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REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

AIPo Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
ESTRATTO AVVISO DI MOBILITA' per la copertura  di n. 2 unit¨ di personale con profilo 
di "Istruttore Amministrativo" - cat. C1, per le sedi Aipo di Moncalieri (TO) e Rovigo. 
 
Si comunica che l’Agenzia Interregionale per il fiume Po intende dar corso ad una raccolta di 
curricula per la possibile copertura  di n. 2 unità di personale con profilo di “Istruttore 
Amministrativo” – cat. C1, per le sedi Aipo di Moncalieri (TO) e Rovigo. 
La domanda deve essere fatta pervenire entro le ore 12 del 25 novembre 2017 e deve essere 
presentata direttamente o inviata tramite raccomandata all’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, 
strada G. Garibaldi 75, 43121 Parma, o trasmessa a mezzo posta elettronica certificata personale. 
Il bando completo di tutte le informazioni necessarie può essere consultato nel sito istituzionale 
dell’Agenzia www.agenziainterregionalepo.it - Sezione “Albo on line – concorsi e avvisi di 
selezione pubblica”. 
 

F.TO 
Il Direttore 

Ing. Bruno Mioni 
 
per eventuali informazioni: 
ufficio Risorse Umane e Formazione 
c.a. dott.ssa Laura Lenzi 
tel: 0521/797263   
email: laura.lenzi@agenziapo.it 
dalle ore 9:00 alle ore 13:00 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

AIPo Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
ESTRATTO AVVISO DI MOBILITA' per la copertura  di n. 2 unit¨ di personale con profilo 
di "Funzionario Specialista Economico - Finanziario" - cat. D1, per le sedi Aipo di Milano e 
Moncalieri (TO). 
 
Si comunica che l’Agenzia Interregionale per il fiume Po intende dar corso ad una raccolta di 
curricula per l’eventuale copertura  di n. 2 unità di personale con profilo di “Funzionario Specialista 
Economico - Finanziario” – cat. D1, per le sedi Aipo di Milano e Moncalieri (TO). 
La domanda deve essere fatta pervenire entro le ore 12 del 25 novembre 2017 e deve essere 
presentata direttamente o inviata tramite raccomandata all’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, 
strada G. Garibaldi 75, 43121 Parma, o trasmessa a mezzo posta elettronica certificata personale. 
Il bando completo di tutte le informazioni necessarie può essere consultato nel sito istituzionale 
dell’Agenzia www.agenziainterregionalepo.it - Sezione “Albo on line – concorsi e avvisi di 
selezione pubblica”. 
 

F.TO 
Il Direttore 

Ing. Bruno Mioni 
 
per eventuali informazioni:  
ufficio Risorse Umane e Formazione 
c.a. dott.ssa Laura Lenzi 
tel: 0521/797263   
email: laura.lenzi@agenziapo.it 
dalle ore 9:00 alle ore 13:00 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LôASSUNZIONE DI N. 1 
FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO ï AREA ECONOMICO FINANZIARIA - 
CATEGORIA D - POSIZIONE ECONOMICA D1 
 
E’ indetto concorso esterno per titoli ed esami ai sensi dell’art. 35 del DLgs 165/2001 per la 
copertura di n. 1 posto a tempo pieno ed indeterminato (area economico finanziaria) da destinare 
alla sede di Novara Scadenza presentazione domande: ore 12.00 del 20/11/2017. 
Copia integrale del bando di concorso e dello schema della domanda potrà essere scaricato dal sito 
www.atcpiemontenord.it – Sezione Amministrazione trasparente – Concorsi. 
 

Il Dirigente Amministrativo 
F.to Dott. Fabio Martelli 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Pubblicazione graduatoria di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 5 posti di Dirigente 
Medico di Anestesia e Rianimazione, indetto con provvedimento 08.06.2017 n. 215.  
 
 
Esito approvato con provvedimento n. 332 dell’08.09.2017. 
 

GRADUATORIA   DI MERITO 
 

  1° - CAGNA d.ssa Luciana    con punti 89,350/100 
  2° - BARILE dr. Luigi    con punti 87,439/100 
  3° - MANENTE d.ssa Elisa    con punti 86,539/100 
  4° - ARENA d.ssa Flavia    con punti 86,367/100 
  5° - LIO dr. Rodolfo     con punti 84,660/100 
  6° - TARANTINO dr. Stefano   con punti 84,310/100 
  7° - FARHAT dr. Hassan    con punti 80,780/100 
  8° - CASTELLANI NICOLINI dr. Niccolò  con punti 80,650/100 
  9° - FORTUNELLI d.ssa Giulia   con punti 80,240/100 
10° - MILETO d.ssa Marilicia   con punti 80,060/100 
11° - FRAGASSO d.ssa Maria Leonilde  con punti 80,000/100 
12° - BRUNO d.ssa Federica    con punti 79,640/100 
13° - MADEO d.ssa Angela    con punti 73,920/100 
 

Il Responsabile della 
S.S. Amministrazione del Personale 

- d.ssa Maria Rosa VARALLO - 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER N. 1 INCARICO LIBERO PROFESSIONALE PER LAUREATI 
IN MEDICINA E CHIRURGIA, CON SPECIALIZZAZIONE IN ONCOLOGIA MEDICA 
PER ATTIVITAô RELATIVA AL PROGETTO UFIM. DURATA MASSIMA 27 MESI E 
COSTO PRESUNTO COMPLESSIVO EURO 95.000,00 (FINANZIATO).   
 

SCADENZA 09/11/2017 
 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 934  del 04/10/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico professionale individuale per 
laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in oncologia medica. 
L’incarico è attribuito alla conclusione della procedura di selezione di cui al presente bando e con 
termine 31 dicembre 2019 (durata corrispondente ad un massimo di 30 mesi per il periodo 1 ottobre  
2017 – 31 dicembre 2019). 
L’oncologo incaricato dovrà occuparsi dell’assistenza ai malati di mesotelioma ed in particolare 
della conduzione delle attività di ricerca attive presso le strutture di Oncologia dell’AO AL e del 
P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL), supporterà l’attività clinico-assistenziale e di 
ricerca prevista nell’ambito dei progetti realizzati attraverso l’UFIM, con incarico operativo presso 
la S.C. Oncologia dell’AO AL e quella del P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL). 
Il corrispettivo per l’incarico è determinato in € 3.500,00 mensili, al lordo delle trattenute di legge e 
di ogni altro onere a carico dell’Azienda e sarà erogato dietro presentazione di regolare fattura, sulla 
base del numero di mesi effettivi di esercizio dell’incarico in esito alla procedura di attribuzione del 
presente bando. In caso di durata massima possibile, corrispondente al periodo 01/10/2017 – 
31/12/2019 (27 mesi), l’importo complessivo destinato ammonta a € 95.000,00. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 
lavoro autonomo e sarà regolato da apposito contratto per il quale è necessario il possesso della 
Partita IVA. 
 
REQUISITI RICHIESTI 
- Diploma di laurea in Medicina e chirurgia; 
- Diploma di specializzazione in Oncologia medica; 
- Iscrizione all’Ordine dei Medici chirurghi; 
- Esperienza nella gestione dei pazienti oncologici finalizzata alla presa in carico globale degli 

stessi, dalla fase diagnostica alla fase terapeutica e assistenziale; 
- Esperienza nella gestione di pazienti nell’ambito di studi di fase II e di fase III.  

 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

• abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede  

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di  
pubblico impiego; 

• abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
• abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
• siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
• abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 



i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda;  
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto e del codice fiscale, nonché 
fotocopia della ricevuta di attribuzione della partita Iva, se già in possesso;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso e recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono inviati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:  
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 

abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 

indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame 
finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 

- la qualifica rivestita; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente; in 

quest’ultimo caso specificare la tipologia del rapporto di lavoro); 
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività espletate 

o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 



Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Le domande saranno esaminate da una Commissione Tecnica dell’A.O. composta dal Direttore 
della S.C. Oncologia dell’AO AL, dal Direttore della Struttura di Oncologia del P.O. di Casale 
Monferrato (ASL AL), dal dirigente medico oncologo responsabile UFIM e da un funzionario 
amministrativo (o suo delegato), con funzioni di segretario.  
 
L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione ha a disposizione un totale di 60 punti, che vengono così ripartiti:  

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 

nello specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, relativo ad argomenti inerenti alla materia oggetto 

dell’incarico, in particolare “Incidenza, eziologia, diagnosi e trattamento del mesotelioma 
maligno della pleura, con particolare riferimento all’impiego di nuovi farmaci e/o nuove 
combinazioni terapeutiche nell’ambito di studi clinici in corso di sperimentazione”. 

 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il colloquio si intende superato con la votazione minima di punti 18. 
Il candidato vincitore risulterà quello che riporterà il punteggio massimo inteso come sommatoria 
dei punteggi attribuiti ai titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e 
professionale) ed al colloquio e sarà invitato a sottoscrivere il contratto allegato al presente bando, 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, copia del contratto di assicurazione per la copertura 
del rischio di infortuni. 
 
Inoltre il candidato ha altresì l'obbligo di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in 
programma e di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (del. 42/2014) allegato, pena la 
decadenza dalla nomina.    
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 



Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso. 
 
LôAzienda si riserva comunque di non procedere allôattribuzione degli incarichi, per effetto di 
sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
 
 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione del presente incarico in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
 
Per ulteriori informazioni, con particolare riguardo all’incarico, rivolgersi a: 
S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio Convenzioni Via S. Caterina n. 20 – 15121 
Alessandria (tel. 0131/206546) - Responsabile del Procedimento sig.ra Elisabetta Amistà. 
                                                   
 
                                       IL DIRETTORE GENERALE 

     - Dr.ssa Giovanna BARALDI -                                        
 
 
 
 
 

 



Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15100 - ALESSANDRIA 
 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico professionale individuale per 
laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in Oncologia medica, per il periodo indicativo 
di due anni e mezzo, per laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in oncologia medica. 
L’oncologo incaricato dovrà occuparsi dell’assistenza ai malati di mesotelioma ed in particolare 
della conduzione delle attività di ricerca attive presso le strutture di Oncologia dell’AO AL e del 
P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL), supporterà l’attività clinico-assistenziale e di 
ricerca prevista nell’ambito dei progetti realizzati attraverso l’UFIM, con incarico operativo presso 
la S.C. Oncologia dell’AO AL e quella del P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL). 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
 

- che il domicilio e lôindirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente ____________________________________________ 
 

SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 



  
DISCIPLINARE DI INCARICO INDIVIDUALE 

per attività di medico oncologo  
a favore dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria  ai sensi dell’art. 7, sesto comma, del D.Lgs. 

30.03.2001 n. 165 e ss.mm.ii. 
 

                                                                      TRA 
L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria, CF e P. IVA 
01640560064, (di seguito per brevità denominata l’Azienda) rappresentata, in forza dei poteri conferiti 
con deliberazione n. 91 del 30/01/2009, dal Direttore Responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale dr.ssa Patrizia Nebiolo, nata ad Alessandria (AL) il 01/10/1964 e domiciliata, ai fini del 
presente accordo, presso la sede dell’Azienda, in Alessandria, Via Venezia, 16 
                                                                        E 
 ………………………. (per brevità denominato il Professionista), nato ……………….(….) il 
……………….., e residente a …………., …………………, ……  – C.F. ………………………– P.I. 
………………….., ………….libero professionista. 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
Oggetto dell’incarico 

Il presente contratto ha come oggetto prestazioni libero professionali nell’ambito del progetto UFIM 
(Unità funzionale interaziendale mesotelioma), da destinare a supporto del personale impegnato nello 
stesso; il professionista dovrà occuparsi dell’assistenza ai malati di mesotelioma ed in particolare della 
conduzione delle attività di ricerca attive presso le strutture di Oncologia dell’AO AL e del P.O. S. 
Spirito di Casale Monferrato (ASL AL), supporterà l’attività clinico-assistenziale e di ricerca prevista 
nell’ambito dei progetti realizzati attraverso l’UFIM, con incarico operativo presso la S.C. Oncologia 
dell’AO AL e quella del P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL). 
Le prestazioni professionali riguarderanno ogni e qualunque attività ricompresa nelle vigenti 
disposizioni in materia di libera professione e finalizzata alla realizzazione degli obiettivi e delle 
responsabilità sopra espresse.  
A tal fine il Professionista dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dall’ordinamento 
vigente per l’espletamento del presente incarico. 
Viste le conseguenze previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, il 
Professionista, con la sottoscrizione del presente accordo dichiara: 

• di non aver riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• di non avere riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o 

per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico impiego; 
• di non avere procedimenti pendenti per tali reati; 
• di non avere un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda;  
• di non essere sottoposto a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione. 
 

Art. 2 
Natura del rapporto 

L’incarico in questione deve intendersi come incarico libero professionale e non potrà costituire in 
alcun modo rapporto di lavoro subordinato con l’Azienda, né di collaborazione coordinata e 
continuativa. Il rapporto che si instaura ha natura di lavoro autonomo e rientra nella prestazione 
d’opera intellettuale, disciplinata agli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile. 
Al Professionista è riconosciuto un ampio margine di autonomia organizzativa circa le modalità di 
espletamento dell’incarico, ferma restando la necessità di garantire, da parte del 



Direttore/Responsabile della Struttura, un proficuo e doveroso coordinamento con il personale 
dipendente.  
 

 
L’inserimento del Professionista nell’organizzazione dell’Azienda è finalizzato a garantire i risultati 
di cui all’articolo 1 e dovrà avvenire in presenza di una gestione autonoma del tempo di lavoro da 
parte del Professionista stesso. Pertanto, questi svolgerà la propria attività, senza alcun obbligo di 
presenza fissa e senza vincoli di orario. 
L’utilizzo di badge, che verrà consegnato al Professionista all’atto della sottoscrizione del presente 
contratto, tiene conto dell’autonomia della prestazione lavorativa e viene rilasciato al solo scopo 
identificativo e di accesso ai locali aziendali. 
È fatta salva la facoltà dell’Azienda di affidare in corso di rapporto incarichi analoghi a quelli 
oggetto del presente disciplinare ad altri professionisti di propria fiducia. 
 

Art. 3 
Durata dell’incarico, impegno previsto e attività successive alla cessazione 

Le prestazioni oggetto dell’incarico di cui all’art. 1 saranno rese per il periodo di ventisette mesi, 
con decorrenza a partire dal …………fino al ……………. 
Il presente contratto potrà essere liberamente disdettato prima della scadenza da una delle Parti con 
almeno 15 giorni di preavviso a mezzo di comunicazione raccomandata.  
Il mancato rispetto di quanto sopra comporterà il pagamento, a carico della parte inadempiente, di 
una penale concordata tra le parti nella misura massima del 5% dell’importo di cui al successivo art. 
4. 
Il Professionista, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/01, introdotto dall’art. 1, 
comma 42, Legge 190/2012, si impegna a non prestare attività lavorativa, a titolo subordinato o 
autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di cui trattasi, nei confronti dei 
soggetti privati destinatari di provvedimenti adottati o conclusi con il suo apporto decisionale. 
 

Art. 4 
Tetto di spesa 

Si stabilisce tra le parti che, per le prestazioni professionali di cui al presente disciplinare, viene 
inizialmente stanziata una cifra pari ad €. 95.000,00 per il periodo di riferimento (importo 
omnicomprensivo di tutti gli oneri fiscali - ad esempio, IVA  - e contributivi - ad esempio, cassa 
pensione, INPS gestione separata - ed al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge), da 
corrispondere dietro presentazione di fattura. 
Si precisa tuttavia che l’importo lordo mensile definito, pari ad euro 3.500,00, verrà erogato sulla 
base del numero di mesi effettivi di incarico, di cui all’articolo precedente. 
L’Azienda non riconoscerà al Professionista compensi diversi o superiori a quanto stabilito dal 
presente accordo. 
 

Art. 5 
Modalità di pagamento dei compensi 

L’Azienda liquiderà al Professionista le sue spettanze, dietro presentazione di regolare fattura, 
inviata in formato elettronico ai sensi del D.M. n. 55 dello 03/04/2013.  
Si precisa che il pagamento delle fatture relative alle attività professionali prestate verrà effettuato 
non prima di 15 giorni dalla data di emissione della fattura stessa, e previo riscontro, con 
attestazione trimestrale dell’espletamento dell’attività professionale svolta, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura interessata, fermi i limiti di spesa di cui all’art. 4. 
 

Art. 6 

Rispetto della privacy e del Codice di comportamento 



Il Professionista si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e 
sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dall’attività svolta nell’ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs.  

 
 

 
196/2003 e nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dall’Azienda e di cui al Manuale per la 
sicurezza in uso presso ciascuna Struttura Complessa.  
Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi al presente contratto saranno trattati 
anche in forma elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei dati personali 
ed utilizzati esclusivamente per il raggiungimento delle finalità di cui al presente accordo. 
Il professionista è tenuto a rispettare le disposizioni contenute nel Codice di comportamento di cui 
al D.P.R. n. 62/2013 e nel Codice di comportamento aziendale di cui alla deliberazione n. 42/2014. 
L’inosservanza di tali disposizioni può costituire causa di risoluzione espressa del contratto. 

 
Art. 7 

Copertura assicurativa 
L’Azienda ha attualmente in essere idonea polizza assicurativa per R.C. verso terzi del personale 
non dipendente operante in regime di consulenza all’interno delle proprie strutture limitatamente al 
tempo necessario per l’effettuazione delle stesse. 
Il Professionista, invece, ¯ tenuto a presentare copia della propria polizza assicurativa per la 
copertura del rischio di infortuni. 
L’Azienda si impegna, altresì, a consegnare al professionista, a cura dell’Ufficio Convenzioni, il 
documento “Informativa sull’attività dell’Azienda Ospedaliera e sui fattori di rischio ad essa 
correlati”, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 nonché copia del Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (deliberazione AO AL 
42/2014). 

 
Art. 8 

Imposte e tasse 
Le eventuali spese di registrazione del presente contratto saranno a carico della parte richiedente. Il 
presente atto si configura tra quelli previsti dall’art. 5 del D.P.R. 26.10.72, n. 633 e pertanto sarà 
registrato a tassa fissa a norma dell’art. 40 del D.P.R.  n. 131/1986. 

 

Art. 9 
Disposizioni finali  e risoluzione delle controversie 

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra il Professionista e l’Azienda circa 
l’applicazione e/o l’interpretazione del presente contratto e che non si potessero definire in via 
amministrativa, verranno definite a norma di legge con competenza esclusiva del Foro di 
Alessandria.  
Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento alle normative di Legge 
(articoli 2222 e seguenti del Codice Civile). 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  

 
          IL PROFESSIONISTA      PER L’AZIENDA OSPEDALIERA 

           (………………………..)                  per delega del Direttore Generale 
                             Il Direttore Responsabile  

S.C. Gestione e Sviluppo del Personale 
(dr.ssa Patrizia Nebiolo) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 

 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI CON LAUREA IN PSICOLOGIA, PROGETTO 
“SOSTEGNO PSICOLOGICO IN AMBITO NEURO-ONCOLOGICO”, PER IL PERIODO 
DI SEI MESI. SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 5.000,00 (FINANZIATO). 
 
SCADENZA mercoledì 08/11/2017, ore 12,00. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 933 del 04/10/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di sei mesi, per 
laureati con laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento), per la 
realizzazione del progetto “Sostegno psicologico in ambito neuro-oncologico”, da svolgersi presso 
la S.C. Neurologia e la S.C. Direzione Medica dei Presidi - S.S. Psicologia dell’A.O., con 
finanziamento derivante dai fondi provenienti dalle sperimentazioni in parte della S.C. Neurologia 
(pari ad euro 1.905,00) ed in parte della S.C. Direzione Medica dei Presidi (pari ad euro 3.095,00). 
L'importo complessivo è di euro 5.000,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
 
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
 
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
e la polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI  
(NB: indispensabili per l’ammissione; la mancanza di uno solo dei requisiti richiesti 
comporterà la non ammissibilità del candidato) 

 Diploma di laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento); 

 Specializzazione almeno quadriennale con certificato di completamento della scuola e di 
superamento dell’esame di specializzazione in Psicoterapia; 

 Documentata esperienza di formazione ospedaliera in ambito onco-neurologico, compresa la 
awake surgery. 

 



Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                      

            pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                               
            pubblico impiego; 

 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio, recapito telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail attivo, al 
quale unicamente verranno inviate le varie comunicazioni. 
 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 



degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:   

a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 
specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 

b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un 
esame finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 
presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, nel dettaglio composta dal Responsabile della S.S. 
Psicologia dell’AO, da un dirigente psicologo strutturato presso la struttura stessa, da un dirigente 
medico neurologo strutturato presso la S.C. Neurologia, dal Responsabile della S.S. Formazione, 
promozione scientifica e comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario amministrativo 
dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 
 I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica personale indicata dagli 
stessi nella domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di 
calendario.  
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 



 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 

- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 

- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando. 
 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso.  
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 

a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite 
dalla stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  

b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 

 
I candidati hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 

In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 

La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 



In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 
                                                                                              IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                              - Dr.ssa Giovanna BARALDI -       



Fac-simile domanda di partecipazione 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di sei mesi, per 
laureati con laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento), per la 
realizzazione del progetto “Sostegno psicologico in ambito neuro-oncologico”, da svolgersi presso 
la S.C. Neurologia e la S.C. Direzione Medica dei Presidi - S.S. Psicologia dell’A.O., con 
finanziamento derivante dai fondi provenienti dalle sperimentazioni in parte della S.C. Neurologia 
(pari ad euro 1.905,00) ed in parte della S.C. Direzione Medica dei Presidi (pari ad euro 3.095,00). 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 

indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 



Il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle 
borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
   
Infine il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a STAMPARE i moduli  004-00/IGeSP 67 e 091-01/IGeSP 67 
(pagina 1 e 2), SOTTOSCRIVERLI ed ALLEGARLI alla presente domanda, in quanto parti 
integranti della stessa. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

(Frequentatori Esterni) 
 
 
Il/La sottoscritto/a ............................................................................................................................... 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
................................................................................................................................................................ 
 
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
 
DOCUMENTI ALLEGATI: 

 Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
 

DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK: http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 

 Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    

 Piano anticorruzione A.O. AL                                  

 Codice di comportamento A.O. AL 

 Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 
 
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
 
 

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE 
 
 
 
 
 

Alessandria, .................................................... 
 
 

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

 
 
............................................................................... 
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Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 

                Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 

del D.Lgs. 196/2003. 

 
L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 

a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 

nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 

 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 

comunicazione; 
diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 

trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e 
dei soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 



diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
comunicazione dei medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui 
si basa il trattamento (tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, 
con intervallo non minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco di dati trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a 
conoscenza di coloro a cui i dati sono stati comunicati o diffusi; 

diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 

 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
Il/La sottoscritto/a ..............................................................................................................................., 
acquisite le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa 
ricevuta, dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del 
decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 
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Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ..............................................................................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 

 

 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
 (firma leggibile) 

 
 
      
         



 
REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO  
E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 

PREMESSA 

 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 

1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal 

ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI 

Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 

finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 

ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 

le Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 

regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture aziendali, 

nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento aziendale 

relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 

integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 

da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 

indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione 

Scientifica, validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale 

dello svolgimento della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio 

specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il 

Responsabile unicamente nelle attività di affiancamento operativo. 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 

seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in 

possesso almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per 

la mansione per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico 

avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 

attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 



con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 

Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono 

anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo.  

7. Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da obblighi di presenza fissa o da vincoli 

di orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 

d'opera  professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O. 1. A tutela del 

borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno 

della Struttura interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non superiori 

all’impegno settimanale di un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di 

alcuno dei vincoli di cui sopra.  

8. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 

nell’avviso pubblico di selezione.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 

contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 

dell’esercizio di borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi 

professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 

borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 

frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal 

termine della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 

collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata 

pluriennale, eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa 

persona, prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa 

ipotesi, il periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, 

al termine dei quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture 

aziendali di almeno sei mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 

 i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi 

debitamente concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, 

universitario, ...); 

                                                           
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



 le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre 

amministrazioni, 

 l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 

espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della 

specifica regolamentazione vigente in materia 

 le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 

 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 

pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. regionali, 

indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa congruo.  

 
 

Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 

1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare il 

modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del 

Direttore Generale.  

2. Nella domanda il candidato dovrà:  

 allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 
candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  

 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti 
per l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 

formulazione della graduatoria, purché attinente; 
 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 

autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 

D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della borsa. 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 

nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della 

domanda e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 

titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà 

di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  



Art. 5 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 

cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  

- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 
- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le 

competenze utili alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto 
di selezione; 

- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 

giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 

all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 

Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato 

successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile 

dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione. 

 

Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 

indicato nell’avviso stesso.  

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 

riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 

Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 

inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 

borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il Responsabile 

della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le strutture 

aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a firma 

del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 

struttura. 



Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 

Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di 

revoca immediata della borsa di studio.  

2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 

fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 

sospensioni.  

3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 

prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti 

che dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon 

esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 

complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 

superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 

previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di studio 

anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 

ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 

Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto amministrativo 

necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 

posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa 

la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il 

corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, 

redigerà inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari 

della borsa, che sarà inviata al Responsabile della S.S.a. Sviluppo e Promozione Scientifica. 

Copia della relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  

Art. 9 – Norme finali. 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 

procedimenti di nuovo avvio. 



2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 

responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  

Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 

fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 

 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN PSICOLOGIA (PROGETTO “GESTIONE 
STRESS CHIRURGICO”), DA SVOLGERSI PRESSO LA S.S. PSICOLOGIA DELL’AO, 
PER IL PERIODO DI SEI MESI. SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 5.800,00 
(FINANZIATO). 
 
SCADENZA mercoledì 08/11/2017, ore 12,00. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n.  935 del 04/10/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di sei mesi, per 
laureati con laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento), per la 
realizzazione del progetto “La gestione dello stress e del dolore chirurgici: il contributo della 
psicologia clinica”, da svolgersi presso la S.S. Psicologia dell’A.O., con finanziamento derivante 
dai fondi provenienti dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino (deliberazione n. 1002 dello 
08/09/2016 – proroga utilizzo fondi residui come da prot. AO AL n. 0017143 dello 08/09/2017, 
rendicontazione entro il 15/07/2018). 
 
L'importo complessivo è di euro 5.800,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
 
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
 
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
e la polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI  
(NB: indispensabili per l’ammissione; la mancanza di uno solo dei requisiti richiesti 
comporterà la non ammissibilità del candidato) 

 Diploma di laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento); 

 Diploma di Specializzazione in Psicologia o iscrizione almeno al quarto anno di Scuola di 
specializzazione in Psicologia; 



 Documentata esperienza nell’ambito della psicologia ospedaliera e di intervento psicologico 
con il paziente in attesa di interventi chirurgici; 

 Esperienza di formazione in medicina narrativa. 
 

Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                      

            pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                               
            pubblico impiego; 

 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio, recapito telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail attivo, al 



quale unicamente verranno inviate le varie comunicazioni. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:   

a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 
specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 

b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un 
esame finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 
presso 
 
 case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, nel dettaglio composta da un dirigente psicologo 
strutturato presso la S.S. Psicologia e responsabile del progetto, da un dirigente psicologo 
strutturato presso la struttura stessa, dal Responsabile della S.S. Formazione, promozione scientifica 
e comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario amministrativo dell’AO (o suo delegato), con 
funzioni anche di segretario. 
 I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica personale indicata dagli 
stessi nella domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di 
calendario.  



L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 

- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 

- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando, in particolare: 
“Gestione dello stress chirurgico tramite intervento psicologico: percorsi narrativi e di 
alfabetizzazione corporea”. 

 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso.  
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 

a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite 
dalla stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  

b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 

 
I candidati hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 
 
In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 
 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 



motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di sei mesi, per 
laureati con laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento), per la 
realizzazione del progetto “La gestione dello stress e del dolore chirurgici: il contributo della 
psicologia clinica”, da svolgersi presso la S.S. Psicologia dell’A.O., con finanziamento derivante 
dai fondi provenienti dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino (deliberazione n. 1002 dello 
08/09/2016 – proroga utilizzo fondi residui come da prot. AO AL n. 0017143 dello 08/09/2017, 
rendicontazione entro il 15/07/2018). 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 

indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 



Il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle 
borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
   
Infine il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a STAMPARE i moduli  004-00/IGeSP 67 e 091-01/IGeSP 67 
(pagina 1 e 2), SOTTOSCRIVERLI ed ALLEGARLI alla presente domanda, in quanto parti 
integranti della stessa. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
 

 



 

  

Azienda Ospedaliera 
Nazionale 
SS. Antonio e Biagio 
e Cesare Arrigo 
Alessandria 

Dichiarazione di accettazione  
(frequentatori esterni) 

Mod. 004-00/IGeSP 67 
pag. 1 di 2 

 
DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

(Frequentatori Esterni) 
 
 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................. 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
....................................................................................................................................................... 
 
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
 
DOCUMENTI ALLEGATI: 

 Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
 

DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK: http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 

 Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    

 Piano anticorruzione A.O. AL                                  

 Codice di comportamento A.O. AL 

 Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 
 
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
 
 

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE 
 
 
 
 
 

Alessandria, .................................................... 
 
 

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

 
 



 

  

Azienda Ospedaliera 
Nazionale 
SS. Antonio e Biagio 
e Cesare Arrigo 
Alessandria 

Informativa frequentatori esterni / 
Impegno rispetto privacy 

Mod. 091-01/IGeSP 67 
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Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 

                Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 

del D.Lgs. 196/2003. 

L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 

a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 

nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 

 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 

comunicazione; 
diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 

trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e 
dei soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 

diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
comunicazione dei medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui 



si basa il trattamento (tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, 
con intervallo non minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco di dati trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a 
conoscenza di coloro a cui i dati sono stati comunicati o diffusi; 

diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 

 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................, 
acquisite le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa 
ricevuta, dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del 
decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 
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Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a .....................................................................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 
 
Alessandria, __________________________ 
 

__________________________ 
 (firma leggibile) 

 
         



 
REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO E C. 
ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 

PREMESSA 

 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 

1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal 

ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI 

Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 

finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 

ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 

le Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 

regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture aziendali, 

nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento aziendale 

relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 

integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 

da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 

indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione 

Scientifica, validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale 

dello svolgimento della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio 

specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il 

Responsabile unicamente nelle attività di affiancamento operativo. 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 

seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in 

possesso almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per 

la mansione per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico 

avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 

attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 



con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 

Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono 

anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo.  

7. Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da obblighi di presenza fissa o da vincoli 

di orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 

d'opera professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O. 1. A tutela del 

borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno 

della Struttura interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non superiori 

all’impegno settimanale di un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di 

alcuno dei vincoli di cui sopra.  

8. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 

nell’avviso pubblico di selezione.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 

contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 

dell’esercizio di borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi 

professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 

borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 

frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal 

termine della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 

collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata 

pluriennale, eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa 

persona, prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa 

ipotesi, il periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, 

al termine dei quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture 

aziendali di almeno sei mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 

 i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi 

debitamente concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, 

universitario, ...); 

                                                           
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



 le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre 

amministrazioni, 

 l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 

espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della 

specifica regolamentazione vigente in materia 

 le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 

 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 

pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. regionali, 

indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa congruo.  

 

Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 

1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare il 

modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del 

Direttore Generale.  

2. Nella domanda il candidato dovrà:  

 allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 
candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  

 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti 
per l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 

formulazione della graduatoria, purché attinente; 
 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 

autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 

D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della borsa. 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 

nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della 

domanda e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 

titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà 

di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  



Art. 5 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 

cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  

- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 
- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le 

competenze utili alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto 
di selezione; 

- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 

giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 

all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 

Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato 

successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile 

dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione. 

Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 

indicato nell’avviso stesso.  

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 

riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 

Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 

inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 

borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il Responsabile 

della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le strutture 

aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a firma 

del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 

struttura. 



Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 

Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di 

revoca immediata della borsa di studio.  

2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 

fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 

sospensioni.  

3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 

prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti 

che dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon 

esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 

complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 

superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 

previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di studio 

anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 

ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 

Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto amministrativo 

necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 

posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa 

la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il 

corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, 

redigerà inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari 

della borsa, che sarà inviata al Responsabile della S.S.a. Sviluppo e Promozione Scientifica. 

Copia della relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  

Art. 9 – Norme finali. 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 

procedimenti di nuovo avvio. 



2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 

responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  

Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 

fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 

 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 
Dirigente Fisico disciplina Fisica Sanitaria presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città 
della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 In esecuzione della deliberazione del Commissario n. 911/2017 del 29.09.2017 è indetto 
concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1: 
 

DIRIGENTE FISICO disciplina FISICA SANITARIA 
 
da assegnare alla S.C. Fisica Sanitaria di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria. 
 
 Al posto è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per l'Area della 
Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa del Servizio Sanitario Nazionale e 
successive integrazioni. 
 
 Questa Azienda, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse, si riserva la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito 
positivo delle procedure previste dall’art.34 bis, in quanto non più sussistenti i presupposti di 
attivazione della procedura medesima. 
 
 Possono partecipare al presente concorso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e 
specifici previsti dall’art.1 e dall'art. 48 del D.P.R. 10 dicembre 1997  n.483: 
 
- requisiti generali: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 
 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio; 
 
 requisiti specifici: 
 
c) - Diploma di Laurea in Fisica; 
 



d) - iscrizione all'albo dell’Ordine Professionale, ove esistente. L’iscrizione al corrispondente 
Albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
 
e) - specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art.56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i. ovvero nelle discipline affini di cui al Decreto Ministeriale 31 
gennaio 1998 e s.m.i., ai sensi dell’art.15, comma 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, 
così come modificato dal D.Lgs. 28 luglio 2000 n.254. 
 
 Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio del vincitore del concorso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita dal bando di 
partecipazione al concorso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro 
il termine di scadenza, ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con 
avviso di ricevimento, alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione”, 
Ufficio Concorsi e Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 10126 
Torino. Ai fini dell'ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione al concorso scade il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le domande e/o 
la relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno inammissibili, così 
come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 



 
 Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano 
o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Per l'ammissione al concorso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità dello 
schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
 
a) - il cognome e nome; 
 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 
38 del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n. 97/2013; 
 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero deve aver 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
 
g) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
 
h) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
i) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione al concorso. Per quanto 
riguarda la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo dell'Ordine 
Professionale, ove esistente, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, data e numero di posizione. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio; 
 
l) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
 
m) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i.; 
 



 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
 
n) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 
o) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
 
p) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di 
cui ai precedenti punti e dovranno essere sottoscritte.  
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorché 
non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà 
costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi 
in conformità agli schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) curriculum formativo e professionale in carta semplice datato e firmato, redatto secondo 
l'allegato “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 
in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 



 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del  D.P.R. 445/2000 e dell'art 
15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” su delega del Commissario dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio on line dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio on line” sezione “Delibere e Determine”. 
 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art. 51 del D.P.R. 483/1997, dispone 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
 I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA       - punti  10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO     - punti    3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI    - punti    3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE   - punti    4 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n.483 del 
10.12.1997 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. Non 
è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.  
 
Le prove d'esame, ai sensi dell’art. 50 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 sono le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA: svolgimento di un tema su argomenti inerenti alla disciplina a concorso e 
impostazione di un piano di lavoro o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti 
alla disciplina stessa. 
 



PROVA PRATICA: esecuzione di misure strumentali o di prove di laboratorio o soluzione di 
un test su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso, con relazione scritta sul 
procedimento seguito.  
 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire. 
 
 Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. 
 
 Il diario delle prove, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale – Concorsi ed esami – non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
Raccomandata con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove al 
recapito indicato nella domanda. 
 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabiliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale sia la 
causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento di ciascuna delle prove, scritta e pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. 
 
 Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica, sarà data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
 
 La Commissione al termine delle prove d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna 
delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza, di cui agli artt. 14, 15 e 16 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483. 
 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 
 E' dichiarato vincitore il candidato collocato al primo posto nella graduatoria di merito, tenuto 
conto di quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68, o da altre disposizioni di Legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini previste da leggi 
speciali. 
 
 Le relative ulteriori assunzioni a tempo indeterminato oltre il posto messo a concorso, saranno 
disposte secondo l'art.18, comma 7 del D.P.R. 483/97, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 
12 marzo 1999 n.68 o da altre disposizioni di Legge in vigore che prevedono riserve di posti in 
favore di particolari categorie di cittadini. 
 



 L’assunzione del vincitore è effettuata per un periodo di prova di mesi sei ai sensi dell’art. 14 del 
vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa del 
Servizio Sanitario Nazionale. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato 
risolto da una delle due parti, il dipendente si intende confermato in servizio e gli viene  
riconosciuta l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. 
 
Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Commissario dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
 
 La graduatoria degli idonei al concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. La graduatoria generale finale sarà valida dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte per la durata stabilita dalla normativa vigente. 
 
 Il candidato che risulterà vincitore del concorso verrà invitato dall'Azienda allo svolgimento 
degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 
 
 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Sanitaria, 
Professionale, Tecnica ed Amministrativa del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita l'assumendo a presentarsi presso la S.S. “Area Giuridico” – Settore 
Trattamento Giuridico – afferente alla S.C. “Amministrazione del Personale/Formazione” per gli 
adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, assegnandogli un termine non 
inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l'assumendo, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. n.30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In 
caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il rapporto di 
lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione 
del contratto. 
 
 Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 
20 maggio 1985 n.207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n.502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n.127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n.183, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e al D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, oltre a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza 
Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa del Servizio Sanitario Nazionale. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 



l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione obbligatoria previsti da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini (art.2 del D.P.R. n.483/97 e Legge n.68/99 e s.m.i.). La riserva di 
che trattasi non può complessivamente superare il 30% dei posti messi a concorso. 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per l'espletamento delle 
prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 Ai fini dell'art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 si rende noto che il sorteggio dei 
Componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo in seduta pubblica presso la Direzione 
Generale - 1° piano dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, Torino, con inizio alle ore 10,00 del 
10° giorno successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente concorso. Qualora detto giorno sia festivo, il sorteggio stesso sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con l’orario anzidetto. 
 
 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione al concorso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data 
di conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando 
all’istanza specifica nota esplicativa. 
 



 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” - Settore Concorsi - Mobilità - P.O. Molinette, C.so Bramante, 90 Torino - 
tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Torino, lì 05.10.2017. 
 

IL COMMISSARIO 
(Avv.to Gian Paolo ZANETTA) 



 
ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda) 
(in carta semplice) 
 
       Al Direttore della S.C. “Amministrazione  
       del Personale/Formazione” 
       Settore Concorsi e Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili), nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ..........................., residente in 
…………...........................................................………….. (provincia di .........) Via 
..………………………......................................., n. ..........., chiede di essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di               n. 1 DIRIGENTE 
FISICO disciplina FISICA SANITARIA da assegnare alla S.C. Fisica Sanitaria di questa 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n.97/2013…………………………….…; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea in ........................, conseguito in data ......................, presso ....................................(2); 
 
e) è in possesso della Specializzazione in.................................................................................. della 
durata di anni .......................... conseguita il ............................ presso 
................................................. (2);  
 
f) è attualmente iscritto all'Albo dell'Ordine Professionale, ove esistente, di ....................................... 
a far tempo dal ......................  al numero di posizione......................................; 
 
g) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
 
h) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda 
............................................................................................. dal ................... al ....................... con la 
mansione di .…….........................................................…………….........................(3); 
 
ovvero: 



non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
i) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
l) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 487/94 
e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: ........................................(4); 
 
m) ha diritto alla riserva prevista ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., in quanto appartenente alla 
seguente categoria ........................................................................................................(5); 
 
n) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................ 
(cognome, nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
o) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI: 
 
p) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 
q) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
r) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di 
concorso alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma 
                                               
                                                                                        ------------------------------------- 
 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi; 
(2) In caso di titolo conseguito all’estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento; 



(3) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art.5 del 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.; 
(5) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui alla Legge 
68/99 e s.m.i.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO “B2” 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
____________________________________ il ______________________________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: _______________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: __________________________________ 
conseguito/a il ______________ presso _______________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione in ___________________________________ della 
durata di anni _______ conseguita il ______________ presso__________________ 
_______________________________________________________________________; 
� di essere iscritto all’Albo Professionale, ove esistente, di __________________________  a far 
tempo dal__________________ al numero di posizione __________________;  
� di avere/non aver riportato condanne penali ____________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero ______ figli a carico;  
� di aver svolto attività di docenza presso ________________________________________ nella 
materia di _____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______; 
 
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di ______________________________ presso 
________________________ nel periodo dal ____________al _______________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione 
__________________________ (Casa di cura convenzionata o accreditata) nella posizione 
funzionale di _____________________________________ dal _________ al ________  (indicare 
giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro ____________________________________________ 
(indicare se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  
� di aver svolto attività presso privati: Ente/Ditta ecc. 
________________________________________ nella posizione funzionale di (indicare la 
tipologia contrattuale) ____________________________________ dal _________ al ________ 
(indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro 



______________________________________________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato 
o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
� di aver svolto attività  _____________________________________________________  presso 
_____________________________________________________ dal _________ al _________ 
(indicare se attività libero professionali, borse di studio o altre tipologia contrattuali e se prestata 
presso Pubbliche Amministrazioni, Case di Cura convenzionate o accreditate o se presso privati); 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso ________________________________ in 
qualità di ______________________________________ dal _________ al _________ con/senza 
esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni _____________________ 
     ____________________________________________ (indicare l’argomento, la data e la sede); 
 
� indicare altri eventuali titoli ________________________________________________; 
 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
Data ______________   Firma per esteso _________________________ 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
 
 la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
 se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
 l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
 il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
 per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, D.P.R. 10.12.1997 n.483, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della 
normativa vigente; 
 per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 
e s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato 



anche se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. 
La medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 
 per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 
 
 Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
 Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
 Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e 
dell'art. 15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i 
casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  
46 e 47 ed a trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla 
normativa in materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli 
effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai 
servizi pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO “B3” 
 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a _________________ il 
________________, consapevole delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle 
seguenti pubblicazioni che vengono allegate alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
 
                                                                                                                                                       



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

 
Azienda sanitaria locale 'BI' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER LA COPERTURA 
TEMPORANEA DI UN POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI ANATOMIA 
PATOLOGICA PRESSO L'ASL BI DI BIELLA. 
 
In esecuzione della deliberazione  n° 547 del 29.9.2017 è indetto Avviso Pubblico per titoli e 
colloquio per il conferimento di incarico per la copertura temporanea di n. 1 posto di Dirigente 
Medico - Disciplina di Anatomia Patologica, presso l’ASL BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La graduatoria formulata in conseguenza del presente avviso potrà essere utilizzata per successivi 
incarichi e supplenze a vario titolo fino alla formazione di una graduatoria di pubblico concorso, 
secondo i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
Requisiti generali: 
� Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. 
� Idoneità Fisica alla mansione (l’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina di Anatomia Patologica ovvero equipollenti (D.M. 30.1.1998 
e s.m.i.) od affini (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
Ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 483/1997 e s.m.i., alla specializzazione ed al servizio nella 
disciplina sono equivalenti la specializzazione ed il servizio in una delle discipline riconosciute 
equipollenti ai sensi della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso di cui al 
D.P.R. 484/1997. 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è necessario il possesso del corrispondente 
Diploma di Specializzazione richiesto dal presente bando, previsto nel rispettivo Stato di 
appartenenza, riconosciuto dal Ministero competente. 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è richiesta la conoscenza della Lingua Italiana. 
c)  Iscrizione all’Ordine dei Medici. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 



 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 
Ponderano (BI),  in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato l’avviso al quale si intende 
partecipare, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente all’Ufficio Protocollo in Via dei Ponderanesi n. 2 – Ponderano (BI) previo 
controllo dell’Ufficio Concorsi (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
L’Istanza dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione 
dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco dei documenti e 
titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, convegni o 
congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le 
modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della 
domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel 
prosieguo delle proprie comunicazioni. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al 1° giorno successivo non festivo, secondo le suddette modalità. 
 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO  gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 



� di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo  dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
� la eventuale destituzione o dispensa da un precedente pubblico impiego; in caso negativo 
dichiarare espressamente di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni; 
� l’iscrizione all'Ordine dei Medici completa di tutti gli estremi; 
� il domicilio  presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all'avviso. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto dei seguenti criteri e 
delle seguenti modalità operative: 
 
• per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della Commissione 20 punti 
 
• per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti. 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione composta da 4 membri: 
un presidente, Direttore della Struttura Complessa  alla quale è destinata l'attività o suo delegato; 
due dipendenti di pari qualifica a cui si riferisce l'Avviso; un Funzionario Amministrativo con 
funzione di Segretario. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
• titoli di carriera     punti  10 
• titoli accademici e di studio   punti    3 
• pubblicazioni e titoli scientifici   punti    3 
• curriculum formativo e professionale  punti    4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire.  
 
Il superamento  del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 56/80. 
 
La domanda deve essere redatta come da schema allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 



del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta del bando o di restituzione dei documenti prodotti ed uniti alla domanda, il 
candidato dovrà provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può presentare una dichiarazione  
sostitutiva di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto notorio. 
 
L'amministrazione è tenuta ad effettuare, ex art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. 
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
 
����    tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
 .   in originale  
 .   in copia autenticata a norma di legge 
 .   in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
����    deve essere allegato un elenco in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
����    nelle certificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N., sottoscritte dal Legale 
Rappresentante dell’Amministrazione presso cui i servizi sono stati prestati, deve essere attestato se 
ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve 
precisare la misura della riduzione del punteggio; 
 
����    l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli  cittadini italiani); 
 
Il punteggio per la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 368/1999, 
verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata nella 
certificazione o nell'autocertificazione prodotta. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 e succ. modif. 
con L. 191/1998) 
 



Nel  termine di 30 giorni, il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. 
In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione 
per questa Azienda. 
 
Ai sensi della vigente normativa si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura.  
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
I candidati portatori di handicap hanno facoltà di indicare nella domanda di partecipazione l’ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento del colloquio. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R.  487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547, 
oppure tramite e-Mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Ponderano, 29.9.2017. 
 

IL DIRETTORE F.F. PERSONALE 
(Dr.ssa Carla Becchi) 

 



 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISI (in carta semplice) 

 
 
          All'A.S.L. BI 
          Ufficio Protocollo 
          Via dei Ponderanesi n° 2 
          13875   PONDERANO (BI) 
 
 
Il / La sottoscritto / a..................................... con la presente rivolge rispettosa istanza di 
partecipazione all’Avviso Pubblico per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di 
DIRIGENTE MEDICO -  Disciplina di ANATOMIA PATOLOGICA. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ......………………....…....., telefono............………..…….. 
cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

      ❒  di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

      ❒ di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

      ❒ di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di………………………. per il 

seguente motivo…………………………….…… 
 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)…………………………………………… 
 
g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione.…....………….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data 
………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data 
………………… 



 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati:  
.................................................................……………………………….................   
 

l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di 
…………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m)  ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni: 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

 in data ………………… in qualità di     ❒ uditore                ❒ relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 
  

  ❒  rivista italiana                ❒ rivista straniera 

 

  ❒  autore unico                  ❒ in collaborazione con n. ………  autori 

 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
 



p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente indirizzo 
.....…………………………….... 
 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI all’utilizzo dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA 
.....……………………..................…………………......      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documenti di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER LA COPERTURA 
TEMPORANEA DI UN POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI PEDIATRIA 
PRESSO L'ASL BI DI BIELLA 
 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n° 580 del 2.10.2017 è indetto Avviso Pubblico per 
titoli e colloquio per il conferimento di incarico per la copertura temporanea di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - Disciplina di Pediatria, presso l’ASL BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta di 
famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La graduatoria formulata in conseguenza del presente avviso potrà essere utilizzata per successivi 
incarichi e supplenze a vario titolo fino alla formazione di una graduatoria di pubblico concorso, 
secondo i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
Requisiti generali: 
� Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. 
� Idoneità Fisica alla mansione (l’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina di Pediatria ovvero equipollenti (D.M. 30.1.1998 e s.m.i.) od 
affini (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è necessario il possesso del corrispondente 
Diploma di Specializzazione richiesto dal presente bando, previsto nel rispettivo Stato di 
appartenenza, riconosciuto dal Ministero competente. 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è richiesta la conoscenza della Lingua Italiana. 
c)  Iscrizione all’Ordine dei Medici. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando di avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 



 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 
Ponderano (BI),  in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato l’avviso al quale si intende 
partecipare, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente all’Ufficio Protocollo in Via dei Ponderanesi n. 2 – Ponderano (BI) previo 
controllo dell’Ufficio Concorsi (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
L’Istanza dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza 
personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. 
Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco dei documenti e titoli in 
triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, convegni o congressi, ecc.) 
che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le modalità previste 
dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della domanda di 
partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al 1° giorno successivo non festivo, secondo le suddette modalità. 
 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO  gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
� di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo  dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 



� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
� la eventuale destituzione o dispensa da un precedente pubblico impiego; in caso negativo 
dichiarare espressamente di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni; 
� l’iscrizione all'Ordine dei Medici completa di tutti gli estremi; 
� il domicilio  presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione 
all'avviso. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto dei seguenti criteri e delle 
seguenti modalità operative: 
 
• per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della Commissione 20 punti 
 
• per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti. 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione composta da 4 membri: 
un presidente, Direttore della Struttura Complessa  alla quale è destinata l'attività o suo delegato; due 
dipendenti di pari qualifica a cui si riferisce l'Avviso; un Funzionario Amministrativo con funzione 
di Segretario. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
• titoli di carriera     punti  10 
• titoli accademici e di studio   punti    3 
• pubblicazioni e titoli scientifici   punti    3 
• curriculum formativo e professionale  punti    4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire.  
 
Il superamento  del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 56/80. 
 
La domanda deve essere redatta come da schema allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta del bando o di restituzione dei documenti prodotti ed uniti alla domanda, il 
candidato dovrà provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 



Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può presentare una dichiarazione  
sostitutiva di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto notorio. 
 
L'amministrazione è tenuta ad effettuare, ex art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i documenti 
relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
 
����    tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti nel 
seguente modo: 
 .   in originale  
 .   in copia autenticata a norma di legge 
 .   in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
����    deve essere allegato un elenco in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
����    nelle certificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N., sottoscritte dal Legale 
Rappresentante dell’Amministrazione presso cui i servizi sono stati prestati, deve essere attestato se 
ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve precisare 
la misura della riduzione del punteggio; 
 
����    l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli  cittadini italiani); 
 
Il punteggio per la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 368/1999, 
verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata nella 
certificazione o nell'autocertificazione prodotta. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli, 
pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 e succ. modif. con L. 
191/1998). 
 
Nel  termine di 30 giorni, il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. 
In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per 
questa Azienda. 
 
Ai sensi della vigente normativa si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura.  



 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
I candidati portatori di handicap hanno facoltà di indicare nella domanda di partecipazione l’ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento del colloquio. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R.  487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, 
modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547 – 
015/15153417, oppure tramite e-Mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Ponderano, 2.10.2017 
 

IL DIRETTORE F.F. DELLA S.C. PERSONALE 
(Dr.ssa Carla Becchi) 

 



 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISI (in carta semplice) 

 
 
        All'A.S.L. BI 
        Ufficio Protocollo 
        Via dei Ponderanesi n° 2 
        13875   PONDERANO (BI) 
 
 
Il / La sottoscritto / a..................................... con la presente rivolge rispettosa istanza di 
partecipazione all’Avviso Pubblico per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di Dirigente 
Medico -  Disciplina di Pediatria. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ...........…………....…....., telefono............…………..…….. 
cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

      ❒  di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

      ❒ di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

      ❒ di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di………………………. per il seguente 

motivo…………………………….…… 
 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)…………………………………………… 
 
g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione.….......………….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 



i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati:  
.................................................................……………………………….................   
 

l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di …………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m)  ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni: 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

 in data ………………… in qualità di     ❒ uditore                ❒ relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 
  

  ❒  rivista italiana                ❒ rivista straniera 

 

  ❒  autore unico                  ❒ in collaborazione con n. ………  autori 

 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente indirizzo 
.....…………………………….... 
 



Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI all’utilizzo dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .....……………………..................…………………......      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documenti di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
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Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
Indizione di una selezione pubblica per lôassegnazione di 1 Borsa di Studio, della durata di 12 
mesi, riservata ad un soggetto in possesso di Laurea in Scienze Biologiche, con 
Specializzazione in Microbiologia e Virologia, per lôesecuzione del Progetto dal titolo: 
ñInfezione da HIV e Tubercolosi: epidemiologia molecolare e fingerprinting di M. 
Tuberculosis ai fini del contenimento della diffusione della Tubercolosi in Piemonte e nelle 
popolazioni fragiliò, da svolgersi presso la S.C. Microbiologia e Virologia ex ASL TO 2, con 
sede in c.so Svizzera n. 164 - Torino  
   
 
 
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della 
durata di 12 mesi, riservata ad un soggetto in possesso di Laurea in Scienze Biologiche, con 
Specializzazione in Microbiologia e Virologia, per l’esecuzione del Progetto dal titolo: “Infezione 
da HIV e Tubercolosi: epidemiologia molecolare e fingerprinting di M. Tuberculosis ai fini del 
contenimento della diffusione della Tubercolosi in Piemonte e nelle popolazioni fragili”, da 
svolgersi presso la S.C. Microbiologia e Virologia ex ASL TO 2, con sede in c.so Svizzera n. 164 - 
Torino.  
Il compenso lordo della Borsa di Studio è pari a € 11.657,16, con un impegno orario di 20 ore 
settimanali.  
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla  data di 
pubblicazione del presente bando nel B.U.R.P. 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere estratto sul 
sito web: www.aslcit tàditorino 
Sezione concorsi pubblici  – bandi in corso.  

 
Il Direttore 

S.C. Amministrazione del Personale ex ASL TO 2 
Dott.ssa Maria Teresa VASCHETTO 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
GRADUATORIA DI MERITO DEL CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LôASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI N. 3 DIRIGENTI MEDICI ï 
DISCIPLINA DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1568 del 04/10/2017, si dà pubblico annuncio della 
graduatoria di merito del CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER N. 3 
DIRIGENTI MEDICI – DISCIPLINA DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE. 
 
 

 NOMINATIVO CANDIDATO PUNTEGGIO TOTALE 
1°  REINERO SANDRA 83,350/100 
2°  DI PALO CARMINE 77,042/100 

 
 
 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE 
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

- Dott.ssa Silvana DAMILANO - 
(f.to in originale)  
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Azienda sanitaria locale 'CN1' 
CONCORSO PUBBLICO UNIFICATO PER TITOLI ED ESAMI PER LôASSUNZIONE A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 5 COLLABORATORI PROFESSIONALI SANITARI -
TECNICI SANITARI DI RADIOLOGIA MEDICA (CAT. D) per lôA.S.L. CN1 di Cuneo, 
lôA.S.O Santa Croce e Carle di Cuneo, e lôA.S.L.CN2 di Alba ï Bra 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO UNIFICATO PER TITOLI ED ESAMI PER 
LôASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI N. 5 COLLABORATORI 
PROFESSIONALI SANITARI TECNICI SANITARI DI RADIOLOGIA MEDICA (CAT. D) 
per lôA.S.L. CN1 di Cuneo, lôA.S.O Santa Croce e Carle di Cuneo, e lôA.S.L.CN2 di Alba ï 
Bra. 
 
Scadenza presentazione domande: 30° giorno successivo alla data di pubblicazione, per estratto, 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
Il testo integrale del bando è disponibile (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale) sui siti istituzionali delle Aziende (www.aslcn1.it - sezione Concorsi e avvisi, 
www.ospedale.cuneo.it - sezione Concorsi e avvisi di mobilità, www.aslcn2.it – sezione Concorsi e 
avvisi). 
 
Per ulteriori informazioni, contattare (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00): 
- S.C. Gestione Risorse Umane – Ufficio Concorsi dell’A.S.L. CN1 di Cuneo, tel. 0171 

450771 – 450499 
-  S.S. Amministrazione del Personale – Settore Concorsi dell’A.S.O. S. Croce e Carle di 

Cuneo, tel. 0171/643353 - 643348 
- S.C. Amministrazione del personale e sviluppo risorse umane – ASLCN2, tel. 0173/316521 

– 316205. 
 

IL RESPONSABILE  
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

Dott.ssa SILVANA DAMILANO 
(f.to in originale) 
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Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di: N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE MEDICO ï  MEDICINA LEGALE a rapporto esclusivo. 
 
 

REGIONE PIEMONTE 
Azienda Sanitaria Locale CN2 
S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo Risorse Umane  
Sede Legale: Via Vida, 10 
12051 Alba (CN) 
Tel. 0173/316521 Fax 0173/316480 
E-mail:persalba@aslcn2.it  

 
 
In esecuzione della determinazione n. 177 del 22/02/2017, è indetto concorso pubblico per titoli ed 
esami, in conformità alla vigente normativa concorsuale, per la copertura a tempo indeterminato di:  
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO ï  MEDICINA LEGALE 
a rapporto esclusivo. 
 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. n.483 del 10.12.1997, salva l'emanazione di diverse disposizioni 
normative. 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 



 
Presentazione della domanda 
 
 Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, redatta in carta 
semplice, con sottoscrizione, non autenticata ed indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale CN2 – Via Vida, 10 – 12051 ALBA (CN), che dovrà pervenire entro il termine 
delle ore 12 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presene 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
 Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99 e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione al concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 



14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti l'accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 
n.104. 

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

 
Documentazione da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente bando, 
devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 



 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Sorteggio componenti commissioni esaminatrici 
 
 Ai fini dell’art.6, c.2, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n.483, si rende noto fin d’ora che il 
sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice relativa al concorso in parola, avrà luogo 
presso la sede dell’A.S.L. CN2-Via Vida, 10- Alba, con inizio alle ore 9,00 del terzo giorno 
successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo, la data è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
 
Prove dôesame 
 
 Le prove di esame sono le seguenti: 
 
a) PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
 
b) PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati si svolge 
su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione; 
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
 
c) PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 Il giorno, ora e sede di svolgimento delle prove saranno comunicate almeno quindici giorni 
prima dell’espletamento, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.aslcn2.it  - sezione ñBandi e Concorsiò. Pertanto, ai candidati non verr¨ inoltrata 
comunicazione individuale di invito a sostenere le prove.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove...) saranno notificate nella medesima modalit¨. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nel giorno, nell'ora e 
nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
Punteggio 
 
 La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per titoli; 
b) 80 punti per le prove d'esame; 
 I punti per la prova d'esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale 



 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3  
d) curriculum formativo e professionale: 4 
 La commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei 
candidati. E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
d'esame la prevista valutazione di sufficienza 
 La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Conferimento dei posti 
 

Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria 
dei candidati risultati idonei al concorso. 

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art.5, del D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni e 
della L. 16 giugno 1998 n.191. 

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 12 marzo 
1999 n.68 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di 
particolari categorie di cittadini. 
 
Adempimenti dei vincitori 
 

I candidati dichiarati vincitori dovranno stipulare il contratto individuale di lavoro, entro il 
termine di 30 giorni dalla comunicazione di nomina, a pena decadenza o comunque prima 
dell’assunzione in servizio previa produzione all’Azienda della documentazione richiesta  per 
l’accesso  al rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore 
presentare i documenti in originale o copia autenticata. 
 Il vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art.18, comma 3, della legge 07.08.1990 n.241. 
Eventuali certificati medici devono essere prodotti in originale o copia autenticata. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante false dichiarazioni nella domanda, o 
mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con determinazione dell'Azienda Sanitaria Locale, in 
conseguenza di quanto sopra. 
 Questa A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti procede alla stipula del contratto nel 
quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva 
presa di servizio. 
 L’ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun 
rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché 
attività che possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell’art.53 del D.Lgs 165/01 e s.m.i.. 
 
Norme finali 
  

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483  e s.m.i. ed alle norme in materia vigenti. 

L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro. 



 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, via Vida, 10 – 12051 ALBA. 
 Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
 Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 

Trascorsi tre anni dalla data di approvazione della graduatoria degli idonei, verranno attivate 
le procedure di scarto della documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti 
oggetto di contenzioso, che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso 
stesso. Prima della scadenza del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con apposita 
domanda, la restituzione della documentazione prodotta. Nel caso la restituzione venga effettuata a 
mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli interessati. 
 Il Direttore Generale si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, 
revocare in tutto od in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza 
obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 

Per informazioni rivolgersi alla S.C. ''Amministrazione del Personale e Sviluppo Risorse 
Umane'' in Alba - Via Vida, 10 - Tel 0173/316521/205. 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
 E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 



 
(Fac simile DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE 
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili) 
nato/a a __________________(prov.___________) il_________________ residente 
in______________________________________________________________(prov.___________) 
Via_______________________n. _____________, chiede di essere ammesso al concorso pubblico 
per la copertura di: n.________ posto/i 
di______________________________________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di __________________________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
- Laurea in______________________conseguita in data___________presso__________________ 
- Specializzazione in ___________________________________________________della durata di 
anni________conseguita in data____________presso____________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: _____________________ 
7) di prestare servizio presso______________________in qualità di________________________ 
ovvero: 
di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni:_______________________(2) 
ovvero: 
di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal 
presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo _______________di_________________ dal___________________; 
11) di essere in possesso dei titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
____________________________________________________ 
 (cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ______________________________________ 
        Firma____________________________ 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi. 
2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ______________________________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
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Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di: N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE MEDICO ï  CHIRURGIA GENERALE a rapporto esclusivo 
 
 

REGIONE PIEMONTE 
Azienda Sanitaria Locale CN2 
S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo Risorse Umane  
Sede Legale: Via Vida, 10 
12051 Alba (CN) 
Tel. 0173/316521 Fax 0173/316480 
E-mail:persalba@aslcn2.it  

 
 
In esecuzione della determinazione n.639  del  5/7/2017, è indetto concorso pubblico per titoli ed 
esami, in conformità alla vigente normativa concorsuale, per la copertura a tempo indeterminato di:  
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO ï  CHIRURGIA GENERALE 
a rapporto esclusivo. 
 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. n.483 del 10.12.1997, salva l'emanazione di diverse disposizioni 
normative. 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 



 
Presentazione della domanda 
 
 Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, redatta in carta 
semplice, con sottoscrizione, non autenticata ed indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale CN2 – Via Vida, 10 – 12051 ALBA (CN), che dovrà pervenire entro il termine 
delle ore 12 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presene 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
 Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99 e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione al concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 



14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti l'accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 
n.104. 

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

 
Documentazione da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente bando, 
devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 



 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Sorteggio componenti commissioni esaminatrici 
 
 Ai fini dell’art.6, c.2, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n.483, si rende noto fin d’ora che il 
sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice relativa al concorso in parola, avrà luogo 
presso la sede dell’A.S.L. CN2-Via Vida, 10- Alba, con inizio alle ore 9,00 del terzo giorno 
successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo, la data è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
 
Prove dôesame 
 
 Le prove di esame sono le seguenti: 
 
a) PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
 
b) PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati si svolge 
su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione; 
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
 
c) PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 Il giorno, ora e sede di svolgimento delle prove saranno comunicate almeno quindici giorni 
prima dell’espletamento, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.aslcn2.it  - sezione ñBandi e Concorsiò. Pertanto, ai candidati non verr¨ inoltrata 
comunicazione individuale di invito a sostenere le prove.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove...) saranno notificate nella medesima modalit¨. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nel giorno, nell'ora e 
nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
Punteggio 
 
 La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per titoli; 
b) 80 punti per le prove d'esame; 
 I punti per la prova d'esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale 



 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3  
d) curriculum formativo e professionale: 4 
 La commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei 
candidati. E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
d'esame la prevista valutazione di sufficienza 
 La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Conferimento dei posti 
 

Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria 
dei candidati risultati idonei al concorso. 

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art.5, del D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni e 
della L. 16 giugno 1998 n.191. 

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 12 marzo 
1999 n.68 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di 
particolari categorie di cittadini. 
 
Adempimenti dei vincitori 
 

I candidati dichiarati vincitori dovranno stipulare il contratto individuale di lavoro, entro il 
termine di 30 giorni dalla comunicazione di nomina, a pena decadenza o comunque prima 
dell’assunzione in servizio previa produzione all’Azienda della documentazione richiesta  per 
l’accesso  al rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore 
presentare i documenti in originale o copia autenticata. 
 Il vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art.18, comma 3, della legge 07.08.1990 n.241. 
Eventuali certificati medici devono essere prodotti in originale o copia autenticata. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante false dichiarazioni nella domanda, o 
mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con determinazione dell'Azienda Sanitaria Locale, in 
conseguenza di quanto sopra. 
 Questa A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti procede alla stipula del contratto nel 
quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva 
presa di servizio. 
 L’ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun 
rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché 
attività che possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell’art.53 del D.Lgs 165/01 e s.m.i.. 
 
Norme finali 
  

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483  e s.m.i. ed alle norme in materia vigenti. 

L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro. 



 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, via Vida, 10 – 12051 ALBA. 
 Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
 Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 

Trascorsi tre anni dalla data di approvazione della graduatoria degli idonei, verranno attivate 
le procedure di scarto della documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti 
oggetto di contenzioso, che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso 
stesso. Prima della scadenza del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con apposita 
domanda, la restituzione della documentazione prodotta. Nel caso la restituzione venga effettuata a 
mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli interessati. 
 Il Direttore Generale si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, 
revocare in tutto od in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza 
obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 

Per informazioni rivolgersi alla S.C. ''Amministrazione del Personale e Sviluppo Risorse 
Umane'' in Alba - Via Vida, 10 - Tel 0173/316521/205. 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
 E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 



 
(Fac simile DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE 
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili) 
nato/a a __________________(prov.___________) il_________________ residente 
in______________________________________________________________(prov.___________) 
Via_______________________n. _____________, chiede di essere ammesso al concorso pubblico 
per la copertura di: n.________ posto/i 
di______________________________________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di __________________________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
- Laurea in______________________conseguita in data___________presso__________________ 
- Specializzazione in ___________________________________________________della durata di 
anni________conseguita in data____________presso____________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: _____________________ 
7) di prestare servizio presso______________________in qualità di________________________ 
ovvero: 
di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni:_______________________(2) 
ovvero: 
di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal 
presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo _______________di_________________ dal___________________; 
11) di essere in possesso dei titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
____________________________________________________ 
 (cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ______________________________________ 
        Firma____________________________ 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi. 
2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ______________________________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI INFERMIERE PEDIATRICO  
 
E’ indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 

N. 1 POSTO DI COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO/INFERMIERE 
PEDIATRICO (CAT. “D”) PER IL PRESIDIO OSPEDALIERO DI BORGOMANERO 
(NO) (COD. 62/2017)  
Ai sensi dell’art. 1014, commi 1 e 4 e dell’art. 678 comma 9 del D.lgs. 66/2010 il presente 
concorso, per effetto di somma di frazioni di riserva pregresse pari all’unità, prevede la riserva del 
posto a candidato idoneo appartenente ad una delle  categorie di volontari delle FF.AA. indicate 
negli anzidetti artt. 1014 e 678. Nel caso non risulti alcun candidato idoneo titolare di riserva, il 
posto sarà assegnato ad altro candidato utilmente collocato in graduatoria.  
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. n. 220/2001, al D.Lgs. 502/92 e s.m.i., al D.P.R. 445/2000. 
Il trattamento giuridico ed economico del posto messo a concorso – che prevede la turnazione sulle 
24 ore presso il Presidio Ospedaliero di Borgomanero (NO)-  è quello previsto dal vigente C.C.N.L. 
del personale del Comparto. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE. 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 220/2001: 
 
Requisiti generali: 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti ovvero cittadinanza di 
uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadini di Paesi terzi che sino titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.lgs. 
165/001). Sono fatte salve le disposizioni di cui all’art. 1 del DP.R. 752/1976 in materia di 
conoscenza della lingua italiana. 
b) Idoneità fisica all’impiego; tale idoneità deve essere piena ed incondizionata alle mansioni 
proprie del profilo professionale oggetto del presente bando. L’accertamento - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio.  
 
Requisiti specifici: 
a) Laurea in Infermieristica  Pediatrica (classe L/SNT1 – classe delle lauree in professioni 
sanitarie infermieristiche e professione sanitaria ostetrica) oppure diploma universitario di 
infermiere pediatrico di cui al DM 70/1997 ovvero titoli riconosciuti equipollenti ai sensi di Legge. 
 
b) Iscrizione all’Albo dell’ordine degli infermieri pediatrici. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 
Ai sensi della legge 127/1997 la partecipazione al concorso non è soggetta a limiti d’età, salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni  per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  



I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, e formulate secondo il modello allegato al 
presente bando (allegato 1), dovranno essere indirizzate al Direttore Generale della Azienda 
Sanitaria Locale “NO” – viale Roma, 7 (cod 62/2017) - 28100 NOVARA, e dovranno pervenire  
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R; 
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara) 
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.15 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, 
di un documento di identità del sottoscrittore. 
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
 3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta 
elettronica certificata: 
 protocollogenerale@pec.asl.novara.it  La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà 
superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative  all’iter concorsuale. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata 
dalla fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3. l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16-bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. L'amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.  
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente 
utilizzando la modulistica allegata. 
Il candidato  potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando.  
Nella domanda di ammissione al concorso, debitamente sottoscritta,  gli aspiranti, sotto la loro 
responsabilità  e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, devono dichiarare: 
1) il cognome e il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea (se 
cittadino non UE allegare il permesso di soggiorno ovvero la dichiarazione attestante il possesso 
del requisito); 



4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate e/o gli eventuali procedimenti pendenti; 
6) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o 
dichiarato decaduto. 
7) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto di conseguimento. (Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso Istituti esteri deve essere dichiarato il 
possesso del provvedimento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto dal presente bando 
indicando gli estremi dell’atto di riconoscimento dell’equipollenza); 
8)  l’iscrizione all’Albo  degli infermieri pediatrici compresa di tutti gli estremi; 
9)  la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10) i titoli che danno diritto a preferenza nella nomina; 
11) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato (allegato 1) al 
presente bando, i candidati, devono allegare: 
1) un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo;  
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni (compresa l’ASL NO) o strutture sanitarie 
private accreditate dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
- devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, nelle quali i servizi sono 
stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale); 
3) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4) eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte; 
5) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 



7) permesso di soggiorno per i cittadini extracomunitari 
8) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di 
invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
9) Copia del proprio documento personale d’identità. 
10) il servizio militare deve essere certificato mediante la presentazione del foglio matricolare o 
autocertificato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 con indicazione dell’esatto periodo di 
svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso la quale è stato prestato; 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni 
di cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Alla presente procedura si applicano le norme in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplificazione delle domande di ammissione agli impieghi (D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
Con la presentazione della domanda è implicita, da parte del concorrente, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni del presente bando, di legge e di regolamento in vigore ed eventuali 
modificazioni che potranno essere disposte con effetto anteriore alla conclusione del concorso. 
Poiché la firma sulla domanda di ammissione al concorso, ai sensi della normativa vigente, non 
deve essere più autenticata, qualora l’interessato produca a mezzo posta, unitamente alla domanda, 
delle autocertificazioni dovrà allegare alla domanda stessa copia del proprio documento personale 
di identità. 
Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli e per quanto 
esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 
220/2001. 
 
PUNTEGGIO PER I TITOLI E LE PROVE D’ESAME 
La commissione dispone complessivamente di 100 punti: 
30 punti per i titoli  
70 punti per le prove d’esame 
Il punteggio complessivo di 30 punti per i titoli delle procedure concorsuali del personale non 
dirigenziale previsto dal punto 3) dell'art. 8 del D.P.R. 220/2001 viene così suddiviso:  
 
TITOLI DI CARRIERA - PUNTI 15  
Per i titoli di carriera, in aggiunta ai criteri indicati nell'art. 11 del D.P.R. 220/2001, viene stabilita 
la seguente suddivisione del punteggio:  
 servizio nella stessa materia e nel medesimo profilo professionale del posto a concorso o in 
qualifica corrispondente, punti 1.80 per anno. Tale punteggio è maggiorato del 10% per i servizi 
prestati nella stessa materia in profilo professionale o qualifica superiore;  
 servizio nella stessa materia e in profilo professionale inferiore rispetto al posto a concorso, 
punti 0.90 per anno.  
 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO - PUNTI 5  
I titoli accademici e di studio saranno valutati dalla commissione esaminatrice secondo i criteri 
indicati nell'art. 11 del D.P.R. 220/2001.  
 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI - PUNTI 3  



Le pubblicazioni e i titoli scientifici saranno valutati dalla commissione esaminatrice secondo i 
criteri indicati nell'art. 11 del D.P.R. 220/2001.  
 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE - PUNTI 7  
Il curriculum formativo e professionale sarà valutato dalla commissione esaminatrice secondo i 
criteri indicati nell'art. 11 del D.P.R. 220/2001.  
 
I 70 punti pr le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la prova scritta 
20 punti per la prova pratica 
20 punti per la prova orale 
 
PROVA SCRITTA: consistente nello svolgimento di un tema o nella soluzione di quesiti a risposta 
sintetica su argomenti attinenti alla materia oggetto del concorso; L’ammissione alla prova pratica è 
subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 21/30. 
 
PROVA PRATICA: consistente nella esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di 
atti connessi alla qualificazione professionale richiesta anche mediante quesiti a risposta multipla; 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
PROVA ORALE: attinente alla materia oggetto del concorso e comprendente oltre che elementi di 
informatica, anche la verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, della  lingua inglese. Il 
superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, saranno convocati per sostenere le prove d’esame 
esclusivamente mediante pubblicazione del calendario nella sezione dedicata ai concorsi del sito 
internet dell’ASL NO nel rispetto dei termini di legge. Tale pubblicazione ha valore ufficiale di 
convocazione per ogni singolo candidato. 
L’assenza alle prove d’esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo 
dell’assenza al momento in cui è dichiarata aperta la singola prova, pur se essa non dipenda dalla 
volontà dei singoli concorrenti. 
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione di tutte le disposizioni del 
presente bando. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
GRADUATORIA E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato che abbia superato la prova scritta, pratica ed orale con 
un punteggio almeno di sufficienza. Nella  formulazione della graduatoria si terrà conto dei titoli 
che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, secondo le fattispecie di cui 
all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, sempre che siano stati dichiarati espressamente nella 
domanda di partecipazione al concorso e documentati nelle forme previste dalla legge. 
La graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
rimarrà valida per trentasei mesi dalla data di pubblicazione, salvo il subentrare di diverse 
disposizioni legislative. 



Il rapporto di lavoro verrà costituito a seguito di sottoscrizione di apposito "contratto individuale di 
lavoro". 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale inviterà il 
vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta i documenti corrispondenti alle 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso. In alternativa possono essere 
prodotte le dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
Qualora, entro il suddetto termine, il candidato non produca quanto richiesto, decade dalla nomina 
e non si darà luogo alla stipula del contratto.  
Il candidato, utilmente collocato nella graduatoria, che si è reso disponibile per l’assunzione a 
tempo indeterminato, dovrà prendere servizio entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione  di costituzione del rapporto di lavoro. 
Decade altresì dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile o sulla base di dichiarazioni mendaci. 
Il nominato sarà sottoposto a visita medica preventiva in fase preassuntiva ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, D.lgs. 81/2008  e sarà  assegnato alla sede di servizio prescelta dall'azienda.  
Prima della instaurazione del rapporto di lavoro il nominato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 del decreto legislativo 165/2001. In caso contrario, 
unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificazione, dovrà essere presentata una dichiarazione 
di opzione per la nuova Azienda. 
L’Azienda, ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 procederà  a idonei controlli sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 della legge 445/2000 
qualora dal controllo suddetto emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato  sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma definitiva nel posto  è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
Il personale neo assunto non può accedere alla mobilità se non siano trascorsi due anni 
dall’assunzione. 
 
NORME FINALI. 
Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione, senza riserva, 
di tutte e le condizioni e clausole del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che 
disciplinano lo stato giuridico ed economico dei dipendenti delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere. 
I candidati eventualmente portatori di handicap dovranno indicare nella domanda di partecipazione 
gli ausili necessari, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d'esame nonché 
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove stesse (art.20 legge 
104/1992). 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi del decreto legislativo 165/2001. 
L’Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere, modificare il presente bando di concorso, 
nonché di non dar corso all’assunzione del candidato vincitore ovvero di non dar corso all’utilizzo 
della graduatoria degli idonei senza che alcuno possa avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi  interesse, 120 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria 
finale di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine 
senza che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 



 
BANDO E MODULISTICA 
Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda, sarà disponibile sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Sarà inoltre disponibile 
sul sito internet aziendale www.asl.novara.it nella sezione “Concorsi e Avvisi” a partire dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti dal Servizio Gestione del Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale di Novara, per le finalità inerenti la gestione della 
procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il trattamento dei dati avverrà in applicazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, fatta 
comunque salva la necessaria pubblicità della procedura concorsuale ai sensi delle disposizioni 
normative vigenti, nonché la comunicazione a terzi nei casi previsti da disposizioni di legge o di 
regolamento o per assolvimento di funzioni istituzionali. 
Il candidato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra cui il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al responsabile del 
trattamento. 
Il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Locale di Novara. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente responsabile della s.c. Servizio Gestione del 
Personale e Valorizzazione Risorse Umane dell’ASL NO. 
Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un attuale e 
concreto interesse, ai sensi dell’articolo 22 della Legge n. 241/90. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della partecipazione al concorso. In caso di 
mancato conferimento, l’istanza non verrà presa in considerazione. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione del Personale  e 
Valorizzazione Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE 
S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE” 

Gianluca Corona 
 



 
 
Schema esemplificativo di domanda di ammissione al concorso       
(allegato 1) 
 
  AL DIRETTORE GENERALE DELLA A.S.L. “NO” 
  28100 NOVARA  
 
 Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per 
le donne coniugate indicare il cognome da nubile), nato a 
__________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. 
_____, chiede di essere ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed 
esami a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario/infermiere 
pediatrico (cat. “D”) per il P.O. di Borgomanero (NO) (cod 62/2017)  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 
445/2000: 

o di essere in possesso della cittadinanza italiana (o 
equivalente); 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente 
paese membro dell’Unione Europea: ____________________; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza di un Paese terzo 
ed in possesso dei requisiti di cui all’38 D.lgs. 165/2001 
o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di 
____________________ 

ovvero 
o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo_______________________ 
o di aver / non aver riportato condanne penali (anche sotto 

forma di patteggiamento) definitive (in caso positivo 

specificare); 

e/o 
o di non aver/non aver   procedimenti penali in corso (in 
caso positivo specificare); 
o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso pubbliche amministrazioni; 
o di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono 
diritto di precedenza (o preferenza) di nomina 
____________________________________________; 

ovvero 
o di  non essere in possesso di titoli che conferiscono 
diritto di precedenza (o preferenza) di nomina; 
o di essere in possesso del Diploma di Laurea in 
_______________________, conseguito il _________presso 
_______________________________________; 
 



o di prestare servizio presso __________________, con la 
qualifica di __________________, a far data dal 
_______________; 
o di essere iscritto all’albo dell’ordine degli infermieri 
pediatrici di ________________  dal _______ al  n°______  
o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli 
obblighi militari: ________________________________; 
o di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1014, 
commi 1 e 4 e dell’art. 678 comma 9 del D.lgs. 66/2010 per la 
riserva del posto in quanto appartenente ad una delle  categorie 
di volontari delle FF.AA. indicate nei citati  artt. 1014 e 678.  
o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni 
comunicazione relativa al concorso è il seguente:    
_________________________________________________ 
(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e 
numero telefonico). 
o che tutti i documenti allegati  in copia non autenticata 
sono conformi agli originali, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 
445/2000; 
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti 
possano essere trattati nel rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice 
in materia di protezione dei dati personali) per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura 
di assunzione. 
o che è consapevole che la presente dichiarazione 
sostitutiva è, per legge, considerata come resa ad un “pubblico 
ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in 
tutto - od in parte - inveritiera, il dichiarante incorrebbe nel reato 
di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la pena  
della reclusione sino a due anni. 

 
Data _____________ 
firma _________________________ 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle 
dichiarazioni effettuate.  
 



 
 (Allegato 2) 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 

 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il 

_______________ consapevole   delle sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della 

conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 

n. 445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i 

seguenti Enti: 

 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Tipo di rapporto * 

     

     

     

     

     

     

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero 

professionista/consulente con indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso 

di risoluzione  del rapporto di lavoro, indicarne le cause. 

Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma 

dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e 

dichiara altresì: 

odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 

odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 

dal________________ al _______________ 

       Il Dichiarante 

Data___________________ Firma _____________________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 



Tipo: _____________ rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento

di identità 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara, _______________ Il dipendente addetto ________________________ 

  



 

(Allegato 3) 

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 

consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 

o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 

445/2000, dichiara quanto segue: 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

________________________________________________ 

       Il Dichiarante 

Data___________________  Firma _____________________________ 

 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di

identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 
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DIREZIONE GENERALE 

AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI INCARICO  DI 

DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA   

In esecuzione della deliberazione n. 562 del 29.09.2017 è indetto, ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992 e 

ss.mm.ii.,  del  D.P.R  n. 484/97, del D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii., dal D.L. 158/2012 convertito in 

Legge n.189/2012 e della D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, avviso pubblico per il conferimento 

dell’incarico quinquennale di:  

DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA  

PER LA DIREZIONE DELLA S.C. ORTOPEDIA PINEROLO 

Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D. Lgs.  n. 

502/92 e ss.mm.ii. 

All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni legislative 

e al CCNL per l’Area della dirigenza Medico Veterinaria vigente. L’esclusività del rapporto di 

lavoro costituirà criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 

1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

- cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei paesi dell'Unione Europea. 

- godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere al posto coloro che siano stati 

esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione. 

- idoneità fisica all’impiego. L'accertamento di tale idoneità fisica, con l’osservanza delle 

norme in tema di categorie protette, è effettuata a cura dell’Ente prima dell'ammissione in 

servizio. 

- età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni 

indette da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salve le limitazioni 



 

 

previste dalla vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio. 

2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei requisiti seguenti: 

- - Laurea in Medicina e Chirurgia 

- - Iscrizione all’albo professionale dei medici chirurghi 

 L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 

consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 

Italia prima dell’assunzione in servizio.  

- Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e 

specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 

dieci anni nella disciplina (ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. b del DPR 484/97). 

 Le discipline equipollenti  sono individuate con D.M. 30.01.1998 e ss.mm.ii. 

 L’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere 

maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, 

istituti o cliniche universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali, secondo quanto disposto 

dall’art. 10 del D.P.R. n. 484/97.  Saranno valutati altresì i servizi prestati ai sensi del 

disposto degli  artt. 11, 12, e 13 del D.P.R. n. 484/97.  

 Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche 

attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e 

terminali dei relativi periodi di attività. 

- Curriculum redatto ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 484/97 ovvero con riferimento:  

a) alle competenze tecnico-professionali necessarie per l’effettivo svolgimento della 

tipologia di incarico in oggetto; 

b) casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termini di volume e complessità; le 

casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 

Gazzette Ufficiale della Repubblica Italiana del presente avviso di attribuzione di incarico 



 

 

e devono essere  certificate  dal Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del direttore 

del competente dipartimento o unità operativa della A.S.L. o dell’Azienda Ospedaliera (art 

6 c. 2 DPR 484/97); 

c) scenario organizzativo in cui ha operato; 

d) rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi; 

e) particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 

f) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato 

ha  svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 

medesime; 

g) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con 

indicazioni di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 

direzione; 

h) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 

i) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla 

disciplina in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con 

esclusione dei tirocini obbligatori; 

j) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 

universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di 

personale sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

k) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 

valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse 

idoneità nazionali. 

 Si considerano corsi di aggiornamento tecnico/professionale i corsi, i seminari, i 

convegni ed i congressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e 

aggiornamento professionale  di avanzamento di ricerca scientifica. (art. 9 c. 2 DPR 

484/97). 



 

 

l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della valutazione di merito. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresì la produzione scientifica 

strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da 

criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produzione sarà valutato l’impatto sulla 

comunità scientifica. 

Oltre l’elenco cronologico delle pubblicazioni vanno allegate le pubblicazioni ritenute più 

significative. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera h), possono essere autocertificati 

dal candidato (DPR 484/97 art. 8 c. 5). 

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione per accertare la veridicità delle 

dichiarazioni rilasciate dal candidato. 

Attestato di formazione manageriale.  

Fino all’espletamento del primo corso di formazione, si prescinde dal possesso del requisito 

dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di assunzione 

dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile nonché quanto previsto dall’Art. 15 

c. 8)  del D.Lgs. n. 502/92  e ss.mm.ii. 

L'accertamento dei requisiti dell'art. 5, commi 1 e 2, del D.P.R. 484 del 10.12.97 è effettuato dalla 

Commissione di cui all'articolo 15 comma 7 bis lettera a) del D. Lgs. 502 del 30.12.92 e ss.mm.ii., e 

l'ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. 

DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE  

PER L’INCARICO DI DIRETTORE DELLA  

S.C. ORTOPEDIA PINEROLO 



 

 

Il Decreto Balduzzi (D.L. 158/2012 convertito nella L. 189/2012) definisce le linee di 

indirizzo per il conferimento degli incarichi di Direzione di Struttura Complessa delle Aziende del 

Servizio Sanitario del Piemonte. 

Tale deliberazione prevede che l’Azienda definisca il concreto fabbisogno che caratterizza la 

struttura complessa cui afferisce l’incarico sotto i profili clinico, tecnico, scientifico e manageriale, 

tenendo conto della programmazione aziendale generale e delle attività che la struttura complessa è 

chiamata a svolgere. Per questo motivo si rende necessario da un lato specificare la tipologia di 

struttura cui si riferisce l’incarico e dall’altro il profilo professionale dei candidati.  

TIPOLOGIA DI STRUTTURA 

 L’ASL TO3 è un’Azienda territoriale di circa 585.000 residenti distribuiti su un territorio 

comprendente 109 Comuni per complessivi 2.952 Kmq, caratterizzato da forti differenziazioni 

collegate a realtà sociali articolate (dalle aree della prima cintura metropolitana a forte 

concentrazione abitativa a quelle di estrema montagna a scarsissima densità abitativa). 

 Il nuovo atto aziendale prevede 5 Distretti Territoriali e 3 Ospedali (Rivoli, Susa e Pinerolo).  

Gli ospedali di Rivoli e Pinerolo sono classificati come ospedali Spoke con DEA di I livello, mentre 

l’ospedale di Susa è classificato come ospedale di base con Pronto Soccorso di Area disagiata, al 

fine di tutelare le aree territoriali con tempi di percorrenza superiori ai tempi previsti dal 

Regolamento per un servizio di emergenza efficace (D.G.R. n. 1-600 del 19/11/2014 “Adeguamento 

della rete ospedaliera agli standard della Legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e 

linee di indirizzo per lo sviluppo della rete territoriale”). 

I posti letto complessivi al 31/12/2015 sono 693. 

La riconversione di tre piccoli ospedali (Giaveno, Torre Pellice e Avigliana) ha portato alla 

creazione in tali sedi di un CAP (Centro di Assistenza Primaria) ad Avigliana e di tre strutture di 

CAVS (Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria). 

Sul territorio aziendale è presente l’A.O.U. San Luigi di Orbassano con cui sono stati avviati 

numerosi progetti di integrazione delle attività. 



 

 

Sono altresì presenti n. 6 Case di Cura private accreditate per circa n. 600 P.L. complessivi  dedicati 

a Neuropsichiatria, R.R.F e Lungodegenza. 

CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA 

La rete ospedaliera 

Fermo restando la presenza nell’ambito dell’A.S.L. dei Presidi Ospedalieri (Ospedali di Pinerolo, 

Rivoli e Susa), il modello organizzativo adottato è quello del funzionamento in rete degli stessi, a 

loro volta integrati nella rete delle strutture e dei servizi territoriali. 

La finalità generale cui si ispira tale modello è quella di garantire nell’ambito della logica di 

produzione, omogeneità delle risposte sanitarie, adeguati livelli di qualità e sicurezza, in condizione 

di distribuzione equa delle risorse a livello dell’ASL TO3, ma anche in integrazione e dialogo con i 

Presidi dell’Area Sovrazonale per lo sviluppo di percorsi diagnostico-terapeutici ed assistenziali 

condivisi. 

Capisaldi di tale organizzazione sono, da un lato i Presidi, intesi come Strutture di produzione, e 

dall’altra i Dipartimenti clinici, a matrice trasversale, i quali apportano le necessarie professionalità, 

e comunque orientati a garantire, stante la trasversalità, l’omogeneità dei percorsi e degli 

atteggiamenti diagnostici e clinico-assistenziali. 

Gli attori diventano quindi in particolar modo:  

- il Coordinatore dell’Area Ospedaliera con funzione di sovrintendenza a garanzia del corretto 

andamento nell’operato delle singole Direzioni Mediche di Presidio e Dipartimenti rispetto agli 

obiettivi aziendali di integrazione; 

- i Direttori Medici di Presidio Ospedaliero, garanti dell’organizzazione e gestione generale del 

Presidio;  

- i Direttori dei Dipartimenti diagnostici e clinico-assistenziali;  

- i Direttori di Struttura Complessa e i Responsabili di Struttura Semplice, quali espressione della 

produzione. 

Dipartimenti Ospedalieri 



 

 

Nell’ambito delle funzioni illustrate nell’Atto Aziendale, i Dipartimenti Ospedalieri sono volti alla 

ricerca dell’appropriatezza e dell’efficienza organizzativa attraverso la realizzazione di buone 

pratiche gestionali e la corretta individuazione delle priorità di allocazione delle risorse, operata 

anche tramite appropriati processi di programmazione in senso clinico e nella impostazione 

generale di sviluppo dell’Ospedale per intensità di cura. 

Ad essi sono attribuite risorse dipartimentali ed obiettivi relativi allo sviluppo qualitativo e 

quantitativo delle prestazioni sanitarie. 

Sono individuati i seguenti Dipartimenti Ospedalieri: 

 Dipartimento Medico 

 Dipartimento Chirurgico 

 Dipartimento Servizi Diagnostici 

 Dipartimento Materno-Infantile 

 Dipartimento Emergenza. 

Ospedale di Pinerolo 

L’Ospedale di Pinerolo, in cui è collocata la Struttura Complessa Ortopedia Pinerolo, ha una 

dotazione complessiva di 227 posti letto, per un bacino di utenza di circa 135.300 abitanti, 

corrispondente al territorio del Distretto Pinerolese. 

Le specialità presenti e i posti letto sono riepilogati nella tabella sottostante: 



 

 

 

Dipartimento Chirurgico 

Il Dipartimento Chirurgico offre un’appropriata risposta ai bisogni degli utenti relativi a diagnosi, 

cura e follow-up nel campo delle specialità chirurgiche, secondo criteri di efficacia ed efficienza.  

La Struttura offre competenze nelle varie fasi del processo assistenziale relativamente alle patologie 

interessanti i settori della chirurgia generale, oculistica, ortopedia e traumatologia, 

otorinolaringoiatria, urologia, anestesiologia, rianimazione, terapia antalgica, in linea con la 

programmazione regionale e nel rispetto delle indicazioni della Rete Oncologica regionale.  

L’attività si esplica con modalità di ricovero ordinario, di week e day surgery ed ambulatoriale, 

seguendo i protocolli e le linee guida vigenti nel rispetto del criterio dell’appropriatezza clinica ed 

organizzativa. 



 

 

Tutte le specialità chirurgiche offrono sia a livello ospedaliero che territoriale prestazioni 

ambulatoriali con esecuzione di visite, controlli postoperatori, esami strumentali, esami di chirurgia 

generale, urologica, ortopedica, otorinolaringoiatrica, oculistica (procedure ed interventi chirurgici e 

terapie complementari). 

Anche in tale ambito, l’attività clinico-assistenziale deve essere gradualmente organizzata tenendo 

conto dell’intensità dell’assistenza e dell’intensità di cura; questo sia attraverso lo sviluppo e 

l’estensione di nuovi modelli di organizzazione delle degenze basati su moduli dedicati 

all’assistenza diurna e settimanale (one day e week surgery) per alcune discipline chirurgiche, sia 

consolidando i percorsi già avviati di trasferimento di prestazioni dal regime di ricovero al regime 

ambulatoriale, perseguendo l’ottimizzazione dell'uso delle risorse e il miglioramento della qualità 

dell'assistenza. Inoltre saranno incentivati i trattamenti in regime di Day care per una maggior 

appropriatezza erogativa, come sollecitato da numerosi provvedimenti regionali.  

Gli elementi di riferimento costante sono rappresentati dai principi della medicina basata sulle 

evidenze scientifiche, dalle linee guida e dalla loro contestualizzazione nei percorsi diagnostici-

terapeutici ed assistenziali, dalle attività di audit clinico ed organizzativo ai fini del miglioramento 

continuo. Anche a tal fine viene prevista la rotazione periodale dei Dirigenti Medici tra le Strutture 

Complesse e Semplici della stessa branca con lo scopo di arricchire le competenze e di valorizzare 

l’aggiornamento. 

Sono individuate nel Dipartimento di Area Chirurgica le Strutture Complesse e Semplici di seguito 

illustrate. 



 

 

DIPARTIMENTO CHIRURGICO

S.C. Chirurgia Generale 
Rivoli

S.C. Chirurgia Generale
Pinerolo

S.S. Chirurgia 
Susa

S.C. Ortopedia
Pinerolo

S.C. Ortopedia 
Rivoli

S.S. Ortopedia 
Susa

S.C. Otorinolaringoiatria
S.S. 

Otorinolaringoiatria 
Rivoli

S.C. Urologia S.S. Urologia 
Pinerolo

S.C. Oculistica
Pinerolo

S.S. Week Surgery e Day 
Surgery Multispecialistico

S.C. Anestesia e Rianimazione
Rivoli

S.S. Rianimazione

S.S. Anestesia Susa

S.C. Anestesia e Rianimazione
Pinerolo

S.S. Rianimazione

DIPARTIMENTO 
EMERGENZA

S.S. Terapia Antalgica

S.S. Week Surgery e Day 
Surgery Multispecialistico

Emergenza Intraospedaliera
METAL

Emergenza Intraospedaliera
METAL

 

Ortopedia Pinerolo 

Tra le Strutture deputate alla gestione clinico-assistenziale delle patologie ortopediche e 

traumatologiche in forma di ricovero ordinario, ricovero in day surgery/week surgery, ambulatorio e 

day service, rientra la Struttura Complessa “Ortopedia Pinerolo”. 

Dotazione di posti letto 

La S.C. Ortopedia Pinerolo conta n. 24 posti letto di ricovero ordinario. Sono presenti n. 12 posti 

letto di Day Surgery e n. 20 posti letto di Week Surgery utilizzati da tutte le discipline chirurgiche. 

Dotazione di personale 

Il personale assegnato alla S.C. Ortopedia Pinerolo ammonta a 11 unità ed è così composto: 

Unità di personale 11

Personale medico 9

Personale infermieristico 1

Personale tecnico 1



 

 

 (personale presente al 31/12/2016) 

L’attività clinico-assistenziale è organizzata tenendo conto dell’intensità dell’assistenza e 

dell’intensità di cura, pertanto il personale di comparto (escluso quello assegnato alla Sala Gessi) 

non è assegnato alla S.C. Ortopedia ma alle aree assistenziali per intensità di cura (Long Surgery, 

Urgenze Chirurgiche, Discharge Room…). 

ATTIVITA’ ANNO 2016 

Attività di ricovero 

Nel 2016 presso la S.C. Ortopedia Pinerolo sono stati effettuati n. 1.144 ricoveri per un totale di 

euro 4.781.238, come si riporta nella tabella sotto illustrata: 

SDO 2016 ‐ ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA PINEROLO  n. casi valore 

RICOVERI ORDINARI Ortopedia ‐ Pinerolo    

DRG Chirurgico  506 € 3.766.261 

DRG Medico  85 € 174.727 

Totale RO Ortopedia ‐ Pinerolo  591 € 3.940.988 

DH Surgery Pinerolo ‐ Ortopedia    

DRG Chirurgico  524 € 806.470 

DRG Medico  15 € 2.986 

Totale DH Surgery Pinerolo ‐ Ortopedia  539 € 809.456 

DH Multispecialistico Pinerolo ‐ Ortopedia    

DRG Medico  3 € 1.246 

Totale DH Multispecialistico Pinerolo ‐ Ortopedia  3 € 1.246 

Week Surgery Pinerolo ‐ Ortopedia e Traumatologia Pinerolo    

DRG Chirurgico  8 € 27.453 

DRG Medico  3 € 2.095 

Totale Week Surgery Pinerolo ‐ Ortopedia e Traumatologia Pinerolo  11 € 29.548 

Totale ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA PINEROLO  1.144 € 4.781.238 



 

 

  

Si riporta il dettaglio dell’attività di ricovero relativa al 2016, con i principali DRG trattati: 

 

Prestazioni specialistiche per esterni 

Il numero di prestazioni specialistiche erogate a pazienti esterni nel 2016 negli ambulatori di 

Ortopedia dell’Ospedale di Pinerolo è pari a 9.446 per un valore di Euro 213.401. 

L’attività, dettagliata per tipologia di prestazione, è sotto riportata: 



 

 

Attività specialistica ambulatoriale 2016RTOPEDIA   n. casi  valore

8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE DEFINITE BREVI                                                                   

Storia e valutazione  abbreviata, visita successiva alla prima  7.052  € 90.971

9659 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA ‐ Pulizia di ferita NAS ‐ Escluso: Sbrigliamento 

(86.22, 86.27‐86.28)  1.448  € 5.647

8192 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE NELL'ARTICOLAZIONE O NEL 

LEGAMENTO  432  € 12.053

897 VISITA GENERALE                                                                                                                    

Visita specialistica, Prima visita  357  € 7.390

0443 LIBERAZIONE DEL TUNNEL CARPALE compresi gli esami e le visite preoperatorie  

ed i controlli postoperatori correlati (visite, medicazioni, asportazione suture,  ecc.)  157  € 97.340

TOTALE ORTOPEDIA OSP. PINEROLO  9.446  € 213.401

 

Si riportano i dati dell’attività specialistica ambulatoriale anno 2016 degli ambulatori di Pinerolo 

(sede di Via Fenestrelle n. 72, ex Cottolengo), Pomaretto e Torre Pellice:  

Attività specialistica ambulatoriale 2016 

ORTOPEDIA PINEROLO – Amb. Via Fenestrelle n. 72  n. casi  valore

897 VISITA GENERALE  Visita specialistica, Prima visita  1.348  27.904

8192 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE NELL'ARTICOLAZIONE O NEL 

LEGAMENTO  568  15.847

8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE DEFINITE BREVI  Storia e valutazione  abbreviata, 

visita successiva alla prima  193  2.490

9659 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA ‐ Pulizia di ferita NAS ‐ Escluso: Sbrigliamento 

(86.22, 86.27‐86.28)  9  35

8191 ARTROCENTESI ‐ Aspirazione articolare ‐ Escluso: quella per: biopsia delle 

strutture articolari (80.30), iniezione di farmaci (81.92), ‐ artrografia (88.32)  4  134

TOTALE ORTOPEDIA OSP. PINEROLO – Amb. Via Fenestrelle n. 72  2.122  46.410

 



 

 

Attività specialistica ambulatoriale 2016 

ORTOPEDIA – Pomaretto 

 
n. casi  valore

897 VISITA GENERALE   Visita specialistica, Prima visita  353  7.307

8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE DEFINITE BREVI Storia e valutazione  abbreviata, 

visita successiva alla prima  71  916

8192 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE NELL'ARTICOLAZIONE O NEL 

LEGAMENTO  15  419

TOTALE ORTOPEDIA Pomaretto  439  8.642

 

Attività specialistica ambulatoriale 2016 

ORTOPEDIA – Torre Pellice 

 
n. casi  valore

897 VISITA GENERALE Visita specialistica, Prima visita  588  12.172

8192 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE NELL'ARTICOLAZIONE O NEL 

LEGAMENTO  237  6.612

8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE DEFINITE BREVI Storia e valutazione  abbreviata, 

visita successiva alla prima  102  1.316

TOTALE ORTOPEDIA Torre Pellice  927  20.100

 

Prestazioni Specialistiche per DEA 

La SC di Ortopedia di Pinerolo  garantisce l’attività per il DEA di I livello H24 

Nell’anno 2016 si sono registrati n. 3942 accessi in DEA con trattamento ortopedico, di cui 351 

seguiti da ricovero. 

PROFILO  PROFESSIONALE 

Competenze professionali  

Il candidato dovrà possedere competenze professionali rispondenti ai compiti precipui della S.C. 

Ortopedia Ospedaliera di Pinerolo, ovvero quello di assicurare la gestione clinico assistenziale delle 



 

 

patologie ortopediche e traumatologiche in forma di ricovero ordinario (programmato e in 

emergenza/urgenza), ricovero in day surgery/week surgery, ambulatorio e day service, nel rispetto 

degli standard regionali e nazionali e rispondente ai criteri di efficienza, efficacia ed appropriatezza, 

anche relativamente al miglior utilizzo di metodiche chirurgiche (chirurgia open, chirurgia mini 

invasiva) .  

Capacità organizzative  

Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità organizzative in grado di: 

 garantire l’organizzazione del lavoro e l’impegno di risorse adeguato ad un modello 

organizzativo flessibile, assicurando pieno coordinamento e la necessaria interazione con le altre 

strutture aziendali del Dipartimento Chirurgico e degli altri dipartimenti, con particolare 

attenzione ad una gestione efficiente ed efficace del Blocco Operatorio; 

 collaborare fattivamente nell’ambito del Dipartimento di Emergenza al processo clinico-

assistenziale del paziente di competenza traumatologica-ortopedica; 

 garantire un approccio assistenziale complessivo che dia al paziente il migliore trattamento e la 

migliore assistenza di cui necessita ricorrendo a tutte le forme disponibili in Azienda; 

 garantire un percorso assistenziale che preveda una corretta integrazione tra ospedale e 

territorio, un costante rapporto con i Medici convenzionati e gli specialisti extra - ospedalieri, 

un’attenzione alla prevenzione, alla cura e alla riabilitazione; 

 garantire l’aggiornamento e la formazione del personale dirigente e del personale 

infermieristico, in linea con gli obiettivi della Struttura Complessa, anche relativamente 

all’introduzione di tecniche specialistiche. 

Governo clinico 

Il candidato dovrà dimostrare di avere competenze nell’ambito della gestione per processi, secondo 

un modello di miglioramento continuo della Qualità (audit, utilizzo di standard, PDTA) e della 

gestione del rischio clinico. 

Formazione/ricerca scientifica 



 

 

Il candidato dovrà attestare un proprio percorso formativo coerente con gli obiettivi della struttura e  

nell’ambito della ricerca scientifica e dell’innovazione organizzativa. 

3) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINE E MODALITÀ’ 

La domanda di ammissione, da redigersi in carta semplice, indirizzata alla Struttura 

Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3, potrà essere 

inoltrata con le seguenti modalità: 

consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane-Ufficio Concorsi ASL TO3- 

presso le sedi di: 

Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 

dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 

Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (lunedì – venerdì 9.00/12.00 – 14.00/16.00). 

In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 

la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata  dall’interessato può essere presentata 

anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 

del sottoscrittore dell’istanza. 

raccomandata a.r. o agenzia di spedizione = Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse 

Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 – Via Martiri XXX Aprile, 30 – 10093 COLLEGNO 

(TO) 

In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 

di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore 

tramite Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo = aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 

L’istanza e la documentazione (curriculum, elenco documenti e autocertificazioni varie) devono 

essere sottoscritte e scannerizzate e devono essere allegate in un unico file formato pdf  

comprensiva di copia di valido documento d’identità in corso di validità dell’aspirante. 



 

 

Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno a decorrere dal 

giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del giorno successivo 

non festivo.  

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal 

timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 

Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 

aziendale.  

Nella domanda i candidati devono dichiarare ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del  dello stesso D.P.R., i seguenti dati:  

1) il cognome e il nome;  

2) la data, il luogo di nascita e la residenza ed il codice fiscale;  

3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 

dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei “Requisiti Generali di ammissione”) e 

un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime;  

5) dichiarazione di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 

che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non 

aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-

quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive 



 

 

all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori oppure indicare le 

eventuali condanne riportate;  

6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  

7) titoli di studio posseduti e requisiti generali e specifici di ammissione (indicando sede e 

denominazione dell’Istituto/Università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, data 

conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata, per la specializzazione indicare inoltre la durata 

legale del corso di anni accademici e se conseguita ai sensi  del D.Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. 

Lgs n. 368/99; 

8) l’iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici con indicazione del luogo, data e numero di 

iscrizione; 

9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);  

10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni nonché eventuali cause di risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;  

11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 

12) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella nomina 

(in caso negativo omettere tale dichiarazione)  

13) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; 

14) di accettare le condizioni fissate dal bando di concorso, nonché quelle che disciplinano lo stato 

giuridico-economico del personale dell’ASL TO3;  

15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 

Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 

concorsuale.  

I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione 

dell’avviso e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno trattati 

soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 



 

 

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 

direttamente interessate alla posizione giuridica-economica del candidato. Il conferimento dei dati è 

comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso, pena 

l’esclusione; 

16) data e firma in originale. La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione. 

La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dal concorso. 

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 

di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio 

handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  

 Gli aspiranti devono altresì indicare l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale, n. 

telefonico (anche cellulare); essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni cambiamento di 

indirizzo all’Amministrazione, la quale non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità 

presso l’indirizzo comunicato. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione 

dei documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. 

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

a) Curriculum formativo e professionale redatto e sottoscritto dall’interessato. 

b) Idonea certificazione attestante il conseguimento dei titoli di cui al punto 2. La certificazione 

relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato non può 

essere prodotta in autocertificazione secondo quanto disposto dall'art. 8, comma 5 del D.P.R. 

484/1997. 

c) Eventuali pubblicazioni o altri documenti scientifici e di carriera che il candidato ritenga 

opportuno presentare. 

d) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 

e) Copia fotostatica di valido documento di riconoscimento con fotografia. 



 

 

Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 

altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti 

che si riterranno legittimamente attuabili. 

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a stampa, 

devono essere materialmente prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 

semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme all’originale ai sensi 

di legge dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati.  

Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 

relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o autenticata 

e può valere come dichiarazione di conformità agli originali citando la seguente formula: “Il 

sottoscritto______________, ai sensi degli Artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 dichiara che le copie 

dei documenti allegati sono conformi agli originali”. 

L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la valutazione 

di merito, prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge. 

I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio o 

ad eventuali riserve previste da leggi speciali devono essere ritualmente autocertificati. 

Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, 

né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 

L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 

Qualora le dichiarazioni di cui agli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. presentino delle 

irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità riguardanti i requisiti 

d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all’interessato, il quale sarà tenuto alla 

regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non avrà 

seguito.  



 

 

L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 

sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 

Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 

445/2000 e s.m.i.,  è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, e s.m.i., sono 

considerate come fatte a pubblico ufficiale.  

Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 

casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 

Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, e s.m.i., per l’ipotesi di 

dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 

concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento  

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

5) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

La dichiarazione sostitutiva relativa agli incarichi dirigenziali (incarico di direttore di struttura 

complessa, incarico di responsabile di struttura semplice, incarico di alta professionalità, incarico di 

natura professionale, ecc.) deve contenere: tipologia incarico, denominazione incarico, date di inizio 

e fine complete di giorno, mese, anno. 

I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 

specificare analiticamente gli estremi del Ministero della salute con il quale ne è stato disposto il 

riconoscimento in Italia. 

La dichiarazione sostitutiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve 

espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 

di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 

nel curriculum formativo e professionale. 



 

 

La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 

rapporti convenzionali di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 

convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 

La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 

armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 

matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 

presso cui è stato prestato). 

La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 

contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 

come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 

La dichiarazione sostitutiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: denominazione 

del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, durata legale del 

corso, data conseguimento, votazione riportata. 

La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 

società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte.  

6) NOMINA DELLA COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE  

La Commissione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., è composta dal 

Direttore Sanitario dell’azienda interessata e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima 

disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo 

costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli 

regionali del Servizio Sanitario Nazionale.  

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione di selezione sono svolte dalla Commissione 

di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO3 e composta da tre dipendenti del ruolo 

amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno anche con funzioni di segretario. 



 

 

Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della Regione Piemonte non si procederà 

alla nomina del terzo sorteggiato e si proseguirà nel sorteggio fino ad individuare almeno un 

componente della commissione di regione diversa. 

Per ogni componente titolare viene sorteggiato almeno un componente supplente. 

Le operazioni di sorteggio si svolgeranno, in pubblica seduta, presso la S.C. Personale e Gestione 

Risorse Umane dell’A.S.L. TO3, Via Martiri XXX Aprile, n 30 – Collegno (TO), alle ore 10,00 del 

10° giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del bando.  

Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 

immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 

Nel caso in cui i Componenti sorteggiati non accettino la nomina o risultino incompatibili con la 

funzione, ai sensi della legislazione vigente, si procederà a nuovi sorteggi che si effettueranno nello 

stesso luogo ed alla stesa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non 

verrà completata la Commissione esaminatrice della selezione. 

Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 

immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 

Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 

La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati risultati in possesso dei requisiti 

richiesti, o sul sito Aziendale: www.aslto3.piemonte.it – Amministrazione Trasparente – Bandi di 

Concorso – Art. 19 e relative comunicazioni oppure al seguente link: 

http://www.aslto3.piemonte.it/PubblicazioneFtp/DL33/concorsiinvigore.xml o tramite lettera 

raccomandata a.r. o telegramma al recapito indicato nella domanda, o tramite Posta Elettronica 

Certificata nel caso la domanda sia stata inviata per via telematica almeno 15 giorni antecedenti la data 

del colloquio. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabiliti, 

saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 

dalla volontà dei singoli concorrenti. 



 

 

La Commissione, al termine del colloquio e della valutazione del curriculum, stabilirà sulla base  

dell’analisi di una valutazione complessiva, l’idoneità di ciascun candidato all’incarico.  

7) PUNTEGGIO MACROAREE E MODALITA’ DI SELEZIONE 

La Commissione preso atto del profilo Professionale del dirigente da incaricare, così come delineato 

nel presente avviso, all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione. 

Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti della valutazione 

sono articolati sulle seguenti macroaree: 

- Curriculum  punteggio massimo:  punti  40  

- Colloquio   punteggio massimo:  punti  60 

L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggi avviene sulla base dei 

seguenti elementi: 

Esperienze di carattere professionale e formativo  PUNTI  10 

(sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 comma 3, DPR 484/97) 

Titoli professionali posseduti  PUNTI  10 

(titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare riferimento alle competenze 

organizzative e professionali)  

Volume dell’attività svolta  PUNTI  10 

(in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 DPR n. 484/97) 

Aderenza al profilo professionale ricercato  PUNTI  10 

Il colloquio è diretto a verificare le capacità professionali del candidato nella specifica disciplina 

con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad 

accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da 

assumere (art. 8, comma 2 DPR 484/1997). 

Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di 42/60. 

Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 

curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 



 

 

Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 

base dei migliori punteggi attribuiti.  

8) CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito 

dal Direttore Generale con atto deliberativo di nomina.  

Ai sensi dell’Art. 15 comma 7 bis lettera b) del D. Leg. n. 502/1992 e ss.mm.ii. sulla base dell’analisi 

comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie 

competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato 

e degli esiti del colloquio, la commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 

formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.  

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 

commissione e lo nomina con provvedimento formale; qualora intenda nominare uno tra i due 

candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali 

motivazioni devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 

Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico a tempo determinato in oggetto, nel 

caso in cui il Dirigente a cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procederà alla 

sostituzione conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 

L’incarico a tempo indeterminato di direzione di struttura complessa è conferito a rapporto di lavoro 

esclusivo  

L’Azienda provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet www.aslto3.piemonte.it di quanto 

previsto dall’art. 15 comma 7 bis lettera d) del D. Lgs. 502/1992 

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 

all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. La nomina 

dell’incaricato sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad effettuare 

assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina.  



 

 

9) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 

rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare  le informazioni oggetto delle dichiarazioni 

sostitutive rese dal candidato. 

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 

impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità richiamate 

dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata 

una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 

Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichiarazioni 

nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. Il 

provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’A.S.L.TO3 in conseguenza di quanto 

sopra. 

10) NORME FINALI 

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare 

obiezioni o vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o 

parte di esso,  qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse ovvero 

in ragione in esigenze attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in applicazione di disposizioni 

di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di personale o 

per mancanza di disponibilità finanziaria dell’A.S.L. e fatte salve, infine, eventuali diverse indicazioni 

regionali in materia. 

I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di norma, 

in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana.  

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D. Lgs. n. 

502/92 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94  e ai contenuti della D.G.R. n. 14-6180 del 

29.07.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica Veterinaria vigente. 



 

 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C Personale e Gestione Risorse 

Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 

Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 

Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 

Il bando di concorso pubblico sarà disponibile sul sito Aziendale www.aslto3.piemonte.it  

Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso – Art. 19 e relative comunicazioni oppure al 

seguente link: http://www.aslto3.piemonte.it/PubblicazioneFtp/DL33/concorsiinvigore.xml dopo la 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dr. Flavio BORASO 



 

 

ALLEGATO A 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA DI AMMISSIONE ALL'INCARICO 

QUINQUENNALE DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 

Alla Struttura Complessa 

Personale e Gestione Risorse Umane 

AZ. SAN. LOCALE TO3           

Via Martiri XXX Aprile, 30               

10093 Collegno  (TO)                  

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________ 

nato/a in____________________il_____________residente in_________________________ 

(provincia di ____________) (cap.________), in via _________________________________ 

Tel. _________________________________chiede di essere ammesso/a. all’avviso pubblico, per 

l’attribuzione dell’incarico quinquennale di Direttore di Struttura Complessa –Disciplina 

Ortopedia e Traumatologia per la Direzione della S.C. Ortopedia Pinerolo. 

A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

non veritiere dichiara: 

 di essere cittadino/a italiano/a ovvero di essere cittadino  di uno dei  paesi dell’Unione Europea o 

Paesi Terzi (in tal caso il candidato deve dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei 

“Requisiti Generali di ammissione”) _________________________ e di possedere adeguata 

conoscenza della lingua italiana; 

 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ______________________ (in caso di 

mancata iscrizione indicarne i motivi); 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 

iscritti nel casellario Giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non aver 



 

 

riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies 

e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di 

attività che comportino contatti diretti e regolari con minori  oppure indicare le eventuali 

condanne riportate; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

 di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976; 

 di essere in possesso del seguente  titolo di studio _____________________________ conseguito 

presso _________________________________ nell’anno _____________; 

 di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la Specializzazione 

deve essere indicata l’esatta dicitura della stessa, la data e l’Università presso cui è stata 

conseguita); 

 di essere iscritto/a all'Ordine dei Medici di _____________ dal ________ con il  numero 

________________________ ; 

 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 

1985) ________________________ ; 

 di aver svolto servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni 

________________________________________ nella posizione funzionale di 

_______________________ dal ____________ al _____________ (indicare se lavoro a Tempo 

Determinato  o  Indeterminato) _________________________________________ (indicare 

eventuali  cause di risoluzione) ; 

 di aver svolto attività ____________________________ presso ____________________ dal 

_______________ al ________________; 

 di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento:  

____________ presso ________________________________ in qualità di _________ dal 

___________ al ____________con/senza esame finale;  

 di produrre n. _________________ pubblicazioni allegate alla presente; 



 

 

 di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 

 di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i 

requisiti generali e specifici di ammissione; 

 di possedere i seguenti titoli _____________ che conferiscono il diritto di precedenza o 

preferenza nella nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione) 

 di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 

 di dichiarare che il domicilio al quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al 

presente avviso è in via/corso  ____________________________________________________ 

_____________  n __________ cap ____________ Paese _______________________________ 

__________________________ Prov. ____________ - Tel. ____________________ riservandosi 

di comunicare tempestivamente ogni variazione dello stesso; 

 di autorizzare l'Azienda al trattamento dei propri dati personali del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 

per l’espletamento della procedura; 

 di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le condizioni 

fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’A.S.L. TO3. 

Data,  

(firma per esteso e leggibile) 

 

 

Ai sensi dell’art. 38, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si precisa di allegare copia fotostatica 

(non autenticata) di un documento di identità.  

 

 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di prestazione 
dôopera professionale per la figura di Psicologo per la realizzazione del progetto ñSostegno 
psicologico alle donne vittime di violenzaò.  
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Lorenzo ARDISSONE (nominato con  
D.G.R. n. 32-1360 del 27 aprile 2015)  n. 1008 del 04/10/2017 è indetto:  
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI 
N. 1 INCARICO DI PRESTAZIONE D’OPERA PROFESSIONALE PER LA FIGURA DI 
PSICOLOGO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “SOSTEGNO PSICOLOGICO 
ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA”.  
 
La presente prestazione dôopera professionale - da espletarsi presso la S.S. Psicologia della 
Salute degli Adulti nellôambito dellôArea Consultori per lôanno 2017, eventualmente 
prorogabile - comporta un impegno complessivo di n. 22 ore al compenso orario di ú 22,00 al 
lordo delle ritenute di legge e degli oneri previdenziali e assicurativi ed al costo complessivo 
aziendale di ú 500,00. Le ore saranno articolate e concordate con il Responsabile di 
riferimento. 
 
La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro.  

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così 
come modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97. 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 

 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
 

• adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

b) idoneità fisica alla mansione: 
l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria 
Locale, con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 

 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
 

a) laurea in Psicologia; 



b) iscrizione all’albo professionale degli Psicologi; l’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la 
partecipazione alle selezioni, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia 
prima del conferimento dell’incarico; 

c) specializzazione in Psicoterapia e titoli equipollenti; 
d) comprovata attività lavorativa ed esperienza clinica di trattamento 

psicologico/psicoterapeutico individuale e di gruppo con donne vittime di violenza 
all’interno di un Servizio dedicato in struttura pubblica. 

 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti 
comporta la non ammissione alla procedura. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, sottoscritte, redatte in carta semplice, devono essere 
indirizzate al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e 
possono essere presentate, con le seguenti modalità: 
 

1) mediante consegna alla S.S. Personale Atipico della S.C. Amministrazione del Personale 
dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra – dal lunedì al 
venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero  l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, può 
essere presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 - Ufficio 

Protocollo - Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 

fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 

“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del 
D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 
03/09/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione 
Pubblica). 

 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di propria casella 
di posta elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta 
elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la 
documentazione deve essere allegata in un unico file formato .pdf unitamente a copia di 
valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante. 

 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15Á giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 



 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque spediti dopo la scadenza del 
termine stesso.  
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
 
1) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto 

presso cui sono stati conseguiti; 
7) di essere iscritto all’albo professionale degli Psicologi; l’iscrizione al corrispondente albo 

professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione alle 
selezioni, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del conferimento 
dell’incarico; 

8) di aver conseguito la specializzazione in Psicoterapia e titoli equipollenti; 
9) di aver maturato comprovata attività lavorativa ed esperienza clinica di trattamento 

psicologico/psicoterapeutico individuale e di gruppo con donne vittime di violenza all’interno di 
un Servizio dedicato in struttura pubblica; 

10) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 

11) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

12) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
13) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 

rapporto di lavoro dipendente; 
14) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
15) di accettare le condizioni fissate dal bando nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
16) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
punto sub) 1; 

17) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
selettiva. 
 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 



Amministrazione del Personale - S.S. Personale Atipico con l’utilizzo di procedure anche 
informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di 
eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Amministrazione del 
Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i 
propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. 
 
La domanda dovr¨ essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilit¨ dell'aspirante. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione allôavviso deve essere redatta utilizzando lo schema 
esemplificativo di cui allôallegato 1) del presente bando. Tale domanda, avendo valore di 
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere dichiarazione 
sostitutiva relativamente al possesso dei REQUISITI SPECIFICI previsti dal bando stesso. 
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, cos³ come modificato dallôart. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, specializzazioni, titoli di studio superiori a quello 
richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento 
come uditore o relatore etc.) devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2). 
 
Alla domanda si deve allegare: 
 
a) un elenco dettagliato, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
 



b) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non pu¸ 
avere valore di autocertificazione e che non costituir¨ oggetto di valutazione di merito 
qualora venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

 
c) fotocopia, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
  
La domanda di partecipazione redatta secondo lôallegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notoriet¨ redatta secondo lôallegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali 
elementi non si terr¨ conto delle dichiarazioni rese. 
 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità degli 
atti che sostituiscono. 
 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con l’esclusione 
dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana effettuata da un 
traduttore pubblico in possesso dei necessari titoli di abilitazione. 
 
Quest’Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge n. 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a trasmettere 
le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in materia. 
 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
false dichiarazioni, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
I titoli saranno valutati da apposita Commissione. 
 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
  
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 



• Presidente: Responsabile della S.S. Psicologia della Salute Adulti o suo delegato; 
• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 

conferire; 
• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. 

Amministrazione del Personale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 
 
La Commissione sarà incaricata dell’ammissione ed eventuale esclusione dei candidati in merito al 
possesso dei requisiti richiesti, della valutazione dei titoli dei candidati ammessi e della 
formulazione della graduatoria finale di merito, redatta in base alla valutazione dei curricula e del 
colloquio, individuando a tal fine il seguente punteggio: 

 
• Curriculum formativo                              punti   10   (dieci) 
• Colloquio                                                  punti   20   (venti) 

 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. E’ escluso pertanto dalla graduatoria il candidato che 
non abbia conseguito nel colloquio la prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso scritto di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno considerati rinunciatari alla selezione ed esclusi dalla graduatoria dell’avviso, 
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I criteri e le modalità di valutazione verranno formalizzarti nei relativi verbali. 
 
I candidati non idonei non saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati per 
iscritto. 
 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti indicati nell’avviso, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito. I candidati utilmente classificati verranno contattati dall’Amministrazione per 
tutti gli adempimenti necessari al conferimento dell’incarico. Decade da tale assegnazione chi abbia 
conseguito l’incarico mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
 
La graduatoria dell’avviso è pubblicata nel sito internet (www.aslto4.piemonte.it) - L’Asl da te - 
Selezioni per incarichi di collaborazione ed esiti -  Esiti selezioni per incarichi di collaborazione. 
 
L’ASL TO4 comunque si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di 
prorogare, di sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne 
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa 
graduatoria degli idonei per eventuali e sopravvenute necessità di nomina. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta ad eccezione 



degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del 
contenzioso stesso. Tale documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato 
munito di delega previo riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a 
mezzo del servizio postale, le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento dell’incarico, salvo contenzioso in atto, l’ASL 
procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto della documentazione ad essa allegata. 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi allôAzienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Amministrazione del Personale ï S.S. Personale Atipico - via Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 
011/9176356 ï 9176349 oppure consultare il sito internet (www.aslto4.piemonte.it). 
 
 

 IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 
        (in originale firmato) 

Scade il 03/11/2017   
 



 
           ALLEGATO 1) 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI PRESTAZIONE DôOPERA PROFESSIONALE 
PER LA FIGURA DI PSICOLOGO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
ñSOSTEGNO PSICOLOGICO ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZAò.  
                        
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 

di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via________________________________________________________________ n. ______ 

 
 

b) di essere cittadino italiano (o equiparato in base alla legge ____________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza del Paese dell’Unione Europea/Terzo ____________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________ 
      (ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate) ___________________________________________); 

 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
 
f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 

conseguimento; indicare anche le specializzazioni possedute e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento delle stesse): (A) 



___________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
 
 

g) di essere iscritto all’albo professionale degli Psicologi di ___________________________ 
dal ___________________ al n. _________________; 

 
 

h) di aver maturato comprovata attività lavorativa ed esperienza clinica di trattamento 
psicologico/psicoterapeutico individuale e di gruppo con donne vittime di violenza 
all’interno di un Servizio dedicato in struttura pubblica, con la qualifica di 
___________________________ e con tipologia contrattuale_______________________ 
presso (specificare la sede dell’Azienda e la Struttura presso cui sono state effettuate le 
suddette attività) _________________________________________________________ dal 
___________ al ____________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ______________; 

 
 
i)      di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare 

qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)___________________________________________________________________; 

 
 
l)      di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione  
 __________________________________________________________________________ 

 
(C)dal _______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali 
________________ in qualità di __________________________________________ (in caso 
negativo dichiarare espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni); 

 
 
m)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
 
n)    di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i professionale/i, conseguito/i 

all’estero ________________________________________________ (indicazione del titolo), 
conseguito il ___________________________ presso ______________________________, 
riconosciuto in Italia in data ____________________ con il seguente provvedimento del 
Ministero 
_________________________________________________________________________; 

 
 
o)  di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
 
 
p) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 

dipendente; 
 
 



q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 

 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  
 
 
s)  eventuali altre notizie: 

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 

 
 

t) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, l’Azienda al trattamento dei propri dati personali 
(forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento 
dell’avviso) finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 

 
 
 

DATA _____________________   FIRMA________________________ 
 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
 
La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identit¨ in corso di validit¨, qualora la 
domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito altri titoli di studio, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un 
esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 



tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di 
lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario 
settimanale svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario 
nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve 
essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore di docenza svolte. 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 2) 

 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETAô 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________ nato a 
_______________________________________  il __________________  e residente a 
______________________________________________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il 
conferimento di n. 1 incarico di prestazione d’opera professionale per la figura di Psicologo per il 
progetto “Sostegno psicologico alle donne vittime di violenza”, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………….. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse nell’apposito 
paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 

Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, cos³ come modificato dall'art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 ñLe certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualit¨ personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notoriet¨ sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47ò. 
 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione.  
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Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 
Dirigente Veterinario - Igiene della produzione, trasformazione, commercializzazione, 
conservazione e trasporto degli alimenti di origine animale e loro derivati (area B) 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 937 assunta nella riunione del 
09.10.2017 è  indetto 

 
CONCORSO PUBBLICO  

con iscrizione on-line 
 

per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, nel seguente posto di Dirigente 
Veterinario: 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE VETERINARIO ï AREA DELLôIGIENE, DELLA 
PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE, CONSERVAZIONE 
E TRASPORTO DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE E LORO DERIVATI (AREA 
B) 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
Ai sensi dell'art. 35 - comma 5 ter – del D.Lgs. n. 165/2001, i vincitori del concorso e coloro che 
saranno assunti a tempo indeterminato mediante utilizzo della graduatoria concorsuale dovranno 
permanere presso la sede di destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni e tale clausola 
sarà prevista nel contratto di lavoro. Sono fatte salve le procedure di mobilità di compensazione a 
norma del contratto collettivo.  
 

REQUISITI GENERALI PER LôAMMISSIONE 
• Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 
Legge 6.8.2013, n. 97. 

• idoneità fisica all’impiego. . L’accertamento della piena e incondizionata idoneità fisica è 
effettuato a cura dell’A.S.L. prima dell’immissione in servizio. 

• Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

 

REQUISITI SPECIFICI PER LôAMMISSIONE (art. 36 D.P.R. 483/97) 
• Laurea magistrale in Medicina Veterinaria 
• Specializzazione nella disciplina o equipollente (D.M. 31.1.1998) o affine (D.M. 31.1.1998). 
• Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Veterinari. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, della 
Legge 15.05.1997, n.127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di età 
fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 



La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 
delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 
La presentazione della domanda con modalit¨ diverse da quelle previste dal presente bando 
comporter¨ l'esclusione dalla procedura. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale  dovranno essere inviati attraverso la procedura on line in upload, come 
sottospecificato. 
 E' obbligatorio il versamento di un contributo alle spese generali del concorso di €. 10,00= (in 
nessun caso rimborsabile).  
 
PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 

1. Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2. Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3. Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4. A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali 

provvisorie (username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è 
immediato, registrarsi per tempo) 

5. Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende 
partecipare: compariranno le pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che 
potranno essere compilate in più momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della compilazione. 

6. Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è 
conclusa e il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a 
video della domanda contenente i dati inseriti.  

 A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 

7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta 
 registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda 
presentata.  

 Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e 
dovrà esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La 
mancata consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva 
alla prova nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura 
informatica mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non 
risultasse registrata nella procedura informatica. 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 



unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
 
 DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati, attraverso la procedura on line, dovranno allegare alla domanda – tramite file in formato 
pdf - la copia digitale di: 
• eventuali pubblicazioni, attinenti al profilo professionale del posto messo a concorso, edite a 

stampa, di cui il candidato è  autore/coautore, avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
• ricevuta dell'avvenuto pagamento del contributo alle spese generali del concorso di €.10,00=   
•  Permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari. 
•  Riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero da parte delle competenti autorità 

italiane.  
• Riconoscimento ai sensi della Legge n. 735/1960 del servizio prestato all’estero.  
Eventuali documenti diversi da quelli sopraindicati non verranno presi in considerazione. 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima a cui il candidato dovrà sottostare 
 

PROVE DI ESAME 
Le prove di esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 

relazione su argomenti inerenti alla materia oggetto del concorso o soluzione di una serie di 
quesiti a risposta sintetica inerenti alla materia stessa; 

b) prova pratica: 
su tecniche e manualità peculiari della materia oggetto del concorso. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 

c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.               

Lôelenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sar¨ pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it ï albo pretorio ï concorsi e avvisi ï concorsi e avvisi 
in vigore, il 30Á giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso ha valore di notifica a 
tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora stabiliti sar¨ considerata 
come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la causa, anche se non 
dipendente dalla volont¨ dei singoli concorrenti. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 
La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
 



I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace dalla data di pubblicazione per il termine previsto dalla 
norma vigente, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto 
l’8/6/2000. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e successive 
integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 
successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 



Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva. Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO E GESTIONE 
DELLE RISORSE UMANE - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI - � (0161)  593753 
OPPURE 593819, FAX N. 0161-593738,  INDIRIZZO E-MAIL : ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.  
       
IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
        E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE  
                    (Dott.ssa Donatella VILLA) 
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Comune di Borgo San Dalmazzo (Cuneo) 
BANDO DI CONCORSO PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA GENERALE 
PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE (L.R. 3/2010 e s.m.i.) 
 
 

IN ESECUZIONE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 188 DEL 
5/10/2017 

 
E’ indetto, ai sensi dell’articolo 5 della Legge Regionale 17 febbraio 2010, n. 3 e s.m.i., un bando di 
concorso per la formazione della graduatoria generale per l’assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel periodo di vigenza della medesima. 
 
Requisiti per partecipare al bando (da possedere alla data del 10/10/2017) 
I richiedenti e gli altri componenti il nucleo devono, inoltre, possedere i seguenti requisiti, previsti 
dall’art. 3 della L.R. 3/2010: 

a) Essere residenti o prestare attività lavorativa da almeno cinque anni nei Comuni di Aisone, 
Argentera, Borgo San Dalmazzo, Boves, Chiusa di Pesio, Demonte, Entracque, Gaiola, 
Limone Piemonte, Moiola, Peveragno, Pietraporzio, Rittana, Roaschia, Robilante, 
Roccasparvera, Roccavione, Sambuco, Valdieri, Valloriate, Vernante, Vinadio (componenti 
l’ambito territoriale n. 38 ai sensi della L.R. 3/2010); 

b) non essere titolari di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di godimento 
su alloggio di categoria catastale A1, A2, A7, A8, A9 e A10 ubicato nel territorio regionale; 

c) non essere titolare di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di godimento 
su alloggio di categoria catastale A3, A4, A5 e A6 ubicato nel territorio regionale di 
superficie utile massima superiore a: 
 

• 40 metri quadri per nucleo richiedente composto da una o due persone 
• 60 metri quadri per nucleo richiedente composto da tre o quattro persone 
• 80 metri quadri per nucleo richiedente composto da cinque o sei persone 
• 100 metri quadri per nucleo richiedente composto da sette o più persone 

 
d) non avere avuto una precedente assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di 

alloggio realizzato con contributo pubblico o finanziamento agevolato concesso in 
qualunque forma dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da altri enti pubblici, 
sempre che l'alloggio non sia inutilizzabile o perito senza dare luogo al risarcimento del 
danno; 

e) non essere alcun componente del nucleo richiedente assegnatario di alloggio di edilizia 
sociale nel territorio regionale; 

f) non avere ceduto in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla legge, l’alloggio 
eventualmente assegnato in precedenza in locazione; 

g) non essere occupante senza titolo di un alloggio di edilizia sociale; 
h) non essere stato dichiarato decaduto dall’assegnazione dell’alloggio a seguito di morosità, 

salvo che il debito conseguente a morosità sia stato estinto prima della presentazione della 
domanda; 

i) essere in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), relativo 
all’ultima dichiarazione fiscale, non superiore a ú 20.805,55. 

I suddetti requisiti devono essere posseduti da ciascun componente del nucleo richiedente alla data 
del 10.10.2017, fatta eccezione per il requisito di cui alla lettera a) da possedersi da parte del 
solo richiedente. 



Tutti i requisiti indicati devono permanere al momento dell'assegnazione e della stipula della 
convenzione di assegnazione, nonché successivamente alla stessa, fatto salvo il requisito di cui alla 
lettera i), nei limiti stabiliti con il regolamento di cui all'articolo 19, comma 2. 
Gli appartenenti alle forze dell'ordine ed ai vigili del fuoco possono partecipare al presente bando di 
edilizia sociale anche in assenza dei requisiti di cui alle lettere a) e i). 
 
Definizione di nucleo richiedente 
La domanda di partecipazione al presente bando è presentata dal richiedente in nome e per conto 
dell’intero nucleo richiedente, come definito dall’articolo 4 della L.R. 3/2010 e s.m.i.. 
Per nucleo richiedente si intende, quindi, quello composto dai membri iscritti da almeno un anno 
nella famiglia anagrafica, come definita dall’art. 4 del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223 
(Approvazione nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente), con esclusione dei 
soggetti legati da rapporti di lavoro. 
Il periodo di un anno di cui sopra non è richiesto per l’inclusione nel nucleo richiedente di: 
a) coniuge del richiedente; 
b) figli minori del richiedente; 
c) altro genitore di figli minori del richiedente; 
d) genitori del richiedente o del coniuge del richiedente. 
 
Determinazione della graduatoria 
Ai fini della formazione della graduatoria di aggiudicazione degli alloggi a ciascun richiedente 
verranno attribuiti i punteggi fissati con D.P.G.R. n. 10R del 04.10.2011 in relazione alle rispettive 
condizioni sociali, economiche ed abitative da dimostrare con specifica documentazione. 
 
Determinazione del canone di locazione 
Agli alloggi di edilizia sociale assegnati a seguito del presente bando sarà applicato un canone di 
locazione determinato ai sensi del “Regolamento dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia 
sociale in attuazione dell’articolo 19, comma 2, della L.R. 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia 
di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 14/R del 4 
ottobre 2011 e pubblicato sul Supplemento n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 40 
del 6 ottobre 2011. 
 
Presentazione delle domande 
Le domande di partecipazione al presente bando devono essere compilate esclusivamente sugli 
appositi moduli in distribuzione presso l’Ufficio Assistenza e Politiche Sociali del Comune e 
scaricabili dalla home page del sito http://comune.borgosandalmazzo.cn.it/ e consegnate a partire 
dal 19.10.2017, fino alle ore 13.00 del giorno 4.12.2017. Per i lavoratori emigrati all’estero, il 
termine per la presentazione della domanda è prorogato di 30 giorni, scadrà pertanto il 3.01.2018. 
La domanda può essere presentata con le seguenti modalità:  

• Presso il Comune di Borgo San Dalmazzo, Ufficio Protocollo, Via Roma 74, piano primo, 
mediante consegna a mano;  

• trasmissione con raccomandata all’indirizzo: Ufficio Assistenza e Politiche Sociali, Comune 
di Borgo San Dalmazzo, Via Roma 74, 12011 Borgo San Dalmazzo (fa fede la data del 
timbro postale); 

• tramite posta elettronica certificata all’indirizzo: protocollo.borgosandalmazzo@legalmail.it 
(fa fede la data della ricevuta di avvenuta consegna). 

Informazioni: dott.ssa Dardanelli Helen tel. 0171 754173 
e-mail: helen.dardanelli@comune.borgosandalmazzo.cn.it  
 
Documentazione 



Alla domanda di partecipazione al presente bando devono essere allegati i documenti, le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà indicati 
nella modulistica fornita dal Comune. 
La condizione dell’invalidità, la certificazione di alloggio scadente (ai sensi dell’art. 8 L.R. 3/2010 
comma 1 lett. D) e gli atti relativi ad un eventuale sfratto non sono autocertificabili. 
 
Rinvio 
Per quanto non contemplato nel presente bando di concorso si fa riferimento alla L.R. 17.02.2010, 
n. 3 e s.m.i. e ai relativi Decreti attuativi del Presidente Giunta Regionale emessi in data 
04.10.2011. 
 
INFORMATIVA RELATIVA AL D.lgs. 30/06/2003 n. 196 
I dati personali ed i dati sensibili relativi alle condizioni del richiedente e del suo nucleo famigliare 
devono essere obbligatoriamente forniti ai fini dell’istruttoria della domanda di assegnazione 
alloggio e verranno utilizzati esclusivamente per il procedimento di cui trattasi, salva la facoltà di 
esercitare in qualsiasi momento il diritto di accesso, rettifica, aggiornamento, integrazione o 
cancellazione dei dati, come previsto dall’art. 13 del D.lgs. sopra indicato. 
 
Borgo San Dalmazzo, lì 5/10/2017 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
ASSISTENZA-TRIBUTI-COMMERCIO 

Marinella Fantino 
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Comune di Buttigliera Alta (Torino) 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 
POSTO TEMPO PARZIALE 69% INDETERMINATO PROFILO PROFESSIONALE 
ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE CAT. D, P.E. D1 PRESSO AREA 
FINANZIARIA 
 
 
E’ indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo parziale 69%, 
indeterminato, di n. 1 posto nel profilo professionale di Istruttore Direttivo Contabile – cat. D -  
pozione economica D1, presso l’Area Finanziaria. 
E’ richiesto il possesso dei requisiti generali per l’accesso al pubblico impiego ed il possesso del 
diploma di laurea (DL) in Economia e Commercio (vecchio ordinamento) o titolo equipollente, 
ovvero diploma di laurea triennale (Laurea di primo livello) negli stessi indirizzi, ovvero diploma 
di laurea magistrale (LM), o laurea specialistica (LS) come dettagliato nel bando. 
Termine di presentazione della domanda: trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale – 4a Serie speciale “Concorsi ed esami” (G.U. n. 78 del 13/10/2017). 
Per informazioni e reperimento bando: Comune di Buttigliera Alta – Ufficio Personale - telefono 
011/9329341 o 011/9329342, oppure sul sito internet dell’Ente 
http\\www.comune.buttiglieraalta.to.it 
 

Il Responsabile del Servizio 
(Dott.ssa Cristiano Gabriella) 
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Comune di Collegno (Torino) 
CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER IL CONFERIMENTO DI N. 1(UNO) POSTO A 
TEMPO INDETERMINATO E PIENO DI "PERITO ELETTROTECNICO" CATEGORIA C 
 
 
Informazioni e copia avviso Ufficio Sviluppo Risorse Umane – Scadenza presentazione domande 30 
OTTOBRE 2017. Sito internet: www.comune.collegno.gov.it- sezione Amministrazione trasparente- 
Bandi di concorso- Concorsi.  
Telefono 011/4015502 – 011/4015514 
 

IL SEGRETARIO  GENERALE 
(TOMARCHIO) 
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Comune di Collegno (Torino) 
CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 (UNO)POSTO A 
TEMPO INDETERMINATO E PIENO DI "AGENTE" CATEGORIA C 
 
 
Informazioni e copia avviso Ufficio Sviluppo Risorse Umane – Scadenza presentazione domande 30 
OTTOBRE 2017. Sito internet: www.comune.collegno.gov.it- sezione Amministrazione trasparente- 
Bandi di concorso- Concorsi.  
 
Telefono 011/4015502 – 011/4015514 
 

IL SEGRETARIO  GENERALE 
(TOMARCHIO) 
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Comune di Novara  
AVVISO DI INDIZIONE DI BANDO PUBBLICO PER LE ASSEGNAZIONI DI 
CONCESSIONI DI POSTEGGIO SU AREE PUBBLICHE IN SCADENZA AL 31/12/2017 
DESTINATE ALL'ESERCIZIO DI ATTIVITA' DI RIVENDITA DI QUOTIDIANI E 
PERIODICI INDIVIDUATE NELL'AMBITO DEL COMUNE DI NOVARA 
 
Si rende noto che, con determinazione n. 17 del 10.10.2017 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione dodecennale di concessioni di n. 18 (diciotto) aree pubbliche  in scadenza alla data 
del 31.12.2017 destinate all'esercizio di attività di rivendita di quotidiani e periodici nell'ambito del 
territorio del Comune di Novara. 
 
Le domande in bollo vanno presentate esclusivamente sugli appositi moduli allegati al bando, dal 
19.10.2017 al 20.11.2017 e dovranno pervenire al Comune di NOVARA - secondo le modalità 
dettagliate nel bando medesimo – entro le ore 12.30 di LUNEDÌ 20 NOVEMBRE2017,  
 
Il bando integrale e la modulistica sono pubblicati dal 18.10.2017 al 20.11.2017 all’Albo Pretorio 
on-line e sul sito internet del Comune di NOVARA (www.comune.novara.it) e sono disponibili 
presso il Servizio Servizi per le Imprese – Unità Commercio – viale Manzoni n. 8/a (V piano) – 
28100 NOVARA – tel. 0321/3703360-3366, commerc@comune.novara.it 
 

Il Dirigente del Servizio 
(dott.ssa Almanda Loredana TRITTO) 
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Casa di Riposo V. Ponsati - Volvera (Torino) 
BANDO DI GARA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA PERIODO 
1ÁGENNAIO 2018 - 31 DICEMBRE 2022 
 
 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (CIG) ZEE1C0AD5A 
 
In esecuzione della Deliberazione Consiglio di Amministrazione n° 22 del 3/ 10/2017  indetta 
procedura   aperta per l’affidamento in concessione del  servizio di cui all’oggetto. 
 
Trattandosi di fattispecie contemplata all'art. 36 del dlgs 50/2016, si applicano i soli istituti del 
codice dei contratti espressamente richiamati nel bando, nel capitolato e nella convenzione. Il valore 
presunto del contratto è stato stimato in € 1.000,00 tenendo conto sia di un presunto corrispettivo 
integrativo per i servizi, che delle commissioni applicabili per i pagamenti verso terzi, che degli 
eventuali interessi sulle anticipazioni, relativi all'intero periodo. 
 
STAZIONE APPALTANTE: CASA DI RIPOSO V.PONSATI  Via Carducci 1 10040 Volvera  
 
telefono 011 9857673 - e-mail: casaponsati@libero.it PEC casadiriposoponsati@legalmail.it 
 
OGGETTO: Servizio di Tesoreria della Casa di Riposo Ponsati. 
 
Il servizio è quello descritto dall'Ordinamento Finanziario e Contabile degli Enti Locali di cui al 
D.Lgs. n. 267/2000 e smi. Il servizio è altresì disciplinato dallo schema di convenzione approvato 
dal Consiglio di Ammi nistrazione dell’Ente , dal capitolato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione  e dal presente bando di gara approvato con la suddetta deliberazione. 
 
CATEGORIA DI SERVIZI: Categoria di servizi n. 6 — Servizi di Tesoreria, Codici di 
riferimento CPV 66600000-6, ai sensi della Direttiva 2004/18/CEE e Regolamento CE n. 213/2008 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Zulian Manuela 
 
LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO: Volvera , secondo quanto specificato nella 
convenzione e sul capitolato 
 
LUOGO DELLA GARA: La gara verrà esperita nel giorno indicato nel presente bando presso la 
sede della CASA DI RIPOSO V. PONSATI  Via Carducci 1 Volvera  
 
DURATA DEL CONTRATTO: dal 1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2022. 
 
SUBAPPALTO: È vietata la cessione del contratto, nonché ogni altra forma di subappalto. Non 
sono ammesse varianti. 
 
CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO: Il servizio verrà svolto a titolo gratuito, così come indicato 
nella Convenzione predetta. 
 
LINGUA: Italiano. 
 
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA: Indicati nel capitolato e conformi 
all'art. 38 del codice dei contratti. 



 
TIPO DI PROCEDURA: Aperta. 
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: All'offerta economicamente più vantaggiosa, secondo 
quanto indicato nel capitolato approvato dal CDA deliberazione n° 22 del 3/10/2017. 
 
La stazione appaltante si riserva di valutare a suo insindacabile giudizio la congruità dell’offerta ai 
sensi del comma 6 ultimo periodo dell’art.97 del D.Lgs. 50/2016. 
 
TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: entro le ore 12,00 del giorno 
16/11/2017 . 
 
MODALITAô DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: Per partecipare alla gara il 
concorrente dovrà far pervenire la propria offerta in un plico idoneamente sigillato e controfirmato 
sui lembi di chiusura all’ufficio protocollo della Casa di Riposo Ponsati a mano o a mezzo del 
servizio postale o di agenzia di recapito autorizzata. Si precisa che la documentazione deve essere 
contenuta in un plico chiuso e sigillato. Sui lembi di chiusura devono essere apposti, a scavalco, 
timbro della ditta e firma del legale rappresentante del soggetto legittimato a presentare offerta. 
 
Sul plico dovrà chiaramente apporsi la seguente scritta:” Offerta per l’affidamento dei servizi di 
Tesoreria – CASA DI RIPOSO PONSATI”. Sul plico inoltre, dovrà essere riportato il nominativo e 
la ragione sociale della ditta mittente. In caso di ditte riunite dovrà essere indicata l’intestazione di 
tutte le ditte evidenziando quella della mandataria capogruppo. Il recapito del plico è a totale rischio 
del mittente e non saranno accettati reclami se, per un motivo qualsiasi esso non pervenga in tempo 
utile. Non si darà corso all’apertura del plico se risulterà pervenuta oltre l’orario e/o la data di 
scadenza fissate. Si precisa, inoltre, che in caso di invio tramite servizio postale o di agenzia di 
recapito autorizzata, NON farà fede il timbro apposto dal soggetto incaricato della consegna. Ai fini 
della validità della ricezione dell’offerta, entro il termine perentorio sopra stabilito, fa fede il timbro 
di arrivo apposto dall’Ufficio Protocollo della Casa di Riposo Ponsati 
 
APERTURA DELLE OFFERTE: ore 10,00  del 16/11/2017. 
 
PERSONE AMMESSE ALLA GARA: Legali rappresentanti dei soggetti concorrenti o loro 
delegati. 
 
SPECIFICA DI OFFERTA: L’Istanza di partecipazione, le dichiarazioni, l’offerta tecnica e 
l’offerta economica devono essere sottoscritti dal titolare della ditta individuale o dal legale 
rappresentante della società. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo 
indeterminato e con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri. Non sono ammesse 
offerte incomplete o parziali, che riguardino cioè solo una parte del servizio oggetto di gara. Se 
nell’offerta economica sussiste discordanza fra quanto indicato in lettere o quanto espresso in cifre, 
sarà ritenuta valida in ogni caso l’indicazione in lettere. 
 
ELENCO DEI DOCUMENTI DA PRESENTARE ( da inserire nel plico generale): 
 
il plico, sigillato e controfirmato come indicato nelle MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE 
OFFERTE, dovrà contenere all’interno, a sua volta, due plichi separati, sigillati e controfirmati sui 
lembi di chiusura. I plichi dovranno riportare sul frontespizio, oltre all’indicazione del mittente, le 
diciture riguardanti il relativo contenuto e segnatamente: 
 

· BUSTA N. 1 DOCUMENTI 



 
· BUSTA N. 2 OFFERTA TECNICA ED OFFERTA ECONOMICA 

 
Nel plico busta 1 ñDOCUMENTIò devono essere inseriti i seguenti documenti: 
 

1. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA (può essere utilizzato il modulo allegato 
All. A) su carta in competente bollo da Euro 16,00 contenente tutti i dati anagrafici ed 
identificativi dell’offerente ( compreso il codice fiscale , partita IVA) e ANNESSA 
DICHIARAZIONE UNICA, conforme al modello allegato al presente bando: l’istanza deve 
essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso del legale rappresentante la cui procura 
dovrà essere allegata e dovrà essere corredata da copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento in corso di validità ai sensi art. 38 dpr.445/2000 

 
2. CAPITOLATO firmato in ogni pagina per presa visione ed accettazione integrale e 

incondizionata delle disposizioni indicate nello stesso. 
 

3. CONVENZIONE firmata in ogni pagina per presa visione ed accettazione integrale e 
incondizionata delle disposizioni indicate nella stessa. 

 
Nel plico n. 2 ñOFFERTA TECNICA ED ECONOMICA”, idoneamente sigillato e 
controfirmato sui lembi di chiusura al fine di assicurare la segretezza dovrà essere inserita l’offerta 
tecnica ed economica che dovrà essere formulata secondo il modulo allegato B. 
 
SVOLGIMENTO DELLA GARA: Nel giorno e nell’ora fissata per lo svolgimento della gara, la 
Commissione appositamente istituita, dopo le verifiche preliminari, procede, in seduta pubblica 
all’apertura dei plichi recanti la dicitura “Documenti” e alla verifica della documentazione ivi 
contenuta ai fini dell’ammissibilità delle offerte. Quindi la commissione procede, al solo fine di 
verificare la presenza e la completezza della documentazione, all’apertura in seduta pubblica dei 
plichi contenenti le offerte tecniche ed economiche, relative ai concorrenti ammessi nonché alla 
lettura delle stesse e all’attribuzione dei punteggi. Terminate tali operazioni la commissione 
procederà alla sommatoria dei punti attribuiti alla parte tecnica con quelli alle offerte economiche, 
alla compilazione della relativa graduatoria ed alla pronuncia dell’aggiudicazione provvisoria in 
favore del concorrente primo in graduatoria. La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al precedente punto obbliga il 
concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione 
pecuniaria, ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D.Lvo 50/2016. In tal caso la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie. In caso di inutile decorso del termine di cui sopra il 
concorrente è escluso dalla gara. Nei casi di irregolarità formali ovvero di mancanza o 
incompletezza di dichiarazioni non essenziali, verrà richiesta la regolarizzazione senza applicazione 
della sanzione. 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: D.Lgs. n. 50/2016. 
 
FORMA DEL CONTRATTO: Il contratto oggetto del presente bando sarà stipulato in forma di 
scrittura privata. 
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto sono a carico del soggetto aggiudicatario. 
 
PROCEDURE DI RICORSO: T.A.R. Piemonte sez. di Torino. 
 



INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: la documentazione completa della presente gara è 
composta dal presente bando di gara, dallo schema di convenzione, dal capitolato dal modello per 
l'istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva (all. A) e dal modello per l'offerta economica 
(all. B) . La documentazione può essere scaricata dal sito della stazione appaltante: 
www.casariposoponsati.it 
 
Volvera  05/10/2017 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Zulian Manuela 
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Comune di Novara  
Avviso di gara non aggiudicata relativa all'appalto del servizio di gestione dei corsi di nuoto 
presso il centro sportivo comunale Terdoppio. Periodo  01/9/2017 al 31/8/2020 -  CIG 
715239356B. 
 
E' stata esperita procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 50/2016 inerente  l’affidamento del 
servizio per la “Gestione dei corsi di nuoto presso il Centro Sportivo Comunale Terdoppio,  attività 
di promozione e comunicazione volte all’ampliamento della platea degli utenti anche riferite alla 
promozione delle attività natatorie presso le scuole primarie e secondarie e fornitura materiale per 
attività natatorie. Periodo  01/9/2017 al 31/8/2020 -  CIG 715239356B. 
 
Data della decisione di non aggiudicazione: Determinazione del Dirigente del Servizio per lo 
Sviluppo degli eventi sportivi e del turismo n. 63 del 25/08/2017, esecutiva in pari data, nella quale 
è stata disposta l'esclusione dell'offerta presentata dall'unica impresa concorrente per mancanza di 
requisiti di ordine generale richiesti nel bando di gara. 
 
L'avviso integrale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana in data 09/10/2017. Lo stesso 
avviso è pubblicato all'Albo Pretorio online del Comune di Novara e sul sito internet 
www.comune.novara.it.  
 
 Il Responsabile del Procedimento 
              Dott. Marco Lendaro 
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Comune di Volvera (Torino) 
Affidamento in concessione del servizio di Tesoreria Comunale - Cig n. ZCF202B41F 
 

GARA PROCEDURA APERTA 
Il Comune di Volvera ha avviato una procedura aperta per l’affidamento in concessione del servizio 
di Tesoreria Comunale.  
Si avvisa, pertanto, che All’Albo Pretorio telematico e sul sito istituzionale del Comune: 
http://www.comune.volvera.to.it, nella sezione “Bandi di gara”, sono pubblicati i documenti di gara 
e il relativo disciplinare indicante le modalità di partecipazione alla gara CIG ZCF202B41F. 
Criterio di affidamento: offerta economicamente più vantaggiosa. 
Termini di presentazione delle offerte: ore 12,00 del 31 ottobre 2017. 
Prima seduta di gara per l’apertura delle buste: ore 09,30 del 02 novembre 2017. 
Volvera, 6 ottobre 2017. 
 

Il Responsabile del procedimento 
Responsabile dei Servizi Finanziari 
Dott. Roberto Fiore ANNUNZIATA 

(f.to digitalmente) 
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Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - ASTI SUD - Nizza Monferrato (Asti) 
Bando di gara per affidamento del Servizio di Tesoreria per il periodo 01/01/2018-31/12/2022 
 
Il C.I.S.A. – ASTI SUD ha indetto una gara pubblica per l’affidamento del Servizio di Tesoreria 
consortile per il periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2022. 
 
Codice CIG (SIMOG): Z6E2022161 
 
La gara verrà espletata il giorno 27/11/2017 alle ore 15,30. 
 
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 10/11/2017 all’ufficio 
Protocollo del C.I.S.A. – ASTI SUD. 
 
Responsabile del procedimento: Fragalà Dott. Domenico 
 
Informazioni inerenti alla gara potranno essere richieste al Responsabile del procedimento tramite 
e-mail all’indirizzo finanza.nizza@libero.it. 
 
Il bando di gara e relativi allegati possono essere reperiti sul sito internet del C.I.S.A. – ASTI SUD 
www.cisaastisud.it, sulla pagina Bandi di gara e contratti – Bandi in essere della sezione 
Amministrazione trasparente. 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
AVVISO PUBBLICAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA AGGIORNATA COMUNE DI 
VERBANIA (2ÁCOMMISSIONE ASSEGNAZIONE ALLOGGI DOTT. ANTONIO 
BAGLIVO) 
 
 

2^ COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI 
ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE 

( L.R. 3/2010  s.m.i.  ) 
NOVARA 

 
AVVISO 

 
La 2^ Commissione Provinciale Assegnazione Alloggi di Edilizia Sociale - istituita presso l’A.T.C. 
del Piemonte Nord -  Via Boschi n. 2  Novara - ha formato la graduatoria definitiva aggiornata 
relativa ad alloggi di Edilizia Sociale  in  VERBANIA.  
 
La graduatoria è in visione presso gli Uffici del Comune di VERBANIA e presso l’A.T.C del 
Piemonte Nord.   
 
Novara, li   05/10/2017                             
                                                  
       IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
                                                                  (Dott. Antonio BAGLIVO) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 25 settembre 2017, n. 42-5678 
Recepimento Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, 
concernente "Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi 
trasfusionali e quelle pubbliche e private, accreditate e non accreditate, prive di servizio 
trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina 
trasfusionale." (Rep. Atti n. 85 del 25 maggio 2017). 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 

La legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 
produzione nazionale degli emoderivati” e s.m.i., affermando il principio della gratuità del sangue, 
prevede che le spese sostenute per la produzione e la distribuzione del sangue e dei suoi prodotti 
non sono addebitabili al ricevente ed escludono comunque addebiti accessori ed oneri fiscali, 
compresa la partecipazione sanitaria, stabilendo altresì che le attività trasfusionali rientrano nei 
Livelli Essenziali di Assistenza sanitaria ed i relativi costi sono a carico del Fondo sanitario 
nazionale. 

 
La stessa norma include tra i Livelli Essenziali di Assistenza in materia di attività 

trasfusionali le prestazioni di diagnosi e cura in medicina trasfusionale, organizzate in relazione alla 
complessità della rete ospedaliera pubblica e privata dell’ambito territoriale di competenza, 
comprendenti, tra l’altro, l’assegnazione e la distribuzione del sangue e degli emocomponenti, il 
supporto trasfusionale nell’ambito del sistema dei servizi di urgenza-emergenza e lo svolgimento di 
attività di medicina trasfusionale e di emaferesi terapeutica e di assistenza ai pazienti, sia in regime 
di ricovero che ambulatoriale.  

 
E’ inoltre promossa dalla suddetta legge la diffusione delle pratiche del buon uso del sangue 

e delle cellule staminali da sangue cordonale e dell’autotrasfusione sotto forma di predeposito e 
recupero perioperatorio, sia nelle strutture sanitarie pubbliche, sia, tramite apposite convenzioni con 
il servizio trasfusionale di riferimento, nelle strutture sanitarie private accreditate e non accreditate 
prevedendo, a tal fine, l’istituzione presso le aziende del comitato ospedaliero per il buon uso del 
sangue e delle cellule staminali da sangue cordonale. Queste ultime attività nella Regione Piemonte 
sono previste e regolamentate dal Piano Sangue e Plasma Regionale, approvato con DGR n. 5-5900 
del 21 maggio 2007. 

 
La legge 21 ottobre 2005, n. 219 prevede altresì, all’articolo 6, comma 1, lettera a), che con 

uno o più accordi venga promossa la uniforme erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza in 
materia trasfusionale, anche attraverso la qualificazione dei servizi trasfusionali, confermando la 
natura pubblica dei presidi e delle strutture addette alle attività trasfusionali, nonché la 
omogeneizzazione e la standardizzazione delle stesse su tutto il territorio nazionale, comprese 
quelle svolte presso le strutture sanitarie, pubbliche e private, prive di servizio trasfusionale. 

 
Il decreto 2 novembre 2015, all’articolo 1, comma 1, nel disciplinare i requisiti di qualità e 

sicurezza degli emocomponenti, prevede che lo stesso si applichi anche agli emocomponenti per 
uso trasfusionale e a quelli per uso autologo, i quali sono “raccolti, preparati e conservati con le 
stesse modalità degli emocomponenti allogenici e sono identificati come tali nonché conservati, 
trasportati e distribuiti separatamente dagli emocomponenti per uso allogenico”. 

 
Nella seduta del 25 maggio 2017  la Conferenza Stato-Regioni ha adottato l’Accordo (Rep. 

Atti n. 85/CSR) concernente “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di 
servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private, accreditate e non accreditate, prive di servizio 



trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale”, 
sancito ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a) della legge 21 ottobre 2005 n. 219, che si intende 
recepire e allegare alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale. 

 
Visti i decreti legislativi 9 novembre 2007 n. 207 e 208, di attuazione della normativa 

europea per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli 
emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi, nonché 
le specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali; 

 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui 

requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle 
unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti  e sul modello per le visite di verifica del 16 
dicembre 2010 (Rep. Atti n. 242/CRS); 

 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul 

documento recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture Regionali di Coordinamento (SRC) 
per le attività trasfusionali del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR); 

 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul 

documento recante “Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di 
raccolta del sangue e degli emocomponenti” del 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 149/CSR); 

 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

concernente “Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni 
e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati 
prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie 
all’interno della regione e tra le regioni.” del 20 ottobre 2015 (Rep. Atti n. 168/CSR); 

 
considerato che l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano del 25 maggio 2017 (Rep. Atti n. 85/CSR) stabilisce: 
 

 al punto 7 che entro sei mesi dalla sua entrata in vigore le Regioni e Province 
autonome recepiscano lo stesso, dando contestuale attuazione in modo uniforme e 
non modificabile ai principi e ai contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria 
organizzazione territoriale; 

 al punto 8 che con ulteriore apposito provvedimento, entro i successivi tre mesi, le 
Regioni e Province autonome, avvalendosi della Struttura Regionale di 
Coordinamento per le attività trasfusionali (SRC), nell’ambito della programmazione 
sanitaria regionale determinano i criteri sulla base dei quali vengono stabilite 
modalità e la tipologia di approvvigionamento di prodotti e servizi  e individuano di 
conseguenza le Aziende sanitarie sedi di Servizio Trasfusionale di riferimento per la 
stipula delle convenzioni con le Strutture sanitarie prive di Servizio Trasfusionale; 

 al punto 9 che le convenzioni sono stipulate entro e non oltre il 31 dicembre 2017; 
 

dato atto che per l'attuazione delle attività oggetto del presente provvedimento le ASR 
utilizzano la quota indistinta del Fondo Sanitario Regionale; 
 
 tutto ciò premesso e considerato; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 



 
vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219; 
 
visti i DD.lgs. n. 207 e 208 del 9 novembre 2007; 
 
visto il D.M. 2 novembre 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 5-5900 del 21 maggio 2007; 
 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010; 
 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011; 
 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012; 
 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti n. 168/CSR del 20 ottobre 2015; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 

- di recepire integralmente l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano, concernente “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di 
servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private, accreditate e non accreditate, prive di 
servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina 
trasfusionale.” ( Rep. Atti n. 85 del 25 maggio 2017), di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

 
- di stabilire che, ai sensi del punto 8 del suddetto Accordo, con ulteriore apposito 

provvedimento, entro tre mesi dall’adozione della presente deliberazione, la Giunta 
Regionale, avvalendosi della Struttura Regionale di Coordinamento per le attività 
trasfusionali (SRC), nell’ambito della programmazione sanitaria regionale, determina i criteri 
sulla base dei quali vengono stabilite modalità e la tipologia di approvvigionamento di 
prodotti e servizi  e individua, di conseguenza, le Aziende sanitarie sedi di Servizio 
Trasfusionale di riferimento per la stipula delle convenzioni con le Strutture sanitarie prive di 
Servizio Trasfusionale; 

 
- di dare atto che per l'attuazione delle attività oggetto del presente provvedimento le ASR 

utilizzano la quota indistinta del Fondo Sanitario Regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Citta' metropolitana di Torino 
COMUNE DI RIVALTA DI TORINO - DISMISSIONE PISTA CICLABILE E DUNA 
ANTIRUMORE 
 
 
Deliberazione del Consiglio Metropolitano n.  109/2017 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

(omissis) 
D E L I B E R A  

   
1) di dismettere le aree sedime della pista ciclabile e della duna antirumore in Frazione Pasta, nei 

pressi della SP 6 di Pinerolo, inserite in Catasto Terreni del Comune di Rivalta di Torino, al 
foglio n. 42 particella n. 314 e n. 472 e parte delle particelle n. 280, n. 432, n. 444, n. 451 e n. 
468, espropriate a favore della Provincia di Torino nell’ambito dei lavori di realizzazione del 
nuovo raccordo tra la SP 6, la SP 174 e la SP 175. 

2) di dare atto che la Città metropolitana di Torino provvederà agli atti necessari al 
frazionamento delle particelle individuate nel punto precedente;  

3) di dare atto che la dismissione delle aree sedime della pista ciclabile e della duna antirumore 
in Frazione Pasta e delle relative fasce di pertinenza viene effettuata nello stato di fatto in cui 
esse si trovano, come meglio specificato nell’allegato A; 

4) di incaricare la Dirigente del Servizio Monitoraggio e Sicurezza Stradale e il Dirigente del 
Servizio Viabilità 1 alla sottoscrizione del verbale di consegna e degli atti conseguenti; 

5) di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo pretorio on-line della Città 
metropolitana di Torino per quindici giorni consecutivi ai fini della generale conoscenza; 

6) di dare atto, altresì, che in conformità a quanto prevede l’articolo 3, comma 2, della L.R. n. 
86/1996, nei successivi trenta giorni chiunque può presentare motivata opposizione allo stesso 
organo deliberante avverso il presente provvedimento, precisando che sull’opposizione decide 
in via definitiva l’organo deliberante; 

7) di demandare al Servizio Monitoraggio e Sicurezza Stradale la trasmissione del presente 
provvedimento alla Regione Piemonte, dopo la scadenza del termine di cui al punto 
precedente, ovvero dopo la decisione su eventuali opposizioni, per la pubblicazione sul 
B.U.R., ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 21 novembre 1996, n. 86; 

8) di dare atto che la Regione Piemonte curerà la trasmissione del presente provvedimento al 
Ministero delle Infrastrutture, entro un mese dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale, per 
l’aggiornamento dell’archivio nazionale delle strade; 

9) di dare atto che, ai sensi dell’art. 2 comma 7 e dell’art. 3 comma 5 del D.P.R. n. 495/1992, la 
presente deliberazione ha effetto solo dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel 
quale essa è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e che dunque solo a 
partire dal suddetto giorno la titolarità delle strade e delle relative fasce di pertinenza, nonché 
di tutti i reliquati ad essa collegati con tutti i diritti, doveri, responsabilità, obblighi, poteri e 
compiti da esse derivanti e previsti dal Codice della Strada per gli enti proprietari della strada, 
passa in capo al Comune di Rivalta di Torino; 

10) di dare atto che l’approvazione del presente provvedimento non comporta ulteriori oneri di 



spesa a carico della Città Metropolitana di Torino oltre a quelli già previsti per l’ordinaria 
attività dell’Ente in materia di frazionamento di aree che trovano idonea copertura finanziaria 
nei pertinenti stanziamenti di bilancio e di PEG del servizio competente; 

11) di demandare al Servizio Monitoraggio e Sicurezza Stradale della Città Metropolitana di 
Torino la trasmissione del presente provvedimento al Servizio Bilancio e Reporting 
Economico – Finanziario per la registrazione nel Conto del Patrimonio della Città 
Metropolitana di Torino al Servizio Patrimonio, al Servizio Espropri, al Servizio Finanze, 
Tributi e Statiche, al Servizio Viabilità I per gli adempimenti di competenza; 

12) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con votazione separata, 
espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 

 

(OMISSIS) 
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Comune di Bricherasio (Torino) 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO DI VARIANTE PARZIALE NÁ 9/2017 AL 
PRGC ART. 17, COMMA 5, LR 56/77 E S.M. E I. - Deliberazione del C.C. n. 27 del 
28/09/2017 
 

 (omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Si allontana il Sindaco in quanto parte interessata, assume la Presidenza il Vice Sindaco Sig. Ballari 
il quale ulteriormente richiama il disposto dell’art. 78 del T.U.E.L. 267/2000 in merito all’obbligo 
di astensione dalla discussione e votazione della presente deliberazione là dove siano coinvolti 
interessi propri o di parenti e affini fino a 4° grado. 
 
PREMESSO CHE: 
 
- Il Comune di Bricherasio è dotato di P.R.G.C. vigente, approvato dalla Regione Piemonte con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 8-4547 del 26.11.2001 pubblicato sul B.U.R. n. 50 del 
12.12.2001. Successivamente sono state predisposte le seguenti varianti allo strumento urbanistico: 
1. variante n. 1, ai sensi dell’art. 17 – 8° comma L.R. 56/77 e s.m.i., approvata con deliberazione di 
C.C. n. 25 del 27.04.2004; 
2. variante n. 2, ai sensi dell’art. 17 – 7° comma della L.R. 56/77 s.m.i., approvata con 
deliberazione di C.C. n. 39 del 11.11.2004; 
3. variante n. 3, ai sensi dell’art. 17 – 7° comma della L.R. 56/77 s.m.i., approvata con 
deliberazione di C.C. n. 35 del 31.05.2006; 
4. variante n. 4, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., approvata con deliberazione di C.C. 
n. 54 del 22.12.2008 
5. variante n. 5, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., approvata con deliberazione di C.C. 
n. 56 del 22.12.2008 
6. variante ai sensi dell’art. 9 comma 4 Legge 285/2000 (Olimpica), di cui alla deliberazione di 
C.C. n. 14 del 23.05.2003, ed approvata con determina dirigenziale regionale n. 350 del 08.07.2003 
per “Lavori di adeguamento S.P.161 della Val Pellice”; 
7. variante ai sensi dell’art. 9 comma 4 Legge 285/2000 (Olimpica) “Intervento di collettamento e 
depurazione Val Pellice”, di cui alla deliberazione di C.C. n. 36 del 31.05.2006, ed approvata con 
D.G.R. n. 28-4224 del 06.11.2006; 
8. variante parziale n. 8, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., approvata con deliberazione 
di C.C. n. 30 del 02.08.2012 
 
- la presente variante parziale n° 9/2017 si innesta sul precisato strumento urbanistico generale 
approvato ed ha lo scopo di modificare la porzione del tracciato di Strada delle Braide che, in 
occasione della realizzazione della S.P. 161 dir, è stata soppressa, e ripristinare quindi il 
collegamento con via Garzigliana; 
- l’Arch. Marco PAIRONE con studio in Pinerolo (TO) via Brunetta d’Usseaux 19, appositamente 
incaricato, ha presentato la variante che ai sensi dell’art. 17, comma 5, della L.R. n° 56/77 e s.m. ed 
i. si configura come Variante Parziale in quanto le variazioni: 
a) non modificano l’impianto strutturale del PRGC vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovra comunale 
o comunque non generano situazioni normative o tecniche a rilevanza sovra comunale; 



c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’art. 21 e 22 per più di 0,5 metri 
quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 
d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’art. 21 e 22 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi di cui alla presente legge; 
e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto di approvazione del PRG 
vigente in misura superiore al quattro per cento nei comuni con popolazione residente fino a 
diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque 
ammessa; 
f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al sei 
per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti; 
g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal vigente PRG vigente; 
h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’art. 24, nonché le norme di tutela e di 
salvaguardia ad essi afferenti; 
- ai sensi del comma 2 dell’art. 50 “Difesa del suolo” delle Norme di Attuazione del PTC2 
(Prescrizioni immediatamente vincolanti e cogenti) “La Provincia individua nell’adeguamento del 
Piano regolatore generale comunale al PAI una condizione che deve essere verificata nella sua 
sussistenza affinché sia espresso dalla Provincia stessa il parere, il giudizio di compatibilità con la 
pianificazione provinciale, o il voto favorevole, nei procedimenti intesi a pervenire 
all’approvazione di varianti strutturali ai piani regolatori generali dei Comuni.” 
- allo stato attuale lo strumento urbanistico vigente del comune di Bricherasio non è ancora 
adeguato al P.A.I., ma è già stato affidato l’incarico di predisposizione della carta del dissesto al 
dott. Geol Eugenio Zanella.  
- con riferimento alla delibera di giunta provinciale prot. n. 285-9684/2012 del 10 aprile 2012, 
chiarito che il comma 2 del citato art. 50 trova applicazione per tutte le tipologie di varianti 
urbanistiche, comprese le varianti parziali ai P.R.G.C., la sussistenza del requisito di sicurezza del 
territorio necessita di:  
a) elaborazione, da parte del geologo incaricato, della carta del dissesto e/o la proposta di carta di 
sintesi, fatto salvo il rispetto di quanto previsto al punto successivo;  
b) accertamento della compatibilità degli interventi previsti nella variante parziale attraverso una 
autocertificazione (aggiornata alla data di adozione della variante), di compatibilità idrogeologica 
da parte del geologo incaricato, (congruenza con la carta del dissesto redatta e non ancora validata), 
[…omissis…]  
- che il Dott. Geol. Eugenio ZANELLA ha presentato l’autocertificazione di accertamento della 
compatibilità idrogeologica dell’intervento di variante parziale n° 9 al PRGC vigente, a firma del 
Dott. Zanella, geologo già incaricato dall’Amministrazione Comunale di Bricherasio della 
redazione della carta del dissesto estesa a tutto il territorio comunale, a corredo della suddetta 
variante che, quindi, può essere adottata ed approvata ai sensi e con le procedure previste dall’art. 
17, comma 5 e seguenti, L.R. 56/77 e s.m. ed i.; 
- il Progetto Preliminare di Variante Parziale è stato accompagnato dalla Verifica di 
Assoggettabilità alla VAS redatta dall’Ing. Paolo DORIA  di Pinerolo (TO); 
- la Variante sarà adottata ed approvata ai sensi e con le procedure previste dall’art. 17, comma 5 
e seguenti, della L.R. 56/77 e s.m. ed i.; 
- in conformità a quanto previsto dalla DGR n° 25-2977 del 29/02/2016 in materia di VAS si è 
applicato il procedimento integrato per l’approvazione delle Varianti Parziali ai PRG e, pertanto, la 
fase di verifica di assoggettabilità e quella di pubblicazione del progetto preliminare sono avvenute 
“in maniera contestuale” a seguito della adozione del Progetto Preliminare della Variante Parziale 
n° 9/2017 con DCC n° 20 del 27/07/2017: 
 



DICHIARATO che la Variante risulta compatibile con le previsioni del PTP, del Nuovo Piano 
Territoriale Regionale (PTR) approvato con DCR n° 122-29783 del 21/07/2011 ed è compatibile 
con il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) adottato con DGR n° 53-11975 del 04/08/2009 ed, in 
particolare, con le prescrizioni degli articoli 13, 14, 16, 18, 26 e 33 delle NTA sottoposte alle misure 
di salvaguardia di cui all’art. 143, comma 9, del D.lgs 42/2004 e s.m. ed i.; 
 
DICHIARATO che l’opera non è altrimenti localizzabile sotto il profilo tecnico, in quanto non 
sussistono alternative alla localizzazione dell’opera medesima al di fuori delle zone soggette a 
pericolosità geologica elevata e molto elevata  
 
ATTESTATO, inoltre, che la Variante Parziale è compatibile con la zonizzazione acustica del 
territorio comunale; 
 
VISTA la DGR n° 25-2977 del 29/02/2016 della Regione Piemonte laddove prevede, nell’allegato 
1, punto j.1 un nuovo procedimento integrato per l’approvazione delle Varianti Parziali con la fase 
di Verifica di Assoggettabilità alla VAS e la pubblicazione in maniera contestuale; 
 
DATO atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 16 del 21/04/2016 veniva esaminata 
ed approvata la convenzione per la gestione in forma associata delle procedure inerenti la 
valutazione ambientale con l’Unione Montana del Pinerolese; 
 
CONSIDERATO che in coerenza con la DGR di cui al punto precedente la Verifica di 
Assoggettabilità alla VAS è stata trasmessa alla Città Metropolitana di Torino, all’Arpa anche nella 
sua qualità di supporto tecnico scientifico degli Enti coinvolti nel procedimento, all’ASL To 3 quali 
soggetti con competenze ambientali; 
 
VISTIO il parere pervenuto (ARPA) nei termine di legge dagli Enti con competenze ambientali; 
 
CONSIDERATO che l’Organo Tecnico Comunale per la VAS, delegato alla Unione Montana del 
Pinerolese, con propria relazione datata 19/09/2017, ha ritenuto che la Variante Parziale n° 9 
potesse essere esclusa da ulteriori approfondimenti in ambito VAS ed ha fornito in tale senso il 
proprio contributo al Comune di Bricherasio; 
 
VISTA la chiusura del procedimento di “Verifica di Assoggettabilità alla VAS” avvenuta con 
Determina del Responsabile dell’Area Territorio, Cultura e Turismo dell’Unione Montana del 
Pinerolese n° 99 del 19/09/2017 e la successiva pubblicazione dello stesso documento sul sito web 
dell’Unione stessa e del Comune di Bricherasio; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n° 20 del 27/07/2017 di adozione del progetto preliminare 
di variante n° 9 del P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 5, L.R. n° 56/1977 e s.m. ed i. redatta 
dall’Arch. Marco PAIRONE di Pinerolo (TO) e dal Dott. Geol. Eugenio ZANELLA; 
 
CONSIDERATO che la deliberazione n° 20/2017, di cui sopra, è stata pubblica, nelle forme 
previste dalla norma, dal 07/08/2017 al 06/09/2017, e che nei termini di legge (o anche fuori 
termine) non sono pervenute osservazioni e proposte;  
 
VISTO il decreto del Vicesindaco della Città Metropolitana di Torino n° 336/19718/2017 che ha 
espresso parere positivo di compatibilità al vigente Piano Territoriale di Coordinamento “PTC2” 
sulla Variante Parziale n° 9/2017 del Comune di Bricherasio; 
 



DATO atto che nel medesimo decreto si evidenziano alcune osservazioni formulate con 
provvedimento del Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione 
Urbanistica n° 34/24825/2017 e precisamente: 
- “… di richiedere prima dell’approvazione del progetto definitivo della Variante in oggetto, il 
parere dal punto di vista geologico e idraulico alla Direzione regionale OOPP o in subordine 
nell’ambito del procedimento di approvazione dell’opera” 
- “… la deliberazione di adozione della Variante contiene … un prospetto numerico dal quale 
emerge la capacità insediativa residenziale del PRG vigente, nonché i parametri di cui al comma 5, 
lettere c), d), e) e f) riferito al complesso delle Varianti parziali precedentemente approvate e a 
eventuali aumenti di volumetria o di superficie assentita in deroga. … omissis … anche se con la 
presente Variante parziale non vengono modificati” 
-“… si suggerisce in sede di approvazione della Variante in questione di integrare i documenti in 
tal senso o migliorare la definizione degli elaborati cartografici” 
-“… si sollecita l’Amministrazione a procedere verso l’adeguamento del PRGC al Piano per 
l’Assetto Idrogeologico al fine di porre in sicurezza il territorio ed i suoi abitanti …” 
 
DATO atto che il Comune di Bricherasio intende richiedere il parere dal punto di vista geologico e 
idraulico alla Direzione regionale OOPP nell’ambito del procedimento di approvazione dell’opera; 
 
VISTO il prospetto numerico, di cui sotto, dal quale emerge la capacità insediativa residenziale del 
PRG vigente, nonché i parametri di cui al comma 5, lettere c), d), e) ed f) riferito al complesso delle 
Varianti parziali precedentemente approvate e a eventuali aumenti di volumetria o di superficie 
assentite in deroga, anche se, secondo la presente Variante parziale, non vengono   
modificati; 

(omissis) 
 
VISTI gli elaborati cartografici realizzati con maggiore definizione cartografica per una più facile 
interpretazione degli stessi, così come consigliato dalla Città Metropolitana di Torino; 
 
DATO atto che il Comune di Bricherasio ha già attivati l’iter per l’adeguamento del PRGC al Piano 
per l’Assetto Idrogeologico al fine di porre in sicurezza il territorio ed i suoi abitanti incaricando il 
Dott. Eugenio ZANELLA e l’Arch. Marco PAIRONE; 
 
VISTO il documento di controdeduzioni alle osservazioni formulate dalla Città Metropolitana di 
Torino che fa parte integrante e sostanziale della presente; 
 
DATO ATTO che il Vice Sindaco da lettura al Consiglio del documento di contro deduzioni di cui 
sopra; 
 
VISTO il Progetto Definitivo di Variante n° 9/2017 predisposto dall’Arch. Marco PAIRONE in 
qualità di tecnico incaricato; 
 
RITENUTO pertanto di dover procedere all’approvazione definitiva della variante parziale al PRG 
ai sensi dell’art. 17, comma 5, della L.R. 56/77 e s. m. ed i.; 
 
VISTA la L.R. 56/77 e s.m. ed i. ed in particolare il comma 5 e seguenti dell’art. 17; 
 
Dato atto del parere favorevole concernente la regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 3 comma 
1 lett. B del D.L. n. 174/2012 convertito in Legge n, 213/2012 dal Responsabile dell’ Ufficio 
Tecnico Comunale; 
 



Terminata l’esposizione da parte dell’Arch. Pairone, il Vice Sindaco chiede  se ci sono eventuali 
domande; 
Il Consigliere di Minoranza Falco, chiede chiarimenti in merito al  futuro progetto della strada, e più 
precisamente “se a fronte delle valutazioni geologiche la futura strada debba rispettare particolari 
quote costruttive”. L’Arch. Pairone risponde;  
Il Consigliere di Maggioranza Picotto chiede “quali sono i tempi necessari per progettare e 
realizzare  la strada dopo l’approvazione della presente Variante Urbanistica”. L’Arch. Pairone 
risponde;  
Terminata la trattazione il Vice Sindaco prima di porre in votazione il presente punto all’od.g. 
chiede se ci sono dichiarazioni di voto; 
  
Il Consigliere  di Maggioranza Sig. Picotto a nome del Gruppo “Progetto Civico per Bricherasio” 
legge la seguente dichiarazione di voto come da documento cartaceo agli atti:  
 “Voto favorevole in quanto con l’approvazione del presente atto si pone la parola fine ai problemi 
burocratici ed urbanistici che ci portiamo dietro da più di 10 anni dovuti alla soppressione del 
tratto di Str. Braide che andava ad immettersi sulla nostra strada provinciale. Ora sarà importante 
procedere celermente alla progettazione al fine di appaltare i lavori per dare finalmente l’accesso 
alla strada provinciale agli abitanti della zona interessata.” 
Il Consigliere di Minoranza Sig.ra Chiappero Daniela per il Gruppo “Più Uniti per Bricherasio” 
rende la seguente dichiarazione di voto come da documento cartaceo agli atti: 
“Come già espresso lo scorso mese di luglio, il nostro Gruppo esprimerà voto favorevole 
all’approvazione del progetto definitivo della variante che permetterà la realizzazione di un’opera 
(il ripristino di Strada Braide) che riteniamo assolutamente indispensabile e necessaria per 
garantire anche ai cittadini di Cappella Merli la fruizione della viabilità comunale. Come già detto 
nello scorso Consiglio Comunale, sollecitiamo nel contempo l’Amministrazione Comunale a porre 
la massima attenzione, in fase di progettazione dell’opera, a limitare il più possibile l’impatto e il 
frazionamento dei terreni interessati e a ridurre al massimo il danno ai proprietari dei fondi 
agricoli.” 
Terminata la trattazione il  Vice Sindaco invita i Consiglieri ad esprimere il proprio voto, e 
proclama l’esito della votazione espressa in forma palese per alzata di mano; 
 
  Presenti:  n. 11 
  Votanti:  n. 11 
  Astenuti:  zero 
  Voti favorevoli: n. 11 
  Voti contrari:  zero 

DELIBERA 
  
1) DI APPROVARE  il progetto definitivo di Variante Parziale n° 9/2017 al PRGC vigente ai sensi 
del comma 5 e seguenti dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m. ed i. costituita dai seguenti elaborati: 
* Elaborato n ° 01: “Relazione illustrativa”; 
* Elaborato n° 02: “Registro delle osservazioni e proposta di controdeduzione”; 
* Elaborato n° 03: “Stralcio Norme Tecniche di Attuazione vigenti, con individuazione delle 
modifiche introdotte”; 
* Elaborato n° 04 : “Norme tecniche di attuazione in progetto di variante testo integrato”;  
* Tavola A – stralcio tav. P2a “centro abitato”  - nello stato vigente ed in quello di variante; 
* Tavola P2a “Centro Abitato”, individuazione modificazioni, scala 1:5000; 
* Tavola P2a “Centro Abitato”, in progetto di variante, scala 1:5000; 
* autocertificazione di accertamento di compatibilità idrogeologica dell’intervento di variante 
parziale n° 9 al PRGC vigente, a firma del Dott. Geol. Eugenio ZANELLA, geologo già incaricato 



dall’Amministrazione Comune di Bricherasio della redazione della carta del dissesto estesa a tutto il 
territorio comunale; 
* Verifica di Assoggettabilità alla VAS; 
 
2) DI DARE MANDATO al responsabile del procedimento per i successivi adempimenti, tra cui: 
 - la pubblicazione sul BUR e sul sito web del Comune; 
 - la trasmissione della stessa alla Regione Piemonte e alla Città Metropolitana entro 10 giorni 
dalla sua approvazione. 
 

(omissis) 
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Comune di Bubbio (Asti) 
Avviso di pubblicazione di approvazione Variante Parziale n. 9 al P.R.G.C.M. riferita al solo 
Comune di Bubbio  ai sensi dellôart. 17, commi 5 e 7 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
AVVISA 

 
che il Consiglio Comunale di Bubbio (AT) con deliberazione n. 40 del 28.09.2017 ha approvato la 
Variante Parziale n.9 al P.R.G.C.M. riferita al solo Comune di Bubbio  ai sensi dell’art. 17, commi 
5 e 7 della L.R. 56/77 e s.m.i.,  sinteticamente riportato di seguito: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
…omissis … 
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 17, comma 5 e 7, della L.R. 56/77 e s.m.i., la variante 
parziale n. 9 al P.R.G.C.M. riferita al solo comune di Bubbio costituita dai seguenti elaborati: 

• Relazione Illustrativa variante parziale 9 
• Tavola 1 – Rappresentazione dei vincoli e previsioni del P.R.G.C.M. - Scala 1:5.000 
• Tavola 2 – Conteggio aree per servizi – Scala 1:4.000 
• Tavola 3 – Le previsioni del P.R.G.C.M. riferite al solo comune di Bubbio – Scala 1:2.000 
• Verifica di Compatibilità con la Classificazione Acustica 

 
2. DI DARE ATTO  che non vengono modificate le Norme Tecniche di Attuazione; 
 
3. DI DICHIARARE che la variante, con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, è conforme 
agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani 
settoriali e ne attua le previsioni; 
 
4. DI DICHIARARE che la variante soddisfa le seguenti condizioni: 

a) non modifica l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b) non modifica la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale né genera statuizioni 
normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 

c) non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 della L.R. 56/77 
smi per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla L.R. 
56/77 smi; 

d) non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 della L.R. 
56/77 smi per più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla L.R. 
56/77 smi; 

e) non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del PRG 
vigente; 

f) non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente; 
g) non incide sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 

classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
h) non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24 della L.R. 56/77 smi, nonché le 

norme di tutela e salvaguardia ad essi afferenti. 
 



5. DI DARE ATTO, come risulta dai prospetti numerici riportati nelle premesse, che si intendono 
espressamente approvati, che la presente variante rispetta i parametri di cui al comma 5, lettere c), 
d), e) e f) dell’art. 17 della L.R. 56/77 smi, riferito al complesso delle varianti parziali 
precedentemente approvate e a eventuali aumenti di volumetrie o di superfici assentite in deroga; 
 
6. DI DARE ATTO  che  le  previsioni  della  presente  variante,  a  seguito  delle  opportune  
verifiche effettuate, sono compatibili con le indicazioni del Piano paesaggistico regionale (Ppr) 
adottato con D.G.R. n. 20-1442 del 18 maggio 2015 “Nuova adozione del Piano paesaggistico 
regionale (Ppr) – L.R. 56/1977 e s.m.i.”; 
 
7. DI DICHIARARE che la variante, come risulta dal Documento di Sintesi redatto dall’Organo 
Tecnico Comunale - ing. Giuseppe Villero,  non  deve  essere  sottoposta al  procedimento  di  
valutazione  ambientale strategica  ai  sensi  del  D.lgs  152/2006  successivamente  modificato  e  
integrato,  per  la  parte concernente la VAS, dal D.lgs 4/2008; 
 
8. DI INVIARE  la  presente delibera  di  approvazione alla  Provincia e  alla  Regione,  unitamente 
all’aggiornamento degli elaborati di P.R.G.C.M. 
 
9. CON SEPARATA  UNANIME VOTAZIONE legalmente resa, di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 ultimo comma del D.Lgs. 267/2000. 
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Comune di Caselle Torinese (Torino) 
Estratto Deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 28/09/2017, immediatamente 
esecutiva, di Classificazione come sedime stradale comunale di uso pubblico dei tratti di 
strada ricadenti sulla ex S.P. n. 2 distinti al C.T. al Fg. 6 n. 182 ed al Fg. 3 n. 202 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
- omissis – 

Premesso: 
 
- che con verbale di consegna, ex art. 4, commi 4 e 6 del D.P.R. 495/1992 s.m.i., che in copia si 
allega alla presente delibera, la Provincia di Torino in data 30/08/2007, ha trasferito, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 2 comma 7 del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285, in capo al Comune di Caselle T.se, la 
titolarità della proprietà delle strade provinciali e delle relative fasce di pertinenza delle S.P. n. 2 di 
Germagnano – tratto ricompreso tra la progressiva km 11+400 e la progressiva km 15+400 -,  n. 2 
raccordo 1, n. 2 diramazioni 1,2,2A, 2B e 3, n. 10 di Caselle diramazione 1 e diramazione 1A, n, 12 
di Fornacino  e n. 13 di Front, n. 13 diramazioni 1,2 e 7, per la parte di tracciato all’interno del 
centro abitato, come delimitato dal comune medesimo; 
- che nel tratto della S.P. n. 2 di Germagnano ricompreso tra la progressiva km 11+400 e la 
progressiva km 15+400 erano ricomprese, anche se non indicate con i loro dati catastali, le quote 
parti di sedimi stradali identificate con i Mappali 182 del Foglio 6 e 202 del Foglio 3 del Comune di 
Caselle Torinese; 
- che a seguito di una verifica circa la titolarità delle suddette aree distinte al Catasto Terreni al 
Fg. 6 particella n. 182 di mq. 27.267,00 ed al Fg. 3 particella n. 202 di mq. 46,00, incluse nel citato 
verbale di consegna in quanto insistenti sul sedime stradale della S.P. n. 2 di Germagnano, è emerso 
che le stesse risultano ancora catastalmente intestate, rispettivamente: per il terreno al Fg. 6 
particella n. 182 a Duprè Ettore nato a Vigevano il 03/07/1898, Duprè Filippo nato a Torino il 
10/12/1895, usufruttuari, s.s. Agrocaselle con sede in Torino, S.s. Caselagrum con sede in Torino, 
proprietari – per il terreno al Fg. 3 particella n. 202 alla Provincia di Torino, anziché al Comune di 
Caselle Torinese a seguito del verbale di consegna come sopra indicato; 
- che le particelle catastali precitate, cedute gratuitamente al Comune di Caselle T.se con il 
verbale di consegna sopra richiamato, risultano adibite continuativamente a sedime stradale 
pubblico sin dagli anni 70’; 
- Ritenuto pertanto di poter procedere alla classificazione come sedimi stradali comunali delle 
citate aree, e successivamente provvedere con separato atto alla corretta intestazione e trascrizione 
presso i competenti uffici territoriali dell’Agenzia delle Entrate; 
Viste le comunicazioni di avvio del procedimento per la classificazione ed il trasferimento al 
patrimonio comunale, prot. 5548 in data 02/03/2017, notificate alle ditte catastalmente intestatarie 
dell’area distinta al Catasto Terreni al Fg. 6 particella n. 182 di mq. 27.267,00;        
Accertato che successivamente al termine fissato nelle citate comunicazioni, regolarmente 
notificate, non sono pervenute osservazioni scritte; 
Ritenuto che sussistono gli elementi di fatto e di diritto che legittimano l’approvazione del presente 
atto alla luce dei disposti della L.R. n. 86/1996 s.m.i. “Norme per la classificazione delle strade 
provinciali, comunali e vicinali di uso pubblico. Delega alle Province ed ai Comuni”; 
Dato atto che il presente verbale è corredato dall’integrale trascrizione degli interventi dei 
consiglieri. 

- omissis – 
DELIBERA 

 



per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono qui integralmente riportate: 
 
- Di classificare, per le motivazioni di cui in premessa ed ai sensi della L.R. n. 86/1996 s.m.i., 
come sedimi di strada comunale, i tratti di strada identificati al Catasto Terreni al Fg. 6 particella n. 
182 di mq. 27.267,00 ed al Fg. 3 particella n. 202 di mq. 46,00, già oggetto di trasferimento dalla 
Provincia di Torino al patrimonio comunale con verbale di consegna in data 30/08/2007, ex art. 4, 
comma 4 e 6 del D.P.R. 495/1992 s.m.i., e dell’art. 2 comma 7 del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 (ivi 
accluso sub allegato “A”), meglio individuate nelle allegate planimetrie catastali ivi accluse sub 
allegato “B”;  
- Di trasmettere alla Regione Piemonte la presente deliberazione per la pubblicazione sul B.U.R. 
come previsto dall’art. 3, comma 1, della L.R. n. 86/1996; 
- Di dare atto che la classificazione avrà effetto dal secondo mese successivo a quello nel quale 
sarà pubblicato sul B.U.R.; 
- Di dare mandato al Responsabile del Settore Territorio affinché ai sensi di quanto previsto dalla 
sopra citata Legge Regionale 86/1996 provveda a far trascrivere e volturare in capo al Comune di 
Caselle Torinese i tratti di strada identificati al Catasto Terreni al Fg. 6 particella n. 182 di mq. 
27.267 ed al Fg. 3 particella n. 202 di mq. 46, già oggetto di trasferimento al patrimonio comunale 
con verbale di consegna, ex art. 4, comma 4 e 6 del D.P.R. 495/1992 s.m.i., e dell’art. 2 comma 7 
del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285, dalla Provincia di Torino in data 30/08/2007, meglio individuate 
nelle allegate planimetrie catastali, autorizzandolo ad eseguire tutti i conseguenti adempimenti con i 
relativi costi, assumendo il relativo impegno di spesa; 

-omissis – 
- 

        Il Responsabile del Settore Territorio 
                 ANANIA Dott. Giovanni 
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Comune di Cherasco (Cuneo) 
LEGGE REGIONALE 56/77 E S.M.I. - VARIANTE PARZIALE N. 16R AL P.R.G.C. - 
PROGETTO DEFINITIVO - APPROVAZIONE - PROVVEDIMENTI 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

Con n. 11 voti a favore, n. 0 contrari  e n. 0 astenuti; 
DELIBERA 

 
1) Di prendere atto che non sono  pervenute osservazioni sia da parte dei privati che da parte 
degli enti istituzionalmente competenti, nell’ambito del procedimento amministrativo della variante 
in esame;  
 
2) Di approvare il progetto definitivo della variante parziale n. 16R al P.R.G.C. sottoscritto dal 
Dottor Urbanista Scazzino Giorgio di Ceva, complessivamente composto dai seguenti elaborati: 
 
- Relazione illustrativa  
- Valutazione Ambientale Strategica - Documento tecnico di verifica preventiva di 

assoggettabilità alla VAS – Controdeduzioni del Comune 
- Norme di attuazione (testo integrato) 
- Valutazione di Impatto acustico + studio di compatibilità acustica 
- Relazione geologico-tecnica 
- Tavola n. 1/16R – Zonizzazione territorio comunale – scala 1:10.000 
- Tavola n. 3/16R – Zonizzazione Capoluogo – scala 1:2.000 
- Tavola n. 7/16R – Zonizzazione Bernocchi - San Bartolomeo – Meane – Picchi - San 

Giovanni – Ghidone – Gombe - Cornarà – scala 1:2.000 
- Tavola n. 1bis/16R – Zonizzazione territorio comunale con sovrapposizione delle classi di 

pericolosità geomorfologica – scala 1:10.000 
 

i quali vengono depositati presso l’ufficio tecnico comunale settore edilizia urbanistica; 
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Tealdi Stefano 
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Comune di Chiusa di Pesio (Cuneo) 
Delibera del Consiglio Comunale N. 29 del 31/07/2017 ï Approvazione della Variante Parziale 
N. 20/2016 ai sensi dellôart. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. al vigente P.R.G.C. 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

 
Di approvare le osservazioni e controdeduzioni alla variante parziale n. 20/16 adottata ai sensi 
dell'art. 17- comma 5-7 della L.R. n. 56/77 contenute nel fascicolo denominato “Relazione – 
Stralcio Planimetrie e Norme Osservazioni e controdeduzioni”. 
 
Di approvare in via definitiva la variante parziale n. 20/16 al vigente P.R.G.C. del Comune di 
Chiusa di Pesio approvato con D.G.R. n. 84-670 in data 31 luglio 2000, ai sensi dell’art. 17 - 
comma 7 - della L.R. n. 56/77 e s.m. e i., modificata in maniera non sostanziale rispetto al progetto 
preliminare in conseguenza del recepimento delle osservazioni, e che si compone dei seguenti 
elaborati predisposti dai tecnici incaricati: 
Tav. 1  Verifica di Assoggettabilità a VAS 
Tav. 2  Relazione comprendente: 

− la relazione illustrativa 
− gli stralci planimetrici in scala 1:2.000 e 1:1.000 
− osservazioni e controdeduzioni in definitivo 
− articoli delle Norme di Attuazione in variante 

Tav. 11 bis Piste sci fondo e attrezzature sportive   scala 1:2.000 
Tav. 11 ter Tavola dei Vincoli. San Bartolomeo – Pian delle Gorre scala 1:2.000 
Tav. 11 quater Piste di sci di fondo. Vincoli e aree sciabili    scala 1:2.000 
Gli elaborati della variante utilizzano le tavole schematiche delle urbanizzazioni: 
Tav. 3.1 – Combe, Santa Maria Rocca, Abrau – Schema Urbanizzazioni scala 1:5.000 
Tav. 4.1 – Capoluogo, Murtè – Schema Urbanizzazioni    scala 1:5.000 
Tavola 5.1 – Vigna, San Bartolomeo – Schema Urbanizzazioni   scala 1:5.000 
allegate alla VP 19/2014 
 
Di dichiarare la conformità con gli strumenti di pianificazione sovraccomunale, dando atto in 
particolare che il progetto di variante è compatibile con il Piano Territoriale Regionale, con il Piano 
Territoriale Provinciale e con il Piano Paesistico Regionale. 
Di dichiarare per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione comunale, che non esistono progetti 
sovraccomunali approvati che possano interessare o che possano interferire con la variante parziale 
in questione. 
Di trasmettere copia della presente deliberazione di approvazione della variante parziale n. 20/16 
alla Provincia di Cuneo ed alla Regione Piemonte unitamente agli elaborati del P.R.G.C. ai sensi 
dell'art. 17-comma 7- della L.R.n. 56/77. 
Di dare atto che il presente Progetto Definitivo di Variante parziale al P.R.G.C. vigente è stato 
predisposto, adottato e viene ora approvato nel pieno rispetto di quanto previsto dall’art.17 della 
L.R. 56/77 e s.m.i, e di provvedere alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale a 
seguito della quale diverrà efficace. 
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Comune di Costigliole Saluzzo (Cuneo) 
VARIANTE PARZIALE N. 3 AL P.R.G. VIGENTE, AI SENSI DEL COMMA 5, ART. 17, 
L.R. 56/77 S.M.I. - APPROVAZIONE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 
1. di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente delibera; 
2. di recepire le indicazioni formulate dai soggetti competenti secondo le indicazioni dell’Organo 

Tecnico, modificando ed integrando la documentazione di variante; 
3. che la Provincia di Cuneo ha espresso parere positivo di regolarità tecnica e compatibilità con il 

P.T.P e progetti sovra comunali;  
4. di controdedurre all’osservazione pervenuta, accogliendola, secondo quanto specificato in 

relazione; 
5. di approvare la variante parziale n. 3 al P.R.G. vigente ai sensi del comma 5, art. 17, L.R. 56/77 

e s. m. ed i., costituita dai seguenti elaborati: 
            - Relazione e Rapporto preliminare; 
            - Norme Tecniche di Attuazione; 
            - Tav. 6 – Aree normative: classi di destinazioni d’uso e vincoli  scala 1:5.000 
6. di dare atto che si intendono soddisfatte tutte le condizioni poste dai commi 5 e segg., dell’art. 

17 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
7. di dichiarare che la presente variante, con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, è 

conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, 
nonché ai piani settoriali vigenti; 

8. di dare atto, per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, che non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovracomunali; 

9. di dare atto che la presente variante viene assoggettata alla procedura di V.A.S. con lo 
svolgimento della Verifica di Assoggettabilità contestualmente alla fase di adozione preliminare 
così come previsto nella D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016 , escludendola dalla fase di 
Valutazione con Determina Organo Tecnico nr. 316 del 27/09/2017; 

10. di precisare che le previsioni contenute nella presente variante non contrastano con le misure di 
salvaguardia di cui alla D.G.R. n. 20 - 1442 del 18/05/2015 (Adozione Piano Paesaggistico 
Regionale); 

11. di dare atto che ai sensi e per gli effetti della Legge 241/90 il responsabile del procedimento è 
individuato nella persona del Responsabile del Servizio, Moi Giuseppe cui si da mandato per i 
successivi adempimenti; 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Comune di Lanzo Torinese (Torino) 
Delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 28/09/2017 - Variante n. 6 al P.R.G.C. ai sensi 
dell'art. 17 comma 5, L.R. 56/77 e s.m.i. - Approvazione del Progetto Definitivo 
 
Considerato che: 
 
La Città di Lanzo Torinese è dotata di Piano Regolatore Generale (PRGC) redatto ai sensi della 
Legge Regionale n. 56/77, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 30-7258 del 
29/10/2007, e modificato con quattro successive varianti parziali, redatte ai sensi dell’art. 17 comma 
7° della L.R. n. 56/77. 
Sono pervenute alcune proposte da parte della cittadinanza che necessitano di modifica al PRGC;  
I contenuti delle suddette modifiche al PRGC sono riconducibili alla fattispecie della Variante 
Parziale ai sensi dell’articolo 17, comma 5°, della L.R. n. 56/77, come modificata con L.R. n. 
3/2013 e L.R. n. 17/2013. 
Con Delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 26/06/2017 veniva adottato il Documento 
Preliminare della 6^ Variante Parziale al PRGC, ai sensi dell’art. 17, comma 5°, L.R. n. 56/77 e 
s.m.i. 
Il Documento Preliminare della Variante è stato depositato presso la Segreteria Comunale ed è stato 
pubblicato per 30 giorni consecutivi dal 01/07/2017 al 30/07/2017 all’Albo Pretorio on-line e sul 
sito web del Comune di Lanzo Torinese, durante i quali chiunque ha potuto prenderne visione. 

 
Il Consiglio Comunale: 

 
Esaminata la proposta presentata n. 41/2017. 
Visto il parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49 comma 1 del T.U.E.L. - DLgs n. 267/2000 e 
s.m.i., dal Responsabile del Settore Edilizia Privata ed Urbanistica per la regolarità tecnica. 
Con 10 voti favorevoli su 12 Consiglieri presenti e 10 votanti in forma palese, 

 
Delibera 

di approvare la proposta presentata n. 41/2017.  
 
Il testo integrale della Delibera del Consiglio Comunale n. 41/2017 del 28/09/2017 è pubblicato 
all’Albo Pretorio sul sito del Comune di Lanzo T.se (www.comune.lanzotorinese.to.it) 
 
Lanzo Torinese, 05 ottobre 2017  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA 

(Geom. Daniele COLOMBATTO) 
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Comune di Leini (Torino) 
Avviso di asta pubblica per vendita terreni agricoli di propriet¨ comunale  
 
 
Si rende noto che è indetta asta pubblica per l’alienazione di terreni agricoli di proprietà del 
Comune di Leini  siti nel Comune di caselle Torinese e distinti al catasto terreni dello stesso  come 
indicato: 
 
Lotto 1 – foglio 11 particella 20 –prato irriguo – classe  3°- are 63 ca 42 -Reddito Dominicale Euro 
45,86-Reddito Agrario Euro 42,58 – Prezzo a base d’asta   Euro 19.000,00 
Lotto 2 – foglio 11  particella 24 – prato irriguo  classe 3°  -are 63 ca 94 –Reddito Dominicale Euro 
46,23 –Reddito Agrario 42,93 – Prezzo a base d’asta  Euro 19.200,00 
Lotto 3 –foglio 12 particella 12 – prato irriguo classe 2°-are 29 ca 84-Reddito Dominicale  Euro 
29,28 – Reddito Agrario Euro 25,43 – Prezzo a base d’asta Euro 9.000,00 
 
Criterio di aggiudicazione : metodo delle offerte segrete in aumento da confrontarsi con il prezzo a 
basa d’asta ai sensi degli artt.73 lettera c) e 76  del Regio Decreto n°827/1924. 
 
I requisiti e le modalità di partecipazione sono riportati nell’avviso d’asta  pubblica pubblicato 
all’Albo Pretorio del Comune di Leini  on line  reperibile al seguente  indirizzo internet : 
www.comune.leini.to.it. 
 
Termine per la presentazione delle offerte : ore 12 del giorno Venerdì 27 ottobre 2017  
 
Apertura offerte  ore 10 del giorno di Venerdì 3 novembre 2017. 
 
Leini, li 6.10.2017   
 
Il Responsabile del Settore Tecnico Silvia Giunta 
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Comune di Narzole (Cuneo) 
Approvazione Variante Parziale n. 18 al PRGC  
 
 

Il Responsabile del Servizio 
rende noto  

 
che con delibera del Consiglio Comunale n. 34 del 27/09/2017 è stata approvata la Variante Parziale 
n. 18 al PRGC redatta ai sensi del 5° comma dell’art. 27 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii. Il testo 
integrale della delibera così come gli elaborati costituenti la Variante al PRGC sono consultabili sul 
sito istituzionale dell’Ente. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Geom. Davide Pellissero 
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Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Estratto delibera inerente lôintegrazione del regolamento edilizio, approvato con d.c.c. n. 124 
del 22.12.2005 e successive modifiche,  con lôaggiunta dellôallegato ñlinee guida per 
alloggiamento temporaneo dei lavoratori stagionali in agricolturaò - deliberazione del 
consiglio comunale nÁ 21 del 26-09-2017 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
omissis 

D E L I B E R A 
 

1. Di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. Di integrare il Regolamento Edilizio, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 
124 del 22.12.2005  e successive modifiche,  con l’aggiunta dell’allegato “Linee guida per 
alloggiamento temporaneo dei lavoratori stagionali in agricoltura”, consistente in ulteriore 
documento di n° 12 pagine, nonchè con l’integrazione dell’indice del regolamento 
medesimo, riportato alla pagina 7, con l’ulteriore punto : 

o Linee guida per alloggiamento temporaneo dei lavoratori stagionali in 
agricoltura; 

3. Di dare atto che: 
a. lo strumento integrativo del regolamento edilizio di cui al precedente punto, è da 

utilizzarsi ai fini dell’istruttoria delle pratiche che verranno depositate allo Sportello 
Unico per l’Edilizia, relative alla sistemazione temporanea dei salariati agricoli 
stagionali nelle aziende in applicazione della L.R. n° 12 del 13-06-2016, 

b. le modifiche apportate al Regolamento in conformità al disposto di cui all’art. 3 della 
Legge Regionale 08.09.1999, n. 19, assumeranno efficacia con la pubblicazione sul 
B.U.R. e verranno trasmesse, nelle forme e modalità richieste, alla Regione 
Piemonte. 

Saluzzo, lì 10.10.2017 
IL DIRIGENTE 

DEL SETTORE SVILUPPO COMPATIBILE  DEL TERRITORIO 
Arch. Adriano ROSSI 
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Comune di Sant'Antonino di Susa (Torino) 
Richiesta gestione provvisoria terreni per costruzione pista forestale località Piancopero-
Nebbia-Miletti 
 
 

IL SINDACO 
 
- Vista la legge regionale 10/02/2009 n.ro 4 inerente la “Gestione e promozione economica delle 

foreste”; 
 
- Atteso che il Consorzio Forestale di Villar Focchiardo ha in corso la redazione del progetto 

relativo alla costruzione di una nuova pista forestale sita in Località Pian Piancopero-Nebbia –
Miletti finalizzato alla presentazione di un’istanza di finanziamento alla Regione Piemonte sul 
Bando PSR 2014/2020 operazione 4.3.4; 

 
- Vista la richiesta del Presidente del Consorzio Forestale di Villar Focchiardo pervenuta in data 

16/01/2015 prot.194, con la quale si richiede la gestione provvisoria dei terreni distinti in 
mappa al F.11 n.ri 174 - 104, per i quali risultano irreperibili i proprietari e sui quali insiste il 
tracciato della pista Forestale; 

 
- Richiamata la procedura individuata della L.R 4/2009 art. 18 commi 7,8 e 9; 

 
- Valutata la congruità forestale dell’opera nell’ambito di interesse: 

 
A V V I S A 

 
- Che per i terreni distinti in catasto F.11 n.ri 174 - 104 - 122, a seguito della richiesta avanzata 

dal Presidente del Consorzio Forestale di Villar Focchiardo, è stata richiesta la gestione 
provvisoria ai sensi dell’art. 18 commi 7 e 8 della Legge Regionale 4/2009 finalizzata alla 
costruzione di una nuova pista forestale sita in Località Piancopero-Nebbia-Miletti; 

 
- Che nei quindici giorni successivi alla pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del Comune, i 

proprietari interessati potranno presentare le proprie osservazioni in forma scritta. 
Resta comunque ferma la facoltà da parte dei proprietari di proporre opposizione in qualsiasi 
momento alla forma associata per la gestione dei terreni sopra indicati. 
 
Il presente avviso verrà pubblicato sul B.U.R della Regione Piemonte. 

 
Sant’Antonino di Susa, li 05.10.2017 
 

IL SINDACO 
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Comune di Santo Stefano Belbo (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 04/10/2017 - Approvazione Variante 
Urbanistica Semplificata di iniziativa privata ai sensi dell'art. 17bis comma 4 della L.R. 56/77 
e s.m.i. relativa alla Pratica Suap 87-2017 presentata dalla ditta San Luigi s.r.l. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
1) Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
2) Di approvare gli elaborati della proposta di variante urbanistica semplificata di cui all'art. 17 
bis, comma 4°, della L.R. 56/77 e s.m.i., pubblicati all'albo pretorio del Comune di Santo Stefano 
Belbo e del SUAP dell'Unione Montana Alta Langa dal 23.06.2017 al 08.07.2017 di seguito 
elencati: 

- DOCUMENTO TECNICO DI VERIFICA V.A.S. 
- RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
- ESTRATTO NORME DI ATTUAZIONE (art. 39 bis) 
- P4.2 PERMEABILITA' E TIPOLOGIE EDILIZIE (scala 1:500)        
- APPROFONDIMENTI GEOLOGICO - TECNICI 
- RELAZIONE DI COMPATIBILITA' ACUSTICA 

come redatti e sottoscritti dall'Arch. Luca Maria Colombatto su incarico della proponente ditta San 
Luigi s.r.l. con sede legale in Torino in Via Enrico Cialdini n. 19 (P.IVA 11618520016) 
 
3) Di dare atto che: 
- la sopra indicata documentazione ancorché non materialmente allegata al presente provvedimento, 
ne costituisce parte integrante ed essenziale a tutti gli effetti di legge; 
- la capacità insediativa residenziale dello strumento urbanistico, così come definita dall'Allegato n. 
7 (Scheda quantitativa dei dati urbani) del progetto definitivo della Variante Strutturale N. 08 al 
P.R.G.C., risulta confermata nel numero di 5.332 unità; 
- la Variante in oggetto, a seguito dell'espletamento della fase di verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione  Ambientale Strategica (VAS) ai sensi del D.lgs 152/2006 e s.m.i., della L.R. 40/1998 e 
della D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008, è stata esclusa dal procedimento di assoggettamento a 
V.A.S. con il "Provvedimento conclusivo - Parere di compatibilità ambientale" dell'Organo Tecnico 
Comunale Prot. N. 5130 in data 21.06.2017. 
 
4) Di specificare che la variante semplificata sarà efficace in seguito alla pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
5) Di evidenziare che gli interventi relativi al progetto presentato dalla ditta San Luigi s.r.l. 
potranno essere avviati e conclusi dal richiedente a seguito rilascio del permesso di costruire 
oneroso, secondo le modalità previste dall'articolo 15 del D.P.R. 380/2001 e del conseguente 
provvedimento conclusivo del procedimento unico da parte del SUAP dell'Unione Montana Alta 
Langa.     
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Comune di Torino  
ESTRATTO BANDO COMUNALE PER L'ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE 
DODECENNALE DEI POSTEGGI LIBERI NELL'AREA MERCATALE SANTA RITA 
 
Il Comune di Torino procederà alla formazione di apposite graduatorie - distinte per giorno della 
settimana e per settore merceologico - finalizzate all’assegnazione in concessione dodecennale dei 
posteggi liberi presso l’area mercatale SANTA RITA. 
Le domande redatte, sull’apposito modulo per gli operatori commerciali o per i produttori, secondo 
le modalità indicate nel bando integrale pubblicato all’albo pretorio on-line della Città di Torino o 
reperibile sul sito internet del Comune di Torino all’indirizzo 
www.comune.torino.it/commercio/novita/bandi.shtml, dovranno essere inviate a decorrere dal 20 
ottobre 2017 ed entro e non oltre le ore 12.00 del 20 novembre 2017 esclusivamente tramite 
(P.E.C.) Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo: bandimercati@cert.comune.torino.it 
Per ulteriori informazioni e per la documentazione necessaria rivolgersi all’Area Commercio, 
Attività Produttive e Lavoro - Sportello Unificato per il Commercio – Via Meucci n. 4 - nei 
seguenti giorni e orari: lunedì e mercoledì dalle ore 09.00 alle ore 12.00, martedì e giovedì dalle ore 
09.00 alle ore 11.30 e dalle ore 13.30 alle ore 15.30, il venerdì dalle ore 09.00 alle ore 11.00.  
Per informazioni relative alla procedura di gara, rivolgersi ai seguenti numeri telefonici: 
011/01130630-30684-30850. 
 

Il Dirigente di Area 
Roberto Mangiardi 
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Comune di Torino  
ESTRATTO BANDO COMUNALE PER L'ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE 
DODECENNALE DEI POSTEGGI LIBERI NELL'AREA MERCATALE VALLETTE 
 
Il Comune di Torino procederà alla formazione di apposite graduatorie - distinte per giorno della 
settimana e per settore merceologico - finalizzate all’assegnazione in concessione dodecennale dei 
posteggi liberi presso l’area mercatale VALLETTE. 
Le domande redatte, sull’apposito modulo per gli operatori commerciali o per i produttori, secondo 
le modalità indicate nel bando integrale pubblicato all’albo pretorio on-line della Città di Torino o 
reperibile sul sito internet del Comune di Torino all’indirizzo 
www.comune.torino.it/commercio/novita/bandi.shtml, dovranno essere inviate a decorrere dal 20 
ottobre 2017 ed entro e non oltre le ore 12.00 del 20 novembre 2017 esclusivamente tramite 
(P.E.C.) Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo: bandimercati@cert.comune.torino.it 
Per ulteriori informazioni e per la documentazione necessaria rivolgersi all’Area Commercio, 
Attività Produttive e Lavoro - Sportello Unificato per il Commercio – Via Meucci n. 4 - nei 
seguenti giorni e orari: lunedì e mercoledì dalle ore 09.00 alle ore 12.00, martedì e giovedì dalle ore 
09.00 alle ore 11.30 e dalle ore 13.30 alle ore 15.30, il venerdì dalle ore 09.00 alle ore 11.00.  
Per informazioni relative alla procedura di gara, rivolgersi ai seguenti numeri telefonici: 
011/01130630-30684-30850. 
 

Il Dirigente di Area 
Roberto Mangiardi 
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Comune di Valperga (Torino) 
AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER L'ALIENAZIONE DELL'IMMOBILE SITO A 
VALPERGA IN BORGATA GALLENCA N. 65 - EX SCUOLA DI GALLENCA. TERZO 
ESPERIMENTO. 
 
 
Si rende noto che, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 23.03.2017 e 
della determinazione del Responsabile Settore LL.PP. n. 334 del 05.10.2017 
 

il giorno 22  NOVEMBRE 2017 alle ore 10,00 
 

presso la sala consiliare del palazzo municipale, sito in via G. Matteotti n. 19, si procederà, con il 
sistema delle offerte segrete, da confrontarsi con il prezzo a base d’asta, ai sensi dell’art. 73 – 
comma 1, lett. c) e dell’art. 76 – comma 2 del R.D. 23/05/1924, n. 827, alla vendita del sotto 
indicato immobile: 
 
EX SCUOLA DI GALLENCA sita in VALPERGA – Borgata Gallenca n. 65, identificata al C.U. 
del Comune di Valperga - foglio 5 – mappale 1223 - sub. 1  piano seminterrato – piano terreno, sub. 
2  piano primo, sub. 3 corte, tettoia. 
 
Prezzo a base d’asta € 186.880,00. 
 
Deposito cauzionale 10% del valore a base d’asta (€ 18.688,00). 
 
Le offerte, corredate della prescritta documentazione, dovranno pervenire al Comune di Valperga 
entro le ore 12,00 del 20 novembre 2017. 
 
L’avviso integrale e la documentazione per la partecipazione possono essere reperite sul sito 
istituzionale dell’Ente www.comune.valperga.to.it – Sezioni Pubblicazioni – Bandi di gara ovvero 
presso il Settore Lavori Pubblici – Via Matteotti n. 19 – Tel. 0124-617146 e 0124-617958 interno 4, 
al quale potranno essere richieste eventuali ulteriori informazioni  
 

      IL RESPONSABILE DEL SETTORE LL.PP. 
      Arch. Giancarlo Sandretto 
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Comune di Vercelli  
AVVISO DI PUBBLICAZIONE BANDO PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI SU 
AREA PUBBLICA NELLE AREE MERCATALI CITTADINE IN ATTUAZIONE DEL DLGS 
59/2010 E DELLA DIRETTIVA 2006/123/CE BOLKESTEIN. NUOVA APERTURA 
 
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 09 ottobre nell’Albo Pretorio, il bando per 
l’assegnazione delle concessioni di posteggio in scadenza al 31/12/2018, per l’esercizio di commercio su 
area pubblica da parte degli operatori commerciali e produttori agricoli nei mercati cittadini e nei 
posteggi isolati. 
 
Modalità di invio delle domande: le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della selezione, 
complete di bollo, devono essere inviate al Comune, pena esclusione dalla selezione, tramite pec 
(protocollo@cert.comune.vercelli.it ) utilizzando il modello allegato al bando, scaricabile dal sito 
internet del Comune di Vercelli (www.comune.vercelli.it)    
 
Le domande  devono pervenire a pena di inammissibilità entro, e non oltre,  il 10 novembre 2017. 
 
Il Bando completo e la modulistica sono pubblicati sul sito del Comune di Vercelli. 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
F.to         Dott. Alberto Odone 
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Comune di Volpiano (Torino) 
Approvazione della Variante Semplificata al P.R.G.C. vigente, ai sensi dell’art. 17 bis, comma 
4, della L.R. n. 56/77 e s.m.i. – Procedimento avviato attraverso lo Sportello Unico Attività 
Produttive (SUAP), ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160/2010 e s.m.i., inerente la realizzazione di 
un fabbricato a destinazione produttiva/logistica, sito in corso Kant. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 bis, comma 4, della L.R. n. 56 del 05/12/1977 e s.m.i. 

 
RENDE NOTO 

 

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 28/09/2017 è stata approvata, ai sensi 
dell'art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i e dell’art. 17 bis - comma 4  della L.R. n. 56/77 e s.m.i., 
l'istanza di Sportello Unico delle Attività Produttive della Variante Semplificata al PRGC vigente, 
proposta dalla Società EUROPEAN COMPANY TRANSPORT (ECOTRANS S.R.L.), con sede in 
Via Maria n. 308, Veroli (FR), per la costruzione di un nuovo fabbricato destinato ad attività 
produttiva/logistica, sui terreni distinti al catasto terreni al Foglio n. 37, mappali nn. 2 – 3 – 183, 
ubicati in Corso Kant. 
 
Volpiano, 10 ottobre 2017 
 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO AMBIENTE E TERRITORIO 

Monica VERONESE 
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e-distribuzione S.p.A. - Novara 
Zona di Novara Verbania 
Citta' di Verbania - Decreto n. 2 del 2017. 
 
 

Allegato 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n 301 - Determinazione Dirigenziale n. 832-65732 del 03/10/2017- Consorzio Irri-
guo di Borgo S. Martino - Rinnovo e Rinuncia parziale (rid. POrt. mass. med. e comprensorio 
irriguo) della conc. di deriv. ad uso agr. (irr.) in Comune di Borgo S.Martino dal T. Rotaldo. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legi-
slazione vigente, il rinnovo e la rinuncia parziale (riduzione portata massima, media e comprensorio 
irriguo) della concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Rotaldo, in Comune di Borgo San 
Martino, ad uso agricolo (irriguo), a favore del Sig. Zavattaro Livio (C. F.: “Omissis”), in qualità di 
Presidente del Consorzio Irriguo di Borgo S. Martino (C. F.: “Omissis”) con sede legale in Borgo 
San Martino - Via Roma n. 2. La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, de-
correnti dal 14/06/2012, giorno successivo alla scadenza della precedente concessione accordata 
con D.P.G.R. n. 7107 del 07/10/1986, nella misura massima di 95 l/s e media di 50 l/s per irrigare 
circa 40 ha di terreni su un comprensorio di 96.36.03 ha; 
 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservan-
za è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 26/09/2017, 
costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato agli atti. Il 
concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, sulla base di specifica richiesta formulata 
dalla Regione Piemonte, le annualità del canone stabilite nella misura di legge e rideterminate con 
le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti, nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) a lasciar defluire liberamente a valle della captazione la portata minima istantanea di 50 l/s;  
c) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e ricono-
scibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL A 00179) ed a mantenerla in buono stato di conser-
vazione;  

(omissis) 
 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 7 – RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  

(omissis) 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime 
del T. Rotaldo in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 

(omissis) 
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Provincia di Alessandria 
ESTRATTO DETERMINAZIONE N DDVB1 221-66466 DEL 03-10-2017 ORDINE DI 
PAGAMENTO INDENNITA'OCCUPAZIONE MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
SP35 BIS SULLA LINEA FERROVIARIA TO-GE- COMUNE NOVI LIGURE- EX ART. 26 
DPR 327/01. 
 
 
Si rende noto che, con Determinazione  DDVB1 n°  221  N.P.G.   66466   del   05.10.2017, la 
dott.ssa Maurizia FARISEO, Funzionario I.P.O. Responsabile del Servizio Coordinamento 
Amministrativo LL.PP. Viabilità - Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1, ha disposto 
l’Ordine di Pagamento delle Indennità di Occupazione  Temporanea d’Urgenza condivise dalle 
Ditte proprietarie: 
 
BORELLI DOMENICA nata a Castelnuovo Bormida il 27/01/1930 prop. 1/3 – TAVELLA 
CARLO nato a Novi Ligure il 17/10/1956 prop. 1/3 – TAVELLA GIOVANNA  nata a Novi 
Ligure il 10/01/1960 prop. 1/3 Comune di Novi Ligure Foglio 48 Mappale 142  per un importo d’ 
Indennità di Occupazione Temporanea d’Urgenza pari ad Euro 200,00; 
BORELLI DOMENICA nata a Castelnuovo Bormida il 27/01/1930 prop. 1/6 –  NISA Soc. 
Semplice con sede in Tortona prop. 3/6 – TAVELLA CARLO nato a Novi Ligure il 17/10/1956 
prop. 1/6 - TAVELLA GIOVANNA  nata a Novi Ligure il 10/01/1960 prop. 1/6  Comune di Novi 
Ligure Foglio 48 Mappale 142 per un importo d’Indennità di Occupazione Temporanea d’Urgenza 
pari ad Euro 300,00; 
FIMARTE S.r.L. con sede in Novi Ligure prop. 1/1 Comune di Novi Ligure Foglio 48 Mappale 30 
per un importo d’Indennità di Occupazione Temporanea d’Urgenza pari ad Euro 265,00. 
 
L’indennità da corrispondere è relativa ai lavori di “Primo intervento di manutenzione straordinaria 
del sovrappasso della SP 35 BIS “Dei Giovi di Serravalle” al km 113+762 sulla linea ferroviaria 
TO-GE ” in Comune di Novi Ligure. 
 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri della Direzione 
Viabilità 1  della Provincia di Alessandria. 
 
L’ordine di pagamento sopra citato, diverrà esecutivo con il decorso di 30 gg. dalla data di 
pubblicazione nel BUR. Decorso tale termine in assenza di opposizione, anche per il terzo 
l’indennità fissata si considera inoppugnabile.   
 

IL FUNZIONARIO I.P.O. RESPONSABILE 
Servizio Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità 

Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1 
F.to   dott.ssa Maurizia FARISEO 

 
Prot. n° 66504  del 5 Ottobre 2017  
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3803 - Domanda (Prot. n. 4192 del 20/01/2017 e successive integrazioni) - 
Cociv - Subingresso e variante della concessione di derivazione di acque sotterranee in 
Comune di Arquata Scrivia 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
 
Premesso che: 
- con Determinazione Dirigenziale n. 343/22081 del 01/04/2016 é stata assentita alla Ditta Quaglia 
Andrea la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo ad uso 
agricolo (irriguo), in Comune di Arquata Scrivia, nella misura massima di 110,0 l/s e media di 1,5 
l/s per irrigare a pioggia 3 ha circa di terreni su un comprensorio irriguo di 33 ha; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 317/22108 del 27/03/2017 é stato assentita alla Ditta Quaglia 
Andrea la variante della concessione preferenziale sopraccitata; la variante consiste nell'aumento 
della portata media che passa da 1,5 l/s a 16,50 l/s e della superficie irrigata a pioggia che passa da 
3 ha a 33 ha di terreni; 
- con domanda (Prot. n. 4192 del 20/01/2017 e successive integrazioni Prot. n. 50844 del 
24/07/2017 e n.p.g. 66605 del 06/10/2017), il Sig. Panzera Salvatore (Cod. Fisc. "omissis")  in 
qualità di Direttore dell'Unità Operativa denominata DCP2 - Direzione Cantieri Piemonte 2 del 
Consorzio Cociv (P.IVA "omissis") ha richiesto il subingresso e la variante della concessione di 
derivazione di acque sotterranee sopraccitata; la variante consiste nella modifica dell’uso 
dell’acqua che passa da uso irriguo ad uso produzione beni e servizi (usi di processo) e civile 
(lavaggio mezzi e bagnatura piste e piazzali) e nella variazione delle portate prelevate che passano 
da una massima di 110,00 l/s e media di 16,50 l/s ad una portata continua di 20 l/s, per un consumo 
medio annuo di 630.820 mc; l’acqua servirà per le necessità dei cantieri operativi denominati 
COP20 e COP4 siti in località Val d'Arquata - Loc. Radimero, Via Pradella, effettuando il prelievo 
dal 1 gennaio al 31 dicembre. 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque 
ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda 
in concorrenza.  
 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
 

1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 19/10/2017; 



2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Arquata Scrivia; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro 
la data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), 
fissata per il giorno 30/11/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la 
derivazione. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 
(quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel 
caso di ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere 
rinviata ad altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Arquata Scrivia dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Asti 
Campagna di recupero/smaltimento rifiuti non pericolosi tramite impianto mobile da 
svolgersi nel Comune di San Damiano d’Asti (AT)  - area industriale  – ditta Piobesi 
Escavazioni S.r.l.. Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del 
procedimento inerente la Fase di verifica della compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 10 
della L.R. 40/1998 e ss.mm.ii.. e comunicazione ai sensi dell'art. 208 c.15 del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.. 
 
 
La ditta PIOBESI S.r.l. ha presentato presso il SUAP competente, istanza di VERIFICA di VIA, ai 
sensi dell’art. 10 della L.R. 40/1998 e ss.mm.ii., nonché istanza ex art. 208 c. 15 D.Lgs. 152/06 
ss.mm.ii., per il progetto connesso alla campagna di recupero/smaltimento rifiuti non pericolosi 
tramite impianto mobile da svolgersi nel comune di San Damiano d’Asti (AT), nell'area industriale 
del Comune di San Damiano d’Asti (AT). 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso lo 
Sportello Unico delle Attività Produttive, presso il Comune e sul sito internet della Provincia di 
Asti, per 45 gg., a partire dalla data di avvio del procedimento.  
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica, è stabilita entro 75 giorni dalla data di 
avvio del procedimento, salvo richieste documentali integrative al proponente.  
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentate 
all’Ufficio di deposito nel termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del 
procedimento.  
 
Ai sensi dell'articolo 4 e seguenti della L. 241/1990 e ss.mm.ii. il responsabile del procedimento 
unico di cui all’art. 7, DPR 160/2010 è individuato nel responsabile dello Sportello Unico Attività 
Produttive del Comune di San Damiano d’Asti, geom. Paolo Gardino – Pec: 
san.damiano.dasti@cert.ruparpiemonte.it.  
L’Autorità competente all’adozione dei provvedimenti è la Provincia di Asti.  
Il relativo Responsabile è il sottoscritto dott. Angelo Marengo, mentre il funzionario referente per 
l’istruttoria è il dott. Angelo Rossi – angelo.rossi@provincia.asti.it - (Tel. 0141/433.305, p.e.c.: 
siap@cert.provincia.asti.it). 
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale entro il 
termine di sessanta giorni. 

 
 

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Angelo Marengo* 
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Provincia di Cuneo 
Decreto di esproprio rep. 20337 del 03/10/2017 
 
 

DECRETO REPERTORIO N. 20337 DEL 03/10/2017.  
SP n. 327 tr. Frabosa Sottana – Prato Nevoso. Lavori di ricostruzione attraversamento stradale in 

prossimità della diramazione per Prato Nevoso. DECRETO DI ESPROPRIO. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI – UFFICIO ESPROPRI 
…Omissis… 

D E C R E T A 
 
Art. 1  che in FAVORE  della PROVINCIA DI CUNEO con sede in Corso Nizza, n. 21 – 12100 
Cuneo – (c.f. - P.IVA 00447820044) è pronunciata l’espropriazione dei terreni destinati a strada 
pubblica e sue pertinenze necessari per i lavori di ricostruzione attraversamento stradale in 
prossimità della diramazione per Prato Nevoso lungo la SP 327 tr. Frabosa Sottana – Prato Nevoso, 
siti nel Comune di FRABOSA SOTTANA identificati all’Agenzia delle Entrate - Catasto Terreni 
come di seguito specificato:  Foglio 26 mappale 223 superficie mq. 1267, Foglio 26 mappale 225 
superficie mq. 601, Foglio 26 mappale 227 superficie mq. 566 di proprietà in quota pari a 1/1 della 
Signora BASSO MARIA ELEONORA; 
 
Art. 2  di disporre la registrazione, la trascrizione e la voltura del presente decreto di esproprio, con 
applicazione del regime impositivo delle imposte indirette di cui alla circolare 2/E del 21/02/2014 – 
art. 10 del D.Lgs. 14/03/2011, n. 23; 
 
Art. 3  di dare atto che il presente decreto di esproprio è esente da imposta di bollo, ai sensi dell’art. 
1 della Legge 21/11/1967 n. 1149; 
 
Art. 4 di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R.  competente 
per territorio entro 60 giorni dall’avvenuta trasmissione del presente provvedimento  o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
Il dirigente Settore Affari Generali Dr. Freni Fabrizio. 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza di istruttoria di rinnovo n. 440 del 05.10.2017 relativa all'istanza di rinnovo della 
concessione n. 639 dal Torrente Corsaglia nei Comuni di Torre Mondovì, San Michele 
Mondovì e Vicoforte ad uso energetico del 03.12.2010 della Società ENERGIA PULITA S.r.l.  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il Regio Decreto n. 2741 del 31.03.1921 con cui è stata assentita alla Società CARTIERA 
TORRE MONDOVÌ S.p.A. la Concessione di Derivazione n. 639 dal Torrente Corsaglia nel 
Comune di Vicoforte la portata massima 4500 l/s e media di 2350 l/s, al fine di produrre sul salto di 
metri 16,23 la potenza nominale di HP 508,54 ad uso Energetico, con scadenza il 30.03.1981, pari 
ai sensi della Legge n. 1426 del 18.10.1942, a KW 374,29; 
visto il successivo Regio Decreto n. 3896 del 17.05.1923 con il quale veniva concessa variante alla 
suddetta concessione, consistente nell’aumento del salto utile da metri 16,23 a 18,40 e, 
conseguentemente, nell’aumento della potenza nominale a 424 kW, ferma restando la scadenza 
originaria, fissata al 30.03.1981; 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 9 del 06.04.1998 con la quale veniva rilasciato alla Società 
CARTIERA TORRE MONDOVÌ S.p.A. il rinnovo della Concessione di Derivazione n. 639 con i 
medesimi parametri e scadenza al 31.03.2011. 
preso atto che con Determinazione del Dirigente del Settore Risorse idriche ed energetiche della 
Provincia di Cuneo n. 200 del 21.05.2004 è stato assentito il subingresso nella titolarità della 
concessione di cui all’oggetto, da parte della Società ENERGIA PULITA DI ANFOSSI 
ANGELO & C. S.a.s. con sede in Comune di Torre Mondovì (CN), Via Roma n. 105; 
preso atto altresì, che – in data 31.03.2009, con atto rogito Notaio Martinelli di Cuneo - la Società 
Energia Pulita di Anfossi Angelo & C. S.a.s. con sede in Comune di Torre Mondovì (CN), 
intestataria della concessione di cui trattasi è stata trasformata nella Società ENERGIA PULITA 
S.r.l., con sede in Torre Mondovì (CN); 
considerato che il termine per la presentazione della domanda di rinnovo, secondo l’art 31 c.1 del 
.P.G.R. 29.07.2003 n.10/R e s.m.i. allora vigente risultava fissato al 31.03.2010, ovvero “… un 
anno prima della data di naturale scadenza della concessione …”; 
preso atto che con nota prot. di ric. n. 88974 del 03.12.2010 la Società ENERGIA PULITA S.r.l. 
aveva presentato (successivamente alla scadenza sopra indicata) istanza intesa ad ottenere il rinnovo 
della concessione di derivazione di acqua pubblica n. 639, istruita conseguentemente, ai sensi 
dell’art 30, comma 13 del D.P.G.R. 29.07.2003 n.10/R e s.m.i. allora vigente, “come una nuova 
concessione”; 
considerato che con nota prot. n. 54745 del 08.06.2011 la Società ENERGIA PULITA S.r.l. 
aveva altresì richiesto l’autorizzazione provvisoria alla continuazione d’uso del prelievo, assentita 
con Provvedimento Dirigenziale n. 1344 del 05.05.2014, per la portata massima di 4500 l/s e media 
di 2350 l/s, al fine di produrre sul salto di metri 18,40 la potenza nominale media annua di 424,18 
kW, con decorrenza dal 01.04.2011 e con rilascio del DMV pari al valore quantificato nel 
disciplinare di concessione sottoscritto in data 29.08.1997, pari a 607 l/s, ai sensi dell’art 11 comma 
6 del D.P.G.R. 17.07.2007, n. 8/R; 
vista l’Ordinanza di Istruttoria n. 117 del 10.03.2014 pubblicata sul B.U.R.P. n. 12 del 
20.03.2014 e la convocazione della Visita Locale di Istruttoria fissata per il giorno 20.05.2014 
presso il Municipio del Comune di Torre Mondovì; 
preso atto che entro il termine utile per la presentazione delle domande tecnicamente incompatibili 
fissato al 29.04.2014 (40 giorni dalla data di pubblicazione dell’Ordinanza) era pervenuta in data 
22.04.2014 l’istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5881 tecnicamente 



incompatibile del Sig. Egidio GAMBINO, in qualità di Socio di maggioranza – delega ad negotia 
della Società CONSULET SERVIZI S.r.l.; 
vista la nota prot. n. 44462 del 07.05.2014 con la quale si è provveduto a rinviare la sopra indicata  
Visita Locale di Istruttoria a data da destinarsi; 
preso atto che con Prot. di ricev. n. 69542 del 10.07.2014 perveniva altresì un’ulteriore istanza 
tecnicamente incompatibile presentata dalla Società CARTIERA TORRE MONDOVÌ S.p.A. ed 
intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5910; con Prot. n. 78475 del 
05.08.2014, tale istanza era stata dichiarata improcedibile; 
preso atto che in data 14.06.2016 tra la Società CONSULET SERVIZI S.r.l. e la Società 
CARTIERA TORRE MONDOVÌ S.p.A. è stato siglato apposito accordo (trasmesso alla 
Provincia di Cuneo con Prot. n. 45843 del 15.06.2016), il quale ha determinato “la formale ed 
irrevocabile rinuncia della CONSULET SERVIZI S.r.l. all’istanza di concessione di derivazione 
di acqua pubblica n. 5881”, comunicata con Nota prot. n. 47319 del 21.06.2016, di cui l’Autorità 
Concedente ha preso atto con Provvedimento Dirigenziale n. 2283 del 24.06.2016 (trasmesso con 
Prot. n. 48957 del 27.06.2016); 
rilevato che, per effetto del D.P.G.R. 09.03.2015, n. 2/R (che ha abrogato il comma 13 e modificato 
il comma 12 dell’art. 30 del D.P.G.R. 29/07/2003, n. 10/R), ai sensi dell’art. 30, comma 12 del 
D.P.G.R. 29/07/2003, n. 10/R e s.m.i. oggi vigente “Qualora la domanda di rinnovo sia presentata 
entro la data di naturale scadenza della concessione ed il concessionario sia in regola con il 
pagamento dei canoni e dei sovracanoni, l'utenza può proseguire anche oltre la scadenza 
originaria, in attesa delle determinazioni finali dell'autorità concedente in ordine al rinnovo”; 
considerato che con nota prot. n. 74116 del 10.10.2016 l’Autorità Concedente ha richiesto alla 
Società ENERGIA PULITA S.r.l. “la presentazione all’Ufficio V.I.A. dell’istanza di avvio della 
Procedura di Verifica ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.”, trasmessa da 
quest’ultima con prot. n. 1391 del 09.01.2017; 
visto il Provvedimento Dirigenziale n. 1307 del 04.04.2017, con il quale il Servizio Valutazione 
Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, ha escluso l’istanza in oggetto dalla procedura di 
VIA di cui alla L.R. 40/1998, con prescrizioni; 
preso atto che la Società ENERGIA PULITA S.r.l. in data 27.02.2017 ha comunicato 
l’“intervento di ripristino delle opere di presa danneggiate a seguito dell'evento di piena intercorso 
nel mese di novembre 2016”, indicante che “le operazioni di manutenzione straordinaria 
prevedono il ripristino geometrico e funzionale delle opere idrauliche danneggiate, alla condizione 
ante evento”; 
visto il NULLA OSTA all’esecuzione di tali interventi con prescrizioni, rilasciato dall’Autorità 
Concedente con Nota Prot. n. 17416 del 03.03.2017; 
tutto ciò considerato e vista la sopra citata istanza in data 03.12.2010 della Società ENERGIA 
PULITA S.r.l. con sede in Torre Mondovì, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 639 dal Torrente Corsaglia nei Comuni di Torre Mondovì, San 
Michele Mondovì e Vicoforte avente le seguenti caratteristiche: 
 presa e restituzione: Torrente Corsaglia nei comuni di Torre Mondovì, San Michele Mondovì e 

Vicoforte; 
 uso: energetico (produzione di energia elettrica); 
 portata massima: 4500 l/s; 
 portata media: 2350 l/s; 
 salto nominale medio: 18,40 metri; 
 potenza nominale media annua: 424,18 kW; 
 potenza installata: 700 kW; 
 intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 



viste le Norme del Piano Regionale di Tutela delle Acque, approvato con DCR n. 117-10731 del 
13.03.2007 e tuttora vigente; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 
2015 per il ciclo di pianificazione 2015-2021, approvato con Deliberazione n. 1/2016 del 
03.03.2016 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po e con D.P.C.M. 
27.10.2016 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 25 del 31.01.2017; 
vista Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Po; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. n. 387/2003 e s.m.i.; il D.M. 10.09.2010; il D. Lgs. 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.; 
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

O R D I N A 
 

che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico dei 
Comuni di Torre Mondovì, San Michele Mondovì e Vicoforte per la durata di 15 (quindici) giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. Le Amministrazioni Comunali 
restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - Ufficio 
Acque la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni 
e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione, ovvero 
dichiarando esplicitamente che non sono pervenute opposizioni e/o osservazioni; 

 
DA ATTO CHE 

 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure ai Comuni di Torre 
Mondovì, San Michele Mondovì e Vicoforte; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede 
di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
 alla Regione Piemonte - Settore Tecnico Regionale - Cuneo; 
 alla Provincia di Cuneo - Settore Presidio del Territorio - Ufficio Caccia, Pesca, Parchi e Foreste; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
 al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
 all’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
 ai Comuni di Torre Mondovì, San Michele Mondovì e Vicoforte; 
 alla Società ENERGIA PULITA S.r.l.; 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 5 



dicembre 2017 alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio del Comune di TORRE 
MONDOVÌ; alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
 il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio e 

Trasporti Dott. Alessandro RISSO; l’Istruttore Tecnico al quale rivolgersi per informazioni 
sullo stato della pratica è l’Ing. Roberto Gasca; 

 non sono ammesse ulteriori domande concorrenti. 
 

IL DIRIGENTE____ 
Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 441 del 05.10.2017 relativa all'istanza di variante sostanziale alla concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 644/A dal Fiume Tanaro nel Comune di Garessio ad uso 
energetico del 02.02.2017 della Società Huvepharma Italia S.r.l.  
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 428 del 29.05.2007 con la quale è stato assentito alla Società 
Sanofi-Aventis S.p.A. il rinnovo in sanatoria con variante non sostanziale alla concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 644/A dal Fiume Tanaro nel Comune di Garessio avente le 
seguenti caratteristiche: 

 portata massima: 1.500 l/s così ripartita: 
1.290 l/s ad uso idroelettrico; 
210 l/s ad uso produzione beni e servizi; 

 portata media: non specificata; 
 salto nominale medio: 5 m; 
 potenza nominale media annua: 63,23 kW. 

Preso atto della determinazione dirigenziale n. 3856 del 26.10.2015, con cui è stata variata la 
titolarità della suddetta concessione di derivazione, intestandola alla Società Sanofi S.p.A.; 
vista la successiva determinazione dirigenziale n. 3898 del 24.11.2016 con la quale è stata variata 
la titolarità della suddetta concessione di derivazione, intestandola alla Società Huvepharma Italia 
S.r.l.; 
vista l’istanza in data 02.02.2017 della Società Huvepharma Italia S.r.l. con sede in San Donato 
Milanese, intesa ad ottenere la variante sostanziale alla concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 644/A dal Fiume Tanaro nel Comune di Garessio avente le seguenti caratteristiche: 
- presa e restituzione: Torrente Tanaro nel Comune di Garessio; 
- portata massima: 1600 l/s; 

1.290 l/s ad uso idroelettrico; 
310 l/s ad uso produzione beni e servizi; 

- portata media: 1572,00 l/s; 
- salto nominale medio: 2,60 metri; 
- potenza nominale media annua: 32,20 kW; 
- potenza installata: 28,00 kW; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
preso atto che con Provvedimento Dirigenziale n. 2902 del 04.07.2017 l'Ufficio VIA della 
Provincia di Cuneo, ha escluso dalla procedura di VIA ai sensi degli artt. 6 del D.lgs 152/06 e s.m.i. 
e 4 della L.R. 40/1998 e s.m.i. il progetto della Società Huvepharma Italia S.r.l. con prescrizioni; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R e s.m.i. – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” ; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. n. 387/2003 e s.m.i.; il D.M. 10.09.2010; il D. Lgs. 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali;  



dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

O R D I N A 
 

che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Garessio per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Garessio; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte - Settore Tecnico Regionale - Cuneo; 
- alla Regione Piemonte - Settore Equilibrio del bilancio idrico e uso sostenibile delle acque; 
- alla Provincia di Cuneo - Settore Presidio del Territorio - Ufficio Caccia, Pesca, Parchi e Foreste; 
- alla Provincia di Cuneo - Settore Tutela del Territorio - Ufficio AIA - scarichi; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- all’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
- alla Società ANAS Spa; 
- alla Società ACDA Spa; 
- al Consorzio Irriguo “Bealere di Priola”; 
- al Comune di Garessio; 
- alla Società Huvepharma Italia S.r.l.. 
 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 5 
dicembre 2017 alle ore 14:30, con ritrovo presso il Municipio del Comune di Garessio; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 



 il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio e 
Trasporti Dott. Alessandro RISSO;  

 nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
 

IL DIRIGENTE____ 
Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Novara 
CONCLUSIONE FASE DI VERIFICA PROCEDURA DI VIA L.R. 40/98 PROGETTO DI 
RECUPERO AMBIENTALE EX CAVA DI INERTI IN LOC. S. GIOVANNI - OLEGGIO - 
DITTA ADM SCAVI E COSTRUZIONI DI MARANO TICINO. ESCLUSIONE 
PROGETTO DALLA FASE DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE. 
 
 

IL DIRIGENTE 
…..omissis…. 

 DETERMINA 
  
1. di prendere atto delle risultanze della Conferenza di Servizi riunitasi in data 21/09/2017 per il 
progetto di “Recupero ambientale relativo alla ex cava di inerti in località San Giovanni” da 
realizzare nel Comune di Oleggio; 
 
2. di non sottoporre il progetto in oggetto alla fase di valutazione di impatto ambientale ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 40/98, nel rispetto delle prescrizioni in allegato al presente atto; 
 
3. di inviare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati ai sensi dell’art. 9 della L.R. 
40/98 nonché al Proponente ai sensi della L. 7 agosto 1990 n. 241 e di mettere copia a disposizione 
del pubblico presso l’apposito Ufficio di Deposito Progetti dell’Amministrazione Provinciale di 
Novara; 

 …..omissis…. 
 

F.to IL DIRIGENTE DI SETTORE 
( dott.ssa Anna Garavoglia) 

 
…..omissis…. 

         
N.B. Il testo integrale della presente Determina N.1628 del 4/10/2017 è depositato presso l’Ufficio 
Deposito Progetti V.I.A. della Regione Piemonte – Via Principe Amedeo n. 17 – 10123 TORINO e 
presso l’Ufficio VIA, SIRA della Provincia di Novara – Via Greppi n 7 – 1° piano - 28100 
NOVARA. 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione delle aree di salvaguardia di dodici captazioni sorgentizie denominate "Meira 1", 
"Meira 2", "Meira 3", "Vallone", "Riva", "Tavola", "Carabiniere", "Burro 1", "Burro 2", 
"Roasio Superiore", "Garnero" e "Roasio Inferiore" e ubicate nel Comune di Verzuolo (CN), 
captazioni che alimentano lôimpianto di distribuzione gestito da Alpi Acque S.p.A. e a servizio 
dellôAcquedotto del medesimo Comune di Verzuolo. Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R 
 
 
Oggetto: definizione delle aree di salvaguardia di dodici captazioni sorgentizie denominate "Meira 
1", "Meira 2", "Meira 3", "Vallone", "Riva", "Tavola", "Carabiniere", "Burro 1", "Burro 2", 
"Roasio Superiore", "Garnero" e "Roasio Inferiore" e ubicate nel Comune di Verzuolo (CN), 
captazioni che alimentano l’impianto di distribuzione gestito da Alpi Acque S.p.A. e a servizio 
dell’Acquedotto del medesimo Comune di Verzuolo. Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R.  
 
Data di ricevimento dell’istanza: 3 ottobre 2017 
n. protocollo: 22677/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/49 
n. assegnato alla pratica: 731 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica VCEL287 - NOI 2628 - Comune di Carcoforo - Richiesta di nulla osta idraulico e 
concessione demaniale per la posa di una linea elettrica, a media tensione in un cavidotto nel 
ponte sul Torrente Egua in Comune di Carcoforo (VC). 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del Comune di Carcoforo (VC), con sede legale in Via Centro n° 19, a nostro 
protocollo n° 46901/A1815A in data 6 ottobre 2017, intesa ad ottenere il nulla osta idraulico e la 
concessione demaniale per la posa di una linea elettrica, a media tensione in un cavidotto nel ponte 
sul Torrente Egua in Comune di Carcoforo (VC);  
    

• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 

6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
 

DISPONE 
 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico regionale di Biella e Vercelli di Vercelli, 
in Via Fratelli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta 
e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcun’osservazione o domanda concorrente, 
Il nulla osta idraulico e la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, saranno 
assentiti a favore del Comune di Carcoforo (VC).    
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Roberto CRIVELLI) 

 (Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 82/2005) 
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Regione Piemonte 
Avvio del procedimento L.R 58/78 - Istanze di contributo per l'anno 2017 presentate ai sensi 
della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali" in riscontro ad avvisi pubblici di finanziamento per la 
realizzazione di attività di valorizzazione e digitalizzazione del patrimonio archivistico e 
documentale da parte di enti privati - enti pubblici. 
 
 
Istanze di contributo per l’anno 2017 presentate ai sensi della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 
"Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" in riscontro ad avvisi 
pubblici di finanziamento per la realizzazione di attività di valorizzazione e digitalizzazione del 
patrimonio archivistico e documentale da parte di enti privati – enti pubblici. Comunicazione di 
avvio del procedimento (L.R. 14/2014, artt. 15 e 16).  
  
Periodo  di  presentazione  delle  istanze:  dal  21 luglio al 20 settembre 2017. 
Responsabile  del  procedimento:  Eugenio Pintore  –  Direzione  Promozione  della  Cultura,  del 
Turismo  e  dello  Sport  –  Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali.  
Ufficio per la visione degli atti e per informazioni sul procedimento:  
Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali.  
Via Bertola, 34 – Torino  
  
Referenti per informazioni  
  
Dimitri Brunetti: tel. 011.4325100 – e-mail: dimitri.brunetti@regione.piemonte.it 
Massimo Carcione: tel. 011.4323168 – e-mail: massimo.carcione@regione.piemonte.it 
 
Termine  ultimo  di  conclusione  del  procedimento:  19 dicembre 2017  (90  giorni  dal  termine  di 
presentazione delle istanze - ai sensi dell’allegato E alla D.G.R. 46-4520 del 29.12.2016).  
La  durata  massima  di  90  giorni  va  maggiorata  di  15  giorni  di  sospensione  per  consentire  la 
acquisizione di documentazione integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione 
concerne  tutte  le  istanze,  comprese  quelle  che  non  necessitano  di  integrazioni,  in  quanto  il 
procedimento amministrativo ha un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
La  richiesta  di  documentazione  integrativa  o  di  specificazioni  utili  alla  corretta  valutazione  
delle istanze  ha  carattere  eccezionale  e  viene  inoltrata  via  PEC  dal  Settore  procedente  al  
soggetto richiedente interessato.  
  
Organo competente all’adozione del provvedimento finale:  
Dirigente del Settore, Eugenio Pintore, mediante assunzione di determinazione dirigenziale.  
  
Trattamento  dei  dati:  il  trattamento  dei  dati  personali  contenuti  nella  richiesta  è  finalizzato  
al procedimento  per  l’assegnazione  del  contributo  e  avviene  a  cura  dei  dipendenti  incaricati  
dal Dirigente di Settore in quanto responsabile del trattamento. In relazione al trattamento ed ai 
relativi dati, esistenti presso gli archivi di questa Direzione, possono essere esercitati i diritti di cui 
al Titolo II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali).  
  
Potere sostitutivo: nel caso di inerzia di questo Settore nell’adozione del provvedimento finale nei 
termini  temporali  sopra  indicati,  è  facoltà  dei  soggetti  interessati  richiedere  in  forma  scritta 



l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione Piemonte – Direttore  alla Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport, Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino.  
  

Il responsabile del procedimento 
Eugenio Pintore 
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Regione Piemonte 
Avvio del procedimento L.R. 58/78 - Istanze di contributo per l'anno 2017 presentate ai sensi 
della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali" in riscontro ad avvisi pubblici di finanziamento per la 
realizzazione di attività di promozione della conservazione e della valorizzazione dei beni 
librari e delle stampe di interesse culturale da parte di enti privati - enti pubblici. 
 
Istanze di contributo per l’anno 2017 presentate ai sensi della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 
"Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" in riscontro ad avvisi 
pubblici di finanziamento per la realizzazione di attività di promozione della conservazione e della 
valorizzazione dei beni librari e delle stampe di interesse culturale da parte di enti privati – enti 
pubblici. Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 14/2014, artt. 15 e 16).  
  
Periodo  di  presentazione  delle  istanze:  dal  12 settembre  al  2 ottobre 2017. 
Responsabile  del  procedimento:  Eugenio Pintore  –  Direzione  Promozione  della  Cultura,  del 
Turismo  e  dello  Sport  –  Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali.  
Ufficio per la visione degli atti e per informazioni sul procedimento:  
Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali.  
Via Bertola, 34 – Torino  
  
Referente per informazioni  
Maria Prano – tel. 011.4323599 – maria.prano@regione.piemonte.it  
 
Termine  ultimo  di  conclusione  del  procedimento:  31 dicembre 2017  (90  giorni  dal  termine  di 
presentazione delle istanze - ai sensi dell’allegato E alla D.G.R. 46-4520 del 29.12.2016).  
La  durata  massima  di  90  giorni  va  maggiorata  di  15  giorni  di  sospensione  per  consentire  la 
acquisizione di documentazione integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione 
concerne  tutte  le  istanze,  comprese  quelle  che  non  necessitano  di  integrazioni,  in  quanto  il 
procedimento amministrativo ha un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
La  richiesta  di  documentazione  integrativa  o  di  specificazioni  utili  alla  corretta  valutazione  
delle istanze  ha  carattere  eccezionale  e  viene  inoltrata  via  PEC  dal  Settore  procedente  al  
soggetto richiedente interessato.  
  
Organo competente all’adozione del provvedimento finale:  
Dirigente del Settore, Eugenio Pintore, mediante assunzione di determinazione dirigenziale.  
  
Trattamento  dei  dati:  il  trattamento  dei  dati  personali  contenuti  nella  richiesta  è  finalizzato  
al procedimento  per  l’assegnazione  del  contributo  e  avviene  a  cura  dei  dipendenti  incaricati  
dal Dirigente di Settore in quanto responsabile del trattamento. In relazione al trattamento ed ai 
relativi dati, esistenti presso gli archivi di questa Direzione, possono essere esercitati i diritti di cui 
al Titolo II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali).  
Potere sostitutivo: nel caso di inerzia di questo Settore nell’adozione del provvedimento finale nei 
termini  temporali  sopra  indicati,  è  facoltà  dei  soggetti  interessati  richiedere  in  forma  scritta 
l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione Piemonte – Direttore  alla Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport, Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino.  
  

Il responsabile del procedimento 
Eugenio Pintore 
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Regione Piemonte 
Avvio del procedimento L.R 58/78 - Istanze di contributo per l'anno 2017 presentate ai sensi 
della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attivit¨ e dei beni culturali" in riscontro ad avvisi pubblici di finanziamento per la 
realizzazione di  attivit¨ e progetti a promozione del libro e della lettura,  dei premi e concorsi 
letterari  e di valorizzazione delle istituzioni culturali piemontesi da parte di enti privati - enti 
pubblici.  
 
Istanze di contributo per l’anno 2017 presentate ai sensi della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 
"Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" in riscontro ad avvisi 
pubblici di finanziamento per la realizzazione di  attività e progetti a promozione del libro e della 
lettura,  dei premi e concorsi letterari  e di valorizzazione delle istituzioni culturali piemontesi da 
parte di enti privati – enti pubblici. Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 14/2014, artt. 
15 e 16).  
  
Periodo  di  presentazione  delle  istanze:  dal  21 luglio al 20 settembre 2017. 
Responsabile  del  procedimento:  Eugenio Pintore  –  Direzione  Promozione  della  Cultura,  del 
Turismo  e  dello  Sport  –  Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali.  
Ufficio per la visione degli atti e per informazioni sul procedimento:  
Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali.  
Via Bertola, 34 – Torino  
  
Referenti per informazioni  
  
Maria Paola Gatti – tel. 011.432.3597 – paola.gatti@regione.piemonte.it  
Gesuè Sanzone – tel. 011.432.5676 – gesue.sanzone@regione.piemonte.it 
 
Termine  ultimo  di  conclusione  del  procedimento:  19 dicembre 2017  (90  giorni  dal  termine  di 
presentazione delle istanze - ai sensi dell’allegato E alla D.G.R. 46-4520 del 29.12.2016).  
La  durata  massima  di  90  giorni  va  maggiorata  di  15  giorni  di  sospensione  per  consentire  la 
acquisizione di documentazione integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione 
concerne  tutte  le  istanze,  comprese  quelle  che  non  necessitano  di  integrazioni,  in  quanto  il 
procedimento amministrativo ha un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
La  richiesta  di  documentazione  integrativa  o  di  specificazioni  utili  alla  corretta  valutazione  
delle istanze  ha  carattere  eccezionale  e  viene  inoltrata  via  PEC  dal  Settore  procedente  al  
soggetto richiedente interessato.  
  
Organo competente all’adozione del provvedimento finale:  
Dirigente del Settore, Eugenio Pintore, mediante assunzione di determinazione dirigenziale.  
  
Trattamento  dei  dati:  il  trattamento  dei  dati  personali  contenuti  nella  richiesta  è  finalizzato  
al procedimento  per  l’assegnazione  del  contributo  e  avviene  a  cura  dei  dipendenti  incaricati  
dal Dirigente di Settore in quanto responsabile del trattamento. In relazione al trattamento ed ai 
relativi dati, esistenti presso gli archivi di questa Direzione, possono essere esercitati i diritti di cui 
al Titolo II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali).  
  
Potere sostitutivo: nel caso di inerzia di questo Settore nell’adozione del provvedimento finale nei 
termini  temporali  sopra  indicati,  è  facoltà  dei  soggetti  interessati  richiedere  in  forma  scritta 



l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione Piemonte – Direttore  alla Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport, Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino.  
  

Il responsabile del procedimento 
Eugenio Pintore 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
VCTG78 - Sig. Zarattini Massimiliano - Richiesta di nulla osta idraulico e concessione 
demaniale breve per il taglio di piante di robinia cresciute sullôargine, in sponda destra del 
Fiume Sesia, nel tratto compreso nel Foglio nÁ 13, mappale 41 NCT del Comune di Albano 
Vercellese (VC) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del sig. Massimiliano Zarattini, al nostro protocollo n° 47182/A1815A del 9 
ottobre 2017, intesa ad ottenere il nulla osta idraulico e la concessione demaniale breve per il taglio 
di piante di robinia cresciute sull’argine, in sponda destra del Fiume Sesia, nel tratto compreso nel 
Foglio n° 13, mappale 41 NCT del Comune di Albano Vercellese (VC); 
 
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 

6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
� Vista la L.R. n. 37/2006; 
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, Via Fratelli 
Ponti n. 24, 13100 Vercelli. 
 
La domanda e gli allegati tecnici sono a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa 
vantare interesse all’oggetto dei lavori e della concessione, presso il Settore Tecnico Regionale di 
Biella e Vercelli - Via Fratelli Ponti n. 24, 13100 Vercelli – dove può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del sig. Massimiliano Zarattini. 

                  
IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Roberto CRIVELLI) 
(Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 82/2005) 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dellôarea di salvaguardia del pozzo NO-P-00117 ubicato in Via Torelli, nel 
Comune di Novara. Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia del pozzo NO-P-00117 ubicato in Via Torelli, nel 
Comune di Novara. Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 4 ottobre 2017 
n. protocollo: 22930/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/50 
n. assegnato alla pratica: 496 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 12 ottobre 2017, n. 55 
D.M. 4 agosto 2011, n. 156, art. 11. Sostituzione componenti il Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, in rappresentanza dei Settori 
Industria e liberi professionisti. Parziale modifica del D.P.G.R. n. 90 del 05/09/2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la L. 29 dicembre 1993, n. 580 per il riordino delle Camere di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura ed in particolare l’art. 12, inerente alla costituzione del Consiglio 
Camerale, come modificato dal D.Lgs. 5 febbraio 2010, n. 23 e dal D.lgs. 25 novembre 2016, n. 
219; 
 

visto il D.M. 156/2011 recante “Regolamento relativo alla designazione e nomina dei 
componenti del consiglio ed all'elezione dei membri della giunta delle camere di commercio in 
attuazione dell'articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 23”; 
 

visto il D.P.G.R. n. 90 del 05/09/2014 di nomina, tra gli altri componenti, di: 
- Cristina DI BARI in rappresentanza del settore Industria, su designazione dell’apparentamento tra 
Collegio Costruttori Edili ANCE Torino, API Torino - Associazione Piccole e Medie Imprese di 
Torino e Provincia, CONFINDUSTRIA Canavese, CONFSERVIZI Piemonte - Valle d'Aosta e 
Unione Industriale della Provincia di Torino; 
- Aldo Giorgio Angelo MILANESE in rappresentanza dei liberi professionisti, su designazione della 
Consulta provinciale dei liberi professionisti istituita presso la CCIAA di Torino; 
quali componenti il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Torino; 
 
 vista la nota del Presidente della Camera di Commercio di Torino del 28/07/2017 
(protocollo di ricevimento n. 10798/A1902A del 28/07/2017), di comunicazione delle dimissioni 
della Sig.ra Cristina DI BARI; 
 

vista la nota del Presidente della Camera di Commercio di Torino del 28/07/2017 
(protocollo di ricevimento n. 10796/A1902A del 28/07/2017), di comunicazione delle dimissioni 
del Sig. Aldo Giorgio Angelo MILANESE; 

 
visti gli art. 10 e 11 del D.M. 156/2011 secondo cui la nomina del sostituto è effettuata sulla 

base dell’indicazione dell’organizzazione che aveva designato il componente da sostituire; 
 
esaminata la designazione della Sig.ra Giada BRONZINO, in sostituzione della Sig.ra 

Cristina DI BARI, e la relativa documentazione del 20/09/2017 (protocollo di ricevimento n. 
12941/A1902A del 20/09/2017), dell’apparentamento tra Collegio Costruttori Edili ANCE Torino, 
API Torino - Associazione Piccole e Medie Imprese di Torino e Provincia, CONFINDUSTRIA 
Canavese, CONFSERVIZI Piemonte - Valle d'Aosta e Unione Industriale della Provincia di Torino 
e rilevatane la conformità a quanto previsto dall’art. 10, comma 1, del D.M. 156/2011; 

 
esaminata la designazione dei presidenti degli ordini professionali del Sig. Luca ASVISIO, 

in sostituzione del Sig. Aldo Giorgio Angelo MILANESE con la relativa documentazione del 
04/10/2017 (protocollo di ricevimento n. 13784/A1902A del 04/10/2017) e rilevatane la conformità 
a quanto previsto dall’art. 10, comma 1, del D.M. 156/2011; 



 
richiamato il comma 2 bis dell’articolo 4 bis della legge 580/1993 che prevede che per le 

Camere di commercio, le loro Unioni regionali, nonché per le loro aziende speciali, tutti gli 
incarichi degli organi diversi dai collegi dei revisori sono svolti a titolo gratuito; 

 
richiamata, a tal fine, la circolare del MISE del 25 maggio 2017 prot. 195797 “Decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n. 219 recante “Attuazione della delega di cui all’articolo 10 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura”. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente decreto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

decreta 
 
Ai sensi dell’art. 11 del D.M. 156/2011, a parziale modifica del precedente D.P.G.R. n. 90 del 
05/09/2014: 
 
- la Sig.ra Giada BRONZINO, è nominata componente il Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, in rappresentanza del settore Industria, su 
designazione dell’apparentamento tra Collegio Costruttori Edili ANCE Torino, API Torino - 
Associazione Piccole e Medie Imprese di Torino e Provincia, CONFINDUSTRIA Canavese, 
CONFSERVIZI Piemonte - Valle d'Aosta e Unione Industriale della Provincia di Torino, in 
sostituzione della Sig.ra Cristina DI BARI, dimissionaria; 
 
- il Sig. Luca ASVISIO è nominato componente il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Torino, in rappresentanza dei liberi professionisti, su designazione dei 
presidenti degli ordini professionali, in sostituzione del Sig. Aldo Giorgio Angelo MILANESE, 
dimissionario. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 

Sergio Chiamparino 
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Deliberazione della Giunta Regionale 25 settembre 2017, n. 41-5677 
D.G.R. n. 31-4610 del 24 settembre 2012 di approvazione dei requisiti tecnico-organizzativi di 
accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT), Unita' di 
Raccolta (UDR) e afferenti punti di raccolta. Revisione delle specifiche tecniche della check-
list per le visite ispettive. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
L’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (ASR) 

sancito il 16 dicembre 2010, rep. Atti 242/CSR, reca i requisiti minimi organizzativi, strutturali e 
tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per 
le visite di verifica. Tali requisiti e criteri sono definiti in conformità alla normativa comunitaria per 
l’accreditamento di tutte le strutture trasfusionali, intese sia come singola unità operativa che come 
soggetti della filiera di produzione degli emocomponenti e farmaci plasmaderivati. 

 
La Regione Piemonte ha recepito detto ASR con la D.G.R. n. 33-1969 del 29 aprile 2011. 
 
Al punto 12 dell’Allegato B al suddetto Accordo si stabilisce che le Regioni debbano 

trasmettere le relazioni concernenti gli esiti delle visite di verifica in tempi utili affinché il Ministero 
della Salute possa adempiere all’obbligo di relazionare alla Commissione Europea con cadenza 
triennale. 

 
Con D.G.R. n. 31-4610 del 24 settembre 2012 si è provveduto ad approvare la check-list 

relativa ai requisiti tecnico-organizzativi di accreditamento, strumento al quale i valutatori per il 
sistema trasfusionale regionale si sono attenuti per valutare la presenza, nelle varie strutture oggetto 
di verifica, dei requisiti richiesti dalle specifiche normative in materia di accreditamento. 

 
Successivamente, con D.G.R. n. 36-6201 del 29 luglio 2013 sono stati definiti i tempi e le 

modalità del procedimento di accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale (SIMT), le Unità di raccolta associative (UdR) e gli afferenti punti di raccolta. 
L’allegato 1 al suddetto atto stabilisce, ai punti 5 e 6, che l’accreditamento ha una durata di 5 anni e 
che è facoltà del Settore competente, per tramite di ARPA, disporre in qualsiasi momento ispezioni 
presso i locali accreditati per la verifica del mantenimento dei requisiti minimi previsti dall’Accordo 
S-R Rep.atti 242/CSR del 16 dicembre 2010. 

 
Il D.Lgs. 20 dicembre 2007, n. 261, recante l’attuazione della direttiva 2002/98/CE, che 

stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la 
conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti recita, all’art. 5, punto 2 
che “Le ispezioni o misure di controllo di cui al comma 1 sono eseguite a intervalli di tempo 
regolari a distanza non superiore a due anni”. 

 
Considerato che la normativa successivamente intervenuta, in particolare il D.M. 2 

novembre 2015, che fornisce indicazioni cogenti volte a migliorare e standardizzare qualità e 
sicurezza trasfusionale, nonché l’efficienza e la sostenibilità del sistema, richiede un adeguamento 
degli strumenti di verifica e pertanto si presenta l’esigenza di procedere ad una revisione tecnica 
delle specifiche della check-list approvata nel 2012. 

 
Preso atto che tutte le strutture operanti sul territorio regionale sono state sottoposte alle 

procedure previste per l’accreditamento e i relativi provvedimenti definitivi sono stati emessi a 



partire dal mese di maggio del 2014, e pertanto si rende necessario procedere alle verifiche 
intermedie di mantenimento. 

 
Ciò premesso e al fine di permettere la calendarizzazione del ciclo di verifiche di 

mantenimento nel rispetto dalla normativa vigente, la Struttura Regionale di Coordinamento (SRC), 
con la collaborazione del gruppo di valutatori che ha gestito le attività di verifica della fase 
precedente, ha presentato in data 26.06.2017, in accordo con ARPA, una proposta di revisione delle 
suddette specifiche, che si intende approvare e si allega alla presente deliberazione a farne parte 
integrante e sostanziale. 
 

Considerata l’opportunità che ogni successivo provvedimento di manutenzione dei 
documenti tecnici riguardanti l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali venga demandato al settore 
competente della Direzione Sanità. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17/10/2016; 
 
la Giunta Regionale, a voto unanime espresso nelle forme di legge 
 
visto il D.Lgs. 20 dicembre 2007 n. 261; 

 
visto il D.M. 2 novembre 2015; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 28.07.2008 n. 23; 
 
vista la D.G.R. n. 33-1969 del 29 aprile 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 28-4184 del 23 luglio 2012; 
 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24 settembre 2012; 
 
vista la D.G.R. n. 36-6201 del 29 luglio 2013; 

 
delibera 

 
- di approvare, a modifica e sostituzione degli Allegati A e B alla D.G.R. n. 31-4610 del 24 

settembre 2012, la nuova check-list contenente i requisiti tecnico-organizzativi di 
accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT), delle Unità 
di Raccolta associative (UdR) e dei punti di raccolta afferenti,  di cui all’Allegato 1 al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
- di stabilire che la suddetta check-list, come aggiornata con il presente atto, sostituisce la 

precedente nel rappresentare lo strumento a cui i valutatori dovranno attenersi per valutare la 
presenza, nelle varie strutture trasfusionali, dei requisiti richiesti dalle specifiche normative in 
materia di accreditamento, in occasione sia delle verifiche intermedie di mantenimento che in 
quelle di rinnovo dei provvedimenti definitivi di accreditamento alla scadenza stabilita con 
D.G.R. n. 36-6201 del 29 luglio 2013, fatta salva la necessità di ulteriori revisioni dovute ad 
adeguamenti normativi nazionali o comunitari ovvero a nuove necessità di standardizzazione 
legate alla riorganizzazione della rete trasfusionale regionale; 

 



- di demandare al settore competente della Direzione Sanità ogni successivo provvedimento di 
adeguamento di requisiti e documenti tecnici riguardanti l’accreditamento dei Servizi 
Trasfusionali; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



                            ALLEGATO 1

Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note

O.1 Il Servizio Trasfusionale deve istituire e mantenere un Sistema di 
gestione per la qualità.

Doc
Des
PVD

Il Servizio ha identificato i suoi processi produttivi e di supporto e li 
gestisce controllandone gli esiti con opportuni strumenti e con 
documenti ritenuti necessari redatti secondo format standardizzati.  
Registrazioni di controllo processo di cui la struttura si è dotata per 
garantire il controllo delle attività e la  rintracciabilità delle evidenze per 
un periodo definito. 

SI NO 

O.2 Deve esistere una funzione di Garanzia della qualità alla quale, 
indipendentemente da altre responsabilità, venga demandata la 
responsabilità della supervisione di tutti i processi che hanno 
influenza sulla qualità.

Doc
Des
PVD

• Organigramma del ST comprendente la funzione di Garanzia della 
qualità.
• Documento che formalizza la delega per la funzione di Garanzia 
della qualità da parte del responsabile del ST.
• Documenti che descrivono le responsabilità demandate alla funzione 
di Garanzia della qualità.

SI NO 

O.3 Le procedure che influiscono sulla qualità e sulla sicurezza del 
sangue, degli emocomponenti e, ove applicabile, delle cellule 
staminali emopoietiche (lavorazione, conservazione, assegnazione, 
distribuzione e trasporto del sangue intero e degli emocomponenti; 
procedure analitiche di laboratorio) devono essere convalidate 
prima di essere introdotte e riconvalidate ad intervalli regolari e a 
seguito di modifiche rilevanti.

Doc
Proc
PVD

• Procedure per la convalida e riconvalida dei processi che influiscono 
sulla qualità e sulla sicurezza del sangue, degli emocomponenti e ove 
applicabile delle CSE. Piani per la convalida e riconvalida dei processi 
(Validation Master Plan). • Registrazioni inerenti alla convalida e 
riconvalida dei processi normati dalle suddette procedure. Vedi 
Requisiti O.57, O.59, O.60, O.63, O.76, O.79, O.80 

SI NO 

O.3.1 Deve essere documentato un sistema per tenere sotto controllo i 
cambiamenti eventualmente introdotti nei processi di raccolta, 
preparazione, conservazione, distribuzione e controllo del sangue, 
degli emocomponenti e, ove applicabile, delle cellule staminali 
emopoietiche, che possono significativamente influenzare il livello di 
qualità e sicurezza degli stessi. L'impatto dei suddetti cambiamenti 
deve essere preliminarmente valutato e sulla base di appropriate 
analisi tecnico-scientifiche devono essere definiti i test e/o gli studi 
di validazione da effettuare a sostegno dei cambiamenti da 
introdurre.

Doc
Proc
PVD

• Procedure per la gestione controllata dei cambiamenti 
eventualmente introdotti con specifica definizione di responsabilità e 
modalità di valutazione preliminare di pianificazione ed effettuazione 
delle analisi tecnico-scientifiche, di pianificazione di test e studi di 
convalida nonchè di documentazione degli esiti. 
• Registrazioni dei cambiamenti introdotti ai processi, delle relative 
motivazioni e delle valutazioni preliminari attuate (comprensive delle 
analisi tecnico-scientifiche e dei test/studi di convalida effettuati). Per 
le procedure e le registrazioni inerenti alla convalida e riconvalida dei 
processi vedi Requisito O.3. 

SI NO 

O.4 Deve esistere un sistema di gestione e controllo della 
documentazione finalizzato a garantire la disponibilità di procedure 
e specifiche aggiornate. Eventuali modifiche della documentazione 
devono essere datate e firmate da persona autorizzata .

Doc
Proc
PVD

• Procedure per la gestione in forma controllata dei documenti 
prescrittivi (criteri di identificazione, responsabilità delle attività di 
elaborazione/verifica/approvazione, gestione degli aggiornamenti, 
modalità di diffusione ai soggetti interessati, modalità di conservazione 
degli originali, modalità di gestione dei documenti non più validi, 
gestione della modulistica, ecc.).
• Evidenze di sistematica approvazione dei documenti prescrittivi da 
parte dei soggetti autorizzati.
• Registrazioni relative alla distribuzione di documenti prescrittivi 
aggiornati ai soggetti preposti alla loro applicazione.

SI NO 

Requisito 
Soddisfatto

SIMT
SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ (Funzione di Garanzia della qualità, gestione documenti e registrazioni)
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.5 Deve esistere un sistema di gestione delle registrazioni e dei dati 
previsti dalle normative vigenti, che ne garantisca la produzione, 
l'aggiornamento, la protezione e la conservazione secondo i criteri 
da esse definiti .

Doc
Proc
PVD

• Procedure per la gestione in forma controllata delle registrazioni e 
dei dati previsti dalle normative vigenti (responsabilità e modalità di 
produzione, aggiornamento, protezione e conservazione). SI NO 

O.5.1 Per ogni donatore di sangue, emocomponenti e cellule staminali 
emopoietiche deve essere predisposta una cartella del donatore, 
compilata, conservata ed archiviata secondo i criteri definiti dalla 
normativa vigente.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Disponibilità cartelle del donatore.
• Procedure per la gestione in forma controllata delle cartelle del 
donatore
Vedi Requisito O.5

SI NO 

O.6 L'Ente cui afferisce il Servizio Trasfusionale ne designa la persona 
responsabile, conformemente alla normativa vigente.

Doc
Des
PVD

• Organigramma del ST comprendente la funzione di Responsabile del 
ST.
• Documenti che formalizzano la nomina del responsabile del ST.
• Documenti attestanti il possesso, da parte del responsabile del ST, 
dei requisiti di cui all’art. 6, c. 2, del D.Lgs. 261/2007.

SI NO 

O.7 La dotazione di personale deve essere commisurata alle tipologie e 
ai volumi delle prestazioni erogate.

Doc
Des
PVD

• Documento/i indicante/i il personale il dotazione al ST in rapporto alle 
tipologie e ai volumi delle prestazioni erogate. SI NO 

O.8 Devono essere descritte le competenze necessarie del personale 
che interviene nelle attività di raccolta, controllo, lavorazione, 
conservazione, distribuzione ed assegnazione di sangue e di 
emocomponenti e, ove applicabile, delle cellule staminali 
emopoietiche.

Doc
Des
PVD

• Documento/i indicante/i le competenze minime che ogni categoria 
professionale operante nell’ambito del ST (medici, infermieri, tecnici, 
biologi, ecc.), deve possedere in relazione al ruolo e alle 
responsabilità assegnati (vedi anche Requisito O.8.1.) e le modalità 
con cui queste competenze vengono verificate nel tempo e mantenute 
nonché aggiornate ed eventualmente incrementate. 

SI NO 

O.8.1 Il personale deve possedere specifiche competenze in medicina 
trasfusionale, microbiologia, buone norme di fabbricazione, 
gestione per qualità, in relazione al ruolo ed alle responsabilità 
assegnate.

Doc
Des
PVD

Definizione nei documenti del punto 0.8 delle specifiche competenze 
richieste e pianificazione delle modalità di formazione

SI NO 

O.8.2 Devono esistere procedure per la valutazione periodica della 
persistenza di tali competenze.

Doc
Des
PVD

Registrazione delle valutazioni

SI NO 

O.9 Devono essere disponibili istruzioni scritte che prevedano le norme 
igieniche da adottare per lo svolgimento delle specifiche attività.

Doc
Des
PVD

Vedi requisiti generali 

SI NO 

O.10 Le apparecchiature che influiscono sulla qualità e sulla sicurezza 
del sangue, degli emocomponenti e, ove applicabile, delle cellule 
staminali, emopoietiche, devono essere qualificate, nell'ambito di 
procedure convalidate, prima della loro introduzione, ad intervalli 
prestabiliti e a fronte di modifiche rilevanti.

Doc
Des
PVD

•Presenza dei piani per la qualificazione  • Registrazioni inerenti alla 
qualificazione preliminare, periodica e a fronte di modifiche rilevanti 
delle apparecchiature. Vedi requisiti T.1, T.2, T.4, T.5, T.7, T.8, T.9, 
T.11, T.12, T.13, T.15. SI NO 

PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

GESTIONE DELLE TECNOLOGIE (Attrezzature e Sistemi Gestionali Informatici)
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

Sono definite e attivate appropriate procedure per:
- lo svolgimento delle attività di manutenzione, pulizia e 
sanificazione delle apparecchiature che influiscono sulla qualità e 
sicurezza del sangue, degli emocomponenti e, ove applicabile, delle 
cellule staminali emopoietiche;
- la gestione controllata delle apparecchiature impiegate per la 
conservazione del sangue, degli emocomponenti e delle cellule 
staminali emopoietiche nel Servizio Trasfusionale e presso le 
Strutture esterne ad esso afferenti

la gestione degli allarmi relativi alle apparecchiature destinate alla 
conservazione di sangue intero, emocomponenti e cellule staminali 
emopoietiche, nonché piani per l'evacuazione delle unità contenute 
in apparecchiature guaste o malfunzionanti;
- l'attivazione di piani di sorveglianza della funzionalità dei sistemi di 
controllo e di registrazione della temperatura (o livello di azoto per i 
criopreservatori di cellule staminali emopoietiche) e degli allarmi 
visivi e acustici delle suddette apparecchiature, nonché la 
sistematica verifica dello stato di taratura dei dispositivi impiegati 
per la misurazione della temperatura/livello di azoto;
- la gestione controllata delle apparecchiature impiegate per la 
conservazione e il trasporto di farmaci, reagenti e materiali 
impiegati per l'erogazione del servizio.

O.12 I sistemi gestionali informatici (hardware, software, procedure di 
backup) impiegati per l'erogazione del servizio devono essere 
convalidati prima dell'uso, sottoposti a controlli regolari di affidabilità 
ed essere periodicamente sottoposti a manutenzione ai fini del 
mantenimento dei requisiti e delle prestazioni previsti.

Doc
Proc
PVD

• Procedure per la convalida preliminare (oppure: convalida 
“successiva” – Legacy Systems Validation) dei sistemi gestionali 
informatici (hardware, software, procedure di backup) impiegati per 
l’erogazione del servizio (responsabilità e modalità di pianificazione ed 
effettuazione degli studi di convalida, nonché di documentazione dei 
relativi esiti).
• Piani per la convalida dei sistemi gestionali informatici.
• Procedure per il controllo periodico di affidabilità e manutenzione dei 
sistemi gestionali (responsabilità e modalità di pianificazione ed 
effettuazione degli studi di convalida, nonché di documentazione dei 
relativi esiti).
• Registrazioni inerenti alle attività di convalida preliminare, controllo 
periodico dell’affidabilità e manutenzione dei sistemi gestionali 
informatici.

SI NO 

Doc
Proc
PVD

SI 

O.11

NO 

Presenza • Procedure richieste  • Elenco apparecchiature in dotazione 
alla struttura. • Piani formalizzati per le attività di manutenzione, pulizia 
e sanificazione delle apparecchiature  • Registrazioni inerenti agli 
interventi di manutenzione effettuati. • Registrazioni inerenti alle 
verifiche della funzionalità dei sistemi di controllo e di registrazione 
della temperatura (o livello di azoto per i criopreservatori di CSE), della 
funzionalità degli allarmi visivi e acustici e dello stato di taratura dei 
dispositivi impiegati per la misurazione della temperatura/livello di 
azoto. 

3



Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.12.1 Al fine di garantire la univoca tracciabilità e identificazione di ogni 
singolo emocomponente nonché l'abbinamento univoco del 
ricevente con le unità allo stesso assegnate, i sistemi gestionali 
informatici devono prevedere:
- l'esclusivo utilizzo delle codifiche secondo la norma UNI 10529 e 
sue successive modifiche ed integrazioni;
- una specifica gerarchia di accesso alle funzioni in relazione ai ruoli 
ed alle responsabilità assegnate al personale che opera sui sistemi;
- il blocco della utilizzabilità di emocomponenti che non rispondono 
alle specifiche di validazione previste;
- strumenti atti a supportare efficacemente il sicuro riconoscimento 
del ricevente e l'abbinamento univoco dello stesso con le unità di 
emocomponenti assegnate, con particolare riferimento alla fasi di 
assegnazione e consegna delle unità.

VT • Presenza, nei Piani per la convalida dei sistemi gestionali informatici, 
di requisiti che comprendano tutti gli aspetti definiti nel Requisito 
O.12.1.

(conformità dei codici rispetto alle direttive vigenti)

SI NO 

O.13 Sono disponibili manuali o istruzioni scritte per l'uso dei sistemi 
gestionali informatici impiegati per l'erogazione del servizio.

Doc
Des
PVD

• Presenza documenti previsti 

SI NO 

O.14 Sono adottati meccanismi atti a prevenire usi non autorizzati o 
modifiche non ammesse dei sistemi gestionali informatici impiegati 
nell'ambito dell'erogazione del servizio, conformemente a quanto 
previsto dalla normativa vigente.

Doc
Des
PVD
VT

• Presenza di sistemi gestionali informatici che prevedano la 
configurazione di accessi differenziati per ruolo e responsabilità.
• Autorizzazioni formali all’accesso ai sistemi informatici da parte del 
personale del ST, in relazione al ruolo ricoperto e alle responsabilità 
assegnate.

SI NO 

O.15 Sono effettuati backup delle informazioni e dei dati a intervalli 
prestabiliti al fine di prevenire perdite o alterazioni degli stessi in 
caso di tempi inattivi, previsti o imprevisti, o di difetti di 
funzionamento dei sistemi gestionali informatici impiegati per 
l'erogazione del servizio.

Doc
Des
PVD

• Presenza procedure di backup 

SI NO 

O.16 Sono disponibili procedure scritte da applicare per garantire le 
attività qualora i sistemi gestionali informatici non siano utilizzabili.

Doc
Proc
PVD

• Presenza procedure scritte 

SI NO 

O.17 I materiali ed i reagenti che influiscono sulla qualità e sulla 
sicurezza del sangue, degli emocomponenti e delle cellule staminali 
emopoietiche, compresi quelli impiegati per il loro confezionamento 
e trasporto, devono provenire da fornitori qualificati e, ove 
applicabile, devono rispondere alla normativa vigente . Essi devono 
essere qualificati prima del loro impiego, al fine di accertarne la 
idoneità rispetto all'uso previsto.

Doc 
Des
PVD 

•Procedure di qualificazione dei fornitori di materiali e di reagenti che 
influiscono sulla qualità e sulla sicurezza del sangue, degli 
emocomponenti e delle CSE, compresi quelli impiegati per il loro 
confezionamento e trasporto.
• Procedure per la qualificazione preliminare dei suddetti materiali 
(responsabilità, criteri e modalità di accertamento della loro idoneità 
rispetto all’uso previsto; modalità di registrazione delle verifiche 
effettuate ai fini della qualificazione).
• Registrazioni inerenti alla qualificazione preliminare dei materiali.

SI NO 

GESTIONE DEI MATERIALI
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.18 Sono disponibili procedure scritte per le attività di:
- verifica di conformità dei materiali e reagenti che influiscono sulla 
qualità e la sicurezza dei prodotti e delle prestazioni erogate;
- segregazione in aree dedicate dei materiali/reagenti difettosi, 
obsoleti o comunque non utilizzabili;
- registrazione dei lotti e delle scadenze dei materiali e reagenti 
critici.

Doc 
Proc 
PVD 
V a 
camp

Procedure scritte che definiscono le responsabilità e le modalità per: 
• La verifica di conformità, in fase di ricevimento dei materiali e 
reagenti che influiscono sulla qualità e la sicurezza dei prodotti e delle 
prestazioni erogate.
• La segregazione in aree dedicate dei materiali/reagenti difettosi, 
obsoleti o comunque non utilizzabili.
• La registrazione dei lotti e delle scadenze dei materiali e reagenti 
critici.
• Disponibilità ed idonea identificazione delle aree di segregazione dei 
materiali/reagenti difettosi, obsoleti o comunque non utilizzabili.
• Registrazioni relative ai lotti e alle scadenze dei materiali e reagenti 
critici.

SI NO 

O.19 I materiali ed i reagenti impiegati devono essere conservati in 
condizioni controllate e idonee a prevenire l'alterazione delle loro 
caratteristiche qualitative.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

SI NO 

O.20 Presso il Servizio Trasfusionale esiste l'evidenza documentale di 
accordi o convenzioni stipulati con terzi ai sensi di specifiche 
disposizioni normative o in relazione ad atti di programmazione 
regionale o nazionale (ad esempio: convenzioni con le Associazioni 
e Federazioni dei donatori di sangue, accordi con altre strutture 
trasfusionali per l'approvvigionamento e/o la cessione di sangue o 
emocomponenti, contratti con l'industria convenzionata per il 
frazionamento del plasma ed il ritorno corrispettivo di farmaci 
plasmaderivati).

Doc
Des
PVD

• Convenzioni quadro regionali e accordo stato regioni del 14/04/2016 
e DGR n.14-4007 del 3/10/2016
• Convenzioni/accordi con associazioni locali. Verifica che la 
convenzione sia conforme alla convenzione quadro regionale e che i 
disciplinari applicabili siano identici nel contenuto minimo a quelli della 
convenzione. Per i SIMT presenza del disciplinare A, UdR disciplinare 
A e B
• Convezioni/accordi con SIMT e Strutture sanitarie pubbliche/private 
che dispongono di frigoemoteca
• Presenza delle specifiche tecniche Kedrion e Quality Agreement

SI NO 

O.21 Sono formalizzati specifici accordi che regolamentano le seguenti 
attività esternalizzate, o comunque non direttamente gestite dal 
Servizio Trasfusionale:
- raccolta e confezionamento di sangue intero, emocomponenti e 
cellule staminali emopoietiche;
- trasporto di sangue intero, emocomponenti o cellule staminali 
emopoietiche;
- test di laboratorio finalizzati alla tutela della salute del donatore da 
effettuare in occasione delle donazioni e dei controlli periodici od 
occasionali dei donatori;
- test di validazione biologica del sangue e degli emocomponenti 
obbligatori per legge effettuati presso altro Servizio Trasfusionale, 
nel rispetto della normativa vigente in materia di titolarità della 
esecuzione di tali test;
- attività inerenti alle cellule staminali emopoietiche che incidono sul 
livello di qualità delle stesse.

Doc
Des
PVD

• Presenza degli accordi 
• Presenza documenti di accordo tra SIMT e altre strutture sanitarie
• Contratti, riferimento al contratto (delibera, o uffici presso cui è 
reperibile il contratto, ecc..) 
• L'attenzione deve ricadere sulle attività esternalizzate fuori 
dall'azienda di appartenenza.

SI NO 

ACCORDI E RELAZIONI CON TERZI

5



Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.22 Il Servizio Trasfusionale risponde alle indicazioni di 
programmazione e tecniche fornite dalle autorità competenti.

Doc
Des
PVD

• Disponibilità di documenti contenenti gli elementi di 
programmazione, le indicazioni tecniche fornite dalle autorità 
competenti, il loro recepimento e conseguenti documenti di 
programmazione locale
• Evidenza: modalità con cui è stata tradotta la programmazione 
regionale, (elenco di documenti esterni che fanno riferimento ai 
documenti di cui sotto)
• Determina sul piano di raccolta e compensazione (emessa ogni 
anno)
• Aggioramenti normativi DM 2/11/2015
• Piano plasma nazionale DM 02/12/2016 SI NO 
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.23 Sono disponibili procedure scritte per la gestione di:
- deviazioni di processo e non conformità di prodotto; 
- deroghe rispetto ai criteri definiti per la valutazione di idoneità dei 
donatori di cellule staminali emopoietiche periferiche e criteri di 
gestione del prodotto non conforme;
- incidenti connessi alla raccolta, al controllo, alla lavorazione, alla 
conservazione, alla distribuzione e alla trasfusione/infusione di 
emocomponenti e cellule staminali emopoietiche;
- reazioni indesiderate associate alla raccolta e alla 
trasfusione/infusione di emocomponenti e cellule staminali 
emopoietiche;
- eventi indesiderati evitati (near miss).

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Presenza Procedure scritte 
• Relative Registrazioni

SI NO 

O.24 Tutte le rilevazioni e le segnalazioni, con particolare riferimento a 
quelle relative a reazioni indesiderate gravi o ad incidenti gravi, 
attribuibili alla qualità e alla sicurezza del sangue, degli 
emocomponenti e delle cellule staminali emopoietiche, devono 
essere documentate.

Doc
Des
PVD

Presenza delle registrazioni

SI NO 

O.25 Sono disponibili procedure scritte per l'eventuale ritiro di sangue, 
emocomponenti e cellule staminali emopoietiche, che definiscono le 
relative responsabilità e le misure da adottare allo scopo di:
- identificare il donatore coinvolto;
- rintracciare e recuperare le unità, eventualmente ancora presenti, 
prelevate allo stesso donatore;
- informare destinatari e riceventi dei componenti prelevati dallo 
stesso donatore nel caso di una esposizione ad un rischio.

Doc
Proc
PVD

• Presenza Procedure scritte

SI NO 

O.26 Sono disponibili procedure per la notifica alle autorità competenti di 
tutti gli incidenti e reazioni indesiderate gravi correlati alla raccolta, 
all'esecuzione di test, alla lavorazione, allo stoccaggio, alla 
distribuzione o alla trasfusione di emocomponenti.

Doc
Proc
PVD

• Presenza Procedure scritte.

SI NO 

O.27 Annualmente viene predisposto e trasmesso alle autorità 
competenti, conformemente alla normativa vigente, un rapporto 
completo delle reazioni indesiderate gravi e degli incidenti gravi 
rilevati.

Doc
Des
PVD

• Copia dei rapporti annuali ricevuti dal CRCC ed evidenza di analisi 
da parte del servizio

SI NO 

O.28 La persona responsabile del Servizio Trasfusionale individua un 
referente per l'Emovigilanza fra i dirigenti medici operanti all'interno 
del Servizio Trasfusionale.

Doc
Des
PVD

• Organigramma del servizio 
• Documenti che descrivono le responsabilità demandate al referente 
per l’Emovigilanza.
• Documento che formalizza la nomina di un referente per 
l’Emovigilanza da parte del responsabile del ST.

SI NO 

O.29 E' predisposto un sistema finalizzato a garantire l'avvio di azioni 
correttive e preventive in caso di deviazioni di processo, non 
conformità dei prodotti, incidenti e reazioni indesiderate, eventi 
indesiderati evitati (near miss), situazioni di non conformità emerse 
a seguito delle attività di auditing interno, atte a prevenire il loro 
ripetersi.

Doc
Proc
PVD

• Procedure per la gestione di azioni correttive e preventive 
(responsabilità e modalità di pianificazione delle azioni da avviare, 
modalità di documentazione, responsabilità e modalità di verifica della 
loro efficacia). SI NO 

VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.30 Vengono effettuati periodicamente audit interni della qualità, allo 
scopo di verificare la rispondenza alle disposizioni normative 
vigenti, agli standard e alle procedure definite, influenti sulla qualità 
e sicurezza dei prodotti e servizi erogati.

Doc
Des\
Proc
PVD

• Procedure per la gestione degli Audit interni comprensive dei criteri 
di qualificazione dei Valutatori impiegati.
• Registrazioni inerenti alla qualificazione dei Valutatori impiegati per 
l’effettuazione degli Audit.
• Documentazione delle attività di programmazione degli Audit.
• Documentazione delle attività di pianificazione dei singoli Audit.
• Registrazione delle risultanze degli Audit effettuati.
• Registrazioni inerenti alle eventuali azioni correttive avviate a fronte 
delle situazioni di non conformità emerse a seguito delle attività di 
auditing interne o esterne.

SI NO 

O.31 La direzione del Servizio Trasfusionale effettua periodiche revisioni 
dei risultati relativi ai prodotti e alle attività svolte, con lo scopo di 
individuare eventuali problemi di qualità che richiedono l'avvio di 
azioni correttive o di evidenziare tendenze sfavorevoli che 
richiedono azioni preventive.

Doc
Des
PVD

• pianificazione e registrazione delle attività di revisione-riesame svolte 
dalla direzione del ST (almeno annualmente)

SI NO 

O.32 Il Servizio Trasfusionale deve garantire la raccolta completa dei dati 
e delle informazioni previsti dal debito nei confronti delle strutture 
sovraordinate, conformemente alla normativa vigente ed alle 
indicazioni delle autorità competenti a livello regionale e nazionale.

Doc
Des
PVD
VT

• Presenza della dichiarazione del CRS riguardo al rispetto del 
requisito.

SI NO 

O.33 Esistono documenti che specificano la responsabilità nella 
rilevazione dei dati, le modalità di verifica della loro qualità e 
completezza e le modalità di diffusione.

Doc
Des
PVD

• Documento o procedura 

SI NO 

O.34 Sono disponibili documenti che descrivono criteri e modalità per la 
programmazione della raccolta di sangue intero ed emocomponenti 
definiti in collaborazione con le Associazioni e Federazioni dei 
donatori di sangue in relazione alla programmazione regionale

Doc
Des
PVD

• Documenti di programmazione della raccolta di sangue intero ed 
emocomponenti.
• Vedasi O.22
• Monitoraggio dei dati e scostamenti verso la programmazione e 
eventuali azioni conseguenti
• Le convenzioni con le associazioni devono contenere la traduzione 
della programmazione o documenti sostitutivi per chi ha le UdR

SI NO 

O.35 Viene garantito ai donatori, in collaborazione con le Associazioni e 
Federazioni dei donatori di sangue, adeguato materiale informativo 
in merito alle caratteristiche essenziali del sangue, degli 
emocomponenti e dei prodotti emoderivati, ai benefici che i pazienti 
possono ricavare dalla donazione, nonché alle malattie infettive 
trasmissibili ed ai comportamenti e stili di vita che possono 
pregiudicare la sicurezza del ricevente e del donatore .

Doc
Des
PVD

• Materiale informativo definito con le associazioni e federazioni 
destinato ai donatori 
• In attesa di emanazione dispisizioni legislative

SI NO 

SENSIBILIZZAZIONE, INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE DEL DONATORE DI SANGUE ED EMOCOMPONENTI

SISTEMA INFORMATIVO

PROGRAMMAZIONE DELLA RACCOLTA DEL SANGUE E DEGLI EMOCOMPONENTI
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.36 Sono disponibili linee guida/protocolli scritti che definiscono criteri e 
modalità per l'accertamento dell'idoneità del donatore alla 
donazione di sangue ed emocomponenti e le modalità di 
svolgimento delle procedure di selezione, in conformità alla 
normativa vigente.

Doc 
Des 
PVD 
V a 
camp

• Verifica contenuti allegato II DM 02/11/2015
• Presenza del documento e delle procedure di selezione del donatore 
aggiornato in base alle disposizioni del DM 02/11/2015
• Questionario identico nel contenuto al DM 02/11/2015
• Riferimento al documento regionale della privacy nel consenso al 
trattamento dei dati.

SI NO 

O.37 Sono disponibili linee guida/protocolli scritti per gli accertamenti 
diagnostici da effettuare in occasione di ogni donazione di sangue 
ed emocomponenti e per i controlli periodici a tutela della salute del 
donatore, definiti in conformità alla normativa vigente

Doc
Des
PVD

• Verifica contenuti allegato IV DM 02/11/2015
• Elenco profili impostati sul software gestionale o elenco documentale 
dei profili ed esami. I contenuti sono indicati nel DM 02/11/2015 
allegato IV parte B

SI NO 

O.38 Gli accertamenti diagnostici pre-donazione, il giudizio finale di 
idoneità alla donazione ed i controlli periodici dei donatori di sangue 
ed emocomponenti sono sistematicamente documentati.

Doc
Des
PVD

• Verifica contenuti allegato II DM 02/11/2015 parte F, Cartella 
sanitaria del donatore (cartacea o informatica)
• Verifica della documentazione relativa ai controlli periodici del 
donatore (visione della cartella o documenti relativi alla cartella)
• Vedasi punto O.36 (per idoneità) e documentazione relativa
• La cartella sanitaria deve contenere quanto indicato nella parte F 
dell'allegato II DM 02/11/2015

SI NO 

O.39 E' identificabile il medico responsabile della selezione che ha 
effettuato la valutazione finale di idoneità del donatore alla 
donazione di sangue ed emocomponenti.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

• Verifica contenuti allegato II DM 02/11/2015
• Presenza della firma identificabile del medico sul giudizio di idoneità 
allegato II parte F DM 02/11/2015 SI NO 

O.40 Prima della donazione, viene acquisito il consenso informato del 
donatore in conformità con la normativa vigente.

Doc
Des
PVD 
V a 
camp

• Verifica contenuti allegato II DM 02/11/2015 parte C
• Il modulo deve essere identico nei contenuti a quanto indicato 
nell'allegato II parte C DM 02/11/2015 (consenso informato alla 
donazione) SI NO 

O.41 Sono disponibili procedure scritte per la comunicazione al donatore 
degli esiti degli accertamenti effettuati in occasione della donazione, 
con particolare riferimento a qualsiasi risultato anomalo emerso 
dalle indagini diagnostiche effettuate, dell'esclusione temporanea, 
del richiamo, della riammissione e dell'esclusione definitiva.

Doc
Proc
PVD

Regole scritte per la comunicazione al donatore degli esiti degli 
accertamenti effettuati in occasione della donazione. 

SI NO 

O.42 Sono disponibili procedure scritte per la gestione del donatore non 
idoneo e per l'effettuazione di indagini retrospettive su donatori 
risultati positivi alla ricerca dei marcatori di malattie trasmissibili con 
la trasfusione o coinvolti in casi di presunta trasmissione di 
infezione con la trasfusione o in altre reazioni trasfusionali 
indesiderate gravi.

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte  
• Documentazione inerenti alle indagini effettuate

SI NO 

SELEZIONE DEL DONATORE DI SANGUE ED EMOCOMPONENTI
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.43 Sono disponibili linee guida/protocolli scritti che definiscono criteri e 
modalità per l'accertamento dell'idoneità del donatore alla 
donazione di CSE, conformemente alla normativa vigente ed agli 
specifici standard trapiantologici definiti di concerto con le Unità di 
trapianto emopoietico interessate.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

•Verifica della coerenza con requisiti di legge e con gli specifici 
standard trapiantologici, definiti di concerto con le Unità di trapianto 
emopoietico interessate,delle linee guida/protocolli prodotti dal ST. 
Verifica applicazione da cartelle donatori

SI NO 

O.44 Gli accertamenti diagnostici pre-donazione ed il giudizio finale di 
idoneità alla donazione sono sistematicamente documentati.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

• per ogni donatore registrazioni inerenti agli accertamenti diagnostici 
pre-donazione effettuati e al giudizio finale di idoneità alla donazione, 
firmato dal medico del ST responsabile della selezione. SI NO 

O.45 La valutazione finale di idoneità del donatore alla donazione di CSE 
è firmata dal medico del Servizio Trasfusionale responsabile della 
selezione, in relazione a specifici protocolli/linee guida condivisi con 
le Unità di trapianto emopoietico interessate.

Doc
Des
PVD

• per ogni donatore registrazioni inerenti agli accertamenti diagnostici 
pre-donazione effettuati e al giudizio finale di idoneità alla donazione, 
firmato dal medico del ST responsabile della selezione. Presenza di 
evidenze di condivisione.

SI NO 

O.46 Prima della donazione, viene acquisito il consenso informato del 
donatore alla donazione di CSE, in conformità alla normativa 
vigente. In particolare, viene acquisito il consenso informato:
- in relazione alla destinazione delle CSE (uso terapeutico, uso per 
sperimentazione clinica, eliminazione in caso di non utilizzo per lo 
scopo a cui erano destinate);
- in relazione alla comunicazione al ricevente di eventuali esiti 
anomali degli accertamenti previsti, nel caso in cui l'identità del 
donatore sia nota al ricevente (Es . donatore familiare);
- in relazione alla somministrazione di fattori di crescita stimolanti la 
proliferazione e mobilizzazione di CSE.

Doc
Des
PVD
V  a 
camp

Presenza dei moduli compilati.  Firma/firme del donatore

SI NO 

O.47 Sono disponibili procedure scritte per la comunicazione al donatore 
degli esiti degli accertamenti effettuati in occasione della donazione 
di CSE, con particolare riferimento a qualsiasi risultato anomalo 
emerso dalle indagini diagnostiche effettuate.

Doc
Proc
PVD

Procedure scritte  

SI NO 

O.48 Per la donazione di CSE, si fa anche riferimento alle disposizioni 
normative in materia di tessuti e cellule umani.

Doc Presenza della normativa vigente
SI NO 

SELEZIONE DEL DONATORE DI CELLULE STAMINALI EMOPOIETICHE (CSE)
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.49 Sono disponibili procedure scritte, conformi alla normativa vigente, 
per lo svolgimento delle attività di raccolta di sangue, 
emocomponenti e, ove applicabile, di CSE periferiche atte a 
garantire la qualità e la sicurezza dei prodotti, nonché la sicurezza 
dei donatori e degli operatori.

Doc
Proc
PVD

Presenza di procedure scritte

SI NO 

In particolare, tali procedure definiscono le modalità per:
- la verifica sicura dell'identità del donatore e la sua corretta 
registrazione;
- l'ispezione dei dispositivi impiegati per la raccolta di sangue intero, 
emocomponenti e CSE periferiche, al fine di accertare l'assenza di 
difetti e/o alterazioni, preliminarmente e successivamente al 
prelievo;
- la detersione e disinfezione della cute precedenti la venipuntura 
finalizzata alla donazione del sangue intero, degli emocomponenti e 
delle CSE periferiche;
- la reidentificazione positiva del donatore immediatamente prima 
della venipuntura;
- l'esecuzione di una seconda venipuntura, se necessaria;
- l'effettuazione della raccolta allogenica o autologa delle unità di 
sangue intero, di emocomponenti e di CSE periferiche;
- il controllo delle unità a fine procedura ed i criteri di valutazione 
della loro utilizzabilità in caso di interruzioni occorse durante le 
procedure di raccolta, o nel caso in cui siano stati superati i tempi 
massimi di prelievo previsti dalla normativa vigente;

il trattamento, la conservazione ed il trasporto delle unità di sangue, 
emocomponenti e CSE periferiche raccolte, tali da preservare le 
caratteristiche del prodotto in modo adeguato alle esigenze delle 
successive lavorazioni;
- la conservazione ed invio dei campioni per le indagini di 
laboratorio prelevati al momento della raccolta;
- l'invio al laboratorio di processazione, da parte del personale che 
ha effettuato la raccolta di CSE periferiche, di una relazione 
contenente le informazioni relative al prelievo definite dalla 
normativa vigente;
- l'identificazione documentata e rintracciabile del personale che ha 
effettuato le operazioni di raccolta;
- la registrazione dei dati relativi a tutte le procedure di prelievo, 
comprese quelle non completate.

O.50 Il Servizio Trasfusionale deve essere identificato con un codice 
univoco che possa essere correlato ad ogni unità di sangue, 
emocomponenti o CSE raccolta e ad ogni unità lavorata, 
conformemente alla normativa vigente.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

• Attestazioni di identificazione del ST mediante codice univoco. 
Verifica a campione della presenza del codice univoco del ST su 
singole unità SI NO 

SI NO 

• Aggiornamento della procedura in base a quanto definito 
dall'Allegato V DM 02/11/2015.
• Utilizzo sacche con il filtro e volumi minimi di raccolta, in particolare 
plasma da aferesi
• Se l'impostazione dei separatori è < 680 ml, verificare le tabelle con 
cui sono stati definiti i volumi minimi di raccolta plasma
• Verificare che le bilance per la raccolta del sangue siano settate a 
450ml

RACCOLTA DI SANGUE INTERO, EMOCOMPONENTI E CSE PERIFERICHE

O.49.1 Doc
Des
PVD
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.50.1 Le eventuali articolazioni organizzative del Servizio Trasfusionale 
presso le quali viene effettuata la raccolta di sangue e di 
emocomponenti devono essere identificate con un codice univoco.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

Presenza del codice univoco.

SI NO 

O.51 Viene garantito l'utilizzo di un sistema di identificazione ed 
etichettatura atto ad assicurare:
- l'univoca identificazione di ogni donatore, unità di sangue, 
emocomponente, sacca satellite dei sistemi di prelievo (prima della 
raccolta), frazione di emocomponente, emocomponente 
assemblato, unità di CSE e campione biologico associato alla 
donazione;
- il loro collegamento univoco alle registrazioni relative al donatore.

Doc
Des
PVD
 V a 
camp

• Piani per la convalida dei sistemi gestionali informatici  Vedi 
Requisito O.12. 

SI NO 

O.52 Durante la procedura di donazione viene assicurata al donatore la 
presenza di almeno un infermiere e la disponibilità di un medico del 
Servizio Trasfusionale, al fine di garantire assistenza adeguata 
anche in caso di complicazioni o di reazioni indesiderate.

Doc
Des
PVD

• Documenti organizzativi/Turni di lavoro del personale medico ed 
infermieristico in dotazione al ST e pianificazione della formazione 
relativa alla gestione delle emergenze. SI NO 

O.53 Le convenzioni/atti contrattuali che regolamentano i rapporti fra il 
Servizio Trasfusionale e le Unità di Raccolta ad esso collegate 
devono specificamente prevedere l'affidamento al Servizio 
Trasfusionale della responsabilità tecnica delle Unità di Raccolta 
stesse.

Doc
Des
PVD

• Convenzioni/atti contrattuali 
• Vedasi O.20

SI NO 

O.54 Sono disponibili protocolli/accordi scritti che regolamentano i 
rapporti fra il Servizio Trasfusionale e le Unità di Raccolta ad esso 
collegate, che definiscono:
- qualifiche e competenze professionali necessarie per le attività di 
raccolta del sangue intero e degli emocomponenti presso le Unità di 
Raccolta;
- livello di informazione ed educazione da fornire ai donatori;
- modalità operative per la gestione e selezione dei donatori e per la 
raccolta di sangue intero ed emocomponenti;
- modalità operative per la conservazione, il confezionamento e il 
trasporto al Servizio Trasfusionale delle unità raccolte;
- attività di controllo/monitoraggio della qualità dei prodotti e delle 
attività da garantire;
- modalità operative per la gestione delle apparecchiature e dei 
materiali da impiegare per la raccolta e la conservazione 
temporanea del sangue e degli emocomponenti;
- flussi informativi previsti.

Doc
Des
PVD

• Protocolli/accordi scritti 

SI NO 

O.55 Sono disponibili procedure scritte per il controllo ed il monitoraggio, 
da parte del Servizio Trasfusionale, delle attività svolte dalle Unità 
di Raccolta ad esso collegate e del sangue intero e degli 
emocomponenti raccolti dalle stesse, nonché per l'avvio di eventuali 
azioni correttive e preventive.

Doc
Proc
PVD
 V a 
camp

• Procedure scritte:
Registrazioni attività di controllo e monitoraggio

SI NO 

REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI CON LE UNITA DI RACCOLTA GESTITE DA ASSOCIAZIONI E FEDERAZIONI DONATORI SANGUE1 (1 V. definizione di Unità Raccolta.)
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.56 Tutto il sangue intero allogenico raccolto viene sottoposto a 
separazione in emocomponenti. Eventuali deviazioni sono 
documentate e motivate.

Doc
Des
PVD

• Registrazioni delle attività di separazione del sangue intero 
allogenico in emocomponenti.
• Registrazioni di eventuali deviazioni, con relative motivazioni. SI NO 

O.57 Sono disponibili procedure scritte, conformi alla normativa vigente, 
preventivamente convalidate e riconvalidate ad intervalli periodici e 
a seguito di modifiche rilevanti introdotte nel processo, per lo 
svolgimento delle attività di lavorazione del sangue e degli 
emocomponenti destinati ad uso trasfusionale.

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte 
• Verifica contenuti allegato V DM 02/11/2015
Per la documentazione relativa alle attività di convalida/riconvalida, 
filtrazione in linea  vedi Requisito O.3.
• Si applica solo a chi fa lavorazione
• Presenza convalida della produzione di emocomponenti filtrati in 
linea prestorage

SI NO 

O.57.1 In caso di preparazione di emocomponenti in sistema aperto 
devono essere applicate modalità operative atte a prevenire il 
rischio di contaminazione microbica.

Doc
Proc
PVD
VT

• Procedure scritte per la preparazione di emocomponenti in sistema 
aperto.
• Verifica applicazione modalità operative atte a prevenire il rischio di 
contaminazione microbica (utilizzo cappa, saldatori sterili,..) SI NO 

O.57.2 La produzione di plasma da inviare alla lavorazione farmaceutica 
viene effettuata in conformità alla normativa nazionale vigente, 
nonché ai requisiti stabiliti dalle norme comunitarie inerenti al 
plasma come materia prima per la produzione di farmaci 
plasmaderivat .

Doc
Des
PVD

• Regole formalizzate per la produzione di plasma da inviare alla 
lavorazione farmaceutica.
• Ved. O.49.1
• Se è un SIMT che fa raccolta vericare tutta la documentazione 
contrattuale
• Tracciabilità della tempistica dal prelievo, scomposizione, 
all'abbattimento e alla conservazione del plasma.
• Riconvalida dell'abbattimento e della conservazione
• Si applica solo ai CPVE e ai SIMT che continuano a fare produzione

SI NO 

O.58 Sono disponibili procedure scritte per lo svolgimento delle attività di 
produzione di emocomponenti per uso non trasfusionale (Es. gel 
piastrinico, colla di fibrina).

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte 
• Se applicabile

SI NO 

O.59 Sono disponibili procedure scritte, conformi alla normativa vigente, 
preventivamente convalidate e riconvalidate ad intervalli periodici e 
a seguito di modifiche rilevanti, per il congelamento del plasma 
prodotto e per la sua conservazione successiva al congelamento.

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte 
Per la documentazione relativa alle attività di convalida/riconvalida 
vedi Requisito O.3.
• Verifica contenuti allegato V DM 02/11/2015
• Se sono presenti dei processi nuovi, vedere la convalida dei nuovi 
processi.
• Per le nuove apparecchiature verificare la presenza dei change 
control, installation qualification, operation qualification e performance 
qualification

SI NO 

LAVORAZIONE, QUALIFICAZIONE BIOLOGICA E VALIDAZIONE SANGUE ED EMOCOMPONENTI
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.60 Sono disponibili, ove applicabile, procedure scritte per le attività di 
congelamento e scongelamento dei globuli rossi e delle piastrine 
per uso trasfusionale, conformi alla normativa vigente, 
preventivamente convalidate e riconvalidate ad intervalli periodici e 
a seguito di modifiche rilevanti.

Doc
Proc
PVD

• procedure scritte 
Per la documentazione relativa alle attività di convalida/riconvalida 
vedi Requisito O.3.
• Verifica contenuti allegato V DM 02/11/2015 SI NO 

O.61 Sono disponibili procedure scritte per la pianificazione ed 
esecuzione dei controlli di qualità degli emocomponenti prodotti, in 
riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente. Il 
campionamento per i controlli di qualità degli emocomponenti deve 
essere statisticamente rappresentativo dei volumi di 
emocomponenti prodotti.

Doc
Proc
PVD

• procedure scritte  • registrazioni inerenti al controllo di qualità degli 
emocomponenti prodotti • Registrazioni inerenti alle eventuali azioni 
correttive avviate a fronte di risultati non conformi. 

SI NO 

O.61.1 Il controllo di qualità degli emocomponenti deve comprendere il 
periodico monitoraggio della contaminazione microbica.

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte per la pianificazione ed esecuzione del 
monitoraggio della contaminazione microbica (periodicità, piani di 
campionamento criteri di accettabilità)
• Registrazioni inerenti al monitoraggio periodico della contaminazione 
microbica.
• Registrazioni inerenti alle eventuali azioni correttive avviate a fronte 
di risultati non conformi.

SI NO 

O.62 Sono disponibili procedure scritte che regolamentano le attività di 
qualificazione biologica degli emocomponenti allogenici, in 
applicazione di quanto definito dalla normativa vigente .

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte
• Registrazioni delle attività di qualificazione biologica su sistema 
gestionale informatico.
• Linee guida CNS 04/2014
• Verifica contenuti allegato VIII DM 02/11/2015
• Verificare se nelle procedure scritte è stato recepito l'allegato VIII DM 
02/11/2015. La verifica è effettuata su un indicatore operativo 
(rif.all'algoritmo all'allegato VIII), nello specifico: verifica della notifica 
alla azienda di plasma derivazione entro 7giorni e storia della 
tracciabilità. Nel caso dei CPVE la chiusura della notifica avviene con 
la comunicazione al SIMT (che ha il database con le donazioni 
pregresse) 

SI NO 

O.63 Le procedure relative ai test previsti dalla normativa vigente per la 
qualificazione biologica del sangue e degli emocomponenti sono 
formalizzate e convalidate prima della loro introduzione e 
riconvalidate a intervalli periodici e a seguito di modifiche rilevanti.

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte 
Per la documentazione relativa alle attività di convalida/riconvalida 
vedi Requisito O.3. SI NO 
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.63.1 Dette procedure definiscono:
- la gestione di anomalie e discrepanze dei risultati analitici rispetto 
ai valori di riferimento;
- la ripetizione delle indagini a fronte di test inizialmente reattivi e 
l'esecuzione di appropriati test di conferma a fronte di test 
ripetutamente reattivi;
- la gestione del donatore con risultati positivi, compresa la 
comunicazione delle relative informazioni ed il suo inserimento nel 
follow up clinico;
- misure atte a garantire che il sangue e gli emocomponenti i cui 
test di screening siano ripetutamente reattivi vengano esclusi 
dall'uso terapeutico e dalla consegna all'industria. Tali prodotti 
devono essere immediatamente segregati in uno spazio dedicato, 
fino allo smaltimento .

Doc
Proc
PVD

• Presenza nelle procedure per la qualificazione biologica, di tutti gli 
aspetti definiti nel Requisito O.63.1.

SI NO 

O.63.2 La trasmissione dei dati analitici relativi ai suddetti test dai sistemi 
diagnostici ai sistemi gestionali informatici deve essere effettuata 
con procedure che escludono passaggi di trascrizione manuale.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Procedure scritte
• Verifica dell’assenza di passaggi di trascrizione manuali.

SI NO 

O.64 Sono disponibili procedure scritte per i test di immunoematologia 
eritrocitaria che prevedano specifiche modalità operative, controlli 
ed algoritmi decisionali per le indagini immunoematologiche in caso 
di prima donazione e di esposizione potenzialmente immunizzante .

Doc
Proc
PVD

• procedure scritte  
• Ved. applicazione algoritmo allegato VIII DM 02/11/2015

SI NO 

O.65 Sono disponibili procedure scritte che regolamentano le attività di 
validazione degli emocomponenti allogenici, in applicazione di 
quanto definito dalla normativa vigente.

Doc
Proc
PVD

• procedure scritte 
• Criteri formalizzati di ammissibilità anamnestica e medica e di 
indagine diagnostica ai fini della validazione delle unità di sangue e di 
emocomponenti.

SI NO 

O.65.1 Prima della loro validazione, le unità di sangue e di emocomponenti 
devono essere bloccate operativamente ed essere conservate in 
spazi separati rispetto alle unità già validate.

Doc
Des
PVD

• Piani per la convalida dei sistemi gestionali informatici che 
prevedano tra i requisiti da soddisfare, funzioni di blocco operativo 
delle unità ancora da validare.
Vedi Requisito O.12.
• Collocazione delle unità da validare in appositi spazi, univocamente 
identificati, separati rispetto a quelli destinati alle unità già validate.

SI NO 

O.65.2 Le registrazioni forniscono l'evidenza che, preliminarmente alla 
validazione delle unità di sangue e di emocomponenti, tutti gli 
elementi di registrazione documentale, di ammissibilità 
anamnestica e medica e di indagine diagnostica, soddisfano 
l'insieme dei criteri di autorizzazione al loro impiego clinico o 
industriale previsti dalla normativa vigente.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

• Disponibilità, per ogni unità validata, di tutti gli elementi di 
registrazione documentale, di ammissibilità anamnestica e medica e 
di indagine diagnostica previsti (vedi Requisito O.65).

SI NO 

O.65.3 Tutte le unità di sangue e di emocomponenti devono essere 
validate da dirigenti all'uopo specificamente autorizzati da parte del 
responsabile del Servizio Trasfusionale.

Doc
Des
PVD

• Procedure scritte  • Registrazioni attività di validazione a firma di 
dirigenti autorizzati da parte del responsabile del ST. SI NO 
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.65.4 Non possono essere assegnate, consegnate o distribuite unità di 
emocomponenti che non abbiano superato tale controllo.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

Presenza funzione di blocco operativo 

SI NO 

O.66 Per la processazione, il controllo ed il rilascio di CSE, si fa 
riferimento alle specifiche normative vigenti in materia di cellule e 
tessuti umani.

VT Presenza della normativa vigente

SI NO 

O.67 Il sistema di etichettatura delle unità di sangue, di emocomponenti e 
di CSE periferiche raccolte, degli emocomponenti intermedi e di 
quelli finali deve identificare, senza possibilità di errore, il tipo di 
contenuto e riportare tutte le informazioni prescritte dalla normativa 
vigente.

Doc
Des
PVD

• Verifica contenuti allegato VI DM 02/11/2015
• Verifica codice 25 sull'etichetta di convalida
• Vericare che sull'etichetta provvisoria (quella di raccolta) non rechi la 
dicitura esami di legge (con l'elenco degli esami) negativo. L'etichetta 
provvisoria deve essere diversa da quella definitiva di validazione che 
deve riportare la dicitura esami di legge negativi e deve contenere 
l'elenco degli esami. 
• Verificare che l'etichetta provvisoria non presenti la lettera I nel CDM
• L'etichetta deve essere formato UNI 10529

SI NO 

O.68 Le etichette devono essere generate dai sistemi gestionali 
informatici con garanzia di associazione univoca tra donatore, unità 
e risultati analitici e, in fase di assegnazione e consegna, tra 
donatore e ricevente.

Doc
Des
PVD

Presenza di Piani per la convalida dei sistemi gestionali informatici

SI NO 

O.69 Al fine di garantire un elevato livello di sicurezza trasfusionale per 
quanto concerne la univoca tracciabilità e identificazione di ogni 
singolo emocomponente, devono essere predisposte ed applicate 
specifiche procedure che prevedano:
- l'obbligo di verifica informatizzata della corrispondenza fra 
etichetta di prelievo ed etichetta di validazione quale pre-requisito 
per qualsivoglia utilizzo delle unità ed il blocco delle unità che non 
superano tale controllo;
- l'assegnazione della funzione di duplicazione delle etichette di 
validazione a personale all'uopo specificamente autorizzato, la 
documentazione del motivo per cui si effettua la duplicazione, 
nonché l'obbligo di ripetere la verifica informatizzata della 
corrispondenza fra etichetta di prelievo ed etichetta di validazione 
ed il blocco delle unità che non superano tale controllo;
- la gestione delle unità provenienti da altra struttura mediante 
l'esclusivo utilizzo del codice identificativo originario, al fine di 
evitare la rietichettatura delle unità.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Procedure informatizzate che prevedano quanto indicato dal 
requisito Vedi Requisito O.12. 
• Registrazioni inerenti ad eventuali duplicazioni delle etichette di 
validazione, del motivo della duplicazione e del personale che l’ha 
effettuata (specificamente autorizzato dal responsabile del ST). 
• Procedure scritte per la gestione delle unità provenienti da altro ST 
(responsabilità e modalità relative alle attività di carico, controllo, 
conservazione, gestione di eventuali notifiche relative al donatore che 
prevedano la notifica attraverso il SIMT di provenienza). 

• Rivedere verifica sul campo su ristampa etichetta

• Verifica dell'obbligatorietà del check controll in caso di ristampa 
dell'etichetta definitiva

SI NO 

O.70 L'etichettatura delle unità autologhe di sangue, emocomponenti e 
CSE deve essere conforme alle prescrizioni della normativa 
vigente.

Doc
Des
PVD

• Etichette conformi all’Allegato n. 3 del Decreto 03/03/2005

SI NO 

ETICHETTATURA
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.71 L'etichettatura dei campioni biologici per i test analitici sui donatori 
deve essere effettuata in modo da garantire I'univoca associazione 
con i donatori e le donazioni cui i campioni stessi sono associati.

Doc
Des
PVD

Presenza di Piani per la convalida dei sistemi gestionali informatici. 
Verifica tecnica Vedi Requisito O.12.  

SI NO 

O.72 Le etichette utilizzate devono essere idonee allo specifico impiego 
secondo la normativa vigente.

Doc
Des
PVD

Criteri per la qualificazione preliminare delle etichette.  Rregistrazione 
delle verifiche effettuate. Vedi Requisito O.17. SI NO 

O.73 L'etichettatura deve essere effettuata con modalità ed in ambienti 
atti a minimizzare il rischio di scambi ed errori.

Doc 
Des 
PVD. 
V a 
camp 
VT

Esistenza di modalità definita per le operazioni di etichettatura. • 
Verifica idoneità ambiente a minimizzare il rischio di scambi ed errori 
durante le operazioni di etichettatura. 

SI NO 
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

Sono disponibili documenti, destinati alle strutture di diagnosi e cura 
che fanno riferimento al Servizio Trasfusionale, approvati dal 
Comitato per il buon uso del sangue e delle cellule staminali da 
sangue cordonale, nonché approvati e diffusi alle suddette strutture 
dalla direzione sanitaria, che, secondo quanto definito dalla 
normativa vigente, definiscono le modalità e/o i criteri: 
- con cui il Servizio Trasfusionale assicura la consulenza 
trasfusionale;
- per l'assegnazione degli emocomponenti in routine e in urgenza-
emergenza;
- per l'identificazione univoca del paziente e dei campioni biologici 
destinati ai test di compatibilità pre-trasfusionale ai fini 
dell'abbinamento univoco fra richiesta trasfusionale, paziente e 
campioni;
- per l'invio delle richieste trasfusionali e dei relativi campioni 
biologici per i test di compatibilità pre-trasfusionale;
- per il ritiro e trasporto delle unità di emocomponenti;
- per la gestione degli emocomponenti all'interno delle strutture;

per la effettuazione delle trasfusioni di emocomponenti, con 
particolare riferimento alla identificazione univoca del paziente, 
all'abbinamento certo dello stesso con le unità di emocomponenti 
da trasfondere, nonché alla definizione delle specifiche 
responsabilità;
- per la restituzione al Servizio Trasfusionale delle unità di 
emocomponenti non trasfuse;
- per la gestione delle attestazioni comprovanti gli esiti della 
trasfusione, compresa la segnalazione di incidenti, reazioni 
indesiderate ed eventi avversi evitati (near miss), correlati al 
percorso trasfusionale;
- per l'accesso ai servizi di emoteca collegati, ove esistenti.

O.75 Sono disponibili raccomandazioni/linee guida per l'utilizzo 
appropriato degli emocomponenti e dei farmaci plasmaderivati, 
destinate alle strutture di diagnosi e cura che fanno riferimento al 
Servizio Trasfusionale, approvate dal Comitato per il buon uso del 
sangue e delle cellule staminali da sangue cordonale e formalmente 
diffuse alle suddette strutture a cura della direzione sanitaria.

Doc
Des
PVD

• raccomandazioni/linee guida per l’utilizzo appropriato degli 
emocomponenti e dei farmaci plasmaderivati, destinate alle strutture 
di diagnosi e cura che fanno riferimento al ST, approvate dal Cobus.
• Registrazioni inerenti alla diffusione delle suddette 
Raccomandazioni/linee guida alle strutture di diagnosi e cura da parte 
della direzione sanitaria.

SI NO 

ASSEGNAZIONE, CONSEGNA E DISTRIBUZIONE SANGUE ED EMOCOMPONENTI
O.74 • Documenti informativi, destinati alle strutture di diagnosi e cura che 

fanno riferimento al ST, approvati dal Cobus, che definiscono le 
modalità e/o i criteri inerenti a tutti gli aspetti definiti dal Requisito 
O.74.

• Verifica contenuti allegato VII DM 02/11/2015
• Verifica documento approvato dal COBUS
• Verifica paziente tramite braccialetto
• Check list decreto

• Verificare la presenza del documento prescrittivo approvato dal 
COBUS, che recepisce e regolamenta l'uso del braccialetto 
identificativo e della check-list nel Reparto clinico che eroga la 
prestazione

SI NO 

Doc
Des
PVD
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.76 Sono disponibili procedure scritte, conformi alla normativa vigente e 
preventivamente convalidate e riconvalidate ad intervalli periodici e 
a seguito di modifiche rilevanti, per le attività di assegnazione e 
consegna delle unità di sangue e di emocomponenti e per il loro 
eventuale rientro.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Procedure scritte
• Piani per la convalida e riconvalida del processo  (vedi Requisito 
O.3).
• Piani per la convalida e riconvalida delle attività relative al rientro 
dalle strutture di diagnosi e cura delle unità di sangue e di 
emocomponenti non utilizzati (vedi Requisito O.3).
• Registrazioni inerenti alla convalida e riconvalida dei suddetti 
processi (vedi Requisito O.3).

SI NO 

O.76.1 Tali procedure definiscono le modalità di:
- valutazione della appropriatezza delle richieste trasfusionali;
- selezione delle unità da assegnare, in regime di routine o di 
emergenza-urgenza;
- scelta delle indagini finalizzate ad accertare la compatibilità tra 
donatore e ricevente;
- ispezione fisica delle unità prima della consegna;
- attivazione di meccanismi idonei a garantire la verifica della 
destinazione finale di ogni unità consegnata;
- gestione della restituzione delle unità non trasfuse al Servizio e 
delle attestazioni comprovanti la loro integrità e corretta 
conservazione;
- gestione delle segnalazioni di reazioni indesiderate o incidenti 
correlati alla trasfusione, deviazioni di processo e near miss 
ricevute;
- assegnazione/consegna delle unità in caso di blocco o 
malfunzionamento del sistema gestionale informatico;
- assegnazione e consegna di farmaci plasmaderivati, ove 
applicabile.

Doc
Proc
PVD

• Presenza, nelle procedure per le attività di assegnazione e consegna 
delle unità di sangue e di emocomponenti e per il loro eventuale 
rientro, di tutti gli aspetti definiti nel Requisito O.76.1 

SI NO 

O.77 Il Servizio Trasfusionale garantisce le attività di assegnazione e 
consegna delle unità di emocomponenti 24 ore su 24 .

Doc
Des
PVD

• Turni di lavoro, guardie e reperibilità del personale assegnato a tale 
attività . SI NO 

O.78 Sono disponibili documenti che definiscono la consistenza quali-
quantitativa delle scorte di emocomponenti, in relazione ai 
fabbisogni pianificati e alle strutture/articolazioni collegate al 
Servizio Trasfusionale.

Doc
Des
PVD

• Documenti che definiscono la consistenza quali-quantitativa delle 
scorte di emocomponenti.
• Procedure che descrivono responsabilità e modalità di gestione delle 
scorte di emocomponenti.

SI NO 

O.79 Sono disponibili procedure scritte, conformi alla normativa vigente, 
preventivamente convalidate e riconvalidate ad intervalli periodici e 
a seguito di modifiche rilevanti, per le attività di distribuzione delle 
unità di emocomponenti ad altri Servizi Trasfusionali e per l'invio del 
plasma all'industria convenzionata per la lavorazione farmaceutica 
del plasma.

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte per le attività di distribuzione delle unità di 
emocomponenti ad altri ST.
• Convenzioni e procedure scritte per l’invio del plasma all’industria 
convenzionata per la lavorazione farmaceutica del plasma.
• Piani per la convalida e riconvalida delle attività di distribuzione delle 
unità di emocomponenti ad altri ST (vedi Requisito O.3).
• Piani per la convalida e riconvalida delle attività inerenti all’invio del 
plasma all’industria convenzionata per la lavorazione farmaceutica del 
plasma (vedi Requisito O.3).
• Registrazioni inerenti alla convalida e riconvalida dei suddetti 
processi (vedi Requisito O.3).

SI NO 
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.79.1 Le attività di confezionamento e consegna del plasma destinato 
all'industria, ivi incluse le certificazioni generali dei lotti di plasma e 
quelle per singola unità associate alle consegne, sono effettuate in 
conformità alle disposizioni normative e linee guida nazionali e 
comunitarie vigenti.

Doc
Des
PVD

• presenza di Convenzioni e procedure scritte conformi.

SI NO 
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

O.80 Sono disponibili procedure scritte, conformi alla normativa vigente, 
preventivamente convalidate e riconvalidate ad intervalli periodici e 
a seguito di modifiche rilevanti, per la conservazione, il 
confezionamento ed il trasporto del sangue e degli emocomponenti 
a qualunque uso siano destinati, atte a garantire il mantenimento 
delle caratteristiche biologiche e qualitative degli stessi, nonché la 
tutela della sicurezza degli operatori e dell'ambiente.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Procedure scritte
• Piani per la convalida e riconvalida delle attività (vedi Requisito O.3).
• Registrazioni inerenti alla convalida e riconvalida delle suddette 
attività (vedi Requisito O.3).

SI NO 

O.80.1 Tali procedure definiscono anche la gestione delle unità scadute e 
delle unità a carico delle quali, durante la conservazione ed il 
trasporto, siano rilevate anomalie che ne compromettono 
l'utilizzabilità.

Doc
Proc
PVD

Verifica conformità della procedura al requisito.

SI NO 

O.81 Le unità autologhe e le unità raccolte e preparate per scopi specifici 
devono essere conservate separatamente.

VT • Presenza di aree, univocamente identificate, destinate alla 
conservazione delle unità autologhe e delle unità raccolte e preparate 
per scopi specifici. Vedi Requisito S.3.5. 

SI NO 

O.82 Il Servizio Trasfusionale deve garantire che il sistema di 
rintracciabilità in vigore consenta di stabilire dove e in che fase di 
lavorazione si trovano il sangue, gli emocomponenti e le cellule 
staminali emopoietiche.

Doc
Des
PVD

Esistenza di modalità definita per la rintracciabilità in tutti gli stadi.
• Scompositore e batch di congelamento

Verificare la presenza delle registrazioni che consentono la 
tracciabilità delle fasi di trasformazione delle unità di emocomponenti; 
sono focalizzati i processi di scomposizione, congelamento e 
conservazione del plasma. Elementi di rintracciabilità per ogni unità 
identificata: 
• ora di inizio e ora di fine di ciascun processo (accettabili i batch di 
congelamento)
• apparecchiatura utilizzata per il processo
• controllo della temperatura
• operatore che ha effettuato il processo

SI NO 

O.83 Viene garantita la rintracciabilità di tutte le informazioni atte a 
ricostruire il percorso trasfusionale, dalla donazione alla trasfusione, 
mediante accurate procedure di identificazione, di registrazione e di 
etichettatura conformi alla normativa vigente.

Doc
Des
PVD

Esistenza di modalità definita per la gestione del percorso 
trasfusionale

SI NO 

CONSERVAZIONE E TRASPORTO SANGUE ED EMOCOMPONENTI

RINTRACCIABILITÀ
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

UO.1 L'Unità di Raccolta deve istituire e mantenere un Sistema di 
gestione per la qualità, in raccordo con il sistema di gestione per la 
qualità del Servizio Trasfusionale cui afferisce.

Doc
Des
PVD

• L'unità di raccolta ha descritto i suoi processi, li gestisce 
controllandone gli esiti con opportuni strumenti e con documenti 
ritenuti necessari redatti secondo format standardizzati. 
• Registrazioni di controllo processo di cui la struttura si è dotata per 
garantire il controllo delle attività e la rintracciabilità delle evidenze per 
un periodo definito. 

SI NO 

UO.2 Deve esistere una funzione di Garanzia della qualità alla quale, 
indipendentemente da altre responsabilità, venga demandata la 
responsabilità della supervisione di tutti i processi che hanno 
influenza sulla qualità.

Doc
Des
PVD

• Organigramma del UdR comprendente la funzione di Garanzia della 
qualità.
• Documento che formalizza la delega per la funzione di Garanzia 
della qualità da parte del responsabile del Udr.
• Documenti che descrivono le responsabilità demandate alla funzione 
di Garanzia della qualità.

SI NO 

UO.3 Le procedure relative alla conservazione e al trasporto del sangue e 
degli emocomponenti vengono convalidate prima di essere 
introdotte e riconvalidate ad intervalli regolari e a seguito di 
modifiche rilevanti secondo le specifiche ed indicazioni tecniche del 
Servizio Trasfusionale cui l'Unità di Raccolta afferisce.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Indicazioni tecniche fornite dal ST a cui UdR afferisce e documenti di 
recepimento che riportino le modalità operative relative alla 
conservazione ed al trasporto  del sangue e degli emocomponenti 
convalidate e riconvalidate dal ST. 
• Piani per la convalida e riconvalida
• Registrazioni di convalida e riconvalida dei processi di conservazione 
e trasporto 

SI NO 

UO.4 Deve esistere un sistema di gestione e controllo della 
documentazione finalizzato a garantire la disponibilità di procedure 
e specifiche aggiornate. Eventuali modifiche della documentazione 
devono essere datate e firmate da persona autorizzata.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Procedure per la gestione in forma controllata dei documenti 
prescrittivi (criteri di identificazione, responsabilità delle attività di 
elaborazione/verifica/approvazione, gestione degli aggiornamenti, 
modalità di diffusione ai soggetti interessati, modalità di conservazione 
degli originali, modalità di gestione dei documenti non più validi, 
gestione della modulistica, ecc.).
• Evidenze di sistematica approvazione dei documenti prescrittivi da 
parte dei soggetti autorizzati.
• Registrazioni relative alla distribuzione di documenti prescrittivi 
aggiornati ai soggetti preposti alla loro applicazione.

SI NO 

UO.5 Deve esistere un sistema di gestione delle registrazioni e dei dati 
previsti dalle normative vigenti, che ne garantisca la produzione, 
l'aggiornamento, la protezione e la conservazione secondo i criteri 
da esse definiti.

Doc
Proc
PVD

• Procedure per la gestione in forma controllata delle registrazioni e 
dei dati previsti dalle normative vigenti (responsabilità e modalità di 
produzione, aggiornamento, protezione e conservazione). SI NO 

UO.5.1 Per ogni donatore di sangue ed emocomponenti deve essere 
predisposta una cartella del donatore, compilata, conservata ed 
archiviata secondo i criteri definiti dalla normativa vigente.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Disponibilità cartelle del donatore.
• Procedure per la gestione in forma controllata delle cartelle del 
donatore.
Vedi Requisito UO.5

SI NO 

UNITÀ DI RACCOLTA DEL SANGUE E DEGLI EMOCOMPONENTI
SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ (Funzione di Garanzia della qualità, gestione documenti e registrazioni)
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

UO.6 L'Associazione o Federazione dei donatori di sangue titolare 
dell'autorizzazione all'esercizio delle attività designa la persona 
responsabile dell'Unità di Raccolta, conformemente alla normativa 
vigente, e ne comunica il nominativo alle autorità competenti della 
regione/provincia, autonoma e al Servizio Trasfusionale cui I' Unità 
di Raccolta afferisce.

Doc
Des
PVD

• Documenti che formalizzano la nomina del responsabile dell’UdR.
• Attestazioni della comunicazione del nominativo del responsabile 
dell’UdR alle autorità competenti della regione/provincia autonoma e al 
ST cui l’UdR afferisce. SI NO 

UO.7 La dotazione di personale deve essere commisurata alle tipologie e 
ai volumi delle prestazioni erogate.

Doc
Des
PVD

• Documento/i indicante/i il personale in dotazione all’UdR in rapporto 
alle tipologie e ai volumi delle prestazioni erogate, approvato dal 
responsabile del ST di riferimento. SI NO 

UO.8 Devono essere descritte le competenze necessarie del personale 
che interviene nelle attività di raccolta di sangue ed emocomponenti 
.

Doc
Des
PVD

• Documento/i indicante/i le competenze minime che ogni categoria 
professionale operante nell’ambito della UdR (medici, infermieri), deve 
possedere in relazione al ruolo e alle responsabilità assegnati, 
approvato dal responsabile del ST di riferimento 

SI NO 

UO.8.1 Devono esistere procedure per la valutazione periodica della 
persistenza di tali competenze.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

Modalità operativa con cui queste competenze vengono verificate nel 
tempo e mantenute nonché aggiornate ed eventualmente 
incrementate. Pianificazione delle procedure di verifica 

SI NO 

UO.8.2 Il possesso della qualifica e delle competenze richieste deve essere 
verificato e formalmente attestato, per ogni singolo operatore, dalla 
persona responsabile della Unità di Raccolta, sulla base delle 
indicazioni del responsabile del Servizio Trasfusionale cui l'Unità di 
Raccolta afferisce.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

Presenza registrazioni richieste

SI NO 

UO.9 Devono essere disponibili istruzioni scritte contenenti le norme 
igieniche da adottare per lo svolgimento delle specifiche attività.

Doc
Des
PVD

Presenza istruzioni scritte per tipologia di punto di raccolta.

SI NO 

UO.10 Le apparecchiature impiegate per la raccolta e per la conservazione 
del sangue e degli emocomponenti devono essere qualificate, 
nell'ambito di procedure convalidate, prima della loro introduzione, 
ad intervalli prestabiliti e a fronte di modifiche rilevanti, con 
riferimento alle indicazioni del responsabile del Servizio 
Trasfusionale cui l'Unità di Raccolta afferisce.

Doc
Des
PVD

• Procedure  • Registrazioni inerenti  Vedi requisiti UT.1, UT.2, UT.4, 
UT.5, UT.7, UT.8, UT.9. 

SI NO 

PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

GESTIONE DELLE TECNOLOGIE (Attrezzature e Sistemi Gestionali Informatici)
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

• Documenti, approvati dal responsabile del ST cui la UdR afferisce, 
che forniscono le indicazioni in merito alle specifiche applicabili e alle 
attività di controllo per le attrezzature critiche. Registrazioni inerenti 
alle verifiche della funzionalità dei sistemi di controllo e di 
registrazione della temperatura, della funzionalità degli allarmi visivi e 
acustici e dello stato di taratura dei dispositivi impiegati per la 
misurazione della temperatura.

• Procedure per la gestione controllata delle apparecchiature critiche
• Elenco apparecchiature in dotazione alla UdR.
• Piani formalizzati per le attività di manutenzione, pulizia e 
sanificazione delle apparecchiature critiche.
• Registrazioni inerenti agli interventi pianificati sulle apparecchiature 
critiche.
• Procedure per la gestione controllata delle apparecchiature 
impiegate per la conservazione del sangue e degli emocomponenti 
indicanti, fra l’altro:
• Modalità di gestione degli allarmi e piani per l’evacuazione delle unità 
contenute in apparecchiature guaste o malfunzionanti.
• Piani di sorveglianza della funzionalità dei sistemi di controllo e di regi
• Piani di sorveglianza della funzionalità degli allarmi visivi e acustici.
• Periodicità e modalità di verifica dello stato di taratura dei dispositivi im

• Registrazioni inerenti alle verifiche della funzionalità dei sistemi di 
controllo e di registrazione della temperatura, della funzionalità degli 
allarmi visivi e acustici e dello stato di taratura dei dispositivi impiegati 
per la misurazione della temperatura.

UO.12 Nel caso in cui le attività di raccolta del sangue ed emocomponenti 
siano supportate da sistemi gestionali informatici, gli stessi devono 
essere adottati previa condivisione con il responsabile del Servizio 
Trasfusionale cui l'Unità di Raccolta afferisce.

Doc
Des
PVD

• Documentazione attestante l’adozione di sistemi gestionali 
informatici per le attività di raccolta del sangue ed emocomponenti 
previa condivisione con il responsabile del ST cui l’UdR afferisce. SI NO 

UO.13 I sistemi gestionali informatici (hardware, software, procedure di 
backup) impiegati a supporto delle attività di raccolta di sangue ed 
emocomponenti devono essere convalidati prima dell'uso, 
sottoposti a controlli almeno annuali di affidabilità ed essere 
periodicamente sottoposti a manutenzione ai fini del mantenimento 
dei requisiti e delle prestazioni previsti.

Doc
Proc
PVD

• Procedure per la convalida preliminare (oppure: convalida 
“successiva” – Legacy Systems Validation) dei sistemi gestionali 
informatici (hardware, software, procedure di backup) impiegati per 
l’erogazione del servizio (responsabilità e modalità di pianificazione ed 
effettuazione degli studi di convalida, nonché di documentazione dei 
relativi esiti).
• Piani per la convalida dei sistemi gestionali informatici.
• Procedure per il controllo almeno annuale di affidabilità e 
manutenzione dei sistemi gestionali (responsabilità e modalità di 
pianificazione ed effettuazione degli studi di convalida, nonché di 
documentazione dei relativi esiti).
• Registrazioni inerenti alle attività di convalida preliminare, controllo 
periodico dell’affidabilità e manutenzione dei sistemi gestionali 
informatici.

SI NO 

Doc
Des
PVD

UO.11 Sono documentate le specifiche applicabili e le attività di controllo 
per le attrezzature critiche (quali ad esempio: apparecchiature per la 
raccolta di sangue e di emocomponenti, apparecchiature per la 
conservazione di sangue/emocomponenti e, ove applicabile, per la 
conservazione di materiali e farmaci, apparecchiature per 
misurazione e controllo), con riferimento alle indicazioni del 
responsabile del Servizio Trasfusionale cui l'Unità di Raccolta 
afferisce.

SI NO 
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

UO.14 Sono disponibili manuali o istruzioni scritte per l'uso dei sistemi 
gestionali informatici impiegati per la raccolta di sangue ed 
emocomponenti.

Doc
Des
PVD

• Manuali o istruzioni scritte per l’uso dei sistemi gestionali informatici 
impiegati per l’erogazione del servizio.

SI NO 

UO.15 Sono adottati meccanismi atti a prevenire usi non autorizzati o 
modifiche non ammesse dei sistemi gestionali informatici impiegati 
nell'ambito dell'erogazione del servizio, conformemente a quanto 
previsto dalla normativa vigente.

Doc
Des
PVD
VT

• Presenza di sistemi gestionali informatici che prevedano la 
configurazione di accessi differenziati per ruolo e responsabilità.
• Autorizzazioni formali all’accesso ai sistemi informatici da parte del 
personale della UdR, in relazione al ruolo ricoperto e alle 
responsabilità assegnate. SI NO 

UO.16 Sono effettuati backup delle informazioni e dei dati a intervalli 
prestabiliti al fine di prevenire perdite o alterazioni degli stessi in 
caso di tempi inattivi, previsti o imprevisti, o di difetti di 
funzionamento dei sistemi gestionali informatici impiegati per 
l'erogazione del servizio.

Doc
Des
PVD

• Procedure di backup delle informazioni e dei dati gestiti dai sistemi 
gestionali informatici impiegati per l’erogazione del servizio.

SI NO 

UO.17 Sono disponibili procedure scritte da applicare per garantire le 
attività qualora i sistemi gestionali informatici non siano utilizzabili.

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte che definiscono le attività da svolgere, e le relative 
responsabilità, in caso di sistemi gestionali informatici non utilizzabili.

SI NO 
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

UO.18 I materiali ed i reagenti che influiscono sulla qualità e sulla 
sicurezza del sangue e degli emocomponenti, compresi quelli 
impiegati per il loro confezionamento e trasporto, devono provenire 
da fornitori autorizzati e, ove applicabile, devono rispondere alla 
normativa vigente. Essi devono essere qualificati prima del loro 
impiego, al fine di accertarne l'idoneità rispetto all'uso previsto.

Doc
Des
PVD

• Procedure di qualificazione dei fornitori di materiali e di reagenti che 
influiscono sulla qualità e sulla sicurezza del sangue, degli 
emocomponenti e delle CSE, compresi quelli impiegati per il loro 
confezionamento e trasporto.
• Procedure per la qualificazione preliminare dei suddetti materiali 
(responsabilità, criteri e modalità di accertamento della loro idoneità 
rispetto all’uso previsto; modalità di registrazione delle verifiche 
effettuate ai fini della qualificazione).
• Registrazioni inerenti alla qualificazione preliminare dei materiali.

SI NO 

UO.19 Sono disponibili procedure scritte per le attività di:
- verifica di conformità dei materiali che influiscono sulla qualità e la 
sicurezza del prodotto e delle attività;
- segregazione in aree dedicate dei materiali difettosi, obsoleti o 
comunque non utilizzabili;
- registrazione dei lotti e delle scadenze dei materiali critici.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

Procedure scritte che definiscono le responsabilità e le modalità per: 
o La verifica di conformità, in fase di ricevimento dei materiali e 
reagenti che influiscono sulla qualità e la sicurezza dei prodotti e delle 
prestazioni erogate.
o La segregazione in aree dedicate dei materiali/reagenti difettosi, 
obsoleti o comunque non utilizzabili.
o La registrazione dei lotti e delle scadenze dei materiali e reagenti 
critici.
• Disponibilità ed idonea identificazione delle aree di segregazione dei 
materiali/reagenti difettosi, obsoleti o comunque non utilizzabili.
• Registrazioni relative ai lotti e alle scadenze dei materiali e reagenti 
critici.

SI NO 

UO.20 I materiali ed i reagenti impiegati devono essere conservati in 
condizioni controllate e idonee a prevenire l'alterazione delle loro 
caratteristiche qualitative.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

• Procedure/Istruzioni operative che definiscono le modalità di 
conservazione dei materiali critici e di reagenti impiegati presso l'UdR
• Corretta applicazione delle modalità definite dalle suddette 
Procedure/Istruzioni operative. SI NO 

UO.21 Sono formalizzati specifici accordi che regolamentano eventuali 
attività esternalizzate, consentite dalla normativa vigente.

Doc
Des
PVD

• Convenzioni quadro regionali e accordo stato regioni del 14/04/2016 
e DGR n.14-4007 del 3/10/2016
• Convenzioni/accordi con associazioni locali. Verifica che la 
convenzione sia conforme alla convenzione quadro regionale e che i 
disciplinari applicabili siano identici nel contenuto minimo a quelli della 
convenzione.Per i SIMT presenza del disciplinare A, UdR disciplinare 
A e B

SI NO 

GESTIONE DEI MATERIALI

ACCORDI E RELAZIONI CON TERZI

26



Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

UO.22 Sono disponibili procedure scritte per la gestione di:
- deviazioni di processo e non conformità di prodotto;
- incidenti connessi alla raccolta di sangue intero ed 
emocomponenti;
- reazioni indesiderate associate alla raccolta di sangue intero ed 
emocomponenti;
- eventi indesiderati evitati (near miss).

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Le Procedure richieste dal requisito , approvate dal responsabile del 
ST cui la UdR afferisce
• Registrazioni inerenti

SI NO 

UO.23 Tutte le reazioni indesiderate gravi e gli incidenti gravi correlati alle 
attività di raccolta di sangue intero ed emocomponenti devono 
essere documentati, gestiti e notificati al Servizio Trasfusionale di 
riferimento secondo le indicazioni ricevute dal Servizio stesso

Doc
Des
PVD

Vedi Requisito UO.22
• Attestazioni di notifica al ST di riferimento secondo le indicazioni 
ricevute dal responsabile del ST stesso. SI NO 

UO.24 E' predisposto un sistema finalizzato a garantire l'avvio di azioni 
correttive e preventive in caso di deviazioni di processo, non 
conformità del sangue e degli emocomponenti raccolti, incidenti e 
reazioni indesiderate, eventi indesiderati evitati (near miss) 
situazioni di non conformità emerse a seguito delle attività di 
auditing interno, atte a prevenire il loro ripetersi.

Doc
Proc
PVD

• Procedure per la gestione delle azioni correttive e preventive, 
approvate dal responsabile del ST cui la UdR afferisce.

SI NO 

UO.25 Vengono effettuati periodicamente, in raccordo con la funzione 
qualità del Servizio Trasfusionale cui l'Unità di Raccolta afferisce, 
audit interni della qualità allo scopo di verificare la rispondenza alle 
disposizioni normative vigenti, agli standard e alle procedure 
definite, influenti sulla qualità e sicurezza del sangue e degli 
emocomponenti raccolti e dei servizi erogati.

Doc
Des\
Proc
PVD
V a 
camp

• Procedure per la gestione degli Audit interni della qualità, in raccordo 
con la funzione qualità del ST cui l’UdR afferisce,  comprensive dei 
criteri di qualificazione dei Valutatori impiegati.
• Registrazioni inerenti alla qualificazione dei Valutatori impiegati per 
l’effettuazione degli Audit.
• Documentazione delle attività di programmazione degli Audit.
• Documentazione delle attività di pianificazione dei singoli Audit.
• Registrazione delle risultanze degli Audit effettuati.
• Registrazioni inerenti alle eventuali azioni correttive avviate a fronte 
delle situazioni di non conformità emerse a seguito delle attività di 
auditing interne o esterne.

SI NO 

UO.26 Il responsabile dell'Unità di Raccolta effettua periodiche revisioni dei 
risultati relativi ai prodotti e alle attività svolte, con lo scopo di 
individuare eventuali problemi di qualità che richiedono l'avvio di 
azioni correttive o di evidenziare tendenze sfavorevoli che 
richiedono azioni preventive.

Doc
Des
PVD

• Pianificazione delle attività di revisione-riesame svolte dal 
responsabile del UdR ed evidenza di avvenuta trasmissione al 
responsabile ST
• Registrazioni inerenti alle periodiche attività di revisione dei risultati 
relativi ai prodotti e alle attività svolte da parte del responsabile 
dell’UdR.

SI NO 

UO.27 Il sistema informativo dell'Unità di Raccolta deve assicurare la 
raccolta e la trasmissione al Servizio Trasfusionale di riferimento di 
tutti i dati e le informazioni di pertinenza conformemente alla 
normativa vigente, nonché di ogni altra informazione inerente alle 
attività svolte richiesta dal responsabile del Servizio Trasfusionale 
stesso.

Doc
Des
PVD

• Documenti di pianificazione , approvati dal responsabile del ST di 
riferimento, dei flussi informativi nei confronti del ST stesso (tipologie 
di dati, periodicità di trasmissione, strumenti di comunicazione, 
responsabilità di raccolta e validazione dei dati da inviare, ecc.). SI NO 

VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ

SERVIZIO INFORMATIVO

27



Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

UO.28 Le convenzioni/atti contrattuali che regolamentano i rapporti fra il 
Servizio Trasfusionale e l'Unità di Raccolta ad esso collegata 
devono specificamente prevedere che la stessa opera sotto la 
responsabilità tecnica del Servizio Trasfusionale cui essa afferisce.

Doc
Des
PVD

• Convenzioni/atti contrattuali 

SI NO 

UO.29 L'Unità di Raccolta acquisisce dal Servizio Trasfusionale di 
riferimento procedure/accordi scritti che descrivono:
- qualifiche e competenze professionali necessarie per le attività di 
raccolta del sangue intero e degli emocomponenti presso l'Unità di 
Raccolta;
- livello di informazione ed educazione da fornire ai donatori;
- modalità operative per la gestione e selezione dei donatori e per la 
raccolta di sangue intero ed emocomponenti;
- modalità operative per la conservazione e l'invio al Servizio delle 
unità raccolte;
- attività di controllo/monitoraggio della qualità dei prodotti e delle 
attività da garantire;
- modalità operative per la gestione delle apparecchiature da 
impiegare per la raccolta e delle frigoemoteche in dotazione alle 
Unità di Raccolta;
- modalità operative per la gestione dei materiali da impiegare per la 
raccolta e la conservazione del sangue e degli emocomponenti;
- flussi informativi previsti.

Doc
Proc
PVD

• Procedure/accordi scritti, acquisiti dal ST cui l’UdR afferisce, che 
regolamentano tutti gli aspetti previsti dal Requisito UO.29.

SI NO 

UO.30 Sono disponibili documenti che descrivono criteri e modalità per la 
programmazione della raccolta di sangue intero ed emocomponenti 
presso l'Unità di Raccolta, definiti in collaborazione con il Servizio 
Trasfusionale di riferimento in relazione alla programmazione 
regionale

Doc
Des
PVD

• Documenti di programmazione della raccolta di sangue intero ed 
emocomponenti definiti in collaborazione con il ST di riferimento in 
relazione alla programmazione regionale.
• Le convenzioni con le associazioni devono contenere la traduzione 
della programmazione o documenti sostitutivi per chi ha le UdR

SI NO 

UO.31 Viene garantito ai donatori, in collaborazione con il Servizio 
Trasfusionale di riferimento e secondo le indicazioni dello stesso, 
adeguato materiale informativo in merito alle caratteristiche 
essenziali del sangue, degli emocomponenti e dei prodotti 
emoderivati, ai benefici che i pazienti possono ricavare dalla 
donazione, nonché alle malattie infettive trasmissibili ed ai 
comportamenti e stili di vita che possono pregiudicare la sicurezza 
del ricevente e del donatore .

Doc
Des
PVD

• presenza del materiale informativo previsto. 

SI NO 

PROGRAMMAZIONE DELLA RACCOLTA SANGUE E DEGLI EMOCOMPONENTI

SENSIBILIZZAZIONE, INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE DEL DONATORE DI SANGUE ED EMOCOMPONENTI

REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI CON IL SERVIZIO TRASFUSIONALE DI RIFERIMENTO
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

UO.32 Sono disponibili linee guida/protocolli scritti che definiscono criteri e 
modalità per l'accertamento dell'idoneità del donatore alla 
donazione di sangue e di emocomponenti e le modalità di 
svolgimento delle procedure di selezione, in conformità alla 
normativa vigente e alle indicazioni del responsabile del Servizio 
Trasfusionale di riferimento.

Doc 
Des 
PVD

• Verifica della coerenza con requisiti di legge (contenuti allegato II DM 
02/11/2015) delle linee guida/protocolli prodotti dall'UdR in accordo 
con il ST.
• Presenza del documento e procedure selezione del donatore 
aggiornato in base alle disposizioni del DM 02/11/2015
• Questionario identico nel contenuto al DM 02/11/2015
• Riferimento al documento regionale della privacy nel consenso al 
trattamento dei dati.

SI NO 

UO.32.1 E' identificabile il medico responsabile della selezione che ha 
effettuato la valutazione finale di idoneità del donatore alla 
donazione di sangue ed emocomponenti.

Doc 
Des 
PVD  
A 
camp 

• Verifica contenuti allegato II DM 02/11/2015
• Presenza della firma identificabile del medico sul giudizio di idoneità 
allegato II parte F DM 02/11/2015 SI NO 

UO.32.2 Prima della donazione, viene acquisito il consenso informato del 
donatore in conformità alla normativa vigente.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

• Verifica contenuti allegato II DM 02/11/2015 parte C
• Il modulo deve essere identico nei contenuti a quanto indicato 
nell'allegato II parte C (consenso informato alla donazione)

SI NO 

UO.33 Sono disponibili linee guida/protocolli scritti per gli accertamenti 
diagnostici da effettuare in occasione di ogni donazione di sangue 
ed emocomponenti e per i controlli periodici a tutela della salute del 
donatore, definiti in conformità alla normativa vigente e alle 
indicazioni del responsabile del Servizio Trasfusionale di 
riferimento.

Doc
Des
PVD

•Verifica della coerenza con requisiti di legge delle linee 
guida/protocolli prodotti dall'UdR in accordo con il ST.
•Verifica contenuti allegato IV DM 02/11/2015
•Elenco profili impostati sul software gestionale o elenco documentale 
dei profili ed esami. I contenuti sono indicati nel DM 02/11/2015 
allegato IV parte B

SI NO 

UO.34 Gli accertamenti diagnostici pre-donazione, il giudizio finale di 
idoneità alla donazione ed i risultati dei controlli periodici dei 
donatori di sangue ed emocomponenti sono sistematicamente 
documentati.

Doc
Des
PVD

• Verifica contenuti allegato II DM 02/11/2015 parte F, Cartella 
sanitaria del donatore (cartaceo o informatica)
• Verifica della documentazione relativa ai controlli periodici del 
donatore (visione della cartella o documenti relativi alla cartella)
• La cartella sanitaria deve contenere quanto indicato nella parte F 
dell'allegato II

SI NO 

UO.35 Sono disponibili procedure scritte per la comunicazione al donatore 
di qualsiasi risultato anomalo emerso dalle indagini diagnostiche 
effettuate, dell'esclusione temporanea, del richiamo, della 
riammissione e dell'esclusione definitiva, ove gli accordi con il 
Servizio Trasfusionale di riferimento prevedano la delega 
formalizzata di queste funzioni al responsabile dell'Unità di 
Raccolta.

Doc
Proc
PVD

• Regole scritte per la comunicazione al donatore degli esiti degli 
accertamenti effettuati in occasione della donazione.
• Delega formalizzata delle suddette funzioni al responsabile dell’UdR, 
ove prevista dagli accordi con il ST di riferimento.

SI NO 

UO.36 Sono disponibili procedure scritte per la gestione del donatore non 
idoneo, conformemente alle indicazioni del responsabile del 
Servizio Trasfusionale di riferimento .

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte, conformi alle indicazioni del responsabile del ST di 
riferimento

SI NO 

SELEZIONE DEL DONATORE DI SANGUE ED EMOCOMPONENTI
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

UO.37 L'Unità di Raccolta fornisce la necessaria collaborazione al Servizio 
Trasfusionale di riferimento per l'effettuazione di indagini 
retrospettive (look back) su donatori risultati positivi alla ricerca dei 
marcatori di malattie trasmissibili con la trasfusione o coinvolti in 
casi di presunta trasmissione di infezione con la trasfusione o altre 
in altre reazioni trasfusionali indesiderate gravi.

Doc 
Des
PVD

• Procedure scritte, conformi alle indicazioni del responsabile del ST di 
riferimento, per la gestione del donatore non idoneo (vedi Requisito 
UO.36).
• Registrazioni inerenti ad eventuali indagini retrospettive svolte su 
donatori risultati positivi alla ricerca dei marcatori di malattie 
trasmissibili con la trasfusione o coinvolti in casi di presunta 
trasmissione di infezione con la trasfusione o in altre reazioni 
trasfusionali indesiderate gravi (nella Cartella del donatore).

SI NO 

UO.38 Sono disponibili procedure scritte, conformi alla normativa vigente 
per lo svolgimento delle attività di raccolta di sangue e di 
emocomponenti e definite secondo le indicazioni del Servizio 
Trasfusionale di riferimento, atte a garantire la qualità e la sicurezza 
dei prodotti, nonché la sicurezza dei donatori e degli operatori.

Doc
Proc
PVD

• Procedure scritte, conformi alle indicazioni del responsabile del ST di 
riferimento

SI NO 

In particolare, tali procedure definiscono le modalità per:
- la verifica sicura dell'identità del donatore e la sua corretta 
registrazione;
- l'ispezione dei dispositivi impiegati per la raccolta di sangue intero 
ed emocomponenti, al fine di accertare l'assenza di difetti e/o 
alterazioni, preliminarmente e successivamente al prelievo;
- la detersione e disinfezione della cute precedenti la venipuntura 
finalizzata alla donazione del sangue intero e degli emocomponenti;
- la reidentificazione positiva del donatore immediatamente prima 
della venipuntura;
- l'esecuzione di una seconda venipuntura, se necessaria;
- l'effettuazione della raccolta di sangue intero e di emocomponenti;

il controllo delle unità a fine procedura ed i criteri di valutazione 
della loro utilizzabilità in caso di interruzioni occorse durante le 
procedure di raccolta, o nel caso in cui siano stati superati i tempi 
massimi di prelievo previsti dalla normativa vigente;
- il trattamento, la conservazione e il trasporto delle unità di sangue 
ed emocomponenti raccolti, tali da preservare le caratteristiche del 
prodotto in modo adeguato alle esigenze delle successive 
lavorazioni;
- la conservazione ed invio dei campioni per le indagini di 
laboratorio prelevati al momento della raccolta;
- l'identificazione documentata e rintracciabile del personale che ha 
effettuato le operazioni di raccolta;
- la registrazione dei dati relativi ad ogni procedura di prelievo di 
sangue intero ed emocomponenti, comprese quelle non 
completate.

RACCOLTA DI SANGUE INTERO E DI EMOCOMPONENTI

UO.38.1 Doc
Proc
PVD

Aggiornamento della procedura in base a quanto definito dall'Allegato 
V DM 02/11/2015.
• Utilizzo sacche con il filtro e volumi minimi di raccolta, in particolare 
plasma da aferesi
• se l'impostazione dei separatori è < 680 ml, verificare le tabelle con 
cui sono stati definiti i volumi minimi di raccolta plasma
• verificare che le bilance per la raccolta del sangue siano settate a 
450ml

SI NO 
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Codice

Requisiti per accreditamento Evi
Doc
Mod

Specifiche

Note
Requisito 

Soddisfatto

UO.39 L'Unità di Raccolta e le eventuali relative articolazioni organizzative 
devono essere identificate con codici univoci che possano essere 
correlati ad ogni unità di sangue o emocomponente raccolta, 
conformemente alla normativa vigente e alle indicazioni del 
responsabile del Servizio Trasfusionale di riferimento.

Doc
Des
PVD

• Attestazioni di identificazione, mediante codice univoco, dell’UdR e di 
ogni eventuale sua articolazione organizzativa, conformemente alla 
normativa vigente e alle indicazioni del ST di riferimento.

SI NO 

UO.40 Viene garantito l'utilizzo di un sistema di identificazione ed 
etichettatura, secondo le indicazioni fornite dal Servizio 
Trasfusionale di riferimento, atto ad assicurare:
- l'univoca identificazione di ogni donatore, unità di sangue ed 
emocomponente, sacca satellite dei sistemi di prelievo (prima della 
raccolta) e campione biologico associato alla donazione;
- il loro collegamento univoco alle registrazioni relative al donatore.

Doc
Des
PVD
V a 
Camp

• Accordi formalizzati con il ST di riferimento in merito al sistema di 
etichettatura da impiegare. Verifica presenza garanzie richieste dal 
requisito 

SI NO 

UO.41 Durante la procedura di donazione viene assicurata al donatore la 
presenza di almeno un infermiere e un medico in possesso delle 
qualifiche e delle competenze richieste, al fine di garantire 
assistenza adeguata anche in caso di complicazioni o di reazioni 
indesiderate .

Doc
Des
PVD

• Documenti organizzativi/Turni di lavoro del personale medico ed 
infermieristico in dotazione alla UdR e della loro formazione relativa 
alla gestione delle emergenze. Verifica presenza del personale 
previsto nell'area di donazione.

SI NO 

UO.42 Sono disponibili procedure scritte, conformi alla normativa vigente e 
alle indicazioni del responsabile del Servizio Trasfusionale di 
riferimento, preventivamente convalidate e riconvalidate ad intervalli 
periodici e a seguito di modifiche rilevanti, per la conservazione, il 
confezionamento ed il trasporto del sangue e degli emocomponenti, 
idonee a garantire il mantenimento delle caratteristiche biologiche e 
qualitative degli stessi, nonché la tutela della sicurezza degli 
operatori e dell'ambiente.

Doc
Proc
PVD
V a 
camp

• Procedure scritte, conformi alle indicazioni del responsabile del ST di 
riferimento, per la conservazione, il confezionamento ed il trasporto 
del sangue e degli emocomponenti.
• Piani per la convalida e riconvalida delle attività di conservazione, 
confezionamento e trasporto del sangue e degli emocomponenti (vedi 
RequisitoU O.3), approvati dal responsabile del ST di riferimento.
• Registrazioni inerenti alla convalida e riconvalida delle suddette 
attività (vedi Requisito UO.3).

SI NO 

UO.42.1 Tali procedure definiscono anche la gestione delle unità a carico 
delle quali, durante la conservazione ed il trasporto, siano rilevate 
anomalie che ne compromettono l'utilizzabilità.

Doc
Proc
PVD

• Indicazione, nelle procedure per la conservazione, il 
confezionamento ed il trasporto del sangue e degli emocomponenti, 
delle responsabilità e delle modalità di gestione delle unità a carico 
delle quali durante la conservazione ed il trasporto, siano rilevate 
anomalie che ne compromettono l’utilizzabilità.

SI NO 

UO.43 L'Unità di Raccolta garantisce la rintracciabilità di tutte le 
informazioni atte a ricostruire il percorso della donazione mediante 
accurate procedure di identificazione, di registrazione e di 
etichettatura, conformi alla normativa vigente.

Doc
Des
PVD
V a 
camp

• Registrazioni relative al percorso dei donatori.
• Etichette unità di sangue ed emocomponenti.

SI NO 

CONSERVAZIONE E TRASPORTO SANGUE ED EMOCOMPONENTI

RINTRACCIABILITÀ
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REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 25 settembre 2017, n. 42-5678 
Recepimento Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, 
concernente "Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di servizi 
trasfusionali e quelle pubbliche e private, accreditate e non accreditate, prive di servizio 
trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina 
trasfusionale." (Rep. Atti n. 85 del 25 maggio 2017). 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 

La legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 
produzione nazionale degli emoderivati” e s.m.i., affermando il principio della gratuità del sangue, 
prevede che le spese sostenute per la produzione e la distribuzione del sangue e dei suoi prodotti 
non sono addebitabili al ricevente ed escludono comunque addebiti accessori ed oneri fiscali, 
compresa la partecipazione sanitaria, stabilendo altresì che le attività trasfusionali rientrano nei 
Livelli Essenziali di Assistenza sanitaria ed i relativi costi sono a carico del Fondo sanitario 
nazionale. 

 
La stessa norma include tra i Livelli Essenziali di Assistenza in materia di attività 

trasfusionali le prestazioni di diagnosi e cura in medicina trasfusionale, organizzate in relazione alla 
complessità della rete ospedaliera pubblica e privata dell’ambito territoriale di competenza, 
comprendenti, tra l’altro, l’assegnazione e la distribuzione del sangue e degli emocomponenti, il 
supporto trasfusionale nell’ambito del sistema dei servizi di urgenza-emergenza e lo svolgimento di 
attività di medicina trasfusionale e di emaferesi terapeutica e di assistenza ai pazienti, sia in regime 
di ricovero che ambulatoriale.  

 
E’ inoltre promossa dalla suddetta legge la diffusione delle pratiche del buon uso del sangue 

e delle cellule staminali da sangue cordonale e dell’autotrasfusione sotto forma di predeposito e 
recupero perioperatorio, sia nelle strutture sanitarie pubbliche, sia, tramite apposite convenzioni con 
il servizio trasfusionale di riferimento, nelle strutture sanitarie private accreditate e non accreditate 
prevedendo, a tal fine, l’istituzione presso le aziende del comitato ospedaliero per il buon uso del 
sangue e delle cellule staminali da sangue cordonale. Queste ultime attività nella Regione Piemonte 
sono previste e regolamentate dal Piano Sangue e Plasma Regionale, approvato con DGR n. 5-5900 
del 21 maggio 2007. 

 
La legge 21 ottobre 2005, n. 219 prevede altresì, all’articolo 6, comma 1, lettera a), che con 

uno o più accordi venga promossa la uniforme erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza in 
materia trasfusionale, anche attraverso la qualificazione dei servizi trasfusionali, confermando la 
natura pubblica dei presidi e delle strutture addette alle attività trasfusionali, nonché la 
omogeneizzazione e la standardizzazione delle stesse su tutto il territorio nazionale, comprese 
quelle svolte presso le strutture sanitarie, pubbliche e private, prive di servizio trasfusionale. 

 
Il decreto 2 novembre 2015, all’articolo 1, comma 1, nel disciplinare i requisiti di qualità e 

sicurezza degli emocomponenti, prevede che lo stesso si applichi anche agli emocomponenti per 
uso trasfusionale e a quelli per uso autologo, i quali sono “raccolti, preparati e conservati con le 
stesse modalità degli emocomponenti allogenici e sono identificati come tali nonché conservati, 
trasportati e distribuiti separatamente dagli emocomponenti per uso allogenico”. 

 
Nella seduta del 25 maggio 2017  la Conferenza Stato-Regioni ha adottato l’Accordo (Rep. 

Atti n. 85/CSR) concernente “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di 
servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private, accreditate e non accreditate, prive di servizio 



trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina trasfusionale”, 
sancito ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a) della legge 21 ottobre 2005 n. 219, che si intende 
recepire e allegare alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale. 

 
Visti i decreti legislativi 9 novembre 2007 n. 207 e 208, di attuazione della normativa 

europea per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli 
emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi, nonché 
le specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali; 

 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui 

requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle 
unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti  e sul modello per le visite di verifica del 16 
dicembre 2010 (Rep. Atti n. 242/CRS); 

 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul 

documento recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture Regionali di Coordinamento (SRC) 
per le attività trasfusionali del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR); 

 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul 

documento recante “Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di 
raccolta del sangue e degli emocomponenti” del 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 149/CSR); 

 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

concernente “Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni 
e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati 
prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie 
all’interno della regione e tra le regioni.” del 20 ottobre 2015 (Rep. Atti n. 168/CSR); 

 
considerato che l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano del 25 maggio 2017 (Rep. Atti n. 85/CSR) stabilisce: 
 

 al punto 7 che entro sei mesi dalla sua entrata in vigore le Regioni e Province 
autonome recepiscano lo stesso, dando contestuale attuazione in modo uniforme e 
non modificabile ai principi e ai contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria 
organizzazione territoriale; 

 al punto 8 che con ulteriore apposito provvedimento, entro i successivi tre mesi, le 
Regioni e Province autonome, avvalendosi della Struttura Regionale di 
Coordinamento per le attività trasfusionali (SRC), nell’ambito della programmazione 
sanitaria regionale determinano i criteri sulla base dei quali vengono stabilite 
modalità e la tipologia di approvvigionamento di prodotti e servizi  e individuano di 
conseguenza le Aziende sanitarie sedi di Servizio Trasfusionale di riferimento per la 
stipula delle convenzioni con le Strutture sanitarie prive di Servizio Trasfusionale; 

 al punto 9 che le convenzioni sono stipulate entro e non oltre il 31 dicembre 2017; 
 

dato atto che per l'attuazione delle attività oggetto del presente provvedimento le ASR 
utilizzano la quota indistinta del Fondo Sanitario Regionale; 
 
 tutto ciò premesso e considerato; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 



 
vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219; 
 
visti i DD.lgs. n. 207 e 208 del 9 novembre 2007; 
 
visto il D.M. 2 novembre 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 5-5900 del 21 maggio 2007; 
 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010; 
 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011; 
 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012; 
 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti n. 168/CSR del 20 ottobre 2015; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 

- di recepire integralmente l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano, concernente “Schema tipo di convenzione tra le strutture pubbliche provviste di 
servizi trasfusionali e quelle pubbliche e private, accreditate e non accreditate, prive di 
servizio trasfusionale, per la fornitura di sangue e suoi prodotti e di prestazioni di medicina 
trasfusionale.” ( Rep. Atti n. 85 del 25 maggio 2017), di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

 
- di stabilire che, ai sensi del punto 8 del suddetto Accordo, con ulteriore apposito 

provvedimento, entro tre mesi dall’adozione della presente deliberazione, la Giunta 
Regionale, avvalendosi della Struttura Regionale di Coordinamento per le attività 
trasfusionali (SRC), nell’ambito della programmazione sanitaria regionale, determina i criteri 
sulla base dei quali vengono stabilite modalità e la tipologia di approvvigionamento di 
prodotti e servizi  e individua, di conseguenza, le Aziende sanitarie sedi di Servizio 
Trasfusionale di riferimento per la stipula delle convenzioni con le Strutture sanitarie prive di 
Servizio Trasfusionale; 

 
- di dare atto che per l'attuazione delle attività oggetto del presente provvedimento le ASR 

utilizzano la quota indistinta del Fondo Sanitario Regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



























REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 1-5692 
Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quinta integrazione. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 

Visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni;  

 
visto l’art. 10, comma 2 del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 il quale prevede che, a seguito di 

eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la Giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la 
natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli 
esercizi successivi al primo. Con riferimento a tali stanziamenti non possono essere assunte 
obbligazioni giuridiche; 

 
vista la l.r. 14 aprile 2017, n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la DGR n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” che autorizza, ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., fatti salvi gli impegni già assunti e le prenotazioni di impegni 
già presenti sugli esercizi finanziari 2017-2019, anche a seguito della ricognizione dei residui 
passivi, la gestione degli stanziamenti iscritti sui capitoli di spesa degli esercizi finanziari 2017–
2019, nelle misure ivi indicate; 
 

vista la DGR n. 14 - 5068  del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

 
vista la DGR n. 1 – 5299 del 10 luglio 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 

 
vista la DGR n. 2 – 5433 del 3 agosto 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011s.m.i. Seconda integrazione”; 

 
vista la DGR n. 1 – 5568 del 4 settembre 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 

"Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.  Terza integrazione”; 

 
vista la DGR n. 7 – 5617  del 18 Settembre 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 

"Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 
s.m.i. e  Quarta integrazione”; 

 



tenuto conto delle richieste di autorizzazione alla gestione degli stanziamenti del bilancio 
2017-2019, presentate dalle Direzioni Regionali competenti per materia, conservate agli atti 
Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio;  

 
ritenuto di rimodulare ed integrare le attuali disposizioni di natura autorizzatoria sugli 

stanziamenti del bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., 
in riferimento ai capitoli dell’esercizio finanziario 2017, elencati nell’Allegato 1, ed in riferimento 
ai capitoli degli esercizi 2018 e 2019, riportati nell’Allegato 2, parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento; 

 
ritenuto necessario garantire gli equilibri di bilancio di cui all’art. 10, comma 2 del suddetto 

D.lgs. 118/2011 ed al fine di evitare la formazione di debiti pregressi di cui all’art. 56 comma 6 del 
predetto Decreto;  

 
vista la l.r. n. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte” applicabile per 

quanto non in contraddizione con il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;  
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

tutto ciò considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 

Di rimodulare ed integrare le disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti iscritti nel 
bilancio 2017-2019 in riferimento ai capitoli dell’esercizio finanziario 2017, elencati nell’Allegato 
1, ed in riferimento ai capitoli degli esercizi 2018 e 2019, riportati nell’Allegato 2, parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento, a seguito della valutazione, in coerenza con le previsioni 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., delle richieste pervenute dalle Direzioni regionali 
competenti per materia, conservate agli atti della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



ALLEGATO  1

Capitolo Centro di 
Costo

Tipo 
Finanziam. Descrizione Capitolo Stanziato 2017 Assegnato 2017 Variazione Nuova assegnazione 

richiesta 2017

128767 A15 0001 R
SPESE PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO U.E.
1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 - RAPPRESENTANZA 

3.600,00 3.600,00 0,00 3.600,00

135134 A15 0001 R
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013. QUOTA
REGIONALE - INFORMATICA

23.483,01 23.483,01 0,00 23.483,01

135179 A15 0001 R
SPESE PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO U.E.
1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 - INFORMATICA

744.200,81 744.200,81 0,00 744.200,81

136284 A15 0001 R
SPESE PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO U.E.
1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 - SERVIZI AMMINISTRATIVI  

33,75 33,75 0,00 33,75

141035 A15 0001 R SPESE PER SERVIZI AMMINISTRATIVI INERENTI ALLE ATTIVITA' DELLA DIREZIONE A15000   1.500,00 750,00 592,50 1.342,50

141826 A15 0001 R
SPESE PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO U.E.
1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020                                                                                         

326.342,59 326.342,59 0,00 326.342,59

144254 A15 0001 R
CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO 
U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 - TRASF AMMIN. CENTRALI

55.130,00 28.250,00 26.880,00 55.130,00

146845 A15 0001 R
CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER LA ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEI
CORSI DI FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE, DEI CORSI PER APPRENDISTI E
DEI CORSI PER MUTILATI ED INVALIDI CIVILI. CONTRIBUTO A CARICO DELLA REGIONE (L.R. 13 APR

16.046.088,02 16.046.088,02 0,00 16.046.088,02

147238 A15 0001 R
CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO 
U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020                                                                                 

11.614.494,31 11.614.494,31 0,00 11.614.494,31

148126 A15 0001 R
RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013. QUOTA
REGIONALE  

459,36 459,36 0,00 459,36

177733 A15 0001 R

CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER LA ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEI
CORSI DI FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE, DEI CORSI PER APPRENDISTI E
DEI CORSI PER MUTILATI ED INVALIDI CIVILI. CONTRIBUTO A CARICO DELLA REGIONE (L.R. 13
APRIL

14.864.346,11 14.864.346,11 0,00 14.864.346,11

177736 A15 0001 R
CONTRIBUTI A ENTI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE INERENTE IL COFINANZIAMENTO
REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO C.E.E.1083/06 FINANZIATE DAL F.S.E.
POR 2007/2013 - TRASF IMPRESE

37.173,71 37.173,71 0,00 37.173,71

177737 A15 0001 R
CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO 
U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 - TRASF IMPRESE

13.290.372,41 13.317.252,41 -26.880,00 13.290.372,41

180684 A15 0001 R
CONTRIBUTI A TERZI PER PROMOZIONE E REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI INTERESSE
REGIONALE (ART.4, LETTERA M) DELLA L.R. 1/04)                                                                                        

106.000,00 106.000,00 0,00 106.000,00

186427 A15 0001 R
CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO 
U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 - TRASF ENTI NO PROFIT

92.662,50 92.662,50 0,00 92.662,50

186590 A15 0001 R
CONTRIBUTI ED ALTRI ONERI PER L'ADESIONE AD ENTI, ASSOCIAZIONI E COMITATI (ART. 1, L.R.
6/77 E L.R. 49/78)                                                                                                                                                 

40.000,00 40.000,00 0,00 40.000,00

114771 A15 01A1 R
SPESE PER IL CONTROLLO E LA CERTIFICAZIONE DEI RENDICONTI DELLE ATTIVITA' DI
FORMAZIONE PROFESSIONALE E POLITICHE DEL LAVORO (LEGGE REGIONALE 14/4/2003 N. 8)         

1.050.714,00 1.050.714,00 0,00 1.050.714,00

135114 A15 01A1 R
SISS LOCALE. CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI SINGOLI ED ASSOCIATI PER L'ATTUAZIONE DEL
SISTEMA INFORMATIVO SOCIO-ASSISTENZIALE (L.R. 37/90) - INFORMATICA  

198.400,00 198.400,00 -20.832,00 177.568,00
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137230 A15 01A1 R
SPESE PER IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE
PROFESSIONALE E LAVORO (L.R. 13/78).                                                                                                       

1.600,00 1.600,00 0,00 1.600,00

180849 A15 01A1 R
SISS LOCALE. CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI SINGOLI ED ASSOCIATI PER L'ATTUAZIONE DEL
SISTEMA INFORMATIVO SOCIO-ASSISTENZIALE (L.R. 37/90)                                                                       

0,00 0,00 0,00 0,00

145911 A15 02A1 R
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE PROVINCE PER LA PARTECIPAZIONE AGLI ONERI DI
FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PER L'IMPIEGO (ART.15, COMMA 3, DEL D.L. N.78/2015 E ART.33 DEL
D.LGS. N.150/2015) 

7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00

147240 A15 02A1 R
TRASFERIMENTI AD ENTI PUBBLICI PER L'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DEL LAVORO (L.R.
34/2008).                                                                                                                                                               

3.224.818,91 3.224.818,91 -1.500.000,00 1.724.818,91

168385 A15 02A1 R FONDO DI SOLIDARIETA' PER LE VITTIME DEGLI INCIDENTI SUL LAVORO (L.R. 25/2007).                      500.000,00 500.000,00 -52.500,00 447.500,00
168440 A15 02A1 R FONDO REGIONALE PER I DISABILI (ART.35 DELLA L.R. 34/2008).                                                              2.000.000,00 2.000.000,00 -1.900.000,00 100.000,00

168750 A15 02A1 R
TRASFERIMENTO A FINPIEMONTE S.P.A. DELLE SOMME RELATIVE AI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE
ED AI LAVORATORI AUTONOMI PER SPESE DI AVVIO, DI ASSISTENZA TECNICA GESTIONALE E DI
FORMAZIONE (ART.42 DELLA L.R. 34/2008).                                                 

450.000,00 225.000,00 177.750,00 402.750,00

168929 A15 02A1 R
TRASFERIMENTO ALL'AGENZIA PIEMONTE LAVORO DELLE SOMME PER LE SPESE DI
FUNZIONAMENTO DELL'ENTE (LEGGE 59/97, D.LGS. 469/97, L.R. 41/98)                                                    

2.500.000,00 1.250.000,00 1.250.000,00 2.500.000,00

177753 A15 02A1 R FONDO REGIONALE PER I DISABILI (ART.35 DELLA L.R. 34/2008) TRASF IMPRESE  8.818.116,00 8.818.116,00 -4.600.000,00 4.218.116,00

267810 A15 02A2 R
FONDO PER LA COPERTURA FINANZIARIA DELLE SPESE DI CONSULENZA PER COMUNICAZIONE E
MARKETING DELLE ATTIVITA' DI IMPRESE INNOVATIVE E SPIN OFF DELLA RICERCA PUBBLICA
(ART.8 DELLA L.R. 19/2014)                                                                  

250.000,00 250.000,00 -26.250,00 223.750,00

275615 A15 02A2 R
FONDO DI GARANZIA PER L'ACCESSO AL CREDITO A FAVORE DELLE IMPRESE DI CUI ALL'ART.42,
COMMA 1 DELLA L.R. 34/2008                                                                                                                           

500.000,00 500.000,00 0,00 500.000,00

128431 A15 05A1 R
ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, COMMA 1, LETT.B,
DELLA L.R. 28/2007) - RAPPRESENTANZA  

10.000,00 0,00 0,00 0,00

135112 A15 05A1 R
ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, COMMA 1, LETT.B,
DELLA L.R. 28/2007) - INFORMATICA  

300.000,00 181.056,21 0,00 181.056,21

144282 A15 05A1 R
CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED ENTI PER LA PROMOZIONE ED IL
RICONOSCIMENTO DELLA LINGUA DEI SEGNI ITALIANA (L.R. N.9/2012) - TRASF AMM CENTRALI  

100.000,00 40.000,00 0,00 40.000,00

144283 A15 05A1 R
AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E L'AMPLIAMENTO
DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) -
TRASF AMM CENTRALI  

326.224,00 224.388,00 67.582,48 291.970,48

147294 A15 05A1 R
TRASFERIMENTO ALLE PROVINCE PER PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI IN CAMPO
SCOLASTICO (ART. 9, L.R. 28/2007)                                                                                                                  

8.000.000,00 4.000.000,00 0,00 4.000.000,00

151665 A15 05A1 FSR
CONTRIBUTI A COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DELLA FORNITURA GRATUITA O SEMIGRATUITA
DI LIBRI DI TESTO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO E DELLA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE
(ARTT. 53 COMMA 1 E 70 COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/1998, N. 488) F.S.R.                         

3.070.557,48 3.070.557,48 0,00 3.070.557,48

151941 A15 05A1 R
CONTRIBUTI AI COMUNI PER CONCORRERE AL FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE MATERNE
AUTONOME (L.R. 61/96 E L.R.28/2007).                                                                                                            

9.675.407,00 4.837.703,50 4.837.703,50 9.675.407,00

169316 A15 05A1 R
ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, COMMA 1, LETT.B,
DELLA L.R. 28/2007)                                                                                                                                            

6.994.800,00 6.994.800,00 0,00 6.994.800,00

170984 A15 05A1 R
AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E L'AMPLIAMENTO
DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007)       

208.776,00 85.000,00 0,00 85.000,00



ALLEGATO  1

Capitolo Centro di 
Costo

Tipo 
Finanziam. Descrizione Capitolo Stanziato 2017 Assegnato 2017 Variazione Nuova assegnazione 

richiesta 2017

172647 A15 05A1 R
ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO PER LA FREQUENZA AL COLLEGIO DEL MONDO UNITO
DELL'ADRIATICO DI DUINO AURISINA, TRIESTE (LEGGE REGIONALE 15   DICEMBRE 1982, N.40)         

60.000,00 60.000,00 -6.300,00 53.700,00

177132 A15 05A1 R
ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, COMMA 1, LETT.B,
DELLA L.R. 28/2007) TRASF. IMPRESE                                                                                                             

7.884.000,00 6.720.000,00 1.164.000,00 7.884.000,00

177133 A15 05A1 R
ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E FREQUENZA (ART.12, COMMA 1, LETT.A, DELLA L.R.
28/2007) TRASF. IMPRESE                                                                                                                                 

5.255.800,00 4.280.000,00 975.800,00 5.255.800,00

179584 A15 05A1 R
AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E L'AMPLIAMENTO
DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) -
TRASF FAMIGLIE  

165.000,00 165.000,00 0,00 165.000,00

179686 A15 05A1 R
ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E FREQUENZA (ART.12, COMMA 1, LETT.A, DELLA L.R.
28/2007)                                                                                                                                                                

6.573.333,08 6.573.333,08 0,00 6.573.333,08

187246 A15 05A1 R
CONTRIBUTI AD ENTI ED ISTITUZIONI PER LA PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO DI INIZIATIVE
CULTURALI A FAVORE DELLA SCUOLA (L.R. 58/78).                                                                                      

50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00

189653 A15 05A1 R
CONTRIBUTI AI COMUNI PER CONCORRERE AL FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE MATERNE
AUTONOME (L.R. 61/96 E L.R.28/2007) . TRASF ENTI NO PROFIT  

1.084.592,00 921.903,20 162.688,80 1.084.592,00

189656 A15 05A1 R
AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E L'AMPLIAMENTO
DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) -
TRASF ENTI NO PROFIT  

262.500,00 240.508,89 21.991,11 262.500,00

217950 A15 06A2 R
ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL RESTAURO E RECUPERO DELL'EX LAVATOIO - SEDE
DISTACCATA DEL L.S. A. AVOGADRO DI VERCELLI (ART.7 DELLA L.R. 36/2008).                                      

140.000,00 140.000,00 0,00 140.000,00

218190 A15 06A2 R
ACCORDO DI PROGRAMMA PER INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA IN PROVINCIA DI TORINO
(ART.7 DELLA L.R.36/2008).                                                                                                                               

2.323.290,00 2.323.290,00 0,00 2.323.290,00

218193 A15 06A2 R
ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER LA
REALIZZAZIONE DEI NUOVI LABORATORI DELL'ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE CARLO
BARLETTI ALL'INTERNO DEL NUOVO POLO SCOLASTICO DI OVADA (ART. 6 DELLA L.R. 2/2014)        

1.150.000,00 1.150.000,00 0,00 1.150.000,00

218740 A15 06A2 R
ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA PROVINCIA DI ASTI PER LA
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA -ISTITUTO MAGISTRALE A. MONTI E
ISTITUTO STATALE D'ARTE B. ALFIERI ( ART. 8 DELLA L.R. 13/2008).                              

1.894.800,00 1.894.800,00 0,00 1.894.800,00

218758 A15 06A2 R
ACCORDO DI PROGRAMMA INTERVENTO DI EDILIZIA SCOLASTICA: COMPLETAMENTO ISTITUTO
BERTONI DI SALUZZO (ART.7 DELLA L.R. 15/2010) E LICEO SCIENTIFICO MONDOVI', EX OSPEDALE
GALLO.                                                                                  

1.192.340,00 1.192.340,00 0,00 1.192.340,00

218760 A15 06A2 R
ACCORDO DI PROGRAMMA CON LA PROVINCIA DEL V.C.O. PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA
SEDE DELL'ISTITUTO E. MAGGIA NEL COMUNE DI STRESA E LA PROGETTAZIONE DEI LAVORI DI
RISTRUTTURAZIONE DEGLI ISTITUTI SUPERIORI DI DOMODOSSOLA (ART.7 DELLA L.R. 36/2008).      

2.344.000,00 2.344.000,00 0,00 2.344.000,00

224226 A15 06A2 R ACCORDO DI PROGRAMMA CENTRO CULTURALE DI GATTICO (ART.14 DELLA L.R. 16/97)  1.200.000,00 1.200.000,00 0,00 1.200.000,00

234614 A15 06A2 R
CONTRIBUTI PER EDIFICI DI PROPRIETA' DI ENTI LOCALI, ADIBITI O DA ADIBIRE A SEDI DI SCUOLE
DELL'INFANZIA, PRIMARIA O SECONDARIA, DI PRIMO O SECONDO GRADO, STATALI E NON
STATALI PARITARIE GESTITE DA ENTI LOCALI (ART.22 DELLA L.R. 28/2007)                 

0,00 0,00 0,00 0,00

126711 A15 07A1 R
SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE INERENTI LE DISUGUAGLIANZE
SOCIALI, IN PARTICOLARE NELLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO E PER LA CASA
(PROGRAMMA CASA - ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 16/10/2000)  

20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00



ALLEGATO  1

Capitolo Centro di 
Costo

Tipo 
Finanziam. Descrizione Capitolo Stanziato 2017 Assegnato 2017 Variazione Nuova assegnazione 

richiesta 2017

154428 A15 07A1 R
CONTRIBUTI A COMUNI PER LE AGENZIE SOCIALI PER LA LOCAZIONE (LEGGE 431/98 E DM
29/1/2015) - RISORSE REGIONALI AGGIUNTIVE  

2.000.000,00 1.707.600,00 0,00 1.707.600,00

171636 A15 07A1 R
FONDO SOCIALE PER LA CORRESPONSIONE DI CONTRIBUTI PER I SERVIZI ACCESSORI
ALL'ABITAZIONE DESTINATO AGLI ASSEGNATARI DI ALLOGGI DI EDILIZIA SOVVENZIONATA (L.R.
46/95)                                                                                          

5.000.000,00 2.500.000,00 1.975.000,00 4.475.000,00

223386 A15 07A2 FSR
PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA. EROGAZIONE CONTRIBUTI AI
COMUNI. (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R.                                                                   

900.000,00 0,00 900.000,00 900.000,00

235455 A15 07A2 FSR
PROGRAMMA CASA: COFINANZIAMENTO AL PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA PER
ALLOGGI A CANONE SOSTENIBILE (D.M. 26 MARZO 2008) - F.S.R.                                                             

458.179,98 0,00 458.179,98 458.179,98

236645 A15 07A2 R ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II"(ART.8 DELLA L.R.15/2006).         199.932,71 199.932,71 0,00 199.932,71

236785 A15 07A2 R
CONTRIBUTI AI COMUNI PER INTERVENTI TESI ALL'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE
ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI PRIVATI (LEGGE 9 GENNAIO 1989, N. 13)                                           

1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00

238262 A15 07A2 R

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL PROGRAMMA
INNOVATIVO IN AMBITO URBANO DENOMINATO "PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA PER
ALLOGGI A CANONE SOSTENIBILE", PER L'UTILIZZO DEL FINANZIAMENTO PREMIALE DI CUI AL
D.M. 28 LU

135.778,06 135.778,06 0,00 135.778,06

255880 A15 07A2 R

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI SU MUTUI CONCESSI
CON LA L.R. 28/76 A FAVORE DI COMUNI, ATC E LORO CONSORZI, PER L'INTEGRAZIONE DI
FINANZIAMENTI GIA' CONCESSI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI EDILIZIA ABITATIVA -
TRASF E

234.453,04 234.453,04 0,00 234.453,04

256641 A15 07A2 FSR
FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERA F) DEL D.P.C.M.
16 LUGLIO 2009 CONCERNENTE IL PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA ABITATIVA (LEGGE 133/2008)
F.S.R.                                                                             

808.438,58 0,00 808.438,58 808.438,58

257261 A15 07A2 R
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II"TRASFERIMENTI ALLE ATC
(ART.8 DELLA L.R.15/2006).                                                                                                                               

250.000,00 250.000,00 0,00 250.000,00

257472 A15 07A2 FSR
PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE AGEVOLATA. EROGAZIONE CONTRIBUTI
ALLE A.T.C. (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R.                                                              

154.618,20 0,00 154.618,20 154.618,20

258315 A15 07A2 FSR
PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA. EROGAZIONE CONTRIBUTI
ALLE A.T.C. (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R.                                                              

4.240.000,00 0,00 4.240.000,00 4.240.000,00

271533 A15 07A2 R

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI SU MUTUI CONCESSI
CON LA L.R. 28/76 A FAVORE DI COOPERATIVE EDILIZIE A PROPRIETA' INDIVISA, COMUNI, ATC E
LORO CONSORZI, PER L'INTEGRAZIONE DI FINANZIAMENTI GIA' CONCESSI PER LA
REALIZZAZIONE D

6.070.546,96 6.070.546,96 -2.330.000,00 3.740.546,96

279821 A15 07A2 FSR
FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERE B), C), D) ED E)
DEL D.P.C.M. 16 LUGLIO 2009 CONCERNENTE IL PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA ABITATIVA (LEGGE
133/2008) - INTERVENTI REALIZZATI DA IMPRESE E COOPERATIVE EDILIZIE - F.S.R.  

3.150.000,00 2.673.968,10 0,00 2.673.968,10

282341 A15 07A2 FSR

EROGAZIONE DI FONDI RELATIVI AL PIANO DECENNALE DI CUI ALLA LEGGE 457/78.
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI NEGLI INTERESSI PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA
DIRETTI ALLA COSTRUZIONE DI ABITAZIONI ED AL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO
(ACCORDO DI PROGRAM

190.000,00 65.000,00 0,00 65.000,00

284799 A15 07A2 FSR
PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE AGEVOLATA. EROGAZIONE CONTRIBUTI
AD IMPRESE PRIVATE E COOPERATIVE (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R.             

3.600.000,00 0,00 1.528.130,20 1.528.130,20

152840 A15 08A1 R SERVIZI DOMICILIARI PER PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI (L.R. 10/2010)                           5.000.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 5.000.000,00
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152880 A15 08A1 R
EROGAZIONI AGLI ENTI CHE GESTISCONO LE FUNZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI DELLE SOMME
PER L'ASSISTENZA DI PAZIENTI EX OOPP E DELLE STRUTTURE DI CUI ALL'ARTICOLO 26 DELLA
LEGGE 833/78  

0,00 0,00 0,00 0,00

152881 A15 08A1 R
EROGAZIONI AGLI ENTI CHE GESTISCONO LE FUNZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI DELLE SOMME
PER L'ASSISTENZA DI PAZIENTI EX OOPP E DELLE STRUTTURE DI CUI ALL'ARTICOLO 26 DELLA
LEGGE 833/78 - PROGR 1202  

10.000.000,00 10.000.000,00 -272.813,06 9.727.186,94

153157 A15 08A1 R
FONDO REGIONALE PER LA GESTIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DEGLI INTERVENTI E SERVIZI
SOCIALI (ART.35 DELLA L.R. 1/04)                                                                                                                    

44.328.160,80 19.490.112,30 24.838.048,50 44.328.160,80

153212 A15 08A1 R
ATTIVITA' DI PROMOZIONE E DI QUALIFICAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIALI PER LE
PERSONE ANZIANE, DISABILI  E NON AUTOSUFFICIENTI (L.R. 1/2004)                                                       

9.150.000,00 4.575.000,00 952.400,00 5.527.400,00

153722 A15 08A1 R
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A FAVORE DELLA DISABILITA' (L.R. 1/04 E
S.M.I.)                                                                                                                                                                  

12.000.000,00 6.000.000,00 952.400,00 6.952.400,00

157098 A15 08A1 R
INTERVENTI E SERVIZI DESTINATI A SOGGETI IN CONDIZIONI DI SPECIFICHE FRAGILITA' SOCIALI
(L.R. N.1/2004)                                                                                                                                                     

39.000.000,00 19.500.000,00 19.500.000,00 39.000.000,00

161136 A15 08A1 R
RIMBORSO ALLE ASL DELLE INDENNITA' CORRISPOSTE AI CITTADINI AFFETTI DA TBC (ART.5
DELLA L.R. N.5/2001 E ART.7 DELLA L.R. N.1/2004)                                                                                        

130.000,00 65.000,00 51.350,00 116.350,00

169039 A15 08A1 R
TRASFERIMENTO DI FONDI ALL'AGENZIA REGIONALE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI PER IL
CONTRIBUTO ANNUO REGIONALE PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO - FONDI REGIONALI (L.R.
30/2001).                                                                                  

750.000,00 750.000,00 0,00 750.000,00

170540 A15 08A1 R
CONTRIBUTO AL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE DELL'ENS "ENTE NAZIONALE PER LA
PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DEI SORDI" PER LA PROSECUZIONE DEL PROGETO "SERVIZIO
PONTE" REGIONALE, SUL TERRITORIO PIEMONTESE.  

246.000,00 123.000,00 22.189,28 145.189,28

180904 A15 08A1 R
CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI ED ENTI A STRUTTURA ASSOCIATIVA A SOSTEGNO DELLE
ATTIVITA' A TUTELA DEI CITTADINI DISABILI (LEGGE REGIONALE 25   AGOSTO 1987,N.41)                   

250.000,00 250.000,00 -26.250,00 223.750,00

216417 A15 08A2 R
PROMOZIONE DEGLI INTERVENTI DI REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE, DI ACQUISTI, DI
TRASFORMAZIONE, DI RISTRUTTURAZIONE, DI AMPLIAMENTO E STRAORDINARIA MANUTENZIONE
DI STRUTTURE ESISTENTI, DI ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED ARREDI (ART.37 DELLA L.R. 1/04)    

210.360,70 0,00 210.360,70 210.360,70

225696 A15 08A2 R
CONTRIBUTI COSTANTI NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI DI MUTUI DECENNALI PER LA
REALIZZAZIONE INTEGRALE O LA RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILI ESISTENTI FINALIZZATI
ALL'ATTIVAZIONE DI RAF E RSA (L.R.73/96)                                                          

2.937.778,41 2.937.778,41 0,00 2.937.778,41

286902 A15 08A2 R
CONTRIBUTI COSTANTI NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI DI MUTUI DECENNALI PER LA
REALIZZAZIONE INTEGRALE O LA RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILI ESISTENTI FINALIZZATI
ALL'ATTIVAZIONE DI RAF E RSA (L.R.73/96) - TRASF IMPRESE

238.503,92 238.502,93 0,00 238.502,93

294143 A15 08A2 R
CONTRIBUTI COSTANTI NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI DI MUTUI DECENNALI PER LA
REALIZZAZIONE INTEGRALE O LA RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILI ESISTENTI FINALIZZATI
ALL'ATTIVAZIONE DI RAF E RSA (L.R.73/96) - TRASF ENTI NO PROFIT  

1.601.056,08 1.601.056,08 0,00 1.601.056,08

136777 A15 09A1 FSR
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DELLA CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA' (ART.
9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2000) F.S.R.                                                                                             

25.052,09 12.526,05 9.895,57 22.421,62

136780 A15 09A1 R
COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DELLA
CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA'PREVISTE DALL'ART. 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2000
(ART.8 DELLA L.R. 28/2008).                                                                

50.000,00 50.000,00 -5.250,00 44.750,00

179629 A15 09A1 R FONDO A SOSTEGNO DELLE POLITICHE PER LE FAMIGLIE (L.R. 1/2004).                                                 520.000,00 443.976,00 21.424,00 465.400,00

179694 A15 09A1 R
SPESE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SPERIMENTAZIONE DI PROGETTI DI SERVIZIO
CIVILE REGIONALE E PER L'ATTIVAZIONE DI PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE (ARTT.6 E
8 DELLA L.R. N.7/2015)  

200.000,00 100.000,00 -100.000,00 0,00
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179696 A15 09A1 R
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEGLI ARTT. 3 E 5 DELLA L.R. N.12/2015 "PROMOZIONE DI INTERVENTI
DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEI BENI INVENDUTI" IN RIFERIMENTO ALLO SPRECO
ALIMENTARE   

400.000,00 200.000,00 -200.000,00 0,00

179739 A15 09A1 R
CONCORSO AL MANTENIMENTO DI LUCREZIA CAVALLARO, FIGLIA DI GIOVANNI, VITTIMA
DELL'ATTENTATO TERRORISTICO  DI NASSIRIYA AVVENUTO IL 12 NOVEMBRE 2003 (L.R.26/2004).    

8.000,00 8.000,00 0,00 8.000,00

180574 A15 09A1 R CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI ISTITUTI DI PATRONATO E DI ASSISTENZA SOCIALE (L.R. 1/04)           175.000,00 175.000,00 -18.375,00 156.625,00

180739 A15 09A1 R

RICONOSCIMENTO E VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE EDUCATIVA, FORMATIVA,
AGGREGATRICE E SOCIALE SVOLTA DALLE PARROCCHIE, DAGLI ISTITUTI CATTOLICI E DAGLI
ALTRI ENTI DI CULTO RICONOSCIUTI DALLO STATO ATTRAVERSO LE ATTIVITA' DI ORATORIO (L.R.
26/2002)          

1.000.000,00 500.000,00 -166.667,00 333.333,00

189560 A15 09A1 R FONDO A SOSTEGNO DELLE POLITICHE PER LE FAMIGLIE (L.R. 1/2004) - TRASF ENTI NO PROFIT  80.000,00 68.304,00 3.296,00 71.600,00

116986 A16000 R
SPESE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI TERRITORIALI, DEI PIANI PAESISTICI, DEI PROGETTI
TERRITORIALI OPERATIVI E SPESE DI PUBBLICAZIONE E DIVULGAZIONE (L.R. 5 DICEMBRE 1977,
N.56 E S.M.I., L.R. 3 APRILE 1989, N.20 E D.LGS. 29 OTTOBRE 1999, N.490) - PROGR 0801

10.000,00 5.000,00

-2.500,00

2.500,00

125826 A16000 R
SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER L'ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE IN
MATERIA AMBIENTALE (D.LGS. 112/98 E L.R. 44/2000) - FUNZIONI CONFERITE 21.750,00 21.750,00

0,00 21.750,00

136134 A16000 R
SPESE PER L'ADESIONE AD ENTI ED ASSOCIAZIONI IN MATERIA DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
(L.R. 5 DICEMBRE 1977, N.56 E S.M.I., L.R. 3 APRILE 1989, N.20 E D.LGS. 29 OTTOBRE 1999, N.490)

10.600,00 5.600,00
4.100,00

9.700,00

141636 A16000 R
SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE REGIONALE E PER
LA PROMOZIONE DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE (L.R.44/2000). 24.192,82 24.192,82

0,00 24.192,82

141637 A16000 R
SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE REGIONALE E PER
LA PROMOZIONE DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE (L.R.44/2000) - PROGR 0909 75.000,00 37.500,00

29.250,00 66.750,00

165980 A16000 R
BORSA DI STUDIO "STEFANO RIGATELLI" PER IL CONTRIBUTO A DOTTORATI DI RICERCA SU
TEMATICHE AMBIENTALI (ART.6 DELLA L.R. 16/2016). 5.000,00 2.500,00

2.500,00 5.000,00

167091 A16000 R
TRASFERIMENTI CORRENTI PER IL FINANZIAMENTO DELL'AGENZIA REGIONALE PER L'AMBIENTE
(L.R. 60/95 E L.R. 28/2002). 14.000.000,00 7.000.000,00

6.000.000,00 13.000.000,00

238400 A16000 R
ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE IN METERIA AMBIENTALE E DI POLITICHE DI
SVILUPPO SOSTENIBILE (LEGGE REGIONALE 44/2000). 90.000,00 90.000,00

-9.900,00 80.100,00

252270 A16000 R
ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE IN MATERIA AMBIENTALE E DI POLITICHE DI
SVILUPPO SOSTENIBILE (l.r. 44/2000) TRASFERIMENTO ad amministrazioni locali.

250.000,00 0,00
222.500,00

222.500,00

110773 A1601A R
SPESE PER LA STAMPA, SPEDIZIONE E COLLABORAZIONI REDAZIONALI DELLA RIVISTA
"PIEMONTE PARCHI". CAPITOLO RILEVANTE AI FINI IVA 5.000,00 2.500,00

1.950,00 4.450,00

135106 A1601A R
SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE REGIONALI (L.R.
12/90). 15.000,00 7.500,00

5.850,00 13.350,00

136128 A1601A R
MISURE E AZIONI SPECIFICHE PER LA QUALITA' PAESAGGISTICA, ORGANIZZAZIONE E
PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI E CONVEGNI (ART 2 L.R. 14/08) 35.000,00 35.000,00

0,00 35.000,00

149717 A1601A R
STANZIAMENTI PER RISARCIMENTI DERIVANTI DA DANNI ALLE PRODUZIONI AGRI COLE ED AI
PASCOLI PROVOCATI DALLA FAUNA SELVATICA ALL'INTERNO DELLE AREE PROTETTE A NORMA
DELLA LEGGE REGIONALE N. 12/90 (LEGGE REGIONALE 8 GIUGNO 1989, N. 36) 474.123,15 474.123,15

-31.523,59
442.599,56

169754 A1601A R
ONERI PER IL PERSONALE DEGLI ENTI DI GESTIONE DELLE AREE REGIONALI PROTETTE (L.R.
19/2009). 17.000.000,00 17.000.000,00

0,00 17.000.000,00
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169974 A1601A R
ASSEGNAZIONE PER LE SPESE DI ORDINARIO FUNZIONAMENTO E LA GESTIONE DELLE AREE
REGIONALI PROTETTE(L.R. 19/2009). 3.000.000,00 1.500.000,00

1.000.000,00 2.500.000,00

253704 A1601A R

ASSEGNAZIONI AGLI ENTI DI GESTIONE DELLE AREE NATURALI PROTETTE REGIONALI PER LE
SPESE DI INVESTIMENTO E PER INTERVENTI DI CONSERVAZIONE, SISTEMAZIONE ED
ACQUISIZIONE DI AREA DI INTERESSE NATURALISTICO (ART.22 COMMA 2, LETTERA B DELLA
L.R.19/2009). 300.000,00 300.000,00

0,00

300.000,00

140752 A1602A R
COFINANZIAMENTO REGIONALE ALLA SPESE CORRENTI RELATIVE AL PROGETTO EUROPEO
"LIFE PREPAIR" (REG.UE N.1293/2013) 2.000,00 2.000,00

-2.000,00 0,00

141581 A1602A R
SPESE PER L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI PER LA REDAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL PIANO
REGIONALE DI RISANAMENTO E TUTELA DELLA QUALITA' DELL'ARIA (L.R. 43/2000). 100.000,00 39.000,00

-39.000,00 0,00

154981 A1602A R
SPESE PER L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI PER LA REDAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL PIANO
REGIONALE DI RISANAMENTO E TUTELA DELLA QUALITA' DELL'ARIA (L.R. 43/2000). - TRASF EE.LL.

22.000,00 22.000,00
0,00

22.000,00

145968 A1603A R
TRASFERIMENTI ALL'ARPA PIEMONTE PER L'AGGIONAMENTO DEL PIANO REGIONALE DI
RISANAMENTO E TUTELA DELLA QUALITA' DELL'ARIA (L.R. 43/2000) 100.000,00 0,00

89.000,00 89.000,00

217946 A1603A R

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A SOSTEGNO DEL SISTEMA INTEGRATO DI
GESTIONE DEI RIFIUTI ED ATTIVITA'DI INCENTIVAZIONE ALL'EFFICIENZA ENERGETICA NEL
SETTORE PUBBLICO PREVISTI DALL'ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA
PROVINCIA DI NOV 57.148,44 57.148,44

0,00

57.148,44

221636 A1603A S FSR
TRASFERIMENTO DI FONDI AL COMUNE DI CASALE PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI
PROGRAMMA PER LA BONIFICA ED IL RIPRISTINO AMBIENTALE DEL SITO DI INTERESSE
NAZIONALE DI CASALE MONFERRATO - F.S.R. 465.369,60 232.684,80

232.684,80
465.369,60

229990 A1603A R
CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI PER INTERVENTI DI RIMOZIONE E BONIFICA DI MANUFATTI
CONTENENTI AMIANTO, LEGGE REGIONALE 14 OTTOBRE 2008 N. 30. 600.172,00 600.172,00

0,00 600.172,00

239241 A1603A S FSR
CONTRIBUTI IN CAPITALE A SOGGETTI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI
BONIFICA DI INTERESSE NAZIONALE (LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N 426) FSR 200.000,00 0,00

200.000,00 200.000,00

258104 A1603A R
FONDO PER LA MINORE PRODUZIONE DI RIFIUTI E PER LE ALTRE FINALITA' PREVISTE
DALL'ART.3, COMMA 27, DELLA L.549/95 (L.R.39 DEL 3/7/1996) 4.646.151,00 4.646.151,00

-511.076,61 4.135.074,39

287940 A1603A R
COFINANZIAMENTO REGIONALE PER INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA D'EMERGENZA,
CARATTERIZZAZIONE, BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE AI FINI DELLA RIQUALIFICAZIONE PER
LO SVILUPPO DELL'EX MINIERA DI AMIANTO DI BALANGERO E CORIO (L.426/1998 E D.M.468/01).

1.902.651,70 1.902.651,70

0,00

1.902.651,70

288219 A1603A S FSR

CONTRIBUTI IN CAPITALE AGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PER LA
TUTELA DELLE ACQUE E LA GESTIONE INTEGRATA DELLE RISORSE IDRICHE NELL'AMBITO DELLE
INTESE ISTITUZIONALI DI PROGRAMMA - ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO INTEGRATIVO DEL
23/12/2003 (D.LGS. 152/99 E LEGGE 23/12/96, N. 662) - FSR 1.700.000,00 850.000,00

200.000,00

1.050.000,00

288386 A1603A S FSR
CONTRIBUTI IN CAPITALE A SOCIETA' CONTROLLATE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI
BONIFICA DI INTERESSE NAZIONALE (LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N 426) FSR 2.772.920,24 772.920,24

2.000.000,00 2.772.920,24

136130 A1610A R
MISURE E AZIONI SPECIFICHE PER LA QUALITA' PAESAGGISTICA, REALIZZAZIONE DI
PUBBLICAZIONI (ART 2 L.R. 14/08) 15.000,00 0,00

13.350,00 13.350,00
137830 A1610A R MISURE E AZIONI SPECIFICHE PER LA QUALIT  PAESAGGISTICA (ART 2 L.R. 14/08) 30.000,00 5.000,00 -5.000,00 0,00

122060 A1612A R
SPESE PER LA PROGETTAZIONE E L'ATTUAZIONE DI STRUMENTI FINALIZZATI ALLA DIFFUSIONE
DI PRINCIPI DELLA SOSTENIBILITA' AMBIENTALE - CONSULENZE (LEGGE 221/2015)

65.000,00 27.500,00
8.100,00

35.600,00

122061 A1612A R
SPESE PER STUDI, RICERCHE E PROGETTI FINALIZZATI AD ATTUARE GLI IMPEGNI
INTERNAZIONALI RELATIVI AL CONTRASTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI  (LEGGE 221/2015) 20.000,00 15.000,00

2.800,00 17.800,00
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128450 A1612A R
SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E SEMINARI PER LA DIFFUSIONE
DEI PRINCIPI DELLA SOSTENIBILITA' AMBIENTALE, CAMBIAMENTI CLINMTICI ED INFRASTRUTURE
VERDI (LEGGE 221/2015) 20.000,00 10.000,00

7.800,00
17.800,00

237347 A1612A R
CONTRIBUTI IN CAPITALE AI COMUNI PER L'ADEGUAMENTO OBBLIGATORIO DELLA
STRUMENTAZIONE URBANISTICA (L.R. 30 APRILE 1996, N.24) 1.000.000,00 1.000.000,00

0,00 1.000.000,00

134951 A1613A R
SPESE RELATIVE AI SERVIZI DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE E
AMBIENTALE DELLA DIREZIONE A16000 "AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO" 2.600.708,80 1.920.708,80

680.000,00 2.600.708,80

209095 A1613A R
SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE A16 AMBIENTE,
GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO 2.548.144,29 2.548.144,29

-1.349.158,29 1.198.986,00

100966 A18000 R

SPESE PER SALARI AGLI OPERAI ED IMPIEGATI A TEMPO INDETERMINATO ASSUNTI PER
L'ESERCIZIO DELLE OPERE PREVISTE ALL'ART.16 DELLA L.R. N.4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. E
CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA
SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE E IDRAULICO AGRARIE. 5.000.000,00 5.000.000,00

0,00

5.000.000,00

101922 A18000 R

ALTRE COMPETENZE ED INDENNITA' ACCESSORIE PER GLI OPERAI ED IMPIEGATI ASSUNTI PER
L'ESERCIZIO DELLE OPERE PREVISTE ALL'ART. 16 DELLA L.R. 4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. E
CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA
SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE E IDRAULICO AGRARIE 112.724,58 112.724,58

0,00

112.724,58

102319 A18000 R

COMPETENZE FISSE ED ACCESSORIE PER IL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ASSUNTO IN
BASE AL C.C.N.L. E CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI
FORESTALI ADDETTI ALLA SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE ED IDRAULICO AGRARIE (ART.
16 DELLA L.R. 4/2009). 2.300.000,00 2.300.000,00

0,00

2.300.000,00

104051 A18000 R

CONTRIBUTI OBBLIGATORI PER OPERAI ED IMPIEGATI ASSUNTI PER L'ESERCIZIO DELLE OPERE
PREVISTE ALL'ART.16 DELLA L.R. N4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. E CONTRATTO INTEGRATIVO
REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA SISTEMAZIONE IDRAULICO
FORESTALE E IDRAULICO AGRARIE 1.300.000,00 1.300.000,00

0,00

1.300.000,00

104446 A18000 R

RITENUTE PREVIDENZIALI PER GLI OPERAI ED IMPIEGATI ASSUNTI PER L'ESERCIZIO DELLE
OPERE PREVISTE ALL'ART.16 DELLA L.R. 4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. E CONTRATTO INTEGRATIVO
REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA SISTEMAZIONE IDRAULICO
FORESTALE E IDRAULICO AGRARIE 2.300.000,00 2.300.000,00

0,00

2.300.000,00

104841 A18000 R

CONTRIBUTI PER INDENNITA' DI FINE SERVIZIO PER GLI OPERAI ED IMPIEGATI ASSUNTI PER
L'ESERCIZIO DELLE OPERE PREVISTE ALL'ART.16 DELLA L.R. 4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. E
CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA
SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE E IDRAULICO AGRARIE 50.000,00 50.000,00

0,00

50.000,00

106610 A18000 R

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN
ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI AGLI ARTT. 23, 24,
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 30 DICEMBRE 1923 N. 3267R.D.L. 13 FEBBRAIO 1933 N. 910; ARTT. 23, 25,
DELLA L.R. 63/78) - FORMAZIONE 32.220,40 19.220,40

13.000,00

32.220,40

111890 A18000 R

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN
ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI AGLI ARTT. 23, 24,
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 30 DICEMBRE 1923 N. 3267R.D.L. 13 FEBBRAIO 1933 N. 910; ARTT. 23, 25,
DELLA L.R. 63/78) - ALTRI BENI CONSUMO 45.575,53 45.575,53

0,00

45.575,53

112608 A18000 R
SPESE PER IL NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO IN UTILIZZO PRESSO I VIVAI FORESTALI
REGIONALI E PER I LAVORI NEI CANTIERI PER LE OPERE DI MANUTENZIONE IDRAULICHE E
IDRAULICO FORESTALI (ART.16 DELLA L.R. 4/2009) 460.320,00 285.320,00

75.000,00
360.320,00
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114170 A18000 R

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN
ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI AGLI ARTT. 23, 24,
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 30 DICEMBRE 1923 N. 3267, R.D.L. 13 FEBBRAIO 1933 N. 910; ARTT. 23,
25, DELLA L.R. 63/78) - PRESTAZIONI PROFESSIONALI 251.755,00 236.854,63

14.900,37

251.755,00

130730 A18000 R

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN
ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI AGLI ARTT. 23, 24,
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 30 DICEMBRE 1923 N. 3267R.D.L. 13 FEBBRAIO 1933 N. 910; ARTT. 23, 25,
DELLA L.R. 63/78) - MANUTENZIONI 163.446,29 120.946,29

42.500,00

163.446,29

132755 A18000 R

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN
ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI AGLI ARTT. 23, 24,
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 30 DICEMBRE 1923 N. 3267R.D.L. 13 FEBBRAIO 1933 N. 910; ARTT. 23, 25,
DELLA L.R. 63/78) - UTENZE E CANONI 5.000,00 4.269,00

731,00

5.000,00

139705 A18000 R

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN
ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI AGLI ARTT. 23, 24,
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 30 DICEMBRE 1923 N. 3267R.D.L. 13 FEBBRAIO 1933 N. 910; ARTT. 23, 25,
DELLA L.R. 63/78) 60.000,00 0,00

60.000,00

60.000,00

204303 A18000 R
SPESE PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA, PER LA COSTRUZIONE DI NUOVI FABBRICATI E
PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO REGIONALE AGROSILVO PASTORALE (L.R. 23/2008 E L.R.
4/2009) 95.354,39 95.354,39

0,00
95.354,39

210200 A18000 R
SPESE PER L'ACQUISTO DI AUTOVEICOLI DA UTILIZZARE PER LE ATTIVITA' DI PROTEZIONE
CIVILE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992, N.25 (ART. 15 DELLA L.R.
9/2015) 100.000,00 100.000,00

0,00
100.000,00

210601 A18000 R
SPESE PER L'ACQUISTO E LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI ATTREZZATURE E MEZZI PER
L'ESECUZIONE IN ECONOMIA DEGLI INTERVENTI PREVISOT DALL'ART.16 DELLA L.R. 4/2009)

208.331,99 208.331,99
-100.000,00

108.331,99

454030 A18000 R

RESTITUZIONE DI SOMME VERSATE A TITOLO DI CAUZIONE INERENTI ALLA MODIFICAZIONE DEL
SUOLO IN TERRENI SOTTOPOSTI AL VINCOLO IDROGEOLOGICO ED ALLE TRASFORMAZIONI DEL
BOSCO IN ALTRA DESTINAZIONE D'USO (ART.8 DELLA L.R. 45/89 E ART.19, COMMA 8 DELLA L.R.
4/2009). 619.748,00 619.748,00

0,00

619.748,00

465430 A18000 R
SPESE PER LAVORI DI MIGLIORAMENTO DEL PATRIMONIO SILVO PASTORALE DEI COMUNI
(ARTICOLO 6 DELLA LEGGE REGIONALE 4 SETTEMBRE 1979, N.57) 103.291,00 103.291,00

0,00 103.291,00

471431 A18000 R
SPESE RELATIVE AI LAVORI IN CONSEGUENZA DI CONTRAVVENZIONI ALLE DISPO SIZIONI DI
POLIZIA IDRAULICA DELLE STRADE E DEI PORTI (ARTICOLI 89 E 90 DEL D.P.R. 24 LUGLIO 1977,
N.616) 25.823,00 25.823,00

0,00
25.823,00

136171 A1802A R
SPESE PER L'ADESIONE DELLA REGIONE PIEMONTE ALLA ASSOCIAZIONE TRA LE REGIONI
DENOMINATA ITACA 12.000,00 6.000,00

6.000,00 12.000,00

140050 A1802A R
GETTITO DERIVANTE DALL'INCREMENTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLA BENZINA DA
DESTINARSI AL FINANZIAMENTO DI AZIONI PER LA PREVENZIONE DI EVENTI CALAMITOSI (ART.5
DELLA L.R.47/1993 E S.M.I.). 134.271,56 69.271,56

65.000,00
134.271,56

153385 A1802A R
TRASFERIMENTI CONSEGUENTI AGLI EVENTI ALLUVIONALI DEL NOVEMBRE 2016 CHE HANNO
COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE. 9.918.260,00 9.918.260,00

0,00 9.918.260,00
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216835 A1802A R
attuazione dell'intesa governo-regioni concernente il contributo alla finanza pubblica delle regioni a statuto
ordinario per l'anno 2017-art. 14, comma 1 e 2 della l.r. 6/2017. contributi ad enti pubblici per opere e lavori
pubblici (l.r. 18/1984 ). 29.492.177,20 29.492.177,20

0,00
29.492.177,20

216836 A1802A R
attuazione dell'intesa governo-regioni concernente il contributo alla finanza pubblica delle regioni a statuto
ordinario per l'anno 2017 - art.14, comma1 e 2 della l.r. 6/2017. Contributi al comune di Cannobio per opere e
lavori pubblici (accordo di programma) 170.000,00 170.000,00

0,00
170.000,00

222020 A1802A R

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E I COMUNI DI CASTEL ROCCHERO (AT),
GRAZZANO BADOGLIO (AT), RONCO BIELLESE(BI), VALLANZENGO(BI), MURELLO (CN), NUCETTO
(CN), ISOLABELLA (TO) E PERRERO (TO) PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI NUOVA
COSTRUZIONE E RECUPERO DEL PATRIMONIO COMUNALE (ART. 6 DELLA L.R. 2/2014).

100.000,00 100.000,00

0,00

100.000,00

225769 A1802A R
ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E I COMUNI DI OTTIGLIO(AL), VANZONE
CON SAN CARLO(VB) E FOBELLO (VC) PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI SISTEMAZIONE
IDROGEOLOGICA DEL TERRITORIO (ART.7 DELLA L.R. 9/2013). 75.000,00 75.000,00

0,00
75.000,00

229209 A1802A R

INTERVENTI URGENTI A TUTELA DELL'INCOLUMITA' PUBBLICA, NONCHE' CONTRIBUTI O
INDENNITA' PER FABBRICATI DANNEGGIATI O DISTRUTTI DA CALAMITA' NATURALI ( ARTICOLO
2,LETTERE A),B),D) DELLA LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 1978, N.38, INTEGRATA E MODIFICATA
DALLA LEGGE REGIONALE 20 DICEMBRE  1979, N.79) 4.730.069,15 4.730.069,15

0,00

4.730.069,15

229420 A1802A S fsr
SOMME DA TRASFERIRE AGLI ENTI LOCALI PER FRONTEGGIARE GLI EVENTI ALLUVIONALI DEI
GIORNI 23/25 SETTEMBRE 1993 (D.L. 7 OTTOBRE 1993,   N. 401) - FSR - 198.532,39 198.532,39

0,00 198.532,39

230266 A1802A S fsr
CONTRIBUTI DIRETTI A FRONTEGGIARE I DANNI A OPERE PUBBLICHE E A PRIVATI CONSEGUENTI
AGLI EVENTI ALLUVIONALI CHE NEGLI ANNI 1994, 2000 E 2002 HANNO COLPITO IL TERRITORIO
DELLA REGIONE PIEMONTE (ART. 80, COMMA 29 DELLA LEGGE 289/2002) - FSR

1.130.000,00 0,00

1.130.000,00

1.130.000,00

233982 A1802A R
SPESE PER INTERVENTI NECESSARI A FRONTEGGIARE GLI EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI
SUL TERRITORIO REGIONALE (ART.5 DELLA L.R. 47/93 E ART.2 DELLA L.R. N.11/11)

10.000.000,00 10.000.000,00
0,00

10.000.000,00

236787 A1802A R

LIMITE DI IMPEGNO DI ANNI VENTICINQUE. EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN ANNUALITA' A COMUNI
OCCORRENTI PER L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI STIPULATI PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE
INSERITE NEI PROGRAMMI OPERATIVI COMUNALI O NEI PROGRAMMI PLURIENNALI (ART.12 DELLA
L.R. N.25/10) 5.000.000,00 2.500.000,00

2.500.000,00

5.000.000,00
240005 A1802A R CONTRIBUTI IN CAPITALE PER OPERE E LAVORI PUBBLICI (L.R. 18/84). 250.000,00 250.000,00 0,00 250.000,00

241328 A1802A R

CACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE, IL COMUNE DI PREMOSELLO
CHIOVENDA, IL COMUNE DI VOGOGNA, L'ENTE PARCO NAZIONALE VAL GRANDE E LA PROVINCIA
DEL VERBANO CUSIO OSSOLA PER INTERVENTI DI VIABILITA' DI ACCESSO AL PARCO VAL
GRANDE(ART.4 DELLA L.R. 6/2016). 193.700,00 193.700,00

0,00

193.700,00

442030 A1802A R
RESTITUZIONE DELLE CAUZIONI VERSATE A GARANZIA DELLA PUNTUALE OSSERVANZA DI
QUANTO DISPOSTO DAL DISCIPLINARE DI CONCESSIONE, PER L'ESTRAZIONE DI MATERIALE
LITOIDE E GLI UTILIZZI DELLE PERTINENZE IDRAULICHE 350.000,00 350.000,00

0,00
350.000,00

462430 A1802A R
SPESE PER ISTRUTTORIE,RILIEVI ED ACCERTAMENTI ESEGUIBILI A CARICO DI PRIVATI
RICHIEDENTI CONCESSIONI, LICENZE ED AUTORIZZAZIONI NELLA MATERIA DELLE PICCOLE
DERIVAZIONI DI ACQUE PUBBLICHE (LEGGE 15 NOVEMBRE   1973, N.765) 51.646,00 51.646,00

0,00
51.646,00

111891 A1803A R
SPESE PER LE ATTIVITA' RIGUARDANTI LA PREVENZIONE,PREVISIONE,SOCCORSO E
INFORMAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGE REGIONALE 14 APRILE 2003, N.7 E ARTICOLO 12
DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992 N. 225) - ALTRI BENI CONSUMO 937.309,29 937.309,29

0,00
937.309,29
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123066 A1803A R

SPESE RELATIVE ALLA PREVENZIONE ED ALL'ESTINZIONE,NONCHE' ALL'ASSISTENZA, ALLA
CONSULENZA ED ALLA PROPAGANDA PER LA PREVENZIONE E L'ESTINZIONE DEGLI INCENDI
BOSCHIVI (ARTICOLO 105 DEL R.D. 30 DICEMBRE 1923, N.3267; LEGGE REGIONALE 30 GENNAIO
1976, N.10 E ARTICOLO 3, PRIMO COMMA E ART.6 LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N. 752; LEGGE
REGIONALE 16/94) 1.061.132,00 1.061.132,00

0,00

1.061.132,00

130330 A1803A R
SPESE PER MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONE DI AUTOMEZZI RIGUARDANTI ATTIVITA'
DI PREVENZIONE, PREVISIONE, SOCCORSO ED INFORMAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGE
225/92, L.R. 44/00 E L.R. 7/03) 161.000,00 161.000,00

0,00
161.000,00

135260 A1803A R
SPESE PER LE ATTIVITA' RIGUARDANTI LA PREVENZIONE,PREVISIONE,SOCCORSO E
INFORMAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGE REGIONALE 14 APRILE 2003, N.7 E ARTICOLO 12
DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992 N. 225). - INFORMATICA 1.786.527,96 1.786.527,96

0,00
1.786.527,96

136446 A1803A R
SPESE PER LE ATTIVITA' RIGUARDANTI LA PREVENZIONE,PREVISIONE,SOCCORSO E
INFORMAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGE REGIONALE 14 APRILE 2003, N.7 E ARTICOLO 12
DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992 N. 225). 769.604,07 769.604,07

0,00
769.604,07

144178 A1803A R
TRASFERIMENTI PER CORSI DI FORMAZIONE, MIGLIORAMENTO DEL VESTIARIO E E DELLA
STRUMENTAZIONE, NONCHE' PER LA MANUTENZIONE DELLE SEDI DEI VIGILI DEL FUOCO
VOLONTARI DEL PIEMONTE (ART.10 DELLA LEGGE 246/2000) 400.000,00 200.000,00

0,00
200.000,00

149055 A1803A R

FONDO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE PER LE ATTIVITA' CONSEGUENTI IL PRIMO
INTERVENTO, IL SOCCORSO E IL SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA E LA SOLIDARIETA' AD
INTEGRAZIONE DELLE DISPONIBILITA' DEGLI ENTI LOCALI (LEGGE 225/1992, L.R. 44/2000 E L.R.
7/2003) 1.520.000,00 1.223.000,00

0,00

1.223.000,00

151003 A1803A R
CONTRIBUTI PER ATTIVITA' DI PROTEZIONE CIVILE EFFETTUATE DA ENTI LOCALI E DA GRUPPI
COMUNALI DI PROTEZIONE CIVILE (L.R. 14 APRILE 2003, N.7) 150.000,00 75.000,00

0,00 75.000,00

185541 A1803A R
CONTRIBUTI PER IL SOCCORSO, PER IL TURISMO ALPINO SPELEOLOGICO (LEGGE REGIONALE 30
MAGGIO 1980, N.67) 550.000,00 275.000,00

275.000,00 550.000,00

185871 A1803A R
CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO ANTINCENDI BOSCHIVI PER SPESE DI
FUNZIONAMENTO, FORMAZIONE, PREVENZIONE ED ESTINZIONE, ONERI ASSICURATIVI (ART.4
L.R. 16 DEL 9/6/94) 1.000.000,00 1.000.000,00

0,00
1.000.000,00

218101 A1805A S fsr
TRASFERIMENTO DI FONDI A PROVINCE PER OPERE IDRAULICHE PER IL POTENZIAMENTO DEI
SERVIZI IDROGRAFICI (ART. 31 DELLA LEGGE 183/89 E ART. 9 DELLA LEGGE 253/90) F.S.R.

4.795.676,92 0,00
0,00

0,00

221985 A1805A R
FONDI PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI COMUNALI DI RILOCALIZZAZIONE DI IMMOBILI A RISCHIO
IDRAULICO E IDROGEOLOGICO, PREVISTI DALLA D.G.R. N.53-10220 DEL 1 AGOSTO 2003, AI SENSI
DELL'ARTICOLO 67, COMMA 6, DEL D,LGS. 3 APRILE 2006, N.152 43.936,00 43.936,00

0,00
43.936,00

225767 A1805A S fsr
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PRIMO PIANO STRATEGICO NAZIONALE PER LA
MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO (ART 16, LEGGE 31 LUGLIO 2002, N. 179) - F.S.R.

215.000,00 0,00
0,00

0,00

228436 A1805A S fsr
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI INTERVENTI URGENTI PER IL RIASSETTO
TERRITORIALE NELLE AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO DELLA REGIONE PIEMONTE (LEGGE
N.267/98) - FSR - 685.000,00 219.396,99

0,00
219.396,99

228576 A1805A R
CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI DI COMPETENZA REGIONALE IN MATERIA DI SISTEMAZIONE DI
BACINI MONTANI, OPERE IDRAULICHE FORESTALI E OPERE IDRAULICHE (LEGGE REGIONALE 19
NOVEMBRE 1975, N.54) 1.217.245,00 1.217.245,00

0,00
1.217.245,00

231248 A1805A R
SECONDO ATTO INTEGRATIVO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER IL SETTORE DELLA
DIFESA DEL SUOLO (ART.5 DELLA L.R.35/2006). 291.183,38 291.183,38

0,00 291.183,38
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239820 A1805A R
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 3 ATTO INTEGRATIVO ALL'APQ DIFESA DEL SUOLO
(DELIBERA CIPE 3/2006 E ART.8 DELLA L.R. 13/2008). 1.881.222,70 1.881.222,70

0,00 1.881.222,70

254125 A1805A R
SECONDO ATTO INTEGRATIVO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER IL SETTORE
DIFESA DEL SUOLO (ART.5 DELLA L.R.35/2006). 263.000,00 263.000,00

0,00 263.000,00

255509 A1805A S fsr
CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI E LORO CONSORZI PER OPERE IDRAULICHE E PER IL
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI IDROGRAFICI (ART. 31 DELLA LEGGE 183/89 E ART. 9 DELLA LEGGE
253/90) F.S.R. 1.782.406,91 282.406,91

0,00
282.406,91

140976 A1806A R
SPESE PER LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO TECNICO-PROFESSIONALE DEL PERSONALE
IN MATERIA SISMICA, GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA, FORESTALE E DI DIFESA DEL SUOLO
(ART.34, COMMA 2, LETTERE B E C DELLA L.R. N.23/2008) 35.000,00 17.500,00

17.500,00
35.000,00

152882 A1806A R
SPESE PER INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA (ART.11 DELLA LEGGE 77/2009 E ART. 5
DELL'ORDINANZA N.293/2015) - TRASF COMUNI 43.000,00 21.500,00

21.500,00 43.000,00

108071 A1807A R
SPESE PER INDENNITA' DI MISSIONE E COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE
DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO IN ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE TRA LA REGIONE
PIEMONTE E IL MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI.

75.000,00 75.000,00

-70.000,00

5.000,00

120682 A1807A R
SPESE PER L'AFFIDAMENTO DI INCARICHI E CONSULENZE ALL'ISTITUTO PER LE PIANTE DA
LEGNO E L'AMBIENTE (ART.5 L.R. 12/79 E ART.14 L.R. 14/06) 2.150.000,00 1.100.000,00

1.050.000,00 2.150.000,00

123011 A1807A R
SPESE PER STUDI, RICERCHE, SPERIMENTAZIONI, DIMOSTRAZIONI, DIVULGAZIONI, ASSISTENZA
TECNICA ED INFORMAZIONE IN CAMPO FORESTALE E MONTANO (ART. 25 DELLA LEGGE
REGIONALE N.63/78) 50.000,00 25.000,00

25.000,00
50.000,00

130731 A1807A R

FONDO PER LE SPESE RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' DI INTERESSE
REGIONALE DA PARTE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO IN ATTUAZIONE DELLA
CONVENZIONE TRA REGIONE PIEMONTE E MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E
FORESTALI. - MANUTENZIONI 80.000,00 40.000,00

-40.000,00

0,00

132405 A1807A R

FONDO PER LE SPESE RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' DI INTERESSE
REGIONALE DA PARTE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO IN ATTUAZIONE DELLA
CONVENZIONE TRA REGIONE PIEMONTE E MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E
FORESTALI. 135.000,00 67.500,00

17.500,00

85.000,00

144350 A1807A R

FONDO PER LE SPESE RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' DI INTERESSE
REGIONALE DA PARTE DEI CARABINIERI FORESTALI IN ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE TRA
REGIONE PIEMONTE E MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI. -
TRASF CORRENTI AMM CENTRALI 200.000,00 200.000,00

0,00

200.000,00

178150 A1807A R
TRASFERIMENTI ALL'IPLA PER LIATTUAZIONE DELLA L.R. 25 GIUGNO 2008, N. 16 (ART. 30 DELLA
L.R. 5/2012). 550.000,00 275.000,00

275.000,00 550.000,00

240245 A1807A R
ACCORDO DI PROGRAMMA TRALA REGIONE PIEMONTE E LA UNIONE MONTANA DELLA VALLE
STRONA E DELLE QUARNE IN ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA DICUI ALLE D.G.R. N. 28-
3918 DEL 29/5/2015 E N. 6-374 DEL 6/10/2014 (ART.4 DELLA L.R. 6/2016). 314.900,00 314.900,00

0,00
314.900,00

151888 A1808A R FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 2 LUGLIO 1999, N.16) 13.167.000,00 6.656.000,00 4.644.000,00 11.300.000,00

155375 A1808A R
TRASFERIMENTI CORRENTI PER L'INCENTIVAZIONE DELLA MOBILITA' VERSO GLI ENTI LOCALI DEL
PERSONALE DIPENDENTE DELLE COMUNITA' MONTANE ESTINTE (ART. 18, COMMA 3 DELLA L.R.
11/2012). 2.250.000,00 1.125.000,00

1.125.000,00
2.250.000,00

156591 A1808A R
CONTRIBUTI PER IL MANTENIMENTO DI SERVIZI ESSENZIALI PER LA POPOLAZIONE RESIDENTE
NEI TERRITORI MONTANI E RURALI SVANTAGGIATI (L.R. 16/99 E L.R. 16/00) 600.000,00 300.000,00

300.000,00 600.000,00
185545 A1808A R FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 2 LUGLIO 1999, N.16) - TRASF NO PROFIT 157.500,00 12.500,00 145.000,00 157.500,00
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112718 A1809A R
SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE E LOCALE
(ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.16, COMMA 4, LETTERA A) DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI
CONFERITE 200.000,00 100.000,00

-100.000,00
0,00

134941 A1809A R
ASSISTENZA INFORMATICA E MANUTENZIONE SOFTWARE PER LA RACCOLTA E L'ELABORAZIONE
DATI INERENTI I TRASPORTI (L.R. 1/2000) 279.000,00 139.500,00

139.500,00 279.000,00

170534 A1809A R
SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE E LOCALE
(ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.16, COMMA 4, LETTERA A) DELLA L.R. 1/2000) TRASFERITO ALLA
AGENZIA PER LA MOBILITA' METROPOLITANA (ART.8 DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI CONFERITE

247.000.000,00 123.500.000,00

123.500.000,00

247.000.000,00

171361 A1809A R
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME AD ALTRI ENTI DELLE
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO
LOCALE (ART.16, COMMA 4, LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000) 333.000.000,00 166.500.000,00

166.500.000,00
333.000.000,00

172485 A1809A R
ONERI FINANZIARI PER LA PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE PIEMONTE AL GRUPPO EUROPEO
DI COOPERAZIONE TERRITORIALE (GECT) ALLEANZA INTERREGIONALE PER IL CORRIDOIO RENO
ALPI. ART. 46, 47 E 48 DELLA L. 88/2009 (ART. 21 DELLA L.R. 16/2016). 14.000,00 7.000,00

7.000,00
14.000,00

175859 A1809A R
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE AZIENDE PRIVATE ESERCENTI
SERVIZI DI TPL PER IL RINNOVO DEL CCNL 2004-2007 (L.R. 1/2000 E LEGGE 58/2005)

1.011.358,24 1.011.358,24
0,00

1.011.358,24

178733 A1809A R
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE AZIENDE ESERCENTI SERVIZI
DI TPL PER IL RINNOVO DEL CCNL 2004-2007 (L.R. 1/2000 E LEGGE 58/2005) 29.470,43 29.470,43

0,00 29.470,43

188515 A1809A R
CONTRIBUTI ED ALTRI ONERI PER L'ADESIONE AD ENTI, ASSOCIAZIONI E COMITATI IN MATERIA DI
TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITA' ED INFRASTRUTTURE (ART.1, LETT.C DELLA L.R. 6/77 E L.R.
49/78) 15.532,65 15.532,65

0,00
15.532,65

127223 A1811A R
QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE -
SPESE (ART.32 DELLA LEGGE 144/99) 300.000,00 300.000,00

0,00 300.000,00

134953 A1811A R
ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELL'INFOMOBILITA': SPESE CORRENTI (ART.53 DELLA L.R.
9/2007) - SPESE 2.601.368,09 1.546.368,09

1.055.000,00 2.601.368,09

145567 A1811A R
ONERI CONNESSI ALL'ADESIONE ALL'INTESA INTERREGIONALE PER LA NAVIGAZIONE INTERNA
SUL FIUME PO E IDROVIE COLLEGATE (L.R. 40/88 E L.R. 28/95) - TRASFERIMENTI AD ALTRE
REGIONI 339.484,94 169.742,47

0,00
169.742,47

175806 A1811A R
QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE
(ART.32 DELLA LEGGE 144/99) 271.387,55 271.387,55

0,00 271.387,55

200102 A1811A R RIMBORSO DI SPESE EFFETTUATE DA SCR-PIEMONTE CON MANDATO SENZA RAPPRESENTANZA
38.165.643,34 38.165.643,34

0,00 38.165.643,34

200104 A1811A R

FONDO REGIONALE TRASPORTI. SPESE PER INVESTIMENTI SULLA RETE REGIONALE
COMPRENSIVA DEGLI IMPIANTI FISSI E DELLE INFRASTRUTTURE SIA DELLA RETEFERROVIARIA
SIA DELLA RETE DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (ART.16, COMMA4, LETTERA B) DELLA L.R.
1/2000) 6.000.000,00 6.000.000,00

0,00

6.000.000,00

200105 A1811A S fsr
ATTUAZIONE DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN MATERIA DI INVESTIMENTI NEL SETTORE DEI
TRASPORTI (ART. 15 DEL DECRETO LEGISLATIVO 422/1997) F.S.R. - SPESE 1.009.469,45 236.469,45

0,00 236.469,45

200108 A1811A R
APQ IN MATERIA DI VIABILITA' STRADALE E FERROVIARIA - RETI INFRASTRUTTURALI DI
TRASPORTO - PRIMO ATTO INTEGRATIVO 23.779,64 23.779,64

0,00 23.779,64

200109 A1811A R
ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DELLA VIABILITA' CONNESSA AGLI
INSEDIAMENTI COMMERCIALI NEI COMUNI DI NICHELINO E VINOVO. (ART.8 DELLA L.R. 13/2008) -
SPESE 1.500.000,00 1.500.000,00

0,00
1.500.000,00
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200110 A1811A R
SOPPRESSIONE DEI PASSAGGI A LIVELLO AI KM 18+883, 19+514 E 20+235 DELLA LINEA
ALESSANDRIA-OVADA NEL COMUNE DI PREDOSA E REALIZZAZIONE DELLE RELATIVE OPERE
SOSTITUTIVE (ART.4 DELLA L.R. 22/2009) - SPESE 500.000,00 500.000,00

0,00
500.000,00

214514 A1811A R
ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELL'INFOMOBILITA': SPESE DI INVESTIMENTO - SPESE
DIRETTE (ART.53 DELLA L.R. 9/2007) 2.050.000,00 2.050.000,00

0,00 2.050.000,00

215801 A1811A R

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO CASELLO AUTOSTRADALE DI
CARMAGNOLA SUD SULL'AUTOSTRADA TORINO-SAVONA E DELLA NUOVA BRETELLA DI
COLLEGAMENTO CON LA SS 20 DEL COLLE DI TENDA. CONTRIBUTO A FAVORE DI ANAS S.P.A.
(ART.34 DEL D.LGS. 267/2000) 547.211,67 547.211,67

0,00

547.211,67

217681 A1811A R
QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE
(LEGGE N.144/99 E L.R. 9/2004) - CONTRIBUTI ALLE PROVINCE 2.000.000,00 2.000.000,00

-2.000.000,00 0,00

217740 A1811A R
ACCORDO DI PROGRAMMA TRA REGIONE PIEMONTE, PROVINCIA DI CUNEO E COMUNE DI
CHERASCO PER LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO STRADALE TRA LA S.P. 661 "DELLE
LANGHE " E LA S.P. 12 "FONDOVALLE TANARO" IN VARIANTE DELL'ABITATO DI CHERASCO.

320.000,00 320.000,00

0,00

320.000,00

218220 A1811A R

ACCORDO DI PROGRAMMA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI: 1) SISTEMAZIONE SP 184
TRATTA FOSSANO-LEVALDIGI; 2)COMPLETAMENTO VARIANTE DI BORGO SAN DALMAZZO;
3)ADEGUAMENTO SP 564 E DIRAMAZIONI NEL TRATTO PIANFEI-MONDOVI'; 4)STRADA DI ACCESSO
ALL'OSPEDALE DI MONDOVI' (ART.7 DELLA L.R. 36/2008). 313.304,18 313.304,18

0,00

313.304,18

218311 A1811A R
SPESE DI INVESTIMENTO A FAVORE DELLE PROVINCE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI
SULLA RETE STRADALE DI INTERESSE REGIONALE (D.LGS. 112/98 E L.R. 44/2000) - FUNZIONI
CONFERITE 2.143.142,50 2.143.142,50

0,00
2.143.142,50

218340 A1811A R
ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL 2 LOTTO DELLA VARIANTE NORD EST DI
ROMAGNANO E DELLA VARIANTE ALL'ABITATO DI FARA SULLA EX SS299 (ART. 8 DELLA L.R.
13/2008). 2.000.000,00 2.000.000,00

-2.000.000,00
0,00

218610 A1811A R
ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA VALORIZZAZIONE DELLA VALLE DELL'ORO (ART.7 DELLA L.R.
15/2010). 100.000,00 100.000,00

0,00 100.000,00

221845 A1811A R
CONTRIBUTI AI COMUNI O AI CONSORZI DI COMUNI PER L'ACQUISTO DI SCUOLABUS PER IL
TRASPORTO DI ALUNNI DELLA SCUOLA MATERNA E DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO (L.R. 23/89)

500.000,00 500.000,00
0,00

500.000,00

228084 A1811A R
QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE
(LEGGE N.144/99 E L.R. 9/2004) - CONTRIBUTI AI COMUNI 2.000.000,00 2.000.000,00

-2.000.000,00 0,00

229771 A1811A R
ACCORDI DI PROGRAMMA QUADRO APPROVATI CON DGR 13-5667 DEL 10/4/2006 IN MATERIA DI
VIABILITA' STRADALE E FERROVIARIA 9.035.374,00 9.035.374,00

0,00 9.035.374,00

233419 A1811A R
CONTRIBUTI AL COMUNE DI TORINO PER LA CREAZIONE DI PARCHEGGI FINALIZZATI
ALL'INTERSCAMBIO CON SISTEMI DI TRASPORTO COLLETTIVO VOLTI A FAVORIRE IL
DECONGESTIONAMENTO DEI CENTRI URBANI (L.R. 52/96). 397.437,77 397.437,77

0,00
397.437,77

256841 A1811A R

FONDO REGIONALE TRASPORTI. SPESE PER INVESTIMENTI PER IL RINNOVO ED IL
POTENZIAMENTO DEL MATERIALE ROTABILE E DEI BENI STRUMENTALI AZIENDALI DEL
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE AD ALTRI ENTI DELLE
AMMINISTRAZIONI (ART.16, COMMA 4, LETTERA C) DELLA L.R. 1/2000) 3.000.000,00 3.000.000,00

0,00

3.000.000,00

288160 A1811A R
ACCORDO DI PROGRAMMA SISTEMA FERROVIARIO METROPOLITANO S.F.M.5 (ART.7 DELLA
L.R.9/2013). 800.000,00 800.000,00

0,00 800.000,00

288430 A1811A S fsr
TRASFERIMENTO DI FONDI ALL'ANAS PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE DI VIABILITA' COLLEGATE
AI GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006 F.S.R. 9.123.567,20 9.123.567,20

0,00
9.123.567,20
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288571 A1811A S fsr
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE CONCESSIONARIE PER L'ATTUAZIONE DELL'ACCORDO
DI PROGRAMMA IN MATERIA DI INVESTIMENTI NEL SETTORE DEI TRASPORTI (ART. 15 DEL
DECRETO LEGISLATIVO 422/1997) F.S.R. 8.371.056,55 2.641.056,55

1.000.000,00
3.641.056,55

288641 A1811A R
TRASFERIMENTO DI FONDI ALL'AZIENDA CONCESSIONARIA DELLE FERROVIE PER IL RINNOVO
DEGLI IMPIANTI FISSI E MATERIALE ROTABILE (LEGGE 297/78 E D.LGS 422/97) - FUNZIONI
CONFERITE 707.419,35 707.419,35

0,00
707.419,35

289274 A1811A S fsr
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI RISANAMENTO DEL SISTEMA IDROVIARIO
PAGANO - VENETO (LEGGE 380/1990 E LEGGE 194/1998) SOMMA PROVENIENTE DA MUTUO F.S.R.

1.500.000,00 1.500.000,00
0,00

1.500.000,00

103602
A19000 R Cofin

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - LAVORO
FLESSIBILE 16.800,00 16.800,00

-300,00
16.500,00

124170 A19000 R
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO REGIONALE DEL COMMERCIO (L.R. 28/99) -
SERVIZI INFORMATICI 92.368,00 46.184,00

-41.184,00 5.000,00

125124 A19000 R Cofin
SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - CONSULENZE

3.204,80 3.204,80
0,00

3.204,80

125125 A19000 R Cofin
SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - CONSULENZE -
PROGR 0112 300,00 300,00

0,00
300,00

125437 A19000 R
SPESE PER APPROFONDIMENTI TECNICO-SCIENTIFICI E ISTITUZIONE DI BORSE DI STUDIO (L.R.
23/2002) 100.000,00 46.260,00

-24.260,00 22.000,00

128268 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) -
COMPETITIVITA' - SPESE PER TRASFERTA 1.500,00 1.500,00

0,00
1.500,00

128772 A19000 R Cofin
SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI -
INFORMAZIONE E PUBBLICITA' 54.675,00 54.675,00

-9.943,48
44.731,52

135165 A19000 R SPESE PER IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE A19 105.882,27 68.382,27 6.617,73 75.000,00

135252 A19000 R Cofin
SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - CSI PIEMONTE

305.962,22 305.962,22
-44.731,68

261.230,54

138576 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) -
COMPETITIVITA' - SPESE REGIONE 598.500,00 598.500,00

0,00
598.500,00

139056 A19000 R Cofin
SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI 735.852,57 735.852,57

-65.852,57 670.000,00
143302 A19000 R SPESE PER SERVIZI AMMINISTRATIVI 3.000,00 1.500,00 0,00 1.500,00
143400 A19000 R ADESIONI AD ENTI ED ASSOCIAZIONI (L.R. 6/77) - SPESE ALTRI SERVIZI 11.000,00 11.000,00 0,00 11.000,00

180137 A19000 R
PROGRAMMA PLURIENNALE ATTIVITA' PRODUTTIVE - ASSE 1 "COMPETITIVITA' DELLE IMPRESE"
(L.R.34/2004). ASSEGN PLUR DA ISCRIVERE STANZ 2018 - MEDIOCREDITO 400.000,00 200.000,00

200.000,00 400.000,00

203984 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) -
ENERGIA - SPESE REGIONE  - IL PATRIMONIO UTILIZZA PER CERTIF ENERGETICA'

300.000,00 300.000,00

-300.000,00

0,00
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205414 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) -
CULTURA - SPESE REGIONE 262.500,00 262.500,00

-262.500,00
0,00

208541 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) -
GENDA DIGITALE - SPESE REGIONE 949.500,00 949.500,00

0,00
949.500,00

214530 A19000 R Cofin
OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - ENERGIA - SPESE
REGIONE 268.704,43 268.704,43

0,00
268.704,43

215102 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) -
COMPETITIVITA' - TRASF AMM CENTRALI 3.825.000,00 3.825.000,00

0,00
3.825.000,00

241109 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) -
COMPETITIVITA' - CONTR AMM LOCALI 213.750,00 213.750,00

0,00
213.750,00

241110 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) -
CULTURA - CONTR AMM LOCALI 809.075,31 809.075,31

0,00
809.075,31

241113 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) -
ENERGIA - CONTR AMM LOCALI 213.750,00 213.750,00

0,00
213.750,00

260716 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013)
- TRASF IMPRESE CONTROLLATE 9.729.954,69 9.729.954,69

0,00
9.729.954,69

284244 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013)
- COMPETITIVITA' CONTRIBUTI ALTRE IMPRESE 527.250,00 527.250,00

0,00
527.250,00

289404 A19000 R Cofin
OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) -
ENERGIA - TRASF IMPRESE CONTROLL 6.860.820,00 6.860.820,00

0,00
6.860.820,00

292820 A19000 S FSR
OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER L'ATTUAZIONE
DEL POR 2007/2013. - F.S.R. - CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 1.533.056,15 0,00

1.533.056,15 1.533.056,15

294200 A19000 R Cofin
OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 - CONTR ASS SOC PRIV 3.135.352,41 3.135.352,41

0,00 3.135.352,41

113663 A1902A R
SPESE PER LA TENUTA DEGLI ALBI ARTIGIANI ED IL FUNZIONAMENTO DI COMITATI, COMMISSIONI
ED ALTRI ORGANI CON FUNZIONI CONSULTIVE E DELIBERATIVE IN MATERIA DI ARTIGIANATO (L.R.
1/2009) 402.000,00 402.000,00

0,00
402.000,00

113773 A1902A R
INIZIATIVE DIRETTE PER LA PROMOZIONE DELL'ARTIGIANATO E DELL'ECCELLENZA ARTIGIANA
SUI MERCATI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI (L.R. 1/2009) 350.000,00 175.000,00

0,00 175.000,00

123371 A1902A R
INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE BOTTEGHE SCUOLA E DEL MAESTRO ARTIGIANO
(L.R. 1/2009) - PRESTAZIONI PROFESSIONALI 900.000,00 900.000,00

0,00 900.000,00
154204 A1902A R PROMOZIONE DELL'ARTIGIANATO SUL MERCATO LOCALE (L.R. 1/2009) 450.000,00 225.000,00 0,00 225.000,00

278625 A1902A R
INTERVENTI PER LA QUALIFICAZIONE , LA CERTIFICAZIONE, L'INNOVAZIONE E LO SVILUPPO
DELLE IMPRESE ARTIGIANE (L.R. 1/2009) - PREVEDERE VARIAZ  SUL 2018 150.000,00 150.000,00

-150.000,00 0,00
111213 A1903A R SPESE PER L'OSSERVATORIO REGIONALE DEI CARBURANTI (L.R. 14/2004). 96.280,00 48.140,00 -18.140,00 30.000,00
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154203 A1903A R
CONTRIBUTI PER LA CERTIFICAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE ALLE IMPRESE
ORGANIZZATRICI (L.R. 31/2008) 83.300,00 41.650,00

-41.650,00 0,00
154870 A1903A R CONTRIBUTI AI SOGGETTI ORGANIZZATORI DI MANIFESTAZIONI FIERISTICHE (L.R. 31/2008). 16.700,00 8.350,00 -8.350,00 0,00

261354 A1903A R
TRASFERIMENTI A FINPIEMONTE DELLE SOMME INTROITATE A TITOLO DI ONERI AGGIUNTIVI PER
LA GESTIONE DELLA SEZIONE VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO (ART.18, COMMA 1,
LETTERA B BIS, DELLA L.R. N.28/99 E S.M.I.) 170.970,10 170.970,10

-170.970,10
0,00

128703 A1904A R
SPESE PER LA DIFFUSIONE DELL'INFORMAZIONE IN CAMPO ENERGETICO E PER ATTIVITA' VOLTE
AGLI OPERATORI (L.R. 23/2002) 150.000,00 100.000,00

-25.000,00 75.000,00

140647 A1904A R
SPESE DI GESTIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE, APPROFONDIMENTI, ISPEZIONI,
MONITORAGGI IN MATERIA DI IMPIANTI TERMICI E CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI
(ART.26, COMMA 1, LETTERE A) E B) E COMMA 3 DELLA L.R. 13/2007) 840.128,75 440.128,75

-190.128,75
250.000,00

154041 A1904A R
SPESE DI GESTIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE, APPROFONDIMENTI, ISPEZIONI,
MONITORAGGI IN MATERIA DI IMPIANTI TERMICI E CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI
(ART.26, COMMA 1, LETTERE A) E B) E COMMA 3 DELLA L.R. 13/2007) - TRASF AMM LOCALI

500.000,00 250.000,00

250.000,00

500.000,00

114826 A1905A R
SPESE DI ASSISTENZA TECNICA PER IL PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE ATTIVITA'
PRODUTTIVE (L.R. 34/2004) - ALTRI SERVIZI 3.204.058,39 2.202.882,39

532.742,66 2.735.625,05

214915 A1905A R
TRASFERIMENTI AL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI PER SPESE DERIVANTI DALL'ATTUAZIONE
DEL PROGRAMMA BANDA LARGA APPROVATO CON DELIBERA CIPE 83/03 (LEGGE 69/09).

293.000,00 293.000,00
0,00

293.000,00

286761 A1905A R Cofin
PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): ASSE 3 (INTERNAZIONALIZZAZIONE).
PREVEDERE VARIAZ SUL 2018 5.300.000,00 5.300.000,00

-5.300.000,00 0,00

112132 A1906A R
ACQUISTO ATTREZZATURE E BENI PER LE FUNZIONI DI VIGILANZA E DI VERIFICA AI SENSI DEL
R.D. N.1443/27, L.R. 69/78, D.LGS. 624/96, D.LGS. 81/08 9.000,00 7.000,00

2.000,00 9.000,00

130837 A1906A R
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLE ATTREZZATURE E BENI PER LE FUNZIONI
DI VIGILANZA E DI VERIFICA AI SENSI DEL R.D. N.1443/27, L.R. 69/78, D.LGS. 624/96, D.LGS. 81/08

5.000,00 0,00
5.000,00

5.000,00
138340 A1906A R SPESE PER LA PIANIFICAZION REGIONALE DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE (L.R. 23/2016) 600.000,00 300.000,00 0,00 300.000,00

138344 A1907A R
SPESE PER L'ACCORDO REGIONE-ATENEI PER LA GESTIONE E VALORIZZAZIONE
DELL'OSSERVATORIO REGIONALE PER L'UNIVERSITA' E PE IL DIRITTO ALLO STUDIO
UNIVERSITARIO (L.R. N.29/99) 156.160,00 78.080,00

78.080,00
156.160,00

139981 A1907A R SPESE DI FUNZIONAMENTO - ALTRE SPESE PER SERVIZI (L.R. 4/2006) 174.000,00 99.000,00 75.000,00 174.000,00
143403 A1907A R SPESE PER LA GESTIONE DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE (L.R. 44/2000)  - ALTRI SERVIZI 4.786.000,00 3.593.000,00 207.000,00 3.800.000,00

168709 A1907A R

CONTRIBUTI AGLI ENTI DELEGATI PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI DIRITTO ALLO
STUDIO NELL'AMBITO UNIVERSITARIO (D.L. 31 OTTOBRE 1979, N.536, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1979, N.642, LEGGE REGIONALE 18 MARZO 1992, N.
16) 21.374.000,00 10.687.000,00

10.687.000,00

21.374.000,00

168984 A1907A R
CONTRIBUTI PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO E DI ATTIVITA' DELL'OSSERVATORIO REGIONALE
PER L'UNIVERSITA' E PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO (L.R. (29/99)

128.000,00 128.000,00
0,00

128.000,00

173630 A1907A R
INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE DI STAMPA PERIODICA LOCALE. CONTRIBUTI DI
SPESA CORRENTE (ART.8 LETTERA B E C DELLA L.R.18/2008 E ART.16 DELLA L.R. 35/2008). 450.000,00 225.000,00

0,00 225.000,00
215382 A1907A R PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): RICERCA E INNOVAZIONE 4.050.000,00 4.050.000,00 -5.545,00 4.044.455,00

251361 A1907A R
FONDO PER CONTRIBUTI A SPESE DI INVESTIMENTO PER LO SVILUPPO DELLE STRUTTURE
UNIVERSITARIE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO (L.R. 29/99) 3.000.000,00 3.000.000,00

-3.000.000,00 0,00
251501 A1907A R REALIZZAZIONE DELLE AZIONI - SPESE DI INVESTIMENTO (L.R. 4/2006) 1.122.024,62 1.122.024,62 0,00 1.122.024,62



ALLEGATO  1

Capitolo Centro di 
Costo

Tipo 
Finanziam. Descrizione Capitolo Stanziato 2017 Assegnato 2017 Variazione Nuova assegnazione 

richiesta 2017

278274 A1907A R
TRASFERIMENTI AL SISTEMA REGIONALE DELLA RICERCA PER LE AZIONI PREVISTE DALLA L.R.
4/2006 500.000,00 500.000,00

0,00 500.000,00

286691 A1907A R
PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): ASSE 2 (CRESCITA
DIMENSIONALE/CREDITO). 1.536.000,00 1.536.000,00

0,00 1.536.000,00

288239 A1907A R
TRASFERIMENTI AL SISTEMA REGIONALE DELLA RICERCA PER LE AZIONI PREVISTE DALLA L.R.
4/2006 - TRASF IMPRESE CONTROLLATE 3.758.441,37 3.758.441,37

0,00 3.758.441,37

TOTALI 1.232.538.465,96 798.174.937,15 366.920.400,98 1.165.095.338,13



Allegato 2

Capitolo Centro di 
Costo

Tipo 
Finanziam. Descrizione Capitolo Stanziato 2018 Assegnato 2018 Variazione

Nuova 
assegnazione 

2018
Stanziato 2019 Assegnato 2019 Variazione

 Nuova 
assegnazione 

2019

144178 A1803A R

TRASFERIMENTI PER CORSI DI FORMAZIONE, 
MIGLIORAMENTO DEL VESTIARIO E E DELLA 

STRUMENTAZIONE, NONCHE' PER LA 
MANUTENZIONE DELLE SEDI DEI VIGILI DEL 
FUOCO VOLONTARI DEL PIEMONTE (ART.10 

DELLA LEGGE 246/2000)
400.000,00 200.000,00 200.000,00 400.000,00 400.000,00 200.000,00 200.000,00 400.000,00

228576 A1805A R

CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI DI 
COMPETENZA REGIONALE IN MATERIA DI   

SISTEMAZIONE DI BACINI MONTANI, OPERE 
IDRAULICHE FORESTALI E OPERE    IDRAULICHE 
(LEGGE REGIONALE 19 NOVEMBRE 1975, N.54)

2.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 2.000.000,00

170534 A1809A R

SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE  E 

LOCALE (ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.16, 
COMMA 4, LETTERA A) DELLA L.R. 1/2000) 

TRASFERITO ALLA AGENZIA PER LA MOBILITA' 
METROPOLITANA (ART.8 DELLA L.R. 1/2000) - 

FUNZIONI CONFERITE 222.000.000,00 111.000.000,00 111.000.000,00 222.000.000,00 222.000.000,00 111.000.000,00 111.000.000,00 222.000.000,00

171361 A1809A R

FONDO REGIONALE TRASPORTI. 
ASSEGNAZIONE DI SOMME AD ALTRI ENTI DELLE 

AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL 
FINANZIAMENTO DEI SERVIZI MINIMI DI 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (ART.16, 
COMMA 4, LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000)

308.000.000,00 154.000.000,00 154.000.000,00 308.000.000,00 308.000.000,00 154.000.000,00 154.000.000,00 308.000.000,00

TOTALI 532.400.000,00 266.200.000,00 266.200.000,00 532.400.000,00 532.400.000,00 266.200.000,00 266.200.000,00 532.400.000,00



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 2-5693 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Prelievo dal Fondo di riserva di 
cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2017 dell'importo di euro 4.042.522,24 (art. 48 del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 

considerato l’art. 48 del richiamato decreto che disciplina le modalità e i limiti di utilizzo dei 
fondi di riserva ed in particolare il comma 3 che riguarda i prelievi dal fondo di riserva per le 
autorizzazioni di cassa; 
 

considerato, altresì, l’art. 51 del medesimo decreto che norma le variazioni del bilancio di 
previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale; 
 

viste le richieste della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio Settore Programmazione 
Negoziata prot. n. 27715/2017 del 12/9/2017 e mail del 18/09/2017 di prelievo dal Fondo di riserva 
di cassa, dell’importo di euro 2.346.951,06 ad integrazione dei capitoli di spesa 283183 e 285857, 
inerenti il PAR FSC 2007/2013, al fine di consentire il pagamento di quanto liquidato e di euro 
346.450,28 ad integrazione dei capitoli di spesa 113952, 134945, 202210 e 288361 al fine di 
procedere al pagamento di fatture di prossima scadenza o scadute; 
 

vista la richiesta della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 
18493 del 14/09/2017 di prelievo dal Fondo di riserva di cassa, dell’importo di euro 367.700,00 ad 
integrazione del capitolo di spesa 186421 per onorare i debiti della Regione Piemonte nei Confronti 
del Comitato Salone Del Gusto e nei confronti della Fondazione D.O.T. - Donazione Organi e 
Trapianti Onlus; 
 

vista la richiesta della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio Settore Ragioneria prot, n. 
28714/A1102A del 20/9/2017 di prelievo dal Fondo di riserva di cassa, dell’importo complessivo di 
euro 981.420,90 al fine di consentire il pagamento di fatture di prossima scadenza o scadute; 
 

rilevato che per consentire il necessario ed indifferibile pagamento delle somme già 
impegnate e liquidate sui vari capitoli di spesa occorre adeguare lo stanziamento di cassa mediante 
variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e contestuale prelievo della somma 
necessaria dal Fondo di riserva di cassa; 
 

vista la L.R. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art.10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 



la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1) e 2) parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.558.923.865,86 0,00 0,00 0,00 20.558.923.865,86

Cassa 14.781.794.042,26 0,00 0,00 0,00 14.781.794.042,26

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

ALLEGATO 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

110390 / 0

ACQUISTO GIORNALI, RIVISTE E 
PUBBLICAZIONI PER IL NUCLEO DI 
VALUTAZIONE DELLE POLITICHE 
PUBBLICHE

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 400,00 0,00 400,00 400,00

Residuo 400,00 0,00 0,00 0,00 400,00

113952 / 0

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA 
TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED 
ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER LE 
ATTIVITA' DI VALUTAZIONE E SELEZIONE 
DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA (D.CIPE 
N.166/2007) - QUOTA FCS

Stanziamento 55.190,64 0,00 0,00 0,00 55.190,64

Cassa 0,00 16.332,28 0,00 16.332,28 16.332,28

Residuo 60.640,00 0,00 0,00 0,00 60.640,00

116820 / 0

SPESE PER IL SUPPORTO TECNICO, LA 
FORMAZIONE, NONCHE' PER 
L'ACQUISIZIONE DI HARDWARE E 
SOFTARE FINALIZZATI AL 
RAFFORZAMENTO DELL'ATTIVITA' DEI 
NUCLEI CPT (DELIBERE CIPE N.1/2006 E N.
19/2008) - FSR

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 427,09 0,00 427,09 427,09

Residuo 427,09 0,00 0,00 0,00 427,09

117813 / 0

SPESE PER LE ATTIVITA' DI 
INFORMAZIONE, PROMOZIONE E 
DIVULGAZIONE DI AZIONI POSITIVE PER 
LA REALIZZAZIONE DI PARI 
OPPORTUNITA' TRA UOMO E DONNA.

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 158.000,00 0,00 158.000,00 158.000,00

Residuo 158.000,00 0,00 0,00 0,00 158.000,00

118474 / 0

SPESE PER ATTIVITA' DI 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE E DI 
FORMAZIONE IN MATERIA DI SERVIZIO 
CIVILE NAZIONALE (ART.4, COMMA 2 DEL 
D.LGS. N.77/2002)

Stanziamento 5.050,00 0,00 0,00 0,00 5.050,00

Cassa 1.400,00 6.990,00 0,00 6.990,00 8.390,00

Residuo 8.390,00 0,00 0,00 0,00 8.390,00

118807 / 0

SPESE DIRETTE PER IL FINANZIAMENTO 
DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI 
MOVIMENTI MIGRATORI (LEGGE 
REGIONALE 9 GENNAIO 1987, N.1)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 500,00 0,00 500,00 500,00

Residuo 11.040,00 0,00 0,00 0,00 11.040,00

119247 / 0
SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEL 
CORESA ED ALTRI ORGANI COLLEGIALI    
(L.R. 4/7/84, N.30 E L.R. 9/1/87, N.3)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 56,29 0,00 56,29 56,29

Residuo 17.210,70 0,00 0,00 0,00 17.210,70
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

120410 / 0

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 
1083/2006) - QUOTA FESR

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 51,98 0,00 51,98 51,98

Residuo 51,98 0,00 0,00 0,00 51,98

122072 / 0

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO "HOMER", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA MED - QUOTA 
COMUNITARIA

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 96,96 0,00 96,96 96,96

Residuo 96,96 0,00 0,00 0,00 96,96

122074 / 0
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO "HOMER", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA MED - QUOTA STATALE

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 8,11 0,00 8,11 8,11

Residuo 8,11 0,00 0,00 0,00 8,11

122078 / 0

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO "BOO-GAMES", NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA INTERREG IVC - 
QUOTA FESR

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 423,26 0,00 423,26 423,26

Residuo 423,26 0,00 0,00 0,00 423,26

123840 / 0

ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PSR 
2007-2013 (ART.66 DEL REG.CE N.1698/2005 
E ARTT.58-59 DEL REG.CE N.1974/2006)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 239,37 0,00 239,37 239,37

Residuo 239,37 0,00 0,00 0,00 239,37

126711 / 0

SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
E SPECIALISTICHE INERENTI LE 
DISUGUAGLIANZE SOCIALI, IN 
PARTICOLARE NELLA PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL TERRITORIO E PER LA 
CASA (PROGRAMMA CASA - ACCORDO DI 
PROGRAMMA DEL 16/10/2000)

Stanziamento 20.000,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00

Cassa 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 5.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128095 / 0

SPESE PER LA PROMOZIONE E LA 
REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' 
CULTURALI (AR TICOLI 4 E 7 DELLA 
LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N.58)

Stanziamento 495.267,33 0,00 0,00 0,00 495.267,33

Cassa 308.699,44 38.307,87 0,00 38.307,87 347.007,31

Residuo 89.831,16 0,00 0,00 0,00 89.831,16
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128317 / 0

SPESE PER AZIONI PROMOZIONALI DI 
PROPAGANDA DI PRODOTTI AGRICOLI E 
ZOOTECNICI (ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 
8 NOVEMBRE 1986, N. 752 E LEGGE 28 
DICEMBRE 1995, N. 549)

Stanziamento 245.000,00 0,00 0,00 0,00 245.000,00

Cassa 270.000,00 24.095,00 0,00 24.095,00 294.095,00

Residuo 294.095,00 0,00 0,00 0,00 294.095,00

134945 / 0

PAR FSC 2007-2013 - ASSE I "INNOVAZIONE 
E TRANSIZIONE PRODUTTIVA" - LINEA 
"SISTEMA INFORMATIVO FORMAZIONE E 
LAVORO". DELIBERA CIPE N.166/2007

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 62.000,00 0,00 62.000,00 62.000,00

Residuo 75.000,00 0,00 0,00 0,00 75.000,00

135080 / 0

SPESE DI ASSISTENZA TECNICA PER IL 
PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/2004) - 
INFORMATICA

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 194,83 0,00 194,83 194,83

Residuo 9.829,18 0,00 0,00 0,00 9.829,18

136066 / 0

SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL 
SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE 
EMERGENZE FITOSANITARIE. SPESE PER 
ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, 
PER ANALISI E PER IL FUNZIONAMENTO 
DEI LABORATORI (D.M. N.24050 DEL 
14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 
2008/2030, EX ART.226 TRATTATO CE)

Stanziamento 73.641,85 0,00 0,00 0,00 73.641,85

Cassa 73.641,85 13.623,61 0,00 13.623,61 87.265,46

Residuo 38.666,46 0,00 0,00 0,00 38.666,46

139155 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO "LIFE NATURA ITALIA - LIFE09 
NAT/IT/000095 - EC SQUARE" (REG.CE N.
614/2007) - QUOTA EUROPEA

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 515,13 0,00 515,13 515,13

Residuo 515,13 0,00 0,00 0,00 515,13

139264 / 0

ONERI PER LA COSTITUZIONE E IL 
FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO 
PAGATORE REGIONALE (ART.3, COMMA 3 
DEL D.LGS. 165/99 E ART.3, COMMA 3 
DELLA LEGGE 23/12/99, N.499)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 33.721,04 0,00 33.721,04 33.721,04

Residuo 33.721,04 0,00 0,00 0,00 33.721,04

140039 / 0
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO HELP SOIL - QUOTA EUROPEA 
(REG CE N.614/2007)

Stanziamento 51.920,48 0,00 0,00 0,00 51.920,48

Cassa 51.920,48 10.697,48 0,00 10.697,48 62.617,96

Residuo 21.782,51 0,00 0,00 0,00 21.782,51
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

140052 / 0
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO "ALPS EEN" (REG.CE N.
1083/2006) - QUOTA COMUNITARIA

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 25,84 0,00 25,84 25,84

Residuo 25,84 0,00 0,00 0,00 25,84

140425 / 0

SPESE PER LA FORNITURA DI SERVIZI PER 
INTERVENTI ED INIZIATIVE 
CONCERNENTI LA PROTEZIONE 
DELL'AMBIENTE A FINI FAUNISTICI, LA 
TUTELA DELLA FAUNA E LA DISCIPLINA 
DELLA CACCIA (L.R. 5/2012) - SERVIZI 
AUSILIARI FUNZIONAMENTO ENTE

Stanziamento 7.000,00 0,00 0,00 0,00 7.000,00

Cassa 7.000,00 1.235,00 0,00 1.235,00 8.235,00

Residuo 13.000,00 0,00 0,00 0,00 13.000,00

141029 / 0

ONERI PER IL PIANO DI COMUNICAZIONE 
DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
PSR 2007-2013 (ART.66 DEL REG.CE N.
1698/2005 E ARTT.58-59 DEL REG.CE N.
1974/2006)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 50,06 0,00 50,06 50,06

Residuo 50,06 0,00 0,00 0,00 50,06

141636 / 0

SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA 
TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE 
REGIONALE E PER LA PROMOZIONE 
DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE 
(L.R.44/2000).

Stanziamento 24.192,82 0,00 0,00 0,00 24.192,82

Cassa 24.192,82 2.123,47 0,00 2.123,47 26.316,29

Residuo 3.554,28 0,00 0,00 0,00 3.554,28

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 551.647.169,15 0,00 0,00 0,00 551.647.169,15

Cassa 536.765.811,71 375.114,67 0,00 375.114,67 537.140.926,38

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

186421 / 0

CONTRIBUTI ED ALTRI ONERI PER 
L'ADESIONE AD ENTI, ASSOCIAZIONI E 
COMITATI (ARTICOLO 1, LETTERA C) E 
ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE 
14 GENNAIO 1977, N.6 E LEGGE 
REGIONALE 11 AGOSTO 1978, N.49)

Stanziamento 850.000,00 0,00 0,00 0,00 850.000,00

Cassa 850.000,00 367.700,00 0,00 367.700,00 1.217.700,00

Residuo 1.571.350,00 0,00 0,00 0,00 1.571.350,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.836.419.891,10 0,00 0,00 0,00 9.836.419.891,10

Cassa 9.666.800.037,61 367.700,00 0,00 367.700,00 9.667.167.737,61

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 291 del 2017 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 6 / 8

21/set/2017 12:12

STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

197396 / 0 FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 31.120.203,68 0,00 4.042.522,24 -4.042.522,24 27.077.681,44

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1100000

Stanziamento 814.156.019,48 0,00 0,00 0,00 814.156.019,48

Cassa 198.713.538,80 0,00 4.042.522,24 -4.042.522,24 194.671.016,56

Residuo 544.264,53 0,00 0,00 0,00 544.264,53

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

202210 / 0

PAR FSC 2007-2013: ASSE III 
"RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - 
LINEA "RETI INFRASTRUTTURALI E 
LOGISTICA" - APQ "SISTEMA DI 
INFOMOBILITA'" (D.CIPE N.166/2007) - BENI 
IMMOBILI

Stanziamento 175.611,31 0,00 0,00 0,00 175.611,31

Cassa 114.751,97 140.000,00 0,00 140.000,00 254.751,97

Residuo 345.005,85 0,00 0,00 0,00 345.005,85

204704 / 0
SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEL 
COMPLETAMENTO DI OPERE 
INFRASTRUTTURALI (LEGGE 208/98)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 205.475,59 0,00 205.475,59 205.475,59

Residuo 328.212,39 0,00 0,00 0,00 328.212,39

207012 / 0

SPESE PER L'ACQUISTO E 
L'INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURE 
HARDWARE PER GLI UFFICI REGIONALI E 
PER L'ELABORAZIONE DEI DATI A 
SERVIZIO DELL'AMMINISTRAZIONE 
REGIONALE

Stanziamento 1.558.958,23 0,00 0,00 0,00 1.558.958,23

Cassa 897.742,10 363.746,73 0,00 363.746,73 1.261.488,83

Residuo 939.948,80 0,00 0,00 0,00 939.948,80

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 202.313.542,32 0,00 0,00 0,00 202.313.542,32

Cassa 101.762.285,35 709.222,32 0,00 709.222,32 102.471.507,67

Residuo 114.036.131,32 0,00 0,00 0,00 114.036.131,32

285857 / 0

PAR FCS 2007-2013 - ASSE I - LINEA 
COMPETITIVITA' INDUSTRIA E 
ARTIGIANATO - PROGETTI DI RICERCA 
"BANDO TEMATICO TECNOLOGIE 
SMART" (DELIBERA CIPE N.166/2007)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 1.027.390,94 0,00 1.027.390,94 1.027.390,94

Residuo 1.079.026,48 0,00 0,00 0,00 1.079.026,48
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

287940 / 0

COFINANZIAMENTO REGIONALE PER 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 
D'EMERGENZA, CARATTERIZZAZIONE, 
BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE AI 
FINI DELLA RIQUALIFICAZIONE PER LO 
SVILUPPO DELL'EX MINIERA DI AMIANTO 
DI BALANGERO E CORIO (L.426/1998 E D.M.
468/01).

Stanziamento 1.902.651,70 0,00 0,00 0,00 1.902.651,70

Cassa 1.884.583,81 115.416,19 0,00 115.416,19 2.000.000,00

Residuo 1.097.348,30 0,00 0,00 0,00 1.097.348,30

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 472.906.620,30 0,00 0,00 0,00 472.906.620,30

Cassa 513.938.431,89 1.142.807,13 0,00 1.142.807,13 515.081.239,02

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

283183 / 0

PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.C. 
INTERVENTI DI SOSTEGNO PER LA 
REALIZZAZIONE DI POLI DI 
INNOVAZIONE (D.CIPE N.166/2007)

Stanziamento 3.000.000,00 0,00 0,00 0,00 3.000.000,00

Cassa 3.000.000,00 1.319.560,12 0,00 1.319.560,12 4.319.560,12

Residuo 2.123.365,34 0,00 0,00 0,00 2.123.365,34

288361 / 0

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III 
"RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - 
LINEA "CULTURA - AZIONI DI SISTEMA 
PER LA VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E 
DEL PATRIMONIO CULTURALE: 
STANDARD, QUALITA' DEI SERVIZI, 
DIDATTICA E PROPOSTE DI 
FRUIZIONE" (D.CIPE 166/2007 E S.M.I.) - 
ALTRI TRASF A IMPRESE PARTECIPATE

Stanziamento 178.757,00 0,00 0,00 0,00 178.757,00

Cassa 0,00 128.118,00 0,00 128.118,00 128.118,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2040000

Stanziamento 167.656.117,73 0,00 0,00 0,00 167.656.117,73

Cassa 109.763.308,78 1.447.678,12 0,00 1.447.678,12 111.210.986,90

Residuo 40.531.795,40 0,00 0,00 0,00 40.531.795,40

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 8.643.241,36 0,00 0,00 0,00 8.643.241,36

Cassa 38.604.136,15 4.042.522,24 4.042.522,24 0,00 38.604.136,15

Residuo 8.321.255,29 0,00 0,00 0,00 8.321.255,29
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.558.923.865,86 0,00 0,00 0,00 20.558.923.865,86

Cassa 14.781.794.042,26 4.042.522,24 4.042.522,24 0,00 14.781.794.042,26

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 
ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/set/2017 12:16 1 / 15

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

1 - Spese correnti

residui presunti 30.280.327,27 0,00 0,00 30.280.327,27

previsione di competenza 56.887.040,78 0,00 0,00 56.887.040,78

previsione di cassa 57.260.459,90 427,09 0,00 57.260.886,99

Totale Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

residui presunti 64.563.967,64 0,00 0,00 64.563.967,64

previsione di competenza 114.461.667,95 0,00 0,00 114.461.667,95

previsione di cassa 83.288.560,16 427,09 0,00 83.288.987,25

Programma 0108 - Statistica e sistemi informativi

1 - Spese correnti

residui presunti 5.214.999,92 0,00 0,00 5.214.999,92

previsione di competenza 54.720.943,94 0,00 0,00 54.720.943,94

previsione di cassa 51.799.000,51 528,33 0,00 51.799.528,84

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 2.412.842,37 0,00 0,00 2.412.842,37

previsione di competenza 9.162.819,81 0,00 0,00 9.162.819,81

previsione di cassa 8.217.852,61 363.746,73 0,00 8.581.599,34

Totale Programma 0108 - Statistica e sistemi informativi

residui presunti 7.627.842,29 0,00 0,00 7.627.842,29

previsione di competenza 63.883.763,75 0,00 0,00 63.883.763,75

previsione di cassa 60.016.853,12 364.275,06 0,00 60.381.128,18

ALLEGATO 2)
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SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE
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MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0111 - Altri servizi generali

1 - Spese correnti

residui presunti 3.827.415,90 0,00 0,00 3.827.415,90

previsione di competenza 9.041.358,59 0,00 0,00 9.041.358,59

previsione di cassa 9.186.249,23 367.700,00 0,00 9.553.949,23

Totale Programma 0111 - Altri servizi generali

residui presunti 3.827.415,90 0,00 0,00 3.827.415,90

previsione di competenza 9.051.358,59 0,00 0,00 9.051.358,59

previsione di cassa 9.196.249,23 367.700,00 0,00 9.563.949,23

Programma 0112 - Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 3.296.882,55 0,00 0,00 3.296.882,55

previsione di competenza 17.351.621,78 0,00 0,00 17.351.621,78

previsione di cassa 16.582.268,82 16.732,28 0,00 16.599.001,10

Totale Programma 0112 - Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 
gestione (solo per le Regioni)

residui presunti 3.451.225,55 0,00 0,00 3.451.225,55

previsione di competenza 24.163.991,23 0,00 0,00 24.163.991,23

previsione di cassa 21.702.638,27 16.732,28 0,00 21.719.370,55

TOTALE 
MISSIONE 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 101.987.961,36 0,00 0,00 101.987.961,36

previsione di competenza 452.527.998,64 0,00 0,00 452.527.998,64

previsione di cassa 380.118.064,80 749.134,43 0,00 380.867.199,23
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MISSIONE: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

1 - Spese correnti

residui presunti 45.642.557,86 0,00 0,00 45.642.557,86

previsione di competenza 50.147.862,84 0,00 0,00 50.147.862,84

previsione di cassa 40.660.106,67 38.307,87 0,00 40.698.414,54

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 3.037.507,38 0,00 0,00 3.037.507,38

previsione di competenza 1.419.321,67 0,00 0,00 1.419.321,67

previsione di cassa 1.425.768,01 333.593,59 0,00 1.759.361,60

Totale Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

residui presunti 48.680.065,24 0,00 0,00 48.680.065,24

previsione di competenza 51.567.184,51 0,00 0,00 51.567.184,51

previsione di cassa 42.085.874,68 371.901,46 0,00 42.457.776,14

TOTALE 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

residui presunti 61.601.855,97 0,00 0,00 61.601.855,97

previsione di competenza 60.430.358,23 0,00 0,00 60.430.358,23

previsione di cassa 60.331.940,15 371.901,46 0,00 60.703.841,61
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MISSIONE: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma 0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare

1 - Spese correnti

residui presunti 14.258.739,65 0,00 0,00 14.258.739,65

previsione di competenza 17.314.923,64 0,00 0,00 17.314.923,64

previsione di cassa 13.664.535,08 5.000,00 0,00 13.669.535,08

Totale Programma 0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare

residui presunti 46.238.158,84 0,00 0,00 46.238.158,84

previsione di competenza 71.785.367,96 0,00 0,00 71.785.367,96

previsione di cassa 59.151.432,59 5.000,00 0,00 59.156.432,59

TOTALE 
MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

residui presunti 47.723.956,29 0,00 0,00 47.723.956,29

previsione di competenza 83.293.091,93 0,00 0,00 83.293.091,93

previsione di cassa 70.635.912,56 5.000,00 0,00 70.640.912,56
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MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 10.441.373,63 0,00 0,00 10.441.373,63

previsione di competenza 33.267.424,77 0,00 0,00 33.267.424,77

previsione di cassa 10.721.282,63 115.416,19 0,00 10.836.698,82

Totale Programma 0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

residui presunti 10.567.522,22 0,00 0,00 10.567.522,22

previsione di competenza 34.538.740,73 0,00 0,00 34.538.740,73

previsione di cassa 12.118.747,18 115.416,19 0,00 12.234.163,37

Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

1 - Spese correnti

residui presunti 4.481.154,18 0,00 0,00 4.481.154,18

previsione di competenza 44.925.434,80 0,00 0,00 44.925.434,80

previsione di cassa 44.646.992,15 2.123,47 0,00 44.649.115,62

Totale Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

residui presunti 7.170.778,49 0,00 0,00 7.170.778,49

previsione di competenza 46.214.021,18 0,00 0,00 46.214.021,18

previsione di cassa 47.179.156,82 2.123,47 0,00 47.181.280,29

TOTALE 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 86.769.941,35 0,00 0,00 86.769.941,35

previsione di competenza 182.091.636,40 0,00 0,00 182.091.636,40

previsione di cassa 156.500.544,12 117.539,66 0,00 156.618.083,78
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MISSIONE: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 1005 - Viabilità e infrastrutture stradali

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 17.612.774,37 0,00 0,00 17.612.774,37

previsione di competenza 25.748.752,62 0,00 0,00 25.748.752,62

previsione di cassa 23.556.474,00 140.000,00 0,00 23.696.474,00

Totale Programma 1005 - Viabilità e infrastrutture stradali

residui presunti 18.308.649,24 0,00 0,00 18.308.649,24

previsione di competenza 27.385.537,68 0,00 0,00 27.385.537,68

previsione di cassa 25.252.419,90 140.000,00 0,00 25.392.419,90

TOTALE 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità

residui presunti 218.675.769,37 0,00 0,00 218.675.769,37

previsione di competenza 802.083.295,27 0,00 0,00 802.083.295,27

previsione di cassa 532.178.412,38 140.000,00 0,00 532.318.412,38
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MISSIONE: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 1208 - Cooperazione e associazionismo

1 - Spese correnti

residui presunti 1.338.591,00 0,00 0,00 1.338.591,00

previsione di competenza 3.978.788,66 0,00 0,00 3.978.788,66

previsione di cassa 3.960.717,66 6.990,00 0,00 3.967.707,66

Totale Programma 1208 - Cooperazione e associazionismo

residui presunti 1.700.111,10 0,00 0,00 1.700.111,10

previsione di competenza 3.978.788,66 0,00 0,00 3.978.788,66

previsione di cassa 3.960.717,66 6.990,00 0,00 3.967.707,66

TOTALE 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

residui presunti 323.445.029,71 0,00 0,00 323.445.029,71

previsione di competenza 149.578.125,76 0,00 0,00 149.578.125,76

previsione di cassa 225.475.058,20 6.990,00 0,00 225.482.048,20
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MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

1 - Spese correnti

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.466.174.046,36 0,00 0,00 8.466.174.046,36

previsione di cassa 8.442.695.974,37 56,29 0,00 8.442.696.030,66

Totale Programma 1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.466.174.046,36 0,00 0,00 8.466.174.046,36

previsione di cassa 8.442.695.974,37 56,29 0,00 8.442.696.030,66

TOTALE 
MISSIONE 13 Tutela della salute

residui presunti 3.198.475.333,96 0,00 0,00 3.198.475.333,96

previsione di competenza 8.608.821.328,34 0,00 0,00 8.608.821.328,34

previsione di cassa 8.618.243.747,97 56,29 0,00 8.618.243.804,26
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MISSIONE: 14 - Sviluppo economico e competitività

Programma 1401 - Industria, PMI e Artigianato

1 - Spese correnti

residui presunti 1.657.137,77 0,00 0,00 1.657.137,77

previsione di competenza 11.990.623,67 0,00 0,00 11.990.623,67

previsione di cassa 8.618.779,84 220,67 0,00 8.619.000,51

Totale Programma 1401 - Industria, PMI e Artigianato

residui presunti 15.708.318,36 0,00 0,00 15.708.318,36

previsione di competenza 20.002.506,84 0,00 0,00 20.002.506,84

previsione di cassa 11.570.663,01 220,67 0,00 11.570.883,68

Programma 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 44.606.879,36 0,00 0,00 44.606.879,36

previsione di competenza 113.541.075,99 0,00 0,00 113.541.075,99

previsione di cassa 89.501.570,37 2.346.951,06 0,00 91.848.521,43

Totale Programma 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività 
(solo per le Regioni)

residui presunti 44.964.871,32 0,00 0,00 44.964.871,32

previsione di competenza 122.285.280,09 0,00 0,00 122.285.280,09

previsione di cassa 98.601.467,77 2.346.951,06 0,00 100.948.418,83

TOTALE 
MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività

residui presunti 68.090.451,73 0,00 0,00 68.090.451,73

previsione di competenza 182.576.622,87 0,00 0,00 182.576.622,87

previsione di cassa 133.649.944,16 2.347.171,73 0,00 135.997.115,89
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MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1503 - Sostegno all'occupazione

1 - Spese correnti

residui presunti 2.432.189,12 0,00 0,00 2.432.189,12

previsione di competenza 1.168.052,09 0,00 0,00 1.168.052,09

previsione di cassa 1.416.167,89 158.000,00 0,00 1.574.167,89

Totale Programma 1503 - Sostegno all'occupazione

residui presunti 8.460.080,14 0,00 0,00 8.460.080,14

previsione di competenza 3.121.898,37 0,00 0,00 3.121.898,37

previsione di cassa 3.620.014,17 158.000,00 0,00 3.778.014,17

Programma 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 61.739.765,04 0,00 0,00 61.739.765,04

previsione di competenza 201.540.394,48 0,00 0,00 201.540.394,48

previsione di cassa 167.132.165,50 62.000,00 0,00 167.194.165,50

Totale Programma 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
(solo per le Regioni)

residui presunti 61.739.765,04 0,00 0,00 61.739.765,04

previsione di competenza 201.540.394,48 0,00 0,00 201.540.394,48

previsione di cassa 167.132.165,50 62.000,00 0,00 167.194.165,50

TOTALE 
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 162.909.538,23 0,00 0,00 162.909.538,23

previsione di competenza 332.234.937,16 0,00 0,00 332.234.937,16

previsione di cassa 290.174.354,39 220.000,00 0,00 290.394.354,39



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/set/2017 12:16 11 / 15

MISSIONE: 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

1 - Spese correnti

residui presunti 13.963.393,10 0,00 0,00 13.963.393,10

previsione di competenza 32.307.832,80 0,00 0,00 32.307.832,80

previsione di cassa 41.221.158,67 57.816,04 0,00 41.278.974,71

Totale Programma 1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

residui presunti 33.473.139,10 0,00 0,00 33.473.139,10

previsione di competenza 63.429.132,80 0,00 0,00 63.429.132,80

previsione di cassa 72.323.658,67 57.816,04 0,00 72.381.474,71

Programma 1602 - Caccia e pesca

1 - Spese correnti

residui presunti 4.596.996,36 0,00 0,00 4.596.996,36

previsione di competenza 4.776.092,31 0,00 0,00 4.776.092,31

previsione di cassa 7.196.220,10 1.235,00 0,00 7.197.455,10

Totale Programma 1602 - Caccia e pesca

residui presunti 4.677.438,89 0,00 0,00 4.677.438,89

previsione di competenza 5.302.887,62 0,00 0,00 5.302.887,62

previsione di cassa 7.723.015,41 1.235,00 0,00 7.724.250,41

Programma 1603 - Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 4.692.288,44 0,00 0,00 4.692.288,44

previsione di competenza 5.048.728,08 0,00 0,00 5.048.728,08

previsione di cassa 4.945.669,08 25.125,65 0,00 4.970.794,73

Totale Programma 1603 - Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca (solo per le Regioni)

residui presunti 7.842.747,54 0,00 0,00 7.842.747,54

previsione di competenza 6.702.338,48 0,00 0,00 6.702.338,48

previsione di cassa 6.599.279,48 25.125,65 0,00 6.624.405,13
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MISSIONE: 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

TOTALE 
MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

residui presunti 45.993.325,53 0,00 0,00 45.993.325,53

previsione di competenza 75.434.358,90 0,00 0,00 75.434.358,90

previsione di cassa 86.645.953,56 84.176,69 0,00 86.730.130,25
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MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1901 - Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo

1 - Spese correnti

residui presunti 1.038.815,05 0,00 0,00 1.038.815,05

previsione di competenza 3.714.619,76 0,00 0,00 3.714.619,76

previsione di cassa 3.618.155,47 500,00 0,00 3.618.655,47

Totale Programma 1901 - Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo

residui presunti 1.038.815,05 0,00 0,00 1.038.815,05

previsione di competenza 3.714.619,76 0,00 0,00 3.714.619,76

previsione di cassa 3.618.155,47 500,00 0,00 3.618.655,47

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 132.222,68 0,00 0,00 132.222,68

previsione di competenza 966.360,10 0,00 0,00 966.360,10

previsione di cassa 939.261,70 51,98 0,00 939.313,68

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 5.836.619,14 0,00 0,00 5.836.619,14

previsione di competenza 21.228.357,07 0,00 0,00 21.228.357,07

previsione di cassa 25.412.315,95 51,98 0,00 25.412.367,93

TOTALE 
MISSIONE 19 Relazioni internazionali

residui presunti 6.875.434,19 0,00 0,00 6.875.434,19

previsione di competenza 24.942.976,83 0,00 0,00 24.942.976,83

previsione di cassa 29.030.471,42 551,98 0,00 29.031.023,40
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MISSIONE: 20 - Fondi e accantonamenti

Programma 2003 - Altri fondi

1 - Spese correnti

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 699.945.478,57 0,00 0,00 699.945.478,57

previsione di cassa 106.639.997,09 0,00 4.042.522,24 102.597.474,85

Totale Programma 2003 - Altri fondi

residui presunti 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00

previsione di competenza 791.449.140,27 0,00 0,00 791.449.140,27

previsione di cassa 155.132.498,65 0,00 4.042.522,24 151.089.976,41

TOTALE 
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti

residui presunti 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00

previsione di competenza 890.362.332,56 0,00 0,00 890.362.332,56

previsione di cassa 234.045.690,94 0,00 4.042.522,24 230.003.168,70

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 4.322.948.597,69 0,00 0,00 4.322.948.597,69

previsione di competenza 11.844.377.062,89 0,00 0,00 11.844.377.062,89

previsione di cassa 11.844.377.062,89 4.042.522,24 4.042.522,24 10.817.030.094,65

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.558.923.865,86 0,00 0,00 20.558.923.865,86

previsione di cassa 14.781.794.042,26 4.042.522,24 4.042.522,24 14.781.794.042,26
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.886.326.191,51 0,00 0,00 5.886.326.191,51

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.558.923.865,86 0,00 0,00 20.558.923.865,86

previsione di cassa 14.279.270.236,69 0,00 0,00 14.279.270.236,69

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 3-5694 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi, provenienti 
dallo Stato, per la partecipazione agli oneri di funzionamento dei Servizi per l'impiego. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 15, comma 3, del D.L. n.78/2015 il quale prevede un piano di rafforzamento 

dei servizi per l’impiego ed il coinvolgimento delle Regioni nella partecipazione agli oneri di 
funzionamento; 

 
 visto il Decreto Direttoriale del 4 luglio 2017 il quale, nell’attribuire le risorse disponibili 
per l’anno 2017, assegna alla Regione Piemonte la somma di Euro 14.012.489,00; 
 

vista la nota della Direzione regionale A15000 del 19 settembre 2017 relativa alla richiesta 
di iscrizione nel bilancio della Regione per l’anno 2017 della somma di Euro 14.012.489,00; 
  

considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla 
Regione l’utilizzo delle risorse assegnate; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

23017 / 0

TRASFERIMENTO DI FONDI DA PARTE DEL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 
SOCIALI PER LA PARTECIPAZIONE AGLI 
ONERI DI FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PER 
L'IMPIEGO (ART.15, COMMA 3, DEL D.L. N.
78/2015 E ART.33 DEL D.LGS. N.150/2015)

Stanziamento 8.315.334,30 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 22.327.823,30

Cassa 8.315.334,30 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 22.327.823,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 670.868.496,66 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 684.880.985,66

Cassa 670.868.496,66 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 684.880.985,66

Residuo 439.206.934,51 0,00 0,00 0,00 439.206.934,51

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 8.315.334,30 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 22.327.823,30

Cassa 8.315.334,30 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 22.327.823,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.558.923.865,86 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 20.572.936.354,86

Cassa 14.781.794.042,26 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 14.795.806.531,26

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1

10589ca
Font monospazio
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

145909 / 0

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE 
PROVINCE PER LA PARTECIPAZIONE AGLI 
ONERI DI FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI 
PER L'IMPIEGO (ART.15, COMMA 3, DEL 
D.L. N.78/2015 E ART.33 DEL D.LGS. N.
150/2015)

Stanziamento 8.315.334,30 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 22.327.823,30

Cassa 8.315.334,30 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 22.327.823,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.836.419.891,10 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 9.850.432.380,10

Cassa 9.666.800.037,61 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 9.680.812.526,61

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 8.315.334,30 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 22.327.823,30

Cassa 8.315.334,30 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 22.327.823,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.558.923.865,86 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 20.572.936.354,86

Cassa 14.781.794.042,26 14.012.489,00 0,00 14.012.489,00 14.795.806.531,26

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1501 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

1 - Spese correnti

residui presunti 28.954.472,33 0,00 0,00 28.954.472,33

previsione di competenza 40.614.320,40 14.012.489,00 0,00 54.626.809,40

previsione di cassa 35.095.206,10 14.012.489,00 0,00 49.107.695,10

Totale Programma 1501 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

residui presunti 28.954.472,33 0,00 0,00 28.954.472,33

previsione di competenza 40.614.320,40 14.012.489,00 0,00 54.626.809,40

previsione di cassa 35.095.206,10 14.012.489,00 0,00 49.107.695,10

TOTALE 
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 162.909.538,23 0,00 0,00 162.909.538,23

previsione di competenza 332.234.937,16 14.012.489,00 0,00 346.247.426,16

previsione di cassa 290.174.354,39 14.012.489,00 0,00 304.186.843,39

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 162.909.538,23 0,00 0,00 162.909.538,23

previsione di competenza 332.234.937,16 14.012.489,00 0,00 346.247.426,16

previsione di cassa 332.234.937,16 14.012.489,00 0,00 304.186.843,39

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.558.923.865,86 14.012.489,00 0,00 20.572.936.354,86

previsione di cassa 14.781.794.042,26 14.012.489,00 0,00 14.795.806.531,26
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.886.326.191,51 0,00 0,00 5.886.326.191,51

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 457.331.646,08 0,00 0,00 457.331.646,08

previsioni di competenza 679.635.078,16 14.012.489,00 0,00 693.647.567,16

previsioni di cassa 679.635.078,16 14.012.489,00 0,00 693.647.567,16

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 890.174.732,78 14.012.489,00 0,00 904.187.221,78

previsioni di cassa 890.174.732,78 14.012.489,00 0,00 904.187.221,78

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 890.174.732,78 14.012.489,00 0,00 904.187.221,78

previsioni di cassa 890.174.732,78 14.012.489,00 0,00 904.187.221,78

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.558.923.865,86 14.012.489,00 0,00 20.572.936.354,86

previsione di cassa 14.279.270.236,69 14.012.489,00 0,00 14.293.282.725,69

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 4-5695 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Variazione compensativa tra le dotazioni di 
cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni ai sensi dell'art. 51, comma 2, lettera 
d) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzione A16, A20). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 

visto in particolare l’articolo 51, comma 2, lettera d) del citato D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
che autorizza variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di 
diverse missioni; 
 

vista la richiesta della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport prot. 
n. 10628/A20000 del 14/09/2017 di variazione compensativa di cassa, dell’importo di euro 
200.000,00, tra i capitoli di spesa n. 182843 e n. 128095 al fine di  dar corso al pagamento di una 
fattura; 
 

vista la richiesta della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio prot. n. 
21200/A16000 del 14/09/2017 di variazione compensativa di cassa, dell’importo di euro 1.430,81, 
tra i capitoli di spesa n. 141637 e 141636, al fine di consentire l’emissione degli ordinativi di 
pagamento a favore dei beneficiari dei finanziamenti assegnati dalla Direzione medesima; 
 

vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art.10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1) e 2) parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.558.923.865,86 0,00 0,00 0,00 20.558.923.865,86

Cassa 14.781.794.042,26 0,00 0,00 0,00 14.781.794.042,26

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

ALLEGATO 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128095 / 0

SPESE PER LA PROMOZIONE E LA 
REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' 
CULTURALI (AR TICOLI 4 E 7 DELLA 
LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N.58)

Stanziamento 495.267,33 0,00 0,00 0,00 495.267,33

Cassa 308.699,44 200.000,00 0,00 200.000,00 508.699,44

Residuo 89.831,16 0,00 0,00 0,00 89.831,16

141636 / 0

SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA 
TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE 
REGIONALE E PER LA PROMOZIONE 
DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE 
(L.R.44/2000).

Stanziamento 24.192,82 0,00 0,00 0,00 24.192,82

Cassa 24.192,82 1.430,81 0,00 1.430,81 25.623,63

Residuo 3.554,28 0,00 0,00 0,00 3.554,28

141637 / 0

SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA 
TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE 
REGIONALE E PER LA PROMOZIONE 
DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE 
(L.R.44/2000) - PROGR 0909

Stanziamento 75.000,00 0,00 0,00 0,00 75.000,00

Cassa 68.855,86 0,00 1.430,81 -1.430,81 67.425,05

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 551.647.169,15 0,00 0,00 0,00 551.647.169,15

Cassa 536.765.811,71 201.430,81 1.430,81 200.000,00 536.965.811,71

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

182843 / 0

CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI O 
ASSOCIAZIONI CULTURALI DEL 
PIEMONTE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INIZIATIVE CULTURALI DI RILIEVO 
REGIONALE E PER L'ATTIVITA' 
ISTITUZIONALE ORDINARIA (ARTICOLO 7 
DELLA LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 
1978, N. 58 E L.R. N.68/94)

Stanziamento 5.282.946,50 0,00 0,00 0,00 5.282.946,50

Cassa 7.876.180,00 0,00 200.000,00 -200.000,00 7.676.180,00

Residuo 5.232.007,24 0,00 0,00 0,00 5.232.007,24

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.836.419.891,10 0,00 0,00 0,00 9.836.419.891,10

Cassa 9.666.800.037,61 0,00 200.000,00 -200.000,00 9.666.600.037,61

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 5.877.406,65 0,00 0,00 0,00 5.877.406,65

Cassa 8.277.928,12 201.430,81 201.430,81 0,00 8.277.928,12

Residuo 5.325.392,68 0,00 0,00 0,00 5.325.392,68
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.558.923.865,86 0,00 0,00 0,00 20.558.923.865,86

Cassa 14.781.794.042,26 201.430,81 201.430,81 0,00 14.781.794.042,26

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/set/2017 16:20 1 / 4

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

1 - Spese correnti

residui presunti 45.642.557,86 0,00 0,00 45.642.557,86

previsione di competenza 50.147.862,84 0,00 0,00 50.147.862,84

previsione di cassa 40.660.106,67 200.000,00 200.000,00 40.660.106,67

Totale Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

residui presunti 48.680.065,24 0,00 0,00 48.680.065,24

previsione di competenza 51.567.184,51 0,00 0,00 51.567.184,51

previsione di cassa 42.085.874,68 200.000,00 200.000,00 42.085.874,68

TOTALE 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

residui presunti 61.601.855,97 0,00 0,00 61.601.855,97

previsione di competenza 60.430.358,23 0,00 0,00 60.430.358,23

previsione di cassa 60.331.940,15 200.000,00 200.000,00 60.331.940,15

ALLEGATO 2)



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/set/2017 16:20 2 / 4

MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

1 - Spese correnti

residui presunti 4.481.154,18 0,00 0,00 4.481.154,18

previsione di competenza 44.925.434,80 0,00 0,00 44.925.434,80

previsione di cassa 44.646.992,15 1.430,81 0,00 44.648.422,96

Totale Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

residui presunti 7.170.778,49 0,00 0,00 7.170.778,49

previsione di competenza 46.214.021,18 0,00 0,00 46.214.021,18

previsione di cassa 47.179.156,82 1.430,81 0,00 47.180.587,63

Programma 0909 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 9.530.857,66 0,00 0,00 9.530.857,66

previsione di competenza 15.894.710,77 0,00 0,00 15.894.710,77

previsione di cassa 15.890.877,80 0,00 1.430,81 15.889.446,99

Totale Programma 0909 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 
territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni)

residui presunti 11.452.839,33 0,00 0,00 11.452.839,33

previsione di competenza 16.234.710,77 0,00 0,00 16.234.710,77

previsione di cassa 16.673.474,52 0,00 1.430,81 16.672.043,71

TOTALE 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 86.769.941,35 0,00 0,00 86.769.941,35

previsione di competenza 182.091.636,40 0,00 0,00 182.091.636,40

previsione di cassa 156.500.544,12 1.430,81 1.430,81 156.500.544,12

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 148.371.797,32 0,00 0,00 148.371.797,32

previsione di competenza 242.521.994,63 0,00 0,00 242.521.994,63

previsione di cassa 242.521.994,63 201.430,81 201.430,81 216.832.484,27



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/set/2017 16:20 3 / 4

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.558.923.865,86 0,00 0,00 20.558.923.865,86

previsione di cassa 14.781.794.042,26 201.430,81 201.430,81 14.781.794.042,26



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/set/2017 16:20 4 / 4

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.886.326.191,51 0,00 0,00 5.886.326.191,51

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.558.923.865,86 0,00 0,00 20.558.923.865,86

previsione di cassa 14.279.270.236,69 0,00 0,00 14.279.270.236,69

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 5-5696 
Istituzione della Cassa Economale Settore Tecnico Regionale di Biella-Vercelli. Assegnazione 
fondi 2017. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Regolamento n. 19/R del 07.12.2009 “Nuovo regolamento regionale di cassa 

economale” e s.m.i., il quale prevede che l’ammontare dei fondi economali sia determinato 
annualmente con apposita deliberazione della Giunta regionale, predisposta a cura del settore 
Ragioneria. 

 
 Vista la nota prot. N. 36626/A1805A del 02/08/2017 con la quale si comunicava la scadenza 
del 02.08.2017 per la Struttura temporanea “Valorizzazione del patrimonio forestale regionale”. 
 
 Preso atto che in data 03/08/2017 è stato restituito il fondo economale quale chiusura della 
Cassa Economale. 
 

Considerata la richiesta del responsabile del settore ed in relazione alle esigenze rilevate negli 
esercizi pregressi; 
 

visto il D.lgs. 118/2011; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 

economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 

07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
ai sensi del comma 4 dell’art. 2 del Reg. 19/2009 di istituire la Cassa Economale Settore Tecnico 
Regionale di Biella – Vercelli; 
di assegnare, per l’anno 2017, quale fondo di cassa  euro 100.000,00. 

All’impegno ed all’accertamento dei fondi provvederà il responsabile del settore Ragioneria 
con successivo atto determinativo. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010 (Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte).  

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 6-5697 
Autorizzazione alla costituzione in giudizio dinanzi al Consiglio di Stato nel ricorso proposto 
da una S.r.l. avverso la sentenza del T.A.R. Piemonte n. 176/2017. Patrocinio nel giudizio degli 
avv.ti Giovanna Scollo e Gabriele Pafundi. Spesa presunta Euro 1.500,00 sul cap. 135611/2017. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
regionale a resistere nel giudizio dinanzi il Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle 
conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
esecuzione mediante la rappresentanza e difesa, tanto congiuntamente quanto disgiuntamente, degli 
avv.ti Giovanna Scollo e Gabriele Pafundi, eleggendo domicilio presso il secondo in Roma, Viale 
Giulio Cesare n. 14. 
 

La spesa presunta di Euro 1.500,00 afferente all’incarico all’avv. Gabriele Pafundi dello 
Studio Legale Associato Romanelli-Pafundi, è impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 4525) del 
bilancio 2017 e sarà liquidata con successivo provvedimento dirigenziale previa presentazione di 
parcella redatta sulla base dell’attività svolta in corso di causa in coerenza con il D.M. n. 55/2014. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 7-5698 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Verbania proposto da 
privato per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna 
selvatica occorso in data 20.10.2015. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace 
di Verbania in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina 
Margherita 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 8-5699 
L.R. n. 16/1992 e s.m.i., artt. 28, comma 1, lettera f) e 29, comma 1, lett. b). Determinazione 
delle fasce di reddito e approvazione degli atti dell'Ente Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario del Piemonte in ordine alle tariffe per il servizio di ristorazione e per il servizio 
abitativo erogati per l'anno accademico 2017/2018. 
 

A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
Con la legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 s.m.i. (Diritto allo studio universitario), la 

Regione ha istituito l’Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte (EDISU 
Piemonte) per favorire l'accesso agli studi universitari, da parte degli studenti capaci e meritevoli 
ancorché privi di mezzi economici. 
 

L’art. 28, comma 1, lettera f), della medesima legge, prevede che la Regione individui il 
numero delle fasce di reddito, nonché l’entità del reddito per ciascuna delle suddette fasce, in modo 
da erogare agli studenti servizi abitativi e di ristorazione a prezzi differenziati in base alle fasce 
stesse. 

 
Il D.P.C.M. del 9 aprile 2001 (Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai 

sensi dell'articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390), all’art. 11, comma 6 prevede che le 
Regioni possano ammettere a fruire dei servizi per il diritto allo studio, oltre agli studenti capaci e 
meritevoli e privi di mezzi, anche altri utenti, previa determinazione della tariffa minima in misura 
pari al costo medio effettivo per ciascuna tipologia di servizio. 

 
Con la D.G.R. n. 18-4939 del 2 maggio 2017, la Giunta Regionale ha approvato i Criteri 

generali per la pubblicazione, da parte dell'EDISU, dei bandi di concorso relativi all'erogazione 
delle borse di studio e altri benefici per l'a.a. 2017/2018, fissando, inoltre, le tariffe del servizio di 
ristorazione da applicare agli studenti che, sulla base dell’Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE) e dell'Indicatore della Situazione Patrimoniale Equivalente (ISPE), presentano i 
requisiti di reddito della Prima fascia. 

 
Con la medesima D.G.R. n. 18-4939, sono state assegnate le risorse regionali, a valere sul 

capitolo 168709/2017, per l’erogazione delle borse di studio e degli altri benefici tra i quali 
l’erogazione del servizio ristorazione a tariffe agevolate. 

 
Richiamati: 
 
L’art. 9. comma 6 bis, della citata L.R. 16/92 e s.m.i., che autorizza l’EDISU a concedere in 

uso le residenze universitarie anche a soggetti non afferenti al mondo universitario nel periodo in 
cui le stesse non sono utilizzate dagli studenti stessi. 

 
L’articolo 29, comma 1, lett. b), della suddetta legge regionale che prevede che le 

deliberazioni del suddetto Ente, riguardanti le tariffe dei servizi, siano approvate dalla Giunta 
regionale entro quaranta giorni dal ricevimento delle stesse. 

 
Dato atto che: 
 
Con nota prot. arrivo n. 9583/A1907A del 6 luglio 2017, EDISU Piemonte ha trasmesso 

all’Assemblea regionale degli studenti, al CORECO e alla Regione la deliberazione n. 47/17 del 27 
giugno 2017 del proprio Consiglio di Amministrazione avente ad oggetto “Tariffe per il servizio di 



ristorazione e abitativo e approvazione regolamento servizio ristorazione anno accademico 
2017/2018”, che definisce le tariffe da applicare per il vitto e il pernottamento degli studenti iscritti 
agli atenei piemontesi, nonché quelle da applicare alle differenti tipologie di fruitori di tali servizi 
(ospiti-docenti, ricercatori, assegnisti e categorie similari, parenti degli studenti borsisti, partecipanti 
ad attività, progetti ed iniziative di interscambio promosse dagli Atenei piemontesi, studenti 
appartenenti ai programmi di mobilità internazionale, al Programma Erasmus e al progetto AGON). 

 
La suddetta deliberazione 47/17 prevede, per l’a.a. 2017/2018, di mantenere invariate, 

rispetto all’anno accademico precedente, le cinque tariffe agevolate, diversificate in base al reddito, 
da applicare al servizio di ristorazione rivolto alla generalità degli studenti, identificati sulla base 
dei valori ISEE e ISPE, nonché di fissare la tariffa piena pari al prezzo di aggiudicazione di 
ciascuna mensa.  

 
Con la successiva nota prot. arrivo n. 13329/A1907A del 27 settembre 2017, EDISU 

Piemonte ha trasmesso alla Regione la documentazione di dettaglio in ordine alle variazioni dei 
suddetti piani tariffari, comunicando altresì il fabbisogno finanziario per l’erogazione dei servizi di 
ristorazione e abitativo per l’a.a. 2017/2018. 

 
Visto il parere favorevole sulle fasce di reddito e sui piani tariffari per l’erogazione dei 

servizi di ristorazione e abitativo nell'anno accademico 2017/2018 espresso dal Comitato Regionale 
di Coordinamento delle Università del Piemonte (CORECO) nella seduta del                   
29/09/2017, ai sensi dell’art. 29 bis della Legge regionale 18 marzo 1992 n. 16 s.m.i.. 
 

Dato atto che l'Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario non 
ha espresso il parere di competenza nei termini previsti dell’art. 23 bis della legge regionale 18 
marzo 1992 n. 16 s.m.i, sulle fasce di reddito e sui piani tariffari per l’erogazione dei servizi di 
ristorazione e abitativo nell'anno accademico 2017/2018 e che ai sensi del comma 6 del medesimo 
articolo è facoltà della Regione procedere indipendentemente dall’espressione del parere stesso. 

 
Dato atto altresì che il documento attestante il parere espresso dal CORECO, nonché la 

documentazione fornita dall’EDISU Piemonte in ordine alle variazioni dei piani tariffari da 
applicare al servizio di ristorazione e abitativo e al relativo fabbisogno finanziario, sono agli atti del 
Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale. 

 
Si ritiene, pertanto, di: 
 

- mantenere invariati, rispetto all’a.a. 2016/2017, il numero delle fasce di reddito, nonché 
l’entità del reddito per ciascuna delle suddette fasce, in modo da erogare agli studenti servizi 
abitativi e di ristorazione a prezzi differenziati in base alle fasce stesse; 

 
- approvare, ai sensi e per le finalità dell’art. 29, comma 1, lett. b), della L.R. 18 marzo 1992, 

n. 16 e s.m.i., gli atti dell'Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte in 
ordine alle tariffe per il servizio di ristorazione e per il servizio abitativo erogati per l'anno 
accademico 2017/2018, di cui alla deliberazione del CdA di EDISU Piemonte n. 47/17 del 
27/06/2017; 

 
- per l’erogazione dei servizi di ristorazione e abitativo, con riferimento all’anno accademico 

2017/2018, destinare, nell’ambito della dotazione finanziaria stabilita a favore di EDISU con 
D.G.R. n. 18-4939 del 2 maggio 2017, la somma di euro 6.500.000,00 così come stimata dal 
suddetto ente sulla base della gestione dei servizi relativa agli anni precedenti; 



 
stabilire che alla somma di euro 6.500.000,00, quota parte del contributo annuale della 

Regione Piemonte, si farà fronte con le risorse stanziate sul capitolo 168709/2017 - Missione 04 - 
Programma 0404 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 

 
Visto il D.P.C.M. n. 159/2013, in vigore dal 2 gennaio 2015, che prevede nuove regole per il 

calcolo dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) e dell’Indicatore della 
Situazione Patrimoniale Equivalente (ISPE), che interessa gli studenti per il pagamento delle tasse 
universitarie, le agevolazioni e le eventuali richieste di borse di studio. 
 

Visto il D.lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6” e in particolare le disposizioni in materia di strutture residenziali universitarie e dei 
relativi utenti, di cui agli artt. 13 e 14; 
 

visto il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la L.R. 14 aprile 2017 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019”; 
 vista la D.G.R. 5-4886 del 4 aprile 2017; 
 

attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di stabilire, ai sensi dell’art. 28, comma 1, lett. f della L.R. 16/92, di mantenere invariati, rispetto 
all’a.a. 2016/2017, il numero delle fasce di reddito, nonché l’entità del reddito per ciascuna delle 
suddette fasce, in modo da erogare agli studenti servizi abitativi e di ristorazione a prezzi 
differenziati in base alle fasce stesse; 
- di approvare, ai sensi e per le finalità dell’art. 29, comma 1, lett. b), della L.R. 18 marzo 1992, n. 
16 e s.m.i., gli atti dell'Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte in ordine 
alle tariffe per il servizio di ristorazione e per il servizio abitativo erogati per l'anno accademico 
2017/2018, di cui alla deliberazione del CdA di EDISU Piemonte n. 47/17 del 27/06/2017; 
- di stabilire che per il costo dei servizi di ristorazione e abitativo, con riferimento all’anno 
accademico 2017/2018, si destina, nell’ambito della dotazione finanziaria stabilita a favore di 
EDISU con D.G.R. n. 18-4939 del 2 maggio 2017, la somma presunta di euro 6.500.000,00, quota 
parte del contributo annuale della Regione Piemonte stanziato sul capitolo 168709/2017 - Missione 
04 - Programma 0404 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
- di demandare alla Direzione Competitività del Sistema Regionale l’adozione degli atti necessari 
all’attuazione del presente provvedimento. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 9-5700 
Approvazione dello schema di Protocollo di Cooperazione e Partenariato tra la Regione 
Piemonte e il Cantone di Zenica-Doboj (Bosnia Erzegovina). 
 

A relazione degli Assessori Cerutti, Saitta: 
 
La Regione Piemonte e il Cantone di Zenica-Doboj (Bosnia Erzegovina) hanno sviluppato, a 

partire dal 1995, un significativo e proficuo rapporto di collaborazione e partenariato. 
           Tale collaborazione ha portato alla sottoscrizione, nel 1996 e nel 2004 (D.G.R. n. 29-14332 
del 14.12.2004), di due Protocolli di cooperazione e partenariato rivolti al sostegno di iniziative di 
riabilitazione del sistema sociale, sanitario ed economico del Cantone.  
 

Per sviluppare un’azione di cooperazione e collaborazione che consentisse l’esecuzione 
delle attività inerenti i vari Progetti di sviluppo socioeconomico e sanitario, il Protocollo di Intesa 
siglato il 12 dicembre 2004 tra la Regione Piemonte ed il Cantone di Zenica-Doboj prevedeva, tra le 
altre iniziative, la predisposizione di un Programma di Screening dei tumori del collo dell’utero e  
l’istituzione di un Polo Oncologico presso l’Ospedale Cantonale funzionalmente collegato alla Rete 
Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta. 
 

Successivamente si è ritenuto necessario precisare le funzioni ed i compiti dei soggetti 
coinvolti nel progetto di realizzazione del Polo Oncologico all’interno di un Accordo di 
Gemellaggio tra l’A.O.U. San Giovanni Battista di Torino, quale Azienda Sanitaria sede del 
Coordinamento della rete Oncologica e l’Ospedale Cantonale di Zenica, approvato in data 15 
maggio 2008.  
 

Attualmente l’Ospedale Cantonale di Zenica, grazie agli incontri, alle verifiche, al 
compimento dei diversi iter formativi del personale ed alla  progettazione comune di percorsi 
diagnostico terapeutici svoltisi in questi otto anni di lavoro comune, funziona regolarmente e può 
disporre di un Servizio di Oncologia e di un Servizio di Radioterapia provvisti di posti letto di 
ricovero ordinario, di day hospital e di spazi dedicati all’attività ambulatoriale, oltre alla dotazione 
delle strumentazioni tecnico scientifiche all’avanguardia. Gli obiettivi previsti sono stati, quindi, 
realizzati. 
 
           In considerazione del lavoro sino ad oggi svolto, sia dalla parte bosniaca che da quella 
italiana, in perfetta sintonia e nel rispetto delle reciproche competenze e professionalità, si ritiene 
doveroso non interrompere tale positiva esperienza e, su richiesta degli stessi partner bosniaci, 
estenderla affinché possano essere realizzati anche un programma di screening per i tumori della 
cervice uterina, un registro tumori ed un’estensione del modello di rete sul territorio cantonale e 
federale. 
 
           A tal fine si ritiene opportuno procedere alla stipula di un ulteriore protocollo di 
cooperazione e partenariato tra la Regione Piemonte e il Cantone di Zenica-Doboj quale quadro di 
riferimento istituzionale per le relazioni tra i competenti servizi sanitari dei rispettivi territori al fine 
di: 

 agevolare la reciproca conoscenza e le relazioni bilaterali anche attraverso la  
partecipazione di entrambe le Parti ad eventi e manifestazioni nei rispettivi territori; 

 facilitare i contatti tra istituzioni similari di entrambe le Parti al fine di promuovere 
gli scambi di informazioni nei settori ritenuti di interesse comune; 

 coordinare iniziative e progetti di interesse comune in fase di impostazione, di 



progettazione e di attuazione. 
 
          Il protocollo è propedeutico allo sviluppo di Accordi Operativi stipulati per lo sviluppo di 
attività relative al settore oncologico e non comporta oneri a carico della Regione in quanto, allo 
scopo di raggiungere gli obiettivi sopra menzionati, verranno ricercati appositi mezzi finanziari. Le 
modalità di finanziamento saranno dettagliate in ogni singolo Accordo Operativo stipulato tra i 
soggetti coinvolti. 
 
         L’intesa avrà efficacia per un periodo di 5 anni a partire dall’atto di sottoscrizione di entrambe 
le parti. 
 
        Tutto ciò premesso; 
 

visto l’art. 117 della Costituzione della Repubblica italiana; 
 

vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125 “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 
per lo sviluppo”; 

 
vista la L.R. 50/94 “Iniziative per l'attuazione di accordi di collaborazione fra la Regione ed 

entita' istituzionali di Paesi esteri - Modalità di esercizio e di finanziamento delle competenze 
regionali in materia”; 
 

vista la L.R. 67/95 “Interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace 
per la cooperazione e la solidarietà internazionale”; 

 
        tenuto conto degli esiti della collaborazione già esistente e delle diverse iniziative fin qui 
promosse e realizzate nell’ambito dei precedenti protocolli e preso atto della volontà di rinnovare il 
protocollo di intesa tra la Regione Piemonte e il Cantone di Zenica-Doboj del 22/12/2004 con 
l’obiettivo condiviso di rafforzare la collaborazione in un’ottica di reciprocità;  
 
         osservate le norme della Legge 131/2003 e in particolare dall’articolo 6 comma 2, cui Regione 
Piemonte si attiene per quanto concerne le intese internazionali; 
 

visto lo schema di  Protocollo di cooperazione e tra la Regione Piemonte e il Cantone di 
Zenica-Doboj allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 
vista la conformità dello schema di Protocollo a quanto richiesto dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli Affari Regionali e Autonomie, come da comunicazione 
DAR 0012949 pervenuta in data 11 Agosto 2017 (ns prot. 17246/2017). 
 
        Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale, unanime  
 

delibera 
 
-di approvare lo schema di  Protocollo di cooperazione e tra la Regione Piemonte e il Cantone di 
Zenica-Doboj allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 



 
-di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale, o ad un suo delegato, di sottoscrivere il 
sopraccitato Protocollo; 

 
-di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 sul 
sito istituzionale dell’ente nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 



 

                                                                                                 
 
 
 
PROTOCOLLO DI COOPERAZIONE E PARTENARIATO TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E IL CANTONE DI ZENICA-DOBOJ. 

 
Premessa 

 
La Regione Piemonte e il Cantone di Zenica-Doboj (Bosnia Erzegovina) hanno 
sviluppato, a partire dal 1995, un significativo e proficuo rapporto di collaborazione e 
partenariato. 

Tale collaborazione ha portato alla sottoscrizione, nel 1996 e nel 2004, di due Protocolli di 
cooperazione e partenariato rivolti al sostegno di iniziative di riabilitazione del sistema 
sociale, sanitario ed economico del Cantone.  
 
Per sviluppare un’azione di cooperazione e collaborazione che consentisse l’esecuzione 
delle attività inerenti i vari Progetti di sviluppo socioeconomico e sanitario, il Protocollo di 
Intesa siglato il 12 dicembre 2004 tra la Regione Piemonte ed il Cantone di Zenica-Doboj 
prevedeva, tra le altre iniziative, la predisposizione di un Programma di Screening dei 
tumori del collo dell’utero e  l’istituzione di un Polo Oncologico presso l’Ospedale 
Cantonale funzionalmente collegato alla Rete Oncologica del Piemonte e della Valle 
d’Aosta. 
 
Successivamente si è ritenuto necessario precisare le funzioni ed i compiti dei soggetti 
coinvolti nel progetto di realizzazione del Polo Oncologico all’interno di un Accordo di 
Gemellaggio tra l’A.O.U. San Giovanni Battista di Torino, quale Azienda Sanitaria sede 
del Coordinamento della rete Oncologica e l’Ospedale Cantonale di Zenica, approvato in 
data 15 maggio 2008.  
 
Attualmente l’Ospedale Cantonale di Zenica, grazie alla collaborazione con la Rete 
Oncologica del Piemonte, funziona regolarmente e può disporre di un Servizio di 
Oncologia e di un Servizio di Radioterapia provvisti di posti letto di ricovero ordinario, di 
day hospital e di spazi dedicati all’attività ambulatoriale, oltre alla dotazione delle 
strumentazioni tecnico scientifiche all’avanguardia. Gli obiettivi previsti sono stati, quindi, 
realizzati. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

 visto l’art. 117 della Costituzione della Repubblica italiana; 
 
 vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125 “Disciplina generale sulla 

cooperazione internazionale per lo sviluppo”; 
 

 vista la L.R. 50/94 “Iniziative per l'attuazione di accordi di collaborazione fra 
la Regione ed entita' istituzionali di Paesi esteri - Modalità di esercizio e di 
finanziamento delle competenze regionali in materia”; 

 
 vista la L.R. 67/95 “Interventi regionali per la promozione di una cultura ed 



educazione di pace per la cooperazione e la solidarietà internazionale”; 
 

 tenuto conto degli esiti della collaborazione già esistente e delle diverse 
iniziative fin qui promosse e realizzate nell’ambito dei precedenti protocolli 
e preso atto della volontà di rinnovare il protocollo di intesa tra la Regione 
Piemonte e il Cantone di Zenica-Doboj del 22/12/2004 con l’obiettivo 
condiviso di rafforzare la collaborazione in un’ottica di reciprocità;  

 
 osservate le norme della Legge 131/2003 e in particolare dall’articolo 6 

comma 2, cui Regione Piemonte si attiene per quanto concerne le intese 
internazionali; 

 
Nello spirito di collaborazione ed amicizia tra la Regione Piemonte ed il Cantone di 
Zenica-Doboj 
 

la Regione Piemonte 
 

e 
 

il Governo del Cantone di Zenica-Doboj 
 
 
di seguito denominate “le Parti”, 

 
convengono quanto segue: 

 
Art. 1 

Finalità 
 
Le Parti convengono sull’utilità ed importanza nel continuare ed implementare le relazioni 
di collaborazione professionale, culturale, scientifica e di ricerca svolte negli anni 
precedenti che hanno permesso lo sviluppo di un processo duraturo e fruttuoso di 
cooperazione concreta in ambito sanitario.  
Per le Parti, la cooperazione decentrata rappresenta un concetto di reciprocità basato sul 
reciproco interesse. 
A questo scopo, le Parti intendono lavorare congiuntamente nei campi di intervento di 
loro competenza per garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti nell’interesse delle 
relative comunità. 
 
 

Art. 2 
                                                     Oggetto del protocollo 
 
L’oggetto della collaborazione tra le Parti riguarda:  
 

1. in generale: 
 agevolare la reciproca conoscenza e le relazioni bilaterali anche attraverso 

la  partecipazione di entrambe le Parti ad eventi e manifestazioni nei 
rispettivi territori; 

 facilitare i contatti tra istituzioni similari di entrambe le Parti al fine di 
promuovere gli scambi di informazioni nei settori ritenuti di interesse 



comune; 
 coordinare iniziative e progetti di interesse comune in fase di impostazione, 

di progettazione e di attuazione. 
 

2. In particolare saranno promosse relazioni tra i soggetti competenti per lo sviluppo 
di attività relative al settore oncologico per: 

 
 il proseguimento e l’implementazione delle attività del Polo Oncologico nel 

Cantone di Zenica-Doboj; 
 l’estensione del modello di Rete Oncologica sul territorio federale; 
 l’attivazione di un programma cantonale di screening per i tumori della 

cervice uterina; 
 la realizzazione di una banca dati quale presupposto per l’attivazione di un 

registro tumori. 
 

Art. 3 
Modalità esecutive 

 
Il presente Protocollo si articolerà concretamente attraverso specifici Accordi Operativi 
stipulati tra i soggetti operativi dei rispettivi territori, nell’ambito delle loro competenze e 
nel rispetto della propria normativa nazionale e, per la parte italiana, anche di quella 
europea, in cui saranno dettagliati obiettivi, modalità di lavoro, azioni, finanziamenti e 
responsabilità reciproche.  
Inoltre, per la parte italiana, tali accordi operativi saranno sottoposti alle procedure 
previste dall’articolo 6, comma 2, della Legge 131/2003” 
Le parti si impegnano a informare annualmente i rispettivi Ministeri competenti e le 
Ambasciate dei due Paesi nei rispettivi territori di accreditamento sullo sviluppo del  
presente Protocollo.  

Art. 4 
Finanziamento 

 
Allo scopo di raggiungere gli obiettivi sopra menzionati, le Parti si impegnano a reperire i 
mezzi finanziari necessari, nei limiti ed in ottemperanza delle normative vigenti nei 
rispettivi Paesi. Le modalità di finanziamento saranno dettagliate in ogni singolo Accordo 
Operativo. 
Tutti gli oneri finanziari derivanti dall’Intesa saranno a carico delle Parti, senza 
comportare oneri per il bilancio dello Stato. 
 

 
Art. 5 

Verifica 
 
L’applicazione del presente Protocollo ed i suoi risultati saranno oggetto di verifiche 
annuali, a cura delle Parti. 

 
Art. 6 

Promozione 
 

Le Parti provvedono alla definizione e promozione della presente Intesa e delle 
opportunità in essa previste. 
 



Art. 7 
Efficacia 

 
La presente Intesa è redatta in due originali uno in lingua italiana e uno in lingua bosniaca 
aventi uguale valore. Essa acquista efficacia all’atto della sottoscrizione di entrambe le 
parti. Resta efficace per un periodo di 5 (cinque) anni.  
 

Art. 8 
Clausola di salvaguardia  

 
Il presente protocollo si applica nel pieno rispetto degli ordinamenti e delle legislazioni 
vigenti nei rispettivi Paesi nonché in conformità con gli obblighi internazionali e con quelli 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea. 
 

Art. 9 
Modifiche rescissione  

 
Eventuali modifiche alla presente Intesa, una volta concordate tra le Parti, dovranno 
essere inserite in un’Intesa, soggetta da parte italiana alle procedure d’informazione e 
valutazione delle competenti Amministrazioni centrali ai sensi dell’art. 6 comma 2 della 
Legge n. 131/2003. 
È facoltà delle Parti recedere dalla presente Intesa, dandone preavviso scritto. La 
denuncia avrà effetto sei mesi dopo la notifica all’altra Parte. La rescissione risoluzione 
della presente Intesa non comporterà l’interruzione dei progetti in atto. 
 

 

Sottoscritto a……….. ………  il ……… 
 
 
 
 
 
Per la Regione Piemonte                                                     Per il Cantone di Zenica Doboj 
          Il Presidente               Il Presidente  
On. Sergio Chiamparino         Miralem Galijašević 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 10-5701 
Assemblea di RSA S.r.l. del 6 ottobre 2017. Indirizzi al rappresentante regionale. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che in data 6 ottobre 2017 è convocata l'Assemblea della società a partecipazione 

regionale RSA S.r.l. (società a capitale pubblico per il risanamento e lo sviluppo ambientale della 
miniera di Balangero e Corio), con all'ordine del giorno: 
 
1)  Comunicazioni del Presidente; 
 
2)  Modifiche di Statuto ai sensi del D. Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.; 
 
3) Surroga Consigliere di Amministrazione in sostituzione di un componente dimissionario; 
 
4) Varie ed eventuali, comunque connessi con i punti precedenti. 
 

Vista la tabella comparativa contenente la proposta di modifica ed integrazione allo statuto 
sociale trasmessa dalla Società ed allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale (allegati n. 1 testo comparato e n. 2 versione definitiva).  
 

Considerato, per quanto riguarda gli articoli statutari che: 
 
- all'art. 1 è esplicitata la natura "in house ai soci" della Società; 
- all'art. 5 è inserito quale ultimo comma il vincolo di cui al terzo comma dell'art. 16 del D.Lgs. n. 
175/2016 e s.m.i.; 
- l'ultimo comma dell'art. 9 nonchè l'art. 35 sono integrati al fine di favorire il coordinamento fra le 
norme vigenti e le disposizioni via via emanate dagli enti pubblici partecipanti; 
- le modifiche agli artt. 10,14 e 20 hanno la finalità di eliminare la distinzione fra assemblea 
ordinaria ed assemblea straordinaria, non più prevista dalla disciplina delle società a responsabilità 
limitata di cui al capo VII del titolo V del Libro V del codice civile; 
- l'art. 18 è sostituito ai sensi del secondo comma dell'art. 11 del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.; 
- l'art. 19 è integrato al fine di favorire il coordinamento fra le norme vigenti e le disposizioni via 
via emanate dagli enti pubblici partecipanti; 
- l'art. 22 viene coordinato alla possibilità di organo amministrativo monocratico introdotta dal 
nuovo art. 18, recepisce le previsioni di cui alle lett. a) e b) del nono comma dell'art. 11 del D. Lgs. 
n. 175/2016 e s.m.i., esplicita che la nomina di un direttore generale sia eventuale, esclude la 
possibilità di nominare più di un procuratore per singoli atti e categorie di atti e richiama, con 
specifico riferimento alle attività in house, l'obbligo di rispettare tutte le normative e le disposizioni 
emanate dagli Enti di riferimento; 
- all'art. 25 è eliminata la distinzione fra assemblea ordinaria ed assemblea straordinaria, non più 
prevista dalla disciplina delle società a responsabilità limitata di cui al capo VII del titolo V del 
Libro V del codice civile, e lo stesso articolo viene integrato al fine di favorire il coordinamento fra 
le norme vigenti e le disposizioni via via emanate dagli enti pubblici partecipanti; 
- l'art. 26 recepisce il disposto di cui al secondo comma dell'art. 3 del D. Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.; 
- il nuovo art. 36 recepisce il disposto di cui alle lett. c) e d) del nono comma dell'art. 11 del D. Lgs. 
n. 175/2016 e s.m.i.. 
 

Ritenuto pertanto di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all'Assemblea 
di RSA S.r.l. del 6 ottobre 2017 di esprimersi favorevolmente all'approvazione delle predette 



modifiche ed intregrazioni statutarie, nonchè ad eventuali variazioni ed integrazioni non sostanziali 
che dovessero rivelarsi opportune. 
 

Dato, per quanto riguarda il punto 3) all'ordine del giorno, che il Consigliere di 
Amministrazione dimissionario era stato designato da socio diverso dalla Regione Piemonte, il 
quale pertanto provvederà a nuova designazione per la surroga. 
 

Atteso che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1 – 4046 del 17 
ottobre 2016; 
 

la Giunta regionale, all'unanimità, 
 

delibera 
 

- di fornire, al rappresentante regionale che interverrà all' Assemblea di RSA S.r.l. del 6 
ottobre 2017, gli indirizzi di cui in premessa; 

 
-  di autorizzare il rappresentante della Regione Piemonte ad apportare le modifiche non 

sostanziali al testo dello Statuto (all. 1 e 2) che si rendessero necessarie. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Statuto vigente  Proposte di modifica 

 

Art. 1 

E’ costituita una società a responsabilità limitata, a 

capitale interamente pubblico, sotto la 

denominazione sociale di “R.S.A. s.r.l. – Società 

per il risanamento e lo sviluppo ambientale dell’ex 

miniera di amianto di Balangero e Corio”. 

 

 

Art. 5 

 
La società ha per oggetto l’attuazione operativa 

dell’Accordo di Programma (G.U. n. 74 del 30 

marzo 1992) per la messa in sicurezza ed il 

risanamento della miniera di Balangero, così 

come previsto dall’art. 11 della Legge 27 marzo 

1992 n. 257 e, anche a seguito di questo, la 

valorizzazione delle risorse economiche, 

turistiche, ambientali e culturali dell’area. 

La società costituisce lo strumento di supporto 

per le fasi propositive, programmatorie 

realizzative e gestionali indicate dagli enti ed 

organismi agenti in sede locale, nell’ambito delle 

linee di programmazione regionale e 

provinciale. 

 

L’oggetto sarà realizzato, tra l’altro, mediante lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

a) la realizzazione degli interventi volti a 

garantire la sicurezza ed il risanamento 

dell’area; 

b) la promozione e lo sviluppo di studi, analisi, 

programmi, progetti e servizi finalizzati a 

potenziare la realtà economica, turistica e 

culturale dell’area; 

c) la programmazione, la progettazione, 

realizzazione e gestione di opere e servizi 

per il potenziamento economico, turistico e 

Art. 1 

E’ costituita una società a responsabilità limitata, a 

capitale interamente pubblico, in house ai soci, 

sotto la denominazione sociale di “R.S.A. s.r.l. – 

Società per il risanamento e lo sviluppo 

ambientale dell’ex miniera di amianto di 

Balangero e Corio”. 

 

Art. 5 

 

La società ha per oggetto l’attuazione operativa 

dell’Accordo di Programma (G.U. n. 74 del 30 

marzo 1992) per la messa in sicurezza ed il 

risanamento della miniera di Balangero, così 

come previsto dall’art. 11 della Legge 27 marzo 

1992 n. 257 e, anche a seguito di questo, la 

valorizzazione delle risorse economiche, 

turistiche, ambientali e culturali dell’area. 

La società costituisce lo strumento di supporto 

per le fasi propositive, programmatorie 

realizzative e gestionali indicate dagli enti ed 

organismi agenti in sede locale, nell’ambito delle 

linee di programmazione regionale e 

provinciale. 

 

L’oggetto sarà realizzato, tra l’altro, mediante lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

a) la realizzazione degli interventi volti a 

garantire la sicurezza ed il risanamento 

dell’area; 

b) la promozione e lo sviluppo di studi, 

analisi, programmi, progetti e servizi 

finalizzati a potenziare la realtà 

economica, turistica e culturale dell’area; 

c) la programmazione, la progettazione, 

realizzazione e gestione di opere e servizi 

per il potenziamento economico, turistico 
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culturale dell’area, in nome proprio e/o per 

conto degli enti soci; 

d) le azioni promozionali, commerciali, 

organizzative e di coordinamento finalizzate 

alla realizzazione dell’oggetto sociale in 

nome proprio e/o per conto degli enti soci; 

e) l’acquisto di beni finalizzati al 

perseguimento dell’oggetto sociale; 

f) ogni altro intervento idoneo a favorire lo 

sviluppo durevole e sostenibile dei territori 

di Balangero e Corio, ivi compresa la 

possibilità di avviare attività volte al nuovo 

utilizzo economico e/o reinsediamento di 

iniziative produttive nel compendio oggetto 

dell’intervento di risanamento e recupero 

ambientale. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

e culturale dell’area, in nome proprio e/o 

per conto degli enti soci; 

d) le azioni promozionali, commerciali, 

organizzative e di coordinamento 

finalizzate alla realizzazione dell’oggetto 

sociale in nome proprio e/o per conto 

degli enti soci; 

e) l’acquisto di beni finalizzati al 

perseguimento dell’oggetto sociale; 

f) ogni altro intervento idoneo a favorire lo 

sviluppo durevole e sostenibile dei 

territori di Balangero e Corio, ivi 

compresa la possibilità di avviare attività 

volte al nuovo utilizzo economico e/o 

reinsediamento di iniziative produttive 

nel compendio oggetto dell’intervento di 

risanamento e recupero ambientale. 

Inserire quale ultimo paragrafo il vincolo di cui 

all’art. 16 c.3  D. Lgs. n.175/2016 (in house) e s.m.i. 

 

La Società potrà altresì realizzare attivitàin nome 

proprio e/o per conto degli enti soci, ovvero nei 

confronti di soggetti terzi anche non soci, 

valorizzando specifiche conoscenze, competenze 

e potenzialità acquisite nei settori di attività, 

entro i limiti e nel rispetto delle norme che ne 

disciplinano l’esercizio e della normativa sulle 

società “in house” tempo per tempo vigente.] 
 

Oltre l’ottanta per cento del fatturato della società 

sarà effettuato nello svolgimento dei compiti ad 

essa affidati dall’ente pubblico o dagli enti pubblici 

soci. La produzione ulteriore rispetto al suddetto 

limite di fatturato, che può essere rivolta anche a 

finalità diverse, sarà consentita solo a condizione 
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Articolo 9 

 
L’Assemblea, legalmente convocata e costituita 

rappresenta la generalità dei soci e le 

deliberazioni prese vincolano anche gli assenti e 

dissenzienti nei limiti della legge e del presente 

statuto. 

L’Assemblea decide sulle materie ad essa 

riservate dalla legge o dal presente statuto 

nonché sugli argomenti sottoposti alla sua 

approvazione da uno o più amministratori o da 

tanti soci che rappresentino almeno un terzo del 

capitale sociale. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei 

soci: 

- l’approvazione del bilancio e la 

distribuzione degli utili; 

- la determinazione del numero dei 

consiglieri di amministrazione entro i 

limiti minimi e massimi di cui all’art. 20; 

- la nomina e revoca dei membri del 

consiglio di amministrazione e del 

collegio sindacale nonchè la 

determinazione del loro compenso che, 

per i membri che esercitano deleghe, 

potrà essere quantificato anche in base al 

raggiungimento degli specifici obiettivi 

individuati dal consiglio di 

amministrazione; 

- la nomina e revoca del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale e la determinazione 

del loro compenso; 

- le modificazioni dell’atto costitutivo ai 

sensi dell’art. 2480 cod. civ., 

- le decisioni di compiere operazioni che 

comportano una sostanziale 

modificazione dell’oggetto sociale o una 

rilevante modificazione dei diritti dei 

che la stessa permetta di conseguire economie di 

scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell’attività principale della società.] 

 

Articolo 9 

L’Assemblea, legalmente convocata e costituita 

rappresenta la generalità dei soci e le 

deliberazioni prese vincolano anche gli assenti e 

dissenzienti nei limiti della legge e del presente 

statuto. 

L’Assemblea decide sulle materie ad essa 

riservate dalla legge o dal presente statuto 

nonché sugli argomenti sottoposti alla sua 

approvazione da uno o più amministratori o da 

tanti soci che rappresentino almeno un terzo del 

capitale sociale. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei 

soci: 

- l’approvazione del bilancio e la 

distribuzione degli utili; 

- la determinazione del numero dei 

consiglieri di amministrazione entro i 

limiti minimi e massimi di cui all’art. 20; 

- la nomina e revoca dei membri del 

consiglio di amministrazione e del 

collegio sindacale nonchè la 

determinazione del loro compenso che, 

per i membri che esercitano deleghe, 

potrà essere quantificato anche in base al 

raggiungimento degli specifici obiettivi 

individuati dal consiglio di 

amministrazione; 

- la nomina e revoca del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale e la determinazione 

del loro compenso; 

- le modificazioni dell’atto costitutivo ai 

sensi dell’art. 2480 cod. civ., 
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soci 

 

 

 

[Per quanto riguarda la nomina, la revoca, i 

compensi del Consiglio di Amministrazione 

dovranno essere altresì rispettate le norme 

vigenti e le disposizioni eventualmente emanate 

dagli Enti partecipanti.] 

Articolo 10 

Le assemblee ordinarie e straordinarie saranno 

convocate, nei casi e nei termini di legge, dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione anche 

fuori dalla sede sociale, purchè in Piemonte, con 

lettera raccomandata spedita ai soci al domicilio 

risultante dal libro dei soci, agli amministratori ed 

ai sindaci, almeno quindici giorni prima di quello 

fissato per l’adunanza 

 

Articolo 14 

L’Assemblea ordinaria delibera in prima 

convocazione con il voto favorevole di tanti soci 

che rappresentino la maggioranza del capitale 

sociale ed in seconda convocazione delibera 

validamente a maggioranza, qualunque sia la parte 

di capitale intervenuta. 

 

Per le decisioni relative all’aumento di capitale 

sociale, l’Assemblea straordinaria delibera in prima 

convocazione con il voto favorevole di tanti soci 

che rappresentino almeno i sette decimi del 

capitale sociale ed in seconda convocazione con il 

voto favorevole di tanti soci che rappresentino 

almeno la metà del capitale sociale. 

 

- le decisioni di compiere operazioni che 

comportano una sostanziale 

modificazione dell’oggetto sociale o una 

rilevante modificazione dei diritti dei 

soci 

 

Sostituire il relativo paragrafo: 

 

[Per quanto riguarda la nomina, la revoca, i 

compensi del Consiglio di Amministrazione 

dovranno essere altresì rispettate le norme vigenti 

e le disposizioni eventualmente emanate dagli Enti 

partecipanti tempo per tempo vigenti.] 

 

Articolo 10 

Le Assemblee ordinarie e straordinarie saranno 

convocate, nei casi e nei termini di legge, dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione anche 

fuori dalla sede sociale, purchè in Piemonte, con 

lettera raccomandata spedita ai soci al domicilio 

risultante dal libro dei soci, agli amministratori ed 

ai sindaci, almeno quindici giorni prima di quello 

fissato per l’adunanza 

 

Articolo 14 

L’Assemblea ordinaria delibera in prima 

convocazione con il voto favorevole di tanti soci 

che rappresentino la maggioranza del capitale 

sociale ed in seconda convocazione delibera 

validamente a maggioranza, qualunque sia la parte 

di capitale intervenuta. 

 

Per le decisioni relative all’aumento di capitale 

sociale, l’Assemblea straordinaria delibera in prima 

convocazione con il voto favorevole di tanti soci 

che rappresentino almeno i sette decimi del 

capitale sociale ed in seconda convocazione con il 

voto favorevole di tanti soci che rappresentino 
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Articolo 18 

 

 

[ La società è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione] 

 

 

 

Articolo 19 

 

Gli Amministratori durano in carica per il 

periodo di tre anni e sono rieleggibili, fatto salvo 

quanto disposto dalla normativa e le 

disposizioni eventualmente emanate dagli Enti 

partecipanti  

 

Art. 20 

 Il Consiglio di Amministrazione sarà 

composto da tre a cinque membri il cui 

numero viene stabilito dall’Assemblea 

ordinaria dei soci, secondo modalità tali da 

garantire la quota riservata dalla normativa 

vigente al genere meno rappresentato 

 

Articolo 22 

 

Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i 

più ampi poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione essendo ad esso deferito tutto 

ciò che per legge e dal presente statuto non sia 

inderogabilmente riservato all’assemblea. 

almeno la metà del capitale sociale. 

 

Articolo 18 

Sostituire il relativo paragrafo, ai sensi dell’art. 11 

c.2, del D. Lgs. n.175/2016e s.m.i: 

[La società è amministrata da un Amministratore 

Unico o da Consiglio di Amministrazione 

composto da 3 o 5 consiglieri, incluso il Presidente, 

sulla base di quanto stabilito dalla normativa 

nazionale e degli enti partecipanti tempo per 

tempo vigente in materia.] 

Articolo 19 

Integrare il relativo paragrafo: 

[ Gli Amministratori durano in carica per il periodo 

di tre anni e sono rieleggibili, fatto salvo quanto 

disposto dalla normativa e le disposizioni 

eventualmente emanate dagli Enti partecipanti ed 

in conformità alle disposizioni tempo per tempo 

vigenti. ] 

 

Art. 20 

 Il Consiglio di Amministrazione sarà 

composto da tre a cinque membri il cui 

numero viene stabilito dall’Assemblea 

ordinaria dei soci, secondo modalità tali da 

garantire la quota riservata dalla normativa 

vigente al genere meno rappresentato 

Articolo 22 

All’Consiglio Organo di Amministrazione spettano 

tutti i più ampi poteri di ordinaria e straordinaria 
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[ Il Consiglio di Amministrazione e gli 

Amministratori Delegati, nei limiti delle loro 

attribuzioni, potranno nominare procuratori per 

singoli atti o categorie di atti, determinando 

l’eventuale compenso nei limiti dettati dalla 

normativa e le disposizioni in merito 

specificamente emanate dagli Enti partecipanti. 

Il consiglio di Amministrazione ha obbligo di 

presentare ai soci ed al Collegio Sindacale con 

cadenza semestrale relazioni illustrative 

dell’andamento economico-operativo della 

società.]  

 

 

 

 

 

 

 

 

amministrazione essendo ad esso deferito tutto ciò 

che per legge e dal presente statuto non sia 

inderogabilmente riservato all’assemblea. 

 

Inserire il seguente paragrafo, ai sensi dell’art. 11 

c.9 lett. a), del D. Lgs. n.175/2016e s.m.i: 

[ Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei 

limiti di cui all’art. 2381 c.c., proprie attribuzioni ad 

uno solo dei suoi componenti, salva l’attribuzione 

di deleghe al Presidente, ove preventivamente 

autorizzata dall’Assemblea.] 

 

Integrare il paragrafo, ai sensi dell’art. 11 c. 9,lett. 

b) del D. Lgs. n.175/2016e s.m.i: 

[ La carica di Vice Presidente potrà essere attribuita 

esclusivamente quale modalità di individuazione 

del sostituto del Presidente in caso di assenza o 

impedimento, senza riconoscimento di compensi 

aggiuntivi] 

[Il Consiglio di Amministrazione e gli 

Amministratori Delegati, nei limiti delle loro 

attribuzioni, potranno nominare direttori generali, 

procuratori Il Consiglio di Amministrazione o 

l’Amministratore Unico, nei limiti delle loro 

attribuzioni, potranno eventualmente nominare un 

direttore generale, procuratore per singoli atti o 

categorie di atti, determinando l’eventuale 

compenso nei limiti dettati dalla normativa e le 

disposizioni in merito specificamente emanate 

dagli Enti partecipanti. 

L’ Consiglio Organo di Amministrazione ha 

obbligo di presentare ai soci ed al Collegio 

Sindacale con cadenza semestrale relazioni 

illustrative dell’andamento economico-operativo 

della società.] 
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Articolo 25 

Qualora non vi provveda l’Assemblea ordinaria 

ai sensi dell’art. 9 del presente statuto, il 

compenso dei Consiglieri è determinato dal 

Consiglio di Amministrazione sempre nei modi 

indicati nel medesimo art. 9. 

 

 

 

[ Le cause di ineleggibilità e decadenza, la 

durata in carica, la cessazione, la sostituzione, la 

revoca e la responsabilità degli Amministratori 

sono regolate secondo le disposizioni di legge, 

ivi compresa la normativa e le disposizioni 

eventualmente emanate dagli Enti partecipanti,  

garantendo sempre il rispetto della quota 

riservata dalla normativa vigente al genere 

meno rappresentato.] 

 

 

 

Integrare l’articolo: 

[ L’ Consiglio Organo di Amministrazione ha 

inoltre l’obbligo, con riferimento alle attività in-

house, di rispettare tutte le normative e le 

disposizioni emanate dagli Enti di riferimento.] 

 

 

Integrare il paragrafo, ai sensi dell’art. 11 c.9 lett. 

d), del D. Lgs. n.175/2016e s.m.i: 

[ Potranno essere istituiti organi diversi da quelli 

previsti dalle norme generali in tema di società solo 

se non in contrasto con la normativa nazionale e/ o 

degli enti partecipanti tempo per tempo vigente .] 

 

Articolo 25 

Qualora non vi provveda l’Assemblea ordinaria ai 

sensi dell’art. 9 del presente statuto, il compenso 

dei Consiglieri è determinato dal Consiglio di 

Amministrazione sempre nei modi indicati nel 

medesimo art. 9. 

Integrare il relativo paragrafo: 

[Le cause di ineleggibilità e decadenza, la durata in 

carica, la cessazione, la sostituzione, la revoca e la 

responsabilità degli Amministratori sono regolate 

secondo le disposizioni di legge, ivi compresa la 

normativa nazionale e le disposizioni 

eventualmente emanate dagli Enti partecipanti 

tempo per tempo vigenti,  garantendo sempre il 



R.S.A. Srl - TABELLA COMPARATIVA MODIFICHE STATUTO 

8 
 

Articolo 26 

[ Quando ne sia obbligatoria per legge la nomina o 

quando sia comunque deliberato dall’assemblea, i 

soci nominano un Collegio Sindacale o, in 

alternativa, un Sindaco Unico con le funzioni di 

legge ]. Il Collegio Sindacale si compone di tre 

membri effettivi e due supplenti. 

In caso di nomina di Sindaco Unico dovrà altresì 

essere nominato il supplente. 

Articolo 35 

 

[ Per tutto quanto non espressamente previsto 

nel presente statuto si fa riferimento alle norme 

dettate dal codice civile ed alle altre leggi vigenti 

in materia, ivi compresa la normativa e le 

disposizioni eventualmente emanate dagli Enti 

partecipanti] 

 

rispetto della quota riservata dalla normativa 

vigente al genere meno rappresentato.] 

 

Articolo 26 

[ Quando ne sia obbligatoria per legge la nomina o 

quando sia comunque deliberato dall’assemblea 

L’Assemblea dei Soci nomina un Collegio 

Sindacale o, in alternativa, un Sindaco Unico con le 

funzioni di legge ]. Il Collegio Sindacale si 

compone di tre membri effettivi e due supplenti. 

In caso di nomina di Sindaco Unico dovrà altresì 

essere nominato il supplente. 

 

Articolo 35 

Integrare il relativo paragrafo: 

[ Per tutto quanto non espressamente previsto nel 

presente statuto si fa riferimento alle norme dettate 

dal codice civile ed alle altre leggi vigenti in 

materia, ivi compresa la normativa e le 

disposizioni eventualmente emanate dagli Enti 

partecipanti tempo per tempo vigenti. ] 

Articolo 36 

 

Ai sensi della normativa vigente la Società: 

- non può corrispondere gettoni di presenza 

o premi di risultato deliberati dopo lo 

svolgimento dell’attività e trattamenti di 

fine mandato agli organi sociali; 

- non può istituire organi diversi da quelli 

previsti dalle norme generali in tema di 

società 

 



 1

 
 

STATUTO 

 
TITOLO I 

DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA E OGGETTO 

 
Art. 1 – E’ costituita una società a responsabilità limitata, a capitale 
interamente pubblico, in house ai soci, sotto la denominazione sociale di 
“R.S.A. s.r.l. – Società per il risanamento e lo sviluppo ambientale 
dell’ex miniera di amianto di Balangero e Corio”. 
 
Art. 2 – La società ha sede legale nel Comune di Balangero (TO), 
all’indirizzo risultante presso il competente Registro delle Imprese. 
E’ in facoltà dell’Organo amministrativo istituire filiali, succursali o 
altre unità locali operative ovvero trasferire le sede sociale nell’ambito 
del citato Comune. 
L’istituzione di sedi secondarie e il trasferimento della sede sociale in 
un Comune diverso sia in Italia che all’estero spettano ai soci. 
 
Art. 3 – La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2020 
(trentun dicembre duemilaventi) ma potrà essere prorogata o 
anticipatamente sciolta con deliberazione dell’Assemblea dei soci ai 
sensi di legge.  
 

Art. 4 – Il domicilio dei soci, per ogni rapporto con la società, è quello 
risultante dal libro soci che potrà recare il numero di telefax e 
l’indirizzo di posta elettronica; è onere del socio comunicare il 
cambiamento del proprio domicilio, del proprio numero di telefax e del 
proprio indirizzo di posta elettronica. 
In mancanza dell’indicazione del domicilio nel libro dei soci si fa 
riferimento alla residenza anagrafica od alla sede legale. 
 
Art. 5 – La società ha per oggetto l’attuazione operativa dell’Accordo di 
Programma (G.U. n. 74 del 30 marzo 1992) e successive integrazioni o 
modifiche del medesimo per la messa in sicurezza ed il risanamento 
della miniera di Balangero, così come previsto dall’art. 11 della Legge 
27 marzo 1992 n. 257 e, anche a seguito di questo, la valorizzazione 
delle risorse economiche, turistiche, ambientali e culturali dell’area. 
 
La società costituisce lo strumento di supporto per le fasi propositive, 
programmatorie realizzative e gestionali indicate dagli enti ed 
organismi agenti in sede locale, nell’ambito delle linee di 
programmazione regionale e provinciale.  
 
L’oggetto sarà realizzato, tra l’altro, mediante lo svolgimento delle 
seguenti attività: 



 2

 
a) la realizzazione degli interventi volti a garantire la sicurezza ed il 

risanamento dell’area; 
b) la promozione e lo sviluppo di studi, analisi, programmi, 

progetti e servizi finalizzati a potenziare la realtà economica, 
turistica e culturale dell’area; 

c) la programmazione, la progettazione, realizzazione e gestione di 
opere e servizi per il potenziamento economico, turistico e 
culturale dell’area, in nome proprio e/o per conto degli enti soci; 

d) le azioni promozionali, commerciali, organizzative e di 
coordinamento finalizzate alla realizzazione dell’oggetto sociale 
in nome proprio e/o per conto degli enti soci; 

e) l’acquisto di beni finalizzati al perseguimento dell’oggetto 
sociale 

f) ogni altro intervento idoneo a favorire lo sviluppo durevole e 
sostenibile dei territori dell’area, ivi compresa la possibilità di 
avviare attività volte al nuovo utilizzo economico e/o 
reinsediamento di iniziative produttive nel compendio oggetto 
dell’intervento di risanamento e recupero ambientale; 

g) Oltre l’ottanta per cento del fatturato della società sarà effettuato nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’ente pubblico o dagli enti 

pubblici soci. 
 

TITOLO II 

CAPITALE SOCIALE 

 
Art. 6 – Il capitale sociale è di Euro settantottomila/00 (78.000,00). 
Il capitale sociale può essere aumentato mediante conferimenti in 
denaro, di crediti o di beni in natura, nel rispetto delle norme di legge. 
Al di fuori dei casi previsti nel comma precedente, il capitale può altresì 
essere aumentato mediante il conferimento di ogni elemento dell’attivo 
suscettibile di valutazione economica, ivi comprese le prestazioni 
d’opera o di servizi a favore della società 
 
Art. 7 – Le partecipazioni dei soci sono trasferibili per atto tra vivi, 
purchè sia mantenuta la natura interamente pubblica del capitale 
sociale. 
In ogni caso è fatto obbligo ai soci che intendono trasferire a ad altro 
soggetto avente carattere pubblico nei termini di cui al comma 
precedente la propria partecipazione  di concedere agli altri Soci il 
diritto di prelazione, a parità di prezzo e di condizioni, per l’acquisto 
delle quote con obbligo di offrirle in prelazione in proporzione al valore 
nominale della quota di cui ciascuno di essi è titolare.  
 
A tale scopo il socio che intende cedere la propria quota deve 
comunicare contemporaneamente la sua decisione agli altri soci con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 
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La medesima comunicazione, con le medesime forme, dovrà essere 
effettuata, a scopo conoscitivo, anche agli amministratori. 
 

La comunicazione deve inderogabilmente e necessariamente contenere: 
- nome e cognome e/o ragione sociale e/o denominazione sociale del 

soggetto interessato all’acquisto; 
- prezzo di vendita; 
- modalità di pagamento; 
- garanzie offerte sul pagamento e clausole o garanzie accessorie; 
- mezzo di pagamento. 
 
Gli altri soci dovranno esercitare il diritto di prelazione mediante 
comunicazione scritta inviata con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento al socio alienante ed agli amministratori entro trenta giorni 
dal ricevimento della raccomandata indicando la frazione della quota 
che egli intende acquistare  e precisando se accetti o meno il prezzo 
richiesto dal socio offerente.  
 
Qualora più soci dichiarino di voler concludere l’acquisto, gli stessi 
dovranno acquistare la partecipazione ceduta in proporzione al numero 
delle quote dagli stessi possedute. 
 
Il socio destinatario può acquistare l’intera frazione della 
partecipazione che gli spetta in prelazione ovvero optare per l’acquisto 
di una frazione inferiore o dichiararsi disponibile ad acquistare la 
frazione non acquistata in prelazione dagli altri aventi diritto. 
 
Lo stesso criterio di ripartizione della partecipazione offerta in vendita 
tra tutti i soci vale per la ripartizione, tra coloro che ne facciano 
richiesta, delle frazioni di quota sulle quali i soci non hanno esercitato il 
diritto di prelazione, salvo diverso accordo fra gli accettanti. 
In ogni caso l’offerta deve essere complessivamente accettata per 
l’intera partecipazione offerta in vendita e non solo per una parte di 
essa. 
 
Nel caso in cui tutti i destinatari accettino il prezzo proposto la 
partecipazione è loro trasferita entro i trenta giorni successivi dal 
ricevimento dell’ultima accettazione. 
 
Nel caso in cui i destinatari o alcuni di essi dichiarino di non accettare il 
prezzo proposto e, pertanto, sorgano tra i soci controversie in relazione 
alla valutazione delle partecipazioni sociali saranno decise da un 
Collegio di tre nominati uno dalla parte venditrice, uno dalla parte 
acquirente e che intende esercitare il diritto di prelazione ed il terzo 
d’accordo tra gli Arbitratori come sopra nominati o, in difetto di 
accordo tra loro, su istanza della parte più diligente, dal Presidente 
dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Torino. 
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Il Collegio degli Arbitratori funzionerà senza formalità di rito e con 
poteri di amichevole compositore. 
 
La determinazione del Collegio degli Arbitratori è definitiva e 
vincolante per tutti gli acquisti. 
 
In caso di mancata accettazione dell’offerta da parte degli aventi diritto 
alla prelazione ovvero di silenzio nonché in caso di accettazione non 
tempestiva di alcuni e/o di tutti o non dell’intera partecipazione offerta 
in vendita, l’offerente sarà libero di procedere alla cessione della 
partecipazione al terzo o ai terzi indicati nella comunicazione di offerta, 
previa verifica del gradimento di tale soggetto o di tali soggetti ai sensi 
del successivo art 8. 
 
La cessione della partecipazione a tali soggetti dovrà avvenire entro 
giorni venti dalla scadenza del termine per l’esercizio del diritto di 
prelazione da parte del socio che per ultimo abbia ricevuto la 
comunicazione di offerta. 
Trascorso invano tale termine la procedura di offerta dovrà essere 
ripetuta. 
 
Art. 8 – Nell’ipotesi di mancato esercizio della prelazione da parte dei 
soci nonché nell’ipotesi di trasferimento a titolo gratuito o con 
corrispettivo non pecuniario, l’offerente, ottenuta l’accettazione del 
terzo all’acquisto, dovrà nondimeno presentare la proposta 
all’Assemblea dei soci entro trenta giorni ed ottenere il gradimento 
all’ingresso del nuovo socio con decisione assunta con il voto 
favorevole di tanti soci che rappresentino il 75% del capitale sociale, 
non tenendosi conto nel computo della partecipazione di colui che 
intende alienare.  
 
L’Assemblea dei soci può rifiutare il proprio gradimento alla vendita 
con motivata deliberazione basata sull’interesse della società ovvero 
senza motivazione. 
 In caso di diniego non motivato del gradimento (ed in assenza di 
riscatto della partecipazione posta in vendita da parte degli altri soci), 
l’offerente può esercitare il diritto di recesso dalla società. 
 
I trasferimenti in violazione del diritto di prelazione dei soci e senza il 
gradimento di cui all’articolo ed ai commi precedenti sono privi di 
effetto nei confronti della società e, pertanto, non possono essere 
annotati sul libro dei soci. 
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TITOLO III 

ASSEMBLEE 

 
Art. 9 – L’Assemblea, legalmente convocata e costituita rappresenta la 
generalità dei soci e le deliberazioni prese vincolano anche gli assenti e 
dissenzienti nei limiti della legge e del presente statuto. 
L’Assemblea decide sulle materie ad essa riservate dalla legge o dal 
presente statuto nonché sugli argomenti sottoposti alla sua 
approvazione da uno o più amministratori o da tanti soci che 
rappresentino almeno un terzo del capitale sociale. 
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 
- l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; 
- la determinazione del numero dei consiglieri di amministrazione entro 
i limiti minimi e massimi di cui all’art. 20; 
- la nomina e revoca dei membri del consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale nonchè la determinazione del loro compenso che, per 
i membri che esercitano deleghe, potrà essere quantificato anche in base 
al raggiungimento degli specifici obiettivi individuati dal consiglio di 
amministrazione; 
- la nomina e revoca del Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale e la determinazione del loro compenso; 
- le modificazioni dell’atto costitutivo ai sensi dell’art. 2480 cod. civ., 
- le decisioni di compiere operazioni che comportano una sostanziale 
modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei 
diritti dei soci. 
Per quanto riguarda la nomina, la revoca, i compensi del Consiglio di 
Amministrazione dovranno essere altresì rispettate le norme vigenti e le 
disposizioni eventualmente emanate dagli Enti partecipanti tempo per 
tempo vigenti. 
 
Art. 10 – Le assemblee saranno convocate, nei casi e nei termini di 
legge, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione anche fuori 
dalla sede sociale, purchè in Piemonte, con lettera raccomandata 
spedita ai soci al domicilio risultante dal libro dei soci, agli 
amministratori ed ai sindaci, almeno quindici giorni prima di quello 
fissato per l’adunanza. 
 
Nella lettera dovranno essere indicati il luogo, il giorno e l’ora 
dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare e con la stessa 
dovranno essere indicati pure il luogo, il giorno e l’ora della adunanza 
in seconda convocazione, qualora in prima andasse deserta. 
 
L’avviso può essere spedito anche a mezzo telegramma, fax, telex, posta 
elettronica ovvero con qualsiasi mezzo che garantisca la prova 
dell’avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima dell’assemblea. 
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Ove dall’avviso risultino ragioni di urgenza, la convocazione si 
intenderà validamente eseguita quando l’avviso stesso sia pervenuto a 
ciascuno dei soci almeno quarantotto ore prima di quello fissato per 
l’adunanza. 
 
Art. 11 – Sono valide le assemblee totalitarie ai sensi dell’art. 2479 bis, 
quinto comma, cod. civ. anche irritualmente convocata 
 
Art. 12 – Ogni socio, regolarmente iscritto nel libro dei soci, ha diritto di 
partecipare alle decisioni indicate nell’art. 9 ed il suo voto vale in 
misura proporzionale alla sua partecipazione. 
  
Ogni socio può intervenire in assemblea personalmente e/o con il 
proprio legale rappresentante e può farsi rappresentare secondo quanto 
previsto nel presente statuto. 
 
La rappresentanza deve essere conferita per iscritto e può essere 
attribuita anche a non soci e la relativa documentazione deve essere 
conservata presso la sede sociale. 
 
La rappresentanza non può comunque essere conferita ai membri 
dell’Organo amministrativo o di controllo o ai dipendenti della società 
né alle società da essa controllate od ai membri degli Organi 
amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste. 
 
Il rappresentante può essere revocato o sostituito in ogni momento dal 
soggetto che ha effettuato la nomina. 
La delega non può essere rilasciata in bianco ed il rappresentante può 
farsi sostituire solo da soggetto indicato nella delega stessa. 
La stessa persona non può rappresentare in assemblea più di numero 2  
di soci. 
 
Art. 13 – L’Assemblea sarà presieduta dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione; in caso di sua assenza, dall’Amministratore 
Delegato, ove nominato; in caso di assenza o impedimento di entrambi, 
da persona designata dall’Assemblea. 
L’Assemblea nomina un segretario, a meno che il verbale sia redatto da 
un Notaio ai sensi di legge. 
L’Assemblea può svolgersi anche tramite interventi con collegamento 
in teleconferenza o videoconferenza a cura della società, a condizione 
che sia rispettata la collegialità, la buona fede e la parità di trattamento 
dei soci. In particolare, per il legittimo svolgimento delle Assemblee 
tenute con i sopra indicati mezzi di telecomunicazione, occorre che: 
a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo di propri 

collaboratori, accertare l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, anche tramite il preventivo deposito della attribuzione 
per iscritto  dei propri poteri presso la sede societaria, regolare lo 
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svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 
gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

d) siano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi collegati 
mediante gli indicati mezzi di comunicazione a cura della società, 
nei quali gli intervenuti potranno recarsi. 

 
Ricorrendo le condizioni di cui sopra, la riunione assembleare si ritiene 
svolta nel luogo in cui sono presenti il Presidente ed il segretario 
verbalizzante. 
Qualora non sia tecnicamente possibile il collegamento con la sede 
distaccata, l’Assemblea non può svolgersi e deve essere riconvocata ad 
una data successiva. Qualora, per motivi tecnici, il collegamento si 
interrompa, la riunione deve essere dichiarata sospesa dal Presidente e 
si ritengono legittimamente adottate le deliberazione sino a quel 
momento assunte. 
 
Art. 14 – L’Assemblea risulta regolarmente costituita con la presenza di 
tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale sociale. I 
quorum costitutivi richiesti per la prima convocazione valgono anche 
per la seconda convocazione. 
 
L’Assemblea delibera in prima convocazione con il voto favorevole di 
tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale ed in 
seconda convocazione delibera validamente a maggioranza, qualunque 
sia la parte di capitale intervenuta. 
 
Per le decisioni relative all’aumento di capitale sociale, l’Assemblea 
delibera in prima convocazione con il voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino almeno i sette decimi del capitale sociale ed in seconda 
convocazione con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino 
almeno la metà del capitale sociale. 
 
Per le decisioni relative a modifiche dello statuto e ad operazioni che 
comportino una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una 
rilevante modifica dei diritti dei soci o una variazione del presente 
articolo di statuto l’Assemblea dovrà comunque deliberare in prima 
convocazione con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino 
almeno gli otto decimi del capitale sociale ed in seconda convocazione 
con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i sette 
decimi del capitale sociale. 
 
Art. 15 – Le deliberazione dell’Assemblea saranno adottate con le 
modalità di votazione volta per volta determinate dal Presidente. 
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Art. 16 – Le deliberazioni dell’Assemblea devono comunque sempre 
constare del verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o dal 
Notaio. 
Nel verbale dovranno essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro 
dichiarazioni pertinenti l’ordine del giorno 
 
Art. 17 – Le deliberazioni delle Assemblee prese in conformità di legge 
e del presente statuto, vincolano tutti i soci ancorchè non intervenuti o 
dissenzienti e le eventuali impugnazioni delle deliberazioni dovranno 
essere presentate ai sensi e nei termini di legge. 
 
 

TITOLO IV 

AMMINISTRAZIONE 

 

Art. 18 – La società è amministrata da un Amministratore Unico o da 
Consiglio di Amministrazione composto da 3 o 5 consiglieri, incluso il 
Presidente, sulla base di quanto stabilito dalla normativa nazionale e 
degli enti partecipanti tempo per tempo vigente in materia. 
 
Art. 19 – Gli Amministratori durano in carica per il periodo di tre anni e 
sono rieleggibili, fatto salvo quanto disposto dalla normativa e dalle 
disposizioni eventualmente emanate dagli Enti partecipanti ed in 
conformità alle disposizioni tempo per tempo vigenti. 
 
Art. 20 – Il Consiglio di Amministrazione sarà composto da tre a cinque 
membri il cui numero viene stabilito dall’Assemblea dei soci, secondo 
modalità tali da garantire la quota riservata dalla normativa vigente al 
genere meno rappresentato.  
 
Il Consiglio nominerà nel suo seno un Presidente, qualora non vi abbia 
provveduto l’Assemblea all’atto della nomina. 
 
Il Consiglio di Amministrazione potrà delegare le proprie attribuzioni, 
tranne quelle che la legge riserva inderogabilmente al Consiglio stesso, 
ad uno o più Amministratori Delegati, determinando i limiti delle 
deleghe e fatti salvi i poteri non delegabili ai sensi di legge. 
 
Le cariche di Presidente e di Amministratore Delegato sono cumulabili. 
 
Art. 21 – Il Consiglio è convocato a cura del suo Presidente oppure, in 
caso di impedimento, dal consigliere più anziano e si riunisce sia nella 
sede sociale che altrove, purchè nel territorio nazionale, tutte le volte 
che il Presidente lo giudichi opportuno o necessario o quando ne sia 
fatta domanda da almeno i due quinti dei suoi membri. 
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L’avviso di convocazione deve essere inviato tramite lettera 
raccomandata, telegramma, telefax o posta elettronica ai consiglieri ed 
ai sindaci almeno una settimana prima del giorno fissato per la riunione 
e deve contenere l’ordine del giorno degli argomenti da trattare.  
 
Nei casi di comprovata urgenza il Consiglio può essere convocato con 
24 ore di preavviso mediante telegramma o telefax. 
 
Sono comunque valide le riunioni del Consiglio di Amministrazione, 
anche se non convocate come sopra, quando siano presenti tutti i 
membri del Consiglio di Amministrazione ed i sindaci effettivi. 
Le adunanze sono presiedute dal Presidente ovvero, in caso di sua 
assenza o di impedimento, dall’Amministratore designato dagli 
intervenuti o, in mancanza di designazione, dall’Amministratore più 
anziano di età. 
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un segretario per la 
singola adunanza o per il periodo che riterrà di volta in volta 
opportuno. 
E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione si tengano per teleconferenza o videoconferenza a 
condizione che sia rispettata la collegialità, la buona fede e la parità di 
trattamento dei consiglieri, che tutti i partecipanti siano identificati, che 
venga adeguatamente conservata agli atti dell’adunanza la prova di tale 
identificazione e che sia consentito a ciascun partecipante di seguire la 
discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati. Il Consiglio di Amministrazione si considera 
tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente. 
 
Art. 22 – All’Organo di Amministrazione spettano tutti i più ampi 
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione essendo ad esso 
deferito tutto ciò che per legge e dal  presente statuto non sia 
inderogabilmente riservato all’assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di cui all’art. 2381 c.c., 

proprie attribuzioni ad uno solo dei suoi componenti, salva l’attribuzione di 

deleghe al Presidente, ove preventivamente autorizzata dall’assemblea. 

 

La carica di Vice Presidente potrà essere attribuita esclusivamente quale 
modalità di individuazione del sostituto del Presidente in caso di 
assenza o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi. 
 
Il Consiglio di Amministrazione o l’Amministratore Unico, nei limiti 
delle loro attribuzioni, potranno eventualmente nominare un direttore 
generale, procuratore per singoli atti o categorie di atti,  determinando 
l’eventuale compenso nei limiti dettati dalla normativa e dalle 
disposizioni in merito specificamente emanate dagli Enti partecipanti.  
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L’Organo di Amministrazione ha obbligo di presentare ai soci ed al 
Collegio Sindacale con cadenza semestrale relazioni illustrative 
dell’andamento economico-operativo della società. 
L’Organo di Amministrazione ha inoltre l’obbligo, con riferimento alle 
attività in-house, di rispettare tutte le normative e le disposizioni 
emanate dagli Enti di riferimento. 
 
Art. 23 – La firma e la legale rappresentanza della società di fronte ai 
terzi ed in giudizio spettano al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione ed agli Amministratori espressamente delegati dal 
Consiglio stesso, questi ultimi nei limiti dei poteri ad essi attribuiti 
 
Art. 24  - Il Consiglio di Amministrazione può deliberare se è presente 
la maggioranza dei membri in carica e le deliberazioni sono prese a 
maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente 
 
Art. 25 – Qualora non vi provveda l’Assemblea ai sensi dell’art. 9 del 
presente statuto, il compenso dei Consiglieri è determinato dal 
Consiglio di Amministrazione sempre nei modi indicati nel medesimo 
art. 9. 
Le cause di ineleggibilità e decadenza, la durata in carica, la cessazione, 
la sostituzione, la revoca e la responsabilità degli Amministratori sono 
regolate secondo le disposizioni di legge, ivi compresa la normativa 

nazionale e le disposizioni eventualmente emanate dagli Enti partecipanti 

tempo per tempo vigenti, la regolamentazione e le disposizioni 
eventualmente emanate dagli Enti partecipanti, garantendo sempre il 
rispetto della quota riservata dalla normativa vigente al genere meno 
rappresentato. 
 
 

TITOLO V 

COLLEGIO SINDACALE, CONTROLLO CONTABILE E 

CONTROLLO DEI SOCI 

 
Art. 26 – L’Assemblea dei soci nomina un Collegio Sindacale o, in 
alternativa, un Sindaco Unico con le funzioni di legge. 
Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e due supplenti. 
 
In caso di nomina di Sindaco Unico dovrà altresì essere nominato il 
supplente. 
 
I Sindaci devono essere scelti tra i Revisori legali iscritti nell’apposito 
Registro.  
 
Il Collegio Sindacale ed il Sindaco Unico svolgono anche la funzione di 
revisione legale dei conti.  
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Essi durano in carica tre esercizi finanziari e sono rieleggibili. 
 
La nomina dei Sindaci effettivi e dei supplenti deve venire effettuata 
secondo modalità tali da garantire la quota riservata dalla normativa 
vigente al genere meno rappresentato. 
 
Art. 27 – Ciascun socio ha inoltre diritto a far eseguire annualmente, a 
proprie spese, la revisione della gestione sociale. 
Ciascun socio potrà liberamente esercitare i propri poteri di controllo e 
denuncia espressamente previsti dalla legge nei termini e modi ivi 
indicati. 
 
Art. 27 bis – È esercitato nei confronti della Società controllo analogo a 
quello sulle proprie strutture dall’Ente individuato dall’Accordo di 
Programma, di cui all’art.5 dello Statuto, come competente 
all’affidamento dell’attività stabilità dall’oggetto sociale. 
 
In particolare l’Ente individuato dall’Accordo di Programma: 
a) approva preventivamente i documenti di programmazione e il 

piano industriale della società; 
b) approva preventivamente le deliberazioni societarie di 

amministrazione straordinaria e gli atti fondamentali della 
gestione: bilancio, relazione programmatica, organigramma, piano 
degli investimenti, piano di sviluppo; 

c) verifica lo stato di attuazione degli obiettivi assegnati anche sotto 
il profilo dell'efficacia, efficienza ed economicità. 

d) autorizza i contratti e gli impegni di qualsivoglia genere che 
comportino un impegno economico eccedente i 500.000,00 euro, se 
non già previsti e approvati secondo le modalità indicate nelle 
precedenti lettere a) e b) . 

I rapporti tra  l’Ente affidante  e la Società sono disciplinati da contratti 
di servizio. 
 
 Art. 27 ter – Nelle more della stipulazione del nuovo Accordo di 
Programma relativo al risanamento ed allo sviluppo dell’ex miniera di 
Balangero e Corio, che dovrà meglio definire i rapporti tra gli Enti 
interessati e la Società, il controllo analogo è esercitato, nelle forme 
previste dal precedente articolo, dall’Ente a cui risulta normativamente 
affidata la gestione finanziaria dei Fondi Ministeriali per l’attività di 
bonifica dell’area. 
 
 

TITOLO VI 

BILANCIO E UTILI 

 
Art. 28 – Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno 
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Art. 29 – Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di 
Amministrazione procederà alla formazione del bilancio di esercizio, da 
compilarsi con l’osservanza delle norme di legge  

 

Art. 30 - L’assemblea per l’approvazione del bilancio dovrà essere 
convocata entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 
Tuttavia qualora particolari esigenze relative alla struttura e/o 
all’oggetto della società lo richiedano ai sensi dell’art. 2364 secondo 
comma codice civile, l’Assemblea potrà essere convocata in un termine 
più ampio ma comunque non superiore a centottanta giorni dalla 
chiusura dell’esercizio 
 
Art. 31 – Gli utili netti, prelevata la somma prescritta dall’art. 2430 cod. 
civ. per la costituzione del fondo di riserva, saranno a disposizione 
dell’Assemblea per il riparto 
 
Art. 32 - Il diritto di recesso spetta al socio in tutti i casi stabiliti dalla 
legge. 
Per l’esercizio del diritto di recesso il socio deve trasmettere alla società 
un’istanza recante le proprie generalità, il domicilio eletto per le 
comunicazioni inerenti al procedimento, il fatto che ha legittimato 
l’esercizio del diritto e la quota di partecipazione per la quale viene 
esercitato il recesso. 
Essa deve essere spedita al Consiglio d’Amministrazione a mezzo 
lettera raccomandata A.R. entro quindici giorni dalla data della 
deliberazione dell’Assemblea o dalla data in cui ha avuto notizia del 
compimento dell’operazione. 
Dal momento dell’esercizio del recesso e fino al termine del relativo 
procedimento, le quote di partecipazione per le quali è esercitato il 
recesso non possono essere trasferite per atto inter vivos. 
Il recesso non potrà comunque essere esercitato e, se esercitato, è privo 
di efficacia se, entro centottanta giorni, l’Assemblea revoca la delibera 
che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nei novanta giorni successivi al 
ricevimento della richiesta da parte del socio, deve determinare ai sensi 
dell’art. 2473 terzo comma cod. civ., sentito il Collegio Sindacale ed il 
soggetto che esercita la revisione contabile della società, il valore della 
quota di partecipazione per la quale è stata manifestata la volontà di 
esercitare il diritto di recesso nonché redigere apposita relazione 
esplicativa dei criteri di valutazione adottati da inviare al socio e 
depositare presso la sede della società. 
Ciascun socio ha diritto di prender visione della relazione e di ottenere 
copia della stessa a proprie spese. Decorsi quindici giorni dal deposito 
presso la sede sociale senza che alcun socio abbia proposto 
contestazione per iscritto, il valore di liquidazione si intenderà 
tacitamente approvato. 
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In caso di mancata determinazione da parte degli Amministratori del 
valore di liquidazione nel termine di cui sopra ovvero in ipotesi di 
contestazione del valore di liquidazione delle quote determinato 
dall’Organo amministrativo da parte del socio che ha esercitato il diritto 
di recesso entro quindici giorni dal deposito della relazione degli 
amministratori presso la sede sociale, detto valore viene determinato 
entro i novanta giorni successivi tramite relazione giurata di un esperto 
designato dal Tribunale competente in relazione alla sede sociale che 
provvede anche sulle spese; si applica in tal caso il primo comma 
dell’art. 1349 del Codice Civile. 
 
 

TITOLO VII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

 

Art. 33 – Per qualsiasi causa ed in qualsiasi momento si intenda 
procedere allo scioglimento della società, l’Assemblea dovrà 
determinare le modalità di liquidazione e dovrà altresì provvedere ai 
sensi di legge alla nomina di uno o più liquidatori, fissandone i poteri 
ed i compensi 
 

TITOLO VIII 

CLAUSOLE COMPROMISSORIE 

 

Art. 34 – Qualunque controversia insorgente tra i soci ovvero tra i soci e 
la società nonché le controversie promosse da amministratori, 
liquidatori, sindaci e revisori contabili ovvero nei loro confronti, avente 
ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, sarà devoluta 
ad un Collegio di tre Arbitri nominati dal Presidente dell’Ordine degli 
Avvocati di Torino che provvederà, altresì, a precisare quale tra gli 
Arbitri avrà la funzione di Presidente entro trenta giorni dal deposito 
dell’istanza della nomina da parte dell’interessato più diligente.  
 
Il Collegio Arbitrale dovrà decidere secondo equità ed in maniera 
irrituale. 
 
La modifica ovvero la soppressione della presente clausola 
compromissoria dovrà essere approvata all’unanimità dei soci 
rappresentanti l’intero capitale sociale. 
 
 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONE GENERALE 

 

Art. 35 – Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente 
statuto si fa riferimento alle norme dettate dal codice civile ed alle altre 
leggi vigenti in materia, ivi compresa la normativa e le disposizioni 
eventualmente emanate dagli Enti partecipanti tempo per tempo vigenti. 
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Art. 36 

Ai sensi della normativa vigente la Società: 
- non può corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato 

deliberati dopo lo svolgimento dell’attività e trattamenti di fine 
mandato agli organi sociali; 

- non può istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme 
generali in tema di società. 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 11-5702 
Art. 12, comma 1 D.L. 5/2012 convertito in L. 35/2015. Revoca della DGR 16-3469 del 
13.06.2016.Approvazione nuovo schema di convenzione finalizzata all'attivazione di percorsi 
sperimentali di semplificazione amministrativa per gli impianti produttivi e le attivita' delle 
imprese sul territorio piemontese. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 

 
con Deliberazione n. 16-3469 del 13 giugno 2016 la Giunta regionale ha approvato lo schema di 
convenzione finalizzata all’attivazione di percorsi sperimentali di semplificazione amministrativa 
per gli impianti produttivi e le attività delle imprese sul territorio piemontese. 
 
Il testo della convenzione aveva acquisito il parere favorevole della Conferenza unificata Stato 
Regioni ed Autonomie locali nella seduta del 20 ottobre 2015 a seguito della richiesta di esame 
trasmessa dall’Ufficio legislativo del Ministero dello Sviluppo Economico e dal Ministero della 
Funzione pubblica quale Amministrazione coproponente (ora Ministero per la Semplificazione e la 
Pubblica Amministrazione). 
 
Con nota del 19/7/2016 si inoltrava ai suddetti Ministeri la deliberazione succitata ed il relativo 
schema di convenzione affinché venissero comunicati alla Direzione regionale competente i dati 
relativi al sottoscrittore o suo delegato. 
 
Con nota del 18/7/2016 il medesimo schema veniva trasmesso, per le medesime finalità al 
Presidente della CCIAA di Torino e alla Sindaca della Città metropolitana di Torino, che ne 
comunicavano l’adesione rendendosi disponibili alla sottoscrizione. 
 
Veniva inoltre acquisita l’adesione formale da parte di alcuni comuni del canavese ed il sostegno di 
Confindustria Canavese. 
 

In data 26/01/2017 il competente dipartimento del Ministero per la Semplificazione e la PA 
ha apportato alcune modifiche (integrazioni di tipo normativo) al testo approvato dalla Giunta 
regionale chiedendone la condivisione con tutti i firmatari della convenzione. 
 

Il testo così modificato è stato trasmesso al MISE che in data 13 aprile u.s. ha risposto 
condividendo il testo modificato dal Ministero coproponente comunicando inoltre i dati del 
firmatario. 
 

Rilevato pertanto il rinnovato interesse dei Ministeri competenti, della Città metropolitana di 
Torino, che ha già espresso parere favorevole sul nuovo testo, e dei soggetti interessati al 
procedimento SUAP di adottare forme di cooperazione volte a semplificare lo svolgimento degli 
adempimenti amministrativi a carico delle imprese che operano sul territorio e contribuire così a 
creare le condizioni per la piena operatività, a regime, dei SUAP. 
 

Si rende pertanto necessario approvare lo schema di convenzione, così come modificato dal 
Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e condiviso dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, revocando la DGR 16-3469 del 13 giugno 2016 “DL 5/2012, articolo 12. 
Approvazione schema di convenzione tra Ministro per la Semplificazione e la P.A., MISE, Regione 
Piemonte, Città Metropolitana di Torino, CCIAA di Torino, comuni rappresentativi del territorio 



del Canavese e altri comuni piemontesi interessati  finalizzata all’attivazione di percorsi 
sperimentali di semplificazione amministrativa per impianti produttivi e attività delle imprese”. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

vista la L.R. 28 luglio 2008, 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 

dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 
regionale; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1- 
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale a voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di convenzione tra il Ministero per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione, il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Piemonte, la Città 
Metropolitana di Torino, la CCIAA di Torino, i comuni rappresentativi del territorio del Canavese e 
gli altri comuni piemontesi, finalizzata all’attivazione di percorsi sperimentali di semplificazione 
amministrativa per gli impianti produttivi e le attività delle imprese sul territorio piemontese, quale 
parte integrante della presente deliberazione (allegato 1) revocando la DGR 16-3469 del 13 giugno 
2016; 
 
- di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale a sottoscrivere la suddetta Convenzione, 
autorizzandolo fin da ora ad apportare le modifiche tecniche non sostanziali resesi necessarie al 
momento della sottoscrizione; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Affari Istituzionali ed Avvocatura e alla Direzione 
Competitività del sistema regionale, nell’ambito delle rispettive competenze,  l’adozione di tutti gli 
atti conseguenti e necessari all’attuazione della Convenzione oggetto della presente deliberazione; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) del D.Lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ALLEGATO 1 

 REGIONE PIEMONTE 

 

CONVENZIONE FINALIZZATA ALL’ATTIVAZIONE DI PERCORSI 

SPERIMENTALI DI SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA PER 

GLI IMPIANTI PRODUTTIVI E LE ATTIVITÀ DELLE IMPRESE 

SUL TERRITORIO PIEMONTESE. 

TRA 

MINISTERO PER LA SEMPLIFICAZIONE E LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

E 

MINISTERO DELLO  SVILUPPO ECONOMICO 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

E 

REGIONE PIEMONTE – ………………………………………………………………………………..  

E 

LA CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO – 

………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

E 

LA CCIAA DI TORINO  – 

………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

E 

 I COMUNI RAPPRESENTATIVI DEL TERRITORIO DEL 

CANAVESE E GLI ALTRI COMUNI INTERESSATI DELLA 

REGIONE PIEMONTE  
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nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 
 

VISTA la legge 7 agosto del 2015 n. 124 “Deleghe al 

Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”, i decreti legislativi 

del 30 giugno 2016, n. 126 “Attuazione della delega 

in materia di segnalazione certificata di inizio 

attivita' (SCIA) e n. 127 “Norme per il riordino 

della disciplina in materia di conferenza di 

servizi, nonché il decreto legislativo del 25 

novembre 2016, n. 222 “Individuazione di 

procedimenti oggetto di autorizzazione, 

segnalazione certificata di inizio di attivita' 

(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di 

definizione dei regimi amministrativi applicabili a 

determinate attivita' e procedimenti” 

VISTO l’articolo 12 del decreto-legge 9 febbraio 

2012, n. 5, “Disposizioni urgenti in materia di 

semplificazione e di sviluppo”, convertito con 

modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività, la stabilizzazione della finanza 

pubblica e la perequazione tributaria”, convertito 

con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
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133; 

VISTO il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 

“Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 

servizi nel mercato interno” (di seguito Direttiva 

Servizi); 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 

“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 

59”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 7 

settembre 2010, n. 160, “Regolamento per la 

semplificazione ed il riordino della disciplina 

sullo sportello unico per le attività produttive 

(di seguito SUAP) ai sensi dell’articolo 38, comma 

3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 

luglio 2010, n. 159, “ Regolamento recante i 

requisiti e le modalità di accreditamento delle 

agenzie per le imprese, a norma dell’articolo 38, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133”; 

VISTO il decreto interministeriale 10 novembre 2011 

“Misure per l’attuazione dello sportello unico per 

le attività produttive di cui all’articolo 38, 

comma 3-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, 

“Codice dell’amministrazione digitale”; 

CONSIDERATO che l’articolo 12 del decreto-legge 9 

febbraio 2012, n. 5, comma 1, prevede  che le 

Regioni, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura (CCIAA), i Comuni e le 

loro associazioni, le agenzie per le imprese ove 

costituite, le altre amministrazioni competenti e 

le organizzazioni e le associazioni di categoria 

interessate possono stipulare convenzioni, su 

proposta dei Ministri per la Semplificazione e la 

Pubblica amministrazione e per lo Sviluppo 

Economico, sentita la Conferenza unificata Stato 

Regioni ed Autonomie Locali, per attivare percorsi 

sperimentali di semplificazione amministrativa per 

gli impianti produttivi e le iniziative ed attività 

delle imprese sul territorio, in ambiti delimitati 

e a partecipazione volontaria, anche mediante 



-  - 5

deroghe alle procedure ed ai termini per 

l’esercizio delle competenze facenti esclusivamente 

capo ai soggetti partecipanti, dandone preventiva 

ed adeguata informazione pubblica; 

CONSIDERATO che il  D.P.R. 7 settembre 2010 n. 160 

individua il SUAP quale unico punto di accesso 

territoriale per tutti i procedimenti che abbiano 

ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di 

prestazione di servizi e per quelli relativi alle 

azioni di localizzazione, realizzazione, 

trasformazione, ristrutturazione o riconversione, 

ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o 

riattivazione delle suddette attività, ivi compresi 

quelli di cui al decreto legislativo 26 marzo 2010, 

n.59, che ha recepito la Direttiva Servizi, con 

l'esclusione degli impianti e delle infrastrutture 

energetiche, delle attività connesse all'impiego di 

sorgenti di radiazioni ionizzanti e di materie 

radioattive, degli impianti nucleari e di 

smaltimento di rifiuti radioattivi, delle attività 

di prospezione, ricerca e coltivazione di 

idrocarburi, nonché delle infrastrutture 

strategiche e degli insediamenti produttivi di cui 

agli articoli 161 e seguenti del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n.163:  

 stabilisce che le domande, le dichiarazioni, 
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le segnalazioni e le comunicazioni concernenti le 

attività e i relativi elaborati tecnici e allegati 

sono presentati, esclusivamente in modalità 

telematica, al SUAP del comune competente per il 

territorio ed è il SUAP che provvede all'inoltro 

telematico della documentazione alle altre 

amministrazioni che intervengono nel procedimento, 

le quali adottano modalità telematiche di 

ricevimento e di trasmissione e che è lo stesso 

SUAP ad assicurare al richiedente una risposta 

telematica unica e tempestiva;  

  individua nel portale 

www.impresainungiorno.gov.it la funzione di 

raccordo tra le infrastrutture e le reti già 

operative per lo scambio informativo e 

l'interazione telematica tra le Amministrazioni e 

gli Enti interessati, rimettendo al medesimo 

portale il collegamento ed il reindirizzo ai 

sistemi informativi già realizzati e garantendo 

l'interoperabilità tra Amministrazioni.  

CONSIDERATO che  l'ambito di competenza del SUAP in 

base al  D.P.R. n. 160 del 2010 si amplia 

notevolmente in quanto devono necessariamente 

essere condotti alla sua competenza anche i 

procedimenti disciplinati dalla Direttiva Servizi;  

CONSIDERATO che  l'adeguamento del SUAP alla  



-  - 7

disciplina prevista dal D.P.R. n. 160 del 2010 , 

nonché  ai decreti legislativi del 30 giugno 2016, 

n.n. 126 e 127 e al decreto legislativo del 25 

novembre 2016, n. 222 incide in modo sostanziale 

sull'organizzazione complessiva del Comune con 

particolare riguardo ai seguenti principali 

requisiti:  

 il SUAP è l'unico punto di contatto con 

l'interessato e con gli altri Enti ed uffici 

coinvolti in tutte le fasi dei procedimenti 

inerenti l'attività di impresa, in qualsiasi 

settore sia essa operante (agricoltura, industria, 

artigianato, commercio, servizi);  

 tutti i contatti tra SUAP e il richiedente 

devono essere esclusivamente telematici;  

 il SUAP deve coordinare le fasi endo-

procedimentali di competenza dei vari uffici e Enti 

esterni nell'ambito del procedimento unico;  

 tutti i contatti tra il SUAP e gli altri 

uffici e amministrazioni interessate al 

procedimento devono essere altrettanto telematici;  

 deve essere garantita la connessione 

telematica dei dati della cosiddetta "Comunica" che 

l'impresa presenta presso il Registro Imprese della 

CCIAA ed il SUAP;  

 devono essere garantiti i tempi di conclusione 
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dei procedimenti previsti dal D.P.R. n. 160 del 

2010 per i procedimenti unici e i termini di cui al 

decreto legislativo del 30 giugno 2016, n. 127 in 

materia di conferenza di servizi;  

 deve essere assicurata all'interessato la 

possibilità di pagare telematicamente tutti gli 

oneri derivanti dai procedimenti unici (di 

competenza di tutti gli Enti ed uffici coinvolti); 

CONSIDERATO che il SUAP, tenendo conto anche di 

quanto previsto dal decreto del 10  novembre 2011, 

gestisce a regime i procedimenti in forma 

esclusivamente telematica secondo i requisiti 

tecnici previsti nell'allegato al D.P.R. n. 160 del 

2010 e in particolare:  

 predispone la strumentazione e gli assetti 

tecnologici necessari per l'inoltro telematico 

delle istanze per i procedimenti unici da parte 

delle imprese e dei loro interlocutori 

(Associazioni e professionisti ); 

 consente la possibilità attraverso il portale 

di effettuare i pagamenti on-line di tutte le spese 

istruttorie per i procedimenti SUAP e le modalità 

(telematiche) per riversare le quote di competenza 

ai diversi Enti ed uffici;  

 adegua i software e le procedure di 

protocollazione, fascicolazione e archiviazione per 



-  - 9

la gestione dei procedimenti unici telematici del 

nuovo SUAP, nonché verifica ed adegua tutti gli 

aspetti inerenti la PEC per garantire lo scambio di 

documentazione esclusivamente in formato telematico 

con altri uffici del comune e con le altre PP.AA. 

che interagiscono nei procedimenti;  

 adegua il software del SUAP per la gestione dei 

nuovi procedimenti e per la ricezione tramite 

portale delle istanze telematiche: rivede altresì 

tutti i back-office degli altri uffici comunali per 

consentire il dialogo con il software del SUAP e 

tutti i passaggi procedimentali necessari;  

 integra i software di back-office e del SUAP 

con un nuovo sistema di protocollazione in modo da 

poter dialogare con il portale;  

 verifica le compatibilità tecnologiche volte 

alla gestione e all' archiviazione delle istanze e 

dei procedimenti telematici (capienza server, 

capacità e velocità di ricezione della 

documentazione telematica) anche al fine di 

definire uno standard di riferimento;  

 verifica l'adeguatezza della strumentazione 

hardware degli uffici e prevede l'acquisizione 

delle strumentazioni necessarie (PC, monitor più 

grandi, plotter per stampa, etc.);  

 rivede l'organizzazione degli uffici 
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interessati in funzione di un assetto di gestione 

necessariamente diverso da quello attuale basato 

sul cartaceo.  

CONSIDERATO che l’Agenda per la Semplificazione 

2015-2017, approvata dal Consiglio dei Ministri il 

1 dicembre 2014, all’azione n. 5, relativa al 

settore Impresa, assume come obiettivo “ridurre 

tempi e costi per l’avvio e l’esercizio 

dell’attività di impresa e assicurare la certezza 

degli adempimenti”. 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 

- con deliberazione n. 14 – 2317 del 12 luglio 

2011, la Giunta regionale del Piemonte ha stabilito 

di istituire il Tavolo regionale di coordinamento 

in materia di Sportello Unico per le Attività 

produttive coordinato dalla Direzione Affari 

Istituzionali e Avvocatura, con il compito di 

razionalizzare e  semplificare i procedimenti 

regionali che transitano dallo Sportello unico, 

riducendo i tempi e gli oneri amministrativi a 

carico degli imprenditori (delle imprese) e, 

contestualmente, standardizzare la modulistica 

preordinata alle operazioni di avvio, 

trasformazione e cessazione dell’ attività nelle 

loro diverse declinazioni; 

- del Tavolo regionale di coordinamento fanno parte 
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le Direzioni regionali interessate dal procedimento 

unico, i rappresentanti designati dalle 

associazioni degli Enti locali e Unioncamere 

Piemonte ed è aperto, inoltre, alla partecipazione 

delle Amministrazioni terze titolari di 

endoprocedimenti; 

- con la medesima deliberazione n. 14 – 2317 del 12 

luglio 2011, la Giunta regionale ha riattivato il 

gruppo tecnico (user group) con il compito di 

raccogliere le istanze di interesse regionale 

provenienti dagli sportelli unici, di sperimentare 

gli strumenti informatici necessari per rispondere 

alle esigenze di semplificazione e miglioramento 

nella gestione dei procedimenti anche in 

ottemperanza ai nuovi obblighi normativi previsti 

dal D.P.R. n. 160 del 2010, e di aggiornare il sito 

istituzionale www.sistemapiemonte.it, curandone il 

collegamento con il sito istituzionale della 

Regione Piemonte, formato da responsabili di SUAP, 

designati da Anci, e da funzionari e dirigenti 

della Direzione Innovazione, ricerca ed università 

(in seguito alla riorganizzazione 2015 divenuta 

Direzione Competitività del Sistema Regionale) che 

lo coordina; 

- nell’ambito del tavolo regionale di coordinamento 

è stato creato un tavolo tecnico con le Province 
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piemontesi che ha predisposto una bozza di accordo, 

da approvare dalle singole amministrazioni di volta 

in volta coinvolte nel procedimento unico, per 

disciplinare, in via sperimentale, l’attività di 

collaborazione e di supporto (avvalimento) agli 

enti presso cui sono istituiti i SUAP; 

- con proprio provvedimento del 23 dicembre 2013, 

n. 49-6967, la Giunta Regionale ha approvato la 

Convenzione con i Ministeri competenti, la CCIAA di 

Torino, la Provincia di Torino, e i Comuni 

rappresentativi del territorio del Canavese, 

finalizzata all’attivazione di percorsi 

sperimentali di semplificazione amministrativa per 

le imprese presenti sull’area territoriale 

canavesana, territorio che conserva un ruolo 

prioritario nell’ambito della sperimentazione 

regolata dalla presente Convenzione. 

RILEVATO che il richiamato articolo 12 del decreto-

legge 9 febbraio 2012, n. 5 introduce la 

possibilità di attivare percorsi sperimentali volti 

alla semplificazione amministrativa per gli 

impianti produttivi, le modificazioni e le attività 

delle imprese.  

RILEVATO l'interesse dei Ministri competenti, della 

Regione Piemonte, della Camera di Commercio di 

Torino, la quale partecipa direttamente a detta 
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sperimentazione, degli Enti Locali (Province, 

Comuni) e dei soggetti interessati al procedimento 

SUAP di adottare forme di cooperazione volte a 

semplificare lo svolgimento degli adempimenti 

amministrativi a carico delle imprese che operano 

sul territorio e contribuire così a creare le 

condizioni per la piena operatività, a regime, dei 

SUAP.  

CONSIDERATI il ruolo ed il coinvolgimento delle 

Associazioni Imprenditoriali nelle attività di 

sperimentazione e monitoraggio. 

ATTESO che Confindustria Piemonte, Unione 

Industriale Torino, Confindustria Canavese, Confimi 

Impresa Piemonte, API Torino, Rete Imprese Italia – 

Piemonte-, Confesercenti regionale del Piemonte, 

Confcommercio Piemonte, Casa Artigiani Piemonte, 

CNA Piemonte e Confartigianato Imprese Piemonte, 

hanno già manifestato uno specifico interesse a 

partecipare all’attività di sperimentazione di 

semplificazione amministrativa, alla quale potranno 

aderire ulteriori Associazioni Imprenditoriali 

interessate. 

 

SENTITA la Conferenza unificata Stato Regioni ed 

Autonomie locali nella seduta del 20 ottobre 2015. 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo l PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante della 

presente Convenzione.  

Articolo 2 OGGETTO 

La presente convenzione ha per oggetto 

l’attivazione di percorsi sperimentali di 

semplificazione amministrativa per gli impianti 

produttivi e le iniziative ed attività delle 

imprese sul territorio dei Comuni che sottoscrivono 

la presente convenzione, ai sensi dell’articolo 12, 

comma 1 del d.l. 5/2012 convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 35 del 2012, per le 

istanze o segnalazioni presentate presso gli 

Sportelli Unici dei Comuni interessati. 

In particolare la sperimentazione verterà sulle 

seguenti azioni: 

a) gestione telematica del procedimento SUAP, anche 

in linea con gli obiettivi della nuova 

programmazione dei Fondi Strutturali 2014-2020 in 

materia di rafforzamento della capacità 

istituzionale e promozione di un’amministrazione 

pubblica efficiente attraverso l’attuazione 

dell’Agenda Digitale (ob. 2 del QSC), con 

particolare attenzione alla interoperabilità dei 
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sistemi informatici in uso presso i diversi enti 

coinvolti in tale procedimento; 

b) attivazione di specifici canali di coordinamento 

con gli enti terzi per una più efficace gestione 

del procedimento SUAP, anche attraverso l’utilizzo 

degli specifici strumenti informatici di cui alla 

lettera a); 

c) semplificazione dei procedimenti che transitano 

dal SUAP, anche al fine di garantire certezza dei 

relativi tempi di conclusione, sia con riferimento 

ai titoli abilitativi, sia mediante il ricorso alla 

conferenza di servizi telematica con modalità 

sincrona o asincrona. Verrà prestata particolare 

attenzione alle procedure per favorire il riuso di 

immobili industriali dismessi al fine di 

incentivare nei medesimi l’allocazione di nuove 

attività economiche; 

d) gestione delle procedure complesse, ai sensi del 

punto 12 dell’Accordo tra il Governo e le Regioni 

nell’ambito di attuazione della legge Del Rio, 

attraverso la creazione di una sede stabile di 

coordinamento territoriale tra i SUAP interessati e 

gli enti che intervengono nel procedimento SUAP 

(Regione, Città metropolitana, enti di area vasta, 

Comuni e loro unioni), anche ricorrendo 

all’istituto dell’avvalimento, allo scopo di 
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favorire, attraverso la semplificazione 

organizzativa e gestionale, l’interlocuzione 

unitaria con gli investitori, la unitarietà del 

processo decisionale e la certezza nei tempi della 

sua conclusione. Diffusione delle conseguenti best 

practices per favorire il reciproco scambio di 

informazioni, anche al fine di un costante 

aggiornamento degli operatori SUAP; 

e) organizzazione di specifici moduli formativi per 

gli operatori SUAP; 

f) redazione di linee guida che, traendo spunto 

dall’attività svolta nei Comuni interessati, 

costituiscano oggetto di facile trasferibilità in 

altri contesti del territorio provinciale e 

regionale; 

g) offerta di disponibilità a partecipare a tavoli 

di lavoro nazionali con altri territori coinvolti 

in analoghe sperimentazioni, anche al fine di 

offrire materiale condiviso di approfondimento per 

dare attuazione al progetto di “Agenda Digitale” 

avviato dal d.l. 22 giugno 2012, n. 83 convertito 

con modificazioni dalla l. n. 134 del 2012. 

Al fine di condividere i contenuti e le finalità 

della presente convenzione, i soggetti firmatari si 

impegnano a darne piena diffusione sin dalla data 

della sottoscrizione, in modo da garantirne la 



-  - 17

concreta attuazione. 

 

Articolo 3  

AZIONI A SOSTEGNO DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE DELLA LEGGE N. 124 DEL 2015 

Le parti si impegnano altresì ad un’azione 

condivisa finalizzata ad assicurare piena 

attuazione alle misure di semplificazione di cui 

alla legge 124/2015, come disciplinate dai decreti 

legislativi del 30 giugno 2016, nn. 126 e 127 e del 

decreto legislativo del 25 novembre 2016, n. 222, 

nonché a monitorarne l’impatto. 

 

Articolo 4 COMITATO DI MONITORAGGIO 

E’ istituito presso gli uffici della Regione 

Piemonte un Comitato di monitoraggio, di seguito 

Comitato, con il compito di supportare l'attività 

di sperimentazione.  

Il Comitato è costituito dai rappresentanti dei 

seguenti enti ed associazioni: 

a) Uffici del Ministro per la Semplificazione e la 

Pubblica Amministrazione; 

b) Ministero dello Sviluppo Economico; 

c) Regione Piemonte; 

d) Città metropolitana di Torino; 

e) Comuni del territorio del Canavese aderenti alla 
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presente convenzione; 

f) Coordinamento regionale attività produttive; 

g) Camera di Commercio di Torino; 

h) Confindustria Piemonte; 

i) Unione Industriale Torino;  

l) Confindustria Canavese;  

m) Confimi Impresa Piemonte; 

n) API Torino; 

o) Rete Imprese Italia – Piemonte-; 

p) Associazioni Imprenditoriali che aderiranno alla 

sperimentazione; 

q) ANCI Piemonte in rappresentanza dei comuni di 

cui all’articolo 5. 

Il funzionamento del Comitato non comporta oneri né 

alcun tipo di spese, ivi compresi compensi o 

gettoni di presenza.  

Articolo 5 ADEMPIMENTI DELLE PARTI 

Le parti, ciascuna per quanto di rispettiva 

competenza, si impegnano a collaborare per la 

realizzazione della sperimentazione di cui all’art. 

2 e delle attività di cui all’articolo 3. 

La Regione Piemonte e la CCIAA di Torino si 

impegnano altresì a pubblicare sul proprio sito 

istituzionale, nonché sul portale 

“www.impresainungiorno.gov.it” le fasi della 

sperimentazione e i contenuti della banca dati dei 
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procedimenti censiti, nonché ad effettuare il 

monitoraggio dei risultati raggiunti. 

Articolo 6 SUCCESSIVE ADESIONI 

La presente convenzione è aperta all’adesione 

successiva dei comuni piemontesi, che saranno 

presenti nel Comitato di monitoraggio tramite un 

rappresentante di ANCI Piemonte. 

Articolo 7 RISORSE FINANZIARIE 

La presente Convenzione non comporta oneri a carico 

delle Parti. 

Articolo 8 DURATA 

La presente Convenzione ha efficacia fino alla 

conclusione delle attività sperimentali da essa 

previste e comunque fino alla eventuale risoluzione 

su iniziativa di una delle Parti.  

Articolo 9 ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE 

Le Parti possono promuovere i risultati raggiunti 

all'interno della presente Convenzione, 

congiuntamente o disgiuntamente, nell'ambito di 

proprie iniziative di comunicazione. 

 

Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione 

………………………………………. 

(FIRMA DIGITALE) 

Ministro dello Sviluppo Economico 
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………………………………………. 

(FIRMA DIGITALE) 

Il Presidente della Regione Piemonte 

……………………………………. 

(FIRMA DIGITALE) 

Il Sindaco della Città Metropolitana di Torino 

…………………………………….. 

(FIRMA DIGITALE) 

Il Presidente della CCIAA di Torino 

………………………………………. 

(FIRMA DIGITALE) 

 

Il Sindaco del comune di  

………………………………………. 

(FIRMA DIGITALE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 13-5704 
L.R. 1/2004 art. 4 c. 1 lett. m) - D.G.R. n. 21-8545 del 07/04/2008 - Progetto "Welforum". 
Riconoscimento di un contributo di euro 6.000,00 per l'anno 2017 a favore dell'ARS 
(Associazione Ricerca Sociale) con sede in via XX Settembre 24 - Milano. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che l’art. 4, comma 1, lett. m) della legge regionale, 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme 

per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della 
legislazione di riferimento) prevede che la Regione realizzi iniziative di proprio interesse, 
promuova e concorra alla realizzazione di iniziative anche sperimentali ed innovative promosse 
dagli enti territoriali e da altri soggetti, nonché realizzi e coordini iniziative a livello europeo ed 
internazionale. 
 

Valutato che: 
-Nello spirito di una ricerca costante per un welfare efficace, efficiente e solidale, nel 2007 ARS - 
Associazione per la ricerca sociale è stato co-promotore di Welforum che ha attivato una prima rete 
fra le Regioni e le Province autonome.  
-Il progetto risulta di particolare interesse in quanto permette la condivisione di pratiche operative e 
di esperienze innovative in campo sociale. In particolare sul tema povertà. 
-Le credenziali – ARS (Associazione ricerca sociale), stanno nella loro ultra quarantennale 
esperienza e nella qualità del lavoro svolto che, grazie  a competenza, autonomia, professionalità lo 
hanno accreditano nel tempo a livello nazionale ed internazionale. 
-Negli anni Welforum è cresciuta sia in termini di competenze sia in termini di Enti aderenti 
affrontando problematiche sociali specifiche con un percorso di approfondimento ma anche di 
confronto e condivisione con i propri membri.  
- Il progetto Welforum prevede che Regioni e Comuni si scambino esperienze in almeno due 
seminari annui di approfondimento sui temi sociali di maggior rilevanza e attualità da loro stessi 
scelti alla presenza di primari relatori ed esponenti del governo nazionali ed europei. 
-Gli Enti iscritti al progetto Welforum hanno inoltre accesso riservato ad un sito (www.welforum.it) 
costantemente aggiornato sui temi delle politiche sociali (normativa, studi, statistiche, esperienze 
significative, con attenzione anche alla dimensione europea).  
- La progettualità di Welforum presuppone la realizzazione di seminari di alta specializzazione con 
presenze selezionate di Assessori, Dirigenti o i Funzionari dedicati, impegnati sulle politiche sociali 
ed un accesso dedicato al proprio sito web aperto solo ai nominativi delle persone indicate dalle 
istituzioni aderenti. 
 

Dato atto che: 
-La Regione Piemonte, iscritta a Welforum per diversi anni, con il sopraggiungere della crisi 
economica aveva rassegnato le dimissioni da membro attivo. 
-Osservato che la Regione, in funzione dell’impegno che la Giunta Regionale sta infondendo nella 
ricerca di un nuovo welfare più equo e sostenibile adatto a contrastare le povertà e ridurre 
l’esclusione sociale, è stata nuovamente invitata ad contribuire al progetto Welforum. 
 

Ritenuto di corrispondere in conformità ai criteri di cui alla D.G.R. n. 21-8545 del 7/4/2008 
e s.m.i. euro 6.000,00 per l’anno 2017-2018 per il progetto che consentirebbe di fruire globalmente 
dei servizi (reti, contatti, approfondimenti teorici) offerti da Welforum e, al contempo, di avere un 
giusto ritorno di immagine per l’impegno che il Piemonte sta mettendo nell’affrontare con metodi 
innovativi una riforma del welfare regionale dedicata a favorire l’inclusione sociale di tutti i suoi 
abitanti. 



 
Considerato che la realizzazione dell’iniziativa in questione rientra tra quelle per 

l’attribuzione di contributi economici individuate dall’allegato C della D.G.R. n. 21-8545 del 
07/04/2008. 
 

Considerato altresì che con L.R. 6/2017 è stato approvato, sul competente capitolo di spesa 
regionale 180684, uno stanziamento di competenza e di cassa 2017 sufficiente a coprire la spesa di 
euro 6.000,00 per la realizzazione delle attività di cui all’art. 4, comma 1 lett. m) della L.R 1/2004. 
 

Si ritiene, pertanto, necessario, al fine di realizzare le suddette attività, finanziarle con 
risorse regionali pari a euro 6.000,00 sul pertinente capitolo di spesa 180684 del bilancio 2017 – 
Missione 12 Programma 1210, che saranno impegnate con successivo provvedimento 
amministrativo del Settore competente a favore del progetto Welforum promosso dall’ ARS di 
Milano. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

visto il D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e s.m.i., “Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

vista la L.R. n. 1/2004 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di 
interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 

visto il D.Lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
 

visto il D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 

vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 



vista la D.G.R. 3 agosto 2017, n. 2-5433 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.. Seconda integrazione”; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di contribuire, in conformità ai criteri di cui alla D.G.R. n. 21-8545 del 7/4/2008 e s.m.i. al 

progetto “Welforum” dell’ARS (Associazione Ricerca Sociale) con sede in via XX Settembre 
24 - Milano (C.F. 97294540154), riconoscendo un contributo di euro 6.000,00 per l’anno 
2017/2018 ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. m) della L.R. 1/2004; 

 
- di dar atto che la realizzazione di tali attività trova copertura sullo stanziamento di competenza e 

cassa del bilancio 2017 sul capitolo di spesa 180684 della Missione 12 Programma 1210; 
 
- di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi del competente Settore regionale 

l’impegno e la liquidazione delle risorse regionali, pari a euro 6.000,00 sul competente capitolo 
di spesa 180684 del bilancio 2017 - Missione 12, Programma 1210, da destinare all’ARS di 
Milano. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 15-5706 
Contributo a favore della  Associazione Banco Alimentare del  Piemonte di euro 300.000,00 
per il triennio 2017-2019. Cap. 180684 bilancio di previsione 2017-2019. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
L’Associazione “Banco Alimentare Piemonte Onlus”, con sede legale a Moncalieri, Corso 

Roma, 24/ter, è una Organizzazione di Volontariato iscritta al Registro regionale con D.P.G.R. n. 
703 del 15/02/1995 che, così come indicato nello Statuto all’art. 2.2. “si propone di contribuire alla 
soluzione dei problemi della fame, dell’emarginazione e della povertà mediante la raccolta delle 
eccedenze di produzioni agricole, industriali, soprattutto di prodotti agro-alimentare…..”. 

 
L’Associazione, costituitasi nell’anno 1993, rappresenta nella Regione Piemonte una realtà 

unica dal punto di vista organizzativo ed assistenziale nel suo settore di intervento, capace, grazie 
ad oltre 560 convenzioni attive con Enti locali, Cooperative, Associazioni caritatevoli e di 
volontariato, di intervenire capillarmente su tutto il territorio regionale  per il recupero e 
ridistribuzione gratuita di generi alimentari. 

Le attività del Banco Alimentare hanno permesso di raccogliere e distribuire nell’ultimo 
anno 6.460 tonnellate di cibo a beneficio di 113.500 assistiti consentendo alle amministrazioni 
pubbliche di concentrare i propri interventi su altri settori prioritari, considerato l’acuirsi della crisi 
economica che investe il Piemonte. 

Nell’anno 2016 il Banco Alimentare ha stipulato una convenzione con la Regione Piemonte 
“Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, parchi, protezione civile,trasporti 
e logistica - Settore regionale protezione civile e sistema antincendi boschivi” per la costituzione di 
una riserva alimentare di base da utilizzare in ambito di protezione civile al fine di garantire 
un’immediata risposta alle esigenze alimentari in presenza di eventi (emergenze, terremoti ecc.) che 
richiedono l’attivazione del sistema regionale di protezione civile. 

Le conseguenze della crisi economica con l’ampliamento del numero di indigenti e la 
contestuale riduzione dei conferimenti AGEA, agenzia che gestisce le eccedenze agricole 
dell’Unione Europea, hanno modificato le tipologie di prodotti gestiti dal Banco che, oltre agli 
alimenti secchi, ha iniziato a ritirare, pasti caldi e freddi, frutta e prodotti freschi vicini alla 
scadenza. Queste nuove tipologie di alimenti impongono, nel rispetto delle norme sanitarie,  tempi 
di distribuzione rapidi, utilizzo di attrezzature di stoccaggio e mezzi di trasporto dotati di 
refrigerazione con un notevole incremento dei costi di gestione.  

Per rispondere alle aumentate esigenze della popolazione povera, il Banco Alimentare ha   
aumentato nel 2016 i rapporti convenzionali con i punti vendita della Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO) in collaborazione con il C.A.A.T., Centro Agro-Alimentare di Torino, 
incrementando così il recupero di pasti non distribuiti da mense aziendali, scolastiche ed 
ospedaliere. Inoltre, riconoscendo la notevole potenzialità del recupero dei prodotti surgelati, il 
Banco Alimentare ha anche deciso di investire nel potenziamento di questo canale di 
approvvigionamento, dotando il magazzino principale di Moncalieri (TO) di un nuovo impianto di 
surgelazione che contribuirà ad un aumento di circa 25 tonnellate di prodotti raccolti. 

L’amministrazione regionale che ha fra i suoi compiti il contrasto alle fragilità sociali e 
politiche di contrasto alla povertà, ha rapporti convenzionali dal 2002, con il Banco Alimentare. 

Il Consiglio Regionale del Piemonte in data 12/5/2015 ha approvato all’unanimità un atto 
d’indirizzo ordine del giorno n. 340 che impegna la Giunta regionale a garantire che le risorse 
destinate al Banco Alimentare Piemonte onlus siano equamente distribuite tra le diverse sezioni 



autonome che operano sul territorio della regione e a prevedere che tale ripartizione sia definita in 
sede di stipula della presente convenzione. 

Nell’ultimo semestre 2016, il Presidente dell’Associazione Banco Alimentare ha presentato 
nelle diverse sedi istituzionali la necessità di un rinnovo della Convenzione con la regione 
Piemonte; a tal fine, in data 23 novembre 2016 ha presentato una richiesta scritta alla Direzione 
Coesione Sociale, protocollata in data 24/11/16 al n. 40899A1509A richiedendo il prosieguo della 
convenzione 2014-2016 stipulata con D.G.R. 28/10/2013 n. 22-6577 al fine di poter fare 
affidamento su alcune risorse economiche necessarie per garantire il funzionamento tecnico 
amministrativo dell’organizzazione regionale. 

La finalità statutaria del Banco di “contribuire alla soluzione dei problemi della fame, 
dell’emarginazione e della povertà mediante la raccolta delle eccedenze di produzioni agricole, 
industriali, soprattutto di prodotti agro-alimentare” é peraltro perfettamente coerente ai principi 
statutari della Regione per quanto riguarda sia il proprio impegno e la propria vocazione alla 
solidarietà e alla partecipazione nel rispetto della dignità della persona umana, operando a favore 
delle fasce più deboli della popolazione sia la promozione dell’autonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli o associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale. 

Parimenti con la Legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del 
sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di 
riferimento” la Regione, secondo i principi di universalità, solidarietà, sussidiarietà, cooperazione, 
efficacia ed efficienza, omogeneità ed equità territoriale, riconosce e promuove i diritti delle fasce 
più deboli della popolazione, opera per rimuovere le cause che determinano le disuguaglianze e il 
disagio, identificando nel bisogno il criterio di accesso al sistema integrato di interventi e servizi 
sociali anche attraverso la promozione e il concorso alla realizzazione di iniziative promosse dagli 
enti territoriali e da altri soggetti, in primis le organizzazioni di volontariato. 

L’attività del Banco Alimentare si armonizza con i principi sopra richiamati offrendo quei 
requisiti di professionalità che devono garantire le attività da realizzarsi in convenzione con la 
Regione tra cui 

- potenziare le attività  del recupero e della ridistribuzione delle eccedenze alimentari; 
- migliorare le procedure di raccolta, stoccaggio e ridistribuzione dei beni raccolti; 
- incrementare le attività di recupero dei cibi cotti e degli alimenti freschi; 
- ricercare nuove forme economicamente sostenibili per la trasformazione dei beni 

alimentari freschi deperibili; 
- garantire che le risorse destinate dalla Regione siano equamente distribuite tra le sezioni 

autonome del Banco stesso. 
La Regione persegue inoltre, l’obiettivo di dare sostenibilità finanziaria alle attività che con 

continuità rispondono agli indirizzi statutari e programmatici dell’Ente e che sono in grado di 
moltiplicare il valore dei sostegni economici ricevuti; secondo l’ultimo bilancio sociale 
dell’Associazione Banco Alimentare del Piemonte onlus, per ogni euro di costo sono stati raccolti e 
distribuiti alimenti per un valore pari a euro 28,60. 

 
Alla luce di quanto sino ad ora descritto la Regione intende proseguire il supporto al Banco 

Alimentare. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
valutato l’impatto positivo sul territorio generato dalle attività del Banco Alimentare tramite 

le sue diverse espressioni territoriali; 
 
considerato che è primario interesse della Regione Piemonte sostenere e qualificare le 

attività volte ad alleviare le situazioni di emarginazione e di degrado per gli indigenti; 
 



nell’ambito delle risorse disponibili sul cap. 180684 del Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 - Missione 12, Programma 1210; 

 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale 14.4.2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la DGR n. 1-5299 del 10.7.2017 “L.r. 14.4.2017 n. 6 – Bilancio di previsione 

finanziario 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 
118/2011 s.m.i. 1° integrazione”; 

 
vista la DGR n. 2-5433 del 3.8.2017 “L.r. 14.4.2017 n. 6. - Bilancio di previsione finanziario 

2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs n 
118/2011 e s.m.i. 2° integrazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla  
D.G.R. 1 – 4046 del 17.10.2016; 

la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
- di approvare la prosecuzione del rapporto di collaborazione, tra la Regione Piemonte e il Banco 

Alimentare Piemonte Onlus, erogando un contributo di € 300.000 (100.000 annui) per il triennio 
2017-2019; 

- di demandare al Direttore Regionale della Coesione Sociale, l’approvazione e la sottoscrizione 
di una convenzione tra la Regione Piemonte e il Banco Alimentare nel rispetto degli indirizzi 
come in premessa descritti; 

- di garantire la copertura finanziaria con le risorse disponibili sul cap. 180684 del Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 nell’ambito della Missione 12 Programma 1210. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 16-5707 
Riattivazione del protocollo d'intesa per l'attuazione della Carta dei valori elaborata dal 
Tavolo Interistituzionale e Interprofessionale "Tuttinrete". 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

 
nella primavera del 2007 veniva informalmente avviata l’attività del Tavolo interistituzionale e 
interprofessionale “Tuttinrete”, con lo scopo di promuovere una cultura della tutela delle persone di 
minore età nel rapporto con i mezzi di informazione; 
 
alla formazione del Tavolo avevano  concorso, al momento della sua costituzione, i seguenti Enti ed 
Organismi:  
 

 Regione Piemonte - Assessorato al Welfare e Lavoro; 
 A.I.A.F. Piemonte e Valle d’Aosta - Associazione Italiana degli Avvocati per la Famiglia e 

per i Minori; 
 Associazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni e per la Famiglia - Sezione Piemonte e 

Valle d’Aosta;  
 Comando Regionale Piemonte della Guardia di Finanza;  
 Comando Provinciale dei Carabinieri di Torino  
 Co.Re.Com. Piemonte - Comitato Regionale per le Comunicazioni;  
 Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torino; 
 Federazione Nazionale Ordine Medici Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Torino;  
 MIUR - Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte;  
 Ordine degli Assistenti Sociali - Consiglio Regionale del Piemonte;  
 Ordine dei Giornalisti del Piemonte 
 Ordine degli Psicologi – Consiglio Regionale del Piemonte;  
 Questura di Torino;  

 
nell’ambito delle proprie funzioni, tutti i Soggetti sopra richiamati, per dovere istituzionale e/o 
competenza professionale, sono continuamente a confronto con la realtà delle persone di minore età 
e la tutela dei loro diritti, come previsto dalla normativa regionale, nazionale ed internazionale 
vigente; 
 
l’obiettivo comune dei Soggetti aderenti al tavolo “Tuttinrete” consiste nella  salvaguardia del 
diritto delle persone di minore età ad essere protette nella varie fasi della loro crescita per un 
armonico sviluppo psico-fisico e morale della persona, in particolare rispetto al contenuto delle 
informazioni che li  riguardano; 
 
le tendenze in atto nella società dell’informazione pongono le persone di minore età a contatto con 
un complesso contesto comunicativo e spesso i mezzi di  informazione parlano  in termini non  
aderenti alla reale portata  delle questioni che le riguardano e non sufficientemente in linea, se non  
addirittura in contrasto,  con l’esigenza centrale di tutela delle stesse; 
 
sovente i mezzi di  informazione parlano e scrivono di fatti che non sempre conoscono a fondo, con 
l’utilizzo di termini impropri  che possono ingenerare confusione; 
 



accertato che gli Enti e gli  Organismi aderenti al Tavolo: 
- condividono la considerazione che coloro che a livello istituzionale o professionale si occupano di 
persone di minore età dovrebbero sentirsi partecipi e responsabili della necessità di muoversi in 
sintonia con l’interesse delle medesime, inteso come interesse comune, perché si tratta di un bene 
sociale, da preservare al di là dei diversi ambiti ed obiettivi di azione dei singoli soggetti; 
- condividono altresì la necessità di un impegno costante per assicurare la cultura della tutela dei 
diritti  delle persone di minore età nel rapporto con i mezzi di informazione e la promozione di 
buone prassi in materia; 
- si riconoscono nei contenuti e nei valori sintetizzati nella Carta dei Valori, parte integrante della 
presente Deliberazione, elaborata dal Tavolo stesso, in base alle rispettive competenze in materia 
dei diversi Soggetti coinvolti; 
- si impegnano a fornire il proprio contributo alla realizzazione dell’obiettivo in precedenza citato, 
per quanto di competenza in base al proprio ruolo e all’appartenenza istituzionale di ciascun 
componente. 
 
Tuttinrete si propone, quindi,  come Tavolo ‘di sintesi’ che programma, da un lato, momenti di 
approfondimento e dibattito sul come fare ‘formazione comune’, dall’altro assume lo scopo di 
promuovere una cultura della tutela dei diritti delle persone di minore età  nel rapporto con i mezzi 
di informazione. 
 

Alla luce delle considerazioni fin qui esposte,  con DGR n. 51-10694 del 2 febbraio 2009 
veniva approvato il protocollo d’intesa e la successiva stipula dello stesso  al fine di  assicurare la 
promozione, la condivisione e la diffusione della Carta dei Valori predisposta dal Tavolo di Lavoro 
Interistituzionale Tuttinrete, quale parte integrante della  citata Deliberazione; il protocollo veniva 
stipulato dagli Enti ed  Organismi in precedenza richiamati (Rep. n. 14212/2009). 
 

Considerato che: 
 
Il citato protocollo è scaduto nel febbraio 2012; 
 
dalla data della sua scadenza il  Tavolo interistituzionale ha proseguito nella sua attività; 
 
il Tavolo, nel corso degli anni, è stato ampliato attraverso la presenza di altri Enti ed Organismi che 
si sono aggiunti a quelli in precedenza citati, motivati da uno specifico interesse derivante dalla 
propria  competenza  professionale, ed  ha proseguito la  propria attività anche attraverso iniziative 
volte alla diffusione di quanto contenuto nella  citata Carta dei valori; 
 
gli aderenti al Tavolo interistituzionale si riconoscono nei contenuti e nei valori sintetizzati nella 
Carta dei Valori elaborata dal Tavolo stesso, in base alle  rispettive competenze  in materia ed alla 
propria appartenenza professionale. 
 

Tutto ciò considerato; 
 

si ritiene opportuno proseguire l’attività già avviata – come sopra precisato – procedendo 
alla stipula del Protocollo  d’Intesa, secondo lo schema di cui all’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale  alla presente deliberazione, per un periodo di 3 anni a decorrere dalla data di stipula 
dello stesso, al fine di contribuire a promuovere una cultura della tutela delle persone di minore età 
nel rapporto con i mezzi di informazione  ed a rafforzarne la sua diffusione sul territorio; 
 

si ritiene altresì opportuno approvare la Carta dei valori, di cui all’Allegato 2 parte 
integrante della presente deliberazione, predisposta dal Tavolo di Lavoro Interistituzionale 



Tuttinrete, e dal medesimo condivisa, al fine di assicurarne la promozione, condivisione e diffusione 
sul territorio Carta annessa al suddetto Protocollo. 
 
Il protocollo sarà stipulato da: 
 

 Regione Piemonte; 
 A.I.A.F. Piemonte e Valle d'Aosta - Associazione Italiana degli Avvocati per la Famiglia e 

per i Minori; 
 Associazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni e per la Famiglia - Sezione Piemonte e 

Valle d'Aosta; 
 Camera minorile di Torino; 
 Centro per la Giustizia Minorile del Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria – Dipartimento per la 

Giustizia Minorile e di Comunità; 
 Città di Torino-  Direzione Politiche Sociali e rapporti con le aziende sanitarie; 
 Città di  Torino- Direzione Corpo di Polizia Municipale;    
 Comando Provinciale Carabinieri  Torino; 
 Comando Provinciale della Guardia di Finanza Torino; 
 Co.Re.Com. Piemonte - Comitato Regionale per le Comunicazioni;     
 Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Torino; 
 Consiglio Provinciale di Torino dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri; 
 Ordine degli Psicologi - Consiglio Regionale del Piemonte 
 Consiglio Regionale del Piemonte – Consulta Regionale dei Giovani;  
 Ordine dei Giornalisti - Consiglio Regionale del Piemonte; 
 MIUR- Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte; 
 Polizia di Stato - Questura di Torino;   
 Università degli studi di Torino -  Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione. 

 
La Regione Piemonte, in attuazione del suddetto Protocollo, e in quanto aderente al Tavolo, si   
impegna  a: 

 osservare diffondere e promuovere la Carta dei Valori di cui all’Allegato 2, parte integrante 
della presente Deliberazione, sia attraverso iniziative proprie, sia attraverso la partecipazione 
ad eventi organizzati da altri Enti ed Organismi; 

 assicurare in modo continuativo la partecipazione al Tavolo Tuttinrete. 
 
Precisato inoltre che alla data della firma del presente protocollo: 

 le funzioni di Coordinatrice sono svolte dalla dott.ssa Biancamaria Biancardi Moschella; 
 gli incontri del Tavolo Tuttinrete si svolgono  presso la sede dell’Ordine dei Medici 

Chirurghi ed Odontoiatri della provincia di Torino in corso Francia n. 8-Torino; 
 le finalità dei citati incontri sono coerenti con gli obiettivi in precedenza descritti e con un 

programma di lavoro annualmente concordato dai componenti del Tavolo stesso. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

vista la L.R.1/2004; 



 
vista la D.G.R. 51-10694 del 2.2.2009; 

 
attestato che la presente Deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economica finanziaria o sul patrimonio dell’Ente ai sensi dell’art. 8 della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016;  
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi  della D.G.R. n.1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta  Regionale con voti unanimi  
 

delibera 
 
- di approvare, per considerazione in premessa illustrate, lo Schema  di Protocollo d’Intesa, di cui 
all’Allegato 1, parte integrante alla presente deliberazione, al fine di contribuire a promuovere una 
cultura della tutela delle persone di minore età nel rapporto con i mezzi di informazione ed a 
rafforzarne la sua diffusione sul territorio; 
 
- di approvare, altresì, la Carta dei Valori di cui all’Allegato 2, parte integrante alla presente 
deliberazione, annessa al suddetto protocollo; 
 
- di demandare  il  Presidente della Giunta Regionale, o l’Assessore Suo delegato, a sottoscrivere il 
protocollo medesimo, per quanto di competenza regionale; 
 
- di dare atto che nessun onere deriva per il bilancio regionale, dall’adozione del presente atto. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D.Lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

 
(omissis) 

Allegato 



  Allegato 1 
 

PROTOCOLLO D’INTESA                            
 

PREMESSO CHE 
 
I soggetti firmatari del presente Protocollo di Intesa, per dovere istituzionale e/o per competenza 
professionale, sono continuamente a confronto con la realtà delle persone di minore età e la tutela 
dei loro diritti, come disciplinato dalla normativa vigente, nazionale e internazionale; 
 
le tendenze in atto nella società dell’informazione pongono le persone di minore età a contatto con 
un complesso contesto comunicativo; di persone di minore età si parla molto da parte dei mass-
media, ma spesso non in termini aderenti all’effettività delle questioni che li riguardano e non 
sufficientemente in linea con l’esigenza centrale di tutela delle stesse; 
 
l’obiettivo comune alle Parti è la salvaguardia del diritto  delle persone di minore età  ad essere 
protetti nella varie fasi di crescita per un armonico sviluppo psico-fisico e morale della persona; 
 

CONSIDERATO  CHE 
 
i soggetti firmatari, attraverso propri rappresentanti, hanno concorso alla formazione di “Tuttinrete”, 
Tavolo interistituzionale e interprofessionale costituitosi nella primavera del 2007  con lo scopo di 
promuovere una cultura della tutela delle persone di minore età  nel rapporto con i mezzi di 
informazione;  
 
 

TRA   
 

 Regione Piemonte; 
 

 A.I.A.F. Piemonte e Valle d'Aosta - Associazione Italiana degli Avvocati per la Famiglia e per 
i Minori; 
 

 Associazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni e per la Famiglia - Sezione Piemonte e 
Valle d'Aosta; 
 

 Camera minorile di Torino; 
 

 Centro per la Giustizia Minorile del Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria – Dipartimento per la 
Giustizia Minorile e di Comunità; 
 

 Città di Torino-  Direzione Politiche Sociali e rapporti con le aziende sanitarie; 
   

 Città di  Torino- Direzione Corpo di Polizia Municipale;    
 

 Comando Provinciale Carabinieri  Torino; 
 

 Comando Provinciale della Guardia di Finanza Torino; 
 

 Co.Re.Com. Piemonte -Comitato Regionale per le Comunicazioni;       
 

 Consiglio dell'Ordine degli  Avvocati di Torino; 
 

 Consiglio Provinciale di Torino dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri; 
 



 Ordine degli Psicologi Consiglio Regionale del Piemonte;  
 

 Consiglio Regionale del Piemonte – Consulta Regionale dei Giovani;  
 

 Ordine dei Giornalisti - Consiglio Regionale del Piemonte; 
 

 MIUR-Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte; 
 

 Polizia di Stato - Questura di Torino; 
 

 Università degli studi di Torino-  Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione 
 
 
 

   Si conviene e si stipula quanto segue  
 

Art. 1 
 
I soggetti firmatari del presente Protocollo d’Intesa sono definiti in intestazione. 
 

Art. 2 
 
I soggetti firmatari condividono la CARTA DEI VALORI, parte integrante del presente protocollo, e 
si impegnano  ad osservarla,  a diffonderla  e promuoverla sia attraverso iniziative proprie sia 
partecipando ad eventi organizzati da altri. 
 

Art. 3 
 
I soggetti firmatari  si impegnano a mantenere  una propria rappresentanza all’interno del Tavolo 
per garantirne la continuità e consentire il perseguimento degli obiettivi citati in premessa.  
 

Art. 4 
 
Il presente Protocollo d’Intesa  ha validità di 3 anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e può 
essere – d’accordo tra le parti – modificato in qualsiasi momento e rinnovato alla scadenza con 
apposito atto.  
 
            

Art. 5  
 
Possono essere ammessi a partecipare agli incontri ed alle attività del Tavolo Interistituzionale 
Tuttinrete anche soggetti singoli, che siano in possesso di un’esperienza significativa e consolidata 
nel settore . 
 
L’ammissione al Tavolo, sulla base di apposita richiesta, debitamente documentata, viene 
deliberata all’unanimità dei componenti di Tuttinrete. I verbali di tali decisioni vengono allegati al 
Protocollo Interistituzionale. 
 
Tali componenti non hanno diritto al voto. 
  

Art. 6 
 
Le Parti concordano circa la possibilità di consentire a nuovi soggetti di formalizzare l’adesione al 
presente protocollo attraverso una domanda scritta che, previa accettazione di tutti i soggetti 
firmatari, sarà allegata al presente documento. 
 



 
 
Torino,   

Firme dei rispettivi Rappresentanti: 
 

 
Regione Piemonte                       ______________________________ 
       
 
A.I.A.F. Piemonte e Valle d'Aosta Associazione Italiana     ______________________________ 
degli Avvocati per la Famiglia e per i Minori 
 
Associazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni     ______________________________ 
e per la Famiglia- Sezione Piemonte e Valle d'Aosta                                                             
 
Camera Minorile di Torino                                                       ______________________________                
 
 
Centro per la Giustizia Minorile  del Piemonte, Valle d’Aosta  ______________________________                
e Liguria-Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità                             
 
Città di Torino-  Direzione Politiche Sociali e rapporti      ______________________________  
con le Aziende Sanitarie              
 
Città di Torino Direzione Corpo di Polizia Municipale              ______________________________               
 
 
Comando  Provinciale  Carabinieri Torino                               ______________________________                 
  
 
Comando Provinciale della Guardia di Finanza Torino           ______________________________                   
  
 
Co.Re.Com. Piemonte - Comitato Regionale     _______________________________ 
per le Comunicazioni         
 
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Torino                        _______________________________                
 
 
Consiglio Provinciale di Torino dell’Ordine dei Medici    _______________________________ 
Chirurghi ed Odontoiatri    
 
Ordine degli Psicologi  Consiglio Regionale    _______________________________ 
del Piemonte                   
 
Consiglio Regionale del Piemonte-     _______________________________ 
Consulta regionale dei Giovani     
 
Ordine dei Giornalisti- Consiglio Regionale del Piemonte    _______________________________                
 
 
MIUR-Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte              _______________________________               
 
 
Polizia di Stato - Questura di Torino                                      _______________________________                    
 
 



Università di Torino – Dipartimento di Filosofia  e         ______________________________ 
Scienze dell’Educazione             



Allegato 2 
 
 
 
 
 
 
 
 

TAVOLO INTERISTITUZIONALE E INTERPROFESSIONALE 
MINORI & INFORMAZIONE 

 
      

CARTA DEI VALORI 
 
 
PREMESSA 
 
 
Gli Enti e gli Organismi, le cui persone rappresentanti hanno concorso alla formazione di 

“Tuttinrete”Tavolo interistituzionale e interprofessionale costituitosi nella primavera del 2007 sulla 

scia di pregresse esperienze si riconoscono, all’esito del confronto  e delle attività svolte   nel corso 

di questi anni, nei contenuti e nei valori sintetizzati nei punti sotto indicati, che sono stati assunti 

quale base del formale Protocollo d’intesa e che vengono riconfermati  per il rinnovo  dello stesso. 

 

Di persone di minore età si parla molto da parte dei mass-media, ma spesso non in termini aderenti 

all’effettività delle questioni che le riguardano e non sufficientemente in linea con l’esigenza, 

centrale, di tutela delle stesse. 

 

Tale tutela dovrebbe essere perseguita in ogni ambito della società civile, soprattutto nei casi in cui 

la famiglia o l’ente pubblico non siano in grado di esercitarla adeguatamente, non essendo 

monopolio esclusivo dell’Autorità Giudiziaria minorile, anche se ad essa sono deputati 

istituzionalmente gli interventi in ambito civile, a fronte di situazioni di abbandono, pregiudizio o 

disagio legati alla sfera familiare, e quelli di natura penale, in cui pure si realizzano, al di là del 

contesto punitivo, forme di tutela della stessa persona di minore età  in quanto tale, se vittima a sua 

volta di situazioni pregiudizievoli. 

 

Nel settore dell’informazione, le cui basilari esigenze, presidio di una società democratica, non sono 

minimamente in discussione, vi sono spesso situazioni riguardanti persone di minore età “in prima 

pagina” (per le più varie vicende: dai bambini e bambine “portati via” da assistenti sociali alle 

cosiddette baby-gangs, ecc…), in cui molti soggetti interagiscono con i media. 

 



Si parla e si scrive di fatti che, in realtà, si conoscono poco, con termini tecnici che si conoscono 

ancora meno (con rilevanti confusioni, ad es., fra adozione ed affidamento, provvedimenti 

provvisori e decisioni definitive ovvero in tema di imputabilità, perdono giudiziale, messa alla 

prova, ecc…). Nella sostanza non c’è o rischia di non esserci un dialogo oppure esso è una 

comunicazione fra soggetti che parlano lingue diverse e comunque non quella della persona minore 

di età, anche se c’è chi ritiene, in buona fede, di farsene interprete. 

L’iniziativa di TUTTINRETE non muove affatto da intenti censori, essendovi già organi 

istituzionalmente preposti alla verifica di eventuali comportamenti illeciti, scorretti, imprudenti, 

inopportuni, ecc.. di giornalisti e giornaliste, di appartenenti alle Forze dell’Ordine, di insegnanti, di  

assistenti sociali, di magistrati e magistrate, di avvocati e avvocate, ecc… 

Si auspica la formazione di una cultura condivisa, fatta non solo di principi (che sono essenziali ma 

che, nella quotidianità, rischiano di passare in secondo piano), ma di buone pratiche. 

 

TUTTINRETE propone la metafora della RETE: qualcosa che non ha vertice e che si compone di 

una trama in cui tutti i punti sono, in qualche modo, connessi “paritariamente” fra di loro. Coloro 

che a livello istituzionale o professionale si occupano di  persone di minore età dovrebbero sentirsi 

partecipi (senza percepirla né come vincolo né come limite) della consapevolezza della necessità di 

muoversi in sintonia con l’interesse della persona di minore età, inteso come interesse comune, 

perché è un bene sociale, da preservare al di là dei diversi ambiti ed obiettivi di azione dei singoli 

soggetti.  

La RETE è l’antitesi delle monadi, che si muovono, si incontrano e si scontrano, talvolta come 

schegge fuori controllo, ciascuna per conto proprio, nel proprio isolamento. 

 

“TUTTINRETE” si propone come Tavolo ‘di sintesi’ che programma, da un lato, momenti di 

approfondimento e dibattito sul come fare ‘formazione comune’, dall’altro assume lo scopo di 

promuovere una cultura della tutela dei diritti delle persone di minore età  nel rapporto con i mezzi 

di informazione;  

 

In tale ottica, tutti i soggetti in gioco che condividono l’idea della rete ed accettano di farne parte, 

riconoscono e riconfermano  le seguenti  

 

 

 

 

 

 



L I N E E   G U I D A 
 
 

Parlare  delle persone di minore età  non come se fossero adulti  
 

Va sempre salvaguardata la specificità minorile, sia che si tratti di vicende penali che in ambito civile, in 
relazione a vicende in cui le persone adulte spesso fanno il loro gioco, giusto o sbagliato che sia, e la 
persona di minore età non è assimilabile a loro non avendo analoga forza, in quanto soggetto debole. 

      Troppo spesso la persona di minore età viene considerata come una ‘piccola persona adulta’ con qualche 
      possibilità di scappatoia in più, mentre l’ordinamento predispone una gamma di soluzioni eccedente 
      l’alternativa ‘secca’ condanna/assoluzione, non potendosi dare per scontata l’imputabilità della persona 
      di minore età ed essendo la condanna, e soprattutto il carcere, una soluzione praticabile solo 
      in mancanza di alternative, una ‘extrema ratio’. 
 
 
 
Parlare delle persone di minore età non come se fosse facile  
 

La materia minorile è di particolare complessità, connotata com’è da istituti peculiari di cui, se male 
intesi o interpretati, può essere fornita un’immagine distorta. Le anticipazioni e le semplificazioni  in 
questa materia sono rischiose e possono essere fuorvianti. 
 

Parlare delle persone di minore età  senza pensare o pretendere di essere la loro voce  
 

Nella trattazione di casi minorili chi partecipa al dibattito a qualsiasi titolo, non deve ritenersi  esclusivo 
interprete dell’interesse della persona di minore età. 
E’ considerata buona prassi che la notizia su persone di minore età si costituisca attraverso una pluralità 
di informazioni. 

  
Parlare delle persone di minore età con responsabilità  
 
      Il processo di “costruzione della notizia” coinvolge molteplici soggetti che devono sentirsi tutti  
      corresponsabili. 
 
Parlare delle persone di minore età rispettandone davvero l’anonimato  

Non basta scrivere le iniziali od un nome inventato se si riportano, nel contempo, altri elementi 
individualizzanti non solo relativi alla persona di minore età ma anche alla sua famiglia  e alla sua storia 
presente e passata. In questo ambito, l’anonimato è un diritto, una garanzia, un valore, non una 
limitazione al diritto d’informazione  

 
Parlare delle persone di minore età  senza fare del sensazionalismo sulla loro pelle  
 

Senza usarli: spesso, purtroppo, sono già usati ed abusati da altri. 
In situazioni particolarmente gravi, come nei casi di omicidio/suicidio o tentato omicidio/suicidio di 
persone di minore età, forme estreme di bullismo, che chiamano in causa, ovviamente, non solo i bulli, 
ma anche le loro vittime, è doverosa una particolare cautela, che non è “forma” ma sostanza che riguarda 
il rispetto della persona di minore età. 

 
Parlare delle persone di minore età senza pensare di essere soli  
 

Sentendosi al contrario (e ciò vale, in particolare, per la rete istituzionale che comprende le Autorità 
Giudiziarie, le Forze dell’Ordine, i Servizi, la Scuola….) parte di un insieme i cui componenti devono 
trovare un modo ed uno stile comune per collaborare tra di loro allo scopo di fornire un’informazione 
corretta e non lesiva dei diritti della persona di minore età.  Evitando di sostituirsi alle altrui 
professionalità si auspicano interazioni che tengano reciprocamente conto, ovviamente, anche delle 
regole e dei vincoli legati alle rispettive professionalità (assistente sociale, avvocato e avvocata, giudice, 



Forze dell’Ordine, psicologo e psicologa, medico, insegnante, giornalista hanno ciascuno le proprie 
regole deontologiche e tipologie di segreto professionale). 

 
Parlare delle persone di minore età soprattutto in positivo 
 

Favorire le buone notizie. Fornire un’informazione positiva significa anche far conoscere come operano 
le istituzioni nell’affrontare le problematiche che coinvolgono la persona di minore età e che hanno 
trovato una risposta adeguata. 

 
Parlare delle persone di minore età  non  solo al singolare, ma anche al plurale  
 

Non il riflettore puntato sul singolo caso, ma attenzione al fenomeno: dal caso di cronaca all’inchiesta, 
avendo presenti le molteplici realtà delle persone italiane e straniere non in chiave antitetica, ma 
pensando a loro come componenti tutti di questa società, la nostra. 

 
 

 
Torino,    



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 17-5708 
Dipendente: Ing. Daniele Caffarengo, autorizzazione ad assumere incarico di Trainer a favore 
di APELL National Center for Disaster Management Foundation (CN APELL - RO) di 
Gorzow, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con nota pervenuta il 30 Agosto 2017 ns. prot. n. 14302/A1001B, l’Ing. Daniele 

Caffarengo, funzionario regionale assegnato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, ha richiesto l’autorizzazione a svolgere 
l’incarico di Trainer a favore di APELL National Center for Disaster Management Foundation di 
Gorzow, nell’ambito di un’esercitazione internazionale sul “Meccanismo  Unionale di Protezione 
Civile”, per un totale di 36 ore di lezione, da tenere dal 2 al 6 Ottobre 2017. 
 

Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di insegnamento 
conferiti dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della 
Giunta Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed 
agli interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione 
esercitata dal dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 

Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con 
D.P.G.R. n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che ogni anno la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna 
delle categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni 
autorizzabili per ogni dipendente; 
 

rilevato che con D.G.R. n. 12-4842 del 03.04.2017 sono state impartite direttive sulle 
caratteristiche degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente 
modificato l’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e sono stati stabiliti i limiti annuali degli incarichi 
autorizzabili a ciascun dipendente; 

 
precisato che al funzionario sopra citato non è stato autorizzato, per il corrente anno, nessun   

incarico ai sensi della L.R. n. 10/1989; 
 

vista l’integrazione del 6 Settembre 2017 e la nota del 30 Agosto 2017 ns. prot. n. 
14302/A1001B, nella quale il Dirigente della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica  - Dott. Franco Licini  - ha apposto il 
proprio visto per la partecipazione all’incarico; 

 
visto che l’incarico non compromette o interferisce significativamente nell’esercizio delle 

funzioni e dei compiti a cui il dipendente è addetto, che non si trova in situazioni di incompatibilità 
rispetto agli interessi della Regione Piemonte e che l’espletamento dello stesso avviene al di fuori 
del normale orario di lavoro; 
 

ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 
dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R.  n. 12 - 4842 del 
03.04.2017; 
 



dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della Legge sopra citata, lo svolgimento 
dell’incarico deve avvenire fuori dell'orario di servizio, oppure mediante impegno di recuperare le 
ore non lavorate presso la Regione Piemonte entro i 90 giorni successivi all'assenza; 
 

dato atto altresì che, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di 
comunicare gli eventuali compensi percepiti; 
 

visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012; 
 

visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 
 

visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 
23.3.1990; 
 

visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
 

vista la  D.G.R. n. 12-4842 del 03.04.2017; 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1 –

4046 del 17/10/2016; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
il dipendente Ing. Daniele Caffarengo, funzionario regionale assegnato alla Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, è 
autorizzato, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989, ad assumere l'incarico di Trainer a favore di 
APELL National Center for Disaster Management Foundation di Gorzow, per un totale di 36 ore di 
lezione, da tenere dal 2 al 6 Ottobre 2017. 
 

L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante 
impegno di recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza e ai sensi dell’art. 
53 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare gli eventuali compensi percepiti. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 18-5709 
Calendario venatorio regionale per la stagione 2017/2018. Integrazione dell'Allegato B) -
Istruzioni operative supplementari - della D.G.R. n.14-4867 del 10.04.2017. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 14-4867 del 10.4.2017 con cui è stato 

approvato il Calendario venatorio regionale per la stagione 2017/2018 e le relative istruzioni 
operative supplementari; 

 
richiamato che al punto 6.2) dell’allegato B – Istruzioni operative Supplementari – è 

previsto: “6.2. I  Comitati  di  gestione  degli  A.T.C.  e dei  C.A., le  A.F.V  /A.A.T.V.  rilasciano ai  
cacciatori i  contrassegni  previsti dalle  disposizioni regionali forniti dalla Regione. Esauriti i 
contrassegni  regionali gli ATC / CA, le A.F.V /A.A.T.V. provvedono direttamente all’acquisizione 
dei contrassegni necessari che devono avere le seguenti caratteristiche:  

-  denominazione dell’A.T.C. o del C.A., A.F.V./A.A.T.V.;  
-  numerazione progressiva;  
- inamovibilità.”;  
 
dato atto della nota pervenuta dall’E.P.S. (Ente Produttori Selvaggina) in data 13 settembre 

2017, con la quale si richiede di integrare il punto 6.2) per quanto riguarda l’acquisizione dei 
contrassegni per le aziende agri-turistico-venatorie (AATV) e faunistico-venatorie (AFV), 
consentendo l’acquisizione dei contrassegni da parte dell’Ente e la successiva distribuzione alle 
aziende che ne faranno richiesta, con la motivazione che la maggior parte delle aziende hanno piani 
di abbattimento che presentano numeri modesti e che quindi diventa molto oneroso per le stesse 
provvedere all’acquisizione diretta dei contrassegni con le caratteristiche sopraindicate;  

 
ritenuto, pertanto, di condividere la proposta avanzata, apportando le modifiche all’allegato 

B – Istruzioni operative Supplementari – della DGR n. 14-4867 del 10.4.2017 come segue: 
 
Dopo il punto 6.2 dell’allegato B – Istruzioni operative Supplementari è inserito il seguente: 
 
“6.2 bis. In alternativa all’acquisizione diretta dei contrassegni da parte delle AATV e delle 

AFV, le stesse possono richiedere alle Associazioni o agli Enti a cui sono associati di provvedere 
all’acquisizione dei contrassegni che devono avere le seguenti caratteristiche: 

 
-  denominazione dell’Associazione o dell’Ente;  
-  numerazione progressiva;  
-  inamovibilità.  
L’Associazione o Ente deve trasmettere al Settore Conservazione e gestione della fauna 
selvatica e acquacoltura l’elenco nominativo delle aziende a cui ha fornito i contrassegni con 
l’indicazione, per ciascuna di esse, del numero dei contrassegni forniti.”. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-

4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 



delibera 
 
- di modificare, l’allegato B) alla D.G.R. n. 14-4867 del 10.4.2017 con cui è stato approvato il 
Calendario venatorio regionale per la stagione 2017/2018 e le relative istruzioni operative 
supplementari come segue, 

 Dopo il punto 6.2 dell’allegato B – Istruzioni operative Supplementari è inserito il seguente: 
 
“6.2 bis. In alternativa all’acquisizione diretta dei contrassegni da parte delle AATV e delle 

AFV, le stesse possono richiedere alle Associazioni o agli Enti a cui sono associati di provvedere 
all’acquisizione dei contrassegni che devono avere le seguenti caratteristiche: 

-  denominazione dell’Associazione o dell’Ente;  
-  numerazione progressiva;  
-  inamovibilità.  
L’Associazione o Ente deve trasmettere al Settore Conservazione e gestione della fauna 
selvatica e acquacoltura l’elenco nominativo delle aziende a cui ha fornito i contrassegni con 
l’indicazione, per ciascuna di esse, del numero dei contrassegni forniti.”. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 20-5711 
D.G.R. n. 31-2398 del 9.11.2015 "Legge regionale 78/78. Nuovi indirizzi e criteri per 
l'organizzazione, la gestione e il sostegno ai sistemi bibliotecari piemontesi". Parziale modifica 
allegato "sub A" commi 5 e 6 art. 16.  
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 

ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, con D.G.R. n. 31-2398 del 9.11.2015 è stato 
approvato il documento recante i nuovi indirizzi e criteri per l’organizzazione, la gestione e il 
sostegno ai sistemi bibliotecari piemontesi con l’obiettivo di incrementare il livello qualitativo dei 
servizi e delle strutture dei Sistemi stessi e rimodulare i finanziamenti regionali in funzione 
dell’impegno e dell’efficienza dei singoli Sistemi. 
 
Tale documento definisce dettagliatamente gli aspetti amministrativi relativi all’erogazione del 
finanziamento regionale, sia per quanto riguarda i tempi e le modalità che per quanto riguarda gli 
adempimenti da parte degli enti titolari dei sistemi stessi. Nella fattispecie l’articolo 16, comma 5 e 
comma 6, prevede che la liquidazione del saldo avvenga entro l’anno di assegnazione del 
contributo. 
 
Considerate le tempistiche riguardanti l’approvazione della Legge di Bilancio e le conseguenti 
difficoltà dei soggetti beneficiari ad attenersi alle modalità di rendicontazione, si propone 
limitatamente ai commi 5 e 6 dell’articolo 16, di eliminare, in entrambi i commi, la frase “entro 
l’anno di assegnazione del contributo”. Tale modifica consente altresì alla struttura di operare nel 
corretto rispetto delle disposizioni del d.lgs. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di 
armonizzazioni dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Le sopraccitate modifiche rimodulano l’art. 16, comma 5 e 6, nel seguente modo:  
- comma 5: “Per quanto riguarda gli Enti locali il restante 50%, a saldo, è liquidato a seguito della 
presentazione di una relazione sulle attività svolte e: […]” 
- comma 6: “Per quanto riguarda i sistemi la cui titolarità sia in capo ad Enti privati, il saldo è 
liquidato a seguito della presentazione, a firma del legale rappresentante dell’Ente, della seguente 
documentazione: […]”. 
 

Vista la legge regionale n. 78 del 19 dicembre 1978, recante “Norme per l’istituzione e il 
funzionamento delle biblioteche pubbliche di Enti locali o di interesse locale”; 
 

vista la legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”. 

 
Dato atto che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016 “Approvazione della disciplina del sistema dei controlli”. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di 

legge 



 
delibera 

 
- di approvare la parziale modifica del documento approvato “sub A” con D.G.R. n. 31-2398 del 
9.11.2015 ed intitolato “Legge regionale 78/78. Nuovi indirizzi e criteri per l’organizzazione, la 
gestione e il sostegno ai sistemi bibliotecari piemontesi”, limitatamente ai commi 5 e 6 dell’articolo 
16, eliminando in entrambi i commi la frase “entro l’anno di assegnazione del contributo”;  
 
 
- di dare atto di conseguenza che le sopraccitate modifiche rimodulano l’art. 16, comma 5 e 6, nel 
seguente modo: 
 

- comma 5: “Per quanto riguarda gli Enti locali il restante 50%, a saldo, è liquidato a 
seguito della presentazione di una relazione sulle attività svolte e: […]” 

- comma 6: “Per quanto riguarda i sistemi la cui titolarità sia in capo ad Enti privati, il saldo 
è liquidato a seguito della presentazione, a firma del legale rappresentante dell’Ente, della 
seguente documentazione: […]”. 

 
Il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio regionale. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 21-5712 
D.G.R. n. 17-1539 dell'8.6.2015. Prosecuzione per l'anno 2017 del progetto di cui all'accordo 
fra la Regione Piemonte e il Ministero dei Beni e delle Attivita' Culturali e del Turismo 
definito "Accordo di programma triennale 2015-2017 in attuazione dell'articolo 45 del 
Decreto del Ministro dei Beni e delle Attivita' Culturali e del Turismo 1 luglio 2014". Spesa di 
Euro 328.000,00. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 

 
l’art. 45 “Residenze” del Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 1° 
luglio 2014 “Nuovi criteri per l’erogazione e modalità per la liquidazione e l’anticipazione di 
contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 
aprile 1985, n. 163”, prevede la stipula di specifici accordi, definiti “accordi di programma” con le 
Regioni su progetti relativi all’insediamento, la promozione e lo sviluppo del sistema delle 
Residenze artistiche, intese quali esperienze di rinnovamento dei processi creativi, della mobilità, 
del confronto artistico nazionale e internazionale, di incremento dell'accesso e di qualificazione 
della domanda; 
 
in data 18 dicembre 2014, a seguito di articolato confronto fra le parti, è stata sancita un’Intesa tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome che definisce finalità e obiettivi per l’attuazione 
dell’art. 45 del D.M. 1 luglio 2014, per il triennio 2015-17; 
 
con D.G.R. n. 17-1539 dell’08.06.2015 la Regione Piemonte ha aderito all’accordo di programma, 
sottoscrivendo con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo  apposito 
programma triennale 2015-2017 e ha approvato i criteri di valutazione dei progetti,  indispensabili 
per l’individuazione dei titolari delle residenze artistiche; 

 
con lo stesso provvedimento ha, inoltre, previsto l’attivazione di cinque residenze artistiche, di cui 
un unico centro di residenza destinato alle attività di danza, individuato sulla base del protocollo 
d'intesa tra Regione Piemonte e Città di Collegno, approvato con D.G.R. n. 27-1124 del 2.3.2015, e 
sottoscritto in data 29.4.2015, con l'obiettivo di sviluppare, a partire dal 2015, presso la Lavanderia 
a Vapore della Certosa Reale di Collegno un centro di residenza, produzione, ospitalità e 
promozione delle attività di danza e quattro residenze di teatro e circo contemporaneo da 
individuarsi tramite avviso pubblico; 
 
la Città di Collegno, con procedura ad evidenza pubblica (contratto di concessione rep. n. 8603 del 
17.9.2015), ha individuato nella Fondazione Live Piemonte dal Vivo il soggetto gestore della 
Lavanderia a Vapore della Certosa Reale di Collegno, sede della residenza artistica regionale per la 
danza, mentre con D.D. n. 325/A20080 del 29.9.2015 il Settore regionale competente, a seguito di 
procedura di selezione pubblica, ha provveduto ad individuare i quattro progetti di residenza 
artistica di teatro e circo contemporaneo per il triennio 2015-2017; 
 
con D.G.R. n. 23-4042 del 10.10.2016 la Giunta Regionale ha infine approvato la prosecuzione per 
l’anno 2016 della collaborazione fra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
(MiBACT) e la Regione Piemonte per la realizzazione del Progetto Triennale Interregionale in 
questione. 
 

Valutato che: 



 
gli esiti quanto mai positivi delle attività realizzate negli anni 2015 e 2016 sono stati rilevati sia a 
livello delle singole residenze, sia a livello interregionale, grazie anche alla proficua e fattiva 
collaborazione fra Regioni e Ministero; 

 
l’impegno economico per gli anni 2015 e 2016 è stato di Euro 328.000,00 di cui Euro 196.800,00 a 
carico della Regione Piemonte ed Euro 131.200,00 quale cofinanziamento statale del MiBACT;  

 
sulla base delle considerazioni e delle ragioni esposte e verificata la disponibilità del bilancio di 
previsione finanziaria 2017-2019 della Regione sul pertinente capitolo 182843, con la presente 
deliberazione si ritiene opportuno e necessario : 
 

a) proseguire nel progetto in argomento anche per l’annualità 2017, confermando gli obiettivi e 
garantendo la continuità progettuale pluriennale, così come previsto dalle richiamate 
DD.GG.RR. n. 17-1539 dell’08.06.2015 e n. 23-4042 del 10.10.2016; 

 
b) confermare l’impegno finanziario e l’intervento economico  2015 e 2016 anche per l’anno 

2017, secondo la seguente articolazione:  
 
- Euro 196.800,00 quale quota a carico della Regione Piemonte, che trova copertura con le 

risorse di cui al capitolo 182843, Missione 5, Programma 2, del bilancio di previsione finanziaria 
2017-2019; 

  
- Euro 131.200,00 quale quota a carico del MiBACT, che è stata autorizzata con Decreto 

rep. 1378 del 4/9/2017, sul capitolo 6626, piano di gestione 2 del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali - Direzione Generale Spettacolo ed è stata assegnata alla Regione Piemonte e verrà 
introitata nello specifico capitolo di entrata 22515 che trova corrispondenza nel capitolo di spesa 
186366; 

 
vista la legge regionale 58/1978 recante “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 

attività e dei beni culturali”; 
  

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
 

vista la legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017, "Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6; Bilancio di 
previsione finanziario. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria, ai sensi dell’art. 10, comma 
2, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-5031 del 15.5.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Riallineamento stanziamenti di cassa e variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle 
missioni e dei programmi di diverse missioni ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 



 
vista la D.G.R. n. 1-5299 del 10.7.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura organizzatoria ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. Prima integrazione”;  
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli”. Parziale revoca 
della D.G.R. 8-29910 del 13.4.2000”. 
 

Tutto quanto premesso e considerato, con voti unanimi la Giunta regionale 
 

delibera 
 
- di autorizzare per l’anno 2017, così come previsto dalla D.G.R. n. 17-1539 dell’08.06.2015, la 
prosecuzione della collaborazione fra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
(MiBACT) e la Regione Piemonte per la realizzazione del Progetto Triennale Interregionale 2015-
2017 in attuazione dell’art. 45 “Residenze” del D.M. 1 luglio 2014 e dell’Intesa sancita in data 18 
dicembre 2014  tra il Governo, le Regioni e le Province autonome; 
 
- di stabilire che la quota complessiva di cofinanziamento per l’anno 2017 per la realizzazione delle 
residenze artistiche di cui  all’Accordo di programma triennale 2015-2017, attuativo dell'art. 45 del 
D.M. 1.7.2014, ammonta a complessivi Euro 328.000,00 così suddivisa: 
a) Euro 196.800,00 a carico della Regione Piemonte; tale importo trova copertura con le risorse di 
cui al capitolo 182843 della Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione finanziaria 2017-
2019; 
b) Euro 131.200,00 a carico del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - 
Direzione Generale Spettacolo, assegnati alla Regione Piemonte con decreto rep. 1378 del 
4/9/2017; tale importo verrà introitato nello specifico capitolo di entrata 22515 che trova 
corrispondenza nel capitolo di spesa 186366; 
 
- di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport l’adozione degli 
atti necessari per l’attuazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 lett. d) del 
D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 22-5713 
Progetto TSUNAMI - "A Traineeship as a Springboard out of Unemployment for those 
Affected by Mental Illness". Programma EaSI Asse II Progress 2015 Bando della CE 
VP/2015/011 per innovazioni nella politica sociale a sostegno delle riforme nei servizi sociali. 
Integrazione alla DGR n. 26-5204 del 19.06.2017. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 
-con la deliberazione n. 27-4318 del 5.12.2016 la Giunta regionale ha aderito al Progetto Tsunami – 
“A Traineeship as a Springboard out of Unemployment for those Affected by Mental Illness” 
finanziato dal programma EaSI Asse II Progress 2015 Bando della CE VP/2015/011 per 
innovazioni nella politica sociale a sostegno delle riforme nei servizi sociali; 
- con la deliberazione n. 26-5204 del 19.06.2017 la Giunta regionale ha integrato le risorse da 
destinare al pagamento delle indennità di tirocinio di cui alla DGR n. 27-4318 del 5.12.2016. 

Dato atto che con la suddetta deliberazione, viene richiamata soltanto la DGR n. 74-5911 del 
3.06.2013 che norma l’utilizzo dei tirocini, e non viene richiamata la DGR 42-7397 del 4.04.2014 di 
approvazione delle disposizioni attuative della disciplina in deroga a favore delle persone disabili, 
svantaggiate, particolarmente svantaggiate, richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale e 
umanitaria inserite in tirocinio; 

 
ritenuto che il richiamo alla D.G.R. 74-5911 sia da intendere anche comprensivo della 

disciplina in deroga di cui alla D.G.R. 42-7397, così come modificata dalla D.G.R. 28-2527 del 30 
novembre 2015; 

dato atto che tra le persone disabili avviate in tirocinio nel Progetto Tsunami risulta che vi 
siano anche soggetti ai sensi della DGR 42-7397 del 4.04.2014; 
 

ritenuto, pertanto, di integrare la D.G.R. 26-5204 del 19.06.2017, stabilendo che alla stessa 
deliberazione si applichi anche la disciplina in deroga di cui alla D.G.R. 42-7397 del 4.04.2014, 
come modificata dalla D.G.R. 28-2527 del 30.11.2015; 
 

dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge, 
 

delibera 
 
-di disporre di integrare la D.G.R. 26-5204 del 19.06.2017, stabilendo che alla stessa deliberazione 
si applichi anche la disciplina in deroga di cui alla D.G.R. 42-7397 del 4.04.2014, come modificata 
dalla D.G.R. 28-2527 del 30.11.2015; 
-di dare atto che per il presente provvedimento non vengono destinate risorse finanziarie. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 D.Lgs 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 23-5714 
Art. 3 bis, comma 5 del d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. Riconoscimento della quota integrativa al 
trattamento economico dei direttori generali delle aziende sanitarie regionali per l'annualita' 
2015. Quota integrativa del trattamento economico dei direttori generali delle AASSRR - 
anno 2013. ASL CN1. Nuove valutazioni tecniche. Parziale modifica  allegato A alla DGR 23-
5115 del 29.05.2017. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

-di approvare, alla luce delle valutazioni tecniche operate con riferimento a ciascuno specifico 
obiettivo dalle competenti strutture della Direzione Sanità, avvalendosi del supporto degli esperti 
Agenas operanti in regime di convenzione presso la stessa Direzione, le percentuali di integrazione 
del trattamento economico di base dei direttori generali delle AASSRR per l’annualità 2015, quali 
riportate nell’Allegato A alla presente deliberazione, a farne parte integrante e sostanziale, titolato: 
“Art. 3 bis, comma 5 d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. Quota integrativa del trattamento economico dei 
direttori generali delle ASR – anno 2015”; 
 
-di dare atto che la valutazione è stata operata dalle strutture della Direzione Sanità, nonché dagli 
esperti Agenas, in regime di convenzione presso la medesima Direzione; 
 
-di disporre che, nella misura prevista per ciascuna azienda, le direzioni aziendali provvedano 
all’esecuzione del presente provvedimento, corrispondendo la quota integrativa ai Direttori generali 
che abbiano ricoperto l’incarico nell’annualità considerata, in misura proporzionale alla durata del 
medesimo; 
 
-di non considerare valutabile, per le finalità di cui al presente provvedimento, il mero subentro 
nelle funzioni direttoriali - per il periodo di vacanza dell’ufficio di direttore generale - da parte del 
direttore sanitario o amministrativo più anziano di età, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
regionale n. 10/1995 e s.m.i., in quanto non comportante alcuna maggiorazione retributiva;     
 
-di modificare altresì la percentuale di integrazione del trattamento economico di base del direttore 
generale dell’ASL CN1 in carica nel 2013 e con riferimento alla stessa annualità, quale riportata 
nella scheda di cui all’Allegato B), titolato “Articolo 3 bis, comma 5, d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i. – 
Quota integrativa del trattamento economico dei direttori generali delle AASSRR – anno 2013. 
ASL CN1. Nuove valutazioni tecniche”, il quale sostituisce integralmente la corrispondente scheda, 
riferita all’ASL CN1, contenuta nell’Allegato A alla DGR n. 23-5115 del 29.05.2017; 
 
-di disporre pertanto che, sulla base della percentuale di raggiungimento degli obbiettivi indicata per 
l’anno 2013 nell’Allegato B, l’ASL CN1 provveda al riconoscimento, nei confronti dell’ex direttore 
generale della medesima azienda, della quota integrativa al trattamento economico di base;  
 
-di dare atto che il riconoscimento della quota integrativa al trattamento economico, da 
corrispondere da parte delle aziende sanitarie interessate secondo le modalità sopra richiamate, 
dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni di cui alla circolare del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica amministrazione n. 3/2014, in materia di cumulo del trattamento 
economico onnicomprensivo con gli eventuali trattamenti pensionistici maturati, per le finalità di 
cui all’art. 1, comma 489, della legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014); 



 
-di dare infine atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento sono a carico, pro quota, dei 
bilanci delle aziende sanitarie interessate, e che dal presente atto non derivano pertanto effetti diretti 
sul bilancio regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale dalla Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010.  

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 24-5715 
Atti aziendali delle AA.SS.RR - ASL Citta' di Torino - Atto n. 1125 del 15/09/2017 " 
adeguamento dell'Atto Aziendale alle prescrizioni regionali di cui alla DGR n. 102-5531 del 
3/08/2017". Presa d'atto dell'adeguamento alle prescrizioni regionali e recepimento definitivo 
ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che: 
 
l'organizzazione e il funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali (AA.SS.RR.) sono 

disciplinati con atto aziendale di diritto privato ai sensi dell'articolo 3, comma 1 bis, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e s.m.i., adottato dal direttore generale in 
applicazione dei principi e dei criteri stabiliti con provvedimento della Giunta Regionale; 

 
ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1, gli Atti Aziendali sono 

soggetti al recepimento della Giunta Regionale, previa “verifica della coerenza  con  gli  atti  
aziendali  delle AA.SS.RR. del medesimo ambito territoriale”; 

 
con D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A - e s.m.i.-,  sono stati ridefiniti i “Principi e i 

criteri per l'organizzazione delle Aziende Sanitarie regionali e l’applicazione dei parametri standard 
per l’individuazione di strutture semplici e complesse, ex art. 12, comma 1, lett. b) Patto per la 
Salute 2010-2012”; 

 
con D.P.G.R. n. 94 del 13.12.2016 è stata costituita, con decorrenza dal 1.01.2017, l’ASL 

Città di Torino, risultante dall’accorpamento delle disciolte AA.SS.LL. TO 1 e TO 2; 
 
l’art. 24, comma 2, della l.r. n. 18/2007 e s.m.i., dispone che i Direttori Generali, entro 180 

giorni dalla costituzione delle nuove Aziende sanitarie adottano l’atto aziendale di cui all’art. 3, 
comma 1 bis, del d. lgs. n. 502/92, s.m.i.. 

 
Premesso, inoltre, che: 
 
l’ASL Città di Torino ha adottato l’Atto Aziendale, nei termini di cui alla suddetta l.r., con 

deliberazione del Direttore Generale n. 984 del 30.06.2017; 
 
la Giunta Regionale, con provvedimento n. 102-5531 del 3/08/2017, ha recepito l’Atto 

Aziendale con specifiche prescrizioni. 
 
Dato atto che: 
l’ASL ha adottato la deliberazione n. 1125 del 15/09/2017 ad oggetto “Modifica 

deliberazione n. 984 del 30.06.2017 - Atto Aziendale ASL Città di Torino. Adozione - recepimento 
e adeguamento dell’Atto Aziendale alle prescrizioni regionali di cui alla DGR n. 102-5531 del 
3/08/2017”; 

l’attività istruttoria concernente il suddetto atto è stata espletata dalla Direzione Sanità, 
responsabile del procedimento di verifica, con il coinvolgimento dei Settori della Direzione, nei 
termini e con le modalità di cui alla DD 99/2013; i cui relativi esiti sono custoditi agli atti della 
Direzione medesima;  



a conclusione dell’attività istruttoria risulta che l’ASL, con la suddetta deliberazione, abbia 
provveduto ad adeguare l’Atto Aziendale alle prescrizioni regionali di cui alla DGR 102-5531 del 
03.08.2017. 

 
Ritenuto, pertanto, a chiusura del procedimento regionale di verifica, recepire in via 

definitiva l’Atto Aziendale ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1. 
 

Ribadito che la copertura dei posti in dotazione organica debba essere effettuata in 
conformità ai tetti di spesa previsti dai provvedimenti regionali di programmazione ed indirizzo.  

 
Dato atto che dalla notifica del presente provvedimento l’Azienda Sanitaria potrà dare 

attuazione alle previsioni dell’Atto Aziendale. 
 
Visto l’art. 3, co. 1-bis del  decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, s.m.i.; 
visto il  D.M. n. 70 del 2.04.2015; 
vista la D.C.R. n. 167-14087 del 3 aprile 2012 (PSSR 2012-2015); 
vista la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.,  
vista la D.G.R. n. 26-1653 del 29.06.2015; 
vista la D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A; 
visto il  D.P.G.R. n. 94 del 13.12.2016. 
 
Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 

 di recepire in via definitiva, ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 
5.1, l’Atto Aziendale dell’ASL Città di Torino di cui alla deliberazione del Direttore 
Generale n. 984 del 30.06.2017, come modificata ed integrata con deliberazione n. 1125 del 
15/09/2017, di adeguamento dell’Atto Aziendale alle prescrizioni regionali di cui alla DGR 
n. 102-5531 del 3/08/2017; 

 
 di ribadire che la copertura dei posti in dotazione organica debba essere effettuata in 

conformità ai tetti di spesa previsti dai provvedimenti regionali di programmazione ed 
indirizzo; 

 
 di disporre che dalla notifica del presente provvedimento l’Azienda Sanitaria possa dare 

attuazione alle previsioni Atto Aziendale; 
 

 di dare atto che  la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a 

norma dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 25-5716 
Legge 17 febbraio 2012 n. 9, art. 3 ter. Programma regionale di utilizzo delle risorse per gli 
anni 2017-2018 per progetti di presa in carico dei soggetti destinatari di misure di sicurezza, 
alternativi all'inserimento in strutture sanitarie detentive (REMS), assegnate nell'ambito degli 
interventi finalizzati al superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG). 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
La Regione Piemonte, con D.G.R. n. 26-2048 del 1.09.2015, ha approvato il Programma 

regionale di riparto e utilizzo delle risorse di parte corrente assegnate per gli anni 2012 e 2013 
nell’ambito degli interventi finalizzati al superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG), 
ai sensi della Legge 17 febbraio 2012, n. 9, art. 3 ter. 
Successivamente con DGR n. 49- 3357 del 23.05.2016 sono state apportate alcune modifiche al 
suddetto programma.  

 
            L’erogazione effettiva delle risorse assegnate era subordinata all’approvazione da parte dei 
Ministeri competenti dei programmi regionali relativi al superamento degli OPG. 

 
Il Programma della Regione Piemonte è stato approvato con Decreto 23 dicembre 2015 del 

Ministero della Salute (GU n. 23 del 29.1.2016). 
 

Sulla base di ciò annualmente con deliberazione CIPE vengono assegnate alla Regione 
Piemonte le risorse necessarie per il mantenimento del Programma. 
 

Il Programma definito dalla Regione Piemonte individua due strutture sanitarie detentive di 
natura privata-accreditata (REMS): la REMS San Michele di Bra (nel territorio di competenza ASL 
CN2) e la REMS Anton Martin Fatebenefratelli (nel territorio di competenza ASL TO4), per un 
totale di 38 p.l. e dà priorità strategica, in conformità ai dettami della L. 81 del 30 maggio 2014, al 
trattamento territoriale attraverso la presa in carico, da parte dei servizi sanitari, dei soggetti 
sottoposti a misura di sicurezza. 
 

Con DGR n. 13-2810 del 18/1/2016 è stato approvato uno specifico finanziamento pari a 
euro 2.036.411,99 per sostenere i progetti individuali di presa in carico dei servizi sanitari, per 
limitare l’ingresso e la permanenza presso le strutture sanitarie per l’esecuzione delle misure di 
sicurezza (REMS).   
 
            La DGR n. 13-2810 del 18/1/2016 finanziava, per la durata massima di un anno, i progetti 
individuali riguardanti i soggetti ancora presenti negli ex OPG o nelle strutture REMS per i quali 
era possibile il trasferimento in strutture residenziali psichiatriche, attraverso gli strumenti della 
Licenza Finale di Esperimento o della Libertà Vigilata. Erano altresì finanziati i progetti alternativi 
all’invio nelle strutture detentive (REMS) per i soggetti, provenienti dalla libertà, destinatari di 
misure di sicurezza. 

La particolare attenzione ai progetti alternativi alle strutture detentive ha determinato un 
significativo turnover dei soggetti inseriti in REMS. I dati, infatti, rivelano una permanenza media 
di circa sei mesi.   
 
            E’ stata inoltre definita una procedura che regola le modalità di ingresso e di uscita dei 
pazienti dalle REMS e per la gestione dei progetti terapeutico-riabilitativi individuali (PTRI), 
finalizzata a ottimizzare gli interventi dei servizi sanitari specialistici. 
 



I dati rivelano inoltre la necessità di predisporre progetti territoriali che favoriscano la 
continuità della presa in carico e rispondano all’esigenze di ciascun paziente in maniera 
individualizzata e dinamica. In ambito forense il rischio di cronicizzazione per i pazienti autori di 
reato permane a livelli ancora più elevati che nel resto dell’utenza dei DSM. 
 

Con il presente provvedimento si intende avviare una progettazione regionale per gli anni 
2017-2018 in grado di massimizzare l’efficienza, l’efficacia e l’appropriatezza dei trattamenti volti 
a proporre ai pazienti autori di reato percorsi alternativi all’inserimento in REMS, dando adeguato 
spessore e supporto alla gamma di interventi che si possono offrire a questa tipologia di pazienti. 
 

I suddetti percorsi vengono riferiti ad un ambito che può andare dal residenziale di tipo 
sanitario al domiciliare, passando per il residenziale socio-riabilitativo, fino al raggiungimento 
dell’autonomia e alla partecipazione attiva alla vita comunitaria. 
 

Si valuta, pertanto, opportuno estendere, diversamente da quanto stabilito dalla precedente 
D.G.R. 13-2810 del 18.1.2016, la durata massima dei progetti a tre anni. 
 

I progetti alternativi alla REMS, di cui alla DGR n. 13-2810 del 18/1/2016, già avviati e 
finanziati, potranno proseguire a fronte di una loro integrazione che verrà nuovamente sottoposta 
alla valutazione dell’apposita Commissione (Sottogruppo per la presa in carico dei soggetti 
sottoposti a misura di sicurezza di cui alla D.G.R. n. 45-1373 del 27.04.2015).  
 

La realizzazione del programma di presa in carico dei soggetti autori di reato sottoposti a 
misura di sicurezza, che si intende attivare attraverso specifici percorsi alternativi alla REMS, 
necessita del contributo di numerosi attori che si interfacceranno con il Settore competente della 
Direzione Sanità “Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale”:  

 Il Sottogruppo per la presa in carico dei soggetti sottoposti a misura di sicurezza, di cui alla 
D.G.R. n. 45-1373 del 27.04.2015; 

 Il Coordinamento dei referenti aziendali per la presa in carico dei pazienti sottoposti a 
misure di sicurezza di cui alla D.G.R. n. 45-1373 del 27.04.2015; 

 le Unità di Psichiatria Forense, istituite presso ogni ASL, che si fanno carico della raccolta 
di informazioni necessarie all’assessment; 

 il Dipartimento di Salute Mentale dell’ASL TO3 a cui è assegnata la governance clinica e il 
monitoraggio del programma regionale per la presa in carico dei soggetti sottoposti a misure 
di sicurezza.  

 
Per la realizzazione del programma di cui sopra viene destinata la somma di euro 

3.500.000,00. 
 

La somma di euro 3.500.000,00 trova copertura nei fondi di parte corrente a carico del FSN 
2015, (assegnati con Delibera CIPE n. 33/2017 del 3 marzo 2017) e del FSN 2016 (assegnati con 
Delibera CIPE n. 40/2017 del 3 marzo 2017) - quota vincolata per il superamento degli OPG, 
residui passivi della Missione 13 Programma 01. 
 
 La spesa di Euro 3.500.000,00 non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale in 
quanto trova copertura nei seguenti accertamenti e impegni di fondi statali (FSN quota vincolata): 
 

- per Euro 795.386,00 sull’impegno di spesa residuo n. 2015/4750 cap. 160355 
(accertamento n. 2015/3105 cap. 20590) 

- per Euro 2.704.614,00 sull’impegno di spesa residuo n. 2016/6510 cap. 160355 
(accertamento n. 2016/2263 cap. 20590) per complessivi euro 3.500.000,00 



 
Con successivo provvedimento tecnico del Dirigente del Settore Assistenza Sanitaria e 

Socio Sanitaria Territoriale saranno definite le caratteristiche dei percorsi di presa in carico 
alternativi alla REMS e i relativi carichi assistenziali. 
 

Vengono confermati i criteri di valutazione e le modalità di finanziamento delle proposte 
progettuali indicati dalla DGR n. 13-2810 del 18/1/2016, stabilendo la durata massima dei progetti a 
tre anni. 
 

Le proposte progettuali saranno valutate dall’apposita Commissione di cui alla DGR n. 13-
13-2810 del 18/1/2016.  
 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale; 
 
vista la Legge 17 febbraio 2012, n. 9, art. 3 ter; 
vista la legge regionale n. 6/2017; 
vista la Legge 81 del 30 maggio 2014; 
vista la D.G.R. n. 26-2048 del 1.09.2015; 
vista la D.G.R. n. 49- 3357 del 23.05.2016; 

            vista la D.G.R. n. 13-2810 del 18/1/2016; 
 vista la D.G.R. n. 45-1373 del 27.04.2015; 
 vista la Delibera di assegnazione CIPE n. 33/2017; 
            vista la  Delibera di assegnazione CIPE n. 40/2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016; 
 

unanime, 
 

delibera 
 
- di avviare una progettazione diretta a massimizzare l’efficienza, l’efficacia e l’appropriatezza dei 
trattamenti volti a proporre ai pazienti autori di reato percorsi alternativi all’inserimento in REMS; 
 
- di destinare la somma di euro 3.500.000,00 per la realizzazione, anno 2017/2018, dei progetti 
individuali di presa in carico, da parte dei servizi sanitari, dei soggetti destinatari di misure di 
sicurezza, alternativi all’inserimento in strutture sanitarie detentive (REMS), come da Programma 
regionale di utilizzo delle risorse assegnate per il superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari 
(OPG), ai sensi della Legge 17 febbraio 2012, n. 9, art. 3 ter ed in piena ottemperanza al disposto 
normativo di cui alla Legge 81 del 30 maggio 2014;  
 
- di confermare i criteri di valutazione e le modalità di finanziamento delle proposte progettuali 
indicati dalla DGR 13-2810 del 18/1/2016, stabilendo la durata massima dei progetti a tre anni; 
 
- di demandare alla Commissione di cui alla DGR n. 13-2810 del 18/1/2016 la valutazione delle 
proposte progettuali e le eventuali integrazioni dei progetti già avviati e finanziati ai sensi della 
stessa deliberazione; 
 
- di demandare a successivo provvedimento tecnico del Dirigente del Settore Assistenza Sanitaria e 
Socio Sanitaria Territoriale la definizione delle caratteristiche dei percorsi di presa in carico 
alternativi alla REMS e i relativi carichi assistenziali. 



 
La somma di euro 3.500.000,00 trova copertura nei fondi di parte corrente a carico del FSN 

2015 (assegnati con Delibera CIPE n. 33/2017 del 3 marzo 2017) e del FSN 2016 (assegnati con 
Delibera CIPE n. 40/2017 del 3 marzo 2017)  - quota vincolata per il superamento degli OPG, 
residui passivi della Missione 13 Programma 01. 
 

La spesa di euro 3.500.000,00 non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale in 
quanto trova copertura nei seguenti accertamenti e impegni di fondi statali (FSN quota vincolata): 

 
- per euro 795.386,00 sull’impegno di spesa residuo n. 2015/4750 cap. 160355 

(accertamento n. 2015/3105 cap. 20590) 
- per euro 2.704.614,00 sull’impegno di spesa residuo n. 2016/6510 cap. 160355 

(accertamento n. 2016/2263 cap. 20590) per complessivi euro 3.500.000,00. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 26-5717 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 - Regolamento n. 8/R del 20/09/2011 (integrato con i Reg. 2/R 
del 2013 e 4/R del 2015) - DGR n. 53-12582 del 16/11/2009 - Piano Forestale Aziendale delle 
proprieta' del Comune di Verrua Savoia (TO) per il periodo 2017-2027. Approvazione. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che: 

 la L.R. 10 febbraio 2009, n. 4, prevede all’art. 11 la programmazione e la gestione degli 
interventi selvicolturali attraverso lo strumento del Piano Forestale Aziendale, da approvarsi da 
parte della Giunta Regionale, al fine di realizzare una razionale gestione del patrimonio forestale 
che tenga conto dei diversi aspetti ambientali connessi alla presenza del bosco sul territorio; 

 l’art. 12 della legge sopra ricordata prevede per le aree protette e per i siti della rete Natura 
2000, in assenza di strumenti di pianificazione con valenza forestale specifici, la predisposizione 
da parte del soggetto gestore di un piano forestale aziendale da sottoporre alla procedura di 
autorizzazione prevista dall’art. 11 della stessa legge; 

 il Regolamento 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. indica: 
a) all’art. 11 le procedure e le competenze per l’approvazione dei Piani Forestali Aziendali,  
b) al Titolo II le procedure per la realizzazione degli interventi selvicolturali, 
c) al Titolo III le norme per la gestione dei boschi piemontesi; 

 lo stesso articolo 11 prevede, inoltre, l’espressione del giudizio di incidenza da parte dell’Ente 
gestore dell’area protetta, o del sito della Rete Natura 2000, o da parte della struttura regionale 
competente in materia; 

 la D.G.R. n. 53-12582 del 16 novembre 2009 approva le indicazioni metodologiche per la 
redazione dei Piani Forestali Aziendali in attuazione dell'articolo 11 comma 2 della L.r. 4/2009. 
Le indicazioni approvate con tale deliberazione riguardano i PFA presentati per la loro 
approvazione ai competenti uffici regionali fino alla data del 31/08/2016; 

 la D.G.R. n. 27-3480 del 13 giugno 2016 approva le indicazioni tecnico-metodologiche per la 
redazione dei Piani Forestali Aziendali in attuazione dell'articolo 11 comma 2 della L.r. 4/2009 
e presentati per la loro approvazione dalla data del 01/09/2016; 

 la D.G.R. n. 8-4583 del 23/01/2017 con la quale è stato approvato il Piano Forestale Regionale 
2017-2027 ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale 4/2009. 
Dato atto che: 

 Il Comune di Verrua Savoia ha trasmesso con nota prot. ricevimento n. 287 del 18/01/2016 su 
supporto informatico la proposta di Piano Forestale Aziendale delle proprie proprietà site nel 
Comune di Verrua Savoia per la sua approvazione da parte della Giunta Regionale ai sensi del 
Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.. La proposta risulta composta dai seguenti 
elaborati:  
1) relazione di piano, 
2) descrizione particellare, 
3) elenco particelle catastali, 
4) registro degli eventi e degli intereventi, 
5) carta forestale e delle altre coperture del territorio in scala 1:10.000, 
6) carta sinottica catastale in scala 1:10.000, 
7) carta dei tipi strutturali in scala 1:10.000, 
8) carta delle compartimentazioni in scala 1:10.000, 
9) carta degli interventi gestionali e della viabilità in scala 1:10.000; 

 il Comune di Verrua Savoia ha adottato il piano con delibera di Giunta comunale n. 87 del 
30/11/2015;  



 in data 27 febbraio 2017 il Settore Tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, coinvolto 
ai sensi della nota prot. n. 4350 del 01/02/2016, a conclusione dell’istruttoria tecnica, ha 
trasmesso la scheda di valutazione, agli atti dei competenti uffici, e ha formulato le proposte di 
adeguamento e integrazione da richiedere al Comune di Verrua Savoia. 
Dato inoltre atto che, dagli esiti dell’istruttoria condotta dai Settori Foreste e Biodiversità e Aree 

naturali, risulta che: 
1) come condiviso con il Settore Tecnico regionale Area Metropolitana di Torino, non è stato dato 

corso alla suddetta richiesta di integrazione e adeguamento in quanto:  
a) è stato verificato che i boschi da seme, per i quali era stata segnalata l’opportunità di 

richiedere i dovuti approfondimenti, a oggi non sono inseriti nell’atto di riconoscimento e 
delimitazione del bosco da seme stesso da parte del settore competente o, se inserito, il 
territorio forestale delimitato non rientra in quello interessato dal Piano in oggetto, 

b) come espresso al successivo punto 3), non è più necessario un approfondimento della V.I., 
c) gli altri adeguamenti proposti, di carattere formale e non sostanziale, non giustificano una 

integrazione ad hoc della proposta di Piano presentata; 
2) il Piano Forestale Aziendale del Comune di Verrua Savoia (TO) presenta le seguenti 

caratteristiche:  
a) riguarda le seguenti superfici espresse in ettari:  

 proprietà Comune proprietà Demanio Totale 
Boschi 125 di cui 90 a gestione attiva 13 di cui 10 a gestione attiva 137 
Totale 196 42 239 
di cui in RN2000 101 42 143 

b) le superfici interessate: 
i. non ricadono in Aree Protette diverse da quelle già comprese nella Rete Natura 2000, 

ii. non riguardano boschi da seme, 
iii. comprendono boschi a protezione diretta; 

c) per i suoi contenuti ottempera dal punto di vista tecnico a quanto previsto dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 53-12582 del 16/11/2009 e in particolare risponde 
alle indicazioni metodologiche approvate con la deliberazione stessa;  

d) è funzionalmente collegato allo studio preliminare alla pianificazione forestale territoriale, 
di cui all’art. 10 c. 2 della L.R. 4/2009, condotto per la specifica Area forestale omogenea;  

e) i riferimenti regolamentari sono coerenti con il Regolamento forestale vigente; 
3) precedentemente al Piano Forestale Aziendale del Comune di Verrua Savoia, l’Ente Gestore 

del Parco del Po torinese, in accordo con gli Enti di Gestione del Parco del Po cuneese e del 
Parco del Po vercellese e alessandrino, ha presentato al settore regionale competente in materia 
foreste una proposta di Piano forestale aziendale riguardante l’intera fascia fluviale piemontese 
del Po: i siti della Rete Natura 2000 ricadenti nel Comune di Verrua Savoia risultano, così, 
compresi in entrambi i Piani. La proposta presentata dagli Enti di Gestione, attualmente in fase 
di revisione, sarà oggetto di approvazione con successivo atto della Giunta regionale. Il Piano 
del Comune di Verrua Savoia viene, pertanto, approvato limitatamente alle sole superfici di 
proprietà del Comune stesso non ricadenti nei siti della Rete Natura 2000, per i seguenti motvi: 
a) sulla stessa superficie può essere cogente un solo piano forestale aziendale, 
b) il Piano presentato dagli Enti di gestione, riguardando l’intera asta fluviale piemontese del 

fiume Po, garantisce sull’intero territorio interessato una impostazione generale più 
coerente e principi di gestione più uniformi rispetto all’inserimento, in un contesto 
generale unico, di un Piano riguardante il territorio di un solo Comune; 

4) con riguardo agli interventi in foreste di protezione diretta, la descrizione particellare non 
contiene riferimenti alle Schede di valutazione della stabilità dei popolamenti del manuale 
“Selvicoltura nelle foreste di protezione diretta” della Regione Piemonte di cui alla D.G.R. 27-
3480 del 13/06/2016 di approvazione delle nuove indicazioni tecnico-metodologiche per la 
redazione dei PFA. Pertanto la comunicazione di cui alla lettera b del terzo comma dell’art. 4 



del vigente Regolamento Forestale deve essere accompagnata della/e Scheda/e di valutazione 
della stabilità dei popolamenti di cui al manuale regionale, previsto nella dgr n. 27-3480 del 
13/06/2016, “Selvicoltura nelle foreste di protezione diretta” della Regione Piemonte 
debitamente compilata/e; 

5) come indicato nella relazione di Piano, il periodo di validità richiesto per il Piano Forestale 
Aziendale intercomunale in oggetto è di dieci anni, in coerenza con quanto previsto al 6° 
comma dell’art. 11 della L.R. 4/2009. 

Ritenuto, per quanto sopra, di dover provvedere all’approvazione del Piano Forestale 
Aziendale del Comune di Verrua Savoia ai sensi dell’articolo 11 della Legge regionale 10 febbraio 
2009, n. 4, dell’art. 11 del Regolamento n. 8/R del 20.09.2011 (integrato con i Reg. 2/R del 2013 e 
4/R del 2015), e della D.G.R. n. 53-12582 del 16 novembre 2009 al fine di:  
1) adeguare la gestione del patrimonio forestale regionale alla normativa forestale nazionale e 

regionale;  
2) concorrere al raggiungimento dell’obiettivo del Piano Forestale Regionale 2017-2027 di 

diminuire i costi di intervento in foresta facilitando la loro programmazione economica. 
  
 Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 
1-4046 del 17/10/2016; 
 
 la Giunta Regionale unanime 
 

delibera 
 

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 11 della Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4, dell’art. 
11 del Regolamento n. 8/R del 20.09.2011 (integrato con i Reg. 2/R del 2013 e 4/R del 
2015), e della D.G.R. n. 53-12582 del 16 novembre 2009, il Piano Forestale Aziendale del 
Comune di Verrua Savoia, limitatamente alle sole superfici di proprietà del Comune di 
Verrua Savoia non ricadenti nei siti della Rete Natura 2000 per complessivi 106 ettari, di cui 
circa 90 boscati; per circa 61 ettari viene prevista una gestione attiva. Pertanto la cogenza 
del piano riguarda le superfici inserite nelle particelle forestali dalla n. 1 alla n. 10 e le 
superfici ricadenti in area contigua delle particelle forestali n. 16 e n. 20; 

2) di stabilire che il Piano Forestale Aziendale ha validità di 10 anni dalla stagione silvana 
2017/2018 (così come definita dall'articolo 18 del Regolamento n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i) 
fino al termine della stagione 2026/2027. L'approvazione del Piano costituisce autorizzazione 
agli interventi previsti dallo stesso, ai sensi dell'articolo 11 della Legge regionale 10 febbraio 
2009, n. 4; la realizzazione di tali interventi è soggetta a comunicazione semplice;  

3) di dare atto che il Piano Forestale Aziendale è costituito dai seguenti allegati alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale:  
A. relazione di piano, 
B. descrizione particellare, 
C. elenco particelle catastali, 
D. registro degli eventi e degli intereventi, 
E. carta forestale e delle altre coperture del territorio in scala 1:10.000, 
F. carta sinottica catastale in scala 1:10.000, 
G. carta dei tipi strutturali in scala 1:10.000, 
H. carta delle compartimentazioni in scala 1:10.000, 
I. carta degli interventi gestionali e della viabilità in scala 1:10.000; 



4) di disporre che l’attuazione del Piano Forestale Aziendale sia subordinata alle seguenti 
prescrizioni:  
a) è fatto obbligo il rispetto di quanto previsto dal Regolamento Forestale 8/R del 20/09/2011 

così come integrato con i Regolamenti n. 2/R del 2013 e n. 4/R del 2015;  
b) nel caso di interventi in foreste di protezione diretta, la comunicazione di cui alla lettera b 

del terzo comma dell’art. 4 del vigente Regolamento Forestale deve essere accompagnata 
della/e Scheda/e di valutazione della stabilità dei popolamenti di cui al manuale regionale, 
previsto nella dgr n. 27-3480 del 13/06/2016, “Selvicoltura nelle foreste di protezione 
diretta” della Regione Piemonte debitamente compilata/e; 

5) di dare atto che la presenta deliberazione non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale.  

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
(omissis) 
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1 INTRODUZIONE E COGENZA DEL PIANO 

 
Il presente Piano Forestale Aziendale (di seguito PFA) è stato redatto da IPLA S.p.A. 
su incarico del Comune di Verrua Savoia (Delibera di Giunta 10/2015, e successiva 
Determinazione del Servizio Tecnico n. 24/2015) e rappresenta un approfondimento 
del Piano Forestale Territoriale dell'Area Forestale n. 58 - Collina e fascia fluviale del 
Po-tratto torinese per le proprietà comunali. 
I rilievi e le indagini per la redazione del PFA hanno interessato tutte le proprietà 
iscritte al catasto terreni del Comune di Verrua Savoia (TO) e quelle incluse nel 
Demanio idrico. 
Per le proprietà Comunali gli approfondimenti cartografici ed i rilievi dendrometrici 
sono stati concentrati sulle superfici boscate o agricole accorpate di maggiori 
dimensioni, mentre per quelle più piccole ed isolate rispetto ai corpi principali sono 
solo fornite indicazioni gestionali.  
Per quanto riguarda il Demanio idrico, i rilievi hanno interessato in particolare le aree 
per le quali il Comune ha intenzione di richiedere la concessione d'uso (D.P.G.R. 
14/R del 2004 e L.r. 12/2004) o la sdemanializzazione a favore del Comune (D.G.R. 
n. 30-2231/2011). Queste superfici, potenzialmente disponibili, non sono state 
incluse all'interno del particellare forestale, ma il piano fornisce indicazioni 
relativamente all'uso attuale ad alle possibili forme gestionali, quali orientamento per 
la richiesta di concessione o di accatastamento a favore del Comune. 
 
Cogenza del Piano Forestale Aziendale 
Il presente PFA, valido per il decennio 2015-2025, è redatto e approvato ai sensi 
della Legge forestale regionale (L.r. 4/2009, con particolare riferimento agli artt. 11, 
12 e 16), e del relativo Regolamento attuativo (DPGR 8/R 2011 e s.m. artt. 7 e 11); la 
sua validità è estesa a: 

• tutti i soprassuoli boscati ed attualmente agricoli di proprietà del Comune di 
Verrua Savoia inclusi all'interno del particellare forestale (Comprese dalla A 
alla D);  

• particelle catastali di piccole dimensioni ed isolate rispetto ai corpi principali 
(Comprese E), per le quali sono fornite indicazioni relative all'uso del suolo e 
ai possibili interventi gestionali, redatte sulla base degli orientamenti gestionali 
del piano. 

Le norme e le indicazioni gestionali del PFA, inoltre, assumeranno validità anche per 
le superfici boscate e attualmente agricole incluse nel Demanio Idrico a seguito di 
regolare rilascio di concessione d'uso o parere su istanza di sdemanializzazione con 
accatastamento a favore del Comune di Verrua Savoia (Compresa "virtuale" F); 
queste superfici sono state incluse nel particellare di PFA in un'unica particella 
forestale. Gli obiettivi e gli indirizzi gestionali per queste superfici indicati nel PFA 
costituiscono la base d'impegno per la richiesta di concessione d'uso o 
sdemanializzazione, come previsto dalle normative vigenti.  
 
Sono escluse dal PFA le particelle catastali di proprietà del Comune di Verrua Savoia 
occupate da infrastrutture quali edificati, argini, ripe stradali, cabine elettriche, 
depuratori, greti e le aree accatastate come Demanio idrico attualmente gravate da 
Concessione od occupate da acque, greti e vegetazione senza potenzialità forestale. 
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Per le aree incluse nei Siti d'Importanza Comunitaria IT1110019 - Baraccone-
Confluenza Po - Dora Baltea e IT1120023 - Isola Santa Maria, il presente piano è 
sottoposto a procedura di Valutazione d’incidenza e redatto in conformità alle norme 
attuative della Direttiva “Habitat” (DPR 357/1997 art. 4) e della L.r. 19/2009 “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” (art. 42); esso pertanto 
costituisce stralcio del Piano di Gestione del Siti Natura 2000 sopra indicati per gli 
habitat forestali e le specie d’interesse conservazionistico ad essi correlate. 
Le norme contenute nel presente PFA sono coerenti con le prescrizioni e gli indirizzi 
delle Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte, approvate con DGR n. 54-7409/2014, in attuazione dell'art. 40 della L.r. 
19/2009, delle Direttive 92/43/CEE (Direttiva Habitat, di seguito D.H.) e 2009/147/CE 
(Direttiva Uccelli, di seguito D.U.), del DPR 357/1997 e s.m.i. e del DM 17/10/2007 e 
s.m.i. 
 
Gli obiettivi e le norme del PFA sono armonizzati con i seguenti documenti: 

• studio per il "Piano di gestione forestale (validità 2010-2025)" redatto per il 
Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po - Tratto Cuneese, 
Torinese e Vercellese/Alessandrino, adottati con delibera delle Giunte 
Esecutive, rispettivamente 107/2010  e n. 64/2010. 

 
Il quadro normativo di riferimento e costituito dai seguenti provvedimenti legislativi: 

• D.Lgs 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio; 
• L.r. n. 4/2010 – Gestione e promozione economica delle foreste; 
• D.P.G.R. n. 8/R/2011 e s.m.i. - Regolamento forestale; 
• L.r. 19/2009 - Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità 
• Piano di assetto idrogeologico del bacino del Po redatto ai sensi della L.r. 

183/89 art. 12 attualmente adottato con D.P.C.M 24/2001. 
• D.G.R. n. 30-2231/2011 e D.G.R. n. 60-9156/2008 (Procedure di 

sdemanializzazione di aree del demanio idrico. Nuove disposizioni per 
l'espressione del parere unico regionale).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 6 

Quadro di sintesi (dati in ettari) 
Totale proprietà pubbliche presenti nel Comune di Verrua Savoia 535  
Totale proprietà Comune di Verrua Savoia 235 (1+2+3)  
Totale Demanio idrico 300 (4+5)  

 Superfici Interventi gestionali 
 Comune  Demanio  Comune   Demanio 
 

Usi 
(comprese A, 
B, C e D) 

(compresa 
E) 

(compresa 
F) di cui: 

(comprese 
A, B, C e 
D) 

(compresa 
E) 

(compresa 
F) 

a gestione attiva 
nel periodo di 
validità del PFA 

90 
(9 ha/anno) 

 
 

13 

Bosco 117  13 
senza gestione 
nel periodo di 
validità del PFA 

27  - 

 a gestione attiva 
nel periodo di 
validità del PFA 

43  29 

incluse nel particellare di 
piano  

Altri usi 70  29 
senza gestione 
nel periodo di 
validità del PFA 

27  - 

Bosco  8 - - 5 - 

Altri usi  2 - 

a gestione attiva 
nel periodo di 
validità del PFA   1   

non incluse nel 
particellare di piano 
(compresa E) 

Bosco e altri usi 
   

senza gestione 
nel periodo di 
validità del PFA  4  

Superfici 
oggetto di PFA 

totale 239 1871 102 424  187 10 42 
Aree demaniali 
Indisponibili/senza 
potenzialità forestale 

Boschi, seminativi, 
arboricoltura, praterie, 
greti, acque  

-  2585 
  

   
Altre aree di proprietà 
Comunale 

Acque, greti e 
infrastrutture  

38  
 

- 
  

   

Superfici non 
oggetto di PFA 

totale 296 383   258      
        

Prelievo medio 65 m3/ha      
Valore di macchiatico [€] 71.000 59.000 5.500 6.500   Quadro 

economico 
Valore di macchiatico 
annuale [€/anno] 

7.000 5.900     
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Comprese e Categorie d'uso del suolo dati in ettari) 

Comprese Macro-categoria 
d'uso del suolo Totale 

Acque 0,1 
Arboricoltura 7,5 
Boschi 26,2 
Coltivi abbandonati 0,0 
Greti 0,3 
Praterie 12,7 
Seminativi 12,1 

A - Cenosi forestali riparie ed aree da rimboschire, con 
destinazione multifunzionale, a gestione attiva 

Zona umida 0,4 
B - Boschi collinari a prevalente destinazione 
multifunzionale Boschi 67,2 
C - Boschi collinari di protezione diretta Boschi 22,8 

Arboricoltura 10,0 
Boschi 0,9 
Praterie 1,1 

D - Aree destinate all'arboricoltura o all'agricoltura 
sostenibili 

Seminativi 26,1 
Boschi 7,7 
Coltivi abbandonati 0,3 
Praterie 0,5 

E - Superfici boscate o agricole eterogenee non 
accorpate fuori del particellare forestale 

Seminativi 0,6 
Arboricoltura 15,6 
Boschi 12,6 
Coltivi abbandonati 4 
Greti 1 
Praterie 6 

F - Aree demaniali da richiedere in concessione d'uso 
o sdemanializzazione 

Seminativi 2 
Totale complessivo  239 
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Proprietà Tipo forestale Categoria forestale 

Tipo Sottotipo e variante 

Cod Natura 
2000 Comune Demanio  

Totale % sulla 
Categoria 

% sul 
totale 

BS31X st. planiziale e collinare  0,6  0,6 30,9 0,4 BS- Boscaglie  
pioniere e  
d'invasione BS31A 

Boscaglie d’invasione var. ad olmo e/o acero 
campestre 

  1,4 1,4 69,1 1 

BS Totale     0,6 1,4 2 100 1,4 

CA40E 

Castagneto acidofilo a 
 Physospermun cornubiense 
 dell’Appennino e 
 dei rilievi collinari interni 

var. con robinia 7,8  7,8 99,3 5,7 

Castagneti 

CA50D 
Castagneto neutrofilo 
 dell’Appennino e  
dei rilievi collinari interni 

var. con latifoglie miste 

9260 

0,1  0,1 0,7 0 

CA Totale       7,8  7,8 100 5,7 

QC- Querco-carpineti QC40X 
Querceto misto 
 d'impluvio dei rilievi  
collinari interni 

 9160 4,9  4,9 32,5 3,6 

QC Totale       15  15 100 10,9 
QR11X st. delle Colline del Po  15,8  15,8 35,3 11,5 
QR11B 

Orno-querceto di roverella 
var. d’invasione ad orniello  10,1  10,1 22,6 7,4 

QR20X   15,1  15,1 33,8 11 
QR20F var. castagno  1  1 2,2 0,7 
QR20H var. con orniello  1,8  1,8 4,1 1,3 

QR - Querceti  
di roverella 

QR20I 

Querceto mesoxerofilo  
di roverella dei rilievi  
collinari interni e  
dell'Appennino var. con cerro  1  1 2,1 0,7 

QR Totale       44,8  44,8 100 32,6 

QV52X 
st. dei substrati misti 
 della Collina di Torinese 

 3,8  3,8 17,6 2,8 

QV52A var. con castagno 9260 pp 7,3  7,3 33,4 5,3 
QV52C var. con robinia  0,3  0,3 1,5 0,2 
QV52E var. con roverella  0,5  0,5 2,2 0,4 

QV - Querceti di rovere 

QV52F 

Querceto di rovere a  
Physospermun Cornubiense  
dei rilievi collinari interni 

var. con orniello  9,9  9,9 45,3 7,2 
QV Totale       21,8  21,8 100 15,8 

RB10X   8,8 4,3 13,1 49,8 9,5 
RB10B var. con latifoglie miste  11,3 0,3 11,7 44,5 8,5 RB - Robinieti 
RB10G 

Robinieto 
var. con esotiche invasive  0,8 0,6 1,5 5,7 1,1 

RB Totale      21 5,3 26,2 100 19,1 
SP20X Saliceto di salice bianco  12,5 5,4  17,9 92,5 
SP30X Pioppeto di pioppo nero  0,8   0,8 4,2 

SP - Saliceti e  
Pioppeti ripari 

SP40X Pioppeto di pioppo bianco  

91E0 

 0,6  0,6 3,3 
SP Totale       13,3 6,1  19,4 100 

AS - Arbusteti AS70X 
Arbusteto mesoxerofilo di  
Prunus spinosa e Cornus sanguinea  

 
 

0,3   0,3 100 

Totale complessivo       125 13  137  
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Legenda codici tipi strutturali 
 

Tipi strutturali 
   

  Principale Secondario 

 
Definizione 

AM __ Adulto com matricine 
AS __ Adulto senza matricine 
CM __ Giovane com matricine 
CS __ Giovane senza matricine C

ed
uo

 

IM __ Invecchiato con matricine 
        

MG AS Fustaia adulta a prevalenza di diametri grandi su ceduo adulto 
 IS Fustaia adulta a prevalenza di diametri grandi su ceduo invecchiato 
  AS Fustaia adulta a prevalenza di diametri medi su ceduo adulto 
  CS Fustaia adulta a prevalenza di diametri medi su ceduo giovane 
MP AM Fustaia adulta a prevalenza di diametri piccoli su ceduo adulto B

os
co

 a
 

go
ve

rn
o 

 m
is

to
 

  AS Fustaia adulta a prevalenza di diametri piccoli su ceduo adulto 
MM __ Fustaia adulta a prevalenza di diametri medi 
  FG Fustaia giovane 
  CL Popolamento collassato 

Fustaie 
  
  

  SG Bosco senza gestione per condizionamenti stazionali 
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2 UBICAZIONE, CONFINI ED ESTENSIONE 

 
Il territorio del Comune di Verrua Savoia è localizzato all'estremo orientale della 
Provincia di Torino, al confine con le province di Asti (a sud), Alessandria (a est) e 
Vercelli (a nord); l'estensione è di circa 31 Km2 e confina con i comuni di Robella 
(Asti), Moncestino, Oldalengo Grande, Villamiroglio (Alessandria), Crescentino 
(Vercelli), Brozolo e Brusasco (Torino). Il Comune ha uno sviluppo altitudinale di 
circa 210 m, con quota minima di 142 m lungo il Po e massima di 376 m; i maggiori 
rilievi sono Bric Secis (376 m s.l.m.), Monte della Valle (362 m s.l.m.) e Bric 
Castagneto (353 m s.l.m.). 
Complessivamente le proprietà pubbliche (Comune di Verrua Savoia e Demanio 
idrico) presenti all'interno dei confini del Comune di Verrua Savoia sono 535 ha (circa 
15% della superficie comunale), di cui boscate 170 ha (vedi tabella 1).  
 
 

Macro-Categoria 
d'uso del suolo Comune Demanio Totale 

Acque 21,5 84,0 105,6 
Arboricoltura 17,5 56,9 74,4 
Boschi 125 45,5 170,2 
Coltivi abbandonati 0,3 5,8 6,1 
Greti 4,2 32,2 36,4 
Praterie 14,3 30,3 44,6 
Seminativi 38,8 44,7 83,5 
Urbani 13,7 0,6 14,3 
Zona umida 0,4  0,4 
Totale complessivo 235 300 535 

Tabella 1 - Usi del suolo e superfici di proprietà pubblica presenti nel Comune di Verrua 
Savoia (ettari) 
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Le superfici oggetto del PFA comprendono le proprietà boscate o attualmente ad uso 
agricolo del comune di Verrua Savoia e quelle demaniali potenzialmente disponibili 
per le quali il Comune ha intenzione di chiedere regolare concessione o istanza di 
sdemanializzazione, per un totale di 239 ha.  
Complessivamente la proprietà comunale oggetto di PFA è di 197 ha (83% della 
proprietà comunale); la maggior parte di queste aree sono incluse nel particellare 
forestale (Comprese dalla A alla D per un totale di 187 ha), mentre le aree boscate o 
attualmente agricole di piccole dimensioni o isolate sono raggruppate nella 
Compresa E (ha 8); per queste ultime viene fornita l'indicazione d'uso del suolo e i 
possibili interventi gestionali (vedere tabella 9).  
La proprietà demaniale oggetto di PFA è di 42 ettari, pari a 14% delle superfici 
appartenenti al demanio idrico. 
 
 

Superfici oggetto 
di PFA   

Macro-Categoria 
d'uso del suolo Incluse nel particellare  

Non incluse 
nel 

particellare 
ha % 

 
(Comprese dalla A 

alla D) (Compresa F) (Compresa E)   
 Comune Demanio Comune   
Acque 0,1   0,1 <1 
Arboricoltura 18 16  34 14,2 
Boschi 117 13 8 138 57,7 
Coltivi abbandonati 0,02 4,4 0,3 4,7 2 
Greti 0,3 1  1,3 0,5 
Praterie aride di greto 14 6,5 0,5 20,5 8,5 
Seminativi 38 2 0,6 40 16,7 
Urbani - - - - - 
Zona_umida 0,4   0,4 0,1 
Totale complessivo 187 42 9 239 100 
% 78 17 5 100  

Tabella 2 - Usi del suolo e superfici oggetto di PFA (ettari) 
 
Circa il 60% della superficie oggetto del PFA è costituita da cenosi forestali, 
localizzate prevalentemente nel settore collinare; seguono gli impianti di arboricoltura 
da legno, rappresentati esclusivamente da pioppi clonali. Il 24% del territorio è 
occupato praterie aride di greto e seminativi; fra questi ultimi prevalgono impianti di 
canna comune (Arundo donax). 
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3 ASPETTI PATRIMONIALI 

 
In fase di redazione del PFA è stata condotto un'indagine patrimoniale, che ha 
interessato sia proprietà iscritte al catasto terreni del Comune di Verrua Savoia sia 
quelle del Demanio idrico. 
L'indagine ha comportato, oltre che la produzione della carta sinottica catastale 
allegata al PFA, la definizione dell'attuale uso del suolo. 
 
Le proprietà comunali iscritte al catasto terreni occupano circa 235 ha; di questi 
l'indagine sul terreno ha portato ad individuare particelle attualmente sono occupate 
da urbani, acque o greti, che secondo il catasto sono praterie o seminativi, 
localmente rimaste greti; queste ultime superfici potrebbero attualmente essere di 
competenza del demanio idrico. All'opposto, considerando come demanio idrico il 
solo uso acque, oggi circa il 50% non è più di esclusiva pertinenza fluviale, ma è 
occupata da seminativi, arboricoltura e boschi 
 

Comune Demanio Macro-categoria 
d'uso del suolo Uso attuale catasto Uso attuale catasto Differenza 

Acque 21,5  84,0 299,9 62,5 
Arboricoltura 17,5  56,9  39,4 
Boschi 124,7 135,0 45,5  -79,2 
Coltivi 
abbandonati 

0,3  5,8  5,5 

Greti 4,2 46,6 32,2  28,0 
Praterie 14,3 20,5 30,3  16,0 
Seminativi 38,8 32,3 44,7  5,9 
Urbani 13,7  0,6  -13,1 
Zona_umida 0,4  0,4  0,0 
Totale  235,5 234,4 299,9   

 
 
L'elenco completo delle particelle catastali è riportato nell'Allegato II del PFA. 
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4  CARATTERISTICHE STAZIONALI 

 
Dal punto di vista stazionale il territorio di Verrua Savoia si caratterizza per la 
presenza di due settori ben distinti, l'area di pianura lungo il Po e la collina. Le 
differenze sono di tipo morfologico, geologico, pedologico e climatico. In pianura le 
caratteristiche dei suoli, combinate con le precipitazioni e le temperature, fanno si 
che non vi siano mesi aridi (assenza di acqua negli orizzonti esplorati dalla radici) ad 
esclusione delle aree su alluvioni ciottolose. Nella zona collinare sono possibili 1-2 
mesi aridi (vedi grafico seguente); tuttavia, come frequente accade in ambito 
collinare, l'esposizione dei versanti crea condizioni micro-climatiche particolari. Negli 
impluvi, infatti, è spesso presente un microclima tipicamente fresco tutto l'anno. 
 
Dati climatici medi 

• Temperatura media annua (stazione di Brozolo):12.4 °C 
• Precipitazioni medie annue (stazione di Brozolo): 768 mm 
• Precipitazioni medie estive (luglio, agosto, settembre) 170 mm 
• Numero di giorni di pioggia: 83 

 
 

 
Figura 1 - Diagramma umbro-termico di Bagnouls e Gaussen (sulle ordinate sono riportati i 

valori medi di temperature e precipitazioni (in scala 1P = 2T)) 
 
La maggior parte della superficie è inquadrata nel bacino idrografico del Rio 
Ardovana, tributario diretto del fiume Po, comprendente i seguenti affluenti principali: 
Rio Salzetto, Rio Lama, Rio del Moro in sinistra idrografica, Rio Caservalle in destra 
orografica; la Valle della Sciva, invece, porta le sue acque direttamente nel fiume Po. 
 
Da un punto di vista geologico, nella porzione collinare affiorano le seguenti unità 
geologiche: sabbie di Valle Andona (Fortezza di Verrua), complesso indifferenziato 
(Carbignano, Valentino, Tabbia, Monticelli), mrne di Gassino (Camorano, Monte, 
Collegna), arenarie di Ranzano con lenti conglomeratiche (Bric Seiva) e livelli 
argillosi-marnosi del Membro di Camagna (Scandolera, C.na Caservalle), inquadrate 
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nello stesso litotipo di Ranzano, marne di Antognola (Sulpiano, Campasso, Cervotto, 
Bazzoli, Loreto) e marne a Pteropodi Inferiori (Fravagnano). 
I suoli collinari che ne derivano sono poco evoluti (Typic Ustorthens) a causa dei 
diffusi fenomeni erosivi; sono calcarei, con reazione alcalina ed una tessitura 
variabile dalla franco-sabbiosa (arenarie) alla franco-limosa o franco-limosa-argillosa 
(marne). Suoli più evoluti sono in ogni caso presenti sui versanti meno acclivi. 
L'acclività dei versanti e la natura geologica che caratterizza la porzione collinare, 
sono fattori predisponenti la formazione di fenomeni dissestivi superficiali, anche in 
presenza di una discreta copertura forestale. Nella maggior parte dei casi si tratta di 
fenomeni che non interessano il substrato geologico. 
 
La parte di pianura è invece caratterizzata da alluvioni recenti prevalentemente 
ghiaiose e ghiaioso-sabbiose, più localmente sabbioso-limose come al confine con 
Moncestino (AL), argillose negli alvei abbandonati dei fiumi principali (alluvioni 
medio-recenti). Secondo Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po, le superfici oggetto del PFA ricadono all'interno della fascia A 
(vedi capitolo 7 - Vincoli e zonazioni presenti), che secondo l'art. 28 del PAI è definita 
come: "porzione di alveo che è sede prevalente del deflusso della corrente per la piena di riferimento, 
ovvero fissato in 200 anni il tempo di ritorno (TR) della piena di riferimento e determinato il livello idrico 
corrispondente, si assume come delimitazione convenzionale della fascia la porzione ove defluisce 
almeno l'80% di tale portata. All'esterno di tale fascia la velocità della corrente deve essere minore o 
uguale a 0,4 m/s. Al suo interno sono individuate porzioni di territorio perifluviali definite “soggette a 
rischio di asportazione in massa della vegetazione arborea e del suolo”. 
All’interno di queste fasce le porzioni di territorio in zone golenali o a rischio di 
esondazione soggette a colture agrarie devono essere considerate prioritarie per la 
costituzione di impianti di arboricoltura a basso input energetico (ridotte lavorazioni 
del suolo, basso utilizzo di concimazioni e fitofarmaci). La finalità principale per 
queste aree dal punto di vista idraulico diventa la diminuzione dell’erosione e del 
rischio di asportazione di massa del suolo. 
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5 BIODIVERSITÀ E SOSTENIBILITÀ 

 
Le particelle forestali localizzate nel settore di pianura ricadono all'interno dell'Area 
protetta "Sistema delle aree protette della Fascia Fluiviale del Po", in particolare nei 
tratti Torinese (Pancalieri-Crescentino) e Vercellese-Alessandrino (Crescentino-
Confine Piemonte/Lombardia); le superfici oggetto PFA, inoltre, sono incluse nei Siti 
d'importanza comunitaria (SIC-ZSC e ZPS) IT1110019 - Baraccone-Confluenza Po - 
Dora Baltea e IT1120023 - Isola Santa Maria, rispettivamente a monte ed a valle del 
Ponte sul Po tra Verrua Savoia e Crescentino. 
 
Di seguito si riporta l'elenco degli habitat Natura 2000 (Allegato I della D.H.) censiti 
nei Siti sopraindicati secondo le relative Schede, con l'indicazione di quelli presenti 
nel territorio oggetto del PFA. Per maggiori approfondimenti circa le caratteristiche di 
questi habitat si rimanda ai documenti bibliografici: Sindaco R., G.P. Mondino, 
Selvaggi A., Ebone A., Della Beffa G., 2003 - Guida al riconoscimento di Ambienti e 
Specie della Direttiva Habitat in Piemonte. Regione Piemonte; Sindaco R., Savoldelli 
P., Selvaggi A., 2009. La Rete Natura 2000 in Piemonte - I Siti di Importanza 
Comunitaria. Regione Piemonte; http://www.minambiente.it. 
 
 

Codice Natura 2000 IT1110019 IT1120023 
3240 Vegetazione riparia di greto a Salix eleagnos dei 

fiumi alpini 
x x 

3260 Fossi e canali a lento corso con vegetazione 
acquatica 

 x 

3270 Fiumi con vegetazione a banchi fangosi x  
6430 Praterie umide di bordo ad alte erbe  x 
91E0* Boschi Alluvionali x x 
91F0 Boschi misti ripari dei grandi fiumi di pianura x  
9160 Querco-carpineti di pianura e degli impluvi collinari x  
* Habitat prioritari 
 
Per le aree di pianura incluse negli istituti di protezione sopra indicati, è stato redatto 
per il Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po il Piano di Gestione 
Forestale (periodo 2010-2015), a cui si rimanda per gli ulteriori approfondimenti. 
Nella redazione del PFA e delle sua normativa specifica, inoltre, si è fatto riferimento 
al Regolamento forestale ed alle Misure di Conservazione Regionale e a quelle 
specifiche per habitat di cui all'Allegato E delle MdC (DGR n. 54-7409/2014), che 
sono fatte proprie dal PFA medesimo. 
 
All'interno delle superfici oggetto di Piano nel settore collinare fuori da istituti di 
protezione, sono inoltre presenti Castagneti (Cod. Natura 2000 9260), Querco-
carpineti di pianura e degli impluvi collinari (Cod. Natura 2000 9160) e habitat 
d'interesse regionale quali i Querceti di rovere con cerro. 
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Un aspetto significativo ai fini della conservazione della biodiversità è la diffusa 
presenza di specie esotiche invasive nell'area di pianura, quali: Amorpha fruticosa, 
Rejnoutria japonica, , Sycios angulatus, Acer negundo, ecc... 
Nel capitolo relativo agli interventi gestionali sono indicate le azioni da mettere in atto 
in concomitanza con gli interventi selvicolturali. 
 
 
 

 
Figura 2 - Distribuzione delle specie esotiche invasive (in rosso le superfici con abbondante 

presenza di specie esotiche invasive, in verde i boschi, in azzurro gli altri usi del suolo) 
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6 GESTIONE PASSATA 

Da sempre il Comune di Verrua Savoia utilizza le superfici forestali di sua proprietà, 
nell'ambito di lotti boschivi fino a tempi recenti assegnati dal Corpo Forestale dello 
Stato, senza una pianificazione esplicita degli interventi. 
Tra gli interventi realizzati nell'ultimo decennio l'unica superficie utilizzata fra quelle 
ricadenti nel PFA, è stata il taglio del ceduo di castagno in prossimità della località 
Scandolera, all'interno dell'attuale particella forestale 5. Il lotto, denominato "Lama", 
fu oggetto di taglio nell'annata silvana 2008/09 su una superficie di circa 2,9 ettari. 

 
 

 
7 VINCOLI E ZONAZIONI TERRITORIALI PRESENTI 

 
I vincoli territoriali incidenti sul territorio oggetto del PFA sono elencati nella tabella 
seguente. 
 

Tabella 3 - Vincoli presenti nelle proprietà oggetto di PFA  
Superfici oggetto 

di PFA   
Macro-Categoria 
d'uso del suolo Incluse nel particellare  

Non incluse 
nel 

particellare 
ha % 

 

(Comprese 
dalla A alla 

D) 
(Compresa 

F) 
(Compresa 

E)   

 Comune Demanio Comune   
Vincolo idrogeologico ( Rdl. 3267/23) 144 22 7 173 72 
Vincolo paesaggistico D.lgs. 42/04  
(ex. L. 1497/39 e L. 431/85) 

 
 

   

Boschi 117 13 8 138 58 
Quota maggiore di 1600 m - - - -  
Acque pubbliche - 42 - 42 18 
Usi civici - - - - - 
Specifici D.M. (Galassini) - - - - - 

Aree protette (Parco Fluviale del Po)      
Fasce fluviali (Piano stralcio  
del bacino del Po – PAI - PRGC) 

97 
42 

5 144 60 

A 86 36 5   
B 10 6    
C 1 0    

Siti Natura 2000 (IT1110019 - 
Baraccone-Confluenza Po - Dora Baltea e  
IT1120023 - Isola Santa Maria) 

101 42 4 147 61 

 
La % è calcolata sulla totale oggetto di PFA (239 ha) 
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Figura 3 - Vincoli territoriali (con la linea verde le Aree Protette, con la campitura gialla e in 
blu le aree boscate) 
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8 DESCRIZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI 

  
La superficie forestale oggetto di PFA è costituita per circa il 60% da Querceti (di 
roverella, di rovere o Querco-carpineti), il 33% circa è rappresentata da Robinieti e 
Saliceti-Pioppeti ripari; questi ultimi sono localizzati in prevalenza nel settore 
planiziale. La restale parte è occupato da Castagneti e Boscaglie. 
 
 

Tabella 4 - Categorie forestali interessate dal PFA 
Proprietà Categoria forestale Comune Demanio ha % 

Boscaglie pioniere 
 e d'invasione 

0,6 1,4 2,0 1,4 

Castagneti 7,8  7,8 5,7 
Querco-carpineti 15,0  15,0 10,9 
Querceti di roverella 44,8  44,8 32,5 
Querceti di rovere 21,8  21,8 15,8 
Robinieti 21,0 5,3 26,2 19,0 
Saliceti e Pioppeti 13,3 6,1 19,4 14,0 
Arbusteti 0,3  0,3 0,2 
Totale  125 13 137 100 
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Tabella 5 - Categorie e Tipi forestali (ettari) 

Proprietà Totale % sulla 
Categoria 

% sul 
totale Tipo forestale 

Comune Demanio    Categoria forestale 

Tipo Sottotipo e variante      
BS31X st. planiziale e collinare 0,6  0,6 30,9 0,4 BS- Boscaglie  

pioniere e  
d'invasione BS31A 

Boscaglie d’invasione 
var. ad olmo e/o acero campestre  1,4 1,4 69,1 1,0 

BS Totale    0,6 1,4 2,0 100,0 1,4 

CA40E 

Castagneto acidofilo a 
 Physospermun cornubiense 
 dell’Appennino e 
 dei rilievi collinari interni 

var. con robinia 7,8  7,8 99,3 5,7 

Castagneti 

CA50D 
Castagneto neutrofilo 
 dell’Appennino e  
dei rilievi collinari interni 

var. con latifoglie miste 0,1  0,1 0,7 0,0 

CA Totale    7,8  7,8 100,0 5,7 
QC40X  4,9  4,9 32,5 3,6 

QC40C 

Querceto misto 
 d'impluvio dei rilievi  
collinari interni var. a carpino bianco 0,6  0,6 4,1 0,4 

QC- Querco-carpineti 

QC60D 
Querco-carpineto 
 mesoxerofilo del Monferrato  
e/o Colline del Po 

var. con orniello 9,5  9,5 63,5 6,9 

QC Totale    15,0  15,0 100,0 10,9 
QR11X st. delle Colline del Po 15,8  15,8 35,3 11,5 
QR11B 

Orno-querceto di roverella 
var. d’invasione ad orniello 10,1  10,1 22,6 7,4 

QR20X  15,1  15,1 33,8 11,0 
QR20F var. castagno 1,0  1,0 2,2 0,7 
QR20H var. con orniello 1,8  1,8 4,1 1,3 

QR - Querceti  
di roverella 

QR20I 

Querceto mesoxerofilo  
di roverella dei rilievi  
collinari interni e dell'Appennino 

var. con cerro 1,0  1,0 2,1 0,7 
QR Totale    44,8  44,8 100,0 32,6 

QV52X st. dei substrati misti 
 della Collina di Torinese 

3,8  3,8 17,6 2,8 

QV52A var. con castagno 7,3  7,3 33,4 5,3 
QV52C var. con robinia 0,3  0,3 1,5 0,2 
QV52E var. con roverella 0,5  0,5 2,2 0,4 

QV - Querceti di rovere 

QV52F 

Querceto di rovere a  
Physospermun Cornubiense d 
ei rilievi collinari interni 

var. con orniello 9,9  9,9 45,3 7,2 
QV Totale    21,8  21,8 100,0 15,8 

RB10X  8,8 4,3 13,1 49,8 9,5 
RB10B var. con latifoglie miste 11,3 0,3 11,7 44,5 8,5 RB - Robinieti 
RB10G 

Robinieto 
var. con esotiche invasive 0,8 0,6 1,5 5,7 1,1 

RB Totale    21,0 5,3 26,2 100,0 19,1 
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SP20X Saliceto di salice bianco  12,5 5,4 17,9 92,5 13,0 
SP30X Pioppeto di pioppo nero  0,8  0,8 4,2 0,6 

SP - Saliceti e  
Pioppeti ripari 

SP40X Pioppeto di pioppo bianco   0,6 0,6 3,3 0,5 
SP Totale    13,3 6,1 19,4 100,0 14,1 

AS - Arbusteti AS70X Arbusteto mesoxerofilo di  
Prunus spinosa e Cornus sanguinea  0,3  0,3 100,0 0,2 

Totale complessivo    125 13 137 40771,3 100,0 
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Dal punto di vista strutturale prevalgono i cedui ed i boschi a governo misto, che 
complessivamente interessano circa l'80% dei soprassuoli forestali; i primi 
caratterizzano i Robinieti ed i Saliceti-Pioppeti ripari, i secondi i boschi collinari a 
prevalenza di castagno e di querce. 
 

Tabella 6 - Assetti strutturali (ettari) 
Tipi strutturali Categoria forestale Assetto principale secondario BS CA QC QR QV RB SP AS Totale 

AM     5,5  15,3 4,2  24,9 
AS  1,8     1,1   2,8 
CM     1,2     1,2 
CS  0,0     5,6 0,8  6,4 

Cedui 

IM       0,3   0,3 
AS   1,2  11,6    12,7 MG 
IS   3,4      3,4 
       0,2  0,2 
AS  2,7 10,5 12,7 7,7 3,9 12,2  49,7 MM 
CS  5,2   2,5    7,6 
AM    3,8     3,8 MP 
AS    10,4     10,4 

Boschi a 
governo 
misto e 
fustaie 

FG        1,1  1,1 
SG  0,2   9,2   0,9  10,3 Boschi senza 

gestione CL     2,1    0,3 2,5 
Totale  complessivo 2 8 15 45 22 26 19 137 0,3 
Legenda per tipi strutturali: CM ceduo giovane con matricine, CS ceduo giovane senza matricine, AM ceduo adulto con 
matricine, AS ceduo adulto senza matricine, IM ceduo invecchiato con matricine, IS ceduo invecchiato senza mattricine, MG 
fustaia adulta monoplana a prevalenza di diametri grandi, MP fustaia adulta monoplana a prevalenza di diametri piccoli, MM 
fustaia adulta monoplana a prevalenza di diametri medi, FG fustaia giovane, CL popolamento collassato, SG Bosco senza 
gestione per condizionamenti stazionali. 
 
 
All'interno dei cedui dominano quelli adulti con matricine, seguono quelli giovani 
(Robinieti e Saliceti). 
Nei popolamenti a governo misto, la struttura prevalente è quella della fustaia mista a 
prevalenza di diametri medi sopra ceduo adulto; questi popolamenti caratterizzano la 
maggior parte dei Castagneti e Querceti; in questi ultimi lo strato a ceduo ha 
mediamente età maggiori di 40 anni. Lo strato a fustaia è rappresentato dalle 
matricine del ceduo o riserve di querce nel caso dei Castagneti a cui, con 
l'allungamento dei turni, si sono aggiunte diverse altre latifoglie come ciliegio, faggio, 
orniello, ciavardello. 
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Querceti di roverella 
Codici CORINE: 41.731 (QR10X e QR20X) e 41.863 (QR10D). 
Codici NATURA 2000: -- 

 
I Querceti di roverella rappresentano la Categoria forestale più diffusa nelle superfici 
oggetto del PFA, presenti in quasi tutte le particelle forestali del settore collinare. 
All'interno della Categoria si distinguono due Tipi forestali, il Querceto mesoxerofilo di 
roverella e l'Orno-querceto. Il primo vegeta in ambiti mesoxerofili (particelle forestali 2, 
3, 4, 5, e 7) e si caratterizza per la discreta fertilità delle stazioni; lo strato arboreo è 
rappresentato da roverella, che localmente lascia spazio al cerro (particella 2) e a 
soggetti ibridi con la rovere, accompagnati da un denso strato ceduo di orniello, 
ciavardello, localmente ciliegio e residue ceppaie di castagno; fra gli arbusti 
dominano il biancospino e il ligustro. L'Orno-querceto di roverella, invece, prevale nei 
versanti sud (particelle 2, 4 e 7); si tratta di una cenosi relativamente xerofila, con 
fertilità ridotta (altezza media non superiore a 11 metri); anche in questo caso alla 
roverella si accompagna l'orniello, che forma uno strato molto denso. 
Dal punto di vista strutturale, nel Querceto mesoxerofilo prevale il governo misto, 
dato da una fustaia monoplana di roverella a diametri piccoli e medi sopra ad un 
ceduo di orniello ed altre latifoglie. Nell'Orno-querceto di roverella, invece, il tipo 
strutturale prevalente è il ceduo matricinato adulto, localmente invecchiato. 
 
 

Tipi strutturali Tipo forestale principale secondario ettari 

AM  0,8 
QR10D 

CL  2,1 
CM  1,2 

AM 3,8 
MP 

AS 1,7 
QR11X 

SG  9,2 
QR11B AM  0,1 

AM  2,5 
QR11D 

MP AS 4,6 
AM  2,1 
MM AS 9,9 QR20X 
MP AS 3,2 

QR20F MP AS 1,0 
QR20H 1,8 
QR20I 

MM AS 
1,0 

Totale   45 
Legenda per tipi strutturali: CM ceduo giovane con matricine, AM 
ceduo adulto con matricine, AS ceduo adulto senza matricine, MP 
fustaia adulta monoplana a prevalenza di diametri piccoli, MM 
fustaia adulta monoplana a prevalenza di diametri medi, CL 
popolamento collassato, SG Bosco senza gestione per 
condizionamenti stazionali. 
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Querceti di rovere 
Codici CORINE: 41.71 
Codici NATURA 2000: -- 

 
I Querceti di rovere si localizzano esclusivamente nelle particelle 1 (Brich Sceis) e 6 
(Brich Pessere); tuttavia la rovere è presente anche in Querceti di roverella e più 
sporadicamente nei Querco-carpineti, mentre costituisce la riserva nei Castagneti 
assieme al cerro. Nella maggior parte dei casi si tratta di soggetti con foglie 
morfologicamente non tipiche, di transizione fra roverella e farnia.  
Da un punto di vista tipologico questi querceti sono classificati come Querceto di 
rovere a Physospermum cornubiense dei rilievi collinari interni - sottotipo dei 
substrati misti della Collina di Torino. Il bosco si presenta a prevalenza di rovere, in 
mescolanza con castagno che deperendo ha spesso lasciato il posto a densi strati di 
orniello e ciliegio. Sono inoltre presenti ciavardello e, nella particella 6 grosse riserve 
di cerro. Nelle stazioni più mesofile si trovano alcuni individui di faggio e singole 
ceppaie di carpino bianco. 
La struttura è simile a quella dei Querceti di roverella mesoxerofili e dei Querco-
carpineti, ovvero boschi a governo misto con grosse riserve di querce sopra ad un 
ceduo giovane/adulto di orniello e gruppi di ceppaie di castagno. 
 

Tipi strutturali Tipo forestale principale secondario ettari 

QV52X MG 3,8 
MG 1,2 

QV52A 
MM 6,0 

QV52C MM 0,3 
MG 0,3 

QV52E 
MM 0,2 
MG 6,2 

AS 
 

1,2 QV52F 
MM 

CS 2,5 
Totale   22 

Legenda per tipi strutturali: AS ceduo adulto senza matricine, CS 
ceduo giovane con matricine MM fustaia adulta monoplana a 
prevalenza di diametri medi, MG fustaia adulta monoplana a 
prevalenza di diametri grandi. 
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Querco-carpineti 
Codici CORINE: 44.44 e 44.712 
Codici NATURA 2000: 9160 

 
I Querco-carpineti occupano circa 15 ettari, localizzati prevalentemente sui bassi 
versanti settentrionali a monte della Frazione Scandolera, caratterizzati dalla farnia 
con un corredo di specie mesofile e mesoxerofile (particelle forestali 3, 4, 5, 6 e 10).  
All'interno della Categoria si distinguono due Tipi forestali, uno più mesofilo 
(Querceto misto mesofilo dei rilievi collinari interni- QC40X) ed uno più di contesti più 
asciutti (Querco-carpineto mesoxerofilo del Monferrato e/o Colline del Po - QC60X). 
Oltre alla farnia, che in ogni caso è sporadica principalmente a causa dei tagli 
commerciali del passato, sono presenti cerro, rovere e roverella. Le forme più 
mesofile si localizzano esclusivamente nel basso versante, dove alla farnia si 
accompagnano carpino bianco,acero campestre, ciliegio, faggio, pioppo bianco, 
salice bianco, ecc... Risalendo il versante alla farnia di associano altre querce, e nel 
ceduo diventa dominante l'orniello (QC60F), assieme a residue ceppaie di castagno, 
mentre la robinia è presente solo ai margini.  
In area planiziale la farnia è presente come riserva nei cedui di robinia, assieme a 
sporadico frassino maggiore, olmo campestre e ciliato. Non è invece presente il 
carpino bianco anche se potenzialmente possono esserci le condizioni pedologiche 
idonee. 
Dal punto di vista strutturale sono boschi a governo misto, caratterizzati dalla 
presenza di grandi e rade riserve di querce, piccoli gruppi di fustaia di ciliegio, mentre 
il ceduo vede dominanza di orniello con altre latifoglie varie.  
 

 
Tipi 

strutturali 
Tipi 

strutturali ettari 

Tipo forestale principale principale  
AS 1,2 

MG 
IS 3,4 QC40X 

MM AS 0,3 
QC40C MM AS 0,6 
QC60D MM AS 8,6 
QC60F MM AS 1,0 
Totale   15 

Legenda per tipi strutturali: AS ceduo adulto senza matricine, IS 
ceduo invecchiato con matricine MM fustaia adulta monoplana a 
prevalenza di diametri medi, MG fustaia adulta monoplana a 
prevalenza di diametri grandi. 
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Castagneti 
Codici CORINE: 41.9 
Codici NATURA 2000: 9260 

 
I popolamenti a prevalenze di castagno occupano circa 8 ettari, localizzati 
principalmente nella particella forestale 5; altrove il castagno è presente come 
singole ceppaie o piccoli gruppi, come nelle particelle 1 (Brich Sceis), 2 (Brich 
Grance), 6 e 7. All'interno della categoria si possono distinguere due Tipi forestali: il 
Castagneto acidofilo a Physospermum cornubiense dell'Appennino e dei Rilevi 
collinari interni (CA40X) e quello neutrofilo (CA50X).  
Si tratta di boschi a governo misto, con strato ceduo da giovane ad adulto, in 
mescolanza con robinia, rovere, roverella, cerro, ciliegio; le riserve sono 
rappresentate principalmente da querce, fra cui prevalgono rovere e cerro, 
secondariamente roverella. Lo strato arbustivo con uno strato arbustivo molto denso 
e rappresentato da nocciolo, biancospino e sangiunello. 
Attualmente il castagno presenta evidenti segni di deperimento, con polloni morti e 
ceppaie non più in grado di ricacciare; in ambito collinare infatti il castagno si trova al 
limite della potenzialità principalmente a causa dei substrati non ideali, per la 
presenza di calcari e scarse precipitazioni. La permanenza del castagno era 
assicurata dalla gestione a ceduo con turni relativamente brevi per ottenere paleria, 
che mantenevano vitali le ceppaie, soprassuoli leggeri senza bisogno di 
approfondimento degli apparati radicali. Venuta meno questo tipo di gestione, 
unitamente all'acutizzarsi di diverse patologie (cancro corticale, mal dell'inchiostro, 
cinipide, ecc...) la specie ha perso progressivamente vitalità e capacità di competere 
con le specie stabili (querce, orniello, ciliegio, ecc...). Pertanto in prospettiva, la 
presenza del castagno potrà essere solo più come specie accessoria, come singoli 
individui o piccoli gruppi di ceppaie regolarmente ceduate in ambito di querceti a 
governo misto. 
 
 

Tipi strutturali ettari Tipo 
forestale principale secondario  

MM AS 2,6 
CA40E 

 CS 5,2 
CA50D MM AS 0,1 

Totale   7,8 
MM Fustaia adulta monoplana a prevalenza di diametri medi 
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Robinieti 
Codici CORINE: 83.324 
Codici NATURA 2000: -- 

 
I Robinietu sono localizzati prevalentemente nel settore planiziale, nelle particelle 
forestali 11, 12, 13, 14, 15, 17, 18 e 21; altrove la robinia è presente come specie 
accessoria, spesso nelle radure o ai margini, di Querceti collinari. 
Circa la metà dei Robinieti sono tendenzialmente puri, con sporadica presenza di 
altre latifoglie. 
Si tratta di boschi cedui adulti e giovani, secondariamente a governo misto; le riserve 
sono date da sporadiche grosse farnie o pioppi clonali naturalizzati, secondariamente 
da olmo campestre, ciliegio e frassino maggiore. Lo strato ceduo, oltre alla robinia è 
costituito da olmo campestre, olmo ciliato ed arbusti come sambuco, biancospino, 
corniolo ed evonimo. 
Molto spesso alla robinia si accompagnano diverse esotiche invasive come Amorpha 
fruticosa, Rejnoutria japonica, Acer negundo, Sycio angulatus, ecc.. 
Nel complesso la robinia evidenzia spesso cimali secchi ed invecchiamento precoce 
a causa della presenza di lenti ghiaiose nel suolo che ne abbreviano il ciclo vitale, 
senza che le altre specie possano innescare una successione verso il bosco stabile. 
 
 

Tipi strutturali Proprietà Tipo forestale principale secondario Comune Demanio 
ettari 

AM  5,1 3,9 9,0 
CS  3,4 0,3 3,7 RB10X 
IM  0,3  0,3 

AM  5,4  5,4 
AS  0,1 0,3 0,4 
CS  1,9  1,9 

RB10B 

MM AS 3,9 0,0 3,9 
AM  0,8  0,8 

RB10G 
AS   0,6 0,6 

Totale    21,0 5,3 26,2 
Legenda per tipi strutturali: CS ceduo giovane senza matricine, AM ceduo adulto con 
matricine, AS ceduo adulto senza matricine, IM ceduo invecchiato con matricine, MM fustaia 
adulta monoplana a prevalenza di diametri medi. 
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Saliceti e pioppeti 
Codici CORINE: 41.13 (SP20X e SP30X), 44.614 (SP40X) 
Codici NATURA 2000: 3230 3 3240, 92A0 e 91E0 

 
I popolamenti a prevalenze di salici e pioppi sono localizzati esclusivamente nel 
settore planiziale, nelle particelle forestali 15, 17, 18, 19, 20 e 21. Altrove salice 
bianco e pioppo bianco sono presenti come singoli individui negli impluvi collinari. 
Dal punto di vista tipologico domina il Saliceto di salice bianco, in mescolanza con 
pioppi nero e bianco e, nelle parti di greto maggiormente disturbate dalle piene, 
anche salici arbustivi. I popolamenti a prevalenza di pioppi (Pioppeto di pioppo nero 
e pioppeto di pioppo bianco), costituiscono piccoli popolamenti, spesso all'interno di 
saliceti o robinieti. Spesso i pioppi nero sono ibridati con i cloni normalmente utilizzati 
nella pioppicoltura. 
Da un punto di vista strutturale si tratta di boschi molto eterogenee, dati da un 
mosaico fra cedui più o meno adulto e fustaie, talora in fase di senescenza. 
Ugualmente ai limitrofi boschi di robinia, questi popolamenti si caratterizzano per la 
diffusa presenza di esotiche invasive come Amorpha fruticosa, Rejnoutria japonica, 
Acer negundo, Sycios angulatus, ecc.. 
 
 

Tipi strutturali Proprietà Tipo forestale principale secondario Comune Demanio 
Totale 

AM  3,1 1,1 4,2 
FG   0,4 0,4 

  0,2 0,2 
MM 

AS 8,5 3,7 12,2 
SP20X 

SG  0,9  0,9 
SP30X CS  0,8  0,8 
SP40X FG   0,6 0,6 
Totale   13,3 6,1 19,4 
Legenda per tipi strutturali: CS ceduo giovane senza matricine, AM ceduo adulto con matricine, 
AS ceduo adulto senza matricine, MM fustaia adulta monoplana a prevalenza di diametri medi, 
FG fustaia giovane, SG Bosco senza gestione per condizionamenti stazionali. 

 
SE SONO A GOVERNO MISTO POI NON SI POSSONO CEDUARE 
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9 OBIETTIVI DI PIANO E COMPARTIMENTAZIONE 

 
L’obiettivo guida della gestione degli ecosistemi forestali è di assicurare lo 
svolgimento delle attività d’uso delle risorse forestali coerentemente con le 
caratteristiche ecologiche e ambientali dell’ecosistema, salvaguardando le attese 
sociali ed economiche. L’esecuzione delle diverse iniziative è protesa a valorizzare le 
diverse funzioni dei soprassuoli forestali: produttiva, protettiva, naturalistica, ecc... In 
base alle destinazioni funzionali prevalenti in ogni soprassuolo forestale, quindi, il 
processo pianificatorio prevede l'individuazione di obiettivi di piano e la delimitazione 
delle comprese, che rappresentano unità omogenee doto il profilo degli obiettivi e 
degli indirizzi selvicolturali. 
 
Lo studio per il PFT dell'Area Forestale 58 attribuisce come destinazioni funzionali 
prevalenti ai boschi oggetto del PFA quella multifunzionale (produttiva-protettiva) e di 
protezione, (Brich Grande, Brich Sceis, località Malpensata, versanti a ovest ed est 
della Cascina Montecucco) (vedi figura 4); all'interno dei limiti del Parco Fluviale del 
Po il PFT attribuisce la destinazione naturalistica.  
La funzione di protezione diretta è stata attribuita ai soli popolamenti con evidenti 
fenomeni erosivi, anche calanchivi, in cui la copertura forestale svolge l'importante di 
limitare l'erosione ed i movimento franosi in atto, proteggendo di conseguenza 
infrastrutture o semplicemente le aree coltivate sottostanti. 
In fase di redazione del PFA si è valutato che la funzione di protezione diretta è 
presente esclusivamente per i versanti a ovest ed est della Cascina Montecucco 
(particelle forestali 9 e 10), Brich Sceis (particella forestale 1) e per il versante sud in 
prossimità della località Scandolera (particella forestale 3).  
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Figura 4 - Estratto della Carta delle destinazioni funzionali prevalenti del PFT dell'Area 

Forestale 58. 
 
 
Per quanto riguarda i soprassuoli boscati inclusi all'interno dell'Area protetta della 
Fascia Fluviale del Po e dei Siti Natura 2000, il PFA recepisce e contestualizza gli 
obiettivi indicati nel Piano di Gestione Forestale adottato dagli Enti gestori, di seguito 
elencati: 
a) miglioramento dell’equilibrio compositivo e strutturale delle cenosi forestali: 
attribuito ai boschi non più soggette alle piene ordinarie, in cui risulta prioritario 
importanza diversificare la struttura dei popolamenti al fine di accelerarne la 
trasformazione verso assetti più stabili, a prevalenza di specie autoctone. La 
gestione di tali ambienti risulta importante al fine di ricostituire, soprattutto nell’ambito 
delle Riserve naturali, popolamenti il più possibile naturali e che siano in grado di 
svolgere le funzioni ad esse assegnate; 
 
b) recupero pluri-funzionale delle formazioni forestali fortemente compromesse o 
collassate per invecchiamento: questo obiettivo riguarda le cenosi forestali 
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invecchiateo fortemente compromesse per la diffusa presenza di specie invasive 
come Sicyos angolare, Clematis vitalba e Reynoutria japonica, Amorpha fruticosa,  
ecc... 
 
c) Monitoraggio dell'evoluzione naturale delle cenosi maggiormente soggette a 
dinamiche fluviali: interessa le formazioni forestali dei greti colonizzati e delle aree 
soggette a frequenti esondazioni del fiume, unitamente alla vegetazione di contorno 
non avente caratteristiche forestali. Tendenzialmente per gli ambienti più prossimi al 
greto, è necessario intervenire in caso di rischio di fluitazione di tronchi provenienti 
dai boschi prossimi all’alveo. Tali situazioni impongono un’attenzione costante e il 
PFA prevede quindi l’esecuzione di interventi volti al riequilibrio da eseguirsi 
preferibilmente, per piccole superfici. Inoltre gli eventuali pioppi clonali in coltura 
devono essere progressivamente sostituiti con specie più idonee alle condizioni 
stazionali. 
 
Per le aree attualmente non boscate, in accordo con quanto indicato nel Piano di 
Gestione Forestale  del Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po, gli 
obiettivi sono di favorire: 

• la rinaturalizzazione spontanea mediante interventi di ricostituzione boschiva; 
• la ricostituzione di ambienti aperti (parti stabili e prato-pascoli), che considerati 

habitat di interesse comunitario. 
• il passaggio dalla pioppicoltura tradizionale all'arboricoltura da legno con 

specie autoctone diverse dal pioppo o in alternativa la valorizzazione del 
paesaggio agrario, mediante un miglioramento delle attività agronomiche in 
base alla situazione ambientale in cui si svolgono. 

 
Obiettivo comune a tutte le superfici incluse nel PFA è il contrasto alle specie 
esotiche invasive, che deve essere sempre attuato con interventi di gestione attiva. 
 



 32 

9.1 Compartimentazione 
 
Sulla base degli obiettivi di cui al capitolo precedente, le superfici forestali oggetto del 
PFA, sono state ripartite in 6 classi di compartimentazione, di seguito descritte. 
 

A
25%

B
27%

C
10%

D
16%

E
4%

F
18%

 
Figura 5 - Ripartizione Comprese % 
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Proprietà Comprese Macro-

Categoria Comune Demanio ettari 

Acque 0,1  0,1 
Arboricoltura 7,5  7,5 
Boschi 26  26,2 
Coltivi 
abbandonati 

0,0  0,0 

Greti 0,3  0,3 
Praterie 12,7  12,7 
Seminativi 12,0  12,1 

A 

Zona umida 0,4  0,4 
A Totale  59  59 

B Boschi 67  67 
C Boschi 22,8  22,8 

Arboricoltura 10,0  10,0 
Boschi 0,9  0,9 
Praterie 1,1  1,1 

D 

Seminativi 26,1  26,1 
D Totale  38  38 

Boschi 7,7  7,7 
Coltivi 
abbandonati 

0,3  0,3 

Praterie 0,5  0,5 
E 

Seminativi 0,6  0,6 
E Totale  9,1  9,1 

Arboricoltura  15,6 15,6 
Boschi  12,6 12,6 
Coltivi 
abbandonati 

 4,4 4,4 

Greti  1,0 1,0 
Praterie  6,5 6,5 

F 

Seminativi  2,1 2,1 
F Totale   42,2 42,2 
Totale  196 42 239 

Tabella 7 - Compartimentazione ripartita per Macro-Categorie d'uso del suolo (ettari) 
 

Proprietà 
Comune Demanio Categoria forestale 

A B C D E A F 
ettari 

Boscaglie pioniere e d'invasione  0,2   0,4  1,4 2,0 
Castagneti  7,8      7,8 
Querco-carpienti  13,8 1,3     15,0 
Querceti di roverella  26,8 18,0     44,8 
Querceti di rovere  18,6 3,1     21,8 
Robinieti 16,4   1 3,7  5,2 26,2 
Saliceti e Pioppeti ripari 9,8    3,6  6,1 19,4 
Arbusteti   0,3     0,3 
Totale 26 67 23 1 8  13 137 

Tabella 8 - Compartimentazione ripartita per Categorie forestali (ettari) 
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Compresa A - Cenosi forestali riparie ed aree da rimboschire, con destinazione 
multifunzionale, a gestione attiva. 
 
Obiettivo gestionale: assicurare lo svolgimento delle funzioni ecologiche, 
salvaguardando le attese sociali ed economiche. Lo scopo primario degli interventi 
selvicolturali proposti dal PFA per le cenosi riparie è di ricostituire le originarie 
condizioni di naturalità compositiva e strutturale, oltre che di conservare i 
popolamenti che hanno mantenuto il più elevato livello di biodiversità. In tale contesto 
assumono particolare significato gli interventi di eradicazione e contenimento delle 
specie esotiche. 
 
Localizzazione e popolamenti interessati: la compresa interessa i popolamenti a 
prevalenza di salici, pioppi e robinia localizzati nel settore planiziale e più o meno 
interessati dalla dinamica fluviale. 
 

Proprietà Comunale Macro-Categoria d'uso del suolo ha % 
Boschi 26,2 44 
Arboricoltura da legno 7,5 13 
Seminativi 12,1 20 
Praterie 12,7 20 
Coltivi abbandonati 0,02 <1 
Zona umida 0,4 1 
Greti 0,3 1 
Acque 0,1 <1 
Totale 59 100 
 
 

Totale Tipo forestale ha % 
RB10X Robinieto 7 27 
RB10B  var. con latifoglie mesofile 8 31 
RB10G  var. con esotiche invasive. 1 3 
SP20X Saliceto di salice bianco 9 35 
SP30X Pioppeto di pioppo nero 1 4 
 Totale  26 100 
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Compresa B - Boschi collinari a prevalente destinazione multifunzionale 
 
Obiettivo gestionale: assicurare lo svolgimento delle funzioni ecologiche, migliorando 
la capacità produttiva e di protezione generale del territorio. Lo scopo principale degli 
interventi selvicolturali è di migliorare la composizione e gli assetti strutturali, 
assecondando l'evoluzione verso popolamenti a prevalenza di specie stabili, sia 
nell'ambito della gestione a governo misto che a fustaia. La fustaia disetanea, meglio 
se plurispecifica, oltre a rappresentare la miglior espressione di un bosco naturale in 
equilibrio dinamico con l’ambiente e a non destare preoccupazioni sulla suacontinuità 
nel tempo e nello spazio, risulta più efficiente nei confronti della protezione 
idrogeologica e nello svolgimento delle funzioni produttive. L’obiettivo degli interventi 
selvicolturali è la costituzione di un soprassuolo disetaneo per piccoli gruppi, 
nell’insieme pluristratificato (disetaneizzazione), ottenuto con prelievi di singoli 
individui o piccoli gruppi e diradamenti, assecondando il più possibile le dinamiche 
naturali, nell’ottica di valorizzare ogni fase della dinamica evolutiva tipica dei querceti 
planiziali. 
 
Localizzazione e popolamenti interessati: la compresa interessa i popolamenti a 
prevalenza di querce e castagno localizzati nel settore collinare. 
 

Comunale Macro-Categoria d'uso del suolo ha % 
Boschi 67 100 
   
   
Totale 67 100 
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Totale Tipo forestale ha % 

QR11X Orno-querceto di roverella, st. delle Colline del Po 3 4 
QR11B  var. d’invasione ad orniello 7 10 
QR20X Querceto mesoxerofilo di roverella dei rilievi collinari interni e 

dell’Appennino 
13 19 

QR20F  var. castagno 1 1 
QR20H  var. con orniello 2 3 
QR20I  var. con cerro 1 1 
QC40X Querceto misto d'impluvio dei rilievi collinari interni 5  
QC40C  var. a carpino bianco 1 1 

Querco-carpineto mesoxerofilo del Monferrato e/o delle Colline del 
PO 

9 13 QC60D 

 var. con orniello   
QV52X Querceto di rovere a Physospermum Cornubiense dei rilievi 

collinari interni st. dei substrati misti della Collina di Torinese 
4 6 

QV52A  var. con castagno 7 10 
QV52C  var. con robinia 0,3 <1 
QV52E  var. con roverella 0,5 <1 
QV52F  var. con orniello 7 10 
BS31X Boscaglie d’invasione st. planiziale e collinare 0,2 <1 
CA40X Castagneto acidofilo a Physospermum cornubiense 

dell’Appennino e dei rilievi collinari interni 
- - 

CA40E  var. con robinia 8 12 
CA50D  var. con latifoglie miste 0,1 <1 
  Totale 67 100 
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Compresa C - Boschi collinari di protezione diretta 
 
Obiettivo gestionale: mantenere e migliorare nel tempo l'efficacia protettiva dei 
popolamenti in stazioni con evidenti fenomeni erosivi, anche calanchivi, in cui la 
copertura forestale svolge l'importante di limitare l'erosione ed i movimento franosi in 
atto, proteggendo di conseguenza infrastrutture o semplicemente le aree coltivate 
sottostanti. Per questi popolamenti il PFA non prevede interventi gestionali attivi nel 
periodo di validità, quanto il monitoraggio delle dinamiche evolutive e non 
escludendo interventi in caso di necessità. Gli interventi possibili saranno puntuali ed 
avranno prevalentemente lo scopo di mantenere il popolamento in condizioni di 
stabilità idonee ad assolvere alle funzioni previste. In termini generali occorre 
assecondare le dinamiche naturali, mantenendo una quota di copertura arborea 
permanente senza creare aperture critiche per i diversi pericoli naturali, cercando nel 
contempo che la rinnovazione naturale sia ben distribuita. 
 
Localizzazione e popolamenti interessati: la compresa interessa i popolamenti a 
prevalenza di querce localizzati nelle particelle forestali 1 (località Brich Sceis), 3 
(località Scandolera), 9 e 10 (località Cascina Montecucco). 
 
 

Proprietà Comunale Macro-Categoria d'uso del suolo ha % 
Boschi 23 100 
   
   
Totale 23 100 
 
 

Totale Tipo forestale ha % 
QR11X Orno-querceto di roverella, st. delle Colline del Po 13 56 
QR11B  var. d’invasione ad orniello 3 13 
QR20X Querceto mesoxerofilo di roverella dei rilievi collinari interni e 

dell’Appennino 2 
9 

QC40X Querceto misto d'impluvio dei rilievi collinari interni 0,3 1 
QC60X Querco-carpineto mesoxerofilo del Monferrato e/o Colline del 

Po - 
- 

QC60D  var. con orniello 1 4 
QV52X Querceto di rovere a Physospermum cornubiense dei rilievi 

collinari interni st. dei substrati misti della Collina di Torino  - 
- 

QV52F   var. con orniello 3 13 
AS70X Arbusteto mesoxerofilo di Prunus spinosa e Cornus sanguinea 0,3 1 
  Totale 23 100 
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Compresa D - Aree destinate all'arboricoltura o all'agricoltura sostenibili 
 
Obiettivo gestionale: favorire usi agricoli più sostenibili con l'ambiente, incentivando 
incentivando una maggiore presenza di nuclei di arboricoltura da legno con specie 
autoctone, alternati a prati, ad una pioppicoltura meno intensiva ed a colture agricole 
meno esigenti da un punto di vista idrico e che tollerino una sostanziale riduzione 
antiparassitari, diserbanti e fertilizzanti. 
 
Localizzazione e popolamenti interessati: la compresa interessa aree attualmente 
destinate a seminativi (particella forestale 20 in località Cascina Margherita) o a 
pioppeti (particelle forestali 12 e 13 in località Baraccone). 
 
 

Proprietà Comunale Macro-Categoria d'uso del suolo ha % 
Boschi 1 3 
Arboricoltura 10 26 
Seminativi 26 68 
Praterie 1 3 
   
Totale 38 100 
 
 

Tipo forestale Totale 
 ha % 
RB10X - Robinieto 1 100 
   
Totale 1 100 
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Compresa E - Superfici boscate o agricole eterogenee non accorpate fuori del 
particellare forestale. 
 
Obiettivo gestionale: la compresa interessa superfici eterogenee, boscate o agricole 
in uso o abbandonate, di piccole dimensioni e di proprietà comunale. L'obiettivo 
gestionale per le aree boscate è, ugualmente alla Compresa B, lo svolgimento delle 
funzioni ecologiche, migliorando la capacità produttiva e di protezione generale del 
territorio. Per le aree agricole, in uso o abbandonate, l'obiettivo è favorire il loro 
razionale utilizzo. 
 
Localizzazione e popolamenti interessati: la compresa interessa aree disgiunte, 
localizzate nel settore collinare. 
 
 

Proprietà Comunale Macro-Categoria d'uso del suolo ha % 
Boschi 8 88 
Seminativi 0,6 6 
Praterie 0,4 4 
Coltivi abbandonati 0,2 2 
Totale 9 100 
 
 

Totale Tipo forestale 
ha % 

RB10X Robinieto 0,6 8 
RB10B  con latifoglie mesofile 3 37 
BS31X Boscaglie d’invasione st. planiziale e collinare 0,4 5 
SP20X Saliceto di salice bianco 4 50 
  Totale 8 100 
 
Nella tabella seguente si riporta l'elenco dei mappali catastali a bosco o ad uso 
agricolo non inclusi all'interno del particellare, con le indicazioni gestionali. 
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Tabella 9 - Elenco e superfici dei mappali catastali non inseriti nel particellare forestale (ha) 

Foglio Numero Macro-categoria 
d'uso 

Indirizzo 
gestionale Totale 

17 159 Boschi Ceduazione 0,08 
204 Praterie 0,13 
208 Praterie 

Mantenimento 
praterie 0,12 19 

211 Boschi 0,07 
1 Boschi 0,22 
2 Boschi 0,29 
3 Boschi 0,04 

20 
 

5 Boschi 0,26 
27 148 Boschi 

Ceduazione 

0,04 
251 Boschi 0,07 
252 Boschi 0,13 
76 Boschi 0,13 
77 Boschi 0,07 
92 Boschi 0,12 

29 

93 Boschi 

Gestione a 
governo misto 

0,05 
15 Boschi 0,03 
16 Boschi 

Ceduazione 
0,11 

  
Praterie 

Mantenimento 
praterie 

0,09 

505 Boschi 0,03 
506 Boschi 

Ceduazione 
0,08 

30 

  
Praterie 

Mantenimento 
praterie 

0,12 

41 Boschi Ceduazione 0,02 
31 

412 
Coltivo abbandonato 

Ricostituzione 
boschiva 

0,05 

38 317 Boschi 0,63 
42 283 Boschi 0,06 

223 Boschi 0,61 
44 

73 Boschi 0,37 
45 201 Boschi 1,24 
52 77 Boschi 0,02 

Boschi 

Ceduazione 
 

0,26 
Coltivo abbandonato 0,23 50 
Seminativi 

Ricostituzione 
boschiva 0,64 

6 

51 Boschi Monitoraggio 2,44 
Totale      9 
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Compresa F - Aree demaniali da richiedere in concessione d'uso o 
sdesmanializzazione 
 
La compresa interessa aree per le quali il Comune di Verrua Savoia ha intenzione di 
richiedere regolare concessione d'uso o di accatastamento a favore del medesimo. 
Si tratta di una compresa "virtuale", in cui le indicazioni gestionali e la normativa di 
PFA diverranno congenti nel momento in cui saranno conclusi uno dei procedimenti 
indicati. 
Queste superfici riguardano aree attualmente occupate da arboricoltura da legno, 
seminativi, incolti e localmente boschi ripari, non più interessati direttamente dalla 
dinamica fluviale, limitrofe o intercluse a proprietà comunali. 
Queste superfici sono comprese all'interno del particellare forestale ed incluse 
all'interno di un'unica particella (numero 22), costituita da aree disgiunte. 
 
Obiettivo gestionale: per quanto riguarda gli obiettivi valgono quelli indicati per le 
comprese D e A, rispettivamente per le aree ad uso agricolo e boscate. Con la 
gestione in concessione o l'accatastamento il Comune di Verrua Savoia, 
garantirebbe la gestione accorpata di porzioni di territorio, limitrofe o intercluse 
all'interno di proprietà comunali, in armonia con gli obiettivi gestionali previsti dal PFA 
del Parco Fluviale del Po e di tutela di habitat e specie presenti in Siti Natura 2000.  
Gli obiettivi  
 
Localizzazione e popolamenti interessati: la compresa interessa aree disgiunte, 
localizzate nel settore planiziale ed incluse all'interno del Parco Fluviale del Po e dei 
Siti Natura 2000. 
 
Nella tabella seguente sono elencati i mappali catastali del Demanio idrico inclusi 
nella compresa F con l'indicazione dei possibili indirizzi gestionali, che assieme agli 
obiettivi sopra indicati rappresentano la base d'impegno per la richiesta di 
concessione o sdemanializzazione, come previsto dalle normative vigenti. 
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Tabella 10 - Particelle del Demanio idrico da richiedere in concessione d'uso o istanza di 
sdemanializzazione 

Foglio Numero Macro-categoria 
d'uso del suolo 

Interventi 
gestionali ha 

10 00 Seminativi 
Ricostituzione 
boschiva 2,1 

Boschi Ceduazione 0,7 
1,2 Coltivi 

abbandonati 
Ricostituzione 
boschiva 2,0 

21 00 

Praterie 1,2 

Arboricoltura 

Gestione 
arboricoltura 
da legno 12,9 

Ricostituzione 
boschiva 

1,2 

Ceduazione 4,2 
Gestione a 
governo misto 

0,0 
Boschi 

Monitoragio 0,5 
Mantenimento 
praterie 

0,5 
Coltivi 
abbandonati Ricostituzione 

boschiva 
0,7 

Gestione 
arboricoltura 
da legno 

3,6 

22 00 

Praterie 
Mantenimento 
praterie 

1,1 

Arboricoltura 
Ricostituzione 
boschiva 

1,5 

Boschi Ceduazione 1,2 
Mantenimento 
praterie 

0,0 
3 00 

Praterie 
Ricostituzione 
boschiva 

0,4 

5 00 Greti 
Nessuna 
gestione 
attiva 

0,2 

Boschi Ceduazione 3,5 
1,3 Coltivi 

abbandonati 
Ricostituzione 
boschiva 1,2 

6 00 

Greti  0,7 
Totale      42 
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9.2 Superfici fuori piano 
 
 
Nel corso dei rilievi per la redazione del PFA sono state indagate anche altre arre 
demaniali o comunali definite a consuntivo come: 

a) aree demaniali indisponibili perché soggette a regolare concessione di utilizzo 
o attualmente utilizzate da soggetti terzi e per le quali il Comune non ha 
intenzione di chiedere la concessione d'uso o avviare la procedura di 
desmanializzazione; 

b) aree di proprietà comunale occupate da acque, greti, urbanizzate o  con 
infrastrutture (cimitero, cabina elettrica, depuratore, ecc...). 

 
Foglio Numero Macro-categoria 

d'uso del suolo Totale Foglio Numero Macro-categoria 
d'uso del suolo Totale 

Acque 8,2 Acque 5,3 
Arboricoltura 2,9 Arboricoltura 0,3 
Boschi 10,1 Boschi 3,2 
Greti 1,6 Coltivi abbandonati 0,5 
Praterie 9,0 

11 00 

Seminativi 1,4 

1 
00 
  

Seminativi 0,2 Acque 4,6 
Arboricoltura 21,7 Arboricoltura 7,5 
Boschi 1,4 

12 00 
Boschi 4,7 

Praterie 3,6 Acque 0,3 
2 00 

Seminativi 1,5 Arboricoltura 1,6 
Acque 2,6 Coltivi abbandonati 0,3 
Arboricoltura 0,4 

13 00 

Seminativi 1,5 
Boschi 3,4 14 00 Acque 0,3 
Greti 0,6 15 00 Acque 0,4 
Praterie 11,2 16 00 Acque 0,6 

4 

00 

Seminativi 1,1 Acque 3,0 
Acque 3,3 Boschi 0,7 
Arboricoltura 2,2 

17 00 
Greti 12,4 

Boschi 3,1 Acque 18,0 
5 

00 

Seminativi 11,8 Arboricoltura 2,6 
Acque 10,6 Boschi 1,1 
Acque 0,2 Greti 9,0 
Boschi 1,7 

18 00 

Seminativi 2,2 
Coltivi abbandonati 0,6 Acque 0,0 

6 
 

00 

Seminativi 1,4 
19 00 

Urbani 0,3 
Acque 6,2 Acque 0,1 
Arboricoltura 0,1  Acque 0,1 7 

00 

Boschi 0,2 Boschi 2,9 
Acque 0,3 

21 00 

Seminativi 18,7 
Arboricoltura 1,9 22 00 Seminativi 1,3 
Boschi 0,0 28 00 Acque 0,2 

8 

00 

Seminativi 0,1 Acque 1,1 
Acque 4,0 

29 00 
Urbani 0,3 

9 
00 

Greti 7,7 30 00 Acque 1,0 
Acque 10,5 44 00 Acque 0,4 
Boschi 0,3 45 00 Acque 0,3 10 

00 

Seminativi 1,2 49 00 Urbani 0,1 
    50 00 Acque 0,3 
      51 00 Acque 1,2 
      52 00 Acque 0,6 
      55 00 Acque 0,4 
     Totale     258 
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Foglio Numero 
Macro-categoria  
d'uso del suolo Totale Foglio Numero 

Macro-categoria  
d'uso del suolo Totale 

17 Acque 0,91 486 Urbani 0,08 
  Greti 0,02 488 Urbani 0,09 
18 Acque 0,57 490 Urbani 0,05 
19 Acque 1,16 492 Urbani 0,04 
  Greti 0,02 494 Urbani 0,04 
32 Acque 2,62 496 Urbani 0,10 

1 
  
  
  
  
  
    Greti 0,83 5 Acque 0,76 

21 Urbani 0,48 

20 

6 Acque 0,06 
23 Urbani 0,71 23 439 Urbani 0,11 
70 Urbani 0,29 389 Urbani 0,21 
84 Urbani 0,37 391 Urbani 0,04 
91 Acque 0,08 393 Urbani 0,04 
92 Urbani 3,07 395 Urbani 0,03 
93 Acque 0,27 397 Urbani 0,03 

15 
  
  
  
  
  
  
    Urbani 2,05 399 Urbani 0,03 
16 202 Urbani 0,02 

24 
  
  
  
  
  
  404 Urbani 0,08 

141 Urbani 0,03 111 Urbani 0,01 
155 Acque 0,70 309 Urbani 0,01 
  Urbani 0,45 

25 
  
  312 Urbani 0,00 

204 Urbani 0,31 26 155 Urbani 0,15 
206 Urbani 0,00 341 Urbani 0,03 
208 Urbani 0,17 342 Urbani 0,01 
210 Urbani 0,01 343 Urbani 0,01 
211 Acque 2,92 38 Urbani 0,12 
  Urbani 0,04 

28 
  
  
  
  39 Urbani 0,11 

212 Urbani 0,00 657 Urbani 0,00 
62 Urbani 0,09 660 Urbani 0,02 

19 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

64 Urbani 0,03 75 Urbani 0,01 
1 Acque 0,25 

30 
  
  
  Q Urbani 0,07 

2 Acque 0,44 31 22 Urbani 0,13 
414 Urbani 0,00 104 Urbani 0,19 
416 Urbani 0,01 168 Urbani 0,28 
418 Urbani 0,00 169 Urbani 0,12 
427 Urbani 0,03 170 Urbani 0,82 
430 Urbani 0,03 292 Urbani 0,01 
433 Urbani 0,04 337 Urbani 0,24 
436 Urbani 0,04 338 Urbani 0,04 
439 Urbani 0,05 393 Urbani 0,01 
442 Urbani 0,04 D Urbani 0,03 
444 Urbani 0,04 

34 
  
  
  
  
  
  
  
  
  

G Urbani 0,04 
446 Urbani 0,04 151 Urbani 0,04 
448 Urbani 0,04 152 Urbani 0,01 
450 Urbani 0,02 153 Urbani 0,00 
452 Urbani 0,02 C Urbani 0,18 
454 Urbani 0,04 

35 
  
  
  
  E Urbani 0,04 

456 Urbani 0,04 37 321 Urbani 0,05 
458 Urbani 0,03 38 5 Urbani 0,00 
460 Urbani 0,13 41 H Urbani 0,05 
462 Urbani 0,09 42 312 Urbani 0,03 
464 Urbani 0,05 49 446 Urbani 0,01 
466 Urbani 0,05 154 Urbani 0,07 
468 Urbani 0,02 156 Urbani 0,23 
470 Urbani 0,02 311 Urbani 0,06 
472 Urbani 0,08 

51 
  
  
  E Urbani 0,05 

474 Urbani 0,04 304 Urbani 0,01 
476 Urbani 0,04 331 Urbani 0,09 
478 Urbani 0,05 

52 
  
  D Urbani 0,05 

480 Urbani 0,05 Totale    39 

20 

484 Urbani 0,05     
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9.3 Delimitazione particellare 
 
All'interno di ogni compresa sono state delimitate le particelle forestali, quali unità 
gestionali di riferimento descrittive e gestionali. 
Tenuto conto delle dimensioni delle superfici oggetto di PFA e della loro 
localizzazione, i per la delimitazione delle particelle forestali si è utilizzato come 
criterio principale di delimitazione i limiti catastali, facendo corrispondere ove possibili 
particella forestale con gruppi o singoli mappali.  
Complessivamente sono state delimitate 21 particelle per la proprietà comunale ed 1 
per le superfici demaniali (compresa F) che saranno oggetto di richiesta di 
concessione o accatastamento. 
Per ciascuna particella si è compilata una scheda descrittiva (Allegato I), 
evidenziando i seguenti aspetti:  

• caratteristiche stazionali (ubicazione, geomorfologia, idrografia, accessibilità, 
caratteristiche pedologiche e vegetazionali);  

• prospetto delle superfici (coperture del territorio, superfici boscate) 
• indicazione sulla viabilità e possibili sistemi di esbosco  
• descrizione delle superfici boscate (tipi forestali e tipi strutturali) 
• destinazione prevalente 
• descrizione degli interventi gestionali (interventi selvicolturali, sui dissesti, di 

miglioramento della viabilità e sistemi di esbosco). 
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Tabella 11 - Particelle forestali e comprese (proprietà comunali) 
Boschi Compresa Particella Acque Arboricoltura 

AS BS CA QC QR QV RB SP 
Coltivi 

abbandonati Greti Praterie Seminativi Zona 
umida Totale 

11  0,5       5,3    2,5  0,2 8 

14  0,2       6,1    1,4 2,7  10 

15         0,4 2,1   7,1 1,4  11 

16  1,9        0,3      2 

17         1,5 1,2 0,0     3 

18  3,3       1,2 0,8   0,2   5 

19 0,1         3,4  0,3 1,6 0,5 0,2 6 

20  1,5        1,7      3 

A 

21         2,0 0,2   0,0 7,5  10 

01        7,7        8 

02       7,4         7 

03      0,8 4,3         5 

04      9,4 2,7         12 

05     7,8 2,9 6,0         17 

06    0,2  0,6  10,6        11 

07       3,3         3 

08       3,0         3 

B 

01   0,3    4,2 3,1        8 

03      0,3 4,6         5 

09       4,5         5 

10      1,0 4,6         6 
C 

12  2,7       0,3    0,8 15,9  20 

13  7,3       0,6    0,3   8 
D 

20              10,2  10 

Totale                 187 
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Tabella 12 - Particelle forestali e comprese (proprietà demaniali) 

Boschi Compresa Particella Acque Arboricoltura 
AS BS CA QC QR QV RB SP 

Coltivi 
abbandonati Greti Praterie Seminativi Zona 

umida Totale 

22  15,6  1,4     5,2 6,1 4,4 1,0 6,5 2,1  42 

  15,6  1,4    0,3 5,2 6,1 4,4 1,0 6,5 2,1  42 

   0,3    4,2 10,8        15 

       7,4         7 

      1,1 8,9         10 

      9,4 2,7         12 

     7,8 2,9 6,0         17 

    0,2  0,6  10,6        11 

       3,3         3 

       3,0         3 

       4,5         5 

      1,0 4,6         6 

  0,5       5,3    2,5  0,2 8 

  2,7       0,3    0,8 15,9  20 

  7,3       0,6    0,3   8 

  0,2       6,1    1,4 2,7  10 

         0,4 2,1   7,1 1,4  11 

  1,9        0,3      2 

         1,5 1,2 0,0     3 

  3,3       1,2 0,8   0,2   5 

 0,1         3,4  0,3 1,6 0,5 0,2 6 

  1,5        1,7    10,2  13 

F 

         2,0 0,2   0,0 7,5  10 

Totale                 42 
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10 METODOLOGIA DI RILIEVO 

Per la caratterizzazione dendrometrica delle superfici forestali sono stati utilizzati i 
dato dendrometrici riportati nello studio del PFT, ritenuti una buona base di partenza.  
Tuttavia al fine di caratterizzare meglio le superfici forestali incluse nel PFA e di poter 
fornire indicazioni operative sui prelievi, è stata realizzata una specifica campagna di 
rilievi dendrometrici. Sono state quindi realizzate 6 parcelle campione di dimensioni 
variabili fra 1200 e 2500 m2; inoltre sono stati utilizzati i dati del cavallettamento 
totale nelle particelle 14 17, oggetto di taglio a breve termine. 
Nella tabella seguente è riportata la localizzazione delle parcelle campione e la 
relativa tipologia forestale. 
 

 
Per le particelle ove non sono state realizzate parcelle sono stati utilizzati i dati medi 
della tipologia forestale rappresentativa rilevata. 
 
All'interno di ogni parcella campione sono state rilevati i seguenti parametri: 

• cavallettamento di tutti i soggetti arborei adottando la soglia diametrica minima 
di 7,5 cm (classe 10 cm) 

• rilievo di un congruo numero di altezze 
• posizione fisiografica, quote minime e massime, pendenza minima e massima 
• età dello strato a ceduo e a fustaia 
• Fattori limitanti lo sviluppo delle radici 
• Fenomeni di dissesto 
• Rinnovazione 

 
Per ogni particella forestale è stata compilata in bosco la relativa scheda di 
descrizione particellare, riportate nell'Allegato I. 

Part 6 (QV52A) Part 4 (QR) Part 2 (QR10X) Part 8 (QR20X) Part 4 (QC) Part 11 (RB) 
1200 1200 1500 1200 2500 2500 
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11 OBIETTIVI E NORME GESTIONALI 

 
Gli interventi previsti dal PFA si riferiscono al decennio 2015 - 2025. La priorità di 
intervento è distinta in tre trienni: B (1-3 anni) per gli interventi da realizzarsi a breve 
termine, M (4-6 anni) per gli interventi da realizzarsi a medio termine, D (7-10 anni) 
per gli interventi differibili. 
Le superfici per le quali non è stato reputato utile un intervento nel periodo di validità 
del PFA sono state individuate come aree senza priorità d'intervento (N). 
 
Complessivamente per tutte le superfici (comprese e non nel particellare forestale), 
inclusa la compresa F, il PFA prevede di intervenire su 208 ettari, di cui 107 boscati 
(vedi figura 6). Le superfici senza gestione attiva sono circa 30 ha, prevalentemente 
concentrate nei boschi con funzione di protezione diretta in ambito collinare 
Per le sole proprietà comunali la superficie a gestione attiva è di 167 ha di 95 boscati; 
per le aree demaniali potenzialmente disponibili gli interventi a gestione attiva 
interessano la quasi totalità della superficie. 
 

Gestione 
arboricoltura da 

legno
27%

Ceduazione
17%Gestione a governo 

misto
16%

Mantenimento 
praterie

3%

Ricostituzione 
boschiva

19%

Taglio a scelta 
colturale

18%

 
Figura 6 - Ripartizione % interventi gestionali su tutte le superfici del PFA 
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Comprese 

Proprietà 
Comunali 

Proprietà 
demaniali Indirizzi d'intervento gestionali 

A B C D E F 

Totale 

Gestione arboricoltura da legno 7,8   32,8  18 59 
Ceduazione 20,5   0,9 4,4 9,6 35,6 
Gestione a governo misto 5,6 25,5 1,3  0,6  33 
Mantenimento praterie 2,3   0,8 0,5 1,7 5,2 
Ricostituzione boschiva 22,2   3,7 0,9 11,6 38,4 
Taglio a scelta colturale  34,8 1,6    36,4 
Evoluzione controllata 0,3 6,9 19,9  2,7 0,5 30 
Totale 59 68 23 38 6 42 238 

Tabella 13 - Ripartizione interventi gestionali per comprese e proprietà (ha) 
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11.1 Orientamenti gestionali 
 
Di seguito si descrivono gli orientamenti gestionali proposti per singole categorie 
forestali, con specifiche per le funzioni prevalenti e comprese. 
 
 
Robinieti.  
Nel medio periodo l'obiettivo selvicolturale per questi popolamenti è di favorire 
l'evoluzione verso formazioni più stabili e in linea con le funzioni proprie dell'Area 
Protetta e del Sito Natura 2000; ciò può essere ottenuto tramite interventi che 
mantengano e permettano l’ingresso di specie autoctone, sia con liberazione di 
eventuale rinnovazione e riserve già presenti sia con aperture in prossimità di specie 
autoctone potenzialmente fruttificanti, ovvero con introduzione di latifoglie autoctone 
ove carenti. L'obiettivo a medio termine è di passare attraverso una fase a robinieto 
misto. In prospettiva, oltre il periodo di validità del PFA l'arricchimento dovrà portare i 
popolamenti verso boschi misti fra robinia e latifoglie autoctone, gestiti a governo 
misto. 
 
Querceti (Querceti di rovere, roverella e Querco-carpineti).  
In termini generali occorre favorire la conservazione, valorizzazione e ricostituzione 
dei querceti misti collinari, dotati di maggiore resistenza e resilienza. 
L'obiettivo a medio termine per i Querco-carpineti ed i Querceti di rovere è la 
costituzione di fustaie miste a prevalenza di querce e latifoglie autoctone, ove 
castagno e robinia assumono il ruolo di specie accessorie; per quanto riguarda le 
varianti a castagno del Querceto di rovere, è ancora possibile realizzare tagli di 
rigenerazione su singole o piccoli gruppi ceppaie ove ancora vitali.  
Per i Querceti di roverella, invece, tenuto conto della loro minore fertilità e della 
presenza di uno strato ceduo generalmente ancora non invecchiato a prevalenza di 
orniello ed altre latifoglie, è ancora possibile la gestione a governo misto; sono 
naturalmente esclusi i casi in cui il ceduo è invecchiato ove la gestione è la fustaia 
mista. In base a questi presupposti, in base alle attuali situazioni evolutive-colturali i 
possibili interventi selvicolturali sono: 

• per tutti i querceti attualmente con struttura a governo misto e con abbondate 
presenza dello strato ceduo non invecchiato, gestione a governo misto, 
avviamento a fustaia se il ceduo è invecchiato (età < 40 anni); 

• nei Querco-carpineti d'impluvio e Querceti di rovere con strato ceduo 
invecchiato, buona mescolanza specifica e presenza di rinnovazione, e taglio 
a scelta colturale per gruppi. 

 
 
Saliceti e Pioppeti ripari.  
La gestione selvicolturale delle formazioni legnose riparie, in cui rientrano tutte le 
cenosi a prevalenza di legno tenero che si sviluppano in ambito fluviale, è 
strettamente legata alle potenzialità e possibilità evolutive dettate dalla dinamica 
fluviale.  
I popolamenti arborei, sono formazioni forestali con età media superiore ai 30 anni di 
età, quindi in fase di senescenza e con strutture spesso eterogenee. La loro gestione 
deve tenere in conto di diversi aspetti, fra cui: localizzazione (aree a rischio idraulico), 
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stato (assetto, tipo strutturale prevalente, composizione specifica e struttura verticale 
del popolamento), presenza dell'Area protetta del Poe Siti Natura 2000 ed alla 
potenzialità a essere connessioni della rete ecologica.  
In termini generali gli orientamenti gestionali di queste cenosi sono: 

• ringiovanimento periodico prevalentemente agamico per fasce discontinue ; 
• contrasto alle specie esotiche invasive 

Questi obiettivi possono essere raggiunti attraverso tagli di ceduazione realizzati su 
piccole superfici (buche o gruppi). 
 
 
Castagneti.  
In ambito collinare il castagno si trova al limite delle sue potenzialità principalmente a 
causa dei substrati non ideali; la sua permanenza era garantita dalla gestione a 
ceduo con turni relativamente brevi, che garantivano la vitalità delle ceppaie, 
soprassuoli leggeri senza bisogno di approfondimento degli apparati radicali. Venuta 
meno questo tipo di gestione, unitamente all'acutizzarsi di diverse patologie (cancro, 
cinipide, ecc...) la specie ha perso progressivamente la vitalità e la capacità di 
competere con le specie tipiche (querce, orniello, ciliegio, ecc...). In tale contesto, nel 
periodo di validità del PFA, la forma gestionale che permette di mantenere vitali le 
ceppaie di castagno valorizzando nel contempo le specie latifoglie autoctone, è il 
governo misto, realizzato con una matricinatura per gruppi.  
 
 
Arboricoltura da legno, seminativi e praterie. Le norme vigenti per le fasce fluviali 
(legge 37/94) e il Piano Stralcio delle fasce fluviali per le aree demaniali golenali non 
in concessione o gradualmente non più rinnovate, prevedono la rinaturalizzazione o 
localmente l’arboricoltura da legno mediante impianto di specie autoctone; per le 
zone di utilizzo agricolo l’obiettivo prioritario è la tutela naturalistica e la 
valorizzazione del paesaggio agrario, mediante un miglioramento delle attività 
agronomiche in base alla situazione ambientale in cui si svolgono.  
In armonia con gli obiettivi del Piano di gestione forestale del Sistema delle Aree 
Protette della Fascia Fluviale del Po, che recepiscono le indicazioni ed obiettivi di 
conservazione della Rete Natura 2000, per le aree attualmente occupate da 
arboricoltura e seminativi si definiscono i seguenti obiettivi: 

• Pioppicoltura: ampliamento delle aree boscate o, in generale, lo sviluppo 
dell'arboricoltura da legno con specie autoctone, anche policiclica permanente; 
in alternativa è possibile una pioppicoltura meno intensiva effettuata 
utilizzando cloni maggiormente resistenti alle fitopatie e alla siccità e meno 
esigenti dell'I214 rispetto alla concorrenza delle vegetazione spontanea. Tutto 
ciò permette di ridurre gli interventi colturali, abbassando in tal modo i costi di 
produzione, accentuando nel contempo la naturalità delle coltivazioni. 

• Seminativi: viste la vulnerabilità dei suoli e le scarse attitudini naturalistiche 
delle colture agrarie annuali, anche in considerazione dell’impiego non 
indifferente di fitofarmaci, si propone la reintroduzione tra i seminativi di filari 
arborei e siepi lungo i fossi e la viabilità campestre, il tutto con finalità di 
produzione di legna da ardere, paesaggistiche e tutela della biodiversità. 
favorendo anche l’impianto di alberi autoctoni isolati, il tutto purché non in 
contrasto con quanto stabilito dal codice stradale e dai regolamenti di polizia 
rurale. Al fine di favorire usi agricoli più compatibili con l’ambiente, si consiglia 
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di incentivare e diffondere coltivazioni tollerino una sostanziale riduzione di 
antiparassitari, diserbanti e fertilizzanti, anche mediante opportune rotazioni 
colturali, che prevedano una maggiore diffusione del prato stabile. Al fine di 
favorire la presenza di parassitoidi e predatori e ridurre la tossicità 
sull’ambiente è sicuramente da favorirsi la lotta integrata. 

• Mantenimento ed ampliamento dei prati stabili e delle praterie di greto. 
 
 

11.1.1 Interventi nelle aree boscate 
 
Per quanto riguarda le aree boscate di proprietà comunale e incluse nel particellare 
forestale, il PFA prevede di intervenire con gestione attiva su 90 ettari complessivi, 
attraverso tagli di utilizzazione dei cedui, dei boschi a governo misto o a scelta 
colturale su fustaie o cedui invecchiati in conversione naturale a fustaia, come 
indicato nella tabella seguente. 
 

Interventi Categoria forestale 
Principale Secondario AS BS CA QC QR QV RB SP Totale % su  

intervento 
% sul 
totale 

       5,5 4,5 10,0 46,3  
Controllo  
esotiche 

      5,3 3,1 8,4 39,0  Ceduazione 

Rinfoltimenti       1,0 2,1 3,2 14,7  
CE Totale        11,8 9,8 21,5 100 18,4 

   2,7 14 28,1 18,3 3,5  66,6 93,4  
Governo misto 

Rinfoltimenti       2,2  2,2 6,6  
CF Totale    2,7    5,6  68,8 100 27,7 
Taglio a scelta      3,9 18,3   36.2 100 31 
Totale gestione 
attiva  

 0,2 5,2 1,0 14,5 3,5   24,3 90  

Ricostituzione  
boschiva 

0,3    2,1    2,5 9,3  Evoluzione 
controllata 

 0,3 0,2 5,2 1,0 16,6 3,5   26,8 100 23 
Totale   0,3 0,2 7,8 15,0 44,8 21,8 17,4 9,8 117  100 

Tabella 14 - Categorie ed interventi selvicolturali (proprietà comunali incluse nelle particelle 
forestali) (AS - Arbusteti, BS - Boscaglie pioniere e d'invasione, CA - Castagneti, QC - 

Querco-carpineti, QR - Querceti di roverella, QV - Querceti di rovere, RB - Robinieti, SP - 
Saliceti e Pioppeti) 

 
Nelle aree boscate di proprietà demaniale ed attualmente non disponibili il PFA 
prevede di intervenire su circa 10 ettari, mentre non ci sono aree senza gestione 
attiva nel periodo di validità del piano (vedi tabella 15). 
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Interventi 

 
Categoria forestale 

Principale Secondario BS RB SP 
Totale 

% su  
intervento 

% sul 
totale 

 1,4 0,1 2,2 3,7   
Controllo  
esotiche   1,5 1,3 2,7  

 Ceduazione 
  
  Rinfoltimenti   2,0 1,3 3,2   
CE Totale   1,4 3,5 4,7 10   

Tabella 15 - Categorie ed interventi selvicolturali (proprietà demaniali incluse nelle particelle  
forestali) 
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Interventi selvicolturali  Tipi strutturali  ettari % su 

intervento 
% sul 
totale 

Principale Secondario Principale Secondario    
 AM  3,7 17,2  
 CS  2,8 13,2  
 MM AS 3,4 16,0  

LO AM  5,4 25,1  
 CS  2,7 12,7  
 MM AS 0,3 1,2  
RI AM  0,4 2,1  
 CS  0,6 2,7  

Ceduazione 

 MM AS 2,1 9,9  
CE Totale    21,5 100,0 38,3 

 AM  6,4 9  
 MP AM 0,5 0,5  

  AS 10,4 45  
 MM AS 32,7 20  
  CS 2,5 3  
 MG AS 10,8 15  
  IS 3,4 5  

RI AM  0,4 0,5  

Gestione a governo  
misto 

  MM AS 1,7 2  
CF Totale    68,8 100 61,7 

__ AM  0,8 3,1  
 CM  1,2 4,5  

 MG AS 1,9 7,2  
 MM AS 2,5 9,4  
  CS 5,2 19,3  
 MP AM 3,3 12,3  
 SG  9,3 34,9  

Evoluzione controllata 

RC CL  2,5 9,3  
EC Totale    26,8 100 22,9 
Totale complessivo   117  100 

Tabella 16 - Tipi strutturali  ed interventi selvicolturali 
Legenda per tipi strutturali: MG__=Fustaia adulta a prevalenza di diametri grandi; MM__=Fustaia adulta a 
prevalenza di diametri medi; MP__=Fustaia Adulta a prevalenza di diametri piccoli; AM__=Ceduo adulto con 
matricine; AS__=Ceduo adulto senza matricine; CS__=Fustaia giovane senza matricine; IM__=Ceduo 
invecchiato con matricine; IS__=Ceduo invecchiato senza matricine;____=Senza Struttura 
 
 
 
Di seguito si descrivono le modalità di realizzazione dei singoli interventi selvicolturali, 
con indicazioni specifiche per Categoria forestale e compresa; maggiori dettagli 
operativi sono riportati nelle schede di descrizione particellare. Per i parametri 
occorre fare riferimento alle norme di piano al capitolo 15. 
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Ceduazione 
Nei Robinieti, la scarsa presenza di latifoglie autoctone affermate e il generale 
deperimento non permettono la gestione a governo misto; sono opportuni tagli di 
ceduazione con matricinatura a gruppi, salvaguardando tutte le latifoglie autoctone, 
arboree ed arbustive e gruppi di robinie stabili, con l'obiettivo di incrementare la 
copertura arborea.  
Le riserve di altre specie o matricine di robinia sono rilasciate a gruppi o come 
soggetti isolati se stabili. 
In concomitanza con il taglio di ceduazione sono da prevedere locali rinfoltimenti con 
talee di pioppo bianco o nero ed azioni di contenimento delle specie esotiche 
invasive. 
La diffusa presenza di robinie adulte con cimali secchi, consiglia un turno di 
ceduazione/periodo di curazione non superiore a 15 anni. 
All'interno dei Saliceti e Pioppeti la ceduazione si pone l'obiettivo di mantenimento 
della sicurezza idraulica e dell'habitat stesso con ringiovanimento periodico, 
prevalentemente agamico, per fasce discontinue. In pratica l'intervento si configura 
come una ceduazione realizzata con aperture di ampiezza pari a 500-1000-(2000) 
m2, oppure fasce longitudinali di 500 m di lunghezza massima, intervallate da zone di 
discontinuità di almeno 100 m. In ogni caso l'intervento accorpato non può superare il 
30% della superficie del popolamento interessato dal taglio. Occorre sempre 
rilasciare le specie autoctone e vitali diverse dal salice e, se vitali, alcuni individui di 
salice bianco. In concomitanza con l'intervento è sempre obbligatoria il contrasto alle 
specie esotiche invasive. 
Per entrambe le Categorie forestali, la % minima di copertura da rilasciare è diversa 
in funzione della localizzazione del popolamento rispetto all'alveo inciso come 
indicato nella norma di piano al capitolo 13. 
 
 
Gestione dei boschi governo misto 
La gestione a governo misto interessa circa 32 ettari (part 2, 3, 4, 5, 7, 8 e 14), 
prevalentemente in Querceti di roverella, secondariamente Castagneti (part. 5) e 
Robinieti (part. 14).  
Comprende i tagli nei boschi con le due forme governo fustaia sopra ceduo o ceduo 
sotto fustaia in mosaico, con i quali generalmente si interviene su entrambi gli strati. 
Si tratta spesso di soprassuoli che, per irregolarità della composizione, per interventi 
selvicolturali passati o per invasione di specie da seme presentano numerosi 
individui di specie diverse da quelle del ceduo, spesso di origine gamica. Tali 
popolamenti presentano quindi buone potenzialità di gestione sostenibili e con la 
prospettiva di ottenere una quota di legna da lavoro. 
Operativamente si tratta di intervenire su entrambi gli strati (ceduo e fustaia), 
rilasciano una copertura minima pari al 40%, elevata al 50% all'interno dei Siti Natura 
2000, fra riserve della fustaia ed eventuali matricine reclutate nel ceduo, articolate su 
più classi di età; queste ultime vanno preferibilmente rilasciate per gruppi.  
Le matricine o riserve devono essere scelte tra  le piante dominanti e nelle 
migliori condizioni  vegetative per portamento, stabilità fisico-meccanica e vigoria. 
La scelta delle matricine deve ricadere tra soggetti franchi o, in carenza di questi, 
tra i polloni più stabili e con chioma più equilibrata, escludendo robinia e castagno 
se le altre specie sono sufficienti per qualità e quantità. 
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Tenuto conto delle estensioni e delle caratteristiche territoriali si ritiene che la 
superficie adeguata massima accorpata per ogni lotto non debba superare i 5 ettari. 
Per quanto riguarda i turni, per il ceduo fra 15 e 20 anni, mentre per la fustaia vale 
quanto indicato nel taglio a scelta colturale per gruppi. 
 
 
Taglio a scelta colturale 
L'obiettivo generale del presente piano, soprattutto per i querceti in ambito collinare, 
è favorire la costituzione di popolamenti a prevalenza di specie stabili, 
strutturalmente afferibili alla fustaia pluriplana da trattare in prospettiva e comunque 
oltre il periodo di validità del presente PFA, con tagli a scelta colturali per gruppi. 
Attualmente, infatti, la prevalenza di strutture a governo misto con lo strato ceduo 
tendenzialmente adulto, ma non invecchiato, in forte deperimento nel caso del 
castagno o di precollasso per quanto riguarda l'orniello, non permette di applicare il 
taglio a scelta colturale per gruppi; piuttosto è necessario passare ancora attraverso 
una fase a governo misto per gruppi, incrementando la % di fustaia e solo 
successivamente procedere con tagli di avviamento. Per tali motivi l'intervento di 
taglio a scelta non è presente nella cartografia del PFA. 
Su piccole porzioni di Querco-carpineto e Querceto di rovere nelle particelle 1,3, 4, 5 
e 6, tuttavia, in presenza di grosse riserve al di sopra di un ceduo adulto o 
invecchiato, con buona mescolanza specifica e complessità strutturale è possibile 
valutare la gestione a fustaia con taglio a scelta colturale in fase di assegno al taglio. 
In questi casi l’intervento prevede di gestire i popolamenti con diradamenti abbinati a 
tagli della componente matura, con cadenza di 10-15 anni. Per la robinia ed il 
castagno eventualmente presenti la gestione va fatta selettivamente facendo 
invecchiare la ceppaia e portando un singolo esemplare per ceppaia, che verrà 
prelevato in caso di copertura densa dello strato arboreo. La previsione a lungo 
termine porta a valutare verso gli 80-100 anni la maturità delle specie accessorie del 
querco-carpineto ed a 120-140 le querce. L'intervento si configura come un taglio di 
rinnovazione per gruppi coetanei di 500-700 m2, abbinato al completamento 
dell'avviamento delle ceppaie residue; nelle varianti con castagno del Querceto di 
rovere è possibile realizzare tagli di rigenerazione su singole o piccoli gruppi di 
ceppaie di castagno, se ancora sufficientemente vitali. Le aperture per la 
rinnovazione andranno realizzate solo dopo una pasciona di querce e con presenza 
affermata di semenzali. La provvigione minima da rilasciare è pari a 90 m3/ha, con 
prelievi in ogni caso non superiori al 30% della massa. Il periodo di curazione potrà 
variare fra 15 e 20 anni. 
Gli esemplari di faggio, rovere, sorbi, melo e pero, di altre specie ecotonali o 
localmente rare, caratterizzanti o d’avvenire vanno favoriti nella selezione, anche a 
scapito delle specie costruttrici del Querco-carpineto. 
In prospettiva il taglio a scelta colturale sarà possibile anche nei pioppeti di pioppo 
bianco e/o nero su superfici fino a 1000 metri quadrati e comunque non superiori al 
30 per cento della superficie del popolamento interessato all’intervento, col 
mantenimento delle altre specie autoctone presenti e di eventuali esemplari stabili 
isolati di pioppo. Il periodo di curazione è compreso tra 5 e 10 anni. 
All'interno della tipologia dei tagli a scelta rientrano anche i possibili prelievi da 
realizzare nelle aree calanchive con funzione di protezione diretta; in questo caso 
l'intervento consiste in prelievi mirati ad eliminare gli individui o ceppaie instabili e 
tagli di rigenerazione sul singole o gruppi di ceppaie per mantenere il soprassuolo 
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giovane e vitale. Nelle aree con minore pendenza è possibile, contestualmente ai 
prelievi, inserire talee di salici arbustivi per limitare il fenomeno erosivo. 
Il taglio a scelta colturale è anche possibile pioppeti di pioppo bianco e nero è anche 
possibile il taglio a scelta colturale per gruppi, con aperture non superiori a 1000 m2. 
 
 
Rimboschimento/ricostituzione boschiva e Rinfoltimenti 
Il Piano di gestione forestale redatto per il Parco Fluviale del Po, indica che la 
ricostituzione del bosco planiziale è un intervento realizzabile su tutte le aree 
attualmente non boscate al di fuori dei greti e delle radure, ed è in particolare 
prescritta per alcune aree di proprietà demaniale e comunali. Il PFA recepisce tale 
indicazione, contestualizzando alla situazione locale.  
L'intervento potenzialmente interessa diverse particelle forestali, localizzate tutte 
nella fascia planiziale.  
L'obiettivo è la ricostituzione del Querco-carpineto o il bosco misto golenale, come 
indicato nelle schede relative ad ogni particella forestale. In questa sede si 
forniscono alcune indirizzi operativi generali, da adattare caso per caso e 
rimandando necessariamente a specifici progetti esecutivi per i singoli impianti 
Il Querco-carpineto è realizzabile in aree non soggette ad alluvionamenti frequenti, al 
più con allagamenti di acque a bassissima velocità, come nelle particelle forestali 11, 
12, 13, 15 e parte della 22; in questo caso si può prevedere un impianto misto con 
piano dominante di farnia (50% circa), frassino, olmo ciliato, tiglio cordato e qualche 
ciliegio (25% in tutto), piano intermedio acero campestre, qualche ciliegio a grappoli 
(15%) e in situazioni circoscritte si potrà inserire anche il carpino bianco. Completerà 
la cenosi un piano arbustivo (10-15%) di biancospino, fusaggine, sanguinello, 
corniolo, viburno, ligustro, qualche pero e melo selvatici ed eventualmente frangola 
(aree a ristagno stagionale) e prugnolo (aree più asciutte). La scelta e la frequenza 
delle specie arbustive saranno valutate secondo le condizioni stazionali e la 
presenza in loco, in quanto le specie già rappresentate nelle immediate vicinanze si 
diffondono spontaneamente negli impianti senza necessità di inserirle 
massicciamente. 
Nelle aree soggette a frequenti alluvionamenti (particelle forestali 16, 17, 19, 20, 21 e 
parte della 22) si potranno impiantare nuclei di alneto di ontano nero (solo nelle 
bassure non ciottolose), pioppo nero autoctono o pioppo bianco a seconda della 
falda, con associate piante per gruppi di frassino e olmi, in futuro governabili anche a 
ceduo con turni di circa 15-20 anni al fine di conservare cenosi vitali.  
Nella realizzazione degli impianti occorre conservare attivamente habitat d’interesse 
associati (pratelli xerici, megaforbie autoctone riparie, ecc.) mantenendo zone a 
densità variabile, radure erbacee, banchi di sabbia o ciottoli con rada vegetazione di 
greto. Come buona pratica si consiglia di destinare aree alla ricostituzione di 
ambienti aperti per una percentuale entro il 20%. 
 
In entrambi i casi l’impianto delle specie principali e degli arbusti sarà a piccoli gruppi, 
dell’ordine di una decina di soggetti, mentre le specie igrofile potranno costituire 
gruppi più numerosi e quelle sporadiche potranno essere anche inserite 
singolarmente. 
Il sesto di impianto dovrà essere realizzato a file curvilinee in modo da consentire 
cure colturali meccanizzate, con manicotti di protezione antirosura a rete e 
pacciamatura individuale biodegradabile. E' opportuno inserire polimeri idroretentori 
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presso le radici per facilitarne l’attecchimento, soprattutto in annate con deficit idrici e 
più in generale su suoli a scarsa capacità di ritenzione.  
Nella realizzazione degli impianti si potrà lasciare spazio alla rinnovazione naturale, 
soprattutto in prossimità di aree boscate limitrofe. 
Si ribadisce che dagli imboschimenti attivi restano comunque escluse le alluvioni 
recenti, i pratelli aridi, le zone con ghiaia affiorante, le zone interessate dalla 
dinamica fluviale con rischio di asportazione in massa della vegetazione arborea, le 
aree già colonizzate dalla vegetazione autoctona, in particolare i saliceti.  
Per assicurare un buon adattamento alle stazioni il materiale di propagazione deve 
essere di provenienza locale o per lo meno padano-piemontese. 
 
 
 

11.1.2 Interventi nelle aree non boscate 
 
Il Piano di Gestione Forestale del Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale 
del Po, pone tra i sui obiettivi il favorire usi agricoli più compatibili con l'ambiente, 
incentivando una maggiore presenza di nuclei di arboricoltura da legno con specie 
autoctone, alternati a prati, ad una pioppicoltura meno intensiva ed a colture agricole 
meno esigenti da un punto di vista idrico e che tollerino una sostanziale riduzione 
antiparassitari, diserbanti e fertilizzanti. 
Tenuto conto delle caratteristiche stazionali delle aree interessate dal PFA e di quelle 
per le quali il Comune ha intenzione di richiedere la concessione d'uso o 
l'accatastamento, oltre alla creazione di nuovi boschi le altre opzioni realizzabili in 
ordine di priorità sono: 

1. impianti di arboricoltura da legno sul modello policiclico permanente 
2. ripristino di prati stabili, mantenimento e recupero di prati aridi di greto 
3. pioppicoltura con cloni resistenti a siccità e patologie 
4. colture agricole meno esigenti o la messa a riposo programmata dei terreni. 

 
Mantenimento praterie: MP, creazione e mantenimento di prati stabili o pratelli aridi 
di greto tramite sfalci/pascolo. 
 
 
Gestione Arboricoltura da legno 
Per quanto riguarda l'arboricoltura da legno, al termine del ciclo degli attuali pioppeti, 
le possibili soluzioni sono l'impianto di specie legnose di pregio secondo i principi 
della piantagione piliciclica anche con l'impiego di pioppi clonali o la pioppicoltura con 
l'impiego di cloni di pioppi resistenti. 
 
Nel primo caso, si definisce permanente ogni piantagione policiclica in cui le piante 
principali del ciclo più lungo, al momento di essere utilizzate, non coprono tutta la 
superficie dell’appezzamento con le loro chiome, ma lasciano spazio sufficiente al 
contemporaneo sviluppo di nuovi cicli produttivi di piante principali di altre specie o 
della stessa specie (http://www.arboricoltura.it) (http://www.inbiowood.eu/). 
Fra le specie utilizzabili, a seconda delle condizioni stazionali, vi sono:  

• farnia e pioppi per produrre materiale di pregio 
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• ontano nero, carpino bianco, olmi, acero campestre, pado per produrre 
biomassa 

• biancospino, nocciolo come accompagnamento e per biomassa 
 
Questo tipo di impianti permette di ottenere redditi costanti a partire dal 5 anno, con 
assortimenti diversi: biomassa, pioppo da sfoglia o trancia, altre latifoglie come legna 
da ardere, ecc... 
Nella realizzazione degli impianti occorre lasciare libere le aree con lenti di ghiaia 
affioranti, che possono essere recuperate come aree prative o impiantate con specie 
poco esigenti, migliorando in tal modo il livello di biodiversità ed evitando di investire 
ove non si può ottenere qualità. 
 
 
 

11.2 Contenimento specie esotiche invasive 
 
Questo tipo di intervento va attuato in concomitanza con altri interventi selvicolturali. 
All'interno delle superfici oggetto del presente PFA le specie più frequenti che 
presentano forte invasione e sono più pericolose sono sicuramente Sycios angulatus 
Reynoutria japonica, Humulus scandens, Phytolacca americana, Senecio, Buddleja 
davidii, Heliantus tuberosus, Bidens frondosa e Solidago gigantea, oltre alle arboree 
Ailanthus altissima e Acer negundo. 
Per quanto riguarda le specie non arboree al momento gli interventi selvicolturali 
rischiano di essere dannosi per la possibilità di espansione grazie all’esposizione di 
suolo nudo, ed anche il pascolo pare poco utile in quanto praticato in primavera 
prima della nascita delle giovani piante oppure in autunno quando queste hanno 
ormai disseminato. Popolamenti densi e molto ombreggianti sembrano limitare in 
qualche modo l’espansione delle invasive in generale; si prospetta in generale quindi 
un periodo di attesa per verificare l’eventuale possibilità di evoluzione di altre specie. 
In casi specifici invece della fase di attesa può essere prevedibile, ove i nuclei siano 
ancora vitali e la biodiversità sia ancora elevata, di intervenire con localizzate 
eradicazioni e controlli con interventi di trinciatura per anni successivi. 
Per quanto riguarda le arboree (Acer negundo, Ailanthus altissima ) il semplice taglio 
degli esemplari adulti non è da solo efficace in quanto le piante in oggetto hanno una 
forte capacità di emettere polloni dalle ceppaie. Il controllo delle specie arboree va 
sicuramente inquadrato nell’ambito delle prescrizioni selvicolturali in quanto 
l’eradicazione totale di queste specie invasive non è possibile se non con il tempo e 
contestualmente ad una corretta gestione selvicolturale. 
Si forniscono di seguito alcune indicazioni di massima, in generale valide per le 
specie, volte a favorirne il controllo o l’eliminazione  
Si consiglia di intervenire in periodo primaverile prima dell’emissione delle foglie 
effettuando una scortecciatura ad anello alla base del fusto (cercinatura). Questa 
operazione può essere effettuata sia su individui giovani che su polloni; per quanto 
riguarda gli individui adulti si consiglia di effettuare l’operazione avendo cura di 
approfondire il taglio e lo scortecciamento fino al cambio (eventualmente con una 
motosega).  
Si consiglia di procedere prioritariamente all’eliminazione degli individui portaseme in 
modo da controllare l’infestazione futura.  
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L’eradicamento a mano degli individui giovani è anche auspicabile. 
Un decespugliamento ripetuto più volte nel corso della stagione vegetativa ai danni 
dei polloni emergenti dalle ceppaie o dai rizomi può essere efficace per estinguere la 
capacità di rigetto dei rizomi stessi. 
La lotta chimica, efficace soprattutto per quanto riguarda i ceppi che ricacciano i 
polloni, può essere condotta in modo da estenuare la capacità rigenerativa degli 
stessi, ma deve essere condotta sotto il controllo di esperti. Per quanto riguarda il 
tipo di agente chimico da utilizzare si raccomanda l’utilizzo di erbicidi a bassa 
tossicità e persistenza e comunque preferibilmente in aree non prossime agli habitat 
naturali più vulnerabili. Infine gli alberi dovranno essere lasciati morire in piedi. 
 
Tra le specie non arboree sicuramente il Sycios angulatus, è uno dei più dannosi, 
soprattutto ove i popolamenti sono in fase di invecchiamento. In tali aree al momento 
si soprassiede da qualunque intervento selvicolturale, ed anche il pascolo pare poco 
utile in quanto praticato in primavera prima della nascita delle giovani piante di 
Sycios oppure in autunno quando queste hanno ormai colonizzato gli alberi. 
Popolamenti densi e molto ombreggianti sembrano limitare in qualche modo 
l’espansione dell’invasiva; si prospetta quindi un periodo di attesa per verificare 
l’eventuale possibilità di evoluzione di altre specie. 
 
La Reynoutria japonica invece presenta infiorescenze sempre femminili; la 
riproduzione, ed il ciclo di sviluppo è dunque esclusivamente vegetativo. Purtuttavia 
a partire da piccoli frammenti di rizoma possono svilupparsi piante intere. In 
letteratura si citano dati che testimoniano di piante sviluppatesi a partire da 
frammenti di rizomi sepolti a 3 metri di profondità. 
La strategia di lotta consisterebbe nel taglio mensile dei popolamenti per almeno 
cinque anni che avrebbe come effetto l'indebolimento e morte dei rizomi, avendo 
cura di eliminare le piante tagliate con gli opportuni accorgimenti (incenerimento o 
compostaggio in composter chiusi) 
Considerando che questa attività non è possibile, se non per zone molto localizzate, 
un taglio primaverile e autunnale indebolisce sensibilmente le piante; l’eliminazione è 
impossibile ma l’espansione è controllata. Eventualmente in primavera, prima del 
ricaccio dei rizomi, può essere utile coprire con teli di plastica nera o biostuoie con il 
contestuale impianto di talee di salici (salice bianco, s. cinereo, s. ripaiolo, s. rosso, s. 
da ceste) con sesto di 50x50 cm; in questo modo si può contenere la popolazione, e 
si può impedire ad altre piante di installarsi. 
Inoltre il pascolo regolare (per almeno dieci anni) ha dato ottenuti ottimi risultati in 
alcuni paesi favorendo attività di pascolo di montoni e capre su grandi superfici 
invase da Reynoutria japonica. Infine la lotta chimica (erbicidi a bassa tossicità e 
persistenza e comunque preferibilmente in aree non prossime agli habitat naturali più 
vulnerabili) con applicazione in autunno sui fusti figliati recisi, con ripetizione fino ad 
esaurimento dei rizomi può dare ottimi risultati. 
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12 PIANO DEGLI INTERVENTI SELVICOLTURALI E QUADRO ECONOMICO 

 

12.1 Piano interventi selvicolturali 
 
Di seguito vengono analizzate le priorità per i diversi interventi selvicolturali, al fine di 
stabilire le superfici minime e massime d'intervento per i diversi periodi di attuazione 
del piano aziendale forestale. Le priorità d’intervento suddividono il periodo di validità 
del piano in trienni: breve termine (primo triennio 2015-2018), medio termie (secondo 
triennio (2019-2020), differibile (terzo triennio (2021-2025); per le superfici forestali 
non oggetto d’intervento nel presente piano non è indicata alcuna priorità. Le priorità 
sono inserire sulla carta degli interveti selvicolturali con la seguente codifica: breve 
termine (B), medio termie (M), differibile (D); per le superfici non oggetto d’intervento 
sono indicate con la priorità "N". 
 
Le tabelle che seguono riguardano solo le proprietà comunali incluse nel particellare 
forestale (comprese A, B, C e D) e oggetto d'intervento nel periodo di validità del 
PFA. 
 
 

Tabella 17 - Comprese, Interventi selvicolturali e priorità d’intervento per le proprietà 
comunali incluse nel particellare(ettari) 

Priorità 
Compresa Intervento Breve 

(1-3 anno) 
Media 

(4-6 anno) 
Differibile 

(7-10 anno) 
Totale 

Ceduazione 6,3 5,3 8,9 20,6 A 
 Governo misto 5,6   5,6 

A Totale   11,9 5,3 8,9 26,2 
B 
 
 

Governo misto 25,5 19,5 15,4 60,4 

C Governo misto   2,9 1,3 
D Ceduazione   1 1 

Totale   37 25 25 90 
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Tabella 18 - Categoria, Interventi selvicolturali e priorità d’intervento per le proprietà comunali 
incluse nel particellare(ettari) 

Priorità 
Categoria forestale Interventi 

selvicolturali Breve 
(1-3 anno) 

Media 
(4-6 anno) 

Differibile 
(7-10 anno) 

Totale 

Castagneti 
Querco-carpineti 

Governo misto 15,4 1  16,4 

Querceti di roverella Governo misto 9,8 12,2 5,8 27,8 

Querceti di rovere Governo misto  6,2 12,1 18,3 
Ceduazione 5,2 0,9 5,6 11,8 

Robinieti 
Governo misto 5,6   5,6 

Saliceti e Pioppeti Ceduazione 1,0 4,4 4,4 9,8 
Totale   37,4 25 25 90 
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Tabella 19 - Interventi selvicolturali e priorità d’intervento per singole particelle forestali per le 
proprietà comunali incluse nel particellare (ettari) 

Priorità 

Particelle 
forestali 

 
Interventi 

selvicolturali 
Breve 
(1-3 

anno) 

Media 
(4-6 

anno) 
Differibile 

(7-10 anno) 

Oltre il 
periodo  

di 
validità  
del PFA 

Totale 

Governo misto   8,9  8,9 
01 Evoluzione 

controllata 
   6,5  

02 Governo misto 7,4    7,4 
Governo misto 0,8 4,3 1,6  6,7 

03 Evoluzione 
controllata 

   3,3  

04 Governo misto 12    12 
Governo misto 5,2 5,2   10,4 

05 Evoluzione 
controllata 

   6,4  

06 Governo misto  6,8 4,4 0,2 11,2 
07 Governo misto   3,3  3,3 
08 Governo misto  3,0  4,5 3,0 

9 
Evoluzione 
controllata 

   4,5  

10 
Evoluzione 
controllata 

   5,6  

11 3,1  2,2  5,3 
12   0,3  0,3 
13   0,6  0,6 

0,4  0,1  0,5 
14 

5,6    5,6 
15  2,1 0,4  2,6 
16  0,3   0,3 
17 0,6 2,1   2,7 
18 2,0    2,0 
19    3,4 3,4 
20  0,8 0,9  1,7 
21 

Ceduazione 

0,2  2,0  2,2 
Totale  37,4 25 25 27 117 

 
Agli interventi di contenimento delle specie esotiche invasive e i 
rinfoltimenti/ricostituzione boschive non è stata attribuita alcuna priorità; la 
realizzazione di tali interventi è spesso legata a quella del corrispondente intervento 
gestionale, ma può anche essere effettuata in momenti diversi. 
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12.2 Quadro economico 
 
Per la stima del valore di macchiatico i prezzi orientativi adottati, ipotizzando la 
vendita in piedi, sono riportati nella tabella seguente: 
 
Assortimento €/q 
Legna ardere robinia 2,5 
Legna ardere castagno 1,5 
Legna ardere latifoglie autoctone 1,5 
Legna biomassa salici/pioppi 0,5 
 
In fase di rilievo, per singola particella e Categoria forestale, sono state stimate le % 
di assortimenti ritraibili: tronchetti da ardere, biomassa da triturazione e in prospettiva 
anche paleria. Non è stata per ora considerata la % di legname da opera, che potrà 
essere stimata in fase di assegno dei lotti, eventualmente ipotizzando possibili 
acquirenti locali di piccole partite di tronchi. 
Tenuto conto delle masse presenti in ogni particella forestale ricavate dalle parcelle 
campione, della % di prelievo per tipo d'intervento e delle reali superfici percorribili (al 
netto di tare non cartografabili, porzioni non accessibili o esboscabili), è stato 
possibile stimare il valore di macchiatico per ogni singola particella forestale. 
I valori di macchiatico per ogni particella sono riportati nella tabella seguente. 
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Tabella 20 - Valori di macchiatico (€) per le particelle forestali di sola proprietà comunale (* 
Particelle oggetto di assegno al taglio e poste in vendita nella stagione silvana 2015/2016). 

Prelievo Assortimenti % 
Particella Categoria 

prevalente Intervento Ettari 
percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato  (€) 

QR CF 1 516 516  1   700 
1 

QV CF 5 840 4200  1   6.300 
2 QR CF 6 504 3024  1   4.500 

QC CF 1 1068 1068  1   1.600 
3 

QR CF 4 780 3120  1   4.600 
QC CF 6 1068 6408  1   9.600 

4 
QR CF 2 780 1560  1   2.300 
CA CF 2 840 1680 0,5 0,5   2.500 

QC CF 1 1068 1068  1   1.600 5 

QR CF 3 780 2340  1   3.500 
QC CF 0 1068 0  1   0 

6 
QV CF 6 840 5040  1   7.500 

7 QR CF 3 516 1548  1   2.300 
8 QR CF 3 516 1548  1   2.300 

11 RB CE 5 510 2550  1   6.300 
12 RB CE 0,4 150 60  1   150 
13 RB CE 0,6 150 90  1   220 
14* RB CE 5,2 375 1950  1   4.800 

RB CE 0,4 525 210  1   500 
15 

SP CE 1 585 585 1    1.400 
16 SP CE 0 585 0 1    0 

RB CE 1,2 510 612  1   1.500 
17* 

SP CE 1 585 585 1    300 
RB CE 1 510 510  1   1.200 

18 
SP CE 1 585 585 1    300 

19 SP CE 2,5 585 1462,5 1    700 
20 SP CE 1,5 585 877,5 1    430 
21 RB CE 1,5 510 765  1   1.900 

Totale          69.000 
 
Il prelievo medio è variabile fra 40 e 60 m3/ha su una superficie percorribile al netto 
delle tare di circa 80 ettari. 
Complessivamente il potenziale valore di macchiatico per le sole proprietà comunali 
incluse all'interno del particellare forestale è di circa 69.000 €, pari a 6.900 euro medi 
annuali considerando le superfici realmente percorribili. 
 
Considerando l'insieme delle altre superfici oggetto del PFA il valore di macchiatico 
complessivo è il seguente: 
 
Comprese Valore di 

macchiatico 
stimato (€) 

A, B, C, D 59.000 
E 5.500 
F 6.500 
Totale 71.000 
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Per la realizzazione degli interventi di ricostituzione boschiva/rinfoltimenti e lotta alle 
esotiche invasive, a macchiatico negativo, è auspicabile utilizzare gli strumenti di 
finanziamento erogati con le misure previste nel PSR o fondi europei destinati a 
progetti di conservazione/miglioramento/tutela degli habitat; i costo relativi a questi 
interventi. 
 
Il piano prevede inoltre la realizzazione di investimenti, dati da rinfoltimenti e impianti 
di arboricoltura da legno. Per questi investimenti si indicano i costi medi ad ettaro. 

• Rinfoltimenti: ipotesi di impiegare pioppo bianco e nero in media 300 pioppelle: 
1.500 €/ha. 

• Impianto policiclico permanente: fra 4.500 e 6.000 €/ha comprensivi delle 
spese di manutenzione per 5 anni. 

• Impianto di un pioppeto: 2.500-3.000 €/ha. 
 
 
Riguardo alle rese dei nuovi impianti non è possibile al momento della redazione del 
PFA fare previsioni adeguate; ciò per le marcate fluttuazioni del mercato a scala 
pluriennale, in relazione alle modalità di coltivazione (in proprio, con contoterzisti, in 
compartecipazione), alle specie impiegate e ovviamente all'adeguatezze delle cure 
colturali per le specie di pregio. Indicativamente si può stimare che l'impianto 
policiclico al primo taglio della componente a pioppo ad un'età pari a quella del 
pioppeto tradizionale possa dare un reddito di circa la metà del pioppeto tenendo 
conto che si vendono alberi di maggiore diametro; questo si aggiungono i redditi 
della legna da ardere delle specie accessorie e del legname da lavoro delle specie di 
pregio, con il vantaggio che non è più necessario a lavorazioni del suolo e impianto 
completo ogni 10 anni, che la fertilità migliora e che vi è un significativo risparmio nei 
trattamenti con fitofarmaci. 
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13 VIABILITÀ E SISTEMI DI ESBOSCO 

 
La viabilità silvopastorale è un’infrastruttura indispensabile per poter esercitare una 
razionale ed economica gestione dei beni forestali e pastorali. Nei soprassuoli 
forestali, in carenza o assenza di viabilità, vengono a mancare i necessari 
presupposti per poter eseguire, con sufficienti livelli di razionalità ed economicità, gli 
interventi selvicolturali sia di utilizzazione che di miglioramento necessari per la 
gestione attiva della stabilità dei popolamenti. 
In sintesi si può affermare che la presenza di una sufficiente rete viabile costituisca 
una condizione irrinunciabile per la pratica di una selvicoltura, basata su un insieme 
di interventi puntuali e capillari e che non comporti utilizzazioni di massa su grandi 
superfici. In difetto di viabilità l’economicità delle utilizzazioni è possibile solo o per 
assortimenti legnosi di notevole valore, o per tagli che concentrino notevoli masse su 
vaste superfici, con conseguenze negative a livello di stabilità, tutela idrogeologica e 
funzione paesaggistica. 
Da un punto di vista costruttivo, indipendentemente dalla ragione specifica che ne ha 
determinato la realizzazione, la viabilità deve avere caratteristiche tali da servire a 
due scopi: consentire il rapido accesso in bosco a maestranze e attrezzature, 
permettere il trasporto dei prodotti legnosi. 
 
 

13.1 Richiami metodologici 
 
Il censimento e pianificazione della viabilità forestale, svolto secondo le N.T. 
dell’I.P.L.A., riguarda tutte le strade e piste che svolgono funzioni di servizio per i 
beni silvo-pastorali che costituiscono la rete della viabilità di interesse forestale. 
Queste vengono suddivise in due gruppi principali: 

• viabilità ad uso multiplo: sono i tracciati che svolgono principalmente funzioni 
di pubblico transito e/o di collegamento di insediamenti abitativi permanenti (si 
tratta in genere di viabilità pubblica, ma anche di strade di proprietà privata), 
che attraversando complessi boscati o comprensori di pascolo risultano utili 
anche per la gestione silvopastorale; 

• viabilità silvopastorale: sono i tracciati che svolgono principalmente, anche se 
non esclusivamente, funzioni di servizio per i boschi (ad uso boschivo) ed i 
pascoli (ad uso pastorale). Si tratta per lo più di strade e piste trattorabili 
costruite specificamente per la gestione forestale, oppure le cui funzioni silvo-
pastorali sono divenute nel tempo prevalenti rispetto a quelle di collegamento, 
ormai secondarie perché funzionali a borgate e/o case sparse abbandonate o 
abitate occasionalmente. 

In base alle caratteristiche costruttive la viabilità censita viene classificata in 6 
categorie (tipi costruttivi), come riportato nella tabella 17. 
Sulla base della rete viabile esistente e delle esigenze di servizio che emergono dalle 
analisi del Piano aziendale sono individuate, secondo un modello che tiene conto di 
parametri tecnico-economici, le zone attualmente servite e quelle non servite, nelle 
quali proporre eventualmente nuovi tracciati. Lo stato di servizio del territorio e dei 
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boschi dell’Area oggetto di gestione vengono espressi anche tramite il calcolo dei 
seguenti due indici sintetici: 

• DV (m/ha): che esprime la densità viabile in metri di tracciato per ettaro di 
superficie boscata o pastorale. 

• QS (%): che esprime in percentuale la quota parte delle superfici forestali 
servite rispetto alla totalità di quelle che hanno esigenza di viabilità. 
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Tabella 21 – “Classificazione delle opere della viabilità forestale secondo i parametri costruttivi e di tracciato” 

CARATTERISTICHE 
STRADE 

CAMIONABILI 
PRINCIPALI 

STRADE 
CAMIONABILI 
SECONDARIE 

STRADE 
TRATTORABILI 

PISTE 
CAMIONABILI 

PISTE 
TRATTORABILI 

PISTE PER 
MOTOAGRICOLE 

Sigla identificativa S1 S2 S3 P1 P2 MP 
Larghezza prevalente piano 

viabile (carreggiata + 
banchina)* (m)  

5 4 3 4 3 - 

Larghezza minima nei rettifili 
(m) 3,5 3 2,5 3 2,2 1,5 

Raggio minimo di curvatura 
(m) 8 5 4 5 4 - 

Pendenza ottimale (%) 3 – 8 
Pendenza media massima (%) 10 15 15 10 15 - 
Pendenza massima per brevi 

tratti** (%) 15 20 25 20 25 25 

Contropendenza max (%) 10 10 10 10 15 - 

Tipo di autoveicoli cui è 
possibile il transito 

Autotreni 
Autoarticolati 

Autocarri 
Autovetture 

2RM 
Autoveicoli 4RM 

Trattori 

Autocarri 
Autovetture 2RM 
Autoveicoli 4RM 

Trattori 

Autovetture 2RM 
Autoveicoli 4RM 

Trattori 

Autocarri*** 
Autovetture 

2RM*** 
Autoveicoli 4RM 

Trattori 

Autoveicoli 4RM 
Trattori 

Moto agricole, 
trattori cingolati da 
vigneto, in qualche 
caso autovetture 

utilitarie 4RM 

* Per le strade la larghezza aumenta di 1 m nel caso in cui siano previste cunetta a monte e/o banchina a valle.  
** Per breve tratto si intende una lunghezza massima di 50 m. In caso che vi siano più tratti a forte pendenza, lo sviluppo di questi non deve superare il 20% della 
lunghezza complessiva del tracciato. 
*** Limitatamente a condizioni di fondo asciutto. 
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13.2 Descrizione della situazione attuale 
 
Complessivamente nel territorio del Comune di Verrua Savoia sono state censite 30 
strade utili ai fini delle utilizzazioni boschive, per un totale di circa 47 Km; questa viabilità 
comprende sia strade camionabili principali e secondario con uso multiplo, come per 
esempio la strada comunale a fondo naturale che porta delle Borgate di Scandolera o 
Longagnano. 

. 
Se si concentra l'attenzione sulla viabilità strettamente utile ai fini forestali la lunghezza dei 
tracciati scende a circa 14 Km; in questo gruppo rientrano le strade o piste che toccano o 
attraversano le particelle forestali. 
 

Tabella 22 - Tipologia di viabilità (m) 
Tipologia Ad uso multiplo A prevalente uso forestale Totale 

Strade camionabili principali 27.059 621 27.680 
Strade camionabili secondarie 5.004 4.663 9.667 
Piste camionabili 3.315 2.181 5.496 
Piste trattorabili  4.291 4.291 
Piste per motoagricole  716 716 
Totale 35.378 1.2472 47.850 

 
 
Nella tabella seguente si riporta l'indice di servizio ipotizzando l'utilizzo prevalente di mezzi 
d'esbosco a medio-basso livello di meccanizzazione (trattore e verricello), che se 
paragonato a situazioni simili regionali è buono. 
 

Boschi 
serviti da 
viabilità 

Boschi 
non 

serviti 
da 

viabilità 

Boschi 
senza 

esigenze 
di 

viabilità 

totale 
superficie 
forestale Indice QS 

1 2 3 (1+2+3) 1/(1+2)*100 
ha ha ha ha % 
50 66 - 117 43 

Tabella 23 - Tipologie di servizio per i boschi comunali inclusi del Particellare 
 
La tabella seguente riporta i valori di servizio per le singole Categorie forestali, dalla 
tabella si evince che i popolamenti con maggiori esigenze di servizio i Querco-carpineti ed 
i Querceti di rovere.  
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Boschi serviti Boschi non serviti Categoria forestale ha % ha % Totale 

Boscaglie pioniere e  
d'invasione 

<1 <1  100 <1 

Castagneto 6 12 2 88 8 
Querco-carpineto 4 9 11 91 15 
Querceto di roverella 23 45 22 55 45 
Querceti di rovere 5 9 17 91 22 
Robinieti 9 18 8 82 17 
Saliceti e Pioppeti 3 6 7 94 10 
Arbusteti 0 1  99 - 
      
Totale complessivo 51 43 66 57 117 

Tabella 24 - Tipologie di servizio e Categorie forestali per i boschi comunali inclusi del Particellare 
 
Le tabelle 23 e 24 non sono realizzate per i boschi delle comprese E e F, rispettivamente 
per la frammentarietà i primi e per la presenza in aree planiziali sempre accessibili i 
secondi. 
 
 

13.2.1 Proposte operative 
 
Tenuto conto che il Regolamento forestale prevede la possibilità di creare vie temporanee 
d'esboco (art. 52) si ritiene comunque funzionale alla miglio gestione del territorio ed alla 
gestione forestale  
l'adeguamento e realizzazione dei seguenti tracciati.  
 
Particella 
forestale intervento 

2 
ripristinare il vecchio tracciato probabilmente utilizzato in passato per 
raggiungere i coltivi oggi totalmente invasi dal bosco e che parte dalla 
cascina Caservalle 

3 adeguamento della pista per moto agricole che segue la cresta. 

5 adeguamento della pista per moto agricole che segue la cresta. 
7 adeguamento della pista per moto agricole 
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14 PROTEZIONE DAGLI INCENDI  

 
Il “Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi - 2011-2014” (L.r. 353/2000) a cura dell’Assessorato 
Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte suddivide il territorio in aree di base, 
sulla base delle caratteristiche legate agli incendi boschivi, in modo da delineare un criterio 
sulla quale verranno organizzati gli interventi antincendio. Elementi importanti per la 
valutazione degli incendi sono la pericolosità e la gravità. La prima è la risultante dei fattori 
di insorgenza, propagazione e difficoltà di contenimento degli incendi boschivi e si esprime 
con alcune variabili caratterizzanti, il cui insieme definisce un “profilo di pericolosità” 
caratteristico del comune stesso. La seconda esprime le variazioni che gli incendi hanno 
comportato nell’ambiente con il quale hanno interagito; come parametro indicatore della 
gravità si è utilizzata la superficie percorsa, accettando la semplificazione che vede la 
gravità direttamente proporzionale a questa. 
 
Il Comune di Verrua Savoia rientra nell'Area base 911 - Area non montana 1 - Provincia 
Torino. 
Di seguito si riportano i dati riassuntivi relativi alla classificazione della pericolosità di 
queste due Aree di Base (dati relativi al periodo 2011 – 2014): 
 

n° Nome 

n° IB 
per 

anno 
ogni 
10 

km2 

n° 
IB>20 

ha 
per 

anno 
ogni 
10 
km2 

Anni 
con 

incendi 
[%] 

Superficie 
media 

incendio 
[ha] 

Superficie 
mediana 
incendio 

[ha] 

Superficie 
incendio 
max [ha] 

Classe 
di 

rischio 

Priorità 
d'intervento 

911 

Area 
non 

montana 
1 

0.04 
- 

0,09 

0.00 - 
0,007 

20 - 30 
0,74 - 
4,39 

0,42 - 
0,76 

4,5 
Molto 
bassa 

Moderatamente 
bassa 

 
Non sono necessari specifici interventi gestionali per ridurre il rischio di incendi. 
 
Zonizzazione degli obiettivi. La pianificazione antincendi boschivi mira alla riduzione 
della superficie percorsa e non a ridurre il numero totale degli incendi, che nel medio 
periodo tende a restare costante (Bovio, 1990). L’obiettivo è dunque contenere la 
superficie percorsa annualmente dal fuoco entro limiti accettabili. Il Piano regionale 
prevede una serie di interventi necessari per ridurre la superficie percorsa dagli eventi; per 
quantificare questa riduzione. In base al Piano regionale per la programmazione delle 
attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, l'area 
interessata dal PFA rinetra tra quelle a priorità d'intervento alta. Tali priorità sono da 
intendersi come priorità da seguire per la protezione del territorio dagli incendi. Esse 
valgono per tutti gli interventi di pianificazione, compresa la gestione dei mezzi  aerei per 
l'estinzione. In particolare gli interventi da attuare fanno riferimento a: 
- interventi di prevenzione selvicolturale: atti a ridurre l’intensità del fuoco e eliminare la  
continuità tra sottobosco e chioma; si prevedono spalcature nei rimboschimenti di conifere, 
conversioni del ceduo in fustaia, cure colturali, decespugliamenti di sentieri e viali 
tagliafuoco. 
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- punti di rifornimento idrico: si prevede la realizzazione di punti acqua per l'attività di 
estinzione degli incendi boschivi. Ovviamente la priorità è data alle Aree di base che 
presentano maggior rischio incendio. 
- viabilità: la viabilità forestale ha lo scopo di permettere la penetrazione nel complesso 
boscato. Essa deve rispettare alcuni criteri generali riguardanti sia le caratteristiche 
costruttive (pendenza, raggio minimo di curvatura, larghezza minima, sgrondi trasversali…) 
sia le caratteristiche dei mezzi che si prevede di usare 
- piazzole per elicotteri: la Regione Piemonte ha la disponibilità di un servizio elicotteri per 
attività antincendi boschivi ed altre attività di pubblico interesse. Per assicurare l'operatività 
degli elicotteri sono necessarie delle piazzole di atterraggio nelle aree in cui è maggiore la 
probabilità di sviluppo del fuoco. Le piazzole dovranno essere collegate alla viabilità di 
servizio forestale ed essere raggiungibili da piccole autobotti usate per rifornimento. 
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15 NORMA DI PIANO 

 
Ambito d'applicazione 
Le presenti norme si applicano per la realizzazione degli interventi selvicolturali 
limitatamente ai popolamenti forestali individuati nelle cartografie allegate al PFA ed inclusi 
all'interno delle Comprese dalla A alla E; le medesime saranno estese anche alle superfici 
incluse nella compresa F a seguito di regolare rilascio di concessione d'uso o parere su 
istanza di sdemanializzazione con accatastamento a favore del Comune di Verrua Savoia.  
 
Le norme contenute nel presente articolato: 
• integrano e ove diverse sostituiscono le prescrizioni dal Regolamento forestale 

regionale (DPGR n. 8/R 2011 e s.m.i.);  
• costituiscono Misure di conservazione sito specifiche per gli habitat forestali, gli 

habitat di specie e per le specie d’interesse conservazionistico ad essi correlate, fino 
all’approvazione dello specifico Piano di gestione del Sito Natura 2000 interessato, a 
specificazione delle Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
del Piemonte (DGR n. 54-7409/2014) e con riferimento alle indicazioni del relativo 
Allegato E. 

Per quanto non specificato nelle presenti norme o nel PFA si rimanda alle disposizioni del 
Regolamento forestale e delle Misure di Conservazione regionali sopra richiamati. 
Alla scadenza del PFA le norme restano in vigore quali misure di conservazione sito 
specifiche fino all’approvazione di nuovi strumenti con tale valenza. 
Gli interventi selvicolturali si attuano per iniziativa del proprietario o su sollecitazione 
dell'Ente Gestore dell'Area Protetta e dei Siti Natura 2000. 
 
Tutela degli habitat naturali 
Non è consentito trasformare la destinazione d’uso delle superfici forestali e degli altri 
ambienti naturali o seminaturali per le aree delimitate delle Comprese. E’ fatta eccezione 
per gli interventi autorizzati ai sensi delle norme vigenti, o finalizzati al mantenimento, 
miglioramento o al ripristino di ambienti di maggior rilevanza conservazionistica, con 
particolare riferimento a quelli d’interesse comunitario o costituenti habitat di specie 
tutelate dalle Direttive 92/43/CEE (Direttiva Habitat) e 2009/147/CEE (Direttiva Uccelli, ex 
79/409/CEE). 
Per quanto riguarda la tutela della fauna della flora e selvatica, la raccolta dei funghi e 
degli altri prodotti del sottobosco si rimanda alle specifiche norme di settore. 
 
Forme di governo e interventi selvicolturali 
Le forme di trattamento ammesse sono, il governo misto (Querceti di roverella, Querco-
carpineti, Querceti di rovere e Castagneti) e il ceduo (solo per robinieti e i boschi ripari di 
salici e pioppi), la fustaia trattata a tagli a scelta colturali (Querco-carpineti e Querceti di 
rovere). 
I boschi di neoformazione sono governati a fustaia, eccetto querceti di roverella e robinieti. 
Non è ammessa la ceduazione di aceri, faggio, farnia, rovere e frassino maggiore, sia 
nell’ambito delle rispettive categorie forestali sia nel caso di ceppaie isolate 
indipendentemente dall’età 
 
 
 
 
 



 76 

Epoca d'intervento 
Per tutti gli interventi selvicolturali il periodo di taglio consentito va dal 1 ottobre a 15 aprile, 
con sospensione dal 1 aprile al 15 giugno all'interno dei Siti Natura 2000 IT1110019 - 
Baraccone-Confluenza Po - Dora Baltea e IT1120023 - Isola Santa Maria. Sono possibili 
deroghe per il contenimento di specie esotiche invasive, dietro parere del soggetto gestore 
ove all'interno dei Siti. 
 
Estensione delle tagliate e superfici d’intervento 
L’estensione massima accorpata delle tagliate per tutti i tipi di intervento, nell'ambito di una 
singola stagione silvana, è di 5 ettari; tale limite è ridotto a 2 per tagli di ceduazione e 
governo misto per boschi di Categorie costituenti habitat d'interesse comunitario all'interno 
dei Siti Natura 2000. 
Non sono posti limiti per tagli fitosanitari e di ricostituzione boschiva. 
Le superfici per cui non sono indicati interventi per il decennio di riferimento sono destinate 
all’evoluzione controllata; l’Ente gestore del SIC può promuovere interveti gestionali legati 
ad eventi particolari. 
Le tagliate sono considerate non contigue se sono separate da fasce boscate 1,5 volte 
l'altezza delle piante, non percorse da intervento negli ultimi tre anni, oppure con 
rinnovazione/ricacci alti almeno 3 m.  
Le superfici d’intervento sono da considerare al lordo di tare ed eventuali aree con diverse 
caratteristiche non rilevabili in carta. In caso di mancata rinnovazione affermata o di 
ricaccio insufficiente del ceduo, trascorse 3 stagioni vegetative dal taglio è obbligatorio il 
rinfoltimento, che deve interessare almeno il 50% della superficie scoperta. 
 
Parametri di prelievo negli interventi selvicolturali 
Negli interventi selvicolturali la percentuale di prelievo non può superare i valori indicati di 
seguito: 
ceduazione: in relazione alla localizzazione del popolamento rispetto all'alveo inciso: 

• nessuna copertura all'interno dell'alveo inciso e fuori dall'alveo inciso ma entro i 10 
m dal ciglio di sponda in caso di erosione in atto (vedi art. 37bis del Regolamento 
forestale); 

• 25% fuori dall'alveo inciso e oltre i 10 m dal ciglio di sponda ed argini non in 
erosione di sponda e per i robinieti collinari; 

governo misto: rilascio minimo del 40%, elevata al 50% all'interno dei Siti Natura 2000, di 
copertura tra riserve della fustaia ed eventuali matricine del ceduo, articolate su 3 classi di 
diametro/età; 
taglio a scelta colturale per gruppi: il prelievo non può eccedere il 30% della massa e con 
rilascio di una provvigione minima di 90 m3/ha. Periodo di curazione variabile fra 15 e 20 
anni. 
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Conservazione di grandi alberi anche deperenti o morti e piante protette 
Per tutti gli interventi selvicolturali sono da conservare almento 1 albero morto o 
deperiente ogni 2.500 m2 d'intervento o frazione di esso. Non è previsto il rilascio di piante 
morte di specie esotiche, castagno o robinia di diametro inferiore a 30 cm se non con nidi 
o cavità. 
Non è ammesso prelevare necromassa al di fuori degli interventi selvicolturali previsti per il 
popolamento, se non a seguito di calamità naturali di eccezionale portata e, per le aree 
incluse all'interno dei Siti Natura 2000 IT1110019 - Baraccone-Confluenza Po - Dora 
Baltea e IT1120023 - Isola Santa Maria, dietro parere rilasciato dall’Ente gestore. In questi 
casi lo sgombero può avvenire al massimo sul 50% della superficie, lasciando sempre i 
margini protetti dalle chiome atterrate per tutelare le aree in rinnovazione, salvo ove vi sia 
pericolo idraulico. 
Per tutti gli interventi selvicolturali sono da conservare in loco a tempo indefinito almeno 4 
alberi maturi ogni ettaro, scelti tra quelli di maggiori dimensioni, appartenenti a specie 
autoctone con priorità per i soggetti che presentano cavità idonee alla nidificazione o al 
rifugio della fauna; gli alberi appartenenti a specie non autoctone/indigene sono conservati 
se ospitano nidificazioni o rifugi per specie di interesse conservazionistico Gli alberi vivi 
rilasciati a tempo indefinito sono conteggiati tra quelli da mantenere nelle diverse forme di 
governo e trattamento previste. 
In tutti gli interventi selvicolturali devono essere valorizzate le specie autoctone sporadiche 
cui all’all. D del regolamento forestale 8R/2013 e s.m.i .oltre a carpino nero e bianco e 
cerro . All’interno di gruppi o di ceppaie di specie sporadiche o minoritarie sono ammessi 
interventi selettivi allo scopo di favorire i soggetti migliori, ma non il taglio a raso delle 
ceppaie. 
I singoli alberi, filari o gruppi, inclusi gli arbusti di particolare sviluppo, aventi caratteristiche 
di valore per dimensione, ubicazione, rarità e pregio, compresi o meno all’interno dei 
boschi, inclusi i castagni da frutto, devono essere censiti e protetti ai sensi della legge 
urbanistica regionale (L.r. n. 56/77 e s.m.i.) e, ove riconosciuti monumentali, della specifica 
normativa (L.r. n. 50/95). Fino al completamento del censimento non è ammesso il taglio 
di piante di specie autoctone fuori bosco aventi diametro superiore a cm 50 misurato a m 
1,30 dal suolo, salvo accertate e documentate ragioni di sicurezza idrauliche per ragioni 
fitosanitarie.  
 
 
Tutela degli arbusti e del novellame 
Il taglio e la soppressione degli arbusti autoctoni sono vietati, sia in popolamenti arbustivi 
sia nel sottopiano di cenosi arboree. E' ammesso il taglio parzialie ove intralcino 
effettivamente le pratiche selvicolturali previste dal PFA, in misura non superiore al 50% 
della superficie da essi coperta; in caso di copertura arbustiva inferiore al 10%, essa e 
conservata integralmente. 
Non è ammessa la cosiddetta "pulizia" del bosco o del sottobosco; sono fatti salvi 
eventuali interventi di protezione dagli incendi boschivi ed eventuali decespugliamenti 
lungo i sentieri. 
È ammesso il contenimento dei rovi e della vegetazione invasiva negli imboschimenti e 
rinfoltimenti. 
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Trattamento delle ramaglie e dei residui degli interventi selvicolturali 
Le ramaglie, i cimali e il materiale legnoso di piccole dimensioni derivanti da interventi 
selvicolturali, che non si intendono asportare, possono essere utilmente lasciati in bosco, 
purché depezzati e dispersi a contatto col suolo, evitando di coprire il novellame, le 
ceppaie e le aree in rinnovazione. 
É ammessa la formazione di piccoli cumuli di ramaglie (massimo 3 metri steri), per favorire 
lo sviluppo di insetti saproxilici. Nel caso di tagli di maturità che prevedono l’esbosco di 
piante intere, almeno il 20% delle ramaglie con diametro inferiore a 5 cm deve essere 
lasciato in bosco. 
La viabilità, anche pedonale, dovrà essere sempre mantenuta sgombra dai residui, così 
come gli alvei dei corsi d'acqua. Al fine della protezione dagli incendi boschivi nelle aree a 
confine con colture agrarie e lungo la viabilità si prescrive di lasciare fasce di discontinuità 
prive di residui larghe almeno 5 m per lato. 
 
Specie esotiche invasive 
Sul territorio oggetto del PFA è fatto divieto di introdurre specie vegetali esotiche invasive 
anche non arboree, nonché di ampliare la diffusione di quelle già presenti o naturalizzate 
indicate nella relazione di Piano. In tutti gli interventi selvicolturali le specie esotiche 
invasive devono essere contrastate attivamente. 
 
Impianto di specie legnose e origini del materiale vivaistico destinato 
all’imboschimento o ai rinfoltimenti 
Nelle pratiche di rimboschimento, rinfoltimento, ricostituzione boschiva e recuperi 
ambientali possono essere impiegate solo specie forestali autoctone di idonea 
provenienza. Per l'elenco dei popolamenti da cui prelevare il materiale vivaistico occorre 
fare riferimento al Registro regionale dei materiali di base, redatto ai sensi del D.Lgs. 
386/2003, istituito con DGR n. 36-8195/2008 e s.m.i. 
Per il cerro e l'orniello occorre utilizzare preferibilmente provenienze locali, rispettivamente 
iscritte nel registro con i condici IT/Qce/IF/C6100PI/0158 e IT/For/IF/C6100PI/0158. 
 
Sistemi di esbosco e viabilità 
I sistemi di esbosco utilizzabili sono indicati a livello generale nella trattazione sulla 
viabilità e più analiticamente nella descrizione delle particelle forestali ove sono previsti 
interventi. 
La viabilità forestale esistente può essere sottoposta a manutenzione straordinaria per 
adeguarla ai mezzi d'esbosco e può essere integrata con ulteriori tracciati ove previsto dal 
PFA; sono inoltre possibili, ove necessario, vie di esbosco temporanee realizzate con 
mezzi adeguati. 
Non è ammesso lo strascico del legname con cavi, ma solo l'uso di verricelli adatti 
all'impiego forestale. Per l'avvallamento è caldeggiato l'uso di risine in materiale plastico 
che agevolano la discesa e riducono al minimo i danni a suolo e soprassuolo; l’eventuale 
avvallamento libero è ammesso su fasce di ampiezza massima di 3 m, distanziate di 
almeno 20 m, e per una lunghezza massima di 50 m. Per eventuali tratti non raggiungibili 
altrimenti si deve ricorrere a mezzi a fune. 
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Norme per i Boschi costituenti Habitat d'interesse comunitario 
Oltre a quanto precisato nella relazione del PFA di seguito si richiamano le indicazioni per 
le Misure di conservazione specifiche di cui all'allegato E della DGR n. 54-7409/2014, per 
quanto pertinenti, relativamente agli habitat delle formazioni riparie (91E0) e dei Querco-
carpineti (9160 e 91F0), questi ultimi presenti come varianti nei robinieti. Queste sono rese 
cogenti con l'approvazione del PFA relativamente ai boschi compresi nei Siti Natura 2000. 
 
 
Foreste di salice bianco e pioppi bianco e nero (91E0) 
E’vietato: 

a) creare nuova viabilità o vie di esbosco che richiedano movimenti di terra; 
b) qualsiasi intervento, ad eccezione di quelli finalizzati a migliorare o mantenere 
l’habitat in uno stato di conservazione soddisfacente, assicurando la presenza delle 
diverse fasi di sviluppo dell’habitat tramite popolamenti disetanei e rinnovazione 
naturale ove possibile. A tal fine, detti interventi devono eseguirsi in base alle 
seguenti specifiche: 

In caso di moria del popolamento, è obbligatorio il rilascio di almeno il 20 per cento della 
necromassa, con priorità per gli alberi di maggiori dimensioni ove non pericolosi ed è 
obbligatoria la rinnovazione artificiale. 
In caso di necessità d’intervento in suoli non portanti è obbligatorio il rilascio del legno in 
bosco ove possibile. 
Nel saliceto di salice bianco, in caso di senescenza generalizzata, si effettua l’apertura di 
buche di superficie fino a 2000 m2 e comunque non superiori al 30% della superficie del 
popolamento interessato all’intervento, con mantenimento delle altre specie presenti e di 
eventuali esemplari stabili e vitali di salice. Qualora non si affermi la rinnovazione naturale 
è obbligatoria la rinnovazione artificiale con salice o altre specie idonee. Per popolamenti 
di età inferiore ai 10 anni e privi di piante esotiche invasive in grado di pregiudicare la 
rinnovazione del popolamento, è ammessa la ceduazione su superfici non superiori a 
3000 m2, col rilascio del 25% di copertura e con turno minimo di 5 anni e massimo di 10 
anni. 
Per i pioppeti di pioppo bianco e/o nero è ammesso, ove necessario, il governo a fustaia 
con tagli a scelta colturali per gruppi, su superfici fino a 1000 m2 e comunque non superiori 
al 30% della superficie del popolamento interessato all’intervento, col mantenimento delle 
altre specie autoctone presenti e di eventuali esemplari stabili isolati di pioppo. Il periodo di 
curazione è compreso tra 5 e 10 anni. 
La realizzazione di formazioni lineari con una o più delle specie caratteristiche dell’habitat 
d’interesse: la loro gestione idonea a conservarne la qualità e la specificità, con obbligo di 
rinfoltimento dei tratti lacunosi o dei soggetti deperiti. 

 
 

Le buone pratiche da incentivare sono le seguenti: 
a) favorire i popolamenti di pioppo nero indigeno e, laddove non più presenti, 
ricrearne con impianti; 
b) riconvertire i pioppeti clonali in pioppeti di pioppo bianco, pioppo nero o, in stazioni 
idonee, in alneti; 
c) creare fasce tampone interposte tra coltivi e formazioni legnose riparie con 
riconversione di seminativi a bosco, arboricoltura da legno, prati stabili o creazione di 
siepi perimetrali con specie caratteristiche dell’habitat a margine delle aree umide o 
dei corsi e specchi d’acqua; 
d) non impiegare fitofarmaci per una fascia di almeno 50 metri per lato dall’habitat o 
dalla sponda dei corsi e specchi d’acqua; 
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e) contrastare le specie esotiche invasive con impiego di prodotti a bassa persistenza 
e rischio di bioaccumulo - in particolar modo in corrispondenza di ambienti di acque 
ferme -adottando tecniche atte a limitarne la dispersione nell’ambiente sulla base di 
progetti previsti dal piano di gestione o realizzati previo assenso del soggetto gestore, 
fatto salvo l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza; 
f) conservare attivamente habitat d’interesse associati (pratelli xerici, megaforbie 
autoctone riparie, ecc.) mantenendo zone a densità variabile, radure erbacee, banchi 
di sabbia o ciottoli con rada vegetazione di greto; 
g) mantenere lungo i corsi d’acqua minori, anche artificiali, polloni a bordo acqua 
eceppaie sottoescavate in numero sufficiente per permettere l’ombreggiamento e il 
rifugio di specie d’interesse conservazionistico e in generale della fauna ittica. 

 
 
Norme per i Querco-carpineti (9160) ed i Boschi misti della pianura alluvionale (91F0) 
È vietato: 

a) effettuare prelievi di singoli alberi al di fuori del periodo di curazione o del turno; 
b) prelevare i portaseme di querce e di specie sporadiche di cui all’allegato C della 
DGR n. 54-7409/2014 in popolamenti con meno di 10 soggetti portaseme di querce e 
10 soggetti portaseme di specie sporadiche ad ettaro; 
c) il governo a ceduo. 
 

È obbligatorio: 
a) la conversione dei cedui o dei boschi a governo misto in fustaia disetanea; 
d) nel governo a fustaia il trattamento mediante tagli a scelta colturali per piccoli 
gruppi, fino a 1000 metri quadri ; 
e) che il periodo di curazione non sia inferiore a 10 anni, fermo restando il turno 
minimo per querceti e carpineti, pari a 20 anni; sono sempre possibili interventi mirati 
alla messa in luce del novellame di specie caratteristiche dell’habitat; 
f) in presenza di esemplari di faggio, rovere, sorbi, melo e pero, di altre specie 
ecotonali o localmente rare, caratterizzanti o d’avvenire questi vanno favoriti nella 
selezione anche a scapito delle specie costruttrici del querco-carpineto; 
g) in caso di moria o schianto del querceto nel procedere all’eventuale sgombero è 
necessario il rilascio di una quota della necromassa e degli alberi gravemente 
danneggiati pari ad almeno il 20 per cento. In carenza di rinnovazione naturale, dopo 
lo sgombero è obbligatorio il rinfoltimento impiegando specie caratteristiche 
dell’habitat idonee alle condizioni e dinamiche stazionali. 
 

Le buone pratiche da incentivare sono le seguenti: 
a) contenimento attivo delle specie esotiche invasive, anche non contemporaneo ad 
altri interventi selvicolturali; 
b) eliminazione dei pioppi clonali e di altre specie legnose estranee alla flora 
dell’habitat inseriti in bosco, facendoli morire in piedi ove l’abbattimento e l’esbosco 
possano danneggiare gli alberi di specie autoctone d’avvenire; 
c) assistenza alla rinnovazione naturale delle querce e, in assenza di disseminazione 
o attecchimento, rinfoltimento artificiale a piccoli gruppi densi curando il novellame 
per almeno 5 anni fermo restando quanto previsto dagli articoli relativi alla 
provenienza del materiale vivaistico; 
d) rilascio all’evoluzione naturale di aree coltivate limitrofe al bosco o creazione di 
fasce tampone tra bosco e coltivi per favorire la rinnovazione spontanea delle querce 
con adeguate condizioni di illuminazione. 
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16 RELAZIONE DI INCIDENZA 

 
La valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario 
sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o 
proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 
progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. Tale procedura è 
stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della direttiva "Habitat" con lo scopo di 
salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti non 
direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono 
stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 
La valutazione di incidenza, se correttamente realizzata ed interpretata, costituisce lo 
strumento per garantire, dal punto di vista procedurale e sostanziale, il raggiungimento di 
un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e 
l'uso sostenibile del territorio. 
E' bene sottolineare che la valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che 
ricadono all'interno delle aree Natura 2000 (o in siti proposti per diventarlo), sia a quelli 
che pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni sullo stato di 
conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 
 
Una corretta gestione forestale ed in particolar modo quella di un SIC deve saper guardare 
con attenzione alla vita selvatica e porsi l’obiettivo di mantenere elevati valori di 
biodiversità naturale, attraverso la diversificazione degli habitat, pur valorizzando nel 
contempo le risorse legnose. A tal proposito, stanti agli obbiettivi di conservazione e di 
valorizzazione di un bene naturale di grande valore ecologico e naturalistico, risulta di 
fondamentale importanza valutare se gli interventi selvicolturali, previsti nel presente piano, 
possano alterare o pregiudicare la conservazione degli ambienti e gli equilibri fra le varie 
componenti delle biocenosi con specifiche riferite ad habitat forestali d’interesse 
comunitario o a specie d’interesse ospitate in essi. 
 
Gli interventi selvicolturali previsti nel presente PFA per gli habitat forestali inclusi 
all'interno dei Siti Natura 2000 interessati, mirano a: 

• aumentare la stabilità dei soprassuoli, diversificando la struttura e la composizione, 
salvaguardando in ogni caso la sicurezza idraulica ove necessario; 

• contrastare attivamente la lotta alle specie esotiche invasive; 
• creare le condizioni ottimali per l’affermazione della rinnovazione naturale delle 

specie forestali tipiche dei boschi planiziali e golenali, attraverso il raggiungimento 
di una struttura disetaneiforme con cicli simili alle fasi silvigenetiche naturali; in tal 
modo, infatti, il sistema biologico viene mantenuto costantemente attivo, sia 
attraverso la maggiore articolazione strutturale che attraverso la valorizzazione 
delle potenzialità di disseminazione; pertanto, non sarà più necessario attraversare 
lunghi periodi di attesa come avviene, invece, nei popolamenti coetanei su ampie 
superfici; 

• ripristinare un adeguato grado di mescolanza tra le specie forestali, anche tramite 
l’impiego di impianti di specie autoctone idonee alle stazioni; 

• conservare ed espandere le cenosi d’interesse comunitario o regionale; 
• assecondare tutte le fasi di sviluppo delle diverse cenosi forestali, con particolare 

riferimento a quelle giovanili e vetuste; infatti, molte specie dell'avifauna dell'Europa 
temperata di maggior interesse naturalistico o conservazionistico sono legate alle 
prime fasi della successione vegetale oppure alle fasi più mature dell'evoluzione 
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forestale, mentre in habitat forestali con sviluppo intermedio la ricchezza specifica 
dell'avifauna è normalmente molto inferiore. Per quanto concerne i boschi o, anche 
solo, i soggetti vetusti si ricorda che essi sono particolarmente importanti per la 
tutela degli organismi saproxilici (ovvero legati al legno morto o marcescente). La 
conservazione di questi organismi, a rischio di scomparsa a livello europeo è 
intimamente legata al mantenimento di habitat e microhabitat idonei, e richiede il 
mantenimento di un buon numero di vecchi alberi e alberi morti in piedi, con cavità 
o branche morte, necromassa al suolo; 

• mantenere un’opportuna aliquota di materiale morto (a terra e in piedi) a favore 
della fauna detritivora e microbica, importantissimo anello di chiusura del ciclo della 
catena ecologica; 

• Mantenimento di radure e di spazi aperti frammisti a cenosi forestali chiuse, utili a 
favorisce l’entomofauna legata alle associazioni erbacee e alla fioritura di erbe, 
quali lepidotteri (farfalle) ed ortotteri (cavallette). 

 
In tutti i casi, come misure compensative per gli interventi forestali e al fine di evitare 
interazioni negative con le altre componenti dell’ecosistema e con la fruizione, per tutti gli 
interventi selvicolturali il periodo di taglio consentito va dal 1 ottobre a 15 aprile, con 
sospensione dal 1 aprile al 15 giugno all'interno dei Siti Natura 2000 IT1110019 - 
Baraccone-Confluenza Po - Dora Baltea e IT1120023 - Isola Santa Maria. 
 
Dalla sintesi sopra esposta, si evince che gli interventi selvicolturali, proposti nel 
presente piano, non solo non pregiudicano lo stato di conservazione degli attuali 
habitat, ma si prefiggono lo scopo di conservare, ricostituire le aree degradate e 
correggere le alterazioni create nel tempo per l’utilizzo passato del bosco. 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 01 
 
COMPARTIMENTAZIONE: B e C 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Brich Scais 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 15,4 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

54 5,2 
55 0,2 

 47 

56 10 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 210  375 
 
PENDENZA % min media max 

 13 17 24 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°) ¦ SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°) X S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
UBICAZIONE, CONFINI E 
ACCESSO: la particella si colloca 
all'estremo angolo sud-orientale del 
Comune, al confine con Robella, sul 
versante nord del Brich Sceis. I limiti 
della particella sono rappresentati da 
quelli della proprietà del Comune di 
Verrua Savoia. L'accesso alla 
particella non è agevole; è presente 
una pista forestale che percorre la 
cresta fin sotto il Brich Sceis e che 
congiunge Mezzalfega (Frazione di 
Moncestino) con Robella. Un secondo 
tracciato parte dalla strada comunale 
Case Bozzoli-Mezzalfega in 
corrispondenza del termine della 
strada asfaltata; tale pista raggiunge la 
parte inferiore della particella, senza addentrarsi nel bosco. All'interno della particella non esiste 
viabilità. 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 

crinale o 
cresta 

X dosso o displuvio  versante  alto versante X medio versante  

basso 
versante  fondovalle  pianura  ripiano o terrazzo  compluvio  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su meno di 2/3 
della superficie 

X     

Su più di 2/3 della 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ----- 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
Nessun dissesto 

in atto 
 X  X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

X  X   

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: all'interno della particella si individuano tre 
movimenti franosi superficiali, in parte ricoperti da rovi e vegetazione arbacea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 

Comunale Coperture 
ha % 

Boschi 15,4 94 
   
Totale 5,4 100 
 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo forestale ha % 
QR10D 3,0 19,4 

Querceti di roverella 
QR20X 1,2 8,1 

QR Totale  4,2 27,5 
QV52A 1,2 8,0 
QV52F 5,8 37,4 Querceti di rovere 
QV52X 3,8 24,9 

QV Totale  10,8 70,3 
Arbusteti AS70X 0,3 2,2 
Totale   15,4 100 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2) - - 
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2) 350 - 
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
La pista trattorabile si trova nella parte alta della particella costituendone il limite sud. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea  80 
arbustiva 40 
cespugli - 
erbacea 30 
lettiera 50 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario 

Tipo 
forestale ha % 

 QR10D 0,8 5,4 
Ceduo adulto con matricine 

 QR20X 1,2 8,1 
AS QV52A 1,2 8,0 

 QV52F 4,6 29,6 
Fustaia adulta a prevalenza di diametri 
grandi 

 QV52X 3,8 24,9 
Fustaia adulta a prevalenza di diametri 
medi 

AS QV52F 1,2 7,8 

 AS70X 0,3 2,2 
Popolamento collassato 

 QR10D 2,1 13,9 
Totale   15,4 100 

 
DESCRIZIONE: nella particella prevalgono i Querceti di roverella e di rovere, spesso con la 
presenza significativa di cerro e la mescolanza in diverse proporzioni fra rovere e roverella. 
Lo strato ceduo inferiore è rappresentato prevalentemente da orniello, secondariamente da 
castagno e molto localmente robinia. Il castagno, come nella restante parte del territorio, è in 
forte deperimento. Localmente sono abbondanti ciliegio, acero campestre; in prossimità degli 
impluvi sono presenti carpino bianco e qualche singolo individui di faggio. Il sottobosco è 
dominato da Ligustrum vulgare, Coronilla emerus, Viburnu lantana, Crataegus monogyna ed 
il tipico corredo floristico dei Querceti di roverella e dei Querceti di rovere. 
Da un punto di vista strutturale il bosco di presenta a governo misto, con una fustaia a 
prevalenza di dimanetri medio-grandi di querce ed uno strato ceduo adulto a dominanza di 
orniello. Localmente vi sono piccole perticaie di ciliegio e ciavardello. 
Nella zona di cresta del Brich Sceis l'orniello e la robinia sono in deperimento, con evidenti 
fenomeni di defogliazione. 
Nella porzione più alta sono evidenti segni di una vecchia utilizzazione con rilascio di querce 
e qualche robinia. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 
QV50X Castagno Orniello Rovere Ciliegio Cerro   altre specie totale 
N° piante ad 
ettaro 

530 19 43 7 4    592 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

8 <1 4 1 1    14 

Provvigione 
[m3/ha]: 

98 4 33 2 3    138 

Provvigione 
[q/ha]: 

981 35 343 11 30    1401 

Diametro 
medio [cm]: 

14 10 37 19 10    14 

Altezza 
dominante 
[m]: 

12 15 23 15 20    23 

Altezza 
media [m]: 

        15 

Età:  25 20 <100 40 <100     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 140 20 - - -    160 
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QR20X Orniello Roverella      altre specie totale 
N° piante ad 
ettaro 

610 120       730 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

8 5       12 

Provvigione 
[m3/ha]: 

50 40       90 

Provvigione 
[q/ha]: 

460 400       860 

Diametro 
medio [cm]: 

13 21       17 

Altezza 
dominante 
[m]: 

16 22       - 

Altezza 
media [m]: 

        17 

Età:  30 60       - 

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 180 10       190 

 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: orniello, roverella, robinia 
 

Novellame assente  sporadico  diffuso x 
 libero  sottocopertura x   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente  
Non attesa   

 
Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

          

Rischio di 
alterazione  

  X X       

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 

Interventi Tipi strutturali Tipi 
forestali Priorità ha % 

AM  QR20X D 1,2 8 
MG AS QV52A D 1,2 8 
  QV52X D 3,8 25 

Gestione a 
governo misto 

    QV52F D 2,6 17 
CF Totale        8,9 58 

AM  QR11B N 0,8 5 
MG AS QV52F N 1,9 12 
MM AS QV52F N 1,2 8 
CL  AS70X N 0,3 2 

Evoluzione 
controllata 

    QR11B N 2,1 14 

EC Totale        6,5 42 
Totale         15,4  

 

Ostacolo agli interventi assenti o irrilevanti  
numerosi o rilevanti ma 
superabili 

 

 
scarsi o facilmente 
superabili 

X non superabili  

 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % Categoria 
prevalente Intervento Ettari 

percorribili q/ha_1 q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato  (€) 

QR CF 1 516 516  1   700 
QV CF 5 840 4200  1   6.300 
Tota         7.000 

 
 
OBIETTIVO: gestione a governo misto, valutando localmente la possibilità di realizzare tagli a 
scelta colturali per gruppi. 
 
DESCRIZIONE: tenuto conto della scarsa vitalità del castagno e dell'abbondante presenza di 
polloni morti di tale specie, unitamente alla presenza di un denso strato inferiore di altre specie 
tipiche dei querceti misti collinari, l'intervento più adeguato è la gestione governo misto, con il 
duplice obiettivo di rivitalizzare le ceppaie di castagno e favorire l'affermazione delle altre latifoglie. 
In prospettiva si potrà valutare un diradamento-conversione, per avviare il popolamento verso una 
fustaia disetanea da trattare con  tagli a scelta colturali per gruppi. In particolare occorre procedere 
liberando la rinnovazione affermata di ciliegio, ciavardello, orniello, robinie stabili ed i gruppi di 
semenzali di querce che si sono affermati negli spazi lasciati vuoti dalle ceppaie morte di castagno. 
Ove la presenza del castagneto è ancora significativa e le ceppaie mantengono una discreta 
vitalità, occorre procedere con un intervento di diradamento-conversione, favorendo l'affermazione 
delle latifoglie diverse dal castagno. In particolare occorre procedere liberando la rinnovazione 
affermata di ciliegio, ciavardello, orniello stabili ed i gruppi di semenzali di querce presente negli 
spazi lasciati vuoti dalle ceppaie morte di castagno. 
Le matricine o riserve devono essere scelte tra le piante dominanti e nelle migliori condizioni  
vegetative per portamento, stabilità fisico-meccanica e vigoria. La scelta delle matricine deve 
ricadere tra soggetti franchi o, in carenza di questi, tra i polloni più stabili e con chioma più 
equilibrata, escludendo robinia e castagno se le altre specie sono sufficienti per qualità e quantità. 
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Nella parte alta della particella, ove le ceppaie di orniello sono abbondanti ed il ceduo è più 
giovane e la fertilità è ridotta è possibile la ceduazione per gruppi dell'orniello. 
 
 
Nessun intervento in prossimità dell'impluvio a causa delle elevate pendenze. 
In entrambi i casi, tenuto conto delle pendenze e della presenza di fenomeni erosivi, è opportuno 
prelevare le riserve di querce instabili. In prossimità del versante nord-est, immediatamente al di 
sotto della linea di cresta è preferibile mantenere una sottile striscia a ceduo ed avere un 
soprassuolo leggero. 
Nessun intervento è previsto nei querceti di roverella localizzati nella porzione est della particella, 
quanto un monitoraggio della dinamica dei fenomeni erosivi. 
Interventi da evitare: prelievo degli individui di ciavardello, faggio e carpino bianco. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: occorre valutare eventuali interventi di ingegneria naturalistica per il 
consolidamento dei movimenti franosi, attraverso la messa in opera di palificate e l'impianto si 
talee di salice. 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: ----- 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 02 
 
COMPARTIMENTAZIONE: B 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Brich Grande 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 7,4 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

183 7,4 
  

 54 

  
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 190  325 
 
PENDENZA % min media max 

 10 13 16 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°)  SO (203°-247°) ¦ 
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°) X NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E 
ACCESSO: la particella si colloca a 
monte della località Caservalle, a sud 
del Brich Grande. I limiti della 
particella sono rappresentati da quelli 
della proprietà del Comune di Verrua 
Savoia; la particella non confina con 
altre L'accesso alla particella è 
possibile sia da Cervotto attraverso 
piste forestali che portano al Brich 
Grande sia da Case Caservalle.  

 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versante  alto 

versante X 
medio 

versante  

basso 
versante  fondovalle  pianura  ripiano o 

terrazzo  compluvio  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
X X X X X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ----- 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ----- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
COPERTURE Comunale 
 ha % 
Boschi 7,4 100 
   
   
Totale 7,4 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Subparticella Categoria Tipo forestale   ha % 

CA CA40X 2,6  2,6  
CA Totale  2,6  2,6  
QR QR11X 0,7  0,7  
QV Totale   0,7  0,7  
RB RB10B 4,1  4,1  
RB Totale  4,1  4,1  
Totale complessivo   7,4  7,4  
 
 

Categoria Tipo forestale ha % 
QR11D 4,6 62 Querceti di roverella 
QR20H 1,8 25 

 QR20I 0,9 13 
Totale  7,4 100 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2) - - 
Strade trattorabili (S3) - - 
Piste camionabili (P1) - - 
Piste trattorabili (P2) - - 
Piste per mezzi agricoli minori (MP) - - 
 
All'interno della particella non sono presenti piste forestali, solo un vecchio tracciato che parte delle 
Case Caservalle totalmente invaso da vegetazione, probabilmente utilizzato in passato per 
raggiungere i coltivi oggi totalmente invasi dal bosco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea  80 
arbustiva 20 
cespugli 10 
erbacea 30 
lettiera 40 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario 

Tipo 
forestale ha % 

AS QR20H 1,8 25 Fustaia adulta a prevalenza di diametri 
medi  QR20I 1,0 13 

AS QR11D 4,6 62 Fustaia adulta a prevalenza di diametri 
piccoli     
Totale   7,4 100 

 
DESCRIZIONE: da un punto di vista vegetazionale la particella si presenta molto uniforme; si 
tratta di un Querceto di roverella, più xerofilo (Orno-queceto di roverella), mesoxerofilo e 
mesofilo (Querceto mesoxerofilo di roverella) nel medio e basso versante. In tutti i casi 
l'orniello è abbondante. In corrispondenza del Brich Grande sono presenti alcuni individui di 
rovere e cerro; quest'ultimo è abbondante nel basso versante, assieme al ciliegio. 
Le specie presenti sono: roverella, cerro, rovere, orniello, ciavardello, ciliegio, olmo minore, 
acero campestre, carpino bianco (basso versante), nocciolo, biancospoino, caprifoglio, 
ligustro, ecc.... 
Interessante è la presenta di numerosi individui giovani e di ottimo fenotipo di ciavardello. 
Da un punto di vista strutturale si tratta di un bosco a governo misto irregolare, con 
distribuzione a gruppi delle riserve, mentre il ceduo varia fra l'adulto e l'invecchiato nel basso 
versante. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
QR10X Orniello Roverella Cerro Ciavardello Rovere    Totale 
N° piante ad 
ettaro 

800 180 127 20 20    1273 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 4 5 <1 <1    19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

40 33 32 1 3    130 

Provvigione 
[q/ha]: 

200 300 310 6 24    840 

Diametro 
medio [cm]: 
da area bas. 
Media, solo 
per boschi 
coetanei 

11 17 21 9 15    13 

Altezza 
dominante 
[m]: 

12 16 15 8 16    16 

Altezza 
media [m]: 

         

Età:  30 60 60 10 50     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 180 5  20     205 
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QR20X Robinia Cerro Orniello Castagno* roverella ciliegio  altre specie totale 
N° piante ad 
ettaro 

8 8 480 425 50 60   1031 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

<1 2 9 7 8 2   28 

Provvigione 
[m3/ha]: 

4 17 70 46 90 16   240 

Provvigione 
[q/ha]: 

40 180 200 460 700 120   1700 

Diametro 
medio [cm]: 
da area bas. 
Media, solo 
per boschi 
coetanei 

25 50 15 14 46 20   18 

Altezza 
dominante 
[m]: 

19 23 16 16 22 19   23 

Altezza 
media [m]: 

        18 

Età:  20 <100 40 25 <100 40    

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 10 - - 170 20    200 

 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: orniello, ciavardello, ciliegio e cerro 
 

Novellame assente  sporadico X diffuso  
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori:------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 

Tipi strutturali Interventi principale secondario Tipi forestali Priorità ha % 

AS QR20H B 1,8 25 
MM 

 QR20I B 1,0 13 Governo misto 
MP AS QR11D B 4,6 62 

Totale     7,4 100 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
 numerosi o rilevanti ma 

superabili 
X 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % Categoria 
prevalente Intervento Ettari 

percorribili q/ha_1 q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato  (€) 

QR CF 6 504 3024  1   4.500 
Totale         4.500 

 
 
OBIETTIVO: gestione a governo misto. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: gestione a governo misto intervenendo su 
entrambi gli strati (ceduo e fustaia), rilasciano una copertura minima pari al 40%, fra riserve della 
fustaia ed eventuali matricine reclutate nel ceduo, articolate su più classi di età; queste ultime 
vanno preferibilmente rilasciate per gruppi.  
Le matricine o riserve devono essere scelte tra le piante dominanti e nelle migliori condizioni  
vegetative per portamento, stabilità fisico-meccanica e vigoria. La scelta delle matricine deve 
ricadere tra soggetti franchi o, in carenza di questi, tra i polloni più stabili e con chioma più 
equilibrata, escludendo robinia e castagno se le altre specie sono sufficienti per qualità e quantità. 
Nella parte alta della particella, ove le ceppaie di orniello sono abbondanti ed il ceduo è più 
giovane e la fertilità è ridotta è possibile la ceduazione per gruppi dell'orniello. 
 
In tutti i casi occorre liberare dalla concorrenza i soggetti di latifoglie quali faggio, carpino bianco, 
ciliegio e ciavardello e melo selvatico. 
 
Interventi da evitare: prelievo di faggio e carpino bianco. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: ----- 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: per 
poter intervenire è necessario aprire vie temporanee d'esbosco e ripristinare il vecchio tracciato 
probabilmente utilizzato in passato per raggiungere i coltivi oggi totalmente invasi dal bosco. 
 
 
 



 19 

Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 03 
 
COMPARTIMENTAZIONE: B (5,1 ha) e C (4,9 ha) 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Scandolera_1 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale 
(ha): 

10,1 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 

    
FOGLIO NUMERO  

100 10 
DATI CATASTALI 

43 
101 0,1 

 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 239  319 
 
PENDENZA % min media max 

 13 19 24 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°)  SO (203°-247°) ¦ 
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°) X NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E 
ACCESSO: la particella si colloca a 
nord-est dell'abitato di Scandolera. I 
limiti della particella sono 
rappresentati da quelli della proprietà 
del Comune di Verrua Savoia sui lati 
nord, sud ed est; a ovest confina con 
le particelle 6 e 5. L'accesso alla 
particella è possibile attraverso la 
strada comunale a fondo naturale che 
porta alla Borgata Scandolera; di qui è 
possibile seguire la pista/sentiero che 
segue la cresta in direzione est-sud-
est e che porta all'abitato di Cervotto.  
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 

crinale o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versante X 

alto 
versante  medio 

versante  

basso 
versante  fondovalle  pianura  ripiano o 

terrazzo  compluvio  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
 X X X X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su meno di 2/3 
della superficie 

X     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: presenza di fenomeni erosivi con tendenza 
calanchiva nella porzione più a est della particella. 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
  

X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

 X 

   

Su meno del 5% 
della superficie 

X  
   

Su meno di 1/3 
della superficie 

  
   

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
COPERTURE Comunale 
 ha % 
Boschi 10 100 
   
   
Totale 10 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Subparticella 
Categoria Tipo forestale a 

(compresa B) 
b 

(compresa C) 
ha % 

Querco-carpineti QC40X 0,8 0,3 1,1 11 
QR11X 0,9 3,8 4,7 47 
QR11B  0,1 0,1 1 
QR20X 2,4 0,7 3,2 32 

Querceti di roverella 

QR20F 1,0  1,0 10 
QR Totale  4,3 4,6 8,9 89 
Totale  5,1 4,9 10 100 

 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP) 450  
 
All'interno della particella non esiste alcun tipo di viabilità. Il limite nord della particella è 
delimitato da una pista per mezzi agricoli minori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 90 
arbustiva 70 
cespugli  
erbacea 60 
lettiera 20 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali Subparticella 

principale secondario 
Tipo 

forestale 
a 

(compresa 
B) 

b 
(compresa 

C) 

ha % 

Ceduo adulto 
con matricine 

 QR11B  0,1 0,1 1 

Fustaia adulta a 
prevalenza di 
diametri grandi 

AS QC40X 0,8  0,8 8 

Fustaia adulta a 
prevalenza di 
diametri medi 

AS QC40X  0,3 0,3 3 

AM QR11X  3,8 3,8 38 
AS QR11X 0,9  0,9 9 

 QR20F 1,0  1,0 10 

Fustaia adulta a 
prevalenza di 
diametri piccoli 

 QR20X 2,4 0,7 3,2 32 
Totale   5,1 4,9 10,1 100 
 
 
DESCRIZIONE: la vegetazione forestale dominante nella particella è il Querceto di roverella, 
tendenzialmente xerofilo nell'alto versante ed aree calanchive, mesoxerofilo dove il versante 
diviene meno acclive. La struttura prevalente è il governo misto, con una distribuzione delle 
ceppaie per gruppi; lo strato ceduo  è rappresentato prevalentemente da orniello, mentre la 
componente a fustaia è costituita da roverella, secondariamente cerro. 
Nella parte centrale della particella il querceto di roverella assume caratteristiche tipicamente 
xerofile con aree calanchive dove sono presenti alcune ceppaie di carpino nero. 
Nel basso versante al confine con la particela 6 è presente il Querco-carpineto mesofilo, con 
rara presenza di farnia; tuttavia sono presenti carpino bianco, faggio, pioppo bianco, salice 
bianco. Nella parte di cresta sono ancora presenti alcuni individui di pino silvestre. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
QR10X e 
QR20X Orniello Roverella Cerro Ciavardello Rovere    Totale 

N° piante ad 
ettaro 

927 180 127 20 20    1273 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 4 5 <1 <1    19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

62 33 39 1 3    137 

Provvigione 
[q/ha]: 

552 346 408 7 28    1300 

Diametro 
medio [cm]:  

11 17 21 9 15    13 

Altezza 
dominante 
[m]: 

12 16 15 8 16    16 

Altezza 
media [m]: 

         

Età:  30 60 60 10 50     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 180 5  20     205 

Per il Querco-carpineto fare riferimento alla particella 4. 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: abbondante rinnovazione di orniello. 
 

Novellame assente  sporadico  diffuso X 
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente  
Non 
attesa 

 X 

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

          

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

  X        

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 

Tipi strutturali Priorità Subparticell
a  

 ha % 
Interventi Tstru_

1 
Tstru_

2 

Tipi 
forestali  a 

(compresa 
B) 

b 
(compresa 

C) 
  

AM __ QR11B D  0,1 0,1 1 
AM QR11X D  0,5 0,5 5 

QR11X M 0,9  0,9 9 
QR20X D  0,7 0,7 7 

M 1,0  1,0 10 
MP 

AS 
QR20F 

M 2,4  2,4 24 
MM AS QC40X D  0,3 0,3 3 

Governo misto 

MG AS QC40X B 0,8  0,8 8 
CF Totale     5,1 1,6 6,7 56 
Evoluzione 
controllata 

MP AM QR11X N  3,3 3,3 33 

EC Totale      3,3 3,3 33 
Totale     5,1 4,9 10,0 100 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
 numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

X 
non superabili  

 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % Categoria 
prevalente Intervento Ettari 

percorribili q/ha_1 q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato  (€) 

QC SC 1 1068 1068  1   1600 
QR CF 4 780 3120  1   4600 
Totale         6200 

 
OBIETTIVO: bosco a governo misto per i Querceti di roverella e Querco-carpineti accessibili, 
evoluzione monitorata per i popolamenti nelle aree calanchive. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: gestione a governo misto intervenendo su 
entrambi gli strati (ceduo e fustaia), rilasciano una copertura minima pari al 40%, fra riserve della 
fustaia ed eventuali matricine reclutate nel ceduo, articolate su più classi di età; queste ultime 
vanno preferibilmente rilasciate per gruppi. Le matricine o riserve devono essere scelte tra le 
piante dominanti e nelle migliori condizioni  vegetative per portamento, stabilità fisico-meccanica e 
vigoria. La scelta delle matricine deve ricadere tra soggetti franchi o, in carenza di questi, tra i 
polloni più stabili e con chioma più equilibrata, escludendo robinia e castagno se le altre specie 
sono sufficienti per qualità e quantità.  
Nel querco-carpineto al confine con le particelle 4 e 5 valutare la possibilità di realizzare tagli a 
scelta colturali. 
Nella aree calanchive, l'obiettivo è mantenere efficiente la funzione protettiva del bosco; in tale 
ottica è possibile proseguire con una gestione a governo misto, mantenendo un soprassuolo 
leggero e vitale, asportando contestualmente i soggetti instabili. I soggetti si pino silvestre presenti 
lungo la pista di bordo superiore e nelle aree calanchive vanno mantenuti, creando le condizioni 
favorevoli alla loro rinnovazione.  
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Sono in ogni caso escluse da ogni interventi selvicolturali andanti le aree calanchive e le parti di 
bosco con vegetazione con altezza inferiore a 7 metri. In queste aree sono possibili prelievi mirati 
ad eliminare gli individui instabili. 
Per quanto riguarda il taglio a scelta colturale per gruppi vedere quanto indicato nella particella 4. 
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme di farnia, faggio pioppo bianco, salice bianco e pino 
silvestre 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno. 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
adeguamento della pista per moto agricole che segue la cresta. 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 04 
 
COMPARTIMENTAZIONE: B 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Scandolera_2 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 12 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

98 12 
  

 43 

  
 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 229  330 
 
PENDENZA % min media max 
 15 19 23 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°) X 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella si colloca a monte della località 
Scandolera, in destra orografica del Rio 
Lama. I limiti della particella 
corrispondono a quelli della particella 
catastali interessata; la particella confina 
le particelle 6 e 5. L'accesso è possibile 
attraverso la strada comunale Verrua 
Savoia-Scandolera.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 

crinale o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versante X 

alto 
versante  medio 

versante  

basso 
versante  fondovalle  pianura  ripiano o 

terrazzo  compluvio  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
X X X X X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
     

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ----- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
COPERTURE Comunale 
 ha % 
Boschi 12  
   
   
Totale 12 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo forestale ha % 

QC40X  2 17 
Querco-carpineto QC60D 7 58 
QC Totale  9  
Querceti di roverella QR20X 3 25 
    
    
    
Totale   12 100 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2) 190  
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
All'interno della particella non è presente viabilità forestale ad esclusione di qualche breve 
via di penetrazione o traccia di vecchi sentieri. Per un breve tratto la particella è toccata dalla 
strada comunale per Scandolera. 
Sono presenti alcuni vecchi tracciati probabilmente un tempo utilizzati come vie temporanee 
d'esbosco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 80 
arbustiva 30 
cespugli 10 
erbacea 10 
lettiera 30 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario 

Tipo 
forestale ha 

Fustaia adulta a  
prevalenza di 
diametri grandi 

Ceduo 
invecchiato 
senza matricine QC40X 

2 

QC60D 7 Fustaia adulta a  
prevalenza di 
diametri medi 

Ceduo adulto 
senza matricine 

QR20X 3 

Totale   12 
    

 
 
DESCRIZIONE: la particella si caratterizza per la presenza di popolamenti a prevalenza di 
querce, afferibili ai Querco-carpineti mesofili collinari ed ai Querceti di roverella, 
rispettivamente nel medio-basso e nell'alto versante. Da un punto di vista strutturale si tratta 
di boschi a governo misto, dove lo strato a fustaia è rappresentato da querce (roverella, 
cerro, rovere e localmente farnia) e ciliegio; lo strato ceduo è edificato prevalentemente da 
orniello, ciliegio, robinia ai margini e residue ceppaie di castagno nella parte alta.  
Nel querco-carpineto sono inoltre presenti carpino bianco, faggio, pioppo bianco e salice 
bianco. 
Al confine con la particella 5 sono presenti residue ceppaie di castagno, con la maggior parte 
dei polloni morti e la restante in forte deperimento. 
Molti individui di quercia sono completamente avvolti da edera. 
Fra le specie arbustive ed erbacee sono presenti: corniolo, pungitopo, acero campestre, 
bianciospino, sambuco, nocciolo, Physospermum cornubiense, Ornithogalum umbellatum, 
Hedera helix, Lamiastrum galeobdolum, ecc...  
 
Nella fascia di bordo con il coltivo prevale robinia e sambuco, in parte in fase di collasso. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
QR20X Orniello Roverella Cerro Ciavardello Rovere    Totale 
N° piante ad 
ettaro 

927 180 127 20 20    1273 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 4 5 <1 <1    19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

62 33 39 1 3    137 

Provvigione 
[q/ha]: 

552 346 408 7 28    1300 

Diametro 
medio [cm]:  

11 17 21 9 15    13 

Altezza 
dominante 
[m]: 

12 16 15 8 16    16 

Altezza 
media [m]: 

         

Età:  30 60 60 10 50     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 180 5  20     205 

* IL 90% DEL CASTAGNO è MORTO IN PIEDI 
 
 
 
 
 
 
 



 32 

QC40X E 
60X Ciliegio Farnia Robinia Cerro Orniello Roverella Ciavardello altre specie totale 

N° piante ad 
ettaro 

10 56 52 16 679 20 32  927 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

1 6 1 2 21 3 1  36 

Provvigione 
[m3/ha]: 

9 80 3 40 50 30 10  220 

Provvigione 
[q/ha]: 

70 640 34 400 320 240 80  1780 

Diametro 
medio [cm]:  

22 35 11 43 20 43 21  23 

Altezza 
dominante 
[m]: 

20 25 13 24 16 20 15  25 

Altezza 
media [m]: 

         

Età:  - <100 - <100 45 <100 25   

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha:   10  30    40 

 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: discreta rinnovazione di ciliegio, localmente anche di querce. 
 

Novellame assente  sporadico  diffuso X 
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 

Interventi Tipi strutturali Tipi forestali Priorità ha % 
MG IS QC40X B 3 23 

QC60D B 7 55 Gestione a governo misto 
MM AS 

QR20X B 3 23 
SC Totale   9 77 

Totale     12 100 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % Categoria 
prevalente Intervento Ettari 

percorribili q/ha_1 q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato  (€) 

QC CF 6 1068 6408  1   9600 
QR CF 2 780 1560  1   2300 
Totale         11.900 

 
OBIETTIVO: gestione a governo misto nel Querceto di roverella e Querco-carpineto mesoxerofilo, 
fustaia mista disetanea per gruppi per il Querco-carpineto. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: gestione a governo misto intervenendo su 
entrambi gli strati (ceduo e fustaia), rilasciano una copertura minima pari al 40%, fra riserve della 
fustaia ed eventuali matricine reclutate nel ceduo di orniello, articolate su più classi di età; queste 
ultime vanno preferibilmente rilasciate per gruppi. Le ceppaie di castagno devo essere rivitalizzate. 
Ai limiti inferiori valutare la possibilità di una gestione con taglio a scelta colturale, intervenendo 
con prelievi per gruppi coetanei di 500-700 m2, con contestuale completamento dell'avviamento 
delle ceppaie residue. Le aperture andranno realizzate prelevando i soggetti maturi e tenuto conto 
della rinnovazione di querce presente, liberando i soggetti promettenti d'avvenire; La provvigione 
minima da rilasciare è pari a 90 m3/ha e comunque non oltre il 30% della massa. 
Sulle ceppaie ancora vitali di castagno occorre procedere con un taglio raso con l'obiettivo di 
rivitalizzarle. 
Occorre liberare le querce dall'edera. 
In tutti i casi occorre liberare dalla concorrenza i soggetti di latifoglie quali faggio, carpino bianco, 
ciliegio e ciavardello e melo selvatico. 
 
Interventi da evitare: prelievo di portaseme di faggio, carpino bianco. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: ------- 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: per 
l'esbosco è necessaria la costruzione di vie temporanee per accedere alle diverse zone della 
particella, anche ripristinando alcuni tracciati già utilizzati in passato. 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 05 
 
COMPARTIMENTAZIONE: B 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Lama 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 16,8 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

96 1,2 
97 15,5 

 43 

  
 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 240  377 
 
PENDENZA % min media max 

 15 20 25 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°) ¦ SO (203°-247°) X 
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°) ¦ NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la particella si colloca alla testata del piccolo bacino del 
Rio Lama, fra le particelle 4 e 5. L'accesso alla 
particella è possibile attraverso la strada comunale 
Verrua Savoia-Scandolera.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 

crinale o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio 

 versante X 
alto 

versante 
 medio 

versante  

basso 
versante  fondovalle  pianura  ripiano o 

terrazzo  compluvio  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
X X X X X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ---- 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
 X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

X     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ----- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
COPERTURE Comunale 
 ha % 
Boschi 16,8 16,8 
   
   
Totale 16,8 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria 
Tipo 
forestale Ha % 
CA40E 7,8 46,3 

Castagneto CA50D 0,1 0,3 
CA Totale  7,8 46,6 

QC40X 1,0 5,9 Querco-
carpineti QC60D 1,9 11,4 
QC Totale  2,9 17,4 

QR11X 2,0 11,7 Querceti di 
roverella QR20X 4,1 24,3 
QR Totale  6,0 36,0 
Totale complessivo 16,8 100 

 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2) 300  
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP) 580  
 
Al limite nord della particella è rappresentato dalla strada comunale per la borgata 
Scandolera, da cui si diparte una pista per mezzi agricoli minori. 
All'interno non è presente viabilità forestale ad esclusione di qualche breve via di penetrazione o 
traccia di vecchi sentieri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea e arbustiva 90 
cespugli 30 
erbacea 30 
lettiera 40 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tistru_ Tstru_2 
Tipo 
forestale Subaparticella 

 
ha 

Ceduo adulto 
con matricine  RB10C 2,1 

 
2,1 

Ceduo giovane   CA40X 5,2  5,2 
   QR11X 1,2  1,2 
MM AS CA40A 3,0  3,0 
   CA40C 5,2  5,2 
   CA50D 0,1  0,1 
Totale      16,8  16,8 

 
DESCRIZIONE: da un punto di vista evolutivo-colturale la particella è suddivisa in tre parti. 
La prima interessa in settore centrale, ai lati dell'impluvio che suddivide in due la particella ed 
è rappresentata da un bosco a governo misto a prevalenza di castagno con riserve/matricine 
di querce; a sua volta il castagneto è suddiviso in due parti, corrispondenti rispettivamente 
all'area di taglio realizzata nell'annata silvana 2007/2008 ed alla porzione di ceduo non 
oggetto di utilizzazione. Il taglio del ceduo è realizzato rilasciando tutte le riserve di querce, le 
altre latifogli autoctone presenti ed alcuni polloni stabili di castagno; al taglio il castagno non 
ha risposto con un ricaccio uniforme da tutte le ceppaie: i polloni rilasciati come riserve sono 
morti e diverse ceppaie non hanno ricacciato, permettendo l'ingresso della robinia. Nella 
porzione di castagneto non oggetto di taglio il castagno è in forte deperimento, con morte di 
circa il 80% del polloni e delle ceppaie; le ceppaie ancora vive hanno una ridotta vitalità con 
alcuni ricacci alla base. La vitalità del castagno è maggiore nella parte bassa del versante, 
ove aumenta la disponibilità idrica. Da un punto di vista evolutivo il ruolo del castagno sarà di 
specie accessoria. In prossimità dell'impluvio si trovano diverse ceppaie di castagno 
collassate, assieme a polloni di robinia stroncati. Da un punto di vista strutturale il castagneto 
è un bosco a governo misto, con la parte a fustaia costituita da grosse riserve di rovere, 
cerro e ciliegio; lo strato ceduo, oltre che da castagno, è costituito da robinia, ciliegio e 
orniello. 
La seconda parte, localizzata sinistra del castagneto oggetto di taglio, è rappresentata da un 
bosco a governo misto con prevalenza di roverella nello strato a fustaia al di sopra di un 
denso strato ceduo di orniello, in mescolanza con ciliegio, ciavardello e numerosi arbusti.  
La terza parte, localizzata al confine con la particella 5, vede prevalere un querceto misto di 
roverella, farnia e cerro, con caratteristiche da mesofile a mesoxerofile. Oltre alle querce lo 
strato a fustaia è rappresentato da ciliegi con ottimo fenotipo, polloni affrancati di orniello, 
ciavardello e faggio; lo strato ceduo è dominato dall'orniello, secondariamente ciliegio, 
robinia e carpino bianco. Fra le specie arbustive ed erbacee sono presenti: corniolo, 
pungitopo, acero campestre, biancospino, sambuco, nocciolo, Physospermum cornubiense, 
Ornithogalum umbellatum, Hedera helix, Lamiastrum galeobdolum, ecc...  
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La parte inferiore del versante vede la presenza di un bosco tipicamente mesofilo edificato 
da farnia, faggio, grossi individui di carpino bianco, pioppo bianco, salice bianco ed un denso 
strato di sambuco nero e nocciolo. 
Da un punto di vista strutturale i Querco-carpineti sono boschi a governo misto, con strato 
ceduo da adulto a invecchiato. 
Nella fascia di bordo con il coltivo prevale robinia e sambuco, in parte in fase di collasso. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
QR10X Orniello Roverella Cerro Ciavardello Rovere    Totale 
N° piante ad 
ettaro 

927 180 127 20 20    1273 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 4 5 <1 <1    19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

62 33 39 1 3    137 

Provvigione 
[q/ha]: 

552 346 408 7 28    1342 

Diametro 
medio [cm]: 

11 17 21 9 15    13 

Altezza 
dominante 
[m]: 

12 16 15 8 16    16 

Altezza 
media [m]: 

         

Età:  30 60 60 10 50     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 180 5  20     205 
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QC40X E 
60X Ciliegio Farnia Robinia Cerro Orniello Roverella Ciavardello altre specie totale 

N° piante ad 
ettaro 

10 56 52 16 679 20 32  927 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

1 6 1 2 21 3 1  36 

Provvigione 
[m3/ha]: 

9 80 3 40 50 30 10  220 

Provvigione 
[q/ha]: 

70 640 34 400 320 240 80  1780 

Diametro 
medio [cm]:  

22 35 11 43 20 43 21  23 

Altezza 
dominante 
[m]: 

20 25 13 24 16 20 15  25 

Altezza 
media [m]: 

         

Età:  - <100 - <100 45 <100 25   

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha:   10  30    40 
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CA40X Rovere Cerro Ciliegio Castagno* Orniello   altre specie totale 
N° piante ad 
ettaro 

43 4 7 530 19    592 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

4 1 1 8 <1    14 

Provvigione 
[m3/ha]: 

33 20 4 120 4    180 

Provvigione 
[q/ha]: 

343 30 11 981 34    1400 

Diametro 
medio [cm]:  

37 10 19 14 10    14 

Altezza 
dominante 
[m]: 

23 20 15 12 15    23 

Altezza media 
[m]: 

        15 

Età:  <100 <100 40 25 20     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: - - - 170 20    130 

* Il 60 del castagno è morto in piedi 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: discreta rinnovazione di ciliegio, localmente anche di querce. 
 

Novellame assente  sporadico  diffuso X 
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata X oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente X 
Attesa 

Insufficiente  
Non 
attesa 

  

 
Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X   X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

  X X       

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 



 44 

INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 

Tipi strutturali Interventi principale secondario 
Tipi 

forestali Priorità ettari % 
 

CA40E B 2,6 15,5 
MM AS 

CA50D M 0,1 0,3 
  QR20X M 4,1 24,2 
  QC60D B 1,9 11,4 

MP AS QR11X M 0,8 4,5 
MG AS QC40X M 0,4 2,1 

Gestione a 
governo misto 

 IS QC40X B 0,6 3,8 
CFTotale  10,4 16 

CM  QR11X N 1,2 7,2 Evoluzione 
controllata MM CS CA40E N 5,2 30,8 

EC Totale  6,4 38 
Totale  16,8 100 

 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
 numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

X 
non superabili  

 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % Categoria 
prevalente Intervento Ettari 

percorribili q/ha_1 q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato  (€) 

CA CF 2 840 1680 0,5 0,5   2500 
QC CF 1 1068 1068  1   1600 
QR CF 3 780 2340  1   3500 
Totale         7600 

 
OBIETTIVO: bosco a governo misto per il Castagneto e Querceti. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: nel castagneto ceduo occorre procedere con 
una gestione a governo misto, rilasciando una copertura minima del 50%; le riserve vanno scelte 
preferibilmente fra querce (rovere, e cerro), ciliegio, robinia a gruppi e latifoglie sporadiche, fra cui 
faggio. Tenuto conto della scarsa vitalità del castagno e della presenza di locali fenomeni di 
collasso a carico della robinia, occorre procedere per gruppi, realizzando un taglio di rigenerazione 
sia sul castagno che sulla robinia; quest'ultima sembra essere più promettente rispetto al 
castagno. 
Per quanto riguarda i turni, per il ceduo fra 15 e 20 anni, mentre per la fustaia vale quanto indicato 
nel taglio a scelta colturale per gruppi. 
Valutare la possibilità di un taglio a scelta colturale nel Querco-carpineto d'impluvio, al limite con le 
particelle 3 e 4, l'intervento si configura come un taglio di rinnovazione per gruppi coetanei di 500-
800 m2, con contestuale completamento dell'avviamento delle ceppaie residue. Le aperture 
andranno realizzate prelevando i soggetti maturi e tenuto conto della rinnovazione di querce 
presente, liberando i soggetti promettenti d'avvenire; La provvigione minima da rilasciare è pari a 
90 m3/ha e comunque il prelievo non può eccedere il 30% della massa. 
Sulle ceppaie ancora vitali di castagno occorre procedere con un taglio raso con l'obiettivo di 
rivitalizzarle. 
All'interno del querceto di roverella, tenuto conto della presenza significativa di ceppaie di orniello, 
castagno e verso la strada robinia, l'intervento più consono è il diradamento-conversione, 
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realizzato nell'ottica di favorire un passaggio graduale a fustaia e la successiva gestione con taglio 
a scelta colturale. Operativamente si tratta di intervenire su entrambi gli strati (ceduo e fustaia), 
rilasciano una copertura minima pari a 50% fra riserve della fustaia ed eventuali matricine reclutate 
nel ceduo, articolate su più classi di età; queste ultime vanno preferibilmente rilasciate per gruppi. 
 
In tutti i casi occorre liberare dalla concorrenza i soggetti di latifoglie quali faggio, carpino bianco, 
ciliegio e ciavardello e melo selvatico. 
 
Interventi da evitare: prelievo di portaseme di faggio, carpino bianco. 
INTERVENTI SUI DISSESTI: in corrispondenza dell'impluvio che divide in due il lato nord della 
particella sono presenti alcuni fenomeni erosivi localizzati; tuttavia non sono necessari interventi 
sui dissesti. 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
adeguamento della MP di cresta e apertura di vie temporanee. 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 06 
 
COMPARTIMENTAZIONE: B 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Rio Ardovana 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 11,5 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  
 137 0,3 
 139 0,1 
 

40 
140 11 

 44 1 0,2 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 238  373 
 
PENDENZA 
% 

min media max 

    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°) ¦ SO (203°-247°) X 
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°) ¦ 
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  

 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la particella 
si colloca in sinistra orografica del Rio Ardovana, a 
nord della Borgata Scandolera e confina per un 
breve tratto all'estremità nord con la particella 6. 
L'accesso è possibile attraverso la strada comunale 
Verrua Savoia-Scandolera. La particella è percorsa 
da 1 pista forestale rappresentata dalla strada 
forestale che porta alla Quercus crenata, al termine 
della quale si diparte una pista per motoagricole che 
risale lungo il displuvio; in corrispondenza del limite 
orientale della particella è presente una breve pista 
per motoagricole da cui si dipartono alcuni sentieri, 
probabilmente in passato utilizzati come vie di 
penetrazione per l'esbosco. 
 

 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 

crinale o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e X 
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura  
ripiano 

o 
terrazzo 

 compluvi
o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  

Assenti o limitati 
 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

X     

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 

S
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ----- 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto in 

atto 
     

Pericolo di erosione 
e/o dissesto 
causato da: 

X     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: sul basso versante, in prossimità del Rio Ardovana vi sono 
alcuni piccoli movimenti franosi, in parte originatesi dal ribaltamento delle ceppaie di castagno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Boschi 11,4 100 
   
   
Totale 11,4 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo forestale ha % 
Boscaglie pioniere 
e d'invasione 

BS31X 0,2 1,6 

BS Totale  0,2 1,6 
Querco-carpineti QC40C 0,6 5,3 
QC Totale  0,6 5,3 

QV52A 6,0 53,0 
QV52E 0,5 4,2 Querceto di rovere 
QV52F 4,1 35,8 

QV Totale  10,6 93,1 
Totale  11,4 100,0 

 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP) 280  
 
La particella è percorsa da 1 pista forestale rappresentata dalla strada forestale che porta alla Quercus 
crenata, al termine della quale si diparte una pista per motoagricole che risale lungo il displuvio; in 
corrispondenza del limite orientale della particella è presente una breve pista per motoagricole da cui si 
dipartono alcuni sentieri, probabilmente in passato utilizzati come vie di penetrazione per l'esbosco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 80 
arbustiva 30 
cespugli 20 
erbacea 30 
lettiera 30 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario Tipo forestale ha % 

AS QV52E 0,32161 2,8 
Fustaia adulta a prevalenza di diametri grandi 

 QV52F 1,6251 14,3 

MG Totale   1,94671 17,1 

AS QC40C 0,60969 5,3 
 QV52A 6,04329 53,0 
 QV52E 0,16115 1,4 

Fustaia adulta a prevalenza di diametri medi 

CS QV52F 2,45987 21,6 
MM Totale   9,274 81,4 

Senza gestione  BS31X 0,17849 1,6 
Totale   11,3992 100,0 

 
DESCRIZIONE: a monte della pista forestale il soprassuolo forestale si presenta come una fustaia a 
monoplana a diametri grandi di rovere e cerro, più localmente roverella, in mescolanza con uno strato 
ceduo a dominanza di orniello, secondariamente robinia e residui gruppi di ceppaie di castagno. Fra le 
altre specie arboree sono presenti ciliegio e ciavardello; mentre tra le arbustive troviamo nespolo, 
nocciolo, biancospino, pallon di maggio, pungitopo, ecc...  
A valle della pista forestale il soprassuolo è sempre un bosco a governo misto, caratterizzato però 
dalle presenza del castagno, anche se in forte deperimento ed in parte morto. Lo strato a fustaia è 
costituto da grandi riserve di rovere e cerro, sopra ad un ceduo di castagno misto con altre latifoglie 
quali ciliegio, ciavardello, orniello e sporadica robinia. In particolare la porzione a sinistra dell'impluvio 
che suddivide la particella a metà, si caratterizza per la presenza di gruppi molto densi di rinnovazione 
e polloni di orniello ed abbondante rinnovazione di ciliegio. Nel sottobosco sono presenti nocciolo, 
biancospino, pungitopo, corniolo, ecc... 
La porzione più a sud della particella è invece costituita da un bosco a governo misto con grosse 
riserve di roverella e rovere, sovrastante un denso strato di orniello, localmente misto con robinia e 
residue ceppaie di castagno.. 
In corrispondenza dell'impluvio è presente una sottile fascia afferente ai querco-carpineti mesofili 
collinari, con presenza di carpino bianco, abbondantissimo nocciolo e sambuco. Fra le specie erbacee 
sono presenti: Lonicera caprifolium, Geranium nodosum, Pulmonaria officinalis, Hepatica triloba, 
Primula veris, Aegopodium podagraria, Mercurialis perennis, Buglossoides purpureo cerulea, Asarum 
europaeum. 
Su tutta la particella il castagno è in forte deperimento, con morte del 70% del polloni e delle ceppaie; 
le ceppaie ancora vive hanno una ridotta vitalità con alcuni ricacci alla base. La vitalità del castagno è 
maggiore nella parte bassa del versante, ove aumenta la disponibilità idrica e vi è l'affioramento delle 
arenarie. Da un punto di vista evolutivo il ruolo del castagno sarà di specie accessoria. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

QV50X Rovere Cerro Ciliegio Castagno* Orniello   altre specie totale 
N° piante ad 
ettaro 

43 4 7 530 19    592 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

4 1 1 8 <1    14 

Provvigione 
[m3/ha]: 

33 3 2 98 4    138 

Provvigione 
[q/ha]: 

343 30 11 981 35    1401 

Diametro 
medio [cm]:  

37 10 19 14 10    14 

Altezza 
dominante 
[m]: 

23 20 15 12 15    23 

Altezza media 
[m]: 

        15 

Età:  <100 <100 40 25 20     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: - - - 170 20    130 

Circa l'80% è morto in piedi. 
Per il Querco-carpineto vedere la particella forestale 4 
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Rinnovazione/rigenerazione: diffusa presenza di semenzali di orniello e ciliegio, localmente querce. 
 

Novellame assente  sporadico  diffuso X 
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non attesa   

 
 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X  X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 1/3 
della superficie 

          

Su più di 1/3 
della superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
 

Tipi strutturali Interventi principale secondario Tipi forestali Priorità ha % 

QV52E D 0,3 2,8 
MG AS 

QV52F D 1,6 14,3 
QC40C M 0,6 5,3 
QV52A M 6,0 53,0 AS 
QV52E M 0,2 1,4 

Governo misto 
MM 

CS QV52F D 2,5 21,6 
CF Totale     11,2 98,4 
Evoluzione controllata SG  BS31X N 0,2 1,6 
Totale     11,4 100 

 
Ostacolo agli interventi assenti o irrilevanti  numerosi o rilevanti ma superabili X 
 scarsi o facilmente superabili  non superabili  

 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

QV CF 7 850 5040 0 1   7.500 
          
Totale   850 5.040     7.500 
 
 
OBIETTIVO: gestione a governo misto; in prospettiva diradamento-conversione per avviare il popolamento 
alla fustaia mista disetanea. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: tenuto conto della scarsa vitalità del castagno e 
dell'abbondante presenza di polloni morti di tale specie, unitamente alla presenza di un denso strato inferiore 
di altre specie tipiche dei querceti misti collinari, l'intervento più adeguato nell'arco di validità del presente 
piano è una gestione a governo misto, favorendo l'affermazione delle latifoglie diverse dal castagno. In 
particolare occorre procedere ad un taglio di rigenerazione delle ceppaie di castagno, contestualmente la 
rinnovazione affermata di ciliegio, ciavardello, orniello stabili ed i gruppi di semenzali di querce che si sono 
affermati negli spazi lasciati vuoti dalle ceppaie morte di castagno. 
Sulle ceppaie ancora vitali di castagno occorre procedere con un taglio raso con l'obiettivo di rivitalizzarle. 
Nessun intervento in prossimità dell'impluvio a causa delle elevate pendenze. 
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme di querce e delle specie sporadiche, nella fattispecie carpino 
bianco e faggio. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: in corrispondenza dell'impluvio che divide in due il lato nord della particella 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: ripristino della 
pista che rappresenta il limite orientale della particella. Il sistema di esbosco possibile è l'impiego di trattore e 
verricello. 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 07 
 
COMPARTIMENTAZIONE: B 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Cervotto 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 3,3 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  
 47 128 3,3 
 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 230  333 
 
PENDENZA % min media max 

 15 20 25 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°)  SO (203°-247°) ¦ 
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°) X 
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella si colloca in sinistra orografica 
del Rio Moro, a valle del Brich Malpensato 
ed i suoi limiti sono dati da quelli della 
proprietà comunale. L'accesso alla 
particella è possibile attraverso la strada 
comunale a fondo naturale che da 
Cervotto porta alla Frazione Longagnano.; 
all'interno non è presente viabilità.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 

crinale o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versante X 

alto 
versante  medio 

versante  

basso 
versante  fondovalle  pianura  ripiano o 

terrazzo  compluvio  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
 X X X X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su meno di 2/3 
della superficie 

X     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X  

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: -------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Boschi 3,3 100 
   
   
Totale 3,3 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo forestale ha % 
QR20X 0,9 27 

Querceti di roverella 
QR11B 2,5 73 

Totale  3,3 100 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP) 160  
 
Sul limite inferiore è presente un vecchio tracciato (MP). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 70 
arbustiva 20 
cespugli 10 
erbacea 70 
lettiera 30 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario 

Tipo 
forestale ha % 

 QR20X 0,9 27 
Ceduo adulto con matricine 

 QR11B 2,5 73 
Totale   3,3 100 

 
 
DESCRIZIONE: da un punto di vista vegetazionale la particella si presenta molto uniforme; si 
tratta di un (Orno-queceto di roverella, con abbondante presenza di orniello e numerose 
specie xeofile, come ginepro comune. Oltre a roverella ed orniello, le specie presenti sono: 
roverella, sporadico cerro nella parte alta della particella, ciavardello, biancospino e ligustro, 
ecc.... Nella parte bassa della particella, in corrispondenza con il limite di proprietà il 
querceto è mesoxerofilo, con presenza di acero campestre, ciliegio e abbondante nocciolo.  
Da un punto di vista strutturale si tratta di un ceduo adulto con distribuzione a gruppi delle 
riserve. 
La fertilità è nel complesso molto scarsa. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 
QR10X Orniello Roverella Cerro Ciavardello Rovere    Totale 
N° piante ad 
ettaro 

913 147 60 20 13    1153 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 3 1 <1 <1    15 

Provvigione 
[m3/ha]: 

59 16 8 1 1    85 

Provvigione 
[q/ha]: 

546 193 88 8 11    846 

Diametro 
medio [cm]:  

11 14 15 9 12    12 

Altezza 
dominante 
[m]: 

10 12 12 9 11    12 

Altezza 
media [m]: 

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 60 20       80 

 
 
 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: roverella, orniello 
 

Novellame assente  sporadico X diffuso  
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente  
Non 
attesa 

 X 

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
 numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

X 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

QR CF 3 516 1548 0 1   2300 
          
Totale         2300 
 
 
OBIETTIVO: bosco a governo misto. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: taglio del ceduo a governo misto, rilasciando 
una copertura minima pari al 40%, preferibilmente per gruppi I gruppi di riverse vanno creati a 
partire dai soggetti franchi di roverella e, per raggiungere i limiti di copertura da rilasciare, anche 
fra polloni di orniello stabili e vitati. 
Per quanto riguarda i turni, per il ceduo fra 15 e 20 anni, mentre per la fustaia vale quanto indicato 
nel taglio a scelta colturale per gruppi. 
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme di querce. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
adeguamento MP, esbosco con gru a cavo. 
 
 

Interventi Tipi strutturali Tipi forestali Priorità ha % 
QR211B D 2,5 27 

Governo misto AM  
QR20X D 0,9 27 

Totale      3,3 100 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 08 
 
COMPARTIMENTAZIONE: B 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Brich Malpensato 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 3 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

28 3 
  

 47 

  
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 215  320 
 
PENDENZA % min media max 

 13 16 20 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°) ¦ SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°) X S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella si colloca a nord del Brich 
Malpensato, in prossimità della frazione di 
Longagnano; i suoi limiti sono dati da quelli 
della proprietà comunale. L'accesso è possibile 
attraverso la strada comunale a fondo naturale 
che da Cervotto porta alla Frazione 
Longagnano. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versante  alto 

versante X 
medio 

versante  

basso 
versante  fondovalle  pianura  ripiano o 

terrazzo  compluvio  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
X X X X X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Boschi 3 100 
   
   
Totale 3 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Querceti di 
roverella QR20X 3 

100 

Totale    3 100 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2) 150  
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
Il limite superiore della particella è rappresentato da una P2 che permette di raggiungere la 
camionabile per la borgata Longagnano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 80 
arbustiva 40 
cespugli 10 
erbacea 30 
lettiera 70 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario 

Tipo 
forestale ha % 

Fustaia adulta a prevalenza di diametri 
medi 

AS QR20X 3 100 

Totale   3 100 
 
DESCRIZIONE: popolamento forestale relativamente uniforme, dato da un Querceto di 
roverella mesoxerofilo, di buona fertilità. Lo strato arboreo dominante è costituito da 
roverella, in mescolanza con orniello, ciliegio, sporadica robinia. Il sottobosco è ricco di 
nocciolo, sanguinello e ligustro. 
La struttura è afferibile al governo misto, con lo strato a fustaia di almeno due classi di età 
(40-60 anni), mentre il ceduo è coetaneo (30-35 anni). Diverse querce sono schiantate. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
QR20X Orniello Roverella      altre specie totale 
N° piante ad 
ettaro 

610 120       730 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

8 5       12 

Provvigione 
[m3/ha]: 

50 40       90 

Provvigione 
[q/ha]: 

460 400       860 

Diametro 
medio [cm]: 
da area bas. 
Media, solo 
per boschi 
coetanei 

13 21       17 

Altezza 
dominante 
[m]: 

16 22       - 

Altezza 
media [m]: 

        17 

Età:  30 60       - 

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 180 10        

 
 
 
 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: se presente, indicazione di specie e diffusione 
 

Novellame assente  sporadico X diffuso  
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente  
Non 
attesa 

 X 

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tstru_1 Tstru_2 Tipi forestali Priorità ha % 
Governo misto MM AS QR20X M 3 100 
Totale         3,0 100 

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
 numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

x 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

QR CF 3 516 1548 0 1   2300 
          
Totale         2300 
 
 
OBIETTIVO: bosco a governo misto 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: taglio del ceduo a governo misto, rilasciando 
una copertura minima pari al 50%, possibilmente ripartite fra più classi di età. I gruppi di riserve o 
matricine devono essere scelti a partire dai soggetti di roverella e latifoglie sporadiche (ciliegio e 
ciavardello); al fine di raggiungere i limiti di copertura previsti, in particolare nella parte inferiore 
della particella dove possono essere anche rilasciati polloni di orniello e robinia stabili. 
Per quanto riguarda i turni, per il ceduo fra 15 e 20 anni, mentre per la fustaia vale quanto indicato 
nel taglio a scelta colturale per gruppi. 
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme di specie sporadiche quali ciliegio e ciavardello. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno. 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 09 
 
COMPARTIMENTAZIONE: C 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Montecucco 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 4,5 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

70 4,5 
  

 15 

  
 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 147  261 
 
PENDENZA % min media max 

 20 30 40 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°) X S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella occupa lo scosceso versante 
prospiciente la pianura, nei pressi della 
località Fontanetto, a monte del campo volo e 
della pista di motocross; per queste ragioni i 
boschi inclusi all'interno della particella 
svolgono funzione di protezione diretta. 
L'accesso è possibile attraverso la strada 
statale della Vale Cerrina; all'interno della 
particella non esiste viabilità. 
 

 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 

crinale o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versante X 

alto 
versante  medio 

versante  

basso 
versante  fondovalle  pianura  ripiano o 

terrazzo  compluvio  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
     

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

X     

Su meno di 1/3 
della superficie 

 X    

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: -------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Boschi 4,5 100 
   
   
Totale 4,5 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

    
QR QR11X 4,5 100 
Totale    4,5 100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 60 
Arbustiva 20 
cespugli 20 
erbacea 80 
lettiera  
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali ha % 
principale secondario 

Tipo 
forestale   

Senza gestione 
per 

condizionamenti 
stazionali 

 QR11X 4,5 100 

Totale      4,5 100 
 
 
DESCRIZIONE: il popolamento forestale presente nella particella è rappresentato da un 
Orno-querceto di roverella di ridotta fertilità, che si sviluppa su un versante con forti erosioni, 
anche calanchive. La distribuzione spaziale del bosco evidenzia molte lacune, tale per cui la 
copertura complessiva dello strato arboreo è pari a circa il 60%. 
Oltre alla roverella, presente sia come individui da seme che polloni, si accompagna orniello 
e diversi arbusti mesoxeorfifli. Alla base del versante la maggiore disponibilità idrica permetto 
lo sviluppo di ciliegio, pioppo bianco, sambuco nero, qualche noce comune e isoate farnie. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 
 specie specie specie specie specie specie specie altre specie totale 
N° piante ad 
ettaro 

     
    

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

     
    

Provvigione 
[m3/ha]: 

     
    

Diametro 
medio [cm]:  

     
    

Altezza 
dominante 
[m]: 

     
    

Altezza 
media [m]: 
solo per 
boschi 
coetanei 

     

    

Età:       
    

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

     

    

Ceppaie/ha:      

    

 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: roverella, orniello, olmo campestre 
 

Novellame assente  sporadico X diffuso  
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata X oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X  X  X  X X 

Rischio di 
alterazione  

     X     

Su meno del 
5% della 
superficie 

   X       

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

       X   

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tipi strutturali Tipi forestali ha % 
      
Evoluzione controllata SG  QR11X 4,5 100 
Totale       4,5 100 

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
 numerosi o rilevanti ma 

superabili 
X 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

          
          
          
          
 
 
OBIETTIVO: mantenimento della funzione di protezione diretta e riduzione del fenomeno erosivo. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: tenuto conto dell'obiettivo e della situazione 
evolutivo-colturale, nel periodo di validità del presente PFA non sono previsti interventi gestionali 
attivi; tuttavia occorre monitorare l'evoluzione e se necessario procedere con prelievi mirati ad 
eliminare gli individui o ceppaie instabili e tagli di rigenerazione sul singole o gruppi di ceppaie per 
mantenere il soprassuolo giovane e vitale. 
I soggetti di farnia presenti alla base del versante vanno salvaguardati.  
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme di farnia e specie sporadiche. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nelle aree con minore pendenza è possibile, contestualmente ai 
prelievi, inserire talee di salici arbustivi per limitare il fenomeno erosivo 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 10 
 
COMPARTIMENTAZIONE: C 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Coccetti 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 10,4 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

16 5,6 
  

 29 

  
 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 149  250 
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante  E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°) X S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella occupa lo scosceso versante 
prospiciente la pianura, a est della località 
Coccetti; per queste ragioni i boschi inclusi 
all'interno della particella svolgono funzione di 
protezione diretta. L'accesso è possibile 
attraverso la strada statale della Vale Cerrina; 
all'interno della particella non esiste viabilità. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

X medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura  
ripiano 

o 
terrazz

o 
 compluvi

o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: sono evidenti segni di erosioni. 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
     

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

X     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 

E
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Boschi 5,6 100 
   
   
Totale 5,6 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Querco-carpineti QC60D 1 18 
Querceti di 
roverella QR11X 4,6 

82 

    
    
Totale    5,6 100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 80 
arbustiva 20 
cespugli 10 
erbacea 40 
lettiera 60 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario 

Tipo 
forestale ha % 

Fustaia adulta a 
prevalenza di 
diametri medi AS QC60D 

1,1 18 

Senza gestione 
per 
condizionamenti 
stazionali  QR11X 

4,6 82 

Totale    5,6 100 
 
 
DESCRIZIONE: bosco senza gestione per condizionamenti stazionali a causa dei fenomeni 
erosivi di natura calanchiva. Il soprassuolo è costituito prevalentemente da roverella, in 
mescolanza con orniello e sporadiche altre latifoglie. La vegetazione presenta sviluppo 
stentato con altezza variabile fra 5 e 7 metri.  
La parte inferiore del versante è caratterizzata dalla presenza di una vegetazione mesofila 
ascrivibile al Querco-carpineto della bassa pianura, con farnia, carpino bianco, pioppi clonali, 
ecc..... 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 
 specie specie specie specie specie specie specie altre specie totale 
N° piante ad 
ettaro 

     
    

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

     
    

Provvigione 
[m3/ha]: 

     
    

Diametro 
medio [cm]:  

     
    

Altezza 
dominante 
[m]: 

     
    

Altezza 
media [m]: 
solo per 
boschi 
coetanei 

     

    

Età:       
    

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

     

    

Ceppaie/ha:      

    

 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione:  
 

Novellame assente  sporadico X diffuso  
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ----- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tipi strutturali  Tipi forestali Priorità ha %  Totale 

SG  QR11X N 4,6  82 Evoluzione controllata 
MM AS QC60D N 1  18 

Totale          5,6  5,6 
 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
 numerosi o rilevanti ma 

superabili 
x 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

          
          
          
          
 
 
OBIETTIVO: mantenimento della funzione di protezione diretta e riduzione del fenomeno erosivo. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: tenuto conto dell'obiettivo e della situazione 
evolutivo-colturale, nel periodo di validità del presente PFA non sono previsti interventi gestionali 
attivi; tuttavia occorre monitorare l'evoluzione e se necessario procedere con prelievi mirati ad 
eliminare gli individui o ceppaie instabili e tagli di rigenerazione sul singole o gruppi di ceppaie per 
mantenere il soprassuolo giovane e vitale. 
I soggetti di farnia presenti alla base del versante vanno salvaguardati.  
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme di farnia e specie sporadiche. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nelle aree con minore pendenza è possibile, contestualmente ai 
prelievi, inserire talee di salici arbustivi per limitare il fenomeno erosivo 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 11 
 
COMPARTIMENTAZIONE: A 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Baraccone_1 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 10,4 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

2 2,1 
3 6 

 3 

4 0,4 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

  154  
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella si trova in località baraccone, al 
confine comunale con Brusasco. L'accesso è possibile attraverso la strada a fondo naturale che porta alla Tenuta Baraccone; prima dell'ingresso, appena oltrepassato il canale, svoltare a sinistra lungo la pista che costeggia il seminativo fino ad una pista che riattraversa il canale.
La percorribilità interna della particella è 
ottima. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 
ripiano 

o 
terrazz

o 
 compluvi

o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
     

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Arboricoltura 0,5 6 
Boschi 5,3 63 
Praterie 2,5 30 
Zona umida 0,2 1 
Totale 8,4 100 
 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Robinieti RB10X 5,3 100 
    
    
    
    
Totale   5,3 100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
Benchè all'interno della particella non ci sia viabilità, essa è raggiungibile attraverso 
carrarecce che passano al bordo dei coltvi/pioppeti, lungo le capezzagne.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 90 
arbustiva 20 
cespugli 0 
erbacea 60 
lettiera 40 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario 

Tipo 
forestale ha % 

Ceduo adulto con matricine  RB10X 3,4 64 
Ceduo giovane senza matricine  RB10X 1,9 36 
Totale   5,3 100 

 
 
DESCRIZIONE: da un punto di vista forestale nella particella prevale il Robinieto pressochè 
in purezza. Le latifoglie autoctone sono sporadiche e rappresentate da isolate riserve di 
farnia, olmo campestre e sambuco nero.  
Nel robinieto giovane, posto al limite sud-occidentale della particella, oltre alla robinia vi sono 
alcuni individui di salice bianco e diffuso olmo campestre.  
In entrambi i casi la robinia forma uno strato uniforme coetaneo, da cui svettano le isolate 
latifoglie. 
Tutta la particella si caratterizza per la diffusa presenza di Amorpha fruticosa e Reynoutria 
japonica, che localmente costituiscono densi strati impenetrabili. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

RB10X Robinia Farnia Olmo 
campeste 

Sambuco 
nero Biancospino specie specie altre specie totale 

N° piante ad 
ettaro 540 4 140 128 66    828 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

9 0,4 2 0,8 0,3    12,4 

Provvigione 
[m3/ha]: 

60 3 11 5 1    78 

Provvigione 
[q/ha]: 

490 100 50 20 20    680 

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

12 15       15 

Altezza media 
[m]:  

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: 250        250 

 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: assente 
 

Novellame assente  sporadico X diffuso  
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata X oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

 X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

X          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori:vi sono segni di pascolamento di ovini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tipi strutturali  Tipi forestali Priorità ha % 

 B 3,4 64 
AM 

  D 0,3 6 Ceduazione 
CS  

RB10X 
D 1,9 30 

Totale         5,3 100 
 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

RB CE 5 510 2550 0 1   6300 
          
          
Totale         6300 
 
 
OBIETTIVO: ceduazione per il robinieto con controllo delle esotiche invasive 
 
DESCRIZIONE: per quanto riguarda il Robinieto, tenuto conto della situazione evolutivo-colturale e 
della ridotta presenza di latifoglie autoctone, l'intervento più idoneo è la ceduazione, realizzata 
salvaguardando tutte le latifoglie autoctone, le robinie più stabili a gruppi. Al fine di incrementare la 
presenza di latifoglie e contrastare l'ingresso delle latifoglie autoctone, in contemporanea alle 
ceduazione, è opportuno procedere con l'impianto di astoni di pioppi, nero o bianco a seconda 
delle condizioni stazionali locali. 
Sulle aree attualmente a prateria impianto di arboricoltura policiclica permanente in mosaico con 
recupero/mantenimento di prati stabili a seconda delle condizioni micro-stazionali. 
 
 
 
 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
 
 
 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 12 
 
COMPARTIMENTAZIONE: D 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Baraccone_2 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 19.7 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

1 14,0 
10 0,5 
12 2,6 
13 0,2 
17 0,1 
5 0,8 
6 0,7 
7 0,5 
8 0,2 

 3 

9 0,1 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 152  155 
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella si trova in località baraccone. 
L'accesso è possibile attraverso la strada a 
fondo naturale che porta alla Tenuta 
Baraccone; prima dell'ingresso, appena 
oltrepassato il canale, svoltare a sinistra 
lungo la pista che costeggia il seminativo fino 
ad una pista che riattraversa il canale. 
La percorribilità interna della particella è 
ottima. 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 
ripiano 

o 
terrazz

o 
 compluvi

o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
X X X  X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ----------- 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ---------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Arboricoltura 3,1  
Boschi 0,4  
Praterie 0,4  
Seminativi 15,9  
Totale 19,7  
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Robinieti RB10X 0,4 100 
Totale  0,4 100 

 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
Benchè all'interno della particella non ci sia viabilità, essa è raggiungibile attraverso 
carrarecce che passano al bordo dei coltvi/pioppeti, lungo le capezzagne. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 80 
arbustiva 0 
cespugli 0 
erbacea 80 
lettiera 20 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale Secondario 

Tipo 
forestale ha % 

Ceduo semplice 
senza matricine  

RB10X 0,4 100 

Totale    0,4 100 
 
DESCRIZIONE: particella occupata per il 90% da seminativi, molto localmente da superfici 
forestali, rappresentate da un piccolo ceduo di robinia posto lungo il canale che segna il 
limite dalla particella. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

RB10X Robinia Farnia Olmo 
campeste 

Sambuco 
nero Biancospino specie specie altre specie totale 

N° piante ad 
ettaro          

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

         

Provvigione 
[m3/ha]: 

         

Provvigione 
[q/ha]: 

         

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

         

Altezza media 
[m]:  

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha:          

 
 
 
 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: assente 
 

Novellame assente x sporadico  diffuso  
 libero  sottocopertura    
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente x 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

x x x x x x x x x x 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tstru_1 Tstru_2 Tipi forestali Priorità Totale  % 
CE CS __ RB10X D 0,4  1001 
        
CE Totale         0,4  100 
Totale          0,4  100 

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
 numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

RB CE 0,4 150 60 0 1   150 
          
Totale         150 
 
 
OBIETTIVO: ceduazione per il Robinieto, arboricoltura da legno sul modello policicolico 
permanente, secondariamente pioppicoltura. 
 
DESCRIZIONE:  Sulle aree attualmente a prateria impianto di arboricoltura policiclica permanente 
in mosaico con recupero/mantenimento di prati stabili a seconda delle condizioni micro-stazionali. 
Contestualmente ai sopraccitati interventi occorre procedere con interventi di contenimento delle 
esotiche invasive. 
 
 
 
 
 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno. 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 13 
 
 
COMPARTIMENTAZIONE: D 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Napolino_ovest 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 8,3 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

27 8,3 
  

 22 

  
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 152  154 
 
PENDENZA 
% 

min media max 

 - 0 - 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la particella si 
trova in località Napolino, lungo l'argine principale ed i 
suoli limiti sono dati dai limiti della proprietà comunale. 
L'accesso è possibile attraverso la strada a fondo 
naturale che porta alla località Baraccone. AL suo 
interno la percorribilità è ottima e data da strade a 
fondo naturale o semplici passaggi ai margini dei 
coltivi. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 

crinale o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 
ripiano 

o 
terrazzo 

 compluvi
o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  

Assenti o limitati 
 

X X X  X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 

S
up

er
fic

ia
lit

à 
de

l 
su

ol
o 

 

R
oc

ci
os

ità
 

af
fio

ra
nt

e 

 P
ie

tr
os

ità
 p

ro
fil

o 

 R
is

ta
gn

i d
’a

cq
ua

 

 

A
ltr

i f
at

to
ri 

 

 
Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto in 

atto 
X X X X X 

Pericolo di erosione 
e/o dissesto 
causato da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: --------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Arboricoltura 7,3 88 
Boschi 0,6 7 
Praterie 0,3 5 
   
Totale 8,3 100 
 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

RB RB10B 0,6 100 
Totale   0,6 100 

 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
La particella è raggiungibile attraverso carrarecce che passano al bordo dei coltvi/pioppeti, 
lungo le capezzagne, che di dipartono dalla strada camionabili che porta alla località 
Baraccone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 70 
arbustiva 50 
cespugli 0 
erbacea 30 
lettiera 20 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali Tipo 
forestale ha % 

principale secondario    
CS  RB10B 0,6 100 
     
     
Totale      0,6 100 

 
 
DESCRIZIONE: all'interno della particella prevalgono le superfici occupate attualmente da pioppeti, 
con età di circa 5-6 anni. Le superfici forestali sono rappresentate da un Robinieto giovane 
localizzato all'interno nella parte centrale della particella e da un ceduo a prevalenza di salice 
bianco al confine con la particella 12. All'interno del robinieto sono presenti sambuco nero ed olmo 
campestre. Il Saliceto di salice bianco è costituito da rade ceppaie o singoli individui di salice posti 
fra la strada a fondo naturale ed il canale irriguo, localmente con uno strato inferiore di sambuco 
nero. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 

RB10X Robinia Olmo 
campestre Farnia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune,  

Arbusti 
(biancospino, 

sambuco) 
   totale 

N° piante ad 
ettaro 

         

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

         

Provvigione 
[m3/ha]: 

         

Quintali 
[m3/ha]: 

         

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

         

Altezza media 
[m]:  

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha:          

 
 
 
 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: assente 
 

Novellame assente  sporadico X diffuso  
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente  
Non attesa  X 

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 1/3 
della superficie 

          

Su più di 1/3 
della superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tstru_1 Tstru_2 Tipi forestali Priorità  Totale % 
     b  
CE CS  RB10X D 0,6 100 
       
       
Totale          0,6 100 

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
x numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

RB CE 0,6 150 90 0 1   200 
          
Totale         200 
 
 
 
OBIETTIVO: miglioramento compositivo strutturale del robinieto; per quanto riguarda la 
pioppicoltura, passaggio ad arboricoltura policiclica permanente.  
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: per quanto riguarda il Robinieto, ceduazione 
con matricinatura a gruppi, salvaguardando tutte le latifoglie autoctone, garantendo almeno il 25% 
di copertura. Tenuto conto della scarsa presenza di latifoglie autoctone, le robinie vanno rilasciate 
a gruppi stabili e in concomitanza con il taglio di ceduazione non sono da escludere rinfoltimenti 
con talee di pioppo bianco o nero; sono obbligatorie azioni di contenimento delle specie esotiche 
invasive. 
Per il Saliceto taglio di ringiovanimento delle ceppaie. 
 
Ne pioppeto, a fine turno sostituzione con un impianto realizzato secondo la tecnica 
dell'arboricoltura da legno policiclica permanente. 
 
INTERVENTI DA EVITARE: prelievo dei portaseme di specie autoctone ed eliminazione dei singoli 
individui e dei filari. 
 
 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
 
 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO 
PREVISTI: nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 14 
 
COMPARTIMENTAZIONE: A 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Napolino 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 10,5 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

25 0,7 
26 0,5 
28 3,0 
29 3,6 
30 0,7 
31 0,1 
32 0,4 
35 0,9 
59 0,3 

 22 

60 0,3 
 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 152  154 
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la particella 
si trova in località Napolino, lungo l'argine 
principale e confina con le particelle 14 e 15, 
rispettivamente a ovest ed est; a sud il limite è dato 
dalla proprietà comunale, che corre lungo l'argine, 
mentre a nord confina con aree accatastate come 
demanio idrico. L'accesso è possibile attraverso la 
strada a fondo naturale che porta alla località 
Baraccone. 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 
ripiano 

o 
terrazz

o 

 compluvi
o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
X X X  X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Arboricoltura da legno 0,2 1 
Boschi 6,2 60 
Praterie 1,4 13 
Seminativi 2,7 26 
Totale 11,5 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

RB RB10X 0,1 4 
  RB10B 5,2 84 
  RB10G 0,8 13 
Totale    6,2 100 

 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
La particella è raggiungibile attraverso carrarecce che passano al bordo dei coltvi/pioppeti, 
lungo le capezzagne, che di dipartono dalla strada camionabili che porta alla località 
Baraccone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 70 
arbustiva 30 
cespugli 20 
erbacea 50 
lettiera 50 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali  

Principale Secondario Tipo 
forestale 

ha % 

 RB10B 1,8 29,7 Ceduo adulto 
con matricine  RB10G 0,8 13,7 
AM Totale   2,7 43,4 
Ceduo 
giovane 
senza 
matricine  RB10X 

0,1 1,4 

Fustaia adulta 
a prevalenza 
di diametri 
medi AS RB10B 

3,4 54,6 

Totale complessivo  6,2 99,4 
 
DESCRIZIONE: per quanto riguarda la componente forestale, all'interno della particella si 
differenziano due zone; rispettivamente a destra e sinistra della strada comunale che divide 
la particella. 
A sinistra della strada il bosco si presenta come un ceduo di robinia povero di latifoglia 
autoctone, rappresentate da alcuni grandi individui di farnia, olmo campestre e ciliato e 
qualche noce comune  frassino maggiore. La porzione a destra della strada presenta una 
struttura più articolata, in cui lo strato ceduo di robinia è alternato a gruppi di latifoglie 
autoctone quali farnia, poppo bianco e olmo campestre. In particolare sul alto sud, in 
prossimità dell'argine è abbondante la rinnovazione affermata di farnia, che si è sviluppata al 
di sotto di un piccolo gruppo di pioppi bianchi. Oltre alla farnia è molto diffuso l'olmo 
campestre, presente soprattutto sul lato nord. Lungo il canale di bordo con la particella 14 
sono presenti alcuni individui di olmo ciliato. 
Lo strato arbustivo inferiore è costituito da olmo campestre, sambuco nero e biancospino. 
Nella porzione centrale della particella ed al limite con la strada comunale, in corrispondenza 
di una lente ghiaiosa, la copertura arborea è più rada ed abbonda l'amorfa fruticosa; oltre 
all'amorfa, lungo l'argine ed il canale al limite con la particella 14, sono presenti alcune 
ceppaie di poligono giapponese. 
Nel complesso della particella la robinia evidenzia diffusi fenomeni di deperimento, spesso 
con cimali già secchi per l’invecchiamento a causa della presenza di lenti ghiaiose nel suolo 
che ne abbreviano il ciclo vitale. 
 
La parte nord della particella è invece occupata da un ex-seminativo, attualmente a riposo. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

RB10X Robinia Olmo 
campestre Farnia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune,  

Arbusti 
(biancospino
, sambuco) 

   totale 

N° piante ad 
ettaro 

534 48 7 5 20    612 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 1 1 <1 <1    12 

Provvigione 
[m3/ha]: 

82 5 10 1 1    92 

Quintali 
[m3/ha]: 

800 40 130 15 5    990 

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

17 10 22 - -     

Altezza 
media [m]:  

14 6 20 - -     

Età:  18 - - - -     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

         

Ceppaie/ha: 226 - - - -    226 

 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione:  
 

Novellame assente X sporadico  diffuso  
 libero  sottocopertura    
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tstru_1 Tstru_2 Tipi forestali Priorità Subparticella   Totale 
CE AM __ RB10B B 0,5  0,5 
  AS __ RB10G D 0,6  0,6 
  CS __ RB10X D 0,1  0,1 
CE Totale         1,1  1,1 
CF AM __ RB10B B 1,8  1,8 
      RB10G B 0,4  0,4 
  ME AS RB10B B 3,5  3,5 
CF Totale         5,7  5,7 
Totale          6,8  6,8 

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Particella Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

14 RB CE 5,2 990 3861 0 1   5100 
           
Totale          5100 

 
 
OBIETTIVO: bosco a governo misto per il robinieto, ricostituzione boschiva o in alternativa 
arboricoltura da legno policiclica permanente per i seminativi. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: gestione a governo misto, con il rilascio di 
tutte le latifoglie diverse dalla robinia e alcune robinie stabili, sempre per gruppi. Nelle porzioni a 
minore copertura arborea e con presenza di amorfa fruticosa, in concomitanza con il taglio occorre 
procedere ad una trinciatura e successivamente all'inserimento di astoni di nero, olmo ciliato e 
biancospino.. 
 
Per quanto riguarda la ricostituzione boschiva, in a base alle condizioni stazionali le specie da 
impiegare sono: pioppi bianco e nero, farnia, frassino maggiore, olmo ciliato, ontano nero nelle 
zone più basse e umide. 
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme delle specie autoctone, in particolare le querce e 
l'olmo ciliato. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 15 
 
COMPARTIMENTAZIONE: A e E 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Po piccolo 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 11,4 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  
 20 5 0,4 
  6 1,3 
  7 0,2 
 21 14 7,2 
 24 2 0,3 
   236 0,0 
   3 0,6 
   4 0,1 
   6 1,1 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

  152  
 
PENDENZA % min media max 

 - 0 - 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la particella si trova in località Napolino, lungo l'argine 
principale e ed un vecchio ramo de Po. L'accesso è possibile attraverso la strada a fondo naturale 
che porta alla località Baraccone. AL suo interno la percorribilità è ottima e data da strade a fondo 
naturale o semplici passaggi ai margini dei coltivi. 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 
ripiano 

o 
terrazz

o 
 compluvi

o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
X X X  X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: --------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Boschi 2,6 23,0 
Praterie 7,1 64,1 
Seminativi 1,4 12,2 
Acque 0,1 0,6 
Totale 11,1 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

    
Robinieto RB10X 0,4 15 
Saliceti e 
pioppeti SP20X 

2,1 85 

    
Totale  2,6 100 

 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 50 
arbustiva 50 
cespugli 0 
erbacea 30 
lettiera 20 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
Principale Secondario Tipo forestale ha % 

Ceduo semplice senza matricine  RB10X 0,4 15 
Fustaia adulta monoplana prevalenza di diametri medi AS SP20X 2,1 85 
Totale   2,6  
     

 
 
DESCRIZIONE: all'interno della particella prevalgono le superfici occupate attualmente da 
seminativi. Le superfici forestali sono rappresentate da un saliceti di salice bianco a sviluppo 
lineare lungo l'argine ed il vecchio ramo del Po; nel complesso il Saliceto di salice bianco è 
costituito da rade ceppaie o singoli individui di salice localmente con uno strato inferiore di 
sambuco nero. Molto abbondante è il poligono giapponese. 
Buona parte dalla superficie è occupata da aree tradizionalmente utilizzate per la pioppicoltura in 
rotazione con seminativi irrigui. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 

RB10X Robinia Farnia Olmo 
campeste 

Sambuco 
nero Biancospino specie specie altre specie totale 

N° piante ad 
ettaro 

540 4 140 128 66    828 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

9 0,4 2 0,8 0,3    12,4 

Provvigione 
[m3/ha]: 

60 3 11 5 1    78 

Provvigione 
[q/ha]: 570 100 20 - -    700 

Diametro 
medio [cm]: 
da area bas. 
Media, solo 
per boschi 
coetanei 

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

12 15       15 

Altezza media 
[m]: solo per 
boschi 
coetanei 

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: 250        250 
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Da PFA del sistema della fascia fluviale del po 

SP20X Pioppi e salici Robinia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune, 

     totale 

N° piante ad 
ettaro 

430 20 80      530 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

15 0,7 3      19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

168 8 1      210 

Quintali 
[q/ha]: 

700 70 10      780 

Diametro 
medio [cm]:  

        27 

Altezza 
dominante 
[m]: 

         

Altezza media 
[m]:  

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha:  - - - -    116 

 
 
 
 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione:  
 

Novellame assente x sporadico  diffuso  
 libero  sottocopertura    
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente  
Non 
attesa 

 X 

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tipi strutturali Tipi forestali Priorità ha % 

CS  RB10X D 0,4 15 Ceduazione 
MM AS SP20X M 2,1 85 

       
Totale     2,6  

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

RB CE 0,4 525 210 0 1   500 
SP CE 1 585 585 1 0   300 
Totale         800 
 
 
OBIETTIVO: miglioramento compositivo strutturale del saliceto e controllo delle esotiche invasive; 
per quanto riguarda i seminativi, ricostituzione boschiva con specie autoctone o in alternativa 
arboricoltura da legno policiclica permanente.  
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: per quanto riguarda i saliceti taglio a buche 
con l'obiettivo di rigenerare le ceppaie di salice, con contestuale inserimento di astoni di salice e 
pioppo bianco. 
 
Per quanto riguarda la ricostituzione boschiva, in a base alle condizioni stazionali le specie da 
impiegare sono: pioppi bianco e nero, farnia, frassino maggiore, olmo ciliato, ontano nero nelle 
zone più basse e umide. 
 
INTERVENTI DA EVITARE: prelievo dei portaseme di specie autoctone ed eliminazione dei singoli 
individui e dei filari. 
 
 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
 
 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 16 
 
COMPARTIMENTAZIONE: D 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Ponte Po 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 10,4 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

205 1,1 
209 1,1 

 19 

211 2,2 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

  152  
 
PENDENZA % min media max 

 - 0 - 
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la particella si trova in prossimità del ponte sul Po fra 
Verrua Savoia e Crescentino, a valle dalla 
Fortezza, fra la strada statale e l'argine. 
L'accesso può avvenire direttamente dalla 
strada statale o dall'argine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 



 119 

ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 

ripiano 
o 

terrazz
o 

 compluvi
o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
 X X  X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

X     

Su più di 2/3 della 
superficie 

S
up

er
fic

ia
lit

à 
de

l 
su

ol
o

 

 

R
oc

ci
os

ità
 

af
fio

ra
nt

e
 

 P
ie

tr
os

ità
 p

ro
fil

o
 

 R
is

ta
gn

i d
’a

cq
ua

 

 

A
ltr

i f
at

to
ri 

 

 
Descrizione degli eventuali altri fattori: ------ 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: --------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Arboricoltura 1,9 86 
Boschi 0,3 14 
Totale 2,2 100 
 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

    
Saliceti e 
Pioppeti SP20X 

0,3 
100 

    
    
Totale  0,3 100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 50 
arbustiva 50 
cespugli 0 
erbacea 30 
lettiera 20 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario Tipo forestale ha % 

Fustaia adulta monoplana a prevalenza di diametri medi AS SP20X 0,3 100 
     
     
     
Totale   0,3 100 

 
 
DESCRIZIONE: la particella è occupata per l'80% da un pioppeto. Le superfici boscate sono date 
dal saliceto di salice bianco che si sviluppa lungo il canale. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

SP20X Pioppi e salici Robinia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune, 

     totale 

N° piante ad 
ettaro 

430 20 80      530 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

15 0,7 3      19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

168 8 1      210 

Quintali 
[q/ha]: 

700 70 10      780 

Diametro 
medio [cm]:  

        27 

Altezza 
dominante 
[m]: 

         

Altezza media 
[m]:  

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha:  - - - -    116 

 
 
 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione:  
 

Novellame assente X sporadico  diffuso  
 libero  sottocopertura    
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente  
Non 
attesa 

 X 

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tipi strutturali Tipi forestali Priorità Totale % 
Ceduazione MM AS SP20X M 0,3 100 
       
       
       
       
       
       
Totale     0,3 100 

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

SP CE 0        
          
Totale    48-114     65900 
 
 
OBIETTIVO: miglioramento compositivo strutturale del saliceto e controllo delle esotiche invasive.  
 
Per quanto l'arboricoltura tenuto conto che in prossimità del Ponte sul Po sono già presenti delle 
aree di fruizione, è auspicabile destinare tali zone alla ricostituzione boschiva, eventualmente con 
specie ceduabili a turno breve. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: per quanto riguarda i saliceti taglio a buche 
con l'obiettivo di rigenerare le ceppaie di salice, con contestuale inserimento di astoni di salice e 
pioppo bianco. 
 
INTERVENTI DA EVITARE: prelievo dei portaseme di specie autoctone ed eliminazione dei singoli 
individui e dei filari. 
 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 17 
 
COMPARTIMENTAZIONE: A 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Prota 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 2,7 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  
 6 52 0,3 
  53 0,2 
 19 211 1,8 
 20 2 0,3 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 152  154 
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella si colloca in località Prota, in 
prossimità del Ponte sul Po. I confini sono 
dati dai limiti di proprietà comunale e 
demaniali, che a nord coincidono con il greto 
del Fiume. L'accesso è possibile dalla località 
Baraccone attraverso strade a fondo naturale 
che costeggiano i coltivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 
ripiano 

o 
terrazz

o 
 compluvi

o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
    X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

  X X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

X X    

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X  X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

 X    

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: forte rischio di asportazione della sponda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Boschi 2,7 100 
Coltivi abbandonati   
Praterie   
Seminativi   
Totale 2,7 100 
 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Robinieti RB10X 1,5 55 
Saliceti e 
Pioppeti SP20X 

1,2 45 

    
    
Totale    2,7 100 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
La particella è raggiungibile attraverso carrarecce che passano al bordo dei coltvi/pioppeti, 
lungo le capezzagne, che di dipartono dalla strada camionabili che porta alla località 
Baraccone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea  70 
arbustiva  - 
cespugli - 
erbacea - 
lettiera - 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
Tipo 
forestale ha % 

principali secondari    
 RB10X 1,5 55 Ceduo adulto 

con matricine  SP20X 1,2 45 
     
Totale      2,7 100 

 
DESCRIZIONE: all'interno della particella sono presenti cenosi a prevalenza di Robinia e Salici. 
Per quanto riguarda il Robinieto, si tratta di un ceduo adulto, monoplano, a copertura lacunosa con 
presenza di un piccolo nucleo di olmo campestre lungo la pista forestale ed alcuni pioppi neri 
residui del passato pioppeto.. Nelle aree non coperte da bosco prevale l'amorfa fruticosa ed il 
poligono giapponese.  
Lungo il canale detto "Po piccolo" la vegetazione forestale prevalente è il salice di salice bianco, 
anche in questo caso con abbondate poligono giapponese. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

 Robinia Olmo 
campestre Farnia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune,  

Arbusti 
(biancospino, 

sambuco) 
   totale 

N° piante ad 
ettaro 

534 48 7 5 20    612 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 1 1 <1 <1    12 

Provvigione 
[m3/ha]: 

82 5 10 1 1    92 

Quintali 
[m3/ha]: 

800 40 130 15 5    990 

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

17 10 22 - -     

Altezza media 
[m]:  

14 6 20 - -     

Età:  18 - - - -     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: 226 - - - -    226 
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Da PFA del sistema della fascia fluviale del po 
 specie specie specie specie specie specie specie altre specie totale 
N° piante ad 
ettaro 

     
    

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

     
    

Provvigione 
[m3/ha]: 

     
    

Diametro 
medio [cm]:  

     
    

Altezza 
dominante 
[m]: 

     
    

Altezza 
media [m]:  

     
    

Età:       
    

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 
anni] 

     

    

Ceppaie/ha:      
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Rinnovazione/rigenerazione: assente 
 

Novellame assente X sporadico  diffuso  
 libero  sottocopertura    
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tipi strutturali Tipi forestali Priorità ha % 

B 0,5 18 
AM  RB10X 

M 0,9 37 Ceduazione 
MM AS SP20X M 1,2 45 

       
Totale          2,7 100 

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

RB CE 1,2 990 891 0 1   1500 
SP CE 1 585 585 1 0   300 
          
Totale         1800 
 
 
OBIETTIVO: ceduazione per il robinieto, taglio a buche per il saliceto di salice bianco e 
rimboschimento delle aree a copertura rada, finalizzato al controllo delle esotiche invasive. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: taglio del ceduo di robinia senza rilascio di 
copertura arborea nei primi 10 metri dal ciglio di sponda; in ogni caso occorre salvaguardare tutte 
le specie autoctone presenti, favorendone la diffusione e migliorandone la stabilità; diradamento 
selettivo nel piccolo nucleo di olmo campestre. 
Nel Saliceto taglio a buche realizzabile in unica volta.  
Nelle porzioni senza copertura o con copertura molto rada occorre procedere con l'impianto di 
pioppo nero, olmo campestre ed arbusti resistenti alla siccità, il tutto preceduto da una trinciatura 
delle esotiche invasive. 
 
 
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme delle specie autoctone 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 18 
 
COMPARTIMENTAZIONE: A 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Galli 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 5,5 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  
 1 18 5,14 
 27 297 0,02 
 29 254 0,33 
 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 153  155 
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella si trova sulla sponda sinistra del 
Po, di fronte alla località Galli 
(Crescentino). L'accesso è possibile 
seguendo la strada a fondo naturale che 
corre sull'argine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 
ripiano 

o 
terrazz

o 
 compluvi

o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
    X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

X     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
 X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

X     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Arboricoltura 3,3 60 
Boschi 2 36 
Praterie 0,2 4 
Totale 5,5 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Robinieto RB10X 1,2 60 
Saliceti e 
Pioppeti SP20X 

0,8 40 

Totale    2 100 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 70 
arbustiva 20 
cespugli  
erbacea 70 
lettiera 30 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 
Tipi strutturali ha % 
principale secondario 

Tipo 
forestale   

AM  RB10B 1,2 60 
MM AS SP20X 0,8 40 
     
     
     
Totale      2 100 

 
DESCRIZIONE: la maggior parte della particella è attualmente occupata da un pioppeto d'impianto 
non in buone condizioni vegetative a causa della diffusa presenza di lenti ghiaiose affioranti. 
La superficie forestale, localizzata sul lato ovest, è costituita da un robinieto misto con latifoglie, fra 
cui olmo campestre, salice bianco e pioppo nero. Lungo la sponda del fiume vi è una sottile striscia 
a salice bianco. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

 Robinia Olmo 
campestre Farnia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune,  

Arbusti 
(biancospino, 

sambuco) 
   totale 

N° piante ad 
ettaro 

534 48 1 5 20    606 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 1 1 <1 <1    12 

Provvigione 
[m3/ha]: 

82 5 2 1 1    84 

Quintali 
[m3/ha]: 

800 40 20 15 5    880 

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

14   - -    14 

Altezza media 
[m]:  

12   - -    12 

Età:  18 - - - -     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: 130 - - - -    130 
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SP20X Pioppi e salici Robinia Frassino 
maggiore 

Latifoglie 
mesofile 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune, 

   totale 

N° piante ad 
ettaro 

432 22 10 49 145    540 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

15 0,7 0,1 0,3 3    19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

168 8 4 8 30    210 

Quintali 
[q/ha]: 

150 7 3 6 27    1860 

Diametro 
medio [cm]:          27 

Altezza 
dominante 
[m]: 

         

Altezza media 
[m]:  

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha:  - - - -    116 
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Rinnovazione/rigenerazione: robinia, sambuco, salice bianco 
 

Novellame assente  sporadico X diffuso  
 libero  sottocopertura X   
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tstru_1 Tstru_2 Tipi forestali Priorità ha %  Totale 

AM  RB10B B 1,2 60  Ceduazione 
MM AS SP20X B 0,8 40  

        
        
        
        
        
Totale     2 100  
        

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

RB CE 1 510 510 0 1   1200 
SP CE 1 585 585 1 0   300 
          
Totale         1500 
 
OBIETTIVO: bosco a governo misto per il robinieto, ricostituzione boschiva o in alternativa 
arboricoltura da legno policiclica permanente per la superficie occupata dal pioppeto. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: per i Robinieti gestione a ceduo con rilascio di 
non meno del 25% di copertura. Per la copertura occorre rilasciare tutte le specie diverse dalla 
robinia e, per raggiungere i limiti di copertura, robinie stabili a gruppi. 
 
Per quanto riguarda la ricostituzione boschiva, in a base alle condizioni stazionali le specie da 
impiegare sono: pioppi bianco e nero e salice bianco 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme delle specie autoctone 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 19 
 
COMPARTIMENTAZIONE: A 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Cascina Caburna 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 6,1 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

40 0,8 
41 1 
42 3,1 
43 0,9 

 6 

44 0,2 
 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 145  150 
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella si trova sulla sponda sinistra del Po, 
immediatamente a sinistra del ponte sul Po; 
l'accesso è possibile attraverso la strada a 
fondo naturale che segue l'argine e da questa 
attraverso le strade che portano al fiume. 
Buona parte della particella è costituita da 
un'isola che in occasione delle piene rimane 
isolata. 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio 

 
versant

e 
 

alto 
versant

e 
 

medio 
versante 

 

basso 
versant

e 
 

fondovall
e 

 pianura X 

ripiano 
o 

terrazz
o 

 
compluvi

o 
 

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
    X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

 X  X  

Su meno di 2/3 
della superficie 
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superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
 X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

X     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Acque 0,1 2 
Boschi 3,4 56 
Greti 0,3 5 
Praterie 1,6 26 
Seminativi 0,5 8 
Zona umida 0,2 3 
Totale 6,1 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Saliceti e 
Pioppeti 

SP20X 3,4 100 

    
    
    

Totale  3,4 100 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
La particella non è raggiungibile direttamente con strade o piste forestali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea 60 
arbustiva 20 
cespugli  
erbacea 20 
lettiera 80 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 
Tipi strutturali 
principale Secondario 

Tipo 
forestale ha % 

Fustaia adulta 
monoplana a 
prevalenza di 
diametri medi 

AS SP20X 3,4 100 

     
     
     
     

Totale   3,4 100 
 
DESCRIZIONE: la maggior parte della particella è attualmente occupata da un saliceto di salice 
bianco, in mosaico con gruppi di salici arbustivi; questi ultimi dominano in prossimità del greto.  
La piccola porzione a nord-ovest è occupata da un ex-seminativo, attualmente abbandonato.  
Su tutta la particella sono molto diffuse l'amorfa fruticosa ed il poligono giapponese. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

RB10X Robinia Olmo 
campestre Farnia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune,  

Arbusti 
(biancospino, 

sambuco) 
   totale 

N° piante ad 
ettaro 

534 48 1 5 20    606 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 1 1 <1 <1    12 

Provvigione 
[m3/ha]: 

82 5 2 1 1    84 

Quintali 
[m3/ha]: 

800 40 20 15 5    880 

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

14   - -    14 

Altezza media 
[m]:  

12   - -    12 

Età:  18 - - - -     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: 130 - - - -    130 
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Da PFA del sistema della fascia fluviale del po 

SP20X Pioppi e salici Robinia Frassino 
maggiore 

Latifoglie 
mesofile 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune, 

   totale 

N° piante ad 
ettaro 

432 22 10 49 145    540 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

15 0,7 0,1 0,3 3    19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

168 8 4 8 30    210 

Quintali 
[q/ha]: 

150 7 3 6 27    1860 

Diametro 
medio [cm]:  

        27 

Altezza 
dominante 
[m]: 

         

Altezza media 
[m]:  

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha:  - - - -    116 

 
 
Per il saliceto sono stati utilizzati i dati medi dell'Area forestale AF58. 
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Rinnovazione/rigenerazione: 
 

Novellame assente  sporadico  diffuso  
 libero  sottocopertura    
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente  
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tipi trutturali  Tipi forestali Priorità ha % 
Ceduazione MM AS SP20X N 3,4 100 
       
       
       
Totale     3,4 100 

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

SP CE 2,5 585 1462 1 0   700 
          
          
Totale    48-114     1500 
 
 
OBIETTIVO: mantenimento dell'efficienza idraulica del bosco, mantenendo il popolamento giovane 
e vitale; ricostituzione boschiva nel seminativi 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: taglio a buche nel saliceto e nel pioppeto di 
pioppo nero con l'obiettivo di mantenimento della sicurezza idraulica e ringiovanimento periodico. 
Praticamente si tratta di realizzare aperture di 500-1000 m2, intervallate da zone di discontinuità di 
almeno 500 m. 
Per quanto riguarda la ricostituzione boschiva, in a base alle condizioni stazionali le specie da 
impiegare sono: pioppi bianco e nero e salice bianco, da gestire in prospettiva a ceduo con turni 
non superiori a 15 anni. 
In concomitanza con gli interventi sono necessarie azioni di contenimento delle esotiche invasive. 
 
Interventi da evitare: nessuno 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 20 
 
COMPARTIMENTAZIONE: A, D 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Cascina Margherita 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 13,4 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

3 0,6 
4 2 
5 3,9 
6 2,2 
7 0,3 

 9 

16 4,5 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 148 150 152 
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la 
particella si localizza in destra orografica del 
fiume Po, fra le Cascine del Porto e 
Margherita. L'accesso è possibile 
direttamente dalla SR della Val Cerrina. 
All'interno della particella sono presenti 
diverse strade a fondo naturale che 
permettono l'accesso alle superfici boscate 
ed ai coltivi. 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 

ripiano 
o 

terrazz
o 

 compluvi
o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
    X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

X X X   

Su più di 2/3 della 
superficie 

S
up

er
fic

ia
lit

à 
de

l 
su

ol
o

 

 

R
oc

ci
os

ità
 

af
fio

ra
nt

e
 

 P
ie

tr
os

ità
 p

ro
fil

o
 

 R
is

ta
gn

i d
’a

cq
ua

 

 

A
ltr

i f
at

to
ri 

 

 
Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X  X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

 X    

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Arboricoltura 1,5 11 
Boschi 2 13 
Seminativi 10,2 76 
Totale 13,4 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Saliceti e 
Pioppeti SP20X 

0,9 53 

 SP30X 0,8 47 
    
Totale  1,7 100 
    

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea e  20 
arbustiva  
cespugli  
erbacea 100 
lettiera 0 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tipi strutturali 
principale secondario 

Tipo 
forestale ha % 

Ceduo adulto 
con matricine  

SP20X 0,9 53 

Ceduo giovane 
senza matricine  

SP30X 0,8 47 

     
     
Totale   1,7 100 

 
DESCRIZIONE: la maggior parte della particella è occupata da praterie aride di greto, con 
sporadici piccoli boschetti di salice bianco e rinnovazione di pioppo nero. Caratteristica 
fondamentale di queste praterie è l'abbondante presenza di specie esotiche invasive, fra cui 
domina il poligono giapponese, secondariamente l'amorfa fruticosa. 
 
 
 



 153 

COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

RB10X Robinia Olmo 
campestre Farnia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune,  

Arbusti 
(biancospino, 

sambuco) 
   totale 

N° piante ad 
ettaro 

534 48 1 5 20    606 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 1 1 <1 <1    12 

Provvigione 
[m3/ha]: 

82 5 2 1 1    84 

Quintali 
[m3/ha]: 

800 40 20 15 5    880 

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

14   - -    14 

Altezza media 
[m]:  

12   - -    12 

Età:  18 - - - -     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: 130 - - - -    130 
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Da PFA del sistema della fascia fluviale del po 

SP20X Pioppi e salici Robinia Frassino 
maggiore 

Latifoglie 
mesofile 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune, 

   totale 

N° piante ad 
ettaro 

432 22 10 49 145    540 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

15 0,7 0,1 0,3 3    19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

168 8 4 8 30    210 

Quintali 
[q/ha]: 

150 7 3 6 27    1860 

Diametro 
medio [cm]:  

        27 

Altezza 
dominante 
[m]: 

         

Altezza media 
[m]:  

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha:  - - - -    116 

 
 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione: sambuco, salice bianco 
 

Novellame assente  sporadico X diffuso  
 libero X sottocopertura    
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

 X X X X  X X X X 

Rischio di 
alterazione  

     X     

Su meno del 
5% della 
superficie 

X          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tipi strutturali Tipi forestali Priorità ha % 

AM  SP20X D 0,9 53 
Ceduazione 

CS  SP30X M 0,8 47 
       
       
       
Totale     1,7 100 

 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
Stimato (€) 

SP CE 1,5 585 877 1 0   430 
          
Totale         430 
 
 
OBIETTIVO: mantenimento delle praterie e dei boschetti presenti, con contestuale controllo e 
riduzione della presenza delle esotiche invasive. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: la ceduazione per fasce longitudinali di 500 m 
di lunghezza massima, intervallate da zone di discontinuità di almeno 100 m. Occorre sempre 
rilasciare le specie autoctone e vitali diverse dal salice e, se vitali, alcuni individui di salice bianco. 
In concomitanza con l'intervento è sempre obbligatoria il contrasto alle specie esotiche invasive. 
 
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme di specie autoctone. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO PREVISTI: 
nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 21 
 
COMPARTIMENTAZIONE: A, D 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: Porzioni 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 9,7 PROPRIETÀ’: Comune di Verrua Savoia 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

10 14 2,0 
  15 4,6 
11 00 0,0 
  12 0,9 
8 00 0,1 
  185 1,5 
  469 0,4 

 

  481 0,2 
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 148 150 152 
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la particella è costituita da due nuclei disgiunti in località 
Porzioni, in sinistra orografica del Po. L'accesso è possibile attraverso la strada a fondo naturale 
che corre sull'argine. 
 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 
ripiano 

o 
terrazz

o 
 compluvi

o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
X X X  X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Boschi 2,2 23 
Seminativi 7,5 77 
Totale 9,7 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Robinieti RB10X 0,1 5 
 RB10B 1,9 86 
Saliceti e 
Pioppeti SP20X 0,2 

9 

    
Totale  2,2 100 

 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea  80 
arbustiva - 
cespugli - 
erbacea 20 
lettiera 30 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tistru_ Tstru_2 Tipo 
forestale ha % 

Ceduo adulto 
con matricine  SP20X 0,2 

9 

Ceduo giovane 
con matricine  RB10X 0,1 

5 

  RB10B 1,9 86 
     
Totale   2,2 100 
     

 
DESCRIZIONE: la maggior parte della particella è occupata da seminativi e impianti di pioppo, 
mentre le superfici forestali sono localizzate. I boschi sono costituita Saliceti di salice bianco e un 
piccolo ceduo di robinia. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

RB10X Robinia Olmo 
campestre Farnia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune,  

Arbusti 
(biancospino, 

sambuco) 
   totale 

N° piante ad 
ettaro 

534 48 1 5 20    606 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 1 1 <1 <1    12 

Provvigione 
[m3/ha]: 

82 5 2 1 1    84 

Quintali 
[m3/ha]: 

800 40 20 15 5    880 

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

14   - -    14 

Altezza media 
[m]:  

12   - -    12 

Età:  18 - - - -     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: 130 - - - -    130 

 
 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione:  
 

Novellame assente x sporadico  diffuso  
 libero  sottocopertura    
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 
Interventi Tstru_1 Tstru_2 Tipi forestali Priorità ha % 
Ceduazione AM  SP20X B 0,2 9 
 CS  RB10X D 0,1 5 
   RB10B D 1,9 86 
Totale      100 

 
 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

RB CE 1,5 510 765 0 1   1900 
          
Totale         1900 
 
 
OBIETTIVO: bosco a governo misto per il robinieto, ricostituzione boschiva o in alternativa 
arboricoltura da legno policiclica permanente per i seminativi. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: taglio a buche nel saliceto e nel pioppeto di 
pioppo nero con l'obiettivo di mantenimento della sicurezza idraulica e ringiovanimento periodico. 
Praticamente si tratta di realizzare aperture di 500-1000 m2, intervallate da zone di discontinuità di 
almeno 500 m. 
Nel pioppeto di recente impianto, al termine del ciclo rimboschimento con l'obiettivo di ricostituire il 
bosco golenale. Tenuto conto delle condizioni stazionali e della vicinanza al Po le specie da 
impiegare saranno pioppi e salici, in futuro governabili a cedo con turni non superiori a 15 anni. 
L'impianto dovrà essere realizzato per gruppi. 
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme di specie autoctone. 
 
INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO 
PREVISTI: nessuno 
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Comune di Verrua Savoia 
 

PIANO FORESTALE AZIENDALE 
periodo di validità 2015 – 2025 

 
DESCRIZIONE PARTICELLARE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PARTICELLA n°: 22 
 
COMPARTIMENTAZIONE: F 
 
COMUNE: Verrua Savoia 
 
LOCALITA’: varie 
 
COMPILATORE: Paolo Camerano  
 
SUPERFICIE totale (ha): 42 PROPRIETÀ’: Demanio idrico 
    
DATI CATASTALI: FOGLIO NUMERO  

   
   
   
   
   
   
   

Vari, vedere allegato 
catastale al PFA 

   
 
QUOTA (m s.l.m.) min media max 

 148 150 152 
 
PENDENZA % min media max 
    
 

Esposizione [gradi ] pianeggiante X E (66°-122°)  SO (203°-247°)  
(X: prevalente, ¦:secondaria) N (338°-22°)  SE (123°-157°)  O (248°-392°)  
 NE (26°-67°)  S (158°-202°)  NO (293°-337°)  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
UBICAZIONE, CONFINI E ACCESSO: la particella è costituita diversi nuclei, di cui i principali nei 
pressi della località Baraccone, fra le particelle 11,13, 13 e 14. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI: 
 
 
POSIZIONE FISIOGRAFICA PREVALENTE: 
crinale 

o 
cresta 

 
dosso o 
displuvio  versant

e  
alto 

versant
e 

 medio 
versante  

basso 
versant

e 
 fondovall

e  pianura X 
ripiano 

o 
terrazz

o 
 compluvi

o  

 
FATTORI LIMITANTI LO SVILUPPO DELLE RADICI:  
Assenti o limitati 

 
X X X  X 

Su meno di 1/3 
della superficie 

   X  

Su meno di 2/3 
della superficie 

     

Su più di 2/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
STABILITA’ DEL TERRITORIO E FENOMENI DISSESTIVI: 
 
Nessun dissesto 

in atto 
X X X X X 

Pericolo di 
erosione e/o 

dissesto causato 
da: 

     

Su meno del 5% 
della superficie 

     

Su meno di 1/3 
della superficie 

     

Su più di 1/3 della 
superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PROSPETTO DELLE SUPERFICI: 
 
COPERTURE DEL TERRITORIO: 
 
Coperture Comunale 
 ha % 
Arboricoltura 15,6 37 
Boschi 12,6 30 
Coltivi abbandonati 4,4 10,4 
Seminativi 2,1 5 
Praterie 6,5 14 
Gret1 1 2,6 
Totale 42 100 
 
SUPERFICI BOSCATE 
 

Categoria Tipo 
forestale ha % 

Boscaglie BS31A 1,4 11 
Robinieti RB10X 4,2 32 
 RB10B 0,3 2 
 RB10G 0,6 4 
Saliceti e 
Pioppeti SP20X 5,4 

41 

 SP40X 0,6 4 
Totale  13 100 

 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIABILITA’, INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI ESBOSCO PRATICATI: 
 
Classe metri metri/ha 
Strade camionabili principali e secondarie (S1 e S2)   
Strade trattorabili (S3)   
Piste camionabili (P1)   
Piste trattorabili (P2)   
Piste per mezzi agricoli minori (MP)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SITUAZIONE EVOLUTIVO-COLTURALE DEI BOSCHI: 
 
COPERTURA FORESTALE:  
 
Copertura Percentuale 
arborea  80 
arbustiva - 
cespugli - 
erbacea 20 
lettiera 30 
 
 
TIPI STRUTTURALI: 
 

Tistru_ Tstru_2 Tipo forestale ha % 
Ceduo adulto con matricine __ RB10X 3,9 30,3 
  SP20X 1,1 8,2 
Ceduo adulto senza matricine __ BS31A 1,4 10,5 
  RB10B 0,3 2,4 
  RB10G 0,6 4,9 
Ceduo giovane con matricine __ RB10X 0,2 1,8 
Fustaia giovane __ SP20X 0,4 3,4 
  SP40X 0,6 4,9 
Fustaia adulta a prevalenza di diametri medi __ SP20X 0,2 1,6 
 AS RB10B 0,0 0,2 
  SP20X 3,7 28,7 

 
 
 
 
DESCRIZIONE: la maggior parte della particella è occupata da seminativi e impianti di pioppo, 
mentre le superfici forestali sono localizzate. I boschi sono costituita Saliceti di salice bianco e un 
piccolo ceduo di robinia. 
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COMPOSIZIONE DENDROLOGICA: 
 

RB10X Robinia Olmo 
campestre Farnia 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune,  

Arbusti 
(biancospino, 

sambuco) 
   totale 

N° piante ad 
ettaro 

534 48 1 5 20    606 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

10 1 1 <1 <1    12 

Provvigione 
[m3/ha]: 

82 5 2 1 1    84 

Quintali 
[m3/ha]: 

800 40 20 15 5    880 

Diametro 
medio [cm]:  

         

Altezza 
dominante 
[m]: 

14   - -    14 

Altezza media 
[m]:  

12   - -    12 

Età:  18 - - - -     

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha: 130 - - - -    130 
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Da PFA del sistema della fascia fluviale del po 

SP20X Pioppi e salici Robinia Frassino 
maggiore 

Latifoglie 
mesofile 

altre specie 
(olmo ciliato, 
ciliegio, noce 

comune, 

   totale 

N° piante ad 
ettaro 

432 22 10 49 145    540 

Area 
basimetrica 
[m2/ha]: 

15 0,7 0,1 0,3 3    19 

Provvigione 
[m3/ha]: 

168 8 4 8 30    210 

Quintali 
[q/ha]: 

150 7 3 6 27    1860 

Diametro 
medio [cm]:  

        27 

Altezza 
dominante 
[m]: 

         

Altezza media 
[m]:  

         

Età:           

Incremento 
[mm negli 
ultimi 10 anni] 

         

Ceppaie/ha:  - - - -    116 

 
 
 
 
. 
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Rinnovazione/rigenerazione:  
 

Novellame assente x sporadico  diffuso  
 libero  sottocopertura    
Ricacci stentata  oppressa  vigorosa  
 

Sufficiente  
Attesa 

Insufficiente X 
Non 
attesa 

  

 
 

Fattori di alterazione:  
 

Assenti 
 

X X X X X X X X X X 

Rischio di 
alterazione  

          

Su meno del 
5% della 
superficie 

          

Su meno di 
1/3 della 
superficie 

          

Su più di 1/3 
della 

superficie 
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Descrizione degli eventuali altri fattori: ------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI GESTIONALI: 
 
INTERVENTI SELVICOLTURALI: 
 

Interventi Tstru_1 Tstru_2 Tipi forestali Priorità ha % 
Ceduazione  AS __ BS31A _ 1,4 
  CS __ RB10X _ 0,1 
  MM AS SP20X N 2,2 
 LO AM __ RB10X B 1,0 
  AS __ RB10B _ 0,3 
  CS __ RB10X D 0,1 
  FG __ SP20X M 0,4 
    SP40X M 0,6 
  MM __ SP20X D 0,2 
 RI AM __ RB10X _ 1,3 
    SP20X _ 0,6 
  AS __ RB10G _ 0,6 
     D 0,1 
  MM AS SP20X _ 0,7 
Governo misto RI MM AS RB10B B 0,0 
Ricostituzione boschiva LO AM __ RB10X _ 1,6 
Evoluzione controllata RI AM __ SP20X _ 0,5 
  MM AS SP20X _ 0,9 
Totale complessivo     12,6 

 
Ostacolo agli interventi 

assenti o irrilevanti 
X numerosi o rilevanti ma 

superabili 
 

 scarsi o facilmente 
superabili 

 
non superabili  

 
 
INDICAZIONI SULLA RIPRESA: 
 

Prelievo Assortimenti % 
Categoria Intervento Ettari percorribili q/ha q tot CP AR PL TO 

Valore di 
macchiatico 
stimato (€) 

BS CE 0 760 850 0 1   2100 
RB CE 3 1700 5100 1    2500 
SP CE 3        
Totale    48-114     4600 
 
OBIETTIVO: bosco a governo misto per il robinieto, ricostituzione boschiva o in alternativa 
arboricoltura da legno policiclica permanente per i seminativi. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO SELVICOLTURALE: taglio a buche nel saliceto e nel pioppeto di 
pioppo nero con l'obiettivo di mantenimento della sicurezza idraulica e ringiovanimento periodico. 
Praticamente si tratta di realizzare aperture di 500-1000 m2, intervallate da zone di discontinuità di 
almeno 500 m. 
Nel pioppeto di recente impianto, al termine del ciclo rimboschimento con l'obiettivo di ricostituire il 
bosco golenale. Tenuto conto delle condizioni stazionali e della vicinanza al Po le specie da 
impiegare saranno pioppi e salici, in futuro governabili a cedo con turni non superiori a 15 anni. 
L'impianto dovrà essere realizzato per gruppi. 
 
Interventi da evitare: prelievo dei portaseme di specie autoctone. 
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INTERVENTI SUI DISSESTI: nessuno 
 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’e SISTEMI di ESBOSCO 
PREVISTI: nessuno 
 



 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO II - ELENCO PARTICELLE CATASTALE 



 2 

 
COMP FOGLIO NUMERO CATEGORIA ETTARI 

PROPRIETA' 
COMUNE DI 

VERRUA SAVOIA 
18 AL 3,2905 

  PT 0,1676 
  RB 0,8333 
 

1 

 SP 0,8468 
 14 SE 1,9775 
 

10 
15 SE 4,5988 

 00 PT 0,0100 
 

11 
12 SE 0,9272 

 205 AL 1,0068 
  SP 0,0801 
 209 AL 0,9327 
  SP 0,1396 
 211 RB 0,6197 
 

19 

 SP 1,2392 
 2 RB 0,3031 
 5 SP 0,3599 
 6 SE 0,4655 
  SP 0,7980 
 

20 

7 SP 0,2059 
 14 PT 5,9017 
   0,3727 
 

21 
 SE 0,8888 

 25 RB 0,1529 
  SE 0,5218 
 26 RB 0,1573 
  SE 0,3055 
 28 AL 0,1206 
  PT 0,1120 
  RB 2,7475 
 29 PT 1,0491 
  RB 0,3804 
   0,3112 
  SE 1,8701 
 30 AL 0,1171 
  RB 0,0642 
   0,5384 
 31 RB 0,1086 
 32 RB 0,4021 
 35 RB 0,8739 
 59 RB 0,3372 
 60 PT 0,1981 
 

22 

 RB 0,0886 
 24 2 SP 0,2984 
  236 PT 0,0134 
  3 PT 0,0995 
   SP 0,4752 
  4 PT 0,0910 
  6 PT 0,6347 
   RB 0,4162 
 27 297 RB 0,0164 



 3 

 29 254 RB 0,3288 
 3 2 RB 2,1194 
  3 AL 0,5287 
   PT 1,7557 
    0,3552 
   RB 3,1381 
   ZU 0,1804 
  4 PT 0,3621 
 6 40 PT 0,2088 
   SE 0,4161 
   ZU 0,2214 
  41 PT 0,9594 
   SE 0,0223 
   SP 0,0521 
  42 AQ 0,0359 
   PT 0,4142 
   SE 0,0408 
   SP 2,6001 
  43 GR 0,1341 
   SP 0,7914 
  44 AQ 0,0182 
   GR 0,1665 
  52 RB 0,3394 
  53 CV 0,0235 
   RB 0,2130 
 8 00 RB 0,1021 
   SE 0,0390 
  185 RB 1,4807 
  469 RB 0,4181 
  481 SP 0,1933 
 9 16 SP 0,6445 
  3 AL 0,3050 
   SP 0,2457 
  4 AL 1,1863 
   SP 0,7830 

A Totale    59,2896 
B 40 137 QV 0,3216 
  139 CA 0,0569 
  140 BS 0,1785 
   QC 0,6097 
   QV 10,1283 
 43 100 QC 0,8063 
   QR 4,3103 
  96 QR 1,2106 
  97 CA 2,6015 
    5,1762 
   QC 1,9227 
    0,9956 
   QR 4,8322 
  98 QC 9,4195 
   QR 2,7459 
 44 1 QV 0,1612 
  227 QV 0,3362 
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 47 128 QR 3,3133 
  28 QR 3,0334 
 54 183 QR 7,3710 
 55 56 QV 4,0127 
    3,6798 

B Totale    67,2234 
C 15 70 QR 4,5177 
 29 16 QC 0,9721 
   QR 4,6330 
 43 100 QC 0,3159 
   QR 1,2349 
    3,2841 
  101 QR 0,0910 
 55 54 AS 0,3370 
   QR 2,6184 
    1,0615 
   QV 1,2031 
  55 QR 0,1861 
  56 QR 0,3671 
   QV 1,9295 

C Totale    22,7514 
D 22 27 AL 6,3210 
    0,9958 
   PT 0,3497 
   RB 0,5865 
 3 1 AL 0,1496 
    2,4012 
   PT 0,2170 
   SE 11,2241 
  10 SE 0,5474 
  12 AL 0,1684 
   SE 2,2992 
    0,1259 
  13 SE 0,2047 
  17 PT 0,0818 
  5 PT 0,2760 
    0,2105 
   RB 0,3309 
  6 SE 0,6568 
  7 SE 0,4868 
  8 SE 0,2158 
  9 SE 0,1488 
 9 16 SE 3,8907 
  5 SE 3,8592 
  6 SE 2,1841 
  7 SE 0,2727 

D Totale    38,2046 
     

DEMANIO IDRICO 
OGGETTO DI 
RICHIESTA DI 

CONCESSIONE O 
ACCATASTAMENTO 

1 17 AQ 0,9054 

   GR 0,0193 
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  18 AQ 0,5655 
  19 AQ 1,1587 
   GR 0,0186 
  32 AQ 2,6204 
   GR 0,8349 
 15 91 AQ 0,0824 
  93 AQ 0,2657 
 17 159 RB 0,0753 
 19 155 AQ 0,6986 
  204 PT 0,1336 
  208 PT 0,1204 
  211 AQ 2,9224 
   SP 0,0714 
 20 1 AQ 0,2493 
   SP 0,2220 
  2 AQ 0,4382 
   SP 0,2857 
  3 SP 0,0360 
  5 AQ 0,7588 
   SP 0,2576 
  6 AQ 0,0624 
 27 148 BS 0,0402 
 29 251 RB 0,0690 
  252 RB 0,1277 
  76 RB 0,1332 
  77 RB 0,0654 
  92 RB 0,1160 
  93 RB 0,0500 
 30 15 RB 0,0279 
  16 PT 0,0881 
   RB 0,1150 
  505 RB 0,0261 
  506 PT 0,1164 
   RB 0,0779 
 31 41 RB 0,0163 
  412 CV 0,0498 
 38 317 RB 0,6340 
 42 283 BS 0,0212 
   RB 0,0420 
 44 223 RB 0,6090 
  73 BS 0,3725 
 45 201 RB 1,2350 
 52 77 RB 0,0204 
 6 50 AQ 6,1906 
   CV 0,2282 
   GR 2,2129 
   RB 0,2591 
   SE 0,6426 
   SP 0,2448 
  51 AQ 4,4370 
   GR 0,8313 
   SP 2,4409 
  52 AQ 0,1011 
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E Totale    34,4438 
F 10 00 SE 2,1331 
 21 00 CV 1,9665 
   PT 1,2342 
   RB 0,3688 
   SP 0,8280 
    0,6570 
 22 00 AL 23,3339 
    1,2011 
   BS 1,3709 
   CV 0,4954 
    0,7236 
   PT 3,6179 
    1,1445 
   RB 1,1940 
    0,5384 
   SP 0,4714 
    1,6740 
 3 00 AL 1,4959 
   PT 0,0336 
    0,4279 
   RB 1,0084 
   SP 0,2027 
 5 00 GR 0,2133 
 6 00 CV 1,1718 
   GR 0,7496 
   RB 1,3146 
    1,2468 
   SP 0,0597 
    2,1842 

F Totale    53,0612 
1 00 AL 2,9399 
  AQ 8,1670 
  BS 0,0385 
  GR 1,6342 
  PT 8,9971 
  SE 0,1860 
  SP 10,0153 

10 00 AQ 10,5290 
  SE 1,1804 
  SP 0,3009 

11 00 AL 0,3452 
  AQ 5,2873 
  CV 0,5127 
  SE 1,4399 
  SP 3,2224 

12 00 AL 7,5308 
  AQ 4,6016 
  SP 4,7488 

13 00 AL 1,5651 
  AQ 0,3285 
  CV 0,3103 

DEMANIO IDRICO 
INDISPONIBILE 

  SE 1,5157 
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14 00 AQ 0,2651 
15 00 AQ 0,3959 
 21 UV 0,4807 
 23 UI 0,3108 
  UV 0,3991 
 70 UI 0,2887 
 84 UV 0,3709 
 92 UI 0,5392 
  UV 2,5329 
 93 UI 0,0285 
  UV 2,0234 

16 00 AQ 0,5788 
 202 UV 0,0223 

17 00 AQ 3,0368 
  GR 12,3741 
  SP 0,6964 

18 00 AL 2,5912 
  AQ 18,0353 
  GR 9,0205 
  SE 2,1962 
  SP 1,0653 

19 00 AQ 0,0210 
  UI 0,2548 
 141 UI 0,0298 
 155 UV 0,4519 
 204 UI 0,3064 
 206 UI 0,0010 
 208 UI 0,1741 
 210 UV 0,0113 
 211 UV 0,0441 
 212 UV 0,0011 
 62 UI 0,0874 
 64 UI 0,0253 
2 00 AL 21,6617 
  BS 0,8109 
  PT 3,6114 
  SE 1,5220 
  SP 0,5551 

20 414 UI 0,0038 
 416 UI 0,0066 
 418 UI 0,0044 
 427 UV 0,0304 
 430 UV 0,0300 
 433 UV 0,0384 
 436 UV 0,0397 
 439 UV 0,0547 
 442 UV 0,0448 
 444 UV 0,0407 
 446 UV 0,0393 
 448 UV 0,0404 
 450 UV 0,0185 
 452 UV 0,0193 

 

 454 UV 0,0386 
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 456 UV 0,0382 
 458 UV 0,0349 
 460 UV 0,1299 
 462 UV 0,0905 
 464 UV 0,0452 
 466 UV 0,0450 
 468 UV 0,0205 
 470 UV 0,0186 
 472 UV 0,0824 
 474 UV 0,0403 
 476 UV 0,0418 
 478 UV 0,0452 
 480 UV 0,0487 
 484 UV 0,0500 
 486 UV 0,0790 
 488 UV 0,0872 
 490 UV 0,0518 
 492 UV 0,0367 
 494 UV 0,0372 
 496 UV 0,1023 

21 00 AQ 0,1243 
   0,1295 
  SE 18,6688 
  SP 2,8615 

22 00 SE 1,3333 
23 439 UI 0,1082 
24 389 UV 0,2143 
 391 UV 0,0404 
 393 UV 0,0394 
 395 UV 0,0340 
 397 UV 0,0324 
 399 UV 0,0293 
 404 UI 0,0799 

25 111 UI 0,0090 
 309 UI 0,0090 
 312 UI 0,0020 

26 155 UI 0,1505 
28 00 AQ 0,1794 
 341 UI 0,0289 
 342 UI 0,0131 
 343 UI 0,0128 
 38 UI 0,1189 
 39 UI 0,1058 

29 00 AQ 1,1319 
  UI 0,2747 

30 00 AQ 0,9968 
 657 UI 0,0008 
 660 UI 0,0171 
 75 UI 0,0055 
 Q UI 0,0728 

31 22 UV 0,1257 
34 104 UI 0,0600 

 

  UV 0,1325 
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 168 UI 0,2821 
 169 UI 0,0272 
  UV 0,0944 
 170 UI 0,1482 
  UV 0,6675 
 292 UI 0,0079 
 337 UV 0,2361 
 338 UV 0,0438 
 393 UI 0,0096 
 D UI 0,0304 
 G UI 0,0410 

35 151 UI 0,0413 
 152 UI 0,0055 
 153 UI 0,0043 
 C UI 0,1818 
 E UI 0,0445 

37 321 UI 0,0521 
38 5 UI 0,0007 
4 00 AL 0,4374 
  AQ 2,6347 
  GR 0,5501 
  PT 11,2303 
  SE 1,1333 
  SP 3,3744 

41 H UI 0,0515 
42 312 UI 0,0333 
44 00 AQ 0,3761 
45 00 AQ 0,3304 
49 00 UI 0,0198 
  UV 0,0353 
 446 UI 0,0125 
5 00 AL 2,2142 
  AQ 3,2960 
  RB 0,5116 
  SE 11,8026 
  SP 2,6282 

50 00 AQ 0,2628 
51 00 AQ 1,1996 
 154 UI 0,0658 
 156 UI 0,2253 
 311 UI 0,0649 
 E UI 0,0541 

52 00 AQ 0,5892 
 304 UI 0,0085 
 331 UI 0,0920 
 D UI 0,0491 

55 00 AQ 0,3559 
6 00 AQ 10,5934 
   0,1998 
  CV 0,6251 
  RB 1,4877 
  SE 1,3827 

 

  SP 0,2394 
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7 00 AL 0,0687 
  AQ 6,1617 
  SP 0,1820 
8 00 AL 1,8957 
  AQ 0,2732 
  SE 0,1400 
  SP 0,0149 
9 00 AQ 3,9614 

 

  GR 7,6665 
G Totale    271,3840 
Totale    546,3580 
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E DEGLI EVENTI 
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REGISTRO DEGLI INTERVENTI E DEGLI EVENTI 

 
PART. 
FOR. 

INTERVENTI SELVICOLTURALI 
ESEGUITI 

ANNO LOCALITA' E 
SUPERFICIE 

PERCORSA (ha) 
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REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 29-5719 
Autorizzazione all'attribuzione al Comune di Torre Pellice dell'uso e della gestione 
dell'impianto sportivo "Palazzo del Ghiaccio" di Torre Pellice di proprieta' regionale. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che: 

 
- la Regione Piemonte è proprietaria dell’impianto sportivo “Palazzo del Ghiaccio” sito in 

Torre Pellice, via Jacopo Lombardini n. 15, realizzato in occasione dei giochi Olimpici 
Invernali di Torino 2006; 

 
- l’art. 12, comma 1, della legge regionale n. 8/2013, come modificato dall’art. 19, comma 1, 

della legge regionale n. 9/2015, dispone, fra l’altro, che l’impianto olimpico Palaghiaccio di 
Torre Pellice è trasferito al Comune nel cui territorio insiste, con vincolo all’uso pubblico e 
che al trasferimento è data attuazione con decreto del Presidente della Giunta regionale; 

 
- il Comune di Torre Pellice ha tuttavia manifestato perplessità circa la possibilità di 

procedere sin da subito al trasferimento della proprietà dell’impianto, senza poter verificare 
gli effettivi oneri connessi alla gestione e  manutenzione del bene che l’Ente locale di 
piccole dimensioni sarebbe chiamato a sostenere; 

 
- considerata la scadenza al 30.09.2017 del contratto con l’attuale gestore dell’impianto e 

l’assenza delle condizioni per la promozione di un nuovo bando per l’affidamento della 
gestione, in considerazione della prevista realizzazione, a decorrere dal 1° dicembre 2017, di 
lavori di riqualificazione energetica finanziati da Fondazione XX marzo 2006 e gestiti da 
SCR Piemonte, il Comune di Torre Pellice ha tuttavia manifestato l’intenzione, al fine di 
assicurare l’apertura dell’impianto e di garantirne l’utilizzo, alla luce anche delle ricadute 
economiche e turistiche sulla comunità locale, di ottenere l’uso e la gestione del suddetto 
impianto, con la previsione della possibilità di affidamento a terzi; 

 
- è intendimento dell’Amministrazione regionale garantire l’apertura e la fruibilità 

dell’impianto sportivo, nell’ottica della valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare e 
nel perseguimento dell’interesse generale all’uso del bene da parte della collettività, 
considerato anche quanto manifestato dal Comune circa l’esistenza di nuove realtà 
associative di carattere sportivo interessate all’utilizzo ottimale del suddetto impianto; 

 
- con nota prot. n. 134/UC/SPP del 22/6/2017 a firma dell’Assessore regionale allo Sport, la 

Regione Piemonte si è resa disponibile alla sottoscrizione di una Convenzione con il 
Comune di Torre Pellice per l’affidamento temporaneo della gestione dell’impianto, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 25 del Regolamento regionale n. 7/R del 23.11.2015, al 
fine di garantire la continuità dell’attività sportiva; 

 
ritenuto, per quanto sopra esposto, nelle more della realizzazione dei programmati interventi 

di riqualificazione energetica del bene e dell’assunzione delle decisioni circa  il suo futuro assetto 
proprietario, di affidare al Comune di Torre Pellice, direttamente presente sul territorio, l’uso e la 
gestione dell’impianto sportivo “Palazzo del Ghiaccio” sito in Torre Pellice, via Jacopo Lombardini 
n. 15, con il vincolo del mantenimento della destinazione all’uso pubblico, ai fini 
dell’ottimizzazione della gestione e della fruizione da parte dei cittadini del comprensorio, alle 
seguenti condizioni generali: 



 
 il Comune di Torre Pellice potrà provvedere direttamente alla gestione dell’impianto o 

affidarla a terzi, in possesso dei requisiti richiesti per lo svolgimento dell’attività prevista, 
nell’osservanza della vigente normativa in materia di contratti pubblici per l’affidamento di 
servizi;  

 
 il gestore dovrà munirsi a propria cura e spese di tutte le autorizzazioni e certificazioni 

prescritte dalla legislazione vigente per lo svolgimento dell’attività sportiva di cui trattasi; 
 la Regione Piemonte dovrà essere sollevata da qualsiasi responsabilità per danni a persone o 

cose che dovessero verificarsi durante l’utilizzo dell’impianto; 
 
 la Convenzione che verrà sottoscritta tra le Parti avrà validità per le annualità 2017- 2018 e 

2018-2019 a decorrere dalla data di presa in consegna del bene, quale risultante dal verbale 
che sarà congiuntamente sottoscritto tra i contraenti. 
L’affidamento in gestione verrà meno in caso di uso difforme da quello previsto, di non 
ottemperanza alle disposizioni emanate dagli organi competenti, di accertata responsabilità 
del gestore per danni alle strutture, di gravi mancanze o negligenze nella manutenzione. 
La Regione Piemonte si riserva altresì di revocare l’affidamento in gestione per motivi di 
interesse pubblico o d’ordine pubblico senza che il gestore abbia diritto a compensi o 
indennità; 

 
 saranno a carico del gestore tutte le spese di gestione e funzionamento, tra cui, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, quelle per il consumo d’acqua, luce e riscaldamento, di 
gestione degli impianti, di pulizia, di custodia, del personale, ecc. 
Il gestore sarà inoltre tenuto ad effettuare a sua cura e spese la manutenzione ordinaria e 
straordinaria e gli interventi di adeguamento dell’immobile e degli impianti alle vigenti 
disposizioni di legge in materia di sicurezza ai fini dello svolgimento delle attività previste. 
 
Ritenuto, nelle more della sottoscrizione della Convenzione e dell’adozione degli atti a tal 

fine occorrenti, di autorizzare la consegna anticipata dell’impianto al Comune di Torre Pellice, per 
assicurare il tempestivo avvio delle attività sportive della prossima stagione; 

ritenuto di demandare alle Direzioni regionali Risorse Finanziarie e Patrimonio e 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, per quanto di rispettiva competenza, l’adozione 
degli atti occorrenti al perfezionamento dell’operazione e degli atti conseguenti, nonché la 
stipulazione e la sottoscrizione della Convenzione con il Comune di Torre Pellice, a firma congiunta 
di entrambe le Direzioni regionali;  
 

ribadito che è interesse dell’Amministrazione regionale e comunale dare continuità al 
servizio sportivo rendendo fruibile l’impianto sin dal mese di ottobre 2017 in considerazione 
dell’avvio della stagione sportiva, al fine di garantire lo svolgimento delle attività sportive tipiche che 
sono parte integrante della cultura e della tradizione del territorio della Val Pellice;   
 

ritenuto di attribuire al Comune di Torre Pellice un contributo massimo di euro 265.500,00 
annui, per le stagioni sportive 2017-2018 e 2018-2019, da imputarsi alla Missione 6, programma 1 
del Bilancio 2017-2019 che presenta la necessaria disponibilità, da utilizzare per le spese di gestione 
e  funzionamento dell’impianto, salvo eventuale revisione dell’importo a seguito dei lavori di 
riqualificazione a cura di SCR finalizzati al risparmio energetico; 
 

ritenuto, altresì, di attribuire al Comune di Torre Pellice un contributo straordinario per l’anno 
2017 di euro 148.679,90 da imputarsi alla Missione 6, programma 1 del Bilancio 2017-2019 quale 
contributo forfetario per l’avvio e l’apertura urgente dell’impianto; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 

del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 

- di autorizzare, per le motivazioni ed alle condizioni tutte di cui in premessa, l’attribuzione al 
Comune di Torre Pellice dell’uso e della gestione dell’impianto sportivo “Palazzo del 
Ghiaccio” sito in Torre Pellice, via Jacopo Lombardini n. 15, per le annualità 2017-2018 e 
2018-2019, a decorrere dalla data di  presa in consegna del bene; 

 
- di autorizzare, nelle more della sottoscrizione della Convenzione e dell’adozione degli atti a 

tal fine occorrenti, la consegna anticipata dell’impianto al Comune di Torre Pellice; 
- di demandare alle Direzioni regionali Risorse Finanziarie e Patrimonio e Promozione della 

Cultura, del Turismo e dello Sport, per quanto di rispettiva competenza, l’adozione degli atti 
occorrenti al perfezionamento dell’operazione e degli atti conseguenti, nonché la 
stipulazione e la sottoscrizione della Convenzione con il Comune di Torre Pellice, a firma 
congiunta di entrambe le Direzioni regionali;  

 
- di attribuire al Comune di Torre Pellice un contributo massimo di euro 265.500,00 annui, 

per le stagioni sportive 2017-2018 e 2018-2019, da imputarsi alla Missione 6, programma 1 
del Bilancio 2017-2019 che presenta la necessaria disponibilità, da utilizzare per le spese di 
gestione e  funzionamento dell’impianto, salvo eventuale revisione dell’importo a seguito 
dei lavori di riqualificazione a cura di SCR finalizzati al risparmio energetico; 

 
- di attribuire al Comune di Torre Pellice un contributo straordinario per l’anno 2017 di euro 

148.679,90 da imputarsi alla Missione 6, programma 1 del Bilancio 2017-2019 quale 
contributo forfetario per l’avvio e l’apertura urgente dell’impianto. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 28 settembre 2017, n. 180/2017 
ART. 55 BIS, COMMA 2, DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 165 DEL 30 MARZO 2001. 
DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA N. 51 DEL 15 MARZO 2010. 
CONFERMA COMPOSIZIONE UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI. 
(CM/LR) 
 
 
 L'anno duemiladiciassette, il giorno 28 settembre alle ore 14.35 in Via Alfieri n. 15 - 
TORINO - si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 

Sono presenti: il Presidente LAUS, il Vice Presidente BOETI, la Vice Presidente 
RUFFINO, i Consiglieri Segretari BERTOLA e MOLINARI, la Consigliera Segretaria MOTTA. 
 
 Non sono intervenuti:  
 
 Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta 
la seduta. 
 

(omissis) 
 
 L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
di confermare, nelle more della definizione di un nuovo provvedimento organizzativo da adottare 
d'intesa tra la Giunta e l'Ufficio di Presidenza ai sensi dell'art. 5, comma 3, della L.r. n. 23/2008, la 
composizione dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari collocandolo presso il Settore Trattamento 
economico consiglieri, personale e organizzazione attribuendo al Responsabile della Direzione 
Amministrazione, Personale, Sistemi Informativi e Corecom la titolarità e la responsabilità 
dell'ufficio medesimo. 
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Codice A1003B 
D.D. 5 settembre 2017, n. 133 
Autorizzazione al trasferimento ed al relativo inquadramento presso il Comune i Bordighera 
della dipendente regionale Antonietta Gruosso, categoria D3. 
 
 Richiamato il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, s.m.i. ed in particolare l’art 30 relativo al 
passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse; 
 
 vista la nota prot. n. 15508 del 13.7.2017 con la quale il Dirigente del Settore finanziario ad 
interim del Comune di Bordighera, comunica che la signora Antonietta Gruosso è risultata vincitrice 
della procedura di mobilità esterna volontaria per la copertura di n. 1 posto (cat. D) da assegnare al 
settore amministrativo; 
 
 vista nota del 25.7.2017 con la quale la signora Antonietta Gruosso, dipendente regionale 
rivestente la categoria D3, assegnata alla Direzione Competitività del sistema regionale (Settore 
Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione) conferma la propria disponibilità al 
trasferimento presso il Comune di Bordighera; 
 
 vista la nota prot. n. 10756/A19000 del 27.7.2017 con la quale il Direttore della 
Competitività del sistema regionale esprime parere favorevole al trasferimento della dipendente a 
decorrere dal 1° ottobre 2017; 
 
 considerato che nulla-osta da parte di questa Amministrazione regionale ad autorizzare il 
trasferimento della dipendente regionale Antonietta Gruosso (nata 30.7.1961), rivestente la 
categoria D3, presso il Comune di Bordighera, a decorrere dal 1° ottobre 2017 (data che è stata, 
altresì, confermata dal Comune medesimo); 
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
 tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 

30.12.2009; 
 

 
determina 

 
 
- di autorizzare il trasferimento ed il relativo inquadramento della signora Antonietta Gruosso 

(nata il 30.7.1961), dipendente regionale rivestente la categoria D3, assegnata alla Direzione 



Competitività del sistema regionale (Settore Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca 
e innovazione), nel ruolo del personale del Comune di Bordighera, a decorrere dal 1° ottobre 
2017. 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
 

        IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 
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Codice A1003B 
D.D. 13 settembre 2017, n. 138 
Approvazione della disciplina per la procedura per l'acquisizione di personale attraverso 
mobilita' volontaria esterna, ai sensi dell'art. 30, commi 1 e 2 bis, del D.lgs. 165/2001. 
 
L’art. 30 del D.Lgs. 20 marzo 2001, n. 165 “Passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
diverse” stabilisce che le Amministrazioni: 
 

1. possono ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui 
all’articolo 2, comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio presso altre 
amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento, previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza. Le amministrazioni, fissando preventivamente i 
criteri di scelta, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari almeno a trenta 
giorni, un bando in cui sono indicati i posti che intendono ricoprire attraverso passaggio 
diretto di personale di altre amministrazioni, con indicazione dei requisiti da possedere 
(comma 1); 

2. prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di 
posti vacanti in organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, 
provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre 
amministrazioni, in posizione di comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area 
funzionale, che facciano domanda di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui 
prestano servizio (comma 2 bis). 

 
I contratti collettivi nazionali riferiti al comparto Regioni- autonomie locali, ad oggi, non hanno 
definito le procedure e i criteri generali per l’attuazione di quanto previsto dal comma 1. 
 
La legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” in materia di organizzazione e di gestione del 
personale ha previsto: 

a) fra i criteri attuativi dei principi e delle finalità della legge, la funzionalità e flessibilità 
nell’articolazione delle strutture rispetto ai compiti, agli obiettivi, ai programmi e ai progetti 
definiti dagli organi di direzione politico-amministrativa, anche tramite periodiche verifiche 
e modificazioni in relazione ai programmi operativi e all’assegnazione delle risorse (art. 4, c. 
2, lett. a); 

b) il metodo della programmazione rispetto all’impiego del personale dipendente nelle strutture 
organizzative, assicurando che lo stesso sia utilizzato in relazione alle esigenze connesse alla 
realizzazione di obiettivi, programmi e progetti individuati dagli organi di direzione politico-
amministrativa, nonché con le risorse finanziarie disponibili e con i limiti derivanti dal 
concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica (art. 31); 

c) che con provvedimento di organizzazione vengano disciplinati i criteri e le modalità per 
l’attuazione della mobilità esterna ed interna, al fine di assicurare il riequilibrio tra carenze 
ed eccedenze di organico con l’obiettivo di perseguire l’ottimale distribuzione delle risorse 
umane, la loro riconversione e l’arricchimento professionale (art. 33, c. 4); 

 
Con DGR n. 75-13015 del 30.12.2009 "Approvazione del provvedimento organizzativo che 
disciplina le materie di cui alle lettere e), f), g) j), k) e l) del comma 1 dell’art. 5 della LR 23/2008" 
sono state disciplinate i principi e le finalità in materia di mobilità interna ed esterna (lettera j)) e, in 
particolare, per quanto attiene alla mobilità tra pubbliche amministrazioni per i dirigenti e per il 
personale delle categorie ha stabilito agli artt. 41 e 47 che: 



1. l’Amministrazione cura l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la 
coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale e, 
nell’ambito del piano triennale dei fabbisogni sono definiti la disciplina e il 
contingente numerico per il personale interessato da processi di mobilità verso la 
Regione Piemonte; 

2. la mobilità esterna è attivata per riconosciute esigenze di servizio  o quanto sia 
necessario acquisire in tempi brevi una particolare professionalità o competenza 
non reperibile all’interno dell’amministrazione. 

 
Con la DGR n. 21-5606 dell’11.9.2017 sono state apportate modifiche e integrazioni al 
provvedimento organizzativo di cui alla  DGR n. 75-13015 del 30.12.2009 in ordine alla mobilità 
esterna; 
 
Con DGR n. 7-5430 del 25.7.2017 “Rilevazione dei fabbisogni e definizione del Piano 
Occupazionale: procedure connesse all’assunzione di personale dirigenziale per il ruolo della 
Giunta regionale” sono state definite le modalità di acquisizione del personale dirigenziale. Per 
quanto attiene alla mobilità esterna sono stati previsti posti da coprire nel periodo di vigenza del 
piano.  
I trasferimenti sono attuati ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.. 
 
Richiamato, inoltre, l’art. 1, comma 47, della L. 311/2004 (legge finanziaria 2005) con il quale è 
previsto che in vigenza di disposizioni che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, sono consentiti trasferimenti per mobilità, anche 
intercompartimentale, tra amministrazioni sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto delle 
disposizioni sulle dotazioni organiche e, per gli enti locali, purché abbiano rispettato il patto di 
stabilità interno per l’anno precedente; 
 
Dato atto che con nota prot. n. 5503/A11000 del 21.2.2017 è stato attestato che la Regione 
Piemonte ha rispettato gli obiettivi in materia di equilibri di bilancio per l’anno 2016 (ex art. 1, 
comma 710, della L. 208/2015); 
 
Tutto ciò considerato, si ritiene necessario individuare criteri e modalità attuative per lo 
svolgimento delle procedure di mobilità esterna in ingresso, in attuazione dell’art. 30, commi 1 e 2 
bis, del D.Lgs. 165/2001 e a tal fine di approvare il documento “Disciplina per la procedura per 
l’acquisizione di personale attraverso mobilità volontaria esterna (cd. bandi pubblici di mobilità 
esterna)“, per il personale dirigenziale e delle categorie, così come da allegato A che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
Informate le organizzazioni sindacali aziendali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
Visti gli artt. 41, 44 e 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 
30.12.2009 e s.m.i.; 
 

determina 
 



- di individuare criteri e modalità attuative per lo svolgimento delle procedure di mobilità 
esterna in ingresso e di approvare il documento “Disciplina per la procedura per 
l’acquisizione di personale attraverso mobilità volontaria esterna, ai sensi dell’art. 30, 
commi 1 e 2 bis, del D.lgs. 165/2001 (cd. bandi pubblici di mobilità esterna)“, per il 
personale dirigenziale e delle categorie, così come da allegato A che forma parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

        IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 

 
 
 

Allegato 
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ALLEGATO 
 
DISCIPLINA PER LA PROCEDURA PER L’ACQUISIZIONE DI PERSONALE DIRIGENZIALE E 
DELLE CATEGORIE ATTRAVERSO MOBILITA’ VOLONTARIA ESTERNA, AI SENSI DELL’ART. 
30, COMMI 1 E 2 BIS, DEL D.LGS. 165/2001 (cd. bandi pubblici di mobilità esterna). 
 
 

Art. 1 
Bandi pubblici di mobilità esterna 

 
1. La copertura dei posti vacanti e disponibili attraverso mobilità volontaria esterna avviene 
attraverso la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale (nella sezione Concorsi) e sul sito istituzionale 
della Regione Piemonte (www.regione.piemonte.it, area tematica Attività istituzionali, Risorse 
umane) di apposito bando pubblico di mobilità che contiene: 

a) il numero dei posti da coprire, la struttura organizzativa e la sede di servizio; 
b) la categoria/qualifica dirigenziale di inquadramento e il profilo professionale; 
c) i requisiti culturali, professionali e attitudinali; 
d) altre indicazioni essenziali o specifiche per la copertura dei posti; 
e) le modalità e i termini di presentazione delle candidature; 
f) i modelli di domanda (il curriculum formativo-professionale da allegare alla domanda 

deve essere prodotto in formato europeo); 
g) le cause di esclusione dalla procedura. 

 
2. La selezione ha esito sulla base: 
- della valutazione dei requisiti culturali, professionali e attitudinali individuati nel bando; 
- di un colloquio volto ad approfondire l’esperienza professionale di cui è portatore il candidato, 

le specifiche capacità/propensioni possedute, le caratteristiche psico-attitudinali e motivazionali 
che il posto richiede. 

 
3. Al fine di rendere massime la trasparenza e la pubblicità della procedura e di potenziare la 
possibile platea dei candidati, può essere previsto il ricorso al supporto professionale di società di 
servizi web esperte nel campo professionale e di selezione del personale. 
 
 

Art. 2 
Requisiti di ammissione alla procedura 

 
1. Possono partecipare alla procedura di bando pubblico di mobilità esterna i dipendenti in servizio 
a tempo indeterminato, appartenenti alle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 
165/2001 e smi, che alla data di scadenza del bando: 

a) siano in possesso dell’inquadramento nella stessa o corrispondente categoria/qualifica 
dirigenziale e medesimo profilo professionale o profilo assimilabile al posto da ricoprire; 

b) siano in possesso dei requisiti culturali, professionali e attitudinali indicati nel bando; 
c) abbiano superato il periodo di prova; 
d) abbiano svolto un periodo di servizio a tempo indeterminato presso una Pubblica 

amministrazione nella medesima o corrispondente categoria/qualifica dirigenziale e nel 
medesimo profilo professionale o profilo assimilabile a quello ricercato la cui durata viene 
stabilita nel bando; 

e) siano in possesso degli eventuali ulteriori requisiti richiesti nel bando; 
f) non siano stati destinatari di sanzioni penali; per i dirigenti si richiamano le previsioni 

dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2013; nel caso in cui abbiano procedimenti penali in corso, gli 
stessi dovranno essere dichiarati e verranno sottoposti a valutazione da parte 
dell’Amministrazione regionale; 

g) non siano stati destinatari di sanzioni disciplinari presso gli enti di appartenenza nei due 
anni antecedenti alla data di scadenza del bando e non abbiano procedimenti disciplinari in 
corso. 
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2. Qualora il bando di mobilità preveda la copertura di più posti, gli interessati possono presentare 
domanda per uno solo dei posti, specificandone il relativo codice. E’ fatto salvo il caso di più posti 
con i medesimi requisiti culturali e professionali e lo stesso profilo professionale rispetto ai quali 
sono ammesse più candidature. 
 
3. L’Amministrazione, ove ne ricorrano le condizioni, può richiede l’attestazione da parte degli enti 
di provenienza di particolari situazioni, quali, ad esempio, essere sottoposti al regime di limitazione 
per l’assunzione di personale ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 47, della L. 311/2004. 
 
 

Art. 3 
Modalità di partecipazione 

 
1. Il bando di mobilità prevede le modalità e il termine di presentazione delle domande di 
partecipazione alla selezione. Il termine stabilito è perentorio. Al bando sono allegati: 
- il modello di domanda nel quale sono riportati i dati necessari per la partecipazione al bando. 

Alla domanda va sempre allegato il curriculum formativo-professionale che deve essere 
prodotto in formato europeo; 

- eventuali altri modelli la cui compilazione sia necessaria. 
 
2. Le domande di mobilità esterna già pervenute per il ruolo della Giunta regionale del Piemonte 
non possono essere valutate ai fini degli specifici bandi di mobilità. Pertanto chi fosse interessato 
deve parteciparvi secondo la presente disciplina e le specifiche del bando. 
 
 

Art. 4 
Verifica delle domande e composizione della Commissione di valutazione 

 
1. Le domande pervenute vengono sottoposte a verifica dei requisiti di ammissibilità da parte della 
Direzione Segretariato Generale, attraverso il Settore Organizzazione e pianificazione delle risorse 
umane, secondo i requisiti di ammissione alla procedura di cui all’Art. 2. 
L’esclusione dalla procedura per difetto dei requisiti prescritti e/o per rilevate cause di inconferibilità 
è disposta in itinere con atto motivato del dirigente responsabile del settore Organizzazione e 
Pianificazione delle risorse umane che ha carattere definitivo, anche con riferimento alla fattispecie 
di domande plurime per più posti di cui all’art. 2, qualora non si rinvengano i presupposti di 
corrispondenza di requisiti culturali, professionali e di profilo richiesti. 
 
2. Le domande dei candidati ammessi alla selezione vengono successivamente valutate da parte 
di una apposita Commissione di valutazione, al fine di esaminare la coerenza tra la posizione 
lavorativa oggetto del bando e la professionalità del richiedente, così composta: 
- dal direttore della struttura cui si riferisce il posto da coprire nel caso di figure professionali 

di qualifica dirigenziale che la presiede; nel caso di figure professionali non dirigenziali il 
direttore può delegare un dirigente in servizio presso la medesima struttura; 

- da uno o più esperti di materia, anche interni all’Ente nel caso di posti riferiti alle categorie, 
al fine di accertare il livello di competenza in una particolare disciplina o specifico ambito 
professionale, scelto fra esperti di qualificata e riconosciuta esperienza professionale, 
designato di comune accordo tra i direttori interessati e il Segretario generale; 

- per il solo personale dirigenziale, da un esperto in selezione e valutazione del personale 
per l’accertamento delle caratteristiche psico-attitudinali, motivazionali e di attitudine al 
ruolo da ricoprire, scelto fra esperti di qualificata e riconosciuta esperienza professionale, 
designato dal Segretario generale. 

 
La commissione si avvale del supporto di un funzionario regionale che svolge la funzione di 
segretario. 
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3. La commissione sottoscrive apposito processo-verbale dal quale emergono le risultanze della 
valutazione e i relativi punteggi, propedeutico alla formulazione di graduatoria finale. 
 
4. La procedura valutativa viene svolta anche in presenza di un solo candidato. 
 
5. Per la prestazione dei componenti esterni della Commissione valutativa, si stabilisce che: 

- agli esperti di materia e all’esperto in selezione e valutazione del personale per 
l’accertamento delle caratteristiche psico-attitudinali, motivazionali e di attitudine al 
ruolo da ricoprire, vengono riconosciuti: 
 un compenso giornaliero non superiore a 1.200 euro, oneri fiscali esclusi; si 

precisa che la giornata lavorativa si intende della durata di almeno 8 ore; la 
stessa può essere frazionata in mezza giornata lavorativa di almeno 4 ore; 

 il rimborso dei pasti, delle eventuali spese di viaggio e pernottamento, 
debitamente documentate, sulla base della disciplina delle trasferte del 
personale assegnato al ruolo della Giunta. 

 
 

Art. 5 
Valutazione dei curricula - criteri 

 
1. La commissione valuta i curricula in relazione ai requisiti richiesti e al profilo professionale 
ricercato. 
 
2. Il punteggio massimo attribuibile è di 30 punti, così suddivisi: 

a) fino a 5 punti per i requisiti culturali (titoli di studio diverso da quello di accesso, 
qualificazioni, percorsi formativi strutturati, ecc.); 

b) fino a 25 punti per i requisiti professionali (competenze legate alla esperienza 
professionale concretamente maturata, correlata all’anzianità professionale). 

 
3. I candidati che conseguono un punteggio minimo di 21 punti sono ammessi al successivo 
colloquio, secondo un rapporto posti da coprire/candidati ammessi tra 3 e 5, da specificare in 
ciascun bando. 
In caso di parità, vengono ammessi tutti i candidati con lo stesso punteggio. 
 
 

Art. 6 
Valutazione del colloquio - criteri 

 
1. Il colloquio viene svolto per accertare competenze tecniche e specifiche, abilità, capacità psico-
attitudinali, motivazionali e di attitudine al ruolo da ricoprire e dà luogo ad una valutazione massima 
di 30 punti, così suddivisi: 

a) fino a 5 punti rispetto alle conoscenze tecniche o specifiche (specialistiche, 
procedurali, informatiche, linguistiche, ecc.); 

b) fino a 25 punti in riferimento alle capacità e competenze attitudinali, organizzative, 
gestionali e al grado di autonomia nell’esecuzione delle attività. 

 
2. Sono ammessi alla graduatoria finale i candidati che conseguono una valutazione di almeno 42 
punti. 
 
3. Qualora il candidato non si presenti a sostenere il colloquio decade dalla procedura di selezione. 
 
4. La valutazione è espressa a insindacabile giudizio della Commissione di valutazione. 
 
 

Art. 7 
Graduatoria e sua validità 
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1. La Commissione redige una graduatoria finale espressa in sessantesimi, sommando i punteggi 
ottenuti dalla valutazione dei curricula e del colloquio, così come risulta dal verbale della 
Commissione, oggetto di approvazione da parte del responsabile del Settore Organizzazione e 
pianificazione delle risorse umane e di pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
La procedura selettiva deve concludersi entro il termine di 90 giorni. Al termine della procedura a 
tutti coloro che avranno avanzato la propria candidatura sarà data informazione degli esiti secondo 
le modalità definite nel bando. 
 
2. La graduatoria è valida esclusivamente per la copertura dei posti per la quale è stata redatta. La 
partecipazione ad una successiva procedura di mobilità presuppone la presentazione di una nuova 
domanda. 
E’ facoltà dell’Amministrazione, nel solo caso di sopravvenute eccezionali ed urgenti esigenze di 
servizio riferite a figure professionali già ricercate, di valutare, motivandola, la possibilità di dar 
corso al trasferimento di dipendenti collocati utilmente in graduatoria, seguendone il relativo ordine 
che confermino la loro disponibilità al trasferimento, entro 6 mesi dalla sua approvazione. 
 
3. Il perfezionamento della procedura di trasferimento avviene a fronte dell’espressione di nulla-
osta da parte dell’Amministrazione di appartenenza del candidato; qualora lo stesso –unitamente 
alla documentazione necessaria al trasferimento- non sia acquisito entro il termine stabilito nel 
bando, si procede allo scorrimento della graduatoria seguendone il relativo ordine. Il trasferimento 
comporta la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, nel quale viene stabilita la decorrenza 
dello stesso. 
 
4. Qualora il candidato prescelto rinunci al trasferimento, si procede allo scorrimento della 
graduatoria seguendone il relativo ordine. 
 
 

Art. 8 
Trattamento dei dati 

 
1. I dati forniti dai candidati sono raccolti nel fascicolo personale per la finalità di gestione della 
procedura di mobilità esterna e sono trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti la gestione di tale rapporto ai sensi della normativa 
vigente (D.Lgs. n. 196/2003). 
 
 

Art. 9 
Disposizioni finali e rinvii 

 
1. La presentazione della domanda di partecipazione ai bandi pubblici di mobilità esterna non 
comporta nessun diritto all’assunzione da parte del richiedente, né fa sorgere alcun obbligo per 
l’Amministrazione di dare corso alla copertura dei posti messi a bando. 
 
2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di integrare, modificare, revocare la procedura di 
selezione a seguito di sopraggiunti vincoli o modificazioni sostanziali delle ragioni che hanno 
determinato il ricorso al bando, dandone comunicazione agli interessati. Parimenti, è possibile non 
dare corso alla mobilità in considerazione degli esiti negativi del processo valutativo delle 
candidature. 
 
3. Per quanto non espressamente previsto dalla presente disciplina si rinvia alla legislazione 
vigente in materia di mobilità esterna ed ai contratti collettivi nazionali del comparto Regioni ed 
autonomie locali. 
 
4. La presente disciplina, oggetto di approvazione con determinazione dirigenziale, verrà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale e resa disponibile sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
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Codice A1005C 
D.D. 20 settembre 2017, n. 144 
Restituzione di somma da parte della Soris Spa a titolo di Dividendi SORIS - Delibera 
Assemblea Ordinaria 11/05/2017 approvazione Bilancio 2016 - Accertamento di euro 
71.290,80 sul cap. 39580 del bilancio 2017. 
 
 
Premesso che con DGR n. 15 – 3468 del 13/06/2016 la Regione Piemonte ha acquisito il 10% della 
partecipazione societaria in Soris Spa.. 

 
Visto che l’Assemblea ordinaria di detta Società, convocata in data 11 maggio 2017 recava 

all’ordine del giorno “l’Approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2016”. 
 
Visto che nel corso dell’Assemblea sono stati approvati i seguenti documenti: 
 

-  Relazione sulla gestione del Bilancio al 31.12.2016; 
-  Stato Patrimoniale al 31.12.2016; 
-  Conto Economico al 31.12.2016; 
-  Nota Integrativa al  31.12.2016. 
 

Preso atto che l’esercizio chiude con un utile pari ad euro 759.306,00 e che l’Assemblea 
approvava unanimemente la destinazione dell’utile d’esercizio secondo le seguenti modalità: 

 
- €. 37.965,00 pari al 5% a riserva legale; 
- €. 712.908,00 agli azionisti a titolo di dividendo (pari a 2,76 ad azione) proporzionalmente 

 alla percentuale di partecipazione; 
- €. 8.433,00 a nuovo. 

 
 Preso atto che con carta contabile del 05/06/2017 la Soris Spa ha provveduto a versare a 
titolo di dividendi la somma di €. 71.290,80 (10% di 712.908,00); 
 
 Dato atto che il tesoriere ha riscosso la predetta somma con provvisorio n.14070 del 
05/06/2017, che dovrà essere regolarizzato dal Settore Ragioneria ai sensi dell’art.54, c.4, del 
d.lgs.23 giugno 2011, n.118. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

• Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
• Vista la Legge Regionale 14 aprile 2017, n. 6; 
 

Attestata le regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
 

 
determina 

 
 



di accertare la somma complessiva di € 71.290,80 sul capitolo 39580 del bilancio regionale 2017, 
versata dalla SORIS Spa - Società Riscossioni  Spa come meglio precisato in premessa. 
 
Transazione elementare : 
 
Conto finanz. : U.3.05..99.99.999  
Transanz. Unione Eur .2 per le altre entrate 
Ricorrente 2 non ricorrente 
Perimetro sanitario 1 per le entrate della gestione ordinaria 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 
33/2013, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
 
        La Dirigente del Settore 
           Dott.ssa Carla Villari 
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Codice A1003B 
D.D. 26 settembre 2017, n. 147 
Istituzione di un Gruppo di lavoro interdirezionale finalizzato alla revisione della normativa 
in materia di autorizzazioni per l'apertura di esercizi cinematografici. 
 
 

Con la DD. n. 281 del 2 aprile 2012 del settore in allora istituito “Organizzazione” é stato 
costituito in gruppo di lavoro interdirezionale finalizzato alla revisione della normativa in materia di 
autorizzazione per l’apertura degli esercizi cinematografici di cui alla l.r. 17/2005 – Disciplina della 
diffusione dell’esercizio cinematografico – composto da un rappresentante per ciscuna delle 
seguenti Direzioni: “Affari istituzionali e Avvocatura (dott.ssa Laura Faina); “Programmazione 
strategica, Politiche territoriali ed Edilizia (dott. Mario Viano); “Attività produttive (dott.ssa Patrizia 
Vernoni); “Cultura, Turismo e Sport (dott. Marco Chiriotti). 
Detto gruppo di lavoro ha, nel corso delle attività svolte, elaborato una nuova proposta di DDL e di 
nuova regolamentazione attuativa della l.r. sopra citata, trasmesso all’Assessore alla Cultura ed alla 
competente Commissione consiliare nella primavera del 2013. 
Il DDL in argomento non ha avuto  corso anche a causa della chiusura anticipata della legislatura. 

 
Il 1 gennaio 2017 é entrata in vigore la Legge 14 novembre 2016 n. 220 “Disciplina del 

cinema e dell’audiovisivo” (c.d. Legge Franceschini) che, all’art. 39, abroga il Decreto legislativo 
22 gennaio 2004 n. 28 “Riforma della disciplina in materia di attività cinematografica, a norma 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, principale norma di riferimento cui le Regioni si 
erano attenute ai fini dell’emanazione delle norme attuative regionali, in quanto l’art. 22 ne 
individuava i principi fondamentali. 

 
Il successivo confronto con le altre Regioni a riguardo avviato, ha evidenziato la generale 

tendenza ad abrogare o a modificare le disposizioni regionali in materia nell’ottica di una 
generalizzata liberalizzazione del settore, sottoposto, in linea di principio, alle sole norme di natura 
urbanistica e commerciale. 

  
Alla luce delle considerazioni sopra evidenziate, a seguito del mandato conferito 

dall’Assessore con delega in materia, é opportuno riprendere il confronto interno al gruppo di lavoro 
in argomento e di procedere alla sostituzione di alcuni componenti ad oggi non più in servizio. 

 
Valutato pertanto necessario stabilire che, alla luce delle mutate esigenze organizzative e 

funzionali del gruppo di lavoro in argomento come rappresentate dal Responsabile della Direzione 
Promozione della Cultura, del turismo e dello Sport, con nota prot. n. 10076 del 5 settembre 2017, a 
decorrere dalla data del presente provvedimento, che il medesimo sia così costituito: 

- Direzione Affari istituzionali e Avvocatura (dott.ssa Laura Faina e dott. Alfredo Negri); 
- Direzione Ambiente, Tutela e Governo del territorio (dott. Antonio Trifirò); 
- Direzione Trasporti 
- Direzione Competitività del sistema regionale (dott. Claudio Marocco, dott. Massimo 

Cerutti e dott.ssa Marinella Mosso); 
 

valutato inoltre di stabilire che il coordinamento dello stesso sia confermato nella Direzione 
Promozione della Cultura, del turismo e dello Sport- Settore Promozione delle attività culturali, del 
patrimonio linguistico e dello spettacolo (dirigente Responsabile dott. Marco Chiriotti); 
 



 valutato inoltre che il gruppo di lavoro potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero 
altri soggetti pubblici e privati, direttamente o indirettamente interessati alle problematiche di 
competenza del medesimo e che, in particolare si potrà avvalere della collaborazione del dott. Luca 
dal Pozzolo, Direttore dell’Osservatorio Culturale del Piemonte; 
 

considerato altresì che i Responsabili delle Direzioni coinvolte provvederanno alla 
formalizzazione della nomina dei componenti delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo 
di lavoro; 
 
visti gli artt. n. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto inoltre l’art. 5 della  L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto l’art. 4 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008, 
 

il Direttore, 
determina 

 
- di stabilire che, alla luce delle mutate esigenze organizzative e funzionali del gruppo di 
lavoro di cui alla premessa, a decorrere dalla data del presente provvedimento, il medesimo sia così 
costituito: 

- Direzione Affari istituzionali e Avvocatura (dott.ssa Laura Faina e dott. Alfredo Negri); 
- Direzione Ambiente, Tutela e Governo del territorio (dott. Antonio Trifirò); 
- Direzione Trasporti 
- Direzione Competitività del sistema regionale (dott. Claudio Marocco, dott. Massimo 

Cerutti e dott.ssa Marinella Mosso); 
- di stabilire che il coordinamento dello stesso sia confermato nella Direzione Promozione 
della Cultura, del turismo e dello Sport- Settore Promozione delle attività culturali, del patrimonio 
linguistico e dello spettacolo (dirigente Responsabile dott. Marco Chiriotti); 
 
- di stabilire che il gruppo di lavoro potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati, direttamente o indirettamente interessati alle problematiche di 
competenza del medesimo e che in particolare si potrà avvalere della collaborazione del dott. Luca 
dal Pozzolo, Direttore dell’Osservatorio Culturale del Piemonte; 
 
- di stabilire inoltre che i Responsabili delle Direzioni citate provvederanno alla 
formalizzazione della nomina dei dirigenti e dei funzionari delle rispettive strutture che 
parteciperanno al gruppo di lavoro richiamati in premessa. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Michele PETRELLI 
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Codice A1003B 
D.D. 28 settembre 2017, n. 148 
Profili professionali qualifica dirigenziale. Modificazione della denominazione e dei contenuti 
di alcuni profili professionali e istituzione di nuovi profili. 
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.7.2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 7 - 5430 del 25.07.2017 “Rilevazione dei fabbisogni e definizione del Piano 
occupazionale: procedure connesse all’assunzione di personale dirigenziale per il ruolo della Giunta 
regionale, con le quali si è deliberato di approvare il Piano Occupazionale per il reperimento di n. 
17 figure dirigenziali, per la copertura di altrettanti settori, risultanti dall’analisi dei fabbisogni 
effettuata nel corso del 2016; 
 
considerato che, per far fronte alle mutate esigenze organizzative e funzionali dell’Ente risultanti 
dalla rilevazione dei fabbisogni di cui sopra, si è provveduto ad effettuare un’analisi dei profili 
professionali attribuiti al personale dirigenziale al fine di adeguarli al ruolo che le strutture 
organizzative vacanti o che si renderanno tali per effetto delle cessazioni dal servizio dovranno 
esercitare negli anni futuri e alla loro nuova configurazione, frutto di micro-riorganizzazioni o di 
modifica delle declaratorie di attribuzioni delle medesime; 
 
considerato che l’attività di definizione dei profili professionali rientra nella materia di micro-
organizzazione e gestione del rapporto di lavoro; 
 
ritenuto necessario, alla luce di quanto sopra detto, rimodulare i profili professionali esistenti del 
personale dirigenziale, al fine di rendere le denominazioni e i contenuti di detti profili più 
strettamente correlati alle competenze professionali da richiedersi alle nuove figure dirigenziali di 
cui sopra si è detto; 
 
ritenuto, altresì, necessario istituire nuovi profili professionali;  
 
informate le organizzazioni sindacali aziendali; 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
-  di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla modificazione della denominazione e 

dei contenuti dei profili professionali di: 
 

Esperto di sviluppo organizzativo  e sistemi informativi e analisi EDP; 
 

Esperto economico finanziario e del controllo di gestione; 
 

Esperto socio-economico; 
 



Esperto tecnico della viabilità, trasporti, opere pubbliche, assetto idrogeologico, estrattivo, 
ambientale ed energetico; 

 
come indicato nell’Allegato 1) alla presente determinazione; 

 
- di istituire il profilo professionale di “Esperto ICT”, di cui all’Allegato 2) alla presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

        IL DIRETTORE REGIONALE 
  Dott. Michele PETRELLI 

 
Allegato 
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Allegato 1) 
 
ESPERTO DI GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO, SVILUPPO ORGANIZZATIVO ED ECONOMICO 
NELL’AMBITO DELLE  RISORSE UMANE  
 
 
Provvede, nell’ambito delle funzioni proprie della qualifica, a svolgere le attività connesse alla realizzazione 
di un processo integrato nello sviluppo organizzativo dell’Ente, dello sviluppo delle risorse umane e della 
relativa gestione, sotto il profilo giuridico ed economico.  
Nel profilo professionale rientra, in particolare, la collaborazione all’impostazione di un piano di sviluppo 
organizzativo e la sua implementazione, l’impostazione e gestione di macro–analisi organizzative, la 
valutazione delle esigenze organizzative dell’Ente; l’attività di pianificazione per la formazione e 
l’addestramento del personale, lo sviluppo delle risorse umane e la cura dei relativi aspetti relazionali. 
Rientra inoltre la gestione giuridica ed ordinamentale e la gestione, sotto il profilo economico (ivi compresa la 
gestione dei fondi del trattamento economico del salario accessorio del personale dipendente e dirigente), 
previdenziale, fiscale e assicurativo, di tutti gli istituti previsti dai C.C.N.L. e dalle altre disposizioni normative 
in materia. 
 
 
 
ESPERTO ECONOMICO FINANZIARIO E DEL CONTROLLO DI GESTIONE  
 
 
Provvede, nell’ambito delle funzioni proprie della qualifica alla definizione di criteri e metodologie operative 
per l’impostazione e l’attuazione del bilancio consolidato a livello regionale, l’attività in materia di tributi 
regionali, l’attività di gestione contabile delle entrate e delle spese nonché del controllo di gestione dell’Ente 
e l’attuazione delle misure programmi operativi regionali dei fondi SIE. 
Nell’ambito del profilo professionale rientrano le attività per la predisposizione di bilanci di previsione, di conti 
consuntivi, l’impostazione della gestione contabile delle entrate e delle spese, della gestione di cassa, la 
definizione e raccolta di informazioni gestionali di centri di costo, la predisposizione di budgets, l’analisi degli 
scostamenti dai budgets. 
 
Nel profilo professionale rientrano le attività afferenti la programmazione, la gestione ed il raccordo con altre 
strutture regionali delle misure POR dei fondi SIE, ivi compresa l’attività di rendicontazione e certificazione. 
 
 
ESPERTO SOCIO - ECONOMICO  
 
 
Provvede, nell’ambito delle funzioni proprie della qualifica, all’espletamento delle attività relative 
all’impostazione e realizzazione delle attività di ricerca direttamente connesse alla programmazione 
regionale, alla definizione degli indicatori per le analisi delle dinamiche del quadro economico regionale e 
dell’impiego delle risorse e dei fattori; attività relative alla ricerca, lo studio, l’elaborazione, l’informazione 
finalizzate alla programmazione, allo sviluppo, promozione e valorizzazione nei diversi settori di intervento 
regionale. 
Nell’ambito del profilo professionale rientra inoltre la definizione di criteri generali e di tecniche 
metodologiche per la collaborazione all’impostazione del Piano Regionale di Sviluppo e dei Piani di attività e 
di spesa, per l’impostazione dei programmi e/o progetti di settore; compete inoltre l’attività di collaborazione 
per il controllo, la verifica e l’adeguamento del Piano Regionale di Sviluppo, dei Piani di attività e di spesa, 
dei programmi e/o progetti di settore, sia in fase di predisposizione che di attuazione. 
Compete inoltre al profilo professionale l’analisi di fenomeni socio-economici volta alla programmazione ed 
alla gestione delle risorse per la realizzazione di interventi nelle materie di competenza regionale, con 
particolare riferimento alle politiche di welfare e di coesione sociale. 
Compete, altresì, al profilo fornire consulenza, per le materie di competenza a Enti Locali e/o Statali nonché 
ad altri Organismi. 
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ESPERTO TECNICO DELLA VIABILITA’, TRASPORTI, OPERE PUBBLICHE, ASSETTO 
IDROGEOLOGICO, ESTRATTIVO, AMBIENTALE ED ENERGETICO  
 
 
Provvede, nell’ambito delle funzioni proprie della qualifica, alla definizione dei criteri generali e metodologie 
per l’impostazione di piani e programmi di viabilità, trasporti, opere pubbliche, assetto idrogeologico, 
estrattivo, ambientale ed energetico connessi ad una pianificazione strategica del territorio. 
Rientrano nel profilo professionale compiti inerenti lo studio, la ricerca, la valutazione tecnica dei progetti in 
materia di viabilità, trasporti, opere pubbliche, civili e infrastrutturali, dei piani per l’effettuazione di indagini 
geologiche e geomorfologiche, dei piani nel settore estrattivo, energetico e la pianificazione, 
programmazione e gestione in materia di servizi idrici, rifiuti e discariche; la gestione delle opere di 
sistemazione idrogeologica ed idraulica; sono inoltre comprese le attività di consulenza tecnica per le 
materie di competenza a Enti Locali e Servizi regionali. 
 
Nel profilo professionale rientrano le attività afferenti la gestione tecnica del patrimonio immobiliare dell’ente, 
la sicurezza negli ambienti di lavoro e quelle riferite alla Protezione civile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 

 



Allegato 2) 
 
 
ESPERTO ICT 
 
 
Provvede, nell’ambito delle funzioni proprie della qualifica, a svolgere le attività connesse all’analisi e allo 
sviluppo del sistema informativo regionale, dei servizi a supporto delle politiche settoriali, delle funzioni 
trasversali regionali. 
 
Nel profilo professionale rientra, in particolare, l’attività di progettazione, realizzazione, manutenzione e 
gestione operativa del portafoglio di Sistemi Applicativi Informatici, la realizzazione di piani IT, formulazione 
di budgets, analisi di fattibilità per nuove automazioni, dimensionamento di medi e piccoli sistemi di 
elaborazione dati, impostazione, realizzazione e conduzione di analisi ICT. 
 
Rientra inoltre l’attività riferita alla pianificazione, progettazione e implementazione dei servizi digitali per 
cittadini ed imprese basate su soluzioni tecnologiche avanzate. 
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Codice A1108B 
D.D. 7 agosto 2017, n. 379 
Attuazione della D.G.R. n. 30-5461 del 3/08/2017. - Approvazione della bozza del modello di 
accettazione dell'indennita' per la cessione volontaria di immobili di proprieta' regionale siti 
nel Comune di Candiolo oggetto di procedura espropriativa (art. 45 del D.P.R. n. 327 del 8 
giugno 2001 e s.m.i.). Accertamento di entrata di euro 15.276,00 sul Cap. n. 39580/2017. 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione n. 30-5461 del 03/08/2017 la Giunta regionale ha autorizzato, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 45 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., la cessione volontaria a favore di RFI S.p.A. di 
alcune porzioni di immobili di proprietà regionale, oggetto di procedura di espropriazione, censiti al 
Catasto Terreni del  Comune di Candiolo; 
 
- RFI S.p.A., in qualità di “Autorità espropriante”, con la Deliberazione n. 1 del 11.01.2017 ha dato 
avvio al procedimento con all’approvazione del progetto “Progetto per la soppressione del P.L. al 
Km 7+194 della Linea Ferroviaria Torino – Pinerolo in Comune di Vinovo mediante la 
realizzazione di una strada di collegamento in Comune di Candiolo”, comportante la dichiarazione 
di pubblicità utilità, dando notizia dell’intervento mediante affissione di un avviso pubblico presso 
l’Albo Pretorio del Comune di Candiolo ai sensi di legge; 
 
Rilevato che: 
 
- RFI S.p.A. con mail pec del 08.02.2017 comunicava l’approvazione del progetto su menzionato e 
indicava i beni immobili necessari all’esecuzione dell’opera, così come individuati ed elencati negli 
allegati, rilevata la specifica natura degli interventi finalizzati alla eliminazione della pericolosità 
nel raggiungere l’attuale passaggio a livello, che da progetto verrà soppresso e posizionato 
all’interno di uno scalo ferroviario privato nell’area ricadente nel Comune di Candiolo, 
determinando in via provvisoria l’indennità di espropriazione e di occupazione;  
  
Considerata la qualità catastale (Seminativo) delle particelle oggetto dell’intervento sopra indicato e 
l’attuale  coltivazione dei terreni da parte di terzi affittuari, RFI S.p.A. stabiliva, con accordo 
separato, nel verbale di consistenza e di immissione nel possesso redatto il 14.06.2017, l’indennità 
spettante ai conduttori dei fondi, a cui pertanto verrà corrisposta direttamente dall’Autorità 
espropriante ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 40 del D.P.R. n. 327/2011;  
Dato atto che l’Ente di gestione delle aree protette dei Parchi Reali ha valutato congruo l’importo 
totale di € 15.276,00, offerto come indennità a ristoro della cessione delle aree oggetto di esproprio 
ed occupazione temporanea, come da mail del 12.07.2017 depositata agli atti del Settore Patrimonio 
Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale; 
Stabilito che il corrispettivo di cessione come sopra quantificato è stato formalizzato dall’Autorità 
espropriante RFI S.p.A. e acquisito agli atti della Direzione risorse finanziarie e Patrimonio con 
mail pec prot. n. 22782 del 21.07.2017, verrà corrisposto da RFI con le seguenti modalità: 

- acconto pari all’80% alla stipula dell’atto di cessione;  
- saldo pari al restante 20% all’avvenuto frazionamento delle aree oggetto di cessione; 

 
Rilevato che la succitata deliberazione n. 30-5461 del 03/08/2017 ha demandato alla Direzione 
Risorse finanziarie e Patrimonio l’approvazione e la sottoscrizione dell’atto di accettazione 
dell’indennità per la cessione volontaria nonché l’adozione di tutti gli atti ad esso preliminari e 
conseguenti; 
 



Ritenuto di procedere alla predetta cessione volontaria mediante atto pubblico, secondo le forme 
previste dall’art. 33, III comma, della L.R. 23.01.1984, n. 8; 
 
Vista la bozza di verbale per l’accettazione dell’indennità e la cessione volontaria predisposta a cura 
di RFI S.p.A., allegata in copia alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale 
(All. n. 1); 
 
Rilevato che le spese del predetto atto sono a carico della Società cessionaria; 
 
Atteso che la presente determinazione, in attuazione alle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 ed in applicazione 
della L.190/2012,è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.; 
Visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs n. 165/2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
Visto il D.Lgs n. 118/2011; 
Visto il D.Lgs n. 33/2013; 
Vista la L. n. 190/2012; 
Vista la L.R. 6/2017 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 
Vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.05.2017 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
 

determina 
 

1. di autorizzare la cessione volontaria a favore di RFI S.p.A. di alcune porzioni di immobili di 
proprietà regionale, per dare attuazione ai “Progetto per la soppressione del P.L. al Km 
7+194 della Linea Ferroviaria Torino – Pinerolo in Comune di Vinovo mediante la 
realizzazione di una strada di collegamento in Comune di Candiolo”, oggetto di procedura di 
espropriazione e censiti in Comune di Candiolo; 

2. di accettare l’indennità offerta da RFI S.p.A. pari a € 15.276,00; 
3. di approvare la bozza di verbale di accettazione dell’indennità, predisposta e notificata in 

data  21.07.2017 al Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa 
Economale, allegata in copia alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale. 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio 
regionale. 

5. di accertare sul capitolo di entrata n. 39580 del Bilancio regionale 2017 la somma per un 
totale in entrata di euro 15.276,00, che sarà versato da RFI a titolo di indennità di 
espropriazione e di occupazione temporanea delle aree regionali oggetto di procedura 
espropriativa; 

 
I dati relativi alla “Transazione elementare” sono i seguenti: 
 



Cap. 39580    
Conto finanziario: E.3.05.99.99.999  
Transazione Unione Europea: 2 altre entrate  
Ricorrente: 2 entrate non ricorrenti  
Perimetro sanitario : 1 entrate della gestione ordinaria della Regione.”  

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale dell’Ente 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D. Lgs. 
33/2013”. 
 
             
               IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C.  2016-2018 SEZ.8.2.3 
 
      IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE     
RISORSE FINANZIARE E PATRIMONIO             
           Dott. Giovanni LEPRI 
     
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 8 agosto 2017, n. 385 
Realizzazione della pavimentazione esterna e del sistema di raccolta delle acque piovane 
presso la sede della Protezione Civile di Alessandria- Viale Remotti, 67- Contratto rep .187 del 
22-6-2016. CIG: 6460303AAD- CUP J34H14001310002. Determinazione in ordine al 
Certificato di Regolare Esecuzione. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di ritenere ammissibile il Certificato di Regolare Esecuzione in data 30.06.2017 dei lavori per la  
realizzazione della pavimentazione esterna e del sistema di raccolta delle acque piovane presso la 
sede della Protezione Civile di Alessandria- Viale Remotti, 67- CIG: 6460303AAD- CUP 
J34H14001310002 eseguiti dall’Ati Agrigarden Srl- (mandatario- codice beneficiario 328515) 
P.Iva:  09164600018 e Cantieri Moderni Srl P:Iva : 07634680014 (codice beneficiario 328514), 
corrente in Torino- Corso Vittorio Emanale II n. 92,  in virtù del contratto  Rep. n. 187 del 
22.06.2016, attestante opere eseguite per complessivi € 284.069,15 o.f.e.  e nel quale, dedotto 
l’acconto già corrisposto per € 160.176,31 o.f.e., risulta quantificato un credito residuo di € 
123.892,84 oltre IVA al 22%; e cosi per complessivi € 151.149,27 o.f.i. 
 
di autorizzare subordinatamente alla presentazione della garanzia fidejussoria prevista dall'art. 141, 
comma 9 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i e  previa  verifica della regolarità contributiva ex art. 6 
comma 3 lettera e del DPR 207/2010 , il pagamento della rata di saldo; 
 
di dare atto che alla spesa complessiva di € 151.149,27 o.f.c. si farà fronte con l’impegno n. 
2398/2016 capitolo 203903 del Bilancio 2017; 
 
di dare atto  che la quota accantonata  e impegnata nel quadro economico (impegno n. 2311/2016) 
per gli incentivi ex art.92 del D.Lgs. 163/2006 ammonta a complessivi  € 5.348,47 si procederà alla 
loro ripartizione con successivo e separato atto; 
 
di prendere, altresì atto, che  l’appalto è concluso,  risulta un’economia di spesa  complessiva pari a 
€ 50.522,07 e pertanto di provvedere per le motivazioni espresse in premessa alla riduzione 
dell’impegno 2398/2016 per  € 46.422,19 rideterminadolo in € 151.149,27 e dell’impegno n. 
2311/2016 per  € 4.099,88 rideterminandolo in € 5.348,47 sul Capitolo 203903 del Bilancio 2017;  
 
dato atto che il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 
ai sensi dell’art. 1666 comma 2 del Codice Civile; 
 
dato atto che il predetto certificato assumerà carattere definitivo decorsi due anni dalla data di 
emissione del certificato 
 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 37 la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” della presente determinazione. 
 



Beneficiario: Ati Agrigarden Srl- (mandatario codice beneficiario 328515) P.Iva : 09164600018 e 
Cantieri Moderni Srl P:Iva : 07634680014, (codice beneficiario 328514) corrente in Torino- Corso 
Vittorio Emanale II n. 92   
 
Modalità di individuazione beneficiario: procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. e secondo il criterio del prezzo più basso ex art. 82 comma 2 lett. b) D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.; 
 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 

 
 

IL  DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 – SEZ. 8.2.3 
IL DIRETTORE  DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 16 agosto 2017, n. 386 
Servizio di pulizia ordinaria degli immobili regionalil ubicati nella citta' di Torino e Provincia 
e fornitura di tutti i detergenti. Determina a contrarre sotto soglia comunitaria con utilizzo del 
MEPA. Spesa presunta di Euro 266.865,53 o.f.c. Prenotazioni capitolo 131230/2017 - CIG n. 
718032821D. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per quanto in narrativa riportato, il Progetto, agli atti dell'Amministrazione, del 
servizio di pulizia degli immobili regionali ubicati nella Città di Torino e Provincia, e la fornitura di 
tutti i detergenti ed altri strumenti necessari allo svolgimento del suddetto servizio la lettera invito; 
- di approvare altresì il Quadro economico del Progetto ammontante a complessivi  €      266.865,53 
o.f.c così ripartiti: 
 
A) SERVIZI DI PULIZIA   
 

A.1) prestazioni di pulizia ordinaria                                                € 207.672,43  
 
TOTALE SOGGETTO A RIBASSO                                               €  207.672,43  
 
A.2) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso                              €         440,00 
 
TOTALE DELL’APPALTO                                                             €  208.112,43 
(A.1+A.2) 
 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
 
B1) IVA 22% su servizio di pulizia (A)                                                   €      45.784,73 
B2) Imprevisti/ Prestazioni straordinarie opzionali in economia o.f.c.    €           500,00  
B3) Spese commissioni di gara                                                            €        5.000,00 
B.4) contributo ANAC ex L. n. 266/2005           €           225,00 
B.5) spese di pubblicità             €        1.000,00 
B.6) Fondo Contenzioso o.f.c.            €        6.243,37 
 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  
STAZIONE APPALTANTE   (B1+B2+B3+B4+B5+B6)                          €     58.753,10 
 
TOTALE QUADRO ECONOMICO DI SPESA O.F.C.  (A+B )                 € 266.865,53 
 
 - di indire, per le motivazioni espresse in premessa, una gara mediante procedura negoziata per 
acquisizione sotto soglia comunitaria ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b), del D. Lgs. n. 50/2016 
mediante RDO sul Mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione, per l’affidamento del 
suddetto servizio (CIG 718032821D )   per l’importo a base d’asta di € 208.112,43 , oltre IVA, 
inclusi  oneri per la sicurezza non soggetti ribasso pari ad € 440,00 oltre IVA, alle clausole negoziali 
essenziali riportate nelle Condizioni generali di Contratto del MePa “SIA 104 – Servizi di pulizia e 



igiene ambientale” e nelle condizioni particolari riportate nel suddetto Progetto del servizio come  
riassunte in premessa ;   
- di utilizzare, per quanto in premessa esposto, il criterio del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i. ed in conformità ai criteri fissati nelle Condizioni particolari di contratto 
contenute nel Progetto del servizio nonché nell’allegato schema di  lettera di invito; 
-  di demandare l’esame delle offerte tecniche e della correlata documentazione di gara ad 
un’apposita commissione secondo quanto previsto dall’art. 77 del D.lgs. 50/2016 da individuarsi 
con successivo provvedimento i cui componenti al momento dell’accettazione dell’incarico 
dovranno fornire specifica attestazione circa l’assenza di cause di incompatibilità ai sensi della 
vigente normativa nonché l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ex art. 42 del Codice 
di cui al D.lgs n. 50/2016 s.m.i.;  
- di dare atto che i costi della sicurezza per rischi da interferenze non soggetti a ribasso sono pari a € 
440,00. oltre IVA;   
- di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono individuati mediante Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione; 
- di stabilire che in caso di concorrenti che ottengano il medesimo punteggio finale, tenuto conto che 
la Stazione Appaltante considera l’elemento qualitativo elemento preponderante, si procederà ad 
assegnare il servizio al concorrente che avrà ottenuto il punteggio relativo alla qualità migliore e che 
nel caso la parità perdurasse si applicherà quanto previsto al punto 8 della lettera invito; pubblico; 
 
- di  prenotare sul Bilancio regionale 2017-2019 gli impegni  della spesa presunta complessiva di € 
266.865,53   per il servizio di cui trattasi di 2,5 mesi a favore del beneficiario che si configurerà al 
termine della procedura di acquisizione (Creditore determinabile successivamente) così come di 
seguito riportato:  
 
- Impegno di spesa per Contributo ANAC ex L. n. 266/2005 di €  225,00 (Cod. beneficiario 
297876) mediante i fondi stanziati sul capitolo 131230 del bilancio 2017; 
 
- Prenotazione di Impegno della spesa presunta per l’anno 2017 del servizio di pulizia ordinaria di € 
253.897,16 o.f.c. di cui €  45.784,73 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario) mediante i fondi stanziati sul capitolo 131230 del bilancio 2017; 

 
- Prenotazione impegno di spesa per imprevisti e/o prestazioni straordinarie opzionali in 
economia € 500,00 di cui €   90,16 per IVA   soggetta  a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario mediante i fondi stanziati sul capitolo 131230 del bilancio 2017; 
 
- Prenotazione di impegno per spese commissioni di gara di € 5.000,00 mediante i fondi stanziati 
sul capitolo 131230 del bilancio 2017; 
 
- Prenotazione di impegno per  spese di pubblicità   € 1.000,00 mediante i fondi stanziati sul 
capitolo 131230 del bilancio 2017; 
 
- Prenotazione di impegno per Fondo Contenzioso o.f.c. di € 6.243,37o.f.c. di cui € 1.125,85 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario mediante i fondi stanziati 
sul capitolo 131230 del bilancio 2017; 
 
 
Transazione elementare: Capitolo 131230 impegni 2017  
Conto Finanziario: U.1.03.02.13.002 



COFOG: 01.03  
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
- di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
- di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture mensili 
debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, così come 
previsto dal C.S.A. Parte I e II.. 
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Stefania CROTTA. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.   n. 22/2010. 

 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23, lett. b) e 37 del D.lgs 

33/2013 si comunicano i seguenti dati: 
 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro;  
Modalità di affidamento: procedura negoziata sotto soglia comunitaria ex art. 36, comma 2 lett. b) 
del D.Lgs. n. 50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
Beneficiario: successivamente individuabile; 
 Importo presunto:  € 208.112,43 oltre IVA ;   
Importo complessivo di € 12.743,37 o.f.c. per spese per imprevisti, pubblicità di gara, Fondo 
contenzioso   a favore di Beneficiari successivamente individuabili; 
Spesa di € 225,00  per contributo ANAC (cod. beneficiario 297876); 
Modalità Individuazione Beneficiario: L. n. 266/2005 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 
 

Avverso la presente Determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del D.lgs  
n. 102 del 2.7.2010 (Codice del Processo Amministrativo). 

 
Il DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO E  
SICUREZZA AMBIENTI DI LAVORO.  
Ing. Stefania CROTTA 

                    
                        VISTO: 
      IL DIRETTORE REGIONALE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
         Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 28 agosto 2017, n. 390 
Intervento di riparazione apparecchiatura multifunzione XEROX WorkCentre 5875 in 
dotazione alla Direzione Coesione Sociale - Settore Politiche del lavoro. Acquisizione di 
servizio sottosoglia, ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016. Determinazione di affidamento 
alla Ditta Olivetti S.p.A. (CIG: Z191F81B22). Impegno di spesa per Euro 402,60 o.f.c. (Cap. 
136116/2017). 
 
Premesso che è stata segnalata la necessità di riparare l’apparecchiatura multifunzione stampante - 
fotocopiatrice - scanner di rete XEROX WorkCentre 5875 (matr. 3660640419), in dotazione alla 
Direzione Coesione Sociale - Settore Politiche del lavoro, presso la sede di Via Magenta 12 - 
Torino, per danno provocato da causa ignota (display LCD frantumato); 
 
rilevato che la Ditta Olivetti S.p.A. risulta essere proprietaria dell’apparecchiatura sopraindicata, 
noleggiata dall’amministrazione regionale a mezzo Convenzione Consip “Fotocopiatrici 23 - Lotto 
2” (D.D. di acquisizione in noleggio n. 46 del 12/2/2015); 
 
atteso che l’intervento di ripristino non rientra tra le prestazioni di assistenza tecnica comprese nel 
contratto di noleggio stipulato con la Ditta Olivetti S.p.A. tramite la Convenzione Consip citata; 
 
accertata la necessità di intervenire con urgenza per ripristinare la funzionalità dell’apparecchiatura 
noleggiata, altrimenti non utilizzabile; 
 
visto l’art. 1, comma 510 della L. n. 208 del 28/12/2015, e rilevato che alla data di adozione del 
presente provvedimento non risultano attive convenzioni aventi ad oggetto il servizio di riparazione 
da acquisire né presso Consip S.p.A., né presso la Centrale di committenza attiva nella regione, 
come risulta dalla stampa su file dell’elenco delle convenzioni attive presso detti soggetti, elaborato 
in data odierna e conservato nei database di archivio dell’ente, sicché è possibile effettuare 
l’acquisizione in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione prevista dal 
richiamato comma 510, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei conti; 
 
visto il preventivo di spesa n. 1308647 del 27/6/2017 ammontante a Euro 330 oltre I.V.A., 
pervenuto a mezzo mail dalla Ditta Olivetti S.p.A. fornitrice a noleggio dell’apparecchiatura, e 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
considerato che il preventivo è in linea con i prezzi di mercato e, pertanto, è da ritenersi congruo; 
 
ritenuto, pertanto, di affidare l’intervento di ripristino dell’apparecchiatura alla Ditta citata; 
 
vista la lettera-contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. n. 8 del 23/1/1984 
 
rilevato che la Ditta Olivetti S.p.A. risulta essere proprietaria dell’apparecchiatura noleggiata 
dall’amministrazione regionale; 
 



rilevato che sono state attivate le procedure per la verifica dei requisiti richiesti e considerato che la 
necessità di affidare con urgenza il suddetto servizio non consente di attendere i 30 giorni necessari 
agli enti di competenza per la produzione della documentazione richiesta; 
 
considerato che il pagamento del corrispettivo sarà, in ogni caso, subordinato alla ricezione della 
suddetta documentazione comprovante il possesso dei requisiti etici e di carattere generale, ex artt. 
36 e 80 D.Lgs. 50/2016; 
 
ritenuto, pertanto, di affidare il servizio in oggetto alla Ditta Olivetti S.p.A.; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
accertata la disponibilità sul Cap. 136116 del Bilancio per l’esercizio 2017; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
visto il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, gli artt. 23 e 
37; 
vista la L.R. 6/2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs. 118/2011”; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri del bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 
10, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 

determina 
 

- di affidare alla Ditta Olivetti S.p.A. con sede in Via Jervis, 77 - 10055 IVREA (TO) (Partita 
I.V.A. 02298700010 - Cod. Beneficiario 113955 - Codice CUU-IPA 81YHY9) l’intervento di 



riparazione dell’apparecchiatura multifunzione XEROX WorkCentre 5875 (matr. 3660640419) 
per un importo di € 402,60 o.f.c., di cui € 72,60 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 (CIG: Z191F81B22); 

 
- di approvare la lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 

sostanziale e procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza, secondo gli usi 
del commercio, ai sensi dell’art. 33, lettera d della L.R. 8/1984; 

 
- di impegnare la somma di € 402,60 o.f.c., di cui € 72,60 per I.V.A. soggetta a scissione dei 

pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972, per la 
cui spesa complessiva si farà fronte con i fondi sul Capitolo di spesa 136116 del Bilancio 2017, a 
favore della Ditta Olivetti S.p.A.; 

 
- di dare atto che il R.U.P. è l’ing. Stefania Crotta. 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.07.999 
COFOG: 01.1 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4  NON RICORRENTI 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.; ai fini della 
pubblicazione si comunicano i seguenti dati: 

 
Beneficiario: Olivetti S.p.A. con sede in Via Jervis n. 77 - 10055 IVREA (TO) - Partita I.V.A.: 

02298700010 – Cod. Beneficiario: 113955 - CIG: Z191F81B22 
Importo: € 402,60 o.f.c. 
Responsabile del Procedimento ex D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.: ing. Stefania CROTTA 
Modalità individuazione beneficiario: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del D.Lgs. 104/2010 
(Codice del processo amministrativo). 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania Crotta 

 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Risorse finanziarie e Patrimonio 
Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A1109B 
D.D. 28 agosto 2017, n. 391 
Determinazione n. 621 del 29.12.2016. Affidamento della fornitura di servizi relativi alla 
gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro presso le sedi della Regione 
Piemonte (D. Lgs. n. 81/2008 s.m.i.) - Convenzione Consip (CIG derivato 69355504 EA) con la 
Societa' R.T.I. EXITONE S.p.A. - STUDIO ALFA s.r.l.. Rimodulazione impegni. 
 
 
Premesso che con determinazione n. 621 del 29.12.2016 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore tecnico e sicurezza ambienti di lavoro veniva affidato, come da convenzione 
stipulata da Consip Spa, alla società RTI Exitone Spa -Studio Alfa S.r.L., la fornitura dei servizi 
relativi alla gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro negli immobili in uso al 
qualsiasi titolo alle Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’articolo 26, legge 23 dicembre 1999 n. 
488 e sm.i., e dell’art. 58 legge 23 dicembre 2000 n. 388 – lotto 1 in ottemperanza al D.Lgs 81/2008 
e s.m.i., per l’importo di Euro  1.164.457,82 o.f.c.; 

 
considerato che con la suddetta determinazione veniva approvato il Piano dettagliato delle attività 
(PDA) revisione 1 prot. n. 47662 del 19.12.2016 all’interno del quale si configurano i servizi  
attivati così come richiesto da questa amministrazione; 

 
visto che con verbale di consegna del 30.12.2016 sottoscritto da questa amministrazione e dal 
fornitore si dava l’avvio ai servizi richiesti nel Piano dettagliato delle attività sopraccitato a partire 
dal 01.01.2017; 

 
visto che con la determinazione n. 621 del 29.12.2016 si impegnava la spesa complessiva di Euro 
euro 1.164.457,82 o.f.c. con gli impegni delegati n. 825/2017 per l’importo di Euro 500.000,00; n. 
223/2018 per l’importo di Euro 664.457,82 o.f.c. assunti sul capitolo  n. 129937 del bilancio di 
previsione 2016/2018;  
ritenuto necessario ridurre l’impegno n. 223/2018 per l’importo di € 332.228,91 rideterminandolo in 
€ 332.228,91 o.f.c.  ;  
visto l’impegno n 118/2019, per l’importo di € 332.228,91  assunto dalla Direzione Segretario 
Generale a favore della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio; 
dato atto che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2016-2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 
ed in applicazione della l. n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4, 16 e 17 del d.lgs. n. 165/2001“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visti gli articoli 23, commi 1, lettera b), e 2 e 37 del d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
 



vista la l. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.; 
 
visto il d.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42.”  e s.m.i.; 
vista la l. r.  n. 6 del 14/04/2017  “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 

 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 recante “ Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.". 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i “; 
 
 

determina 
 
Di ridurre, l’impegno di spesa  n. 223 /2018 sul cap. 129937 di euro 332.228,91 o.f.c., 
rideterminandolo in Euro 332.228,91 o.f.c; 
 
di far fronte alla spesa di euro 332.228,91 o.f.c., per il periodo 1/1/2019-31/12/2019,  con l’impegno 
delegato n. 118/2019,  sul cap. 129937/2019, a favore della società Exitone Spa con sede legale ad 
Augusta (SR) Contrada Remingato snc 96 (C.F e P.IVA: 07874490019 - cod. beneficiario 265998) 
in qualità di capogruppo della RTI Exitone Spa-Studio Alfa S.r.l., per la fornitura dei servizi relativi 
alla gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro negli immobili in uso al qualsiasi 
titolo alle Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’articolo 26, legge 23 dicembre 1999 n. 488 e 
sm.i., e dell’art. 58 legge 23 dicembre 2000 n. 388 – lotto 1 in ottemperanza al D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i.,  
 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.99.999 
COFOG: 01.03 
RICORRENTE: 3 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
 
Ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b), e comma 2, del d. lgs. n. 33/2013, si dispone la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
Beneficiario: Convenzione CONSIP- RTI Exitone Spa - Studio Alfa S.r.l. (C.F e P.IVA: 
07874490019 - cod. beneficiario 265998)  
 Importo: 1.164.457,82 o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: Adesione a convenzione CONSIP  



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
  

    La Dirigente del Settore 
Patrimonio immobiliare, beni mobili,  

   economato e cassa economale                  
    Ing. Stefania CROTTA 
Visto di controllo 
ai sensi del P.T.P.C. 2016/2018 Sezione 8.2.3 
Il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio 
Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A1108B 
D.D. 28 agosto 2017, n. 392 
Fornitura ecoscandaglio per il Settore Polizia Mineraria, cave e miniere. Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con l'utilizzo del Mercato 
elettronico della P.A.. Determinazione di affidamento alla Ditta CODEVINTEC ITALIANA 
srl (CIG ZC91F72082). Impegno di spesa di Euro 8.259,40 o.f.c. (cap. 210391/2017).  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni in precedenza citate: 
 

- di approvare l’ordine, quale parte integrante e sostanziale, allegato alla presente  
determinazione; 

- di affidare, con l’impiego del MePa, la fornitura di un ecoscandaglio SONARMITE 
BTX alla ditta CODEVINTEC ITALIANA srl (P.IVA e C.F. 01657700157) per 
l’importo di € 8.259,40 o.f.c ; 

- di impegnare sul Capitolo 210391 del bilancio per l’esercizio 2017 la somma 
complessiva di Euro 8.259,40 di cui Euro 1.489,40 per IVA 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972,  a favore della ditta CODEVINTEC ITALIANA srl. 

 
Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.2.02.01.05.999 
- Cofog: 01.1 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3  
 
di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale  
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 
d.lgs. 33/2013 e smi;  
Beneficiario: Ditta CODEVINTEC ITALIANA srl 
Importo: Euro 8.259,40  o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.lgs n. 
50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo  
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  

 
  La  Dirigente del Settore 
   Ing. Stefania CROTTA                                                                                                                                                            

VISTO IL DIRETTORE 
  Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A1109B 
D.D. 30 agosto 2017, n. 393 
Servizio di pulizia ordinaria presso gli immobili regionali siti in Torino e Provincia. Conferma 
prosecuzione del contratto rep. n. 317/013 del 31.7.2013 e successivi atti aggiuntivi per il mese 
di settembre 2017. Spesa di Euro 211.131,83 in favore dell'ATI Meranese Servizi S.p.A. - 
Pulistar s.r.l. (codice ATI 2727 - CIG n. 4098094E23) sul capitolo 131230 del bilancio 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di confermare, per le motivazioni in  premessa esposte, per il periodo dall’1.9.2017 al 30.9 2017 
la prosecuzione del  contratto rep. n. 317/013 del 31.7.2013 e successivi atti aggiuntivi in corso con 
l’A.T.I. MERANESE SERVIZI S.p.A. – PULISTAR S.r.l., corrente in Merano (BZ) , Via Albertina 
Brogliati n. 56,  (C. Fiscale/P. IVA 01648280210 – Codice ATI 2727 - CIG n. 4098094E23) per 
l'esecuzione del  servizio di pulizia ordinaria  presso gli immobili regionali siti in Torino e 
Provincia  alle condizioni operative ed economiche del contratto e successivi addendum approvati e  
pertanto al prezzo mensile  di € 173.058,88 oltre IVA pari ad € 211.131,83 o.f.c.;  
- di dare atto conseguentemente che alla spesa complessiva di € 211.131,83 o.f.c.,  di cui € 
38.072,95 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ex art. 
17-ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii, relativa al servizio di pulizia ordinaria per il periodo  
dall’1.9.2017 al 30.9.2017,  si farà fronte con i fondi di cui al Cap. 131230 del Bilancio 2017 che si 
impegnano con il presente provvedimento; 
Transazione elementare (D.lgs n. 118/2011): Capitolo 131230 impegno 2017  
Conto finanziario: U.1.03.02.13.002 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 Il presente provvedimento  è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi degli artt. 23 
comma 1 lett. b e 37 del D.Lgs. n. 33/2013.  
Beneficiario: A.T.I. MERANESE SERVIZI S.p.A. – PULISTAR S.r.l. corrente in Merano (BZ), 
Via Albertina Brogliati n. 56  (C. Fiscale/P. IVA 01648280210 – Codice ATI 2727- CIG n. 
4098094E23); 
Responsabile del Procedimento ex D.lgs n. 163/2006 s.m.i.: Ing. Stefania CROTTA; 
Modalità individuazione beneficiario: proroga tecnica di contratto d’appalto in corso aggiudicato 
con procedura aperta ex artt. 54,  55 comma 1 e successivi servizi analoghi ex art. 57 comma 5, lett. 
b)  del D.Lgs  n. 163/2006 s.m.i. 
                                                                                             IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
                     Ing. Stefania CROTTA 
           VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 – SEZ. 8.2.3 
     IL DIRETTORE  DELLA DIREZIONE 
   RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
               Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A1103A 
D.D. 3 ottobre 2017, n. 493 
Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione per l'esercizio della riscossione all'Agenzia 
Astra Servizi Societa' Cooperativa, codice M.C.T.C. ACN1306, soggetto operante tramite il 
polo telematico Sermetra Net Service. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
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Codice A1103A 
D.D. 3 ottobre 2017, n. 494 
Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione per l'esercizio della riscossione all'Agenzia 
Baltea s.n.c. di Guglielmetti Roberta e Giovanetto Elisabetta, codice M.C.T.C. ATO1808, 
soggetto operante tramite il polo telematico Sermetra Net Service. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
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Codice A1103A 
D.D. 3 ottobre 2017, n. 495 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche del Signor Filippo CALDERA, titolare della tabaccheria, sita in Corso 
Vercelli, 248/F - Torino, contrassegnata con Codice Lottomatica TO0650 e Codice Regionale 
130012720498V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
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Codice A1103A 
D.D. 3 ottobre 2017, n. 496 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche del Signor Roberto MATTA, titolare della tabaccheria, sita in Piazza 
Palazzo di Citta', 6/F - Torino, contrassegnata con Codice Lottomatica TO0136 e Codice 
Regionale 130012720596V 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1204A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 126 
Telelavoro per il personale della Regione Piemonte - dipendente Chiara ACUTO - 
Approvazione progetto. 
 

(omissis) 
 

   Il Dirigente 
              Dott. Fausto PAVIA 
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Codice A1204A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 127 
Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014-2020- (CUP G51E15000670001) -Individuazione del personale, Angela 
DARINO, quale beneficiario per le spese di trasferta a Roma del 20-21 luglio 2017 per un 
importo di Euro 383,94 (Cap. 128485 - Imp. n. 2428/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di individuare la funzionaria  Angela Darino quale beneficiaria per le spese di trasferta a Roma del 
20 e 21 luglio 2017; 
di stabilire, quale cifra dovuta per la suddetta trasferta, un importo totale di € 383,94 già impegnato  
sul Cap. 128485/2017, impegno n. 2428/2017 (Fondi statali soggetti a rendicontazione), quali spese 
sostenute per lo svolgimento della trasferta, secondo quanto documentato dal prospetto, sottoscritto 
dal personale e validato dal responsabile, e dalla relativa documentazione, conservati agli atti del 
Settore Audit Interno, e riportate nel prospetto riepilogativo spese di trasferta allegato alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicità e trasparenza, ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente Regionale 

Fausto PAVIA 
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Codice A1204A 
D.D. 12 settembre 2017, n. 135 
Telelavoro per il personale della Regione Piemonte - dipendente Paola BLASCO - Rinnovo 
contratto di telelavoro domiciliare. 
 

(omissis) 
 
    IL DIRIGENTE 
 Dott. Fausto PAVIA 
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Codice A1204A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 136 
Approvazione del documento: "Funzionigramma dell'Autorita' di Audit del POR FESR, POR 
FSE e PO CTE - Programmazione 2014 -2020. Regolamento (CE)) n. 1303/2013 - 
Aggiornamento" 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare il documento: “Funzionigramma dell’ Autorità di Audit  del POR FESR, POR 

FSE e PO CTE -  Programmazione 2014-2020. Regolamento (CE) n. 1303/2013 - 
Aggiornamento”,  in attuazione di quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1303/2013, 
dando atto che tale documento, allegato alla presente determinazione dirigenziale ne forma 
parte integrante e sostanziale; 

 
2) di trasmettere tale “Funzionigramma dell’ Autorità di Audit  del POR FESR, POR FSE e PO 

CTE - Programmazione 2014-2020. Regolamento (CE) n. 1303/2013- Aggiornamento”,  
adottato con il presente atto, al MEF  - IGRUE. 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale 
e dell’art. 5 della l.r. 22/10. 
 
 
                                                                                Il Dirigente 
                                                                          dott. Fausto Pavia 
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Codice A1204A 
D.D. 18 settembre 2017, n. 141 
Approvazione del documento "Strategia di audit POR FESR 2014-2020. Articolo 127 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013". 
 
 
Visto il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo Sociale europeo 
(FSE) e sul Fondo di Coesione (FC); 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 
 
Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014  della Commissione che integra il Regolamento 
(UE) n. 1303/2013; 
 
Visto il Regolamento (UE) di esecuzione n. 207/2015  della Commissione recante disposizioni 
attuative  del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
Visti, in particolare: 

- l’articolo 127, paragrafo 4  del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
- l’articolo 7, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 207/2015  e l’Allegato VII al medesimo 

Regolamento; 
 

Vista la nota del MEF – IGRUE prot. n. 47832 del 30 maggio 2014 “Procedura per il rilascio del 
Parere sulla designazione delle Autorità di Audit dei Programmi UE 2014-2020”; 
 
Vista la nota del MEF – IGRUE prot. n. 56513 del 03 luglio 2014 “Strutture di gestione e di audit 
dei Programmi UE 2014-2020”; 
 
Visto il manuale del MEF – IGRUE “Programmazione 2014-2020 – Requisiti delle Autorità di 
Audit” versione 1.8 del mese di novembre 2015; 
 
Visto lo “schema di Strategia di Audit” predisposto dal MEF – IGRUE versione 1 del mese di 
novembre 2015; 
 
Vista la guida sulla Strategia di Audit predisposta dalla Commissione Europea “Guida orientativa 
sulla Strategia di Audit per gli Stati membri” EGESIF 14-0011; 
 
Vista la guida per la valutazione dei sistemi predisposta dalla Commissione Europea “Linee guida 
per la Commissione e gli Stati membri su una metodologia comune per la valutazione dei sistemi di 
gestione e controllo negli Stati membri”, EGESIF 14-0010; 
 
Vista la guida predisposta dalla Commissione Europea “Linee guida per gli Stati membri sulla 
procedura di designazione”, EGESIF 14-0013; 
 
Vista la guida predisposta dalla Commissione Europea “Guida orientativa per gli Stati membri sull’ 
Audit dei Conti”, EGESIF 15 –0016; 



 
Vista la guida predisposta dalla Commissione Europea “Guida orientativa per gli Stati Membri 
sulla Relazione Annuale di Controllo e sul Parere di Audit,” EGESIF 15-0002/2015; 
 
Vista la guida orientativa predisposta dalla Commissione Europea “Guidance on sampling methods 
for audit authorities Programming periods 2007-2013 and 2014-2020” 
 
Vista le “Linee guida sulle Opzioni di semplificazione dei costi - Tasso forfettario, unità di costo 
standard, somme forfetarie” EGESIF_14-0017 
 
Vista le “Linee guida aggiornate sul Trattamento degli errori comunicati in occasione dei Rapporti 
Annuali di Controllo, Periodo di Programmazione 2007-2013” EGESIF_15_0007 
 
 
Tenuto conto: 
 
 

• delle Linee guida “Programmazione 2014-2020 - Requisiti delle Autorità di Audit “ in 
ultima versione giugno2014, predisposte e diffuse a tutte le Autorità competenti in Italia dei 
programmi comunitari, dal Ministero Economia e Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea 
(IGRUE), in qualità di Organismo di Coordinamento Nazionale delle Autorità di Audit”; 

• dell’ Accordo di Parternariato 2014-2020 (approvato con Decisione della Commissione 
C(2014)8021 del 29.10.2014)  che prevede che le singole Autorità di Audit , designate dalle 
Amministrazioni titolari degli interventi, siano dotate di un modello organizzativo in 
possesso dei requisiti di professionalità, indipendenza e di adeguatezza strutturale necessari 
per l’efficace svolgimento della funzione di audit, secondo gli standard previsti dalla 
normativa europea sui Fondi SIE; 

• del documento allegato al protocollo  n. 15639/2015 del Dipartimento Ragioneria Generale 
dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) 
“Parere  sulla designazione dell’Autorità di  Audit dei programmi operativi FESR (CCI 
2014IT16RFOP014), FSE (CCI2014IT05SFOP013) della Regione Piemonte –  
Programmazione 2014/2020. 

 
 
 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 1-89 dell’ 11 luglio 2014 
“Programmazione dei Fondi Strutturali di investimento Europei (SIE) per il periodo 2014-2020. 
Individuazione delle Autorità del POR FESR e del POR FSE: Autorità di Audit, Autorità di 
Gestione, Autorità di Certificazione.” è stato individuato il Settore Audit Interno, articolazione della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, quale Autorità di Audit del POR 
FESR Piemonte 2014-2020 e del POR FSE Piemonte 2014-2020  anche per lo svolgimento delle 
attività previste dagli articoli 124, comma 2 e 127 del Regolamento n. 1303/2013; 
 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 15-1181 del 16 marzo 2015 di 
approvazione del Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (decisione della Commissione Europea C(2015) 922 del 12 febbraio 2015), è 
stato designato  come Autorità di Audit il Settore Audit Interno, articolazione della Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale.  
 



Vista la nota Prot .n. 23548/A1204A del 12 ottobre 2015 di trasmissione alla Direzione Gabinetto 
della presidenza della Giunta della prima versione del documento“Strategia di audit POR FESR 
2014-2020. Articolo 127 Regolamento (UE) n. 1303/2013”; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 17 febbraio 2017 di approvazione della seconda 
versione del documento“Strategia di audit POR FESR 2014-2020. Articolo 127 Regolamento (UE) 
n. 1303/2013”; 
 
Ritenuto opportuno approvare una nuova verisone del documento: “Strategia di audit POR FESR 
2014-2020. Articolo 127 Regolamento (UE) n. 1303/2013”, in attuazione di quanto previsto 
dall’articolo 127, paragrafo 4  del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’articolo 7, paragrafo 1, 
del Regolamento (UE) n. 207/2015  e l’Allegato VII al medesimo regolamento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 
 

1) di approvare il documento: “Strategia di audit POR FESR 2014-2020. Articolo 127 
Regolamento (UE) n. 1303/2013”, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 127, 
paragrafo 4  del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’articolo 7, paragrafo 1, del 
Regolamento (UE) n. 207/2015  e l’Allegato VII al medesimo regolamento dando atto che la 
Strategia di audit, allegata alla presente determinazione dirigenziale ne forma parte 
integrante e sostanziale; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

dott. Fausto PAVIA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1201A 
D.D. 21 settembre 2017, n. 153 
POR FESR 2014-2020 - Azione III.3b.4.1. “Invito a manifestare interesse per l’adesione ai 
Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019”. Rettifica della D.D. n. 122 del 11 agosto 
2017. 
 
Vista la D.D. n. 122 del 11 agosto 2017 con la quale sono stati approvati gli elenchi delle imprese 
ammesse alle agevolazioni relative ai Progetti Integrati di Filiera (PIF) - POR FESR 2014-2020 - 
Azione III.3b.4.1 – ; 
 
Rilevato che: 
 

• per mero errore materiale è stata assegnata alla ditta Tessitura Pertile s.r.l. una agevolazione 
pari ad euro 15.000,00 relativa all’iscrizione alla filiera Abbigliamento, Alta Gamma, 
Design (Codice domanda n.1560) anziché l’importo di Euro 7.000,00 effettivamente dovuto, 
come da risultanze delle verifiche riguardanti il cumulo delle agevolazioni  ricevute dalla 
ditta stessa in regime “deminimis”; 

• per mero errore materiale le domande presentate dalle Ditte Rapetti Foodservice s.r.l.(codice 
domanda n.1505) e Sabelt s.p.a.  (codice domanda n.1851) sono state inserite nell’allegato 1 
relativo alle domande irricevibili pur non presentando vizio alcuno in termini di requisiti di 
ricevibilità e di ammissibilità ai sensi dell’ “Invito a manifestare interesse per l’adesione ai 
Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019” (punti 2.1 e 3.1) ; 
 

• in sede di domanda l’azienda Rapetti Foodservice s.r.l. ha manifestato il proprio interesse 
all’iscrizione alla filiera  Agrifood; 
 

• in sede di domanda l’azienda Sabelt s.p.a. ha manifestato il proprio interesse all’iscrizione 
alle filiere Aerospazio e Automotive; 

 
Considerato pertanto necessario sulla base di quanto espresso nei paragrafi precedenti modificare 
gli  Allegati n.1, n. 4, n. 5, n.10, n.11 e n. 12 alla D.D. n.122 del 11 agosto 2017; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n.1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 
 Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.”; 
 
Visto il D.M. n. 115 del 31 maggio 2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 
dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 



 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di Prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”;  
 

determina 
 
con riferimento alla D.D. n. 122 del 11 agosto 2017 e all’avviso pubblico pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte in data 16 febbraio 2017, denominato “Invito a manifestare 
interesse per l’adesione ai Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019” - POR FESR 2014-
2020 - Azione III.3b.4.1: 
 

• di rettificare, per mero errore materiale, la D.D. n. 122 del 11 agosto 2017 nel seguente 
modo: 

• inserimento negli Allegati n. 4, n. 5 e n. 12 del nominativo della ditta Sabelt s.p.a.. 
(codice domanda n.1851 in quanto ammessa alle agevolazioni relative all’iscrizione 
alle filiere “Aerospazio” e “Automotive” per un importo complessivo di Euro 
30.000,00 (Codice concessione RNA-COR: 86214) e contestuale eliminazione del 
nominativo dell’azienda stessa dall’Allegato n. 1; 

• inserimento negli Allegati n.10 e n. 12 del nominativo della ditta Rapetti Foodservice 
s.r.l. (codice domanda n. 1505) in quanto ammessa all’agevolazione relativa 
all’iscrizione alla filiera “Agrifood” per un importo di Euro 15.000,00 (Codice 
concessione RNA-COR:85286) e contestuale eliminazione del nominativo 
dell’azienda stessa dall’Allegato n. 1; 

• riduzione dell’importo dell’agevolazione assegnato alla ditta Tessitura Pertile s.r.l. 
relativo all’iscrizione alla filiera “Abbigliamento, Alta Gamma, Design” (Codice 
domanda n.1560) da euro 15.000,00 ad euro 7.000,00, e contestuale modifica degli 
importi contenuti negli Allegati n.11 e n.12;   

 
Si dispone ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 

• Beneficiari: ALLEGATO n. 12  alla D.D. n.112 del 11 agosto 2017, come modificato dalla 
presente determinazione dirigenziale; 

• Normativa: POR FESR 2014-2020 Regione Piemonte - Azione III.3b.4.1 
• Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 

Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale 

• Modalità per l’individuazione dei beneficiari: D.G.R. n. 3-4593 del 30/01/17, D.D. n. 13 del 
14/02/17. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Giulia Marcon 
 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 8.2.3. del Piano Anticorruzione 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1201A 
D.D. 2 ottobre 2017, n. 162 
POR FESR 2014-2020 - Azione III.3b.4.1 “Invito a manifestare interesse per l’adesione ai 
Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019”. Rettifica della D.D. n. 122 del 11 agosto 
2017. 
 
Vista la D.D. n. 89 del 19 giugno 2017 con la quale sono stati approvati gli elenchi delle imprese 
ammesse alle agevolazioni relative ai Progetti Integrati di Filiera (PIF) - POR FESR 2014-2020 - 
Azione III.3b.4.1 – ; 
 
Rilevato che: 
 
- per mero errore materiale la domanda presentata dalla Ditta Aerosoft S.P.A. (codice domanda n. 
2208) è stata inserita nell’allegato 2 relativo alle domande non ammissibili pur non presentando 
vizio alcuno in termini di requisiti di ricevibilità e di ammissibilità ai sensi dell’ “Invito a 
manifestare interesse per l’adesione ai Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019” (punti 
2.1 e 3.1); 
 
- per mero errore materiale la ditta Bart s.r.l. (codice domanda n. 1229) è stata inclusa tra i 
beneficiari delle agevolazioni relative all’iscrizione alla Filiera “Abbigliamento, Alta Gamma 
Design”, pur avendo manifestato in domanda la volontà di adesione esclusivamente alle filiere 
“Aerospazio”, “Automotive” e “Agrifood” 
 
Rilevato altresì che in sede di domanda la ditta Aerosoft S.p.a. ha manifestato il proprio interesse 
all’iscrizione alle filiere Aerospazio e Automotive; 
 
Considerato pertanto necessario sulla base di quanto espresso nei paragrafi precedenti modificare 
gli  Allegati n.2, n. 4, n. 5, n. 11 e n. 12 alla D.D. n.122 del 11 agosto 2017; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n.1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 
 Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.”; 
 
Visto il D.M. n. 115 del 31 maggio 2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 
dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di Prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”;  



 
determina 

 
con riferimento alla D.D. n. 122 del 11 agosto 2017 e all’avviso pubblico pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte in data 16 febbraio 2017, denominato“Invito a manifestare 
interesse per l’adesione ai Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019” - POR FESR 2014-
2020 - Azione III.3b.4.1: 
 

• di rettificare, per mero errore materiale, la D.D. n. 122 del 11 agosto 2017 nel seguente 
modo: 

• inserimento negli Allegati n. 4, n. 5 e n. 12 del nominativo della ditta Aerosoft s.p.a.. 
(codice domanda n.2208) in quanto ammessa alle agevolazioni relative all’iscrizione 
alle filiere “Aerospazio” e “Automotive” per un importo complessivo di Euro 
30.000,00 (Codice concessione RNA-COR: 78401) e la contestuale eliminazione del 
nominativo dell’azienda stessa dall’Allegato n. 2; 

 
• eliminazione del nominativo della ditta Bart s.r.l (codice domanda n.1229) dall’allegato 

n. 11 relativo alle aziende ammesse alle agevolazioni relative all’iscrizione alla filiera 
“Abbigliamento, Alta Gamma Design” e contestuale modifica dell’allegato n. 12 
relativo all’importo complessivo delle agevolazioni concesse alla suddetta ditta, che 
ammontano ad euro 45.000 in quanto ammessa alle agevolazioni relative all’iscrizione 
alle filiere “Aerospazio”, “Automotive” e “Agrifood”. 

 
Si dispone ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 

• Beneficiari: ALLEGATO n. 12  alla D.D. n.112 del 11 agosto 2017, come modificato dalla 
D.D. n.153 del 21/09/2017 e dalla presente determinazione dirigenziale; 

• Normativa: POR FESR 2014-2020 Regione Piemonte - Azione III.3b.4.1 
• Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 

Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale 

• Modalità per l’individuazione dei beneficiari: D.G.R. n. 3-4593 del 30/01/17, D.D. n. 13 del 
14/02/17. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Giulia Marcon 
 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 8.2.3. del Piano Anticorruzione 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A14000 
D.D. 7 marzo 2017, n. 151 
Bilancio d'esercizio 2015 della Gestione Sanitaria Accentrata ai sensi del Titolo II del Decreto 
Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 - Adozione.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni indicate in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, di: 
 
- procedere all’adozione del Bilancio d’esercizio della Gestione Sanitaria Accentrata per l’anno 

2015, redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 118/2011, allegato A) al presente provvedimento 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto da: 

 
 Stato Patrimoniale, 
 Conto Economico, 
 Nota Integrativa, che contiene i modelli CE ed SP per l’esercizio in chiusura e per l’esercizio 

precedente, 
 Rendiconto finanziario, 
 Relazione sulla gestione, che contiene il modello di rilevazione LA, 
 Prospetto di integrale raccordo tra la contabilità finanziaria della Regione Piemonte e la 

contabilità economico patrimoniale della GSA – esercizio 2015, 
 Conto economico e patrimoniale analitico da Bilancio di Verifica, 

- destinare l’utile di esercizio, pari a  euro 80.754.486,16, in via prioritaria al ripiano della 
copertura del disavanzo economico/finanziario del S.S.R., mentre la restante quota a riserva ai 
sensi dell’art. 30 D. Lgs. 118/2011; detto utile verrà ripartito, ai sensi della normativa vigente, 
con successivi provvedimenti alle Aziende Sanitarie Regionali rientranti nel perimetro di 
consolidamento del S.S.R.; 

 
- trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Gabinetto della Presidenza della 

Giunta Regionale in qualità di responsabile regionale delle certificazioni sul bilancio 
d’esercizio 2015 della GSA; 

 
La presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio della Regione Piemonte, e sarà 
trasmessa in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33 del 14/3/2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
in qualità di Responsabile GSA 
           RENATO BOTTI 

 
Il Dirigente del Settore Risorse Finanziarie  

              Valter BARATTA  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A14000 
D.D. 17 marzo 2017, n. 182 
Adozione del bilancio di esercizio del Consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 
2015, redatto ai sensi dell’art. 32 e dell’art. 26 del D.Lgs n. 118/2011 
 
Visto il Decreto Legislativo 165 del 30 marzo 2011; 
 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 25 del 30 dicembre 2013 concernente l’approvazione 
dei Programmi Operativi per il triennio 2013-2015 finalizzati a rafforzare l’azione di controllo della 
spesa sanitaria recependo altresì le criticità e le valutazioni emerse in sede di tavolo ministeriale di 
verifica sull’attuazione del Piano medesimo; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni avente ad 
oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
 
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 10-5523 del 14/03/2013 avente ad oggetto “Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - Individuazione del responsabile della gestione sanitaria 
accentrata (GSA) e del responsabile regionale certificatore.” con cui la Giunta regionale, in 
attuazione delle norme richiamate in premessa, prende atto dell’attivazione, a partire dal 1 gennaio 
2012, della Gestione Sanitaria Accentrata secondo le modalità stabilite dal citato D.Lgs 118/2011, 
in considerazione della gestione diretta della quota del finanziamento del S.S.R. così come si evince 
dai provvedimenti annuali di ripartizione del fondo sanitario regionale; 
 
Considerato che la Deliberazione di Giunta Regionale n. 35-3152 del 11/04/2016 avente ad oggetto 
“Rimodulazione delle risorse c/esercizio 2015 e riparto delle risorse provvisorie c/esercizio 2016 
assegnate agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi economici-finanziari. Adempimenti di cui all’art. 
20, comma 2, lettera a, e applicazione dell’art.30 del Decreto Legislativo 118/2011” ha assegnato 
agli Enti del SSR euro 19.500.000,00 di contributi in c/esercizio per spese non sanitarie 2015 che 
sono stati accertati e impegnati nel bilancio regionale relativo all’esercizio 2016, come di seguito 
riportato: 
 
Con DD n. 126-A1402A del 04.03.2016 è stato assegnato agli Enti del SSR un contributo 

regionale extra FSR finalizzato alla copertura residua per la L.210/92, pari 
complessivamente a € 7.500.000,00 impegnati sul capitolo 156987 del bilancio regionale 
2016; 

 
Con DD n. 925-A1407A del 30.12.2015 è stato assegnato agli Enti del SSR un contributo 

regionale extra FSR finalizzato alla copertura delle spese per prestazioni non sanitarie 2015, 
pari complessivamente a € 54.290.572,00, di cui € 12.000.000,00 impegnati sul capitolo 
157098 del bilancio pluriennale 2015/2017 – anno 2016; 

 
Preso atto che in data 18 maggio 2016 è stato trasmesso il verbale del Tavolo tecnico per la verifica 
degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei LEA del 20/04/2016 nel 
quale i Ministeri affiancanti hanno precisato che le risorse regionali non sanitarie di competenza 
dell’anno 2015 che sono state  accertate e impegnate nel bilancio regionale relativo 
all’esercizio 2016 devono essere assegnate a titolo di contributo regionale per ripiano perdite 
sull’esercizio 2015; 
 



Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.44-3352 del 23/05/2016 avente ad oggetto la 
“Disposizioni contabili relative ai trasferimenti finanziari operati in attuazione al DL 35/2013 e smi, 
e parziale rettifica delle risorse c/esercizio 2015 assegnate agli Enti del SSR con la D.G.R. n. 35-
3152 del 11/04/2016. Adempimenti da Decreto Legislativo 118/2011 e smi.” che vincola la quota 
non sanitaria relativa sia agli interventi e servizi destinati a soggetti in condizioni di specifiche 
fragilità sociali pari a euro 12.000.000,00 che è stata impegnata nel bilancio regionale 2016 sul 
capitolo 157098, sia alla copertura degli oneri derivanti dalla L.210/92 pari a euro 7.500.000,00 che 
è stata impegnata nel bilancio regionale 2016 sul capitolo 156987, al finanziamento delle perdite 
d’esercizio non sanitarie che saranno rilevate dagli Enti del SSR nel bilancio d’esercizio 2015;  
 
Preso atto che ai sensi degli art. 22 e 32 del D.Lgs. n. 118/2011 la Gestione Sanitaria Accentrata 
presso la Regione predispone e sottopone all’approvazione della Giunta regionale il bilancio 
d’esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale redatto mediante il consolidamento dei 
conti della GSA e dei conti delle Aziende sanitarie regionali che si compone ed è corredato dagli 
stessi documenti che compongono e corredano il bilancio d’esercizio dei singoli enti, con la stessa 
struttura e contenuto; 
 
Tenuto conto che in sede di consolidamento, inoltre, il Responsabile della Gestione Sanitaria 
Accentrata ed il Responsabile del Servizio Bilancio e Finanze della Regione, assicurano l’integrale 
raccordo e riconciliazione tra le poste iscritte e contabilizzate in termini di contabilità economico-
patrimoniale e quelle iscritte in termini di contabilità finanziaria; 
 
Atteso che il 2012 è stato l’anno di prima applicazione del D.Lgs.n. 118/2011; 
 
Vista la documentazione di bilancio d’esercizio 2015 del Consolidato del Servizio Sanitario 
Regionale prodotta dal Settore Programmazione economica-finanziaria A1407A della Direzione 
Sanità, in qualità di responsabile operativo per la predisposizione del bilancio d’esercizio della GSA 
e del Consolidato SSR, ai sensi della deliberazione di giunta regionale n. 10-5523 del 14/03/2013; 
 
Considerato che, con atto regionale prot. n.6809/A14000 del 16/03/2017, il Responsabile della 
Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione ed il Responsabile della predisposizione del 
bilancio regionale, ai fini dell’espletamento delle attività di cui al comma 3 lettera c), ultimo 
capoverso del D. Lgs 118/2011 – Titolo II, hanno approvato il prospetto di raccordo e 
riconciliazione tra le poste di competenza 2015 iscritte nel bilancio d’esercizio 2015 relative alla 
GSA e del Consolidato SSR (CoGe) e quelle iscritte nella contabilità finanziaria del bilancio 
regionale; 
 
Visti gli art. 21 e 24 della L.R. 18 gennaio 1995 n. 8 e l’art. 2427 del codice civile; 
 
Visto l’art. 5 del D. L.vo 30/12/1992 n. 502 così come modificato dal decreto legislativo 7/12/1993 
n. 517 e dal decreto legislativo 19/6/1999 n. 229; 
 
Atteso che l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che per la redazione dei bilanci 
consolidati si applichino le disposizioni del Decreto Legislativo n. 127 del 1991, fatto salvo quanto 
disposto dal Titolo II del D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Considerato che: 

 ai sensi del comma 6 dell’art. 32 del D.Lgs. n.118/2011, il bilancio di esercizio 
consolidato si compone ed è corredato dagli stessi documenti che compongono e 
corredano il bilancio d’esercizio dei singoli enti rientranti nell’area del consolidamento.  



 la struttura e il contenuto dei documenti che compongono e corredano il bilancio di 
esercizio consolidato sono quelli prescritti per il bilancio di esercizio dei singoli enti 
rientranti nell’area del consolidamento.  

 i modelli SP e CE, da inserire nella nota integrativa del bilancio di esercizio 
consolidato, ed il modello LA da inserire nella relazione sulla gestione, sono quelli 
relativi al codice “999”.  

 la nota integrativa al bilancio consolidato deve, in ogni caso, contenere: 
 

a) il prospetto di cui all’articolo 22, comma 3, lettera c) del D.Lgs. n. 118/2011, che illustri 
l’integrale raccordo tra le poste iscritte nel bilancio di esercizio consolidato e quelle iscritte 
nel rendiconto di contabilità finanziaria;  

b) un prospetto che, per ogni eventuale partecipazione detenuta dalle aziende di cui alla lettera 
c) del comma 2 dell’articolo 19 del D.Lgs. n. 118/2011 presso altri soggetti, indichi 
denominazione, sede, importo totale dell’attivo, importo del patrimonio netto, utile o perdita 
dell’ultimo esercizio, quota posseduta da ciascuna Azienda del Servizio Sanitario Regionale 
ed eventualmente dalla Regione, valore attribuito nel bilancio consolidato e criterio di 
valutazione adottato;  

c) un prospetto che, per ogni altra società partecipata o ente dipendente della Regione che 
riceva a qualsiasi titolo una quota delle risorse destinate al finanziamento del fabbisogno 
sanitario regionale standard o delle ulteriori risorse destinate al finanziamento del Servizio 
Sanitario Regionale, indichi denominazione, sede, importo totale dell’attivo, importo del 
patrimonio netto, utile o perdita dell’ultimo esercizio, quota posseduta dalla Regione;  

 
Richiamate le delibere di approvazione del bilancio d’esercizio 2015 degli Enti del SSR di seguito 
riportate: 
 
BILANCIO D'ESERCIZIO ANNO 2014 - Enti SSR 
Codice Ente SSR Stato di Adozione Stato di 

Approvazione 

000 GSA Determina n.151 del 7 marzo 2017 
DGR 3-4775   del 
15.3.2017 

201 ASL TO 1 
Atto Aziendale n. 260/2016 del 1 giugno 
2016 

DGR 39-3984 del 
26.9.2016 

202 ASL TO 2 
Atto Aziendale n  412/010/2016 DGR 71-3809 del 

04.08.2016 

203 ASL TO 3 
Atto Aziendale n  516/2016 del 3 giugno 
2016 

DGR 40-3985 del 
26.09.2016 

204 ASL TO 4 
Atto Aziendale n  581 del 6 giugno 2016 DGR 32-4117 del 

24.10.2016 

205 ASL TO 5 
Atto Aziendale n n. 215 del 31 maggio 
2016 

DGR 70-3808 del 
04.08.2016 

206 ASL Vercelli 
Atto Aziendale n 498 del 6 giugno 2016 DGR 73- 3811 del 

04.08.2016 

207 ASL Biella 
Atto Aziendale n 222/2016 del 6 giugno 
2016 

DGR 30-4115 del 
24.10.2016 

208 ASL Novara 
Atto Aziendale n 194/2016 del 31 
maggio 2016 

DGR 72-3810 del 
04.08.2016 

209 
ASL Verbano Cusio 
Ossola 

Atto Aziendale n  215 del 31 maggio 
2016 

DGR 69-3807 del 
04.08.2016 

210 ASL Cuneo 1 Atto Aziendale n 196/2016 del 13 DGR 41-3986 del 



BILANCIO D'ESERCIZIO ANNO 2014 - Enti SSR 
Codice Ente SSR Stato di Adozione Stato di 

Approvazione 
giugno 2016 26.09.2016 

211 ASL Cuneo 2 
Atto Aziendale n 736 del 3 giugno 2016 DGR 64-3802 del 

04.08.2016 

212 ASL Asti 
Atto Aziendale n  68 del 6 giugno 2016 DGR 29-4114 del 

24.10.2016 

213 ASL Alessandria 
Atto Aziendale n 384/2016 del 6 giugno 
2016 

DGR 30-4321 del 
05.12.2016 

904 
ASO S. Luigi di 
Orbassano 

Atto Aziendale n 227 del 6 giugno 2016 DGR 31-4116 del 
24.10.2016 

905 
ASO Maggiore della 
Carità di Novara 

Atto Aziendale n 284 del 6 giugno 2016 DGR 27-4112 del 
24.10.2016 

906 
ASO S. Croce e Carle 
di Cuneo 

Atto Aziendale n .389/2016 del 6 giugno 
2016 

DGR 28-4113 del 
24.10.2016 

907 
ASO SS. Antonio e 
Biagio di Alessandria 

Atto Aziendale n 624 del 6 giugno 2016 DGR 65-3803 del 
04.08.2016 

908 
ASO Mauriziano di 
Torino 

Atto Aziendale n 379 del 6 giugno 2016 DGR 31-4322 del 
05.12.2016 

909 
ASO Città della Salute 
e della Scienza di 
Torino 

Atto Aziendale n 705/2016 del 31 
maggio 2016 

DGR 68-3806 del 
04.08.2016 

 
Dato Atto che lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario, la nota integrativa 
e la relazione sulla gestione sono stati predisposti in unità di euro. L’arrotondamento è stato 
eseguito all’unità inferiore per decimali inferiori a 0,5 euro e all’unità superiore per decimali pari o 
superiori a 0,5 euro;  
   
Ritenuto di procedere alla adozione del bilancio di esercizio del Consolidato del Servizio Sanitario 
Regionale per l’anno 2015 redatto ai sensi dell’art. 32 e dell’art. 26 del D.Lgs 118/2011, di cui 
all’allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale composto 
da: 

 
 Stato Patrimoniale 
 Conto Economico 
 Nota Integrativa, che contiene i modelli CE ed SP per l’esercizio in chiusura e per l’esercizio 

precedente 
 Rendiconto finanziario 
 Conto economico e patrimoniale da Libro giornale 
 Relazione sulla gestione, che contiene il modello di rilevazione LA 

 
Dato atto che il risultato economico del Bilancio d’esercizio 2015 del Consolidato del SSR è pari ad 
un utile di € 6.355.143. 
 
Dato atto che il risultato economico del Bilancio d’esercizio 2015 del Consolidato del SSR include i 
risultati positivi dell’ASL AL (pari ad Euro 625) e dell’ASO S.Croce e Carle (pari ad Euro 518) che 
non concorrono alla copertura delle perdite d’esercizio 2015 degli enti del SSR. 
 
Ritenuto di proporre quale responsabile della GSA, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 118/2011 e in 
applicazione dei singoli provvedimenti di approvazione dei bilanci di esercizio 2015 degli Enti del 



SSR che si richiamano, la destinazione dell’utile della GSA pari a  €  80.754.486 e i contributi per  
ripiano perdite, iscritti nel bilancio regionale 2016, previsti nei provvedimenti sopra citati, a 
copertura degli indennizzi di cui alla Legge 210/1992 e delle spese socio-sanitarie sostenute 
nell’esercizio 2015: 
 
 di destinare una quota, pari a € 5.788.311,46, dei contributi regionali finalizzati alla 

copertura delle Legge 210/1992 che sono stati impegnati in CoFi nell'esercizio 2016 (quota 
parte della DD n. 126-A1402A del  04.03.2016) a copertura della quota di perdita d’esercizio 
2015  originata nel bilanci delle aziende sanitarie locali per gli oneri conseguenti agli indennizzi 
di cui la Legge 210/1992;  

  
 di destinare una quota, pari a € 9.396.438,55, dei contributi regionali finalizzati alla 

copertura contributi regionali finalizzati agli ulteriori interventi e servizi destinati a soggetti in 
condizione di specifiche fragilità sociali che sono stati impegnati in CoFi nell'esercizio 2016 
(quota parte degli importi riportati nella DD n. 925-A1407A del 30.12.2015) a copertura della 
quota di perdita d’esercizio 2015 originata nel bilanci delle aziende sanitarie locali per tali 
fattispecie di spesa socio-sanitaria; 

 
 di destinare l’utile della GSA pari a € 80.754.486: 
 

 a ripiano delle perdite d’esercizio 2015 registrate nei bilanci delle Aziende   Sanitarie 
Pubbliche rientranti nel perimetro di consolidamento del SSR l’importo di € 
59.215.734,99, come di seguito riportato: 

 

Codice Aziende Sanitarie  Risultato 
d'esercizio 2015 

Contributi L.210 
iscritti nel 
bilancio 

finanziario 2016

Contributi 
spesa non 

sanitaria iscritti 
nel bilancio 

finanziario 2016

Proposta di 
destinazione 

utile d’esercizio 
2015 GSA 

201 ASL Torino 1 3.283.734,00-             643.039,00      2.400.215,91        240.479,09 

202 ASL Torino 2 2.304.572,00-             642.792,00      1.661.779,61                  0,39 

203 ASL Torino 3 2.268.716,00-          1.405.320,00         863.395,54                  0,46 

204 ASL Torino 4 1.763.779,00-             758.391,00      1.005.388,00                     - 

205 ASL Torino 5 1.259.263,00-             615.796,65         643.466,35                     - 

206 ASL Vercelli 516.979,00-                180.076,11         336.902,89                     - 

207 ASL Biella 6.439.764,00-             183.067,99         370.131,97     5.886.564,04 

208 ASL Novara 874.162,00-                393.908,00         480.253,66                  0,34 

209 ASL Verbano/Cusio/Ossola 421.455,00-                124.215,71         297.239,29                     - 

210 ASL Cuneo 1 1.367.542,00-             319.899,00         736.547,69        311.095,31 

211 ASL Cuneo 2 257.604,00-                  53.113,00         139.083,63          65.407,37 

212 ASL Asti 930.727,00-                468.693,00         462.034,00                     - 

213 ASL Alessandria 625,00                                   -                        -                       - 

904 ASO San Luigi 7.713.625,00-                          -                        -       7.713.625,00 

905 ASO Maggiore della Carità 18.864.464,00-                        -                        -     18.864.464,00 

906 ASO S. Croce e Carle 518,00                                   -                        -                       - 

907 ASO S. Antonio/Biagio/Arrigo 4.485.563,00-                          -                        -       4.485.563,00 

908 ASO Ordine Mauriziano 6.567.905,00-                          -                        -       6.567.905,00 

909 ASO Città della Salute 15.080.631,00-                        -                        -     15.080.631,00 

Totale 74.399.342,00-   5.788.311,46     9.396.438,55     59.215.734,99    
 

 a riserva da utili di esercizio impiegabili per investimenti a rilevanza regionale  
assegnabili  con successivi  provvedimenti alle Aziende Sanitarie Pubbliche 
rientranti nel perimetro di consolidamento del SSR, l’importo di € 21.538.751,01 (€ 
80.754.486 - €  59.215.734,99) 

 



 
Preso atto della relazione favorevole del terzo certificatore sul bilancio della GSA per l’esercizio 
2015 rilasciata in data 14 marzo 2017 e della conseguente approvazione del bilancio della GSA 
2015 con la DGR n. 3-4775 del 15 marzo 2017. 
 
Tutto ciò premesso ed attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il Decreto Legislativo 165 del 30 marzo 2011; 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
Vista la L.R. n. 8 del 18 gennaio 1995; 
Visto il D. L.vo 30/12/1992 n. 502 e s.m.i; 
Vista la D.G.R. n. 10-5523 del 14/03/2013; 
Vista la D.G.R. n. 25 del 30 dicembre 2013; 
 

determina 
 
Per le motivazioni indicate in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, di: 
 
- procedere alla adozione del bilancio di esercizio del Consolidato del Servizio Sanitario 

Regionale per l’anno 2015, redatto ai sensi dell’art. 32 e dell’art. 26 del D.Lgs n. 118/2011, 
allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale composto 
da: 

 
 Stato Patrimoniale 
 Conto Economico 
 Nota Integrativa, redatta ai sensi dell’art. 32, comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011, che contiene: 

 
i. i modelli ministeriali CE ed SP individuati col codice “999” di cui al Decreto del 

Ministero della Salute del 15 giugno 2012 per l’esercizio 2015 e per l’esercizio 2014; 
 

ii. un prospetto che, per ogni partecipazione detenuta dalle Aziende sanitarie regionali 
presso altri soggetti, indica denominazione, sede, importo totale dell’attivo, importo 
del patrimonio netto, utile o perdita dell’ultimo esercizio, quota posseduta da ciascuna 
Azienda ed eventualmente dalla regione, valore attribuito nel bilancio consolidato e 
criterio di valutazione adottato; 

 
iii. un prospetto che, per ogni altra società partecipata o ente dipendente della Regione che 

riceva a qualsiasi titolo una quota delle risorse destinate al finanziamento del 
fabbisogno sanitario regionale standard o delle ulteriori risorse destinate al 
finanziamento del Servizio Sanitario Regionale, indica denominazione, sede, importo 
totale dell’attivo, importo del patrimonio netto, utile o perdita dell’ultimo esercizio, 
quota posseduta dalla Regione; 

 
iv. un prospetto che illustra l’integrale raccordo e riconciliazione tra le poste iscritte nel 

bilancio d’esercizio consolidato e quelle iscritte nel rendiconto di contabilità 
finanziaria. 

 
 Rendiconto finanziario 
 Conto economico e patrimoniale da Libro giornale 



 Relazione sulla gestione, che contiene il modello di rilevazione LA 
 

- dare atto che lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario, la nota 
integrativa e la relazione sulla gestione sono stati predisposti in unità di euro e che 
l’arrotondamento è stato eseguito all’unità inferiore per decimali inferiori a 0,5 euro e all’unità 
superiore per decimali pari o superiori a 0,5 euro;  

 
- dare atto che il risultato economico del Bilancio d’esercizio 2015 del Consolidato SSR è pari a 

€ 6.355.143 ; 
 
- dare atto che il risultato economico del Bilancio d’esercizio 2015 del Consolidato del SSR 

include i risultati positivi dell’ASL AL (pari ad Euro 625) e dell’ASO S.Croce e Carle (pari ad 
Euro 518) che non concorrono alla copertura delle perdite d’esercizio 2015 degli enti del SSR; 

 
- di destinare una quota, pari a € 5.788.311,46, dei contributi regionali finalizzati alla copertura 

delle Legge 210/1992 che sono stati impegnati in CoFi nell'esercizio 2016 (quota parte della 
DD n. 126-A1402A del  04.03.2016) a copertura della quota di perdita d’esercizio 2015  
originata nel bilanci delle aziende sanitarie locali per gli oneri conseguenti agli indennizzi di 
cui la Legge 210/1992;  

 
- di destinare una quota, pari a € 9.396.438,55, dei contributi regionali finalizzati alla copertura 

contributi regionali finalizzati agli ulteriori interventi e servizi destinati a soggetti in condizione 
di specifiche fragilità sociali che sono stati impegnati in CoFi nell'esercizio 2016 (quota parte 
degli importi riportati nella DD n. 925-A1407A del 30.12.2015) a copertura della quota di 
perdita d’esercizio 2015 originata nel bilanci delle aziende sanitarie locali per tali fattispecie di 
spesa socio-sanitaria: 

 
- di proporre in qualità di responsabile della GSA la destinazione, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 

118/2011 e in applicazione dei singoli provvedimenti di approvazione dei bilanci di esercizio 
2015 degli Enti del SSR che si richiamano, di destinare l’utile della GSA pari a € 80.754.486 : 

 
 a ripiano delle perdite d’esercizio 2015 registrate nei bilanci delle Aziende Sanitarie 

Pubbliche rientranti nel perimetro di consolidamento del SSR per l’importo di € 
59.215.734,99 come di seguito riportato: 

 



Codice Aziende Sanitarie  Risultato 
d'esercizio 2015 

Contributi L.210 
iscritti nel 
bilancio 

finanziario 2016

Contributi 
spesa non 

sanitaria iscritti 
nel bilancio 

finanziario 2016

Proposta di 
destinazione 

utile d’esercizio 
2015 GSA 

201 ASL Torino 1 3.283.734,00-             643.039,00      2.400.215,91        240.479,09 

202 ASL Torino 2 2.304.572,00-             642.792,00      1.661.779,61                  0,39 

203 ASL Torino 3 2.268.716,00-          1.405.320,00         863.395,54                  0,46 

204 ASL Torino 4 1.763.779,00-             758.391,00      1.005.388,00                     - 

205 ASL Torino 5 1.259.263,00-             615.796,65         643.466,35                     - 

206 ASL Vercelli 516.979,00-                180.076,11         336.902,89                     - 

207 ASL Biella 6.439.764,00-             183.067,99         370.131,97     5.886.564,04 

208 ASL Novara 874.162,00-                393.908,00         480.253,66                  0,34 

209 ASL Verbano/Cusio/Ossola 421.455,00-                124.215,71         297.239,29                     - 

210 ASL Cuneo 1 1.367.542,00-             319.899,00         736.547,69        311.095,31 

211 ASL Cuneo 2 257.604,00-                  53.113,00         139.083,63          65.407,37 

212 ASL Asti 930.727,00-                468.693,00         462.034,00                     - 

213 ASL Alessandria 625,00                                   -                        -                       - 

904 ASO San Luigi 7.713.625,00-                          -                        -       7.713.625,00 

905 ASO Maggiore della Carità 18.864.464,00-                        -                        -     18.864.464,00 

906 ASO S. Croce e Carle 518,00                                   -                        -                       - 

907 ASO S. Antonio/Biagio/Arrigo 4.485.563,00-                          -                        -       4.485.563,00 

908 ASO Ordine Mauriziano 6.567.905,00-                          -                        -       6.567.905,00 

909 ASO Città della Salute 15.080.631,00-                        -                        -     15.080.631,00 

Totale 74.399.342,00-   5.788.311,46     9.396.438,55     59.215.734,99    
 

 a riserva da utili di esercizio impiegabili per investimenti a rilevanza regionale  
assegnabili  con successivi  provvedimenti alle Aziende Sanitarie Pubbliche 
rientranti nel perimetro di consolidamento del SSR, l’importo di € 21.538.751,01 (€ 
80.754.486 - €  59.215.734,99) 

 
La presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio della Regione Piemonte, e 
sarà trasmessa in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33 del 
14/3/2013. 

 
 IL DIRETTORE REGIONALE 
in qualità di Responsabile GSA 
         Renato BOTTI 

Il Dirigente del Settore Risorse Finanziarie  
              Valter BARATTA  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 17 marzo 2017, n. 184 
Missione 13 Tutela della Salute. Finanziamento della spesa sanitaria. Individuazione della nuova 
ASL Citta' di Torino, istituita con D.P.G.R. n. 94 del 13/12/2016, quale beneficiario 
amministrativo di complessivi euro 171.653.975,84 spettanti alle ASL TO1 e ASLTO2 estinte alla 
data del 01/01/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni in premessa di individuare la nuova ASL Città di Torino – C.F./P.TA IVA 

11632570013, codice beneficiario 328409, quale beneficiario amministrativo degli Atti di 
Liquidazione relativi alla Missione 13 – Tutela della Salute di cui agli allegati 1 e 2 facenti parte 
integrante della presente determinazione, modalità di pagamento giroconto sul conto di Tesoreria 
Unica n. 319973 intestato alla stessa ASL Città di Torino. 
  

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 20 marzo 2017, n. 188 
D.G.R. n. 39 - 2536 del 30 novembre 2015. Copertura del disavanzo economico/finanziario delle 
Aziende del SSR dell'esercizio 2014. Subimpegno di euro 84.970.953,00 - Impegno n. 2014/315 sul 
cap. 162634/14 destinato al ripiano integrale delle perdite d'esercizio 2014 registrate nei bilanci 
delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Per le motivazioni in premessa 

 Di subimpegnare la somma di euro 11.535.210,00 a favore delle Aziende Sanitarie 
Regionali, sul cap. 162634/2014 Imp. n. 2014/315 assunto con la DD. n. 55 del 30 gennaio 
2014, nella misura indicata nell’allegato 1) facente parte integrante della presente 
determinazione, quale copertura del disavanzo economico/finanziario dell’esercizio 2014; 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.020 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

 Di subimpegnare la somma di euro 73.435.743,00 a favore delle Aziende Sanitarie 
Ospedaliere e Ospedaliere Universitarie, sul cap. 162634/2014 Imp. 315/2014 assunto con 
la DD. n. 55 del 30 gennaio 2014, nella misura indicata nell’allegato 1) facente parte 
integrante della presente determinazione, quale copertura del disavanzo 
economico/finanziario dell’esercizio 2014; 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 

Conto finanziario: V livello U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale  
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

Il Dirigente del Settore 
                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 20 marzo 2017, n. 190 
Erogazioni alle Aziende Sanitarie Regionali a riduzione del credito indistinto 2013. Subimpegno 
di euro 117.873.000,00 sul cap. 160355/2013 - Impegno n. 4011/2013 a favore delle AASSRR. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni in premessa: 

 Di subimpegnare la somma di euro 105.804.496,00 a favore delle Aziende Sanitarie Locali, 
sul cap. 160355/2013 Imp. n. 2013/4011 assunto con la DD. n. 1010 del 29 novembre 
2013, nella misura indicata nell’allegato 1) facente parte integrante della presente 
determinazione, a riduzione del credito indistinto dell’esercizio 2013; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.020 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

 Di subimpegnare la somma di euro 12.068.504,00 a favore delle Aziende Sanitarie 
Ospedaliere e Ospedaliere Universitarie, sul cap. 160355/2013 Imp. 4011/2013 assunto con 
la DD. n. 1010 del 29 novembre 2013, nella misura indicata nell’allegato 1) facente parte 
integrante della presente determinazione, a riduzione del credito indistinto dell’esercizio 
2013; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 

 
Conto finanziario: V livello U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale  
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

 
Il Dirigente del Settore 

                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 28 marzo 2017, n. 228 
Autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2017 dei provvisori di entrata emessi dalla 
Tesoreria regionale in materia di introito per versamenti effettuati dalle Aziende 
Farmaceutiche a titolo di ulteriore pay back sanita' ai sensi dell art. 1, comma 796, della 
Legge n. 296/2006 e di successive disposizioni di modifica e integrazione in materia di pay 
back, sul capitolo di entrata 29613/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di richiedere al Settore Ragioneria, per i motivi di cui alle premesse, di emettere reversali 

informatiche sul cap. 29613 dell’entrata nel Bilancio 2017, per consentire la regolarizzazione 
dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria regionale nell’anno contabile 2017 con 
riferimento agli introiti derivanti dai versamenti effettuati dalle Aziende farmaceutiche per 
ulteriore pay back sanità, a seguito della riscossione dei versamenti effettuati dai seguenti 
soggetti:  
 
- “Aziende Farmaceutiche diverse - ulteriore pay back sanità” 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
Conto finanziario E. 2.01.03.02.005 – Altri trasferimenti correnti da imprese: ulteriore pay-back 
sanità 
TRANSAZIONE EUROPEA  - 2 altre entrate  
RICORRENTE:  1 Entrate ricorrenti   
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione Piemonte;  
 
- di autorizzare l’incasso mediante il beneficiario generico specificato in premessa;  

 
- di procedere con atti successivi – entro i termini utili ai fini della predisposizione del rendiconto 

generale – al riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le 
effettive risultanze generate dagli archivi delle riscossioni e all’impegno sul capitolo di spesa 
157378. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi  del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Programmazione economico-finanziaria 

Valter BARATTA 
 
Il Responsabile del Settore   
Assistenza Farmaceutica, Integrativa e Protesica 
Loredano GIORNI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 11 aprile 2017, n. 256 
Esecuzione D.G.R.n. 2-2783 dell'11.1.2016 integrata con D.G.R. n.9-3552 del 4.7.2016 e 
allegata scrittura privata. Accertamento della somma di euro 96.786,00 sul capitolo 
69930/2017 dell'entrata. Impegno della somma di euro 96.786,00 sul capitolo 499631/2017 
della spesa. 
 

(omissis) 
 
                  IL DIRIGENTE   
        Valter BARATTA  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 294 
D.G.R. n. 44-3352 del 23 maggio 2016. Subimpegno di euro 60.322.000,00 sul cap. 156982/2013 
(ass. 100641) Imp. 3703/2013 assunto con DD. n. 1006/2013 a favore delle Aziende Sanitarie 
Regionale a titolo di contributo per ripiano perdite residue anni pregressi del SSR. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni in premessa: 

 Di subimpegnare, la somma di euro 50.257.473,54 a favore delle seguenti Aziende 
Sanitarie Locali, sul cap. 156982/2013 (ass. n. 100641) Imp. n. 3703/2013 assunto con la 
DD. n. 1006 del 29 novembre 2013, destinata a copertura del disavanzo 
economico/finanziario anni pregressi dl SSR: 
 ASL TO3: euro 5.000.000,00 assegnati a titolo di contributo per ripiano perdite residue 

relative agli esercizi 2010-2011;  
 ASL TO4: euro 5.000.000,00 assegnati a titolo di contributo per ripiano perdite residue 

relative agli esercizi 2010-2011;  
 ASL VC: euro 29.462.271,00 assegnati a titolo di contributo per ripiano perdite residue 

relative agli esercizi 2011 e ante;  
 ASL CN1: euro 10.795.202,54 assegnati a titolo di contributo per ripiano perdite 

residue relative all’anno 2011. 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.020 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

 Di subimpegnare la somma di euro 10.064.526,46 a favore dell’AO Mauriziano, sul cap. 
156982/2013 (ass. n. 100641) Impegno n. 3703/2013 assunto con la DD. n. 1006 del 29 
novembre 2013, a titolo di contributo per ripiano perdite residue relative all’esercizio 2010. 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario: V livello U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale  
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

Il Dirigente del Settore 
                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 310 
DD.GG.RR. n. 44-3352 del 23 maggio 2016 e n. 21-4796 del 20 marzo 2017. Interventi e servizi 
delle Aziende Sanitarie Locali destinati a soggetti in condizioni di specifiche fragilita' sociali anno 
2015. Subimpegno di euro 42.290.572,00 (imp. n. 2015/4558 cap. 157098) per contributi extra 
FSR 2015. Subimpegno di euro 9.396.438,54 (impegno n. 2016/862 cap. 157098) contributi extra 
FSR a ripiano perdite 2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni in premessa: 

 di subimpegnare  a favore delle Aziende Sanitarie Locali la somma complessiva di euro 
42.290.572,00  per interventi e servizi destinati a soggetti in condizione di specifiche 
fragilità sociali anno 2015 come disposto dalla D.G.R. n. 44-3352 del 23 maggio 2016 – 
Allegato A Tabella 2, per gli importi dell’allegato 1 facente parte integrante della presente 
determinazione; 

 di subimpegnare  a favore delle Aziende Sanitarie Locali la somma complessiva di euro 
9.396.438,54 a copertura della quota di perdita di esercizio 2015 originata nei bilanci delle 
Aziende Sanitarie Locali dalla spesa socio-sanitaria per ulteriori interventi e servizi destinati 
a soggetti in condizione di specifiche fragilita' sociali, come disposto dalla D.G.R. n. 21-
4796 del 20 marzo 2017, per gli importi dell’allegato 2 facente parte integrante della 
presente determinazione; 

 Di dare atto che: 
 La somma di euro 42.290.572,00 trova copertura sull’impegno n. 2015/4558, 

registrato sul capitolo 157098 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 con D.D. 
n. 925 della Direzione A14, del 30 dicembre 2015; 

 La somma di euro 9.396.438,54 trova copertura sull’impegno n. 2016/862, registrato 
sul cap. 157098 del bilancio pluriennale 2015/2017 – anno 2016 con  D.D. n. 925 
della Direzione A14, del 30 dicembre 2015. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.011 – Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali  
n.a.f   
COFOG:   10.7 – Esclusione sociale n.a.c.  
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 3 – Spese della gestione ordinaria della regione 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il DIRIGENTE DEL SETTORE 
Valter BARATTA 

Allegato 



Allegato 1 

ASL Importo

Impegno n. 
2015/4558 - 

Subimpegno n.
ASL Città di Torino - 
ex ASL TO1 9.918.481,00             
ASL Città di Torino - 
ex ASL TO2 6.867.019,00             

ASL  TO3 3.567.834,00             

ASL TO4 5.137.370,00             

ASL TO5 2.745.731,00             

ASL VC 1.392.196,00             

ASL  BI 1.529.507,00             

ASL  NO 1.984.566,00             

ASL  VCO 1.228.292,00             

ASL  CN1 3.043.657,00             

ASL CN2 574.739,00                

ASL  AT 1.919.537,00             

ASL  AL 2.381.643,00             

TOTALE 42.290.572,00

  D.G.R. n. 44-3352 del 23 maggio 2016 – Allegato A Tabella 2 
Contributi extra FSR finalizzati alla copertura delle spese per 

prestazioni non sanitarie 2015 per interventi e servizi 
destinati a soggetti in condizione di specifiche fragilita' 

sociali                                               



Allegato 2 

ASL Importo

Impegno n. 
2016/862 - 

Subimpegno n.
ASL Città di Torino - 
ex ASL TO1 2.400.215,91             
ASL Città di Torino - 
ex ASL TO2 1.661.779,61             

ASL  TO3 863.395,54                

ASL TO4 1.005.388,00             

ASL TO5 643.466,35                

ASL VC 336.902,89                

ASL  BI 370.131,97                

ASL  NO 480.253,66                

ASL  VCO 297.239,29                

ASL  CN1 736.547,69                

ASL CN2 139.083,63                

ASL  AT 462.034,00                

ASL  AL -                            

TOTALE 9.396.438,54

  D.G.R. n. 21-4796 del 20 marzo 2017                     
Contributi  extra FSR a ripiano perdite  2015   per interventi e 

servizi destinati a soggetti in condizione di specifiche 
fragilita' sociali                                        



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 311 
D.G.R. n. 42-4921 del 20 aprile 2017. Subimpegno della somma di euro 58.309.682,00 (impegni n. 
2016/5809 e n. 2016/6599 cap. 157098/2016) a favore delle Aziende Sanitarie Locali per interventi 
e servizi destinati a soggetti in condizione di specifiche fragilita' sociali anno 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 per le motivazioni in premessa di subimpegnare  a favore delle Aziende Sanitarie Locali la 

somma complessiva di euro 58.309.682,00  per interventi e servizi destinati a soggetti in 
condizione di specifiche fragilità sociali anno 2016  secondo gli importi dell’allegato 1, 
facente parte integrante della presente determinazione; 

 
 di dare atto che la somma di euro 58.309.682,00 trova copertura sui seguenti impegni di spesa 

disposti con Determinazione Dirigenziale della Direzione Sanità n. 884 del 23 dicembre 2016: 
 per €  26.565.069,29 sull’impegno n. 2016/5809 registrato sul capitolo 157098 del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2016 (ass. n. 100367) 
 per euro € 31.744.612,71 sull’impegno n. 2016/6599, registrato sul cap. 157098 del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2016 (ass. n. 100367). 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.011 – Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali  
n.a.f   
COFOG:   10.7 – Esclusione sociale n.a.c.  
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 3 – Spese della gestione ordinaria della regione 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il DIRIGENTE DEL SETTORE 
Valter BARATTA 
 

Allegato 



Allegato 1  
 
Contributi extra FSR finalizzati alla copertura delle spese per prestazioni non sanitarie 2016 per 
interventi e servizi destinati a soggetti in condizione di specifiche fragilita' sociali - D.G.R. n. 42-
4921 del 20 aprile 2017 – Tabella C2. 
 
 

ASL Importo Impegno n. Subimpegno

ASL Città di Torino - ex 
ASL TO1 

         
14.313.645,00  2016/5809   

ASL Città di Torino - ex 
ASL TO2 

         
11.781.469,00  2016/5809   

ASL  TO3 
              
469.955,29   2016/5809   

 
         
26.565.069,29 

Totale imp. 
2016/5809   

ASL  TO3 
           
4.150.270,71   2016/6599   

ASL TO4 
           
6.831.886,00   2016/6599   

ASL TO5 
           
3.457.000,00   2016/6599   

ASL VC 
           
1.667.539,00   2016/6599   

ASL  BI 
           
1.727.791,00   2016/6599   

ASL  NO 
           
2.600.123,00   2016/6599   

ASL  VCO 
           
1.525.532,00   2016/6599   

ASL  CN1 
           
3.840.416,00   2016/6599   

ASL CN2 
              
732.309,00   2016/6599   

ASL  AT 
           
2.453.192,00   2016/6599   

ASL  AL 
           
2.758.554,00   2016/6599   

  
         
31.744.612,71 

Totale imp. 
2016/6599   

TOTALE 
         
58.309.682,00     

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 370 
Finanziamento del SSR - Fondo sanitario indistinto anno 2017. Incremento acc. n. 299 sul cap. 
10010/17 IRAP S. per euro 627.752.260,00, acc. n. 298 sul cap. 10446/17 Add. IRPEF S. per euro 
298.929.648,00 e acc. n. 315/17 sul cap. 16575/17 Compartecipazone IVA per euro 
2.062.614.567,00. Impegno di euro 2.240.233.460,00 sul cap. 157318/17 e di euro 749.063.015,00 
sul cap. 162634/17 a favore delle ASR. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni in premessa: 
 

 Di incrementare l’accertamento n. 2017/299 sul cap. 10010 /2017 - IRAP Sanità -  il cui 
importo attuale è pari ad € 743.486.625,00 e che incrementato, col presente atto, di euro 
627.752.260,00, per gli anticipi di cassa quota alle ASR corrente indistinta anno 2017, 
determina così un valore complessivo pari ad €  1.371.238.885,00. Codice versante 250809 – 
250810. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V  livello E 1.01.02.01.001 - Imposta regionale sulle attività produttive – IRAP 
Sanità  
Transazione Unione Europea: 2 – Altre entrate  
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 

 Di incrementare l’accertamento n.  2017/298 sul cap. 10446 /2017 - Add. IRPEF Sanità  - il 
cui importo attuale è pari ad € 354.041.250,00 e che incrementato, col presente atto, di euro  
298.929.648,00,  per gli anticipi di cassa alle ASR quota corrente indistinta anno 2017, 
determina così un valore complessivo pari ad € 652.970.898,00. Codice versante 250812.  

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V Livello E 1.01.02.04.001 - Addizionale IRPEF - Sanità 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate  
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 

 Di incrementare l’accertamento  n. 2017/315 sul cap. 16575 /2017 – Compartecipazione IVA 
-  il cui importo attuale è pari ad € 2.442.884.625,00 e che incrementato, col presente atto, di 
euro 2.062.614.567,00, per gli anticipi di cassa alle ASR quota corrente indistinta anno 2017, 
determina così un valore complessivo pari ad €  4.505.499.192,00. Codice versante 220175. 

 



TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA-Sanità 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 

1. Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 2.240.233.460,00 sul 
cap. 157318/2017 per il finanziamento della spesa sanitaria corrente indistinta, quali anticipi di 
cassa della quota corrente anno 2017, nella misura indicata nell’allegato 1) parte integrante alla 
presente determinazione a favore delle Aziende sanitarie Locali 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.020 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 

2. Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 749.063.015,00 sul 
cap. 162634/2017 per il finanziamento della spesa sanitaria corrente indistinta, quali anticipi di 
cassa della quota corrente anno 2017, nella misura indicata nell’allegato 1) parte integrante alla 
presente determinazione a favore delle Aziende sanitarie Ospedaliere ed Ospedaliere 
Universitarie  

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale  
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 

3. Di dare atto che le quote assegnate sono comprensive delle somme necessarie per gli oneri di 
gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni 
acquisite dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori pubblici e privati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
Il Dirigente del Settore 

                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 375 
Mutuo stipulato a copertura del disavanzo sanitario 2000. Rata in scadenza al 30 giugno 2017. 
Impegno della somma complessiva di euro 8.809.202,50 sul cap. 157320/2017 a favore delle ASR 
al fine di assegnare la provvista finanziaria necessaria al pagamento della quota di 
partecipazione al mutuo pari al 70%, in applicazioen della L.R. n. 17/2002. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per  le motivazioni espresse in premessa: 
Di impegnare, la somma di Euro 6.756.842,00 sul capitolo 157320/2017 a  favore delle Aziende 

Sanitarie Locali, nella misura indicata nell’allegato 1) facente parte integrante alla presente 
determinazione 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 

o Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.011 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie 
Locali N.A.F. 

o COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
o Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
o Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
o Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

Di impegnare per le motivazioni espresse in premessa, la somma di Euro 2.052.360,50 sul capitolo 
157320/2017 a favore delle Aziende Ospedaliere e Aziende Ospedaliere Universitarie, nella misura 
indicata nell’allegato 1) facente parte integrante alla presente determinazione 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 

o Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.012 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie 
Ospedaliere e Aziende Ospedaliere universitarie  N.A.F. 

o COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
o Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
o Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
o Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 Di dare atto che tali somme costituiscono la provvista finanziaria necessaria per il pagamento 

delle quote di partecipazione al mutuo stipulato a copertura del disavanzo sanitario 2000 a 
carico dei loro bilanci consuntivi anno 2017 I° semestre. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
        Valter Baratta 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 377 
L.R. n. 17/2002. Mutuo stipulato a copertura del disavanzo sanitario 2000. Accertamento di euro 
8.809.202,50 sul cap. 69580/2017 ed impegno di euro 8.809.202,50 sul cap. 496631/2017 a favore 
della Cassa Depositi e Prestiti, quale copertura della rata 30 giugno 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per  le motivazioni espresse in premessa: 
 

 Di accertare la somma di Euro 8.809.202,50 sul capitolo di entrata 69580/17 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello E. 9.01.99.99.999 – Altre entrate per partite di giro diverse  
Transazione Europea: 2 – Altre Entrate 
Ricorrente: 3 – Entrate ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione. 
 
 Di impegnare la somma di Euro 8.809.202,50 sul capitolo 496631/17 a favore della Cassa 

Depositi e Prestiti (cod. 800). 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: U. 7.01.99.99.999 – Altre uscite per partite di giro n.a.c. 
COFOG: 01.1 – Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie, fiscali e affari esteri. 
Transazione Europea: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 –Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della Regione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
        Valter Baratta 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 400 
D.G.R. n. 42-4921 del 20/04/2017. Finanziamento farmaci innovativi 2016. Accertamento di euro 
22.574.419,38 sui capitoli di entrata 20512/2017 e 39044/2017. Impegno di euro 22.574.419,38 sui 
capitoli di spesa 161081/2017 e 136891/2017. Subimpegno di euro 28.864.861,83 sull'impegno n. 
2016/6889 cap. 160355/2016 e di euro 55.687,19 sul cap. 162634/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, le seguenti somme: 
 
- euro 22.389.141,76 sul cap. 20512/2017 quale trasferimento dallo Stato per rimborso farmaci 

innovativi – versante Ministero della Salute – Dipartimento della Programmazione Sanitaria 
codice 326486 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V  livello E 2.01.01.01.001 – Trasferimenti correnti da Ministeri  
Transazione Unione Europea: 2 – Altre entrate  
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 
- euro 185.277,62 sul cap. 39044/2017   quale mobilità attiva 2016 per l’erogazione di farmaci 

innovativi a cittadini residenti in altre Regioni - versante Ministero dell’Economia e delle 
Finanze  –codice versante 68877 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V  livello E.3.01.02.01.025 – Entrate per mobilità attiva sanitaria 
Transazione Unione Europea: 2 – Altre entrate  
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 
 di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, le seguenti somme: 
 
- euro 1.138.229,40 sul cap.136891/2017 a favore del Ministero dell’, dell’Economia e delle 

Finanze  quale mobilità passiva anno 2016 per  farmaci innovativi – codice beneficiario 
220175 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V  livello U.1.03.02.18.015 – Spese per mobilità sanitaria passiva 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 



 euro 21.436.189,98 sul cap. 161081/2017 a favore delle Aziende Sanitarie Regionali secondo gli 
importi analiticamente indicati all’allegato 1 facente parte integrante della presente determinazione; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE per ASL 
 
Conto finanziario: V livello U.1.04.01.02.020 - Trasferimenti correnti alle Aziende Sanitarie per il 
finanziamento del servizio sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE per ASO 
 
Conto finanziario: V livello U.1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del servizio sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 
- di subimpegnare la somma di euro 28.864.861,83 che trova copertura sull’impegno di spesa n. 

2016/6889 cap. 160355/2016 disposto con Determinazione Dirigenziale della Direzione Sanità 
n. 921 del 29/12/2016, a favore delle Aziende Sanitarie Regionali secondo gli importi 
analiticamente indicati nell’allegato 1, facente parte integrante della presente determinazione; 

 
- di subimpegnare la somma di euro 55.687,19 a favore dell’AOU Città della Salute e della 

Scienza, somma che trova copertura sull’impegno di spesa n. 2016/6666 cap. 162634/2016 
disposto con Determinazione Dirigenziale della Direzione Sanità n. 880 del 23/12/2016 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
                  Valter Baratta 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A14000 
D.D. 20 luglio 2017, n. 479 
Telelavoro per il personale della Regione Piemonte - dipendente Signora STACCHIOTTI 
Manuela. Approvazione progetto. 
 

(omissis) 
 
         Il Direttore  
                Renato BOTTI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 482 
Erogazioni alle Aziende Sanitarie Regionali a riduzione del credito indistinto 2014. Subimpegnon 
di complessivi euro 98.296.015,80 sul cap. 157318/2014 Imp. 2014/314 (euro 43.799.827,97) e Imp. 
n. 2014/3656 (euro 54.496.187,83) a favore delle AASSRR. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni in premessa: 

1. Di subimpegnare le seguenti somme: 
 la somma di euro 41.023.717,29 a favore delle Aziende Sanitarie Locali, sul cap. 

157318/2014 Imp. n. 2014/314 assunto con la DD. n. 55 del 30 gennaio 2014 nella misura 
indicata nell’allegato 1) facente parte integrante della presente determinazione, a riduzione 
del credito indistinto dell’esercizio 2014; 

 la somma di euro 54.496.187,83 a favore delle Aziende Sanitarie Locali, sul cap. 
157318/2014 Imp. n. 2014/3656 assunto con la DD. n. 55 del 30 gennaio 2014 nella misura 
indicata nell’allegato 1) facente parte integrante della presente determinazione, a riduzione 
del credito indistinto dell’esercizio 2014; 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.020 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

2. Di subimpegnare la somma di euro 2.776.110,68 a favore delle Aziende Sanitarie Ospedaliere 
e Ospedaliere Universitarie, sul cap. 157318/2014 Imp. 314/2014 assunto con la DD. n. 55 del 
30 gennaio 2014, nella misura indicata nell’allegato 1) facente parte integrante della presente 
determinazione, a riduzione del credito indistinto dell’esercizio 2014; 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario: V livello U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale  
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

 
Il Dirigente del Settore 

                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 7 settembre 2017, n. 386 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di una sorgente 
potabile denominata "Bertolina", ubicata nel Comune di Valle San Nicolao (BI) e gestita dal 
Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. (S.I.I. S.p.A.). 
 

 
L’Ente di Governo dell’Ambito n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, d’intesa con il 

Comune di Valle San Nicolao (BI) e con il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. 
(di seguito S.I.I. S.p.A.) – ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in 
questione – con nota in data 23 maggio 2017 ha trasmesso la documentazione a supporto della 
proposta di definizione dell’area di salvaguardia della sorgente potabile denominata “Bertolina” , 
ubicata nella particella catastale n. 14 del foglio di mappa n. 13, censito al N.C.T. del medesimo 
Comune di Valle San Nicolao. 

 
L’opera di captazione è ubicata nel settore Nord-Ovest del Comune di Valle San 

Nicolao, a Nord del capoluogo, all’altezza della frazione Colongo, ad una quota di circa 480 metri 
s.l.m.. La sorgente è contenuta all’interno di una costruzione in muratura con porta in metallo 
chiusa a chiave e l'acqua captata viene convogliata in una vasca di raccolta posta poco più a valle, 
denominata “Vasca di Rilancio Bertolina”, da cui parte la tubazione di rilancio ad un’altra vasca 
dalla quale parte la distribuzione; nella vasca è presente un sistema di clorazione automatico. 

 
La proposta di definizione presentata è stata determinata – come previsto dal 

regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R e ss.mm.ii. – con il metodo che si basa sul tempo 
di dimezzamento della portata massima annuale (pari a circa 1,12 l/s, utilizzando i dati di lettura del 
contatore posizionato in ingresso alla Vasca Bertolina presi, mediamente, con cadenza settimanale 
nell’intervallo temporale 3.01.2013 – 28.01.2014) e sulla base delle risultanze di uno studio 
idrogeologico che ha evidenziato un basso grado di vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato 
dalla sorgente (Classe D). 
L’area di salvaguardia che ne è risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 10 metri a monte, 7,5 metri 
lateralmente e 2 metri a valle, a partire dall’opera di presa; 

− zona di rispetto ristretta, di forma trapezoidale e con un’estensione verso monte limitata da 
un settore circolare con origine nella captazione e raggio di 200 metri; tale trapezoide ha 
un’apertura laterale di 30° rispetto ai margini laterali della zona di tutela assoluta, è orientato 
parallelamente alla direzione media di deflusso sotterraneo e avente una superficie 
complessiva pari a 24.800 metri quadrati. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Relazione Idrogeologica – Definizione aree di salvaguardia 
dell’opera di captazione tramite sorgente SII064 (Sorgente Bertolina) – Scala 1:2.000”, agli atti 
con la documentazione trasmessa. 

 
La proposta sopraindicata ricade totalmente nel territorio dei Comuni di Valle San 

Nicolao (BI) e di Bioglio (BI). Il Comune di Valle San Nicolao ha approvato la perimetrazione 
presentata con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 22 maggio 2014; il Comune di 
Bioglio, invece, non ha fatto pervenire osservazioni in merito alla definizione proposta. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte – Dipartimento 

Provinciale di Biella, con nota in data 23 agosto 2013, ha considerato adeguata e conforme ai criteri 
generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, la proposta di definizione 



presentata, condividendo l’individuazione e la valutazione dei centri di rischio effettuata dal 
Proponente. 
Nella medesima nota, la stessa Agenzia, ha segnalato alcune osservazioni, evidenziando la presenza 
di alcuni centri di pericolo nelle immediate vicinanze della captazione, seppur esterni all’area di 
salvaguardia proposta, tra cui il recapito dello scarico fognario nel Rio Bertolina della frazione 
Alcinengo di Bioglio, scarico collocato a circa 250 metri a monte della sorgente e che, in assenza di 
approfondimenti sulla circolazione idrica della sorgente, non si può escludere possa fornire un 
contributo diretto del corso d’acqua all’alimentazione della stessa sorgente. In tali condizioni 
l’utilizzo della risorsa a fini idropotabili risulta totalmente subordinato alla costante efficienza del 
sistema di disinfezione, dal momento che non è possibile prevederne la messa in sicurezza; d’altra 
parte, in relazione all’impossibilità di reperire fonti alternative ed alla necessità di assicurare una 
fonte primaria alle utenze, qualora non sia fattibile abbandonare la captazione si ritiene che debba 
essere valutata la possibilità di sostituire gli attuali impianti di depurazione – fossa imhoff – con 
sistemi a maggiore efficienza, l’utilizzo della sorgente possa essere accettato temporaneamente in 
via transitoria previa adozione di tutte le misure di trattamento e disinfezione prima che le acque 
vengano immesse nella rete di distribuzione. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale di Biella – Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene 

Alimenti e Nutrizione – Sede di Cossato (BI), valutata la documentazione allegata all’istanza e la 
qualità dell’acqua captata sulla base dei dati storici analitici presenti presso i propri uffici, con nota 
in data 4 settembre 2013, ha espresso parere favorevole alla proposta di definizione presentata. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende la Proposta di Piano di utilizzazione dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari per le particelle catastali a destinazione agricola ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia. Dalla proposta di Piano, che illustra l’utilizzo del territorio ed il suo 
livello d’antropizzazione, emerge che nell’area limitrofa alla captazione è presente per lo più bosco 
(castagneti e querco-carpineti) intervallato da terreni caratterizzati da utilizzazioni agricole di tipo 
foraggero e, nel contempo, non si rilevano attività extra agricole. 
Secondo le previsioni del Regolamento regionale 15/R/2006 in ambito montano e collinare le 
modalità di gestione delle attività agricole nelle aree di salvaguardia dipendono unicamente dalla 
classe di vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato. La vulnerabilità intrinseca rappresenta la 
facilità con cui un acquifero può essere raggiunto da una sostanza inquinante veicolata dalla 
superficie del suolo; la Proposta di Piano presentata evidenzia un grado di vulnerabilità “Basso” e di 
conseguenza i terreni dell’area di salvaguardia ricadono tutti nella Classe di vulnerabilità “D”. 
Nell’area di salvaguardia proposta vengono sottoposti alle prescrizioni del Regolamento regionale 
15/R i soli terreni della zona di rispetto ristretta caratterizzati, appartenendo alla ”Classe D”, da una 
bassa suscettibilità alla vulnerabilità della risorsa idrica sotterranea. 

 
Con la determinazione n. 3618 del 21 settembre 2005 la Provincia di Biella ha 

autorizzato provvisoriamente il Comune di Valle San Nicolao alla continuazione dell’esercizio della 
derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite alcune sorgenti ubicate nel medesimo 
Comune. Tale concessione è stata assentita per 30 anni successivi e continui decorrenti dalla data 
dello stesso provvedimento di assenso, scadrà in data 20 settembre 2035 e concede di poter derivare 
complessivamente 1,066 l/s massimi e 1,03 l/s medi – cui corrisponde un volume annuo derivabile 
pari a 32.530,00 metri cubi. 
Successivamente, con la determinazione n. 2635 del 28 agosto 2008, la Provincia di Biella ha 
trasferito – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e ss.mm.ii. – la titolarità 
della concessione preferenziale di cui sopra al Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese 
S.p.A., ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Valle San Nicolao. 

 



Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 
procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 23, in data 8 giugno 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che la captazione potabile denominata “Bertolina” , ubicata nel Comune di 

Valle San Nicolao (BI) e gestita dal Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A., è 
stata inserita nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti ai sensi della lettera b), 
comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, approvato con deliberazione n. 263 
dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, in data 5 
febbraio 2009. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché posti in 
essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 

dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente 
dedicata alla gestione della risorsa, adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua 
dalla superficie e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità delle relative opere; 

− si effettuino interventi di pulizia periodica dell’opera di presa e di manutenzione dell’edificio di 
presa; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− si provveda a mantenere pulito il versante al fine di conservare l’elevata naturalità del pendio 
racchiuso dalla captazione ed i sentieri e le piste forestali che attraversano l’area di 
salvaguardia; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione 
delle attività agricole all’interno dell’area di salvaguardia sia effettuato in conformità alle 
indicazioni di cui al Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegato alla 
proposta di definizione, che dovrà essere sottoscritto dai conduttori delle particelle agricole 
ricadenti all’interno dell’area stessa. 

 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto 

nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente la Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti 
all’interno dell’area di salvaguardia, in parte sottoscritta dai conduttori delle particelle a 



destinazione agricola e che dovrà altresì essere inviata, sotto forma di comunicazione, alla Provincia 
di Biella da tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Provincia di Biella del Piano 

di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, trattandosi di terreni classificati in “Classe 
1”, è vietato lo spandimento di concimi chimici e la somministrazione di qualsiasi tipologia di 
fertilizzanti e di prodotti fitosanitari; 

 
ritenuto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere 

condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 

 
vista la determinazione n. 3618 del 21 settembre 2005 con la quale la Provincia di Biella 

ha autorizzato provvisoriamente il Comune di Valle San Nicolao alla continuazione dell’esercizio 
della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite alcune sorgenti ubicate nel medesimo 
Comune. Tale concessione è stata assentita per 30 anni successivi e continui decorrenti dalla data 
dello stesso provvedimento di assenso, scadrà in data 20 settembre 2035 e concede di poter derivare 
complessivamente 1,066 l/s massimi e 1,03 l/s medi – cui corrisponde un volume annuo derivabile 
pari a 32.530,00 metri cubi; 

 
vista la successiva determinazione n. 2635 del 28 agosto 2008 con la quale la Provincia 

di Biella ha trasferito – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R – la titolarità 
della concessione preferenziale di cui sopra al Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese 
S.p.A., ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Valle San Nicolao; 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte – 

Dipartimento Provinciale di Biella, in data 23 agosto 2013 – prot. n. 77618; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Biella – Dipartimento di Prevenzione – 

Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione – Sede di Cossato (BI), in data 4 settembre 2013 – prot. n. 
0019533/13; 

 
visto il verbale di deliberazione della Giunta Comunale di Valle San Nicolao (BI) n. 26 

del 22 maggio 2014, di approvazione della proposta di definizione presentata; 
 
vista la nota dell’Ente di Governo dell’Ambito n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, in 

data 23 maggio 2017 – prot. n. 879, di trasmissione degli atti della proposta di definizione in 
oggetto; 

 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13, “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 (vigente dal 28/05/2012) "Delimitazione 

degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle 
forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e 
successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia 
di risorse idriche" e ss.mm.ii.; 

 



visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 
relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R, recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R, recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, recante “Disciplina delle 

aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

I l  D i r i g e n t e  
 

D E T E R M I N A  
 
a) L’area di salvaguardia della sorgente potabile denominata “Bertolina” , ubicata nel Comune di 

Valle San Nicolao (BI) e gestita dal Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. 
(S.I.I. S.p.A.), è definita come risulta nell’elaborato “Relazione Idrogeologica – Definizione 
aree di salvaguardia dell’opera di captazione tramite sorgente SII064 (Sorgente Bertolina) – 
Scala 1:2.000”, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. Tale 
elaborato, non in scala, è conforme all’originale depositato agli atti e verrà trasmesso tramite 
posta elettronica certificata ai soggetti interessati. 

 
b) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 

e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta 
ed alla zona di rispetto ristretta. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, negli appezzamenti 
destinati a “prato” nella zona di rispetto ristretta è vietato il pascolamento, l’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari. 



Nell’areale interessato è sempre vietata l’utilizzazione di geodisinfettanti ai sensi del Decreto 
legislativo 174/2000 che attua la Direttiva 98/8/CE. 
Negli appezzamenti a “bosco” è assolutamente vietato l’impiego di mezzi di tipo chimico 
finalizzati al contenimento della vegetazione secondo le previsioni dell’articolo 2, comma 3, 
lettera c) del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del 
sistema forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”. 
Inoltre, è vietato l’impiego di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento della 
vegetazione nelle aree a particolare destinazione funzionale quali le zone di rispetto degli 
elettrodotti e dei gasdotti. 

 
c) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Valle San Nicolao (BI) – 

S.I.I. S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R 
del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato 
Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento 

regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa, 
adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se possibile, 
recintata al fine di garantire l’integrità delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà 
essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di 
controllo; 

− effettuare interventi di pulizia periodica dell’opera di presa e di manutenzione dell’edificio 
di presa. 

 
d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 

provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Provincia di Biella per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 

poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di 
Valle San Nicolao – S.I.I. S.p.A. – per la tutela del punto di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

 
e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 

provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Biella per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed ai Comuni di Valle San Nicolao e di Bioglio affinché gli stessi 
provvedano a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento, anche al fine di mantenere le condizioni di elevata naturalità del versante 
racchiuso dalla captazione ed i sentieri e le piste forestali che attraversano l’area di 
salvaguardia, così come previsto dall’articolo 8, comma 4 della legge regionale n. 13 del 20 
gennaio 1997 (Vigente dal 28/05/2012); 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 



 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 7 settembre 2017, n. 387 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del pozzo potabile 
cluster denominato "Nuovo", ubicato nel Comune di Bricherasio (TO). 
 

 
L’Ente di Governo dell’Ambito n. 3 “Torinese”, d’intesa con la Società Metropolitana 

Acque Torino S.p.A. (di seguito S.M.A.T. S.p.A.) – ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il 
territorio comunale di Bricherasio (TO) – con nota in data 23 maggio 2017, ha trasmesso la 
Determinazione del Direttore Generale n. 110/2017 del 23 maggio 2017 con la documentazione a 
supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia del pozzo potabile cluster 
denominato “Nuovo” , ubicato nella particella catastale n. 171 del foglio di mappa n. 36, censito al 
C.T. del medesimo Comune di Bricherasio. 
Precedentemente, l’Ente di Governo dell’Ambito n. 3 “Torinese”, nel merito dell’istruttoria 
preliminare condotta dai propri uffici, aveva richiesto al Proponente (S.M.A.T. S.p.A.) di fornire 
alcune integrazioni alla documentazione inizialmente trasmessa; la S.M.A.T. S.p.A., con note in 
data 1 aprile 2013 ed in data 4 maggio 2017 ha integrato la documentazione facendo pervenire 
quanto richiesto. 

 
Precedentemente, la Società ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. – gestore dei pozzi 

potabili di Bricherasio, avendo la necessità di incrementare l’approvvigionamento idrico del suo 
sistema acquedottistico e di sostituire un pozzo situato nel medesimo comune – aveva presentato 
alla Città Metropolitana di Torino la domanda – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, 
n. 10/R e ss.mm.ii. – per la concessione di piccola derivazione d’acqua ad uso potabile tramite 
trivellazione di un nuovo pozzo cluster da realizzarsi nel terreno identificabile al mappale n. 171, 
foglio di mappa n. 36, in località Ghiaie, nel Comune di Bricherasio. 
La Città Metropolitana di Torino, con la determinazione dirigenziale n. 136-15803/2008 del 13 
febbraio 2008, ha autorizzato la realizzazione dell’opera di cui sopra; poiché i lavori non hanno 
potuto avere inizio entro i termini di validità del suddetto atto amministrativo, su richiesta della 
Società ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., la Città Metropolitana di Torino ha successivamente 
concesso, con la determinazione dirigenziale n. 249-13407/2009 del 20 marzo 2009, una proroga 
all’esecuzione dei lavori previsti. I lavori hanno avuto inizio nell’autunno 2010. 
Prima che le acque prelevate vengano immesse nella rete acquedottistica, l’Azienda Sanitaria 
Locale competente per territorio dovrà eseguire i campionamenti ai fini dell’espressione del 
giudizio d’idoneità al consumo umano, come previsto dalle vigenti norme in materia. 

 
La perimetrazione proposta ricomprende superfici a prevalente connotazione agricola 

con insediamenti isolati a destinazione residenziale e ricade totalmente nel territorio del Comune di 
Bricherasio (TO) che, visionata la documentazione trasmessagli dall’Ente di Governo dell’Ambito 
n. 3 “Torinese” con nota del 7 marzo 2016, non ha fatto pervenire osservazioni in merito alla 
definizione proposta. 

 
Il pozzo denominato “Nuovo”  di cui sopra è un pozzo cluster, ovvero è caratterizzato 

dalla presenza di due tubazioni con fondo tubo impostato a quote differenti e filtri localizzati in 
corrispondenza di acquiferi diversi, uno freatico ed uno profondo. 
La profondità dell’opera di captazione più superficiale è pari a 36 metri dal piano-campagna, quella 
della tubazione profonda arriva a 110 metri dal piano-campagna. I filtri sono posti in 
corrispondenza delle ghiaie e sabbie riscontrate a partire dalla profondità di 12,00 metri fino alla 
profondità massima di 107,00 metri, lungo la colonna di rivestimento delle due tubazioni: 

− pozzo superficiale: tratto filtrante posto tra -12,00 e -30,00 metri dal piano-campagna; 



− pozzo profondo: tratti filtranti posti tra -54,00 e -60,00 metri, tra -68,00 e -74,00 metri, tra -
80,00 e -86,00 metri, tra -89,00 e -95,00 metri e tra -101,00 e -107,00 metri dal piano-
campagna. 

Per impedire la commistione tra l’acquifero superficiale e quello profondo tra 31 e 45 metri dal 
piano-campagna sono state posate argille idrorigonfianti, che assicurano la separazione tra gli 
acquiferi all’interno dell’intercapedine; l’esistenza di un riempimento dell’intercapedine in 
corrispondenza del passaggio tra le due falde assicura la non comunicazione dell’acquifero 
profondo con quello superficiale. 
E’ pertanto conforme ai disposti della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come modificata 
dalla legge regionale 7 aprile 2003, n. 6, poiché filtra esclusivamente o al di sopra o al di sotto della 
base dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009, 
successivamente modificata dalla determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012. 
Il pozzo è alloggiato all’interno di un locale tecnico e l’area circostante la captazione presenta un 
contesto caratterizzato principalmente da aree a bosco/prato, mentre a nord est il contesto diventa 
maggiormente urbanizzato. 

 
Premesso che il pozzo cluster capta sia le falde profonde, sia la falda superficiale, nel 

calcolo delle vulnerabilità intrinseca dell’acquifero si è tenuto conto delle condizioni più 
conservative ai fini della sicurezza e protezione, ovvero le condizioni previste per l’acquifero 
superficiale. 
La proposta di definizione è stata determinata considerando, per la simulazione modellistica, la 
portata massima di concessione emungibile dal pozzo che filtra l’acquifero superficiale, ovvero il 
volume d’acqua prelevato derivante da un pompaggio continuo e contemporaneo per 24 ore – pari a 
20,00 l/s (1.728 metri cubi/giorno) – e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha 
evidenziato un elevato grado di vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato dal pozzo 
superficiale. L’area di salvaguardia che ne è risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta, di forma circolare, raggio pari a 10 metri; 
− zona di rispetto ristretta, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 

giorni e con una superficie complessiva pari a 22.033,8 metri quadrati; in particolare, tale 
zona presenta dimensioni di circa 172 metri sull’asse parallelo al deflusso e di circa 160 
metri sull’asse trasversale ad esso; 

− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 365 
giorni e con una superficie complessiva pari a 132.966,5 metri quadrati; in particolare, tale 
zona presenta dimensioni massime di circa 521 metri sull’asse parallelo al deflusso e di circa 
315 metri sull’asse trasversale ad esso. 

L’area di salvaguardia così calcolata si riferisce all’acquifero superficiale che, per caratteristiche 
idrogeologiche, risulta essere decisamente più ampia rispetto a quella relativa all’acquifero 
profondo che, pertanto, è compresa totalmente all’interno di quella determinata per l’acquifero 
superficiale. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Tavola 1a - Aree di salvaguardia su base catastale – Scala 
1:2.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale TO3 di Collegno e Pinerolo – Dipartimento di Prevenzione 

– S.C. Igiene Alimenti e Nutrizione – con nota in data 24 marzo 2016, ha comunicato che il pozzo 
denominato “Nuovo” , sito nel Comune di Bricherasio, non è mai entrato in funzione, come riferito 
dall’ente gestore ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. in data 4 marzo 2016. 
Prima che le acque prelevate vengano immesse nella rete acquedottistica dovranno essere eseguiti i 
campionamenti ai fini dell’espressione del giudizio d’idoneità al consumo umano, come previsto 
dalle vigenti norme in materia. 

 



L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento Territoriale 
Piemonte Nord ovest, esaminata la documentazione tecnica e gli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, con nota in data 7 aprile 2016, ha considerato adeguata e conforme ai criteri generali di 
cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, la proposta di definizione presentata, 
condividendo l’individuazione e la valutazione dei centri di rischio effettuata dal Proponente. Nella 
medesima nota, la stessa ARPA, ha segnalato alcune osservazioni, evidenziando quanto segue: 

− occorre garantire che la zona di tutela assoluta del pozzo, così come previsto dall’articolo 4 
del Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se 
possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 

− nel tratti di viabilità ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia dovrà essere verificato che i 
sistemi di raccolta delle acque meteoriche e di dilavamento impediscano la dispersione delle 
stesse nel sottosuolo; dovrà inoltre essere assicurata la loro costante manutenzione da parte 
dell’Ente responsabile della gestione delle infrastrutture stesse; 

− le pratiche agricole quali spandimento di concimi, fertilizzanti o pesticidi svolte all’interno 
dell’area di salvaguardia dovranno essere effettuate seguendo le indicazioni di uno specifico 
Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che tenga conto della natura 
dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità 
delle risorse idriche sotterranee; pertanto sarà necessario regolamentare l’utilizzo di 
fertilizzanti e fitosanitari tramite il Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari così come previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006, che 
dovrà essere sottoscritto da chi detiene il titolo d’uso dei terreni agricoli sottoposti a 
salvaguardia e presentato, sotto forma di comunicazione, alla Città Metropolitana di Torino; 

− all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita dovrà essere vietato l’insediamento 
dei centri di pericolo individuati all’articolo 6, comma 1 del Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende anche la Proposta di Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per i terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia; tale Proposta contiene le conclusioni sullo studio pedologico dell’areale 
interessato e indica come i suoli ricadenti nella zona di rispetto ristretta ed allargata appartengano 
alla “Classe 3” poiché caratterizzati da una vulnerabilità intrinseca dell’acquifero “Bassa” e da una 
capacità protettiva dei suoli determinata in “Bassa – Moderatamente bassa”. I terreni appartenenti a 
tale classe sono caratterizzati da un moderato rischio di contaminazione della risorsa idrica 
sotterranea e, conseguentemente, vi è una moderata limitazione degli interventi colturali previsti. 
Non risultano tuttavia presenti punti stoccaggio di reflui zootecnici e capannoni agricoli, non è 
praticato l’allevamento degli animali (stabulazione e pascolo), le concimazioni vengono svolte 
apportando letame e non vengono effettuati trattamenti fitosanitari. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 23, in data 8 giugno 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”  e ss.mm.ii.. 



 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che il pozzo potabile cluster denominato “Nuovo” , ubicato nel Comune di 

Bricherasio (TO), è stato inserito nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti ai sensi 
dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, approvato con deliberazione n. 408 dell’Autorità 
d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, in data 2 dicembre 2010. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta del pozzo, così come 

previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa, adeguatamente protetta da possibili 
infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e 
l’efficienza delle relative opere; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla 
loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le nuove 
infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto ristretta; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− dal momento che il pozzo rientra in un’area identificata dal Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico del bacino del Po (P.A.I.) in fascia fluviale B del Torrente Pellice, è necessario 
verificare che l’avanpozzo sia cautelativamente sopraelevato rispetto al piano-campagna al fine 
di evitare il rischio di danneggiamento delle opere in caso di esondazione e allagamento dei 
terreni limitrofi; il gestore dovrà pertanto predisporre un protocollo per la gestione della 
sicurezza funzionale dell’opera di captazione e, in particolare, dovrà sviluppare un sistema di 
dispositivi elettromeccanici atti ad interrompere l’erogazione del prelievo in caso di eventi 
alluvionali con interessamento della camera di manovra del pozzo. In questo caso, la ripresa 
dell’erogazione dell’acqua a scopo potabile dovrà avvenire dopo verifica della rispondenza dei 
parametri chimico-fisici e microbiologici e secondo eventuali indicazioni fornite dall’Azienda 
Sanitaria Locale competente per territorio; 

− prima che le acque prelevate vengano immesse nella rete acquedottistica siano eseguiti 
dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio tutti i campionamenti ai fini 
dell’espressione del giudizio d’idoneità al consumo umano, come previsto dalle vigenti norme 
in materia; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione 
delle attività agricole sia effettuato in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegata all’istanza di definizione 
dell’area di salvaguardia stessa e sottoscritta dai conduttori delle particelle agricole ricadenti 
all’interno della medesima area. 

 



vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto nell’Allegato 
B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente la Proposta di Piano di utilizzazione 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia, in parte sottoscritta dai conduttori delle particelle a destinazione agricola e 
che dovrà altresì essere inviata, sotto forma di comunicazione, alla Città Metropolitana di Torino da 
tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Città Metropolitana di Torino 

del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari resta vietato lo spandimento di 
concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto 
previsto dal Regolamento regionale 10/R del 2007 e ss.mm.ii. in tema di utilizzazione degli 
effluenti zootecnici, in tutte le situazione dove potrà risultare più restrittivo in applicazione del 
principio di “precauzionalità”; 

 
ritenuto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere 

condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 

 
vista la domanda – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e 

ss.mm.ii. – della Società ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. alla Città Metropolitana di Torino per 
la concessione di piccola derivazione d’acqua ad uso potabile tramite trivellazione di un nuovo 
pozzo cluster da realizzarsi nel terreno identificabile al mappale n. 171, foglio di mappa n. 36, in 
località Ghiaie, nel Comune di Bricherasio; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 136-15803/2008 del 13 febbraio 2008 con la 

quale la Città Metropolitana di Torino ha autorizzato la Società ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. 
alla realizzazione dell’opera di cui sopra;  

 
vista la successiva determinazione dirigenziale n. 249-13407/2009 del 20 marzo 2009 

con la quale la Città Metropolitana di Torino ha concesso alla Società ACEA Pinerolese Industriale 
S.p.A. una proroga all’esecuzione dei lavori previsti, dal momento che gli stessi non erano iniziati 
entro i termini di validità dell’atto amministrativo n. 136-15803/2008 del 13 febbraio 2008; 

 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 di Collegno e Pinerolo – Dipartimento 

di Prevenzione – S.C. Igiene Alimenti e Nutrizione, in data 24 marzo 2016 – prot. n. 0030808; 
 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento 

Territoriale Piemonte Nord ovest, in data 7 aprile 2016 – prot. n. 29258; 
 
vista la Determinazione del Direttore Generale dell’Ente di Governo dell’Ambito n. 3 – 

“Torinese” n. 110/2017, in data 23 maggio 2017, di approvazione e presa d’atto della proposta di 
definizione presentata; 

 
vista la nota dell’Ente di Governo dell’Ambito n. 3 – “Torinese”, in data 23 maggio 

2017 – prot. n. 0001557, di trasmissione degli atti della proposta di definizione di cui sopra; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 



 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 
riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 

della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I l  D i r i g e n t e  

 
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia del pozzo potabile denominato “Nuovo” , ubicato nel Comune di 

Bricherasio (TO), è definita come risulta nell’elaborato “Tavola 1a - Aree di salvaguardia su 
base catastale – Scala 1:2.000”, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone – pari a 



20,00 l/s (1.728 metri cubi/giorno) – portata massima di concessione emungibile dal pozzo che 
filtra l’acquifero superficiale derivante da un pompaggio continuo e contemporaneo per 24 ore. 
La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento così 
calcolata si riferisce all’acquifero superficiale che, per caratteristiche idrogeologiche, risulta 
essere decisamente più ampia rispetto a quella relativa all’acquifero profondo che, pertanto, è 
compresa totalmente all’interno di quella determinata per l’acquifero superficiale. 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alla zona di rispetto, ristretta ed 
allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, tenendo conto che le 
particelle catastali ricadono in Classe 3, la gestione dei fertilizzanti nelle zone di rispetto, 
ristretta ed allargata, dovrà essere condotta mediante un accurato bilanciamento in funzione 
soprattutto delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili, con un apporto di 
azoto ammesso entro il limite di 170 kg annui per ettaro. 
L’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari potrà essere 
effettuato in conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla base di uno specifico 
Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli 
d’uso di tali particelle dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di 
Piano allegata alla richiesta di definizione dell’area di salvaguardia e presentare, sotto forma di 
comunicazione, alla Città Metropolitana di Torino ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del 
regolamento regionale 15/R del 2006. 
Occorre sospendere gli apporti di fertilizzanti contenenti fosforo e potassio nei terreni 
classificati “ricchi” di fosforo assimilabile e di potassio scambiabile”. L’impiego di tali principi 
nutrienti potrà essere ripreso solo se una campagna di analisi dimostrerà che nei terreni della 
zona di rispetto allargata i livelli di fosforo assimilabile e di potassio scambiabile sono scesi ad 
una concentrazione tale da far classificare i terreni come “mediamente dotati” di fosforo e 
potassio secondo le indicazioni dell’Allegato C del Regolamento regionale 15/2006. Nei terreni 
“mediamente dotati” o “poveri” di fosforo assimilabile e di potassio scambiabile si potranno 
distribuire tali elementi nutritivi solo in misura degli asporti colturali prevedibili. 
I trattamenti fitosanitari e di diserbo dovranno essere effettuati con i prodotti ammessi dal 
Regolamento CEE n. 834 /2007 e dal Regolamento CEE n. 889/2008, ovvero i trattamenti 
conformi alle norme tecniche regionali vigenti in materia di produzione colturale integrata. 
Nell’areale interessato è sempre vietata l’utilizzazione di geodisinfettanti ai sensi del decreto 
legislativo 174/2000 che attua la Direttiva 98/8/CE. 
Nelle aree assimilate a “bosco” come definite dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a 
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”  , la cui presenza nell’area di 
salvaguardia risulta comunque marginale é, inoltre, vietato intervenire con mezzi di tipo 
chimico per il contenimento della vegetazione. 
Nelle aree urbanizzate è vietato l’impiego di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento 
della vegetazione nelle aree dedicate a “verde privato” ed in aree a particolare destinazione 
funzionale quali le zone di rispetto degli elettrodotti e dei gasdotti. 

d) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Bricherasio (TO) – S.M.A.T. 
S.p.A – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 
2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento 
regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta del pozzo, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se 



possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso 
in tale zona dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed 
alle autorità di controllo; 

− dal momento che il pozzo rientra in un’area identificata dal Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico del bacino del Po (P.A.I.) in fascia fluviale B del Torrente Pellice, occorre, 
nel caso, provvedere ad adottare appropriati sistemi per sopraelevare l’avanpozzo della 
captazione rispetto al piano-campagna al fine di evitare il rischio di danneggiamento delle 
opere in caso di allagamento dei terreni limitrofi. Inoltre, considerato il potenziale rischio di 
allagamento del pozzo, dovrà essere predisposto un protocollo per la gestione della sicurezza 
funzionale dell’opera di captazione ed in particolare dovrà essere previsto un sistema di 
dispositivi elettromeccanici atti ad interrompere l’erogazione del prelievo in caso di eventi 
alluvionali con interessamento della camera di manovra del pozzo. La ripresa 
dell’erogazione dell’acqua a scopo potabile dovrà avvenire dopo verifica della rispondenza 
dei parametri chimico-fisici e microbiologici e secondo eventuali indicazioni fornite 
dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio; 

− ottenere dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio il giudizio di potabilità 
delle acque prelevate prima di immettere le stesse nella rete acquedottistica comunale. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Bricherasio – S.M.A.T. S.p.A. – per la tutela del punto di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Bricherasio, affinché lo stesso 
provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro raccolta 
e convogliamento all’esterno della medesima area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le 
nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto 
ristretta; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 



dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 7 settembre 2017, n. 388 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del campo-pozzi ad 
uso idropotabile ubicato in localita' Chiamina, nel Comune di Costigliole Saluzzo (CN), 
campo-pozzi costituito da tre pozzi (denominati Pozzo P1 - codice univoco CN-P-10253, Pozzo 
P2 - codice univoco CN-P-15501 e Pozzo P3 - codice univoco CN-P-16166) che alimentano 
l'impianto di distribuzione gestito dalla Societa' Alpi. 
 

 
L’Ente di Governo dell’Ambito n. 4 “Cuneese”, d’intesa con i Comuni di Costigliole 

Saluzzo (CN) e di Verzuolo (CN) e con la Società Alpi Acque S.p.A., ente gestore del Servizio 
Idrico Integrato per il territorio comunale di Verzuolo, con nota in data 16 giugno 2017, ha 
trasmesso la documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia del 
campo-pozzi – costituito da tre pozzi (denominati Pozzo P1 – codice univoco CN-P-10253, Pozzo 
P2 – codice univoco CN-P-15501 e Pozzo P3 – codice univoco CN-P-16166) – ubicato in località 
Chiamina, nella particella catastale n. 10 del foglio di mappa n. 2, censito al C.T. del medesimo 
Comune di Costigliole Saluzzo. 

 
Due dei tre pozzi di cui sopra (P1 – codice univoco CN-P-10253 e P2 – codice univoco 

CN-P-15501) erano originariamente non conformi ai disposti della legge regionale 30 aprile 1996, 
n. 22, così come modificata dalla legge regionale 7 aprile 2003, n. 6 – poiché filtravano sia al di 
sopra che al di sotto della base dell’acquifero superficiale, approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 
giugno 2009, successivamente modificata dalla determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 – ed è 
stato pertanto necessario provvedere alla progettazione di interventi di ricondizionamento su 
entrambi i pozzi. Tali interventi, eseguiti nel 2016 e nel 2012, hanno previsto la cementazione 
dell’intercapedine e la sigillatura dei tratti filtranti nell’acquifero superficiale di entrambi i pozzi 
mediante iniezione di miscela cementizia e bentonite; in conseguenza a tali interventi di 
ricondizionamento, l’alimentazione dei pozzi da parte del sistema acquifero superficiale per mezzo 
dei filtri superiori è stata inibita, così come è stata impedita la comunicazione tra i due diversi 
sistemi acquiferi, superficiale e profondo. 

 
I tre pozzi costituenti il campo-pozzi sono così completati: 

− Pozzo P1 – codice univoco CN-P-10253, perforato nel 1965 e ricondizionato nel 2016, è 
profondo 111,00 metri e filtra tra -68,50 e -74,00 metri, tra -74,50 e -80,00 metri, tra -80,50 e -
86,00 metri, tra -86,50 e -92,00 metri, tra -92,50 e -98,00 metri, tra -98,50 e -104,00 metri e 
tra -104,50 e -107,50 metri; 

− Pozzo P2 – codice univoco CN-P-15501, perforato nel 2003/2004 e ricondizionato nel 2012, è 
profondo 114,00 metri e filtra tra -67,00 e -74,50 metri, tra -78,00 e -87,00 metri e tra -95,00 e 
-114,00 metri; 

− Pozzo P3 – codice univoco CN-P-16166, perforato nel 2013, è profondo 117,00 metri e filtra 
tra -75,00 e -84,00 metri, tra -90,00 e -99,00 metri e tra -111,00 e -114,00 metri. 

L’area in esame è collocata in un settore sub pianeggiante destinato prevalentemente all’utilizzo 
agricolo. 

 
Nell’ambito della definizione dell’area di salvaguardia è stato considerato l’inviluppo 

delle fasce di rispetto ristretta e allargata derivanti dall’esercizio di emungimento contestuale dei tre 
pozzi; l’area di salvaguardia proposta é stata pertanto dimensionata sulla base della portata massima 
complessiva concessa e delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha evidenziato un basso 
grado di vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato dai pozzi. 
L’area di salvaguardia che ne è risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 



− zona di tutela assoluta, di forma poligonale, unica per tutte e tre le captazioni, adeguata alla 
normativa vigente e avente una superficie complessiva pari a 5.268 metri quadrati; 

− zona di rispetto ristretta, di forma sub-ellittica, unica per tutte e tre le captazioni, dimensionata 
sulla base dell’isocrona a 60 giorni, rappresentata dalla poligonale che inviluppa le zone di 
rispetto ristrette delle tre captazioni e avente una superficie complessiva pari a 17.994 metri 
quadrati (comprensiva della zona di tutela assoluta); 

− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, unica per tutte e tre le captazioni, 
dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 giorni, rappresentata dalla poligonale che 
inviluppa le zone di rispetto allargate delle tre captazioni e avente una superficie complessiva 
pari a 47.853 metri quadrati (comprensiva della zona di tutela assoluta e della zona di rispetto 
ristretta). 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Tavola Unica – Regione Piemonte – Provincia di Cuneo – 
Comune di Costigliole Saluzzo, Comune di Verzuolo – Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 
Cuneese – N. 3 Pozzi ad uso idropotabile Località Chiamina (Acque Destinate al Consumo Umano) 
– Proposta di delimitazione aree di salvaguardia – Conc. Pref. CN000174 ai sensi del D.P.G.R. 11 
dicembre 2006 n. 15/R – Base Topografica: Carta Catastale: Comune di Costigliole Saluzzo Fg. 2 
– Comune di Verzuolo Fg. 22 – Rappresentazione: Scala 1:2.000”, agli atti con la documentazione 
trasmessa. 

 
L’area di salvaguardia proposta ricade totalmente nel territorio dei Comuni di 

Costigliole Saluzzo (CN) e di Verzuolo (CN); il Comune di Costigliole Saluzzo, con dichiarazione 
del Sindaco del 9 marzo 2017 ed il Comune di Verzuolo, con dichiarazione del Sindaco del 22 
dicembre 2016, hanno preso atto della definizione di perimetrazione presentata; 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte, Dipartimento 

Territoriale di Cuneo (Piemonte Sud Ovest), con nota in data 17 maggio 2017, ha considerato 
adeguata e conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, 
la proposta di definizione presentata, condividendo l’individuazione e la valutazione dei centri di 
rischio effettuata dal Proponente, che si limita alle sole attività agricole e zootecniche, per le quali si 
demanda all’ufficio provinciale di Cuneo competente la disamina del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegato all’istanza. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale CN1 – Dipartimento di Prevenzione – SC Servizio Igiene 

degli Alimenti e della Nutrizione – S.I.A.N. – Sede di Saluzzo, con nota in data 7 giugno 2017, ha 
comunicato che: 

− a seguito di un esame ispettivo sui tre pozzi ubicati in località Chiamina, nel Comune di 
Costigliole Saluzzo; 

− considerato che le analisi sulle acque in distribuzione relativamente al primo pozzo trivellato 
nel 1965 (P1 – codice univoco CN-P-10253) a tutt’oggi rispettano i parametri di legge; 

− viste le quattro analisi trimestrali dell’anno 2005 sul secondo pozzo (P2 – codice univoco 
CN-P-15501) e le quattro analisi trimestrali dell’anno 2013/2014 sul terzo pozzo (P3 – 
codice univoco CN-P-16166); 

− considerato che i tre pozzi hanno caratteristiche simili e le analisi successive effettuate 
mensilmente sulla rete di distribuzione ai sensi del decreto legislativo 31/2001 e ss.mm.ii. 
rispettano i parametri di qualità ivi indicati; 

− esaminata la documentazione tecnica e gli elaborati progettuali allegati all’istanza; 
emette giudizio di idoneità dell’acqua destinata al consumo umano relativa ai tre pozzi sopra citati. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende anche la Proposta di Piano di utilizzazione dei 



fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per i terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia; tale Proposta contiene – sulla base delle analisi pedologiche – la 
classificazione dei terreni ricadenti nella zona di rispetto ristretta ed allargata che risultano 
caratterizzati da una capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee 
”Moderatamente bassa” e da una vulnerabilità dell’acquifero captato variabile tra “Media” e 
“Bassa”, attribuibili, quindi, alla “Classe 2/3”, adottando quindi, in applicazione al principio di 
precauzione, la “Classe 2”. 
Tale classificazione costituisce il riferimento tecnico per l’impiego dei fertilizzanti nell’ambito 
dell’area di salvaguardia che, nei terreni appartenenti alla “Classe 2”, dovranno essere somministrati 
tenendo conto di un accurato bilanciamento delle prevedibili asportazioni dei nutrienti da parte delle 
colture in atto e dei prodotti fitosanitari. 

 
Con la determinazione n. 152 dell’8 ottobre 2002, la Provincia di Cuneo ha autorizzato 

provvisoriamente la Società Alpi Acque S.p.A. alla continuazione dell’esercizio della derivazione di 
acque sotterranee per uso potabile tramite il pozzo P1 – codice univoco CN-P-10253, ubicato nel 
Comune di Castagnole Saluzzo (portata massima estraibile pari a 30,00 l/s, volume massimo annuo 
derivabile pari a 700.000 metri cubi).  
Con la determinazione n. 2 dell’11 gennaio 2005 la Provincia di Cuneo ha rettificato il 
provvedimento di autorizzazione in via provvisoria alla continuazione dell’uso di cui sopra, 
riducendo la portata massima estraibile a 22,1969 l/s e mantenendo costante il volume massimo 
annuo derivabile, pari a 700.000 metri cubi. 
Successivamente, con la determinazione n. 258 del 26 maggio 2009, la Provincia di Cuneo ha 
ulteriormente rettificato il provvedimento di autorizzazione in via provvisoria alla continuazione 
dell’uso di cui sopra, riducendo la portata massima estraibile a 14,2694 l/s ed il volume massimo 
annuo derivabile a 450.000 metri cubi. 

 
Con nota del 17 aprile 2014 la Società Alpi Acque S.p.A. ha trasmesso alla Provincia di 

Cuneo la domanda per la concessione di variante in sanatoria di derivazione da acque sotterranee ad 
uso potabile tramite tre pozzi ubicati in località Chiamina, nel Comune di Costigliole Saluzzo 
(denominati P1 – codice univoco CN-P-10253, P2 – codice univoco CN-P-15501 e P3 – codice 
univoco CN-P-16166) che alimentano l’impianto di distribuzione a servizio dell’Acquedotto di 
Verzuolo (CN) per una portata massima complessiva estraibile pari a 30,00 l/s, una portata media 
complessiva estraibile pari a 24,70 l/s ed un volume massimo complessivo annuo derivabile pari a 
780.000 metri cubi). 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 29, in data 20 luglio 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 



Accertato che i due pozzi denominati P1 – cod.univ. CN-P-10253 e P2 – cod.univ. CN-
P-15501, ubicati in località Chiamina, nel Comune di Costigliole Saluzzo (CN), sono stati inseriti 
nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 
dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, trasmesso con nota del 3 aprile 2009 dall’Autorità 
d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 “Cuneese” alla Direzione Ambiente della Regione Piemonte. 
Il pozzo P3 – cod.univ. CN-P-16166 non è stato invece inserito poiché è stato realizzato nel 2013. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 

dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente 
dedicata alla gestione della risorsa, impermeabilizzata, dotata di idonee canalizzazioni per 
l’allontanamento delle acque meteoriche e recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza 
delle relative opere; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla 
loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le nuove 
infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto ristretta; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione 
delle attività agricole sia effettuato in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegata all’istanza di definizione 
dell’area di salvaguardia stessa e sottoscritta dai conduttori delle particelle agricole ricadenti 
all’interno della medesima area. 

 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto 

nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente la Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti 
all’interno dell’area di salvaguardia, in parte sottoscritta dai conduttori delle particelle a 
destinazione agricola e che dovrà altresì essere inviata, sotto forma di comunicazione, alla provincia 
di Cuneo da tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Provincia di Cuneo del Piano 

di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari resta vietato lo spandimento di concimi 
chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e ss.mm.ii. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, 
in tutte le situazione dove potrà risultare più restrittivo; 

 
ritenuto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere 

condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 

 



vista la determinazione n. 152 dell’8 ottobre 2002 con la quale la Provincia di Cuneo ha 
autorizzato provvisoriamente la Società Alpi Acque S.p.A. alla continuazione dell’esercizio della 
derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite il pozzo P1 – codice univoco CN-P-10253, 
ubicato nel Comune di Castagnole Saluzzo (portata massima estraibile pari a 30,00 l/s, volume 
massimo annuo derivabile pari a 700.000 metri cubi); 

 
vista la determinazione n. 2 dell’11 gennaio 2005 con la quale la Provincia di Cuneo ha 

rettificato il provvedimento di autorizzazione in via provvisoria alla continuazione dell’uso di cui 
sopra, riducendo la portata massima estraibile a 22,1969 l/s e mantenendo costante il volume medio 
annuo derivabile, pari a 700.000 metri cubi; 

 
vista la determinazione n. 258 del 26 maggio 2009 con la quale la Provincia di Cuneo ha 

ulteriormente rettificato il provvedimento di autorizzazione in via provvisoria alla continuazione 
dell’uso di cui sopra, riducendo la portata massima estraibile a 14,2694 l/s ed il volume massimo 
annuo derivabile a 450.000 metri cubi; 

 
vista la nota del 17 aprile 2014 con la quale la Società Alpi Acque S.p.A. ha trasmesso 

alla Provincia di Cuneo la domanda per la concessione di variante in sanatoria di derivazione da 
acque sotterranee ad uso potabile tramite tre pozzi ubicati in località Chiamina, nel Comune di 
Costigliole Saluzzo (denominati P1 – codice univoco CN-P-10253, P2 – codice univoco CN-P-
15501 e P3 – codice univoco CN-P-16166) che alimentano l’impianto di distribuzione a servizio 
dell’Acquedotto di Verzuolo (CN) per una portata massima complessiva estraibile pari a 30,00 l/s, 
una portata media complessiva estraibile pari a 24,70 l/s ed un volume massimo complessivo annuo 
derivabile pari a 780.000 metri cubi). 

 
vista la nota del Sindaco del Comune di Verzuolo (CN) contenente la dichiarazione di 

presa d’atto della proposta di definizione presentata, in data 22 dicembre 2016; 
 
vista la nota del Sindaco del Comune di Costigliole Saluzzo (CN) contenente la 

dichiarazione di presa d’atto della proposta di definizione presentata, in data 9 marzo 2017 – prot. n. 
1657 Tit. VI Classe 01; 

 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale CN1 – Dipartimento di Prevenzione – SC 

Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – S.I.A.N. – Sede di Saluzzo, in data 7 giugno 
2017 – prot. n. 0058170/P; 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte, 

Dipartimento Territoriale di Cuneo (Piemonte Sud Ovest), in data 17 maggio 2017 – prot. n. 42378; 
 
vista la nota dell’Ente di Governo dell’Ambito n. 4 “Cuneese”, in data 16 giugno 2017 – 

prot. n. 1501, di trasmissione degli atti della proposta di definizione presentata; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 



visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 
riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 

della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I l  D i r i g e n t e  

 
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia del campo-pozzi ad uso idropotabile ubicato in località Chiamina, nel 

Comune di Costigliole Saluzzo (CN), campo-pozzi costituito da tre pozzi (denominati Pozzo P1 
– codice univoco CN-P-10253, Pozzo P2 – codice univoco CN-P-15501 e Pozzo P3 – codice 
univoco CN-P-16166) che alimentano l’impianto di distribuzione gestito dalla Società Alpi 
Acque S.p.A. a servizio dell’Acquedotto di Verzuolo (CN), è definita come risulta 
nell’elaborato “Tavola Unica – Regione Piemonte – Provincia di Cuneo – Comune di 
Costigliole Saluzzo, Comune di Verzuolo – Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 
Cuneese – N. 3 Pozzi ad uso idropotabile Località Chiamina (Acque Destinate al Consumo 
Umano) – Proposta di delimitazione aree di salvaguardia – Conc. Pref. CN000174 ai sensi del 
D.P.G.R. 11 dicembre 2006 n. 15/R – Base Topografica: Carta Catastale: Comune di 



Costigliole Saluzzo Fg. 2 – Comune di Verzuolo Fg. 22 – Rappresentazione: Scala 1:2.000”, 
allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. Tale elaborato, non in 
scala, è conforme all’originale depositato agli atti e verrà trasmesso tramite posta elettronica 
certificata ai soggetti interessati. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
dimensionata, in via cautelativa, considerando l’inviluppo delle fasce di rispetto ristretta ed 
allargata derivanti dall’esercizio di emungimento contestuale dei tre pozzi. 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alla zona di rispetto, ristretta ed 
allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, tenendo conto che le 
particelle catastali ricadono in “Classe 2”, la gestione dei fertilizzanti nelle zone di rispetto, 
ristretta ed allargata, dovrà essere condotta mediante un accurato bilanciamento in funzione 
soprattutto delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili, con un apporto di 
azoto ammesso entro il limite di 170 kg annui per ettaro. 
Nella zona di rispetto ristretta è obbligatorio, per le colture erbacee annuali, mantenere costante 
la copertura del suolo mediante una coltura intercalare o una cover-crop. 
Nella zona di rispetto allargata l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti potrà essere 
effettuato in conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla base dello specifico 
Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli 
d’uso di tali particelle dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di 
Piano allegata alla richiesta di definizione dell’area di salvaguardia e presentare, sotto forma di 
comunicazione, alla Provincia di Cuneo ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del Regolamento 
regionale 15/R del 2006. 
Per quanto riguarda la concimazione azotata occorrerà bilanciare gli apporti in relazione alla 
natura dei terreni e ai prevedibili asporti delle colture sempre comunque non superando il limite 
di 170 kg/ha. 
La dotazione in “fosforo assimilabile” nei terreni in argomento risulta molto elevata e, 
analogamente, il contenuto di “potassio scambiabile” nei terreni risulta elevata, pertanto le 
concimazioni finalizzate all’apporto dei due macroelementi devono essere sospese. 
I trattamenti fitosanitari e di diserbo dovranno essere effettuati con i prodotti ammessi dal 
Regolamento CEE n. 834/2007 e dal Regolamento CEE n. 889/2008, ovvero i trattamenti 
conformi alle norme tecniche regionali vigenti in materia di produzione colturale integrata. 
Nell’areale interessato è sempre vietata l’utilizzazione di geodisinfettanti ai sensi del decreto 
legislativo 174/2000 che attua la Direttiva 98/8/CE. 
Negli spazi dedicati a “verde privato” è vietato l’impiego di mezzi di tipo chimico finalizzati al 
contenimento della vegetazione, analogo divieto è esteso anche alle aree a particolare 
destinazione funzionale quali le zone di rispetto degli elettrodotti e dei gasdotti. 

d) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Verzuolo (CN) – Alpi Acque 
S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 
2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento 
regionale 15/R/2006, nonché a garantire la sistemazione e manutenzione della zona di tutela 
assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà 
essere completamente dedicata alla gestione della risorsa, dotata di idonee canalizzazioni per 
l’allontanamento delle acque meteoriche e recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza 
delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà essere consentito unicamente al personale 
autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di controllo. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 



− alla Provincia di Cuneo per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 
poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di 
Verzuolo – Alpi Acque S.p.A. – per la tutela dei punti di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Cuneo per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed ai Comuni di Costigliole Saluzzo (CN) e di Verzuolo (CN), 
affinché gli stessi provvedano a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro raccolta 
e convogliamento all’esterno della medesima area; nel caso di modifiche del tracciato o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le 
nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto 
ristretta; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 
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Codice A1603A 
D.D. 11 settembre 2017, n. 394 
Comune di Alice Castello. Messa in sicurezza permanente della discarica Alice Castello. 
Accettazione delle garanzie finanziarie presentate dalla Societa' Alice Ambiente S.r.l. con sede 
in Milano, Via Bensi 12/3. Importo Euro 3.026.272,87 (Codice Reg.le Anagrafe 1173). 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
(dott. Roberto RONCO) 
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Codice A1603A 
D.D. 11 settembre 2017, n. 395 
AdP tra Ministero Ambiente e Regione Piemonte per bonifica e recupero ambientale ed 
economico Valle Bormida.2^Atto int. 20.06.2013.Provincia di Alessandria-intervento n. 
3"Riorganizz.servizi raccolta rifi.urbani e realizzazione centri raccolta a supporto raccolta 
differenz.-Provincia di Alessandria".Presa d'atto rendicontazione finale e liquidazione saldo 
contributo spettante euro 414.821,61 (imp.256/2017 e 89/2017). 
 

 
IL DIRETTORE 

 
Visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il 
recupero ambientale ed economico della Valle Bormida; 
 

vista la D.G.R. n. 52-9378 del 1 agosto 2008 con la quale è stato approvato lo schema 
dell’Atto integrativo all’Accordo di Programma e la destinazione di risorse finanziarie pari ad euro 
23.500.000,00 in favore di interventi di bonifica e rilancio economico della Valle Bormida; 

 
visto l’Atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30 

novembre 2009 che costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al 
risanamento, al recupero ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida; 

 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 

immediata realizzazione afferenti, fra l’altro, alla gestione integrata dei rifiuti; 
 

rilevato che tra gli interventi inclusi nel citato Atto integrativo all’Accordo di Programma è 
compreso il n. 14 riguardante la “Riorganizzazione dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani e 
realizzazione di centri di raccolta a supporto della raccolta differenziata - Provincia di Alessandria”, 
il cui ente attuatore risulta essere la Provincia di Alessandria; 
 

vista la Determinazione dirigenziale n. 609/DB1014 del 14.09.2012 con la quale è stato 
concesso alla Provincia di Alessandria il finanziamento di € 900.000,00 a valere sui fondi di cui al 
citato Atto integrativo all’Accordo di Programma, come da D.G.R. n. 52-9378 del 1 agosto 2008 
sopraindicata, per la realizzazione dell’intervento n. 14 riguardante la “Riorganizzazione dei servizi 
di raccolta dei rifiuti urbani e realizzazione di centri di raccolta a supporto della raccolta 
differenziata - Provincia di Alessandria”; 

 
visto il II atto integrativo all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e Tutela 

del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte “Per la bonifica ed il recupero ambientale ed 
economico della Valle Bormida” del 20 giugno 2013, in cui il suddetto intervento n. 14 diventa 
intervento n. 3, mantenendo invariato il finanziamento complessivo di € 900.000,00 e l’oggetto 
dell’intervento; 

 
visto il Protocollo d’Intesa tra Provincia di Alessandria, Consorzio Servizi Rifiuti del 

Novese, Tortonese, Acquese e Ovadese, Consorzio di Bacino Alessandrino, Comune di Acqui 
Terme, Comune di Sezzadio, Comune di Castellazzo Bormida, Econet s.r.l. relativo agli interventi 
per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani nei Comuni della Valle Bormida Alessandrina; 

 



vista la D.D. n. 40/DB1014 del 26 febbraio 2014 di presa d’atto dell’aggiudicazione lavori 
inerenti la stazione di conferimento di Sezzadio e la contestuale autorizzazione alla liquidazione del 
50% dell’importo risultante dall’aggiudicazione e delle ulteriori spese tecniche e di progettazione, 
nonché spese generali documentate, per un importo pari ad euro 141.492,56 (atto di liquidazione n. 
2014/170 del 11 marzo 2014); 

 
vista la nota della Provincia di Alessandria n. 112608 del 23 novembre 2013 di richiesta di 

variante di modesta entità al progetto approvato e le successive integrazioni prot. n. 52505 del 30 
maggio 2014, prot. n. 58125 del 17 giugno 2014, prot. n. 67931 del 14 luglio 2014 e prot. n. 72339 
del 30 luglio 2014; 

 
vista la D.D. n. 229/DB1014 del 24 luglio 2014 di rideterminazione quadro economico di 

progetto, a seguito della richiesta di variante di cui sopra, e di riconferma del finanziamento di euro 
900.000,00; 

preso atto che a seguito della presentazione della documentazione giustificativa, è stato 
erogato il 50% del contributo inerente l’acquisto del terreno, di forniture, attrezzature e spese 
tecniche aggiudicate, per un importo pari ad euro 251.662,56 (atto di liquidazione n. 2014/322 del 
31 luglio 2014); 

vista la nota prot. n. 73055 del 2 novembre 2016 della Provincia di Alessandria, di richiesta 
di erogazione finanziamento a saldo a seguito della conclusione dell’intervento; 

preso atto delle integrazioni trasmesse dalla Provincia di Alessandria con note prot. 995 del 
9 gennaio 2017, prot. n. 27967 del 20 aprile 2017 e prot. n. 44817 del 27 giugno 2017; 

vista la determinazione n. 567 del 27 giugno 2017 con la quale la Provincia di Alessandria 
ha approvato la spesa finale del progetto di cui sopra per un totale a consuntivo pari ad € 
805.644,85; 

visto il certificato di regolare esecuzione del 22 dicembre 2015 relativo alla realizzazione 
della stazione di conferimento di Sezzadio; 

preso atto del quadro economico finale dell’intervento a seguito della conclusione lavori, 
che risulta così ripartito e rettificato d’ufficio: 

 
  Q.E. ammesso a 

finanziamento  
DD 229/2014 

Q.E. a consuntivo 
(in base a 
documentazione di 
spesa presentata) 

Q.E. FINALE 
ammesso a 
finanziamento 

A Lavori a base d’asta 
(comprensivi di oneri per la 
sicurezza) per la 
realizzazione della stazione 
di conferimento di Sezzadio  

232.000,00 189.295,75 189.295,76 
 

B Acquisto attrezzature e 
forniture IVA  compresa 

391.972,00 415.232,23 383.883,00 

B1 Scarrabile  0 0 
B2 Contenitori con serratura 

gravitazionale 
36.640,00 33.708,00 33.708,00 

B3 Compostiera semiautomatica 28.000,00 24.875,00 24.875,00 
B4 Sistema raccolta imballaggi 

bevande  
74.000,00 77.500,00 74.000,00 

B5 Pressa  0 0 
B6 Automezzo compattatore 65.000,00 69.688,00 65.000,00 
B7 Contenitori per 

domiciliarizzazione raccolte  
54.538,00 53.320,02 52.600,00 



B8 Installazione telecamere 
controllo conferimenti 

13.794,00 13.700,00 13.700,00 

B9 Mezzo compattatore a quattro 
assi 120.000,00 142.441,21 120.000,00 

C SOMME A 
DISPOSIZIONE 

276.028,00 254.797,98 234.797,98 

C1 Spese tecniche di 
progettazione e spese generali 

135.000,00 132.061,28 112.061,28 

C2 IVA su Lavori 23.200,00 18.929,58 18.929,58 
C3 Monitoraggio progetto, 

analisi e campagne 
comunicazione  

86.322,00 72.301,12 72.301,12 

C4 Acquisto area per stazione 
conferimento Sezzadio ed 
imprevisti 

31.506,00 31.506,00 31.506,00 

 TOTALE COMPLESSIVO 900.000,00 859.325,96 807.976,73 
 
rilevato che per effetto di tale quadro economico finale ammesso a finanziamento risulta una 

minor spesa di € 92.023,27, rispetto al finanziamento iniziale assegnato pari ad € 900.000,00; 
tenuto conto degli acconti già erogati pari ad € 393.155,12, si può procedere alla 

liquidazione del saldo del contributo spettante alla Provincia di Alessandria per un importo di € 
414.821,61, sulla base del quadro economico finale ammesso a finanziamento, a valere sulle risorse 
previste all’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e 
Regione Piemonte, impegnate con la DD 264/DB1000 del 4 agosto 2011 sul cap. 287795/2011 
(impegno 2117/2011), oggetto di reimputazione – per quota parte - sul capitolo 240024/2017 
(impegni 89/2017 e 256/2017), ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Il saldo 
spettante di € 414.821,61 è imputato per € 200.000,00 sulle risorse di cui all’impegno 89/2017 e per 
€ 214.821,61 sulle risorse di cui all’impegno 256/2017; 

vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il 
Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il 
recupero ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di 
spesa”; 

 
tutto ciò premesso, 
 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i. 
vista la L.R. 24 ottobre 2002, n. 24 “ Norme per la gestione dei rifiuti” e s.m.i.;  
vista la L.R. 24 maggio 2012, n. 7 “Disposizioni in materia di servizio idrico integrato e di gestione 
integrata dei rifiuti urbani”; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 



amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione  2016-2018, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 ”Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. 5-4886 del 20 aprile 2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i; 
vista la D.G.R. 14-5068 del 22 maggio 2017 Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsone al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i; 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti od indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, in quanto tali effetti sono prodotti dalla D.D. n. 
264/DB1000 del 4 agosto 2011 con la quale è stato disposto l’impegno di spesa n. 2117/2011 sul 
capitolo 287795/2011, oggetto di reimputazione, per quota parte, sul capitolo 240024/2017, 
impegni 89/2017 per € 200.000,00 e 256/2017 per € 621.000,00. La disponibilità, in termini di 
competenza e di cassa, dei due impegni suddetti è pari ad € 821.000,00; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 8-
29910 del 13.4.2000”; 

 
determina 

 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute pari 

ad € 859.325,96 per la realizzazione dell’intervento n. 3 “Riorganizzazione servizi di raccolta 
rifiuti urbani e realizzazione centri di raccolta a supporto della raccolta differenziata – Provincia 
di Alessandria” nei comuni del territorio della Provincia di Alessandria, finanziato nell’ambito 
dell’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione Piemonte per la 
bonifica ed il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida; 

2) di rideterminare a consuntivo in € 807.976,73 il finanziamento spettante alla Provincia di 
Alessandria per la realizzazione del suddetto intervento; 

3) di dare atto che, rispetto al finanziamento iniziale di € 900.000,00, risulta una minore spesa di € 
92.023,27; 

4) di autorizzare la liquidazione a favore della Provincia di Alessandria del saldo del 
finanziamento statale assegnato, per una somma corrispondente ad € 414.821,61. Alla spesa si 
fa fronte con le risorse impegnate con la DD 264/DB1000 del 4 agosto 2011 sul cap. 
287795/2011 (impegno 2117/2011), oggetto - per quota parte - di reimputazione sul capitolo 
240024/2017, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La somma complessiva di 
€ 414.821,61 è pertanto imputata per € 200.000,00 sulle risorse di cui all’impegno 89/2017 e 
per € 214.821,61 sulle risorse di cui all’impegno 256/2017; 

5) di richiamare quanto disposto dall’art.4, comma 4, del I Atto integrativo all’Accordo di 
Programma del 30 novembre 2009 tra il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del 
Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero ambientale ed economico della Valle 
Bormida, come aggiornato dal II Atto integrativo del 20 giugno 2013, in ordine alla 
riprogrammazione delle economie conseguite nell’esecuzione dell’intervento. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e s.m.i. la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 



BENEFICIARIO Provincia di Alessandria 
Partita Iva : 8003870062 

IMPORTO € 807.976,73, con una minore spesa di € 
92.023,27 sul finanziamento iniziale assegnato 
con l’AdP 

NOTE L’importo è modificato rispetto alla D.D. 
229/DB10.14 del 24.07.2014 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Dr. Roberto RONCO 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

AdP Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Dr. Roberto RONCO 
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Codice A1601A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 399 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. "Programma di semina dell'invaso artificiale 
denominato Lago di Morasco in Val Formazza". Proponente: A.S.D. Sezione Provinciale 
Pescatori del Verbano Cusio Ossola. Screening di Valutazione di Incidenza rispetto al SIC IT 
1140004 "Alta Val Formazza" e alla ZPS IT 1140021 "Val Formazza". 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Premesso che: 

 
In data 24 luglio 2017 (prot. n. 17844/A16.000) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree 

Naturali l’istanza dell’A.S.D. Sezione Provinciale Pescatori del Verbano Cusio Ossola per 
l’attivazione della procedura di screening di Valutazione d’Incidenza inerente il programma di 
semina per gli anni 2018-2020 dell’invaso artificiale denominato Lago di Morasco in Val Formazza 
di trote irideee (Oncorhynus mykiss), proseguendo l’attività già svolta nel triennio 2015-2017; 

l’invaso artificiale denominato Lago di Morasco ricade all’interno del SIC IT 1140004 “Alta 
Val Formazza” coincidente, in quest’area, con la ZPS IT 1140021 “Val Formazza”, istituiti ai sensi 
delle Direttive “Habitat” 92/43/CEE e “Uccelli” 09/147/CE (ex 79/409/CEE “Uccelli”) per la 
costituzione della Rete Natura 2000; 

il Sito della Rete Natura 2000 è caratterizzato da habitat rocciosi e praterie alpine con laghi 
alpini naturali e torbiere, in contesto alpino compreso tra 1750 e 3137 metri, comprendendo ben 12 
tipologie di habitat di interesse comunitario che godono di un eccellente stato di conservazione e 
presenta un elevata ricchezza floristica. L’ampia presenza di substrati calcarei determina fenomeni 
di carsismo con cavità naturali, inghiottitoi e doline. Ospita la migliore popolazione conosciuta del 
lepidottero Erebia flavofasciata (specie stenoendemica delle Alpi centrali) e un buon esempio di 
rodoreto fresco con cenosi a Colias palaeno e Albulina optilete (lepidotteri). E' inoltre presente una 
discreta popolazione di Lacerta vivipara, rettile molto localizzato in Piemonte, ed è una delle poche 
località piemontesi ad ospitare Triturus alpestris. Per quanto riguarda l’avifauna sono presenti 
specie come Aquila chrysaetos, Bubo bubo, Circus aeruginosus, Falco peregrinus, Grus grus, 
Lagopus mutus helveticus, Milvus migrans, Pyrrhocorax pyrrhocorax, Tetrao tetrix tetrix (All. I – 
Direttiva Uccelli); 

il programma, presentato dall’A.S.D. Sezione Provinciale Pescatori del Verbano Cusio 
Ossola, prevede l’immissione esclusivamente di 20.000 trote iridee (Oncorhynchus mykiss) di 4-6 
cm nei mesi estivi di ogni anno (2018 – 2019 e 2020) nel lago di Morasco; 

l’invaso artificiale denominato Lago di Morasco è posto a circa 1.800 m s.l.m. realizzato per 
lo sfruttamento idroelettrico nel 1940 dall’Edison e l’emissario è tributario del fiume Toce;  

le “Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte”, approvate 
con D.G.R. n. 54-7409 del 7 aprile 2014 e modificate con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, D.G.R. 
n. 17-2814 del 18/1/2016 e con D.G.R. n. 24-2976 del 29/2/2016, all’art. 3, lettera q), rimandano 
alle disposizioni previste dalla normativa di settore per quanto riguarda i ripopolamenti a scopo 
alieutico di trota fario (Salmo trutta trutta) e trota iridea (Oncorhynchus mykiss); 

il D.P.G.R. 10 gennaio 2012, n. 1/R prevede che l’immissione di fauna ittica sia consentita 
per le specie autoctone ovvero per quelle comprese nell’allegato B di tale regolamento tra cui sono 
presenti anche trota fario (Salmo trutta trutta) e trota iridea (Oncorhynchus mykiss); 

le immissioni di specie ittiche possono essere di disturbo per altra ittiofauna, soprattutto per 
la competizione alimentare ed il rischio di ibridazione, e per gli anfibi in quanto potrebbero esserne 
predati uova e girini; 



il lago di Morasco, data l’altitudine, non presenta altre specie ittiche se non quelle introdotte 
per scopi alieutici; 

il rischio del fenomeno della “scaduta” o dispersione verso valle delle specie immesse verso 
la parte di fiume Toce dove è presente la trota marmorata (Salmo trutta marmoratus), specie in 
allegato II della Direttiva Habitat 92/43/CEE, è pressoché nulla viste le interruzioni fluviali e i salti 
(artificiali e naturali) dell’emissario del lago di Morasco verso il fiume  Toce: è pertanto escluso il 
rischio di competizione alimentare  

la previsione di immissione solamente di trota iridea, specie non interfeconda con la trota 
mormorata, nello sporadico caso di “scaduta” rende anche nullo il rischio di ibridazione; 

inoltre, nell’intorno dell’invaso non sono presenti anfibi presenti in allegato II o IV della 
Direttiva Habitat, verso i quali l’immissione di trota iridea potrebbe avere incidenza negativa; 

anche le “Misure di conservazione sito specifiche”, di cui alla D.G.R. n. 7-4703 del 
27/02/2017, del Sito della Rete Natura 2000 SIC IT 1140004 “Alta Val Formazza” non introducono 
restrizioni per l’immissioni di specie ittiche in quanto non è presente idrofauna che possa esserne 
influenzata; 

si ritiene, pertanto, che l’immissione di trota iridea (Oncorhynchus mykiss), specie oggetto 
del programma di immissione proposto dall’A.S.D. Sezione Provinciale Pescatori del Verbano 
Cusio Ossola, non possa incidere significativamente sulle popolazioni di trota marmorata presenti 
nel fiume Toce a valle, né su anfibi, altre specie o habitat tutelati dai Siti della Rete Natura 2000 in 
cui ricade il lago di Morasco. 

Il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico 
sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla 
Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”, nonché ai sensi della D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione 
per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”. 

Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”; 

visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”; 

vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, D.G.R. 
n. 17-2814 del 18/1/2016 e con D.G.R. n. 24-2976 del 29/2/2016 
(http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html); 

vista la D.G.R. n. 7-4703 del 27/02/2017 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40 – Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni 
siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione undicesimo gruppo di misure” 
(http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-natura-2000/gestione-rete-natura-2000.html); 

visto il D.P.G.R. n. 1/R del 10/1/2012 “Regolamento regionale recante: “Nuove 
disposizioni attuative dell’articolo 9, comma 3 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37 
(Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della 
pesca). Abrogazione del regolamento regionale 21 aprile 2008, n. 6/R”; 

vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 27 luglio 2017 n. prot. 
18240/A16.01.A, pubblicata sul B.U.R. n. 32 del 10/8/2017 che indica come termine di conclusione 
del procedimento il 21 settembre 2017; 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 

 
determina 

 
di escludere, per le motivazioni indicate in premessa, il progetto “Programma di semina 

2018-2020 dell’invaso artificiale denominato Lago di Morasco in Val Formazza”, proposto 
dall’A.S.D. Sezione Provinciale Pescatori del Verbano Cusio Ossola, ricadente nel SIC IT 1140004 
“Alta Val Formazza” e ZPS IT 1140021 “Val Formazza” dalla fase di Valutazione di Incidenza 
appropriata e di esprimere giudizio positivo di valutazione d’incidenza; 

di stabilire che il programma di semina sia costituito dall’immissione annuale 
esclusivamente di n° 20.000 trotelle iridee (Oncorhynchus mykiss) di 4-6 cm nei mesi estivi del 
2018, 2019 e 2020 e che devono essere scrupolosamente rispettati i disposti delle Misure di 
Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte e le Misure di 
Conservazione sito-specifiche del SIC IT 1140004 “Alta Val Formazza”. 

Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla 
osta, autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e 
necessari per la realizzazione dell'attività in oggetto. 

Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione 
di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 

Il Dirigente del Settore 
(Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Codice A16000 
D.D. 19 settembre 2017, n. 405 
Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere. Soggetto debitore. 
Convenzione doc. n. 706/2015. Autorizzazione all'incasso della somma di euro 45.000,00 di cui 
euro 39.025,00 sull'accertamento n. 232/2017 - capitolo n. 24342/2017 ed accertamento di 
entrata di euro 5.975,00 sul capitolo n. 24343/2017. 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Premesso che, 
 
con la Convenzione tra la Svizzera e l’Italia concernente la protezione delle acque italo-svizzere 
dall’inquinamento, firmata a Roma il 20 aprile 1972 ed entrata in vigore il 7 agosto 1973, è stata 
istituita la Commissione mista per la protezione delle acque italo-svizzere composta da due 
Delegazioni designate dai rispettivi Governi; 
 
il Regolamento interno della Commissione del 24 ottobre 2014 e segnatamente l’art. 12, ha istituito 
un Segretariato permanente con compiti amministrativo-contabili e tecnici, affidati dalla 
Commissione a soggetti professionalmente qualificati proposti dalle delegazioni oppure, anche in 
parte, ad un ente membro commissione; 
 
nella seduta del 24 ottobre 2014 la Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-
svizzere ha deciso di affidare al Cantone Ticino e alle Regioni Piemonte e Lombardia l’incarico di 
individuare una soluzione percorribile per l’organizzazione della struttura del Segretariato, in 
termini di modalità di incarico, individuazione delle figure professionali e disciplinare d’incarico; 
 
a seguito del confronto effettuato dai predetti Enti nel corso del 2015, sotto il coordinamento della 
Sottocommissione tecnico-scientifica, è stato proposto di affidare alla Regione Piemonte lo 
svolgimento dei compiti amministrativo-contabili fino al 31 dicembre 2019; 
 
vista la Convenzione doc. n. 706/2015 sottoscritta da ultimo in data 28 Ottobre 2015 tra la 
Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere e la Regione Piemonte con 
la quale si è convenuto che le attività amministrativo-contabili occorrenti al funzionamento del 
Segretariato della Commissione stessa sono fornite dalla Regione Piemonte mediante assegnazione 
di tale compito, dalla data della stessa convenzione, ad un soggetto professionalmente qualificato; 
tali attività sono da intendersi comprensive della messa a disposizione della logistica, della 
strumentazione e dei materiali di consumo necessari per lo svolgimento della relativa funzione; 
 
la Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere, come stabilito nell’art. 3 
della  citata Convenzione doc. n. 706/2015,  trasferisce alla Regione Piemonte, per le citate attività, 
l’importo forfetario annuo di € 45.000,00, quale corrispettivo onnicomprensivo per lo svolgimento 
dei servizi forniti dalla stessa, a far data dal 2016 e fino al 2019; 
 
con D.D. n. 494/A16000 del 20.12.2016 è stato affidato l’incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa alla Dott.ssa Emanuela Elia, per gli anni 2017-2018, per l’esecuzione dei compiti 
amministrativo-contabili per il funzionamento del Segretariato della Commissione iInternazionale 
per la protezione delle acque italo-svizzere e stabilito un compenso annuo pari ad € 33.000,00 lordi 
ed € 3.000,00 annui per il rimborso delle spese sostenute dal collaboratore per le attività inerenti 
l’incarico; 



 
nel contempo è stata impegnata la spesa necessaria, pari ad € 72.275,00, di cui € 39.025,00 sul cap. 
103324/2017 (I. 727/2017) ed € 33.250,00 sul cap. 103324/2018 (I. 199/2018) ed accertato la 
corrispondente entrata nel seguente modo: 
 
€ 39.025,00 sul capitolo 24342/2017 - Accertamento n. 232/2017 
€ 33.250,00 sul capitolo 24343/2018 - Accertamento n.   92/2018 
 
 
Preso atto che la Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere ha 
provveduto, ai sensi dell’art. 3 della citata Convenzione n. 706/2015, a trasferire alla Regione 
Piemonte la quota annua relativa al 2017 dell’importo di € 45.000,00 (quietanza n. 0018561 del 
21.07.2017) e che pertanto occorre autorizzarne l’incasso nel seguente modo: 
 
€ 39.025,00 sull’accertamento d’entrata n. 232/2017 assunto sul cap. 24342/2017 con D.D. n. 

494/A16000 del 20.12.2016 
€  5.975,00 corrispondente agli oneri indiretti per l’attività del Segretariato, da accertare con il 

presente provvedimento sul cap. 24343/2017. 
 

Tutto ciò premesso, 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. , n.11-1409 dell’11 Maggio 2015 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 

23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i.; 

vista la legge regionale n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la legge regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 

materia di semplificazione” e s.m.i.; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

preso atto della D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 di Approvazione del Piano di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016. 

determina 
 

- di prendere atto dell’avvenuto  trasferimento, a favore della Regione Piemonte, da parte 
della Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere della somma 
di  € 45.000,00 (quietanza n. 0018561 del 21.07.2017), quale corrispettivo, per l’anno 2017, 
dei servizi per il funzionamento delle attività del Segretariato permanente della stessa 
Commissione di cui alla Convenzione doc. n. 706/2015, sottoscritta da ultimo in data 
28.10.2015. 



- di registrare l’incasso di cui sopra nel seguente modo: 
• € 39.025,00 sull’accertamento d’entrata n. 232/2017 assunto sul cap. 24342/2017 con 

D.D. n. 494/A16000 del 20.12.2016. 
• € 5.975,00, corrispondente agli oneri indiretti per le attività del Segretariato, da accertare 

con il presente provvedimento sul cap. 24343/2017. 
      La transazione elementare è la seguente: 

Conto finanz.: E.2.01.01.01.999 
Transazione Unione Eur.: 2 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 
3372013 in quanto trattasi di atto meramente contabile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Dott. Roberto RONCO 
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Codice A1604A 
D.D. 21 settembre 2017, n. 408 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del pozzo potabile 
denominato "P1" - codice univoco TO-P-04503, ubicato nel Comune di San Giusto Canavese 
(TO). 
 

 
L’Ente di Governo dell’Ambito n. 3 “Torinese”, d’intesa con la Società Metropolitana 

Acque Torino S.p.A. (di seguito S.M.A.T. S.p.A.), ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il 
territorio comunale di San Giusto Canavese (TO), con nota in data 7 giugno 2017, ha trasmesso la 
Determinazione del Direttore Generale n. 124/2017 del 7 giugno 2017 con la documentazione a 
supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato 
“P1”  – codice univoco TO-P-04503, ubicato nella particella catastale n. 888 del foglio di mappa n. 
1, censito al Catasto Terreni del medesimo Comune di San Giusto Canavese. 
Precedentemente, l’Ente di Governo dell’Ambito n. 3 “Torinese”, nel merito dell’istruttoria 
preliminare condotta dai propri uffici, aveva richiesto al Proponente (S.M.A.T. S.p.A.) di fornire 
alcune integrazioni alla documentazione inizialmente trasmessa; la S.M.A.T. S.p.A., con note del 3 
febbraio 2016 e del 5 febbraio 2016, ha integrato la documentazione facendo pervenire quanto 
richiesto. 

 
La perimetrazione proposta ricade totalmente nel territorio del Comune di San Giusto 

Canavese (TO) che, visionata la documentazione trasmessagli dall’Ente di Governo dell’Ambito n. 
3 “Torinese” con nota del 18 febbraio 2016, non ha fatto pervenire osservazioni in merito alla 
definizione proposta. 

 
Il pozzo in esame è situato a Nord del concentrico principale di San Giusto Canavese, in 

località Berchetto, Via Silvio Pellico, ad una quota di 275 metri circa s.l.m. ed è alloggiato in una 
cameretta parzialmente interrata; realizzato nel 1976, è profondo 120,00 metri e filtra tra -36,00 e -
40,00 metri, tra -52,00 e -56,00 metri, tra -62,00 e -66,00 metri, tra -82,00 e -85,00 metri e tra -
104,00 e -108,00 metri, con una portata di esercizio pari a 10,00 l/s. E’ pertanto conforme ai 
disposti della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come modificata dalla legge regionale 7 
aprile 2003, n. 6, poiché filtra esclusivamente al di sotto della base dell’acquifero superficiale – 
approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009, successivamente modificata dalla 
determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012. 
La presenza di aree residenziali, di un’area dedicata a strutture ricreatico-sportive (campi di calcio), 
di un’area produttiva, di aree di servizio, reti viarie, collettori e reti di smaltimento delle acque 
reflue all’interno dell’area di salvaguardia proposta è compatibile con quanto previsto dall’articolo 
6 del Regolamento regionale 15/R del 2006, purché vengano messe in atto le opportune misure per 
la loro messa in sicurezza, non cambino le destinazioni d’uso o siano oggetto di trasformazioni che 
aumentino il livello di rischio per la risorsa. 

 
La proposta di definizione è stata determinata considerando, per la simulazione 

modellistica, la portata massima di esercizio del pozzo “P1”  – pari a 10,00 l/s – ovvero il volume 
d’acqua prelevato dal pozzo derivante da un pompaggio continuo e contemporaneo per 24 ore e 
sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha evidenziato un grado di vulnerabilità 
intrinseca basso dell’acquifero captato. L’area di salvaguardia che ne è risultata ha le seguenti 
caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta, di forma poligonale, adeguata alla normativa vigente e avente una 
superficie pari a 3.063 metri quadrati; 



− zona di rispetto ristretta, di forma sub-circolare, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 
giorni e avente una superficie pari a 9.729 metri quadrati; 

− zona di rispetto allargata, di forma sub-circolare, dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 
giorni e avente una superficie pari a 29.251 metri quadrati. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Tavola 4 – Carta dei centri di potenziale pericolo e 
delimitazione delle aree di salvaguardia – Scala 1:1.500 – Aree di salvaguardia, elenco particelle 
catastali e destinazione urbanistica”, agli atti con la documentazione trasmessa. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte – Dipartimento 

Territoriale Piemonte Nord Ovest – con nota in data 20 aprile 2016, ha considerato adeguate e 
conformi ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, la proposta 
di definizione presentata, condividendo l’individuazione e la valutazione dei centri di rischio 
effettuata dal Proponente; nella medesima nota, la stessa Agenzia, ha tuttavia formulato le seguenti 
osservazioni. 
Il sito in cui ricade il pozzo è ubicato all’interno dell’area dello stadio comunale “Franco Cerutti” . 
L’area del campo sportivo, compresa all’interno dell’area di salvaguardia, comprende: 

− la zona di tutela assoluta dove si localizzano il pozzo ed il serbatoio pensile, recintata; 
− la zona di rispetto ristretta, nella quale ricadono il campo di calcio n. 3 (per allenamenti) e 

parte dei campi da calcio n. 1 (principale) e n. 2 (da calcetto); 
− la zona di rispetto allargata, nella quale ricadono le restanti parti dei campi da calcio n. 1 e 3. 

Solo il campo da calcio principale viene sottoposto a trattamenti con impiego di fertilizzanti e 
fitosanitari. 
Nell’area di salvaguardia è presente la viabilità comunale (Via Berchetto, Vicolo Giulio, Via Martiri 
del XXI, Via IV Novembre, Via S. Pellico): tali sedi stradali sono dotate di caditoie a griglia per la 
raccolta delle acque meteoriche e di dilavamento e al di sotto delle stesse è presente una rete 
fognaria posta ad una profondità media di 2,50 metri dal piano stradale. 
Nell’area di rispetto allargata sono presenti, oltre alla suddetta viabilità comunale, dodici edifici ad 
uso residenziale allacciati alla rete fognaria ed un insediamento industriale/artigianale che produce 
scaffalature metalliche. Tale attività è condotta all’interno di un capannone prefabbricato con 
pavimentazione impermeabile mentre l’area esterna, con copertura in conglomerato bituminoso, è 
dotata di caditoie a griglia per la raccolta delle acque meteoriche con allaccio alla rete fognaria; 
inoltre, l’attività di cui sopra non prevede lo stoccaggio di sostanze chimiche pericolose. 
Nella stessa nota ha poi segnalato alcune osservazioni, evidenziando quanto segue: 

− dovrà essere garantito che la zona di tutela assoluta del pozzo, così come previsto dall’articolo 
4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona 
dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità 
di controllo; 

− dovrà essere verificato che nei tratti di viabilità ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia 
proposta i sistemi di raccolta delle acque meteoriche e di dilavamento impediscano la 
dispersione delle stesse nel sottosuolo; dovrà inoltre essere assicurata la loro costante 
manutenzione da parte dell’Ente responsabile della gestione delle infrastrutture stesse; 

− dovrà essere verificata l’eventuale presenza di serbatoi contenenti sostanze pericolose quali le 
cisterne di stoccaggio di idrocarburi per l’alimentazione delle centrali termiche degli edifici, 
verificandone lo stato di conservazione/tenuta e prevedendo, in modo sistematico, delle prove 
di tenuta certificate; 

− dovranno essere verificate le condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono 
all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a 
garantirne la messa in sicurezza; i collettori fognari non devono essere in alcun modo causa di 
dispersione di liquami e pertanto nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di 



qualche tratto o nel caso di interventi di manutenzione straordinaria si dovrà prevedere la 
realizzazione della nuova condotta in doppia camicia; i medesimi accorgimenti dovranno 
essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto allargata; 

− dovrà essere vietato l’insediamento dei centri di pericolo individuati all’articolo 6 del 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea – Dipartimento di 

Prevenzione – Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – Sede di Ivrea – 
valutata la documentazione allegata all’istanza ed effettuati gli opportuni accertamenti, tra cui un 
sopralluogo in loco eseguito congiuntamente ad un funzionario della S.M.A.T. S.p.A. in data 16 
maggio 2016, con nota in data 25 maggio 2016, ha evidenziato quanto segue. Il pozzo “P1”  in 
questione non è in esercizio da circa dieci anni ma è disponibile per eventuali emergenze 
nell’approvvigionamento dell’acquedotto (peraltro tale condizione non si è mai concretizzata negli 
ultimi anni). Per tale motivo non sono stati effettuati recentemente prelievi di campioni direttamente 
sulla testata del pozzo e quelli prelevati presso la rete di distribuzione non sono significativi in 
quanto approvvigionata da un secondo pozzo ubicato nello stesso comune, ma in altra località; 
pertanto non è possibile esprimere un giudizio sulla qualità dell’acqua. 
Quanto sopra premesso, prima che le acque prelevate vengano immesse nella rete acquedottistica 
dovranno essere eseguiti i campionamenti ai fini dell’espressione del giudizio d’idoneità al 
consumo umano, come previsto dalle vigenti norme in materia. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende anche la Proposta di Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per i terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia; tale Proposta contiene le conclusioni sullo studio pedologico dell’areale 
interessato e indica come i suoli ricadenti nella zona di rispetto ristretta ed allargata ricadano nella 
“Classe 3” poiché caratterizzati da una vulnerabilità intrinseca dell’acquifero “Bassa” e da una 
capacità protettiva dei suoli “Moderatamente bassa”. I terreni appartenenti a tale classe sono 
caratterizzati da un moderato rischio di contaminazione della risorsa idrica sotterranea che comporta 
una moderata limitazione degli interventi colturali previsti per la gestione del manto erboso del 
campo sportivo comunale, assimilata quella di un prato stabile. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 25, in data 22 giugno 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che il pozzo potabile denominato “P1”  – codice univoco TO-P-04503, 

ubicato nel Comune di San Giusto Canavese (TO), è stato inserito nel Programma di adeguamento 
delle captazioni esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 



2006, approvato con deliberazione n. 408 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 
“Torinese”, in data 2 dicembre 2010. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta del pozzo, così come 

previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa al fine di garantire l’integrità e l’efficienza 
delle relative opere; 

− la presenza di aree residenziali, di un’area dedicata a strutture ricreatico-sportive (campi di 
calcio), di un’area produttiva, di aree di servizio, reti viarie, collettori e reti di smaltimento delle 
acque reflue all’interno dell’area di salvaguardia proposta è compatibile con quanto previsto 
dall’articolo 6 del Regolamento regionale 15/R del 2006, purché vengano messe in atto le 
opportune misure per la loro messa in sicurezza, non cambino le destinazioni d’uso o siano 
oggetto di trasformazioni che aumentino il livello di rischio per la risorsa; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla 
loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le nuove 
infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto ristretta; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la 
messa in sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, 
si dovrà prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti 
d’ispezione intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno 
percorso dal flusso; i medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi 
allacciamenti nella zona di rispetto allargata; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− dal momento che il pozzo in esame non è in esercizio da circa dieci anni ma è disponibile per 
eventuali emergenze nell’approvvigionamento dell’acquedotto, prima che le acque prelevate 
vengano immesse nella rete acquedottistica siano eseguiti dall’Azienda Sanitaria Locale 
competente per territorio tutti i campionamenti ai fini dell’espressione del giudizio d’idoneità al 
consumo umano, come previsto dalle vigenti norme in materia; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione del 
campo sportivo comunale sia effettuato in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di 
Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegata all’istanza di definizione 
dell’area di salvaguardia stessa e sottoscritta dai proprietari delle particelle agricole ricadenti 
all’interno della medesima area. 

 
vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto nell’Allegato 

B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente la Proposta di Piano di utilizzazione 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia, in parte sottoscritta dai proprietari delle particelle e che dovrà altresì 



essere inviata sotto forma di comunicazione alla Città Metropolitana di Torino da tutti coloro che 
detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Città Metropolitana di Torino 

del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sono vietati lo spandimento di 
concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari; 

 
ritenuto che le attività di manutenzione del campo sportivo ricadente all’interno dell’area 

di salvaguardia potranno essere condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le 
previsioni del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento 

Territoriale Piemonte Nord Ovest, in data 20 aprile 2016 – prot. n. 33124; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea – 

Dipartimento di Prevenzione – Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – Sede 
di Ivrea – in data 25 maggio 2016 – prot. n. 0046197; 

 
vista la Determinazione del Direttore Generale dell’Ente di Governo dell’Ambito n. 3 – 

“Torinese” n. 124/2017, in data 7 giugno 2017, di approvazione e presa d’atto della proposta di 
definizione presentata; 

 
vista la nota dell’Ente di Governo dell’Ambito n. 3 – “Torinese”, in data 7 giugno 2017 

– prot. n. 0001726, di trasmissione degli atti della medesima proposta di definizione; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 



 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 
riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 

della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I l  D i r i g e n t e  

D E T E R M I N A  
 
a) L’area di salvaguardia del pozzo potabile denominato “P1”  – codice univoco TO-P-04503, 

ubicato nel Comune di San Giusto Canavese (TO), è definita come risulta nell’elaborato 
“Tavola 4 – Carta dei centri di potenziale pericolo e delimitazione delle aree di salvaguardia – 
Scala 1:1.500 – Aree di salvaguardia, elenco particelle catastali e destinazione urbanistica”, 
allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 
10,00 l/s – portata massima di esercizio del pozzo derivante da un pompaggio continuo e 
contemporaneo per 24 ore. 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristretta ed 
allargata. 
L’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari sarà effettuato in 
conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla base di uno specifico Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli d’uso di 
tali particelle dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di Piano 
allegata alla richiesta di definizione dell’area di salvaguardia e presentare, sotto forma di 
comunicazione, alla Città Metropolitana di Torino ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del 
regolamento regionale 15/R del 2006. 
Per quanto concerne l’attività di gestione del manto erboso del campo sportivo comunale, 
assimilata alla conduzione agricola di un prato stabile, tenendo conto che le particelle catastali 
ricadono in Classe 3, la gestione dei fertilizzanti all’interno dell’area di salvaguardia nelle zone 
di rispetto ristretta ed allargata, dovrà essere condotta mediante un accurato bilanciamento in 
funzione soprattutto delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili, con un 
apporto di azoto ammesso, tenendo conto delle dimensioni del campo di calcio, entro il limite di 
118 kg annui per ettaro. 



Sul terreno del campo sportivo comunale gli apporti di fosforo assimilabile e di potassio 
scambiabile sono limitati in misura pari agli asporti colturali prevedibili e comunque non 
superiori ai 53 Kg annui di fosforo e 124 Kg annui di potassio. 
I trattamenti fitosanitari e di diserbo dovranno essere effettuati con i prodotti ammessi dal 
Regolamento CEE n. 834 /2007 e dal Regolamento CEE n. 889/2008, ovvero i trattamenti 
conformi alle norme tecniche regionali vigenti in materia di produzione colturale integrata. 
Nell’areale interessato è vietato, inoltre, l’uso di geodisinfettanti ai sensi del decreto legislativo 
174/2000 che attua la Direttiva 98/8/CE. 
Nelle aree urbanizzate è vietato l’impiego di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento 
della vegetazione nelle aree dedicate a “verde privato” ed in aree a particolare destinazione 
funzionale, quali le zone di rispetto degli elettrodotti e dei gasdotti. 

d) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di San Giusto Canavese (TO) – 
S.M.A.T. S.p.A., come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 
15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato 
Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta del pozzo, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa 
al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà 
essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di 
controllo; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari in gestione che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla 
sostituzione di qualche tratto, si dovrà prevedere la realizzazione della nuova condotta in 
doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per la verifica di eventuali perdite 
provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i medesimi accorgimenti dovranno 
essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto allargata; 

− ottenere dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio il giudizio di potabilità 
delle acque prelevate prima di immettere le stesse nella rete acquedottistica comunale, dal 
momento che il pozzo in esame non è in esercizio da circa dieci anni ma è disponibile per 
eventuali emergenze nell’approvvigionamento dell’acquedotto. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di San Giusto Canavese – S.M.A.T. S.p.A. – per la tutela del punto di presa;  

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di San Giusto Canavese, affinché lo 
stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 



− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro raccolta 
e convogliamento all’esterno della medesima area; nel caso di modifiche del tracciato o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le 
nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto 
ristretta; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 25 settembre 2017, n. 410 
Ridefinizione dell'incarico di Posizione organizzativa di tipo C1 denominato "Strumenti 
negoziali per l'attuazione di piani e programmi, bilancio e ragioneria." in "Supporto tecnico 
per i procedimenti di VAS di piani e programmi, con particolare riferimento alla tematica 
della mobilita' sostenibile" e conferma assegnazione alla dipendente Lorenza Racca. 
 

 
(omissis) 
determina 

 
- di ridenominare la posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Strumenti negoziali per 

l'attuazione di piani e programmi, bilancio e ragioneria.” in posizione organizzativa di tipo 
C1 denominata “Supporto tecnico per i procedimenti di VAS di piani e programmi, con 
particolare riferimento alla tematica della mobilità sostenibile” e di definirne i nuovi 
contenuti, così come risulta nella scheda descrittiva allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante; 

- di confermare la collocazione presso il Settore A1605A Valutazioni Ambientali e procedure 
integrate; 

- di confermare l’assegnazione dell’incarico sopraccitato alla dipendente Lorenza Racca  con 
decorrenza dall’1 ottobre 2017 o dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, senza 
soluzione di continuità e fino alla data del 15 aprile 2018 compreso, ai sensi della D.G.R 
n.51-7406 del 7 aprile 2014: 

- di prendere atto che detta variazione non determina un’alterazione del numero complessivo 
delle Posizioni organizzative attualmente attribuite alla Direzione; 

- di dare, altresì, atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato alla Direzione in argomento. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 25 settembre 2017, n. 412 
Ridefinizione dell'incarico di Posizione organizzativa di tipo C denominato "Funzioni di staff, 
ispettive, di vigilanza e gestionali in materia di idraulica e Opere pubbliche nel territorio della 
Provincia di Biella" in "Supporto tecnico nello svolgimento delle istruttorie sugli strumenti 
urbanistici di competenza regionale" e conferma assegnazione al dipendente Luca Colombo. 
 

 
(omissis) 
determina 

 
- di ridenominare la posizione organizzativa di tipo C denominata “Funzioni di staff, ispettive, 

di vigilanza e gestionali in materia di idraulica e Opere pubbliche nel territorio della 
Provincia di Biella” in posizione organizzativa di tipo C denominata “Supporto tecnico nello 
svolgimento delle istruttorie sugli strumenti urbanistici di competenza regionale” e di 
definirne i nuovi contenuti, così come risulta nella scheda descrittiva allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 

- di confermare la collocazione presso il Settore A1607A Copianificazione urbanistica Area 
Nord-Est; 

- di confermare l’assegnazione dell’incarico sopraccitato al dipendente Luca Colombo  con 
decorrenza dall’1 ottobre 2017 o dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, senza 
soluzione di continuità e fino alla data del 15 aprile 2018 compreso, ai sensi della D.G.R 
n.51-7406 del 7 aprile 2014: 

- di prendere atto che detta variazione non determina un’alterazione del numero complessivo 
delle Posizioni organizzative attualmente attribuite alla Direzione; 

- di dare, altresì, atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato alla Direzione in argomento. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 25 settembre 2017, n. 413 
Ridefinizione dell'incarico di Posizione organizzativa di tipo B denominato "Pianificazione 
territoriale urbanistica commerciale - programmazione economica per il comparto terziario 
commerciale" in "Esperto tecnico in materia di edilizia per gli aspetti di sostenibilita', di 
semplificazione nonche' di vigilanza" e conferma assegnazione alla dipendente Michela Maria 
Martinis. 
 

 
(omissis) 
determina 

 
- di ridenominare la posizione organizzativa di tipo B denominata “Pianificazione territoriale 

urbanistica commerciale - programmazione economica per il comparto terziario 
commerciale” in posizione organizzativa di tipo B denominata “Esperto tecnico in materia 
di edilizia per gli aspetti di sostenibilità, di semplificazione nonché di vigilanza.” e di 
definirne i nuovi contenuti, così come risulta nella scheda descrittiva allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 

- di confermare la collocazione presso il Settore A1612A  Progettazione strategica e green 
economy; 

- di confermare l’assegnazione dell’incarico sopraccitato alla dipendente Michela Maria 
Martinis  con decorrenza dall’1 ottobre 2017 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, senza soluzione di continuità e fino alla data del 15 aprile 2018 compreso, ai 
sensi della D.G.R n.51-7406 del 7 aprile 2014; 

- di prendere atto che detta variazione non determina un’alterazione del numero complessivo 
delle Posizioni organizzative attualmente attribuite alla Direzione; 

- di dare, altresì, atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato alla Direzione in argomento. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 25 settembre 2017, n. 414 
Ridefinizione dell'incarico di Posizione organizzativa di tipo B denominato "Esperto 
territoriale infrastrutture strategiche e valutazione impatto ambientale" in "Esperto per la 
valutazione di interventi di rilevanza strategica per gli aspetti territoriali, ambientali e 
paesaggistici" e conferma assegnazione alla dipendente Alida Fiandaca. 
 

 
(omissis) 
determina 

 
- di ridenominare la posizione organizzativa di tipo B denominata “Esperto territoriale 

infrastrutture strategiche e valutazione impatto ambientale” in posizione organizzativa di 
tipo B denominata “Esperto per la valutazione di interventi di rilevanza strategica per gli 
aspetti territoriali, ambientali e paesaggistici” e di definirne i nuovi contenuti, così come 
risulta nella scheda descrittiva allegata alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

- di confermare la collocazione presso il Settore A1610A Territorio e paesaggio; 
- di confermare l’assegnazione dell’incarico sopraccitato alla dipendente Alida Fiandaca con 

decorrenza dall’1 ottobre 2017 o dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, senza 
soluzione di continuità e fino alla data del 15 aprile 2018 compreso, ai sensi della D.G.R 
n.51-7406 del 7 aprile 2014; 

- di prendere atto che detta variazione non determina un’alterazione del numero complessivo 
delle Posizioni organizzative attualmente attribuite alla Direzione; 

- di dare, altresì, atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato alla Direzione in argomento. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017  
 

Codice A1603A 
D.D. 28 settembre 2017, n. 419 
Legge 147/2013, art. 1, comma 112. Piano Straordinario tutela e gestione risorsa idrica 
finalizzato prioritariamente a potenziare capacita' depurazione reflui urbani. Intervento 
PIES_01 "Adeguamento funzionale depuratore in localita' Baraggia in Comune di Suno 
(NO)". Presa d'atto rendicontazione finale e liquidazione saldo euro 40.671,15 (cap. 287867 
imp. 561/2016) alla Societa' ACQUA NOVARA VCO S.p.A. di Novara. 
 

IL DIRETTORE 
 

Premesso che: 
 la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 

previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

 
 il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

 
 con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 

Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

 
 il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 

ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

 
 per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 

DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
beneficiari costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti e nella misura 
indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

 
 con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 

tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147. 

 
Tra gli interventi oggetto di finanziamento, come individuati dall’APQ e dalla 

convenzione di cui sopra, figura il progetto PIES_01 “Adeguamento funzionale depuratore in 
località Baraggia in Comune di Suno (NO)”, in capo alla Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A. 
di Novara quale soggetto attuatore, per un importo complessivo di 300.000,00 euro, di cui 
150.000,00 euro a valere su risorse MATTM art.1, comma 112, Legge 147/2013 e 150.000,00 euro 
quale cofinanziamento del soggetto attuatore. Il progetto, in fase iniziale, risultava quindi essere 
finanziato per 1/2 con risorse MATTM e per 1/2 mediante cofinanziamento del soggetto attuatore.  

 
A seguito dell’aggiudicazione dei lavori e della trasmissione del contratto di appalto 

stipulato in data 3 dicembre 2014, è stato rideterminato in euro 242.953,00 il costo complessivo 
dell’intervento PIES_01, di cui euro 121.476,50 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, 
Legge 147/2013, ed euro 121.476,50 quale cofinanziamento del soggetto attuatore. Nello stesso 



provvedimento si dava atto che, per l’esecuzione dell’intervento, era accantonata la somma di euro 
28.523,50, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento ultimato”, come disposto 
dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 2. Tale 
somma poteva essere utilizzata dal soggetto beneficiario per eventuali maggiori costi non 
prevedibili in fase di progettazione o, al termine dei lavori previsti, per opere non contemplate dal 
progetto ma ad esso strettamente funzionali. 

 
Con nota prot. OUT/3652 del 25 maggio 2016 la Società ACQUA NOVARA VCO 

S.p.A. di Novara, avendo ultimato in data 26 ottobre 2015 – come risultante dal certificato di 
regolare esecuzione - i lavori di cui al contratto stipulato il 3 dicembre 2014, richiede l’utilizzo del 
succitato accantonamento per eseguire lavori di completamento in Via Papa Giovanni XXIII per 
eliminare una importante criticità all’interno della fascia di rispetto assoluta del pozzo idropotabile 
di Suno. Con nota prot. 14929/A1603A del 26 maggio 2016 la Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio, reputando gli ulteriori lavori strettamente funzionali al progetto e coerenti con 
le finalità del medesimo, ha ritenuto ammissibile l’utilizzo della somma di euro 28.523,50 a 
copertura di tali ulteriori lavori e per i maggiori costi non prevedibili in fase di progettazione, 
relativi, nello specifico, all’acquisto diretto di un impianto per il trattamento biologico dei fanghi 
con tecnologia Rotating Bed Biofilm Reactore – RBBR. 

 
Sulla base delle modalità di erogazione del finanziamento, come dettate dagli articoli 8 e 

9 della convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, con l’atto n. 197/2015 del 27 
maggio 2015 è stata liquidata la somma di euro 36.442,95, corrispondente al primo acconto nella 
misura del 30% del finanziamento rideterminato, e con atto n. 402/2016 del 28 ottobre 2016 è stata 
liquidata la somma di euro 72.885,90, corrispondente al secondo e terzo acconto nella misura del 
60% del finanziamento rideterminato. 

 
In data 22 settembre 2017, prot. OUT/7691, la Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A. 

di Novara ha richiesto il saldo del finanziamento PIES_01 “Adeguamento funzionale depuratore in 
località Baraggia in Comune di Suno (NO)”, allegando la contabilità finale e la documentazione 
giustificativa di tutte le spese sostenute per l’intervento. Il quadro economico finale risulta così 
dettagliato: 

 

Lavori a base d'appalto Euro                   123.641,88

Somme a disposizione   

1. Intervento Via Papa Giovanni XXIII Euro                     37.048,44

2. Spese tecniche e assistenza archeologica Euro                       5.607,68

3. Allacciamenti pubblici servizi  Euro                       9.691,98

4. Oneri per espropri, servitù, frazionamenti Euro                       5.959,72
5. Lavori in economia per completamento intervento Via Papa 
Giovanni XXIII Euro                     19.574,95
6. Acquisti diretti compreso impianto trattamento biologico fanghi 
RBBR Euro                   104.200,00
TOTALE, IVA esclusa Euro                   305.724,65

 
Alla luce del quadro economico finale, la copertura finanziaria dell’intervento PIES_01 

“Adeguamento funzionale depuratore in località Baraggia in Comune di Suno (NO)” inserito 
nell’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano straordinario di tutela e gestione 
della risorsa idrica di cui all’articolo 1, comma 112 della legge 147/2013, è così garantita: 

 



MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, comprensiva della somma 
di euro 28.523,50 destinata a copertura degli ulteriori lavori descritti ai 
punti 2 (parte), 5 e per i maggiori costi di cui al punto 6 del quadro 
economico finale  

Euro 150.000,00 

Cofinanziamento a carico della Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A. 
di Novara   

Euro 155.724,65 

 
Tenuto conto degli acconti già erogati, pari ad euro 109.328,85, si può procedere alla 

liquidazione a favore della Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A. di Novara del saldo del 
finanziamento concesso per la realizzazione dell’intervento PIES_01 per un importo di euro 
40.671,15, a valere sulle risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, impegnate con la 
DD 327/DB1014 del 24 novembre 2014 sul cap. 287867/2014 (impegno 3245/2014), oggetto di 
reimputazione sul capitolo  287867/2016 (impegno 561/2016), ai sensi del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i. 
vista la L.R. 24 maggio 2012, n. 7 “Disposizioni in materia di servizio idrico integrato e di gestione 
integrata dei rifiuti urbani”; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione  2016-2018, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 ”Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. 5-4886 del 20 aprile 2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i; 
vista la D.G.R. 14-5068 del 22 maggio 2017 Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsone al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i; 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti od indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, in quanto tali effetti sono prodotti dalla DD 
327/DB1014 del 24 novembre 2014 con la quale è stato disposto l’impegno di spesa 3245/2014 sul 
capitolo 287867/2014, oggetto di reimputazione sul capitolo 287867/2016 (impegno 561/2016), ai 
sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 



di dare atto che il pagamento sarà subordinato all’effettiva disponibilità di cassa; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 8-
29910 del 13.4.2000”; 
 

DETERMINA 
 
 
1. di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute dalla 

Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A., Via Triggiani n. 9, 28100 NOVARA, Partita IVA 
02078000037 per la realizzazione del progetto identificato con il codice PIES_01 
“Adeguamento funzionale depuratore in località Baraggia in Comune di Suno (NO)” – CUP 
D27H14000550005 - inserito nell’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano 
straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all’articolo 1, comma 112 della legge 
147/2013, sottoscritto in data 3 ottobre 2014  tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE); 

2. di riconoscere in euro 305.724,65, IVA esclusa, comprensiva della somma di euro 28.523,50 
destinata a copertura degli ulteriori lavori descritti in premessa, la spesa finale sostenuta dalla 
Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A. per la realizzazione del suddetto intervento, la cui 
copertura finanziaria è garantita per euro 150.000,00 a valere sulle risorse MATTM art. 1, 
comma 112, Legge 147/201 e per euro 155.724,65, mediante cofinanziamento a carico della 
Società medesima; 

3.  di autorizzare la liquidazione a favore della Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A. di Novara 
del saldo del finanziamento concesso per la realizzazione dell’intervento di cui sopra per un 
importo di euro 40.671,15, a valere sulle risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, 
impegnate con DD 327/DB1014 del 24 novembre 2014 sul cap. 287867/2014 (impegno 
3245/2014), oggetto di reimputazione sul capitolo 287867/2016 (impegno 561/2016), ai sensi 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 26 del  D.lgs 

33/2013, in quanto trattasi di atto meramente contabile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017  
 

Codice A1612A 
D.D. 25 settembre 2017, n. 415 
Programma Europeo Alpine Space 2014-2020. Servizio di carattere specialistico relativo 
all'organizzazione ed attuazione di processi partecipativi all'interno delle attivita' previste dal 
progetto "AlpES - Alpine Ecosystem Services - mapping, maintenance and management", 
CUP J19D15001520007 - Aggiudicazione definitiva e approvazione schema di contratto (CIG 
Z6B1CE2C83). 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di procedere all'aggiudicazione definitiva del servizio di carattere specialistico relativo 

all’organizzazione ed attuazione di processi partecipativi all’interno delle attività previste dal 
progetto AlpES all’A.T.I ATI costituito da: Torino Nord Ovest s.r.l. e Vassallo-Delfino & P. 
s.r.l., con capogruppo mandatario Torino Nord Ovest s.r.l., dott.sa Annalisa Magone, per un 
importo complessivo di Euro 9.000,00 (oneri fiscali inclusi); 

- di dare atto che l’importo complessivo di e 9.000,00 risulta già accertato ed impegnato con 
determinazione dirigenziale n. 80 del 27 febbraio 2017; 

- di approvare lo schema di lettera-contratto allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale; 

- di dare atto che i fondi sono soggetti a rendicontazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: A.T.I capogruppo MAGONE Annalisa (omissis), nata a 

Torino il 1 giugno 1973  
Oggetto: affidamento di un servizio di carattere specialistico 

relativo all’organizzazione ed attuazione di processi 
partecipativi all’interno delle attività previste dal 
progetto “AlpES - Alpine Ecosystem Services - mapping, 
maintenance and management”   

Importo:  € 9.000,00 (oneri fiscali inclusi) 
Dirigente responsabile: arch. Jacopo CHIARA 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 

50/2016 e s.m.i. . 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della LR n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
arch. Jacopo Chiara 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 25 settembre 2017, n. 416 
Programma Europeo Alpine Space 2014-2020. Servizio di carattere specialistico per lo 
sviluppo a livello locale delle attivita' previste dal progetto europeo LOS_DAMA!. CUP 
J19D16002670007 - Aggiudicazione definitiva e approvazione schema di contratto. (CIG 
7004465B5D).  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di procedere all'aggiudicazione definitiva del servizio di carattere specialistico per lo sviluppo a 

livello locale delle attività previste dal progetto europeo LOS_DAMA! all’R.T.I costituito da: 
arch. Gibelli Maddalena Gioia Loredana (capogruppo mandatario),  Scuola Sant’Anna di Pisa 
(rappresentata legalmente dal prof. Marco Frey), Luigino Pirola, Luca Dorbolò, per un importo 
complessivo di Euro 74.500,00 (oneri fiscali inclusi); 

- di dare atto che l’importo complessivo di € 74.500,00 risulta già accertato ed impegnato con 
determinazione dirigenziale n. 247 del 31 maggio 2017; 

- di approvare lo schema di lettera-contratto allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale; 

- di dare atto che i fondi sono soggetti a rendicontazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario:     R.T.I capogruppo GIBELLI Maddalena Gioia Loredana 

(omissis) nata a Milano il 26/09/1954 
Oggetto: affidamento di un servizio di carattere specialistico per 

lo sviluppo a livello locale delle attività previste dal 
progetto europeo LOS_DAMA!   

Importo:           € 74.500,00 (oneri fiscali inclusi) 
Dirigente responsabile: arch. Jacopo CHIARA 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 

50/2016 e s.m.i. . 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della LR n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
arch. Jacopo Chiara 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 27 settembre 2017, n. 418 
Proroga dell'avviso pubblico per la ricerca di sponsor per la realizzazione del servizio di 
trasporto in occasione delle visite guidate delle classi vincitrici del Premio Incubatori di Green 
Education 2016 (DD n. 340 del 24 luglio 2017).  
 
 
Premesso che:  
 
con delibera della Giunta regionale del 6 giugno 2016 n. 51-3451 è stato approvato il Protocollo 
d’Intesa “La Regione Piemonte per la Green Education” che ha come obiettivo creare una 
Community per la  Green Education e coinvolgere, attraverso la sottoscrizione dello stesso, soggetti 
differenti del territorio; 
 
nell’ambito del suddetto Protocollo è stato organizzato il Premio Incubatori di Green Education 
2016, che si propone di raccogliere e promuovere esperienze didattiche, premiare l’impegno delle 
Scuole e la qualità dei percorsi e offrire premi che siano di supporto alle scuole per le loro attività; 
 
tra i premi assegnati, sono previste numerose visite guidate (integrate in progetti di alternanza 
scuola lavoro per le scuole secondarie di secondo grado) presso aziende o realtà significative 
nell’ambito dell’applicazione dei principi di sostenibilità e Green economy; 
 
per assicurare il buon esito del  premio è necessario garantire il servizio di trasporto, per il quale la 
Regione Piemonte, in accordo con gli Enti organizzatori, ha ritenuto opportuno avvalersi delle 
modalità di cui all’art. 19 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
per quanto sopra espresso si è proceduto con l’attivazione di una procedura selettiva concorrenziale 
mediante la quale ricercare soggetti che in veste di sponsor intendano concludere contratti di 
sponsorizzazione con la Regione Piemonte; 
 
a tal fine, con D.D. n. 340 del 24 luglio 2017 è stato approvato un apposito avviso con il quale si è 
nota la ricerca di sponsor e che è stato pubblicato sul sito internet della stazione appaltante (Regione 
Piemonte). 
 
Considerato che: 
 
l’attuale scadenza dell’avviso è prevista per il 29 settembre 2017, ma attualmente non sono 
pervenute istanze di candidatura; 
 
si ritiene opportuno, vista la complessità del sevizio oggetto, prorogare il suddetto termine di 
almeno ulteriori 30 giorni, affinché le ditte eventualmente interessate possano svolgere i necessari 
approfondimenti. 
 
Dato atto che: 
l’avviso, la relativa modulistica e la proroga verranno pubblicizzati adeguatamente attraverso tutti i 
canali a disposizione dell’Amministrazione. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto la D.G.R. 6 giugno 2016 n. 51-3451; 



vista la D.D. n. 340 del 24 luglio 2017; 
visti gli artt. 43 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 28, comma 2 bis della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, 119 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 recante “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegittimità nella pubblica amministrazione”; 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
visto l’art. 19 del D.lgs. 50 e s.m.i. del 18 aprile 2016 con la finalità di migliorare i servizi ai 
cittadini e di realizzare economie. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Determina 
 
di prorogare di ulteriori 30 giorni la scadenza dell’avviso pubblico per la ricerca di sponsor per la 
realizzazione del servizio di trasporto in occasione delle visite guidate delle classi vincitrici del 
Premio Incubatori di Green Education 2016, redatto ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e 
approvato con D.D. n. 340 del 24 luglio 2017; 
di dare atto che l’avviso, la relativa modulistica e la proroga verranno pubblicizzati adeguatamente 
attraverso tutti i canali a disposizione dell’Amministrazione; 
di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sul sito internet 
della Regione Piemonte, ai sensi dell’Art, 37 del D.lgs. 33/2013; 
di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
del’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010; 
di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
competente nei termini di legge; 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della Regione 
Piemonte. 
 

Il Dirigente 
Arch. Jacopo Chiara 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 826 
Definizione resa ad ettaro di vino classificabile come D.O.C.G. Brachetto d'Acqui e D.O.C. 
Piemonte Brachetto e riserva vendemmiale per la vendemmia 2017. Definizione dei vincoli di 
destinazione dei prodotti esclusi dalla D.O.C.G. Brachetto d'Acqui e D.O.C. Piemonte 
Brachetto per la vendemmia 2017. 
 
La Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Testo unico della vite e del vino” all’art. 35 “Politiche di 
mercato” stabilisce che: 
- (comma 1)le Regioni, su proposta dei consorzi di tutela di cui all'articolo 37 e sentite le 
organizzazioni professionali di categoria, in annate climaticamente favorevoli possono annualmente 
aumentare sino ad un massimo del 20 per cento le rese massime di uva e di vino stabilite dal 
disciplinare. Tale esubero può essere destinato a riserva vendemmiale per far fronte nelle annate 
successive a carenze di produzione fino al limite massimo delle rese previsto dal disciplinare di 
produzione oppure sbloccato con provvedimento regionale per soddisfare esigenze di mercato. Le 
Regioni, su proposta dei consorzi e sentite le organizzazioni professionali di categoria, in annate 
climaticamente sfavorevoli, possono ridurre le rese massime di uva e di vino consentite sino al 
limite reale dell'annata; 
- (comma 2) le Regioni possono ridurre la resa massima di vino classificabile come DO ed 
eventualmente la resa massima di uva e/o di vino per ettaro per conseguire l'equilibrio di mercato, 
su proposta dei consorzi di tutela e sentite le organizzazioni professionali di categoria e stabilire la 
destinazione del prodotto oggetto di riduzione. Le Regioni possono altresì consentire ai produttori 
di ottemperare alla riduzione di resa massima classificabile anche con quantitativi di vino della 
medesima denominazione/tipologia giacente in azienda, prodotti nelle tre annate precedenti; 
- (comma 3) le Regioni, in ogni caso, al fine di migliorare o stabilizzare il funzionamento del 
mercato dei vini, comprese le uve, i mosti da cui sono ottenuti, e per superare squilibri 
congiunturali, su proposta ed in attuazione delle decisioni adottate dai consorzi di tutela e sentite le 
organizzazioni professionali di categoria, potranno stabilire altri sistemi di regolamentazione della 
raccolta e dello stoccaggio dei vini ottenuti in modo da permettere la gestione dei volumi di 
prodotto disponibili. 
 
Il Decreto Ministeriale del 30 novembre 2011 e s.m.i. “Riconoscimento della Denominazione di 
Origine Controllata e Garantita (di seguito DOCG) del vino Brachetto d’Acqui”, all’articolo 4, 
comma 10, stabilisce che i mosti eccedenti la resa, possono essere destinati a riserva vendemmiale e 
utilizzati secondo quanto disposto dal succitato articolo con il metodo del cosiddetto blocage-
deblocage. 
 
Il Consorzio Tutela vini d’Acqui e il Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato, con nota 
congiunta del 27 luglio 2017, corredata dei dati di produzione e vendite, (prot. n 237/2017), hanno 
richiesto di fissare, per la vendemmia 2017, le seguenti rese ad ettaro di uve Brachetto destinate alla 
D.O.C.G. Brachetto d’Acqui e alla D.O.C. Piemonte Brachetto: 
- D.O.C.G. Brachetto d’Acqui spumante: 36 q/ha, più 20 q/ha di riserva vendemmiale; 
- D.O.C.G. Brachetto d’Acqui (tappo raso): 36 q/ha, più 44 q/ha di riserva vendemmiale; 
- D.O.C. Piemonte Brachetto spumante: 43 q/ha, più 20 q/ha di riserva vendemmiale; 
- D.O.C. Piemonte Brachetto (tappo raso): 43 q/ha, più 47 q/ha di riserva vendemmiale. 
 
Hanno richiesto inoltre che lo sblocco del prodotto rivendicato come riserva vendemmiale, sia 
concesso secondo le seguenti modalità: 



 su richiesta del Consorzio di Tutela sentite le Organizzazioni professionali di 
categoria, per tutta o parte della quantità dei mosti bloccati, in caso di esigenze del mercato; 
 
 su richiesta del Consorzio di Tutela quale tramite dell’istanza del singolo 
produttore, soltanto alle aziende che trasformano e imbottigliano prodotto derivante da uve di 
provenienza aziendale (rivendicate nel quadro C della dichiarazione vitivinicola), limitatamente 
al quantitativo bloccato vendemmiato da vigneti in conduzione (non sarà pertanto possibile 
richiedere e concedere lo sblocco di mosti derivanti da uve acquistate/conferite). Tuttavia, nel 
caso di realtà che presentano due distinte aziende riconducibili allo stesso legale rappresentante 
e/o sede legale (una “agricola” che conduce i vigneti e una “commerciale” che trasforma il 
prodotto derivante da tali vigneti), l’uva direttamente ceduta dall’azienda conduttrice di vigneti a 
quella trasformatrice, ove univocamente tracciabile (attraverso la dichiarazione vitivinicola ed i 
suoi allegati), sarà considerata di provenienza aziendale e sarà pertanto possibile per l’azienda 
trasformatrice richiedere lo sblocco dei mosti destinati a riserva vendemmiale derivanti dai soli 
vigneti condotti. 
Hanno richiesto inoltre che lo sblocco, come appena descritto (su istanza dei singoli produttori), 
possa essere richiesto soltanto dopo l’esaurimento mediante imbottigliamento di tutto il prodotto, 
già certificabile a DOCG, di provenienza aziendale destinato alla vinificazione; sarà verificata da 
parte del Consorzio di Tutela la congruità dei quantitativi di uve presenti nella dichiarazione 
vitivinicola con le operazioni di imbottigliamento indicate sull’apposito registro, che le aziende 
saranno tenute a fornire a corredo della richiesta di sblocco. 
Lo sblocco richiesto dai singoli produttori sarà concesso, di volta in volta, al massimo per le 
seguenti quantità di prodotto, fino all’eventuale esaurimento totale del quantitativo di mosti 
bloccati: 
 
 fino a 14,0 ettolitri per ettaro (equivalenti a 20 q/ha di uva) per 
DOCG Brachetto d’Acqui tipologia spumante; 
 fino a 17.50 ettolitri per ettaro (equivalenti a 25 q/ha di uva) per 
DOCG Brachetto d’Acqui tipologia tapporaso. 
 fino a 14 ettolitri per ettaro (equivalenti a 20 q/ha di uva) per DOC 
Piemonte  Brachetto tipologia spumante; 
 fino a 17.50 ettolitri per ettaro (equivalenti a 25 q/ha di uva) per DOC 
Piemonte  Brachetto tipologia tapporaso. 

 
Richiedono anche che, in deroga allo sblocco come appena descritto (su istanza dei singoli 
produttori), possano essere sbloccati: 

 fino a 30,80 ettolitri per ettaro (equivalenti a 44 q/ha di uva) per 
DOCG Brachetto d’Acqui tipologia tappo raso, per le aziende che trasformano, vinificano e 
imbottigliano tutto il prodotto derivante dalla totalità dei vigneti a Brachetto in conduzione 
(presenti in fascicolo aziendale alla data del 30 giugno 2017); 
 fino a 32,90 ettolitri per ettaro (equivalenti a 47 q/ha di uva) per DOC 
Piemonte Brachetto tipologia tappo raso, per le aziende che trasformano, vinificano e 
imbottigliano tutto il prodotto derivante dalla totalità dei vigneti a Brachetto in conduzione 
(presenti in fascicolo aziendale alla data del 30 giugno 2017). 

 
Richiedono infine che, in ogni caso venga concesso lo sblocco per singole aziende solo ai fini 
dell’imbottigliamento diretto. La richiesta dello sblocco di cui sopra terminerà con la campagna 
vendemmiale al 31 luglio 2018. 
 



Con la nota congiunta del 27 luglio 2016 (prot. n 38/2016) i Consorzi hanno richiesto che, per la 
vendemmia 2017, le uve Brachetto e i mosti eccedenti la resa definita, possano essere destinati, 
senza priorità predeterminate, alle produzioni di seguito elencate: 
- succhi d’uva; 
- mosto o mosto muto o mosto parzialmente fermentato rosso o bianco; 
- mosto o mosto muto o mosto parzialmente fermentato aromatico rosso o bianco; 
- vino; 
- distillati. 
 
Hanno richiesto inoltre che: 
- non sia consentito il passaggio del mosto parzialmente fermentato destinato a D.O.C.G. Brachetto 
d’Acqui tipologia tappo raso alla tipologia spumante, ma sia consentito invece il passaggio dalla 
tipologia spumante a quella tappo raso (fermo restando la resa di 36 q/ha prevista per la tipologia 
spumante); 
- non sia consentito il passaggio del mosto parzialmente fermentato destinato a D.O.C. Piemonte 
Brachetto tipologia tappo raso alla tipologia spumante, ma sia consentito invece il passaggio dalla 
tipologia spumante a quella tappo raso (fermo restando la resa di 43 q/ha prevista per la tipologia 
spumante). 
 
La filiera produttiva che comprende le Organizzazioni Professionali Agricole, è stata sentita 
attraverso la consultazione telematica e ha unanimemente espresso parere favorevole alla richiesta 
del Consorzio Tutela vini d’Acqui e del Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato. 
 
Dato atto che tutta la documentazione sopra richiamata è conservata agli atti del Settore Produzioni 
agrarie e zootecniche. 
 
Valutata la richiesta avanzata dei Consorzi ai sensi degli articoli sopraccitati ed alla luce dei pareri 
favorevoli delle Organizzazioni Professionali Agricole. 
 
Per quanto sopra esposto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto L’articolo 17 della L.R. n. 23/2008, 
 

determina 
 
per la vendemmia 2016: 
 
- di stabilire, come richiesto dal Consorzio Tutela vini d’Acqui e dal Consorzio Barbera d’Asti e 
Vini del Monferrato, ai sensi dell’ all’art. 35 della Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Testo unico 
della vite e del vino”, le seguenti rese ad ettaro delle uve e del vino classificabile D.O.C.G. 
Brachetto d’Acqui e D.O.C. Piemonte Brachetto per la vendemmia 2017: 

- D.O.C.G. Brachetto d’Acqui spumante: 36 q/ha, più 20 q/ha di riserva vendemmiale; 
- D.O.C.G. Brachetto d’Acqui (tappo raso): 36 q/ha, più 44 q/ha di riserva vendemmiale; 
- D.O.C. Piemonte Brachetto spumante: 43 q/ha, più 20 q/ha di riserva vendemmiale; 
- D.O.C. Piemonte Brachetto (tappo raso): 43 q/ha, più 47 q/ha di riserva vendemmiale; 

 



- di stabilire, come richiesto dai consorzi e valutato positivamente dalle Organizzazioni 
Professionali Agricole, che lo sblocco del prodotto rivendicato come riserva vendemmiale, sarà 
concesso secondo le seguenti modalità: 
 su richiesta del Consorzio di Tutela sentite le Organizzazioni professionali di 
categoria, per tutta o parte della quantità dei mosti bloccati, in caso di esigenze del mercato; 
 
 su richiesta del Consorzio di Tutela quale tramite dell’istanza del singolo produttore, 
soltanto alle aziende che trasformano e imbottigliano prodotto derivante da uve di provenienza 
aziendale (rivendicate nel quadro C della dichiarazione vitivinicola), limitatamente al 
quantitativo bloccato vendemmiato da vigneti in conduzione (non sarà pertanto possibile 
richiedere e concedere lo sblocco di mosti derivanti da uve acquistate/conferite). Tuttavia, nel 
caso di realtà che presentano due distinte aziende riconducibili allo stesso legale rappresentante 
e/o sede legale (una “agricola” che conduce i vigneti e una “commerciale” che trasforma il 
prodotto derivante da tali vigneti), l’uva direttamente ceduta dall’azienda conduttrice di vigneti a 
quella trasformatrice, ove univocamente tracciabile (attraverso la dichiarazione vitivinicola ed i 
suoi allegati), sarà considerata di provenienza aziendale e sarà pertanto possibile per l’azienda 
trasformatrice richiedere lo sblocco dei mosti destinati a riserva vendemmiale derivanti dai soli 
vigneti condotti. 
Lo sblocco, come appena descritto (su istanza dei singoli produttori), potrà essere richiesto 
soltanto dopo l’esaurimento mediante imbottigliamento di tutto il prodotto, già certificabile a 
DOCG, di provenienza aziendale destinato alla vinificazione; sarà verificata da parte del 
Consorzio di Tutela la congruità dei quantitativi di uve presenti nella dichiarazione vitivinicola 
con le operazioni di imbottigliamento indicate sull’apposito registro, che le aziende saranno 
tenute a fornire a corredo della richiesta di sblocco. 
Lo sblocco richiesto dai singoli produttori sarà concesso, di volta in volta, al massimo per le 
seguenti quantità di prodotto, fino all’eventuale esaurimento totale del quantitativo di mosti 
bloccati: 
 
 fino a 14,0 ettolitri per ettaro (equivalenti a 20 q/ha di uva) per DOCG Brachetto 
d’Acqui tipologia spumante; 
 fino a 17.50 ettolitri per ettaro (equivalenti a 25 q/ha di uva) per DOCG Brachetto 
d’Acqui tipologia tapporaso. 
 fino a 14 ettolitri per ettaro (equivalenti a 20 q/ha di uva) per DOC Piemonte  
Brachetto tipologia spumante; 
 fino a 17.50 ettolitri per ettaro (equivalenti a 25 q/ha di uva) per DOC Piemonte  
Brachetto tipologia tapporaso. 

 
In deroga allo sblocco, come appena descritto (su istanza dei singoli produttori), sarà possibile 
sbloccare: 

 fino a 30,80 ettolitri per ettaro (equivalenti a 44 q/ha di uva) per 
DOCG Brachetto d’Acqui tipologia tappo raso, per le aziende che trasformano, vinificano e 
imbottigliano tutto il prodotto derivante dalla totalità dei vigneti a Brachetto in conduzione 
(presenti in fascicolo aziendale alla data del 30 giugno 2016); 
 fino a 32,90 ettolitri per ettaro (equivalenti a 47 q/ha di uva) per DOC 
Piemonte Brachetto tipologia tappo raso, per le aziende che trasformano, vinificano e 
imbottigliano tutto il prodotto derivante dalla totalità dei vigneti a Brachetto in conduzione 
(presenti in fascicolo aziendale alla data del 30 giugno 2016). 

 
In ogni caso sarà concesso lo sblocco per singole aziende solo ai fini dell’imbottigliamento diretto. 
La richiesta dello sblocco di cui sopra terminerà con la campagna vendemmiale al 31 luglio 2018. 



 
- di stabilire, ai sensi dell’ all’art. 35 della Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Testo unico della vite e 
del vino”, che le uve Brachetto e i mosti eccedenti la resa definita nella presente Determinazione 
Dirigenziale, possano essere destinati, senza priorità predeterminate, alle produzioni di seguito 
elencate: 

- succhi d’uva; 
- mosto o mosto muto o mosto parzialmente fermentato rosso o bianco; 
- mosto o mosto muto o mosto parzialmente fermentato aromatico rosso o bianco; 
- vino; 
- distillati. 

 
4) di stabilire che: 

- non sia consentito il passaggio del mosto parzialmente fermentato destinato a D.O.C.G. 
Brachetto d’Acqui tipologia tappo raso alla tipologia spumante, ma sia consentito invece il 
passaggio dalla tipologia spumante a quella tappo raso (fermo restando la resa di 36 q/ha 
prevista per la tipologia spumante); 
- non sia consentito il passaggio del mosto parzialmente fermentato destinato a D.O.C. 
Piemonte Brachetto tipologia tappo raso alla tipologia spumante, ma sia consentito invece il 
passaggio dalla tipologia spumante a quella tappo raso (fermo restando la resa di 43 q/ha 
prevista per la tipologia spumante). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Moreno SOSTER 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 827 
Annullamento e sostituzione della determinazione dirigenziale n. 819 del 9 agosto 2017. 
Definizione delle rese ad ettaro di vino classificabile come D.O.C.G. Asti e D.O.C. Piemonte 
Moscato, riserva vendemmiale e vincolo di destinazione dei prodotti esclusi dalla D.O.C.G. 
Asti per la vendemmia 2017. 
 
La Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino” all’art. 39 “Gestione delle produzioni” commi 2 e 3 
stabilisce che: 
- (comma 2) le regioni possono ridurre la resa massima di vino classificabile come a DO ed 
eventualmente la resa massima di uva a ettaro e la relativa resa di trasformazione in vino per 
conseguire l'equilibrio di mercato, su proposta dei consorzi di tutela e sentite le organizzazioni 
professionali di categoria e le organizzazioni professionali della regione, e stabilire la destinazione 
del prodotto oggetto di riduzione. Le regioni possono altresi' consentire ai produttori di ottemperare 
alla riduzione di resa massima classificabile anche mediante declassamento di quantitativi di vino 
della medesima denominazione o tipologia giacenti in azienda, prodotti nelle tre annate precedenti; 
- (comma 3) le regioni, su proposta dei consorzi di tutela e sentite le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative e le organizzazioni professionali della regione, possono disciplinare 
l'iscrizione dei vigneti nello schedario ai fini dell'idoneita' alla rivendicazione delle relative DO o 
IG per conseguire l'equilibrio di mercato. 
 
La Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino” all’art. 38 “Riclassificazioni, declassamenti,tagli” comma 1 
stabilisce che: 
- è consentita la coesistenza, in una stessa area di produzione, di vini a DO e a IG, anche derivanti 
dagli stessi vigneti, a condizione che a cura dell'avente diritto venga operata annualmente, secondo 
le prescrizioni dei relativi disciplinari di produzione, la scelta vendemmiale. Tale scelta puo' 
riguardare denominazioni di pari o inferiore livello, ricadenti nella stessa zona di produzione. 
Qualora dal medesimo vigneto vengano rivendicate contemporaneamente piu' produzioni a DOCG 
o DOC o IGT, la resa massima di uva a ettaro e la relativa resa di trasformazione in vino non puo' 
comunque superare il limite piu' restrittivo tra quelli stabiliti tra i differenti disciplinari di 
produzione. 
 
Il Decreto Ministeriale del 7 marzo 2014, modificato con Decreto Ministeriale del 17 febbraio 
2015, “Disciplinare di produzione dei vini a Denominazione di Origine Controllata e Garantita 
Asti”, all’articolo 4 (anche per le sottozone), stabilisce che la resa massima di uva per ettaro di 
vigneto in coltura specializzata non può essere superiore a: 
- Asti o Asti Spumante 10 t/ha; 
- Asti o Asti Spumante metodo classico (metodo tradizionale) 8t/ha; 
- Moscato d’Asti 10 t/ha; 
- Moscato d’Asti vendemmia tardiva 6 t/ha; 
- Moscato d’Asti Canelli e Moscato d’Asti Strevi 9,5 t/ha; 
- Moscato d’Asti Santa Vittoria 9 t/ha. 
 
Il Decreto Ministeriale del 30 novembre 2011 “Disciplinare di produzione dei vini a 
Denominazione di Origine Controllata Piemonte”, all’articolo 4, stabilisce che la resa massima di 
uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata per la tipologia Piemonte Moscato non può essere 
superiore a 11,5 t/ha. 



 
Il Consorzio di Tutela dell’Asti, con propria nota del 3 agosto 2017 prot. n. 419/2017/AT, ha 
richiesto, ai sensi dell’art. 39 della L. 238/2016, di fissare la resa ad ettaro di uve Moscato bianco 
destinate alla D.O.C.G. Asti per la vendemmia 2017 in: 
- Asti o Asti Spumante 8 t/ha, più 1 t/ha di riserva vendemmiale; 
- Asti o Asti Spumante metodo classico (metodo tradizionale) 8t/ha; 
- Moscato d’Asti 8 t/ha, più 1 t/ha di riserva vendemmiale; 
- Moscato d’Asti vendemmia tardiva 6 t/ha; 
- Moscato d’Asti Canelli e Moscato d’Asti Strevi 8 t/ha, più 1 t/ha di riserva vendemmiale; 
- Moscato d’Asti Santa Vittoria 8 t/ha, più 1 t/ha di riserva vendemmiale. 
 
Il Consorzio ha richiesto inoltre di stabilire i vincoli di destinazione delle uve e dei mosti eccedenti 
la resa a D.O.C.G., consentendo di utilizzare tali prodotti per le produzioni di: 
- mosto di uve parzialmente fermentato da uve aromatiche Moscato (tale dicitura non è da 
intendersi quale destinazione finale delle uve, ma esclusivamente come prodotto intermedio 
nell’elaborazioni di vini spumanti di qualità del tipo aromatico con o senza l'utilizzo 
dell'indicazione della varietà a Moscato); 
- ogni altra destinazione consentita dalla normativa vigente in materia. 
 
Il Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato, con propria nota del 4 agosto 2017 prot. n. 
26/2017, ha richiesto, ai sensi dell’art. 38 della L. 238/2016, di fissare in 10 q/ha la resa ad ettaro di 
uve Moscato bianco derivanti da unità vitate iscritte allo schedario viticolo con idoneità alla 
produzione della D.O.C.G. Asti ma rivendicate a D.O.C. Piemonte Moscato in virtù della scelta 
vendemmiale (così come prevista dal richiamato art. 38 della L. 238/2016) per la vendemmia 2017. 
 
La filiera produttiva che comprende le Organizzazioni Professionali Agricole, è stata sentita 
attraverso la consultazione telematica e ha unanimemente espresso parere favorevole alla richiesta 
del Consorzio di Tutela dell’Asti. 
La stessa consultazione telematica è stata fatta, in un secondo momento in merito alla richiesta del 
Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato; Coldiretti e Confagricoltura hanno fornito parere 
favorevole, nulla è pervenuto dalle altre organizzazioni. 
 
Considerato assolto l’obbligo di consultazione delle Organizzazioni Professionali Agricole e 
considerato positivo il parere espresso dalle stesse. 
 
Dato atto che tutta la documentazione sopra richiamata è conservata agli atti del Settore Produzioni 
Agrarie e Zootecniche. 
 
Preso atto che quanto previsto nella richiesta del Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato 
non potrà essere controllato informaticamente dall’applicativo predisposto per la presentazione 
della dichiarazione di vendemmia, produzione e rivendicazione. 
 
Rilevato che nella Determinazione Dirigenziale n. 819 del 9 agosto 2017 erano presenti degli errati 
riferimenti alla L. 238/2016, si ritiene opportuno annullare la stessa, sostituendola con la presente. 
 
Per quanto sopra esposto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 



Visto L’articolo 17 della L.R. n. 23/2008, 
 

determina 
 
- di annullare la determinazione dirigenziale n. 819 del 9 agosto 2017, sostituendola con la presente; 
 
- di stabilire, come richiesto dal Consorzio di Tutela dell’Asti, ai sensi dell’ all’art. 39 della Legge 
12 dicembre 2016 n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino”, le seguenti rese ad ettaro delle uve e del vino classificabile come D.O.C.G 
Asti per la vendemmia 2017: 

- Asti o Asti Spumante 60 hl/ha di vino, più 7,5 hl/ha di vino bloccato come riserva 
vendemmiale equivalenti a 8 t/ha di uva, più 1 t/ha di uva da destinare a riserva vendemmiale; 
- Asti o Asti Spumante metodo classico (metodo tradizionale) 48 hl/ha di vino equivalenti a 
8t/ha di uva; 
- Moscato d’Asti 60 hl/ha di vino, più 7,5 hl/ha di vino bloccato come riserva vendemmiale 
equivalenti a 8 t/ha di uva, più 1 t/ha di uva da destinare a riserva vendemmiale; 
- Moscato d’Asti vendemmia tardiva 30 hl/ha di vino equivalenti a 6 t/ha di uva; 
- Moscato d’Asti Canelli e Moscato d’Asti Strevi 60 hl/ha di vino, più 7,5 hl/ha di vino 
bloccato come riserva vendemmiale equivalenti a 8 t/ha di uva, più 1 t/ha di uva da destinare a 
riserva vendemmiale; 
- Moscato d’Asti Santa Vittoria 57,6 hl/ha di vino, più 7,2 hl/ha di vino bloccato come riserva 
vendemmiale equivalenti a 8 t/ha di uva, più 1 t/ha di uva da destinare a riserva vendemmiale; 

 
- di consentire inoltre che le uve Moscato bianco ed i mosti eccedenti la resa fissata per la D.O.C.G. 
Asti per la vendemmia 2017 possano essere destinati, senza priorità predeterminate, alle produzioni 
di seguito elencate: 

- mosto di uve parzialmente fermentato da uve aromatiche Moscato (tale dicitura non è da 
intendersi quale destinazione finale delle uve, ma esclusivamente come prodotto intermedio 
nell’elaborazioni di vini spumanti di qualità del tipo aromatico con o senza l'utilizzo 
dell'indicazione della varietà a Moscato); 
- ogni altra destinazione consentita dalla normativa vigente in materia; 

 
- di stabilire, come richiesto dal Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato, ai sensi dell’ 
all’art. 38 della Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e 
della produzione e del commercio del vino”, in 10 t/ha equivalenti a 75hl/ha di vino la resa ad ettaro 
per la vendemmia 2017 delle uve e del vino classificabile come D.O.C. Piemonte Moscato derivanti 
da unità vitate iscritte allo schedario viticolo con idoneità alla produzione della D.O.C.G. Asti ma 
rivendicate a D.O.C. Piemonte Moscato in virtù della scelta vendemmiale (così come prevista 
dall’art. 38 della L. 238/2016 richiamato in premessa). 
A tal proposito si sottolinea che il rispetto di tale riduzione di resa non potrà essere controllata 
informaticamente dall’applicativo predisposto per la presentazione della dichiarazione di 
vendemmia, produzione e rivendicazione e il dato dichiarato sarà pertanto responsabilità 
dell’utente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Moreno Soster 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1706A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 828 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.2.1 
Azione 1: Attivita' dimostrative e di informazione in campo agricolo". D.G.R. n. 14-3498 del 
20.6.2016. Determinazione n. 475 del 23.6.2016 - Approvazione graduatoria regionale 
definitiva formata sulla base dei punteggi assegnati ai progetti informativi presentati ai sensi 
del bando 1/2016. 
 
1. PREMESSA 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 29-2396 del 9.11.2015 con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra  citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione; 
 
vista la D.G.R. n. 15-4760 del 13.2.2017 che ha recepito il testo del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte contenente le modifiche approvate con Decisione della Commissione europea C(2017) n. 
1430 del 23.2.2017. 
 
2. BANDO N. 1/2016 – OPERAZIONE 1.2.1. 
 
Vista la D.G.R. n. 14-3498 del 20.6.2016, avente per oggetto “Reg. (UE) n. 1305/2013 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Approvazione disposizioni 
attuative e criteri per l'applicazione della Misura 1 - Operazione 1.2.1 - Azione 1 "Attività 
dimostrative e di Informazione in campo agricolo". Quota di cofinanziamento regionale pari a Euro 
1.706.400,00 per il periodo 2016-2018”, con la quale: 
 
- sono state adottate le Disposizioni attuative ed i criteri per l’applicazione della Misura 1 - 
Operazione 1.2.1 – Azione 1 “Attività dimostrative e di Informazione in campo agricolo” del 
Programma di Sviluppo Rurale  2014-2020 del Piemonte (PSR), 
 
- è stato attivato un primo bando (Bando n 1/2016) con una disponibilità finanziaria complessiva 
così definita: 
 
- Operazione 1.2., Azione 1: €  10.000.000,00 di spesa pubblica (di cui € 4.312.000,00 a carico del 
FEASR – 43,12%; € 3.981.600,00 a carico dello Stato; € 1.706.400,00 a carico della Regione 
Piemonte). 
 
3. DOMANDE DI SOSTEGNO PERVENUTE 
 
Vista la Determinazione n. 475/A1706A del 23.6.2016 che, tra l’altro, ha approvato il bando n. 
1/2016 per la presentazione delle domande di sostegno relativo alla Misura 1 - Operazione 1.2.1 
Azione 1: “Attività dimostrative e di Informazione in campo agricolo”; 



 
vista la Determinazione n. 805/ A1706A del 26.9.2016 che ha prorogato al 10.10.2016 alle ore 
23.59.59 il termine ultimo di presentazione delle domande di sostegno; 
 
visto che alla scadenza del bando sono state trasmesse n. 30 domande di sostegno per un importo 
complessivo di € 17.282.893,81; 
 
visto che la sopracitata D.G.R. n 14-3498 del 20/06/2016 ha, tra l’altro, individuato al punto 10 
dell’”Allegato A”, i termini di conclusione del procedimento di approvazione della graduatoria 
delle domande pervenute nell’ambito della Misura 1, operazione 1.2.1, azione 1 del PSR 2014-
2020, prevedendo l’adozione della determinazione di approvazione entro il termine di 150 giorni 
dalla scadenza del bando; 
 
considerato che, sotto il profilo dei termini di conclusione del presente procedimento, con nota prot. 
n. 8532 del 2 marzo 2017, il Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ha 
comunicato, a tutti i Soggetti richiedenti, la sospensione dei termini del procedimento  
amministrativo ai sensi dell’art. 9 della L.r. n. 14/2014, in attesa dell’acquisizione di un parere - e 
fino alla data del ricevimento del medesimo - richiesto con nota prot. n. 4245/2017 del 02/02/2017 
al competente Settore Attività Legislativa e Consulenza Giuridica della Direzione regionale Affari 
Istituzionali e Avvocatura, ai fini del corretto svolgimento dell’istruttoria; 
 
dato atto che il parere riguardava l’insussistenza delle condizioni di ammissibilità, previste al punto 
6.3 del bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 475/A1706A del 23.06.2016, relativa a 
due Soggetti richiedenti il sostegno previsto dalla Misura 1, Operazione 1.2.1 del PSR 2014-2020; 
 
visto il parere prot. n. 14860/2017 espresso dal Settore Attività Legislativa e Consulenza Giuridica 
della Direzione regionale Affari Istituzionali e Avvocatura, pervenuto in data 10.04.2017, ed 
ultimata l’istruttoria, come da risultanze di cui ai verbali agli atti del Settore sopra riportato; 
 
dato atto, ai sensi dell’art. 4 della L.r. n. 14/2014, che il presente procedimento ha richiesto un 
termine effettivo di 153 giorni per la sua conclusione, rispetto al termine di 150 giorni previsto dalla 
D.G.R. n. 14-3498 del 20/06/2016 per motivate esigenze istruttorie, relative ad un approfondimento 
della analisi della congruità dei costi esposti nei progetti informativi presentati, come illustrato ai 
Soggetti richiedenti il sostegno, nella nota n. 8908/2017 del 03.03.2017; 
 
4. APPROVAZIONE GRADUATORIA REGIONALE PROVVISORIA 
 
Vista la Determinazione n. 438/A1706A del 17.5.2017  che ha approvato la graduatoria regionale 
provvisoria degli Enti Beneficiari sulla base della valutazione dei  progetti informativi ritenuti 
ammissibili, ciascuno con la sommatoria dei punteggi attribuiti per ogni criterio di selezione, come 
riportato nell’allegato A della stessa Determinazione; 
 
visto che, in base a quanto riportato nel bando allo stesso punto 9.1, sono ammissibili al 
finanziamento gli Enti Beneficiari che ottengono un punteggio minimo di 40 punti; 
 
visto che gli Enti beneficiari che hanno raggiunto e superato il punteggio minimo di 40 punti sono i 
primi 8, indicati nell’allegato A alla Determinazione n. 438/A1706A del 17.5.2017 . 
 
considerato che i 21 richiedenti che non raggiungono il punteggio minimo di 40 punti, ricompresi 
nell’elenco allegato alla Determinazione n. 438/A1706A del 17.5.2017, sono stati oggetto di 
comunicazione con l’invio di un preavviso di rigetto della domanda di sostegno presentata 



precisando che l’analisi delle contro-deduzioni eventualmente trasmesse dai proponenti sarebbe 
stata effettuata dalla Commissione di valutazione di cui alle DD n. 1028/A17000 del 7.11.2016 e n. 
1297/A17000 del 27.12.2016, consentendo, terminato l’esame e valutazione delle stesse, la 
successiva approvazione della graduatoria definitiva dei Soggetti beneficiari. 
 
5. ESAME CONTRODEDUZIONI PREAVVISI DI RIGETTO 
 
Tenuto conto che, alla scadenza dei dieci giorni previsti per presentare per iscritto le eventuali 
osservazioni, sono pervenute le controdeduzioni di due Soggetti richiedenti: 

1) Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani – Delegazione Piemontese (UNCEM) 
2) Associazione Italiana Coltivatori (AIC); 

 
visto che la Commissione, istituita con Determinazioni n. 1028/A1700 del 7.11.2016 e n. 
1297/A1700 del 27.12.2016, con seduta del 24/7/2017 ha provveduto ad esaminare le due 
controdeduzioni pervenute, ritenendo non superati i motivi ostativi, per le motivazioni riportate nel 
verbale e confermando il punteggio attribuito in fase di approvazione della graduatoria provvisoria, 
e che l’esito è riportato nel verbale, agli atti del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l’Agricoltura; 
 
6. FORMAZIONE ED APPROVAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA 
 
visto che, non essendo pervenute ulteriori osservazioni, è necessario procedere alla formazione ed 
approvazione della graduatoria definitiva degli Enti Beneficiari sulla base dei 29 progetti 
informativi ritenuti ammissibili, ciascuno con la sommatoria dei punteggi, attribuiti per ogni criterio 
di selezione, ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 
- Operazione 1.2.1 - Azione 1: Attività dimostrative e di informazione in campo agricolo – Bando 
1/2016, come riportato nell’allegato A che fa parte integrante della presente Determinazione 
Dirigenziale; 
 
tenuto conto che si rinvia a successivo atto amministrativo l’assegnazione delle risorse tra gli Enti 
Beneficiari ammissibili al finanziamento, sulla base di quanto previsto dal Bando al punto 9.1.1; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014; 
 
visto il D.Lgs. n. 33 / 2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e  gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”;  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 



 
determina 

 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa:  
 
- a seguito delle conclusioni istruttorie a cui sono pervenuti gli uffici competenti del Settore Servizi 
di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura e la Commissione di valutazione dei progetti informativi 
presentati, all’uopo istituita con le Determinazioni del Direttore della Direzione Agricoltura n. 
1028/A17000 del 7.11.2016 e n. 1297/A17000 del 27.12.2016, di approvare la graduatoria regionale 
definitiva degli Enti Beneficiari sulla base dei 29 progetti informativi ritenuti ammissibili, ciascuno 
con la sommatoria dei punteggi, attribuiti per ogni criterio di selezione, ai sensi del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.2.1 - Azione 1: Attività 
dimostrative e di informazione in campo agricolo – Bando 1/2016, come riportato nell’allegato A 
che fa parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale; 
 
- si rinvia a successivi atti amministrativi l’assegnazione delle risorse tra gli Enti Beneficiari 
ammissibili al finanziamento, sulla base di quanto previsto dal Bando al punto 9.1.1 che sarà 
pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010 nonché sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura 
Alessandro Caprioglio 

 
Allegato 



PSR 2014-2020 - MISURA 1 - OPERAZIONE 1.2.1 - ATTIV ITA' DIMOSTRATIVE E DI INFORMAZIONE IN CAMPO AGRICO LO - BANDO N. 1/2016 ALLEGATO A

GRADUATORIA REGIONALE DEFINITIVA DISPONIBILITA' € 10. 000.000,00

1 20 CONSORZIO GEST-COOPER TORINO 05226700010 10/10/2016 1.998.133,64 20 10 30 5 65

2 19 CONSORZIO MONVISO AGROENERGIA PINEROLO (TO) 101786 60014 28/09/2016 168.058,00 20 10 30 3 63

3 11
ASSOCIAZIONE REGIONALE UE.COOP 

PIEMONTE TORINO 97796940019 10/10/2016 1.829.329,16 20 10 30 0 60

4 15 C.I.P.A.-A.T. PIEMONTE TORINO 97548040019 30/09/2016 1.990.821,00 20 20 10 5 55

5 23

ENTE REGIONALE PER 
L'ADDESTRAMENTO E PER IL 

PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE 
IN AGRICOLTURA TORINO 97511080018 30/09/2016 1.999.900,00 20 20 10 5 55

6 10
ASSOCIAZIONE REGIONALE GRUPPI 

COLTIVATORI SVILUPPO TORINO 80089860011 10/10/2016 2.000.000,00 20 10 10 5 45

7 13 CAMPUSLAB MONDOVI' (CN) 02903200042 10/10/2016 99.262,00 20 10 10 5 45

8 25
ORGANISMO DI ASSISTENZA TECNICA 

AGRICOLA LIBERI PROFESSIONISTI SRL TORINO 09384420015 27/09/2016 827.886,00 20 10 10 5 45

9 2
AGENZIA DEI SERVIZI FORMATIVI DELLA 

PROVINCIA DI CUNEO - CONSORZIO CUNEO 02526600040 21/09/2016 231.209,00 20 0 10 5 35

10 5 A.S.I.A.PIEMONTE ASTI 01395560053 10/10/2016 526.655,00 20 10 0 5 35

11 22
ENTE DI GESTIONE DELLE AREE 

PROTETTE DEI PARCHI REALI VENARIA REALE (TO) 01699930010 29/09/2016 411.785,00 20 10 0 5 35

12 27 UNCEM DELEGAZIONE PIEMONTESE TORINO 80100090010 10/10/2016 353.000,00 20 10 0 5 35

13 14
CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE 

CEBANO-MONREGALESE CEVA (CN) 02691090043 07/10/2016 423.700,00 20 0 10 1 31

14 4 AGRIPIEMONTE MIELE TORINO 97539410015 28/09/2016 234.527,70 5 10 10 5 30

15 7 ASSOCIAZIONE INFORMA CARMAGNOLA (TO) 11591320012 10/10/2016 948.432,55 20 10 0 0 30

16 28 WINE SUSTAINABILITY ENVIRONMENT ALBA (CN) 90053380045 28/09/2016 92.900,00 20 0 10 0 30

17 3 AGRI.BIO PIEMONTE CISSONE (CN) 03192810046 10/10/2016 588.950,03 20 0 0 5 25

18 9 ASSOCIAZIONE ITALIANA COLTIVATORI ASTI 01493530057 28/09/2016 329.000,00 20 0 0 5 25

19 16 CNA CUNEO
BORGO SAN 

DALMAZZO (CN) 96058120047 27/09/2016 136.258,32 20 0 0 5 25

20 17

CONFEDERAZIONE NAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO E DELLA PICCOLA E 

MEDIA IMPRESA TORINO 80082230014 27/09/2016 107.976,44 20 0 0 5 25

21 29 ZIP SRL TORINO 11282620019 10/10/2016 452.400,00 20 0 0 5 25

22 12 ASSOCIAZIONE STUPINIGI E'....... NICHELINO (TO) 94063110012 28/09/2016 172.699,62 20 0 0 1 21

23 6 ASSOCIAZIONE AIAB PIEMONTE RIVOLI (TO) 95610000010 27/09/2016 79.795,32 20 0 0 0 20

24 1 ACCADEMIA ITALIANA DELLA BIRRA ALBA (CN) 90048910047 28/09/2016 80.360,00 5 0 0 5 10

25 21 CSP- INNOVAZIONE NELLE ICT- TORINO 05706110011 28/09/2016 60.742,00 5 0 0 5 10

26 26 SEVINOVA' S.A.S. DI ADELINO ICARDI & C. ALBA (CN) 02793380045 10/10/2016 95.200,00 5 0 0 5 10

27 30

FONDAZIONE PER LA RICERCA 
L'INNOVAZIONE E LO SVILUPPO 

TECNOLOGICO DELL'AGRICOLTURA 
PIEMONTESE - AGRION MANTA (CN) 03577780046 10/10/2016 688.961,16 5 0 0 5 10

28 8 ASSOCIAZIONE ITALIANA LUPPOLO TORINO 97781540014 28/09/2016 64.340,00 5 0 0 1 6

29 18
CONSORZIO DELLE ECCELLENZE DI 

LANGHE MONFERRATO E ROERO ALBA (CN) 03587210042 10/10/2016 223.618,12 0 0 0 0 0

TOTALI 17.215.900,06

SEDE CODICE CUAA
CRITERIO 1.3  

PUNTI
CRITERIO 2.1 

PUNTI
TOTALE  
PUNTI

N° prog.
DATA  

TRASMISSIONE
RICHIESTA EURO

CRITERIO 1.1    
PUNTI

CRITERIO 1.2 
PUNTI

N° dom. ENTE RICHIEDENTE



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 831 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Piano verde - Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. L.R. n. 63/78 art. 50. 
Approvazione elenco domande presentate da imprenditori agricoli singoli ed altre forme 
associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli - Bando 2017. 
 
La D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013 ha approvato un “Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da 
cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale” ai sensi della L.R. n. 63/78 art. 50 che: 
 

 stabilisce le disposizioni generali per la concessione di contributi negli interessi su prestiti 
per la conduzione aziendale contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle 
cooperative agricole, aventi la durata massima di un anno, in attuazione dell’articolo 50 
della L.R. 63/78; 

 fissa il contributo regionale negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale, di cui 
all’articolo 50 della L.R. 63/78, nell’1% per le imprese ubicate in zona di pianura o di 
collina e nell’1,5% per quelle ubicate in zona di montagna. Il contributo è determinato nel 
3% per gli imprenditori agricoli singoli e per le altre forme associate composte da almeno 
cinque imprenditori agricoli che, nel corso della campagna agraria in essere al momento 
dell’emanazione del bando, hanno subito danni da calamità naturali rientranti nelle zone e 
con le tipologie di danno individuate dalla Giunta Regionale ai sensi del D.Lgs. n. 
102/2004. Per i primi due rinnovi consecutivi di operazioni analoghe è applicato lo stesso 
tasso d’intervento. Nel caso in cui almeno il 50% dell’importo del prestito sia assistito da 
garanzia prestata da confidi esso è aumentato di 0,30 punti percentuali; 

 stabilisce che gli aiuti previsti nella succitata deliberazione siano concessi nel rispetto del 
“de minimis” ai sensi del Reg. CE N. 1998/2006 (ora 1407/2013) in materia di aiuti di 
importanza minore ed in conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi 
approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007 ed ai sensi del Reg. CE N. 1535/2007 (ora 
1408/2013) in materia di aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli 
ed in conformità alle linee guida approvate con la D.G.R. n. 90-13273 dell’8/02/2010; 

 incarica il settore competente della Direzione regionale Agricoltura di approvare i bandi, le 
Istruzioni operative e quant’altro ritenuto necessario per la definizione delle domande di 
finanziamento e l’erogazione dei contributi. Con determinazione dirigenziale saranno 
stabiliti i termini di apertura e chiusura delle domande in funzione delle risorse disponibili; 

 revoca le deliberazioni della Giunta Regionale di seguito riportate D.G.R. n. 30-7048 del 
08/10/2007, n. 40-11191 del 6/4/2009, n. 31-3364 del 03/02/2012, n. 73-2405 del 
22/07/2011 limitatamente all’allegato B) e n. 30-3702 del 16/04/2012. 

 
La determinazione dirigenziale n. 281 del 31/03/2017 ha approvato, limitatamente per gli 
imprenditori agricoli singoli e per le altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori 
agricoli, le istruzioni operative ed ha disposto l’apertura dei termini di presentazione delle domande 
a partire dalla data di pubblicazione della determinazione sul bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte e fino al 31 maggio 2017. 
 
La determinazione dirigenziale n. 572 del 19/06/2017 ha approvato l’elenco delle domande 
ammissibili a finanziamento riguardante 673 operazioni di credito di conduzione ammontanti 
complessivamente a € 23.061.509,92, cui corrisponde un contributo complessivo in conto interessi 
di € 240.753,48. 



 
La determinazione dirigenziale n. 631 del 29/06/2017 ha fissato dalla data della determinazione 
stessa fino al 31/07/2017 i termini per la riapertura delle domande di finanziamento per il bando 
2017 destinando all’intervento la somma di € 59.246,52. 
 
 Il CSI-Piemonte ha trasmesso l’elenco di tutte le domande inoltrate per via telematica dal 
29/6/2017 al 31/07/2017. 
 
Sono pervenute n. 25 domande di  finanziamento riguardanti prestiti di conduzione aziendale per un 
importo complessivo di € 834.861,00 cui corrisponde un contributo complessivo in conto interessi 
di € 9.124,02. 
 
La determinazione dirigenziale n. 631 del 29/06/2017  fissa in € 59.246,52 le risorse necessarie per 
il finanziamento del bando in questione. 
 
Conseguentemente, le risorse risultano sufficienti per il finanziamento di tutte le domande 
pervenute senza dovere applicare alcuna priorità. 
 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e  gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 1 
del D.Lgs 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 ed in particolare l’art. 31, comma 2; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14, 
 

DETERMINA 
 
di approvare, in applicazione del Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi per la conduzione aziendale, ai sensi dell’art. 50 della L.R. 12/10/1978 n. 63, di cui la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013 e del relativo bando 2017 di cui le 
determinazioni dirigenziali n. 281 del 31/03/2017 e n. 631 del 29/06/2017, l’allegato elenco delle 
domande ammissibili a finanziamento, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
riguardante 25 operazioni di credito di conduzione ammontanti complessivamente a € 834.861,00 
cui corrisponde un contributo complessivo in conto interessi di € 9.124,02. 
 



Come previsto dalla determinazione dirigenziale n. 281 del 31/03/2017, entro 120 giorni dalla data 
della presente determinazione i Settori Territoriali valuteranno l’esistenza dei requisiti di 
irricevibilità e di ammissibilità ed emetteranno la determinazione di ammissione al finanziamento, 
anche in forma cumulativa, con la quale verrà determinato l’esatto importo del prestito di 
conduzione ammissibile, l’importo del contributo massimo concesso in conto interesse a carico del 
bilancio regionale e le eventuali prescrizioni, dandone comunicazione al beneficiario, all’istituto di 
credito ed all’eventuale confidi a mezzo PEC.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. 33/2013 sul sito 
della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore 
 Dott. Fulvio Lavazza 
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conto 
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€ 
1 AL 08000652126 01012670335 SOCIETA' AGRICOLA BELLAMEGLIO S.R.L. BOSCO MARENGO AL P No 11.500,00 1,00% 115,00       
2 AL 08000652142 MRNLGN33A10G961K MARENCO LUIGI IGINO NOVI LIGURE AL P No 60.000,00 1,00% 600,00       
3 AL 08000652134 BNSLRT52E29F965Z BINASCO ALBERTO POZZOLO FORMIGARO AL P No 8.500,00 1,00% 85,00         
4 AL 08000652159 RSCFNC73R04L304S RESCIA FRANCESCO TORTONA AL P No 35.000,00 1,00% 350,00       
5 AT 08000652019 SROVCN53B18B425K SORIA VINCENZO CALOSSO AT C No 39.537,00 1,00% 395,37       
6 AT 08000651896 MZZGLN68E66A124X AZIENDA AGRICOLA SAGLIETTI DI MOZZONE GIULIANA COSTIGLIOLE D'ASTI AT C No 14.637,00 1,00% 146,37       
7 AT 08000652225 DMNNDR89C30H727A DAMIANO ANDREA MOMBARUZZO AT C No 23.700,00 1,00% 237,00       
8 AT 08000652233 00951150051 TENUTA VITIVINICOLA CASTELLO S.S. MOMBARUZZO AT C No 30.000,00 1,00% 300,00       
9 AT 08000652027 CLGGMR67C01F902A CALIGARIS GIANMARIO NIZZA MONFERRATO AT C No 13.500,00 1,00% 135,00       

10 AT 08000652100 01558500052 FRATELLI DAGELLE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA VESIME AT M No 80.000,00 1,50% 1.200,00     
11 BI 08000652092 PRTCST87D07B041T PRATTA CRISTIAN PRAY BI M No 43.800,00 1,50% 657,00       
12 CN 08000652175 TLLRRT65M27B285B TALLONE ROBERTO BUSCA CN P No 11.480,00 1,00% 114,80       
13 CN 08000652043 MRTMRN73C41B594N MARTINETTO MARINA CAMO CN C No 5.665,00 1,00% 56,65         
14 CN 08000652068 MRTBRN53H29D093R MARTINO BRUNO COSSANO BELBO CN C No 8.831,00 1,00% 88,31         
15 CN 08000651987 FRRZEI83L04D742O FERRERO EZIO FOSSANO CN P No 40.000,00 1,00% 400,00       
16 CN 08000652035 CLSLNZ63M21B594Y CALISSANO LORENZO ROCCHETTA BELBO CN M No 13.992,00 1,50% 209,88       
17 CN 08000652076 DLPCLR62M54A479A AZ. VITIVINICOLA CASCINA DELLE ROCCHE DI MONCUCCO 

DI DELPIAZZO CLARA
SANTO STEFANO BELBO CN C No 15.375,00 1,00% 153,75       

18 CN 08000645476 03243110040 SOCIETA' AGRICOLA DEVALLE PIETRO E MARCO S.S. SCARNAFIGI CN P No 55.500,00 1,00% 555,00       
19 CN 08000646920 2697620041 SOCIETA' AGRICOLA QUAGLIA ROBERTO E MICHELE S.S. VERZUOLO CN C No 32.554,00 1,00% 325,54       
20 CN 08000651995 BLTSVN58R13D120F BEOLETTO SILVANO VILLAFALLETTO CN P No 27.000,00 1,00% 270,00       
21 NO 08000651904 FRTGLI74M31G062S FORTIS GIULIO MIASINO NO C No 50.000,00 1,00% 500,00       
22 NO 08000651912 01830140032 MOLINO DEL SABBIONE S.S.A. PARUZZARO NO C No 41.000,00 1,00% 410,00       
23 TO 08000652050 09006220017 SOCIETA' AGRICOLA LA MADDALENA SOCIETA' SEMPLICE CAVOUR TO P No 80.000,00 1,00% 800,00       
24 VC 08000652084 BRTFNC96S02B041E LA MINERA DI BERTONCINI FRANCESCO BORGOSESIA VC M No 17.290,00 1,50% 259,35       
25 VC 08000652118 PMRSDR70A18D938T POMERAN SANDRO GATTINARA VC P No 76.000,00 1,00% 760,00       

834.861,00    9.124,02     

 Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi su prestiti per la conduzione aziendale. 
L.R. 12/10/78, n. 63, articolo n. 50

Totali



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 832 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINE POST DAL VIN s.c.a. - ROCCHETTA 
TANARO (AT). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/36 del 29/07/2017, di concedere alla ditta CANTINE POST DAL VIN s.c.a. 
con sede in ROCCHETTA TANARO (AT) P.IVA 01146180052, un contributo negli interessi a 
carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 2.300,00, calcolato sulla base del 
tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 230.000,00 
e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 833 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: LAIT SERVICE - Soc. Agr. Coop. - TORINO 
(TO). n. 38. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/38 del 31/07/2017, di concedere alla ditta LAIT SERVICE - Soc. Agr. 
Coop. con sede in TORINO (TO) P.IVA 07893680012, un contributo negli interessi a carico della 
Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a €  500,00, calcolato sulla base del tasso 
d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 50.000,00 e della 
durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 834 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: LAIT SERVICE - Soc. Agr. Coop. - TORINO 
(TO). n. 39. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/39 del 31/07/2017, di concedere alla ditta LAIT SERVICE - Soc. Agr. 
Coop. con sede in TORINO (TO) P.IVA 07893680012, un contributo negli interessi a carico della 
Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 5.500,00, calcolato sulla base del tasso 
d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 550.000,00 e 
della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 835 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: LAIT SERVICE - Soc. Agr. Coop. - TORINO 
(TO). n. 40. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/40 del 31/07/2017, di concedere alla ditta LAIT SERVICE - Soc. Agr. 
Coop. con sede in TORINO (TO) P.IVA 07893680012, un contributo negli interessi a carico della 
Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 2.000,00, calcolato sulla base del tasso 
d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 200.000,00 e 
della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



 

REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 11 agosto 2017, n. 840 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Operazione 4.2.1. D.G.R. 
n. 23-3566 del 4 luglio 2016. Bando B - Archiviazione della domanda di sostegno n. 
20201065537 presentata dalla ditta Bersano Vini s.r.l. 
 

(omissis) 
 Il Responsabile di Settore 
    Dott. Fulvio LAVAZZA 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 21 agosto 2017, n. 848 
Definizione della riserva vendemmiale per la D.O.C.G. Gavi per la vendemmia 2017. 
 
La Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino” all’art. 39 “Gestione delle produzioni” comma 1 stabilisce 
che: “per i vini a DOP, in annate climaticamente favorevoli, le regioni, su proposta dei consorzi e 
sentite le organizzazioni professionali di categoria e le organizzazioni professionali della regione, 
possono destinare l’esubero massimo di resa del 20 per cento di cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
d), a riserva vendemmiale per far fronte, nelle annate successive, a carenze di produzione fino al 
limite massimo delle rese previsto dal disciplinare di produzione o consentito con provvedimento 
regionale per soddisfare esigenze di mercato. Le regioni, su proposta dei consorzi e sentite le 
organizzazioni professionali di categoria e le organizzazioni professionali della regione, in annate 
climaticamente sfavorevoli, possono ridurre le rese massime di uva e di vino consentite sino al 
limite reale dell’annata.” 
 
Il Decreto Ministeriale del 30 novembre 2011, “Disciplinare di produzione dei vini a 
Denominazione di Origine Controllata e Garantita Gavi o Cortese di Gavi”, all’articolo 4, stabilisce 
che la resa massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata non può essere superiore a: 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante: 9,5 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante che utilizzano la menzione vigna: 8,5 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi Riserva e Riserva Spumante metodo classico: 6,5 t/ha. 
 
Il Consorzio Tutela del Gavi, con propria nota dell’8 agosto 2017 prot. n. 62/17, ha richiesto, ai 
sensi dell’art. 39 della L. 238/2016, di confermare le rese di uva per ettaro stabilite dal disciplinare 
e di destinare a riserva vendemmiale per la vendemmia 2017 i seguenti quantitativi di uva: 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante 1,9 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante che utilizzano la menzione vigna: 1,7 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi Riserva e Riserva Spumante metodo classico: 1,3 t/ha.  
 
La filiera produttiva che comprende le Organizzazioni Professionali Agricole, è stata sentita 
attraverso la consultazione telematica e ha unanimemente espresso parere favorevole alla richiesta 
del Consorzio Tutela del Gavi. 
 
Dato atto che tutta la documentazione sopra richiamata è conservata agli atti del Settore Produzioni 
Agrarie e Zootecniche. 
 
Per quanto sopra esposto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto L’articolo 17 della L.R. n. 23/2008, 
 

determina 
 
- di stabilire, confermarmando le rese di uva per ettaro stabilite dal disciplinare, come richiesto dal 
Consorzio Tutela del Gavi, ai sensi dell’ all’art. 39 della Legge 12 dicembre 2016 n. 238 



“Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino”, le 
seguenti quote di riserva vendemmiale delle uve D.O.C.G Gavi per la vendemmia 2017: 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante: 1,9 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante che utilizzano la menzione vigna: 1,7 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi Riserva e Riserva Spumante metodo classico: 1,3 t/ha. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Moreno Soster 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1706A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 857 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.2.1 
Azione 1: Attivita' dimostrative e di informazione in campo agricolo". D.G.R. n. 14-3498 del 
20.6.2016. Determinazione n. 475 del 23.6.2016 - Approvazione ammissione a finanziamento 
dei Soggetti beneficiari euro 9.352.175,97. 
 
1. PREMESSA 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 29-2396 del 9.11.2015 con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra  citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione; 
 
vista la D.G.R. n. 15-4760 del 13.2.2017 che ha recepito il testo del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte contenente le modifiche approvate con Decisione della Commissione europea C(2017) n. 
1430 del 23.2.2017. 
 
2. BANDO N. 1/2016 – OPERAZIONE 1.2.1. 
 
Vista la D.G.R. n. 14-3498 del 20.6.2016, avente per oggetto “Reg. (UE) n. 1305/2013 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Approvazione disposizioni 
attuative e criteri per l'applicazione della Misura 1 - Operazione 1.2.1 - Azione 1 "Attività 
dimostrative e di Informazione in campo agricolo". Quota di cofinanziamento regionale pari a Euro 
1.706.400,00 per il periodo 2016-2018”, con la quale: 
 
- sono state adottate le Disposizioni attuative ed i criteri per l’applicazione della Misura 1 - 
Operazione 1.2.1 – Azione 1 “Attività dimostrative e di Informazione in campo agricolo” del 
Programma di Sviluppo Rurale  2014-2020 del Piemonte (PSR), 
 
- è stato attivato un primo bando (Bando n 1/2016) con una disponibilità finanziaria complessiva 
così definita: 
 
- Operazione 1.2., Azione 1: €  10.000.000,00 di spesa pubblica (di cui € 4.312.000,00 a carico del 
FEASR – 43,12%; € 3.981.600,00 a carico dello Stato; € 1.706.400,00 a carico della Regione 
Piemonte). 
 
3. DOMANDE DI SOSTEGNO PERVENUTE 
 
Vista la Determinazione n. 475/A1706A del 23.6.2016 che, tra l’altro, ha approvato il bando n. 
1/2016 per la presentazione delle domande di sostegno relativo alla Misura 1 - Operazione 1.2.1 
Azione 1: “Attività dimostrative e di Informazione in campo agricolo”; 
 



vista la Determinazione n. 805/ A1706A del 26.9.2016 che ha prorogato al 10.10.2016 alle ore 
23.59.59 il termine ultimo di presentazione delle domande di sostegno; 
 
visto che alla scadenza del bando sono state trasmesse n. 30 domande di sostegno per un importo 
complessivo di € 17.282.893,81; 
 
visto che la sopracitata D.G.R. n 14-3498 del 20/06/2016 ha, tra l’altro, individuato al punto 10 
dell’”Allegato A”, i termini di conclusione del procedimento di approvazione della graduatoria 
delle domande pervenute nell’ambito della Misura 1, operazione 1.2.1, azione 1 del PSR 2014-
2020, prevedendo l’adozione della determinazione di approvazione entro il termine di 150 giorni 
dalla scadenza del bando; 
 
considerato che, sotto il profilo dei termini di conclusione del presente procedimento, con nota prot. 
n. 8532 del 2 marzo 2017, il Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ha 
comunicato, a tutti i Soggetti richiedenti, la sospensione dei termini del procedimento  
amministrativo ai sensi dell’art. 9 della L.r. n. 14/2014, in attesa dell’acquisizione di un parere - e 
fino alla data del ricevimento del medesimo - richiesto con nota prot. n. 4245/2017 del 02/02/2017 
al competente Settore Attività Legislativa e Consulenza Giuridica della Direzione regionale Affari 
Istituzionali e Avvocatura, ai fini del corretto svolgimento dell’istruttoria; 
 
dato atto che il parere riguardava l’insussistenza delle condizioni di ammissibilità, previste al punto 
6.3 del bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 475/A1706A del 23.06.2016, relativa a 
due Soggetti richiedenti il sostegno previsto dalla Misura 1, Operazione 1.2.1 del PSR 2014-2020; 
 
visto il parere prot. n. 14860/2017 espresso dal Settore Attività Legislativa e Consulenza Giuridica 
della Direzione regionale Affari Istituzionali e Avvocatura, pervenuto in data 10.04.2017, ed 
ultimata l’istruttoria, come da risultanze di cui ai verbali agli atti del Settore sopra riportato; 
 
dato atto, ai sensi dell’art. 4 della L.r. n. 14/2014, che il presente procedimento ha richiesto un 
termine effettivo di 153 giorni per la sua conclusione, rispetto al termine di 150 giorni previsto dalla 
D.G.R. n. 14-3498 del 20/06/2016 per motivate esigenze istruttorie, relative ad un approfondimento 
della analisi della congruità dei costi esposti nei progetti informativi presentati, come illustrato ai 
Soggetti richiedenti il sostegno, nella nota n. 8908/2017 del 03.03.2017; 
 
4. APPROVAZIONE GRADUATORIA REGIONALE PROVVISORIA 
 
Vista la Determinazione n. 438/A1706A del 17.5.2017  che ha approvato la graduatoria regionale 
provvisoria degli Enti Beneficiari sulla base della valutazione dei  progetti informativi ritenuti 
ammissibili, ciascuno con la sommatoria dei punteggi attribuiti per ogni criterio di selezione, come 
riportato nell’allegato A della stessa Determinazione; 
 
visto che, in base a quanto riportato nel bando allo stesso punto 9.1, sono ammissibili al 
finanziamento gli Enti Beneficiari che ottengono un punteggio minimo di 40 punti; 
 
visto che gli Enti beneficiari che hanno raggiunto e superato il punteggio minimo di 40 punti sono i 
primi 8, indicati nell’allegato A alla Determinazione n. 438/A1706A del 17.5.2017 . 
 
considerato che i 21 richiedenti che non raggiungono il punteggio minimo di 40 punti, ricompresi 
nell’elenco allegato alla Determinazione n. 438/A1706A del 17.5.2017, sono stati oggetto di 
comunicazione con l’invio di un preavviso di rigetto della domanda di sostegno presentata 
precisando che l’analisi delle contro-deduzioni eventualmente trasmesse dai proponenti sarebbe 



stata effettuata dalla Commissione di valutazione di cui alle DD n. 1028/A17000 del 7.11.2016 e n. 
1297/A17000 del 27.12.2016, consentendo, terminato l’esame e valutazione delle stesse, la 
successiva approvazione della graduatoria definitiva dei Soggetti beneficiari. 
 
5. ESAME CONTRODEDUZIONI PREAVVISI DI RIGETTO 
 
Tenuto conto che, alla scadenza dei dieci giorni previsti per presentare per iscritto le eventuali 
osservazioni, sono pervenute le controdeduzioni di due Soggetti richiedenti: 

1) Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani – Delegazione Piemontese (UNCEM) 
2) Associazione Italiana Coltivatori (AIC); 

 
visto che la Commissione, istituita con Determinazioni n. 1028/A1700 del 7.11.2016 e n. 
1297/A1700 del 27.12.2016, con seduta del 24/7/2017 ha provveduto ad esaminare le due 
controdeduzioni pervenute, ritenendo non superati i motivi ostativi, per le motivazioni riportate nel 
verbale della seduta di cui sopra, agli atti del Settore, e confermando il punteggio attribuito in fase 
di approvazione della graduatoria provvisoria, e che l’esito è riportato nel verbale, agli atti del 
Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura. 
 
6. APPROVAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA 
 
Visto che con Determinazione n. 828 del 10.8.2017 è stata approvata la graduatoria regionale 
definitiva degli Enti Beneficiari sulla base dei 29 progetti informativi ritenuti ammissibili, ciascuno 
con la sommatoria dei punteggi, attribuiti per ogni criterio di selezione, ai sensi del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.2.1 - Azione 1: Attività 
dimostrative e di informazione in campo agricolo – Bando 1/2016.  
 
7. ISTRUTTORIA PER L’AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 
 
Visto che con verbali d’istruttoria agli atti del Settore per ciascun Ente beneficiario, si è provveduto 
alla definizione dell’ammissione a finanziamento, come riportato nell’allegato A che fa parte 
integrante della presente Determinazione, sulla base della documentazione allegata alla domanda e 
della documentazione integrativa trasmessa; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014; 
 
visto il D.Lgs. n. 33 / 2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e  gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”;  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa:  
 
- di approvare l’ammissione a finanziamento dei Soggetti Beneficiari, ai sensi del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.2.1 - Azione 1: Attività 
dimostrative e di informazione in campo agricolo – Bando 1/2016 per l’importo di € 9.352.175,97, 
come riportato nell’allegato A che fa parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010 nonché sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura 
Alessandro Caprioglio 
 

Allegato 



PSR 2014-2020 - MISURA 1 - OPERAZIONE 1.2.1 - ATTIVITA' DIMOSTRATIVE E DI INFORMAZIONE IN  CAMPO AGRICOLO - BANDO N. 1/2016

ELENCO BENEFICIARI AMMESSI AL FINANZIAMENTO ALLEGATO A

1 20 CONSORZIO GEST-COOPER - ATI TORINO 05226700010 1.998.133,64 1.649.666,54

2 19 CONSORZIO MONVISO AGROENERGIA PINEROLO (TO) 10178660014 168.058,00 109.639,86

3 11
ASSOCIAZIONE REGIONALE UE.COOP 

PIEMONTE TORINO 97796940019 1.829.329,16 1.687.230,94

4 15 C.I.P.A.-A.T. PIEMONTE TORINO 97548040019 1.990.821,00 1.871.248,38

5 23

ENTE REGIONALE PER L'ADDESTRAMENTO E 
PER IL PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE IN 

AGRICOLTURA TORINO 97511080018 1.999.900,00 1.853.750,80

6 10
ASSOCIAZIONE REGIONALE GRUPPI 

COLTIVATORI SVILUPPO TORINO 80089860011 2.000.000,00 1.492.814,20

7 13 CAMPUSLAB MONDOVI' (CN) 02903200042 99.262,00 88.534,60

8 25
ORGANISMO DI ASSISTENZA TECNICA 

AGRICOLA LIBERI PROFESSIONISTI SRL TORINO 09384420015 827.886,00 599.290,65

TOTALI 10.913.389,80 9.352.175,97

N° prog. RICHIESTA EURO SPESA AMMESSAN° dom. ENTE RICHIEDENTE SEDE CODICE CUAA



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1706A 
D.D. 29 agosto 2017, n. 863 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 10 - Operazione 
10.2.1: "Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche 
vegetali in agricoltura", Bando n. 1. Presa d'atto dell'elenco delle domande di aiuto pervenute 
e verifica della ricevibilita' e ammissibilita'. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa:  
 

1) di prendere atto del seguente elenco delle domande di aiuto pervenute sul Bando n.1, 
approvato con determinazione dirigenziale n. 1296 del 23/12/2016: 

 
 

Codice 
Domanda 

Richiedente acronimo/titolo 
progetto 

20201074364 COMIZIO AGRARIO DI MONDOVI CaDiBiA 

20201074430 

CONSIGLIO PER LA RICERCA IN 
AGRICOLTURA E L'ANALISI 
DELL'ECONOMIA AGRARIA (VC) CREA -
UNITA' DI RICERCA PER LA RISICOLTURA 

RITORNA 

20201074414 
ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 
DELLE ALPI MARITTIME 

BIOAGRIWILD 

20201074380 

FONDAZIONE PER LA RICERCA 
L'INNOVAZIONE E LO SVILUPPO 
TECNOLOGICO DELL'AGRICOLTURA 
PIEMONTESE 

RIGENERA 

20201074349 
SCUOLA TEORICO PRATICA MALVA 
LIBORIO-ARNALDI VIRGINIA 

RGMELOPERO 

20201074448 
UNA GARLANDA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA DI STOCCHI FRATELLI E C. 

WARIA 

20201074406 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL PIEMONTE 
ORIENTALE 'AMEDEO AVOGADRO' 

REVAF 

20201074257 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
DISAFA - DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
AGRARIE, FORESTALI E ALIMENTARI 

PROPRUNUS 

20201074398 

VIGNAIOLI PIEMONTESI SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA SIGLABILE 
VIGNAIOLI PIEMONTESI SOC. COOP. AGR. 
VIGNAIOLI PIEMONTESI S.C .A. 

GrapeRescue 

 
 
 
 



2) di approvare il seguente elenco delle domande che, in quanto ricevibili e ammissibili, sono 
idonee alla successiva fase di valutazione di merito (valutazione dei criteri di merito) prevista dalla 
§ 9.1.2 del Bando: 
 

Identificativo Capofila acronimo/titolo 
progetto 

20201074380 

FONDAZIONE PER LA RICERCA
L'INNOVAZIONE E LO SVILUPPO
TECNOLOGICO DELL'AGRICOLTURA
PIEMONTESE 

RIGENERA 

20201074349 
SCUOLA TEORICO PRATICA MALVA
LIBORIO-ARNALDI VIRGINIA 

RGMELOPERO 

20201074257 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO
DISAFA - DIPARTIMENTO DI SCIENZE
AGRARIE, FORESTALI E ALIMENTARI 

PROPRUNUS 

20201074398 

VIGNAIOLI PIEMONTESI SOCIETA'
COOPERATIVA AGRICOLA SIGLABILE
VIGNAIOLI PIEMONTESI SOC. COOP. AGR.
VIGNAIOLI PIEMONTESI S.C .A. 

GrapeRescue 

 
3) di approvare il seguente elenco delle domande irricevibili o inammissibili che vengono pertanto 
rigettate ai sensi della § 9.1.1 del Bando: 
 

Codice 
Domanda 

Richiedente acronimo/titolo 
progetto 

20201074364 COMIZIO AGRARIO DI MONDOVI CaDiBiA 

20201074430 

CONSIGLIO PER LA RICERCA IN
AGRICOLTURA E L'ANALISI
DELL'ECONOMIA AGRARIA (VC) CREA -
UNITA' DI RICERCA PER LA RISICOLTURA 

RITORNA 

20201074414 
ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE
DELLE ALPI MARITTIME 

BIOAGRIWILD 

20201074448 
UNA GARLANDA SOCIETA' SEMPLICE
AGRICOLA DI STOCCHI FRATELLI E C. 

WARIA 

20201074406 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL PIEMONTE
ORIENTALE 'AMEDEO AVOGADRO' 

REVAF 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010  
La presente Determinazione non è soggetta alla trasparenza ai sensi degli artt. 15-23-26 del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore dei Servizi 
di Sviluppo e Controlli per l’ Agricoltura 

Alessandro CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 29 agosto 2017, n. 865 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. 
Quarantaduesima autorizzazione ARPEA ad erogare.  
 

Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole 
per le esigenze di conduzione aziendale;  
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013. che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 320 dell’’11/05/2016 che ha approvato il bando 2016 

e le relative istruzioni operative con riferimento ai prestiti di conduzione contratti da cooperative 
agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli ed ha disposto 
l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dalla data della stessa e fino al 31 
dicembre 2016, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili; 

 
visti i bandi relativi al finanziamento di prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da 

altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli e le conseguenti 
determinazioni dirigenziali di approvazione delle domande ammissibili a finanziamento relative agli 
anni: 

 
 

 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 
comma 2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione 
Piemonte l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 

 

ANNO D.D. BANDO 
APPROVAZIONE 
ELENCO BENEFICIARI 

2014 n. 251 del  03/04/2014 n.  549 del 23/06/2014 
2014 n.848 del 07/10/2014 n.1019 del 24/11/2014 
2015 n. 234 del 20/04/2015 n.  380 del 25/06/2015 
2015 n. 416 del 08/07/2015 n.  673 del 16/10/2015 



vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema 
di convenzione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per  l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002;  
 

dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per 
la conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 

tenuto conto che, nell’elenco di liquidazione n.1 del 27/04/2017, pervenuto dal Settore 
XST012 (ambito territoriale di Cuneo), relativo alle operazioni di prestito di conduzione aziendale 
contratte da imprenditori agricoli singoli e da altre forme associate composte da meno di cinque 
imprenditori agricoli, n. 2 Ditte, rispettivamente la “Società Agricola Sant’Antonio S.S. di 
Venasca” e la “Valfrè Giuseppe di Villafalletto” erano state momentaneamente sospese dalla 
liquidazione per la variazione del conto corrente bancario, ed avendo ora provveduto alla modifica 
dello stesso, si può pertanto  procedere, come risulta nella sottoriportata tabella, alla liquidazione 
del contributo regionale negli interessi corrispondente ad  € 725,00: 

 

 
verificato dal Settore scrivente che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la 

dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in 
essere; 

 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 725,00 a favore dei 

beneficiari indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul 
Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 -  art. 50 – Credito di 
conduzione”. 

 
 vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione  dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per l’incarico 
all’ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti; 
 
 dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla D.G.R. del 27 settembre  2010, n.64-700 sopra citata; 
 

Settore 
ambito 
territoriale 
di 

Numero lista 
liquidaz. 

Benef. 
totali 

Contributo 
compless. 
 
euro 

N. 
benef. 
esclusi 
da liste

Contributo 
escluso da 
pagamento 
 
euro 

N.  
benef. 
ammis
sibili 

Contributo 
ammissibile  
 
euro 

 
 
 
Cuneo 

 
 
 
1-27/04/2017  2 725,00 

 
 
 
0 0 

 
 
 
2 725,00 

TOTALE  2 725,00 0 0 2 725,00 



 visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi 
dell’art. 26, commi 2 e 3 dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
 dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 
e 3 dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n.14; 
 

DETERMINA 
 
- di concedere, in applicazione del Programma regionale” di cui alla D.G.R. n. 11-5559 del 

25/03/2013 ed ai sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati nell’ allegato elenco, 
che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli 
interessi sui presti per la conduzione aziendale a fianco di ciascuno indicato, 
complessivamente ammontante a € 725,00; 

- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a 
fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 725,00, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 -
L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art..26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “. Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni, 
sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

     IL RESPONSABILE  DI  SETTORE 
    (Dott. Fulvio LAVAZZA) 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 

Allegato 



Quarantaduesima liq.ARPEA
INTERVENTO: AGRO002-Piano Verde-L.R.63/78-art.50-Credito di conduzione ALLEGATO

N. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Settori Lista Importo
ambiti terr.li liquid. €

1 08000625262 SOCIETA' AGRICOLA SANT'ANTONIO S.S. 02888350044 Cuneo 1-27/04/2017 225,00
2 08000627565 VALFRE' GIUSEPPE VLFGPP62H10L942F Cuneo 1-27/04/2017 500,00

TOTALE 725,00

FL/AF/GS



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1705A 
D.D. 30 agosto 2017, n. 866 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: 
Programma di sviluppo rurale 2014 – 2020 della Regione Piemonte. Consultazione scritta del 
Comitato di Sorveglianza Regionale (09 - 25 agosto 2017).  
 

(omissis) 
        

     Il Responsabile del Settore     
                                                                Gualtiero Freiburger  



 

REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 1 settembre 2017, n. 875 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Operazione 4.2.1. D.G.R. 
n. 23-3566 del 4 luglio 2016. Bando B - Archiviazione della domanda di sostegno n. 
20201065552 presentata dalla ditta S.E.P.O. s.p.a. 
 

(omissis) 
Il Responsabile di Settore 
Dott. Fulvio LAVAZZA 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 882 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Operazione 4.2.1. D.G.R. 
n. 23-3566 del 4 luglio 2016. Bando B - Archiviazione della domanda di sostegno n. 
20201065446 presentata dalla ditta EXPORT-IMPORT DI ABBATE DAGA GIUSEPPE & 
C. S.N.C. . 
 

(omissis) 
 
 Il Responsabile di Settore 
    Dott. Fulvio LAVAZZA 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 10 ottobre 2017, n. 992 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Operazione 4.2.1 
"Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 23-3566 del 
4/07/2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017. Determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 
2016 e s.m.i. Approvazione graduatoria bando B - Settore produttivo: "VINO E ACETO ". 
 
 
1. Premessa 
La Giunta regionale con deliberazione n. 23-3566 del 4 luglio 2016 ha approvato i Bandi A - 
acquisto di immobili, realizzazione di opere edili, acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e B 
- acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature, per l’ammissione ai finanziamenti previsti 
dall’Operazione 4.2.1. “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (di seguito PSR). La Giunta regionale ha quindi 
incaricato il Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed Energia rinnovabile della 
Direzione Agricoltura (di seguito Settore) ad emanare le istruzioni operative, successivamente 
approvate con la determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 2016 e s.m.i. 
 
Con la suddetta deliberazione è stata effettuata anche la ripartizione delle risorse finanziarie 
assegnate a ciascun settore produttivo come  riportato nella seguente tabella: 
 
BANDO B 
SETTORI PRODUTTIVI  % RISORSE Euro 
Altri prodotti (uova, patate, miele, florovivaismo, 
piante officinali e medicinali, olio di oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e foraggere 16,67% 2.340.600,00 
Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e suoi 
derivati 

18,89% 2.652.700,00 

Carni (bovina, suina, ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 

Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 

Totale 100,00% 14.043.750,00 
 
Con riferimento al bando B, dopo la scadenza dei termini previsti per la presentazione delle 
domande di sostegno, si è rilevata la situazione riportata nella seguente tabella: 

Settore produttivo 
Risorse disponibili 
(€) 

N. 
domande di 
aiuto 

Costo totale 
investimento 
(€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

702.200,00 3 2.112.080,00 844.832,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

2.340.600,00 6 6.764.424,00 2.705.769,60 

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

2.652.700,00 10 8.394.788,85 3.357.915,54 



Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

3.120.900,00 8 7.610.905,02 3.044.362,01 

Ortofrutta 2.613.650,00 8 8.094.754,00 3.237.901,60 

Vino e aceto 2.613.700,00 19 11.965.403,27 4.786.161,31 

TOTALE  14.043.750,00 54 44.942.355,14 17.976.942,06 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 20-5318 del 10 luglio 2017 ha disposto utilizzare le risorse 
previste per l’anno 2017, pari ad euro 14.000.000,00, per l’aumento della dotazione finanziaria dei 
bandi di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 effettuando la suddivisone delle risorse tra 
bando A e bando B nelle stesse proporzioni utilizzate nella suddetta deliberazione (rispettivamente 
il 63,04% e 36,96% pari ad euro  8.825.600,00 per il bando A ed euro 5.174.400,00 per il bando B) 
e ripartendo le sopraindicate risorse finanziarie disponibili per settore produttivo con le stesse 
percentuali stabilite anch’esse con la medesima deliberazione. 
 
Le risorse per il bando B sono pertanto le seguenti: 

BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI  
% 
RISORSE 

RISORSE D.G.R. n. 
23-3566 DEL 
4/7/2016 

RISORSE D.G.R. n. 
20-5318 DEL 
10/7/2017 

TOTALE 
RISORSE 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 258.725,00 960.925,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

16,67% 2.340.600,00 862.390,00 3.202.990,00 

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

18,89% 2.652.700,00 977.385,00 3.630.085,00 

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 1.149.890,00 4.270.790,00 

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 962.995,00 3.576.645,00 

Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 963.015,00 3.576.715,00 

Totale 100,00% 14.043.750,00 5.174.400,00 19.218.150,00 

 
La Giunta regionale con la medesima deliberazione n. 20-5318 del 10 luglio 2017 ha autorizzato 
impiego delle risorse non utilizzate per le graduatorie settoriali del bando B per le le graduatorie 
dello stesso bando B che risultino carenti per risorse finanziarie. 
 
Con le precedenti determinazioni dirigenziali di graduatorie settoriali del bando B sono rimaste 
disponibili risorse non utilizzate per € 4.742.850,79: 

• determinazione n. 929 del 22/09/2017 di approvazione graduatoria bando B, Settore 
produttivo “Altri prodotti”  € 126.618,57; 

• determinazione n. 941 del 27/09/2017 di approvazione graduatoria bando B, Settore 
produttivo “Ortofrutta”  € 1.285.447,80; 



• determinazione n. 947 del 28/09/2017 di approvazione graduatoria bando B, Settore 
produttivo ““Cereali, riso, proteoleaginose e foraggere”  € 678.651,32; 

• determinazione n. 950 del 28/09/2017 di approvazione graduatoria bando B, Settore 
produttivo “Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino)” € 1.018.294,71; 

• determinazione n. 977 del 04/10/2017 di approvazione graduatoria bando B, Settore 
produttivo “Carni (bovina, suina, ovicaprine, avicunicole, equine, bufaline, selvaggina)”  € 
1.633.838,39; 

 
Cosi come previsto dal bando è stata effettuata la preistruttoria delle domande di sostegno 
presentate dalle Ditte per il bando B settore produttivo “Vino e aceto” e, visti i verbali di 
preistruttoria (detti di ammissibilità sul Sistema informativo agricolo piemontese - SIAP) agli atti 
del Settore, le risorse necessarie per la finanziabilità delle domande idonee sono pari a € 
3.697.361,21. 
 
Considerato che sono disponibili per il bando B settore produttivo “Vino e aceto” € 3.576.715,00 
devono essere utilizzati € 120.646,21 delle risorse  non utilizzate per € 4.742.850,79 per proporre la 
finanziabilità delle domande idonee. 
Si è pertanto pervenuti al seguente risultato: 
- proposta di ammissibilità per n. 15 domande ritenute idonee e finanziabili con individuazione 

del punteggio di merito, della spesa massima ammissibile a finanziamento e del contributo 
massimo concedibile; 

- n. 4 domande archiviate per le quali sono state approvate le relative determinazioni di 
archiviazione. 

 
Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014; 
 
considerato che ai sensi della D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura”, le determinazioni dirigenziali di 
approvazione delle graduatorie sono adottate entro 120 giorni dal giorno successivo alla scadenza 
del bando e che tale termine, con successiva comunicazione del 17 febbraio 2017, è stato prorogato 
a 180 giorni fatte salve le possibilità di sospensione o interruzione di tale termine ammesse dalla 
L.R. 14/2014; 
 
vista la documentazione agli atti del Settore relativa ai tempi e termini dell’attività istruttoria; 
 
dato atto che ai sensi dell’art. 8 della legge regionale del 10 ottobre 2014 n. 14 il presente 
provvedimento ha richiesto un termine effettivo di 354 giorni per concludere il relativo 
procedimento; 
 
considerato che l’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande di sostegno ritenute idonee e 
finanziabili avverrà a seguito di acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a 
seguito di presentazione di documentazione integrativa da parte del beneficiario entro i termini che 
saranno indicati dal Settore; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni“. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE REGIONALE 



 
visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

determina 
1. di approvare la graduatoria del bando B settore produttivo “Vino e aceto” di cui alla D.G.R. n. 

23-3566 del 4 luglio 2016, comprensiva delle domande idonee e finanziabili, come da 
prospetto allegato. Di tale graduatoria si riportano i dati aggregati: 
• domande di sostegno ritenute idonee e finanziabili: n. 15 
• spesa massima ammissibile a finanziamento: €  9.243.403,02 
• contributo massimo concedibile: € 3.697.361,21 

2. L’approvazione della graduatoria rappresenta unicamente il riconoscimento, per ogni 
domanda di sostegno, dei requisiti previsti e della validità tecnico-economica dell’iniziativa. 

3. L’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande idonee e finanziabili avverrà a seguito di 
acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a seguito di presentazione, da 
parte del beneficiario entro i termini che saranno indicati in apposita comunicazione, della 
documentazione integrativa indicata al capitolo 7.2. della determinazione dirigenziale n. 503 
del 7 luglio 2016. 

4. Rimangono disponibili risorse non utilizzate per le graduatorie del bando B pari ad € 
4.622.204,58. Tali risorse sono destinate al bando dell’operazione 4.2.1 previsto per l’anno 
2018. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Responsabile del Settore 
dott. Fulvio LAVAZZA 

Estensore: Leandro Verduci 
Allegato 



ALLEGATO

N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA

SPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO 
€

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

1 20201065289
AGRICOLA GIAN PIERO 

MARRONE S.N.C. DI MARRONE 
GIAN PIERO & C.

464.069,14 185.627,66 62,57 8 21/10/2016 12:51:54

2 20201064472
CANTINA VIGNAIOLI ELVIO 

PERTINACE SOC. COOP. AGR.
253.169,00 101.267,60 62,02 8 14/10/2016 12:30:22

3 20201065305

CANTINA SOCIALE DI VINCHIO 
& VAGLIO SERRA E Z.L. 

SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA

552.650,00 221.060,00 61,95 8 21/10/2016 13:04:17

4 20201062252
MICHELE CHIARLO S.R.L. 

AZIENDA VITIVINICOLA
821.593,80 328.637,52 59,72 8 12/09/2016 18:18:55

5 20201065271 SAROTTO SRL 1.355.229,15 542.091,66 59,25 8 21/10/2016 12:42:55

6 20201062542
CANTINA CLAVESANA 

SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA

325.100,68 130.040,27 58,55 8 27/09/2016 10:02:23

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando B – Settore 
produttivo: "VINO E ACETO”

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO

DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI
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ALLEGATO

N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA

SPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO 
€

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando B – Settore 
produttivo: "VINO E ACETO”

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO

7 20201065610
TERRE DEI SANTI SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA

249.400,00 99.760,00 57,28 8 21/10/2016 21:03:19

8 20201053145

CANTINA SOCIALE DEL 
NEBBIOLO DI VEZZA D'ALBA 

SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA

327.794,50 131.117,80 56 8 05/08/2016 12:53:11

9 20201065628
PODERE ROCCHE DEI 

MANZONI DI VALENTINO S.A.S. 
DI MIGLIORINI RODOLFO & C.

224.205,00 89.682,00 54,91 8 21/10/2016 21:29:54

10 20201065073 CANTINE VOLPI S.R.L. 754.030,00 301.612,00 54,88 8 20/10/2016 17:38:31

11 20201049242
PRODUTTORI DEL 

BARBARESCO SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA

1.494.469,00 597.787,60 54,43 8 22/07/2016 19:09:44

12 20201063086
BRAIDA DI BOLOGNA 

GIACOMO S.R.L.
791.669,00 316.667,60 53,96 8 04/10/2016 18:19:30
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N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA

SPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO 
€

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando B – Settore 
produttivo: "VINO E ACETO”

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO

13 20201053616 MANFREDI ALDO & C. SRL 903.350,00 361.340,00 49,5 8 09/08/2016 16:15:23

14 20201062948 DEZZANI S.R.L. 346.193,75 138.477,50 45 8 30/09/2016 13:14:44

15 20201065115 CDZ VINI S.R.L. 380.480,00 152.192,00 31 5 21/10/2016 12:31:59

9.243.403,02 3.697.361,21TOTALE DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI
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REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2837 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizzazione di un attraversamento in sub-alveo 
e percorrenza in alveo del torrente Cairasca con condotta forzata in corrispondenza del 
confine tra i Comuni di Varzo e Trasquera (VB) nell'ambito del progetto di costruzione 
impianto idroelettrico con derivazione d'acqua dal rio Maulone nei Comuni di Varzo e 
Trasquera (VB). Istanza: Ditta VARZI ENERGIA SRL  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in data 18.12.2015 presentata dalla Ditta VARZI 
ENERGIA SRL con domicilio legale in Varzo, Strada Privata Galtarossa n. 6, C.F./partita IVA 
02230580033, nella persona del Sig. Dresco Alessandro, in qualità di legale rappresentante della 
Ditta, finalizzata all’ottenimento della concessione per la realizzazione di un attraversamento in 
sub-alveo e percorrenza in alveo del torrente Cairasca con condotta forzata in corrispondenza del 
confine tra i Comuni di Varzo e Trasquera (VB)  nell’ambito del progetto di costruzione impianto 
idroelettrico con derivazione d’acqua dal rio Maulone nei Comuni di Varzo e Trasquera (VB), nel 
procedimento unico presso la Provincia del VCO ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 387/03, 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: 
- con determinazione dirigenziale n. 664 del 04.05.2015 del Settore V° della Provincia del VCO è 
stato approvato il progetto relativo ai lavori di “costruzione ed esercizio di impianto idroelettrico 
con derivazione dal Rio Maulone nei Comuni  di Varzo e Trasquera” ed è stata rilasciata 
autorizzazione unica alla realizzazione dei lavori ai sensi del D.lgs. n. 387/2003 art. 12;  
- il progetto prevede la realizzazione di un attraversamento con percorrenza in alveo del Torrente 
Cairasca da autorizzarsi ai sensi del R.D. 523/1904 e soggetta a concessione demaniale; 
- in data 18.12.2015 la ditta VARZI ENERGIA SRL ha presentato istanza di concessione al Settore 
Tecnico Regionale Novara_Verbania finalizzata alla realizzazione dell’attraversamento sul torrente 
Cairasca.  
- l’Ufficio del Settore Tecnico Regionale Novara_Verbania, esaminati gli elaborati progettuali, 
conformi agli elaborai valutati e approvati dalla Conferenza dei Servizi ai sensi del D.lgs. 387/2003, 
ha espresso parere idraulico favorevole alla realizzazione delle opere interessanti il torrente 
Cairasca in corrispondenza del confine tra i comuni di Varzo e Trasquera, nell’ambito del progetto 
di costruzione dell’impianto idroelettrico con derivazione dal rio Maulone nei Comuni di Varzo e 
Trasquera (VB). 
- il canone demaniale è dovuto dalla data di autorizzazione unica rilasciata dalla Provincia del VCO 
e pertanto la concessione viene ricondotta all’anno solare. 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 12/16 del 18.02.2016, rilasciata dalla Regione Piemonte Settore 
Tecnico Regionale NO_VB sede di Domodossola con D.D. n. 364 del 18.02.2016, a seguito 
dell’esame degli atti progettuali allegati all’istanza e conformi agli elaborati valutati e approvati  
dalla Conferenza dei Servizi presso la Provincia del VCO Settore V°, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
n. 387/2003 e s.m.i. . 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03; 
 
preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 664 del 04.05.2015; 
 



dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 11 settembre 2017 n. 558/17 di 
repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 388,00 
(euro trecentoottantotto/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo di € 512,00 (euro cinquecentododici/00) di cui € 318,00= a titolo di indennizzo rateo 
dal 04.05.2015 al 31.12.2016 ed € 194,00= a titolo di canone per l’anno 2017 relativi alla 
concessione di cui all’oggetto, nonché le spese di istruttoria pari ad € 50,00; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti, fatto salvo il periodo di ritardo nel 
pagamento del canone da parte del concessionario;        

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di concedere alla Ditta VARZI ENERGIA SRL con domicilio legale in Varzo, Strada Privata 

Galtarossa n. 6, C.F./partita IVA 02230580033, l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 194,00 (centonovantaquattro/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo complessivo di € 512,00, di cui € 318,00 a titolo di indennizzo rateo dal 

04.05.2015 al 31.12.2016 ed € 194,00 per canone demaniale, sarà introitato sul Capitolo 30555 
del bilancio 2017; 



 
- di dare atto che l’importo di €uro 388,00 per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del 

bilancio 2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
              IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2838 
Demanio Idrico fluviale. Rinnovo e contestuale subentro nella concessione rep. n. 116/08 del 
31/07/2008 da parte della Societa' Errenergia S.r.l. per n. 2 attraversamenti con canale 
derivatore sui corsi d'acqua Rio senza nome e Rio Cam nei comuni di Verbania e San 
Bernardino (VB). 
 
Vista la richiesta in data 24/05/2017 ns. prot. 24351/A1817A da parte della Società Errenergia S.r.l. 
con sede in Roma, Via della Vite n. 13, P. IVA 06408570965, nella persona del legale 
rappresentante Sig. Gian Luca Borasio, finalizzata al rinnovo e contestuale subentro nella 
concessione demaniale per n. 2 attraversamenti con canale derivatore sui corsi d’acqua Rio senza 
nome e Rio Camà nei Comuni di Verbania e San Bernardino (VB); 
 
Premesso che: 
- con Determinazione Dirigenziale n. 1715 del 31/07/2008 e disciplinare rep. n. 116 del 31/07/2008  
è stata rilasciata alla Società San Bernardino S.r.l. con sede in Novara, Corso Felice Cavallotti n. 30, 
la concessione per la realizzazione delle opere in oggetto; 
- la società San Bernardino S.r.l. ha ceduto ramo d’azienda alla Società Errenergia S.r.l. con atto di 
compravendita di ramo d’azienda a rogito Notaio Giovanni Pocaterra di Roma in data 29/09/2014 
repertorio n. 78.446; 
- è stata presentata relazione firmata da tecnico abilitato nella quale si dichiara che non vi è stata 
modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso, che non sono state apportate variazioni alle 
opere autorizzate; 
- la Società San Bernardino S.r.l. ha presentato rinuncia alla concessione suddetta con nota in data 
24/05/2017; 
 
Visto l’esito favorevole del sopralluogo sulla verifica dello stato dei luoghi esperito dal Settore 
Tecnico Regionale NO_VB e del rapporto interno, allegato alla presente determinazione, rilasciato 
in data 03.08.2017, che conferma l’ammissibilità del mantenimento in essere della concessione 
ricondotta all’anno solare, a decorrere dalla sua emissione e a tutto il 31.12.2025; 
 
Preso atto della relazione firmata da tecnico abilitato e allegata alla domanda di rinnovo presentata 
dalla Società Errenergia S.r.l. della quale l’ufficio del Settore Tecnico Regionale NO_VB ha preso 
visione per l’ammissibilità del mantenimento in essere della concessione e nella quale si attesta che 
non vi è stata modificazione dello stato dei luoghi o del tipo di utilizzo, che non sono state apportate 
variazioni alle eventuali opere già autorizzate; 
 
Considerato che il subentro ricade nell’ambito dei casi previsti dall’art. 19, comma 2, lettera c), del 
Regolamento Regionale: cessione d’azienda a seguito di atto notarile in data 29/09/2014; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare di rinnovo e contestuale subentro allegato alla presente determinazione, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in 
data 11/09/2017 n. 559/17  di repertorio; 
 
preso atto che la Società Errenergia S.r.l. è in regola con il pagamento dei canoni a tutto il 2016; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 736,00 
(euro settecentotrentasei/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 



dell’importo di € 460,00 (euro quattrocentosessanta/00) di cui € 92,00 (euro novantadue) a titolo di 
quota parte rateo dal 30.09.2014 al 31.12.2014 (data di acquisizione del ramo d’azienda) ed € 
368,00 (euro trecentosessantotto) a titolo di canone per l’anno 2017, relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti;      
       

IL DIRIGENTE 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17; 
Vista la D.D. n. 291 del 08.02.2016; 
 

determina 
 
-   di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente  
dispositivo; 
- di concedere alla Ditta Errenergia S.r.l. con sede in Roma, Via della Vite n. 13, P. IVA 

06408570965, il mantenimento dell’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare sopra citato; 

- di disporre il subentro e la relativa voltura della concessione rep. n. 116/08 del 31/07/2008, dalla 
Società San Bernardino S.r.l. alla Società Errenergia S.r.l.; 

- di accordare la concessione a tutto il 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e 
delle condizioni espresse nel disciplinare; 

- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 368,00 e soggetto a rivalutazione  periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 

- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

- di dare atto che l’importo complessivo di € 460,00 (euro quattrocentosessanta/00), di cui € 368,00 
(euro trecentosessantotto) a titolo di canone demaniale per l’anno 2017, sarà introitato sul 
Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

- di dare atto che l’importo di € 736,00 (euro settecentotrentasei/00) per deposito cauzionale sarà 
introitato sul cap. 64730 del bilancio 2016. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
             IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2839 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizzazione di un ponte sul rio del Fossato, 
necessario all'esecuzione di una pista agro-silvo-pastorale per l'accesso all'Azienda Agricola 
Pozzoli Walter in Comune di Bannio Anzino (VB). Istanza: Azienda Agricola Pozzoli Walter  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in data 30.06.2016 presentata dall’Azienda Agricola 
Pozzoli Walter con domicilio legale in Calasca Castiglione (VB), località Barzona n. 40, codice 
fiscale: 02149720035, nella persona del Sig. Pozzoli Walter, in qualità di legale rappresentante della 
Ditta, finalizzata all’ottenimento della concessione per la realizzazione di un ponte sul rio del 
Fossato, necessario all’esecuzione di una pista agro-silvo-pastorale per l’accesso all’Azienda 
Agricola Pozzoli Walter in Comune di Bannio Anzino (VB), comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 43/16 del 02.09.2016, rilasciata dalla Regione Piemonte Settore 
Tecnico Regionale NO_VB sede di Domodossola con D.D. n. 2294 del 02.09.2016; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 8 settembre 2017 n. 557/17 di 
repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 368,00 
(euro trecentosessantotto/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo di € 184,00 (euro centoottantaquattro) a titolo di canone per l’anno 2017, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto, nonché le spese di istruttoria pari ad € 50,00; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti, fatto salvo il periodo di ritardo nel 
pagamento del canone da parte del concessionario;       
        

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 



- di concedere all’Azienda Agricola Pozzoli Walter con domicilio legale in Calasca Castiglione 
(VB), località Barzona n. 40, codice fiscale: 02149720035, l’occupazione delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare 
citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 (centoottantaquattro/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di € 184,00 per canone demaniale, sarà introitato sul Capitolo 30555 del 

bilancio 2017; 
 
- di dare atto che l’importo di €uro 368,00 per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del 

bilancio 2017. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 
 
               IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2849 
R.D. 523/1904. Intervento di asportazione materiale litoide dal Torrente San Carlo in Comune 
di Ornavasso (VB), nell'ambito del progetto di sistemazione alveo e manutenzione opere sul 
rio Facciolo in Comune di Masera, torrente San Carlo in Comune di Ornavasso e rio 
Acquamorta in Comune di Bognanco, autorizzato con DD 3005 del 28/10/2016, Autorizz. 
Idraulica 55/16. Richiedente: Unione Montana delle Valli dell'Ossola. 
 
Premesso che: 
con Determinazione Dirigenziale n. 3005 del 28/10/2016 – autorizzazione idraulica n. 55/16, questo 
Settore ha autorizzato ai sensi del R.D. 523/1904 l’Unione Montana delle Valli dell’Ossola ad 
eseguire le opere e gli interventi di cui al progetto “sistemazione alveo e manutenzione opere sul rio 
Facciolo in Comune di Masera, Torrente San Carlo in Comune di Ornavasso e rio Acquamorta in 
Comune di Bognanco”; 
relativamente all’intervento previsto in Comune di Ornavasso, con nota ns. prot. n. 39858/A1817A 
del 31/08/2017, l’Unione Montana delle Valli dell’Ossola ha richiesto l’autorizzazione ad asportare 
una volumetria di materiale litoide pari a 84,28 mc dall’alveo del Rio San Carlo, accumulatasi nella 
zona oggetto dei lavori di manutenzione previsti sul medesimo corso d’acqua; 
alla domanda sono allegati gli elaborati tecnici a firma del Geom. Maurizio Blardone e del Dott. 
Ing. Arch. Pietro Grugni in base ai quali è descritto e quantificato l’intervento di asportazione 
materiale litoide con successivo conferimento a discarica, reso necessario dall’impossibilità di 
ricollocare lo stesso in alveo nella zona limitrofa all’intervento; 
per l’intervento in argomento è necessario integrare l’autorizzazione idraulica n. 55/16 già rilasciata 
ai sensi del R.D. 523/1904 con  D.D. 3005 del 28/10/2016; 
a seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato, la realizzazione 
dell’intervento in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 

 
determina 

 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, l’Unione Montana delle Valli 

dell’Ossola, con sede in via Romita 13 bis a Domodossola (VB) ad eseguire l’intervento di 
asportazione di una volumetria di materiale litoide pari a 84 mc dall’alveo del Rio San Carlo in 
Comune di Ornavasso (VB), al fine di poter eseguire i lavori previsti nel progetto già autorizzato 
con D.D. 3005 del 28/10/2016, nella posizione e secondo le modalità indicate negli elaborati 
allegati all’istanza ns. prot. n. 39858/A1817A del 31/08/2017, che vengono restituiti al 
richiedente vistati da questo Settore; 



2. di dare atto che la presente autorizzazione integra l’autorizzazione idraulica n. 55/16 rilasciata 
con D.D. n. 3005 del 28/10/2016, che rimane pienamente valida ed efficace in tutte le sue parti, 
con particolare riferimento alle condizioni e prescrizioni a cui è subordinato l’intervento in 
oggetto; 

3. di dare atto che ai sensi del punto 7.2 dell’allegato A alla D.G.R. n. 38-8849 il valore del 
materiale oggetto di estrazione nella volumetria prevista è considerato nullo, e pertanto 
l’esecuzione dell’intervento non è soggetta al versamento di canone di estrazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni ERCOLE 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 18 settembre 2017, n. 2921 
Servizio di facchinaggio e servizi connessi per i beni mobili di proprieta della Regione 
Piemonte in stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL). Acquis. di servizio sottosoglia ai 
sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016. DD di affidamento. Spesa di Euro 25.620,00 ofi sui capitoli 
136446/2017, 136446/2018, 136446/2018 e riduzione dell'impegno 3128/17 assunto con DD 
1990/2017 sul cap. 136446 CIG 71140381E0 
 
 
Premesso  

- che si è reso necessario provvedere all’acquisizione del Servizio di facchinaggio e servizi 
connessi per i beni mobili di proprietà della Regione Piemonte in stoccaggio presso il 
C.A.P.I. di Novi Ligure (AL) per un bacino di ore lavoro pari a 1.000 a disposizione del 
Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B. per un periodo massimo di 30 mesi dalla data di 
affidamento del servizio e che a tal fine è stata adottata la determinazione a contrarre n.1990 
del 26/06/2017;  

 
- come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di acquisizione 

della prestazione in oggetto, assumendo, quale criterio di aggiudicazione il prezzo più basso, 
ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. b) e c) del Dlgs 50/16 in quanto trattasi di un servizio con 
caratteristiche altamente standardizzate e definite dal mercato e caratterizzato da elevata 
ripetitività, e in conformità ai criteri fissati nel disciplinare allegato alla determina stessa a 
formarne parte integrante e sostanziale; 

 
preso atto che, ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a) del D.Lgs 50/2016, è stata emessa  RDO sul bando “ 
SERVIZI DI LOGISTICA – Servizi di Facchinaggio” per l’importo a base d’asta di € 22.000,00 
o.f.e. oltre € 1.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 
 
entro la data del 14/07/2017 ore 12:00, termine prescritto dalla RDO n.1616145 del 27/06/2017, ha 
presentato offerta la seguente ditta G.A.M.I. SRL - P.I. 02272210069 con sede in Str. Comunale 
Veneziana 6, 15057 Fraz. Bettole – Tortona (AL) - offerta del 29/06/2017 ore 15:29; 
 
Tenuto conto che con pec ns prot 37754 del 09.08.2017 la ditta G.A.M.I. SRL ha precisato che 
l’importo dell’offerta presentato sul Me.P.A. pari a € 20,00 si riferisce al costo orario del servizio e 
pertanto l’importo complessivo offerto risulta pari a € 20.000,00 o.f.e. per un monte ore di 1000 ore, 
oltre € 1.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 
 
visto che l’offerta presentata dal predetto operatore risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai 
sensi dell’art. 97 del D.lgs. 50/2016; 
 
ritenuto pertanto di aggiudicare il Servizio di facchinaggio e servizi connessi per i beni mobili di 
proprietà della Regione Piemonte in stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), per un 
bacino di ore lavoro pari a 1.000, all’operatore G.A.M.I. SRL - P.I. 02272210069 -, abilitato al 
bando denominato “SERVIZI DI LOGISTICA – Servizi di Facchinaggio” del MePA, per un 
importo pari a € 20.000,00 o.f.e. oltre € 1.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta; 
 
rilevato che con determinazione n.1990 del 26/06/2017, per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di prenotare, a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedure 
di acquisizione, la somma complessiva di € 28.060,00 sul CAP 136446, di cui € 23.000,00 per il 



servizio di cui all’oggetto oltre € 5.060,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, così suddivisa, ipotizzando un consumo di ore medio di 
circa 400 ore/anno: 
 
€   5.612,00 sul cap. 136446/2017 
€ 11.224,00 sul cap. 136446/2018 
€ 11.224,00 sul cap. 136446/2019 
 
ritenuto necessario ridurre l’impegno n. 3128/17 assunto con DD 1990/17  di € 2.440,00, a seguito 
di aggiudicazione con offerta a ribasso sulla procedura in oggetto;  
 
ritenuto necessario impegnare a favore di GAMI SRL  (cod.ben. 168856) la somma di € 25.620,00 
o.f.i., di cui € 20.000,00 per la prestazione del servizio in oggetto oltre a € 1.000,00  per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e  € 4.620,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974 sul capitolo136446 , così ripartita: 
 
€ 3.172,00 sul cap. 136446/2017 
€ 11.224,00 sul cap. 136446/2018 
€ 11.224,00 sul cap. 136446/2019 
 
rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto ammonta ad 
€1.000,00 e che tale importo non è stato soggetto a ribasso d’asta; 
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 
dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.C.P. 2016/2018; 
 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. lgs. 18 aprile 2016, n.50” 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 



visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”; 
 
vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. disposizioni di natura autorizzaztoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”; 
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.”; ” 
 

determina 
 
di affidare il Servizio di facchinaggio e servizi connessi per i beni mobili di proprietà della Regione 
Piemonte in stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), per un bacino di ore lavoro pari a 
1.000, all’operatore  economico G.A.M.I. SRL - Str. Comunale Veneziana 6, 15057 Fraz. Bettole 
Tortona (AL) (Cod. benef. 168856)-, per l’importo contrattuale di Euro 25.620,00 o.f.i, di cui 
20.000,00 o.f.e. per la prestazione di cui sopra oltre a € 1.000,00  per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta e  € 4.620,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, importo già prenotato con determinazione dirigenziale n.1990 
del 26.06.2017 (imp. n. 3128/17, imp. n.379/18, imp. n.73/19 sul capitolo 136446);  
 
 
di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della PA, 
nonché secondo il CSA e le specifiche amministrative di cui alla RDO 1616145; 
 
 
di ridurre l’imp.3128/17 assunto con DD 1990/17 di € 2.440,00, a seguito di aggiudicazione con 
offerta a ribasso sulla procedura in oggetto;  
 
 
di impegnare a favore di G.A.M.I. SRL (Cod. benef. 168856) la somma complessiva di € 25.620,00 
o.f.i., di cui € 20.000,00 per la prestazione del servizio in oggetto oltre a € 1.000,00  per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e  € 4.620,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974 sul capitolo136446 , così ripartita: 
 
€   3.172,00 sul cap. 136446/2017 
€ 11.224,00 sul cap. 136446/2018 
€ 11.224,00 sul cap. 136446/2019 
 



 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
di provvedere al pagamento, nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura 
debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 50/2016 in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale; 

 
di dare atto che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto ammonta ad € 
1.000,00 e che tale importo non è stato soggetto a ribasso d’asta; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: G.A.M.I. SRL 
C.F./P.I. 02272210069 
Importo: 25.620,00 ofi 
Dirigente responsabile: Franco Licini 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 
50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

Il Dirigente responsabile 
                 Franco Licini 
  Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/18 – MISURA 8.2.3 
                Il Direttore 
              Luigi Robino 
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Codice A18000 
D.D. 19 settembre 2017, n. 2924 
Designazione dei responsabili di procedimento e dell'istruttoria inerente la Fase di verifica 
della procedura di VIA per il progetto denominato "Progetto di minimizzazione del rischio 
idraulico delle aree artigianali e produttive comprese tra la sinistra Tepice, lo svincolo 
autostradale e la S.P. Santena-Cambiano", in Comune di Santena (TO) Cat. B1.13 - Pos. 
2017-16/VER 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di delegare, ai sensi dell’art. 17, comma 3, lett. e), della l.r. n. 23/2008 e art. 10 comma 3 della l.r. 

n. 14/2014, al responsabile del settore Tecnico regionale – Area metropolitana di Torino la 
responsabilità del procedimento in oggetto; 

- di assegnare, sentito il medesimo responsabile del settore Tecnico regionale – Area metropolitana 
di Torino, al dott. Carmine Cozza e all’ing. Alberto Piazza, funzionari del settore stesso, la 
responsabilità dell’istruttoria del procedimento in oggetto; 

- di richiamare integralmente l’art. 14 della legge regionale n. 14/2014 per ciò che attiene alla 
specificazione dei compiti del responsabile dell’istruttoria, fermo restando quanto previsto in 
materia di attribuzioni di competenze e responsabilità per il personale dell’amministrazione 
regionale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
Visto il Responsabile di Settore 
Dott.ssa Maria Gambino 
 

Il Direttore 
Arch. Luigi Robino 
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Codice A18000 
D.D. 21 settembre 2017, n. 2987 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici all'occupazione demaniale di area a terra sul Lago 
Maggiore interessante l'area censita al N.C.T. mapp. 336 del Fg. 4 del Comune di Belgirate 
(VB). Richiedente: Sig. Anelli Paolo titolare della Alimentari Anelli di Anelli Paolo  
 
In data 23/08/2017 prot. n° 5608 (prot. di ricevimento n. 40482/A1817A del 05/09/2017) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite la Gestione Associata Demanio 
Basso Lago Maggiore – Sportello del Comune di Arona (NO), l’istanza effettuata dal Sig. Anelli 
Paolo titolare della Alimentari Anelli di Anelli Paolo, per il rilascio del nulla osta in sanatoria ai soli 
fini idraulici all’occupazione demaniale di area a terra sul Lago Maggiore interessante l’area censita 
al N.C.T. mapp. 336 del Fg. 4 del Comune di Belgirate (VB). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. D. Baldo in base al quale è previsto 
il mantenimento dell’occupazione dell’area di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame dell’elaborato grafico il mantenimento dell’occupazione e le 
opere in argomento sono ritenute ammissibili nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

 
determina 

 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig. Anelli 
Paolo titolare della Alimentari Anelli di Anelli Paolo, possa essere rilasciata l’autorizzazione 
all’occupazione dell’area  demaniale sul Lago Maggiore interessante l’area censita al N.C.T. mapp. 
336 del Fg. 4 del Comune di Belgirate (VB). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno allegato 
all’istanza in questione che, debitamente vistato dal Responsabile di questo Settore, viene restituito 
al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere sono state collocate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque del 

Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi di 
terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) il Sig. Anelli Paolo è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone 
e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o 
pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 



 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse senza diritto di indennizzi. 

5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (ing. Giovanni ERCOLE) 
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Codice A1816A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1838 
CNPO690 - Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' Agricola San Giorgio s.s. per 
concessione demaniale per mantenimento di un ponticello in attraversamento del rio 
Braidasso in Comune di Torre San Giorgio (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 
64730/2017) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2017). 
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per mantenimento di un ponticello in 
attraversamento del  rio Braidasso in comune di Torre San Giorgio (CN); 
 
preso atto che la Società Agricola San Giorgio s.s - (P.IVA 03054130046)- con sede in via 
Circonvallazione Giolitti n. 102 – Torre San Giorgio (CN), ha provveduto a corrispondere  a somma 
di Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 16/03/2017; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della 
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 368,00, versata dalla Società 
Agricola San Giorgio s.s (cod. benef. 329020) con sede in Torre San Giorgio (CN) – Via 
Circonvallazione Giolitti n. 102, a titolo di deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della  Società 
Agricola San Giorgio s.s (cod. benef. 329020) con sede in Torre San Giorgio (CN) – Via 



Circonvallazione Giolitti n. 102, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1966 
CNA045. Restituzione deposito cauzionale a seguito scadenza occupazione sedime demaniale 
per affitto terreno sul corso d'acqua Torrente Gesso in Comune di Cuneo. Sig. ORIGLIA 
Francesco - Cuneo - impegno di 80,00 su cap.195793 del bilancio 2017. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1983 
CNA200. Restituzione deposito cauzionale a seguito scadenza occupazione sedime demaniale 
per affitto terreno sul corso d'acqua Torrente Gesso in Comune di Cuneo. Sig. CONGERA 
Martino - (omissis) - impegno di 80,00 su cap. 195793 del bilancio 2017. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 2102 
CNA129. Restituzione deposito cauzionale a seguito scadenza occupazione sedime demaniale 
per affitto terreno sul corso d'acqua Torrente Gesso in Comune di Cuneo. Sig. FERRERO 
Fiorentina - (omissis) - impegno di 55,00 su cap. 195793 del bilancio 2017. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
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Codice A1814A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 2114 
L.R. 45/89 - Ditta SIMONELLI Federico (Cod. Ben. 330185)- Deposito Cauzionale versato 
per autorizzazione alla demolizione e costruzione con ampliamento di fabbricato civile 
abitazione, realizzazione strada di accesso, piscina interrata, impianto di fitodepurazione nel 
Comune di Cavatore ( AL) - Accertamento di E. 1.000,00 sul Capitolo 67280/2017 e Impegno 
di E. 1.000,00 sul Capitolo 454030/2017.  
 

(omissis) 
 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                            Arch. Mauro FORNO 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2214 
Concessione di servitu' demaniale con cavidotto della centrale idroelettrica in corrispondenza 
del torrente Erro in loc. Lido in Comune di Melazzo (AL ) - Deposito Cauzionale versato dalla 
Ditta IDROGEA VALPE S.r.l. di Acqui Terme (AL) ( Co d. Ben. 328585) - Accertamento di E. 
368,00 (Cap. 64730/17) e Impegno di E. 368,00 ( Cap. 442030/17) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2017 e ad incassare 
la somma di Euro 368,00// , versata dalla Ditta a titolo di deposito cauzionale in conformità alla 
D.D. N. 880 del 24.03.2017; 
Conto finanziario. E. 9.02.04.01.001 Costituzione di depositi cauzionali 
Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2. entrata non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1. entrate della gestione ordinaria della regione 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00= sul capitolo 442030 del Bilancio 2017 a favore della Ditta 
IDROGEA VALPE S.r.l. ( C.F./P.I. 09717940010 ) con sede in Via Circonvallazione, 53 – 15011 
Acqui Terme (AL) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U 7.02.04.02.001 Restituzione di depositi cauzionali 
Cofog:01.1 
Transazione Unione Eur.: 8. Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4.spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3. spese della gestione ordinaria della Regione 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013 in quanto non rientrante in una delle categorie in esso indicate.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                            Arch. Mauro FORNO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2219 
Concessione per utilizzo pertinenza demaniale di 335 mq con centrale idroelettrica in 
corrispondenza del torrente Erro in loc. Lido in Comune di Melazzo (AL ) - Deposito 
Cauzionale versato dalla Ditta IDROGEA VALPE S.r.l. di Acqui Terme (AL) ( Cod. ben. 
328585 ) - Accertamento di E. 752,00 ( Cap. 64730/17) e Impegno di E. 752,00 ( Cap. 
442030/17) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2017 e ad incassare 
la somma di Euro 752,00// , versata dalla Ditta IDROGEA VALPE S.r.l. a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. N. 878 del 24.03.2017; 
Conto finanziario. E. 9.02.04.01.001 Costituzione di depositi cauzionali 
Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2. entrata non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1. entrate della gestione ordinaria della regione 
 
di impegnare l’importo di Euro 752,00= sul capitolo 442030 del Bilancio 2017 a favore della Ditta 
IDROGEA VALPE S.r.l. ( C.F./P.I. 09717940010 ) con sede in Via Circonvallazione, 53 – 15011 
Acqui Terme (AL) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U 7.02.04.02.001 Restituzione di depositi cauzionali 
Cofog:01.1 
Transazione Unione Eur.: 8. Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4.spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3. spese della gestione ordinaria della Regione 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013 in quanto non rientrante in una delle categorie in esso indicate.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                            Arch. Mauro FORNO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 2233 
Concessione Demaniale CNA623. Restituzione deposito cauzionale a seguito cessazione 
concessione demaniale per utilizzo di un'area della superficie di mq. 3.150,00 in 
corrispondenza del torrente Grana in comune di Caraglio (CN). Richiedente: Ditta ROTAIR 
S.p.a. - Caraglio. Impegno di euro 2.190,00 sul capitolo 195793 del bilancio 2017. 
 
 
Vista la Concessione Demaniale Rep. n. 2259 del 19/09/2011 rilasciata con Determinazione 
Dirigenziale n. 2441/DB1410 del 23/09/2011 alla Ditta ROTAIR S.p.a. con sede in Caraglio – Via 
Bernezzo n. 67, relativa all’occupazione di area appartenente al demanio idrico del Torrente Grana 
nel Comune di Caraglio; 
 
Vista la comunicazione della Ditta  ROTAIR S.p.a. di Caraglio, in data 19/04/2017 ns. prot. n. 
18529/A1816, dell’avvenuta variazione catastale d’ufficio del 9/03/2016 n. 1152.1/2016 fra 
l’Agenzia del Demanio e l’Agenzia delle Entrate – Servizi Catastali della provincia di Cuneo, con la 
quale i terreni, sui quali risulta attiva la concessione demaniale CNA623, sono stati intestati alla 
Ditta ROTAIR S.p.a. e quindi non appartengono più al Demanio idrico e la contestuale richiesta di 
restituzione del deposito cauzionale versato a garanzia degli obblighi contrattuali di cui alla 
medesima Concessione; 
 
Preso atto del sopralluogo di controllo effettuato dai Funzionari del Settore Tecnico Regionale di 
Cuneo, Dott. Agr. Walter Bessone e Dott.ssa Geol. M. Grazia Gallo, in data 23/05/2017; 
 
Considerato che all’atto della Concessione Rep. n. 2259 del 19/09/2011 la Ditta  ROTAIR S.p.a. di 
Caraglio aveva effettuato un versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino, di € 2.190,00 a titolo di deposito cauzionale che è stato incassato con reversale n. 9283 del 
21/07/2011 e accertato sul Cap. n. 64730 del bilancio 2011; 
 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G:R. n. 1 – 4046 del 
17/10/2016; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008; 
Visti gli artt. 86 e 89 del  D. Lgs. N. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della  L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004; 
Visto il Regolamento Regionale DPR n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i.; 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017; 
Vista la D.G.R. 5-4886 del 20/04/2017; 
 

determina 



 
di dare atto della cessazione della concessione demaniale CNA623, autorizzata con Disciplinare n. 
2259 del 19/09/2011 approvato con D.D. n. 2441/DB1410 del 23/09/2011, rilasciata alla Ditta 
ROTAIR S.p.a., Via Bernezzo n. 67 – 12023 Caraglio; 
 
di autorizzare la restituzione del deposito cauzionale di importo pari ad € 2.190,00 (diconsi Euro 
duemilacentonovanta/00), a garanzia degli obblighi contrattuali della Ditta ROTAIR S.p.a., Via 
Bernezzo n. 67 – 12023 Caraglio  - codice debitore n. 329726; 
 
di disporre la liquidazione a mezzo di accredito sul conto corrente bancario intestato a ROTAIR 
S.p.a. con sede in Caraglio – Via Bernezzo n. 67, coordinate bancarie: SANPAOLO IMI SPA – 
FILIALE DI CUNEO – Corso Giolitti n. 1 -Cuneo - IBAN: IT83F 03069 10200 100000005300; 
 
di far fronte alla spesa di € 2.190,00 con impegno che si assume sul Cap. 195793 del bilancio 2017. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: U.1.10.99.99.999; 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
di dare atto che la presente determinazione è esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile, attestante la copertura finanziaria della spesa. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 
n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Per Il Dirigente di SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

Il Dirigente di Settore VICARIO 
Arch. Adriano BELLONE 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 18 luglio 2017, n. 2277 
L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione variante lavori in area soggetta a vincolo idrogeologico 
gia' autorizzati con D.D. n. 1191 del 26/04/2017. Richiedente: Ditta TETI s.r.l. Comune: Biella 
Chiavazza. Localita': Strada alle Cascine, 11. "Sistemazione agraria di versante per ripristino 
terrazzamenti e adeguamento di viabilita' a servizio di fabbricato di prossima 
ristrutturazione". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 9/8/1989, n. 45, la Società TETI s.r.l. di Savio Alberto 
con sede in Biella, piazza Vittorio Veneto 15, ad effettuare le modificazioni/trasformazioni del 
suolo necessarie alla realizzazione del progetto di variante in oggetto, in comune di Biella (BI), 
Strada alle Cascine 11, Chiavazza, per una superficie totale boscata stimata di 340 mq, sui terreni 
correttamente individuati nelle specifiche planimetrie allegate alla documentazione, rispettando 
scrupolosamente il progetto allegato, che si conserva agli atti, con le seguenti prescrizioni: 
 

1. osservanza dei contenuti e delle prescrizioni della Determina Dirigenziale n. 1488 del 
16/06/2016; 

2. i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte in accordo con i disposti del D.M. 
14.01.2008; in corso d’opera (in particolare nell’area ricompresa nelle sezioni 14-16) si 
dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche se provvisori e di 
cantiere e, se del caso, effettuare le verifiche geotecniche di cui al Decreto Ministeriale 
sopraccitato, per il controllo a mezzo di analisi di stabilità dei pendii e conseguentemente 
sarà necessario provvedere con idonee opere di consolidamento; 

3. nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per 
una valutazione dell’entità della variante; 

4. il sistema di allontanamento delle acque meteoriche della viabilità dovrà essere adeguato 
alle superfici di scolo; 

5. occorrerà attenersi scrupolosamente alle risultanze e indicazioni contenute nella nota 
integrativa a firma del Dott. Geol. Stefano Maffeo dell’aprile 2017. 

 
Dovranno essere comunicate al Gruppo Carabinieri Forestale di Biella e al Settore scrivente le date 
di inizio e fine lavori; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere allegata la dichiarazione 
del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato. 
 
Ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, la Ditta TETI s.r.l. di Savio Alberto 
(C.F/P. IVA 02626140020) con sede legale in Piazza Vittorio Veneto, n. 15 - 13900 Biella – ha 
provveduto a corrispondere la somma di Euro 1.000,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario in conformità con quanto richiesto con la D.D. n. 1191 del 26/04/2017. 
 
Ai sensi dell’art. 19, comma 4 bis, della L.r. 4/2009 e della D.G.R. 23-4637 del 6/02/2017 è stato 
presentato il calcolo economico della compensazione monetaria pari ad € 1.147,50 obbligatoria 
quando la superficie a vincolo idrogeologico oggetto di trasformazione è inferiore o uguale a 1 



ettaro. La compensazione della superficie forestale trasformata assolve anche alle finalità previste 
dall'art. 9 della L.r. 45/1989 e comprende gli oneri dovuti a tale titolo. 
 
Il versamento della compensazione monetaria potrà essere effettuato mediante bonifico bancario sul 
c/c bancario di UNICREDIT BANCA intestato a Tesoreria della Regione Piemonte – Entrate non 
sanitarie - Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 000040777516, BIC SWIFT UNCRITM1GC2 
indicando nella causale del versamento: 
- Compensazione ex art. 19, L.R. 4/2009; 
- i dati del richiedente e gli estremi della autorizzazione paesaggistica. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 60 mesi dalla data della presente autorizzazione. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
trasformazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

         Ing Roberto CRIVELLI 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2310 
L.R. 45/89 - Restituzione di Euro 1.000,00 alla Ditta MAS. PACK Srl ( Cod. Benef. 330240) 
con sede in S. Marzano Oliveto (AT), versati a titolo di deposito cauzionale a garanzia dei 
lavori per la sistemazione della scarpata sita in Reg. Leiso nel Comune di S. Marzano Oliveto 
(AT). Accertamento di Euro 1.000,00 ( Cap. 67280/2017) - Impegno di Euro 1.000,00 ( Cap. 
454030/2017) -  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
-    di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2017 e ad 

incassare la somma di €. 1.000,00 , versata dalla Ditta MAS. PACK Srl (P.I. 01185560057) 
avente sede in Reg.  Leiso 95/96, nel Comune di S. Marzano Oliveto (AT) – a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. N. 718 del  14.03.2017; 

 
Transazione elementare: 
Conto finanzi. E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 1.000,00 = sul capitolo 454030 del Bilancio 2017 a favore della 

Ditta MAS. PACK Srl (P.I. 01185560057 avente sede in Reg.  Leiso 95/96, nel Comune di S. 
Marzano Oliveto (AT) – per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni 
precisate in premessa; 

 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanz.: U. 7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
 di provvedere alla restituzione della somma,  pari a Euro 1.000,00=, quale deposito 
cauzionale versato, a favore della Regione Piemonte, dalla Ditta MAS. PACK Srl (P.I. 
01185560057)  (Cod. Benef. 330240) avente sede in Reg.  Leiso 95/96, nel Comune di S. Marzano 
Oliveto (AT) a garanzia della corretta esecuzione dei lavori di sistemazione della scarpata in 
Comune di San Marzano Oliveto (AT); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                            Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2342 
CNEL732 - Deposito cauzionale eseguito da ECOENERGY S.r.l. (cod. benef. 306862) - Carru' 
(CN), per concessione demaniale per un attraversamento aereo con linea elettrica sul 
Torrente Pesio nel comune di Magliano Alpi (CN). Accertamento di Euro 136,00 (Cap. 
64730/2016) e impegno di Euro 136,00 (Cap. 442030/2016). 
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per un attraversamento aereo con linea 
elettrica privata su palo a valle della S.S. 28 sul Torrente Pesio nel comune di Magliano Alpi (CN) 
(CN); 
 
preso atto che la ditta ECOENERGY S.r.l. (P.IVA 03122470044) con sede in Via Langhe n. 16, in 
comune di Carrù (CN) ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 136,00 a titolo di deposito 
cauzionale, mediante bonifico bancario in data 30/05/2017; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 136,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2017 della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 136,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della 
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 136,00, versata dalla Ditta 
ECOENERGY S.r.l. cod. benef. 306862) con sede in Via Langhe n. 16, in comune di Carrù (CN), a 
titolo di deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 136,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Ditta 
ECOENERGY S.r.l. (cod. benef. 306862) con sede in Via Langhe n. 16, in comune di Carrù (CN), 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano arch. BELLONE 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 2367 
Rinnovo Concessione per copertura Rio Negraro - Loc. Fontana - in Comune di Serravalle 
Scrivia - Integrazione Deposito Cauzionale versato dal Signor BURRONE Gian Piero ( Cod. 
Benef. 330244) - Pratica AL-CO-2055 - Accertamento di Euro 42,00 ( Capitolo 64730/2017) - 
Impegno di Euro 42,00 ( Capitolo 442030/2017 ) 
 

(omissis) 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                            Arch. Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2394 
CNPO715 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. LENTI Vladimiro (cod. benef. 330262) 
(omissis), per rilascio concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento del ponte sul 
rio Rupitone in Comune di Robilante (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2017) 
e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2017). 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2395 
CNSC177 - Deposito cauzionale eseguito da GEORILIEVI ASSOCIATI -Studio Associato- 
Saluzzo CN (cod. benef. 330259), per concessione demaniale per realizzazione scarico acque di 
scolo nel rio Torto in comune di Saluzzo rilasciata al Sig. FALCO BECCALLI Ferdinando 
Franco. Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2017) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 
442030/2017). 
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per rilascio concessione demaniale per realizzazione scarico acque di 
scolo nel rio Torto in comune di Saluzzo (CN); 
 
preso atto che GEORILIEVI ASSOCIATI -Studio Associato - (C.F. 03015530045)- con sede in 
Saluzzo (CN), Corso Roma n. 26, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00 a titolo 
di deposito cauzionale per conto del richiedente la concessione, Sig. FALCO BECCALLI 
Ferdinando Franco, mediante versamento sul c/c bancario della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2017 della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della 
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 368,00 versata da GEORILIEVI 
ASSOCIATI -Studio Associato - (cod. ben. 330259)- con sede in Saluzzo (CN), Corso Roma n. 26, 
a titolo di deposito cauzionale per conto del richiedente la concessione, Sig. FALCO BECCALLI 
Ferdinando Franco; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 



Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore di 
GEORILIEVI ASSOCIATI -Studio Associato - (cod. ben. 330259)- con sede in Saluzzo (CN) – 
Corso Roma n. 26, per consentire la restituzione del deposito cauzionale, alle condizioni precisate 
in premessa, per conto del richiedente la concessione, Sig. FALCO BECCALLI Ferdinando Franco; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2396 
Deposito Cauzionale - Viso Blu Power s.r.l. (Codice beneficiario 330246) - Progetto di 
costruzione ed esercizio impianto idroelettrico con derivazione dal Rio Laita' - Comuni: 
Ostana e Paesana (CN)- Loc. Rio Laita' - Soc .Proponente: Viso Blu Power srl. - Via S.Croce,4 
- 12034 Paesana (CN). Accertamento di Euro 1.940,00 (Cap. 67280/2017) e impegno di Euro 
1.940,00 (Cap. 454030/2017). 
 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n° 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8, comma 1, della L.R. 45/1989, il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTO il Provvedimento  Unico n. 3602  del 24/10/2016 dell’Amministrazione Provinciale di 
Cuneo che autorizza la soc. “Viso Blu Power srl” (cf 03546020045) con sede in Via S.Croce,4 – 
12034 Paesana (CN), per i lavori necessari alla “Costruzione ed esercizio di un impianto 
idroelettrico con derivazione dal Rio Laità, nei comuni di Ostana e Paesana” secondo precise 
prescrizioni tecniche e previo versamento del deposito cauzionale pari a euro 1.940,00; 
 
CONSIDERATO che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della 
L.R. 45/89,  può essere effettuato: 
 

1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 

“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, 
indicando chiaramente la causale del versamento; 

 
PRESO ATTO che la Soc. Viso Blu Power srl (Codice beneficiario 330246) con sede in Via S. 
Croce, 4 – Paesana (CN), ha provveduto a corrispondere la somma di Euro  1.940,00 
(millenovecentoquaranta/00) a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario sul  conto 
corrente postale della Regione Piemonte n. 40777516, in data 29/05/2017, in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
RITENUTO necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta 
somma di Euro  1.940,00 (millenovecentoquaranta/00), versata dalla Soc.Viso Blu Power srl 
(Codice beneficiario 330246) sul capitolo 67280 del Bilancio 2017 della Regione Piemonte; 
 
RITENUTO necessario impegnare la somma di Euro  1.940,00 (millenovecentoquaranta/00) 
versata dalla Soc.Viso Blu Power srl (Codice beneficiario 330246)  sul capitolo 454030 del 
Bilancio 2017, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, a seguito della richiesta dell’interessato e della 
verifica della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 



tutto ciò premesso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
 
VISTO il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
 
VISTI gli artt. 23 e 26 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.” 
 
VISTA la DGR n. 5-4886 del 20/04/2017 – Legge Regionale 14/04/2017 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2017 la somma di Euro  1.940,00 
(millenovecentoquaranta/00) versata dalla Soc.Viso Blu Power srl (Codice beneficiario 330246) 
con sede in Via S. Croce,4 – Paesana, a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 3602  
del 24/10/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro  1.940,00 (millenovecentoquaranta/00)) sul capitolo 454030 del 
Bilancio 2017 a favore della Soc.Viso Blu Power srl (Codice beneficiario 330246) con sede in Via 
S. Croce, 4 – Paesana, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni 
precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanziario: U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2397 
CNA787 - Deposito cauzionale eseguito dal sig. PEIRONE CRISTIAN, legale rappresentante 
protempore, per conto dell'ASSOCIAZIONE SANTUARIO di MONSERRATO (cod. benef. 
330250) con sede in Borgo San Dalmazzo (CN), per concessione demaniale in sanatoria per 
uso area ricreativa lungo il fiume Stura in comune di Demonte - Accertamento di Euro 
1.894,00 (Cap. 64730/2017), e impegno di Euro 1.894,00 (Cap. 442030). 
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per uso area ricreativa lungo 
il fiume Stura in comune di Demonte (CN); 
 
Preso atto che l’ASSOCIAZIONE SANTUARIO DI MONSERRATO - (C.F. 96076350048)- con 
sede legale in Borgo San Dalmazzo (CN), via G. Lovera n. 18, ha provveduto a corrispondere la 
somma di Euro 1.894,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante versamento sul c/c bancario della 
Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.894,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2017 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.894,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale di Cuneo - a seguito della 
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 1.894,00, versata 
dall’ASSOCIAZIONE SANTUARIO di MONSERRATO (cod. benef. 330250) con sede in Borgo 
San Dalmazzo (CN), via G. Lovera n. 18,  a titolo di deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.894,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore 
dell’ASSOCIAZIONE SANTUARIO di MONSERRATO (cod. benef. 330250) con sede in Borgo 
San Dalmazzo (CN), via G. Lovera n. 18, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2398 
CNEL631 - Deposito cauzionale eseguito da SAN BERNARDO S.p.A. (cod. benef. 319328) con 
sede in comune di Garessio (CN), per concessione demaniale con n. 7 attraversamenti nel 
comune di Garessio (CN). Accertamento di Euro 2.576,00 (Cap. 64730/2017) e impegno di 
Euro 2.576,00 (Cap. 442030/2017).  
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per per n. 7 attraversamenti di cui n. 2 sul Rio Malsangua, n. 1 sul 
Rio Valsorda, n. 2 sul Rio San Bernardo, n. 1 sul Rio Barchetto e n. 1 sul Rio Pianchette nel 
comune di Garessio (CN); 
 
preso atto che la Ditta SAN BERNARDO S.p.A. (P.IVA 09009020968) con sede in Via Ottavio 
Rovere n. 41, in comune di Garessio (CN) ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 
2.576,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario sul conto corrente della 
Tesoreria della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 2.576,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2017 della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 2.576,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della 
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n.6 del 14/04/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 2.576,00, versata dalla Ditta SAN 
BERNARDO S.p.A. (cod. benef. 319328) con sede in Via Ottavio Rovere n. 41, in comune di 
Garessio (CN), a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 



Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 2.576,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Ditta 
SAN BERNARDO S.p.A. (cod. benef. 319328) con sede in Via Ottavio Rovere n. 41, in comune di 
Garessio (CN), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2402 
Restituzione di deposito cauzionale versato erroneamente alla Regione Piemonte dalla Ditta 
COLLA GEOM. Eugenio Srl di S. Stefano Belbo (CN). Importo di Euro 1.000,00 (Capitolo 
195791/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 - di impegnare a favore  della Ditta COLLA Geom. Eugenio Srl ( Cod. Benef. 328471) con sede in 
Corso Piave, 72 – S. Stefano Belbo (CN) (P.I. 02844590048) l’importo di Euro 1.000,00 = sul 
capitolo 195791 del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2017; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanz.: U. 1.10.99.99.999 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
 - di provvedere alla restituzione della somma,  pari a Euro 1.000,00=, quale deposito cauzionale 
versato dalla Ditta COLLA Geom. Eugenio Srl ( Cod. Benef. 328471) con sede in Corso Piave, 72 
– S. Stefano Belbo (CN) (P.I. 02844590048), a favore della Regione Piemonte invece che a favore 
del Comune di S. Stefano Belbo (CN) in quanto, in questo specifico caso, competente al rilascio 
dell’autorizzazione  in materia di vincolo idrogeologico; 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013 in quanto non rientrante in una delle categorie in esso indicate.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                           Arch. Mauro FORNO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2440 
CNPO718 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. CERUTI FLAVIO (omissis)  (cod. benef. 
330264), per concessione demaniale in sanatoria, rilasciata alla Sig.ra CARLETTO 
DANIELA E ALTRI, per il mantenimento del ponte sul rio Rupitone in Comune di Robilante 
(CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2017) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 
442030/2017). 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 2463 
CNSPA066 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. SAN BERNARDO S.p.a. (cod. benef. 
319328) con sede in comune di Garessio (CN) - Via O. Rovere n. 41, per concessione 
demaniale per un attraversamento in subalveo con condotta idrica nel fiume Tanaro in 
comune di Ormea (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2017), e impegno di Euro 
368,00 (Cap. 442030/2017). 
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per un attraversamento in subalveo con 
condotta idrica nel fiume Tanaro in comune di Ormea (CN); 
 
preso atto che la Soc. SAN BERNARDO S.p.a. (P. IVA 09009020968) con sede in comune di 
Garessio (CN) – Via O. Rovere n. 41, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00 a 
titolo di deposito cauzionale, mediante versamento sul c/c bancario della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2017 della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della 
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/0472017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 368,00 versata dalla Soc. SAN 
BERNARDO S.p.a. (cod. benef. 319328) con sede in comune di Garessio (CN) – Via O. Rovere n. 
41, a titolo di deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Soc. 
SAN BERNARDO S.p.a. (cod. benef. 319328) con sede in comune di Garessio (CN) – Via O. 
Rovere n. 41, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 16 agosto 2017, n. 2601 
CNEL737 - Deposito cauzionale eseguito da S.C.S NUCETTO S.r.l. (cod. benef. 330353) con 
sede in Regione Cadirei, in comune di Nucetto (CN), per concessione demaniale con un 
attraversamento aereo con linea elettrica a 15kV sul Fiume Tanaro nel comune di Nucetto 
(CN). Accertamento di Euro 136,00 (Cap. 64730/2017) e impegno di Euro 136,00 (Cap. 
442030/2017). 
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per un attraversamento aereo con linea 
elettrica a 15kV sul Fiume Tanaro nel comune di Nucetto (CN); 
 
preso atto che la ditta S.C.S. NUCETTO S.r.l. (P.IVA 03689080046) con sede Regione Cadirei, in 
comune di Nucetto (CN) ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 136,00 a titolo di 
deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 08/08/2017; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 136,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2017 della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 136,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della 
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n.1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 136,00, versata dalla Ditta S.C.S 
NUCETTO S.r.l. (cod. benef. 330353) con sede in Regione Cadirei, in comune di Nucetto (CN), a 
titolo di deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 136,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Ditta 
S.C.S. NUCETTO S.r.l. (cod. benef. 330353) con sede in Regione Cadirei, in comune di Nucetto 
(CN), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 16 agosto 2017, n. 2602 
CNSPA170 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta TECNOEDIL S.p.A. (cod. benef. 63939) 
con sede in Via Vivaro n. 2 in comune di Alba (CN), per concessione demaniale per un 
attraversamento con condotta fognaria sul Torrente Mellea nel comune di Sommariva Perno 
(CN). Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2017) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 
442030/2017). 
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per un attraversamento con condotta 
fognaria sul Torrente Mellea nel comune di Sommariva Perno (CN); 
 
preso atto che la Ditta TECNOEDIL S.p.A. (P.IVA 00527910046) con sede in Via Vivaro n. 2 in 
comune di Alba (CN) ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00 a titolo di deposito 
cauzionale, mediante bonifico bancario in data 02/08/2017; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2017 della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della 
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n.1-4046 del 17/10/2016 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 368,00, versata dalla Ditta 
TECNOEDIL S.p.A. (cod. benef. 63939) con sede in Via Vivaro n. 2 in comune di Alba (CN), a 
titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Ditta 
TECNOEDIL S.p.A. (cod. benef. 63939) con sede in Via Vivaro n. 2 in comune di Alba (CN), per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 16 agosto 2017, n. 2603 
CNSPA94 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta ACDA S.p.A. (cod. benef. 52216) con 
sede in C.so Nizza n. 88 in comune di Cuneo, per concessione demaniale in sanatoria per 
percorrenza con condotta fognaria mq 655 sul corso d'acqua Torrente Gesso nel comune di 
Borgo San Dalmazzo (CN). Accertamento di Euro 552,00 (Cap. 64730/2017) e impegno di 
Euro 552,00 (Cap. 442030/2017). 
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per percorrenza con condotta 
fognaria mq 655 sul corso d’acqua Torrente Gesso nel comune di Borgo San Dalmazzo (CN); 
 
preso atto che la Ditta ACDA S.p.A. (P.IVA 02468770041) con sede in C.so Nizza n. 88 in comune 
di Cuneo ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 552,00 a titolo di deposito cauzionale, 
mediante bonifico bancario in data 03/08/2017; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 552,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2017 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 552,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n.1-4046 del 
17/10/2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019".  
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 552,00, versata dalla Ditta ACDA 
S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede in C.So Nizza n. 88 in comune di Cuneo, a titolo di deposito 
cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 



Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 552,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Ditta 
ACDA S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede in C.so Nizza n. 88 in comune di Cuneo, per consentire 
la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2634 
CNA781 - Deposito cauzionale eseguito dalla Sig.ra DOGLIO Elena (cod. benef. 330366) 
(omissis), per concessione per occupazione area demaniale con un collettore interrato per 
fognatura nel Torrente Cherasca in Comune di Alba (CN) - Accertamento di Euro 368,00 
(Cap. 64730/2017), e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2017). 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2636 
CNPO714 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. MENARDO FRANCO (cod. benef. 330360) - 
(omissis), per rilascio concessione demaniale per il mantenimento del ponte sul rio Rupitone 
in Comune di Robilante (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2017) e impegno di 
Euro 368,00 (Cap. 442030/2017). 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2637 
CNPO719 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. GIORDANO LUCIANO (cod. benef. 
330361) (omissis), per rilascio concessione demaniale per il mantenimento del ponte sul rio 
Rupitone in Comune di Robilante (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2017) e 
impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2017). 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 23 agosto 2017, n. 2657 
CNPO722 - Deposito cauzionale eseguito dal Signor Cagno Adriano (cod. benef. 330365) 
(omissis), per concessione demaniale per il mantenimento di un attraversamento (ponte) (mq. 
27,22) sul Rio Cheironzo in comune di Ceva (CN) - Accertamento di Euro 524,00 (Cap. 
64730/2017), e impegno di Euro 524,00 (Cap. 442030/2017). 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 31 agosto 2017, n. 2716 
Autorizzazione idraulica per intervento di manutenzione straordinaria dell'attraversamento 
esistente sul Torrente Piota, in localita' Manuale Inferiore, al confine tra i Comuni di Lerma e 
di Tagliolo Monferrato (AL) e contestuale autorizzazione idraulica al mantenimento del 
manufatto medesimo. Richiedente: Sig. Nicolo' BERNINI  
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



 

REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 31 agosto 2017, n. 2717 
Autorizzazione idraulica per il transito nell'alveo del Rio Boiro con mezzi d'opera, in 
prossimita' del ponte della strada comunale per la localita' Castello in Comune di Casaleggio 
Boiro (AL). Richiedente: Comune di Casaleggio Boiro (AL) 
 
Il Comune di Casaleggio Boiro con nota prot. 1323 del 28/08/2017 ha presentato istanza (nota ns. 
prot. n. 39534 del 29/08/2017) per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il transito nell’alveo 
del Rio Boiro con mezzi d’opera della Ditta CITIEMME s.r.l., in prossimità del ponte della strada 
comunale per la località Castello in Comune di Casaleggio Boiro (AL). 
All’istanza sono allegati uno stralcio di carta tecnica e una foto area dell’area sulle quali è 
individuata l’esatta ubicazione del tracciato in alveo. 
Il transito in alveo è funzionale al raggiungimento dell’area in cui dovranno essere eseguiti dei 
sondaggi geognostici propedeutici alla progettazione delle opere previste nel progetto “Lavori di 
messa in sicurezza viabilità e abitato Località Castello” il cui committente è l’Amministrazione 
Comunale di Casaleggio Boiro. 
L’alveo sarà attraversato da mezzi d’opera della ditta CITIEMME s.r.l., costituiti da un 
miniescavatore, dalla macchina perforatrice e dalle attrezzature accessorie, per un periodo di 10 
giorni e per l’accesso verrà utilizzata una pista sterrata esistente immediatamente a valle del ponte 
della strada comunale per la località Castello. 
Considerato che il transito in oggetto non prevede la realizzazione di opere e avverrà per un periodo 
previsto inferiore a 15 giorni, ai sensi dell’art. 8 c. 3 del regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 
14/R non si è proceduto alla pubblicazione dell’avviso della presentazione dell’istanza all’albo 
pretorio del comune interessato. 
A seguito dell’esame dell’istanza il transito può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del 
buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. per il transito è consentito effettuare solo un semplice livellamento dell’alveo senza modificare 
l’andamento plano-altimetrico del corso d’acqua; 
2. è vietato deviare o interrompere il deflusso del corso d’acqua; 
3. è vietato l’accesso ed il transito in alveo nel caso di avversità atmosferiche e piena del corso 
d’acqua; il Richiedente dovrà controllare i bollettini di previsione meteo-idrologica della Regione 
Piemonte, provvedendo ad un monitoraggio continuo dei livelli di piena e, all’occorrenza, al 
presidio sul posto ed alla relativa chiusura dell’accesso; 
4. al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le piste di accesso all’alveo e ripristinato lo 
stato originario dei luoghi. 
Preso atto che, ai sensi della tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”, 
all’Allegato A della L.R. n. 17 del 12/08/2013, non è previsto il pagamento di canone demaniale per 
il transito in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n. 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n.12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 



 

• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Comune di Casaleggio Boiro (AL) al transito in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nell’istanza e nei relativi elaborati 
cartografici allegati, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) il transito deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo, le opere trasversali e di difesa eventualmente interessate dal transito 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante il transito non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per mesi 3 (tre), periodo entro il quale dovrà essere 
effettuato il transito in oggetto, il quale non dovrà comunque perdurare per più di 14 giorni naturali 
consecutivi dalla data di inizio; 
5) il richiedente dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, Ufficio di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione del transito, al fine di consentire eventuali accertamenti; 
6) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per il 
transito in oggetto. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 1 settembre 2017, n. 2724 
R.D. n. 523/1904 - Pratica n. 2619 - Comune di MOLLIA (VC): "Interventi di manutenzione 
straordinaria dell'alveo del Rio Piana Fontana a monte della briglia esistente, in localita' 
Piana Fontana" 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Mollia (VC) a realizzare i lavori in oggetto, consi-
stenti nel ripristino della sezione dell’alveo a monte della briglia, mediante movimentazione di 
97,20 m3 di materiale lapideo con utilizzo ad imbottimento della sponda destra e con asportazione 
di 148,50 m3 di materiale dall’alveo, nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indi-
cate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita 
copia vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

- i lavori potranno essere realizzati solo dopo il conseguimento del formale atto di conces-
sione demaniale; 

- i lavori devono essere realizzati come da progetto e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

- per eventuali quantitativi di materiale lapideo eccedenti i 150 m3 il Comune di Mollia (VC) 
dovrà presentare istanza di concessione ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
rammentando che in relazione al valore del materiale lapideo trova applicazione quanto di-
sposto dalla D.G.R. n. 21-1004 del 09/02/2015 per la zona 2; 

- le sponde eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

- premesso che le lavorazioni dovranno essere eseguite in periodi non interessati da probabili 
eventi di piena, resta a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del 
cantiere, ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione e i 
suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali pie-
ne del corso d’acqua; 

- i lavori in argomento, così come comunicato dal Comune di Mollia (VC), dovranno essere 
eseguiti nel termine di 7 (sette) giorni a decorrere dalla data di inizio lavori. È fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 

- il Comune di Mollia (VC) dovrà comunicare al Settore Tecnico regionale - Biella e Vercel-
li, a mezzo posta certificata o posta raccomandata, con preavviso di 15 giorni, il nominati-
vo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 

- il Comune di Mollia (VC) dovrà inviare al Settore Tecnico regionale - Biella e Vercelli la 
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al proget-
to approvato; 

- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime i-
draulico del corso d’acqua; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crol-
lo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-



tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione della competente Autorità; 

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a mon-
te e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autoriz-
zati o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che i 
lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 

- il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigen-
ti disposizioni di legge. 

La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al prov-
vedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R del 6 
Dicembre 2004 e s.m.i. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
        (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 1 settembre 2017, n. 2725 
Pratica BI.AT.090 - Demanio idrico fluviale - Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e 
Vercellese - Rinnovo della concessione demaniale per n. 6 attraversamenti del Rio Palazzone e 
del Rio Garonna nei Comuni di SANDIGLIANO e SALUSSOLA (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere all’ing. Alessandro JACOPINO, in qualità di Direttore Generale del Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese il rinnovo della concessione demaniale BI.AT.090 per 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’autorizzazione idraulica n498, rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella in data 30/05/2008 e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa per occupazione di area demaniale per n. 6 attraversamenti del Rio 
Palazzone e del Rio Garonna nei Comuni di SANDIGLIANO e SALUSSOLA (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione 
demaniale BI.AT.090 fino al 31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 1.104,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 252,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 4 settembre 2017, n. 2727 
Pratica BI.AT.093 - Demanio idrico fluviale - Lanificio Ermenegildo Zegna & Figli S.p.A. - 
Rinnovo della concessione demaniale per n. 6 attraversamenti con condotte idrauliche sul Rio 
del Druetto, Rio Montuccia, Rio Tegge Piane e 3 Rii senza nome nei Comuni di BIOGLIO, 
VEGLIO e TAVIGLIANO (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Dr. Franco FERRARIS, in qualità di Amministratore Delegato del Lanificio 
Ermenegildo Zegna & Figli S.p.A. il rinnovo della concessione demaniale BI.AT.093 per 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’autorizzazione unica ex D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii. rilasciata dal Settore Tutela Ambientale 
della Provincia di Biella in data 03/10/2008 e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa per 
occupazione di aree demaniali per n. 6 attraversamenti con condotte idrauliche sul Rio del Druetto, 
Rio Montuccia, Rio Tegge Piane e 3 Rii senza nome nei Comuni di BIOGLIO, VEGLIO e 
TAVIGLIANO (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione 
demaniale BI.AT.093 fino al 31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 1.104,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 252,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bbilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



 
 

 
REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 4 settembre 2017, n. 2728 
Autorizzazione idraulica n. n871 - R.D.523/1904 - L.R. 38/78. INTERVENTI DI SISTEMA-
ZIONE IDRAULICA DEL RIO DELLA SCARPIA E RIPRISTINO FUNZIONALE DELLA 
STRADA COMUNALE MASSERANGA - Comune di Portula (BI).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, il comune di Portula (BI) 
ad eseguire i lavori in oggetto (rimozione della vegetazione che crea ostruzione in alveo e ripristino 
di due canalette di scolo) nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate nei 
disegni allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

1. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 

2. i lavori devono essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni tecniche di seguito riportate e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

3. le operazioni di taglio della vegetazione in alveo in corrispondenza dell’area dei lavori do-
vranno essere realizzate secondo quanto disposto dal “Regolamento forestale di attuazione 
dell’art. 13 della Legge Regionale 10/02/2009, n. 4 (Gestione e promozione economica delle 
foreste). Abrogazione dei Regolamenti Regionali 15/02/2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 
17/R, 3 agosto 2011, n. 5/R” adottato con D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e modificato dai 
regolamenti n. 2/R/2013 e n. 4/R/2015, nonché ai sensi della Circolare del Presidente della 
Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012 “Chiarimenti in ordine alle tipologie 
d’intervento nelle aree di pertinenza dei corpi idrici di cui all’articolo 37 del Regolamento 
Regionale D.P.G.R. n. 8/R del 20 settembre 2011 escluse dalle autorizzazioni di cui all’art. 
146 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio)”; 

4. il materiale proveniente dalle operazioni di pulizia dovrà essere asportato e trasferito al di 
fuori dell’alveo attivo e della fascia di rispetto di 10 metri dalle sponde, anche in merito a 
quanto indicato nella relazione forestale: “distribuzione al suolo previo sminuzzamento (di-
mensione massima 50 cm)….. di tutta la ramaglia di risulta con diametro minore 5 cm….” 
non dovrà avvenire in alveo e nelle fasce di rispetto del rio Scarpia;  

5. durante l’esecuzione delle operazioni di pulizia l’eventuale accatastamento del materiale do-
vrà essere effettuato fuori dall’alveo inciso in zona sicura e lontano dalle aree di possibile 
esondazione del corso d’acqua; 

6. premesso che i lavori dovranno essere eseguiti in periodi non interessati da probabili eventi 
di piena, resta a carico dello stesso soggetto autorizzato l’onere conseguente la sicurezza i-
draulica del cantiere, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

7. nel caso di condizioni atmosferiche avverse qualsiasi lavorazione dovrà essere sospesa e 
l’area demaniale dovrà essere immediatamente sgomberata; 

8. l’eventuale materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusi-
vamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dall’eventuale demolizione di murature 
esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

9. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 



 
 

 
10. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 

del corso d’acqua; 
11. l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su se-

dime demaniale e/o nella fascia di rispetto art.96 RD 523/1904, qualora queste non siano 
previste o sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica suc-
cessiva istanza al fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Tecnico Regionale di 
Biella-Vercelli; 

12. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza entro il termine di anni 
uno dalla data di rilascio della presente, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore. È’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga che dovrà comunque essere debita-
mente motivata, sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 

13. il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore Tecnico Regionale 
di Biella-Vercelli dell’inizio dei lavori al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a ve-
rificare la rispondenza a quanto previsto nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei La-
vori; ad avvenuta ultimazione, il Committente dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

14. la presente autorizzazione ha validità per il taglio della vegetazione nelle sole aree apparte-
nenti al Demanio pubblico dello Stato - ramo idrico ed i lavori dovranno essere eseguiti in 
modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti altrui; 

15. la presente autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica e 
dell’occupazione demaniale, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mo-
lestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree de-

maniali interessate dai lavori. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto.  

 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010. 

 
                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 (Ing.Roberto CRIVELLI) 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 2767 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Ente di Gestione delle Aree 
Protette delle Alpi Marittime (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Chiusa Pesio (CN) 
(localita' varie) 
 
VISTA l’istanza presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte – 
Sportello Forestale di Cuneo – dall’ Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) 
(nella persona del Direttore f.f. Giuseppe Canavese), in data 07/08/2017 al Prot. n. 37152, in 
allegato all’istanza di taglio n. 36660/2017; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 04/09/2017 Dott. For. Fabrizio Maglioni, nel 
quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa ha. 

- Superfici forestali di varie 
tipologie 

20,7061 20,6307 

   
Totale 20,7061 20,6307 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., l’Ente di Gestione delle 
Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) all’esecuzione degli interventi selvicolturali nel Comune di 
Chiusa Pesio (località varie), così come descritti nel progetto d’intervento e meglio dettagliati 
nell’allegato facente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale, rispettando le 
prescrizioni di seguito indicate: 



 
Tipologia forestale. Superficie 

da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa ha. 

- Superfici forestali di varie 
tipologie 

20,7061 20,6307 

   
Totale 20,7061 20,6307 

 
- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabelle dell’allegato facente 

parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale; 
- il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 5,0967 ed essere conforme allo stesso tenuto conto delle integrazioni pervenute e 
delle prescrizioni di cui alla presente Determinazione Dirigenziale; 

- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 

− potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

− il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

− si approva la contrassegnatura delle piante assegnate al taglio intercalare progettato; 
− si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 1536 mc; tale 

valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume 
delle piante; 

− sulle aree di intervento il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante contrassegnate; 
− non potranno essere tagliate piante non contrassegnate sulle aree campione e che non 

corrispondano ai criteri scelti; 
− si approvano i criteri di selezione delle piante da rilasciare a tempo indefinito per la biodiversità; 
− qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 

non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

− il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
− particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
− i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

− uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

− durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

− si prende atto  che è stata prevista in progetto la realizzazione di n. 4 tratte di vie temporanee di 
esbosco (3 sul lotto Serra du Riis ed 1 su lotto Funtanin, per le quali tuttavia non sono state 
indicate le lunghezze di tratta e non è stata prodotta opportuna cartografia; si propone pertanto di 
prescrivere che - prima dell’inizio dei lavori - il proponente trasmetta breve relazione tecnica con 
indicazione delle caratteristiche tecniche di tali tratti e delle relative lunghezze, nonché 
opportuna cartografia delle stesse su base cartografica regionale BDTRE.  Il Settore Tecnico 



Regionale di Cuneo provvederà a specifica approvazione ad integrazione dell’autorizzazione 
all’intervento; 

− ramaglie, cimali e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

− a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

− relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

− per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

− dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
− i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
− entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, animali 
o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi pretesa o 
molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
        Per il DIRIGENTE DI SETTORE 
              IL DIRIGENTE VICARIO 
              Arch. Adriano BELLONE 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 2768 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Lavori di movimenti terra e regimazione acque, con 
riduzione boschiva, in area soggetta a vincolo idrogeologico, per la realizzazione di noccioleto 
in Comune di Mango (CN) loc. Roncotto - Richiedente: Az. Agr. Morra Claudio di Morra 
Claudio. 
 
PRESO ATTO della richiesta di autorizzazione relativa all’intervento in oggetto, pervenuta in data 
14/02/2017, prot. n. 7607, class. 13.160.70 ATZVI - 1557/2017C, in comune di Mango (CN),  loc. 
Roncotto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 18/08/2017, redatto 
dai funzionari incaricati, Dott. Geol. Antonio Pagliero e Dott. For. Alessandro Turco, relativo 
all’istruttoria del parere geologico e forestale sull’intervento in oggetto, ai sensi della L.R. 45/1989, 
risultato favorevole; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA  la legge regionale 9.8.89, n. 45; 
VISTA la legge regionale 02.10.2015 n. 23 art. 8, allegato A; 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4/AMD del 03/04/2012; 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. n. 23-4637 del 6/02/2017;  
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il Sig. Morra Claudio, (omissis) 
titolare dell’azienda agricola “Morra Claudio”, ad effettuare le modificazioni e/o trasformazioni del 
suolo necessarie ai lavori di riduzione boschiva per la realizzazione di noccioleto, in località 
Roncotto, nel comune di Mango, per una superficie totale stimata in 15.130,00 metri quadrati e 
volumi di movimento terra stimati in 12.560,00 metri cubi come da indicazioni progettuali allegate 
alla richiesta di autorizzazione l.r. 45/89 s.m.i., alle integrazioni e in base a quanto concordato 
durante i sopralluoghi, sui terreni individuati nella documentazione progettuale allegata, iscritti al 
N.C.T. del Comune di Mango al foglio n. 10, mappali n. 172 (parte), n. 322 (parte), n. 323 (parte), 
n. 324 (parte), n. 325, n. 326 (parte), n. 490 (parte), n. 332 (parte) e n. 524, in località Cascina 
Roncotto, rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si conserva agli atti, con 
le seguenti prescrizioni: 

• dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni contenute 
nella relazione geologica di progetto e nelle integrazioni che si intendono qui richiamate 
come prescrizioni obbligatorie e vincolanti; 

• eventuali varianti ai parametri progettuali ed alle integrazioni dovranno essere 
preventivamente autorizzate; 

• la fascia di cantiere dovrà essere contenuta nel minimo indispensabile, in modo tale da non 
aggravare la potenziale instabilità del versante e riducendo al minimo i movimenti terra; 



• il taglio della vegetazione, lo scotico e la rimozione del materiale legnoso dovranno 
precedere gli interventi. Il taglio delle piante dovrà essere strettamente limitato agli esemplari 
necessari per l’intervento e a quelli ritenuti instabili, al fine di evitare possibili dissesti. Non 
si dovranno abbandonare anche temporaneamente materiali di risulta e residui legnosi, rami, 
cimali e qualsiasi volumetria in genere in canali, impluvi, opere idrauliche e corsi d’acqua. 
Lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta non dovrà interessare aree esterne a 
quelle d’intervento e dovrà essere posto ad una distanza di sicurezza da settori 
potenzialmente instabili; 

• in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di materiale 
terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

• i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, 
protetti dall’azione di dilavamento, anche mediante inerbimento, ovviamente se non utilizzati 
nell’immediato, il deposito non dovrà interessare aree potenzialmente instabili (aree a rischio 
di esondazione, soggette a movimenti gravitativi di versante, impluvi, ecc). Il terreno di 
scavo eventualmente in esubero dovrà essere opportunamente smaltito, nel rispetto della 
normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

• in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14/01/2008. Tali verifiche e, se 
del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

• sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata un’adeguata 
regimazione delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato; 

• anche nel tempo dovrà essere controllato lo scarico delle acque verso valle monitorando il 
corretto deflusso delle stesse, ponendo particolare attenzione al formarsi di fenomeni erosivi 
concentrati e diffusi, che potrebbero compromettere la funzionalità del sistema di raccolta 
delle acque e causare dissesti; 

• la superficie oggetto d’intervento dovrà essere inerbita e mantenuta tale per tutto il periodo di 
coltivazione; 

• nel caso in cui si intendesse cessare l’attività di coltivazione si dovrà procedere a mantenere 
efficiente il sistema di deflusso delle acque anche ripristinando il bosco preesistente; 

• il Proponente dovrà curarsi nel tempo della corretta funzionalità delle opere idrauliche 
tramite manutenzioni ordinarie (quali pulizie dei fossi) e straordinarie qualora se ne 
verificasse la necessità; 

• sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e dell’integrazione 
presentati rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel presente verbale e, per quanto 
non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

• dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore scrivente, al Gruppo 
Carabinieri Forestale di Cuneo ed al relativo Comando Stazione di Cortemilia;  

• al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella quale si 
dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati, con allegata documentazione 
fotografica delle varie fasi lavorative, che dimostri la perfetta rispondenza di quanto 
realizzato con il progetto, le integrazioni agli atti e le  prescrizioni dettate, contenente il 
Collaudo – Certificato di regolare esecuzione redatto da tecnico abilitato; 

•  i lavori dovranno terminare entro 24 mesi a far data dal provvedimento autorizzativo 
conclusivo. 

 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi valorizzazione agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della legge regionale 9.8.89, n. 45, il titolare è esentato 



dall’obbligo di provvedere al rimboschimento compensativo, e ai sensi dell’art. 8 comma 2 della 
stessa legge regionale il titolare è esentato dall’obbligo di provvedere ad effettuare il versamento 
cauzionale a favore dell’Ente autorizzatore. 
 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Si specifica che il presente provvedimento autorizzativo è reso ai sensi della L.r. 45/89 s.m.i. ed è 
relativo unicamente alla compatibilità delle modificazioni/trasformazioni di aree in vincolo con la 
situazione idrogeologica locale, pertanto esula da eventuali problematiche relative alla corretta 
funzionalità delle opere, dall’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse 
nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
 
Per il DIRIGENTE DI SETTORE 
il DIRIGENTE VICARIO 
Arch. Adriano BELLONE 
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Codice A1816A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 2769 
L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i. - D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 art. n. 6 comma 1 lett. c) e 
n. 12 s.m.i. - Procedimento relativo al "Progetto di taglio con sostituzione di specie" in 
Comune di Clavesana (CN) loc. Garino - Proponente Ditta Raimondi Luigi - Via Provinciale 
Mongia, 21 - 12070 Mombasiglio (CN). 
 
VISTA l’istanza di autorizzazione n. 2017/36671, nostro prot. n. 37190 in data 07/08/2017, il 
progetto allegato e le integrazioni prot. n. 39108 in data 24/08/2017 e prot. n. 39925 del 31/08/2017, 
inviati per l’intervento di taglio con sostituzione di specie in località Garino nel comune di 
Clavesana (CN); 
 
PRESO ATTO che si tratta di un rimboschimento di conifere in pessimo stato fitosanitario, con 
presenza non su tutta la superficie, di rinnovazione naturale e che l’intervento proposto prevede la 
sostituzione di specie mediante un taglio raso con il reimpianto di specie autoctone. Nelle aree dove 
non è presente rinnovazione naturale si provvederà ad effettuare l’impianto di specie autoctone in 
modo tale da ottenere una densità di 1.600 piante/ha come indicato nel progetto. L’intervento di ha. 
1,3143 verrà effettuato su una parte di superficie della particella catastale n. 44 del foglio n. 6 del 
comune di Clavesana; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria, redatto in data 01/09/2017 ed esclusivamente dal punto di 
vista degli specifici aspetti forestali di competenza ex L.r. n. 4/2009 e s.m.i. e dell’art. n. 6 comma 1 
lett. c) e n. 12 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i dal Funzionario incaricato Dott. For. 
Alessandro Turco, nel quale si propone di autorizzare l’istanza 2017/36671 e le integrazioni 
pervenute; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTO l’art. 14 lett. c) della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i.; 
VISTO il Regolamento di attuazione dell’art. 13 della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i., D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 s.m.i. artt. n. 6 e n. 12; 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare l’istanza n. 2017/36671 e le integrazioni, esclusivamente dal punto di vista degli 
specifici aspetti forestali di competenza ed ai sensi della L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i. e del 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 art. n. 6 comma 1 lett. c) e n. 12 s.m.i., proposte per la realizzazione 
del progetto di taglio con sostituzione di specie in un lotto boschivo in comune di Clavesana (CN) 
località Garino che verrà eseguito su una superficie di ha 1,3143, iscritta al N.C.T. del comune di 
Clavesana (CN) al foglio n. 6 mappale n. 44 rispettando le seguenti prescrizioni: 
 

1. l’intervento dovrà essere conforme al progetto ed alle integrazioni; 
2. l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie indicata nella planimetria allegata 

all’integrazione prot. n. 39925 del 31/08/2017; 



3. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nella presente Determinazione e 
per quanto non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti; 

4. eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali, che si intendono qui 
richiamati come prescrizioni obbligatorie e vincolanti dovranno essere preventivamente 
autorizzati; 

5. lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta e dei residui legnosi, dei rami, dei 
cimali non dovrà interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di sicurezza da 
corsi d’acqua in genere, impluvi, opere di regimazione idraulica come pure da alvei attivi e 
sensibili alla dinamica torrentizia; 

6. durante le operazioni di taglio ed esbosco si dovrà porre la massima attenzione a non 
danneggiare la rinnovazione naturale e le essenze autoctone; 

7. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di materiale 
terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

8. a conclusione dell’intervento si dovrà procedere alla piantumazione di specie autoctone dove 
la rinnovazione naturale non abbia sopperito al raggiungimento delle 1.600 piante/ha 
indicate nel progetto; 

9. dovrà essere garantito e rispettato quanto prescritto dall’art. 13 (Obblighi di rinnovazione) 
del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. “Qualora, trascorsi cinque anni dal taglio di 
utilizzazione, l’attecchimento della rinnovazione o il ricaccio delle ceppaie risulti 
insufficiente a garantire la perpetuazione del bosco secondo gli obiettivi gestionali, la 
proprietà o il soggetto gestore è obbligato ad effettuare il rinfoltimento artificiale con 
l’utilizzo di specie autoctone adatte alla stazione e di provenienza idonea di cui all’allegato 
C, tabella I”; 

10. dovranno essere osservate le indicazioni contenute nel “Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi 2015-2019” al paragrafo 5.1.1 che fissa le “Prescrizioni per il rilascio e 
l’abbruciamento degli scarti derivanti da attività selvicolturali (L. r. 4/2009 e Reg. 8/R 2011 
e s.m.i. – D.D. 392/2014) e per quanto non indicato ciò che è contenuto nel testo del 
documento; 

11. le vie di esbosco dovranno avere le caratteristiche tecniche come indicato agli artt. 48 e n. 52 
del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. 

12. dovranno essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza; 
13. si dovrà rispettare quanto indicato all’art. 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 

interventi selvicolturali) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. per gli interventi di taglio. 
Si richiede di inviare annualmente il monitoraggio puntuale e costante dell’insediamento 
della rinnovazione naturale e di quella che verrà collocata a dimora; 

14. ai sensi dell’art. 6 comma 7 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. entro sessanta giorni 
dalla conclusione dell’intervento è trasmessa, alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo, Corso Kennedy, 7 bis – 12100 Cuneo la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
La presente Determinazione di Autorizzazione non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta 
funzionalità degli interventi, né all'adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e 
privata incolumità; questa inoltre è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri 
organi, amministrazioni o enti, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari 
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente. 



E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
La presente Determinazione di Autorizzazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra 
autorizzazione eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente. 
Si ribadisce che la presente Determinazione di Autorizzazione è resa ai sensi della L.r. n. 4/2009 art. 
14 e s.m.i. e dell’art. 6 comma 1 lett. c) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. ed è relativa 
esclusivamente agli specifici aspetti forestali di competenza. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 
                 Per il DIRIGENTE DI SETTORE 
             IL DIRIGENTE VICARIO 
                        Arch. Adriano BELLONE  
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Codice A1816A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 2770 
R.D. 523/1904 - P.I. 5755 - Autorizzazione idraulica per la sostituzione di due attraversamenti 
aerei del torrente Cherasca con condotte idriche, in comune di Diano d'Alba (CN). 
Richiedente: Tecnoedil S.p.A. 
 
In data 14/04/2017 la Società Tecnoedil S.p.A, con sede in Alba – Via Vivaro n. 2, ha presentato 
istanza per il rilascio della concessione per l’occupazione di sedime demaniale con la sostituzione di 
n. 2 condotte idriche staffate ai seguenti ponti sul torrente Cherasca, in frazione Ricca del Comune 
di Diano d’Alba: 

- ponte lungo la S.P. 32 (diramazione bivio S.P.429 – Rodello – bivio S.P.32) 
- ponte di collegamento della S.C. Parisio con la S.C. via Alba Cortemilia 

in data 25/07/2017 sono pervenuti gli elaborati integrativi richiesti dal Settore con la nota n. 
26088/A1816A del 01/06/2017. 
 
Considerato che trattasi di sostituzione di condotte idriche esistenti prive di titolo concessorio per le 
quali non viene corrisposto il canone demaniale, la Società dovrà provvedere al versamento degli 
indennizzi per il periodo antecedente alla stipula della concessione pari a 10 annualità per ciascun 
attraversamento. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Claudio Borgna, con la 
rappresentazione degli attraversamenti, da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n. 523 del 
25/07/1904. 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Diano d’Alba per quindici 
giorni consecutivi dal 06/06/2017 al 21/06/2017 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
E’ stata effettuata visita di sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la sostituzione delle tubazioni idriche 
in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Cherasca. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
- vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 



- vista l’Autorizzazione n. 4965 del 07/07/2017 del Comune di Diano d’Alba allo staffaggio della 
condotta idrica; 

- vista l’Autorizzazione prot. n.54269 del 06/07/2017 della Provincia di Cuneo allo staffaggio 
della condotta idrica; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Tecnoedil S.p.A, con sede in Alba – Via Vivaro n.2, 
alla sostituzione di n. 2 condotte idriche staffate al ponte lungo la S.P. 32 (diramazione bivio 
S.P.429 – Rodello – bivio S.P.32) e al ponte di collegamento della S.C. Parisio con la S.C. via Alba 
Cortemilia, sul torrente Cherasca, in frazione Ricca del Comune di Diano d’Alba, nella posizione e 
secondo le caratteristiche indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. la sostituzione degli attraversamenti delle condotte idriche è soggetta al conseguimento 

del formale atto di concessione; 
2. dovranno essere rispettate le prescrizioni del Comune di Diano d’Alba indicate 

sull’autorizzazione n. 4965 del 07/07/2017;  
3. dovranno essere rispettate le disposizioni impartite dalla Provincia di Cuneo – Settore Viabilità 

– Ufficio reparto di Alba indicate sull’autorizzazione n. del; 
4. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
5. le sponde e le opere di difesa spondale interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati;  

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il 
termine di scadenza della presente autorizzazione; 

7. il Committente dei  lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori 
al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori 
attestante che i lavori  sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione  è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 



molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti  
leggi in materia. 

12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva 
gli opportuni accordi con l’Amministrazione Provinciale di Cuneo sia per il recupero della 
fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
 
  Per il  DIRIGENTE DI SETTORE 
        il DIRIGENTE VICARIO 
                 arch. Adriano BELLONE 
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Codice A1816A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 2771 
Scuola Materna "Maria Immacolata" - Realizzazione nuova apertura con relativa cerchiatura 
in muro portante, sita in Via Don Mondino nel comune di Villanova Mondovi' (CN) - 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
 
Premesso che il Sig. Selle Igor in qualità di Legale Rappresentante della “Scuola Materna Maria 
Immacolata” in data 28/07/2017 prot. n. 35704/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale 
di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante: Scuola 
Materna “Maria Immacolata”   – Realizzazione nuova apertura con relativa cerchiatura in 
muro portante, sita in Via Don Mondino nel comune di Villanova Mondovì (CN)  al fine di 
ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 

Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n. 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11-13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al paragrafo 3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 36481/A1816A del 02/08/2017 questo Settore ha 

comunicato alla Scuola Materna “Maria Immacolata”, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e 
dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
preventiva. 

 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 29/08/2017 dal tecnico del Settore 

Ing. Gianluca Comba, si è espresso parere favorevole circa il rispetto dei principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini 
dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 
 

determina 
 

di autorizzare la Scuola Materna “Maria Immacolata” , ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 
380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 

Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

 



Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano arch. BELLONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 2775 
CNTG724 - Concessione breve per un intervento urgente di manutenzione idraulica 
consistente nella rimozione di alberi crollati in alveo e taglio di piante pericolanti o instabili 
prospicienti le sponde del Torrente Maira in comune di Savigliano (CN). Richiedente: 
UNIONE TERRE DELLA PIANURA - Savigliano. 
 
 
PREMESSO: 
 
che in data 27/07/2017 con nota protocollata al n. 35421/A1816A, l’UNIONE TERRE DELLA 
PIANURA con sede in Corso Roma n. 36 - Savigliano, ha presentato istanza di concessione breve 
per l’autorizzazione ad eseguire un intervento urgente di manutenzione idraulica consistente nella 
rimozione di alberi crollati in alveo e taglio di piante pericolanti o instabili prospicienti le sponde 
del Torrente Maira in comune di Savigliano (CN), che può creare ostacolo al normale deflusso delle 
acque;  
 
che all’istanza sono allegati gli elaborati grafici nei quali sono evidenziate le zone interessate 
dall’intervento richiesto nonché la relativa documentazione fotografica dello stato dei luoghi;    
 
che, in data 03/08/2017, con nota prot. n. 36663 è stata inoltrata all’Autorità Idraulica competente 
sul torrente Maira (A.I.Po. – Agenzia Interregionale per il fiume PO – Ufficio di Moncalieri)  la 
richiesta per l’acquisizione del parere di compatibilità idraulica; 
 
CONSIDERATO: 
 
che in data 04/08/2017 con nota prot. n. 18949 (ns. prot. n. 37344/A1816 del 07/08/2017) è 
pervenuto il parere favorevole dell’A.I.Po. dal quale si evince che l’intervento in oggetto è 
inquadrato nell’ambito degli  interventi di manutenzione idraulica riconducibili all’art. 37 bis; 
 
che in relazione alla vigente tabella dei canoni di concessione per l’utilizzo delle pertinenze di 
demanio idrico (punto n), trattandosi di intervento di manutenzione di sponda, argine, aree di 
asservimento idraulico, e/o di alveo attivo, il valore delle piante interessate dall'esecuzione degli 
interventi è da intendersi nullo; 
 
che, trattandosi di intervento eseguito da Ente Pubblico, non si dà corso alla procedura di 
pubblicazione; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i. 



Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R. n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i.  
 
 

determina 
 
di autorizzare l’UNIONE TERRE DELLA PIANURA con sede in Corso Roma n. 36 - Savigliano, 
ad eseguire un intervento urgente di manutenzione idraulica consistente nella rimozione di alberi 
crollati in alveo e taglio di piante pericolanti o instabili prospicienti le sponde del Torrente Maira in 
comune di Savigliano (CN), nelle zone individuate negli elaborati allegati all’istanza ed in copia 
alla presente, subordinatamente all’osservanza delle condizioni stabilite nel provvedimento di 
autorizzazione idraulica dell’A.I.Po. prot. n. 18949 del 04/08/2017 e delle  seguenti ulteriori 
prescrizioni e condizioni: 
 
1. l’Amministrazione comunale, tramite proprio personale tecnico, dovrà garantire l’esecuzione e 
la Direzione dei Lavori, come da elaborati grafici allegati all’istanza;  
2. le operazioni di taglio della vegetazione, dovranno essere eseguite in osservanza ai dettati della 
normativa regionale forestale vigente, esclusivamente nelle località indicate sulla documentazione 
grafica allegata all’istanza; 
3. non si potranno alterare in alcun modo le sponde del fiume/torrente o le opere presenti su di essa 
con sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le pertinenze demaniali interessate al 
taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 
4. durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche, ecc…) dovrà essere allontanato dall’alveo e posto in zona non 
raggiungibile dalle acque di piena od opportunatamente smaltito anche con operazioni di coppatura 
in loco;  
5. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. L’Amministrazione Comunale è pertanto responsabile di qualsiasi danno 
che possa derivare per causa dei lavori effettuati e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta 
ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero necessari per ripristinare lo stato 
dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque. 
 
L’Ente richiedente dovrà provvedere ad informare questo Ufficio, l’Agenzia AIPo ed il Comando 
Gruppo Carabinieri Forestale della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter 
provvedere agli accertamenti del caso. 
 
La presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato dal 
D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011  e s.m.i. recante norme di  attuazione del Regolamento Forestale. 
 
Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare al Settore scrivente la dichiarazione di  inizio 
e di fine lavori e la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori. 
 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
Per il DIRIGENTE DI SETTORE 

IL DIRIGENTE VICARIO 
Arch. Adriano BELLONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 2776 
Demanio idrico fluviale - CNSC187-CNSC188 - Concessione demaniale per la realizzazione di 
n. 2 scarichi di condotte fognarie lungo il Torrente Bronda nei Comuni di Pagno e Castellar 
(CN). Richiedente: A.C.D.A. SpA - Cuneo (CN). 
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 15/05/2017 dalla Società A.C.D.A. 
Corso Nizza, 88 - 12100  Cuneo (CN) per la realizzazione di n. 2 scarichi di condotte fognarie 
lungo il Torrente  Bronda nei  comuni  di Pagno e Castellar (CN), così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione Piemonte 
(P.I. 5676) con determinazione dirigenziale n. 1932/A1816A del 22/06/2017. 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/08/2017 Rep. n. 2966. 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 368,00 (€184,00 per ciascun scarico) a titolo di canone per l’anno 2017, come stabilito dalla 
tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 
14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento di € 736,00 per Cauzione con Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 
10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i.; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Società A.C.D.A. Corso Nizza, 88 -12100  Cuneo (CN) l’occupazione delle 
aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanze e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa.    
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 per ciascun scarico, soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  18/08/2017 rep. n. 2966 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 368,00 (pari a €184,00 per ciascun scarico) a titolo di canone 
per l’anno 2017 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017 e che l’importo di € 736,00 per 
deposito cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

 
PER IL DIRIGENTE DI SETTORE 

IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano Arch.BELLONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 2778 
CNTG725 - Concessione demaniale breve per un intervento di manutenzione idraulica 
consistente nel taglio di vegetazione arborea ed arbustiva sita in sponda (dx e sx) lungo l'alveo 
della Bealera Tagliata in comune di Moretta (CN). Richiedente: Comune di MORETTA (CN). 
 
 
PREMESSO: 
 

- che in data 17/08/2017 con nota protocollata al n. 38461/A1816A, il Comune di MORETTA 
(CN) con sede in Piazza Umberto I, n. 1, ha presentato istanza di concessione breve per ottenere 
l’autorizzazione ad eseguire un intervento di manutenzione idraulica consistente nel taglio di 
vegetazione arborea ed arbustiva sita in sponda (dx e sx) lungo l’alveo della Bealera Tagliata in 
comune di Moretta (CN) che può creare ostacolo al normale deflusso delle acque;  

 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati grafici nei quali sono evidenziate le zone interessate 

dall’intervento;    
 
CONSIDERATO: 
 
- che, in base all’art. 23 della L.R. n. 5/2012,  nel caso di interventi di manutenzione di argini, 

sponde, aree di asservimento idraulico, il valore delle piante presenti nell'alveo attivo, con 
esclusione delle isole formatesi all'interno, sulle sponde nonché nelle aree interessate 
dall'esecuzione degli interventi, è da intendersi nullo; 
 

- che, trattandosi di intervento eseguito da Ente Pubblico, non si dà corso alla procedura di 
pubblicazione; 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
- Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
- Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
- Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
- Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
- Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
- Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
- Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i. 
- Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
- Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
- Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i.  

 
determina 

 
di autorizzare il Comune di MORETTA con sede in Piazza Umberto I, n. 1, ad eseguire un  
intervento di manutenzione idraulica consistente nel taglio di vegetazione arborea e arbustiva sita in 
sponda (dx e sx) lungo l’alveo della Bealera Tagliata in comune di Moretta (CN), nelle zone 
individuate negli elaborati allegati all’istanza, con l’osservanza delle seguenti condizioni: 
 



- Il taglio manutentivo dovrà essere limitato all’alveo attivo (parte dell’alveo raggiungibile dalla 
piena idraulica) del corso d’acqua e potrà avvenire mediante la ceduazione senza rilascio di 
matricine per i soggetti che rappresentano ostruzione della sezione idraulica o che sono esposti a 
fluitazione in caso di piena, nonché nelle parti di eventuali isole fluviali interessate dalla piena 
ordinaria; 

 
- In linea generale le operazioni di taglio della vegetazione dovranno comunque avvenire in 

osservanza ai dettati della normativa regionale forestale vigente; 
 
- ll taglio piante sulle sponde e nella fascia dei 10 mt. dovrà essere limitato alle sole essenze 

pericolanti, instabili e fortemente inclinate che possono cadere nell’alveo; 
 
- l’Amministrazione comunale, tramite proprio personale tecnico, dovrà garantire l’esecuzione e la 

Direzione dei Lavori, come da elaborati grafici allegati all’istanza;  
 
- il materiale legnoso derivante dal taglio, dovrà essere immediatamente allontanato dall’alveo e 

l’eventuale suo accatastamento dovrà avvenire ad una distanza maggiore di m 4,00 dai cigli 
superiori di sponda, evitando comunque il deposito nelle aree di possibile esondazione dei corsi 
d’acqua;  

 
- i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 

non ledere i diritti altrui. L’Amministrazione Comunale è pertanto responsabile di qualsiasi danno 
che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta 
ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero necessari per ripristinare lo stato 
dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque. 

 
La presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato dal 
D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011  e s.m.i. recante norme di  attuazione del Regolamento Forestale. 

 
Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare al Settore scrivente la dichiarazione di  inizio 
e di fine lavori e la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori. 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Per il DIRIGENTE DI SETTORE 

Il DIRIGENTE VICARIO 
Adriano Arch. BELLONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 6 settembre 2017, n. 2783 
VCTG77 - Comune di ALAGNA VALSESIA (VC) - Nulla osta idraulico ai sensi del R.D. n. 
523/1904 e concessione demaniale breve finalizzata al taglio di piante, per motivi di sicurezza 
idraulica, site nell'alveo inciso del Fiume Sesia in Localita' Ponte di Schennine in Comune di 
Alagna Valsesia (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare idraulicamente ai sensi del R. D. 523/04 il Comune di Alagna Valsesia (VC), con 

sede in Piazza Municipio n. 1, 13021 Alagna Valsesia (VC) - Codice Fiscale 82000010023 e Partita 
Iva 00437970023 - all’occupazione del suolo demaniale richiesto, finalizzata al taglio di piante per 
motivi di sicurezza idraulica site nell’alveo inciso del Fiume Sesia in Località Ponte di Schennine in 
Comune di Alagna Valsesia (VC), come da planimetrie catastali agli atti del Settore e allegate al 
presente atto, con evidenziata l’area interessata al taglio. 
 

Il taglio potrà essere effettuato solo dopo il conseguimento di ogni altra autorizzazione prevista 
per legge.  
 

Il taglio dovrà essere effettuato secondo le modalità previste dalla legge forestale (legge 
regionale n. 4 del 10/02/2009), pubblicata il 12 febbraio 2009 sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte (entrata in vigore il 27 febbraio 2009) e dal suo regolamento di attuazione “Regolamento 
forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4”, modificato con 
D.P.G.R. n 2/R del 21 febbraio 2013, unitamente al rispetto della Circolare del Presidente della 
Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17 settembre 2013. 
  

Durante le operazioni di taglio ed esbosco non dovranno essere danneggiate le piante di specie 
diversa da quelle individuate per il taglio. 
 
  Il concessionario dovrà provvedere ad effettuare la completa pulizia del sottobosco e dovrà 
provvedere all’immediato allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni e delle ramaglie e 
fogliame residuo, con divieto assoluto del loro abbandono in alveo o in acqua. 
 

É fatto divieto assoluto di sradicare piante, di trasportare materiali inerti fuori alveo, di 
depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere, con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione. 
 

È vietata la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare 
l’altimetria e lo stato dei luoghi. 
 

L’area concessionata per il taglio dovrà essere idoneamente delimitata durante i lavori e sarà 
posta in sito una tabella indicante il nome del concessionario e gli estremi della concessione. 
 

Il Comune di Alagna Valsesia non avrà diritto ad indennizzi d’alcun genere per eventuali 
occupazioni, temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica 
Amministrazione dovesse eseguire opere di regolazione idraulica nella località dell’intervento. 
 



L’esbosco sarà effettuato utilizzando la viabilità esistente; il concessionario è autorizzato ad 
accedere sul posto con gli automezzi necessari ai lavori, che dovranno essere segnalati via posta 
elettronica certificata al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli.   
 

I tagli di piante, su terreno demaniale, dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare 
proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. Il Comune di Alagna Valsesia è 
pertanto, responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli 
operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si 
rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque. Lo stesso tiene in ogni caso sollevate ed indenni la Regione Piemonte ed i suoi 
funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenesse danneggiato. 
 

La presente autorizzazione è valida dalla data di emissione fino al 31/12/2017. 
 

Il Comune di Alagna Valsesia dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Biella e 
Vercelli la conclusione dei lavori. 
 

Il Comune di Alagna Valsesia è tenuto a conseguire ogni altra autorizzazione indispensabile e 
prevista per legge prima di effettuare le operazioni di taglio. 
 

Una copia conforme della planimetria catastale vistata dall’Ufficio scrivente è restituita al 
richiedente unitamente alla presente determinazione. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010.  
 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Roberto CRIVELLI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 7 settembre 2017, n. 2789 
VCCB68 - Demanio idrico fluviale - Comune di MOLLIA - Concessione demaniale breve per 
l'utilizzo temporaneo, pari a sette giorni, di un'area demanaile di 15 metri quadrati per 
eseguire alcuni interventi di manutenzione straordinaria dell'alveo del Rio Piana Fontana a 
monte della briglia esistente in Localita' Piana Fontana del Comune di Mollia (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al signor Claudio Romagnoli, nella sua veste di Sindaco pro tempore del Comune 

di Mollia con sede in Mollia (VC) in Via Roma n. 16 - Codice Fiscale e Partita Iva 00433220027 - 
la concessione demaniale breve finalizzata all’utilizzo temporaneo, pari a sette giorni, di un’area 
demaniale di 15 metri quadrati per eseguire alcuni interventi di manutenzione straordinaria 
dell'alveo del Rio Piana Fontana a monte della briglia esistente in Località Piana Fontana del 
Comune di Mollia (VC), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati tecnici presentati con la domanda, allegati al presente atto come 
parte integrante e sostanziale. 

L’occupazione sarà realizzata secondo le prescrizioni dettate dall’autorizzazione idraulica n. 
2619 emanata con Determinazione Dirigenziale n. 2724 del 01/09/2017 dal Settore Tecnico 
Regionale di Biella e Vercelli, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale. 

Il Comune di Mollia comunicherà per iscritto (via PEC) al Settore Tecnico Regionale di Biella 
e Vercelli il giorno preciso della posa in opera del cantiere e quello della rimozione 
dell’occupazione ed il ripristino dello stato dei luoghi. 

La concessione demaniale breve è accordata, fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare pienamente 
sotto la responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata 
l’Amministrazione Regionale e i suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse 
danneggiato dall’uso della concessione stessa. 

L’amministrazione concedente si riserva la facoltà, per motivi di variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua o perché le opere siano giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del Rio Piana Fontana, di revocare in qualsiasi momento la concessione demaniale breve 
ai sensi dell’articolo 16 del regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio delle attività, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 

Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori di posa in opera delle opere provvisionali per quindici giorni a partire dalla 
data di inizio lavori che sarà comunicata per iscritto (via PEC) al Settore Tecnico Regionale di 
Biella e Vercelli. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
            (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 7 settembre 2017, n. 2795 
Amministrazione Comunale di Beinette - Scuola Media - Realizzazione struttura interrata in 
C.A.O. sita in Via Giovanni XXIII, 10 nel comune di Beinette (CN) - Autorizzazione 
preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e secondo le 
procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
 
Premesso che il geom. Rainisio Diego in qualità di Responsabile dei servizi tecnici, del comune di 
Beinette in data 30/06/2017 prot. n. 30913/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale di 
Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante: Scuola 
Media – Realizzazione struttura interrata in C.A.O. sita in Via Giovanni XXIII, 10 nel 
comune di Beinette (CN) al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai 
sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 

Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n. 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11-13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al paragrafo 3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 31860/A1816A del 06/07/2017 questo Settore ha 

comunicato al Comune di Beinette, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della 
L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con 

contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 35041/A1816A del 25/07/2017. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 05/09/2017 prot. 40563/A1816A in 

conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 05/09/2017 dal tecnico del Settore 

Ing. Gianluca Comba, si è espresso parere favorevole circa il rispetto dei principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini 
dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 

 
determina 

 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Beinette, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 
06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e 
fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano arch. BELLONE 
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Codice A1816A 
D.D. 7 settembre 2017, n. 2796 
R.D. 523/1904 - P.I.5783 - Autorizzazione idraulica per il rifacimento di un attraversamento 
aereo con linea elettrica a 0,400kV sul torrente Mongia nel comune di Lisio (CN) - 
Richiedente: E-Distribuzione S.p.A.  
 
 
In data 12/06/2017 la società E-Distribuzione S.p.A. con sede in Borgaretto di Beinasco (TO), Via 
Rondò Bernardo n. 26, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e 
regolarizzazione della concessione demaniale per il rifacimento di un attraversamento aereo con 
linea elettrica a 0,400kV sul torrente Mongia nel comune di Lisio. L’istanza contempla la 
ricostruzione dell’attraversamento esistente mediante: 
− posa di un cavo elettrico precordato 4x16 Al aereo su pali (tra i lotti censiti al C.T. Fog. 7 nn. 

239 e 443). 
 
Poiché tali opere interferiscono con il corso d’acqua torrente Mongia, è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da E-Distribuzione S.p.A. – Infrastrutture e 
Reti Italia, Distribuzione Territoriale rete Piemonte e Liguria, Progettazione Lavori e Autorizzazioni 
– in base ai quali si raffigurano le opere ed i lavori di che trattasi da autorizzarsi ai sensi del R.D. 
523/1904. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi 
all’Albo Pretorio del Comune Lisio (atto n. 248/2017 dal 03/07/2017 al 18/07/2017) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 01/08/2017 é stata effettuata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Mongia. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 23/1984; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e s.m.i. e n. 12/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 



• vista la convenzione Rep.221 del 27/06/2014; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società E-Distribuzione S.p.A. con sede in Borgaretto di 
Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n. 26, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
1. il rifacimento dell’attraversamento con la linea elettrica in questione é condizionato alla 

regolarizzazione amministrativa dell’occupazione ai sensi dell’art. 5 della convenzione Rep.221 
del 27/06/2014 stipulata tra Regione Piemonte ed Enel Distribuzione; 

2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

3. verificandosi il disuso della linea, E-Distribuzione S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, 
provvedere alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 

4. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 

5. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

6. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 Per IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 IL DIRIGENTE VICARIO 
 Arch. Adriano BELLONE 
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Codice A1816A 
D.D. 7 settembre 2017, n. 2798 
Regio Decreto n. 523/1904- Polizia Fluviale n. 5811. Richiesta autorizzazione idraulica per 
lavori di realizzazione nuova scala di rimonta dell'ittiofauna nel Rio Roburentello, nei comuni 
di Montaldo Mondovi' e Torre Mondovi' (CN). Richiedente: Cartiera Torre Mondovi'.  
 
In data 19/07/2017 la Cartiera Torre Mondovì, via Bosso n. 3, 12080 Torre Mondovì - nella persona 
del suo legale rappresentante sig. Ghigliotti Alberto - ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per lavori di realizzazione nuova  scala di rimonta dell’ittiofauna, nel 
Rio Roburentello, in comune di Montaldo e Torre Mondovì (CN).  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo studio GEA.SISTE ingegneria, con 
sede in via Pasubio 2/28, 10064 Pinerolo (TO), in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori 
di che trattasi.  

 
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Montaldo e 
Torre Mondovì per quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente 
Settore) senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (relata di pubblicazione comune di 
Torre Mondovì: ns. prot. n. 38463 del 17/08/2017; relata di pubblicazione comune di Montaldo 
Mondovì: ns. prot. n. 40279 del 04/09/2017). 

 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del Rio 
Roburentello. 
Nel caso in esame, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non deve essere corrisposto il 
relativo canone per l’attraversamento e non dovrà essere formalizzato un atto di concessione per 
l’occupazione del sedime demaniale, ferma restando l’osservanza da parte del richiedente e dei suoi 
eventuali aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 

 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con 

l’alveo interessato; 
• l’eventuale materiale litoide movimentato in alveo durante i lavori, non dovrà essere in alcun 

modo asportato ma utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo 
inalterato il piano di campagna delle sponde; 

• al termine dei lavori, nel tratto di alveo oggetto dell’intervento, occorrerà ripristinare 
adeguatamente le sezioni di deflusso del torrente. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 



• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici , la Cartiera Torre Mondovì, via Bosso n. 3, 12080 Torre 
Mondovì - nella persona del suo legale rappresentante sig. Ghigliotti Alberto - ad eseguire i lavori in 
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel 
rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 

3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 



10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro 
in conseguenza  della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – 
vincolo paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori.  
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  

 
 

PER IL DIRIGENTE DI SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Arch. Adriano BELLONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 8 settembre 2017, n. 2807 
Restituzione di deposito cauzionale versato dalla Ditta F.LLI GAGLIOSTRO S.n.c. di Vignole 
Borbera (AL) per manutenzione, estrazione ed asportazione di materiale litoide dall'alveo del 
Torrente Borbera nei Comuni di Vignole e Borghetto Borbera (AL). Importo di Euro 533,00, 
impegnato con D.D. N. 1966 del 28.07.2016 ( Cap. 442030/2016 - Imp. N. 4491/2016) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di restituire alla Ditta F.LLI GAGLIOSTRO S.n.c. ( P.I. 01698620067 ) con sede a Vignole 
Borbera (AL) – Via Martiri della Benedica n. 51 - l’importo di €. 533,00=, quale somma versata a 
titolo di deposito cauzionale a garanzia dei lavori eseguiti secondo le prescrizioni impartite dal 
disciplinare di concessione, Rep. N. 1188 del 06.07.2016, e dalla D.D. N. 1889 del 22.07.2016; 
 
di procedere alla restituzione dell’importo, di Euro 533,00=, sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
442030 – Impegno n. 4491/2016, alla Ditta F.LLI GAGLIOSTRO S.n.c. ( P.I. 01698620067 ) con 
sede a Vignole Borbera (AL) – Via Martiri della Benedica n. 51 -, a seguito dI  richiesta della 
stessa; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                 Arch. Mauro FORNO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 11 settembre 2017, n. 2815 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNA799- Rilascio concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale utilizzo area, ad uso agricolo - seminativo - superficie mq. 9.448,00, lungo il fiume 
Tanaro (sponda sx) in comune di Cherasco (CN) Loc. Isorella. Richiedente: Beccaria Natale. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio Pulzoni 

 
 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2016/2018 – misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
Dott. Luigi Robino 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 13 settembre 2017, n. 2828 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNA790 - Concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale - mq. 968 - del Torrente Grana in comune di Caraglio (CN) ad uso pista di accesso 
all'area motocross a monte del ponte Vallera. Richiedente: Amministrazione Comunale di 
Caraglio (CN) 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 10/03/2017 
dall’Amministrazione Comunale di Caraglio (P.I.VA. 00468880042)  con sede in Piazza Giolitti n. 
5, 12023 Caraglio (CN) per  la regolarizzazione di un’occupazione di area demaniale – mq. 968 -  
del Torrente Grana  in comune di Caraglio ad uso pista di accesso all’area motocross, insistente su 
terreni di proprietà comunale e privata, a monte del ponte comunale Vallera, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Effettuata la visita in sopralluogo da parte di  funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi; 
 
Vista la relazione di istruttoria tecnica contenente il parere idraulico e geomorfologico positivo; 
 
Effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Caraglio dal 25/03/2017 al 09/04/2017 
(ns. prot. n.18052/A1816A del 14/04/2017) e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (ns. 
prot. 15127 del 28/03/2017) ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del regolamento regionale n. 
14/R/2004 e s.m.i ; 
 
Considerato che, a seguito delle pubblicazioni, non sono state presentate osservazioni e/o 
opposizioni né domande concorrenti; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del  17/10/2016; 
 
Esperita positivamente l’istruttoria, il richiedente, ai sensi dell’articolo 12, del regolamento 
regionale 14/R/2004 e s.m.i, ha firmato il disciplinare in data 16/06/2017 (Rep. n. 2947), allegato 
alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione e 
ha proceduto al versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino per un 
importo complessivo pari a  € 1.943,00 a titolo di indennizzi per gli anni 2008/2017 (di cui € 204,00 
anno 2017), come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche” allegata al D.P.G.R 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.P.C. 2016/2018; 
 
IL DIRIGENTE 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i; 
 

determina 
 



1. di concedere all’Amministrazione Comunale di Caraglio  con sede in Piazza Giolitti n. 5, 12023 
Caraglio (CN), l’occupazione delle aree demaniali individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritta nel disciplinare citato in premessa e allegato alla presente 
determinazione; 

2. di accordare la concessione a titolo precario per anni diciannove a decorrere dalla data della 
presente determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2035 subordinatamente all’osservanza 
degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 204,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

4. di dare atto che l’importo di Euro 1.943,00 a titolo di indennizzi anni 2008/2017 (di cui € 
204,00 anno 2017) sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017; 

5. di dare atto che, trattandosi di concessione rilasciata ad Enti Pubblici, ai sensi dell’art. 10 
comma 4 del D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14//R e s.m.i. non viene costituita cauzione; 

6. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

IL DIIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
 
 
 

     Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2016/2018 – misura 8.2.3 

                          IL DIRETTORE 
Dott. Luigi Robino 

     
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 13 settembre 2017, n. 2829 
R.D. 523/1904 - P.I. 5782 - Autorizzazione idraulica per un attraversamento staffato a ponte 
della S.P. 589 con linea elettrica a 15 kV sul rio Comba Santo nei comuni di Saluzzo e Manta 
(CN) - Richiedente: E-Distribuzione S.p.A. - Borgaretto di Beinasco (TO) 
 
In data 29/05/2017 la società E-Distribuzione S.p.A. con sede in Borgaretto di Beinasco (TO), Via 
Rondò Bernardo n.26, ha presentato l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per un attraversamento staffato a ponte della S.P. 589 con linea elettrica a 15 
kV sul rio Comba Santo nei comuni di Saluzzo e Manta consistente in: 
− staffaggio, sul lato di valle dell’impalcato del ponte della S.P. 589 (localizzato tra i lotti censiti 

al C.T. Fog. 77 n. 1 del comune di Saluzzo e Fog. 7 n. 20 del comune di Manta), di un tubo 
camicia Fe Ø160 con all’interno un cavo M.T.; 

 
Poiché le opere interferiscono con il rio Comba Santo è necessario preventivamente procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da E-Distribuzione S.p.A. – Infrastrutture e 
Reti Italia, Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria, Unità sviluppo rete Cuneo – in base 
ai quali si raffigurano le opere ed i lavori di che trattasi da autorizzarsi ai sensi del R.D. 523/1904. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi 
all’Albo Pretorio del Comune di Saluzzo (n. pubblicazione 839 dal 30/06/2017 al 15/07/2017) e 
del Comune di Manta (n. pubblicazione 435 dal 30/06/2017 al 15/07/2017) senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 27/06/2017 é stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. A seguito del sopralluogo e dall’esame 
degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile nel 
rispetto del buon regime idraulico del rio Comba Santo. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 23/1984; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e s.m.i. e n. 12/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la convenzione tra Regione Piemonte e Enel Distribuzione Rep.221 del 27/06/2014; 



 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società E-Distribuzione S.p.A. con sede in Borgaretto di 
Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n.26, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza ed alle successive integrazioni che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. l’attraversamento con le linee elettriche in questione potrà essere realizzato solo dopo la 

regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione come previsto dagli artt. 7 e 10 della 
convenzione Rep.221 del 27/06/2014; 

2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

3. verificandosi il disuso della linea, l’E-Distribuzione S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, 
provvedere alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 

4. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 

5. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

6. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 13 settembre 2017, n. 2830 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Autorizzazione in sanatoria per interventi di modifica e/o 
trasformazione del suolo da effettuare per la realizzazione di reinterri e riporti relativi agli 
scavi di cui all'autorizzazione 2015/08.12/000003 rilasciata in data 18/11/2015 dalla Provincia 
di Cuneo, in Comune di Piozzo (CN) loc. Via Valle n. 25. Richiedente: Sig. Musso Matterino 
"Birrificio Baladin" s.s.a. 
 
PREMESSO che in data 27/04/2016 (Prot. n. 19490) è pervenuta, dal proponente Sig. Musso 
Matterino legale rappresentante della ditta “Birrificio Baladin” s.s.a., la richiesta per ottenere 
l’autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989 dell’intervento in oggetto; 
 
PRESO ATTO degli esiti del sopralluogo effettuato in data 02/05/2017, in cui si accertava che i 
lavori erano già stati eseguiti per cui si richiedeva l’intervento del Gruppo Carabinieri Forestale, 
Comando stazione di Mondovì per i provvedimenti di competenza con nota del 11/05/2017, prot. n. 
21546; 
 
PRESO ATTO del processo verbale del Gruppo Carabinieri Forestale, Comando stazione di 
Mondovì, pervenuto al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, il 12/06/2017, prot. n. 27860, in cui si 
indicava che i lavori eseguiti risultavano corrispondenti a quanto previsto negli elaborati progettuali 
e che veniva richiesto il pagamento di una sanzione amministrativa per esecuzione di interventi in 
aree soggette a vincolo idrogeologico in assenza di autorizzazione pari a € 1350,00. 
 
PRESO ATTO della Determina Dirigenziale di sospensione lavori n. 1874 del 19/06/2017, inviata 
al proponente con nota del 21/06/2017, prot. n. 29481, in cui si richiedeva il pagamento della 
sanzione e la presentazione dell’istanza in sanatoria; 
 
PRESO ATTO della nota del proponente, pervenuta in data 08/08/2017, in cui si allegava la 
ricevuta del pagamento della sanzione sopra citata e si attestava la perfetta corrispondenza tra i 
lavori eseguiti e quanto previsto negli elaborati del progetto presentato; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 09/08/2017, redatto 
dal funzionario incaricato, Dott. Geol. Antonio Pagliero, relativo all’istruttoria del parere geologico 
ai sensi della L.R. 45/1989, risultato favorevole; 
 
tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 2.10.2015 n. 23 art. 8, Allegato A; 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 



di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti geologici di competenza, il 
Sig. Musso Matterino, legale rappresentante della ditta “Birrificio Baladin” s.s.a., ad aver effettuato 
le modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo in merito al progetto di realizzazione di reinterri e 
riporti relativi agli scavi di cui all’autorizzazione 2015/08.12/000003 rilasciata in data 18/11/2015 
dalla Provincia di Cuneo, Settore gestione risorse del territorio, Ufficio cave, in Località via Valle, 
n. 25, per una superficie totale stimata in 8653,1 mq e una volumetria risultante di 6991 mc di 
riporto, sui terreni correttamente individuati nella documentazione progettuale allegata (N.C.T. 
Comune di Piozzo, Foglio 6, Particelle n° 434, 411, 432, 7), nel rispetto del progetto allegato 
all’istanza, che si conserva agli atti. 
 
Dovrà essere comunicata al Settore scrivente la data di fine lavori, allegando la dichiarazione del 
direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto come 
approvato. 
 
Considerato che i lavori eseguiti sono risultati corrispondenti a quanto indicato negli elaborati 
progettuali, così come indicato nel provvedimento verbale inviato dal Gruppo Carabinieri Forestale, 
Comando stazione di Mondovì, si prescinde dal richiedere la cauzione prevista dall'articolo 8 della 
legge 45/1989. 
 
Ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 9.8.89, n. 45, gli interventi oggetto della presente 
istruttoria, comportano inoltre l'obbligo per i titolari dell'autorizzazione di provvedere al 
rimboschimento di terreni propri, o comunque disponibili, per una superficie eguale alla superficie 
modificata o trasformata, essendo realizzati su superfici non boscate, e in ogni caso mai inferiore a 
mille metri quadrati. In alternativa al rimboschimento è ammesso il versamento su apposito capitolo 
del bilancio regionale del corrispettivo, maggiorato del 20%, il cui ammontare viene determinato 
sulla base del costo unitario stabilito periodicamente con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale e risulta attualmente di € 2.169,12/Ha, pari a 0,22 Euro/mq. Pertanto l’ammontare 
complessivo del corrispettivo da versare per gli interventi in oggetto risulta essere di € 0.22 * 
8653,1 mq = € 1903,682. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. Le varianti in corso d’opera dovranno essere 
oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 



Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

   Il Dirigente del Settore              
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 13 settembre 2017, n. 2831 
Regio Decreto 523/1904 - Polizia Fluviale 5834 - Autorizzazione per la realizzazione di 
interventi di manutenzione idraulica mediante ricalibratura della sezione di deflusso del 
Torrente Uzzone in Comune di Pezzolo Valle Uzzone (CN) Richiedente: Amministrazione 
Comunale di Pezzolo Valle Uzzone.  
 
In data 07/06/2016 l’Amministrazione comunale di Pezzolo Valle Uzzone, ha presentato istanza per 
il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di interventi di manutenzione idraulica 
sul T. Uzzone, da attuarsi  mediante la ricalibratura della sezione di deflusso con semplice 
movimentazione di materiale litoide  in alveo. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati del progetto redatto dall’ Ing. Cavallero Paolo di Cortemilia in  
base ai  quali è prevista la realizzazione delle seguenti opere di competenza del Settore scrivente ai 
sensi del Regio Decreto n. 523/1904:  
 
� Movimentazione e livellamento di materiale litoide in alveo al fine di ricalibrare la sezione 
di deflusso del T. Uzzone a monte, a valle ed in corrispondenza degli attraversamenti stradali in 
Loc. Concentrico (Ponte SP 429), Loc. Carpeneta (Ponte Strada Comunale omonima) e Loc. 
Vassalli (Ponte Strada Comunale omonima), previo decespugliamento e taglio delle alberature 
presenti all’interno dell’alveo attivo. 
  
Il progetto  è stato approvato con  Delibera della Giunta Comunale di Pezzolo Valle Uzzone n. 19 
del 24/08/2017 e pertanto non è necessario dar corso alle pubblicazioni di legge. 
 
A seguito del sopralluogo effettuato da parte di un Funzionario di questo Settore e  dell’esame degli 
atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento, ai sensi del R. D. n. 523/1904, è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Torrente Uzzone.  
 
La realizzazione dei lavori resta comunque subordinata all’osservanza delle prescrizioni, indicazioni  
e degli obblighi di seguito impartiti: 
 
� tenuto conto della tipologia di interventi previsti, che prevede di movimentare e 
ricalibrare la sezione di deflusso nei tratti di alveo in corrispondenza di ponti, dovrà essere posta 
particolare cura nella realizzazione dei raccordi tra i tratti che saranno sistemati e quelli che non 
saranno oggetto di sistemazione, al fine di garantire una buona officiosità idraulica; a tal fine gli 
interventi di movimentazione potranno essere eseguiti per una  lunghezza d’asta fluviale di massimi 
200 ml di cui 100 ml a monte del ponte e 100 ml a valle;  
 
� Il taglio e l’eventuale decespugliamento della vegetazione, propedeutico per poter 
realizzare gli interventi di movimentazione, dovrà essere limitato alle sole essenze presenti  
all’interno dell’alveo attivo e potrà essere eseguito ai sensi dell’art. 37bis  del Regolamento 8/R del 
2011 e s.m.i; nelle aree di intervento resta comunque autorizzato il taglio delle piante fortemente 
inclinate o instabili presenti sulle sponde. 
 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 



- l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
- la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
- la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
- la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
- la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
- la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.;  
- dell’art. 37bis  del Regolamento 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. 
 

     determina 
    
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione comunale di Pezzolo Valle Uzzone  ad 
eseguire i lavori in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli 
elaborati progettuali allegati all’ istanza,  che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
 
1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo, dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni d’alveo o di sponda nella tratta di corso d’acqua interessata dai lavori; 
non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la preventiva 
autorizzazione di questo Settore;  
3. durante la realizzazione degli interventi di taglio e decespugliamento, necessari 
eventualmente per l’allestimento del cantiere, resta assolutamente vietata qualsiasi forma, anche 
temporanea,  di accatastamento o deposito del materiale di risulta  all’interno dell’alveo attivo e 
delle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 
4. fatta eccezione per il materiale legnoso proveniente dagli interventi di taglio e 
decespugliamento  all’interno dell’alveo attivo necessari per la formazione del cantiere e del 
materiale divelto o fluitato, non potrà essere in alcun modo asportato o movimentato  materiale al di 
fuori delle zona di intervento  senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
5. la sponda interessata dall’esecuzione dei lavori, nonché tutte le opere idrauliche e pertinenze 
demaniali, eventualmente coinvolte dal cantiere, dovranno essere accuratamente ripristinate a regola 
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
6. durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
7. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini previsti; 
8. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo PEC, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato della direzione 
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei 
lavori attestante che  gli interventi  sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 



9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti autorizzati presenti in alveo (caso di 
danneggiamento o crollo)  in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
10. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti che saranno realizzati con la 
presente autorizzazione, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque; in caso di inadempienza, questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul 
soggetto autorizzato; 
11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 42/22004 
vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.)  
14. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia per quanto concerne gli adempimenti relativi alla normativa sopra indicata. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali  
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 13 settembre 2017, n. 2833 
R.D. 523/1904 - PI 5799 - Autorizzazione idraulica per un attraversamento in subalveo con 
linea elettrica a 15kV sul vallone della Villa nel comune di Aisone (CN) - Richiedente: E-
Distribuzione S.p.A.  
 
In data 05/07/2017 la società E-Distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto di Beinasco (TO), 
Via Rondò Bernardo n. 26, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per un attraversamento in subalveo con linea elettrica a 15kV sul vallone 
della Villa nel comune di Aisone consistente in: 
− posa di un cavidotto interrato per cavo elettrico MT 15 kV (tra i lotti censiti al C.T. Fog.3 

nn.240 e 583). 
 
Poiché l’opera interferisce con il vallone della Villa è necessario preventivamente procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da E-distribuzione S.p.A. – Infrastrutture e 
Reti Italia, Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria, Progettazione Lavori e 
Autorizzazioni – in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere e dei lavori da autorizzarsi ai 
sensi del R.D. 523/1904. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi 
all’Albo Pretorio del Comune di Aisone (pubblicazione n.234/2017 dal 19/07/2017 al 03/08/2017) 
senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 10/08/2017 é stata effettuata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. A seguito del sopralluogo e dall’esame degli 
atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del 
buon regime idraulico del vallone della Villa. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 23/1984; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società E-Distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto di 
Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n.26, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
1. l’attraversamento con le linee elettriche in questione potrà essere realizzato solo dopo la 

regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione come previsto dagli artt. 7 e 10 della 
convenzione Rep.221 del 27/06/2014; 

2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 

4. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

5. verificandosi il disuso della linea, l’ E-Distribuzione S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, 
provvedere alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 

6. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 

7. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

8. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 



molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 Dott.For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 13 settembre 2017, n. 2834 
R.D. 523/1904 - PI 5800 - Autorizzazione idraulica per un attraversamento in subalveo con 
linea elettrica a 15kV sul vallone della Villa nel comune di Aisone (CN) - Richiedente: E-
Distribuzione S.p.A.  
 
In data 05/07/2017 la società E-Distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto di Beinasco (TO), 
Via Rondò Bernardo n.26, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per un attraversamento in subalveo con linea elettrica a 15kV sul rio Torto 
nel comune di Manta consistente in: 
− un cavidotto per cavo elettrico MT 15 kV realizzato con tecnica spingitubo (tra i lotti censiti al 

C.T. Fog.7 nn.10 e 67). 
 
Poiché l’opera interferisce con il rio Torto è necessario preventivamente procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da E-distribuzione S.p.A. – Infrastrutture e 
Reti Italia, Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria, Progettazione Lavori e 
Autorizzazioni – in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere e dei lavori da autorizzarsi ai 
sensi del R.D. 523/1904. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi 
all’Albo Pretorio del Comune di Manta (pubblicazione n.469/2017 dal 20/07/2017 al 04/08/2017) 
senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 11/09/2017 é stata effettuata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. A seguito del sopralluogo e dall’esame degli 
atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del 
buon regime idraulico del rio Torto. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 23/1984; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 



 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società E-Distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto di 
Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n.26, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
1. l’attraversamento con le linee elettriche in questione potrà essere realizzato solo dopo la 

regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione come previsto dagli artt. 7 e 10 della 
convenzione Rep.221 del 27/06/2014; 

2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 

4. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

5. verificandosi il disuso della linea, l’ E-Distribuzione S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, 
provvedere alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 

6. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 

7. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

8. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 



terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 Dott. For. Elio PULZONI 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2847 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizzazione di n. 2 attraversamenti con guadi 
carrabili sul rio dell' Orso e rio Tensa in Comune di Valstrona (VB). Istanza: Consorzio 
Agricolo Alpe Cerei, Cascine d'Alessi e Casalaro 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in data 03.11.2016 presentata dal Consorzio Agricolo 
Alpe Cerei, Cascine d’Alessi e Casalaro con domicilio legale in Valstrona  (VB), frazione 
Luzzogno, Via Mondei n. 2, codice fiscale: 93033780037, nella persona della Sig.ra Perini 
Maddalena, in qualità di Presidente del Consorzio, finalizzata all’ottenimento della concessione per 
la realizzazione di n. 2 attraversamenti con guadi carrabili sul rio dell’Orso e rio Tensa in Comune 
di Valstrona (VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 65/16 del 07.12.2016, rilasciata dalla Regione Piemonte Settore 
Tecnico Regionale NO_VB sede di Domodossola con D.D. n. 3573 del 07.12.2016; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 13 settembre 2017 n. 563/17 di 
repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 736,00 
(euro settecento-trentasei/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo di € 368,00 (Euro trecentosessantotto/00) a titolo di canone per l’anno 2017, relativi 
alla concessione di cui all’oggetto, nonché le spese di istruttoria pari ad € 50,00; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti, fatto salvo il periodo di ritardo nel 
pagamento del canone da parte del concessionario;       
        

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di concedere al Consorzio Agricolo Alpe Cerei, Cascine d’Alessi e Casalaro con domicilio legale 

in Valstrona (VB), frazione Luzzogno, Via Mondei n. 2, codice fiscale: 93033780037, 



l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 368,00 (Euro trecentosessantotto/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di € 368,00 per canone demaniale, sarà introitato sul Capitolo 30555 del 

bilancio 2017; 
 
- di dare atto che l’importo di €uro 736,00 per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del 

bilancio 2017. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 
 
 
              IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2848 
Demanio Idrico Fluviale. Concessione per il mantenimento di n. 2 occupazioni di area 
demaniale di mq. 47 e mq. 65 per la percorrenza con condotte nei comuni di Crodo e 
Crevoladossola (VB) nell'ambito del progetto di realizzazione di impianto idroelettrico con 
derivazione d'acqua dal Fiume Toce. Istanza: Ditta Temac S.r.l. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in data 14.02.2017 presentata dalla Ditta TEMAC S.r.l. 
con sede in Villadossola, Via Rossano n. 2, C.F./partita IVA: 01381360039, nella persona del Sig. 
Panziera Germano, in qualità di legale rappresentante della Ditta, finalizzata all’ottenimento della 
concessione il mantenimento di n. 2 occupazioni di area demaniale di mq. 47 e mq. 65 per la 
percorrenza con condotta forzata rispettivamente nei Comuni di Crodo (VB) con condotta di nuova 
realizzazione e nel Comune di Crevoladossola (VB) con condotta esistente in corrispondenza del 
Fiume Toce nell’ambito del progetto di realizzazione di impianto idroelettrico con derivazione 
d’acqua dal Fiume Toce nei Comuni di Crodo e Crevoladossola (VB), nel procedimento unico 
presso la Provincia del VCO ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 387/03, comportante l’occupazione di 
aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa; 
 
Premesso che: 
-  con determinazione dirigenziale n. 1481 del 21.11.2016 è stata rilasciata dalla Provincia del VCO, 
Settore V°, autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di un impianto idroelettrico con 
derivazione d’acqua dal Fiume Toce nei Comuni di Crodo e Crevoladossola (VB)  ai sensi del 
D.lgs. n. 387/2003 art. 12; 
- In ambito di conferenza il settore Tecnico Regionale NO_VB ha espresso parere idraulico 
favorevole al mantenimento di una occupazione di area demaniale in Comune di Crevoladossola e a 
una nuova occupazione di area demaniale in Comune di Crodo (VB) per percorrenza sul fiume 
Toce con condotta forzata oggetto della presente concessione e soggetta a canone demaniale, al 
mantenimento di attraversamenti esistenti  oggetto di altra concessione, nonché alla realizzazione di 
altre opere che sono oggetto di altri provvedimenti. La pertinenza di mq. 65 in Comune di 
Crevoladossola è di fatto esistente in quanto viene utilizzata come condotta forzata una parte di 
metanodotto SNAM dismesso nel 1997 ed ora in capo alla ditta Temac s.r.l. in seguito a contratto di 
vendita del 09.09.2014 tra Snam Rete Gas S.p.A.  e Temac S.r.l. nel quale vengono volturate alla 
ditta Temac S.r.l. le concessioni e le acquisizioni dei permessi; 
- Il canone demaniale è dovuto dalla data di acquisizione da parte della ditta Temac S.r.l. della 
condotta SNAM e pertanto dal 09.09.2014 per la pertinenza in Comune di Crevoladossola e dalla 
data di autorizzazione unica della provincia del VCO per la pertinenza in Comune di Crodo e 
pertanto dal 21.11.2016 
- la concessione viene ricondotta all’anno solare. 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 20/16 del 05.04.2016 rilasciata dalla Regione Piemonte Settore 
Tecnico Regionale NO_VB con parere idraulico prot. n. 15725 del 05.04.2016, a seguito dell’esame 
degli atti progettuali allegati all’istanza e conformi agli elaborati valutati e approvati  dalla 
Conferenza dei Servizi presso la Provincia del VCO Settore V°, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 
387/2003 e s.m.i. . 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03; 
 



preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 1481 del 21.11.2016; 
 
dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 13 settembre 2017 n. 560/17 di 
repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
736,00= (Euro settecentotrentasei/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone 
e dell’importo di € 804,00 (euro ottocentoquattro/00) di cui € 436,00= a titolo di indennizzo rateo 
dal 09.09.2014 al 31.12.2016 (tratto in Comune di Crevoladossola) e rateo dal 21.11.2016 al 
31.12.2016 (tratto in Comune di Crodo) ed € 368,00= a titolo di canone per l’anno 2017 relativi alla 
concessione di cui all’oggetto, nonché le spese di istruttoria pari ad € 150,00; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti, fatto salvo il periodo di ritardo nel 
pagamento del canone da parte del concessionario; 
  

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di concedere alla Ditta TEMAC S.r.l. con sede in Villadossola, Via Rossano n. 2, C.F./partita 

IVA: 01381360039, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 368,00 (trecentosessantotto/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 



- di dare atto che l’importo complessivo di € 804,00, di cui € 368,00 per canone demaniale anno 
2017, sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

 
- di dare atto che l’importo di €uro 736,00 per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del 

bilancio 2017. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
              IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2865 
Pratica BI.SC.074 - Demanio idrico fluviale - RAMELLA GRANITI S.r.l. - Rinnovo della 
concessione demaniale per n. 1 scarico di acque reflue nel Torrente Ostola nel Comune di 
CASTELLETTO CERVO (BI).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Signor Lorenzo RAMELLA POLLONE, in qualità di Legale rappresentante della 
Ditta RAMELLA GRANITI S.r.l. il rinnovo della concessione demaniale BI.SC.074 per 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’autorizzazione idraulica n. 593, rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella in data 29/09/2009 e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa per occupazione di area demaniale per n. 1 scarico di acque reflue 
nel Torrente Ostola in comune di CASTELLETTO CERVO (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione 
demaniale BI.SC.074 fino al 31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 572,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 128,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2869 
Pratica VCA32 - Demanio idrico fluviale - Sig.ra GIANOLI Rita - Rinnovo della concessione 
per occupazione in proiezione, dovuta all'ampliamento di un fabbricato, di una pertinenza 
appartenente al demanio idrico del Fiume Sesia, situata al Foglion. 20, particella 671, in 
Comune di Campertogno (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla signora Gianoli Rita il rinnovo della concessione demaniale VCA32 

relativa all’occupazione in proiezione, dovuta all’ampliamento di un fabbricato, di una 
pertinenza appartenente al demanio idrico del Fiume Sesia, situata al Foglio n. 20, 
particella 671, in Comune di Campertogno (VC) comportante l’occupazione delle aree 
demaniali richieste, come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
nell’autorizzazione idraulica P.I n. 986/VC emanata con lettera prot. n. 7699 del 
28/11/1997 rilasciata dal Magistrato per il Po, Ufficio Operativo di Alessandria e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa;  

 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 

31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare;  

 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 370,00 e soggetto a rivalutazione 

periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato d’anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte;  

 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per 

farne parte integrante;   
 

5. di dare atto che l’importo di Euro 370,00 per canone demaniale è stato introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 740,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 . 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Roberto CRIVELLI) 
 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2017/2019 – Misura 8.2.3 
Il Direttore 
Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2870 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - Concessione demaniale per estrazione di materiale litoide 
dall'alveo del torrente Pesio nell'ambito del progetto "Sistemazione idraulica del torrente 
Pesio nella zona del ponte di via Mondovi" in comune di Chiusa di Pesio (CN). Richiedente: 
Societa' BORGIS S.r.l. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale pervenuta in data 02/05/2017 dalla Società BORGIS 
S.r.l. con sede in Bruzolo (TO),  via Cavour 12, per l’estrazione di materiale litoide dall’alveo del 
torrente Pesio nell’ambito del progetto “Sistemazione idraulica del torrente Pesio nella zona del 
ponte di via Mondovì” in comune di Chiusa di Pesio (CN), per un volume complessivo di m3 
4.351,00 così come evidenziato negli elaborati progettuali allegati alla domanda stessa; 
 
Effettuata la visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi; 
 
I lavori di estrazione di materiale litoide sono stati approvati con Deliberazione della Giunta 
Comunale di Chiusa di Pesio n.37 del 15/03/2016   in quanto ricompresi nell’ambito del progetto 
“Sistemazione idraulica del torrente Pesio nella zona del ponte di via Mondovì”; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata sul progetto dal Settore Tecnico Regionale di Cuneo, in 
qualità di Autorità Idraulica competente, con D.D. n. 3893/A1816A del 22/12/2015 e la proroga 
rilasciata con Determina Dirigenziale 3194/A1816A del 16/11/2016 (Polizia Idraulica 5565); 
 
Visto il parere favorevole di compatibilità con la fauna acquatica rilasciato, ai sensi dell’art.12 
L.R.37/2006, della D.G.R. n.72-13725 del 29/03/2010 e della D.G.R. n.75-2074 del 17/05/2011, dal 
Settore Presidio del Territorio della Provincia di Cuneo con nota n. 39763 del 18/05/2017; 
   
Constatato che l’istruttoria è stata esperita ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002, della 
D.G.R. n. 21-1004 del 09/02/2015, e della Deliberazione n. 9/2006 dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Po;  
 
Esperita positivamente l’istruttoria, il sig. Gaetano Andrea Borgis, in qualità di legale 
rappresentante della Società Borgis S.r.l, ai sensi dell’articolo 12, del regolamento regionale 
14/R/2004 e s.m.i, ha regolarmente sottoscritto il disciplinare in data 25/08/2017 rep. n. 2972 e 
registrato il 28/08/2017 al n. 2820 serie 3a presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Cuneo, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata 
la concessione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del  17/10/2016; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.P.C. 2016/2018; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 



• Vista la D.G.R.  n.44-5084 del 14.01.2002 e s.m.i.; 
• Vista l’art.15 della L.R. 17 del 12/08/2013; 
• Vista la D.G.R. n. 21-1004 del 09/02/2015; 
• Vista la Deliberazione n. 9/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la LR 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Società BORGIS S..r.l. con sede in Bruzolo (TO),  via Cavour 12, l’estrazione 

di mc 4.351,00 di materiale litoide dall’alveo del torrente Pesio in comune di Chiusa di Pesio 
(CN) nell’ambito del progetto “Sistemazione idraulica del torrente Pesio nella zona del ponte di 
via Mondovì”, così come previsto negli elaborati progettuali allegati e subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare di concessione citato in 
premessa; 

 
2. di dare atto che il canone demaniale pari ad Euro 9.572,20 è stato versato, in data 08/08/2017, 

alla Tesoreria della Regione Piemonte; 
 
3. di dare atto che, la cauzione pari a Euro 565,60 è stata costituita a favore della Regione 

Piemonte a mezzo di Polizza fideiussoria a garanzia del deposito cauzionale n.1094899, 
rilasciata da Elba Assicurazioni S.p.A.  - Agenzia di CAAR – Genova in data  25/07/2017. 

 
4. di dare atto che l’importo di Euro 391,60 per spese di istruttoria e vigilanza è stato versato, in 

data 08/08/2017, alla Tesoreria della Regione Piemonte;  
 
5. di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di chiedere eventuali ulteriori pagamenti 

a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati;  
 
6. di approvare il disciplinare di concessione rep. n. 2972 sottoscritto dalle parti in data 

25/08/2017, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
           Visto di controllo ai sensi del 
       P.T.P.C. 2016/2018 – misura 8.2.3 
                    IL DIRETTORE 
                  Dott. Luigi Robino 
     



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2873 
Pratica BI.SC.070 - Demanio idrico fluviale - F.T.C. S.r.l. - Rinnovo della concessione 
demaniale per n. 1 scarico dei reflui produttivi nel Torrente Ponzone in Comune di 
TRIVERO (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Signor Alessandro BRAGA, in qualità di Presidente della Ditta F.T.C. S.r.l. il 
rinnovo della concessione demaniale BI.SC.070 per l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’autorizzazione idraulica n. 563, rilasciata dalla 
Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella in 
data 23/06/2009 e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa per occupazione di area 
demaniale per N. 1 scarico dei reflui produttivi nel Torrente Ponzone in comune di TRIVERO (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione 
demaniale BI.SC.070 fino al 31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 42,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bbilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2878 
CNA137 - Sig. Daniele Giuseppe Lorenzo - Roccavione. Rinuncia rinnovo concessione 
demaniale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto della regolarità dei pagamenti dei canoni effettuati dal Sig. Daniele Giuseppe Lorenzo 
sino al 2017 (mesi di gennaio/febbraio), 
 
- di dare atto della rinuncia al rinnovo della concessione demaniale CNA137, autorizzata con 

Disciplinare n. 1964 del 06/12/2007 approvato con D.D. n. 736/DB1410 del 11/12/2007; 
 

- di stabilire che a partire dalla data della presente determinazione sarà annullata ogni richiesta di 
canone riconducibile all’occupazione di cui alla pratica identificata con codice CNA 137. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art . 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
                IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

          Dott. For. Elio PULZONI 
        

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2879 
Eventi alluvionali novembre 2016 - Regio Decreto n. 523/1904. P.F. n. 5835 - Richiesta di nulla 
osta per interventi di sistemazione idraulica del Fiume Bormida (Ricalibratura sezione di 
deflusso mediante movimentazione ed asportazione materiale litoide) in Loc. Mosca - ponte 
"Blin"-s.c.Brondo-Mosca-Sie' del comune di Prunetto (CN).Richiedente: Amministrazione 
Comunale di Prunetto (CN). 
 
 
 
A seguito dei gravi danni causati dagli eventi alluvionali del  novembre 2016 l’Amministrazione 
Comunale  di Prunetto , con sede in Via San Sebastiano, 57 – 12070 PRUNETTO, ha presentato 
istanza per ottenere nulla-osta all’esecuzione degli interventi, urgenti ed indifferibili, di 
sistemazione idraulica del Fiume Bormida in loc. Mosca, in corrispondenza del ponte “blin” –  
strada comunale Brondo-Mosca-Siè, da eseguirsi in deroga alle procedure ordinarie e secondo 
quanto stabilito dai provvedimenti normativi straordinari indicati in oggetto. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti e firmati dal Geom. Francesca Marengo in 
base ai quali sono previsti i lavori indicati in oggetto; gli elaborati tecnici di progetto sono stati 
approvati con Deliberazione della Giunta Comunale di Prunetto  n. 16 del 3/08/2017 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali allegati all’istanza, la realizzazione 
degli interventi in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque del fiume Bormida, i lavori restano subordinati all’osservanza da parte dell’Amministrazione  
Comunale  delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 
 
- nella realizzazione degli interventi di ricalibratura, per il ripristino e la regolarizzazione  della 

sezione idraulica di deflusso, dovrà essere evitata qualsiasi variazione all’equilibrio 
geomorfologico generale del tratto di  corso d’acqua; in particolare  dovrà essere evitata 
qualsiasi variazione al profilo di fondo alveo dell’intero tratto; 

 
- per la rimozione del materiale  legnoso depositato e pericolante presente nell’alveo, si rimanda 

alle prescrizioni contenute nella D.D. N. 3974 del 30/12/2016 della Direzione Regionale 
inviata a tutti i comuni; si ricorda in ogni caso che, ai sensi del R.D. 523,  la rimozione delle 
ceppaie che sostengono le sponde resta vietata; 

 
- (Lotto 1) In corrispondenza del ponte “blin” dovrà essere assicurata la regolarizzazione della 

depressione e dello scalzamento  della pila, garantendo il mantenimento della quota d’imposta 
delle fondazioni del ponte; 

 
- (Lotto 2) in tale tratto gli interventi di riporto previsti sulla sponda sx, dovranno essere limitati 

al ripristino ed alla sistemazione della sponda al fine di assicurare un raccordo planimetrico 
tra inizio e fine intervento che garantisca una buona officiosità al corso d’acqua; resta vietato 
l’innalzamento della quota dei terreni laterali; 

 
- le sponde interessate dall’esecuzione dei lavori, nonché tutte le opere idrauliche e pertinenze 

demaniali eventualmente coinvolte dal cantiere, dovranno essere accuratamente ripristinate a 
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente 
cagionati; 



 
- ll Comune di Prunetto dovrà vigilare sulla corrispondenza tra i quantitativi di materiale da 

movimentare in alveo  e da estrarre previsti negli elaborati tecnici allegati all’istanza ( mc 
6.259,98 da movimentare e max mc 8.387,90 da estrarre e da cedere a compensazione degli 
oneri necessari all’esecuzione dell’intervento di ripristino dell’officiosità idraulica del tratto di 
fiume che prevede una quantità di scavo complessiva di mc. 14.647,88), e quelli che saranno 
effettivamente movimentati ed estratti al termine dei lavori; 

 
Tutto ciò premesso, 

 
- Visto che gli interventi di sistemazione idraulica e messa in sicurezza del  tratto di Fiume 

Bormida, sul quale viene proposto di eseguire l’intervento di ricalibratura,  risultano inseriti nel 
Piano di ricostruzione dei danni alluvionali del Novembre 2016 e sono in attesa di 
finanziamento; 

- Visto che gli interventi proposti, definiti e valutati in modo puntuale negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza, in attesa dell’eventuale finanziamento dell’intervento inserito nel Piano di 
ricostruzione sono volti a scongiurare possibili aggravamenti della situazione di grave disordine 
idraulico che si è creata a causa degli eventi calamitosi in corrispondenza del ponte “Blin” e 
della sottostante località Mosca, e sono finalizzati a migliorare la sicurezza idraulica sia del 
ponte che del sottostante nucleo abitato e  della viabilità comunale denominata Brondo-Mosca-
Siè; 

- Visto che,  come segnalato dal Comune, possono esserci i presupposti per intervenire con 
urgenza ed indifferibilità; 

- Tenuto conto che nel caso in esame, sono applicabili le procedure straordinarie stabilite nelle 
Ordinanze attuative dello stato di emergenza  stabilite con la delibera del Consiglio dei Ministri 
del 16/12/2016 con la quale è stata dichiarato lo stato di calamità naturale per 180 giorni dalla 
data dello stesso provvedimento; 

- Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 16/06/2017 con la quale è stato prorogato di 
ulteriori 180 giorni lo stato di calamità naturale; 

- Vista la D.D. n. 3974 del 30/12/2016 e la successiva D.D. di proroga n. 2144 del 6/07/2017; 
- Vista l’Ordinanza 10 gennaio 2017 n. 430 del Dipartimento di Protezione Civile; 
- Vista l’Ordinanza Commissariale n. 2/A18.000/430 del 22/03/2017 della Regione Piemonte; 
- Visto che come stabilito nelle Ordinanze sopra richiamate, per l’intervento in oggetto, non deve 

essere formalizzato il provvedimento di Concessione Demaniale e che trattandosi di interventi 
da eseguirsi con la formula della compensazione, come dimostrato nel computo estimativo di 
raffronto, non deve essere corrisposto alcun canone demaniale per i materiali estratti; 

- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- Visti gli artt. 86 (gestione demanio idrico) e 89 (Funzioni conferite alle regioni e agli enti 

locali) del D.Lgs. n. 112/1998; 
- Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98 (autorità idraulica regionale); 
- Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 (funzioni regione in materia di idraulica);  
 
NULLA OSTA  
 
all’ esecuzione dei lavori in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni:  
 



1. l’intervento in argomento, sia il Lotto 1 che il Lotto 2, dovrà essere eseguito, a pena di 
decadenza del Nulla Osta, entro il termine di validità dello stato di emergenza di cui alla 
Delibera del Consiglio dei Ministri 16/06/2017 a condizione che, una volta iniziato, dovrà essere 
eseguito senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  

 
2. il Comune di Prunetto dovrà comunicare a questo Settore, ed al Gruppo Carabinieri Forestali a 

mezzo PEC, il provvedimento di affidamento dei lavori e le date di inizio e  di ultimazione 
degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra 
quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della 
direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente agli elaborati 
tecnici trasmessi ed alle prescrizioni impartite. 

 
3. il presente nulla osta è accordato esclusivamente ai soli fini idraulici e demaniali, fatti salvi 

i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del 
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovessero derivare a loro in conseguenza  della presente autorizzazione;  

 
4. il nulla osta deve intendersi accordato  con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del ponte (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del proprietario del ponte verificare e mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore 

 
5. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’intervento in programma o anche di 

procedere alla revoca del presente nulla osta, nel caso intervenissero variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario; 

 
6. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 

autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 
42/2004 – vincolo paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 

 
7. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 

L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione temporanea delle 
aree demaniali interessate dai lavori.  

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 



 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 . 
                                                                                                           

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

           Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2887 
Pratica BI.PO.144 - Demanio idrico fluviale - F.T.C. S.r.l. - Rinnovo concessione demaniale 
per una passerella sul Torrente Ponzone nel Comune di TRIVERO (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere al Signor Alessandro BRAGA, in qualità di Presidente della Ditta F.T.C. S.r.l. il 
rinnovo della concessione demaniale BI.PO.144 per l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’autorizzazione idraulica 1260, rilasciata dalla Regione 
Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo di Vercelli in data 06/04/1993 e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa per occupazione di area demaniale per una passerella sul 
Torrente Ponzone in comune di TRIVERO (BI); 
 
2) di rinnovare la concessione a decorrere dalla data di scadenza delle precedente concessione 
demaniale BI.PO.144 fino al 31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 42,00 per integrazione del deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2888 
Riorganizzazione funzionale sperimentale del Settore Tecnico Regionale - Cuneo 
 
  
A seguito della riorganizzazione dei settori regionali di cui alla DGR n. 11-1409 del 11.05.2015, ed 
a seguito anche delle recenti riforme nazionali che hanno posto in capo alla competenza Regionale 
alcune delle funzioni precedentemente svolte dalle Province, ai Settori Tecnici Regionali sono state 
attribuite nuove funzioni rispetto a quelle attribuite dal precedente ordinamento regionale. 
  
In particolare sono state introdotte: 

- attività a supporto della gestione PAI; 
- gestione delle attività inerenti le competenze degli sportelli forestali; 
- gestione attività forestali e adempimenti in materia di sicurezza per la progettazione e 

realizzazione di interventi in amministrazione diretta; 
- svolgimento delle funzioni d’ambito territoriale in materia forestale e di vincolo 

idrogeologico (istruttorie, autorizzazioni e pareri); 
- istruttorie, controllo e certificazione connessi all'attivazione delle specifiche misure del 

programma di sviluppo rurale). 
 
Tra gli obiettivi assegnati al Responsabile del Settore per l’anno 2017 vi è anche la riorganizzazione 
sperimentale del Settore di competenza, allo scopo di garantirne la funzionalità a fronte del citato 
trasferimento di personale e competenze, ma anche per soddisfare nel modo più ampio i nuovi 
requisiti in tema di trasparenza e anticorruzione, passando dalla attuale suddivisione dei compiti dei 
funzionari su base territoriale alla suddivisione per aree funzionali e centri di competenza, in modo 
da consentire eventuali future rotazioni delle varie figure all’interno del Settore. 
 
Il punto di partenza è stato l’esame delle organizzazioni pregresse, a partire dall’OdS del 2011 
dell’allora Responsabile del Settore Decentrato Ing. Carlo Giraudo, con il quale si organizzavano e 
ripartivano le attività di Settore; a seguire si è utilizzata la proposta dell’Ing. Rivero, risultato 
dell’obiettivo individuale assegnato per il 2016 dal Responsabile del Settore Tecnico Ing. Cerutti, 
tenuto conto dell’ulteriore attribuzione di funzioni (LR 4/09 e gestione attività forestali). 
A partire da queste basi, il lavoro propedeutico alla definizione della riorganizzazione si è svolto in 
diverse fasi, ognuna delle quali si è tradotta in documenti sottoposti di volta in volta ai Dipendenti 
interessati, sia in forma di discussione collettiva, sia individuale, e le proposte progettuali che si 
sono succedute sono state altresì condivise in riunioni di Settore dedicate.  
 
Buona parte delle funzioni e dei procedimenti venivano nelle impostazioni precedenti svolte e 
ripartite tra i vari funzionari, sulla base di una (storica) suddivisione territoriale dei comuni della 
provincia di Cuneo in zone all’incirca corrispondenti al numero di tecnici del Settore, a ciascuno dei 
quali veniva quindi affidata una zona fissa di competenza, mentre l’entrata in vigore della D.G.R. 
65-7656 del 19/06/2014, che ha introdotto l’Autorizzazione preventiva in zona sismica a carico dei 
Settori Tecnico Regionali e ha visto l’assegnazione fissa dei compiti relativi a tre funzionari 
tecnicamente competenti, e le attività L.R. n. 45/89, lavori Operai Forestali, Sportello Forestale, 
P.S.R. ecc., sono state affidate al nuovo personale confluito nel Settore (dipendenti dell’ex Settore 
Regionale Montagna e personale proveniente dall’Amministrazione Provinciale di Cuneo). 
 
Il tipo di organizzazione adottata in passato trovava la propria forza e giustificazione nel far sì che 
ogni tecnico acquisisse nel tempo una utile conoscenza “storica” delle vicende dei comuni afferenti 



alla propria zona; l’arrivo di nuove competenze e di nuovo personale ha però evidenziato che questa 
organizzazione comportava che: 
- si verificava la difficoltà ad equilibrare i carichi di lavoro tra i tecnici, se in una certa zona per 
qualche motivo (es. particolare predisposizione/caratteristiche del territorio, possibilità di ottenere 
contributi economici, risorse disponibili, ecc…) si concentravano delle pratiche di varia natura che  
convergevano tutte solo sul tecnico di quella zona; 
- ogni tecnico svolgesse tutte le competenze allora attribuite al settore, in una logica di “tutti fanno 
tutto”, logica che per contro non permette la specializzazione e racchiude in se il rischio di 
comportamenti non sempre omogenei sul territorio; 
- la medesima non risultava funzionale all’introduzione di nuove differenziate competenze e alle 
necessità di specializzazione dei tecnici, compresi quelli di recente inserimento; 
- si erano creati due gruppi distinti, dei “vecchi del Genio Civile” e dei “nuovi”, con scarsa 
propensione ad interagire costruttivamente all’interno del Settore su temi comuni; 
- la stessa organizzazione risultava poco in linea con le recenti tendenze in materia di trasparenza e 
anticorruzione in quanto favoriva il crearsi di posizioni di dominanza del tecnico locale e il 
possibile  insediarsi di rapporti amicali tra il medesimo ed amministrazioni e tecnici locali, entrambi 
da valutare quale fattore di rischio ai fini dei citati processi evolutivi della P.A. 
 
La riorganizzazione proposta mira a superare le criticità sopra esposte ed in particolare a bilanciare 
meglio i carichi di lavoro (considerando il nuovo personale e le nuove attività confluite nel Settore) 
e garantire una omogeneità dei procedimenti su tutto il territorio provinciale, requisito quest’ultimo 
di rilevanza notevole se si pensa ad un’ottica più ampia di rispetto dei principi costituzionali di 
efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, superando tra l’altro lo storico criterio territoriale 
come unico criterio di suddivisione di attività e procedimenti. 
 
L’istruttoria, soprattutto attraverso la fase di elaborazione dei piani di lavoro del Settore e 
dell’attribuzione degli obiettivi personali e delle attività individuali nei Piani di Lavoro individuali 
dei vari dipendenti assegnati, e’ stata condotta in collaborazione e contraddittorio con ciascun 
funzionario, nell’intento primario di valorizzare la professionalità di ciascuno nel rispetto degli 
incarichi già attribuiti e già rivestiti. 
 
I contenuti della riorganizzazione tengono conto della complessità della materia e dei vari 
procedimenti e delle diverse attività di competenza del Settore, accorpano alcune funzioni, tengono 
conto dei nuovi adempimenti assegnati al settore stesso, dei più generali processi in materia di 
trasparenza e anticorruzione, nonché delle innovative impostazioni di lavoro dematerializzato e 
protocollo elettronico, in relazione agli ingenti archivi attualmente gestiti. 
 
In particolare la riorganizzazione settoriale prevede: 
 
1. Un Gruppo Funzionale Amministrativo, dedicato alle attività trasversali in capo al Settore 
(trasparenza, doquiActa, sito web, bilancio, antimafia, archivio,etc.), alle attività di Segreteria di 
Settore (personale, piani di lavoro, beni materiali, parco auto, informatica, gestione Sede ecc.) 
nonché allo svolgimento di attività connesse alla definizione degli indirizzi strategici, alle linee e ai 
criteri della programmazione del Settore per la concretizzazione degli obiettivi definiti dall’organo 
politico; 
 
2. Tre aree di staff, denominate:  
-  “Area gestione Manutenzioni del Territorio” , con competenze in ordine allo svolgimento delle 
attività delle squadre di Operai Forestali Regionali, coordinamento progettazioni e Direzione 
Lavori, gestione risorse umane, paghe e contributi per la parte di competenza del Settore, nonché 



adempimenti in materia di sicurezza per la progettazione e realizzazione di interventi in 
amministrazione diretta; 
-  “Area gestione attività vivaistiche”, con competenze in ordine alle problematiche inerenti la 
gestione materiale e la programmazione del lavoro nei Vivai Forestali Regionali affidati al Settore, 
alla gestione risorse umane, paghe e contributi per la parte di competenza del Settore, agli 
adempimenti in materia di sicurezza, nonché all’organizzare una risposta efficace alle mutate 
richieste dell’utenza esterna; 
-  “Area gestione progetti speciali”, con competenze in ordine allo svolgimento delle attività 
dedicate a forme di collaborazione intersettoriale e/o interdirezionale che prevedano partecipazione 
a istruttorie, controlli e verifiche tecniche su materie e provvedimenti specifici delimitati 
temporalmente o connessi a provvedimenti una-tantum; 
 
3. Tre aree di “line”  denominate: 
-  “Area Opere Pubbliche e Sismico”, con il compito di curare tutte le attività dei procedimenti  
connessi  al D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di edilizia”, in particolare per quanto riguarda le procedure attuative di gestione e 
controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico approvate 
con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084”, nonché le attività derivanti dal D.lgs n. 18 aprile 2016 n. 
50 “Codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione” e dalla L.R. Legge regionale 21 
marzo 1984, n. 18 “Legge generale in materia di opere e lavori pubblici”, in particolare per quanto 
riguarda le pratiche di cemento armato e le linee elettriche. 
-  “Area assetto idrogeologico”, con il compito di curare tutte le attività dei procedimenti connessi 
alla L.R. 38/1978 per quanto riguarda disciplina e organizzazione degli interventi in dipendenza di 
calamita' naturali, alla L.R. 54/1975 per quanto riguarda interventi regionali in materia di 
sistemazione di bacini montani, opere idraulico-forestali, opere idrauliche di competenza regionale, 
al D.P.C.M. 28/05/2015 per quanto riguarda l’individuazione dei criteri e delle modalità per 
stabilire le priorità di attribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico (GESTIONE ReNDiS - Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del 
Suolo), alla L.R. 45/1989 per quanto riguarda le norme per gli interventi da eseguire in terreni 
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici, nonché alla L.R. 4/2009 per quanto riguarda gestione e 
promozione economica delle foreste. 
-  “Area Idraulica e Demanio”, con il compito di curare le attività connesse ai procedimenti in 
materia idraulica e di Demanio e più precisamente del R.D. n.523 del 25/07/1904 per quanto 
riguarda le disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie, del D.P.G.R. 
n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i. per quanto riguarda le concessioni per l’utilizzo dei beni demanio 
idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni, della DGR n. 44-5084 
del 14/01/2002 e s.m.i. per quanto riguarda la manutenzione dei corsi d'acqua di competenza 
regionale con asportazione di materiali litoidi, la individuazione dei criteri e delle modalità di 
attuazione degli interventi e la relativa determinazione dei canoni, della L.R. n. 3 del 25/03/2013 e 
s.m.i. (L.R. n. 1/2017), nonché delle modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela 
ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia, per quanto 
riguarda i pareri sui PRGC, della L.R. n 25 del 06/10/2003 per quanto riguarda gli sbarramenti 
fluviali di ritenuta e i bacini di accumulo idrico di competenza regionale. 
 
Per ognuna delle aree di “line” è stato previsto un Referente di Area, titolare di Alta Professionalità, 
con il compito di organizzare tutto ciò che riguarda l’attività assegnata e garantire omogeneità 
procedurale su tutto il territorio della Provincia. Il Referente di Area si coordinerà con gli altri 
referenti di Area, in particolare per l’affidamento delle pratiche al personale, che non sarà destinato 
in via esclusiva a ciascuna Area, ma potrà prestare al meglio le proprie competenze ad un Area 
piuttosto che ad un'altra in un ottica multitasking. L’affidamento delle pratiche ai funzionari tecnici, 
in particolare, dovrà graduatamente garantire l’affiancamento con i tecnici esperti di un territorio in 



funzione di permettere la rotazione sul territorio senza perdere l’esperienza costruita negli anni sul 
medesimo. 
Il Referente di Area si coordinerà inoltre con i responsabili delle aree di staff e del Gruppo 
funzionale amministrativo e fungerà da raccordo tra la struttura e il Responsabile di Settore.  
 
I funzionari del Settore sono stati assegnati a ciascuna area sulla base di valutazioni e criteri che 
hanno tenuto conto della professionalità acquisita, del titolo di studio, dell’esperienza maturata 
nonché delle attitudini personali. 
 
L’insieme del settore così riorganizzato vede quindi una organizzazione generale di tipo espanso 
orizzontale in luogo della classica organizzazione piramidale gerarchica, in linea con i dettami più 
attuali delle direttive nazionali in tema di organizzazione della P.A. 
 
Il progetto definitivo di riorganizzazione funzionale del Settore, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (Allegato A), troverà attuazione concreta per fasi successive 
che dovranno concludersi entro il termine del 31 gennaio 2018 e che si articolano come segue:  
- assegnazione provvisoria delle singole attività a ciascun funzionario, avvenuta con l’assegnazione 
del piano di lavoro per l’anno 2017 e consolidata con la presente Determinazione; 
- definitiva assegnazione delle singole attività a ciascun funzionario che dovranno essere 
necessariamente contenute nel piano di lavoro dell’anno 2018; 
- determinazione precisa della data di decorrenza delle attività relative ai procedimenti in capo a 
ciascun funzionario.  
  
A partire dalla data di adozione del presente atto si apre una fase transitoria di passaggio dall’attuale 
organizzazione sperimentale a quella che si definirà con apposito successivo provvedimento a fine 
periodo di sperimentazione; durante tale fase, che avrà durata fino al 31 gennaio 2018, o, 
comunque, fino alla data di conclusione delle fasi di cui al precedente capoverso le attività ed i 
procedimenti ad esse connessi da parte di ciascuno dei funzionari assegnati al Settore saranno quelle 
provvisoriamente attribuite con il Piano di Lavoro individuale 2017, opportunamente integrate dai 
rispettivi compiti di coordinamento per i vari Referenti di Area.  
  
Tutto ciò premesso;  
  

IL DIRIGENTE 
  
vista la l.r. n. 23/2008;  
visto l’art. 95 dello Statuto della Regione Piemonte;  
  

determina 
  
1) di approvare il progetto di riorganizzazione funzionale sperimentale del Settore Tecnico 
Regionale – Cuneo, allegato  al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
sostanziale (Allegato A);  
2) di stabilire che il progetto definitivo di riorganizzazione funzionale del Settore, troverà attuazione 
concreta per fasi successive che dovranno concludersi entro il termine del 31 gennaio 2018 e che si 
articolano come segue:  
- definitiva assegnazione delle singole attività a ciascun funzionario, che dovranno essere 
necessariamente contenute nel piano di lavoro dell’anno 2018;  
- determinazione precisa della data di decorrenza delle attività relative ai procedimenti capo a 
ciascun funzionario.  



3) di precisare che, a partire dalla data di adozione del presente atto, si apre una fase transitoria di 
passaggio dall’attuale organizzazione a quella definita con il presente provvedimento; 
durante tale fase, che avrà durata fino al 31 gennaio 2018, o, comunque, fino alla data di 
conclusione delle fasi di cui al precedente punto 2): 
troverà piena attuazione l’assegnazione provvisoria delle singole attività a ciascun funzionario, 
come avvenuta con l’adozione del piano di lavoro per l’anno 2017 e consolidata con la presente 
Determinazione. 
Ad integrazione dei compiti precedentemente assegnati, le Alte Professionalità Referenti delle 3 
Aree di “Line” cureranno: 
� lo smistamento della corrispondenza tecnica e la conseguente proposta al Responsabile di 

Settore circa l’assegnazione dei procedimenti ai singoli funzionari tecnici sulla base della 
competenza tecnica specifica, del superamento del criterio puramente territoriale, della 
rotazione in particolare sui territori logisticamente più disagiati, dell’affiancamento a 
funzionari esperti in funzione dell’acquisizione di più ampie competenze; 

� l’inizio del processo di omogeneizzazione all’interno del Settore dei criteri di istruttoria tra 
tutti i tecnici coinvolti, ove possibile in coordinamento con analoghi tecnici degli altri 
Settori della Direzione; 

� l’apposizione del visto di conformità tecnica delle relazioni di fine istruttoria condotte 
all’interno dell’Area di propria competenza, e del medesimo visto sulle proposte di 
Determinazione Dirigenziale; 

� la collaborazione nella stesura delle Procedure Operative Standard dell’Area di propria 
competenza con i colleghi alla quale tale stesura è stata assegnata in sede di Piano di Lavoro 
2017; 

� la redazione della proposta di relazione sintetica finale per l’anno in corso sulle attività 
svolte dal Personale a vario titolo afferente all’Area di propria competenza. 

Ad integrazione dei compiti precedentemente assegnati, la Posizione Organizzativa Referente 
dell’Area di staff “gestione Manutenzioni del Territorio” curerà il coordinamento dello svolgimento 
delle attività delle squadre di Operai Forestali Regionali, delle progettazioni e della Direzione 
Lavori, la gestione risorse umane, paghe e contributi per la parte di competenza del Settore, nonché 
gli adempimenti in materia di sicurezza per la progettazione e realizzazione di interventi in 
amministrazione diretta; 
ad integrazione dei compiti precedentemente assegnati, il Referente dell’Area di Staff “gestione 
attività vivaistiche”, curerà le problematiche inerenti la gestione materiale e la programmazione del 
lavoro nei Vivai Forestali Regionali affidati al Settore, la gestione risorse umane, paghe e contributi 
per la parte di competenza del Settore, gli adempimenti in materia di sicurezza, nonché 
l’organizzazione delle produzioni in funzione di una risposta efficace alle mutate richieste 
dell’utenza esterna; 
per quanto riguarda le responsabilità individualmente assegnate ai singoli Dipendenti tecnici e 
amministrativi in merito a compiti svolti con funzioni trasversali al Settore sia all’interno delle aree 
tecniche sia all’interno del Gruppo Funzionale Amministrativo, si fa riferimento al prospetto 
riassuntivo delle medesime allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
sostanziale (Allegato B);  
 
Per quanto non specificamente normato dal presente provvedimento, continuano ad essere svolte le 
precedenti attività ed i procedimenti ad essi connessi da parte di ciascuno dei funzionari assegnati al 
Settore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione.  
  



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010.  
  

Il Dirigente del Settore 
Elio Pulzoni 

  
 
 
Visto di controllo  
Il Direttore Regionale  
Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 2889 
Pratica BI.AT.174 - Demanio idrico fluviale. - Ditta CORDAR S.p.A. Biella Servizi - 
concessione demaniale concessione demaniale in sanatoria per n. 1 attraversamento del Rio 
Ledda con tubazione acquedotto in Comune di Verrone nel Comune di VERRONE (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere all’ing. Stefano GALLI, in qualità di Procuratore della Ditta CORDAR S.p.A. 
Biella Servizi, l’occupazione di area demaniale per n.1 attraversamento del Rio Ledda con 
tubazione acquedotto in Comune di VERRONE (BI), delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nell’autorizzazione idraulica citata in 
premessa; 
 
2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale riferito all’anno 2017, è stato 
introitato sul capitolo 30555 del Bilancio 2017 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del Bilancio 2017. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
           (Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 2892 
Scuola dell'Infanzia - Realizzazione nuova costruzione in c.a.o. ad uso scuola per l'infanzia, 
sita in Via Valle d'Aosta nel comune di Clavesana (CN) - Autorizzazione preventiva in zone 
sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla 
D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
 

Premesso che il Sig. Gallo Luigi  in qualità di Sindaco pro – tempore del Comune di 
Clavesana in data 21/07/2017 prot. n. 34633/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale 
di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante: Scuola 
dell’Infanzia   – Realizzazione nuova costruzione in c.a.o. ad uso scuola per l’infanzia, sita in 
Via Valle d’Aosta  nel comune di Clavesana (CN) al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva 
per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001. 
 

Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 36446/A1816A del 02/08/2017 questo Settore ha 

comunicato al Comune di Clavesana, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della 
L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 13/09/2017 dal tecnico del Settore 

Ing. Gianluca Comba, si è espresso parere favorevole circa il rispetto dei principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini 
dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche 
  

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 

 
determina 

 
di autorizzare il Comune di Clavesana ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06 giugno 

2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e fatte salve 
le vigenti leggi urbanistiche. 

 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 

Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 



 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                     Il DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 2894 
CNTG 716 - Concessione demaniale breve per autorizzazione taglio piante lungo il corso 
d'acqua (sponda dx e sx) torrente Varaita nei Comuni di Lagnasco (CN) e Savigliano (CN). 
Richiedente: Soc. Biopoplar S.r.l. 
 
 
PREMESSO 

 
- che in data 8/03/2017 con nota protocollata al n. 11545/A1816A, la Soc.  Biopoplar S.r.l. con 

sede in comune di Cavallermaggiore (CN), loc. San Isidoro n. 97, ha presentato una richiesta di 
Concessione Breve per l’autorizzazione al taglio piante su pertinenze demaniali del corso 
d’acqua (sponda dx/sx) denominato  Torrente Varaita, nei comuni di Lagnasco e Savigliano;  

 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma del tecnico Dott. Agr. Carlo 

Bidone, nei quali è evidenziata la zona interessata dall’intervento richiesto; 
 
- che copia dell’istanza, in data 20/03/2017, è stata inoltrata all’Autorità Idraulica competente sul 

torrente Varaita (A.I.P.o. – Agenzia Interregionale per il fiume Po-Ufficio di Moncalieri) per 
l’acquisizione del parere di compatibilità idraulica; 

 
- che in data 20/03/2017 con nota n. 13796/A1816A è stato trasmesso ai Comuni di Lagnasco e 

Savigliano l’avviso per le pubblicazioni di legge c/o l’Albo Pretorio comunale come previsto 
dall’art. 8 del R.R. 14/R; 

 
CONSIDERATO 

 
- che in data 14/06/2017, con nota prot. n. 14155 (ns.prot. n. 28270/A1816A del 14/06/2017) è 

pervenuto il parere favorevole dell’A.I.P.o. dal quale si evince che l’intervento in oggetto è 
inquadrato nell’ambito degli  interventi di manutenzione idraulica riconducibili all’art. 37 bis e 
nell’ambito degli interventi di cui all’art. 37 comma 2 lettera a) punto 1-2 lettera b) punto 1-2; 

 
- che l’esito delle avvenute pubblicazioni all’Albo Pretorio del Comune di Lagnasco, pervenuta in 

data 12/04/2017 ed acquisito al n. 17673/A1816A di protocollo, all’Albo Pretorio del Comune 
di Savigliano, pervenuta in data 06/04/2017 ed acquisito al n. 16735/A1816A di protocollo non 
hanno dato luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta;  

 
- che in relazione alla tipologia degli interventi,  effettuato il sopralluogo da parte di Funzionario/i 

di questo   Settore, è stata definita  la valutazione del valore di macchiatico da corrispondere per 
il taglio richiesto in relazione alla vigente tabella dei canoni regionali previsti (D.G.R. 18-2517 
del 30/11/2015); 

 
- che con D.D. n. 1035/A1816A in data 10/04/2017 l’intervento  in oggetto  è stato autorizzato 

anche ai   sensi dell’art. 6 del D.P.G.R. n. 8/R  del 20.09.2011  e s.m.i, per quanto concerne gli 
aspetti selvicolturali;  

 
VISTO 
 



che la Soc. Biopoplar S.r.l. ha provveduto ad effettuare il versamento di € 5.949,58 relativo al 
valore di macchiatico delle essenze arboree, su c.c.p. n. 22207120 intestato a “Tesoreria della 
Regione Piemonte – piazza Castello, 165 – 10122 Torino” con la causale “Canone per taglio 
piante nei Comuni di Lagnasco e Savigliano (CNTG 716), consegnando al Settore la ricevuta 
comprovante il versamento; 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
- Visto il D. Lgs. N. 112/1998; 
- Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
- Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
- Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
- Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004; 
- Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i; 
- Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012; 
- Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009; 
- Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i.; 

 
determina 

 
di autorizzare la Soc. Biopoplar S.r.l. con sede in Cavallermaggiore, Località San Isidoro n. 97, ad 
eseguire gli interventi di taglio, a canone oneroso per un quantitativo complessivo di q.li 8,416 (di 
cui q.li 4.753 di legno duro e q.li 3.662 di legno tenero) ed a canone gratuito per un quantitativo di 
q.li 12.833 (di cui q.li 3.329 di legno duro e q.li 9.504 di legno tenero) sul corso d’acqua (sponda dx 
e sx) denominato torrente Varaita nel territorio dei Comuni di Lagnasco e Savigliano nelle aree 
individuate negli elaborati e nelle planimetrie allegate all’istanza ed in copia alla presente, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni stabilite nel provvedimento di autorizzazione 
idraulica dell’A.I.P.o. n.14155 del 14/06/2017e delle  seguenti ulteriori prescrizioni e condizioni: 
 
• durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 

depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc) dovrà essere allontanato dall’alveo e posto in una zona 
non raggiungibile dalle acque di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di 
coppatura in loco;  

 
• i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 

non ledere i diritti altrui. La Soc. Biopoplar è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad 
eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  

 
• non si potrà alterare in alcun modo la sponda dl fiume o le opere presenti su di essa con 

sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 
taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 

 



• La Ditta richiedente dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Gruppo 
Carabinieri Forestali della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter 
provvedere agli accertamenti del caso; 

 
• la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato 

dagli artt. 18 e 38 del D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 recanti norme di attuazione del 
Regolamento Forestale. 

 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 2895 
CNTG 697 - Concessione demaniale breve per autorizzazione taglio piante lungo il corso 
d'acqua (sponda sx) torrente Grana-Mellea, loc.C.na Garaita Soprana, in Comune di Genola 
(CN). Richiedente: Impresa DAPO' Sergio - Garzigliana (TO). 
 
 
PREMESSO 

 
- che in data 16/05/2017 con nota protocollata al n. 22633/A1816A, l’impresa DAPO’ Sergio con 

sede in  Garzigliana, via Villaggio S. Anna, ha presentato una richiesta di Concessione Breve per 
l’autorizzazione al taglio piante su pertinenze demaniali del corso d’acqua (sponda sx) 
denominato Torrente Grana-Mellea, loc. C.na Garaita Soprana, nel comune di Genola;  

 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma del tecnico Dott. For. Silvio 

Farinetti, nei quali è evidenziata la zona interessata dall’intervento richiesto; 
 
- che copia dell’istanza, in data 19/06/2017, è stata inoltrata all’Autorità Idraulica competente sul 

torrente Grana-Mellea (A.I.P.o. – Agenzia Interregionale per il fiume Po-Ufficio di Moncalieri) 
per l’acquisizione del parere di compatibilità idraulica; 

 
- che in data 19/06/2017 con nota n. 29052/A1816A è stato trasmesso al Comune di Genola 

l’avviso per le pubblicazioni di legge c/o l’Albo Pretorio comunale come previsto dall’art. 8 del 
R.R. 14/R; 

 
CONSIDERATO 

 
- che in data 10/08/2017, con nota prot. n. 19408 (ns.prot. n. 38007/A1816A del 11/08/2017) è 

pervenuto il parere favorevole dell’A.I.P.o. dal quale si evince che l’intervento in oggetto è 
inquadrato nell’ambito degli  interventi di manutenzione idraulica riconducibili all’art. 37 bis e 
nell’ambito degli interventi di cui all’art. 37 comma 2 lettera a) punto 1-2 lettera b) punto 1-2; 

 
- che l’esito delle avvenute pubblicazioni all’Albo Pretorio del Comune di Genola, pervenuto in 

data 11/08/2017 ed acquisito al n. 38049/A1816A di protocollo non ha dato luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta;  

 
- che in relazione alla tipologia degli interventi, effettuato il sopralluogo da parte di Funzionario/i 

di questo   Settore, è stata definita  la valutazione del valore di macchiatico da corrispondere per 
il taglio richiesto in relazione alla vigente tabella dei canoni regionali previsti (D.G.R. 18-2517 
del 30/11/2015); 

 
- che con D.D. n. 1840/A1816A in data 14/06/2017 l’intervento  in oggetto  è stato autorizzato 

anche ai   sensi dell’art. 6 del D.P.G.R. n. 8/R  del 20.09.2011  e s.m.i , per quanto concerne gli 
aspetti selvicolturali;  

 
VISTO 
 
- che l’impresa DAPO’ Sergio ha provveduto ad effettuare il versamento di € 1.605,00 relativo al 

valore di macchiatico delle essenze arboree, su c.c.p. n. 22207120 intestato a “Tesoreria della 



Regione Piemonte – piazza Castello, 165 – 10122 Torino” con la causale “Canone per taglio 
piante nel Comune di Genola (CNTG 697), consegnando al Settore la ricevuta comprovante il 
versamento; 

 
IL DIRIGENTE 

 
- Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
- Visto il D. Lgs. N. 112/1998; 
- Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
- Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
- Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
- Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004; 
- Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i; 
- Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012; 
- Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009; 
- Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i.; 

 
determina 

 
di autorizzare l’impresa DAPO’ Sergio con sede in Garzigliana, ad eseguire gli interventi di taglio, 
(n. 32 platani, n. 8 pioppi, n. 3 farnie e n. 8 frassini per un quantitativo complessivo di q.li 1.035,00)  
sul corso d’acqua (sponda  sx) denominato torrente Grana-Mellea, loc.C.na Garaita Soprana, in 
Comune di Genola nelle aree individuate negli elaborati e nelle planimetrie allegate all’istanza ed in 
copia alla presente, subordinatamente all’osservanza delle condizioni stabilite nel provvedimento di 
autorizzazione idraulica dell’A.I.P.o. n.19408 del 10/08/2017e delle  seguenti ulteriori prescrizioni e 
condizioni : 
 
• durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 

depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc) dovrà essere allontanato dall’alveo e posto in una zona 
non raggiungibile dalle acque di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di 
coppatura in loco;  

 
• i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 

non ledere i diritti altrui. L’impresa DAPO’ Sergio è pertanto responsabile di qualsiasi danno 
che possa derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è 
tenuta ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  

 
• non si potrà alterare in alcun modo la sponda dl fiume o le opere presenti su di essa con 

sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 
taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 

 
• La Ditta richiedente dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Gruppo 

Carabinieri Forestali della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter 
provvedere agli accertamenti del caso; 

 



• la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato 
dagli artt. 18 e 38 del D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 recanti norme di attuazione del 
Regolamento Forestale. 

 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 2896 
R.D. 523 / 1904 - P.F. 5827 - L.R. 12 /2004 - Lavori realizzazione n. 2 attraversamenti aerei di 
teleferica sul Fiume Po in comune di Crissolo (CN) - Richiedente Comune di Crissolo (CN)  
 
 

In data 10/08/2017 l’Amministrazione comunale  di Crissolo ha presentato istanza per il 
rilascio della concessione demaniale per la realizzazione dei seguenti interventi lungo il Fiume Po: 

 
- Realizzazione n. 2 attraversamenti aerei di teleferica. 

 
Poiché le opere in oggetto interferiscono con il corso d’acqua Fiume Po è necessario 

preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 

Per tale intervento, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, deve essere formalizzato 
un atto di concessione con il pagamento del relativo canone. 

  
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali costituiti dalla relazione tecnico – illustrativa , 

dagli elaborati grafici e dalla documentazione fotografica  
 
Copia dell’istanza,  è rimasta pubblicata all’albo Pretorio del Comune di Crissolo per 15 giorni 

consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta ed è stata restituita allo 
scrivente Settore in data 12/09/2017 assunta al ns prot con n. 41735. 

 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 

argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua . 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
� visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
� visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
� visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
� vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
� vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
� visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
� visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
� viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
� visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
� vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
� visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
� vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici l’Amministrazione comunale di Crissolo  ad eseguire le 

opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 



nel rispetto delle condizioni sotto riportate: 
 

1. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

2. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di 
che trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
apportato dall’alveo; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini previsti; 

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; 

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo Settore 
provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 42/2004 
vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 

12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 



della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 

I lavori di realizzazione delle opere potranno essere iniziati realizzato solo dopo il conseguimento 
del formale atto di concessione demaniale. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 2897 
Rettifica della determinazione dirigenziale n. 2834/A1816A del 13/09/2017  
 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2834/A1816A  del 13/09/2017 avente per oggetto: “R.D. 
523/1904 – P.I. 5800 – Autorizzazione idraulica per un attraversamento in subalveo con linea 
elettrica a 15 kV sul vallone della Villa nel comune di Aisone (CN) – Richiedente: E-Distribuzione 
S.p.a.” 
 
Considerato che per mero errore materiale nel medesimo provvedimento è stato riportato 
nell’oggetto: “R.D. 523/1904 – P.I. 5800 – Autorizzazione idraulica per un attraversamento in 
subalveo con linea elettrica a 15 kV sul vallone della Villa nel comune di Aisone (CN) – 
Richiedente: E-Distribuzione S.p.a.” anziché “R.D. 523/1904 – P.I. 5800 – Autorizzazione idraulica 
e concessione demaniale per un attraversamento in subalveo con linea elettrica a 15 kV sul rio Torto 
nel Comune di Manta” – Richiedente: E-Distribuzione S.p.a.” 
 
Considerato che la motivazione riportata al punto precedente, per chiarezza e trasparenza 
dell’operato della P.A. richiede la rettifica del precedente provvedimento; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Quanto sopra premesso 

 
determina 

 
Di rettificare il contenuto dell’oggetto della D.D. n. 2834/A1816A del 13/09/2017 con: “R.D. 
523/1904 – P.I. 5800 – Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per un attraversamento in 
subalveo con linea elettrica a 15 kV sul rio Torto nel Comune di Manta” – Richiedente: E-
Distribuzione S.p.a.” 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 Dott.For. Elio PULZONI 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 2898 
Demanio idrico fluviale - CNSPA63 - Concessione demaniale per il mantenimento di un 
attraversamento in sub alveo con condotta fognaria nel Torrente Borbore in Comune di 
Canale (CN). Richiedente: Amministrazione Comunale di Canale (CN).  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 17/10/2016 
dall’Amministrazione comunale di Canale (CN), per il mantenimento dell’occupazione sedime 
demaniale con un attraversamento in sub alveo con condotta fognaria nel Torrente Borbore in 
Comune di Canale (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
Vista l’Autorizzazione Idraulica (ex R.D.523/1904)  P.I. 2622/CN assentita con prot. n. 00007 del 
09/05/2000 rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Magistrato per il Po Ufficio Operativo di 
Alessandria; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 13/09/2017  Rep. n. 2977; 
 
Preso atto del  versamento effettuato a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino, di € 184,00 a titolo di canone anno 2017, come stabilito dalla tabella “Canoni di 
concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., 
relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 
di  stabilire che, trattandosi di concessione rilasciata ad Enti Pubblici, ai sensi dell’art. 10 comma 4 
del D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14/R e s.m.i. non viene costituita cauzione; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
di concedere all’ Amministrazione comunale di Canale  - Piazza Italia, 18 – Canale (CN), il 
mantenimento dell’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
di accordare la concessione a titolo precario per anni diciannove e pertanto con scadenza il 
31/12/2036, subordinatamente  all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



di stabilire che il canone annuo, fissato in  € 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 13/09/2017 Rep. n. 2977 allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante; 
 
di dare atto che l’importo del  versamento del canone anno 2017 di € 184,00 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2017. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.   

     
 

IL DIRIGENTE DI  SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 2910 
Rettifica determinazione n. 2694/A1814A del 28/08/2017 relativa all'autorizzazione idraulica 
per il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea lungo le sponde ed all'interno dell'alveo 
del torrente Grue in Comune di Tortona (AL) nell'ambito dell'esercitazione di Protezione 
Civile dei giorni 9-10 e 16-17 settembre 2017. Cambio date esercitazione. Richiedente: Citta' 
di TORTONA (AL) 
 

Vista la determinazione n. 2694/A1814A del 28/08/2017 con la quale veniva rilasciata alla 
Città di Tortona (AL) l’autorizzazione idraulica per il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea 
lungo le sponde ed all’interno dell’alveo del torrente Grue in Comune di Tortona (AL) nell’ambito 
dell’esercitazione di Protezione Civile dei giorni 9-10 e 16-17 settembre 2017; 

vista la richiesta della Città di Tortona, Ufficio di Protezione Civile, con nota prot. n. 24949 
del 06.09.2017, di spostamento date dell’esercitazione nelle giornate del 23-24 settembre e 30 
settembre - 1 ottobre 2017. 

Tutto ciò premesso, tenuto conto delle motivazioni addotte nella suddetta richiesta 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n. 24-24228; 
• Vista la D.D. n. 2694/A1814A del 28/08/2017 

 
determina 

 
di rettificare le date dell’esercitazione di Protezione Civile nell’oggetto, nella premessa e nel 

dispositivo della determinazione n. 2694/A1814A del 28/08/2017 dal 9-10 e 16-17 settembre 2017 
al 23-24 settembre e 30 settembre - 1 ottobre 2017. 

Gli interventi dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate nell’autorizzazione idraulica assunta con determinazione n. 2694/A1814A del 28/08/2017, 
senza alcuna modificazione e dovranno rispettare tutte le condizioni e prescrizioni tecniche in essa 
indicate. 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 2911 
Autorizzazione idraulica per il ripristino e la dif esa della sponda idrografica DX del Rio 
Sereigo in corrispondenza del ponte della strada comunale Stazzano - Cassano Spinola, in 
localita' Nassi, nel Comune di Stazzano (AL). Richiedente: Comune di Stazzano (AL). 
 
 

Il Comune di Stazzano (AL) ha presentato istanza con Nota prot. n°3391 del 23/05/2017 (ns. 
prot. n. 24373 del 24/05/2017) per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’intervento di 
sistemazione della strada comunale Stazzano-Cassano Spinola (loc. Nassi) mediante il ripristino 
della sponda idrografica DX con una difesa nel Rio Sereigo in corrispondenza del ponte stradale. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma del Geol. Enrico PARODI, costituiti 
da Relazione Tecnica, Elaborati grafici e Documentazione fotografica, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dell’intervento di cui trattasi. 

Il Comune di Stazzano (AL) ha approvato il progetto delle opere in oggetto con D.G.C. n°34 
del 26/04/2017. 

Con Nota prot. n°5861 del 12/09/2017 (ns prot. n°42110 del 13/09/2017) il Comune di 
Stazzano ha integrato gli elaborati grafici con alcune sezioni progettuali, necessarie per 
l’espressione del parere di competenza, ed ha specificato che i fondi necessari alla realizzazione dei 
lavori è garantito da fondi ATO in parte già trasferiti all’Unione Borbera e Spinti con Determina 
n°120 del 29/08/2017 dell’ATO 6. 

Gli interventi previsti in progetto, oggetto della presente autorizzazione idraulica, riguardano 
la sponda idrografica DX del Rio Sereigo, a valle del ponte della strada comunale Stazzano-
Cassano Spinola, e consistono nella realizzazione di una scogliera in massi ciclopici non cementati 
per uno sviluppo di 12 ml previo demolizione di reliquato in cls. L’inclinazione della parte in 
elevazione sarà calante verso il tratto di valle per raccordarsi con la sponda esistente come anche la 
quota sommitale sarà equivalente al piano campagna esistente. 

In data 28/06/2017 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore Tecnico 
Regionale di Alessandria e Asti, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 

A seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. la quota d’imposta delle fondazioni dovrà essere antiscalzamento; 
2. le dimensioni dei massi dovranno essere idonei a contrastare l’azione di erosione e di 

trascinamento del corso d’acqua; 
3. il profilo del tratto terminale della nuova scogliera dovrà essere opportunamente raccordato con 

la sponda esistente per garantire la continuità ed evitare deviazioni ddella corrente in sponda 
opposta; 

4. ad ultimazione lavori dovranno essere rimosse le piste e gli accessi all’alveo ripristinando lo 
stato dei luoghi. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 



• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Stazzano (AL), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione 
e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di un anno, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
8) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art.23 del regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i.. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 



La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 18 settembre 2017, n. 2912 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per attraversamento con condotta 
dell'acquedotto in sub alveo del rio Meri in Comune di Cassinelle (AL). Richiedente: AMAG 
RETI IDRICHE S.p.A 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla Società AMAG  RETI IDRICHE S.p.A., con sede legale via Damiano Chiesa – 
15121 – ALESSANDRIA c.f. e partita IVA 02525300063, l’occupazione in sanatoria  delle aree 
demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2036,  subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 608,00  per canone demaniale 2017 e indennizzo arretrati è 
stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 368,00  per deposito 
cauzionale è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 
60 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. 
innanzi al Capo dello Stato. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
arch. Mauro Forno 

Allegato 
 
 

 
 



 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna , Foreste, 

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti 

 
 

Disciplinare di concessione in sanatoria per attraversamento con condotta dell’acquedotto in sub 
alveo del rio Meri in Comune di Cassinelle (AL). 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui sopra,  
redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n.14/R, recante “Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n.12)”,  di seguito citato 
come “Regolamento regionale” 

 
Rep. n° 1241 del 11/09/2017. 

*   *   *   *   *    
L’anno duemiladiciassette  addì undici del mese di    settembre  presso il Settore Tecnico regionale - 
Alessandria   e Asti tra 

il Responsabile del Settore Tecnico regionale - Alessandria e Asti, arch. Mauro Forno nato ad 
Alessandria il 18/02/1952 in rappresentanza dell’Amministrazione Regionale, partita I.V.A. n. 
02843860012 e  c.f. n. 80087670016,  

e 

l’ing. Mauro Bressan, nato ad Alessandria il 26/03/1952, in qualità di legale rappresentante della Società  
AMAG RETI IDRICHE S.p.A con sede legale in via Damiano Chiesa, 18 15121 ALESSANDRIA c.f. e P.Iva  
n. 02525300063; 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione in sanatoria 
per attraversamento con condotta dell’acquedotto in sub alveo del rio Meri in Comune di Cassinelle (AL), 
come indicato nelle cartografie qui allegate per farne parte integrante. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione deve 
avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione idraulica n. 
1998/A1814A rilasciata da questo Settore in data 27/06/2017, allegata al presente disciplinare per farne 
parte integrante e sostanziale. 
 
Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca,  la concessione è accordata a titolo precario dalla data della 
determina di concessione fino al 31/12/36. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche parzialmente  
la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora intervengano ragioni di disciplina 
idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità, senza che il concessionario possa 
pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca  o rinuncia, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione abusiva, corrisponderà 
per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito dall’Amministrazione regionale, la quale ha 
facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme amministrative. 
 
Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad utilizzare 
l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non arrecare danni a terzi 
o alla stessa area demaniale. 



Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da qualsiasi 
molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi derivante per 
effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante l’uso della concessione 
medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di 
subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano state 
autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha l’obbligo di 
rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, se presenti, ed al 
ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità idraulica 
competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante entità e fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a titolo gratuito,  dei manufatti la cui rimozione 
non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse. 
 
Art. 5 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora una delle 
parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti  saranno obbligate ad 
ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 6 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, soggetto a 
rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è fissato nella misura di € 
184,00 (euro centottantaquattro/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione 
regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il pagamento degli interessi legali vigenti 
nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e 
fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal  trentunesimo giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 7 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di una 
cauzione, pari a due annualità del canone per un importo di  €  368,00 (euro trecentosessantotto/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque subordinata alla 
piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la sede legale della 
Società AMAG RETI IDRICHE S.p.A. in via Damiano Chiesa, 18 15121 ALESSANDRIA. 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 
 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Alessandria  lì, 11/09/2017 
 
 
Firma del concessionario  
Il Legale Rappresentante                        Per l’Amministrazione concedente   
ing. Mauro Bressan      Il Responsabile del Settore 

                                                           arch. Mauro Forno                  



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 18 settembre 2017, n. 2913 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2290 - D.D. n. 1811 del 11/07/2012 - Consorzio di Bonifica della 
Baraggia Biellese e Vercellese: Interventi di manutenzione e ripristino delle infrastrutture 
irrigue e di bonifica danneggiate dall'evento alluvionale dicembre 2008 - Quinta Proroga. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
tenuto conto delle motivazioni addotte dal Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercelle-
se, di autorizzare la proroga del termine dei lavori a tutto il 31/07/2019. 
  Resta inteso che il Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese è tenuto ad 
informare tempestivamente lo scrivente Settore di eventuali variazioni che dovessero verificarsi 
nella località di esecuzione dei lavori; in tal caso dovranno essere prodotti elaborati tecnici aggior-
nati. 
 La suddetta proroga rimane vincolata all’osservanza delle condizioni contenute nella Deter-
mina Dirigenziale n. 1682 del 18/07/2013, di presa d’atto delle modifiche progettuali e di prima 
proroga dell’autorizzazione idraulica rilasciata con Determina Dirigenziale n. 1811 in data 
11/07/2012 e che di seguito si ripropongono: 

- i massi lapidei utilizzati per la realizzazione delle opere in progetto dovranno avere pezza-
tura minima di 0,7 – 0,8 m3; 

- gli interventi devono essere realizzati come da progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente 
per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, mentre quello proveniente dalla demo-
lizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico respon-
sabile dei danni eventualmente cagionati; 

- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli (ora Settore 
Tecnico regionale – Biella e Vercelli) e alla Provincia di Vercelli – Servizio valorizzazione 
e protezione flora e fauna, a mezzo di lettera raccomandata con preavviso di 15 giorni, il 
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al fine di 
consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 

- ad avvenuta ultimazione, il Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese do-
vrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli (ora Settore Tecnico regionale – Biella e Vercelli) 
la dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al pro-
getto approvato; 

- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime i-
draulico del corso d’acqua; 

- il Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, in virtù dei disposti della 
D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà presentare  all’Amministrazione Provinciale 
Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in secca o in asciutta completa o incompleta 
di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del 
R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art, 45 del D.P.R. 
10/06/1955 n. 987); 



- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crol-
lo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione della competente Autorità; 

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a mon-
te e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere auto-
rizzate o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenis-
sero variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del cor-
so d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 (ing. Roberto CRIVELLI) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 18 settembre 2017, n. 2922 
Demanio idrico fluviale. Pratica AL-SC-2334. Concessione per posa condotta fognaria per 
allacciamento al collettore consortile esistente nell'alveo del Torrente Borbera in Comune di 
Vignole Borbera (AL). Richiedente: SI.CA. S.r.l.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla Società SI.CA. S.r.l. con sede in Novi Ligure Via Figini n. 7, P.I. 01335510069, 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la Concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 (centottantaquattro/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato, di anno in anno, a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il Disciplinare di Concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo totale versato di Euro 895,00 (ottocentonovantacinque/00) per canone 
demaniale 2016 e arretrati è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017; 
6. di dare atto che l’importo versato di € 368,00 (trecentosessantotto/00) per deposito cauzionale è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010; 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 2934 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNA779 - Rilascio concessione per l'occupazione di 
sedime demaniale utilizzo area, ad uso agricolo - seminativo irriguo - superficie mq. 9.998,00 
lungo il fiume Tanaro (sponda sx) in comune di Cherasco (CN) Localita' Isorella. 
Richiedente: Beccaria Mauro 
 
-  Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 22/03/2017 dal Sig. 
Beccaria Mauro (omissis) - P.IVA 02620860045), per la regolarizzazione di un’occupazione di area 
demaniale – ad uso agricolo – seminativo irriguo - mq. 9.998,00 -  lungo il fiume Tanaro in 
Comune di Cherasco, a seguito dell’attivazione della procedura di regolarizzazione richiesta dal 
Settore scrivente con nota n. 28891 del 01/07/2016 predisposta successivamente al rapporto 
amministrativo  n. 02/2016 del 30/05/2016 del  Corpo Forestale dello Stato Comando di Bra; 
 
- Tenuto conto che l’occupazione dell’area demaniale è riferita ad una superficie di mq 9.998,00, 
così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa ed è finalizzata ad un uso 
agricolo (seminativo irriguo); 
 
-  Effettuata la visita in sopralluogo da parte di  funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi; 
 
-  Considerato che l’occupazione viene accordata con il parere favorevole espresso dall’AIPO – 
Ufficio di Alessandria (PI 3785) prot. n. 16888/2017 del 13/07/2017;   
 
-  Effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Cherasco dal 28/04/2017 al 
13/05/2017 (ns. prot. n. 19332 del 27/04/2017) e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(ns. prot. 19337 del 27/04/2017) ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del regolamento regionale n. 
14/R/2004 e s.m.i ; 
 
Considerato che, a seguito delle pubblicazioni, non sono state presentate osservazioni e/o 
opposizioni né domande concorrenti; 
 
Esperita positivamente l’istruttoria, il richiedente, ai sensi dell’articolo 12, del regolamento 
regionale 14/R/2004 e s.m.i, ha firmato il disciplinare Rep. n. 2970 in data 21/08/2017, allegato alla 
presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione ed ha 
proceduto al versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino per un 
importo complessivo pari ad  € 6.354,00 a titolo di indennizzi per gli anni 2008/2017 (di cui € 
670,00 per canone anno 2017) come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione per utilizzo di 
pertinenze idrauliche” allegata al D.P.G.R 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i ed al versamento di € 1.340,00 
(€ 670,00x2 pari a due annualità del canone) per la costituzione di una cauzione infruttifera, come 
stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i.; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.P.C. 2016/2018; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1 - 4046 del  
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 



Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i; 
 

determina 
 

1. di concedere al Sig. Beccaria Mauro (omissis), l’occupazione delle aree demaniali individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nel disciplinare citato in premessa e 
allegato alla presente determinazione; 

2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 670,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

4. di dare atto che l’importo di Euro 6.354,00 a titolo di indennizzi anni 2008/2017 (di cui € 
670,00 canone anno 2017) sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017; 

5. di dare atto che, l’importo di Euro 1.340,00 a titolo di costituzione cauzione infruttifera sarà 
accertato sul capitolo 64730/2017 e impegnato sul capitolo 442030/2017 ; 

6. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio Pulzoni 

         
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2016/2018 – misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
Dott. Luigi Robino 
     
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 2935 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNA791- Rilascio concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale, ad uso agricolo - superficie mq. 14.000,00 (di cui mq. 13.000 seminativo arborato e 
mq. 1.000 incolto produttivo), lungo il Torrente Maira in comune di Cavallermaggiore (CN). 
Richiedente: AL.WOOD di Alasia Corrado. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 30/12/2016 dalla ditta 
AL.WOOD di Alasia Corrado con sede in Savigliano (CN), Via Aires, 26 ((omissis)- PIVA 
03402930048),  per occupazione di area demaniale – ad uso agricolo – superficie mq. 14.000,00 (di 
cui mq. 13.000 seminativo arborato e mq. 1.000 incolto produttivo), lungo il Torrente Maira in 
comune di Cavallermaggiore (CN), come evidenziato dagli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
Effettuata la visita in sopralluogo da parte di  funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi; 
 
Effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Cavallermaggiore (CN) dal 11/01/2017 
al 26/01/2017 (ns. prot. n. 1026 del 11/01/2017) e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(ns. prot. 2407 del 18/01/2017) ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del regolamento regionale n. 
14/R/2004 e s.m.i ; 
 
Considerato che, a seguito delle pubblicazioni, non sono state presentate osservazioni e/o 
opposizioni né domande concorrenti; 
 
Considerato che l’occupazione viene accordata con il parere favorevole espresso dall’AIPO – 
Ufficio di Moncalieri (fasc. 90/2017A) prot. n. 4721 del 24/02/2017 e con il parere favorevole sul 
Progetto di Gestione rilasciato dalla Regione piemonte Settore Tecnico di Cuneo n. 2/2017 del 
10/04/2017. 
 
Esperita positivamente l’istruttoria, il richiedente, ai sensi dell’articolo 12, del regolamento 
regionale 14/R/2004 e s.m.i, ha firmato il disciplinare Rep. n. 2950 in data 05/07/2017, allegato alla 
presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione ed ha 
proceduto al versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino per un 
importo complessivo pari ad  € 5.831,00 a titolo di canone anni 2008/2017 come stabilito dalla 
tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al D.P.G.R 6.12.2004 
n. 14/R e s.m.i ed al versamento di € 1.218,00 quale cauzione (calcolata nella misura di due 
annualità del canone stabilito € 609,00), come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale 
DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i.; 
 
Dato atto che il  procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della Concessione Demaniale 
in questione non è avvenuto nei  termini di legge in quanto il richiedente ha provveduto al 
pagamento dei canoni/indennizzi oltre il termine dei 30 giorni stabiliti. 
 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.P.C. 2016/2018; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del  17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 



 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i; 
 

determina 
 

1. di concedere alla ditta AL.WOOD di Alasia Corrado con sede in Savigliano (CN), Via Aires, 
26 ((omissis) - PIVA 03402930048) l’occupazione delle aree demaniali individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritte nel disciplinare citato in premessa e 
allegato alla presente determinazione; 

2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 609,00 soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

4. di dare atto che l’importo di Euro 5.831,00 a titolo di canone/indennizzi anni 2008/2017 sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017; 

5. di dare atto che, l’importo di Euro 1.218,00 a titolo di cauzione infruttifera sarà accertato sul 
capitolo 64730/2017 e impegnato sul capitolo 442030/2017 ; 

6. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio Pulzoni 

 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2016/2018 – misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
Dott. Luigi Robino 
     
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 2937 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNA722 - Rilascio concessione per l'occupazione di 
sedime demaniale, ad uso agricolo - seminativo - superficie mq. 25.800,00, lungo il Torrente 
Maira in comune di Racconigi (CN). Richiedente: Alasia Calisto. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 15/01/2015 dal Sig. 
Alasia Calisto ((omissis) - PIVA 02412010049), per occupazione di area demaniale – ad uso 
agricolo – seminativo - mq. 25.800,00 -  lungo il Torrente Maira in comune di Racconigi (CN), 
come evidenziato dagli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Effettuata la visita in sopralluogo da parte di  funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi; 
 
Effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Racconigi (CN) (ns. prot. n. 28745 del 
22/05/2015) senza opposizioni e/o osservazioni  e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(ns. prot. 28785 del 25/05/2015) ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del regolamento regionale n. 
14/R/2004 e s.m.i ; 
 
Considerato che, a seguito delle pubblicazioni, non sono state presentate osservazioni e/o 
opposizioni né domande concorrenti; 
 
Considerato che l’occupazione viene accordata con il parere favorevole espresso dall’AIPO – 
Ufficio di Moncalieri (PI1554-2015A) prot. n. 24602/2015 del 24/08/2015 e con il parere 
favorevole sul Progetto di Gestione rilasciato dalla Regione Piemonte Settore Tecnico di Cuneo n. 
16/2016 del 14/11/2016. 
 
Esperita positivamente l’istruttoria, il richiedente, ai sensi dell’articolo 12, del regolamento 
regionale 14/R/2004 e s.m.i, ha firmato il disciplinare Rep. n. 2948 in data 19/06/2017, allegato alla 
presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione ed ha 
proceduto al versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino per un 
importo complessivo pari ad  € 1.551,00 a titolo di canone anno 2017 come stabilito dalla tabella 
“Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al D.P.G.R 6.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i ed al versamento di € 2.106,00 quale integrazione cauzione (calcolata nella misura di due 
annualità del canone stabilito € 1.551,00  per un importo totale pari a € 3.102,00 dedotto l’importo 
di € 996,00 versati nel 2008), come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale DPGR 
6.12.2004 n. 14/R e s.m.i.; 
 
Dato atto che il  procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della Concessione Demaniale 
in questione non è avvenuto nei  termini di legge in quanto il richiedente non ha provveduto alla 
puntuale trasmissione del Piano di Gestione (ex art. 32 delle Norme di attuazione del PAI) e delle 
relative integrazioni richieste nel merito. 
 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.P.C. 2016/2018; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1 - 4046 del  
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 



 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i; 
 

determina 
 

1. di concedere al Sig. Alasia Calisto  (omissis), l’occupazione delle aree demaniali individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritte nel disciplinare citato in premessa e 
allegato alla presente determinazione; 

 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni quattro a decorrere dalla data della 

presente determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2020 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 1.551,00, soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
4. di dare atto che l’importo di Euro 1.551,00 a titolo di canone anno 2017 sarà introitato sul 

capitolo 30555 del bilancio 2017; 
 
5. di dare atto che, l’importo di Euro 2.106,00 a titolo di integrazione cauzione infruttifera sarà 

accertato sul capitolo 64730/2017 e impegnato sul capitolo 442030/2017; 
 
6. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante e sostanziale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio Pulzoni 

         
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2016/2018 – misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
Dott. Luigi Robino 
     
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2944 
R.D. 523/1904 - PI 5798 - Autorizzazione idraulica per un attraversamento in subalveo con 
linea elettrica a 15kV sul vallone Rifodon nel comune di Aisone (CN) - Richiedente: E-
Distribuzione S.p.A.  
 
In data 05/07/2017 la società E-Distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto di Beinasco (TO), 
Via Rondò Bernardo n.26, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per un attraversamento in subalveo con linea elettrica a 15kV sul vallone 
Rifodon nel comune di Aisone consistente in: 
posa di un cavidotto interrato per cavo elettrico MT 15 kV (tra i lotti censiti al C.T. Fog.6 nn.474 e 
495). 
 
Poiché l’opera interferisce con il sedime demaniale del vallone Rifodon è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da E-distribuzione S.p.A. – Infrastrutture e 
Reti Italia, Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria, Progettazione Lavori e 
Autorizzazioni – in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere e dei lavori da autorizzarsi ai 
sensi del R.D. 523/1904. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi 
all’Albo Pretorio del Comune di Aisone (pubblicazione n.233/2017 dal 19/07/2017 al 03/08/2017) 
senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 10/08/2017 é stata effettuata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. A seguito del sopralluogo e dall’esame degli 
atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
vista la L.R. n. 23/1984; 
vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società E-Distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto di 
Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n.26, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità 



indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
l’attraversamento con le linee elettriche in questione potrà essere realizzato solo dopo la 
regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione come previsto dagli artt. 7 e 10 della 
convenzione Rep.221 del 27/06/2014; 
le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
il materiale di risulta proveniente dagli scavi sul sedime demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per il ritombamento dello scavo stesso in prossimità delle opere di cui trattasi, 
mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato; 
verificandosi il disuso della linea, l’ E-Distribuzione S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, 
provvedere alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 
durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 
le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il termine di 
scadenza della presente autorizzazione; 
il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; 
ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori 
attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 
il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della L.R. 
n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. della Regione 
Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli opportuni 
accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica sia con 
riferimento alla normativa sopra indicata. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2945 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica 5844. Autorizzazione idraulica per lavori di ripristino difese 
spondali in destra idrografica del fiume Tanaro, lungo s.c. San Bernardino (Passeggiata degli 
Inglesi) in comune di Ormea (CN). Richiedente: Citta' di Ormea. 
 
In data 22/08/2017 l’Amministrazione Comunale di Ormea, con sede in Ormea – via Teco 1, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il ripristino di due tratti di difesa 
spondale in destra idrografica del fiume Tanaro, lungo s.c. San Bernardino (Passeggiata degli 
Inglesi)  in comune di Ormea (CN), danneggiati durante l’evento alluvionale del novembre 2016.  
 
Si ritiene che per tali opere, ai sensi del Regolamento Regionale n.14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti. 
 
La Giunta Comunale di Ormea, con Verbale di Deliberazione n. 90 del 21/07/2017, ha approvato il 
progetto definitivo - esecutivo degli interventi in oggetto. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Luca Galvagno e la relazione 
geologica firmata dal geol. Aldo Acquarone, in base ai quali è prevista la realizzazione dei seguenti 
interventi da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n. 523 del 25.07.1904: 

- movimentazione di materiale litoide in alveo per realizzazione savanella 
- ripristino tratto difesa spondale in massi  in posizione frontale ai condomini “Vallette”  
- ripristino tratto difesa spondale in massi, antistante l’area camper in prossimità del “Parco 

Pollicino”  
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi.   
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del fiume Tanaro. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i.; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;  
- vista la D.G.C. di Ormea n. 90 del 21/07/2017 di approvazione del progetto definitivo-

esecutivo; 
determina 



 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione Comunale di Ormea, con sede in Ormea – 
via Teco 1, ad eseguire lavori di ripristino di due tratti di difesa spondale in destra idrografica del 
fiume Tanaro, lungo la s.c. San Bernardino (Passeggiata degli Inglesi) in comune di Ormea (CN), 
secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati nel rispetto delle prescrizioni sotto riportate:  
 
1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. le difese spondali da ripristinare non dovranno essere sopraelevate rispetto alle quote del piano 

campagna; 
3. le sponde e le opere di difesa spondale interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

4. Il materiale di risulta proveniente dagli eventuali scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere apportato dall’alveo; 

5. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il 
termine di scadenza della presente autorizzazione; 

7. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori 
attestante che i lavori  sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento 
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 



12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva 
gli opportuni accordi con l’Amministrazione Provinciale di Cuneo sia per il recupero della 
fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.). ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

Il DIRIGENTE DI SETTORE 
dott. for. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2946 
R.D. 523/1904 - PI 5797 - Autorizzazione idraulica per un attraversamento in subalveo con 
linea elettrica a 15kV sul vallone Lavoire nel comune di Aisone (CN) - Richiedente: E-
Distribuzione S.p.A.  
 
In data 05/07/2017 la società E-Distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto di Beinasco (TO), 
Via Rondò Bernardo n.26, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per un attraversamento in subalveo con linea elettrica a 15kV sul vallone 
Lavoire nel comune di Aisone consistente in: 
− posa di un cavidotto interrato per cavo elettrico MT 15 kV (tra i lotti censiti al C.T. Fog.6 

nn.467 e 485). 
 
Poiché l’opera interferisce con il sedime demaniale del vallone Lavoire è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da E-distribuzione S.p.A. – Infrastrutture e 
Reti Italia, Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria, Progettazione Lavori e 
Autorizzazioni – in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere e dei lavori da autorizzarsi ai 
sensi del R.D. 523/1904. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi 
all’Albo Pretorio del Comune di Aisone (pubblicazione n.232/2017 dal 19/07/2017 al 03/08/2017) 
senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 10/08/2017 é stata effettuata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. A seguito del sopralluogo e dall’esame degli 
atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 23/1984; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società E-Distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto di 
Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n.26, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
1. l’attraversamento con le linee elettriche in questione potrà essere realizzato solo dopo la 

regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione come previsto dagli artt. 7 e 10 della 
convenzione Rep.221 del 27/06/2014; 

2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi sul sedime demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per il ritombamento dello scavo stesso in prossimità delle opere di cui trattasi, 
mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato; 

4. verificandosi il disuso della linea, l’ E-Distribuzione S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, 
provvedere alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 

5. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 

6. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

7. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 



12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 Dott.For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2947 
R.D. 523/1904 - P.I. 5810 - Autorizzazione idraulica in sanatoria per due percorrenze in alveo 
e due attraversamenti delle condotte fognarie del Combale del Forno, in comune di Roaschia 
(CN). Richiedente: A.C.D.A. - Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.A.- Cuneo. 
 
In data 14/07/2017 l’Azienda Cuneese dell’Acqua (A.C.D.A. S.p.A.), con sede in Cuneo – Corso 
Nizza 88, ha presentato istanza in sanatoria per il rilascio della concessione per l’occupazione di 
sedime demaniale con n. 2 percorrenze in alveo e n. 2 attraversamenti delle condotte fognarie del 
Combale del Forno, in Comune di Roaschia.  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Germano Oggero Viale, con la 
rappresentazione delle percorrenze in alveo e degli attraversamenti, da autorizzarsi in sanatoria ai 
sensi del Regio Decreto n. 523 del 25/07/1904. 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Roaschia per quindici 
giorni consecutivi dal 01/08/2017 al 16/08/2017 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
E’ stata effettuata visita di sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere fognarie in 
argomento è ritenuto ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Combale del Forno. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
- vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Azienda Cuneese dell’Acqua (A.C.D.A. S.p.A.), al 
mantenimento di n. 2 percorrenze in alveo e di n. 2 attraversamenti delle condotte fognarie del 
Combale del Forno, in Comune di Roaschia, nella posizione e secondo le caratteristiche indicate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. le percorrenze in alveo e gli attraversamenti delle condotte fognarie sono soggetti al 

conseguimento del formale atto di concessione; 



2. le opere dovranno essere mantenute nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

3. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore;  

4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

6. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
     Dott. For. Elio PULZONI 
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Codice A1814A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2957 
Autorizzazione idraulica per intervento di sistemazione del torrente Visone da Localita' 
Imperatore alla confluenza nel Fiume Bormida in Comune di Visone (AL). Richiedente: 
Comune di Visone (AL).  
 
 

Con nota prot. n. 2471 del 10/08/2017 il Comune di Visone (AL) ha presentato istanza (ns. 
prot. n. 39464 del 28/08/2017) per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per i lavori di 
sistemazione del torrente Visone da Loc. Imperatore alla confluenza nel Fiume Bormida, intervento 
finanziato a seguito degli eventi alluvionali di novembre 2016 con il programma adottato con 
Ordinanza Commissariale n. 6/A18.000/430 in data 27/06/2017. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma del Geom. Paolo DECERCHI, datati 
agosto 2017, in base ai quali è prevista la realizzazione degli interventi di cui trattasi. 

Il Comune di Visone ha approvato il progetto definitivo dei lavori in oggetto con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 07/09/2017. 

Il corso d’acqua oggetto della richiesta è stato interessato dall’evento alluvionale del 
novembre 2016 e gli eccezionali deflussi hanno provocato ingenti e diffusi fenomeni erosivi 
all’alveo e alle sponde, nonché danni alle aree limitrofe; sono presenti piante schiantate in alveo, 
piante secche ed altre che risultano scalzate per l’erosione della sponda e sono ormai inclinate o 
comunque instabili e in caso di rottura e caduta in alveo potrebbero ostacolare il deflusso delle 
acque con potenziale pericolo per le infrastrutture e l’incolumità pubblica. 

Il progetto prevede la manutenzione di un tratto d’asta del Torrente Visone, di circa 1200 m. 
che a partire dalla traversa esistente posta all’altezza del vecchio mulino in Loc. Griglia si estende 
verso valle fin quasi alla confluenza nel fiume Bormida, mediante il taglio di vegetazione spontanea 
invasiva e l’abbattimento di piante pericolanti presenti nell’alveo e sulle sponde, la rimozione di 
materiale vegetale secco trasportato ed accumulato in alveo dalle piene ed una locale risagomatura 
delle sezioni mediante la movimentazione del materiale alluvionale senza asportazione dall’alveo 
ma posto ad imbottimento di erosioni spondali localizzate. 

Tutti gli interventi sono volti al ripristino ed alla conservazione della capacità idraulica del 
corso d’acqua durante le piene conseguenti ad eventi atmosferici di forte intensità. 

In data 13/09/2017 è stato effettuato un sopralluogo da parte di un funzionario del Settore 
Tecnico Regionale, Ufficio di Alessandria, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 

A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 

1. non dovranno essere eseguiti rialzi di sponda e dovranno essere rimossi quelli 
eventualmente esistenti; 

2. il taglio di specie arboree, se presenti in sponda attiva, dovrà avvenire evitando lo 
sradicamento delle ceppaie che sostengono le ripe, ai sensi dell’art. 96, lett. C del R.D. 
523/1904; 

3. nelle aree di intervento lungo le sponde dovranno essere mantenuti i soggetti arborei più 
stabili presenti sul ciglio superiore delle sponde, tagliando solo le piante inclinate o instabili 
a rischio caduta in alveo; 

4. il materiale legnoso derivante dal taglio dovrà essere allontanato dall’alveo e l’eventuale suo 
accatastamento dovrà avvenire ad una distanza maggiore di 4,00 m. dal ciglio superiore di 
sponda, evitando comunque il deposito nelle aree di possibile esondazione del corso 
d’acqua; 

5. ad ultimazione lavori dovranno essere rimosse le piste e gli accessi all’alveo ripristinando lo 
stato dei luoghi. 



Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n. 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Visone (AL), ad eseguire l’intervento in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, 
Ufficio di Alessandria l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato e alle prescrizioni avute; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
8) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 



risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo così come stabilito al punto n) della “Tabella canoni di 
concessione per l’utilizzo di pertinenze idrauliche”, Tabella A allegata alla L.R. 17 del 12/08/2013 e 
s.m.i., ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art. 23, comma 1, punto b) del regolamento regionale 
n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 
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Codice A1815A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2958 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 7 - S.Misura 7.5 
Operazione 7.5.1 "Infrastrutture turistico-ricreati ve ed informazione" Invito pubblico 
approvato con D.D. n. 233 del 02/02/2016. - Progetto definitivo presentato dal Beneficiario: 
"Comune di Cavaglia'" (BI) - Rettifica per mero err ore materiale D.D. n. 1799 in data 
13.06.2017. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Roberto CRIVELLI 
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Codice A1814A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2971 
L.R. n. 45/1989. Autorizzazione per lavori di messa in sicurezza e prevenzione del rischio 
idrogeologico e autorizzazione in sanatoria per estirpo di terreno boscato in area sottoposta a 
vincolo per scopi idrogeologici effettuato in assenza di titolo abilitativo, in Comune di Arquata 
Scrivia (AL). Richiedente: Caneva Angelo. 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                                                               Arch. Mauro Forno 
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Codice A1810A 
D.D. 21 settembre 2017, n. 2985 
L.R. 23/02/1995 n. 24 - art. 11 - Modificata dalla L.R. 26/06/2006 n. 22. - art. 15. Nomina 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria in seno alla Commissione regionale 
per l’esame dei requisiti di idoneita' all’esercizio del servizio.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, all’interno della Commissione regionale di cui all’art. 15 della Legge regionale 26 
giugno 2006, n. 22 per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio per l’iscrizione nel 
ruolo provinciale dei conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea su strada, i 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria, come richiesto con  la nota delle OO.SS. 
del 8 settembre 2017, (Nostro prot. 41780/A1810A del 12 settembre 2017), così specificati:  
 
il Signor Roberto SULPIZI quale membro effettivo  
 
e il Signor  Giuseppe VACCARO quale membro supplente. 
 
La suddetta nomina entra in vigore dalla data della presente Determinazione.  
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Giorgio LUCCO 
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Codice A1907A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 374 
Incentivi a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo di cui all'art. 
11 l. 598/94 - Incentivi automatici di cui alle Leggi 140/97; 266/97; 341/95; 1329/65; 228/97. 
Restituzione da parte di MCC Spa degli importi giacenti. Accertamento di euro 20.000.000,00 
(cap. 34118/2017). 
 
Premesso che: 
 
l’art.20 della  L.R.44/2000 istituisce il “Fondo Unico” per la concessione di incentivi e benefici 
(comunque denominati) alle imprese, in attuazione dell’articolo 19 commi 6 e 12 D.lgs. 112/98; 
 
al predetto “Fondo Unico” sono affluite le risorse statali assegnate alla Regione per il 
finanziamento, in prevalenza, degli incentivi la cui programmazione e gestione è oggetto di delega 
dallo Stato alla Regione ex art. 19 D. lgs.112/98 ed, in misura minore, degli incentivi afferenti 
materie (Artigianato e Commercio) di competenza regionale anteriormente alla modifica della 
Costituzione apportata con l. cost.le n. 3/2001, la cui programmazione e gestione è residuata in capo 
all’Amministrazione statale fino alla data di attuazione del sopra citato D.lgs.112/98; 
 
l’art. 21 comma 2° della citata  L.R. 44/2000 attribuisce alla Giunta regionale la competenza ad 
approvare il programma di utilizzo delle risorse di cui al predetto Fondo Unico;  
 
in particolare, con deliberazione n. 62-13093 del 19/7/2004 la Giunta Regionale ha approvato il 
Programma di utilizzo del Fondo unico per incentivi alle imprese - anno 2004 -, di ammontare 
complessivo pari a € 159.668.926,00 e assegnando in particolare l’importo di  € 71.480.000,00 a 
finanziamento dell’incentivo a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo 
di cui all’art. 11 l. 598/94, accantonando le relative risorse a favore della Direzione regionale 
industria (ora Direzione Competitività del Sistema Regionale); 
 
con deliberazione n. 63-13094 del 19/7/2004 la Giunta Regionale ha definito i criteri e le modalità 
per la concessione e l’erogazione dell’incentivo in argomento relativamente al Bando 2004; 
 
con determinazione n. 194 del 06/9/2004, il responsabile della Direzione regionale Industria (ora 
Direzione Competitività del Sistema regionale) ha approvato il bando e la modulistica relativi a tale 
intervento agevolativi; 
 
con determinazione n.191 del 6/9/2004  sono state definite le prestazioni a carico di MCC spa, 
soggetto incaricato della gestione della fase istruttoria delle domande di accesso all’agevolazione,ivi 
compresa l’erogazione dell’incentivo (e la correlativa gestione dei rientri della quota di fondo 
rotativo) alle imprese ammesse a beneficiare dell’intervento agevolativo 
 
con deliberazione n. 18-1698 del 05/12/05 la giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità 
per la concessione e l’erogazione dell’incentivo (in forma di fondo rotativo e di contributo a fondo 
perduto) a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo, basato sull’art. 11 L. 
598/94 e s.m.i relativamente al Bando 2005; 
 
con determinazione n. 398 del 15/12/2005, il responsabile della Direzione regionale Industria (ora 
Direzione Competitività del Sistema regionale) ha approvato il bando e la modulistica relativi a tale 
intervento agevolativo 
 



Atteso che i suddetti bandi prevedono: 
 

- la concessione di un contributo in forma di  finanziamento agevolato (fondo rotativo) pari al 
50% delle spese ammissibili, da erogarsi, a scelta del beneficiario, nella misura del 100% in 
anticipazione previa stipula di apposita fideiussione bancaria o assicurativa o in base a stato 
avanzamento lavori e soggetto a restituzione mediante un piano di ammortamento 
quinquennale di 10 rate semestrali posticipate 

- la concessione di una quota di contributo in conto capitale pari al 5% (elevabile a 15%) del 
totale di spese ammissibili, da erogarsi, a scelta del beneficiario, a saldo dell’agevolazione 
complessiva – qualora il finanziamento agevolato sia stato erogato in anticipazione – o in 
base a stato avanzamento lavori – nel caso la medesima modalità sia stata prescelta per il 
finanziamento agevolato; 

 
tenuto conto che la convenzione a suo tempo stipulata  tra la Regione ed il gestore Mediocredito 
centrale Spa (MCC S.p.A) imponeva a quest’ultimo di “….provvedere al deposito del fondo che gli 
sarà assegnato per la gestione dell’intervento agevolativo presso una primaria banca, alle migliori 
condizioni di mercato (in termini di massimizzazione della remunerazione del deposito e di 
minimizzazione delle spese connesse alla sua gestione): …“ e che “i … costi e proventi…” derivanti 
da tale deposito saranno “..attribuiti al Fondo”. 
 
Considerato che  
 
la dotazione finanziaria del bando 2004 relativamente all’incentivo in esame era pari a € 
71.480.000,00 e che  tale dotazione è stata utilizzata, attraverso i rientri e le economie registrate, 
anche per il finanziamento di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo di cui all’art. 
11 l. 598/94 ammessi a valere sul bando 2005 -  approvato con determinazione dirigenziale n. 398 
del 15/12/05 - , relativamente al quale è stato erogato a MCC S.p.A. - a fronte di una dotazione 
finanziaria prevista pari a € 70.000.000,00 - il solo importo di € 5.000.000,00. 
 
Verificato che: 
 
con nota acquisita agli atti in data 27/04/2017 prot. 5736 MCC Spa ha comunicato alla Direzione 
Competitività del Sistema regionale i rendiconti di gestione relativi alle agevolazioni in oggetto, 
sulla base dei quali è appurato che: 
 

 l’ammontare complessivo delle somme restituite dalle imprese beneficiarie relativamente 
alla quota di finanziamento agevolato di cui agli Incentivi a sostegno di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo precompetitivo di cui all'art. 11 l. 598/94  è pari a € 12.208.139,92; 

 
 l’ammontare delle risorse giacenti  - in seguito a restituzioni dovute a revoche o a economie 

conseguenti a rinunce o revoche parziali – sui fondi relativi agli incentivi di cui alle Leggi 
140/97; 266/97; 341/95; 1329/65; 228/97 è pari a € 9.914.470,40; 

 
sono in corso procedimenti giudiziari con alcuni beneficiari da cui potrebbe scaturire l’obbligo a 
carico di MCC  di erogare il contributo revocato; 
 
verificate la possibilità e  opportunità di  richiedere in restituzione da parte di  MCC Spa – sulla 
base delle giacenze come sopra indicate e in considerazione della necessità di garantire la copertura 
relativa a procedimenti legali ancora in corso -  l’importo complessivo di  € 20.000.000,00, ai fini 
del finanziamento di misure regionali per benefici e incentivi (comunque denominati) alle imprese 
piemontesi e di accertare a tal fine l’importo di € 20.000.000,00, rimandando a successivo 



provvedimento l’accertamento degli importi relativi alle residue giacenze come in precedenza 
riepilogate. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e visti: 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visti: 
il D. Lgs 165/2001 
l’art. 95.2 dello Statuto 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42”; 
vista la L.R. n. 6  del 14/04/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017/2019" 
 

DETERMINA 
 
di disporre la restituzione, da parte di MCC Spa, dell’importo di € 20.000.000,00 derivanti da 
rimborsi da parte delle imprese già beneficiarie di quote di finanziamento agevolato, da restituzioni 
conseguenti a revoche, da economie derivanti da rinunce e revoche parziali, relativi alle 
agevolazioni di cui agli Incentivi a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
precompetitivo di cui all'art. 11 l. 598/94 e agli  Incentivi automatici di cui alle Leggi 140/97; 
266/97; 341/95; 1329/65; 228,97 a suo tempo finanziati nell’ambito dei programmi di utilizzo del 
“Fondo Unico” per la concessione di incentivi e benefici (comunque denominati) alle imprese 
istituito con   L.R.44/2000  in attuazione dell’articolo 19 commi 6 e 12 D.lgs. 112/98 
di accertare l’importo di € 20.000.000,00 sul capitolo 34118/2017 soggetto debitore  MCC Spa(C.F.  
00594040586); 

Transazione elementare cap. 34118: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Europea: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2 non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
La presente determinazione non è soggetta all’obbligo di pubblicazione ai sensi  D.Lgs n 33 del 
14/03/2013 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il dirigente 
    Ing. Vincenzo Zezza 

Visto 
Il Direttore Dott.ssa Giuliana Fenu 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1901A 
D.D. 12 settembre 2017, n. 420 
POR FESR 2014/2020 - Presa d'atto dell'esito della valutazione di Finpiemonte quale soggetto 
capace a svolgere le funzioni di Organismo intermedio ai sensi dell'art. 123, p. 6, del 
Regolamento UE n. 1303/2013. 
 
Visti:  

‐   Il Regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune 
e disposizioni generali relativo al periodo della Nuova programmazione 2014-2020 che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

‐  Il Regolamento UE n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga 
il regolamento (CE) n. 1082/2006; 

‐  la Decisione di Esecuzione C(2015) n. 922 con la quale la  Commissione Europea ha 
approvato alcuni elementi del Programma Operativo Regionale FESR, per il periodo 2014-
2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”;  

Sulla base agli atti normativi sopra citati la Regione Piemonte: 
‐  Con DGR n. 15 – 1181 del 16/03/2015 ha preso atto della sopra richiamata Decisione della 

CE C(2015) 922 del 12/02/2015; 
‐  Con DGR n. 23 – 4231 del 21/11/2016 la Giunta regionale ha designato la Direzione 

Competitività del sistema regionale, quale Autorità di Gestione del POR Piemonte FESR 
2014/2020 e la Direzione regionale Risorse Finanziarie quale Autorità di Certificazione del 
medesimo Programma; 

Dato atto che: 
la legge regionale 26 luglio 2007 n. 17, ha riorganizzato l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese 
– Finpiemonte S.p.a., attribuendogli il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello 
sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio; 
in particolare: 
- l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata Legge regionale prevede la possibilità, per le 
strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per lo svolgimento di attività strumentali alle 
funzioni della Regione, aventi carattere finanziario e di servizio; 
l’art. 2, comma 4, prevede che i rapporti tra la Finpiemonte e i soci, per lo svolgimento di attività 
affidate alla società, siano disciplinati da apposite convenzioni che ne definiscono finalità e regole 
di gestione e controllo, e che tali convenzioni siano stipulate in conformità allo schema di contratto 
tipo, denominato nel presente atto “Convenzione Quadro”, approvato dalla Giunta regionale; 
la Convenzione Quadro è stata approvata con  D.G.R. n. 2-13588 del 22/03/2010, modificata dalla 
D.G.R. n. 17– 2516 del 30/11/2015; 
 
richiamata altresì la D.G.R. n. 1-3120 dell'11/04/2016 recante "Approvazione delle Linee guida 
relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime 
di in house providing strumentale" e nel rispetto dell’art. 192 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 smi.  
Tenuto conto che: 

‐  il POR Piemonte FESR 2014/2020 prevede, per talune priorità di investimento, la possibilità 
di delegare a Finpiemonte lo svolgimento di talune funzioni; 



‐  l’organizzazione presentata nella “Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 
dell’autorità di gestione e dell’autorità di certificazione”, approvata con determinazione 
dirigenziale n. 760 del 06/12/2016, include anche Finpiemonte quale Soggetto al quale 
attribuire funzioni in virtù dell’art. 123, par. 6, del Regolamento UE n. 1303/2013; 

‐  in base all’art. 123, p. 6 del Regolamento UE n. 1303/2013 “lo Stato membro può designare 
uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’Autorità di 
Gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità 

‐  l’Allegato XIII del Regolamento UE n. 1303/2013 richiede che l’Autorità di Gestione è 
tenuta a verificare la l’idoneità e la capacità dell’organismo a svolgere i compiti delegati; 

‐  al fine di valutare la capacità degli organismi intermedi, l’Autorità di Gestione, con 
Determinazione dirigenziale n. 35 del 25/01/2016, si è dotata di una metodologia per la 
verifica della capacità dell’organismo intermedio di svolgere i compiti delegati; 

‐   con nota prot. n. 2639 – A1901A del 10/02/2016, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
Piemonte ha chiesto a Finpiemonte di fornire, con riferimento alle funzioni oggetto di 
delega, informazioni in merito a: 

 Organizzazione; 
 Procedure di selezione e controllo; 
 Sistema informativo; 
 Qualificazione ed esperienza del personale operante presso gli uffici coinvolti; 
 Procedure volte a garantire trasparenza e prevenzione della corruzione; 

‐  con comunicazione del 19/02/2016, prot. n. MCP/mm/16-05465 Finpiemonte ha fornito le 
informazioni richieste dall’Autorità di Gestione; 

‐  con nota prot. n. 11791/A1901A del 13/07/2016 l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2014/2020 ha comunicato Finpiemonte di aver verificato i requisiti chiave atti a dimostrare 
la capacità dell’OI di svolgere i compiti oggetto di delega, comunicando all’uopo l’esito 
positivo della verifica; 

Considerato infine che all’organismo intermedio dovranno essere rimborsati a valere dell’Asse VII 
del POR FESR i costi di gestione sostenuti per le funzioni delegate, la cui quantificazione dovrà 
essere conforme ai criteri di congruità. 
I pertinenti accordi per la delega delle funzioni da svolgere con riferimento alle Azioni di cui al 
paragrafo 2.2.1 della Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’autorità di gestione 
e dell’autorità di certificazione saranno formalmente registrati per iscritto 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 

IL DIRETTORE 
 

Determina 
‐  di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 
‐  di dare atto dell’esito positivo della valutazione di Finpiemonte quale soggetto capace a 

svolgere le funzioni di Organismo intermedio ai sensi dell’art. 123, p. 6, del Regolamento 
UE n. 1303/2013, relativamente alle Azioni del PO indicate nella tabella di cui al paragrafo 
2.2.1 della Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’autorità di gestione e 
dell’autorità di certificazione per lo svolgimento delle funzioni ivi previste; 

‐  di dare atto che l’esito della valutazione è stato comunicato a Finpiemonte con nota prot. n. 
11791/A1901A del 13/07/2016; 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché  ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lett.d) del d.lgs.33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
         Il Direttore Regionale 
              Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1901A 
D.D. 12 settembre 2017, n. 421 
POR FESR 2007/2013 - Disposizioni dell'Autorita' di Gestione per la chiusura del 
Programmazione 2007/2013 in attuazione della DGR n. 10-4810 del 27/03/2017 - 
Autorizzazione alle operazioni di girofondo attive e passive. 
 
Visti: 
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e smi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e smi; 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e smi; 
 
il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007 smi, nell’ambito del quale trovano applicazione i 
programmi operativi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione”; 
 
il POR Piemonte FESR 2007/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea C (2007) 
3809 del 02/08/2007 e modificato con Decisione C (2009) 7432 del 23/09/2009, Decisione C 
(2010) 5672 del 12/08/2010, Decisione C (2012) 9212 del 10/12/2012, Decisione C (2013) 1662 del 
27/03/2013, Decisione C (2016) 78 del 11/01/2016; 
 
le deliberazioni della Giunta regionale n. 36-7053 del 08/10/2007, n. 28-664 del 27/09/2010, n. 20- 
5268 del 29/01/2013, n. 1-5685 del 23/04/2013, n. 12-2885 e da ultimo del 08/02/2016 con le quali 
si è preso atto delle Decisioni succitate; 
 
Alla luce delle disposizioni contenute negli Orientamenti di chiusura della programmazione 
2007/2013 approvati dalla Commissione con Decisione C (2015) 2771 final del 30/04/2015, 
l’Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013 (di seguito: AdG) ha svolto una ricognizione del 
livello di attuazione finanziaria dei singoli Assi e delle relative Misure al fine di verificare il grado 
di assorbimento della dotazione finanziaria all’uopo stabilita. 
 
Gli esiti della ricognizione, descritti nella DGR n. 10-4810 del 27/03/2017 , hanno evidenziato: 
 

- il totale assorbimento della dotazione finanziaria allocata a valere sulle misure ricadenti nei 
macroprocessi diversi dai regimi di aiuto (infrastrutture e servizi). Tale risultato è stato 
possibile anche in considerazione della certificazione della quota di cofinanziamento 
apportata dai Beneficiari Pubblici, come previsto sia dal Piano finanziario contenuto nel 
POR FESR Piemonte sia dalla Delibera CIPE n. 36/2007 (Definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il 
periodo di programmazione 2007/2013); 

 
- la necessità di rimodulare, per le misure ricadenti nel macroprocesso di cui ai regimi di 

aiuto, la dotazione finanziaria di alcune procedure di attivazione, al fine di allineare le 
dotazioni stesse all’effettivo grado di assorbimento delle risorse, tenuto conto delle 



disposizioni regolamentari relativi agli aiuti rimborsabili e agli strumenti di ingegneria 
finanziaria. 

 
Nel computo delle risorse necessarie a dare copertura alla rimodulazione delle misure di cui ai 
regimi di aiuto, diversi dagli Strumenti di Ingegneria finanziaria, è stato considerato quale 
parametro di riferimento la spesa certificabile, ossia la spesa pubblica sostenuta, la quale 
comprendeva anche le somme revocate ma non ancora restituite dai beneficiari alla data di chiusura 
dei conti. Per converso, per le misure di cui agli strumenti di ingegneria finanziaria, sono state 
considerate le risorse accantonate e non già l’importo certificabile, in quanto quest’ultimo è stato 
determinato anche da elementi quali i costi di gestione sostenuti per la remunerazione dei gestori e 
gli interessi non utilizzati per la remunerazione dei costi di gestione stessi. 
 
Considerato che  
 
- in base alla deliberazione succitata è stata  rimodulata la dotazione finanziaria delle misure 
ricadenti nei regimi di aiuto gestite dall’Organismo Intermedio Finpiemonte spa.; 
 
in particolare con riferimento alle misure (i) I.1.3 Bando Innovazione e PMI, (ii) I.1.3 Bando 
Innovazione micro imprese; (iii) II.1.1 Produzione di Energia Rinnovabile - Misura 1 del 2008, la 
ridefinizione della dotazione richiede un allineamento della consistenza finanziaria degli stessi 
fondi con la nuova dotazione finanziaria fissata dalla DGR di cui sopra; 
  
il fabbisogno di cassa necessario al suddetto allineamento può essere soddisfatto attraverso il 
trasferimento delle risorse giacenti sui fondi gestiti da Finpiemonte nell’ambito del medesimo POR 
FESR derivanti da economie; 
 
con riferimento alla Linea di intervento II.1.1 Produzione di Energia Rinnovabile Misura 1 del 
2008, l’allineamento dovrà tenere conto, altresì, del reintegro delle risorse finanziarie stornate in 
precedenza con la Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2014, n. 15-726; 
 
l’AdG ha effettuato un aggiornamento della ricognizione finanziaria relativamente ai singoli fondi 
interessati dalle compensazioni previste dalla DGR n. 10-4810 del 27/03/2017, individuando le 
risorse trasferibili da ciascuno dei suddetti fondi al netto dei frutti civili maturati e garantendone 
comunque la liquidità necessaria a fare fronte ad eventuali spese/oneri futuri. 
 
Risulta pertanto necessario autorizzare Finpiemonte a disporre le operazioni di girofondo attive e 
passive come indicato nell’Allegato A alla presente determinazione dirigenziale. 
 
La Regione Piemonte si riserva di verificare periodicamente l’ammontare della giacenza finanziaria 
sui vari fondi inerenti le misure del POR FESR 2007/2013, alcune delle quali ricomprese 
nell’allegato C – art. 19 LR 6/2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1 – 4046 
del 17/10/2016. 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti: 
- il D.Lgs 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 



- la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 

- il  D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33  “Riordino della disciplina riguardante li obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 

- l’art. 95 comma 2 dello Statuto regionale;  
- la D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

 
determina 

 
in attuazione della DGR n. 10-4810 del 27/03/2017 relativamente alle operazioni di  chiusura  del 
POR  FESR 2007/2013 
 

- di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento 
 

- di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, Finpiemonte a disporre le operazioni 
di girofondo attive e passive come indicato nell’Allegato A, parte integrante del presente 
provvedimento 

 
La presente determinazione non comporta nuovi oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
          Il Direttore Regionale 
            Giuliana FENU 

 
Allegato 



Allegato A 
 

Bandi   Girofondo attivo  

Innovazione e PMI 
 

24.113.400,05 

Innovazione micro imprese  2.815.126,55 

Misura 1 (2008) 
 

13.804.704,80 

Totale 
 

40.733.231,40 

 
 

Bandi   Girofondo passivo  

Agroalimentare  ‐177.895,95 

Automotive  ‐1.629.689,14 

Sistemi avanzati di produzione  ‐295.046,93 

Crosstexnet 2011  ‐165.742,86 

Ri 3 PMI ‐ Linea A, B, C  ‐403.520,07 

Bando innovazione cinematografica 

Bando innovazione cinematografica 2014 
‐588.358,30 

Progetti di innovazione a sostegno dei WISP  ‐118.263,53 

Creatività digitale ideati da giovani  ‐29.415,98 

Bando applicazioni integrate e innovative in ambito internet of data (IoD)  ‐373.815,12 

Fondo di riassicurazione ‐ Finpiemonte  ‐7.100.217,22 

Fondo smobilizzo crediti  ‐7.445.084,70 

Misura 1 (2010 ‐ Più Green) Incentivi all'uso di energie rinnovabili negli insediamenti 
produttivi ENERGIA RINNOVABILE e EFFICIENZA ENERGETCA  ‐2.879.732,85 

Più green 2013 ‐ Linea ENERGIA RINNOVABILE e EFFICIENZA ENERGETICA  ‐8.538.149,90 

Incentivi alla produzione di energia elettrica da fonte solare su DISCARICHE esaurite e in 
fase di gestione post operative  ‐520.475,35 

FER ‐ Agevolazione alla diffusione, sul territorio  piemontese, di impianti termici 
alimentati a fonte rinnovabile  ‐190.590,38 

Misura 2 (2008 e 2010) Incentivi all'insediamento di nuovi impianti e nuove linee di 
produzione di sistemi e componenti dedicati allo sfruttamento di energie rinnovabili e 
vettori energetici  ‐10.277.233,12 

Totale  (40.733.231,40)

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A1905A 
D.D. 12 settembre 2017, n. 428 
POR FESR 2007/2013 a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed occupazione": Asse III - 
Attivita' III.2.2 - "Riqualificazione aree degradate": Progetti Integrati di Sviluppo Urbano 
(PISU) - "Da Borgo Rovereto al quartiere Cittadella". Attestazione della spesa validata e 
certificata e della percentuale di contributo. 
 
Premesso che: 
 
il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 (Riqualificazione aree degradate) 
di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati livelli di 
degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione con il 
contesto urbano. 
 
Con riferimento alla citata attività III.2.2. la deliberazione della Giunta Regionale n. 47-12882 del 
21.12.2009 ha approvato i contenuti generali di una misura di sostegno agli interventi di 
riqualificazione di quartieri urbani demandando alla Direzione regionale competente in materia di 
Attività produttive l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura, stabilendo altresì una 
dotazione finanziaria di € 110.000.000,00. 
 
Con determinazione n. 265 del 11/10/2010 è stato approvato il disciplinare (e tutti i relativi allegati) 
per l’accesso ai contributi finalizzati per la riqualificazione di aree degradate in ambiti urbani dei 
Comuni capoluogo di Provincia. Con il disciplinare suddetto in particolare: 

a) sono stati individuati i soggetti e le tipologie di intervento che potranno essere finanziate e le 
modalità di presentazione e di selezione dei PISU; 

b) sono stati individuati le modalità di accesso ai predetti contributi, le modalità di 
quantificazione ed erogazione di tali contributi e di rendicontazione delle spese ammissibili, 
gli adempimenti a carico dei beneficiari dei contributi in ordine alle procedure di 
affidamento di lavori, servizi e forniture da parte dei medesimi, gli obblighi e vincoli cui i 
beneficiari sono tenuti a conformarsi, i controlli ed il monitoraggio degli interventi ammessi 
a contributo nonché casi e modalità di revoca dei contributi. 

 
Con la citata determinazione inoltre si è dato atto che alla copertura finanziaria della dotazione di € 
90.000.000,00 si farà fronte mediante le risorse stanziate per il finanziamento del Programma 
operativo regionale FESR 2007/2013 nell’UPB DB1602, come previsto dalla l.r. 15/2010 - Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012 e 
dalla l.r. 18/2010 - Assestamento di bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e disposizioni 
finanziarie; si è inoltre stabilito che tali risorse verranno impegnate in base alle effettive esigenze, 
con successive determinazioni. 
 
In data 4 febbraio 2011 con prot. n. 1137 il Comune di Alessandria ha presentato il dossier di 
candidatura relativo al progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato "Da Borgo 
Rovereto al quartiere Cittadella”. 
 



In riferimento al citato PISU, con determinazione dirigenziale n. 415 del 12/10/2011 si è disposta 
l’ammissione a finanziamento, a valere sul Programma operativo regionale FESR 2007-2013 di 
dodici interventi, mediante un quadro di spesa così articolato: 

- investimento complessivo € 30.726.248,51; 
- finanziamento a valer sul POR FESR 2007/2013 € 12.000.000,00; 
- risorse soggetto proponente € 18.726.248,51. 

 
Considerato che: 
 

- in data 20/02/2012 è stata firmata la convenzione Rep. 16647, tra Regione Piemonte e 
Comune di Alessandria avente per oggetto la realizzazione del Pisu denominato "Da Borgo 
Rovereto al quartiere Cittadella”, nella convenzione sopra citata all’art. 4 è prevista la 
presentazione del progetto definitivo di ogni intervento incluso nel Pisu, per la conseguente 
ammissione da parte della Direzione competente; 

 
- con determinazione n. 92 del 26/02/2014 sono stati approvati i progetti definitivi presentati 

dal Comune di Alessandria relativi al Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) - "Da 
Borgo Rovereto al quartiere Cittadella” - denominati: 

- Intervento A.2.1 – “Riqualificazione energetica edificio - La nuova 
Boccia”; 

- Intervento A.3.1 - "Interventi su edifici scolastici di Borgo Rovereto: 
riqualificazione energetica scuola materna Gobetti"; 

- Intervento B.1.1 – “Realizzazione rotonda in via G. Bruno e nuova strada 
di accesso a zona produttiva”; 

- Intervento B.1.2 – “Riqualificazione di via G. Bruno e realizzazione di 
una rotonda all'altezza di via Vecchia Torino”; 

- Intervento B.2.1 – “Riqualificazione di Via Dossena”; 
- Intervento B.2.2 – “Riqualificazione di Corso Monferrato”; 
- Intervento C.3.3 – “Realizzazione del ponte sul fiume Tanaro di 

collegamento con l'area della Cittadella Militare"; quota parte "passerella 
pedonale”; 

 e concessi i relativi contributi; 
 

- con determinazione n. 151 del 26/03/2014 si è rettificato il contributo concesso con la citata 
determinazione dirigenziale n. 92 del 26/02/2014, relativamente all’intervento presentato dal 
Comune di Alessandria denominato Intervento C.3.3 "Realizzazione del ponte sul fiume 
Tanaro di collegamento con l'area della Cittadella militare" e facente parte del progetto 
complessivo "Da Borgo Rovereto al quartiere Cittadella"; 

 
- con determinazione n. 512 del 22/07/2014 è stato approvato il progetto definitivo presentato 

dal Comune di Alessandria relativo al progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) 
denominato: 

-  Intervento A.1.1 – “Recupero ambientale sponda fiume Tanaro e giardini 
comunali”; 

 e concesso il relativo contributo; 
 

- con determinazione n. 380 del 17/06/2015 sono stati approvati i progetti definitivi presentati 
dal Comune di Alessandria relativi al Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) - "Da 
Borgo Rovereto al quartiere Cittadella - denominati: 

- Intervento B.2.3 - “Infrastrutture area mercatale di Corso Monferrato – 
realizzazione di un parcheggio nell’area ex GIL Monferrato/Solforino”; 



- Intervento C.1.1 - "Attività di mediazione interculturale e di 
accompagnamento nelle scuole ed interventi su edifici scolastici di borgo 
Rovereto sviluppo di processi di riqualificazione economica e sociale”; 

- Intervento C.3.1 - “Realizzazione di nuove aree parcheggio a servizio 
della Cittadella”; 

 e concessi i relativi contributi; 
 

- con determinazione n. 394 del 18/06/2015 si è provveduto alla rideterminazione dei 
contributi a seguito delle procedure delle gare d’appalto limitatamente agli interventi: 

- A.2.1 – “Riqualificazione energetica edificio - La nuova Boccia”; 
- A.3.1 - "Interventi su edifici scolastici di Borgo Rovereto: 

riqualificazione energetica scuola materna Gobetti"; 
- B.1.1 – “Realizzazione rotonda in via G. Bruno e nuova strada di accesso 

a zona produttiva”; 
- B.1.2 – “Riqualificazione di via G. Bruno e realizzazione di una rotonda 

all'altezza di via Vecchia Torino”; 
- B.2.1 – “Riqualificazione di Via Dossena”; 
- B.2.2 – “Riqualificazione di Corso Monferrato”; 
- C.3.3 – “Realizzazione del ponte sul fiume Tanaro di collegamento con 

l'area della Cittadella Militare"; quota parte "passerella pedonale”; 
 

- con determinazione n. 376 del 04/07/2016 si è provveduto alla rideterminazione dei 
contributi a seguito delle procedure delle gare d’appalto limitatamente agli interventi: 

-  A.1.1: “Recupero ambientale sponda fiume Tanaro e giardini comunali”, 
ammesso con determinazione n. 512 del 22.07.2014; 

-  B.2.3: “Infrastrutture area mercatale di Corso Monferrato – 
Realizzazione di un parcheggio nell’area ex GIL Monferrato/Solforino”; 
ammesso con determinazione n. 380 del 17.06.2015; 

-  C.3.1: “Realizzazione di nuove aree parcheggio a servizio della 
Cittadella”, ammesso con determinazione n. 380 del 17.06.2015. 

 
Tenuto conto che: 

a seguito delle attività di verifica e controllo è stata  validata e certificata una spesa 
ammissibile del PISU denominato “Da Borgo Rovereto al quartiere Cittadella” pari ad € 
11.998.433,96;  

a fronte di detta spesa è attualmente riconosciuto un contributo di € 7.582.489,94; 
la percentuale di contribuzione in relazione alla spesa validata e certificata e al contributo 

attualmente riconosciuto ammonta al 63,20%, e che ai sensi della convenzione rep. N. 
16647 del 20.02.2012 può essere incrementata fino  all’80%; 

il PISU di Alessandria si articola in numerosi progetti da considerare nel loro insieme 
come un unico investimento e che la quota di contributo dell’80% può essere calcolata 
sull’intero investimento ammissibile ai sensi dell’art. 9 del Disciplinare approvato con 
determinazione dirigenziale N. 265 del 11/10/2011; 

  
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 

 
Tutto ciò premesso e considerato 

 
LA DIRIGENTE 

 



- visto l’art. 95.2 dello Statuto; 
- vista la L.R. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- visto il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5/5/2009, n. 42”; 

- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordina della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.; 

- vista la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014; 
- vista la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 

 
DETERMINA 

 
Nell’ambito dell’attività III.2.2 - "Riqualificazione aree degradate" di cui all’Asse III del P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013, con riferimento al Programma integrato di sviluppo urbano (P.I.S.U.) del 
comune di Alessandria denominato “Da Borgo Rovereto al quartiere Cittadella”: 
 

1) di dare atto che a seguito della attività di verifica e controllo la spesa validata e certificata 
dell’importo complessivo (allegato 1) del succitato PISU ammonta ad € 11.998.433,96; 

2) di dare atto che a fronte di detta spesa di € 11.998.433,96 è attualmente riconosciuto un 
contributo di € 7.582.489,94 pari al 63,20%, che ai sensi della convenzione rep. n.16647 del 
20.02.2012 può essere incrementato fino all’80%. 

La presente determinazione è trasmessa al Settore Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione, Direzione Competitività del sistema regionale, nel rispetto della separazione delle 
funzioni, a cui compete l’eventuale incremento dei contributi concessi in conformità ai limiti di 
quanto disposto dalla Convenzione Rep. N. 16647 del 20.02.2012. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Lucia Barberis 

 
Allegato 



PISU  - "Da Borgo Rovereto al quartiere Cittadella" ALLEGATO 1

CODICE_VISUALIZZATO TITOLO_PROGETTO BENEFICIARIO SPESA_AMMESSA SPESA_RENDICONTATA SPESA_QUIETANZATA SPESA_VALIDATA CONTRIBUTO

REG_2014_A.1.1
PISU ALESSANDRIA RECUPERO AMBIENTALE SPONDA FIUME 
TANARO E GIARDINI COMUNALI COMUNE DI ALESSANDRIA 1.889.465,19 918.411,56 905.173,86 814.874,94 651.899,95

REG_2014_A.2.1
PISU ALESSANDRIA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO LA 
NUOVA BOCCIA COMUNE DI ALESSANDRIA 337.330,57 358.403,13 358.403,13 337.330,57 269.864,46

REG_2014_A.3.1
PISU ALESSANDRIA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SCUOLA 
MATERNA GOBETTI COMUNE DI ALESSANDRIA 318.426,72 338.769,49 337.919,57 318.426,72 254.741,38

REG_2014_B.1.1
PISU ALESSANDRIA ROTONDA IN VIA GIORDANO BRUNO E STRADA 
DI ACCESSO A ZONA PRODUTTIVA COMUNE DI ALESSANDRIA 357.500,00 971.138,92 971.138,92 183.944,44 147.155,55

REG_2014_B.1.2
PISU ALESSANDRIA RIQUALIFICAZIONE VIA GIORDANO BRUNO E 
ROTONDA VIA VECCHIA TORINO COMUNE DI ALESSANDRIA 1.205.791,38 811.538,35 811.538,35 758.173,17 606.538,54

REG_2014_B.2.1 PISU ALESSANDRIA RIQUALIFICAZIONE VIA DOSSENA COMUNE DI ALESSANDRIA 510.816,29 541.929,10 541.929,10 488.540,72 390.832,58

REG_2014_B.2.2 PISU ALESSANDRIA RIQUALIFICAZIONE CORSO MONFERRATO COMUNE DI ALESSANDRIA 591.566,89 845.112,00 845.112,00 591.566,89 473.253,51

REG_2014_C.3.3
PISU ALESSANDRIA PONTE SUL FIUME TANARO DI 
COLLEGAMENTO CON AREA DELLA CITTADELLA MILITARE COMUNE DI ALESSANDRIA 6.717.416,37 10.759.911,58 10.759.911,58 6.717.416,37 3.291.534,02

REG_2015_B.2.3
PISU ALESSANDRIA REALIZZAZIONE PARCHEGGIO AREA EX GIL 
MONFERRATO SOLFERINO COMUNE DI ALESSANDRIA 120.218,54 135.486,21 135.486,21 120.218,54 96.174,83

REG_2015_C.1.1
PISU ALESSANDRIA ATTIVITA DI MEDIAZIONEINTERCULTURALE E 
DI ACCOMPAGNAMENTO NELLE SCUOLE COMUNE DI ALESSANDRIA 1.626.248,51 1.012.423,32 1.006.862,22 892.331,90 713.865,52

REG_2015_C.3.1
PISU ALESSANDRIA REALIZZAZIONE NUOVE AREE PARCHEGGIO A 
SERVIZIO DELLA CITTADELLA COMUNE DI ALESSANDRIA 444.900,47 544.342,37 544.342,37 444.900,47 355.920,38

REG_2015_D.1.1
PISU ALESSANDRIA ATTIVITA DI COMUNICAZIONE E 
COORDINAMENTO AMBITO PISU COMUNE DI ALESSANDRIA 500.000,00 366.976,31 358.240,31 330.709,23 330.709,23

TOTALE 17.576.057,62 11.998.433,96 7.582.489,94



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A19000 
D.D. 12 settembre 2017, n. 429 
PAR FSC 07-13. Asse VI Assistenza Tecnica. Approvazione piste di controllo per i controlli di 
primo livello - Linee di intervento: "Interventi di sostegno per la realizzazione di poli di 
innovazione" - "Finanziamento di progetti di ricerca sulle malattie autoimmuni e allergiche, 
attraverso una procedura di selezione a bando" - "Internazionalizzazione in entrata 
(Contratto di insediamento)" - "Comparto Artigianato". 
 
Vista la D.G.R. n. 10-9736 del 6/10/2008 con la quale la Giunta regionale ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale FSC 2007-2013, in adempimento alla Deliberazione CIPE n. 166 del 21 
dicembre 2007. 

 
Vista la D.G.R. n. 37 - 4154 del 12/07/2012, di approvazione del Programma attuativo regionale 
PAR FSC 2007 –2013, del Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo, del Piano di 
Comunicazione e del Disegno di valutazione PAR FSC. 
 
Vista la D.G.R. n. 48-4757 del 15/10/2012 con la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro: 
 

 dato formale avvio alla Linea di azione “Governance e assistenza tecnica” 
nell’ambito dell’ Asse V  “Assistenza tecnica”; 

 
 approvato il “Piano di assistenza tecnica del Programma Attuativo Regionale Fondo 

per lo Sviluppo e la Coesione 2007 – 2013”; 
 

 individuato il responsabile pro-tempore della Direzione regionale Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia quale responsabile della Linea d’azione 
“Governance e assistenza tecnica“ per la relativa attuazione, secondo le disposizioni 
contenute nel Manuale di Gestione e Controllo approvato con la citata D.G.R. n. 37-
4154/2012. 

 
vista la D.G.R. n. 8-6174 del 29/07/2013 con la quale la Giunta regionale ha approvato il nuovo 
Programma Attuativo Regionale FSC 2007-2013, abrogando il PAR FSC approvato con D.G.R. n. 
37-4154 del 12/07/2012 (successivamente modificato con D.G.R. n. 24-4659 del 1/10/2012) nel 
quale è confermato l’Asse dell’Assistenza tecnica (Asse VI) e la relativa Linea di azione. 
 
Vista la D.G.R. n. 6-7232 del 17/03/2014 di integrazione al Piano di Assistenza Tecnica che ha, tra 
l’altro: 
 

 riallineato le dotazioni delle linee di finanziamento in cui si articola il Piano di 
Assistenza Tecnica FSC, salvaguardando quali spese ammissibili a valere sulla Linea 
d’azione dedicata all’Assistenza tecnica, le attività inerenti la fase di valutazione e 
selezione dei progetti FSC, ovvero la verifica di ammissibilità formale, la verifica di 
conformità, la valutazione di merito, la selezione e l’ordinamento, delegate 
all’esterno – nei limiti del 44% sul totale del costo preventivato e fatta salva la 
dotazione complessiva della Linea   

 
 modificato le strutture responsabili della gestione della linea 4 “Assistenza tecnica” 

del Piano di Assistenza Tecnica FSC, individuandole nei Settori competenti delle 



Direzioni regionali impegnate nella gestione di linee d’azione del PAR FSC 2007-
2013, secondo quanto specificato all’Allegato 4 della medesima deliberazione 

 
 individuato la struttura responsabile della verifica delle linea 4 “Assistenza tecnica” 

del Piano di Assistenza Tecnica FSC nella Direzione Programmazione strategica, 
Politiche territoriali ed edilizia, attraverso il Settore Programmazione Negoziata. 

 
Verificato che il richiamato Manuale di Gestione e Controllo approvato con la D.G.R. n. 37-
4154/2012 (e modificato con la D.G.R. n. 6-3629 del 18/7/2016) prevede che, nella fase attuativa 
delle Linee di intervento PAR FSC, le piste di controllo – contenenti, per ogni tipologia di 
intervento finanziato, le attività da svolgere, le strutture competenti, i soggetti beneficiari, gli altri 
soggetti interessati e i dettagli sulle attività dei controlli - siano approvate dal responsabile di linea 
con provvedimento amministrativo. Le check list dei controlli di primo livello, documentali e in 
loco sono definite dall’Organismo di Programmazione e Attuazione.  
 
Verificate le linee di intervento programmate nell’ambito del Programma attuativo regionale PAR 
FSC 2007 –2013, di competenza della Direzione Competitività del Sistema Regionale, ed in 
particolare: 
 

1. la Linea di intervento “Interventi di sostegno per la realizzazione di poli di innovazione”, 
nell’ambito della Linea d’azione “Competitività, Industria e Artigianato – Sistema 
produttivo Piemontese” dell’Asse I “Innovazione e transizione produttiva”, a cui è stato dato 
formale e sostanziale avvio con la D.G.R. n. 2-5942 del 17/06/2013   

2. la Linea di intervento relativa al “Finanziamento di progetti di ricerca sulle malattie 
autoimmuni e allergiche, attraverso una procedura di selezione a bando”, nell’ambito della 
Linea d’azione “Competitività, Industria e Artigianato – Sistema produttivo Piemontese” 
dell’Asse I “Innovazione e transizione produttiva”, a cui è stato dato formale e sostanziale 
avvio con la D.G.R. n. 28-4663 del 1/10/2012 e che rientra tra gli interventi oggetto 
dell’APQ “Sistema ricerca e innovazione”, di cui alla D.G.R.  n. 23-590 del 18 novembre 
2014, stipulato in data 21 aprile 2015 

3. la Linea di intervento “Internazionalizzazione in entrata (Contratto di insediamento)”, 
nell’ambito della Linea d’azione “Internazionalizzazione, promozione e marketing 
territoriale” dell’Asse I  “Innovazione e transizione produttiva”, a cui è stato dato formale e 
sostanziale avvio con la D.G.R. n. 68-5190 del 28/12/2012 

4. la Linea di intervento ”Comparto Artigianato”, nell’ambito della Linea d’azione 
“Competitività, Industria e Artigianato – Sistema produttivo Piemontese” dell’Asse I 
“Innovazione e transizione produttiva”, a cui è stato dato formale e sostanziale avvio con la 
D.G.R. n. 30 – 4822 del 22/10/2012, 

 
per le quali le strutture della Direzione Competitività del Sistema regionale, responsabili della 
gestione della linea 4 del Piano di Assistenza Tecnica FSC (delegate dal responsabile del 
coordinamento  per l’attuazione della Linea d’azione “Governance e assistenza tecnica” dell’Asse 
VI “Assistenza tecnica”  -  Settore Programmazione negoziata, incardinato nella Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio, a seguito della riorganizzazione delle strutture dirigenziali regionali di cui 
alla D.G.R. n. 11-1409 dell’11/05/2015) sono, rispettivamente: 
 

 il Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione, per le citate 
Linee di intervento 1. e 2. 

 il Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio, per 
la citata Linea di intervento 3. 

 il Settore Artigianato, per la citata Linea di intervento 4.  



 
e la struttura regionale responsabile della verifica (controlli di primo livello) è il Settore 
Programmazione negoziata della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio. 
 
Preso atto che i controlli di primo livello, svolti in concomitanza con la gestione dell’intervento, 
verificheranno la corretta esecuzione delle operazioni gestionali relative alla Linea d’azione 
“Governance e assistenza tecnica” dell’Asse VI “Assistenza tecnica”. 
 
Preso atto che per controlli di primo livello si intende l’esecuzione contestuale dei controlli 
documentali e in loco, in ragione del fatto che la Linea d’azione riguarda l’acquisizione di beni e 
servizi di tipo “immateriale” e che, in tali casi, il controllo in loco può essere considerato come il 
controllo sull’effettiva rispondenza del bene o servizio consegnato dal fornitore con quanto previsto 
dal contratto/capitolato e che tale documentazione coincide con la documentazione allegata nella 
comunicazione di fine progetto. 
 
Ritenuto conseguentemente necessario approvare le piste di controllo di riferimento per lo 
svolgimento delle verifiche (controlli di primo livello) inerenti le spese di Assistenza tecnica 
relative alle linee di intervento descritte ai citati punti 1. – 2. – 3. – 4., uniformandone i processi in 
esse contenuti, in relazione al soggetto destinatario della spesa. Lo strumento per portare a termine 
la verifica inerente le medesime spese di Assistenza tecnica è la check list definita dall’Organismo 
di Programmazione e Attuazione, in riferimento al Macroprocesso “Acquisizione di beni/forniture e 
servizi”.  
 
Sentiti i Dirigenti dei Settori della Direzione Competitività del Sistema regionale, responsabili della 
gestione della linea 4 del Piano di Assistenza tecnica FSC.  
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il DIRETTORE 
 
Visti:  
 
il D.Lgs. n. 165/2001 e smi; 
 
la L.R. n. 23/2008 e smi; 
 
i provvedimenti richiamati in premessa attuativi del Programma regionale PAR FSC 2007 –2013; 
 
la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione per il 
triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la pista di controllo (Allegato 1.) relativa alle Linee di intervento: 
- “Interventi di sostegno per la realizzazione di poli di innovazione”, nell’ambito della 

Linea d’azione “Competitività, Industria e Artigianato – Sistema produttivo 
Piemontese” dell’Asse I “Innovazione e transizione produttiva” 



- “Internazionalizzazione in entrata (Contratto di insediamento)”, nell’ambito della 
Linea d’azione “Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale” 
dell’Asse I  “Innovazione e transizione produttiva” 

di riferimento per lo svolgimento delle verifiche (controlli di primo livello) inerenti le 
spese di Assistenza tecnica a favore di Finpiemonte S.p.A.; 

2.  di approvare la pista di controllo (Allegato 2.) relativa alla Linea di intervento per il  
“Finanziamento di progetti di ricerca sulle malattie autoimmuni e allergiche, attraverso una 
procedura di selezione a bando”, nell’ambito della Linea d’azione “Competitività, Industria 
e Artigianato – Sistema produttivo Piemontese” dell’Asse I “Innovazione e transizione 
produttiva”, di riferimento per lo svolgimento delle verifiche (controlli di primo livello) 
inerenti le spese di Assistenza tecnica a favore degli esperti del Nucleo di valutazione dei 
progetti; 

3. di approvare la pista di controllo (Allegato 3.) relativa alla Linea di intervento ”Comparto 
Artigianato”, nell’ambito della Linea d’azione “Competitività, Industria e Artigianato – 
Sistema produttivo Piemontese” dell’Asse I “Innovazione e transizione produttiva”, di 
riferimento per lo svolgimento delle verifiche (controlli di primo livello) inerenti le spese di 
Assistenza tecnica a favore del Consorzio Sistema Informativo Piemonte; 

4. di individuare la check list definita dall’Organismo di Programmazione e Attuazione in 
riferimento al Macroprocesso “Acquisizione di beni/forniture e servizi”, quale strumento per 
portare a termine la verifica inerente le spese di Assistenza tecnica relative alle Linee di 
intervento richiamate ai punti 1. - 2. - 3. del presente dispositivo; 

5. di disporre che gli originali dei documenti giustificativi di spesa, i documenti contabili di 
valore probatorio e le successive liquidazioni sono archiviati agli atti dei Settori responsabili 
della gestione della linea 4 del Piano di Assistenza Tecnica FSC ed in particolare: 
 il Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione, per le spese 

di Assistenza tecnica relative alle Linee “Interventi di sostegno per la realizzazione di 
poli di innovazione” e “Finanziamento di progetti di ricerca sulle malattie autoimmuni e 
allergiche, attraverso una procedura di selezione a bando” nell’ambito della Linea 
d’azione “Competitività, Industria e Artigianato – Sistema produttivo Piemontese” 
dell’Asse I “Innovazione e transizione produttiva” ; 

 il Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio, per 
le spese di Assistenza tecnica relative alla Linea “Internazionalizzazione in entrata 
(Contratto di insediamento)”, nell’ambito della Linea d’azione “Internazionalizzazione, 
promozione e marketing territoriale” dell’Asse I  “Innovazione e transizione produttiva”; 

 Il Settore Artigianato, per le spese di Assistenza tecnica relative alla Linea di intervento 
”Comparto Artigianato”, nell’ambito della Linea d’azione “Competitività, Industria e 
Artigianato – Sistema produttivo Piemontese” dell’Asse I “Innovazione e transizione 
produttiva”. 

Gli Allegati 1., 2. e 3. costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà trasmessa, per l’esercizio delle proprie competenze, all’Organismo 
di Programmazione e Attuazione del PAR FSC 2007/2013 ed al Settore Programmazione Negoziata 
della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale Vicario 
Dott.ssa Lucia Barberis 
 

Allegato 
 



Allegato 1. alla D.D. n…….del……………………………

PISTA DI CONTROLLO PAR FSC 2007 - 2013

Ambito Settoriale: trasversale

Asse VI - Assistenza tecnica

Macroprocesso: Acquisizione di Beni e Servizi

Processo di Attuazione Fisica Finanziaria  delle operazioni

Torino, ………………………………..
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Fondo: PAR FSC 2007-2013

Asse VI Assistenza Tecnica

Ambito settoriale Trasversale

Strumento di attuazione Strumento di Attuazione Diretta

Macroprocesso

Responsabile di Linea

Responsabile di Controllo

Data: …………………..

Responsabile di Gestione della Linea di 
intervento “Internazionalizzazione in entrata 
(Contratto di insediamento)”, nell’ambito della 
Linea d’azione “Internazionalizzazione, 
promozione e marketing territoriale” dell’Asse I 
“Innovazione e transizione produttiva”

Scheda Anagrafica Pista di Controllo

Acquisizione di Beni e Servizi mediante soggetto in house

Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio - Settore Programmazione Negoziata

Responsabile di Gestione della Linea di 
intervento “Interventi di sostegno per la 
realizzazione di poli di innovazione”, 
nell’ambito della Linea d’azione “Competitività, 
Industria e Artigianato – Sistema produttivo 
Piemontese” dell’Asse I “Innovazione e 
transizione produttiva”

Direzione Competitività del Sistema regionale - Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del 
territorio

Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio - Settore Programmazione Negoziata

Direzione Competitività del Sistema regionale - Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione
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Organismo di programmazione e attuazione (ODP): 
Settore Programmazione Negoziata - Responsabile Dr. 
Alfonso Facco

Responsabili di 
Gestione - Settori della 
Direzione 
Competitività del 
Sistema regionale: 
Sistema Universitario, 
Diritto allo Studio, 
Ricerca e Innovazione 
(Responsabile Ing. 
Vincenzo 
Zezza)/Sviluppo 
sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio 
(Responsabile Dott.ssa 
Lucia Barberis) 

Beneficiario/ Realizzatore (B/R): Direzione Competitività del Sistema 
regionale/Finpiemonte S.p.A.

Responsabile di linea (RdL): 
Settore Programmazione 
Negoziata - Responsabile Dr. 
Alfonso Facco

Responsabile dei controlli 
(RdC): Settore 
Programmazione Negoziata - 
Responsabile Dr. Alfonso 
Facco 
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e 
Complesso
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Predisposizione e presentazione dell'offerta e trasmissione alla 
struttura beneficiaria, nel rispetto di quanto previsto dalla 
Convenzione Quadro approvata con D.G.R. n. 15263 del 2/04/2010 
e delle norme vigenti

Ricezione dell'offerta
Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione 
dell'offerta/Struttura beneficiaria

Ridefinizione dell'offerta attraverso il confronto e la consultazione 
tra la struttura beneficiaria e il soggetto prestatore del servizio

Adozione atto di aggiudicazione del servizio e trasmissione alla 
società in-house

Eventuale produzione dei  ricorsi

L'Autorità Giudiziaria verifica che il ricorso sia presentato nei 
termini consentiti, sia legittimo nei contenuti e lo risolve, dandone 
comunicazione sia al soggetto ricorrente, sia alla Regione 
Piemonte

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e comunicazione agli 
interessati

Acquisizione di beni e servizi mediante soggetto in house (Finpiemonte)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Verifica dell'adeguatezza dell'offerta, con riferimento 
alla linea da attuare, in termini di:                           
1) rispondenza delle attività in cui si esplica il 
servizio rispetto ai contenuti del bando;                      
2) obiettivi temporali                                            
Struttura beneficiaria 

Società in house

Società in house

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

Ditte ricorrenti

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

Autorità Giudiziaria

Ditte ricorrentiRegione Piemonte - str. 
beneficiaria

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi mediante soggetto in house (Finpiemonte)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Comunicazione alla Struttura di gestione di eventuali rimodulazioni

Approvazione della rimodulazione e relativa rideterminazione del 
costo del servizio/rigetto richiesta di rimodulazione e relativa 
comunicazione alla struttura beneficiaria

Stipula del contratto di servizio

Verifica della regolarità della 
rimodulazione/Struttura beneficiaria

PRESTAZIONE DEL SERVIZIO

Trasmissione periodica della documentazione relativa alla 
prestazione del servizio, dei consuntivi annuali di spesa e delle 
relative fatture

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa alla prestazione del 
servizio/Struttura beneficiaria

Atto di liquidazione relativo al pagamento della società in house 

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale 

Esecuzione del pagamento alla società in house 

Verifica della correttezza e completezza del 
mandato relativo al servizio/Tesoreria Regione 
Piemonte

Ricezione del pagamento da parte della società in house

Società in house

Società in 
house

Tesoreria della 
Regione 
Piemonte

Regione 
Piemonte - str. 

beneficiaria

Sistema informativo 
Regionale

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

RdG/ OdP

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

continua

Società in house

Responsabile 
della Gestione

Responsabile della 
Gestione

Regione Piemonte - 
str. beneficiaria

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Ragioneria 
delegata

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi mediante soggetto in house (Finpiemonte)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

DICHIARAZIONI DI SPESA INTERMEDIE: Presentazione - in 
formato telematico ed eventualmente anche cartaceo  - della 
rendicontazione periodica di spesa accompagnata dalla 
documentazione probatoria (struttura beneficiaria)

Ricezione della documentazione, effettuazione controlli di I livello e 
compilazione telematica delle relative checklist

Controlli di I livello documentali al fine della 
validazione della spesa/Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

Nel caso di irregolarità: disposizioni su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti della struttura beneficiaria

CICLO PERIODICO MONITORAGGIO

Invio periodico (registrazione nel sistema informativo regionale) 
dei dati di monitoraggio fisico, procedurale e finanziario da parte 
della struttura beneficiaria

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dalla 
struttura beneficiaria

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo; 
analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione 

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

RdG/RdC

Cartaceo  / telematico 

Sistema 
Informativo 
R i l

Telematico

continua

Struttura 
beneficiaria

RdG/ RdC

Str. beneficiaria

Sistema 
informativo 
regionale

RdG/OdP

OdP

Sistema 
informativo 
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Monit MISE -
IGRUE

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

OdP

OdP

OdP
Monit MISE-

IGRUE 

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi mediante soggetto in house (Finpiemonte)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

COMUNICAZIONE DI FINE PROGETTO: presentazione - in 
formato telematico ed eventualmente anche cartaceo - della 
comunicazione di fine progetto con la prescritta documentazione 
finale (struttura beneficiaria)

Ricezione della documentazione finale, effettuazione controlli di I 
livello e compilazione telematica delle relative checklist

Controlli di I livello sulla spesa effettuata e sulla 
documentazione allegata alla comunicazione di fine 
progetto e attestante la corretta esecuzione e 
conclusione delle attività al fine della validazione 
della spesa/ Responsabile di linea e Responsabile 
di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Controlli di I livello documentali ed in loco al fine 
della chiusura del progetto. Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

MONITORAGGIO DI CHIUSURA

Invio dei dati finali di monitoraggio fisico, procedurale e 
finanziario da parte della struttura beneficiaria

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dalla 
struttura beneficiaria

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo; 
analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione 

Nel caso di irregolarità: disposizioni su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti della struttura beneficiaria 

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo ovvero 
correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema informativo 
regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monit MISE - IGRUE

Responsabile della 
Gestione

Struttura 
beneficiaria

Str. beneficiaria
Sistema 

informativo 
regionale

OdP/RdG

OdP

Sistema 
informativo 
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Monit MISE -
IGRUE

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

OdP

OdP

OdP
Monit MISE-

IGRUE 

Struttura beneficiaria

RdG/RdC

Cartaceo / telematico

Sistema 
Informativo 
Regionale

Telematico

continua
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Allegato 2. alla D.D. n…….del……………………………

PISTA DI CONTROLLO PAR FSC 2007 - 2013

Ambito Settoriale: trasversale

Asse VI - Assistenza tecnica

Macroprocesso: Acquisizione di Beni e Servizi

Processo di Attuazione Fisica Finanziaria  delle operazioni

Torino, ………………………………..
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Strumento di attuazione: 

Responsabile di Linea

Data:

Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio - Settore Programmazione 
Negoziata

…………………..

Acquisizione di Beni e Servizi 

Direzione Competitività del Sistema regionale - Settore Sistema Universitario, Diritto 
allo Studio, Ricerca e Innovazione

VI Assistenza Tecnica

Trasversale

Strumento di Attuazione Diretta

Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio - Settore Programmazione 
Negoziata

Scheda Anagrafica Pista di Controllo
Fondo: 

Asse

Ambito settoriale

Responsabile di Gestione della Linea di 
intervento “Finanziamento di progetti di ricerca 
sulle malattie autoimmuni e allergiche, 
attraverso una procedura di selezione a bando”, 
nell’ambito della Linea d’azione “Competitività, 
Industria e Artigianato – Sistema produttivo 
Piemontese” dell’Asse I “Innovazione e 
transizione produttiva”

Responsabile di Controllo:

PAR FSC 2007-2013

Macroprocesso:
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Organismo di 
programmazione e attuazione 

(ODP): Settore 
Programmazione Negoziata - 

Responsabile Dr. Alfonso 
Facco

Responsabile di linea (RdL): 
Settore Programmazione 

Negoziata - Responsabile Dr. 
Alfonso Facco

Responsabile di 
Gestione (RdG) - 
Settore Sistema 
Universitario, Diritto 
allo Studio, Ricerca e 
Innovazione 
(Responsabile Ing. 
Vincenzo Zezza)

Responsabile 
dei controlli 
(RdC): Settore 
Programmazio
ne Negoziata - 
Responsabile 
Dr. Alfonso 
Facco

Beneficiario/ Realizzatore (B/R): Direzione 
Competitività del Sistema regionale/Esperti 

del Nucleo di valutazione
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e 
Complesso
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Ricerca di esperti per la valutazione dei progetti del Bando in 
materia di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale su 
maalattie autoimmuni e allergiche e presentazione della proposta 
di collaborazione 

Ricezione delle proposte di collaborazione e espressione della 
disponibilità a collaborare

Verifica delle modalità di individuazione degli 
esperti del nucleo/ Struttura beneficiaria

Stipula dei contratti con gli esperti individuati con la procedura di 
cui sopra

Verifica della regolarità dei contratti stipulati con gli 
esperti  /Struttura beneficiaria

Eventuale produzione di  ricorsi

L'Autorità Giudiziaria verifica che il ricorso sia presentato nei 
termini consentiti, sia legittimo nei contenuti e lo risolve, dandone 
comunicazione sia al soggetto ricorrente, sia alla Regione 
Piemonte

Autorità giudiziaria

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e comunicazione agli 
interessati

PRESTAZIONE DEL SERVIZIO

Trasmissione della documentazione relativa alla prestazione del 
servizio

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa alla consegna del 
servizio/Struttura beneficiaria

Acquisizione di beni e servizi 

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Potenziali esperti

Esperti Nucleo 
valutazione

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

Regione 
Piemonte - str. 

beneficiaria

Soggetti interessati
Regione Piemonte - str. 

beneficiaria

Autorità Giudiziaria

Soggetti 
interessati

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

Esperti Nucleo valutazione

Responsabile 
della Gestione

Regione Piemonte -
str. beneficiaria

continua

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi 

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Atto di liquidazione relativo al pagamento degli esperti del Nucleo 
di valutazione

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale 

Esecuzione del pagamento agli esperti del Nucleo di valutazione

Verifica della correttezza e completezza del 
mandato relativo al servizio/Tesoreria Regione 
Piemonte

Ricezione del pagamento da parte degli esperti nucleo valutazione

Esperti nucleo 
valutazione Tesoreria della 

Regione 
Piemonte

continua

Responsabile della 
Gestione

Ragioneria Centrale Regione 
Piemonte

Ragioneria 
delegata
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi 

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

DICHIARAZIONI DI SPESA INTERMEDIE: Presentazione - in 
formato telematico ed eventualmente anche cartaceo  - della 
rendicontazione periodica di spesa accompagnata dalla 
documentazione probatoria (struttura beneficiaria)

Ricezione della documentazione, effettuazione controlli di I livello e 
compilazione telematica delle relative checklist

Controlli di I livello documentali al fine della 
validazione della spesa/Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

Nel caso di irregolarità:disposizioni su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti della struttura beneficiaria

CICLO PERIODICO MONITORAGGIO

Invio periodico (registrazione nel sistema informativo regionale) 
dei dati di monitoraggio fisico, procedurale e finanziario da parte 
della struttura beneficiaria

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dalla 
struttura beneficiaria

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo; 
analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione 

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

RdG/RdC

Cartaceo  / telematico 

Sistema 
Informativo 
R i l

Telematico

continua

Struttura 
beneficiaria

RdG/ RdC

Str. beneficiaria

Sistema 
informativo 
regionale

RdG/OdP

OdP

Sistema 
informativo 
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Monit MISE -
IGRUE

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

OdP

OdP

OdP
Monit MISE-

IGRUE 

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi 

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

COMUNICAZIONE DI FINE PROGETTO: presentazione - in 
formato telematico ed eventualmente anche cartaceo - della 
comunicazione di fine progetto con la prescritta documentazione 
finale (struttura beneficiaria)

Ricezione della documentazione finale, effettuazione controlli di I 
livello (responsabile dei controlli) e compilazione telematica delle 
relative checklist

Controlli di I livello sulla spesa effettuata e sulla 
documentazione allegata alla comunicazione di fine 
progetto e attestante la corretta esecuzione e 
conclusione delle attività al fine della validazione 
della spesa/ Responsabile di linea e Responsabile 
di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Controlli di I livello documentali ed in loco al fine 
della chiusura del progetto. Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

MONITORAGGIO DI CHIUSURA

Invio dei dati finali di monitoraggio fisico, procedurale e 
finanziario da parte della struttura beneficiaria

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dalla 
struttura beneficiaria

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo; 
analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione 

Nel caso di irregolarità: disposizioni su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti della struttura beneficiaria 

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo ovvero 
correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema informativo 
regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monit MISE - IGRUE

Responsabile della 
Gestione

Struttura 
beneficiaria

Str. beneficiaria
Sistema 

informativo 
regionale

OdP/RdG

OdP

Sistema 
informativo 
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Monit MISE -
IGRUE

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

OdP

OdP

OdP
Monit MISE-

IGRUE 

Struttura beneficiaria

RdG/RdC

Cartaceo / telematico

Sistema 
Informativo 
Regionale

Telematico

continua
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Allegato 3. alla D.D. n…….del……………………………

PISTA DI CONTROLLO PAR FSC 2007 - 2013

Ambito Settoriale: trasversale

Asse VI - Assistenza tecnica

Macroprocesso: Acquisizione di Beni e Servizi

Processo di Attuazione Fisica Finanziaria  delle operazioni

Torino, ………………………………..
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Strumento di attuazione: 

Responsabile di Linea

Data:

Ambito settoriale

Responsabile di Gestione della Linea di 
intervento “Comparto Artigianato”, nell’ambito 
della Linea d’azione “Competitività, Industria e 
Artigianato – Sistema produttivo Piemontese” 
dell’Asse I “Innovazione e transizione 
produttiva”

Responsabile di Controllo:

PAR FSC 2007-2013

Macroprocesso:

Scheda Anagrafica Pista di Controllo
Fondo: 

Asse

Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio - Settore Programmazione 
Negoziata

…………………..

Acquisizione di Beni e Servizi mediante soggetto in house

Direzione Competitività del Sistema regionale - Settore Artigianato

VI Assistenza Tecnica

Trasversale

Strumento di Attuazione Diretta

Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio - Settore Programmazione 
Negoziata
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Beneficiario/ Realizzatore (B/R): Direzione 
Competitività del Sistema regionale/C.S.I. 

Piemonte

Organismo di 
programmazione e attuazione 

(ODP): Settore 
Programmazione Negoziata - 

Responsabile Dr. Alfonso 
Facco

Responsabile di linea (RdL): 
Settore Programmazione 

Negoziata - Responsabile Dr. 
Alfonso Facco

Responsabile di 
Gestione (RdG) - 
Settore Artigianato 
della Direzione 
Competitività del 
Sistema regionale 
(Responsabile Dott.ssa 
Alessandra Semini) 

Responsabile 
dei controlli 
(RdC): Settore 
Programmazio
ne Negoziata - 
Responsabile 
Dr. Alfonso 
Facco
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e 
Complesso
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Predisposizione e presentazione delle offerte / dell'offerta, e loro 
trasmissione alla struttura beneficiaria secondo le norme vigenti 

Ricezione delle offerte / dell'offerta
Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione 
delle offerte/Struttura beneficiaria

Adozione atto di approvazione dell'offerta e trasmissione alla 
società in-house

Verifica della corretta applicazione dei criteri di 
valutazione/Struttura beneficiaria

Eventuale produzione dei  ricorsi

L'Autorità Giudiziaria verifica che il ricorso sia presentato nei 
termini consentiti, sia legittimo nei contenuti e lo risolve, dandone 
comunicazione sia al soggetto ricorrente, sia alla Regione 
Piemonte

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e comunicazione agli 
interessati

Acquisizione di beni e servizi mediante soggetto in house (CSI)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Società in house

Società in house

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

Ditte ricorrenti

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

Autorità Giudiziaria

Ditte ricorrentiRegione Piemonte - str. 
beneficiaria

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi mediante soggetto in house (CSI)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Comunicazione alla Struttura di gestione di eventuali rimodulazioni

Approvazione della rimodulazione e relativa rideterminazione del 
costo del servizio/rigetto richiesta di rimodulazione e relativa 
comunicazione alla struttura beneficiaria

Verifica della regolarità della 
rimodulazione/Struttura beneficiaria

PRESTAZIONE DEL SERVIZIO

Trasmissione della documentazione relativa alla prestazione del 
servizio e della relativa fattura

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa alla prestazione del 
servizio/Struttura beneficiaria

Atto di liquidazione relativo al pagamento della società in house 

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale 

Esecuzione del pagamento alla società in house 

Verifica della correttezza e completezza del 
mandato relativo al servizio/Tesoreria Regione 
Piemonte

Ricezione del pagamento da parte della società in house

Società in house

Società in 
house

Tesoreria della 
Regione 
Piemonte

Regione 
Piemonte - str. 

beneficiaria

Sistema informativo 
Regionale

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

RdG/ OdP

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

continua

Società in house

Responsabile 
della Gestione

Responsabile della 
Gestione

Regione Piemonte -
str. beneficiaria

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Ragioneria 
delegata

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi mediante soggetto in house (CSI)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

DICHIARAZIONI DI SPESA INTERMEDIE: Presentazione - in 
formato telematico ed eventualmente anche cartaceo  - della 
rendicontazione periodica di spesa accompagnata dalla 
documentazione probatoria (struttura beneficiaria)

Ricezione della documentazione, effettuazione dei controlli di I 
livello e compilazione telematica delle relative checklist

Controlli di I livello documentali al fine della 
validazione della spesa/Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

Nel caso di irregolarità:disposizioni su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti della struttura beneficiaria

CICLO PERIODICO MONITORAGGIO

Invio periodico (registrazione nel sistema informativo regionale) 
dei dati di monitoraggio fisico, procedurale e finanziario da parte 
della struttura beneficiaria

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dalla 
struttura beneficiaria

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo; 
analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione 

Regione Piemonte - str. 
beneficiaria

RdG/RdC

Cartaceo  / telematico 

Sistema 
Informativo 
R i l

Telematico

continua

Struttura 
beneficiaria

RdG/ RdC

Str. beneficiaria

Sistema 
informativo 
regionale

RdG/OdP

OdP

Sistema 
informativo 
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Monit MISE -
IGRUE

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

OdP

OdP

OdP
Monit MISE-

IGRUE 

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi mediante soggetto in house (CSI)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

COMUNICAZIONE DI FINE PROGETTO: presentazione - in 
formato telematico ed eventualmente anche cartaceo - della 
comunicazione di fine progetto con la prescritta documentazione 
finale (struttura beneficiaria)

Ricezione della documentazione finale, effettuazione controlli di I 
livello e compilazione telematica delle relative checklist

Controlli di I livello sulla spesa effettuata e sulla 
documentazione allegata alla comunicazione di fine 
progetto e attestante la corretta esecuzione e 
conclusione delle attività al fine della validazione 
della spesa/ Responsabile di linea e Responsabile 
di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Controlli di I livello documentali ed in loco al fine 
della chiusura del progetto. Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

MONITORAGGIO DI CHIUSURA

Invio dei dati finali di monitoraggio fisico, procedurale e 
finanziario da parte della struttura beneficiaria

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dalla 
struttura beneficiaria

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo; 
analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione 

Nel caso di irregolarità: disposizioni su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti della struttura beneficiaria 

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo ovvero 
correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema informativo 
regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monit MISE - IGRUE

Responsabile della 
Gestione

Struttura 
beneficiaria

Str. beneficiaria
Sistema 

informativo 
regionale

OdP/RdG

OdP

Sistema 
informativo 
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Monit MISE -
IGRUE

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

OdP

OdP

OdP
Monit MISE-

IGRUE 

Struttura beneficiaria

RdG/RdC

Cartaceo / telematico

Sistema 
Informativo 
Regionale

Telematico

continua
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REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 11 ottobre 2017, n. 485 
Fondazione Torino Musei: designazione di competenza regionale di un componente del 
Consiglio Direttivo. Indizione di selezione pubblica, approvazione dell'Avviso pubblico e della 
modulistica. 
 
Premesso che: 
 
- la Giunta regionale del Piemonte con propria deliberazione n. 32-151 del 21 luglio 2014 ha aderito  
in qualità di  Socio Fondatore Successivo alla Fondazione Torino Musei , con sede in Torino, 
costituitasi in data 22 luglio 2002 con atto a rogito notaio Antonio Maria Marocco – repertorio n. 
139434 – atti n. 60448; 
 
- con la sopra citata deliberazione n. 32-151 del 21 luglio 2014, la Giunta Regionale ha preso atto, 
condividendone le disposizioni ivi contenute, dello Statuto della Fondazione Torino Musei 
approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci Fondatori in data 3 ottobre 2013, con atto a rogito 
Notaio Valeria Insabella di Torino, repertorio n. 2001/1221, registrato a Torino il 10 ottobre 2013 al 
n. 10940, serie 1T; 
 
- la Fondazione Torino Musei risulta iscritta al n. 341 del Registro Regionale Centralizzato delle 
Persone Giuridiche, giusta la Determinazione n. 489/DB0710 del 2 settembre 2014 ; 
 
- così come enunciato all’articolo 2 dello Statuto: “la Fondazione Torino Musei persegue, secondo 
gli indirizzi e le linee di politica culturale assunte dal Primo Fondatore e dai Fondatori Successivi 
e in coerenza e continuità con le funzioni storiche e le specifiche missioni dei singoli musei di 
Torino e assicurandone l’autonomia, le finalità di conservazione, manutenzione e valorizzazione di 
beni culturali ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo, nonché della gestione e valorizzazione di 
organismi, attività museali e culturali. Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione persegue, 
anche in collaborazione con terzi:  
a) la migliore fruizione da parte del pubblico dei beni culturali e delle attività museali; 
b) l’organizzazione di mostre, nonché di studi, ricerche, iniziative scientifiche, attività produttive e 
didattiche o divulgative, anche in collaborazione con il sistema scolastico ed universitario e con 
istituzioni culturali e di ricerca italiane e straniere; 
c) l’organizzazione di eventi e attività culturali, anche connessi a particolari aspetti dei beni, quali 
ad esempio le operazioni di recupero e restauro; 
d) l’organizzazione di itinerari culturali, individuati mediante la connessione fra beni culturali e 
ambientali diversi, anche in collaborazione con gli enti e organi competenti per il turismo.” 
 
Visto l’articolo 6 dello Statuto della Fondazione, che prevede: 
 
 “6.1 Il Consiglio direttivo, compreso il Presidente in conformità a quanto previsto dagli artt. 5.1 e 

5.2,  è composto da un massimo di cinque membri; 
 
6.2 I componenti saranno così designati: 

- uno dal Sindaco di Torino, in qualità di Presidente; 
- uno dal Presidente della Regione Piemonte, in qualità di Vice  Presidente; (…) 

 
6.4 Il Consiglio direttivo si reputa regolarmente costituito e in carica allorché tutti i membri 

designati abbiano accettato la carica (…) 
 



6.5 Il Consiglio direttivo dura in carica cinque anni. Tutti i Consiglieri nominati ai sensi dell’art. 
6.2 scadono con l’approvazione del bilancio del quinto anno di durata. 

(…) 
6.8: A ciascun consigliere spetta un gettone di presenza, secondo quanto stabilito dalla legge 
(…).” 
 
Considerato che l’attuale rappresentante nominato dal Presidente della Giunta Regionale ha 
rassegnato le dimissioni, si deve procedere alla designazione di un Consigliere con funzioni di Vice 
Presidente del Consiglio direttivo della Fondazione Torino Musei. 
 
A tal fine, la Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO indice una selezione pubblica 
finalizzata alla scelta del candidato che ricoprirà tale incarico. 
 
Il Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO quale ufficio referente 
per la procedura selettiva, in coerenza con quanto stabilito dalla D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000 
(“Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e istituzioni operanti nell’ambito della promozione 
dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2 comma 3 della l.r. 39/95”), ha 
predisposto: 
 
- l’Avviso di selezione pubblica per la designazione di competenza regionale di un componente del 
Consiglio Direttivo della Fondazione Torino Musei in qualità di Vice Presidente (Allegato A); 
 
- il modello di candidatura a Consigliere del Consiglio direttivo della Fondazione Torino Musei 
(allegato A1);  
 
- il modello da utilizzarsi dai candidati per la presentazione del curriculum in formato europeo 
(allegato A2). 
 
- il modello di dichiarazione del candidato sulla insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità previste dal D.lgs. n. 39/2013 (allegato A3); 

 
Ai sensi dell’art. 8, comma 5 della l.r. n. 14/2014 (“Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”) entro 30 giorni decorrenti dalla data di scadenza per la 
presentazione delle candidature indicato nell’Avviso pubblico, il Settore Valorizzazione del 
Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO provvederà alla valutazione della ricevibilità e 
dell’ammissibilità delle candidature stesse . 

 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dal 
Presidente della Giunta Regionale in base criteri di cui alla D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000, ossia 
a seguito della “valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite 
all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in 
subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi dei soggetti interessati”. 
 
Il Presidente della Giunta Regionale provvederà con proprio Decreto alla designazione del 
Consigliere con funzioni di Vice Presidente del Consiglio direttivo della Fondazione Torino Musei.  
 
Il designato dovrà garantire comunicazione costante con la Giunta regionale, in particolare per le 
decisioni di natura e di indirizzo politico. Parimenti  sarà tenuto al rispetto di quanto previsto 
all’articolo 8.2 dello statuto: 



“8.2 I documenti di cui all’art. 8.1, lett. b) e lett. c) sono trasmessi a cura del Consiglio direttivo 
almeno trenta giorni prima della loro approvazione a chi riveste la carica di Fondatore, che può 
proporre eventuali osservazioni entro i successivi quindici giorni.” 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Dlgs. n. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
vista la l. r. n. 39/1995 (“Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza 
regionale e dei rapporti tra la Regione e i soggetti nominati”); 
 
vista la l.r. n. 14/2014 (“Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”); 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” , modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 
 
visto il D.lgs. n. 39/2013 (“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6/1172012, n. 190”); 
 
vista la D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000 (“Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e 
istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi 
dell’art. 2 comma 3 della l.r. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine”); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016, 
 
 

determina 
 
- di indire, per le motivazioni illustrate in premessa, una selezione pubblica per la designazione di 
competenza regionale di un componente del Consiglio direttivo della Fondazione Torino Musei con 
sede in Torino, con funzioni di Vice Presidente; 
 
- di approvare l’Avviso relativo alla selezione pubblica di cui all’allegato A al presente atto, che ne 
fa parte integrante, e la correlata modulistica di cui agli allegati A1, A2 e A3. 
 
- di disporre che il termine per la presentazione delle candidature sarà indicato nell’Avviso 
pubblico, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
 



- di dare atto che il responsabile del procedimento in oggetto è il Dirigente del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO afferente alla Direzione regionale 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport; 
 
- di dare atto, per le motivazioni in premessa illustrate, che alla scadenza del termine per la 
presentazione delle candidature, il Settore competente provvederà entro 30 gg. alla valutazione della 
ricevibilità e ammissibilità delle candidature pervenute; 
 
- di dare atto che, conclusa la fase istruttoria delle candidature pervenute, la nomina avverrà con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal d.lgs. 33/2013, non è 
soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della Regione 
Piemonte. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
 

Il Dirigente del Settore 
    Raffaella Tittone 
 

 
Allegato 



Direzione A20000 Allegato A 
Settore A2002A DD. n. _______ del ____________  

 1

 
Comunicato della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
 
Avviso di selezione pubblica per la designazione di competenza regionale di un  componente del 
Consiglio Direttivo della Fondazione Torino Musei  in qualità di Vice Presidente. Presentazione 
delle candidature. 
 
 
In  applicazione  della  legge    regionale  23 marzo  1995  n.  39,  recante  “Criteri  e  disciplina  delle 
nomine ed  incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione Piemonte ed  i 
soggetti nominati” e s.m.i. e ai  sensi l’articolo 6 dello Statuto della Fondazione Torino Musei con 
sede in Torino,  si comunica che l’Amministrazione regionale deve procedere alla designazione di 
un membro del Consiglio Direttivo della Fondazione medesima.  
 
Visto l’articolo 6 dello Statuto della Fondazione, che prevede: 
 
 “6.1 Il Consiglio direttivo, compreso il Presidente in conformità a quanto previsto dagli artt. 5.1 e 

5.2,  è composto da un massimo di cinque membri; 
6.2 I componenti saranno così designati: 

(…); 
‐ uno dal Presidente della Regione Piemonte, in qualità di Vice  Presidente; (…) 

6.4  Il  Consiglio  direttivo  si  reputa  regolarmente  costituito  e  in  carica  allorché  tutti  i  membri 
designati abbiano accettato la carica (…) 

6.5 Il Consiglio direttivo dura in carica cinque anni. Tutti i Consiglieri nominati ai sensi dell’art. 6.2 
scadono con l’approvazione del bilancio del quinto anno di durata. (…) 

6.8: A ciascun consigliere spetta un gettone di presenza, secondo quanto stabilito dalla legge 
(…).” 
 
Ai  sensi  dell’art.  8,  comma  5  della  l.r.  n.  14/2014  (“Norme  sul  procedimento  amministrativo  e 
disposizioni in materia di semplificazione”) entro 30 giorni decorrenti dalla data di scadenza per la 
presentazione  delle  candidature  indicato  negli  Avvisi  pubblici,  il  Settore  Valorizzazione  del 
Patrimonio  Culturale,  Musei  e  siti  UNESCO  provvederà  alla  valutazione  della  ricevibilità  e 
dell’ammissibilità delle candidature stesse . 
 
La  scelta del nominativo, una volta acquisite  le candidature degli  interessati,  sarà effettuata dal 
Presidente della Giunta Regionale  in base ai criteri di cui alla D.G.R. n. 44‐29481 del 28.2.2000, 
ossia a seguito della “valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite 
all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in 
subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi dei soggetti interessati”.  
Il  Presidente  della  Giunta  Regionale  provvederà  con  proprio  Decreto  alla  designazione  del 
Consigliere con funzioni di Vice Presidente del Consiglio direttivo della Fondazione Torino Musei.  
 
Il designato provvederà a garantire comunicazione costante con la Giunta regionale, in particolare 
per  le  decisioni  di  natura  e  di  indirizzo  politico.  Parimenti    sarà  tenuto  al  rispetto  di  quanto 
previsto all’articolo 8.2 dello statuto: 
“8.2  I documenti di cui all’art. 8.1,  lett. b) e  lett. c)  sono  trasmessi a cura del Consiglio direttivo 
almeno  trenta giorni prima della  loro approvazione a chi  riveste  la carica di Fondatore, che può 
proporre eventuali osservazioni entro i successivi quindici giorni.” 



Direzione A20000 Allegato A 
Settore A2002A DD. n. _______ del ____________  

 2

 
L’istanza  di  candidatura  (Allegato  A1),  corredata  del  Curriculum  vitae  (Allegato  A2)  e  della 
Dichiarazione  di  insussistenza  di  cause  di  inconferibilità  –  D.lgs.39/2013‐  (Allegato  A3),  deve 
pervenire: 
 
1) tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

musei‐sitiunesco@cert.regione.piemonte.it 
 inviando:  
 

 Modello  di  candidatura  Allegato  A1,  corredato  del  Curriculum  vitae  Allegato  A2  e  della 
Dichiarazione  di  insussistenza  di  cause  di  inconferibilità  Allegato  A3  (il  nome  del  file  deve 
contenere = DD_Cognome_Nome); 

 

 Fotocopia di un documento di identità in corso di validità (il nome del file deve contenere = 
CI_Cognome_Nome). 

 
I  documenti  sopra  indicati  devono  essere  inviati  in  un’unica  mail  avente  ad  oggetto: 

Candidatura_FondazioneTorinoMusei_Cognome,  ma  in  due  file  separati  (esclusivamente  in 
formato pdf). Ciascun documento non dovrà superare i 10Mb. 
 
Ovvero 
 
2) sottoscritta e inviata a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento,  unitamente alla 
copia  fotostatica di un documento di  identità del  sottoscrittore  in  corso di validità, al  seguente 
indirizzo:  
 
Regione Piemonte 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO 
Via Bertola n. 34 
10122 Torino 
 
La busta contenente la domanda di partecipazione alla selezione pubblica deve recare la seguente 
dicitura: “Fondazione Torino Musei. Designazione componente del Consiglio direttivo”. 
 
Nel caso di  invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede  la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali 
disguidi postali o disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito, o a forza maggiore. 
 
Non è ammessa la consegna delle candidature a mano presso gli uffici regionali. 
 
Le candidature devono comunque pervenire entro il termine ultimo delle ore ____ del ____ 2017. 
 
Non saranno prese in considerazione le candidature: 
- inoltrate con mezzi diversi da quelli sopra citati ed oltre il termine ultimo stabilito; 
- in formato diverso dal pdf; 
- contenenti documenti non rispondenti a quelli di cui al presente comunicato e/o incompleti; 
- mancanti di sottoscrizione nella dichiarazione di disponibilità e/o nel curriculum vitae. 
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L’Amministrazione  regionale  non  si  assume  responsabilità  per  la  dispersione  di  comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, né per eventuali disguidi in 
ogni modo imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore.  
 
La  candidatura, oltre  ai dati personali  (generalità,  luogo  e data di nascita,  residenza, domicilio, 
codice  fiscale,  recapito  telefonico  e  indirizzo    e‐mail),  deve  contenere  o  essere  corredata  del 
curriculum  personale  del  candidato  da  cui  risulti,  a  pena  d’irricevibilità,  il  titolo  di  studio 
posseduto,  l’attività  lavorativa attuale e pregressa,  le cariche elettive e non elettive ricoperte,  le 
eventuali condanne penali o carichi pendenti, anche  in caso di beneficio della non menzione sui 
certificati del casellario giudiziale.  
 
Contestualmente  alla  candidature  devono  altresì  pervenire  la  preventiva  accettazione  della 
nomina,  la dichiarazione di  inesistenza di eventuali  incompatibilità o  l’impegno a  rimuoverle, di 
ineleggibilità, nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca 
della nomina prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/21012, n. 235. 
 
Le cause di  inconferibilità e  incompatibilità di cui al decreto  legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e alla 
legge  regionale  23 marzo  1995,  n.  39,  nonché  le  ulteriori  istruzioni  per  la  presentazione  delle 
dichiarazioni  di  cui  al  citato  decreto,  sono  contenute  nell’informativa  allegata  al  Modello  di 
candidatura (Allegato A1).  
 
Le dichiarazioni  rese, ed  in particolare quella concernente  l’assenza  (o  la presenza) di condanne 
penali o di  carichi pendenti,  costituiscono dichiarazioni  sostitutive di  certificazioni ai  sensi degli 
articoli  46  e  75  D.P.R.  28  dicembre  2000  n.  445.  Si  richiamano  al  riguardo  le  sanzioni  penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R.  in parola per  le  ipotesi di falsità  in atti e dichiarazioni mendaci.  In 
ogni caso si significa fin d’ora che, rispetto al designato, verranno effettuati  idonei controlli sulla 
veridicità della dichiarazione sostitutiva e che qualora emergesse  la non veridicità del contenuto 
della stessa si procederà d’ufficio a notiziare l’Autorità penale, ferma rimanendo la possibilità per 
l’Amministrazione  regionale  di  adottare  eventuali  provvedimenti  di  decadenza,  sospensione  o 
revoca dell’incarico conferito.  
 
Si rammenta che il candidato è sottoposto agli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, 
relativa all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della Regione. 
 
I  dati  personali  e  le  informazioni  comunicate  a  questa  Amministrazione  saranno  trattate  in 
ottemperanza  agli  articoli  13  e  7  del  D.Lgs.  30/6/2003,  n.  196,  esclusivamente  ai  fini  del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso.  
 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 il 
responsabile  del  procedimento  viene  identificato  nel  Dirigente  responsabile  del  Settore 
Valorizzazione  del  Patrimonio  Culturale,  Musei  e  siti  UNESCO,  presso  la  Direzione  regionale 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport.  
 
La modulistica  da  utilizzarsi  per  la  presentazione  della  candidatura  (modelli  A1,  A2  e  A3),  così 
come  ogni  altra  informazione,  potrà  essere  richiesta  alla  Regione  Piemonte  ‐  Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO ‐ Via Bertola n. 34, 10122 Torino, ed 
è altresì reperibile sul sito:  
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http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte 
 
 

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 
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MODULO PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

 
Spett.le Regione Piemonte 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e siti UNESCO 
Via Bertola 34 
10122 - Torino 

 
 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la designazione a: 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 
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………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..……………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi di cui ai capi 

II, III, IV, V e VI del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione di cui al 

modello A3 allegata alla presente); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 

incompatibilità in caso di nomina;  
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14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 

successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause di 

inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 

 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 
39, la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico (Modello 
A3); 

 
19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 
 

20. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale in corso di validità; 

 curriculum vitae in formato europeo (Modello A2); 

 

21. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto/a, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

Luogo………………………. 

Data………………………… 

 

           Firma  

         ………………………………………. 

 

……………………………………
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte dell’Amministrazione Regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  
senza che debba essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, 
le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 
politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto 
di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte dell’Amministrazione Regionale, in enti ed 
istituzioni varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario dell’Amministrazione Regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet della Regione Piemonte 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte, nella persona del Presidente pro tempore della Giunta Regionale; 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Musei e Patrimonio Culturale 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 
CANDIDATURA 
 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur 
avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 
del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il 
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o 
a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
10-12.   
Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonché dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
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2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei 
quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità 
giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a 
favore dell'ente;  
f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 
pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti 
di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro 
il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo 
svolgimento di attività  professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale 
nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di 
personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione 
che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale 
nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o 
comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonché negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai sensi 
dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
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Art. 3  Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 
e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilità  di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la 
stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un 
periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
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Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza e 
del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un 
ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del Consiglio 
dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra amministrazione dello 
Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni 
di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato regolati 
o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel 
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corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente 
pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 
del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito 
l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
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a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 
sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto privato 
in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
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poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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11-12.  
 Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
“1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.” 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
“1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e designazioni 
di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di competenza del 
Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale.” 
 
16. 
 D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 
5 maggio 2009, n. 42. 
“(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori che 
la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, nei 
cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 
incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed 
organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, accerti 
che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono 
candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta 
regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli regionali, 
del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la 
carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti pubblici. 
Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello svolgimento 
dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, delle 
informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non possono 
essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino a dieci 
anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
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della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis.  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi. 
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Telefono   

Fax   
E-mail   

 
Nazionalità   

 

Data di nascita  [ Giorno, mese, anno ] 
 
ESPERIENZA LAVORATIVA 

ATTUALE 
  

• Date (da – a)   [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego pertinente 
ricoperto. ] 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

  

• Tipo di azienda o settore   
• Tipo di impiego   

• Principali mansioni e responsabilità   
 
ESPERIENZA LAVORATIVA 

PREGRESSA 
  

• Date (da – a)   [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego pertinente 
ricoperto. ] 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

  

• Tipo di azienda o settore   
• Tipo di impiego   

• Principali mansioni e responsabilità   
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da – a)  [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso pertinente 
frequentato con successo. ] 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

  

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  

• Qualifica conseguita   
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
  

F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

MADRELINGUA  [ Indicare la madrelingua ] 

 
ALTRE LINGUA 

 

  [ Indicare la lingua ] 
• Capacità di lettura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

• Capacità di scrittura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 
• Capacità di espressione orale  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE  
Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

Competenze non precedentemente 
indicate. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
PATENTE O PATENTI   

 
ULTERIORI INFORMAZIONI  [ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di riferimento, referenze 

ecc. ] 
 
 
 
 
 
 
 

Luogo……………………………….. 
Data…………………………………  firma 



Direzione A20000   Allegato A3 
Settore    A2002A DD. n. ___________ del ___________  
 

 1

 
 
 

Spett.le Regione Piemonte  
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e dello Sport 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e siti UNESCO 
Via Bertola, 34 
10122  Torino 

 
e  p.c.: Spett.le Presidenza della Giunta Regionale 

Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale 
Piazza Castello n. 165 
10122  Torino 

 
 
 

DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ PREVISTE 
DAL D.LGS. 39/2013 

(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 
 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 
ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 
 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 
- di non trovarsi in alcuna delle cause di INCONFERIBILITA’ previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con riferimento all’arco 
temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara inoltre: 
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Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e 
dello Sport – Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO eventuali variazioni 
rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 
Il dichiarante prende atto che tale dichiarazione sarà pubblicata sul sito Internet della Giunta Regionale del  
Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Luogo …………………………….data …………………………… 
 

Il dichiarante 
 
                                                                                          …………………………………………… 
 
 
 
SI RICORDA DI ALLEGARE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE UNA FOTOCOPIA LEGGIBILE 
NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ NON SCADUTO, IN CONFORMITA’ 
ALL’ART. 38 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice XST013 
D.D. 11 agosto 2017, n. 836 
Regolamento (ue) n. 1305 del 17.12.2013 - psr 2014-2020 della Regione Piemonte - 
approvazione e trasmissione della proposta di liquidazione a favore dei beneficiari della 
misura 13 - operazione 13.1.1 (indennita' compensativa per le zone montane) - campagna 
2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni riportate in premessa, 
in riferimento alle domande di sostegno/pagamento della campagna 2016 relative alla Misura 13 
“Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” – operazione 
13.1.1 “Indennità compensativa per le zone montane” di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di Biella 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati da Arpea a titolo di anticipo ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione   
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare i sottoindicati elenchi quale proposta di liquidazione per la campagna 2016 a favore 

dei beneficiari della Misura 13 operazione 13.1.1. “Indennità compensativa per le zone montane” 
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi del reg. (UE)1305/2013 e s.s.m.i. e la sua 
trasmissione ad ARPEA: 

 
 elenco n. 22 del 3 agosto 2017 
 elenco n. 23 del  7 agosto 2017 
 elenco n. 24 del  8 agosto 2017 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 
                                                                                                         (Dott. Giovanni Gabriele Varalda) 

 
Allegato 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - Misura 13 - Sottomisura 13.1 - Operazione 13.1.1- Indennità compensativa

Misura: 13

 
Elenco di liquidazione N. 22 del 03/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 13.1.1.M.4A 16000173746 Saldo NSLRNT66S66A859P ANSELMETTI RENATA 8.272,04 6.204,03 891,73 352,88 823,40 2.068,01

2 13.1.1.M.4A 16000165999 Saldo BRTCRN65P24F878I BERTINARIA RIZAT 
CESARINO

366,84 275,13 39,55 15,64 36,52 91,71

3 13.1.1.M.4A 16000008728 Saldo BRTLSE61R60A859E BERTINARIA RIZAT ELSA 1.144,83 858,62 123,41 48,84 113,96 286,21

4 13.1.1.M.4A 16000108965 Saldo BDNSRG65H09F993Z BODONE SERGIO 2.955,28 2.216,46 318,58 126,07 294,17 738,82

5 13.1.1.M.4A 16000161816 Saldo BDNVLD53B43I847W BODONE VALDA 397,44 298,08 42,84 16,96 39,56 99,36

6 13.1.1.M.4A 16000161998 Saldo BFFMRA44T20A280E BOFFA BERSAN MARIO 842,19 631,64 90,79 35,93 83,83 210,55

7 13.1.1.M.4A 16000012985 Saldo BRRMRA66P28F878K BORRIONE MAURO 728,73 546,55 78,56 31,08 72,54 182,18

8 13.1.1.M.4A 16000010559 Saldo BTLSTN77R07A859G BOTALLA GAMBETTA 
SANTINO

695,81 521,86 75,01 29,68 69,26 173,95

9 13.1.1.M.4A 16000095790 Saldo CNVPLA61L27G980S CANOVA PAOLO 5.697,84 2.456,91 972,28 2.268,65 5.697,84
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

10 13.1.1.M.4A 16000092375 Saldo PRTFRC85P16A859H CASCINA MONTEFINO DI 
PERETTO FEDERICO

7.874,43 5.905,82 848,86 335,93 783,82 1.968,61

11 13.1.1.M.4A 16000066528 Saldo CDRGCM69C05A859W CODA RIZ GIACOMO 1.687,72 1.265,79 181,94 71,99 168,00 421,93

12 13.1.1.M.4A 16000031266 Saldo CDZLDI66L29A859U CODA ZABETTA LIDO 792,68 341,80 135,27 315,61 792,68

13 13.1.1.M.4A 16000007977 Saldo CDZPLN39C04D097T CODA ZABETTA 
PAOLINO

663,57 497,68 71,53 28,31 66,05 165,89

14 13.1.1.M.4A 16000004461 Saldo DLMMGB49E68A859F DAL MAS MARIA 
GABRIELLA

363,62 272,72 39,20 15,51 36,19 90,90

15 13.1.1.M.4A 16000182135 Saldo DLLNNZ55A46H834A DELLE CAVE 
ANNUNZIATA

1.741,98 1.306,49 187,78 74,32 173,39 435,49

16 13.1.1.M.4A 16000008256 Saldo DNDPTR46A25D339I DONDOGLIO PIETRO 1.215,11 911,33 130,99 51,84 120,95 303,78

17 13.1.1.M.4A 16000144358 Saldo FSNGFR46H30L436F FASANINO GIANFRANCO 413,63 310,22 44,59 17,65 41,17 103,41

18 13.1.1.M.4A 16000106803 Saldo FVRMRN58L28D339Z FAVARIO MARINO 
BERNARDINO

1.677,42 1.258,07 180,82 71,56 166,97 419,35

19 13.1.1.M.4A 16000140067 Saldo FNGSLV61T71A859K FENOGLIO SILVIA 1.950,30 1.462,73 210,24 83,20 194,13 487,57

20 13.1.1.M.4A 16000179115 Saldo FRRDMA90B10A859X FERRERO ADAM 10.053,05 4.334,88 1.715,45 4.002,72 10.053,05

21 13.1.1.M.4A 16000022612 Saldo FRRNZE74S26A859R FERRERO ENZO 831,01 623,26 89,58 35,45 82,72 207,75

22 13.1.1.M.4A 16000085817 Saldo FRRRKE84E16A859Y FERRERO ERIK 3.128,16 2.346,12 337,22 133,44 311,38 782,04

23 13.1.1.M.4A 16000206934 Saldo FRRNDR93E02A859C FERRO ANDREA 5.731,80 4.298,85 617,89 244,52 570,54 1.432,95

24 13.1.1.M.4A 16000100012 Saldo FSSLCN35S09H103B FESSIA LUCIANO 308,31 231,23 33,24 13,15 30,69 77,08

25 13.1.1.M.4A 16000049524 Saldo FSSVTR63D03A859Q FESSIA VITTORIO 5.471,47 4.103,60 589,83 233,41 544,63 1.367,87

26 13.1.1.M.4A 16000016440 Saldo FZELCN75D61A859A FEZIA LUCIANA 844,02 633,02 90,98 36,01 84,01 211,00

27 13.1.1.M.4A 16000112132 Saldo FNCNDR68M30A859C FINCO ANDREA 1.382,31 1.036,73 149,01 58,97 137,60 345,58

28 13.1.1.M.4A 16000208856 Saldo FNTSMN79L50A859O FINOTTO SIMONA 6.008,56 4.506,42 647,72 256,33 598,09 1.502,14

29 13.1.1.M.4A 16000024774 Saldo FNTFLV61H15A859G FONTANA FULVIO 453,78 340,34 48,92 19,35 45,17 113,44
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

30 13.1.1.M.4A 16000012381 Saldo GDAGST65L16A859L GAIDA AUGUSTO 2.961,76 2.221,32 319,28 126,35 294,81 740,44

31 13.1.1.M.4A 16000009817 Saldo GTTRCR91E10A859J GATTO RICCARDO 635,74 476,81 68,53 27,12 63,28 158,93

32 13.1.1.M.4A 16000028064 Saldo GHRPRI48A60F878G GHIRARDI PIERA 288,31 216,23 31,08 12,30 28,70 72,08

33 13.1.1.M.4A 16000064093 Saldo GHRSRG70L01A859Y GHIRARDI SERGIO 947,30 710,48 102,12 40,41 94,29 236,82

34 13.1.1.M.4A 16000016879 Saldo GVNRSL63A13A859M GIVONE ERSILIO 755,78 566,84 81,47 32,24 75,23 188,94

35 13.1.1.M.4A 16000096640 Saldo GVNLRT67A25A859V GIVONETTI ALBERTO 294,82 221,12 31,78 12,58 29,34 73,70

36 13.1.1.M.4A 16000015954 Saldo GRSNGL48A11F369L GROSSO ANGELO 1.171,29 878,47 126,26 49,97 116,59 292,82

37 13.1.1.M.4A 16000028312 Saldo GGLNGL63D69G798L GUGLIELMINOTTI 
ANGELA

5.851,31 4.388,48 630,77 249,62 582,44 1.462,83

38 13.1.1.M.4A 16000206884 Saldo MCCLSN76C23A859N MACCHIERALDO 
ALESSANDRO

728,54 546,41 78,53 31,08 72,52 182,13

39 13.1.1.M.4A 16000071395 Saldo MCHMRA65R29A859X MACHETTO MAURO 2.410,94 1.808,21 259,90 102,85 239,98 602,73

40 13.1.1.M.4A 16000197158 Saldo MFFNDR92H19A859Y MAFFEO ANDREA 3.305,65 2.479,24 356,35 141,02 329,04 826,41

41 13.1.1.M.4A 16000186078 Saldo MFFPLA59L14A859G MAFFEO PAOLO 1.932,01 1.449,01 208,27 82,42 192,31 483,00

42 13.1.1.M.4A 16000016754 Saldo MFFLRT68D13A859B MAFFIOTTI ALBERTO 1.157,30 867,98 124,75 49,37 115,20 289,32

43 13.1.1.M.4A 16000206942 Saldo MNAGRL63P47A859O MAINO GABRIELLA 4.717,73 3.538,30 508,57 201,26 469,60 1.179,43

44 13.1.1.M.4A 16000083341 Saldo MNALSN56B22C526W MANIA ALESSANDRO 10.925,40 8.194,05 1.177,76 466,08 1.087,51 2.731,35

45 13.1.1.M.4A 16000207213 Saldo MNTLCN57T09L669A MANTELLO LUCIANO 5.433,12 4.074,84 585,69 231,78 540,81 1.358,28

46 13.1.1.M.4A 16000082319 Saldo MNLGRL64E20A859G MENALDO GABRIELE 2.728,36 2.046,27 294,12 116,39 271,58 682,09

47 13.1.1.M.4A 16000186730 Saldo MRCGNN73S14A859K MERCANDINO 
GIOVANNI

7.720,21 5.790,16 832,24 329,34 768,47 1.930,05

48 13.1.1.M.4A 16000109450 Saldo MRCGNN49R27G980E MERCANDINO 
GIOVANNI

11.069,20 4.773,04 1.888,85 4.407,31 11.069,20

49 13.1.1.M.4A 16000145736 Saldo MRCLNZ49R27G980V MERCANDINO LORENZO 3.207,05 2.405,29 345,72 136,81 319,23 801,76
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

50 13.1.1.M.4A 16000013355 Saldo MRCLCN33D69A859C MERCANDINO LUCIANA 362,27 271,70 39,05 15,46 36,06 90,57

51 13.1.1.M.4A 16000204855 Saldo MRCRLL71A48A859D MERCANDINO ORNELLA 2.874,89 2.156,17 309,91 122,64 286,17 718,72

52 13.1.1.M.4A 16000166922 Saldo MRCRNZ79E07A859R MERCANDINO RENZO 702,42 526,82 75,72 29,96 69,92 175,60

53 13.1.1.M.4A 16000013538 Saldo MRCSRN82C44A859H MERCANDINO SABRINA 894,98 671,24 96,48 38,18 89,08 223,74

54 13.1.1.M.4A 16000210324 Saldo MRLFDN52B25A280E MERLONE FERDINANDO 325,17 243,88 35,05 13,87 32,37 81,29

55 13.1.1.M.4A 16000010765 Saldo MRSSRG64R24A859G MERSI SERGIO 600,28 450,21 64,71 25,61 59,75 150,07

56 13.1.1.M.4A 16000012852 Saldo MLNMDA74B17A859
W

MILANO                   
AMEDEO

642,00 481,50 69,21 27,39 63,90 160,50

57 13.1.1.M.4A 16000010872 Saldo MLNGUO77D07F833L MILANO UGO 2.323,99 1.742,99 250,53 99,14 231,33 581,00

58 13.1.1.M.4A 16000016234 Saldo MRNBBR86B45A859E MORINO BARBARA 1.063,06 797,30 114,60 45,34 105,82 265,76

59 13.1.1.M.4A 16000161246 Saldo MSCGNN67M59A859J MOSCA GIANNA 309,91 232,43 33,41 13,22 30,85 77,48

60 13.1.1.M.4A 16000094090 Saldo MRDMGR62M55A314
A

MURDACA MARIA 
GRAZIA

4.474,82 1.929,54 763,59 1.781,69 4.474,82

61 13.1.1.M.4A 16000017133 Saldo NVNMRA59T18A859A NAVONE MAURO 2.101,29 1.575,97 226,52 89,64 209,16 525,32

62 13.1.1.M.4A 16000011730 Saldo NGRLCU44M41G980L NEGRO LUCIA 252,74 189,56 27,24 10,78 25,16 63,18

63 13.1.1.M.4A 16000212619 Saldo NCLPLA58M22I847J NICOLO PAOLO 9.938,66 7.454,00 1.071,39 423,98 989,29 2.484,66

64 13.1.1.M.4A 16000017232 Saldo NCLSFN56R11A859N NICOLO STEFANINO 856,84 642,63 92,37 36,55 85,29 214,21

65 13.1.1.M.4A 16000014825 Saldo NRORLD54C31F878R NORO ERALDO 560,47 420,35 60,42 23,91 55,79 140,12

66 13.1.1.M.4A 16000015376 Saldo NROVLN55S43F878V NORO EVELINA 2.630,27 1.972,70 283,54 112,21 261,82 657,57

67 13.1.1.M.4A 16000015343 Saldo PLLNNA52C64F878G PELLEREI ANNA 853,60 640,20 92,02 36,41 84,97 213,40

68 13.1.1.M.4A 16000017646 Saldo PRTGRG75D18A859S PERETTO GIORGIO 1.234,60 925,95 133,09 52,67 122,89 308,65

69 13.1.1.M.4A 16000204905 Saldo PDLNGL37A10F993E PIDELLO ANGELO 423,18 317,39 45,62 18,05 42,12 105,79
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

70 13.1.1.M.4A 16000027850 Saldo PDLPNG59B24A859Z PIDELLO PIERANGELO 1.359,46 1.019,60 146,55 57,99 135,32 339,86

71 13.1.1.M.4A 16000208906 Saldo PRCGLI57L12F878T PRACCA GIULIO 1.957,78 1.468,34 211,05 83,51 194,88 489,44

72 13.1.1.M.4A 16000092540 Saldo PRLGGN61M41D339A PROLA GIORGINA 6.588,50 4.941,38 710,24 281,06 655,82 1.647,12

73 13.1.1.M.4A 16000079638 Saldo RMLGPP64L17A859E RAMELLA PRALUNGO 
GIUSEPPE

4.995,87 3.746,90 538,56 213,12 497,29 1.248,97

74 13.1.1.M.4A 16000074555 Saldo RMLRND65D55A859Y RAMELLA PRALUNGO 
RAIMONDINA

761,28 570,96 82,07 32,47 75,78 190,32

75 13.1.1.M.4A 16000080388 Saldo RMLSRG62B12A859U RAMELLA PRALUNGO 
SERGIO

870,61 652,96 93,85 37,14 86,66 217,65

76 13.1.1.M.4A 16000068789 Saldo MFFLBT75M50A859B RISTORANTE BAR 
VALFRE' DI MAFFEO 

1.062,68 797,01 114,56 45,33 105,78 265,67

77 13.1.1.M.4A 16000031126 Saldo RSSRNG62E31A859Z ROSSO BAIETTO 
ARCANGELO

6.902,03 2.976,16 1.177,76 2.748,11 6.902,03

78 13.1.1.M.4A 16000004180 Saldo SLVGMN64E05A859A SILVESTRI GERMANO 3.990,68 2.993,01 430,20 170,24 397,23 997,67

79 13.1.1.M.4A 16000081212 Saldo STLMCR82E14A859Y STELLIO AMILCARE 3.792,66 2.835,45 412,75 163,34 381,12 957,21

80 13.1.1.M.4A 16000031290 Saldo VRAGPP62A20A859O VAIRA GIUSEPPE 1.245,27 933,95 134,24 53,12 123,96 311,32

81 13.1.1.M.4A 16000037636 Saldo VLCMHL87H17A859Q VALCAUDA MICHELE 2.923,05 2.192,29 315,10 124,70 290,96 730,76

82 13.1.1.M.4A 16000032462 Saldo VRCPTR43A20F878O VERCELLONE PIETRO 1.839,67 1.379,75 198,32 78,48 183,12 459,92

83 13.1.1.M.4A 16000066965 Saldo ZNTFNC40L07L556V ZANTA FRANCO 1.331,44 998,58 143,53 56,80 132,53 332,86

TOTALE 214.982,17 131.985,47 35.788,23 14.162,52 33.045,95 82.996,70

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - Misura 13 - Sottomisura 13.1 - Operazione 13.1.1- Indennità compensativa

Misura: 13

 
Elenco di liquidazione N. 23 del 07/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 13.1.1.M.4A 16000006185 Saldo CQDPTR32C29G980R ACQUADRO PIETRO 1.466,26 1.099,70 158,06 62,55 145,95 366,56

2 13.1.1.M.4A 16000006235 Saldo CQDTSN40A71G980V ACQUADRO TERESINA 222,86 167,15 24,02 9,51 22,18 55,71

3 13.1.1.M.4A 16000120218 Saldo 01328590029 AZIENDA AGRICOLA 
MIRELLA S.S.

384,16 288,12 41,41 16,39 38,24 96,04

4 13.1.1.M.4A 16000008819 Saldo BROGRL57D50A859B BORIO GABRIELLA 1.094,02 820,52 117,93 46,67 108,90 273,50

5 13.1.1.M.4A 16000009379 Saldo BZZLTT73S64B041P BOZZO LORETTA 7.960,80 5.970,60 858,17 339,61 792,42 1.990,20

6 13.1.1.M.4A 16000016010 Saldo BRRTZN54L48L620X BRUERA TIZIANA 593,84 445,38 64,02 25,33 59,11 148,46

7 13.1.1.M.4A 16000050993 Saldo CNVDRN76H29A859E CANOVA ADRIANO 4.316,06 3.237,05 465,27 184,12 429,62 1.079,01

8 13.1.1.M.4A 16000184073 Saldo CNVRNI34T15G980S CANOVA RINO 563,30 422,48 60,72 24,03 56,07 140,82

9 13.1.1.M.4A 16000196705 Saldo MNCPRI50B19L219K CASCINA MOIETTE DI 
MANCINI PIERO

1.254,08 940,56 135,19 53,50 124,83 313,52
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

10 13.1.1.M.4A 16000007571 Saldo CHVLCT51H61I702U CHIAVENUTO ILDA 
CATERINA

375,11 281,33 40,44 16,00 37,34 93,78

11 13.1.1.M.4A 16000209557 Saldo CDFMSM78T13A859T CODA FATIN MASSIMO 427,40 320,55 46,07 18,24 42,54 106,85

12 13.1.1.M.4A 16000012084 Saldo CRRLSN70P11B041P CORRADINO 
LOCATELLO 

1.140,14 491,63 194,55 453,96 1.140,14

13 13.1.1.M.4A 16000024147 Saldo DTMMLL48S63H681N DETOMA MIRELLA 601,74 451,31 64,87 25,66 59,90 150,43

14 13.1.1.M.4A 16000184149 Saldo DNDGNN75S44A859C DONDOGLIO GIOVANNA 487,24 365,43 52,52 20,79 48,50 121,81

15 13.1.1.M.4A 16000019642 Saldo FNTMRC54D21Z110L FINOTTO MARCO 3.275,00 1.412,18 558,85 1.303,97 3.275,00

16 13.1.1.M.4A 16000114351 Saldo GVNLRM73D07Z605C GIVONE LUIS ARMANDO 335,15 251,36 36,13 14,30 33,36 83,79

17 13.1.1.M.4A 16000180972 Saldo GGLDNC62M29F369R GUGLIELMINOTTI 
GHERMOT DOMENICO

4.076,97 3.057,73 439,50 173,92 405,82 1.019,24

18 13.1.1.M.4A 16000016036 Saldo GGLMRC69P18A859J GUGLIELMINOTTI 
MARCO

479,49 359,62 51,69 20,45 47,73 119,87

19 13.1.1.M.4A 16000065280 Saldo LCCDVD78A15A859I LACCHIA DAVIDE 2.071,94 1.553,96 223,35 88,39 206,24 517,98

20 13.1.1.M.4A 16000087532 Saldo MFFCST78L01A859N L'APERITIVA 
APICOLTURA NOMADE 

645,01 483,76 69,53 27,52 64,20 161,25

21 13.1.1.M.4A 16000070496 Saldo PLLBRC89B41A859C L'ORTO DI BEATRICE DI 
PELLE BEATRICE

858,78 644,09 92,57 36,64 85,48 214,69

22 13.1.1.M.4A 16000016960 Saldo LVRGNN64C27A859E LOVERA GIANNI 1.867,62 805,32 318,69 743,61 1.867,62

23 13.1.1.M.4A 16000115598 Saldo LVRGPP54B09C526X LOVERA GIUSEPPE 2.733,09 2.049,82 294,63 116,59 272,05 683,27

24 13.1.1.M.4A 16000204566 Saldo MNTMRC79L01A859M MANTELLO MARCO 5.354,86 4.016,15 577,25 228,44 533,02 1.338,71

25 13.1.1.M.4A 16000064580 Saldo MRTRNN50M41F878C MARTINETTO ROSANNA 447,72 193,06 76,40 178,26 447,72

26 13.1.1.M.4A 16000051934 Saldo MLLNDR69L24A859Y MELLO GRAND ANDREA 1.275,66 956,75 137,51 54,42 126,98 318,91

27 13.1.1.M.4A 16000156923 Saldo MSCRNN47H60A859U MOSCA ROSANNA 7.251,08 5.438,31 781,67 309,33 721,77 1.812,77

28 13.1.1.M.4A 16000166013 Saldo PRLCMN57D16G980G PERALDO CLEMENTE 2.970,85 2.228,14 320,26 126,73 295,72 742,71

29 13.1.1.M.4A 16000206926 Saldo RFFMBL52C57C955C RUFFINO AMABILE 1.776,84 766,17 303,20 707,47 1.776,84
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

30 13.1.1.M.4A 16000050043 Saldo SNCGZL47A14D162H SANCHIONI GRAZIELLO 4.508,00 1.943,85 769,24 1.794,91 4.508,00

31 13.1.1.M.4A 16000099594 Saldo 02576830026 SOCIETA' AGRICOLA 
VERDI RADICI S.R.L.

352,17 264,13 37,96 15,03 35,05 88,04

32 13.1.1.M.4A 16000136388 Saldo VLCRNZ69P23F993K VALCAUDA RENZO 8.665,42 6.499,07 934,13 369,67 862,55 2.166,35

33 13.1.1.M.4A 16000079067 Saldo 02041630027 VIVAI SARTINI 
VALENTINO - SOCIETA' 

224,57 168,43 24,21 9,58 22,35 56,14

TOTALE 70.057,23 42.781,50 11.761,29 4.654,34 10.860,10 27.275,73

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - Misura 13 - Sottomisura 13.1 - Operazione 13.1.1- Indennità compensativa

Misura: 13

 
Elenco di liquidazione N. 24 del 08/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 13.1.1.M.4A 16000148029 Saldo CRSLLS94C13A859U CROSO LAURO 
ALESSANDRO

4.508,00 3.381,00 485,96 192,31 448,73 1.127,00

TOTALE 4.508,00 3.381,00 485,96 192,31 448,73 1.127,00

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice XST013 
D.D. 11 agosto 2017, n. 837 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 del Piemonte - misura 3, sottomisura 3.1, 
operazione 3.1.1. "Partecipazione a regimi di qualita". Approvazione e trasmissione delle 
proposte di liquidazione a favore dei beneficiari. Anno 2016 "primo blocco". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 “primo blocco” a favore dei 
beneficiari della MISURA 3, SOTTOMISURA 3.1, OPERAZIONE 3.1.1. "PARTECIPAZIONE A 
REGIMI DI QUALITA", di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Biella 
 
1) di prendere atto: 

 delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

 dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 
 
2) di approvare il sottoindicato elenco quale proposta di liquidazione per la campagna 2016 “primo 
blocco”, a favore dei beneficiari e la relativa trasmissione ad ARPEA. L’elenco contenente le 
suddette proposte è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 
 

 elenco n. 2  del  9 agosto 2017 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO 
(Dott. Giovanni Gabriele Varalda)                      

 
Allegati n. 1: 
elenco n. 2  del  9 agosto 2017 

Allegato 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - Sostegno alla nuova adesione ai regimi di qualità - Misura 3 - Sottomisura 3.1. - Operazione 3.1.1.

Misura: 3

 
Elenco di liquidazione N. 2 del 09/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Quota 

UE
Quota 

Nazionale
Quota 

Regionale
Importo 

Totale

1 3.1.1.A.3A 20201003066 Saldo BBADNC40L70B285X ABBA'                    DOMENICA 56,06 51,76 22,18 130,00

2 3.1.1.A.3A 20201024559 Saldo 01836490043 AGRICOLA SAN GRATO SOCIETA' 
AGRICOLA 90,55 83,61 35,84 210,00

3 3.1.1.A.3A 20201024641 Saldo MAIGNN43M28C599Q AIMO GIOVANNI 30,18 27,87 11,95 70,00

4 3.1.1.A.3A 20201024195 Saldo LLRFRZ73R19D205C ALLERINO FABRIZIO 73,30 67,69 29,01 170,00

5 3.1.1.A.3A 20201024302 Saldo PVSTNA86H41A124C AZ. AGR. AGREASY DI PAVESIO 
TANIA 30,18 27,87 11,95 70,00

6 3.1.1.A.3A 20201041470 Saldo TRSDVD90E28A124R AZ. AGRICOLA S. PIETRO DI 
TARASCO DAVIDE 51,74 47,78 20,48 120,00

7 3.1.1.A.3A 20201025028 Saldo LAICLN70P56Z129A AZIENDA AGRICOLA CAMELIA DI 
AILIOAEI CAMELIA NELLY MEDA 146,57 135,34 58,00 339,91

8 3.1.1.A.3A 20201039185 Saldo SLVMHL82E12A859Y
AZIENDA AGRICOLA LA 
SOLEGGIATA DI SILVERMAN 
MICHAEL

98,29 90,76 38,89 227,94

9 3.1.1.A.3A 20201025929 Saldo 81024090029 AZIENDA AGRICOLA LA TORRE - 
SOCIETA' SEMPLICE - 418,89 386,79 165,77 971,45

10 3.1.1.A.3A 20201027958 Saldo DLMDRA63M28H727R AZIENDA AGRICOLA L'UBERGE DI 
DALMASSO DARIO 43,12 39,82 17,06 100,00
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Quota 

UE
Quota 

Nazionale
Quota 

Regionale
Importo 

Totale

11 3.1.1.A.3A 20201008644 Saldo LNGVRG69M07D205R
AZIENDA AGRICOLA SANTO 
STEFANO DI LINGUA VALERIO 
GIUSEPPE

366,52 338,44 145,04 850,00

12 3.1.1.A.3A 20201034368 Saldo RGGCLN84S45A124H
AZIENDA AGRICOLA 
VALROGGERO DI ROGGERO 
CAROLINA

99,14 91,54 39,23 229,91

13 3.1.1.A.3A 20201025952 Saldo 01838340022 BARBERIS FRATELLI PAOLO E 
VALERIO S.S. 541,41 499,93 214,25 1.255,59

14 3.1.1.A.3A 20201024369 Saldo 03224350045 CASCINA FRATI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 73,30 67,69 29,01 170,00

15 3.1.1.A.3A 20201024203 Saldo CSTMRA47P09E809L CASTELLO MARIO 51,74 47,78 20,48 120,00

16 3.1.1.A.3A 20201029905 Saldo CPPGPT65M01A859E COPPO GIAMPIETRO 107,80 99,54 42,66 250,00

17 3.1.1.A.3A 20201026075 Saldo FRSMRC74L09A859Z FRISON MARCO 209,13 193,11 82,76 485,00

18 3.1.1.A.3A 20201027321 Saldo GTTSMN93B24A124N GATTI SIMONE 73,30 67,69 29,01 170,00

19 3.1.1.A.3A 20201026109 Saldo GRDMNL91P15D205M GIORDANO EMANUELE 32,34 29,86 12,80 75,00

20 3.1.1.A.3A 20201002126 Saldo GRDREI60P23B285X GIORDANO ERIO 120,74 111,48 47,78 280,00

21 3.1.1.A.3A 20201028105 Saldo GRDMNL81T17D205Z GIORDANO MANUEL 103,49 95,56 40,95 240,00

22 3.1.1.A.3A 20201027248 Saldo LROCRM57A68H821Y LORO CARME 107,80 99,54 42,66 250,00

23 3.1.1.A.3A 20201023809 Saldo MRTSLV84H61H727Z MARTINI SILVIA 30,18 27,87 11,95 70,00

24 3.1.1.A.3A 20201025689 Saldo 03595710041 NOCCIOLA ALTALANGA - SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 30,18 27,87 11,95 70,00

25 3.1.1.A.3A 20201001250 Saldo RLSMRA69T25A859T ORLASSINO MARIO 107,80 99,54 42,66 250,00

26 3.1.1.A.3A 20201023718 Saldo PLLGPP82M03L304L PALLAVICINO GIUSEPPE 51,74 47,78 20,48 120,00

27 3.1.1.A.3A 20201023882 Saldo PCCPRZ67C69A124T PECCHENINO PATRIZIA 90,55 83,61 35,84 210,00

28 3.1.1.A.3A 20201001714 Saldo PLLNDR90E16A859Q PELLEREI ANDREA 107,80 99,54 42,66 250,00

29 3.1.1.A.3A 20201024336 Saldo PLRSWB68L58Z127C PILARSKA SLAWA BEATA 90,55 83,61 35,84 210,00

30 3.1.1.A.3A 20201010970 Saldo PRNCLD77D59A124N PRANDI CLAUDIA 90,55 83,61 35,84 210,00

31 3.1.1.A.3A 20201002969 Saldo RMLMRC93D09A859N RAMELLA MARCO 107,80 99,54 42,66 250,00

32 3.1.1.A.3A 20201025861 Saldo RVGGBR91B26E379P RAVIGLIONE GILBERTO 64,68 59,72 25,60 150,00

33 3.1.1.A.3A 20201012463 Saldo RBIGMM50D58D205Z RIBA GEMMA 34,50 31,85 13,65 80,00

34 3.1.1.A.3A 20201023841 Saldo RCCSRN69E47A859X ROCCHI SABRINA 107,80 99,54 42,66 250,00

35 3.1.1.A.3A 20201026869 Saldo RSSRNG62E31A859Z ROSSO BAIETTO ARCANGELO 107,80 99,54 42,66 250,00

36 3.1.1.A.3A 20201023833 Saldo RSSPGR63B08A124D ROSSO PIERGIORGIO 51,74 47,78 20,48 120,00

37 3.1.1.A.3A 20201010152 Saldo SLVGMN64E05A859A SILVESTRI GERMANO 107,80 99,54 42,66 250,00
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Pagamento CUAA Denominazione Quota 

UE
Quota 

Nazionale
Quota 

Regionale
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Totale

38 3.1.1.A.3A 20201024310 Saldo 03655060048
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA SAN 
MICHELE DI ROSSO CRISTINA E 
TOMATIS MAURO S.S.

56,06 51,76 22,18 130,00

39 3.1.1.A.3A 20201025150 Saldo 03710520044
SOCIETA' AGRICOLA 
NONSOLOFRUTTA DI RAVIOLO 
FRATELLI S.S.

32,34 29,86 12,80 75,00

40 3.1.1.A.3A 20201026018 Saldo 02014010025 SOCIETA' AGRICOLA 
VALPIEMONTE SOCIETA' SEMPLICE 188,73 174,27 74,69 437,69

41 3.1.1.A.3A 20201024591 Saldo 03515810046 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 
SETTE VIE 30,18 27,87 11,95 70,00

42 3.1.1.A.3A 20201038344 Saldo VGLNDR90D12H727E VAGLIANO ANDREA 43,12 39,82 17,06 100,00

43 3.1.1.A.3A 20201024450 Saldo VRCGNN50P09E118C VERCELLI GIOVANNI BATTISTA 51,74 47,78 20,48 120,00

44 3.1.1.A.3A 20201027453 Saldo 00353440027 VIAZZO CARLO, FRANCESCO & C. 
AZIENDA AGRICOLA - S.S. 171,69 158,54 67,94 398,17

TOTALE 4.680,92 4.322,29 1.852,45 10.855,66

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice XST014 
D.D. 17 agosto 2017, n. 843 
Reg. (ce) n. 1698/2005 - psr 2007-2013 della Regione Piemonte - approvazione elenchi di 
proposte di liquidazione per la campagna 2014 ai sensi dei "pagamenti agroambientali" 
(misura 214): n. 2 elenchi 
 
Visto l’art. 8 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art.11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016; 
 

considerato che: 
 con D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016 sono state istituite, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 

23/2008, 5 Strutture Temporanee articolazioni della Direzione "Agricoltura, e tra queste la 
Struttura Temporanea XST014 “Agricoltura del territorio delle Province di Novara e del 
Verbano Cusio Ossola; 

 con D.G.R. n. 5-4289 del 29/11/2016 è stato affidato al dott. Mario VENTRELLA l'incarico di 
responsabile della struttura temporanea XST014 "Agricoltura del territorio delle Province di 
Novara e Verbano Cusio Ossola”, con decorrenza 01/12/2016; 

 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali per 
impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e III 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato II 
del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 



priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 
 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 
 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra 
l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua ad 
applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 
 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 (Pagamenti 
agroambientali) e nell’ambito di questa le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata), 214.3.1 (Incremento del carbonio organico del suolo compostati e ammendanti anche 
extra agricoli); 
 
vista la Determinazione ARPEA n. 63 del 01.04.2014, modificata dalla Determinazione n. 72 del 
16.04.2014, che ha fissato i termini di presentazione telematica delle domande concernenti la 
suddetta azione; 
 
vista la legge regionale 21/06/2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la L.R. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura; 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di Assistenza 

Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune funzioni 

di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 
 
vista la Convenzione stipulata in data 07/02/2017 tra l’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte – Struttura temporanea XST014 
“Agricoltura del Territorio delle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola”, per la delega 
delle attività istruttorie e dei controlli sulle domande di pagamento nell’ambito del PSR 2014-2020 
e precedenti programmazioni; 
 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 
preso atto, con riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-



2013 della campagna 2014, delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre 
verifiche circa i requisisti, degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipo ai 
sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013, degli esiti dei controlli in loco a campione e della 
conclusione e dell’esito complessivo dell’istruttoria oggetto della presente determinazione, 
effettuata dai funzionari istruttori della sede di Novara e VCO e supervisionata dal funzionario 
coordinatore della stessa sede; 
 
considerato che attualmente risultano definite le proposte di liquidazione per l’anno 2014 a favore 
di: 
 
n. 1 beneficiario – elenco n. 1 - per l’azione 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata - Prolungamento impegno 8° anno; 
 
n. 1 beneficiario – elenco n. 1 - per l’azione 214.3.1 – Incremento del carbonio organico del suolo 
compostati e ammendanti anche extra agricoli – Prosecuzione impegno; 
 
stabilito di approvare pertanto 2 elenchi di proposte di liquidazione per la campagna 2014 ai sensi 
dei Pagamenti Agroambientali (Misura 214), azione 214.1 – (Applicazione delle tecniche di 
produzione integrata), azione 214.3.1 - (Incremento del carbonio organico del suolo compostati e 
ammendanti anche extra agricoli e che tali elenchi costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente Determinazione; 
 
attestato che le attività istruttorie oggetto della presente determinazione si sono concluse entro i 
termini previsti dalla citata Convenzione stipulata in data 07/02/2017 con Arpea;  
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 14 del 14/10/2014; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

determina 
 
1) in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 

campagna 2014, di prendere atto: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 

requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 

del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento  

di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Novara e VCO; 
 

2) di approvare i seguenti elenchi di proposte di liquidazione per la campagna 2014 ai sensi del reg. 
(CE)1698/2005, del reg. (UE)1305/2013, del reg. (UE)1310/2013, del PSR 2007-2013 del 



Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale: 
 

elenco n. 1 contenente n. 1 proposta di liquidazione ai sensi dell’azione 214.1 - Applicazione 
delle tecniche di produzione integrata (Prolungamento impegno 8° anno) per un importo 
complessivo di Euro 6.109,09; 

 
elenco n. 1 contenente n. 1 proposta di liquidazione ai sensi dell’azione 214.3.1 – Incremento 
del carbonio organico del suolo compostati e ammendanti anche extra agricoli (Prosecuzione 
impegno) per un importo complessivo di Euro 7.034,58; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000 (nota prot. 12347/A17000 del 
13.7.2015). 
 

Il Responsabile della Struttura XST014 
Dr. Mario Ventrella 
 

Allegato 



Direzione Agricoltura Struttura Territoriale XST014  – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO di NOVARA  e del VCO

PSR 2007-2013  Misura 214 - CAMPAGNA 2014

2014/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzi one integrata (Prolungamento impegno 8° anno)

ELENCO N.1  DEL BENEFICIARIO DELLA CONCESSIONE DEL PAGAMENTO

N Numero pratica Codice domanda CUAA Ragione Sociale Importo concesso €

1 NO00/PSR/214.1/2014/122 14717661400 07851510961 AZIENDA AGRICOLA PAGLINA DI EREDI DI M.E.MIRAMONTI S.S. 6.109,09

Il Dirigente Responsabile del Procedimento

Dr. Mario VENTRELLA

Il presente documento è sottoscritto con firma 

digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs 82/2005



Direzione Agricoltura Struttura Territoriale XST014  – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO di NOVARA  e del VCO

PSR 2007-2013  Misura 214 - CAMPAGNA 2014

2014/214.3.1 - Incremento del carbonio organico del  suolo compostati e ammendanti anche extra agricoli  (Prosecuzione impegno)

ELENCO N.1  DEL BENEFICIARIO DELLA CONCESSIONE DEL PAGAMENTO

N Numero pratica Codice domanda CUAA Ragione Sociale Importo concesso €

1 NO00/PSR/214.3.1/2014/70 14717681580 94005370021 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 7.034,58

Il Dirigente Responsabile del Procedimento

Dr. Mario VENTRELLA

Il presente documento è sottoscritto con firma 

digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs 82/2005



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Novara

Azione: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata
Bando: 2014/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Prolungamento impegno 8° anno)

Elenco Pagamenti - AIUTI DI STATO

Elenco di liquidazione N. 1 del 07/08/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già erogato

Importo da liquidare

Quota Regionale Importo totale

1 NO00/PSR/214.1/2014/122 14717661400 07851510961
AZIENDA AGRICOLA PAGLINA DI EREDI

DI M.E.MIRAMONTI S.S.
0035461951

Istruttoria Misure

Agroambientali
6.109,09 6.109,09 6.109,09

Importo totale 6.109,09 6.109,09

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 07/08/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Novara

Azione: 214.3.1 - Incremento del carbonio organico del suolo (compostati e ammendanti)
Bando: 2014/214.3.1 - Incremento del carbonio organico del suolo compostati e ammendanti anche extra agricoli (Prosecuzione impegno)

Elenco Pagamenti - AIUTI DI STATO

Elenco di liquidazione N. 1 del 07/08/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già erogato

Importo da liquidare

Quota Regionale Importo totale

1 NO00/PSR/214.3.1/2014/70 14717681580 94005370021
ISTITUTO DIOCESANO PER IL

SOSTENTAMENTO DEL CLERO
0035462451

Istruttoria Misure

Agroambientali
7.034,58 7.034,58 7.034,58

Importo totale 7.034,58 7.034,58

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 07/08/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)

Pagina 1 di 1



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice XST014 
D.D. 17 agosto 2017, n. 844 
Reg. (ce) n. 1698/2005 - psr 2007-2013 della Regione Piemonte - approvazione elenco di 
proposte di liquidazione per la campagna 2015 ai sensi dei "pagamenti agroambientali" 
(misura 214): n. 1 elenco. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-2013 e 

della Misura F del PSR 2000-2006 della campagna 2015, di prendere atto: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 

requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 

del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento  

di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Novara e del VCO; 
 

2) di approvare il seguente elenco di proposte di liquidazione per la campagna 2015 ai sensi del reg. 
(CE)1698/2005, del reg. (UE)1305/2013, del reg. (UE)1310/2013, del PSR 2007-2013 del 
Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), del reg. (CE) 1257/99 Misura F, allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

 
elenco n. 4 contenente proposte di liquidazione a favore di 2 beneficiari ai sensi dell’azione 
214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove adesioni) per un importo 
complessivo di Euro 6.140,27; 

 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000 (nota prot. 12347/A17000 del 
13.7.2015). 
 

Il Responsabile della Struttura XST014 
Dr. Mario Ventrella 
 

Allegato 



Direzione Agricoltura Struttura Territoriale XST014  – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO di NOVARA  e del VCO

PSR 2007-2013  Misura 214 - CAMPAGNA 2015

2015/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzi one integrata (Nuove adesioni)

ELENCO N. 4 DEI BENEFICIARI DELLA CONCESSIONE DEI PAGAMENTI

N Numero pratica Codice domanda CUAA Ragione Sociale Importo concesso €

1 NO00/PSR/214.1/2015/17 15717579773 CDCGDI69E53F205Y AZIENDA AGRICOLA CODECASA GIADA 1.942,85

2 NO00/PSR/214.1/2015/41 15717617284 BLLNGL64A05F952T BALLASINA ANGELO 4.197,42

6.140,27

Il Dirigente Responsabile del Procedimento

Dr. Mario VENTRELLA

Il presente documento è sottoscritto con firma 

digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs 82/2005



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Novara

Azione: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata
Bando: 2015/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Nuove adesioni)

Elenco Pagamenti - COFINANZIATO

Elenco di liquidazione N. 4 del 07/08/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già
erogato

Importo da liquidare

Quota
Nazionale

Quota UE
Quota

Regionale
Importo

totale

1 NO00/PSR/214.1/2015/17 15717579773 CDCGDI69E53F205Y
AZIENDA AGRICOLA CODECASA

GIADA
0035462251

Istruttoria Misure

Agroambientali
3.885,70 1.942,85 773,57 837,76 331,52 1.942,85

2 NO00/PSR/214.1/2015/41 15717617284 BLLNGL64A05F952T BALLASINA ANGELO 0035462351
Istruttoria Misure

Agroambientali
8.722,14 4.524,72 1.671,24 1.809,93 716,25 4.197,42

Importo totale 2.444,81 2.647,69 1.047,77 6.140,27

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 07/08/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice XST014 
D.D. 17 agosto 2017, n. 845 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. Incarico 
all'ARPEA all'esecuzione dei pagamenti. 
 
Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole per le 
esigenze di conduzione aziendale;  
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013 che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
visto il bando 2016 approvato con determinazione dirigenziale n. 202 A1707A del 31/03/2016 
relativo al finanziamento di prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da altre forme 
associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli, e la successiva determinazione 
dirigenziale n. 398 A1707A del 30/05/2016 di riapertura dei termini per la presentazione delle 
domande, 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 429 A1707A del 09/06/2016 e n. 592 A1707A del 25/07/2016 
di approvazione dell’elenco delle domande ammissibili a finanziamento; 

 
vista la determinazione dirigenziale A1708A n. 833 del 03/10/2016 di concessione dei contributi 
negli interessi sui prestiti delle domande inserite nel sopra citato elenco delle domande ammissibili 
a finanziamento; 

 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. 17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione 
di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la convenzione stipulata dalla Direzione Agricoltura con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 
146 del 12 luglio 2017) per l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
atteso che con la determinazione dirigenziale n. 663 A17000 del 10 luglio 2017 si è provveduto ad 
approvare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata e che, a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha dato 
riscontro per accettazione in data 18 luglio 2017; 



 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale afferiscono, 
tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per la 
conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 
tenuto conto che a tutt’oggi è stata rendicontata e non liquidata n. 1 operazione di prestito cui 
corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 500,00 riferito al Piano Verde 2016 – 
Credito di Conduzione - da liquidare al beneficiario riportato nell’elenco allegato alla presente 
determinazione; 
 
considerato che da parte dei funzionari incaricati dal competente Settore è stato verificato il rispetto 
dei massimali previsti dal regolamento (CE) n. 1408/2013 relativamente al beneficiario indicato 
nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, come risulta dal 
verbale redatto in data 20/07/2017 conservato agli atti del Settore; 

 
tenuto conto che il beneficiario è stato inserito in una lista di liquidazione creata sul Sistema 
contabile di ARPEA (SIGOP) e che pertanto la procedura ha verificato che l’importo da liquidare 
sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale specificatamente 
destinata alla misura d’aiuto in essere; 

 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 500,00 a favore del beneficiario 
indicato nell’elenco allegato, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA all’esecuzione dei pagamenti per l’importo di cui sopra, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 -  
art. 50 – Credito di conduzione”; 

 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 
28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”, che fissa in 120 giorni il termine per la 
determinazione dirigenziale di incarico all’organismo pagatore regionale (Arpea) per l’esecuzione 
dei pagamenti, dalla data di ricevimento della domanda di liquidazione; 
 
visto inoltre che il bando approvato con determinazione dirigenziale n. 202 A1707A del 31/03/2016 
stabilisce il termine per la trasmissione degli elenchi di liquidazione da parte dei Settori Territoriali 
al Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali e energia rinnovabile in 90 giorni, dalla 
presentazione di tutta la documentazione prevista per la richiesta di erogazione del contributo negli 
interessi; 
 
dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14, che il presente provvedimento 
conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla succitata D.G.R. n. 41-4515 del 
29/12/2017 e dal succitato Bando; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 



visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14; 
 

determina 
 

di incaricare l’ARPEA all’esecuzione del pagamento, in favore del beneficiario indicato nell’elenco 
allegato, del contributo ammontante a € 500,00, utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo 
Sviluppo Agroindustriale, codice intervento AGRO02 - L.R. 63/78 - art. 50 - Credito di conduzione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE  
DOTT. MARIO VENTRELLA 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice XST013 
D.D. 18 agosto 2017, n. 846 
Regolamento (ue) n. 1305 del 17.12.2013 - psr 2014-2020 della Regione Piemonte - 
approvazione e trasmissione delle proposte di liquidazione a favore dei beneficiari della 
misura 10 "pagamenti agro-climatico-ambientali" e della misura 11 "agricoltura biologica" - 
domande di premio 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 relative alla misura 10 “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 operazioni 10.1.1, 10.1.3, 10.1.4 e 10.1.8 e  alla 
misura 11 "Agricoltura biologica”, sottomisure 11.1.1 e 11.2.1. di competenza dell’ambito 
territoriale della provincia di Biella 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati da Arpea a titolo di anticipo ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione   
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

2) di approvare i sottoindicati elenchi quali proposte di liquidazione per la campagna 2016 a favore 
dei beneficiari dei Pagamenti agro-climatico-ambientali (MISURA 10) del PSR 2014-2020 del 
Piemonte ai sensi del reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i. e la loro relativa trasmissione ad ARPEA. 
Gli elenchi contenenti le suddette proposte sono allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale: 
elenco n. 22 del 7/08/2017 
elenco n. 24 del 10/08/2017 

3) di approvare i sottoindicati elenchi quali proposte di liquidazione per la campagna 2016 a favore 
dei beneficiari dei pagamenti per l’adesione all’Agricoltura biologica (MISURA 11) del PSR 
2014-2020 del Piemonte ai sensi del reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i. e la loro relativa 
trasmissione ad ARPEA. Gli elenchi contenenti le suddette proposte sono allegati al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale:  
elenco n. 17 del 7/08/2017 
elenco n. 19 del 10/08/2017 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott. Giovanni Gabriele Varalda 
 

Allegato 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI - Sottomisura 10.1: Domande di sostegno e pagamento (Nuove adesioni) e domande 
di pagamento con adeguamento degli impegni.

Misura: 10

 
Elenco di liquidazione N. 22 del 07/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 10.1.1.A.4B 16000011532 Saldo 01605260023 AZIENDE AGRICOLE 
SELLA SOC.AGR. A R.L.

12.064,57 8.768,58 1.421,23 562,43 1.312,33 3.295,99

2 10.1.1.A.4B 16000119137 Saldo BRBGRG65M03C363A BARBERIS GIORGIO 3.152,43 2.521,94 271,87 107,58 251,04 630,49

3 10.1.1.A.4B 16000090593 Saldo BRSGST65L16A859V BORSETTI IMPIANTI 
ELETTRICI DI BORSETTI 

3.212,56 1.385,26 548,19 1.279,11 3.212,56

4 10.1.1.A.4B 16000073466 Saldo CGRVNI57T03A859Y CUGERONE IVANO 21.898,12 14.355,30 3.252,46 1.287,11 3.003,25 7.542,82

5 10.1.1.A.4B 16000126348 Saldo 02523850028 DONNALIA S.S.A. 2.766,67 2.213,34 238,60 94,42 220,31 553,33

6 10.1.1.A.4B 16000191326 Saldo 02479540219 LE PIANELLE DI DIETER 
HEUSKEL & C. SOCIETA' 

2.360,74 1.888,59 203,59 80,57 187,99 472,15

7 10.1.1.A.4B 16000073946 Saldo PRLNDR70A11A859V PAROLA ANDREA 4.355,85 1.878,24 743,28 1.734,33 4.355,85

8 10.1.1.A.4B 16000211942 Saldo SPNMHL91D22A859M SPINA MICHAEL 17.194,79 5.346,65 5.108,92 2.021,76 4.717,46 11.848,14

9 10.1.1.A.4B 16000161006 Saldo ZMBFBA81A08A859V ZAMBOLIN FABIO 825,50 660,40 71,19 28,17 65,74 165,10
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

10 10.1.1.A.4B 16000151973 Saldo ZBLLRT67S23L750N ZUBLENA ALBERTO 1.992,90 1.594,32 171,87 68,01 158,70 398,58

11 10.1.3.A.4C 16000063889 Saldo MRTRNN50M41F878C MARTINETTO ROSANNA 1.189,37 512,86 202,95 473,56 1.189,37

12 10.1.7.A.4A 16000110813 Saldo BCCLDA64R29A859Q BOCCADELLI ALDO 400,00 300,00 43,12 17,06 39,82 100,00

13 10.1.8.A.4A 16000114625 Saldo NTNNDR91P30A859O ANTONIOTTI ANDREA 16.633,60 7.172,41 2.838,36 6.622,83 16.633,60

14 10.1.8.A.4A 16000211785 Saldo MLNGUO77D07F833L MILANO UGO 2.720,00 1.172,86 464,14 1.083,00 2.720,00

15 10.1.8.A.4A 16000110110 Saldo PRTGPT47E05D339E PERETTO GIAN PIETRO 8.892,00 3.834,23 1.517,33 3.540,44 8.892,00

16 10.1.8.A.4A 16000154092 Saldo PRTSFN66R13A859E PERETTO SERAFINO 15.908,00 6.859,53 2.714,54 6.333,93 15.908,00

17 10.1.8.A.4A 16000175196 Saldo RMLGFR63H13A859S RAMELLA PRALUNGO 
GIANFRANCO

10.608,94 4.574,57 1.810,31 4.224,06 10.608,94

18 10.1.8.A.4A 16000098679 Saldo RMLGPP75D06A859H RAMELLA PRALUNGO 
GIUSEPPE

6.208,00 2.676,89 1.059,33 2.471,78 6.208,00

19 10.1.8.A.4A 16000198719 Saldo SLTFRC53H30L436X SELETTO FEDERICO 10.020,00 4.320,62 1.709,82 3.989,56 10.020,00

TOTALE 142.404,04 37.649,12 45.170,32 17.875,36 41.709,24 104.754,92

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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Misura: 10

 
Elenco di liquidazione N. 24 del 10/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 10.1.1.A.4B 16000110391 Saldo STRMLN67D61F335B AZ. VITIVINICOLA 
EUSEBIO DI STROPPIANA 

2.432,52 1.946,02 209,78 83,02 193,70 486,50

2 10.1.1.A.4B 16000013686 Saldo BLLFMN58C65H726H BELLARDONE FILOMENA 
MILENA

2.136,01 921,05 364,49 850,47 2.136,01

3 10.1.1.A.4B 16000190385 Saldo CLMCRL59M22E552Z COLOMBERA CARLO 5.089,88 4.071,90 438,95 173,71 405,32 1.017,98

4 10.1.1.A.4B 16000009627 Saldo GDAGFR67D19A859V GAIDA GIANFRANCO 881,07 660,80 94,98 37,59 87,70 220,27

5 10.1.1.A.4B 16000105581 Saldo LGRMHL59H03F205X LUGARESI MICHELE 
OTTAVIO

4.128,07 1.780,02 704,42 1.643,63 4.128,07

6 10.1.3.A.4C 16000146650 Saldo VGHDVD80A03A859R VIGHINI DAVIDE 3.822,75 1.913,08 823,45 325,87 760,35 1.909,67

7 10.1.4.A.5E 16000090247 Saldo NDRRRT64L26C532I ANDREOTTI ROBERTO 1.311,75 983,81 141,41 55,96 130,57 327,94

8 10.1.4.A.5E 16000017166 Saldo BDCSFN81T09B777T BAUDUCCO STEFANO 10.017,27 7.542,86 1.066,97 422,23 985,21 2.474,41

9 10.1.4.A.5E 16000008769 Saldo BLTCRL67E14A859C BLOTTO CARLO 517,19 387,89 55,75 22,07 51,48 129,30
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

10 10.1.4.A.5E 16000207064 Saldo FRLMHL84H07A859U FURLAN MICHELE 1.505,75 1.215,08 125,34 49,60 115,73 290,67

11 10.1.4.A.5E 16000016721 Saldo GDALVR50C25C532J GAIDA ELVER 1.086,39 835,58 108,15 42,80 99,86 250,81

12 10.1.4.A.5E 16000077723 Saldo GRZDTL60R58C532X GARIZIO DONATELLA 3.827,71 1.650,51 653,16 1.524,04 3.827,71

13 10.1.4.A.5E 16000016937 Saldo GRSNRG57R17A859G GROSSO ANDREA  
GIUSEPPE

1.763,11 1.607,89 66,93 26,49 61,80 155,22

14 10.1.4.A.5E 16000017042 Saldo LNZMNL71P14A859D LANZA EMANUELE 939,74 704,81 101,30 40,09 93,54 234,93

15 10.1.4.A.5E 16000091930 Saldo MCCGNN66A22L556H MACCHIERALDO 
GIOVANNI

3.520,04 2.712,12 348,38 137,86 321,68 807,92

16 10.1.8.A.4A 16000090130 Saldo CQDCRN61B12G980F ACQUADRO CESARINO 8.160,00 3.518,59 1.392,42 3.248,99 8.160,00

17 10.1.8.A.4A 16000069837 Saldo CQDPRI66S21A280E ACQUADRO PIERO 6.400,00 2.759,68 1.092,10 2.548,22 6.400,00

18 10.1.8.A.4A 16000142030 Saldo NSLNDR63E07E130B ANSELMETTI ANDREA 18.400,00 7.934,08 3.139,78 7.326,14 18.400,00

19 10.1.8.A.4A 16000173548 Saldo NSLRNT66S66A859P ANSELMETTI RENATA 55.784,00 24.054,06 9.518,98 22.210,96 55.784,00

20 10.1.8.A.4A 16000141842 Saldo BRTMRN63B08D339F BERTAGNOLIO MARINO 16.000,00 6.899,20 2.730,24 6.370,56 16.000,00

21 10.1.8.A.4A 16000109195 Saldo BDNSRG65H09F993Z BODONE SERGIO 11.040,00 4.760,45 1.883,86 4.395,69 11.040,00

22 10.1.8.A.4A 16000137030 Saldo CPPMRA76P02A859P COPPA MAURO 16.160,00 6.968,19 2.757,54 6.434,27 16.160,00

23 10.1.8.A.4A 16000187266 Saldo CRNGRI85A09A859Z CORNIATI IGOR 7.680,00 3.311,62 1.310,51 3.057,87 7.680,00

24 10.1.8.A.4A 16000120101 Saldo FRRRKE84E16A859Y FERRERO ERIK 3.680,00 1.586,82 627,95 1.465,23 3.680,00

25 10.1.8.A.4A 16000091435 Saldo FSSVTR63D03A859Q FESSIA VITTORIO 4.000,00 1.724,80 682,56 1.592,64 4.000,00

26 10.1.8.A.4A 16000207064 Saldo FRLMHL84H07A859U FURLAN MICHELE 1.960,20 845,24 334,49 780,47 1.960,20

27 10.1.8.A.4A 16000180428 Saldo GGLDNC62M29F369R GUGLIELMINOTTI 
GHERMOT DOMENICO

9.520,00 4.105,02 1.624,50 3.790,48 9.520,00

28 10.1.8.A.4A 16000149290 Saldo PLLBRC89B41A859C L'ORTO DI BEATRICE DI 
PELLE BEATRICE

1.040,00 448,45 177,46 414,09 1.040,00

29 10.1.8.A.4A 16000206892 Saldo MCCLSN76C23A859N MACCHIERALDO 
ALESSANDRO

1.425,60 614,72 243,26 567,62 1.425,60
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

30 10.1.8.A.4A 16000118717 Saldo MCCGRG61H24A859E MACCHIERALDO 
GIORGIO

1.020,00 439,82 174,06 406,12 1.020,00

31 10.1.8.A.4A 16000186631 Saldo MRCGNN73S14A859K MERCANDINO 
GIOVANNI

11.200,00 4.829,44 1.911,17 4.459,39 11.200,00

32 10.1.8.A.4A 16000212965 Saldo MRCLCU64T41F369W MERCANDINO LUCIA 3.405,60 1.468,49 581,14 1.355,97 3.405,60

33 10.1.8.A.4A 16000162210 Saldo MSCGNN67M59A859J MOSCA GIANNA 17.615,20 7.595,67 3.005,86 7.013,67 17.615,20

34 10.1.8.A.4A 16000212601 Saldo NCLPLA58M22I847J NICOLO PAOLO 5.200,00 2.242,24 887,33 2.070,43 5.200,00

35 10.1.8.A.4A 16000092292 Saldo PRLGGN61M41D339A PROLA GIORGINA 13.528,00 5.833,27 2.308,42 5.386,31 13.528,00

36 10.1.8.A.4A 16000098182 Saldo RSSPRI69P06A859A ROSSO PIERO 13.604,00 5.866,04 2.321,39 5.416,57 13.604,00

37 10.1.8.A.4A 16000094447 Saldo VLCBNR61M25I847F VALCAUDA BERNARDO 10.564,00 4.555,20 1.802,64 4.206,16 10.564,00

TOTALE 280.365,85 24.581,84 110.294,06 43.647,02 101.842,93 255.784,01

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 MISURA 11 AGRICOLTURA BIOLOGICA - Sottomisura 11.1 Conversione agli impegni: Domande di sostegno (e pagamento) e 
Domande di pagamento  e Sottomisura 11.2 Mantenimento degli impegni: Domande di pagamento

Misura: 11-10

 
Elenco di liquidazione N. 17 del 07/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 10.1.1.A.4B 16000006318 Saldo RVRLNZ82R25B041N ROVERO LORENZO 342,93 261,12 35,28 13,96 32,57 81,81

2 11.1.1.A.4B 16000152286 Saldo CRSLLS94C13A859U CROSO LAURO 
ALESSANDRO

844,04 675,23 72,79 28,81 67,21 168,81

3 11.1.1.A.4B 16000051272 Saldo FRSMRC74L09A859Z FRISON MARCO 8.105,68 3.495,17 1.383,15 3.227,36 8.105,68

4 11.1.1.A.4B 16000061313 Saldo GOIGPP68S20D938A GOIO GIUSEPPE 15.121,36 12.097,09 1.304,07 516,06 1.204,14 3.024,27

5 11.1.1.A.4B 16000087490 Saldo MFFCST78L01A859N L'APERITIVA 
APICOLTURA NOMADE 

697,46 557,97 60,15 23,80 55,54 139,49

6 11.1.1.A.4B 16000052270 Saldo LROCRM57A68H821Y LORO CARME 6.497,99 4.873,49 700,48 277,21 646,81 1.624,50

7 11.1.1.A.4B 16000194171 Saldo MLLDNI98C28A859I MELLO GRAND DINO 2.630,65 1.972,99 283,58 112,23 261,85 657,66

8 11.1.1.A.4B 16000003208 Saldo RGZMNL57H15A794K REGUZZI EMANUELE 4.339,55 3.254,66 467,80 185,13 431,96 1.084,89

9 11.1.1.A.4B 16000022083 Saldo RCCSRN69E47A859X ROCCHI SABRINA 1.578,20 1.183,65 170,13 67,33 157,09 394,55
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

10 11.1.1.A.4B 16000094074 Saldo RSSRNG62E31A859Z ROSSO BAIETTO 
ARCANGELO

1.435,44 618,96 244,95 571,53 1.435,44

11 11.1.1.A.4B 16000006318 Saldo RVRLNZ82R25B041N ROVERO LORENZO 1.204,98 830,95 161,28 63,83 148,92 374,03

12 11.1.1.A.4B 16000004206 Saldo SLVGMN64E05A859A SILVESTRI GERMANO 4.770,17 3.577,63 514,22 203,50 474,82 1.192,54

13 11.2.1.A.4B 16000006664 Saldo BRSCLL82C42A859W BERSANO CAMILLA 2.626,24 2.100,99 226,49 89,63 209,13 525,25

14 11.2.1.A.4B 16000112249 Saldo FNCNDR68M30A859C FINCO ANDREA 2.465,08 1.972,06 212,59 84,13 196,30 493,02

15 11.2.1.A.4B 16000192480 Saldo MNASRN68H01A859A MANIA SERENO 5.622,71 4.498,17 484,90 191,89 447,75 1.124,54

16 11.2.1.A.4B 16000016549 Saldo MRNBBR86B45A859E MORINO BARBARA 2.279,92 1.823,94 196,62 77,81 181,55 455,98

17 11.2.1.A.4B 16000074712 Saldo RMLPTR82H03A859E RAMELLA PIETRO 5.267,97 4.214,38 454,31 179,78 419,50 1.053,59

18 11.2.1.A.4B 16000079034 Saldo RBTLCU74C15A859O RIBOTTO LUCA 4.995,57 3.996,46 430,82 170,48 397,81 999,11

19 11.2.1.A.4B 16000037065 Saldo TBLCSR56T18A859S TIBALDI CESARE 4.034,68 3.227,74 347,95 137,70 321,29 806,94

20 11.2.1.A.4B 16000086831 Saldo VRDGDU59M14A859G VERDOIA GUIDO 4.006,29 3.205,03 345,50 136,73 319,03 801,26

TOTALE 78.866,91 54.323,55 10.583,09 4.188,11 9.772,16 24.543,36

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 MISURA 11 AGRICOLTURA BIOLOGICA - Sottomisura 11.1 Conversione agli impegni: Domande di sostegno (e pagamento) e 
Domande di pagamento  e Sottomisura 11.2 Mantenimento degli impegni: Domande di pagamento

Misura: 11-10

 
Elenco di liquidazione N. 19 del 10/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 11.1.1.A.4B 16000134961 Saldo 81024090029 AZIENDA AGRICOLA LA 
TORRE - SOCIETA' 

19.205,72 8.281,51 3.277,26 7.646,95 19.205,72

2 11.1.1.A.4B 16000066478 Saldo CPPGPT65M01A859E COPPO GIAMPIETRO 1.374,11 1.030,58 148,13 58,62 136,78 343,53

3 11.2.1.A.4B 16000090767 Saldo FLCLGU88H30L219F AZIENDA AGRICOLA LA 
FUCINA DI FALCETTO 

405,95 175,05 69,27 161,63 405,95

TOTALE 20.985,78 1.030,58 8.604,69 3.405,15 7.945,36 19.955,20

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice XST014 
D.D. 22 agosto 2017, n. 849 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. Incarico 
all'ARPEA all'esecuzione dei pagamenti. Rettifica Determinazione n. 845 del 17.08.2017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di incaricare l’ARPEA all’esecuzione del pagamento, in favore del beneficiario indicato nell’elenco 
allegato, del contributo ammontante a € 500,00, utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo 
Sviluppo Agroindustriale, codice intervento AGRO02 - L.R. 63/78 - art. 50 - Credito di conduzione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE  
DOTT. MARIO VENTRELLA 

Allegato 



Allegato A

Direzione Agricoltura - Settore XST014 Agricoltura del Territorio di Novara e del Vco

Data Intervento Beneficiario CUAA Importo CEE Nazionale Regionale

354539 Autorizzato 04/08/2017 08000641046 08000641046 01206550335 1-20/07/2017 1-04/08/2017 500,00 0,00 0,00 500,00 Conto corrente

Il Dirigente responsabile del procedimento

Dott. Mario VENTRELLA

Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli - Bando 2016 - 
ELENCO DI LIQUIDAZIONE

Id 
pagamento

Stato del 
pagamento

Identificativo 
Domanda

Numero 
Agea

Organismo 
Delegato

Lista di 
Liquidazione

Numero 
Autorizzazione

Modalità 
pagamento

AGRO02 - L.R. 63/78 art. 
50 Credito di conduzione

SOCIETA' AGRICOLA 
COZZI LUIGI E C. S.S.

Direzione 
Agricoltura Novara

Il presente documento è sottoscritto con firma 
digitale  ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice XST013 
D.D. 24 agosto 2017, n. 853 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. 
Approvazione proposta di liquidazione di beneficiario.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di incaricare l’ARPEA all’esecuzione del pagamento al beneficiario indicato nell’allegato elenco 
del contributo ammontante a € 737,00, utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo 
Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 -L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

     IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
             DEL PROCEDIMENTO 
              (Dr. Giovanni Gabriele VARALDA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice XST013 
D.D. 24 agosto 2017, n. 854 
Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2014-2020. Approvazione e trasmissione 
degli elenchi relativi alle proposte di liquidazione a favore dei beneficiari dell'Operazione 
4.1.1 "Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilit delle aziende agricole". 
Bando anno 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In riferimento alle domande di pagamento dei beneficiari aderenti al bando 2016 Operazione 4.1.1 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole” di competenza 
dell’ambito territoriale della provincia di Biella: 
 
1) di prendere atto: 

-  degli esiti dei controlli amministrativi nonché degli eventuali sopralluoghi in situ, 
- degli esiti dei controlli in loco a campione, quando pertinenti,   
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento così come riportata nel verbale 

d’istruttoria sottoscritto dal funzionario incaricato; 
 
2) di approvare i sottoindicati elenchi quali proposte di liquidazione dei beneficiari aderenti al 

bando 2016 Operazione 4.1.1 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle 
aziende agricole”. Gli elenchi contenenti le suddette proposte sono allegati al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 
 
elenco n. 10 del 22/08/2017 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott. Giovanni Gabriele Varalda 

 
Allegato 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020. Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole (M 4.1.1), con esclusione dei giovani, di età 
inferiore a 40 anni, che hanno aderito negli ultimi cinque anni al premio di insediamento (M 112) o vi aderiranno  (M 6.1.1).

Misura: 4

 
Elenco di liquidazione N. 10 del 22/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Quota 

UE
Quota 

Nazionale
Quota 

Regionale
Importo 

Totale

1 4.1.1.A.2A 20201006036 Acconto BZZLTT73S64B041P BOZZO LORETTA 9.724,41 8.979,30 3.848,27 22.551,98

TOTALE 9.724,41 8.979,30 3.848,27 22.551,98

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice XST014 
D.D. 30 agosto 2017, n. 867 
Reg. (ce) n. 1698/2005 - psr 2007-2013 della Regione Piemonte approvazione elenchi di 
proposte di liquidazione per la campagna 2015 ai sensi dei "pagamenti agroambientali" 
(misura 214): n. 2 elenchi 
 
Visto l’art. 8 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art.11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016; 
 

considerato che: 
 con D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016 sono state istituite, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 

23/2008, 5 Strutture Temporanee articolazioni della Direzione "Agricoltura, e tra queste la 
Struttura Temporanea XST014 “Agricoltura del territorio delle Province di Novara e del 
Verbano Cusio Ossola; 

 con D.G.R. n. 5-4289 del 29/11/2016 è stato affidato al dott. Mario VENTRELLA l'incarico di 
responsabile della struttura temporanea XST014 "Agricoltura del territorio delle Province di 
Novara e Verbano Cusio Ossola”, con decorrenza 01/12/2016; 

 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio e s.m.i sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEOGA) ed il relativo regolamento 
applicativo (CE) n. 817/2004 della Commissione, attuato mediante i Piani regionali di sviluppo 
rurale 2000-2006; 

 
visto il Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2000) 2507 del 7/9/2000 e, in conseguenza di ulteriori modifiche, in 
ultimo con la Decisione C(2003) 4102 del 28/10/2003; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali per 



impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e III 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato II 
del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 (Pagamenti 
agroambientali) e, nell’ambito di questa le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata), 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica); 

 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra 
l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua 
ad applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 
periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 

 
vista la Determinazione ARPEA n. 81 del 7 maggio 2015, modificata dalle Determinazioni di 
ARPEA n. 82 del 13 maggio 2015, n. 94 del 28 maggio 2015 e n. 127 del 3 agosto 2015, che hanno 
fissato i termini di presentazione telematica delle domande di pagamento (prosecuzione impegni) 
della Misura 214 e Misura F Reg. CE 1257/99; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. recante 
“Disposizioni applicative per la campagna 2015 riguardanti la presentazione condizionata delle 
domande di aiuto (e di pagamento) della misura 214 “Pagamenti agroambientali” (azioni 214.1 e 
214.2) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte ai sensi della D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 
2015; 

 
vista la Determinazione dirigenziale n. 328 del 4.06.2015 avente per oggetto “Disposizioni 
applicative per la campagna 2015 riguardanti le domande di pagamento per la prosecuzione di 
impegni relativi alla misura 214 (pagamenti agroambientali) del PSR 2007-2013 ed al reg. (CEE) 
2078/92 ed alla misura F del PSR 2000-2006 (D.G.R. n. 8-1304 del 13.04.2015)”; 
 
vista la D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 2015 e s.m.i. avente per oggetto “Regolamento (CE) 
1698/2005 e s.m.i. e reg. (UE) n. 1310/2013: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 



FEASR. Campagna 2015: presentazione condizionata di nuovi impegni giuridici (domande di aiuto 
e di pagamento) ai sensi della misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013, azioni 
214.1 e 214.2; 

 
tenuto conto in particolare che la DGR in ultimo citata ha stabilito la presentazione di nuovi 
impegni giuridici (anche denominati domande di aiuto e di pagamento) per l’anno 2015 ai sensi 
dell’azione 214.1 condizionata alla notificazione ai servizi della Commissione europea delle 
modifiche finanziarie al PSR 2007-2013 e del PSR 2014-2020, al fine di utilizzare le risorse della 
Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” secondo il regime transitorio, qualora le risorse 
del PSR 2007-2013 non fossero state sufficienti oppure non utilizzate entro il 31.12.2015; 

 
visti, inoltre, i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale 2007-
2013 per le azioni 214.1 e 214.2 e le condizioni (tra cui il regime dei controlli di cui al reg. (UE) n. 
1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014, in vigore dal 2015) che sarebbero state applicate alle 
domande in oggetto riportati rispettivamente ai punti 5 e 6 e in allegato alla deliberazione n. 29-
1516 del 3.6.2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015 con la quale il Settore 
regionale “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” ha approvato 
le graduatorie delle domande delle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di agricoltura 
integrata”  individuando, tra l’altro, le domande ammissibili e potenzialmente finanziabili al termine 
dei controlli amministrativi massivi, che includono gli incroci effettuati nell’ambito del sistema 
integrato di gestione e controllo; 
 
vista la legge regionale 21/06/2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la L.R. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura; 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di Assistenza 

Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune funzioni 

di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 
 
vista la Convenzione stipulata in data 07/02/2017 tra l’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte – Struttura temporanea XST014 
“Agricoltura del Territorio delle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola”, per la delega 
delle attività istruttorie e dei controlli sulle domande di pagamento nell’ambito del PSR 2014-2020 
e precedenti programmazioni; 
 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 



 
tenuto conto che la citata determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 stabilisce 
che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul 
possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione degli elenchi di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 
superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  

- difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
- mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 
preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2015 di competenza dell’ambito territoriale delle 
province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e 
finanziabili ai sensi della determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014; 
 
considerato che attualmente risultano definite le proposte di liquidazione per l’anno 2015 a favore 
di: 
 
n. 2 beneficiari – elenco n. 5 - per l’azione 214.1 Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata - Nuove adesioni; 
 
n. 1 beneficiario – elenco n. 1 - per l’azione 214.2 Applicazione delle tecniche di produzione 
biologica – Prosecuzione impegno giovani; 
 
stabilito di approvare pertanto 2 elenchi di proposte di liquidazione per la campagna 2015 ai sensi 
dei Pagamenti Agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di 
produzione integrata), azione 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica)  e che tali 
elenchi costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 
 
attestato che le attività istruttorie oggetto della presente determinazione si sono concluse entro i 
termini previsti dalla citata Convenzione stipulata in data 07/02/2017 con Arpea;  
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 14 del 14/10/2014; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

determina 
 



1) in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 
campagna 2015, di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento  

di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Novara e del VCO; 
 

2) di approvare i seguenti elenchi di proposte di liquidazione per la campagna 2015 ai sensi del reg. 
(CE)1698/2005, del reg. (UE)1305/2013, del reg. (UE)1310/2013, del PSR 2007-2013 del 
Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale: 

 
elenco n. 5 contenente proposte di liquidazione a favore di 2 beneficiari ai sensi dell’azione 
214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove adesioni) per un importo 
complessivo di Euro 26.777,17; 

 
elenco n. 1 contenente n. 1 proposta di liquidazione ai sensi dell’azione 214.2 (Applicazione 
delle tecniche di produzione biologica) (prosecuzione impegno giovani) per un importo 
complessivo di Euro 94,59; 

 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000 (nota prot. 12347/A17000 del 
13.7.2015). 
 

Il Responsabile della Struttura 
XST014 

Dott. Mario Ventrella 
 

Allegato 



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Novara

Azione: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata
Bando: 2015/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Nuove adesioni)

Elenco Pagamenti - COFINANZIATO

Elenco di liquidazione N. 5 del 24/08/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già
erogato

Importo da liquidare

Quota
Nazionale

Quota UE
Quota

Regionale
Importo

totale

1 NO00/PSR/214.1/2015/87 15717654964 BLLGNN74A13F952Q
AZIENDA AGRICOLA BELLAZZI

GIOVANNI
0035479251

Istruttoria Misure

Agroambientali
23.746,43 9.454,88 10.239,46 4.052,09 23.746,43

2 NO00/PSR/214.1/2015/152 15717681553 BGLGNE66A03F952B BOGLIANO EUGENIO 0035479151
Istruttoria Misure

Agroambientali
6.061,49 3.030,75 1.206,72 1.306,86 517,16 3.030,74

Importo totale 10.661,60 11.546,32 4.569,25 26.777,17

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 24/08/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Novara

Azione: 214.2 - Applicazione delle tecniche di produzione biologica
Bando: 2015/214.2 - Applicazione delle tecniche di produzione biologica (prosecuzione impegno giovani)

Elenco Pagamenti - COFINANZIATO

Elenco di liquidazione N. 1 del 28/08/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già
erogato

Importo da liquidare

Quota
Nazionale

Quota UE
Quota

Regionale
Importo

totale

1 NO00/PSR/214.2/2015/21 15717670044 MGLFNC91A17E801P MIGLIO FRANCESCO 0035480051
Istruttoria Misure

Agroambientali
552,96 458,37 37,66 40,79 16,14 94,59

Importo totale 37,66 40,79 16,14 94,59

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 28/08/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice XST013 
D.D. 31 agosto 2017, n. 870 
REG. (CE) N. 1257/1999 - PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2000-2006 DELLA 
REGIONE PIEMONTE - APPROVAZIONE ELENCO PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE DI 
BENEFICIARIO. CONFERMA 2017 MISURA D (PREPENSIONAMENTO IN 
AGRICOLTURA). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni riportate in premessa: 
 

1) di prendere atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria della domanda di pagamento 
dell’annualità 2017 effettuata dall’Ufficio territoriale di Biella e Vercelli, sede di Vercelli, 
agli atti presso l’Ufficio; 

 
2) di approvare il seguente elenco proposta di liquidazione con il beneficiario del pagamento 

dell’ annualità 2017, ai sensi del reg. (CE) 1257/1999 e ss.mm.ii., allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 
� Misura D – domanda di conferma 2017 – elenco proposta di liquidazione n. 1 del 

29/08/2017; 
 

3) di trasmettere ad Arpea il suddetto elenco proposta di liquidazione approvato al fine dei 
controlli di competenza e dell’erogazione del pagamento; 

4) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai 
sensi dell’ art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il DIRIGENTE RESPONSABILE 
        DEL PROCEDIMENTO 

                   Dott. Giovanni Gabriele Varalda 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000  
(nota prot. 12347/A17000 del 13.7.2015). 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice XST013 
D.D. 31 agosto 2017, n. 873 
Regolamento (ue) n. 1305 del 17.12.2013 - psr 2014-2020 della Regione Piemonte - 
approvazione e trasmissione della proposta di liquidazione a favore dei beneficiari della 
misura 13 - operazione 13.1.1 (indennita' compensativa per le zone montane) - campagna 
2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni riportate in premessa, 
in riferimento alle domande di sostegno/pagamento della campagna 2016 relative alla Misura 13 
“Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” – operazione 
13.1.1 “Indennità compensativa per le zone montane” di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di Biella 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati da Arpea a titolo di anticipo ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione   
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare il sottoindicato elenco quale proposta di liquidazione per la campagna 2016 a favore 

dei beneficiari della Misura 13 operazione 13.1.1. “Indennità compensativa per le zone montane” 
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi del reg. (UE)1305/2013 e s.s.m.i. e la sua 
trasmissione ad ARPEA: 

 
 elenco n. 25 del  28 agosto 2017 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 
                                                                                                         Dott. Giovanni Gabriele Varalda 

 
Allegato 



Pagina 1 di 2

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - Misura 13 - Sottomisura 13.1 - Operazione 13.1.1- Indennità compensativa

Misura: 13

 
Elenco di liquidazione N. 25 del 28/08/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 13.1.1.M.4A 16000115796 Saldo NTNNDR91P30A859O ANTONIOTTI ANDREA 13.487,35 10.104,94 1.458,50 577,17 1.346,74 3.382,41

2 13.1.1.M.4A 16000022497 Saldo PSSPLA59P59L750H AZIENDA AGRICOLA 
ORO DI BERTA DI 

1.421,43 1.066,07 153,23 60,64 141,49 355,36

3 13.1.1.M.4A 16000022216 Saldo TRTRNT63P07L880W AZIENDA AGRICOLA 
TORTA R. E G. DI TORTA 

2.107,45 908,73 359,62 839,10 2.107,45

4 13.1.1.M.4A 16000008777 Saldo BFFGNE65D21A859S BOFFA ROCULO 
EUGENIO

2.555,85 1.916,89 275,52 109,03 254,41 638,96

5 13.1.1.M.4A 16000141867 Saldo CLLGNN56A28F205T CALLEGARI GIOVANNI 
FEDERICO

1.048,14 451,96 178,85 417,33 1.048,14

6 13.1.1.M.4A 16000018552 Saldo CRVFRZ70L02L219E CRAVERO FABRIZIO 295,89 221,92 31,90 12,62 29,45 73,97

7 13.1.1.M.4A 16000012357 Saldo GTTCNZ67E52L219S GATTINO CINZIA 1.753,36 1.315,02 189,01 74,80 174,53 438,34

8 13.1.1.M.4A 16000009668 Saldo GZMNVD53D50Z216D GUZMAN NATIVIDAD 931,69 698,77 100,44 39,74 92,74 232,92

9 13.1.1.M.4A 16000068961 Saldo 03160560151 IMMOBILIARE AGRICOLA 
ARDEA DI DANI 

814,63 610,97 87,82 34,75 81,09 203,66
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

10 13.1.1.M.4A 16000033098 Saldo LNGGNN53D02B465Y LONGO GIOVANNI 243,15 182,36 26,21 10,38 24,20 60,79

11 13.1.1.M.4A 16000180527 Saldo MRCMSM82H28A859Y MERCANDINO MASSIMO 11.178,63 8.381,80 1.205,99 477,25 1.113,59 2.796,83

12 13.1.1.M.4A 16000208633 Saldo PRTSFN68M13A859Q PERETTI STEFANO 2.329,33 1.747,00 251,10 99,37 231,86 582,33

13 13.1.1.M.4A 16000130407 Saldo SVACLD67B15A859U SAVOIA CLAUDIO 2.921,75 2.191,31 314,97 124,64 290,83 730,44

14 13.1.1.M.4A 16000046702 Saldo 01613660024 SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI TORTA DI 

1.030,43 772,82 111,08 43,96 102,57 257,61

TOTALE 42.119,08 29.209,87 5.566,46 2.202,82 5.139,93 12.909,21

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 3 luglio 2017, n. 2069 
Canone di concessione di un bene appartenente al patrimonio forestale regionale. 
Accertamento di Euro 171,00 - Cap. 30195/17 - Soggetto debitore: Ente di Gestione delle Aree 
Protette dell'Appennino Piemontese. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di accertare l’importo di Euro 171,00, a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) sul 

Capitolo 30195 del bilancio 2017: 
 

• rep. n° 1081 del 02.08.2012 – det. n° 2036 del 09.08.2012 – concessionario: Ente di Gestione 
delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese (ex Ente Parco Naturale delle Capanne di 
Marcarolo) – canone annuo Euro 171,00, riferito al periodo dal 02.08.2017 al 01.08.2018; 
Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro 30 giorni dalla 
conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 
2010 (Codice del processo amministrativo.) 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 19 luglio 2017, n. 2281 
Canoni dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale. Accertamento multiplo di 
Euro 742,65 - Cap. 30195/17 - Soggetti debitori multipli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) per un 

importo complessivo di Euro 742,65 sul Capitolo 30195 del bilancio 2017: 
 

• rep. n° 814 del 31.01.2001 – det. n° 8 del 12.01.2001 – concessionario: Comune di Lerma 
(AL) – canone annuo Euro 51,65, riferito al periodo dal 01.09.2017 al 31.08.2018; 

• rep. n° 1105 del 09.08.2013 – det. n° 1917 del 09.08.2013 – concessionari: Aimini 
Giovanni Martino e Scolari Gabriele – canone annuo Euro 243,00, riferito al periodo dal 
01.08.2017 al 31.07.2018; 

• rep. n° 1100 del 04.07.2013 – det. n° 1629 del 11.07.2013 – concessionari: Fantoli Battista 
e Crivelli Wilma – canone annuo Euro 219,00, riferito al periodo dal 01.08.2017 al 
31.07.2018; 

• rep. n° 1106 del 13.08.2013 – det. n° 2049 del 09.09.2013 – concessionari: Poscia Onorino 
e Tomboloni Vittorina – canone annuo Euro 229,00, riferito al periodo dal 01.08.2017 al 
31.07.2018; 

 
Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla piena conoscenza 
dell'atto e/o dalla pubblicazione sul B.U.R. 

 
 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 

 
Comunicato della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
Avviso di selezione pubblica per la designazione di competenza regionale di un  componente 
del Consiglio Direttivo della Fondazione Torino Musei in qualità di Vice Presidente. 
Presentazione delle candidature. 
 
 
 
Allegato A alla determinazione dirigenziale Settore A2002A n. 485 del 11 ottobre 2017, pubblicata 
in questo Bollettino Ufficiale (ndr). 
 
In applicazione della legge  regionale 23 marzo 1995 n. 39, recante “Criteri e disciplina delle 
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione Piemonte ed i 
soggetti nominati” e s.m.i. e ai  sensi l’articolo 6 dello Statuto della Fondazione Torino Musei con 
sede in Torino,  si comunica che l’Amministrazione regionale deve procedere alla designazione di 
un membro del Consiglio Direttivo della Fondazione medesima.  
 
Visto l’articolo 6 dello Statuto della Fondazione, che prevede: 
 
 “6.1 Il Consiglio direttivo, compreso il Presidente in conformità a quanto previsto dagli artt. 5.1 e 

5.2,  è composto da un massimo di cinque membri; 
6.2 I componenti saranno così designati: 

(…); 
- uno dal Presidente della Regione Piemonte, in qualità di Vice  Presidente; (…) 

6.4 Il Consiglio direttivo si reputa regolarmente costituito e in carica allorché tutti i membri 
designati abbiano accettato la carica (…) 

6.5 Il Consiglio direttivo dura in carica cinque anni. Tutti i Consiglieri nominati ai sensi dell’art. 
6.2 scadono con l’approvazione del bilancio del quinto anno di durata. (…) 

6.8: A ciascun consigliere spetta un gettone di presenza, secondo quanto stabilito dalla legge 
(…).” 
 
Ai sensi dell’art. 8, comma 5 della l.r. n. 14/2014 (“Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”) entro 30 giorni decorrenti dalla data di scadenza per la 
presentazione delle candidature indicato negli Avvisi pubblici, il Settore Valorizzazione del 
Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO provvederà alla valutazione della ricevibilità e 
dell’ammissibilità delle candidature stesse . 
 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dal 
Presidente della Giunta Regionale in base ai criteri di cui alla D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000, 
ossia a seguito della “valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite 
all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in 
subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi dei soggetti interessati”.  
Il Presidente della Giunta Regionale provvederà con proprio Decreto alla designazione del 
Consigliere con funzioni di Vice Presidente del Consiglio direttivo della Fondazione Torino Musei.  
 
Il designato provvederà a garantire comunicazione costante con la Giunta regionale, in particolare 
per le decisioni di natura e di indirizzo politico. Parimenti  sarà tenuto al rispetto di quanto previsto 
all’articolo 8.2 dello statuto: 
“8.2 I documenti di cui all’art. 8.1, lett. b) e lett. c) sono trasmessi a cura del Consiglio direttivo 
almeno trenta giorni prima della loro approvazione a chi riveste la carica di Fondatore, che può 
proporre eventuali osservazioni entro i successivi quindici giorni.” 



 

 
L’istanza di candidatura (Allegato A1), corredata del Curriculum vitae (Allegato A2) e della 
Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità – D.lgs.39/2013- (Allegato A3), deve 
pervenire: 
 
1) tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

musei-sitiunesco@cert.regione.piemonte.it 
 inviando:  
 
 Modello di candidatura Allegato A1, corredato del Curriculum vitae Allegato A2 e della 

Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità Allegato A3 (il nome del file deve 
contenere = DD_Cognome_Nome); 

 
 Fotocopia di un documento di identità in corso di validità (il nome del file deve contenere = 

CI_Cognome_Nome). 
 

I documenti sopra indicati devono essere inviati in un’unica mail avente ad oggetto: 
Candidatura_FondazioneTorinoMusei_Cognome, ma in due file separati (esclusivamente in 
formato pdf). Ciascun documento non dovrà superare i 10Mb. 
 
Ovvero 
 
2) sottoscritta e inviata a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento,  unitamente 
alla copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, al seguente 
indirizzo:  
 
Regione Piemonte 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO 
Via Bertola n. 34 
10122 Torino 
 
La busta contenente la domanda di partecipazione alla selezione pubblica deve recare la seguente 
dicitura: “Fondazione Torino Musei. Designazione componente del Consiglio direttivo”. 
 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali 
disguidi postali o disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito, o a forza maggiore. 
 
Non è ammessa la consegna delle candidature a mano presso gli uffici regionali. 
 
Le candidature devono comunque pervenire entro il termine ultimo delle ore ____ del ____ 2017. 
 
Non saranno prese in considerazione le candidature: 
- inoltrate con mezzi diversi da quelli sopra citati ed oltre il termine ultimo stabilito; 
- in formato diverso dal pdf; 
- contenenti documenti non rispondenti a quelli di cui al presente comunicato e/o incompleti; 
- mancanti di sottoscrizione nella dichiarazione di disponibilità e/o nel curriculum vitae. 
 



 

L’Amministrazione regionale non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, né per eventuali disguidi in 
ogni modo imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore.  
 
La candidatura, oltre ai dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, 
codice fiscale, recapito telefonico e indirizzo  e-mail), deve contenere o essere corredata del 
curriculum personale del candidato da cui risulti, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio posseduto, 
l’attività lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le eventuali 
condanne penali o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione sui certificati del 
casellario giudiziale.  
 
Contestualmente alla candidature devono altresì pervenire la preventiva accettazione della nomina, 
la dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l’impegno a rimuoverle, di 
ineleggibilità, nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca 
della nomina prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/21012, n. 235. 
 
Le cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e alla 
legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, nonché le ulteriori istruzioni per la presentazione delle 
dichiarazioni di cui al citato decreto, sono contenute nell’informativa allegata al Modello di 
candidatura (Allegato A1).  
 
Le dichiarazioni rese, ed in particolare quella concernente l’assenza (o la presenza) di condanne 
penali o di carichi pendenti, costituiscono dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi degli 
articoli 46 e 75 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. Si richiamano al riguardo le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. in parola per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. In 
ogni caso si significa fin d’ora che, rispetto al designato, verranno effettuati idonei controlli sulla 
veridicità della dichiarazione sostitutiva e che qualora emergesse la non veridicità del contenuto 
della stessa si procederà d’ufficio a notiziare l’Autorità penale, ferma rimanendo la possibilità per 
l’Amministrazione regionale di adottare eventuali provvedimenti di decadenza, sospensione o 
revoca dell’incarico conferito.  
 
Si rammenta che il candidato è sottoposto agli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, 
relativa all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della Regione. 
 
I dati personali e le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in 
ottemperanza agli articoli 13 e 7 del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196, esclusivamente ai fini del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso.  
 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 il 
responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO, presso la Direzione regionale 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport.  
 
La modulistica da utilizzarsi per la presentazione della candidatura (modelli A1, A2 e A3), così 
come ogni altra informazione, potrà essere richiesta alla Regione Piemonte - Settore Valorizzazione 
del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO - Via Bertola n. 34, 10122 Torino, ed è altresì 
reperibile sul sito:  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte 
 

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 
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Ordinanza commissariale 10 ottobre 2017 n. 9 /A18.000/430  
Eventi meteorologici dell’ultima decade del mese di novembre 2016 nel territorio della 
Regione Piemonte. Intervento di estrazione ed asportazione di materiale litoide dal fiume 
Tanaro in comune di Asti (Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 430 
del 10.1.2017 e ordinanza commissariale n. 2/A18.000/430 del 22/03/2017)  
 
Il Commissario delegato per il superamento dell’emergenza derivante dagli eventi meteorologici del 

novembre 2016 
(ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 430 del 10.1.2017) 

 
 

Considerato che nei giorni dal 21 al 25 novembre la Regione Piemonte è stata colpita da eccezionali 
eventi meteorologici che hanno determinato l’esondazione di fiumi e torrenti nonché l’innesco di 
fenomeni franosi e provocato danni ad impianti, opere ed infrastrutture ed edifici pubblici e privati, 
determinando altresì una grave situazione di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16 dicembre 2016 con la quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza per il territorio delle Province di Cuneo e di Torino; 

vista la deliberazione del consiglio dei Ministri in data 16 giugno 2017, che dispone la proroga dello 
stato di emergenza di centottanta giorni; 

vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (O.C.D.P.C.) n. 430 del 
10.1.2017 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nell’ultima decade del mese di novembre 2016 nel territorio della 
Regione Piemonte”; 

vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 23 febbraio 2017, di estensione degli effetti 
della dichiarazione dello stato di emergenza, adottata con delibera del 16 dicembre 2016, in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 21 al 25 novembre 
2016 nel territorio dei comuni afferenti le aste fluviali dei fiumi Tanaro e Bormida delle province di 
Alessandria e di Asti;  

preso atto che ai sensi dell’articolo 2, comma 1 della predetta deliberazione il Commissario 
delegato per la realizzazione degli interventi da effettuare durante lo stato di emergenza applica le 
disposizioni di cui all’O.C.D.P.C. n. 430/2017; 

visto l’articolo 1 dell’ O.C.D.P.C. citata che nomina il presidente della Regione Piemonte 
Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi in oggetto per 
il territorio piemontese; 

visto l’articolo 4 della predetta ordinanza che prevede che il Commissario possa provvedere in 
deroga alle disposizioni normative ivi indicate; 

visto l’articolo 11 il quale prevede che previo nulla osta regionale possono essere ceduti a 
compensazione degli oneri di trasporto e di opere idrauliche ai realizzatori degli interventi stessi, 
oppure può essere prevista la compensazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai costi 
delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi fluviali con il valore del materiale estratto 
utilizzabile, da valutarsi in relazione ai costi delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla 
base dei canoni demaniali vigenti; 

visto che il predetto articolo 11 prevede infine che il Commissario delegato assicura la corretta 
valutazione del valore assunto, nonché dei quantitativi e della tipologia del materiale da asportare, 
oltre che la corretta contabilizzazione dei relativi volumi; 



ritenuto opportuno, anche al fine di garantire la corretta esecuzione degli interventi e la coerenza 
con la pianificazione di bacino, fornire indicazioni e direttive per l’attuazione della predetta 
disposizione, che deroga alle ordinarie procedure disciplinate dalla Regione Piemonte per 
l’effettuazione degli interventi di cui si tratta; 

vista l’ordinanza del Commissario delegato n. 2/A18.000/430 del 22/03/2017 che definisce i 
contesti, i limiti e le procedure per la corretta attuazione dei disposti dell’O.C.D.P.C. n. 430/2017, 
articolo 11; 

preso atto che nel quadro del fabbisogno di cui all’art. 9 dell’O.C.D.P.C n. 430/2017 è incluso 
anche un intervento segnalato dall’Agenzia Interregionale per il Po (A.I.Po) relativo a: “lavori di 
somma urgenza per ripristino argine esistente in destra Fiume Tanaro a monte dell'abitato di Asti e 
consolidamento in sinistra nel tratto compreso tra il ponte di Corso Savona e il ponte ferroviario” 
per l’importo di euro 435.000,00, non ricompreso nei primi finanziamenti assentiti a causa 
dell’insufficienza delle risorse complessive disponibili; 

precisato che la situazione di dissesto connessa all’intervento di cui sopra può essere mitigata, così 
come previsto dall’A.I.Po e confermato dal Settore Tecnico di Alessandria e Asti - nelle more del 
finanziamento delle opere previste - attivando almeno l’asportazione di sedimenti eccedenti per 
circa mc. 42.580; 

rilevato che due esperimenti d’asta per la sola asportazione, condotti secondo le procedure 
ordinarie, non hanno dato esiti favorevoli e dato atto che persiste la necessità di effettuare 
l’intervento; 

ritenuto pertanto opportuno attivare le procedure straordinarie di cui all’art. 11 dell’O.C.D.P.C. n. 
430/2017 e all’art. 1 dell’O.C. n. 2/A18000/430 del 22 marzo 2017, consentendo la rimozione 
dall’alveo dei succitati quantitativi a compenso degli oneri di estrazione e trasporto; 

 
dispone 

 
1. E’ autorizzata ai sensi dell’art. 11 dell’O.C.D.P.C. n. 430/2017 l’estrazione e la cessione del 
materiale da allontanare dall’alveo del fiume Tanaro in corrispondenza e a protezione dell’abitato di 
Asti nel tratto compreso tra il ponte di Corso Savona e il ponte ferroviario per complessivi mc 
42.580 da stimarsi con precisione in sede di predisposizione del progetto esecutivo. 

2. La cessione del materiale estratto ai sensi del comma 1 compensa gli oneri di scavo, asportazione 
e allontanamento dall’alveo e dal sedime demaniale. 

3. L’intervento rientra nella fattispecie prevista al comma 4 articolo 1 dell’O.C. n°2/A18.000/430 
del 22/03/2017 e pertanto è soggetto al rilascio di concessione demaniale a canone zero o al 
maggior canone derivante dall’esito della procedura di gara. 

4. Gli interventi in oggetto saranno sottoposti a monitoraggio per l’effettuazione dei controlli 
demandati al Commissario delegato ai sensi dell’art. 10 dell’O.C.D.P.C n. 217/2015. 
 
La presente ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul sito 
internet della Regione nella sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’articolo 42 del d.lgs. 
n. 33/2013.  
 

Sergio Chiamparino 
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